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GRAMMATICA 

DELLA  LINGUA  OROMONICA 


COMPILATA 


SULLE  NOTE,   FRASI  ED  ESEMPÌ 

DI  MoNS.  G.  MASSA] A,  dell'Ino.  GIOVANNI  CHIARINI 
E  del  Padre  LEON   DES   AVANCHERS 


dal 


PROF.  ETTORE  VITERBO 


AVVERTENZA 


lei  materiale  linguistico  che  il  capitano  Antonio  Cecchi, 
Isolo  superstite  della  Spedizione  Italiana  in  Africa,  portò 
seco,  quale  patrimonio  ereditato  dal  padre  Leon  des  Avan- 
chers  e  dal  povero  e  compianto  Ing.  Giovanni  Chiarini,  la  parte 
più  importante  é  quella  che  si  riferisce  alla  lingua  oromonica  o 
galla. 

Oltre  a  parecchie  migliaia  di  vocaboli,  egli  trovò  sparsi  qua 
«  li  nelle  carte  e  nei  libretti  appunti  grammaticali:  ebbe  quindi 
in  animo,  nell'intento  che  il  Vocabolario  di  questa  lingua  potesse 
riuscire  maggiormente  giovevole,  di  fargli  precedere  una  piccola 
grammatica;  ma  questo  suo  desiderio  non  sarebbe  stato  appagato 
senza  il  contributo  dell'illustre  monsignor  Massaja,  il  quale  gli  fu 
non  solo  cortese  di  consiglio  e  l'incoraggiò  all'opera,  ma  lo  invitò 
a  valersi  di  tutte  le  note  e  degli  esempi  numerosi  che  su  tale 
lingua  aveva  già  pubblicato  nelle  sue  «  Leciiones  Grammaiicales  ». 

Il  Massaja,  reduce  glorioso  da  tanti  pericoli  corsi,  da  tanti  pa- 
timenti sofferti,  il  quale  trovavasi  in  Missione  in  quelle  regioni 
dell'Africa  orientale  fin  dal  1852,  prese  conoscenza  e  pratica  gran- 
dissima della  lingua  oromonica,  con  paziente  cura  ne  studiò  l'or- 
ganismo e  seppe  raccogliere  materiali  preziosissimi ,  dei  quali 
abbiam  fatto  tesoro  in  questa  compilazione,  mentre  il  padre  Leon 
e  ring.  Chiarini,    martiri    entrambi,    l'uno    della    religione,  l'altro 
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iiella  scienza,  hanno  raccolto  in  gran  numero  e  voci  e  frasi,  ac- 
cennando talvolta  in  nota  regole  grammaticali,  che  ho  avuto  cura 
di  confrontare  con  quelle  del  Massaja,  tenendo  conto  delle  diffe- 
renze. 

A  questi  egregi  e  magnanimi  eroi  adunque  si  deve  essere  in- 
teramente debitori  e  riconoscenti  di  quanto  si  é  potuto  ordinare 
e  spiegare  rispetto  questa  lingua  oromonica  o  galla,  detta  anche 
ilmorma  Q. 

A  me  poi,  cui  fu  affidato  il  non  facile  incarico  di  questa  compi-- 
lazione,  spettava  lo  studio  accurato  dei  suoni  e  delle  forme,  non  che 
l'interpretazione  di  alcuni  fenomeni  e  mutamenti  fonetici,  l'ordi- 
nare e  semplificare  le  leggi  che  regolavano  e  forme  e  suoni,  cer- 
cando soprattutto  che  il  lavoro  riuscisse  chiaro,  utile  e  pratico.. 
Inoltre,  affine  di  agevolare  meglio  il  compito  a  coloro  che  questa 
lingua  vorranno  studiare  ed  apprendere,  ho  curato  di  raccogliere 
in  paradigmi  ed  in  tabelle  i  pronomi  e  le  desinenze  dei  verbi  e 
di  trascrivere,  come  saggio  di  costruzione,  alcune  preghiere  che 
ho  potuto  decifrare  nelle  carte  del  padre  Leon,  facendone  una 
traduzione  letterale.  Questo  per  la  grammatica. 

Riguardo  poi  alla  compilazione  del  Lessico  il  lavoro  non  è 
stato  né  lieve  né  facile,  sia  per  la  quantità  del  materiale  da  or- 
dinare e  per  la  difficoltà  di  decifrare  carte  mezzo  corrose  e  poco 
leggibili  per  lo  sbiadimento  dell'inchiostro  e  della  matita  e  per 
la  forma  non  sempre  chiara  della  scrittura  dei  due  illustri  racco- 
glitori, sia  anche  perché  desideravo  di  compiere  qualche  cosa  di 
più  e  di  meglio  che  un  semplice  elenco  di  vocaboli  disposti  per 
alfabeto.  E  mirando  pertanto  all^  pratica  utilità  del  lavoro,  ho  cre- 
duto di  ordinare  il  materiale  nelle  due  lingue  galla  e  italiana» 
curando  nel  primo  lessico  le  forme  grammaticali,  specialmente  dei 
verbi,  sia  che  le  trovassi  registrate,  sia  formandole  colla  guida  della 
grammatica  ;  nell'altro  di  raccogliere  e  disseminare  opportunamente 


C)  Farmi  che  questo  dialetto  o  lìngua  parlau  possa  originare  dallo  stipite  Semi- 
tico ;  almeno  e  per  lo  studio  che  ne  ho  fatto  e  per  la  conoscenza  che  ho  delI'lBbraico 
mi  sembra  importante  raffiniti  e  l'analogia  ncll'  indole  e  nell'organismo  :  però  solo 
uno  studio  comparativo  molto  accurato  potrebbe   chiarire  e  accertare  o  no  l'ipotesi. 
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tutte  le  espressioni,  frasi  e  modi  di  dire,  perché  fossero  più  alla 
mano  e. giovassero  più  agevolmente  a  coloro, the,  avventurandosi 
in  mezzo  a  que'  popoli,  volessero  farsi  intendere  in  qualche  modo, 
«,  a  questo  fine,  quando  mi  sembrava  necessario,  ho  posta  in  pa- 
rentesi una  versione  letterale  di  quelle  locuzioni  e  perifrasi  che 
forse  non  sarebbero  in  sulle  prime  state  comprese  da  chi  non  ha 
pratica  della  lingua. 

Qualche  differenza  di  trascrizione  di  vocaboli,  che  pure  hanno 
lo  stesso  valore,  si  troverà  nel  lessico,  e  ciò  devesi  al  modo  di- 
verso tenuto  nel  renderli  dal  Chiarini  e  dal  P.  Leon  ;  le  differenze 
invece  nella  finale  di  una  parola  dipendono  dal  modo  diverso  di 
pronunciare  delle  varie  tribù  galla. 

Fa  d'uopo  per  altro  d'osservare  che  su  questa  lingua,  prima 
del  Massaja,  erano  stati  fatti  alcuni  lavori  dal  reverendo  missio- 
nario I.  L.  Krapf ;  ma  il  Cecchi  e  per  la  conoscenza  che  ha  del 
galla,  e  per  l'opinione  a  lui  espressa  non  solo  dal  Massaja,  ma 
ancora  dal  P.  Leon  e  dal  Chiarini,  che  quegli  scritti  ebbero  per 
le  mani,  assicura  che  sono  in  gran  parte  errati  e  che  i  Galla  non 
parlano  come  scrive  il  dott.  Krapf  (').  Questo  sia  detto  per  ren- 
dere ragione  delle  differenze  notevoli  che  si  troveranno  tra  le 
forme  oromoniche  adoperate  dal  Krapf  e  quelle  spiegate  dal  Mas- 
saja e  ripetute  in  questa  grammatica,  e  quelle  raccolte  dal  P.  Leon 
e  dal  Chiarini  e  registrate  nel  Lessico  (*). 

La  grammatica,  quale  oggi  è  stata  compilata,  non  ha  compiuta 
<he  la  parte  fonologica  e  morfologica;  ma  per  una  lingua  che  non 
possiede  letteratura  alcuna  non  era  cpsi  facile  raccogliere  o  for- 
mulare regole  sintattiche.  Il  Lessico  ha  un  valore   straordinario. 


(')  DeUe  opere  del  Krapf  ho  potuto  vedere:  Evangelium  Afattbaei  translatum 
in  liuguam  Gallarum,  —  Ankobari  Regni  Sboannorum  capitalis  1841.  —  Vocabulary 
of  the  Galla  language.  London  1842. 

O  Mentre  stava  compilando  il  Dizionario,  Vomico  A.  Saviotti  mi  scrisse  da  Pisa 
che  in  un  recente  acquisto  di  libri  fatto  da  quella  Biblioteca  Universiuria  eravi  un 
Vocabolario  della  lingua  Galla  (Charles  Tutschek  -  Dictionary  of  tbe  galla  lan- 
guage  [Lexicon  der  Galla  Sprache]  Mùncben  1844).  Feci  chiedere  il  volume  per  esa- 
minarlo, ma  mi  fu  risposto  che  non  poteva  uscire  dalla  biblioteca.  Però  da  quanto 
mi  fu  trascrìtto  della  Prefazione,  il  lessico  sembra  sia  stato  compilato  dal  Tutschek 
•dalla  sola  conversazione  con  uno  schiavo  galla. 
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saperìore  assai,  io  penso,  a  quello  del  Tatschek,  perdié  è  stato 
compilato  sa  materiali  raccolti  con  tanta  cura  e  intelligenza  da 
dii  ha  passati  molti  anni  della  sua  vita  in  mezzo  a  quelle  popo- 
lazioni, come  il  P.  Leon,  e  da  chi,  come  il  Chiarini,  ha  vissuto 
tra  queste  circa  un  lustro,  avendo  speciale  attitudine  allo  studio 
delle  lingue,  e  cosi  perfetta  conoscenza  dell*Amarìco  da  destare 
grande  meraviglia  ed  ammirazione  (come  afferma  il  Cecchi)  in  Re 
Menilek  dello  Scioa,  e  da  degradarne  gli  stessi  interpreti  abissini 
di  quella  Corte.  Difetti,  mende  più  o  meno  gravi  si  potranno  forse 
riscontrare  in  questo  rifacimento  della  grammatica  e  compilazione 
del  dizionario;  ma  per  quanto  riguarda  l'esattezza  delle  parole, 
scrìtte  secondo  la  pronuncia,  penso,  non  ci  sarà  nulla  a  ridire.  In 
quesu  parte  imporunte  infatti,  oltre  airessermi  attenuto  scrupo- 
losamente ai  manoscritti  del  Chiarini  e  del  P.  Leon,  ho  avuto 
fortunatamente  u;ia  valida  e  sicura  guida,  il  capitano  Cecchi,  il 
quale,  parlando  la  lingua,  potè  essermi  di  non  poco  ajuto  e  gio- 
vamento, ed  egli  rimane  quindi  il  miglior  mallevadore  dell'opera. 

Del  rimanente,  anche  se  non  si  voglia  tener  conto  del  prezioso 
contributo  alla  scienza  filologica,  oggi  che  l'Italia  si  sforza  di 
stringere  vincoli  d'amicizia  e  rapporti  di  commercio  colle  genti 
dell'Africa  Orientale,  non  è  chi  non  debba  riconoscere  somma- 
mente imporunte  ed  utile  la  pubblicazione  di  una  Grammatica  e 
di  un  Lessico  della  lingua  parlata  dai  Galla,  i  più  numerosi  ed  i 
più  ricchi  popoli  che  abitano  le  vaste  contrade  al  sud  dello  Sdoa, 
serbando  perenne  memoria  e  gratitudine  per  chi  a  prezzo  della 
vita  ha  procurato  un  cosi  grande  benefizio. 


Prof  Ettore  Viterbo 


Pesaro,  Settembre  1885. 
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preposizione 

1 

superi. 

superlativo 

prep.  e. 

preposizione 

coni- 

V. 

verbo 

posta 

1 

V.  e. 

verbo  composto 

pres. 

presente 

V.  irapers. 

verbo  impersonale 

pron. 

pronome 

V.  negai. 

.verbo  negativo 

pron.  e. 

pronome  composto 

V.  voc.  prec 

.  vedi  vocaboli  prece 

pron. 

pronuncia 

denti. 

GRAMMATICA  DELLA  LINGUA  OROMONICA 


Gap.  L 

ALFABETO  E  PRONUNCIA 

La  lingua  oromonica  non  ha  alfabeto  scritto,  e  mancando  di 
un  elemento  importante,  qual'é  il  segnp,  presenta  non  poca  dif- 
ficoltà per  la  chiarezza  e  precisione  delle  sue  forme. 

In  quanto  poi  ai  suoni,  dessi  sono  tali  al  dire  di  monsignor 
Massaja  e  del  Chiarini  che  hanno  perfetta  corrispondenza  coi  suoni 
delle  lettere  latine,  mentre  non  la  trovano  nell'alfabeto  della  lingua 
amarica  che  pure  ha  coll'oromonica  moltissima  affinità.  Ecco  in 
qual  modo  si  esprime  il  Massaia  (').  «  Nei  primordi  della  mia 
Missione  nel  1852  alcuni  Abissini,  che  si  trovavano  con  noi,  vol- 
lero introdurre  l'alfabeto  amarico  tra  i  Galla  od  Oromoni  ;  ma 
quando  nell'anno  dopo  venne  da  me  istituita  in  Gudrù  una  scuola 
per  disimpegnare  il  mio  ministero,  trovai  che  i  miei  alunni  oro- 
moni  provavano  moltissima  repugnanza  nell'apprendere  l'alfabeto 
amarico,  specialmente  per  la  pronuncia  delle  lettere  aspirate  e  pel 


(*)  Lectiones  grammaticaics  linguae  amarìctn'. 
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difficile  intendimento  del  loro  valore,  mentre  invece  appresero  e 
gustarono  presto  l'alfabeto  latino,  per  mezzo  del  quale  cominciarono 
bentosto  ad  esprimere  nella  loro  lingua,  le  proprie  idee,  i  propri 
pensieri  ». 

Differenze  naturalmente  ve  ne  sono,  ma  né  molte,  né  gravi. 
Cominciamo  dalle  vocali. 

Nella  lingua  oromonica,  sono  in  generale  sufficienti  le  medesime 
vocali  latine  e  pronunciate  presso  a  poco  collo  stesso  tono  di  voce. 
Se  non  che  la  vocale  u  è  sempre  pronunciata  come  il  dittongo 
francese  ouy  e  spesso  la  vocale  e  tiene  del  suono  dell'  e  e  dell'  i 
ma  con  maggior  tendenza  a  quello  dell'  /.  Questo  avviene  sempre 
nella  vocale  della  particella  en  dei  verbi  negativi,  nel  pronome 
di  terza  persona  singolare  femminile  Isen  ed  in  pochi  altri  voca- 
boli.  Lc^  vocali  possono  essere  o  brevi  o  lunghe  nella  pronuncia, 
e  talvolta  il  suono  di  alcuna  di  esse  é  tanto  allungato  da  far  cre- 
dere quasi  ad  un  raddoppiamento  della  vocale. 

Per  le  consonanti  valgano  le  seguenti  osservazioni  :  Le  conso- 
nanti dell'alfabeto  latino  sono  tutte  necessarie  nella  lingua  oro- 
monica,  e  si  pronunciano  nello  stesso  modo.  Bisogna  però  ag- 
giungere altri  suoni.  Un  suono  che  non  ha  corrispondenza  nel- 
l'alfabeta latino,  é  quello  che  equivarrebbe  ad  un  gn  ('),  da  pro- 
nunciarsi come  nelle  parole  italiane  pegnOy  regno.  E.  s.  ghadda 
(mangio).  Negli  altri  casi  il  g  incontrandosi  colla  fi,  ha  suono 
duro.  Un  altro  suono  é  quello  che  corrisponde  al  w  inglese  e 
che  potrebbe  facilmente  aver  rapporto  col  waw  ebraico  ì  (pron. 
vau)  nel  doppio  valore  di  consonante  e  di  vocale.  Inoltre  si  noti 
che  r  h  si  pronuncia  con  una  leggera  aspirazione;  che  la  s  ha 
sempre  un  suono  forte  come  nelle  parole  serenOy  sanOy  e  non 
suona  mai  come  nelle  parole  viso,  casa^  anzi  talvolta  sembra  quasi 
un  s  raddoppiato  ;  che  il  q  si  pronuncia  come  una  gutturale  forte  ; 
che  la  X  equivale  al  suono  di  un  e  seguito  da  s  e  che  l' y  si 
pronuncia  come  un  jod  forte. 


(')  Forse  potrebbe    corrispondere   alla   consonante    ebraica  y>    almeno  come  l.i 
pronunciano  gli  Israeliti. 


ìm.^ 
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Premesse  queste  osservazioni,  l'alfabeto  necessario  alla  lingua 
oromonica  é  il  seguente: 

a,  b,  e,  d,  e,  /,  ^,  gtiy  h,  i,  j,  k,  l,  tn,  n,  o,  p,  q,  r,  s,  /, 

ti,  V,  tv,  X,  y,  te- 
Secondo  raccento  tonico  le  parole  tutte  della  lingua  oromonica 
possono  essere  o  tronche,  o  piane,   o  sdrucciole,  non    ritraendosi 
mai  l'accento  nella  parola  più  indietro   dell'antipenultima  sillaba. 


Gap.  il 


PRONOME 


La  lingua  oromonica  ha  pronomi    personali,  possessivi,  dimo- 
strativi, indefiniti,  relativi  ed  interrogativi. 

§  1°.   Pronomi   personali 


Casi 

Nom.  ass. 
Nom.  regg. 
Genitivo 
Dativo 
Acc.  retto 
Acc.  di  moto 
Ablativo 


Singolare 

Ana:  Io 
ani  op.  ftan:  io 
lìàtti:  di  me 
wfl/op.  iiàtti:  a  me 
na  :  me,  mi 
nàtti:  a,  verso  me 
nàtti:  da  me 


Plurale 

;///:  noi 

///////:  di  noi 

nuf  op.  uùttì:  a  noi 

un:  noi,  ci 

nu,  Nufy  mìtti:  a,  verso   noi 

nùtti:  da  noi 


Annotazioni.  —  Riguardo  all'uso  di  queste  forme  si  osservi 
quanto  segue: 

La  forma  àna  si  adopera  quando  il  pronome  ù  separato  dal 
verbo;  la  forma  ani  invece  regge  sempre  il  verbo,  e,  come  questa, 
si  adopera  per  enfasi  nel  nominativo  reggente  la  voce  apocopata 
nùy  la  quale  riceve  la  consonante  n,  caratteristica  del  nominativo 
nei  nomi,  perché  possa  essere  distinta    dall'accusativo    retto.    Per 
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gli  altri  casi  i  mutamenti  sono  questi:  per  l'accusativo  retto  la 
forma  é  na  che  si  pone  innanzi  al  verbo;  ma,  quando  trattasi 
di  un  accusativo  di  moto,  essa  riceve  un  affisso  //,  il  quale  diviene 
poi  desinenza  caratteristica  di  tutti  i  casi  obliqui,  notando  che  il 
dativo  adopera,  oltre  questo  affisso,  la  consonante  /;  il  che  av* 
viene  spessissimo  e  giova  alla  chiarezza  del  discorso.  Le  voci  del 
plurale  hanno  la  medesima  flessione  del  singolare. 

Esempi  — Afò/»  dùfa?  Atta:  Chi  viene  o  verrà?  lo  -  Ani 
dùa:  Io  muojo  -  Nati  daga:  lo  bevo  -  Na  agesè:  Mi  uccise  - 
Naf  op.  tiàtii  ketittè  :  Mi  ha  dato  -  Nétti  bitttèra  :  Mi  parlò  -  Nòtti 
dalatè:  È  nato  da  me  -  Nàtti  dufè:  Venne  a  (da)  me  -  Nu  dùtttta: 
Noi  moriamo  -  Nuf  kàdda:  Pregate  per  noi  -  Già  tiu  ipsa:  La 
luna  c'illumina  -  Nùtti  wagitt  dùfa:  Viene  o  verrà  con  noi. 


Seconda  persona 


Casi 

Nom.  regg. 
Genitivo 
Dativo 
Acc.  retto 
Àcc.  di  moto 
Ablativo 


Singolare 

àti:  tu 

sitti:  di  te 

sif  op.   sitti:  a  te 

si:  te,  ti 

sitti:  a,  verso  te 

sitti:  da  te 


Plurale 

isitii:  voi 

isitiitti:  di  voi 

isitiif  op.  isitiitti:  a  voi 

isi  op.  isìni:  voi,  vi 

kcsatiitti  (gara)  :  a,  verso  voi 

isittitti:  da  voi 


Osservazioni  —  Nel  pronome  di  seconda  persona  troviamo 
la  sola  forma  Ati  pel  nominativo;  però  non  é  inverosimile  sup- 
porre che  vi  fosse  anche  una  forma  àta  andata  in  disuso,  perché 
la  desinenza  pronominale  della  seconda  persona  singolare  del 
tempo   futuro    nel    verbo    è  ta   e   non    ti.    La  forma  àti   precede 

■ 

sempre  il  verbo  ;  nell'accusativo  singolare  si  usa  la  voce  5/  Q)  la 


(')  Questa  voce  non  è  diversa,  a  mio  avviso,  da  quella  del  nominativo,  come 
vorrebbe  il  P.  Leon  in  una  sua  nota  a  questo  pronome;  ma  ne  deriva  necessaria- 
mente  mediante  mutamenti  fonetici  comuni  in  altre  lingue.  Possiamo  infatti  supporre 
anche  per  quesu  voce  l'elisione  della  vocale  iniziale,  e  quindi  la  forma  sarebbe  ti 
la  quale  ha  poi  indebolita  la  dentale  e  mutata  in  s:  e  questo  mutamento  è  stato 
forse  necessario  per  non  confondere  questa  forma  pronominale  colla  particella  ti  ca- 
ranerìstica dei  cosi  obliqui  nel  pronome  -medesimo. 
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quale  nella  costruzione  si  pone  immediatamente  dinanzi  al  verbo 
da  cui  é  retto  e  dopo  il  nome  o  pronome  reggente  il  verbo  stesso  ; 
per  gli  altri  casi  si  adopera  pure  la  forma  siy  cui  va  spesso  unita 
la  caratteristica  ti  e  nel  dativo  anche/.  In  quanto  al  plurale  poi, 
pare  invariabile  per  tutti  i  casi  la  voce  isini  tranne  per  l'accusa- 
tivo di  moto,  pel  quale  l'uso  vuole  la  forma  kèsani  del  pronome 
possessivo.  Però  una  distinzione  può  aver  luogo,  giacché  la  forma 
intera  isini  si  adopera  nel  nominativo  reggente  e  la  voce  abbre- 
viata isi  nell'accusativo  retto.  Nei  casi  obliqui  si  aggiungono  alla 
voce  del  nominativo  o  dell'accusativo  le  caratteristiche  //  ed  /. 
Esempi.  —  ^/i  békta:  Tu  sai  -  Jti  gnàtta:  Tu  mangi  -  Nati 
si  agisa  :  Ti  ucciderò  -  Ani  si  bèka  :  Ti  conosco  -  Sif  jadàddu  : 
Pensa  a  te  -  Isini  girtu  :  Voi  siete  o  sarete  -  Isi  rukutè  :  Egli  vi 
percosse  -  Isini  gedè  :  Disse  a  voi  -  Isini  hésa  dalatè  :  È  nato  da 
voi  -  Isinitti  bikamè:  È  stato  liberato  da  voi  -  Isini  giddu  gira:  È 
fra  voi  -  Gara  kesanitti  dufè  :  Venne  a  (da)  voi  -  Isinitti  op.  Isitti 
awalamè  :  Fu  sepolto  da  voi  -  Isinitti  op.  Isitti  hidamè  :  Da  voi  fu 

legato. 

Terza  persona 

Singolare  Plurale 

Maschile  Femminile 

///imi:  egli  iseni   ella  isàni:   eglino,  elleno 

isàtii  di  lui  isiti:  di  lei  isanitti:  di  loro 

isafop.  isaii:  a  lui  isif  o  isiti:  a  lei  isànif  o  isanitti:  a  loro,   loro 

Isa:  lui  isi:  lei  isàn:  loro 

isàii:  a,  verso  lui  isiti:  a,  verso  lei  isanitti  (gara):  a,  verso  loro 

isoli:  da  lui  isiti:  da  lei  isanitti:  da  loro 

Osservazioni.  —  La  lingua  oromonica  ha  pel  pronome  di 
terza  persona  due  forme  nel  singolare  nominativo,  una  pel  ma- 
schile, l'altra  pel  femminile  e  nel  plurale  una  foripa  comune  per 
i  due  generi.  Nei  casi  obliqui  poi  pel  maschile  le  forme  non  de- 
rivano dal  nominativo  reggente,  ma  dalla  voce  femminile  con 
modificazione  della  vocale  finale.  Per  l'accusativo  di  moto  e  per 
gli  altri  casi,  anche  in  questo  pronome  si  aggiungono  le  caratte- 
ristiche  /  e  //,   avvertendo  però  che  quando  le  voci  si  uniscono 
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colla  preposizione  che  indica  moto,  allora  hanno  l'elisione  della 
vocale  iniziale* 

Nei  casi  del  plurale  avvengono  le  stesse  modificazioni,  the 
nel  singolare.  La  voce  dell'accusativo  retto  non  é  che  quella  del 
nominativo  colla  perdita  della  vocale  finale.  Il  dativo  riceve  la 
caratteristica  /,  gli  altri  casi  la  caratteristica  //,  aggiungendo  la 
particella  gara  nell'accusativo  di  moto. 

Esempi.  —  Hinni  goda  :  Egli  fa  -  Hinni  adima  :  Egli  va  -  Isen 
dùfte:  Ella  viene  o  verrà  -  Isa  op.  Isi  agèsani:  Lui  o  lei  uccisero 
-  Isaf  op.  Isif  kénni  :  Dà  a  lui  o  a  lei  -  Isàti  fi  Isiti  kèsa  dalath  : 
È  nato  da  lui  e  da  lei  -  Garasàti  op.  Garasiti  dùfa  :  Verrà  da  lui 
o  da  lei  (accusativo  di  moto)  -  Isàni  ghàddu  :  Quelli  o  quelle  man- 
giano -  Isàni f  gedè  :  Disse  loro  -  Isàn  agesè  :  Li  o  le  uccise  -  Isa- 
nitti  xvagin  dàè:  Insieme  con  loro  vinse  -  Kart  isanitti:  È  di  loro, 
ciò  che  é  di  loro  -  Gara  isanitti;  Appartiene  a  loro. 

§  2°.  Pronomi   possessivi 

Il  pronome  possessivo  può  venir  considerato  come  separato  e 
come  affisso.     , 

Separato 

Singolare  Plurale 

kòti:  mio,  mia,  mici,  mie  kcgnàtti:   nostro,  nostra,  nostri,  nostre 

kèti:  tuo,  tua,  tuoi,  tue  kesanitfi:  vostro,  vostra,  vostri,  vostre 

isàti  :  suo  (di  lui)  isanitti  :  loro 
isìti:  sua,  (di  lei)  — 

Osservazioni.  —  La  caratteristica  di  questo  pronome  sembra 
la  consonante  k  la  quale  si  unisce  alle  forme  del  pronome  per- 
sonale nel  caso  genitivo;  senonché  queste  soffrono  qualche  mo- 
dificazione  o  lieve  o  importante. 

Mutamenti  importanti  subiscono  le  forme  di  prima  e  seconda 
persona,  nelle  quali,  a  mio  avviso,  sono  cadute  le  consonanti  per 
l'incontro  della  caratteristica  ik  e  si  son  mutate  le  vocali;  cosi  in- 
vece di  knatti,  ksiti  abbiamo  W/i,  kèti.  Le  voci  di  terza  persona 
singolare  e  plurale  non  hanno   caratteristica.    Questi    pronomi    si 
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trovano  usati  e  colla  preposizione  gara  (a,  da,  verso)  e  coi  pro- 
nome relativo  kan  indeclinabile,  giacché  coi  sostantivi  si  adopera 
assai  più  frequentemente  il  possessivo  affisso,  come  nell'ebraico 
e  nell'arabo  ('). 

Esempi.  —  Gara  kóti:  È  mio,  s'appartiene  a  me  -  Kan  kóti: 
Ciò  che  é  mio,  ciò  che  appartiene  a  me  -  Gara  kèti  :  È  tuo  -  Gara 
isàti:  È  suo  (di  lui)  -  Gara  isitii  È  suo  (di  lei)  -  Gara  kegnàtti: 
È  nostro  -  Gara  kesanitii:  È  vostro  -  Gara   isanitti:  È  loro,  s'ap- 

partiene  a  loro. 

Affisso 

Singolare  Plurale 

kò\  mio-a  kègtìa:  nostro-a 

kè:  tuo-a  kèsani:  vostro- a 

sa:  suo  (di  lui)  sani:  loro 

sì:  suo  (di  lei)  — 

a 

Osservazioni.  —  Le  forme  del  pronome  possessivo  affisso 
mancano  della  particella  ti  t  nella  terza  persona  singolare  e 
plurale  perdono  la  vocale  iniziale  per  l'incontro  della  vocale  finale 
del  nome  sostantivo  od  aggettivo  a  cui  vanno  unite. 

Esempio.  —  Fardakò:  Il  mio  cavallo  -  Fardakè:  Il  tuo  ca- 
vallo -  Fardasé  :  Il  cavallo  suo  (di  lui)  -  Fardasì  :  Il  cavallo  suo 
(di  lei)  -  Fardakigna:  Il  cavallo  nostro  -  Fardakèsani:  Il  cavallo 
vostro  -  Fardasàni:  II  cavallo  loro. 

Queste  voci  valgono  anche  per  il  plurale. 

§3.**  Pronomi  dimostrativi 

Nom.  regg.  Kùni:  questi,  questa,  questo questi-e 

Gen.  dat.  acc.  abl.  kàna  e  kanàtti 

Nom.  regg.  Sani:  quegli,  quella,    quello quelli-e 

Gen.  dat.  acc.  abl.  sana  e  sanali  i  (') 


(')  Le  forme  di  terza  persona  singolare   maschile  e  femminile   si    fondono   tal-, 
volta  colla  preposizione  gara  e  danno  luogo  alle  voci  garasàti  e  gar asiti, 

(')  Quando  i  due  pronomi  si  uniscono  col  pronome  personale  maschile  di  terza 
persona  acquistano  maggior  valore,  ed  hanno  significato  particolare  per  una  persona 
nominata.  Es.  Hinnikùni:  questo  qui  -  Hinnisùni:  quello  li. 
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Osservazioni.  —  Presso  gli  Oromoni  il  pronome  dimostra- 
tivo ha  due  forme:  l'una  per  indicare  cosa  o  persona  presente  o 
vicina,  l'altra  persona  o  cosa  lontana.  Queste  forme  non  hanno 
differenze  né  di  genere,  né  di  numero. 

Le  forme  primitive  e  più  originarie,  sembra  sieno  kàna  (questo) 
e  sana  (quello)  e  che  nel  nominativo  règgente  avvengano  muta- 
menti nelle  vocali,  colorendosi  il  primo  suono  dell*  a  in  u  e  in- 
debolendosi la  vocale  finale;  e  ciò  perché  in  questa,  come  in  tutte 
le  lingue,  deve  ritenersi  la  vocale  a  come  fondamentale.  Nei  casi 
obliqui  pertanto  si  avrebbe  la  forma  più  originaria  accompagnata 
dalla  desinenza  //  che  abbiamo  già  veduto  nei  pronomi  personali 
e  possessivi.  Avvertasi  inoltre  che  le  forme  di  questi  pronomi  si 
usano  di  rado  isolatamente,  ma  più  spesso  in  composizione  come 
afSsse  al  pronome  personale  di  terza  persona  e  ai  nomi,  e  talvolta 
in  unione  coi  nomi,  ma  separate. 

Esempi.  — Kùni  gàrida:  Questi  é  buono,  questa  é  buona  - 
Nàma  kùni  giabà:  Questo  uomo  é  forte  -  Dubariin  kùni  baètti: 
Questa  donna  é  bella  -  Kùni  sana  arabsè:  Questi  maltrattò  quella  - 
Kan  nàma  kanàtti:  Ciò  che  é  di  questo  uomo  -  Kanàtti  kénni:  Dà  a 
questo  -  Màna  kanàtti  gira:  È  in  questa  casa  -  Dubartin  kanàtti 
datate:  Nacque  da  questa  donna  -  Ebbò  kanàtti  ages è:  L'uccise  con 
questa  lancia  -  Màna  kanàtti  kèsa  bàta:  Uscirai  da  questa  casa  - 
Hinnisùni  ùtu  gira:  Mentre  vi  é  quel  tale,  quello  li  -  Giarsakùni 
godè:  Questo  vecchio  fece  -  Okà  fardasanàtti  kénni:  Dà  il  fieno  a 
quel  cavallo  -  Gurbasanàtti  barsisi:  Insegna  a  quel  fanciullo  - 
Durbasanàtti  wagin  gale:  Insieme  con  quella  vergine  entrò  -  Nàma 
sana  gàlci:  Introduci  quell'uomo  -  Ani  woranakanàtti  wagin  dal: 
Io  vinsi  con  questa  lancia  -  Kodasanàtti  nàki:  Mettilo  in  quel 
vaso  -  Burkasanàlli  kèsa  dufè:  Venne  da  quella  fonte  -  Gara  ma- 
nàtti  sùni-  dufè  :  Quegli  venne  a  casa. 

§  4°.  Pronomi  indefiniti 

La  lingua  oromonica  possiede  alcuni  pronomi  ed  aggettivi  di- 
mostrativi usati  come  indefiniti,  alcuni  dei  quali    sono    composti. 
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Queste  voci  hanno  valore  assoluto  di  pronomi,  quando  sono  di- 
sgiunti dal  nome,  di  aggettivi  quando  a  questo  sono  uniti. 

Hundùma-Hundùnttinn:  ognuno,  ciascuno,  tutti 

Haridùma-Haridùmtinu  :  ogni 

Danài  molti,  la  maggior  parte,  i  più 

Èbajh  op.  haUi  alquanti,  la  minor  parte,    pochi 

Tókko:  uno,  una 

Tokkotòkko:  alcuno,  qualcuno 

Oman,  Umtù:  ìiessuno,  nulla,  niente 

Nàmni:  un  certo,  qualche  uomo 

Abalà:  un  tale^  tale 

Birà  o  kan  birà:  un  altro,  altro 

Gargàr:  diverso,  contrario. 

Osserv.azioni.  —  Le  quattro  forme  dei  primi  due  pronomi 
si  possono  adoperare  invariabilmente  ed  indistintamente  nel  nomi- 
nativo; nei  casi  obliqui  poi  si  usa  per  lo  più  la  forma  più  breve 
alla  quale  va  unita  la  desinenza  caratteristica  T/. 

Esempi  —  Gàfa  hundùfna:  Ciascun  giorno,  giorno  per  giorno, 
tutti  i  giorni  -  Gàfa  baridùma:  Ogni  giorno  -  Hundùmtinu  ada- 
bàtu:  Ognuno  si  fermi,  si  fermino  tutti  -  Haridumàtti  kènni:  Dà 
a  ciascuno. 

La  voce  danù  si  usa  sempre  per  quantità  o  moltitudine  quasi 
illimitata  ;  ebaiè  o  baie,  invece,  per  quantità  che  ha  limite. 

Esempio  —  Ani  micia  danà  kàba^  ebaiè  gàrida  :  Ho  una  mol- 
titudine di  amici  (molti  amici),  pochi  soli  sono  buoni. 

La  voce  tokkotòkko  è  raddoppiamento  del  numerale  tókko  (uno) 
raddoppiamento  comune  in  altre  lingue,  e  si  usa  invariabilmente 
per  tutti  i  casi,  tanto  nel  maschile  come  nel  femminile. 

Esempi.  —  Ani  tokkotòkko  argaddè:  Ho  veduto,  trovato  qual- 
cuno -  Tokkotòkko  dùfa  :  Qualcuno  viene  o  verrà  -  Tokkotòkko  dùfte  : 
Qualcuna  viene  o  verrà. 

La  voce  nàmni  (un  certo)  é  formata  dalla  parola  nàma  (uomo). 

Esempi  —  Nàmni  godè:  Un  certo  (uomo)  fece  -  Nàmni  kàna 
gedè:  L'ha  detto  uno. 

Abalà:  (un  tale).  Questa  voce  si  adopera  nel  racconto  di  fatti 
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Storici  o  di  tradizioni,  quando  o  si  voglia  tacere  il  nome  di  una 
persona  o  questo  sia  sconosciuto. 

Esempi  —  Abalù  gedè  :  L'ha  narrato  un  tale  -  Abalù  argbè  : 
L'ha  veduto  un  tale. 

Utntiiy  Oman:  (nessuno,  nulla,  niente).  La  prima  forma  si  usa 
specialmente  nel  nominativo,  l'altra  nei  casi  obliqui  ('). 

Es.  —  Umtà  engiru:  Non  c'è  nessuno.  Non  c'è  nulla  -  Umtù 
enkàbu:  Non  v'ha  assolutamente  nulla  -  Oman  enkènnine:  Non  ho 
dato  nulla. 

Kan  birà  o  solamente  birà  (un  altro)  e  gargàr  (diverso,  con- 
trario) si  adoperano  invariabilmente  nel  nominativo  ed  accusativo 
per  i  due  generi. 

La  voce  birà  riceve  nei  casi  obliqui  talvolta  la  caratteristica  ti. 

Es.  —  Kan  birà  itaè  op.  taè^kan  birà  argaddè:  Altro  fu  fatto, 
altro  ho  trovato  -  Ani  isa  kàna  embarbàddu^  kan  birà  fidi:  Questo 
qui  io  non  cerco,  portane  un  altro  -  Gara  biràtti  dakè:  Passava  od 
è  passato  ad  altro  -  Gargàr  argadnhy  op.  argannè  :  Abbiamo  veduto 
o  trovato  il  contrario. 

§  5^  Prokome  relativo 

i  il  quale,  la  quale,  la  qual  cosa,  quegli  che,  quella  che,  ciò  che 
Kan  l 

{ ì  quali,  le  quali,  le  quali  cose,  ecc. 

.  ^dei  quali,  ecc.,  ai  quali,  ecc. 
(  i  quali,  ecc.  (acc.  di  moto),  dai  quali,  ecc. 
Il  pronome  relativo  ha  due  voci  soltanto,  una  pel  nominativo 
reggente  ed  accusativo  retto  la  quale  è  indeclinabile  per  generi 
e  numeri,  l'altra  per  i  casi  obliqui  coU'aggiunta  della  caratteri- 
stica //  che  per  unirsi  alla  voce  pronominale  assume  una  vocale 
congiuntiva  e  raddoppia  la  consonante.  È  difficile  distinguere 
quando  il  relativo  kan  sia  usato  come  soggetto  e  quando  come 
oggetto  ;  però  spesso  la  differenza  di    costruzione    nel    sostantivo 


(')  Se  la  prima  sillaba  di  questi  due  pronomi  venga  pronunciata  con  vibrazione 
di  ^oce  e  con  una  certa  eccitazione  nei  movimenti  della  persoiia  che  parla,  ha  mag- 
gior forza  e  significa  assolutamente  nulla. 
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che  regge  il  verbo  della  proposizione  può  chiarire  il  caso  e  quindi 
il  senso. 

Esempi  —  Kan  Wàk  op.  Wàkajòn  godè  :  Ciò  che  ha  fatto  Iddio  - 
Kan  godè  Wak  op.  Wàkajòn  :  È  Dio  il  quale  ha  fatto  ('). 

Dal  quale  ultimo  esempio  si  può  stabilire  che  quando  il  pro- 
nome relativo,  riferendosi  ad  un  nome,  deve  fare  da  soggetto  della 
proposizione  in  cui  si  trova,  deve  porsi  innanzi  non  solo  al  verbo 
coi  deve  reggere,  ma  prima  del  sostantivo  stesso  col  quale  ha 
relazione. 

Per  i  casi  obliqui  il  relativo  si  pone  sempre  prima  del  verbo. 
Kanìtii  kemtè:  A  cui  ha  dato  >  Kanìtti  gutè:  Con  cui  fu  ripieno  - 
Kanìiti  gira:  Di  cui  é,  cui  appartiene  -  Kanìtti  gài:  Al  quale  giunse. 

S  6**.  Pronomi  interrogativi 

I  pronomi  interrogativi  sono  semplici  e  composti. 

Semplici 

Égnu:   (Chi?)  -  Mali  op.  mal:  (Chi    o    che  cosa?)  -  Meka: 

(Quanti  ?).     • 

Composti 

Malbìnni  op.  Malbin  e  Malìnni  op.  Malin:  (Che  cosa  é  que- 
sto?) (Che  é  ciò,  che?)  -  Mali  fi  mali:  (Chi  o  quali  sono?)  (di 
cose  e  talora  di  persone)  -  Égnu  fi  égiìu:  (Chi  o  quali  sono?) 
(solo  delle  persone). 

Osservazioni  —  La  voce  égHu  si  adopera  solamente  per  le 
persone;  mali  op.  mal  per  le  persone  ma  più  per  le  cose  (*): 
méka  indica  quantità  o  numero  di  persone  o  di  cose.  Malbinni  è 
composto  da  mali  o  mal  ed  il  pronome  hinni  e  significa  :  Che  cosa 
é  questo?  Nell'uso  si  adopera  maggiormente  la  forma  abbreviata 
malbin.  Égnu  fi  égnu  indica  qualità  delle  persone  e  mali  fi  mali  in- 
dica qualità  delle  cose.  A  questi  pronomi  possono  riferirsi  i  se- 
guenti avverbi  interrogativi:  Malìtti?  (su  che,  dove?)  Màlif?  (per 
qual  ragione,  perché?)  Màlif y  màlif  (perché,  perché?)  Màka  màlif 


(')  In  questo  caso  è  sottinteso  il  verbo  da  (è)  in  fine. 
(')  La  voce  mali  si  abbrevia  talvolta  in  ma, 

VOL.   III. 
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(per  qual  nome,  per  qual  ragione?)  Attàm?  (come,  in  qual  modo?) 
Èssa?  (in  qual  luogo?  (*))  Jómu?  (quando,  in  qual  tempo?). 

Esempi  —  Éghu  marta  giarrèra?  Chi  ha  fabbricato  la  casa?  - 
Éghu  dufèra?  Chi  é  venuto?  -  Mal  gotta?  (gódta):  Che  cosa  fai? 
Méka  frèngi  dufanìru?  Quanti  bianchi  son  venuti?  Jóm  méka  karàni 
after ta?  Quanti  giorni  sei  stato  (hai  aspettato)  per  via?  -  Ganga- 
takègna  méka  glru?  I  nostri  muli  quanti  sono?  -  Namaklgna  méka 
gira?  Quanti  sono  i  nostri  uomini?  -  Malhinni  op.  Malhin  barbàtiaì 
(harbadtà):  Che  cos'è  quello  che  cerchi?  -  Malitti  nati  fèa?  Dove 
carico?  -  Mali/  àti  isa  ageftè?  Perché  lo  hai  ucciso?  -  Malif  àti 
ntt  wagin  adèmu  endìttuì  {endidtu);  Perché  non  vuoi  venire  con 
noi  ?  -  Màlif,  malif  tósa  ?  Perché,  perché  piangi  ?  -  Móka  màlif 
kàna  gotte?  (godtè):  Per  qual  ragione  facesti  questo?  -  Attàm  girla? 
Gàri.  Come  stai?  Bene  -  Èssa  isa  arghitèrtaì  Dove  l'hai  veduto  o 
scoperto  ?  -  Goftakè  èssa  gira  ?  Il  tuo  signore  dov'è  ?  -  Nàma  kùni 
jómu  dufèraì  Quest'uomo  quando  é  venuto?  -  Jómu  lolàtti  dàktaì 
Quando  vai  alla  guerra? 


Gap.  Ili 

DEL  VERBO 
§  I.  Osservazioni  generali 

Nel  verbo  oromonico  possiamo  considerare  generalmente  : 

1.  La  sua  natura. 

2.  La  sua  flessione. 

Rispetto  alla  natura  la  lìngua  oromonica  comprende  i  verbi 
tutti  in  due  grandi  classi  :  Verbi  affermativi,  verbi  negativi. 

Una  suddivisione  poi  li  classifica  come  ausiliari,  predicativi, 
possessivi,  normali  o  regolari  ed  irregolari. 


(*)  Il  Chiarini  nota  anche  la  forma  èccia. 
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I  verbi  regolari  possono  distinguersi  in  transitivi,  intransitivi 
semplici,  in  attivi  accrescitivi,  attivi  enfatici,  attivi  causativi  e  pas- 
sivi; gl'irregolari  possono  anch'essi  avere  la  forma  passiva. 

Nella  flessione  il  verbo  oromonico  possiede  : 

1.  Due  generi,  il  maschile  ed  il  femminile.  Il  femminile  si  usa 
solo  nella  terza  persona  del  singolare  ('). 

2.  Due  numeri,  il  singolare  ed  il  plurale. 

3.  Due  tempi  principali,  il  futuro  ed  il  passato.  Il  futuro  serve 
anche  pel  presente;  il  passato  ha  due  forme,  una  per  il  passato 
imperfetto  (*),  l'altra  per  il  passato  perfetto. 

Vi  sono  anche  tempi  composti,  come  vedremo. 

4.  Tre  modi  principali  :  indicativo,  imperativo  e  congiuntivo. 
Sì  usa  anche  un  modo  ottativo  o  condizionale  ma  é  composto 

e  perifrastico. 

5.  Due  nomi  verbali  :  l'infinito  ed  il  participio.  L'infinito  può 
-essere  assoluto  o  costrutto.  L'infinito  assoluto  ha  la  sua  desinenza  in  // 
e  talvolta  tien  luogo  di  un  sostantivo  astratto.  L'infinito  costrutto 
corrisponde  ad  ufi  infinito  retto  da  preposizione  e  si  forma  dal- 
l'infinito assoluto  coir  aggiunta  della  caratteristica  /,  caratteristica 
già  segnalata  nel  dativo  dei  pronomi.  Quest'infinito  in  unione  ai 
tempi  del  verbo  gira  (sono)  e  del  verbo  gàa  (basto,  sono  suffi- 
ciente) serve  alla  indicazione  di  altri  tempi  futuri.  Il  participio  ha 
tre  forme;  presente,  passato  e  futuro. 

II  verbo  oromonico  non  ha  preformanti  nella  sua  flessione, 
tranne  nella  terza  persona  singolare  e  plurale  del  modo  imperativo. 
La  lettera  caratteristica  preformante  é  a  ('). 

Finalmente  dobbiamo  distinguere  la  parte  radicale  e  la  desinenza. 
Le  radicali  di  ciascun  verbo  vengono  indicate  dalla  prima  e  terza 
persona  singolare  del  tempo  futuro  o  presente  le  quali  non  hanno 
desinenza  alcuna  (*). 


(')  L*imperativo  ed  il  congiuntivo  mancino  della  voce  femminile. 

f^J  Spesso  la  forma  del  passato  imperfetto  si  traduce  col  perfetto  logico,  o  pas- 
sato prossimo  della  nostra  lingua. 

Q)  Il  Chiarini  nella  sua  raccolta  delle  voci  verbali,  pone  spesso  come  prefor- 
mante caratteristica,  anche  la  sillaba  ia, 

{*)  Forse  la  vocale  a  fmalc  non  appartiene  alla  radice  del   verbo  e  può  meglio 
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Le  desinenze  che  si  uniscono  al  tema   nella  flessione  dei  due 
tempi  principali  sono  le  seguenti  : 


Futuro  o  presente 


Imperfetto  -  Passato  -  Perfetto 

Singolare 


I. 

e 

era 

2. 

te 

terta  (erta) 

3. 

e 

era 

3- 

te 

terte  (erte) 

Plurale 

I. 

ne 

nera 

2. 

tani 

tanirtu 

3. 

ani 

aniru 

Singolare 

Pers.       I.  (a)  nessuna  desinenza 
»         2.  ta  (') 

»   m.  3.  (a)  nessuna  desinenza 
»    f.  3.  te  C) 

Plurale 

Pers.       I.  na 
»        2.  tu 
»         3.  1/ 
Il  modo  imperativo  ha  le  seguenti  desinenze  : 

Singolare  Plurale 

Pers.  2.  i    op.  u  (*)  Pers.  i.  na 

»     3.  f/  »     2.  (^aj 

»     3.  (a) 
Il  soggiuntivo  ha  terminazioni  caratteristiche  : 

Singolare  Plurale 

Pers.  I.  utii  Pers.  x.  nutti 

»     2.  /{////  »     2.  tanutti 

»    3.  2^///  »    3.  a»»/// 


§  2.  Verbi  affermativi  e  negativi 

In   generale  le  lingue  hanno  la  particella,  che  nega  l'azione 
espressa  dal  verbo,  da  questo  disgiunta;  all'incontro  nella  lingua 


essere  considerata  come  una  vocale  congiuntiva  e  tenente  Iuo<;o  di  desinenza  nella 
prima  e  ter/.a  persona  del  singolare,  perchè  in  quasi  tutte  le  altre  viene  a  mancare. 
Spesso  il  puro  tema,  come  vedremo,  si  usa  come  nome  astratto. 

(*)  Le  desinenze  ìa  (seconda  persona  singolare)  e  te  (terza  persona  singolare 
femminile)  talvolu  s'indeboliscono  lievemente  in  da  e  de  e  talora,  secondo  la  natura 
dei  verbi,  in  ;a  e  se. 

(^)  L'miperativo  ha  nella  seconda  persona  singolare  la  desinenza  u  invece  di  ì 
nei  verbi  attivi  accrescitivi  e  negli  attivi  enfatici. 
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oromonica  la  particella  negativa  é  essenzialmente  annessa  al  verbo 
e  per  modo  collegata  che  deve  coniugarsi  insieme  con  quello  in 
tutti  i  modi,  tempi,  numeri  e  persone.  E  la  sua  azione  é  cosi  effi- 
cace che  muta  anche  in  parte  la  flessione,  e  le  varie  forme  del 
verbo  negativo  sono  sovente  diverse  dalle  forme  corrispondenti 
del  verbo  affermativo.  E  siccome  anche  gli  stessi  verbi  ausiliari 
possono  assumere  forma  negativa,  cosi  questa  diventa  tanto  gene- 
rale che  merita  di  essere  trattata  prima  di  tutte  le  altre. 

La  forma  negativa  dei  verbi  nella  lingua  oromonica  suole  com- 
porsi  per  mezzo  di  lettere  caratteristiche  preformanti  ;  queste  sono 
En  (')  che  si  pongono  immediatamente  avanti  le  radicali.  —  Le 
desinenze  finali  poi  variano  secondo  le  qualità  dei  tempi  e  delie 
persone. 

Nel  tempo  futuro  e  presente  l'ultima  vocale  delle  tre  persone 
del  singolare  e  della  prima  plurale,  qualunque  ella  sia,  mutasi  sempre 
invariabilmente  in  u;  la  seconda  e  terza  persona  del  numero  plu- 
rale che  nel  verbo  affermativo  hanno  come  finale  la  vocale  u  cam- 
biano questa  in  a  e  prendono  quindi  la  sillaba  nu. 

Riguardo  al  passato  si  aggiunge  per  regola  la  sillaba  ne  in  tutte 
le  persone,  tranne  nella  seconda  e  terza  del  plurale  ;  ma  non  tutti 
i  verbi  la  soffrono  nelle  tre  persone  del  singolare  e  nella  prima 
del  plurale,  e,  rigettandola,  ritengono  la  desinenza  della  persona 
corrispondente  nella  forma  affermativa. 

Le  voci  poi  che  in  questo  tempo  ricevono  la  caratteristica  ne 
modificano  la  vocale  finale  (*). 

L'imperativo  nella  seconda  persona  singolare  prende  un  n  e 
nella  terza  o  non  muta  desinenza  o  adopera  una  forma  perìfra- 
stica  la  quale  si  compone  e  della  voce  negativa  (seconda  persona 
singolare  imperativo^  del  verbo  che  si  coniuga)  e  della  seconda 
persona  imperativo  del  verbo  gedu  -  dire.  Nella  seconda  persona 
plurale  la  desinenza  pare  la  sillaba  na  che  si   aggiunge  alla  voce 


(*)  Ve  della  sillaba  en  ha  suono  tra  Ve  e  Vi.  —  La  consonante  poi  soffre  mu- 
tamenti fonetici  a  seconda  della  iniziale  del  verbo. 

O  n  verbo  negativo  non  ha  che  una  sola  forma  pel  passato,  quella  del  passato 
imperfetto. 
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corrispondente  affermativa  con  modificazione  della  vocale  finale  ; 
la  terza  plurale  o  non  muta  desinenza  o  adopera  la  seconda  plurale 
dell'imperativo  negativo  colla  stessa  aggiunta  che  nel  singolare 
della  seconda  imperativo  del  verbo  gedu  -  dire.  Il  modo  congiuntiva 
non  ha  modificazioni  di  sorta  nelle  desinenze. 

A  meglio  comprendere,  almeno  nei  tempi  principali,  la  diffe- 
renza di  flessione  tra  la  forma  affermativa  e  negativa  .diamo  con- 
temporaneamente le  due  coniugazioni. 

§   3.   COKIUGAZIONE   DEL   VERBO  DarC 


Affermativa 
Kénnu  (dare),  tema  Kenna 


Negativa 
Enkennìn  (non  dare) 


Tempo  presente  e  futuro 


Singolare  {io  do  0  darò) 

Pers.  I.  ani  hènna 

»  2.  àti  kénnita 

»  m.  3.  htnni  hènna 

»  f  3.  tsen  hénnite 


Plurale 

Pers. 

I.  ;///  hènnina 

» 

2.  isini  hénnitu 

» 

3.  isàni  hénnu 

Singolare  (10  dava  ecc.) 

Pers. 

I.  ani  henne 

s 

2.  àti  hennitè 

» 

m.  3.  hinni  henne 

» 

f.  3.  isen  hennitè 

Plurale 

Pers. 

I.  nu  henninè 

s 

2.  isìni  kennìtani 

» 

3.  isàni  kcnnani 

Singolare  (10  non  do  0  non  daròy 

Pers.         I.  ani  enhènnu 
»  2.  àti  enhènnitu 

9     m.  3.  hìnni  enhènnu 
»       f.  3.  tsen  enhènnitu 

Plurale 

Pers.         I.  nu  enhénninu 
»  2.  isini  euhennìtanu 

»  3.  isàni  enhènnanu 


Passato  imperfetto 


Singolare  {io  non  dava  ecc.^ 

Pers.         I.  ani  enhenninè 
»  2.  àti  enhennitè 

»     m.  3.  hinni  enhenninè 
s       f.  3.  isen  enhennitè 

Plurale 

Pers.         I.  nu  enhenninè 
3>  2.  isìni  enhennìtani 

»  3.  /V^;//  enhènnani 
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Piucchè  perfetto 


i 
i 

Singolare  (io  aveva  dato  ecc.)                 Sinj 

gelare  {io  non  aveva  dato  ecc.) 

Pere. 

I.  i^n/f^  /{/r^ 

Pere. 

I.  enkcnninè  ture 

» 

2.  kennitè  turtè 

» 

2.  enkennite  iurte 

» 

m.  3.  iirimff^  ture 

j» 

m.  3.  enkenninè  ture 

» 

f.  3.  kennitè  turtè 

» 

f.  3.  enkennite  turtè 

Plurale 

Plurale 

Pere. 

I.  kenninè  tumè 

Pere. 

I.  enkenninè  tumè 

» 

2.  kennìtani  tùrtani             » 

2.  enkennitani  turtani 

» 

3.  kénnani  tur  ani 

Imperativo 

3.  enkénnani  tùrani 

Singolare  {Dà  tu  ecc.) 

1 

1 

Singolare  (Non  <far  /u  ecc.) 

Pere. 

2.  i^nn/ 

Pere. 

2.  enkennin 

» 

3.  akènnu 

» 

3.  enkennin,  gédi 

Plurale 

Plurale 

Pere. 

I.  kènnina 

Pere. 

I.  non  é  usato 

» 

2.  ib^»fia 

» 

2.  enkènnina 

» 

3.  akènna 

Soggiuntivo 

3.  enkènnina,  gèdi 

Singolare  (Còf  10  <^'a  ecc.) 

Pere.         I.  àka  kennùtti 
»  2.    »     kennitùtti 

»  3*    ^     kennùtti 

Plurale 

Pere.         I.  aia  kenninutti 
9  2.    »     kennitanùtti 

»  3-    ^     kennanùtti 


Singolare  (C/j^  10  non  dia  ecc.) 

Pere.         I.  àka  enkennuiti 
»  2.    »     enkennitùtti 

»  3*    ^     enkennùtti 

Plurale 

Pere.         I.  àka  enkenninùtti 
3>  2.    »     enkennitanùtti 

»  3*    ^     cnkennanàtti 


§  4.  Dei  verbi  ausiliari 

Anche  nella  lingua  oromonica  il  verbo  ausiliare  offre  irregola- 
riti  e  variazione  di  forme  e  di  radici,  tantoché  riesce  difficilissimo 
lo  stabilire  con  certezza  e  precisione  leggi  generali  e  categoriche. 
Tuttavia  dallo  studio  delle  varie  forme  ecco  quello  che  si  é  potuto 
mettere  in  chiaro. 
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Bisogna  anzitutto  fare  una  distinzione  e  considerare  il  verbo 
ausiliare  come  sostantivo  e  come  predicativo. 

§  5.  Del  verbo  ausiliare  so-stantivo 

II  verbo  ausiliare  sostantivo  é  uno  solo,  il  verbo  giru  (essere, 
esistere)  che  si  adopera  per  ciò  che  realmente  e  presentemente  é 
*  ed  esiste  e  non  ha  che  il  tempo  futuro  e  presente,  il  quale  s'inflette 
colle  desinenze  regolari  degli  altri  verbi. 

Tempo  futuro  e  presente 

Singolare  (io  sono  0  sarò  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gira  Pers.  i.  nu  girna 

»  2.  àti  girta  »  2.  istni  girtu 

»      m.  3.  hinni  gira  »  3.  isàni  giru 

»        f.  3.  isen  girte 

Volendo  coniugare  gli  altri  tempi,  si  adoperano  altre  forme  : 
per  il  passato  imperfetto  la  voce  ture  (divenire,  esser  fatto),  il  solo 
tempo  esistente  di  questo  verbo,  e  pel  passato  perfetto  la  voce  tàc 
(stare,  fermarsi,  sedere)  del  verbo  regolare  tàu. 

Il  piucché  perfetto  si  forma  dall'unione  di  queste  due  voci. 
L'imperativo  e  il  congiuntivo  sono  del  verbo  tàu. 

II  tema  gira  può  assumere  la  forma  attiva  coli' aggiunta  del 
suflisso  da,  caratteristica  dei  verbi  attivi  accrescitivi,  e  quindi  si  ha 
il  verbo  girà-d-da  (persevero)  regolare   in  tutti  i  tempi  e  modi. 

L'infinito  giru  si  adopera  spesso  come  sostantivo  astratto  e  si- 
gnifica vita,  esistenza. 

§  6.  Del  verbo  ausiliare  predicativo 

Quando  si  voglia  indicare  non  l'esistenza,  ma  la  qualità  di  una 
persona  o  di  una  cosa  si  forma  questo  verbo  che  chiamasi  predi- 
cativo, il  quale  si  compone  dell'aggettivo  esprimente  la  qualità  e 
della  voce  da  immutabile  ('). 


(')  Questa  voce  da  potrebbe  essere  derivata  dalla  radice  del  verbo  tàu,  il  cui 
passato  si  adopera  nella  coniugazione  del  verbo  essere,  con  indebolimento  però  della 
consonante  dentale,  oppure  una  forma  di  un  verbo  ausiliare  perduto.  Di  rado  la  vocc 
ila  si  adopera  separato  dallo  aggettivo. 
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Anche  questo  verbo  predicativo  non  ha  che  il  solo  tempo  fu- 
turo e  presente  le  cui  voci  sono  tutte  eguali  nelle  diverse  persone 
del  singolare  e  del  plurale.  Eccone  la  flessione. 

Tempo  futuro  e  presente 

Singolare  {io  sono  o  sarò  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  garida  (')  Pers.  i.  nu  garida 

»  2.  àti  garida  »  2.  isini  garida 

»     m.  3.  hinni  garida  »  3.  isàni  garida, 

»       f.  3.  isen  garida 

L'aggettivo  gàri  significa  buono. 

Negli  altri  tempi  e  modi  si  usano  le  voci  stesse  del  verbo  ausi- 
liare sostantivo,  ma  l'aggettivo  esprimente  la  qualità  dev'essere 
separato  dal  verbo  e  posto  immediatamente  dopo  il  pronome 
personale. 

A  chiarir  meglio,  diamo  la  coniugazione  dei  due  verbi  : 

§  7.  Coniugazione  del  verbo  ausiliare  sostantivo 

Infinito  presente  giru  (essere)  -  Tema  gira 

Modo  indicativo 
Tempo  presente  o  futuro 

Siagolare  {io  sono  0  sarò  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  ani  gira  Pers.  i.  nu  girna 

»            2.  àti  girta  »      2.  isini  girtu 

»     m.  3.  hinni  gira  »      3.  isàni  giru 
»       f.  3.  isen  girte 

Passato  imperfetto 

Singolare  {io  era  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  ani  ture  Pers.  i.  nu  turnè 

»  2.  àti  turtè  »  2.  isini  tùrtani 

»     m.  3.  hinni  ture  »  3.  isàni  tur  ani 

»       f.  3.  isen  turtè 


C)  Questa  voce  può  pronunciarsi  tanto  piana  come  sdrucciola. 
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Passato  perfetto 

Singolare  {io  fui  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  ani  tàè  (')  Pers.  i.  nu  tanè 

3>            2.  àti  tate  »      2.  isini  tàtani 

»     m.  3.  binni  tàè  ^3*  i^àni  tàani 
»       f.  3.  isen  tate 

Piucchè  perfetto 

Singolare  {io  era  stato  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  ani  tàè  ture  Pers.  i.  nu  tanè  tumè 

»  2.  àti  tate  iurte  »  2.  isini  tàtani  tàrtani 

»     m.  3.  binni  tàè  ture  »  3.  isàni  tàani  tùrani' 

»       f.  3.  isen  tate  turtè 

Modo  imperativo 

Singolare  {sii  tu  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  —  Pers.  i.  tana 

»  2.  tài  »      2.  /a/a 

»  3.  a/it/  »      3.  a/^a 

Modo  congiuntivo 

Singolare  {che  io  sia  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  àka  tàùtti  Pers.  i.  àka  tànàtti 

»  2.  iÀ;a  /^/lì///  »      2.  aib  tàtanùtti 

»  3.  aJira  /dù///  »      3.  àka  tàaniitti 

S  8.  Coniugazione  del  verbo  ausiliare  predicativo 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  o  presente 

Singolare  {io  sono  0  sarò  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  ani  garida  Pers.  i.  nu  garida 

»           2.  àti  garida  >  2.  isini  garida 

>     m.  3.  binni  garida  »  3.  /^^(n/  garida 
»       f.  3.  /5^ii  garida 


(')  Nella  pronuncia  il  suono  dell'a  dev'esser  molto  prolungato,  come,  se  fossero 
due  vocali  uguali  scritte  di  seguito. 
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Passato  imperfetto 

Siiigolare  (io  era  buono  ecc.)  Plurale 

Pcrs.        I.  ani  gàri  ture  Pers.  i.  nu  gàri  turnè 

»  2.  àti  gàri  turtè  »  2.  isini  gàri  tùrtani 

»     m.  3*  binni  gàri  ture  »  isàni  gàri  tiirani 

»       f.  3.  isen  gàri  turtè 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  fui  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  ani  gàri  tàè  Pers.  i.  nu  gàri  tanè 

»            2.  àti  gàri  tate  »      2.  isini  gàri  tòtani 

»     m.  3*  hinni  gàri  tàè  ^3*  i^àni  gàri  ìàani 
»       f.  3.  isen  gàri  tate 

Piucchè  perfetto 

Singolare  {io  era  staio  buono)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gàri  tàè  ture  Pers.  i.  nu  gàri  tanè  turnè 

»  2.  àti  gàri  tate  turtè  »  2.  isini  gàri  tàtani  tùrtani 

»     m.  3.  hinni  gàri  tàè  ture        »  3.  isàni  gari  tàani  tùrani 

»       f.  3.  isen  gàri  tate  turtè 

Modo  imperativo 

Singolare  {sii  buono  (veramente)  ecc.)  Plurale 

Pcrs,        I.  —  Pers.  i.  gàri  tana  male 

9  2.  gàri  tài  male  (')  »      2.  gàri  tàa       » 

»  3.  gàri  atàu  male  »      3.  gàri  atàa     » 

Modo  congiuntivo 

Singolare  {che  io  sia  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  ani  gàri  àka  tààtti     Pers.  i.  nu  gàri  àka  tànùtti 
»  2.  àti  gàri  àka  tatuiti        »      2.  /^mt  gàri  àka  tàtanùtti 

»  3.  hinni  gàri  àka  tààtti     »      3.  isàni  gàri  àka  tàanàtti 

A  compiere  la  coniugazione  di  questo   verbo  diamo  qui  sotto 

altri  tempi  semplici  e  composti  che  sono  maggiormente  in  uso. 


(')  La  voce  male  è  un  avverbio   che  si  pone  per  aggiunger  forza  al  comando 
netl'iiiiperathro. 
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Passato  perfetto 

Singolare  {io  fui  o  divenni  buono  ecc.) 

1.  ani  gàri  tàèra 

2,  àti  gàri  tàtèrta 
m.  3.  hinni  gàri  tàèra 

f.  3.  isen  gàri  tàtèrte 


Pers. 


Plurale 

Pers.  I.  nu  gàri  tànhra 
»      2.  isini  gàri  tàtanirtu 
»      3.  w^nf  ^in  tàaniru 


Singolare  (to  farò  2»ttono  ecc.) 

Pers.  I.  ani  gàri  itàa  Q 

»  2.  ^/i  gàri  itàta 

m.  3.  iS^f/fii/  gàri  itàa 

f.  3.  ««I  gàri  itàte 

Altro  futuro 

Singolare  (se  sarò  buono  ecc.) 

Pers.  I.  ani  gàri  jo  itàa 

»  2.  i/i  ^^'dr/  /(?  itàta 

»      m.  3.  M"«m/  ^(in  jo  itàa 

»        f.  3.  /5^w  gàri  jo  itàte 

Futuro  indeterminato 


Futuro 

Plorale 

Pers.  I.  nu  gàri  itàna 
»      2.  isini  gàri  itàtu 
»      3.  isàni  gàri  itàu 


Plurale 

Pers.  I.  nu  gàri  jo  itàna 
»      2.  isini  gàri  jo  itàtu 
»      3.  isàni  gàri  j$  itàu 


Singolare  {quando  sarò  buono  ecc.) 

Pers.        I.  jòmu  gàri  itàa 
»  2.  jòmu  gàri  itàta 

m.  3.  yjmtt  gàri  itàa 
f.  3.  /orni/  gàri  itàte 


Plurale 

Pers.  I.  jòmu  gàri  itàna 
»  2.  yjmw  ^<irt  t74/w 
»      3.  /^w«  ^in  f/flM 


Futuro  remoto 

Singolare  {io  sono  per  essere  0  divenir  buono  ecc.) 

Pers.  I.  ani  gàri  tàuf  gira  (*) 

»  2.  àti  gàri  tàuf  girta 

»      m.  3.  hinni  gàri  tàuf  gira 

»       f.  3.  isen  gàri  tàuf  girte 


(')  n  verbo  itàu  (aspettare)  si  adopera  come  ausiliare  specialmente  nei  tempi 
composti  degli  altri  verbi. 

(')  Questa  fomu  di  futuro  indica  un'azione  remota,  mentre  il  tempo  futuro  che 
serve  anche  da  presente  indica   azione  prossima.  É  una  forma  perifrastica  composta 
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,  Plurale 

Pers,         I.  nu  gàri  tàuf  girna 
»  2.  isini  gàri  tàuf  girtu 

»  3.  isàni  gàri  tàuf  giru 

Modo  congiuntivo 

Piuccbè  perfetto 

Singolare  (se  fossi  stato  buono  ecc.) 

Pers.  I.  ani  gàri  tàè  jo  itàa 

»  2.  àti  gàri  tate  jo  itàa 

»      m.  3.  hinni  gàri  tàè  jo  itàa 

»       f.  3.  isen  gàri  tate  jo  itàa 

Plurale 

Pers.         I.  nu  gàri  tanè  jo  itàa 
»  2.  isini  gàri  tàtani  jo  itàa 

»  3.  isàni  gàri  tàani  jo  itàa 

$  9.  Verbi  possessivi 

Coniugazione  del  verbo  avere 

Il  verbo  kàbu  (avere)  nella  lingua  oromonica  non  viene  mai 
adoperato  come  verbo  ausiliare  ed  é  invece  il  verbo  possessivo 
per  eccellenza  e  significa  avere,  possedere  e  talora  anche  apprendere. 

Ad  eccezione  del  tempo  futuro  o  presente  ha  due  forme,  una 
semplicemente  attiva,  Taltra  attiva  accrescitiva. 
Infinito  presente  iàhu  (avere,  possedere,  apprendere)  -  Tema  ìiaha. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  o  presente 

Singolare  (io  ho  od  avrò)  Plurale 

Pers.  I.  ani  kàba  Pers.  i.  nu  kàbna 

9  2.  àti  kàbda  »     2.  isini  hàbdu 

9     m.  3.  hinni  kàba  »     3.  isàni  kàbil 

>       f.  3.  isen  kàbde 


del  presente  del  verbo  giru  e  deirinfinito  costrutto  del  verbo  che  si  vuol  coniugare. 
Vi  è  anche  come  vedremo  in  altri  verbi  una  forma  di  futuro  remoto  anteriore  com- 
posta del  passato  imperfetto  ture  e  dell'infinito  costrutto  del  verbo  da  coniugarsi. 
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Passato  imperfetto 

Singolare    (io  aveva   ecc.) 

Pers.  I.  ani  kabe  op.  kabaddè  Q) 

»  2.  àti  kabdè  »  kabaitè 

»  m.  3.  hinnikabè  »  kabaddè 

»  f.  3.  isen  kabdè  >  kabattè 

Plurale 

Pers.         I.  nu  kabnè      op.   kabadnè 
»  2.  isinikàbdani  »    kabàttani 

»  3.  fVa;ii  kàbani  »     kabàddani 

Passato  perfetto 

Singolare   (10  r^r^'i  ecc.) 

Pers.        I.  à«i  kabéra    op.  kabaddèra  (') 
»  2.  àtikabdèrta    »     kabattèrta 

»      m.  3.  Jnnnikabèra    »     kabaddèra 
»       f.  3.  25^/1  kabdèrte  >     kabattèrte 

Plurale 

Pers.        I.  fitf  kabnèra  op.  kabadnéra 

»  2.  f5//ff  kabdanirtu    »     kabattanirtu 

»  3.  /5^m  kabaniru      »     kabaddaniru 

Piucchè  perfetto 

Singolare  (10  aveva  avuto) 

Pers.         I.  àn/  À;a&^    op.  kabaddè  ture 
»  2.  ^/i  ia&i^     »     kabattè  tur  tè 

»      m.  3.  /;m;//  i'a&^  »     kabaddè  ture 
»       f.  3.  fV^w  À:aW^  »     kabattè  tur  tè 

Plurale 

Pers.         I.  «w  Àr(i&«^        op.  kabadnè  tùrnè 
»  2.  fn'/i/  kàbdani   »     kabàttani  tùrtani 

»  3.  /5^«/  kàbani    »     kabàddani  tur  ani 


(')  Nella  prima  e  terza  persona  singolare  tanto  del  passato  imperfetto  che  del 
perfetto  invece  delle  forme  suindicate  si  adoperano  le  più  forti  kabat^,  kahatèra.  Lo 
stesso  dicasi  di  tutti  i  verbi  nelle  forme  attiva  accrescitiva  ed  enfatica. 
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Modo  imperativo 


Pers. 


Singolare  (o^^'t  tu,  ecc.)  Plurale 

1.  —        Pers.  I.  kàbna  op.  kabàdna 

2.  kàbi      op.  kabàddu       »  2.  kàba      »  kabàdda 

3.  akàbu     »  akabàddu     »  3.  aÀ;d&a  »  akabàdda 

S  10°.  Coniugazione  del  verbo  dire 

Il  verbo  ^fJu  vien  considerato  come  un  verbo  quasi  ausiliare, 
perché  giova  alla  coniugazione  dell'imperativo  negli  altri  verbi  ed 
è  inoltre  di  molto  aiuto  nel  discorso. 

Infinito  presente  gèdu  (dire)  -  Tema:  geda 

Modo  indicatfvo 
Tempo  futuro  o  presente 

Suigolare  (io  dico  o  dirò)  Plurale 

Pers*        I.  ani  gèda  Pers.  i.  nu  gédna 

»  2.  àti  getta  op.  gèdda  »  2.  isini  gèttu  op.  geddu 

»     m.  3.  binni  gèda  »  3.  isàni  gèdu 

»       £.3.  isen  gètte  op.  gèdde 


Passato  ì 

Imperfetto 

Singolare  (io  diceva) 

Plurale 

Pers.        I.  ani  gedè 

Pers.  I. 

ww  ^^rfw^ 

»             2.  a/t  ;^^//^ 

»      2. 

fVm*  géttani 

>     m.  3*  hinni  gedè 

»      3. 

isàni  gédani 

»       f.  3.  isen  gei  tè 

Passato 

perfetto 

Singolare  (10  dissi) 

Plurale 

Pers.         I.  ani  gedèra 

Pers.  I. 

nu  gednèra 

»  2.  ^/i  gettèrta  op.  geddèrta      »      2.  jVmt  gettanirlu 

»     m.  3.  /^m«/  gedèra  »      3.  /Vàw/  gedaniru 

»       f.  3.  isengettèrteop.geddèrte 


Singolare  (di'  tu) 

Pers. 

1.         — 

9 

1.  gèdi 

» 

3.  agèdu 
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Piucchè  perfetto 

(Singolare  (io  avtva  detto)  Plurale 

Pers.        I.  ani  gedè  ture  •    Pers.  i.  nu  gednè  tùrnè 

»  2.  àti  gettò  tàrtè  »  2.  isini  gettarti,  tùrtani 

»     m.  3.  hinni  gedè  ture  »  3.  i5iff/  gèdani  tàrani 

»       f,  3.  tV««  gettò  tùrtò 

Modo  imperativo 

Plurale 

Pers.  I.  non  usata 
»      2.  ^^Ja 
»      3.  agòda 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (c2>e  io   dica  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  àka  gedùtti  Pers.  i.  àka  gednutti 

»  2.  aia  gettùtti  »      2.  aJba  gettanùtti 

»     m.  3.  dia  gedùtti  »      3.  iJba  gedanùtti 

Futuro  condizionale  (') 

Singolare    (;«  io  <2tVa  o  dirò)  Plurale 

Pers.        I.  ani  jo  goda  Pers.  i.  nu  jo  gòdna 

»  2.  àti  jo  gótta  op.  ^^Jia     »      2.  isini  jo  gèttu  op.  gèddu 

»     m.  3.  A/««£  /a  ^Wa  »      3.  iVàw/  /o  gèdu 

»       f.  3.  w««  /o  gètte  op.  ^Wi^ 

§  11°.  Dei  verbi  regolari 

La  coniugazione  dei  «verbi  regolari  é  la  più  importante  e  la 
più  caratteristica  per  le  varie  e  molteplici  forme  di  flessione. 

I  verbi  di  questa  grande  classe  possono  distinguersi  in  incom- 
patibili  o  semplici  e  compatibili  o  composti. 

Per  incompatibili  o  semplici  s'intendono  quei  verbi  che  non 
modificano   le  radicali;  però  i  verbi    semplici,    come    anche  altri» 


(')  11  Padre  Leon  chiama  questo  tempo  modo  condizionale  oromonico. 
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possono  assumere  per  mezzo  di  lettere  caratteristiche  preformanti 
la  forma  che  dicesi  mutua  o  reciproca^  come  quella  che  esprime 
un'azione  vicendevole  fra  il  soggetto  e  l'oggetto. 

Per  compatibili  o  composti  s'intendono  invece  quelli  che  rice- 
vono modificazioni  nella  parte  tematica. 

I  verbi  incompatibili  hanno  quindi  una  sola  forma  di  flessione 
o  coniugazione  la  quale  può  aver  significato  transitivo  od  intran- 
sitivo; ì  compatibili  all'incontro  possono  avere  più  forme,  cioè: 
la  forma  transitiva  o  intransitiva  semplice,  la  forma  attiva  accre- 
scitiva, la  forma  attiva  enfatica,  la  forma  attiva  causativa.  Si  noti 
però  che  non  tutti  i  verbi  hanno  tutte  le  forme,  che  l'attiva  accre- 
scitiva e  l'attiva  enfatica  si  escludono  a  vicenda,  poiché  un  verbo 
che  assume  l'una  delle  due  forme  di  regola  non  ha  Taltra. 

Tanto  i  verbi  compatibili  che  gl'incompatibili  possono  avere 
la  forma  passiva. 

§  12^  Verbi  incompatibili  o  semplici 

Coniugazione  del  verbo  morire 
Infinito  :  dùu  (morire)  -  Tema  :  dua 

Modo  indicativo 


Tempo  futuro  o  presente 


Singolare  (io  muoio  o  morrò) 

Pers.  I.  ani  dùa 

9  2.  àti  dùta 

»     m.  3»  binni  dtia 

»       f.  3.  isen  date 


Plurale 

Pers.  I.  un  duna  op.  dùnna 
»      2.  isini  dùtu 
»      3.  isàni  dùu 


Passato  imperfetto 


Singolare  {io  moriva) 

Pers.        I.  ani  dùh 
»  2.  àti  dùtl 

»     m.  3.  binni  due 
>        f.  3.  isen  dùtè 

Vol-  III. 


Plurale 

Pers.  I.  nu  dune  op.  dunnè 


»        2.  isini  dùtani 
»        3.  isàni  dùani 


H 

GRAMMATICA 

Passato 

perfetto 

Singolare  {io  morii) 

Plurale 

Pers.         I.  ani  dùhra 

Pers.  I. 

nu  dùnnhra  , 

»            2.  àti  dùthrta 

»      2. 

isini  dùtanirtu 

»      m.  3.  hinni  dùhra 
»       f.  ^.  isen  dùtèrte 

»      3. 

isàni  dùaniru 

Piucchè  perfetto 

Singolare  (io  era  morto)  Plurale 

Pers.  I.  ani  due  ture  Pers.  i.  nu  dùnnè  turni 

»  2.  àti  dùtè  tur  tè  »      2.  isini  dùtani  tùrtani 

»  m.  3.  hinni  due  ture  »      3.  isàni  dùani  tùrani 

9  f.  3.  isen  dùtè  tur  tè 

Futuro  remoto  o  perifrastico 

Singolare    (io  sono  per  morire)  Plurale 

P^rs.        I.  ani   dùf  op.  dùùf  gira   Pers.  i.  nu   dùf  op.  dùùf  girna 

»  2.  àti     »     »      »    gii'ta     »  2,  isini  »      »      »     ^^V/u 

»     m.  3.  hinni  9     »      »    ^/ra      »  2.  isàni  »      »      »     l^in/ 
»       f.  3.  «w    »     »     »    ^/r/« 

Modo  imperativo 

Singolare  (muori  tu)  Plurale 

Pers.        I.        —  Pers.  i.  dùnna 

»  2.  dui  »      2.  J22/a 

»  3.  adùu  »      3.  aiua 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (che  io  muoja)  Plurale 

Pers.         I.  àka  dùùtti  Pers.  i.  àka  dùnùtti 

»  2.  àka  dùiùtti  »      2.  tiia  dùtanùtti 

»  3.  ^^a  (f ///////  3>      3.  àka  dùanùili 

Modo  condizionale 

Singolare  (se  io  muoja  0  morissi)  Plurale 

Pers.  I.  ani  jo  dùa  op.  due  Pers.  i.  nu  jo  dùnna  op.  dùnnè 

»  2.  ^//  /(?  (/(//a    >     £^/</^         »  2.  tVm/  jo  dùtu   »    dùtani 

»      xn.  3.  hinni  jo  dùa  »     r/w^  »  3.  iVàw/  /o  (f//z/    »    dùani 

»        f.  3.  /Ve;/  jo  ditte  »     i///è 
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Participio  presente  Participio  passato 

Dùetàn  (morendo  o  morente)  Dùnnani   (morto) 

S  13^  Coniugazione  del  verbo  di  forma  mutua 

Abbiamo  già  detto  che  cosa  s'intenda  per  verbo  di  forma 
mutua. 

Questa  forma  si  può  chiamare  complementare  di  altre  forme 
e  non  ha  che  il  numero  plurale.  Le  lettere  caratteristiche  aggiunte 
alle  radicali  sono  costanti  e  la  coniugazione  del  verbo  rimane  re- 
golare. La  caratteristica  costante  é  la  sillaba  wal  (')  che  si  premette 
al  tema  del  verbo  ed  ha  valore  di  avverbio. 

Esempi 

Forma  semplice  Forma  mutua 

Nan  lòia  :  io  combatto  (*)  Wallóla  :  combatto  con  uno  o  coli  molti 
Nan  gibba:  odio  Walgibbina-,  ci  odiamo  gli  uni  gli  altri 

Nan  béka:  so  e  conosco      JValbèkna:  ci  conosciamo  scambievolmente 
Nan  asàa:  converso  Walasùfna  op.  Walasòfna:    conversiamo 

insieme 
Nan  dubbàddai  parlo         Waldubbàdna:  parliamo  l'uno  con  l'altro 
Ani  adèma;  vado,  visito     Waladhmna:  ci  visitiamo  scambievolmente 

Cosi  walbitna:  comperiamo,,  compriamo  vicendevolmente  l'uno 
iiall'altro  -  Walgurgùrna  :  vendiamo  l'uno  all'altro  scambievolmente 
-  ÌValgialàdna:  ci  amiamo  a  vicenda  -  Waldungàdna:  ci  baciamo 
scambievolmente. 

Per  maggior  chiarezza  diamo  la  coniugazione  dei  tempi  e  modi 
principali  di  uno  di  questi  verbi. 

Forma  semplice-  Infinito:  gibbu:  (odiare).  Tema:  gibba. 

Forma  mutua-  Infinito:  walgibbti:  odiarsi  a  vicenda.  Tema: 
zualgibba. 


(')  ìfal  e  walitti  sono  avverbi  di  modo  che  significano  vicendevolmente,  a 
vicenda.  Il  Chiarini  scrive  spesso  ff^ol  e  ÌVolitti, 

(')  Il  primo  verbo  è  posto  al  singolare  perchè  l'azione  da  esso  significata  ha 
valore  reciproco  o  mutuo,  ma  gli  altri  verbi  non  si  usano  al  singolare. 


36  grammatica 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 

Plurale 

Pers.  I.  walgibbina:  ci  odiamo,  ci  odieremo  a  vicenda 
»      2.  walgibbitu:  vi  odiate,  vi  odierete  a  vicenda 
»      3.  walgibbu:  si  odiano,  si  odieranno. 

Passato  imperfetto 

Pers.  I.  walgibbinè:  ci  odiavamo  ecc. 
»  2,  walgibbitani  :  vi  odiavate  ecc. 
»      3.  walgibbani:  si  odiavano  ecc. 

Passato  perfetto 

Pers.  I.  walgibbinèra:  ci  odiammo  ecc. 
»  2.  walgibbitanirtu  :  vi  odiaste  ecc. 
»      3.  walgibbaniru  :  si  odiarono  ecc. 

Piucchè  perfetto 

Pers.  I.  walgibbinè  turni:  ci  eravamo  odiati  ecc. 
»      2.  walgibbitani  tùrtani:  vi  eravate  odiati  ecc. 
»      3.  walgibbani   turami   si    erano    odiati   ecc. 

Modo  imperativo 

Pers.  I.  walgibbina:  odiamoci  ecc. 

»      2.  walgibba:  odiatevi  ecc. 

»      3.  awalgibba:  si  odino. 
Gli  altri  tempi  e  modi  si  possono,  come  questi,   formare   re- 
golarmente. 

§    14^  VERBI    COMPATIBILI 

Coniugazione  del  verbo  vedere 

Questo  verbo  ha  due  forme,  Vattiva  semplice^  Y attiva  accrescitiva. 
Questa  forma  deriva  dalla  prima  coll'aggiunta  della  sillaba  carat- 
teristica day  e,  riguardo  al  significato,  talora  mantiene  quello  della 
forma  semplice,  talora  lo  esprime  con  maggior  efficacia  e  talvolta 
prende  anche  un  altro  valore. 
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Forma  semplice-  Infinito:  àrgu  (vedere).  Temarar^a. 
Forma  accrescitiva  -  Infinito:  argaciù  Q).  Tema:  argadda 
(scoprire,  trovare). 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 


Semplice 

Singolare  (io  veggo  o  vedrò) 

Pers.        I.  ani  àrga 

>  2.  àti  àrghita 

>  m.  3.  binniàrga 

»       f.  3.  isen  àrghite 

Plorale 

1.  nu  àrghina 

2.  isini  àrghitu 

3.  isàni  àrgu 


Pers. 


Accrescitiva 

Singolare  (t'o  /rovo^   io  scopro  ecc.) 

Pers.        I.  argadda 
»  2.  argàtta  (argadta) 

»      m.  3.  argadda 
»       f.  3.  ar gatte  (argadte) 

Plurale 

1.  argàdna 

2.  argàttu  (^argadtu) 


Pers. 


3.  argàddu 
Passato  imperfetto 

Singolare  (io  vedeva  ecc.)  Singolare  (io  trovava  o  scopriva) 

1,  arghè 

2.  arghitè 


Pers. 


Pers. 


Pers.         I,  argbè  Pers.         i.  argaddè 

»  2.  argattè  (argadte) 

»      m.  3.  argaddè 
»       f.  3.  argattè 

Plurale 

1.  argadnè 

2.  argàttani  (argadtant) 

3.  argàddani 

Passato  perfetto 

Singolare  (ù>  vtA'  ecc.)  Singolare  (io  trovai  o  scopersi) 

Pers.        I.  argbèra  Pers.         i.  argaddéra 
»           2.  argbitèrta  »  2.  argattèrta  (argadterta) 

»      m.  3.  argbèra  »     m.  3.  argaddéra 

•       f.  3.  argbitèrte  »        f.  3.  argattèrte 


9 


m.  3.  flr^W 
f.  3.  argbitè 

Plurale 

1.  argbinè 

2.  argbitani 
3*  àrgani 


(')  La  forma  era  scritta  argafu,  ma  assicurato  dal  Cecchi  che  la  pronuncia  del  e 
-era  dolce,  ho  creduto  per  maggior  chiarezza  sostituire  al  punto  la  vocale  t  dopo  la 
«consonante  gutturale. 


38 
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GRAMMATICA 

Plurale 

Plurale 

ers. 

I.  arghinéra 

Pors. 

I.  argadnèra 

» 

2,  arghitanirtu 

» 

2.  argattanirtu 

9 

3.  arganiru 

» 

3.  argaddaniru 

Singolare  {io  aveva  veduto) 

Pers.  I.  arghi  turi 

»  2.  arghith  tur  tè 

»      m.  3.  ar^W  /«r^ 

i>       f.  3.  arghith  tùrtè 

Plurale 

Pers.         I.  argbinè  turni 
n  2,  arghitani  tùrtani 

0  3.  àrgani  tur  ani 


Piucchè  perfetto 

Singolare  (io  avevo  trovato  o  scoperto^ 

Pers.         I.  argaddè  ture 
»  2.  argattè  tùrti 

»      m.  3.  argaddè  ture 
»       f.  3.  argattè  tùrtè 

Plurale 

Pers.         I.  argadnè  tùrnè 
»  2.  argàttani  tùrtani 

»  3.  argàddani  tur  ani 


Futuro  remoto  semplice 

Singolare  {io  sono  per  vedere  ecc.)  Singolare  {io  sono  per  trovare  ecc.> 


Pers.        I. 

^^^"/  g'^^^ 

Pers. 

I. 

argaciàf  gira 

»           2. 

»      ^/r/a 

» 

2. 

»        i^'^^^ 

»     m.  3. 

»      ^/ra 

» 

m. 

3- 

»        gira 

»       f.  3. 

»      girle 

Plurale 

» 

f. 

3- 

Plurale 

Pers,        I. 

argùf  gima 

Pers. 

I. 

argaciàf  girna 

»           2. 

»      girtu 

» 

2. 

»        /S"^^^*^ 

»            3. 

»      ^/rfi 

» 

3- 

»        /g^irw 

Futuro  remoto  anteriore 


Singolare  (io  era  per  vedere  ecc.) 

Pers.         I.  argùf  ture 
»  2.       »      tùrtè 

»     m.  3.      »      /«r^ 
»       f.  3.       »      /«r/^ 

Plurale 

Pers.        I.  argùf  tùrnè 
»  2.       »      tùrtani 

»  3*      ^      tur  ani 


Singolare  (io  era  />er  trovare  tcc.y 

Pers.  I.  argaciùf  ture 

»  2.         »        /eJr/^ 

»     m.  3.        »        /{Jri 

»       f.  3.        »        /f2r/é 

Plurale 

Pers.        I.  argaciùf  tùrnè 
»  2.        »        tùrtani 

»  3.         s        tur ani 
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Futuro  imminente  Q) 


Singolare  {ora  sto  per  vedere  ecc.) 

Pers.        I.  argùf  gàèra 
»  2.      »      gbesérta 

»      m.  3.      »      gàèra 
»       f.  3.      »      gbesérte 

Plurale 

Pers.        I.  argùf  ghegnèra 
»  2.      »      ghesanirtu 

»  3-      *      gàaniru 


Singolare  {ora  sto  per  trovare  ecc.) 

Pers.  I.  argaciuf  gàèra 

»  2.        »        gbesérta 

»      m.  3.         »        ^^^rfl 

»       f.  3.        »        gbesérte 

Plurale 

Pers.        I.  argaciuf  gbegnèra 
»  2.        »        gbesanirtu 

»  3.        »        gàaniru 


Modo  imperativo 


Singolare  (t;«<^t  /k  ecc.) 

Singolare  (/rovi  tu  ecc.) 

Pers. 

2.  arghi  0 

Pers. 

2.  argàddu 

» 

3.  fl(ir^w 

» 

3.  aargàddu 

s.        Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  àrgbina 

Pers. 

I.  argàdna 

» 

2,  àrga 

» 

2.  argàdda 

» 

3.  àarga 

» 

3.  aargàdda 

Modo  congiuntivo 


Singolare  (ctrtf  t'o  vegga  ecc.) 

Pers.        I.  oJb  ar gatti 
»  2.    »    argbitùtti 


Pers. 


3 


» 
» 


Plurale 

^   I.  flfea  arcrbinùtti 
2.    »     argbitanùtti 
ar  gatti  »  3»    »     arganutti 

Singolare  (f27«  t'o  /rovi  0  scopra  ecc.) 

Pers.  I.  aJira  argaddutti 
»      2.    »     argattutti  (argadtutti) 
»      3-    »     argaddutti 


0  Questa  specie  di  futuro  è  formato  dairinfinito  costrutto  e  dal  perfetto  del  verbo 
irregolare  gàu  (essere  sufficiente,  bastare)  e  si  adopera  quando  si  voglia  esprimere 
Timminenza  di  un'azione,  come  effetto  di  forze  materiali  o  intellettuali  sufficienti 
o  bastevoli  a  compierla. 

(')  n  verbo  arga  nel  modo  imperativo  è  poco  usato  ;  si  adopera  piuttosto  il 
verbo  itala  (guardare)  che  nella  seconda  persona  singolare  fa  ilàli  e  nella  seconda 
plurale  itala. 
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Plurale 

Pers.  I.  àka  argadnùtti 
»      2.    »     argattanùtti 
3 .    »     argaddanùtti 

Modo  condizionale 


» 


Singolare  (se  io  vegga  ecc.) 

Pers.  I,  jo  àrga  itàa  Q 

»  2,  jo  àrghita  itàa 

»      m.  3.  jo  àrga  itàa 

»        f.  3.  jo  àrghite  itàa 

Plurale 

1.  jo  àrghina  itàa 

2.  jo  àrghitu  itàa 

3.  jo  àrgti  itàa 


Pers. 


Pers. 


» 


Semplice 

Singolare  (j^  io  trovi  0  scopra  ecc.) 

Pers.        1.  jo  argàdda  itàa 
»  2.  jo  ar gatta  itàa 

»      m.  3  jo  argàdda  itàa 
»        f.  3.  jo  ar  gatte  itàa 

Plurale 

Pers.         I.  jo  argàdna  itàa 
»  2,  jo  ar  gatta  itàa 

»  3.  /o  argàddu  itàa 

Passato 

Singolare  {se  io  trovassi  0  scoprissi  ecc.) 

Pers.         1.  argaddè  itaè 
»  2.  argattè  itaè 

»      m.  3.  argaddè  itaè 
»        f.  3.  argattè  itaè 

Plurale 

1.  /o  argadnè  itaè 

2.  /o  argàttani  itaè 

3.  /a  argàddani  itaè 


Pers. 


Singolare  (;«  to  vedessi  ecc.) 

Pers.  I.  ;a  ar^^^  t'/a^ 

»  2.  /o  arghittè  itaè 

»      m.  3.  /a  ar^Z^i  i/ai 

»        f.  3.  jo  arghitè  itaè 

Plurale 

1.  jo  arghinè  itaè 

2.  jo  arghitani  itaè 

3.  /a  àrgani  itaè 
Partecrpio  :  arghetàn  (veggente  o  veggendo)  argaddetàn  (trovante 

o  trovando)  (scoprente  o  scoprendo). 

§  15.  Coniugazione  del  verbo  sciogliere 

Forma  semplice-  Infinito:  hiku  (sciogliere).  Tema:  hika. 
Forma  accrescitiva  -  Infinito  :   hikaciù  (sciogliere  intera- 
mente, disciogliere).  Tema  :  hikadda. 


(*)  Le  due  forme  itàa  e  itae  o  si  adoperano  invariabili  oppure  si  possono  coniu- 
gare col  verbo  con  cui  si  unbcono,  ma  allora  la  particella  jo  va  posta  fra  il  verbo 
principale  e  Tausiliare  :  esempio  àrga  jo  itàa,  argbè  jo  itaè  ecc. 
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Modo  indicativo 

Tempo  Futuro  o  presente 
Forma  semplice  Forma  accrescitiva 

Singolare  (io  sciolgo  0  scioglierò  ecc.)    Singolare  (io  disciolgo  0  discioglierò  ecc.) 


Pers.         I.  nan  hika 

>  2.  àti  bikta 

>  m.  3.  binni  hika 


Pers.         I.  hikàdda 
»  2.  hikàtta  (hihadta) 

>     m.  3.  hikàdda 

f.  3.  hikàtte  (hikadie) 

Plurale 

1.  hikàdna 

2.  hikàitu 

3.  hikàddu 

Passato  imperfetto 

Singolare  (io  scioglieva  ecc.)  Singolare  (10  discioglieva  ecc.) 

Pers.         I.  M'é  Pers.         i.  hikaddè 


> 

f.  3.  f5^n  iE^/i/^ 

Plurale 

» 

ers. 

I.  nu  bikna 

Pers. 

j» 

2.  iVfif/  ir/Jb/fi 

» 

» 

3.  i5(im  i&/ibi 

9 

» 

2. 

/?/Arr<» 

»           2.  mnatte 

»     m. 

3- 

bike 

»      m.  3.  bikaddè 

»       f. 

3. 

biktè 

»       f.  3.  A/Jtflf//^ 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I. 

biknè 

Pers.         I.  bikadnh 

» 

2. 

biktani 

»            2.  bikàttani 

j» 

3- 

bikani 

9            3.  bikàddani 
Modo  imperativo 

Singolare 

Pers. 

2.  /;«Jt/  (')  :  sciogli  tu 

Plurale 

Pers. 

2.  irta  :  sciogliete  voi 

Singolare 

Pers. 

2.  hikàddu  i  disciogli  tu 

Plurale 

Pers. 

2.  bikàdda:  disciogliete  voi 

(')  La  forma  hiki  non  deve  confondersi  con  quella  di  un  altro  verbo  che  ha  le 
stesse  radicali  e  che  significa,  va,  cammina,  detto  con  disprezzo  da  chi  vuol  liberarsi 
di  persona  importuna. 
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§  i6^  Coniugazione  del  verbo  amare 

Forma  semplice-  Infinito:  gtàllu  (amare). 
Forma    accrescitiva  -  Infinito:   giallacià   (amare   arden- 
temente) (*). 

Modo  indicativo 

Tempo  futuro  e  presente 


Semplice 

Accrescitiva 

Singolare  (io  amo  o  amerò  ecc.) 

Singolare  (f  0  amo  0  am^rò  ardentemtnte  ecc.) 

Pers.        I.  Non  gialla 

Pers.        I.  giallàdda 

»            2.  manca  (') 

»            2.  giallàtto 

»     m.  3.  binni  gialla 

»     m.  3.  giallàdda 

»       f.  3.  manca 

»       f.  3.  giollàtte 

.     Plurale 

Plurale 

Pers.        I.  manca 

Pers.         I.  giollàdna 

»           2.      » 

»            2.  giollàttu 

»            3.  isàni  giàllu 

»           3.  giollàddu 

9 

Passato 

imperfetto 

Singolare  {io  amava  ecc.) 

Singolare  (io  amava  ardentemente  ecc.) 

Pers.        I.  gialli 

Pers.        I.  gialloddl 

»           2.  gialltè  op.  gioiti 

»            2.  giollottl 

»     m.  3.  gialli 

»      m.  3.  gialloddl 

»       f.  3.  gioliti 

»        f.  3.  giollattl 

Plurale 

Plurale 

Pers.        I.  giallnl  op.  giolfU 

Pers.        I.  giolladnl 

»            2.  giàlltoni 

»            2.  giallàttoni 

»            3.  gialloni 

»            3.  giollàddani 

Modo 

imperativo 

Singolare 

Pers.  2.  /^id//ì  (ama  tu) 

Plurale 

Pers.  2.  j^/^//a  (amate  voi) 


(')  La  difTerenza  di  significato  tra  queste  due  forme  corrisponde  presso  a  poco  a 
quella  che  nella  lingua  latina  suol  farsi  tra  il  verbo  amare  e  il  verbo  diligere, 

(')  Alle  forme  mancanti  nella  flessione  del  verbo  semplice  si  supplisce  colle  forme 
corrispondenti  del  verbo  accrescitivo. 
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Singolare 

Pers.  2.  giallàddu  (ama  tu  ecc.) 

Plurale 

Pers.  2.  giallàdda  (amate  voi  ecc.) 
§17®.  Coniugazione  del  verbo  imparare 

Il  verbo  barn  (imparare)  ha  due  forme,  la  sempliccy  e  Y enfatica  ('). 
Questa  nuova  forma  se  pel  significato  equivale  all'accrescitiva  ne 
differisce  però  per  la  struttura.  La  caratteristica  é  la  sillaba  fa  Q) 
la  quale  si  unisce  immediatamente  al  tema  o  alla  radice  del  verbo 
semplice  e  riceve  quindi  il  da  degli  accrescitivi. 

Forma  semplice  -  Infinito:  hàru  (imparare).  Tema:  bara. 

Forma  enfatica-  Infinito:  barfaciù  (imparar  molto).  Tema: 
barfadda. 

MÒDO   INDICATIVO 

Tempo  futuro  e  presente 
Semplice  Enfatica 

Singolare  (io  imporo  o  imparerò  ecc.)    Singolare  (io  imparo  o  imparerò  molto  ecc.) 

Pers.        I.  bara  Pers.         i.  bar f adda 
»            2.  bàrta  »  2.  barfàtta 

»     m.  3.  bara  »     m.  3.  bar f adda 

»       f.  3.  bàrte  »       f.  3.  bar  fatte 

Plurale  Plurale 

Pers.         I.  bàma  Pers.         i.  barfàdna 

>  2.  bàrtu  »  2.  barfàttu 

>  3.  bàru  j>  3.  barfàddu 


(')  Spesso  l'azione  del  verbo  di  forma  enfatica  ha  significato  riflessivo:  £s.  Kart 
1\ìrfàdda  (imparo  per  me)  ;  Kan  giarsifàdda  (faccio  costruire  per  me). 

(*)  Questa  sillaba  fa  può  aver  rapporto  con  quella  che  serve  ad  indicare  Tordine 
nei  numerali  e  che,  aggiunta  ai  nomi,  ha  speciale  importanza,  indicando  spesso  il 
primo  posto  d'onore  che  una  persona  occupa. 
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Passato  imperfetto 

Singolare  {io  imparava  ecc.)  Singolare  (so  imparava  molto  ecc) 

Pers.  I.  bare  Pers.        i.  barfaddè 

»  2.  bartè  »            2.  barfattè 

»   .  m.  3.  2^ar^  »      m.  3.  barfaddè 

»  f.  3.  iar/^  »       f»  3«  barfattè 


Pers. 


Pers. 
Pers. 


Plurale 

1.  Jar«i  Pers. 

2.  bàrtani  » 

3.  baratti  » 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  imparai  ecc.) 

1.  barerà 

2.  bartèrta  op.  barèrta 


Plorale 

1.  barfadnè 

2.  barfàttani 

3.  bdrfàddani 


m.  3.  barerà 
f.  3.  bartèrte  op.  barèrte 

Plurale 

1.  barrièra 

2.  bartanirtu 

3.  baraniru 


Singolare  (io  imparai  molto  ecc.) 

Pers.  I.  bar f adderà 

>  2.  barfattèrta 

»     m.  3.  bar f adderà 

»       f.  3.  barfattèrte 

Plurale 

1.  barfadnèra 

2.  barfattanirtu 

3.  barfaddaniru 


Pers. 


Piucchè  perfetto 

Singolare  (10  avfva  imparato  ecc.)        Singolare  (to  avrva  imparato  molto  ecc.) 


Pers. 


1.  W^  /ur^ 
»            2.  fcar/^  /wr/^ 
»      m.  3.  tare  /«r^ 

»        f.  3.  Jar/^  /wr/^ 

Plurale 

2.  bàrtani  tùrtani 

3.  baratti  tur  ani 


Pers. 


Pers. 


I.  barfaddè  ture 
»  2.  barfattè  tùrtè 

»      m.  3.  barfaddè  ture 
»        f.  3.  barfattè  tùrtè 

Plurale 

1.  barfadnè  turni 

2.  barfàttani  tùrtani 
,    3.  barfàddani  tur  ani 


Pers. 


Futuro  remoto 

Singolare  (jono  />^r  imparare  ecc.)         Singolare  (jono  /)*r  imparare  molto  ecc.) 

Pers.        I.  iarti/  g^iVa  .   Pers.  i.  barfaciùf  gira 

»            2.  »      ^/r/fl  »  2.  »         ^*V/a 

»      m.  3.  »      gira  »     m.  3.  »         gira 

»        f.  3.  »       girle  »        f.  3.  »          ^/r/tr 


Pers. 


DELLA   LINGUA  OROMONICA 
Plorale  Plurale 

1.  harùf  gima  Pers.        i.  barfaciùf  girna 

2.  »      girtu  »  2.        »         girtu 

3.  »      i^/rw  »  3,        »         giru 
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Futuro  remoto  anteriore 


Singolare  {era  per  imparare  ecc.) 

Pers.  I.  harùf  ture 

9  2.      »      tùrtè 

»  m.  3.      »      /i^ri 

»  £.3.      »      tùrtè 

Plurale 

Pers.        I.  barùf  tùmè 
»  2.      »      tùrtani 

»  3*      *      /fira»f 


Singolare  (era  />fr  imparare  molto  ecc.) 

Pers.  I.  barfaciùf  ture 

»  2.  »         //2r/^ 

»  m.  3.  »         /2}ré 

»  f.  3.  »         /ttr/^ 

Plurale 

Pers.        I.  barfaciùf  tùmè 
»  2.        »         tùrtani 

»  3.        »         //2ram 


Modo  imperativo 


Singolare  {impara  tu 

ecc.) 

Singolare  {impara  tu  molto  ecc.) 

Pers. 

2.  bàri 

Pers. 

2.  barfàddu 

» 

3.  afcini 

Plurale 

» 

3.  abarfàddu 

Plurale 

Pers. 

I.  bàma 

Pers. 

I.  barfàdna 

> 

2.  (ara 

» 

» 

2.  barfàdda 

> 

3.  abàra 

» 

3.  abarfàdda 

Modo  congiuntivo 


Singolare  (ffce  to  impari  ecc.) 

Singolare  (r2re  io  impari  molto  ecc.) 

Pers. 

I.  djia  barùtti 

Pers. 

I.  iJEra  barfaddùtti 

» 

2.    »    bartùtti 

s 

2.     »    barfattùtti 

> 

3.    »    barùtti 

s 

3 .     »    barfaddùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  dJiia  bamùtti 

Pers. 

I.  àka  barfadnùtti 

j» 

2.     »    bartanùtti 

» 

2.     »    barfattanùtti 

9 

3.    >    baranùtti 

» 

3.     »    harfaddanùtti 

46  grammatica 

Modo  condizionale 
Presente 

Singolare  (se  io  impari  ecc.) 

Pers.         I.  jo  bara    itàa 

»  2.   »  hàrta     » 

»      m.  3.   »  hàra      » 

»        f.  3.   »  hàrte     » 

Plurale 

Pers.         I.  jo  bàrna  itàa 
»  2.   »  bàrtu     » 

»  3.   »  bàru      » 


Singolare  (ie  io  imparassi  ecc.) 

Pers.         I.  ;o  bare  itàè 
»            2.  »   tar/^    » 
»      m.  3.  »  Jaré     » 
»        f.  3.  »  bartè    » 

Plurale 

Pers.         I.  jo  bamè    itàè 
»  2.  »  h  art  ani   » 

»  3.  »  bar  ani    » 


Singolare 

Pers. 

I.  jo  bar f adda  itàa 

» 

2.   9  barfàtta      > 

» 

m. 

3.   »  bar f adda     > 

» 

f. 

3.  »   bar  fatte 

Plurale 

Pers. 

I.  jo  barfàdna  itàa 

» 

2.  »  barfàttu      > 

» 

3.  »  barfàddu     » 

Passato 

Singolare 

Pers. 

I.  ;o  bar f addi  itàè 

» 

2.  »  barfaitè      » 

» 

m. 

3.  »  barfaddè    » 

» 


»        f.  3.  »  bar  fatte 

Plurale 

Pers.         I.  jo  barfadnè    itàè 
»  2.  »  barfàttani    » 

»  3.  s  barfàddani  » 


Participio  :  baretàn  (imparante  e  imparando)  barnani  (imparato). 
»  barfaddetàn  (imparante  o  imparando  molto)  ;  manca 

il  participio  passato. 

§  i8^  Coniugazione  del  verbo  entrare 

Forma  semplice  -  gàlu  (entrare).  Tema  :  gala. 
Forma  enfatica-  golf  adii  (introdurre).  Tema  golf  adda. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 


Semplice 

Singolare  (10  entro  0  entrerò  ecc.) 

Pers.  I.  gàia 

»  2.  gatta 

»     m.  3.  gàia 

»       f.  3.  gàlte 


Enfatica 

Singolare  {io  introduco  0  introdurrò  ecc.) 

Pers.  I.  galfàdda 

»  2.  galfàtta 

»      m.  3.  galfàdda 

»        f.  3,  galfàtte 


DELLA  LINGUA  OROMONICA  47 

Plurale  Plurale 

Pers.         I.  fiàlna  Pers.        i.  galfàdna 

2.  gàltu  »  2.  galfàttu 

3.  gàlu  »  3.  galfiìddu 


Passato  imperfetto 

Singolare  (io  entrava  ecc.)  Singolare  (10  introduceva  ecc.) 

Pers.        I.  ^jfó  Pers.        i.  gal f addò 

>           2.  ^o//^  »           2.  galfattè 

»     m.  3.  j^afó  »     m.  3.  galfaddè 

»       f.  3.  ^aW  »       f.  3.  galfattè    - 

Plurale  Plurale 

Pers.        I.  ^a/«^  Pers.        i.  galfadnè 

»            2.  gàltani  »            2.  galfàttani 

»            3.  galani  »            3.  galfàddani 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  en/roi  ecc.)  Singolare 

Pers.        I.  galèra  Pers.        i.  galf adderà 

»            2.  galtèrta  »            2.  galfattèrta 

»     m.  3.  galèra  »     m.  3.  galf  adderà 

»       f.  3.  galtèrte  »       f.  3.  galf  allérte 

Plurale  Plurale 

Pers.         I.  galnèra  Pers.        i.  galfadnèra 

»            2.  galtanirtu  »            2.  galfattanirtu 

»            3.  galaniru  »            3.  galfaddaniru 

Piucchè  perfetto 

Singolare  (io  «ra  entrato  ecc.)  Singolare  (io  at'^t'a  introdotto  ecc.) 

Pers.         I.  ^aW  /«r^  Pers.        i.  galfaddè  tt'trè 

ecc.  ecc. 

Futuro  remoto  semplice  • 

Singolare  (xoro  />^r  entrare)  Singolare  (sono  ^rr  introdurre) 

Pers.        I.  ^fl////  ^/Vfl  Pers.        i.  galfaciiif  gira 

ecc.  ecc. 
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Futuro  remoto  anteriore 


Singolare   (io  era  per  entrare) 

Pers.         I.  galàf  ture 
«ecc. 


Singolare  (era  per  introdurrey 

Pers.         I.  galfaciùf  iure 
ecc. 


Futuro  imminente 


Singolare  (sto  per  entrare) 

Pers.        I.  galùf  gaera 
»  2.      »     gheslrta 

»      m.  3.      »     gaèra 
»       f.  3.      »     gh esèrte 

Plurale 

Pers.        I.  galùf  ghegnèra 

op.  gbenèra 


Singolare  (sto  per  introdurre) 

Pers.  I.  galfaciùf  gaira 

»  2.        »        gheshrta 

»     m.  3.        »        /5^a^rfl 

»       f.  3.        »        gheslrie 

Plorale 

Pers.        I.  galfaciùf  ghegnèra 


» 

2.      »     ghesanirtu             » 

2.        »        ghesanirtu 

» 

3.      »     gaaniru                » 

3.        »        gaaniru 

Modo  imperativo 

Singolare  (^n/ra  /») 

Singolare  (introduci  tu) 

Pers. 

2.  ^i/j                             Pers. 

2.  galfàddu 

» 

3.  a^^u                             » 

3.  agalfàddu 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  ^fl/«a                          Pers. 

I.  galfàdna 

» 

2.  ^^a                               » 

2.  galfàdda 

» 

3.  a^d/a                             » 

3.  agalfàdda 

Modo  congiuntivo 

Singolare   (ffc^  io  entri) 

Singolare  (rbr  10  introduca) 

Pers. 

I.  flJlfl  j^fl/ù///                   Pers. 

I.  flJtrt  galfaddùtti 

» 

2.     »    gal  tutti                     » 

2.     »    galfattùtti 

» 

3.     »    galùtti                     » 

3.     »    galfaddùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  i*a  galnùtti                Pers. 

I.  <ìi(:a  galfadnùtti 

» 

2.     »    galtanùtti                 9 

2.     »   galfattanùtti 

» 

3.     »    galanùtti                  » 

3.     »    galfaddanùtti 
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Modo  coniAzio'nale 
Presente 

Singolare  (se  io  entri)  Singolare  {se  io  introduca) 

Pers.         I.  jo  gàia  itàa  Pers.        i.  jo  galfàdda  iiàa 

ecc.  ecc. 

ecc.  ecc. 

Passato 

Singolare  {se  io  entrassi)  Singolare  {se  io  introducessi) 

Pers.         I.  jo  gale  itàè  Pers.        i.  jo  galfaddè  itàè 

ecc.  ecc. 

Participio  galetàn  (entrante  o  entrando)  -  Galfaddeiàn  (introdu- 
cendo o  introducente). 

Nella  lingua  oromonica  abbiamo  un  altro  verbo  che  significa 
introdurre^  il  verbo  gàlciu  il  quale  alla  sua  volta  dà  luogo  alla 
forma  enfatica  galcifaciù  (introdur  bene)  (*). 

Eccone  la  coniugazione  nei  due  tempi  principali,  nell'imperativo 
e  nel  participio. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 

Singolare  {io  introduco  o  introdurrò)      Singolare  {io  introduco  o  introdurrò  bene) 

Pers.  I.  gàlcia  Pers.  i.  galcifàdda 

9  2.  gaietta  »  2.  galcifàtta 

»     m.  3.  gàlcia  »  m.  3.  galcifàdda 

»       f.  3.  gàlcite  »  f.  3.  galci fatte 

Plurale  Plurale 

Pers.        I.  gàlcina  Pérs.        i.  galcifàdna 

>  2.  gàlcitu  »  2.  galci fàttu 

m  3.  gàlciu  »  3.  galcifàddu 


(*)  Pochi  altri  verbi  si  trovano  in  questa  lingua  come  gaìciu\  il  verbo  tbìciu 
(far  bene,  convenientemente)  deriva  dairimpcrsonale  téla  (è  bene,  s'addice,  conviene) 
ed  il  verbo  dàlciu  generare,  deriva  dal  verbo  dàlu^  generare,  ereditare. 

VOL.    III.  4 
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Passato  imperfetto 


Singolare  (io  introduceva) 

Pers.  I.  galee  op.  galciè 

»  2.  gaiette 

»     m.  3.  galeh  op.  galeih 

»       f.  3.  gaiette 

Plurale 

1.  gale  ine 

2,  galeitani 
»            3.  gàlciani 


Singolare  (io  introduceva  bene) 

Pers.         I.  galeifaddè 
»  2.  galcifattè 

j>     m.  3.  galeifaddè 
»       f.  3.  galcifattè 

Plurale 


Pers. 


Pers. 


» 


» 


1.  galeifadnè 

2.  galcifàttani 

3.  galcifàddani 


Modo  imperativo 


Singolare  {introduci  tu) 

Pers.         2.  j^A/c/ 

Plurale 

Pers.        2.  ^à/c/a 


Singolare  {introduci  tu  ecc.) 

Pers.         2.  galcifàddu 

Plurale 

Pers.  .      2.  galeifàdda 


Participio  galeietàn  e  galeetàn  (introducente  o  introducendo)  - 
Galcifaddetàn  (introducente  o  introducendo  bene). 

§  19°.  Della  forma  causativa  dei  verbi 

La  forma  causativa  ha  luogo  quando  il  soggetto  della  propo- 
sizione non  é  l'agente  diretto  dell'azione  espressa  dal  verbo,  ma 
la  causa  efficiente  dell'azione  stessa,  perché  altri  la  compia.  La 
lingua  oromonica  ha  questa  forma  speciale  o  direttamente  dal 
verbo  semplice  o  dalla  forma  attiva  accrescitiva  ed  enfatica.  Ca- 
ratteristiche sono  sa  op.  sisa  secondo  la  natura  del  verbo  ;  se  non 
che  può  stabilirsi  quasi  con  certezza  che  si  adopera  sa  quando  il 
verbo  causativo  si  forma  o  sull'attivo  accrescitivo  o  sull'enfatico, 
si  usa  sisa  quando  invece  si  compone  dal  tema  del  verbo  semplice. 

Cosi  per  esempio:  Tema  héì:a  (pensare,  conoscere),  causativo 
bcksisa  (far  conoscere).  -  Infinito  giallaciù  (amare  ardentemente) 
causativo  gi  aliaci  su  (far  amare). 

Pertanto  la  caratteristica  sa  si  aggiunge  all'infinito,  tolta  la  de- 
sinenza //  nei  verbi  attivi,  accrescitivi  ed  enfatici,  sisa  al  tema  del 
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verbo  semplice  dopo  l'elisione  della  vocale .  finale,  o  se  si  vuole, 
alla  radice  del  verbo  semplice. 

Nella  flessione  poi  avvengono  mutamenti  fonetici  per  l'incontro 
<lella  consonante  della  parte  tematica  con  quelle  delle  desinenze 
pronominali.  Cosi  quando  la  s  della  sillaba  sa  o  sisa  s'incontra 
<olle  consonanti  /  ed  «  delle  varie  desinenze  si  cambia  in  /. 

Cosi  invece  di  kocista,  beksista,  kocisne,  beksisne  si  ha  kociftay 
heksifta,  kocifne,  beksifne.  Questa  é  l'unica  mutazione  la  quale  av- 
viene anche  nei  verbi  di  forma  semplice.  Difatti  il  verbo  agesu 
^uccidere)  fa  nella  seconda  persona  del  futuro  afrefta  non  agesta. 

Un'ultima  osservazione.  Nella  lingua  oromonica  la  forma  cau- 
sativa può  essa  medesima  divenire  fondamento  di  altre  forme,  cor- 
rispondenti a  quelle  già  vedute  comporsi  da  un  tema  di  verbo 
semplice.  La  differenza  sta  solo  nel  significato  accrescendosi  il  va- 
lore o  l'intensità  dell'azione  del  verbo  primitivo. 

Esempi.  —  Ròta  (scavo  o  scaverò)  -  Kotàdda  (scavo  o  scaverò 
molto)  -  Kocisa  (*)  (faccio  o  farò  scavare)  -  Kocisifàdda  (voglio 
che  si  scavi)  -  Kocisifacisa  (comando  assolutamente  che  si  scavi). 

E  s  e  m  p  ì .  —  Bara  (imparo,  imparerò)  -  Bar f adda  (imparo  molto) 
-  Barsisa  (faccio  imparare,  insegno)  -  Barsifàdda  (insegno  molto, 
insegno  bene)  -  Barsifacisa  (faccio  insegnare,  comando  che  altri 
insegni). 

Diamo  ora  la  coniugazione  di  alcuni  verbi  in  questa  forma. 

S  20**.  Coniugazione  del  verbo  insegnare  (far  imparare) 

Infinito:  barsisu  (far  imparare,  insegnare)  -  Tema:  barsisa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 

Singolare  {io  insegno  o  insegnerò)  Plurale 

Pers.         I.  ani  barsisa  Pers.  i.  ;///  harsifna 

»            2.  àti  barsifta  »  2.  ìsini  barsiftu 

»      m.  3.  hinni  barsisa  »  3.  isàni  barsisu 

»        f.  3.  isen  bar  si f te 


(')  Kocisa  è  forma  abbreviata  da  kolacisa. 
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Passato  imperfetto 

Singolare  (io  insegnava)  Plurale 

Pers.         I.  ani  barsisè                  Pers..  i.  nu  barsifnè 

»           2.  àti  bar  si f tè                     »   •  2.  isini  barsiftani 

»     m.  3.  hinni  baYsisl                   »  3.  isàni  barsisani 
»       f.  3.  isen  bar  si f tè 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  insegnai)  Plarale 

Pers.        I.  barsisèra                      Pers.  i.  bar sif néra 

»           2.  barsiftèrta                      »  2.  barsiftanirtu 

»     m.  3.  barsisèra                         »  3.  barsisaniru 
»       f.  3.  bar  sif  ter  te 

Piuccbè  perfetto 

Singolare  (io  avrva  imegnato)  Plurale 

Pers.         I.  barsisè  ture                 Pers.  i.  barsifnè  turni 

»            2.  barsiftè  tùrtè                 »  2.  barsiftani  tùrtanC 

»     m.  3.  barsisè  ture                     »  3.  barsisani  tur  ani 
»        f.  3.  barsiftè  tur  tè 

Futuro  remoto  semplice 

Singolare  (io  sono  per  insegnare)  Plurale 

Pers.         I.  barsisùf  gira               Pers.  i.  barsisùf  gima 

ecc.  ecc. 

Futuro  remoto  anteriore 

Singolare  (io  era  per  insegnare)  Plurale 

Pers.         I.  barsisùf  ture               Pers.  i.  barsisùf  tùrnè 

ecc.  ecc. 
Modo  imperativo 

Singolare  (insegna  tu  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.        —                           Pers.  i.  barsifna 

»            2.  barsisi                             »  2.  barsisa 

»            3.  abarsisu                          »  2.  abarsisa 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (fb*»  io   insegni)  Plurale 

Pers.         I.  àka  barsisùtti              Pers.  i.  barsifnùtti 

»            2.    »     barsiftùtti                 »  2.  barsiftanùttl 

»            3.    »     barsisùtti                  »  3.  barsisanùtti 
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Modo  condiziokale 
Semplice 


Singolare  {se  io  insegni  o  insegnerò) 

Plurale 

Pers.        I.  jo  barsisa  itàa 

Pers. 

I. 

jo  barsifna  itàa 

»           2.  »  barsifta  » 

» 

2. 

»  barsiftu     » 

»     m.  3.  »  barsisa    » 

» 

3- 

»  barsisu       » 

»       f.  3.  »  bar  si f te   » 

Passato 

Singolare   {se  io  insegnassi) 

Plurale 

Pers.        I.  jo  barsisè  itàè 

Pers. 

I. 

/o  barsifnè  itàè 

»           2.  »  bfirsifU  » 

3» 

2. 

»  barsif tatti  » 

»      m.  3.  »  barsisè    » 

» 

3- 

»  barsisani  » 

»       f.  3.  »  barsiftè  » 

Participio  :  barsisetàn  (insegnante  o  insegnando). 
S  21°.  Coniugazione  del  verbo  costruire 

Forma  semplice-  Infinito  :  giàrru  (costruire).  Tema  :  giarra  ('). 
Forma  causativa-  Inf.  :  giarsisu  (far  costruire).  Tema  :  giarsisa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 
Semplice 

Singolare  (t'o  costruisco  o  costruirò) 

Pers.  I.  ani  giàrra 

»  2.  àti  giàrta 

9     m.  3.  binni  giàrra 

»       f.  3.  i5e«  ^idr/f 

Plurale 

Pers.        I.  nu  giàrna 
9  2.  isini  giàrtu 

»  3.  isàni  giàrru 


1 

Causativa 

Singolare  {faccio  0  farò  costruire) 

Pers. 

I. 

ani  giarsisa 

» 

2. 

àti  giarsifta 

» 

m. 

3- 

hinni  giarsisa 

» 

f. 

3- 

isen  giarsifte 

Plurale 

Pers. 

I. 

nu  giarsifna 

» 

2. 

isini  giarsiftu 

9 

3- 

isàni  giarsisu 

(')  Dal  tema  di  questo  verbo  si  formano  due  nomi,  giàrsa  e  giàrti;  giàrsa  si- 
gnifica nomo  vecchio,  inabile  al  coito,  darti  si  dice  di  una  donna  vecchia  che  non 
può  più  far  figli. 
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Passato  imperfetto 


Singolare  (io  costruiva) 

Pers.  I.  giarrè 

»  2.  giartè 

»     m.  3.  giarrè 

»       f.  3.  giartè 

Plurale 

Pers.        I.  giamè 
»  2.  giàriani 

»  3 .  giàrrani 


Singolare  {faceva  costruirey 

Pers.  I.  giarsisè 

»  2.  giarsiftè 

»  m.  3.  giarsisè 

»  f.  3.  giarsiftè 

Plorale 

Pers.        I.  giarsifnè 
»  2.  giarsiftani 

»  3.  giarsisani 


Passato  perfetto 


Singolare  (io  coi/rt»W) 

Pers.  I.  giarrèra 

»  2.  giartèrta 

»     m.  i.  giarrèra 

»       f.  3.  giartèrte 

Plurale 

Pers.        I.  giamèra 
»  2.  giartanirtu 

»  3.  giarraniru 


Singolare  (/rei  costruire} 

Pers.  I.  giarsisèra 

»  2.  giarsiftèrta 

»  m.  3.  giarsisèra 

»  f.  3.  giarsiftèrte 

Plurale 

Pers.         I.  giarsifnèra 
»  2.  giarsiftanirtu 

»  3.  giarsisaniru 


Piuccbè  perfetto 


Singolare   (10  aveva  costruito) 

Pers.        I.  ^/arré  /wri 

»  2.  ^/ar/i  tùrtè 

»     m.  3.  ^/arri  /wri 

»        f.  3.  ;^/ar/i  /«Jr/^ 
Plurale 

1.  giamè  tùrnè 

2.  giàriani  tùrtani 

3.  giàrrani  tur  ani 


Pers. 


Singolare  (10  aveva  fatto  costruirey 

Pers.  I.  giarsisè  ture 

»  2.  giarsiftè  tùrtè 

»  m^  3.  giarsisè  tare 

»  f.  3.  giarsiftè  tùrtè 

Plurale 

Pers.         I.  giarsifnè  tùrnè 
»  2.  giarsiftani  tùrtani 

»  3.  giarsisani  tùrani 


Pers. 


Futuro  remoto 

Singolare  (sono  per  costruire)  Singolare  (sono  per  far  costruire} 

I.  giarrùf  gira  Pers.        i.  giarsisùf  gira 

ecc.  ecc. 
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Futuro  remoto  anteriore 


Singolare  (era  per  costruire) 

Pers.         I.  giarrùf  ture 
ecc. 


Singolare  {era  per  far  costruire) 

Pers.         I.  giarsisùf  ture 
ecc. 


Futuro  imminente 


Singolare  {sto  per  costruire) 

Pers.         I.  giarrùf  gàèra 
ecc. 


Singolare  (sto  per  far  costruire) 

Pers.        I.  giarsisùf  gàèra 
ecc. 


Modo  imperativo 


Singolare  (costruisci  tu) 

Singolare   (/a  /u  costruire) 

Pers. 

I.    .      — 

Pers. 

I.           — 

9 

2.  giàrri 

» 

2.  giarsisi 

» 

3.  agiàrru 

]» 

3.  agiarsisu 

'    Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  giàrna 

Pers. 

I.  giarsifna 

9 

2.  giàrra 

» 

2.  giarsisa 

» 

3.  agiàrra 

» 

3.  agiarsisa 

Modo  congiuntivo 


Singolare  (cb«  to  costruisca) 

Pers.         I.  (Ura  giar rutti 
»  2.    »    giartùtti 

*  3.    »     giar  rutti 

Plurale 


Pers. 


1.  aÀra  giarnùtti 

2.  »     giartanùtti 

3.  »     giarranùtti 


Singolare  (ch«  10  faccia  costruire) 

Pers.         I.  i^rt  giarsisùtti 

2.  »     giar  si f tutti 

3 .  »     giarsisùtti 

Plurale 


» 

» 


Pers. 


i.  àka  giarsifnùtti 

2.  »    giarsiftanùtti 

3 .  »     giarsisanùtti 


Modo  condizionale 

Singolare  (le  ù>  costruisca  o  costruirò)      Singolare  (se  io  faccia  o  farò  costruire) 

Pers.        I.  jo  giàrra  itàa  Pers.        i.  jo  giarsisa  itàa 

ecc.  ecc. 
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Passato 


Singolare    (se  io  costruissi) 

Pers.         I.  jo  giarrh  itàè 
ecc. 


Singolare   (se  io  facessi  costruire) 

Pers.        I.  jo  giarsisè  itàè 
ecc. 


Participio  :  giarretàn  (costruendo  .o  costruente).  Giarsisetàn  (fa- 
cente o  facendo  costruire). 

Valga  ora  un  esempio  di  forma  enfatica  derivata  da  un  verbo 
causativo  e  quindi  un  esempio  di  forma  causativa  composta  da 
quest'ultima  enfatica  e  detta  forma  causativa  raddoppiata. 

Modo   indicativo 

Tempo  futuro  e  presente 
Forma   causativa   enfatica    Causativa  raddoppiata 

Singolare 


Singolare 

Pers.  I.  giarsifàdda 

»  2.  giarsifàtta 

»     m.  3.  giarsifàdda 

»       f.  3.  giarsifàile 

Plurale 

Pers.         I.  giarsifàdna 
»  2.  giarsifàttu 

»  3.  giarsifàddu 


Pers.  I.  giarsifacisa 

»  2.  giarsifacifta 

»  m.  3.  giarsifacisa 

»  f.  3.  giarsifacifte 

Plurale 

Pers.  I.  giarsifacifna 

»  2.  giarsifaciftu 

»  3.  giarsifacisu 


Passato  imperfetto 


Singolare 

Pers.  I.  giarsifaddè 

»  2.  giar si  fatte 

»      m.  3.  giarsifaddè 

»        f.  3.  giar sif atte 

Plurale 

Pers.        I.  giarsifadnè 
»  2.  giarsifàttani 

»  3.  giar  sif  addati  i 


Singolare 

Pers.  I.  giarsifacisè 

»  2.  giarsifacifte 

»  m.  3.  giarsifacisè 

»  f.  3.  giarsifacifte 

Plurale 

Pers.        I.  giarsifacifnè 
»  2.  giarsifaciftani 

»  3.  giarsifacisani 
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Passato  perfetto 

Singolare  Singolare 

Pers.         I.  giarsifaddèra  Pers.         i.  giarsifacislra 

ecc.  ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  Singolare 

Pers.  2.  giarsifàddu  Pers.  2.  giarsifacisi 

Plurale  Plurale 

Pers.  2.  giarsifàdda  Pers.  2.  giarsifacisa 

Participio 
Giarsifaddetàn  Giarsifacisetàn 

Queste  forme  di  verbi  indicano  azioni  fatte  da  persone  diverse 
-secondo  il  diverso  grado  che  occupano  in  una  data  classe,  tantoché 
il  verbo  causativo  raddoppiato  significa  un'azione  nella  quale  il 
soggetto  reggente  per  un  secondo  soggetto  influisce  sopra  un  terzo 
che  immediatamente  e  di  per  sé  deve  operare.  E  per  vero  la  forma 
causativa  raddoppiata  é  ancora  abbastanza  in  uso  nella  lingua 
presso  le  persone  che  occupano  un'alta  carica  nello  Stato,  le  quali 
non  operano  immediatamente  ma  comandano  ed  operano  per  mezzo 
di  ufficiali  subalterni.  È  principalmente  in  uso  nell'ordine  gerarchico 
militare  e  amministrativo.  Talvolta  dal  causativo  raddoppiato  si 
suol  formare  un  altro  verbo  enfatico  che  dicesi  doppio,  ma  si  usa 
rarissimamente. 

La  forma  sarebbe  tuttavia  giarsifacisifàdda. 

§  22°,  Coniugazione  del  verbo  inginocchiarsi 

La  coniugazione  di  questo  verbo  é  singolare  e  per  la  sua  for- 
mazione da  un  tema  nominale  e  perché  lo  troviamo  coniugato 
nella  forma  enfatica  semplice,  nella  causativa  e  nell'enfatica  doppia. 

Dal  sostantivo  giliha  (ginocchio)  (con  sincope  della  vocale  i 
e  con  mutamento  della  vocale  finale)  in  unione  alle  caratteristi- 
che dei  verbi  sopra  accennati  abbiamo  il  verbo  gilbefaciù  (inginoc- 
chiarsi). 
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Eccone  la  flessione  nelle  tre  diverse  forme: 
Modo  indicativo 
Tempo  presente  e  futuro 
Forma  enfatica 
Singolare  Plurale 

Pers.        I.  gilhefàdda  Pers.  i.  gìlbefàdna 

»  2.  gilbefàtta  »      2.  gilbcfàtlu 

»     m.  3-  gilhefàdda  b      3.  gìlbefàddu 

»       f.  3.  gilbefàlte 

Forma  causativa 

Singolare  Plunle 

Pers.  I.  giìbefacisa  Pers.  I.  gUbefacifna 

«  2.  gilhefacifta  »  2.  gilhefaciflu 

»     m.  3.  giìbefacisa  »  3.  gilbefacisu 

»       f.  3.  gilbtfacifte 

Forma   enfatica  doppia 
Singolare  Plurale 

Pers.         I.  gilhcfacisifàdda  Pers.  1.  gilhefacisìfàdiia 

B  2.  gtlbefacisifàlla  >      2.  gUbafacisìfàllii 

»     m.  3.  gilhefiicisifàdda  »      j.  giìbefiicisìfàddu 

»       f.  3.  giìbefacisìJMle 

Passato  imperfetto 

Singolare  Plurale 

Pers.        I.  gilbefaddi  Pers.  i.  gilbefadni 
»           2.  gilbefalii  »      2.  gilbefàilani 

"     m.  ).  gilbefaddi  d      3.  gilbefàddani 

»       f.  3.  gilbefatti 

Singobrc  Plurale 

Pers.        I,  gilbefacisi  Pers.  i.  gilbefacifni 

2.  gìlbtf^ifli  .      2.  gilkfaciflam 

»      m.  J.  giìbifacisi  »      j.  gilbcfacisani 
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Singolare 

Pers.         I.  gilhefacisifaddè 
»  2.  gilbefacisifattè 

»      m.  3.  gilbefactsifaddè 
»       £  3.  gilbefacisifattè 


Plurale 

Pers.  I.  gilbefacisifadnè 
»      2.  gilbefacisifàttani 
»      3.  gilbefacisif addarti 


Singolare 

Pers.  I.  gilbefaddira 

»  2.  gilbefatièrta 

»  m.  3.  gilbefaddira 

•  £3.  gilbefattèrtt 

Singolare 

Pers.        !•  gilbefacisèra 
9  2.  gilbefacifthrta 

»     m.  3.  gilbefacisèra 
»        f.  3.  gilbefaciftèrte 

Singolare 

Pers.        I.  gilbefacisif  adderà 
»  2.  gilbefacisifattèrta 

»     m.  3.  gilbefacisif  adderà 
■       f.  3.  gilbefacisifattèrte 


Passato  perfetto 

Plurale 

Pers.  I.  gilbefadnèra 
»      2.  gilbefattanirtu 
»      3.  gilbefaddaniru 


Plurale 

Pers.  I.  gilbefacifnèra 
»      2.  gilbefaciftanirtu 
»     3.  gilbefacisaniru 

Plurale 

Pers.  I.  gilbefacisif adnèra 
»      2.  gilbefacisif attanirtu 
»      3.  gilbefacisif addaniru 


Pers. 


Pers. 


Piuccbè  perfetto 

Singolare  Singolare 

I.  gilbefaddè  ture  Pers.  i.  gilbefacisè  ture 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaddè  ture 
ecc. 

Futuro  remoto 

Singolare  Singolare 

I.  gilbefaciùf  gira  Pers.  i.  gilbefacisuf  gira 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaciùf  gira 
ecc. 
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Futuro  remoto  anteriore 

Singolare  Singolare 

Pers.        I.  gilhefaciuf  ture  Pers.  i.  gilbefacisùf  turi 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaciàf  iàrè 
ecc. 

Futuro  imminente 

Singolare  Singolare 

Pers.        I.  gilhefaciuf  gàèra         Pers.  i.  gilbefacisùf  gàèra 

ecc.  •     ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaciàf  gàèra 
ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  Plurale 

Pers.        2.  gilbefàddu  Pers.  i.  gilbefàdna 

»  3.  agilbefàddu  »      2.  gilbefàdda 

»      3.  agilbefàdda 

Singolare  Plurale 

Pers.        2.  gilbefacisi  Pers.  i.  gilbefacifna 

»  3.  agilbefacisu  »      2.  gilbefacisa 

»      3.  agilbefacisa 

Singolare  Plurale 

Pers.        2.  gilbefacisifàddu  Pers.  i.  gilbefacisifàdna 

*  3.  agilbefacisifàddu  »      2.  gilbefacisifàdda 

»      3.  agilbefacisifàdda 
* 

Modo  congiuntivo 

Singolare  Singolare 

Pers.         I.  fljira  gilbefaddùtti         Pers.  i.  afca  gilbefacisùtti 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  (iifea  gilbefacisif addititi 
ecc. 


della  lingua  oromokica  6l 

Modo  condizionale 
Presente 

Singolare  Singolare 

Pcrs.         I.  jo  gilbefàdda  itàa       Pers.  i.  jo  gilbefacisa  itàa 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  jo  gilhefacisifàdda  itàa 
ecc. 

Passato 

Singolare  Singolare 

Pers.        I.  jo  gilbefaddè  itài        Pers.  i.  jo  gilbefacisè  itàè 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  jo  gilbefacisifaddh  itàè 

Participio 
Gilhefaddetàn  gilbefacisetàn  gilbefacisifaddetàn 

Infinito 
Gilbefacià  gilbefacisu  gilbefacisifaciù 

Osservazioni.  —  A  chiarir  meglio  le  distinzioni  dei  verbi 
coniugati  più  sopra  e  a  mostrarne  la  formazione  e  la  composizione 
successiva  da  una  forma  fondamentale  e  più  semplice,  diamo  qui 
sotto  un  elenco  di  verbi,  alcuni  dei  quali  hanno  solo  la  forma 
semplice,  altri  prendono  due  forme  soltanto,  altri  infine  le  pos- 
sono ricevere  tutte. 

Dividerò  i  verbi  per  colonne  secondo  le  varie  forme,  avver- 
tendo che  il  vuoto  in  una  colonna  significa  la  mancanza,  o  almeno 
il  poco  uso,  di  quella  data  forma  in  quel  verbo. 


Forma  semplice 

Forma  attiva     Forma  attiva 

Forma  attiva 

accrescitiva           enfatica 

causativa 

Goda  (farò) 

—                       — 

— 

Dùfa  (verrò) 

—                       — 

— 

Tòlda  (tota)  (comporrò) 

—         tolfàdda 

iolcisa 

Kóta  (arerò,  scaverò) 

kotàdda                 — 

kocisa 
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i 

Aria  (caccerò) 

— 

arifàdda 

arifacisa 

Gàia  (entrerò) 

— 

galfàdda 

galcisa 

Calcia  (introdurrò) 

— 

galcifàdda 

galcifacisa 

Bikila  (germoglierò) 

"^ 

bikilfàdda 

bikilsisa  op. 
bikilfacisa 

Gtìàdda  (mangerò) 

— 

— 

gnacisa 

Ràfa  (dormirò) 

— 

— 

— 

Cisa  (spargerò,  abbatterò) 

— 

cisifàdda 

cisisa 

Gòga  (sarò  secco) 

gogàdda 

— 

gogsisa 

Gògsa  (seccherò) 

— 

gogsifàdda 

gogsifacisa 

Béka  (saprò,  conoscerò) 

— 

— 

beksisa 

Bara  (imparerò) 

— 

barfàdda 

barsisa 

Barsisa  (insegnerò) 

— 

barsifàdda 

barsifacisa 

Mòa  (regnerò) 

— 

moafàdda 

moafacisa 

Òhsa  (sopporterò) 

— 

obsifàdda 

obsifacisà 

Rènna  (darò) 

kennàdda 

— 

kennisa 

Lòia  (combatterò) 

lolàdda 

— 

lolcisa 

Adèma  (andrò) 

— 

— 

ademsisa 

Gialla  (amerò) 

giallàdda 

— 

giallacisa 

Hika  (scioglierò) 

hikàdda 

"•- 

hikacisa  e 
hiksisa 

Jàda  (penserò) 

Jadàdda 

— 

Jadacisa 

Sókka  (fuggirò) 

— 

— 

— 

Bita  (comprerò) 

bitàdda 

— 

bicisa 

Gtirgùra  (venderò) 

gurguràdda 

i           — 

gurgursisa 

Gàdisa  (licenzierò) 

— 

gadifàdda 

gadifacisa 

Miàa  (gusterò) 

— 

miafàdda 

miafacisa 

Dèlia  (ritornerò) 

— 

— 

dèbisa 

9 

Dèbisa  (restituirò) 

— 

— 

debisisa 

5  23°.  Della  forma  passiva 


L'uso  della  forma  passiva  nella  lingua  oromonica  ù  molto  linw- 
tato.  Nel  tempo  futuro  o  presente,  tranne  per  pochi  verbi,  la  forma 
passiva  e  rarissima  e  spesso  in  questo  caso  adoperano  un  soggetto 
plurale  generico  (quello  che  dovrebbe  essere  l'agente  del  passivo) 
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€  pongono  in  accusativo  il  soggetto  reggente  ;  p.  e.  invece  di  dire 
sono  insegnato  dicono  insegnano  me.  Sebbene  più  di  rado,  questa 
lingua  sdegna  la  forma  passiva  anche  nel  tempo  passato,  ed  invece 
<li  esprimere  col  solo  vocabolo  agesamè  (terza  persona  singolare 
passato  imperfetto  passivo)  la  frase  è  stato  ucciso^  usa  frequente- 
mente l'espressione  isa  agèsani  (lo  uccisero). 

Del  resto  la  coniugazione  passiva  si  forma  comunemente  dal- 
l'attiva semplice  mediante  la  caratteristica  m  la  quale  si  unisce  al 
tema  intero  dei  verbi  attivi,  mantenendosi  la  vocale  a,  che  possiam 
dire  congiuntiva,  in  tutte  le  persone  del  singolare  e  del  plurale. 
Cosi  del  verbo  inda  (io  lego)  si  ha  la  forma  passiva  hidama  (io 
son  legato). 

Le  desinenze  dei  vari  tempi  e  modi  sono  come  quelli  dell'attivo. 
Quando  poi  questo  verbo  passivo  debba  assumere  la  forma  cau- 
sativa, questa  si  compone  colle  medesime  caratteristiche  e  nello 
stesso  modo  indicato  per  i  verbi  attivi  ;  cosi  da  hidama  si  avrebbe 
la  forma  passiva  causativa  hidamsisa  (comando  che  sia  legato) 
colla  sola  perdita  della  vocale  finale.  Su  quest'ultima  forma  poi 
si  può  di  nuovo  costruire  una  voce  passiva  che  si  chiamerebbe 
raddoppiata,  e  si  direbbe  hidamstsama^  la  cui  formazione  é  uguale 
a  quella  fatta  sul  verbo  semplice.  Questa  forma  per  altro  é  ra- 
rissima. 

Sia  esempio  per  la  coniugazione  passiva  il  verbo  che  significa 
seppellire  perché  unico  nella  lingua  oromonica,  adoperato  in  quasi 
tutti  i  tempi  e  modi.  Diamo  contemporaneamente  la  flessione  attiva 
e  passiva  di  questo  verbo  perché  apparisca  più  chiaramente  la  for- 
mazione dell'una  dall'altra  forma. 

Forma  attiva  -  Infinito  presente:  awàlu.  Tema:  awàla  Q) 
(seppellire). 

Forma  passiva  -  Infinito  presente  :  aivaUimii.  Tema  aiva- 
lam{a)  (esser  sepolto). 


(')  Awàla,  come  spesso  tutti  i  temi  dei  verbi,  e  sostantivo  e  significa  sepolcro. 
Gli  Oromoni  adoperano  an'ahra  voce  in  questo  significato,  la  voce  ru^ri. 
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Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 
Attiva  Passsiva 

Singolare  (io  seppellisco  o  seppellirò  ecc.)    Singolare  {io  sono  o  sarò  sepolto  ecc.^ 

1.  awalàma 

2.  awalàmta 


Pers.  I.  ani  awàla 

»  2.  à/t'  awàlta 

m 

»     m.  3.  2^mn/  awàla 

»       f.  3.  iVen  awàlte 

Plurale 

Pers.  I.  nu  awàlna 

»  2.  t5mi  awàltu 

»  3.  tVàm  awàlu 


Pers. 

»      m.  3.*  awalàma 

»       f.  3.  awalàmte 

Plurale 

Pers.  I.  awalàmna 

»  2.  awalàmtu 

»  3.  awalàmu 


Passato  imperfetto 


Singolare  (io  seppelliva 

ecc.) 

Singolare  (10  ^ra  sepolto  ecc.> 

Pers.        I.  ai^fl/è 

Pers. 

I.  aw  alami 

»            2.  awaltè 

» 

2.  awalamtè 

»     m.  3.  ati/afó 

» 

m.  3.  awalamè 

»       f.  3.  awaltè 

» 

f.  3.  awalamtè 

Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  awalnè 

Pers. 

I.  awalamnè 

»            2.  aw  alt  ani 

» 

2.  aiOalàmtani 

»            3.  awàlani 

» 

3.  awalàmani 

Passato 

perfetto 

Singolare  (io  seppellii  ecc.) 

Pers.  I.  aw  alerà 

»  2.  aw  alter  la 

»      m.  3.  awalèra 

»        f.  3.  axvaltèrte 

.      Plurale 

Pers.         I.  awalnèra 
»  2.  awaltanirtu 

»  3.  all'alani  ni 


Singolare  (io  /«i  srpolto  ecc.) 

Pers.  i.  awalamèra 

»  2.  awalamtèrta 

»  m.  3  awalamèra 

»  f.  3.  awalamtèrte 

Plurale 

Pers.         I.  awalamnèra 
»  2.  awalamtanirtu 

»  3.  awalamaniru 
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Singolare  {io  aveva  sepolta  ecc.) 

Pers.         I.  arvalè  ture 

>  2.  awalth  iurte 
»     m.  3.  awalè  ture 

>  f.  3.  awalth  tùrtè 

Plurale 

Pers.         I.  awalnè  turni 

>  2.  aw  alt  ani  tur  t  ani 
9  3.  awàlafii  tur  ani 


Singolare  (10  era  stato  sepolto  ecc.) 

Pers.         I.  awalamè  ture 
»  2.  aivalamtè  tùrtè 

»      m.  3.  awalamc  tiiri 
»       f.  3.  aiualamtè  titrtè 

Plurale 

1.  awalamnè  ttirnh 

2.  awalàmtani  tùrtani 

3.  awalàmani  tur  ani 


Pers. 


9 


Futuro  remoto 

Singolare  {sono  per  seppellire  ecc.)  Singolare  {sono  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers.         I.  awalàf  gira  Pers.         i.  awalamiif  gira 

ecc.  ecc. 

Futuro  anteriore 

Singolare  {era  per  seppellire  ecc.)  Singolare  {era  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers.        I.  awalàf  ture  Pers.        i.  awalamiif  tare 

ecc.  ecc. 

Futuro  imminente 

Singolare  {san  quasi  per  seppellire  ecc.)     Singolare  {son  quasi  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers..         I.  awalàf  gàlra  Pers.        i.  awalamàf  gàèra 

ecc.  ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  {sepppellisfi  tu  ecc.)  Singolare  {sia  colui  seppellito  ecc.) 

Pers.        2.  awali  Pers.        2.  Non  é  usata 

»  3.  aawàlu  »  3.  a^zi/a/àm// (poco usato) 

Plurale  Plurale 

Pers.        I.  awàlna  Pèrs.         i.  awalàmna 

9  2.  awàla  y>  2.  awalàma 

»  3.  aawàla  »  3.  aawalàtna 

Modo  congiuntivo 


Singolare  (cbf  to  seppellisca  ecc.) 

Pers.         I.  dia  awalàtti 
»  2.  aii^a  awaltàtti 

»  5.  dia  awalàtti 

VCL.  111. 


Singolare  (f/;^  /o  ì/j  seppellito  ecc.) 

Pers.         I.  dia  aivalamutti 

2.  dia  aivalamtiitti 

3.  dia  awalamùtti 

5 
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Plurale 

Plurale 

ers. 

I.  àka  awalnùiii 

Pers. 

I.  àka  awalamnùtti 

» 

2.  àka  awaltanùtti 

» 

2.  iib  awalamianùiti 

» 

3.  ^ia  awalaniitti 

» 

3.  ai^a  awalamaniUti 

Modo  cokdizionale 

Singolare  (f^  to  seppellisca  0  seppellirò  ecc.)   Singolare  {se  io  sia  0  sarò  sepolto  ecc.) 

Pers.        I.  jo  awàla  itàa  Pers.        i.  jo  awalàma  itàa 

ecc.  ecc. 

Passato 

Singolare  {se  io  seppellissi  ecc.)  Singolare  {se  io  fossi  sepolto  ecc.) 

Pers.         I.  awaU  jo  itàè  Pers.        i.  awalamè  jo  itàè 

ecc.  ecc. 

Participio 
Awaletàn  Awalametàn 

(seppellendo  o  seppelliente)  (essendo  sepolto) 

§  24^  Dei  verbi  irregolari 

Anche  la  lingua  oromonica  possiede  verbi  irregolari  per  muta- 
menti che  una  stessa  radice  o  tema  può  subire  nella  flessione. 

Una  prima  classe  é  quella  che  comprende  i  verbi  i  quali 
nella  seconda  persona  singolare  e  nella  prima  persona  plurale  si 
discostano  dalla  forma  normale  e  sembrano  ricevere  quasi  una 
forma  causativa.  Eccone  gli  esempi  : 

Forma  semplice  3.  pers.  singolare  i.  pers.  plurale 

1  Belàa  belòfta  belòfna 

2  Bobàa  hóbòfta  bobòfna 

3  Fingiàa       fingiòfta  fingiòfna 

gomgòftm 
lioppòfna 
hiUòfna 
lahòfna 
meciòfna 
mogòfna 

Una  seconda  classe  comprende  quei  verbi  i  quali  nella  se- 
conda persona  singolare  e  plurale  e  nella  terza  femminile  singolare 


4  Gomgàa 

gomgòfta 

5  Koppàa 

koppòfta 

6  Kiiìlàa 

hillòfta 

7  Lahàa 

lakòfta 

8  Mcciàa 

meciòfta 

9  Mogàa 

mogòfta 

Valore 

aver  sete 

cacare 

orinare 

appetire,  desiderare 

preparare 

esser  nudo 

numerare,  contare 

inebriarsi 

esser  pensieroso,  meditar 
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mutano  la  vocale  del  tema  e  indeboliscono  la  consonante  della  de- 
sinenza, e  nella  prima  plurale,  oltre  il  cambiamento  della  vocale 
<lel  tema,  hanno  nella  desinenza  la  consonante  rinforzata. 


Fomu  semplice 

"a.  pers.  sing. 

I.  pers.  plurale 

Valore 

I     Bobàa 

bobèsa 

bobègna 

accendere 

2    Bòa 

basa 

bagna 

piangere 

3     Dagàa 

dagbèsa 

dagbègna 

udire,  ascoltare 

4    Dendàa 

dendèsa 

dendègna 

potere,  essere  capace 

5     Fagàa 

faghèsa 

faghègna 

rimuovere 

6    Gàa 

ghisa 

ghègtta 

bastare,  esser  sufficiente 

7     Tàa 

teèsa 

'  teègna 

sedere 

Dei  verbi  di  questa  seconda  classe  diamo  la  coniugazione  di 
^àa  (bastare,  essere  sufficiente)  perché  serve  talvolta  come  ausi- 
liare e  di  dagàa  (ascoltare,  udire)  che  pare  sia  da  quello  formato. 
Infinito:  gàu  (bastare,  esser  sufficiente)  -  Dagàti  (ascoltare,  udire). 

Modo  indicativo 

Tempo  futuro  e  presenie 


Singolare    (basto  o  sono   sufficiente  ecc.) 


Singolare    {ascolto   o  ascolterò) 


Pers.         I.  ani  gàa 

Pers. 

I.  dagàa 

»            2.  àti  ghisa 

» 

2,  daghèsa 

»      m.  3.  hinni  gàa 

»      m. 

3.  dagàa 

»       f.  3.  isen  ghise 

»       f. 

3.  da  ghise 

Plurale 

■ 

Plurale 

Pers.         I.  nu  ghigna 

Pers. 

I.  daghlgna 

»            2.  isini  ghlsu 

]> 

2.  da  ghlsu 

»            3.  isàni  gàu 

» 

3.  dagàu 

Passato  imperfetto 

Singolare    {bastava  ecc.)  Singolare  {ascoltava  ecc.) 

Pers.         I.  gài  Pers.         i.  da  gal 

9            2.  ghesl  »            2.  daghesc 

»      m.  3.  gài  »      m.  3.  dagàl 

»       f.  3.  ghesl  op.  ghesiteQ)  »        f.  3.  daghesl  op.   daghesite 


(*)  ducsta  specie  di  verbi  non    I1.1   sempre    regolare  la  terza   pers.  femm.,  ma 
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Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  gheghh 

Pers.         I.  da  ghegnè 

»            2.  ghèsani 

»            2.  daghèsani 

»            3.  gàani 

»            3.  dagàani 

Passato 

1  perfetto 

Singolare  {bastai  0  fui  sufficiente  ecc.) 

Singolare    {ascoltai  ecc.) 

Pers.         I.  gàèra 

Pers.         I.  dagàèra 

»            2.  ghesèrta 

»            2.  daghesèrta 

»      m.  3.  gàèra 

»      m.  3.  dagàèra 

»        f.  3.  ghesèrte  (') 

»        f.  3.  daghesèrte 

Plurale 

Plurale 

Pers.        I.  ghegnèra 

Pers.         I.  daghegnèra 

»            2.  ghesanirtu 

»            2.  daghesanirtu 

»            3.  gàaniru 

»            3.  dagàaniru 

Plucchè 

perfetto 

Singolare  («ra  stato  sufficiente  ecc.) 

Singolare   (arrra  ascoltato  ecc.> 

Pers.         I.  gàè  ttìrè 

Pers.         I.  Jfl^aè  /wr^ 

j>            2,  ghesè  tùrtè 

»            2.  daghesè  tùrtè 

»      m.  3.  gàè  ture 

»      m.  3.  (/fl^a^  /«r^ 

»        f.  3.  ghesite  tùrtè 

»        f.  3.  dagh esite  tùrtè 

Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  ghegnè  tùrnè 

Pers.         I.  daghegìiè  tiirnè 

»            2.  ghèsani  ttìrtani 

»            2.  daghèsani  ttìrtani 

»            3.  ^rtrtw/  /wra;// 

»            3.  dagàani  tiirani 

Futuro   remoto 


Singolare  (sono  per  bastare) 

Pers.         I.  gàiif  gira 
ecc. 


Singolare  (sono  per  ascoltare) 

Pers.         I.  dagàiif  gira 
ecc. 


talvolta  invece  di  essere  eguale  alla  seconda  pers.  niasch.  aggiunge  a  questa  una  sil- 
laba   te  mutando  la  vocale  finale. 

(*)  La  voce  gbescrte  spesso  si  adopera  come  sostantivo  e  si»;ninca  vergine  abbti- 
5/dff^a  adulta  a  contrarre  matrimonio;  si  dice  anche  di  donna  vicinissima  a  partorire. 
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Futuro   remoto  anteriore 

Siogolare  (era  per  bastare)  Singolare  {era  per  ascoltare) 

Pers.         I.  gààf  ture  Pers.         i.  dagàùf  ture 

ecc.  ecc. 

Futuro  imminente 

Singolare    (son  quasi  per  bastare)  Singolare  (son  quasi  per  ascoltare) 

Pers.         I.  gàùf  gàèra  Pers.     '  i.  Dagàùf  gdèra 

ecc.  ecc. 

Modo  imperativo 

Siogolare  (sii  tu  sufficiente  ;  fa  di  bastare)  Singolare  (ascolta  tu  ecc.) 


Pers. 

I.        — 

Pers. 

2.  ^fl^fl/  op.  daghèsi  op. 

9 

2.  gUsi  C) 

• 

daghefàddu 

» 

3.  agàu  op.  aghèsu 

» 

3.  adagàu  ecc. 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  ghèsina 

Pers. 

I.  daghefàdna 

» 

2.  ghisa 

» 

2.  dagàa  op.  daghefàdda 

• 

3.  agàa  op.  aghèsa 

» 

3.  adagàa 

Modo 

CONGIUNTIVO 

Singolare  (che  io  sia  sufficiente) 

Singolare  (cb^  10  ascolti  ecc.) 

Pers. 

I.  àka  gàùtti 

Pers. 

I.  fl/f^  dagàùtti 

9 

2.    »    ghesùtti 

» 

2.    »     daghesùtti 

»     m. 

3.    »     ^aù/// 

» 

m.  3.    »     dagàtìtti. 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.    »     ghegnùtti 

Pers. 

I.    »     daghegnùtti 

» 

2.    »     ghesanùtti 

» 

2.    »     daghesanùtti 

» 

3.    »     gàanùtti 

» 

3 .    »     dagàanùtti 

Modo 

CONDIZIONALE 

Semplice 

Singolare  (se  sia  o  sarò  sufficente) 

Singolare  (se  io  ascolli  0  ascolterò) 

Pers. 

I.  /o  ^ia  j/aa 

Pers. 

I.  /(?  dagàa  itàa 

ecc. 

ecc. 

(')  n  Tero  significato  di  questa  persona,  come  anche  delle  altre,  e  :  «  Fa  it  bastare 
«ce.  ■  e  cosi  sembra  spiegata  la  forma  quasi  causativa  delle  varie  voci  di  questo  modo. 


.■';i 
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Passato 


Singolare  (se  io  fossi  sufficiente) 

Pers.        I.  jo  gàè  iiài 
ecc. 


Singolare  {se  io  ascoltassi  ecc.) 

Pers.        I.  jo  dagàè  itàè 
ecc. 


Participio 

Gàetàn  (bastando  o  bastante)    Dagàetàn  (ascoltando  o  ascoltante> 
A  compiere  la  coniugazione  di  questi  due  verbi  irregolari  diamo 
ora  la  flessione  della  forma  negativa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 


Singolare    (non    basto) 

Pers.         I.  ani  engàu 
»  2.  àti  enghèsu 

»      m.  3.  hinni  engàu 


Singolare  (non  ascolto) 

Pers.        I.  endagàu 
»  2.  endaghèsu 

»      m.  3.  endagàu 


»       f.  3.  isen  enghèsu 

D 

f. 

3.  endaghèsu 

Plurale 

. 

Plurale 

Pers.        I.  enghègnu 

Pers. 

I.  endaghègnu 

»            2.  engkèsanu 

9 

2.  endaghèsanu 

»            3.  engàanu 

» 

3.  endagàanu 

Passato 

imperfette 

) 

Singolare  (non  era  0  fui  sufficiente) 

Singolare    (non  ascoltava  0  ascoltai^ 

Pers.         I.  enghègne 

Pers. 

I.  endaghègne 

»            2.  enghègne 

» 

2.  endaghègne 

»      m.  3.  enghègne 

» 

m. 

3.  endaghègne 

»       f.  3.  enghègne 

» 

f. 

3.  endaghègne 

Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  enghègne 

Pers. 

• 

I.  endaghègne 

»           2.  enghegnitani 

» 

2.  endaghegnitani 

»           3.  enghègnani 

» 

3.  endaghègnani 

Se  a  questo  tempo  si  aggiunge  Tausiliare  /2/r^  si  forma  il  piucché 
perfetto. 
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Modo   imperativo 


Singolare 

Pers. 

I.          — 

» 

2.  etigàin  Q) 

Plurale 

Pers. 

I.          — 

» 

2.  engàina 

Singolare  {non  ascoltare) 

Pers.        I.        — 
»  .         2.  endagàin 

Plurale 

Pers.        I.        — 
»  2.  endagàifia 


Modo  congiuntivo 


Singolare  {che  io  non  basti) 

Pers.        I.  àka  engàùtti 

2.  »    enghesùtti 

3.  »    engàùtti 

Plurale 

1.  »     enghegnutti, 

2.  »    enghesanùtti 

3.  »    engàanàtti 


Pers. 


Singolare  (cfcf  io  non  ascolti) 

Pers.        I.  dia  endagààtti 

2.  »     endaghesàttt 

3.  »     endagààtti 

Plurale 

1.  »     endaghegnùtti 

2.  »     endaghesanùtti 

3.  »     endagàanùtti 


Pers. 


Par/tVfpio 
Engàetàn  (non  bastando  ecc.)     Endagàetàn  (non  ascoltando  ecc.) 

Infittito 
Engàin   (non   bastare)  Endagàin   (non    ascoltare) 

5,25*'.  Elenco  dei  verbi  che  s'inflettono  secondo  la 
coniugazione  dei  verbi  semplici  intrans.  o  trans. 


Futuro  o  presente 


X.  pers.  sing. 

2.  pers.  sing. 

I.  pers.  plurale 

Valore 

I     Afa 

afta 

àfna 

rimanere 

2    Afùfa 

afùfta 

• 

afiifna 

soffiare 

3     Bàna 

bànta 

bànna 

aprire 

(')  Qpesto  TerVo  nella  forma  negativa  del  modo  imperativo  perde  il  significato 
di  bastare  ed  ha  invece  il  valore  di  «  Non  ti  avvicinare,  non  toccare,  non  andare 
oltre  ». 
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4  Biìa 

5  Céa 

6  dàlia 

7  dòma 

8  Ciuf  a 

9  CfJrrfl 

10  D^fta 

11  Dàla 

12  D  alci  a 

13  D<?^5rt 

14  D^rirt 

15  Dekàma 

16  Dir  ir  sa 

17  Dòrwa 

18  Dri^a 

19  ^yj'fl 

20  Fò/ya 

21  Fida 

22  G^i/tf 

23  Ilàla 

24  Kahauésa 

25  Ka^èla 

26  Kòba 

27  /f(J//-a 

28  /fòrfl 

29  /ftt/a 

30  Kullèsa 

31  Likcsa 

32  Af/irrt 

33  Òft^a 

34  Or  liba 

35  ^''A 

36  i?(5ta 

37  Ruìtùia 

38  5/>/>fl 

39    50^.7 


hùta 

cela 

dàlia 

ciómia 

ciiifta 

córta 

dàhda 

dàlia 

dàlcita 

deèsita 

dèrhiia 

dekàmta 

dirirsila 

dòrwita 

diigda 

èyyita 

fàjila 

filila   (fudia)    fiidna 
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bùna  op.  biìnna 

céna  op.  cétina 

ciitlna 

ciòmna 

ciiifna 

còma 

dàbfta 

dàlna 

diilcina 

dèrbina 

dekàmna 

dirirsina 

dòrwina 

ditgna  op.  dùgbna 

èyyina 

fàjina 


gàiia 

ilàlìa 

kabanèsita 

kacrèlta 

kob  da 

kòlfila 

kòrta 

kùfta 

kitllèsita 

likèsita 

iniirta 

òbsita 

or ab  da 

ràfia 

ròbda 

rnkiitta 

sirbita 

sòbda 


gàtna 

iliilna 

kabanèsitta 

kagèltta 

kòbita 

kòlfina 

kòriia 

kùfna 

knllcsina 

likesina 

miinia 

òbsiìia 

or  abita 

ràfna 

r  oblia 

rukiidna 

sirbina 

sòbita 


discendere 

traghettare 

superare 

ingrassare 

chiudere 

risplendere 

essere  privo 

ereditare,  generare 

generare 

partorire 

passare 

adirarsi 

estendere 

proibire 

bere 

gridare 

sanare 

rapire 

gettare 

vedere 

rifocillarsi 

desiderare 

estrarre,  cavare 

ridere 

insuperbire 

saziarsi 

pulire,  purgare 

cambiare 

tagliare 

pazientare 

attinger  acqua 

dormire 

piovere 

percuotere 

saltare 

mentire 


40  Sókka 

.\  I  Tixa 

42  Tòlda 

43  Tùma 

44  Titta 
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sókkita  sókkiim 

tixita  tixina 

folcita  tòìcina 

tiimta  tiimna 

tutta  tiiina 
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fuggire 

custodire 

comporre 

battere 

suggere,  poppare 


5  26°.   Elenco  di  verbi  da   coniugarsi    secondo   il 
paradigma    della   forma    accrescitiva 


I.  persona 

3.  persona 

Infinito 

Valore 

I 

Barhàdda 

barbétta 

barba  ci  il 

cercare 

2 

Damòdda 

damòtta 

damociii 

aver    freddo 

3 

Dippàdda 

dippàtta 

di p paci  il 

sopportare 

4 

Dubàdda 

dubàtta 

d  uba  e  Ut 

parlare 

5 

Fudàdda 

fndàtta 

fudaciit 

ricevere 

6 

Gadda 

ffiìtta 

gaciii 

dolersi 

7 

Gamàdda 

gamàdta 

gjmaciù 

consolarsi 

8 

Gflàdda 

gnàtta 

gnaciii 

mangiare 

9 

Gomàdda 

gomàtia 

gomacìii 

invidiare 

J  27".  Verbi  da  coniugarsi  secondo  la  forma  enfatica 


I.  persona 

1  Aflirfildda 

2  Borfìidda 

3  Firomfàdda 

4  Micifàdda 

5  Oafàdda 


2.  persona 

afurfàtta 
borfiitta 
firomfiitta 
micifàtta 
oafàtta 


Infinito 

afurfaciii 
borfacìii 
firomfaciii 
micifaciii 
oafacit) 


Valore 

respirare 
assuefarsi 
imparentarsi 
amicarsi 
esser  caldo 


^  28  .  Verbi  DA  coniugarsi  secondo  la  forma  causativa 


X.  persona 

2.  persona 

Infinito 

Valore 

1 

Deddabsisa 

deddabsifta 

deddabsisii 

tediarsi,  annojarsi 

2 

Oasisa 

gasifta 

oasisu 

riscaldare 

3 

Owisa 

owifta 

owisii 

vestirsi 

4 

Dippisa 

dippifta 

dippisu 

affaticarsi 
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§  29°.  Del  participio 

Il  participio,  come  dicemmo,  ha  tre  forme,  presente,  passato  e 
futuro. 

Il  participio  presente  si  forma  dal  passato   imperfetto  coll'ag- 

giunta  della  sillaba  tan  nella  prima  persona  e  della  sillaba  ti  nelle 

altre. 

Esempi 


Singolare 

Singolare 

Pers.         I.  ani  baretàn 

Pers. 

I.  argaddetàn 

»           2.  àti  barUti 

» 

2.  argattiti 

»     m.  3.  hinni  bariti 

» 

m. 

3.  argadditi 

»       f.  3.  isen  battiti 

» 

f. 

3.  argattiti 

Plurale 

Plurale 

Pers.        I.  nu  barnèti 

Pers. 

I.  argadniti 

»            i.isini  bartaniti 

» 

2,  argattaniti 

»            3.  isàni  barattiti 

» 

3.  argaddaniti 

Singolare 

Singolare 

Pers.      ■  I.  barfaddetàn 

Pers. 

I.  barsisctàn 

»            2.  barfattèti 

» 

2.  barsiftiti 

»      m.  3.  bar f additi 

» 

m. 

3.  barsisiti 

»       f.  3.  bar  fattiti 

» 

f. 

3.  barsiftiti 

Plurale 

Plurale 

Pers.        I.  bar f adititi 

Pers. 

I.  barsifniti 

»            2.  barfaltaniti 

j> 

2,  barsiftaniti 

»            3.  barfaddaniti 

» 

3.  barsisaniti 

Il  participio  passato  o  assoluto  (')  si  forma  dalla  prima  per- 
sona plurale  del  passato  imperfetto  togliendo  la  finale  e  ed  ag- 
giungendo ani.  Cosi  p.  e.  :  Da  bogni  (piangevamo)  si  ha  bognani 
(pianto);  da  dumi  (morivamo)  si   ha   dùnnani  (morto);   da  rafnè 


Q)  Solo  il  Chiarini  parla  di  questo  participio,  e  ne  dà  la  regola  e  gli  esempi 
che  io  ho  addotto.  Secondo  il  Massaja  però,  lo  stesso  participio  presente  dovrebVc 
fame  le  veci. 
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(dormivamo)  si  ha  rafnani  (dormito);  da  gnadnè  (mangiavamo)  si 
ha  piainani  (mangiato)  ('). 

Il  participio  futuro  si  compone  deirinfinito  costrutto  del  verbo 
che  si  coniuga  e  del  perfetto  del  verbo  impersonale  gàu.  Questo 
participio  corrisponde  al  participiale  o  al  participio  di  necessità 
dei  latini,  e  a  distinguere  la  persona  che  fa  l'azione  predicata  dal 
verbo  gli  si  antepone  sempre  il  pronome  personale  nel  caso  da- 
tivo. Es.  Nàiti  baruf  gàèra  :  È  da  impararsi  da  me.  Io  debbo 
imparare  -  Sif  o  sitti  argaciùf  gàèra  :  È  da  scoprirsi  da  te.  Tu  devi 
scoprire  -  Nuf  barsisùf  gàèra:  Si  deve  insegnare  da  noi.  Noi  dob- 
biamo insegnare. 


Gap.  IV. 


DELL'ARTICOLO 


L'articolo  nella  lingua  oromonica  appare  veramente  come  un 
suffisso  di  genere  e  non  si  pone  dinanzi  al  sostantivo,  ma  viene 
affisso  a  questo.  Questa  specie  d'articolo  ha  due  voci;  una  è  eia 
pel   masch.;  l'altra   //  pel  femm.,  e  serve   a  determinare  il  nome 


(')  Annotazione.  —  Nello  spoglio  delle  frasi  oromoniche,  raccolte  dal  Chia- 
rini e  dal  P.  Leon,  non  ho  trovato  esempi  di  sorta  di  queste  forme  assolute  del  par- 
ticipio presente  e  passato,  ma  molti  invece  di  forme,  dirò  cosi,  perifrastiche  per  l'uno 
e  per  l'altro  tempo,  esempi  che  avrò  cura  di  registrare  sotto  i  rispettivi  verbi  nel 
lessico.  Secondo  quelli  ptnintd  il  participio  presente  si  formerebbe  col  pronome  re- 
lativo k4Ui  e  rinfinito  assoluto,  ed  il  participio  passato,  in  generale  col  medesimo 
pronome  e  la  terza  persona  singolare  del  passato  imperfetto,  rade  volte  tacendosi  il 
pronome,  e  rarissime  (come  rarissimo  è  l'uso  del  passivo)  adoperandosi  la  terza  per- 
sona del  passato  imperfetto  passivo. 

Esempi.  —  Kan  abómu:  Soprastante  (capo)  "Kart  abomt:  Ordinato  o  coman- 
dato (da  abbmu,  comandare,  sopraintendere)  -  Kan  àfu  :  Rimanente  -  Kan  afe  :  ri- 
masto, resto  ^da  àfu,  rimanere)  -  Awalamè:  Sotterrato,  sepolto  -  Hidame:  Legato  - 
Hikami:  Sciolto  'Kan  denddu:  Potente  -  Kan  hundùma  dendàu:  Onnipotente  -  A'a/a- 
bAmi:  Scritto,  inscrìtto  -  Kan  kaè:  Posto,  collocato  -  Kàè:  Alzato  in  piedi,  ritto  - 
Kam  ghu:  Presente. 
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sostantivo  o  aggettivo.  Comunemente  si  unisce  senz'altro  al  nome, 
ma  spesso    per  mezzo  di  una  siflaba  //  che   può  chiamarsi    con- 


•  • 


giuntiva. 


Esempi 

1  Amara  -  amariiccia  -  amariitti:  queiramarico,  queiramarica 

2  Gogìam  -  gogiamticcia  -  gogìamtitti  :  quel  gogiamese,  quella  go- 
giamese 

3  Sidàma  -  sidamticcia  -  sidamtHli  :  quel  sidamese,  quella  sidamese 

4  Kullò  (abitatore)  -  hiUiccia  -  kullittl  :  Tabitatore,  l'abitatrice 

5  Sciankallà  (negro)  -  sciankalliccia  -  sciankallitti:  il  negro,  la  negra 

6  Garba  (schìà\o)  -  garbicela  -  garbitti:  lo  schiavo,  la  schiava 

7  Nàma  (uomo)  -  namiiccia       —       l'uomo 

8  Dubartin  (donna)        —        dtibarlitti:  la  donna 

9  Imàliu  (viaggiatore)  -  imaìiiccla  -  imaltitti:  il  viaggiatore,  la 


•     ^     • 


vKijxiriatrice 


10  Negàdi  (mcTcante)  -  iiegadiccìa  -  ncgadittl  (poco  usato):  il  mer- 
cante ecc. 

11  Frèfigi  (bianco)  -  freitgìccia  -  frengifli:  il  bianco,  la  bianca 


Gap.  V. 


DEL   NOME 


La  lingua  oromonica  ha  nomi  sostantivi  e  nomi  aggettivi. 


5  1°.  Del  nome  sostantivo 


I    nomi    sostantivi  possono  distinguersi  in  propri,  comuni,  con- 
creti,  astratti,  collcttivi. 


5  2°.  D  E I  NOMI    PROPRI    DI   PERSONA 


Presso  gli  Oromoni,  come  presso  i  popoli  di  origine  semitica, 
nel    porre  il    n-ìm.:    ad    una    persona    si  ha  riguardo  alle  speciali 


V     . 
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circostanze  della  famiglia  e  dei  genitori  nel  momento  della  nascita, 
oppure  a  certi  sentimenti  o  certe  passioni  predominanti  nel  padre 
o  nella  madre,  o  spesso  ancora  alla  credenza,  o  meglio  supersti- 
zione, che  il  neonato  debba  o  possa  apportare  felicità  o  sventura. 

Cosi  p.  e.  se  una  madre  si  rallegra  molto  della  nascita  del 
suo  bambino,  gli  si  pone  il  nome  di  gama  (consolazione);  se  in 
lei  il  sentimento  predominante  é  l'affetto,  gli  s'impone  il  nome 
di  dungi  (bacio). 

Spesso  però  il  nome  ad  una  persona  vien  dato  dall'oggetto 
più  caro  ch'egli  possieda,  per  esempio  dal  cavallo  o  dal  camello, 
e  la  voce  si  forma  dalla  parola  abbà  (padre  o  padrone)  e  dal  nome 
o  dal  colore  dell'oggetto  posseduto. 

Cosi  il  Cecchi  era  chiamato  tanto  abbà  magai  (padre  o  pa- 
dróne del  (cavallo)  morello)  quanto  abbà  guraccia  (padre  o  pa- 
drone del  (cavallo)  nero)  e  il  Chiarini  era  detto  abbà  sailàn  (padre 

0  padrone  del  diavolo). 

S  3^  Nomi  propri  di  paesi  e  di  regioni 

Le  regioni  e  i  paesi  derivano  presso  gli  Orompni  il  nome  da 
quello  del  primo  conquistatore. 

Cosi  Borenà,  Tulumà,  Liberty  Gudrù,  Gimma,  Gomma,  Nonnòy 
Horù,  Amurùy  che  sono  le  più  vaste  e  principali  regioni  abitate  dai 
Galla  ebbero  tali  nomi  dai  primi  che  vennero  a  dominare  quei 
paesi.  Questa  consuetudine  generale  soffre  però  di  qualche  ecce- 
zione, perchè  talvolta  alcuni  paesi  conservano  l'antico  nome  o  lo 
tolgono  da  un  fiume,  da  un  monte  ecc. 

E.  s.  Laga  amara:  fiume  degU  Amarici  -  Tuia  amara:  monte 
degli  Amarici. 

§  4**.  Nomi  propri  di  dignità 

Pochi  sono  i  nomi  di  dignità  presso  i  Galla,  sia  se  essi  vivono 
sotto  un  regime  libero,  sia  se  sotto  un  principato  o  regno.  Nelle 
regioni  governate  a  repubblica  questi  sono  i  principali  : 

1  Jbbà-Btikà  op.  j4jù:  dittatore 


«    ^ 
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2  Gadà:  ufficiali  pubblici,  titolari 

3  Abbà-dulà:  duce  supremo,  conduttore  in  guerra 

4  Soresa:  nobile  per  stirpe  o  per  ricchezze 

5  Kallò:  uomo  o  donna  che  si   creda   inspirato  da  un    nume  o 
invasato  da  uno  spirito. 

Nei  paesi  poi  sottoposti  a  monarchia  i  titoli  sono: 

1  Moti  ('):  Re;  questa   voce  ó  poco  usata  perché  gli  Oromoni 
sogliono  piuttosto  chiamare  il  Re  colla  parola  Gotta  (signore) 

0  col  nome  del  suo  cavallo.  Per  regina  poi  si  adopera  la  voce 
Ghenne-fa  ;  la  prima  è  la  prediletta  fra  le  donne  del  Re,  le  quali 
si  chiamano  tutte  Ghennè  op.  Ghifti  (signora) 

2  Abbà-Korò:  governatore  generale 

3  Àbbà-gandà:  vice  governatore 

4  Abbà-fugttò:  capo  di  un  villaggio 

5  Abbà'dula  :  duce  supremo  della  milizia,  che  é  talora  lo  stesso  Re 

6  Abbà'kellà  (padre  della  porta):  custode  delle  porte  del  regno 

7  Abbà^miyin  (padre  della  bilancia):  tesoriere  del  regno 

§    5°.    DEI   NOMI   ASTRATTI 

1  nomi  astratti  si  formano  o  dalla  radicale  o  dal  tema  di  un 
verbo  o  dal  modo  infinito,  o  dai  nomi  sostantivi  od  aggettivi. 
Spesso  il  tema  del  verbo  con  poche  modificazioni  si  usa  come* 
nome  astratto  e  spesso  l'infinito  del  verbo  medesimo. 

4 

Esempì 


I 

Gargara:  aiuto  (io) 

gargarsa:  aiuto 

2 

Gialladda:  amo     » 

giallala:  amore 

3 

Lola:  combatto     » 

loia:  combattimento 

4 

Eyya:  esclamo      » 

eyya:  grido,  strepito 

5 

Jada:  penso           » 

jada:  pensiero 

6 

Fallama:  disputo  » 

fallama:  disputa 

7 

Barsisa:  insegno  » 

barsisa:  dottrina 

(')  11  vocabolo  c  formalo  dalla  radico  mo  del  verbo  tnòu  (regnare). 
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8    Kcnna:  dò          (io) 

henna:  dono 

9    Soba:  mentisco     » 

5o2^a:  bugia 

IO  Gnadda:  mangio  » 

ghàdda:  cibo 

II  Duai  muoio         » 

^ttfl:  morte 

12  Likesa:  presto      » 

//W:  prestito 

13  Gibba:  odio          » 

gibba:  odio 

14  Dugai  bevo          » 

^t<^a:  bevanda 

15  iCfi/è:  fu  sazio     » 

ibi/a:  sazietà 

16  Gira:  sono,  esisto  » 

giru:  esistenza,  vita 

5  6°.  Dai  nomi  sostantivi  ed  aggettivi,  l'astratto  si  forma  in 
due  modi,  avuto  riguardo  almeno  ai  molti  esempi  trovati:  i)  Mu- 
tando la  vocale  finale  in  u  ed  aggiungendo  il  suffisso  ma;  2)  mu- 
tando la  vocale  finale  in  e  aggiungendo  il  suffisso  gna. 


Esempi 

I 

Mòti:  Re 

mótuma:  regno 

2 

Giarsa:  vecchio 

giarsuma:  vecchiaia 

3 

Miciu:  amico 

• 

miciuma:  amicizia 

4 

Gari:  buono 

garuma  :  bontà 

5 

Deddaba:  debole 

deddabuma:  debolezza 

6 

Maratu:  pazzo 

maratuma  :  pazzia 

7 

Soresa:  ricco 

soresuma:  ricchezza 

S 

Mocià:  infante 

mociuma:  infanzia 

* 

9 

Dargagò  :  giovane 

dargagutna  :  gioventù  0  giovinezza 

IO 

Gawa:  stolto 

govjuma:  stoltezza 

II 

Dùga:  vero 

dùguma  :  verità 

12 

Durba:  vergine 

durbuma:   verginità 

13 

Nama:  uomo 

namuna:  umanità 

14 

Glaba:  forte 

giabegtia:  fortezza 

15 

Hamà:  cattivo 

hamegna:  malvagità,  malizia 

Fanno  eccezione  gli  aggettivi  kortii  (superbo)  che  fa  kora  (su- 
perbia) e  ogcsa  (esperto)  (perito)  che  fa  oguma  (perizia). 

NB.  Veramente  kora  potrebbe  derivare  dal  tema  del  verbo  kora 
(insuperbire). 
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§  7°.  Del  genere  dei  nomi 

Non  è  cosa  facile  il  poter  distinguere  il  genere  dei  nomi  nella 
lingua  oromonica,  perché  non  v'hanno  sempre  finali  caratteristiche 
del  maschile  e  del  femminile.  Però  talvolta  il  maschile  si  distin- 
gue dal  femminile  per  mezzo  dell'articolo,  talvolta  per  mezzo  del 
pronome  possessivo  affisso^  e  talvolta  finalmente  pel  verbo,  ma. 
solo  nella  terza  persona  singolare. 

Esempi 

1.  Per  l'articolo  —  Garbicela  :  lo  schiavo  -  garhitti:  la  schiava 
(da  garba  :  schiavo)  -  dargaghlccia  :  il  giovane  -  dargaghilli  :  la 
giovane  (da  dargagò  :  giovane). 

2.  Pel  pronome  —  Abbasà  :  il  padre  di  lui  -  abbasi  :  padre  di 
lei  -  fardasà  :  il  cavallo  di  lui  -  /ardasi  :  il  cavallo  di  lei. 

3.  Per  il  verbo  —  Orabesa  dùfè:  la  Jena  (maschio)  è  venuta  - 
orabesa  dùftc  :  la  Jena  (femmina)  é  venuta  -  gangò  due  :  il  mulo 
é  morto  -  gangò  dtUè  :  la  mula  é  morta  -  adurrì  gnadda  :  il  gatto 
mangia  -  adurrì  gnatte  op.  gimdtc  :  la  gatta  mangia  -  arba  kagèla  : 
Tclefante  minaccia  -  arba  kagelte:  l'elefantessa  minaccia  -  etidakon 
gala  :  il  gallo  ò  entrato  -  endakon  galtè  :  la  gallina  ò  entrata. 

Osservazione.  —  Talvolta  per  far  conoscere  il  genere  degl i 
animali,  si  suole  aggiungere  al  nome  la  parola  kórma  (maschio) 
per  il  maschio  e  daltu  (femmina)  per  la  femmina. 

Esempi  —  Kórma  farda  :  cavallo  -  daltu  /arda  :  cavalla  - 
karma  arri  :  asino  -  daltu  urri  :  somara. 

In  generale  però  vale  anche  per  la  lingua  Galla  la  legge  che 
i  nomi  di  maschi  sono  maschili  e  quelli  di  femmina  femminili. 

^  8^  Del  plurale 

I  nomi  non  hanno  generalmente  terminazione  di  plurale,  salvo 
pochissime  eccezioni. 

I  nomi  eccettuati  sono  questi  :  Arri  :  asino  -  arrota  :  asini  - 
ola  :  pecora  -  olóta  :    pecore  -  re  :   capra  -  ròta  :   capre  -  farda  : 
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cavallo  -  fardèni  :  cavalli  -  giabbi  :  vitello  -  gì  abbici  a  :  vitelli  -  go- 
romiì  :  capretta  -  gorommota  :  caprette  -  ganga  :  mulo  -  gangola  ; 
muli  -  sarò  :  cane  -  saróta:  cani  -  adiirrh  gatto  -  adurròta  :  gatti  - 
kofiùi  manzo  -  kotióta:  manzi  -  effannà:  giovane  bue  -  cffanóla: 
buoi. 

Possono  considerarsi  come  nomi  plurali  i  collettivi  lon:  ar- 
mento -  saanon  op.  sànon  :  mandra  di  vacche  (da  sàa  :  vacca)  e  faradò  : 
mandra  di  cavalli  (da  fàrda  :  cavallo). 

Del  resto  in  questa  lingua  il  plurale  si  esprime  o  per  mezzo  di 
un  numerale  posposto  al  nome  o  per  mezzo  di  un  pronome  inde- 
finito o  di  aggettivi  di  quantità.  Es.  làga  tókko  :  un  fiume  -  làga 
lama  :  due  fiumi  -  egèrsa  tókko  :  un'oliva  -  egèrsa  danà  :  molte  olive  - 
miti  tókko  :  una  palma  -  méti  ebaiè  :  molte  palme. 

Non  di  rado  il  plurale  si  distingue  dal  verbo.  Es.  àrba  éyya  : 
l'elefante  strepita  -  àrba  éyyu  :  gli  elefanti  strepitano  -  geldèsa 
dufè  :  venne  la  scimmia  -  geldèsa  diìfani  :  vennero  le  scimmie. 

§  9^  Della  declinazione  dei  nomi 

Anche  nella  lingua  oromonica  il  nome  s'inflette  per  casi  e 
quindi  ne  abbiamo  la  declinazione.  Le  varie'  desinenze  dei  casi  nei 
nomi  sono  quasi  identiche  a  quelle  dei  pronomi.  I  casi  sono  no- 
minativo, genitivo,  dativo,  accusativo'  diretto,  accusativo  di  moto,  voca- 
tivo e  ablativo. 

§  IO®.  Del   nominativo 

Si  fa  distinzione  tra  il  nominativo  usato  assolutamente  o  come 
predicato  della  proposizione  e  quello  usato  come  soggetto  reggente 
il  verbo.  Nell'uno  non  abbiamo  caratteristica  di  caso^  nell'altro 
invece  abbiamo  la  caratteristica  n  pei  nomi  che  possono  mante- 
nere la  vocale  finale  e  la  desinenza  ni  per  quelli  che  la  perdono. 

Esempi  —  Wakajòi  Dio,  fa  al  nominativo  Wakajòn  -  goftà: 
signore,  fa  goftàn  -  namùma  :  umanità,  fa  namùman.  Invece  nàma  : 
uomo,  fa  nàmni  -  jàda  :  pensiero,  fa  jàdni  e  màna  :  casa,  fa  mànni. 
Questo  secondo  modo  è  poco  frequente. 

VoL.  Ili.  6 
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V'hanno  però  altre  eccezioni  :  hadà  :  madre,  fa  al  nominativo 
reggente  hatiy  bla  -  regione,  paese,  fa  biti  -  làga  :  fiume,  fa  làgdi  e 
dibba:  cento,  fa  dìbbi. 

§  11°.  Del  genitivo 

Anche  pel  caso  genitivo  occorre  fare  una  distinzione  fra  quello 
che  esprime  semplicemente  la  dipendenza  e  quello  che  accenna  a 
proprietà  o  possesso  op.  alla  materia  di  cui  una  cosa  é  composta. 
Nel  1°  caso  la  lingua  oromonica  o  non  adopera  desinenza  veruna 
oppure  aggiunge  al  nome  il  suffisso  //;  nel  2°  caso  invece  oltre 
ad  aggiungere  al  nome  il  suffisso  /i,  gli  prepone  la  particella  pro- 
nominale kart. 

Esempi  —  BìaGbèra:  regione  di  Ghera  -  Kan  woriìtti:  dò 
che  é  formato  d'oro  -  Kan  mótitti  :  ciò  che  é  del  Re,  che  appar- 
tiene al  Re. 

§  12**.  Del  dativo 

Il  dativo  si  può  inflettere  in  3  modi  diversi  : 

1.  Aggiungendo  al  nome  la  caratteristica  /. 

2.  Aggiungendo  la  caratteristica  ti  comune  agli  altri  casi. 

3.  Aggiungendo  la  sillaba  daf  (ciò  che  si  usa  poco). 
Esempi  —  Mótifkènni:  Dà  al  Re  -  fVakajòf  eyyè  :  Esclamava 

a  Dio  -  Namàtti  kennèra:  Dette  all'uomo  -  Frengidaf  kaèra:  Pre- 
parò al  Bianco. 

§  13**.  Dell'accusativo 

Di  due  specie  é  il  caso  accusativo:  Accusativo  oggetto  diretto,  ed 
accusativo  indiretto  o  di  moto.  II  i°  non  riceve  desinenze,  il  2®  o  può 
essere  retto  semplicemente  dal  verbo  di  moto  prendendo  il  suffisso 
//  oppure  può  essere  preceduto  dalla  preposizione  gara  (a,  verso). 

Esempi  —  Wakajòn  nàma  bumèra  :  Iddio  creò  l'uomo  -  Nàmni 
wakajò  sagàda  :  L'uomo  adora  Iddio  -  Nu  già  èghna  :  Noi  vediamo 
la  luna  -  Imàltun  karàni  ordòfa  :  Il  viaggiatore  segue  la  strada  - 
Karàni  imàltti  ghisa  :   La  via  guida  il  passeggiero  -  Ani  korìccia 
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4Ìùga  :  Io  berrò  la  medicina  -  Sarèn  fon  ghàdda  :  il  cane  mangia  la 
carne  -  Manàtti  gali:  Entra  in  casa  -  Gara  gabiàtti  dàki:  Va  al 
mercato  -  Gara  giawìtti  dàkani:  Arrivarono  al  serpente  -  Lon  mo- 
gatti  fudàtani  :  Conducevano  il  gregge  fino  alla  sommità. 

§  14®.  Del  VOCATIVO 

Il  vocativo  non  ha  desinenza  alcuna;  solo  talvolta  gli  si  ag- 
giunge qualche  interiezione. 

Esempi  —  Garba,  dàki:  Schiavo,  va  -  Ugiolè,  kàa,  asàa  :  Fan- 
ciulli, alzatevi,  giocate  -  Iltnakò,  nàtti  hìmi:  Figlio  mio,  dimmi  - 
Cùrba,  mal  gotta  :  Giovane  che  fai?  -  Antalòy  èsa  dàkta  ?  Donna,  dove 
vai  ?  -  Obolesakò,  màlif  basa?  Fratello  mio,  perché  piangi  ?  -  Goftà, 
mal  ghttu  ?  Signore,  che  cosa  dite  ?  -  Oboletikò,  oderà  :  Di  grazia, 
mia  sorella  -  Hadakò  na  disa  ?  Madre  mia,  mi  permettete  ?  -  Ab- 
bakò  naf  ararèma  ?  Padre  mio,  mi  perdonate  ?  -  Soddakò  endakin  : 
Mio  cognato  non  andar  via  -  Firràkò  enkain  :  Mio  compagno,  non 
partire  -  Miciukòy  ghàddu  :  Mangia,  amico  mio  -  Wasillakò  na  gar- 
gara ?  Zio  mio,  mi  aiutate  ?  -  Esumakò  na  ghisa  ?  Nonno  mio,  mi 
guidate  ?  -  Goftakò  naf  kinna  ?  Mio  signore,  mi  concedete  ?  -  Ghif- 
iihò  na  gòrsa  ?  Mia  signora,  mi  consigliate  ?  -  Tirrukò,  nan  si  gialla  : 
Io  ti  amo,  cuor  mio. 

§  15®.  Dell'ablativo 

Il  caso  ablativo  riceve  la  desinenza  //  la  quale  però  non  sa- 
rebbe di  per  sé  sempre  sufficiente  a  distinguerlo  dagli  altri  casi  e 
quindi  varie  particelle  gli  si  pospongono  a  seconda  della  relazione 
che  il  nome,  che  deve  porsi  in  questo  caso,  ha  col  resto  della 
proposizione  o  del  discorso. 

i^  Quando  il  rapporto  é  di  compagnia  si  usa  l'ablativo  retto 
dalla  particella  wagìn  (con,  insieme)  che  lo  segue. 

2^  Quando  il  rapporto  é  di  origine  o  derivazione,  allora  si 
adopera  l'ablativo  con  la  particella  kèsa  (da,  di). 

3^  Quando  il  rapporto  é  di  mezzo,  di  strumento,  di  modo,  si 
usa  il  solo  ablativo  eoi  suffisso  //. 
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4^  Quando  il  rapporto  è  di  luogo,  allora  o  si  usa  l'ablativo  sem- 
plice o  si  aggiunge  il  suffisso //colla  particella  i^ia (in, entro) posposta. 

5°  Quando  il  rapporto  è  semplicemente  di  tempo,  si  usa  l'a- 
blativo col  suffisso  //  e  la  particella  ìièsa;  quando  significa  durata 
di  tempo,  si  usa  il  nome  senza  particella. 

Esempi.  —  JVakajò  op.  Wahajòtli  wagìn:  con  Dio,  coU'aiuto 
di  Dio  -  Nao  Natii  wagìn  si  o  siiti  wagin  ecc.  :  con  me,  con  te  ecc.  - 
Harkakòtti  hot  :  é  uscito  dalle  mie  mani  -  Nàtti  kèsa  dalatè  :  é  nato 
da  me  -  Ani  horìtti  bitèra  :  comperai  col  denaro  -  Ebòtti  agesèra  :  uc- 
cisi colla  lancia  -  Daku  kantadìtti  :  con  farina  di  frumento  -  Hàrka 
tumtùtti  tolfamè  :  fu  lavorato  dalle  mani  del  fabbro  -  Hadùtti  nm- 
rami:  fu  tagliato  col  rasoio  -  Làfa  kèsa  borì  doxè:  sotto  terra  ho 
nascosto  del  denaro  -  Bisàn  kèsa  kurtumìn  tàu:  ì  pesci  dimorano 
nell'acqua  -  Màna  kèsa  doxè:  si  è  nascosto  in  casa  -  Arnési  ma* 
nàtti  girte:  la  vacca  é  in  casa  -  Lafàtti  biniti  elsa:  egli  dorme 
sopra  la  terra  -  Guià  kèsa  dàki  :  parti  di  giorno  -  Guiàtti  barsìfta  : 
insegnerai  durante  la  giornata  -  Halkanìtti  ràfta:  dormirai  nella 
notte  -  Halkàn  kèsa  dàki:  fuggi  notte  tempo. 

•  §  i6.°  Dei  nomi  aggettivi 

Dei  nomi  aggettivi  esprimenti  qualità  altri  sono  semplici  o  pri- 
mitivi, altri  sono  derivati.  I  nomi  aggettivi  hanno  difficilmente 
come  i  sostantivi,  distinzione  di  genere  e  mai  di  numero.  Il  ge- 
nere sì  distingue  tuttavia  per  mezzo  delle  desinenze  eia  o  sa  pel 
maschile  e  //  pel  femminile. 

Aggettivi  semplici  —  Hadì:  bianco,  bianca,  bianchi,  bian- 
che -  Cari:  buono  ecc.  -  Gavàba  e  gabàba:  breve  ecc.  -  Yàra: 
deforme  ecc.  -  Sorèsa  :  ricco  ecc.  -  Ùlfa  :  grave  ecc.  -  Dcra  :  lungo  ecc. 
-  Guddà:  grande  ecc.  -  Hamà:  cattivo  ecc.  -  Guràccia:  nero  ecc.  - 
Tinnà:  piccolo  ecc.  -  Jèsa:  povero  ecc.  -  Duna:  rosso  ecc.  -  Baèssa: 
bello,  bclH  -  Baciti:  bella,  belle  -  Dargagbìccia  o  Dargagbèssa: 
giovane  (maschio)  -  Dargagbìtti:  giovane  (femmina). 

Gli  agij;cttivi  derivati  si  formano  per  lo  più  o  dal  tema  ver- 
bale o  dal  toma  nominale,  mediante  il  suffisso  ///  che  rare  volto 
s'indebolisce  in  (///. 
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Esempi  —  Agèrra  (copre)  -  Agèrtit  (copritore)  -  Agèsa  (uc- 
cide)  -  Agèftu  (uccisore)  -  Ama  (misura)  -  Amia  (misuratore)  - 
Saba  (mentisce)  -  Sòbdu  (mentitore,  bugiardo)  -  Aràbsa  (oltrag- 
gia) -  Aràbsitu  (oltraggiatore)  -  Aràrsa  (pacifica)  -  Aràrsitu  (pa- 
cificatore) -  Aria  (allontana)  -  Aritu  (espulsore)  -  Bara  (impara) 

-  Bàrtu  (scolaro)  -  Barsìsa  (insegna)  -  Barsìftu  ^insegnante,  maestro) 

-  Belàa  (ho  fame)  -  Belòftu  (famelico)  -  Càmsa  (rasserena)  -  Càmsitu 
(rasserenatore)  -^Dàla  (eredita)  -  Dàltu  (erede)  -  Dàla  (genera)  - 
Dàliu  (genitrice)  -  Deddàba  (s'affatica)  -  Deddàbdu  e  deddàbti  (af- 
faticato, stanco,  debole)  -  Deèsa  (partorisce)  -  Deèsitu  (^puerpera, 
partoriente)  -  Faciàsa  (semina^  -  Faciàftu  (seminatore)  -  Hàtta 
(ruba)  -  Hàttu  (ladro)  -  Karàma  (legge)  -  Karàmtu  (lettore)  - 
Kitàba  (scrive)  -  Kitàbdu  (scrittore)  -  Kòra  (insuperbisce)  -  Kòrtu 
(superbo)  -  Mara  (consiglia)  -  Marilù  (consigliere)  -  Mura  (ta- 
glia) -  Mùrtu  (tagliatore)  -  Òbsa  (pazienta)  -  Òbsitu  (paziente)  - 
Ordòfa  (esegue)  -  Ordòftu  (seguace)  -  Orgàa  (che  dà  odore)  - 
Orgòftu  (odoroso). 

Gli  aggettivi  poi  formati  da  nomi  propri  di  città  o  di  regioni  o 
di  popolo,  hanno  diversità  di  desinenza  pel  maschile  e  pel  fem- 
minile. Spesso  però  invece  dell'aggettivo  si  usa  il  noitie  del  paese 
preceduto  da  nàma  (uomo)  oppure  il  medesimo  nome  in  caso  ge- 
nitivo preceduto  dal  pronome  relativo  ìcan. 

Esempi  —  Amarico  si  dice:  Amartìcciay  amartìtti.  -  Gogia- 
mesc  si  dice  :  Gogianttìccia^  Gogiamtìtti  op.  Nàma  Gogiam  op.  Kan 
Gogiam  (che  é  del  Gogiam^.  -  Nàma  Gogiam  kurcida:  Il  Gogia- 
mese  é  lebbroso.  —  Quest'ultimo  modo  è  il  più  comune  e  il 
più  usato. 

* 

5    '7-**   ^EI   GRADI   dell'aggettivo 

Nella  lingua  oromonica  é  vario  e  poco  preciso  il  modo  di 
esprimere  i  diversi  gradi  del  nome  aggettivo.  Però  dalle  forme  tro- 
vate si  può  dedurre  quanto  segue  : 

i)  Che  il  comparativo  si  forma  in  due  modi:  o  col  ripetere 
la  sillaba  iniziale  dell'aggettivo  positivo  modificata,  o  coll'aggiun- 
gcre  al  positivo  la  voce  guddà  (grande). 
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2)  Che  il  superlativo   si  forma  dal   comparativo   coU'aggiunta 
della  voce  sonàn  (molto). 

Esempi  —  Giagbnà  (bellicoso,  guerresco)  -  Giagbnà  guddà 
(più  bellicoso)  -  Giagbnà  ìonàn  guddà  (bellicosissimo). 

Guddà  (grande)  -  Gurguddà   (più  grande,   maggiore)  -  Sonàn 
gurguddà  (grandissimo,  massimo). 

Baih  o  danti  (molto)  -  hall  o  danà  guddà  (assai,  i  più)  -  Baie 
o  danti  sonàn  guddà  (moltissimo). 

Tinnà  (piccolo  e  poco)  -  Tititifià  (più  piccolo,  minore)  -  Sonàn 
titinnà  (piccolissimo,  minimo). 

Ogèsa   (esperto)  -  Ogisa   guddà   (più   esperto)  -  Ogèsa   sonàn 
guddà  (espertissimo). 

Baèssa  (bello)  -  Baèssa  guddà  (più  bello)  -  Baèssa  sonàn  guddà 
(bellissimo).  Lo  stesso  avviene  nella  forma  femminile. 

Fajà  (sano)  -  Fajà  guddà  (più  sano)  -  Fajà  sonàn  guddà  (si- 
nissimo). 

Béka  (sapiente)  -  Béka  guddà  (più  sapiente)  -  Béka  sonàn  guddà 
(sapientissimo). 

Gàri  (buono)  -  Gàri  guddà  (più  buono,  migliore)  -  Gàri  sonàn 
guddà  (buonissimo,  ottimo). 

Hamà  (cattivo)  -  Hamà  guddà  (più  cattivo,  peggiore).-  Hamà 
sonàn  guddà  (cattivissimo,  pessimo). 

§  i8.°  Dei  numerali 

Le  voci  che  indicano  numero  si    distinguono  anche  in  questa 
lingua  in  cardinali  e  ordinali. 

Numeri    cardinali  Numeri  ordinali 

Uno  (i)  Tókìio  Frimo: Gialkabaduràogialkavadurà 

Due  (2)  Lama  Secondo  :  Làmafa 

Tre  (3)  Sadì  Terzo:  Sàdafa 

Quattro  (4)  Afàr  Quarto  :  Afàrafa 

Cinque  (5)  Sciàn  Quinto:  Sciànafa 

Sci  (6)  Già  Sesto:  Giafà 

Sette  (7)  Tórba  Settimo:   Tórba  fa 
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Otto  (8)  Saddèti  Ottavo:  Saddètafa 

Nove  (9)  Sagàl  Nono:  Sagàlafa 

Dieci  (io)  Kudàn  Decimo:  Kudànafa 

Undici  (11)  Kudatókko  ecc.  Ùndecimo:  Kudaiòkkafa 

Venti  (20)  Digdàm  op.  digdàma     Ventesimo  :  Digdàmafa 
Ventuno  (21)  Digdamitókko  ecc.  VcnlunQsimo:  Digdamitòkkaf a 
Trenta  (30)  Sòddoma  Trentesimo:  Sòddomafa 

Trentuno (}i) Soddomitókko  ecc.    Trentunesimo:  Soddomitòkkafa 
Quaranta  (40)  Afurtàma  Quarantesimo:  Afurtàmafa 

Qjiiarantuno  (41)  Afurtamitókko    Qu^Tanlunesìmo  :  Afurtamitòkka fa 

'  ecc.  ecc. 

Qnquanta  (50)  Sciantàma^  ecc.     Cinquantesimo:  Sciantàtnafa 
Sessanta  (éo)  Giatàma  ecc.  Sessantesimo:  Giatàmafa 

Settanta  (70)  Torbatàma  ecc.  Settantesimo:  Torbatàmafa 
Ottanta  (80)  Saddetàma  ecc.  Ottantesimo:  Saddetàmafa 
Novanta  (90)  Sagaltàma  ecc.  Novantesimo:  Sagaliàmafa 
Culto  (100)  Dìbba  Centesimo  :  Dibbafa 

Centuno  (loi)  Dibba-fi-tókko       Centunesimo:  Dibba-fi-tòkkafa 
Ontodue  (102)  Dibba-fi-làina  ecc.  Ccntesimosecondo  Dibba-fi-làtnafa 
Diecento  (200)  Dibba-làma  ecc.  Ducentesimo:  Dibba-làmafa 
T'ecento.  (300)  Dibba-sadì  ecc.     Trecentesimo:  Dibba-sadafa 
Ont'undici  (n  i)  Dibba-fi-kuda-  Centesimoundecimo  :  Dibba-fi-ku- 

tókko  datokka  fa 

Mlle  (lodo)  Kuma  op.  kùmtna     Millesimo  :  Kùmafa  op.  Kùmmafa 
Osservazione  —  I  primi  dieci  numeri    cardinali,  tranne  il 
pimOy  sono  invariabili. 

I  nomi  delle  decine  si  formano  fino  a  90  dai  rispettivi  numeri 
sanplici  coU'aggiunta  del  suffisso  tanta  ad  eccezione  di  trenta  che 
fa  sòddoma.  I  numeri  composti  di  decine  e  di  unità  si  debbono 
pobabilmente  scrivere  uniti  perche  si  pronunciano  come  una  sola 
vice. 

II  numero  cento  (100)  ed  il  mille  (1000)  hanno  vocaboli  spc- 
ciii.  I  numerali  ordinali  poi  ad  eccezione  del  primo  si  formano 
tuti  dai  cardinali  coU'aggiunta  del  suffisso  fa  che  indica  grado  ed 
ha  spesso,  come  dicemmo,  speciale  importanza. 
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Gap.  vi. 

^  I.®  Delle  particelle   invariabili 

In  questo  capitolo  si  raccolgono  tutte  quelle  voci  rnvariabBi 
che  nella  lingua  oromonica  si  usano  o  come  preposizioni  o  come 
avverbi  e  modi  avverbiali  o  come  congiunzioni  o  come  interìezionL 

Si  adoperano  come  preposizioni  (meglio  posposizioni,  perché 
debbono  porsi  sempre  dopo  il  nome)  le  voci  seguenti: 

Torà  (verso)  -  Kèsa  (da,  dentro,  fra,  in)  -  Gara  (a,  da,  verse)  - 
Gìddu  (fra,  in,  in  mezzo)  -  IFaghi  (con)  -  Odo  (prima,  prima  dtì- 
Durà  (davanti,  avanti)  -  Bodà  (dopo)  -  Birà  (appresso)  -  Diba 
(dinanzi)  -  Male  (eccetto,  fuori  di)  -  Irrà  (sopra,  contro)  -  Giàb, 
gadì  (sotto). 

Esempi  —  Gàrha  birà  dàhi  (Va  appresso  il  servo)  -  Mói 
dùha  atàii  (Sia,  avvenga  dinanzi  al  Re)  -  Na  dura  dtifè  (È  ve- 
nuto davanti  a  me)  -  Obolesakò  wagìn  dàkt)  Va  con  tuo  fratello)  • 
Na  bodà  ordòfta  (Verrai  dopo  me)  -  Manakègna  dùba  gira  (È  d- 
nanzi  alla  nostra  casa)  -  Màna  kèsa  gira  (È  dentro  casa,  è  ii 
cisa)  -  Nàma  gìddu  cìsa  (Dorme  in  mezzo  agli  uomini)  -  Isi 
tnalè,  hnndiìmtinu  duèra  op.  duanìrn  (Eccetto  lui,  all'infuori  di  lu, 
tutti  perirono)  -  Barciàma  giàla  argàtta  (Lo  troverai  sotto  L 
sedia)  -  Màna  birà  aiualamèra  (Fu  sepolto  presso  la  casa)  -  Obo- 
Ictikò  kèsa  dalai  è  (È  nato  da  mia  sorella)  -  Dukkàni  gàdi  bisàtt  gin 
(Sotto  la  tenda  e'  ù  V  acqua)  -  Barciùma  irrà  fai  (Siedi  sulk 
sedia)  -  Nàma  irrà  dubaddèra  (Parlò  contro  gli  uomini)  -  Siti 
odo  diifè  (È  venuto  prima  di  te). 

Si  usano  come  avverbi  : 

Di  modo.  —  Bekumàìti  (sapientemente,  prudentemente)  -  Giabès 
(fortemente)  -  Lafisctti  (dolcemente)  -  Du gatti  (equamente,  ver- 
mcntc)  -  Diigàda  (certamente)  -  Giditti  (necessariamente)  -  A-- 
tumàtli  (inj;;iustamcntc)  -  Doxcti  (segretamente)  -  Hamcgnàtti  (m;ì- 
vai^iamcntc)  -  Mahan  (in  che  modo,  come)  -  Sùtiima  (a    poco  a 


DELLA   LINGUA   OROMOKICA  89 

poco)  -  Gialkabaduràtti  (anticamente)  -  Ordofèti  (gradatamente)  - 
Makkaèti  (confusamente)  -  Kopàti  (separatamente)  -  Garbar  (con- 
trariamente, in  modo  diverso)  -  Gavabsèii  (brevemente)  -  Dèràtti 
^altamente,  profondamente)  -  Wagìn  (insieme). 

Di  tempo.  —  Buratti  (prima)  -  Bodàtii  (dipoi)  -  Harrà  (oggi)  - 
Kalésa  (ieri)  -  Dengaddà  (ieri  l'altro)  -  Boni  (domani)  -  Iftàti 
{il  giorno  dopo)  -  Iftàn  àci  (da  quel  di  in  poi)  -  Bardettgaddà 
{nell'anno  scorso)  -  Baratta  (in  quest'anno)  -  Gàfa  (sempre)  - 
Gàfa  baritùma  (in  perpetuo)  -  Ammà  (ora)  -  Gafa-tókko  (una  volta)  - 
Gàfa  fr/r^ì  (un'altra  volta)  —  Dèrve,  dèrve  (talvolta,  qualche  volta)  - 
Dàfi,  dàfi  (presto  presto)  -  Ammà  asìtti  (sino  ad  ora)  -  Ammà 
acìtti  (fino  allora)  -  Siaci  èga  (in  avvenire)  -  Ammà  wogàtti  an- 
nualmente) -  Ganamà  (di  mattina)  -  Gàlgala  (di  sera)  -  Baritu 
(all'aurora)  -  Mo  (ancora)  -  Je  (adesso  -  Jóm,  jómu,  jóiis  (quando)  - 
Jómìtti  (a  quando  a  quando)  -  tJtu  (mentre,  intanto)  -  Jèro  (quando, 
mentre). 

Di  luogo  (').  —  Asi  o  asìtti  (qui,  quivi)  -  Àci  o  acìtti  (li,  là, 
ivi)  -  Gara  asìtti  (verso  qui)  -  Gara  acìtti  (verso  là)  -  Kèsa 
{dentro)  -  Dìda  (fuori)  -  Gìd^u  (in  mezzo)  -  Manàtti  (all'intorno)  - 
Dùba  (dietro)  -  Dura  (davanti)  -  Bodà  (dipoi)  -  Fagò  (da  lungi)  - 
Dio,  diòda  (da  vicino)  -  Irrà  (di  sopra)  -  Irràtti  (sopra)  -  Gia- 
iétti (sotto)  -  Mirgà,  mir gatti  (a  destra)  -  Bit  a,  bit  atti  (a  sinistra)  - 
Èsa  o  esatti  (ove,  dove)  -  Gamà  (al  di  là). 

Di  quantità .  —  Tinnò  o  Titttià  (poco)  -  Titinnò  o  tinnaiò 
(meno)  -  Sonati  tititiajò  (minimamente)  -  Baih  o  gtiddà  (molto)  - 
Sonàn  (assai)  -  Aka  (quanto). 

Si  adoperano  come  congiunzioni  le  seguenti  particelle: 

Copulative.  —  Fi  (e) 

Aggiuntive.  —  Mo  (ancora,  anche)  -  Boda-ttiò  (dipoi)  -  Amma- 
ntò (parimenti,  ancora)  -  Male  (di  più,  inoltre)  -  Isa  boda-mò 
(oltre  a  queste  cose,  oltre  di  ciò). 

Disgiuntive.  —  Jóki  (o,  ovvero,  oppure) 

Affermative.  —  Male  (certo,  davvero,  infatti) 


(')    Alcuni   avverbi  di    luogo,  si  formano    dai  numerali  ordinali  coU'aggiunta 
di  un  suffisso /i.  P.  e.  LamafhUi  (in  secondo  luogo)  -  Sùdafàtìi  (in  terzo  luogo  ecp.) 
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Dichiarative.  —  Giaciuhà  (vale  a  dire,  cioè,  ciò  vuol  dire) 
Interrogative. —  Jótriy  jóus?  (quando?)  -  Mal  (perchè) 
Finali.  —  Mal  (perchè)  -  Aka  (che) 
Condizionali.  —  Jo,  je  (se)  -  Jo   itài  mò   (supposto  che,  nei 

caso  che)  -  Male  (salvo  che,  eccetto  che) 
Avversative.  —  Kófa  (ma,  però,  senonchè) 
Causali.  —  Mal  (perchè)  -  Kanafàn  (perchè,  per  la  qual  cosa)  - 

Mafakanàf  (per  questo,  perchè) 

Consecutive.  —  Èga  (adunque,  dunque,  pertanto) 
Comparative.  —  Akkana-mò  (come,  cosi)  -  Aka  (tanto,  quanto)* 
Temporali.  —  tJtu  (mentre)  -  Jómu,jóus  (quando,  allorquando)  - 

Odo  (prima  che)  -  Aka  (appena  che,  tosto  che) 

§  2.®  Delle  interiezioni 

Le  interiezioni  semplici  adoperate  dagli  Oromoni  sono  le  due 
voci  àbi,  che  talora  si  prolunga  in  ahìha,  e  ia  le  quali  si  uniscono 
e  si  premettono  ad  altre  parole.  Talvolta  però  i  Galla  adoperano» 
specialmente  quando  si  tratti  di  esprimere  meraviglia,  bontà,  ecc., 
il  solo  aggettivo  o  sostantivo  pronunciandolo  con  accento  d'escla- 
mazione. 

Esempi  —  Gàrl  I  (buono  I)  -  Baèsa  !  (bello  !)  -  Dìnki  !  (am- 
mirabile !)  -  Ràgi  I  (miracolo  !)  IVak  I  (Dio  !) 

L'espressioni  poi  di  lamento  o  di  rimprovero  si  compogono  con 
nomi  preceduti  dalla  interiezione  ia. 

Esempi  —  la  nàma  (oh  uomo)  -  la  kilèsa  (oh  vento)  -  la 
waràna  (oh  guerra)  -  la  borì  (oh  denaro)  -  la  ajàna  gudrù  Xph. 
tutelare  gudrù)  -  la  wak,  ia  wak  (oh  Dio,  oh  Dio)  -  la  abbaiò 
(oh  padre  mio)  -  la  badakò  (oh  madre  mia)  -  la  goftakò  (oh  signor 
mio)  -  la  dacì  (oh  genio)  -  la  kallò  (oh  genio  del  paese)  -  la 
giawì  (oh  serpente)  -  la  gbiftì  (oh  signora)  -  la  aianakò  (oh  micv 
nume  tutelare). 


*  «- 
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Gap.  vii. 

CONCORDANZA  E  COSTRUZIONE 

$  i^  Concordanza  del  verbo  col  soggetto 

U  verbo  può  concordare  col  soggetto  in  genere  e  numero.  Ri- 
guardo al  genere,  siccome  la  lingua  oromonica  ha  solo  la  distin- 
zione tra  maschile  e  femminile  nella  terza  persona  singolare  dei 
vari  tempi,  (fosi  soltanto  in  questo  caso  può  avvenire  la  concor- 
danza di  genere. 

Esempi  —  Dubartìn  tokkìtii  dutè  (Queirunica  donna  é  morta)  - 
Dubartìn  tokko  dùtè  (Una  donna  sola  é  morta)  -  Nàmni  tokkìccìa 
due  (È  morto  quell'unico  uomo)  -  Nàmni  tókko  due  (È  morto  un 
sol  uomo)  -  Fàrda  gale  op.  galtè  (Entrò  un  cavallo  op.  una  ca- 
valla) -  Farsò  tòlda  (Quegli  prepara  la  birra)  -  Farsa  tòlcite  (Quella 
prepara  la  birra)  -  Dadi  dùga  (Egli  beve  idromele)  -  Dadi  dùgde 
(Ella  beve  idromele)  -  (Hinni)  ràfa  (Egli  dorme)  -  tsen  ràfie 
(Ella  dorme)  -  Dada  dibàdda  (Egli  si  unge  col  burro)  -  Dada 
dibàtte  (Ella  si  unge  col  burro). 

Rispetto  poi  al  numero  rare  volte  nella  terza  persona  plurale 
abbiamo  concordanza  del  soggetto  col  verbo,  perché,  come  dicemmo, 
sono  pochissimi  i  nomi  che  hanno  il  plurale.  Il  numero  quindi 
viene  indicato  dal  solo  verbo. 

Esempi  —  Atalìn  dùfè  (Venne  lo  sparviero)  -  Atalìn  diìfani 
(Vennero  gli  sparvieri)  -  Dullalèn  èyya  (La  tortora  geme)  -  Dui- 
lalèn  èyyu  (Le  tortore  gemono)  -  Adurrtn  antùta  ghàdda  (Il  gatto 
mangia  i  sorci)  -  Adurrìn  antùta  ghàddti  (I  gatti  mangiano  i  sorci)  - 
Kamall  midàn  ballisa  (La  scimmia  distrugge  il  grano)  -  Kantalè 
midàn  ballèsu  (Le  scimmie  distruggono  il  grano)  Bofa  cinìna  (Il 
serpente  morde)  -  Bófa  cinìnu  (I  serpenti  mordono). 

In  altri  casi  il  plurale  del  verbo  concorda  coli' aggettivo  nu- 
merale o  coU'aggettivo  o  pronome  di  quantità,  sia  che  accompagni 
il  nome,  sia  che  si  trovi  usato  isolatamente. 
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Esempi  —  Frhngì  danù  duanìru  (Molti  bianchi  perirono  - 
Hiindìimtìnu  awalamanìru  (Tutti  furono  sepolti)  -  Kùma  op.  Kùmma 
soccaniru  (Mille  fuggirono). 

§  2**.  Della  costruzione 

Rispetto  alla  collocazione  delle  parole  nella  proposizione  o  nel 
discorso  si  osservi  quanto  segue  : 

1.  Il  nome  aggettivo  viene  sempre  o  quasi  sempre  posposto 
al  nome  sostantivo. 

Esempi  —  Nàma  gàri  due  (Il  buon  uomo  é  morto)  -  Arba 
guddà  mutiate  (Apparve  un  grande  elefante)  -  Sorèsa  frèngi  sa- 
mante  (Fu  assassinato  un  ricco  bianco)  -  Frèngi  sòbdn  tókko  galèra) 
(Giunse  un  bianco  bugiardo)  -  Nàmni  guràccia  yàra-da  L'uomo 
neg^o  (il  negro)  é  deforme  -  Nàmni  badi  ogèsa-da  L'uomo  bianco 
(il  bianco)  é  industrioso. 

2.  Il  verbo    deve   sempre    porsi  in  fine    della    proposizione, 
pcrchù  altrimenti  si  correrebbe  talvolta  rischio  di  falsare  il  senso. 

Esempi  —  Dna  nàma  gàri  (La  morte  di  un  uomo  dabbene)  - 
Nàma  gàri  dita  (Un  uomo  dabbene  muore). 

3.  Se  nella  proposizione  oltre  l'aggettivo  accompagni  il  nome 
anche  un  pronome  dimostrativo,  questo  va  posto  dopo  l'aggettivo. 

Esempi  —  Mucià  tinnà  kùni  boa  (Questo  piccolo  fanciullo 
piange)  -  Goromsà  dimtn  sana  gàlci  (Fa'  entrare,  o  introduci  quella 
vitella  rossa). 

4.  Nell'unione  di  due  proposizioni,  suol  porsi,  prima  la  dipen- 
dente e  poi  la  principale. 

Esempi  —  Kan  dufè  ture  ncgadì  sorèsa  karàtti  samamè,  gèda 
(Che  era  venuto  il  mercante  ricco  sulla  via  o  nel  viaggio,  fu  as- 
sassinato, dico)  oppure  :  Ncgadì  sorèsa,  kan  dufè  ture,  karàtti  sa- 
mamè, gèda  (Dico  che  il  mercante  ricco,  che  era  venuto,  fu  assas- 
sinato nella  strada  (nel  viaggio)  -  Lon,  kan  namnikègna  tìxu,  ka- 
ràiti  gìru,  gèda  (Dico  che  il  gregge,  cui  gli  uomini  nostri  custo- 
discono, ò  nella  strada). 


DELLA   LINGUA  OROMONICA 


r> 


il 

a. 
o 

•«* 

ì 

*«* 

^ 

^ 

^ 

*^ 

vt 

*o 

,^ 

.*^ 

.«^ 

•12 

• 

•  ^ 

•«•* 

••• 

«^ 

*«* 

••• 

• 

•^ 

♦«^ 

•x^ 

-n 

1 
e 

c 

te 

• 

s 

s 

•-*     •-* 

*  ">» 

o 

ZI 

CI 

CU 

••* 

5 

^ 

y* 

• 

'«* 

^ 

5       5 

^ 

Ni* 

1  1 

•«• 

CL. 

o 

•S 

.i2 

•^ 

.i: 

J  ' 

••• 

••• 

•«* 

"tr^ 

-n 

Q 
•S 

-Q 
•S 

.2 

.Ì2 

.2 

o 

O 
a: 


a: 
Q 

O 

H 
H 

O 
ai 
a. 


e 
a. 


o 

OS 
Ui 
0U 


ri 

d 
g 

ai 

a. 


o 


I 

I 

»** 

o     •** 
I 


» 
Q 


CL, 
O 


a     ss     «j 


I 
I      « 


CL,    —*      ^ 

.i2    -^    ^    .i2 


a. 
o 


I 


I      o 


(1 

a 
o 

M 
*- 

CU 


a. 

o 


o     ^ 
I 


Oh 

o 


:2      2$      a    -s;     -s»      2 


o 


> 


w; 


"o 
u 


t/5        ♦-• 


4-* 

■ 

t^ 

Ci 

tri 

CL, 

«/) 

O 

rt 

(A 

«> 

C 

o 

>a4 

o 

o 

4>J 

S{ 

«-• 

e 

O 

c 

O 

t 

3 

o 

te 

o 

O 

o 

te 

o 

, 

1> 

-3 

tf) 

o 

«^ 

o 

4-» 

U 

rt 

t^ 

Ti 

Ui 

o 

-ri 

c 

o 

o 

O 

> 

> 

o 

o 

> 

o 

O 

^ 

»m^ 

>• 

>- 

> 

> 

n 

«-• 

*■* 

•  p^ 

•  V4 

o 

o 

*-» 

O 

o 

J 

rt 

Ci 

«■^ 

4-» 

ri 

*^ 

«-• 

•-_ 

^^ 

C 

e: 

rt 

rt 

i' 

> 

O 

rH 

rt 

rt 

K^ 

> 

o 

/»■> 

«X 

Vi 

t/j 

*4-» 

^^ 

•> 

•  ^4 

(/) 

«/: 

♦^ 

^^ 

*- 

"i* 

c 

*i 

3 

3 

•  •-• 

4>^ 

£ 

3 

3 

^- 

•  tf 

^^ 

o 

o 

u 

u 

o 

^ 

rt 

O 

u 

u 

y 

r^ 

rt 

i5 

Z 

< 

< 

O 

< 

Q 

:z: 

< 

< 

a 

< 

Q 

94 


GRAMMATICA 

Q 

bb 

^ 

••* 

•>• 

e 

-^ 

•^ 

-^ 

M 

'«e 

•4ie 

«^ 

■fi 

'o 

V 

9 

d 

■fi 

pI 

o 

9 

O 

O 

B 
o 

4^ 
C/) 

4-* 

Vi 

O 

U 

O 

O 

o 

:z: 

> 

H-) 

"3 

o 

3 

«^ 

CT< 

.«^ 

>^ 

% 

a* 

o 

^» 

cs 

•** 

V 

K^ 

>« 

•^ 

v>» 

v>» 

Ì3 

:5? 
o 

O 

CU 

w 

Q 

O 
H 
H 

co 

O 
ui 
cu 


o 
in 


•T3     ^ 


.2    ^ 


co 
co 

w 

co 
co 

O 

0U 


o 
PS 

o 


o     o     o     o 
S    H    co   co 


<< 

Oi 
H 

o 


tu 


o    ^ 


«I 

u 


"3) 

CU 

"^  I 

II 


O 
> 

C 

B 

o 
e 


o 

E 

o 


4-»       «^       ♦rf  H 


Vi 

<  o 


:« 

*«>* 

o 

•«>• 
••«* 

•«•4 

••* 

PS 

••»• 

••«* 

<s 

"s 

••* 

O 

.5^ 

Q 

"c 

Pi 

*^ 

^ 

Q 

^ 

Oi 

*« 

'«e 

•s 

V 

2 

9 

s 

o 

4-* 

O 

s 

4^ 
Vi 

O 
> 

o 
o 

o 

••* 

« 

u 

Q 

."S- 

«O 

••• 

^-> 

•«• 

*— 

••^ 

^^B 

•»«* 

*^ 

'O 

-%> 

v>t 

•^ 

•^ 

•«* 

•s 

.S 

M 

cu    ^ 

a 

o 

u 


C8 


ti* 
(4 

9S 


o 

O 

Pi 
PU 


«ri 

A 

A 

A 

3 

a* 

01» 

o 

4-* 

A 

A 

A 

O 

3 

••* 

••* 

O* 

1 

1 

e 

V— / 

1 
1 

3 

••• 

ts 

-nj 

-^ 

O 

:s 

S 

s 

Si 

g» 

'3 

"3 

CI 

« 

^*é 

-^c 

»«£ 

(/) 


.S    n 


3     **^     *^ 

4-*        *^        "^ 


o    2    o    o 

•^-='3      3 
S     H     CO     CO 


bo 

1^ 

v« 

bfi 

0» 

•  V4 

• 

• 

• 

• 

Vi 

c/> 

s 

3 
o 

3 

• 

C 

o 

u 

o 

4> 

2: 

< 

< 

O 

• 

9 

u 

A 

A 

u 

< 

• 

s 

o 

A 

A 

55 

• 

o 

o 

e 

^^ 

o 

** 

3 
C 

& 

V 

a 

bo 

O 

cu 

o 

v-^ 

•k 

;t 

**3 

ss 

.5 

"o 

•Zi 

1 

s 

'9 

•^ 

•^ 

"S 

C 

CI 

.:§ 

•-Ti 

•k 

Q 

s 

S 

^» 

»2s 

-3 

'ti 

ra 

-5 

ss 

w 

SS 

J* 

ja 

C5 

&: 

&: 

Q 

DELLA   LINGUA  OROMOKICA 


95 


O 
> 

<« 

e 

g 

o 
e 


g 

o 


I  I  I  I  ^ 


o 

> 

•  VH 

••* 

♦^ 

C8 

c 

4> 

1^ 

4-* 

6 
o 

d 

gola 

73 

V 

2 

li 

4> 

a 

9 

a. 

o 

4> 

s 

••* 

o 

1 

u 

■ 

« 

T 

1 

-nj 

u 

o 

-3 

o 

e 
o 

•«4 

co 

CL, 

O 

tn 

u 

»-• 

ci 

■ 

a> 

S 

4> 

CL, 

>— ^ 

o 

lu 

o 

-^ 

e 
o 

M 

4-* 

d 

O 
co 

co 

CL, 

s 

O 

J> 

73 

•  v4 

O" 

'cj 

u 
o 

CL, 
CO 

o 

73 

3 

co 

•g. 

o 

73 

O 
o 

u 

2 

U 

U 

o 
o 

cu. 

3 
o 

o 

H 

cu 
VI 

O 
o^ 

cu 


«5 


M 

9 
U 

u 


g 

o 


o 

> 

H 

W 
Pi 

M 
% 
O 
PS 

o 
cu 


O 
U 

73 
cr 


73 

s 


O 
O 

oi 

Pi 
H 


o 

PS 

O 

ot 
CU 


Si 


ì 

a* 
o 

/v, 
••• 


e 


o 

3  § 

o  e 

e  -•* 


e 

5    > 


I    - 

.5  73 

co      0 

a* 


^ 


2"  '^^ 

73 


'«e     CL,    5 


3    -§   ^ 

K  ^2:  ^ 


£-    d 
o     o 


ti 

o 
o 


I 
I 


6  i 

d  a> 

o  :=i 

Vi  Q> 

d     ^  « 

0^    j>  d 

^     ^  6 

cu    T3  ^ 

r»  <* 

-Ti        O  ^ 

U  CO 

^    2    Id 


4> 
co 

O 

u 

7> 


e» 

d 
o 

«o 
i-« 

O 

CU 

o 
73 


d 


SS 

o 

ti 

s 

-Ti 

^ 
S 

bo 

a> 

•  «i4 

• 

^^ 

1^ 

i-« 

T3 

z 

• 

• 

• 

«0 

• 

«« 

/v. 

o 

s 

o 
55 

d 
u 
u 

<: 

d 
u 
o 

• 

d 

o 

:3 

96 


GRAMMATICA 


> 

(/) 

CL, 

o 

e 
o 


^ì 


1-1 

Vi 

O 


•^         ■*<        ^k 

S*  *<k  S4 

5t       "^       «i 


<u        ^        ^ 

5     S    5 


fi 


«s 


« 

w 
^ 

« 

s 


CU 


« 

S 


.^ 


Vi 


CQ 
OH 


Q 

Q 
.-) 

Q 

O 
H 
H 

w 
cu 

CO 

O 


C 
O 

U 


o 
cu 

E 


^    ^ 


2 


t5 


«5 


Vi 


Vi 


«5 


Vi 


s  s   s 


Vi 


^    22    e; 
S    S     S 


n 


•-•       c« 


f< 


cu 


1-1 

o 

04 


IH      ei 


CU 


B 

A 


o 
> 

< 

S 

o 
a 
o 

^    S 


rt 


c 

rj 


> 


te 

3 


3 

'"^  Cu 

c 

"^  co 

O  rt 

CU  — 

H   -e 

te 


!^      ^      ^ 


•-•     «s 


«s 


«2f 


« 

W 

§ 


CA 

1-1 

cu 


3 


s  .e 

•2  !• 


fi 


X. 


e 

s 


n 

M 

C 

a 

*co 

li 

-T3 


=5 


t2  ti  "^  Vi. 


%*     -^      %>     ^ 


v« 


«     «s 


►^     n 


•-H     n 


U 


e 

fi 


V) 

1-1 


e 
fi 


c/i 

Ol 


E 

fi 


DELLA  LINGUA  OROMONICA  97 


*J     2  a      ^      s:  a 

S^        •*        s*  s?        ^        ••  R 


ri 


^    S     S     S  5     S     S 

o 
U 


t»  a>  c/>  *-; 


>  S.    5     g  5     5     5 


4-* 

rt 

c« 

Crt 

to 

9 

9 

O 

e 

u 

O 

o 

1 

c 

••* 

5 

5 

a 
5 

e 
(Ti 

• 

fi 

• 
Vi 

o 

a. 

• 

fi 

o 

• 
• 

o 

N 

> 

> 

H 

H 

<L» 

;z 

•< 

c 

D 

oi 

•  m^ 

Uì 

CO 

-T3 

O 

0, 

fi 

o 

•M 

fri 

u 

O 
Q 
O 

e 

ri 

o 

Q 
O 

S 

S 

9 

a! 

s 

••* 

ts 

3^ 

^ 

a 

«S 

^"-^ 

^— ' 

<». 

• 

• 

• 

• 

N-t 

fi 

er> 

»H 

• 

• 

Crt 

CO 

!-• 

fi 

fi 

l-l 

C» 

o 

Pu. 

cu 

o 


fi 


Q 

NJ 
00 

Q 

Q  ^  ^  ^     a 

O  2  ^  ^  2     § 

u 

«/>  _  _ 

O  c^  cu  ^  o 

CL,  *« 

o 

o 

♦-» 

5 

9  9 

2^      •**      ■••«*  -"  o 


5!       ^       Q 


fi 


a 

a 

5 

•« 

O 

o 

1-1 

o 

Pu 

V^h4 

CU 

e 

CJ 

e/) 

o 

H 

o 

2 

& 

u« 

?5 

** 

H 

o 

Q 
O 

CU 

••* 

5: 

S 

Q 

':-. 

O 

a 

ci 

•« 

Vi 

o 

Vi 

♦^ 

rt 

:3 

O. 

Im 

♦-» 

1 

C/ì 

o 

•■* 

U 

•»«• 

Vi 

u* 

CU 


a 

-::; 

• 

• 

h-( 

«s 

• 

Vi 

u, 

fi 

o 

r\  , 

e 

o 

u 

tn 

'H- 

o 

e 

cu 

o 

co 

VOL.   III. 


98 


GRAMMATICA 


i  s  - 

5   S    S    g  5    5    5  ^^ 

^••»  •••  ••• 


•^  ^i  «o      _  OT  M 

"^  H      ft      ft  »-?      ft      ~ 

co  ^ 


Su  o  u 


'^         Oi  _   Oi  04  O 


0:30.  c?««««ì2  <J     ^  O 


o        Ho 


bo 


o«        o< 


o 


CP       U  e'  o  o 


K» 


5555       .5    555  55 


>  B  B  >  r 

>^.  .     g       04  o.  So: 

9  cu 


z  '      £  2  1?         S 


PS 


C/5  O  O     rt  ^ 


o 


C  M  M  M  CA 


H-.5»Oi  ^o.  cu  o 

o  ti  C  C  TT^ 


O*       "T  *^ 


rt  v:  ^ 


I-I 


O 


O.                                       J2             D             3    f**  O 

o  H   o                                 ce  ^    e 

—  te                 •                            ^            ^'  ^3 

(«j  e                                             O4          O4  Om   (A 

rt  i^                             00  o  2 

te  :s5-^         s»a-  .«e 

3 

e 

O 


C.C 
(/ì  e/)  e/) 

:ìh  o.  cu 


D£LL\   LINGUA   OROMONICA  99 


PATER  NOSTER 


Abbà-kegha     Kart    guràccia  irrà  girla,      tnakan-hè       aolfàiu, 

O  Padre  nostro        che  cielo  in        sei  il  nome  Ilo     sia  santificato 

mótutnan-kè    adùfu;    guràccia    irrà  àka-taè    làfa  irrà      iada-kè 

il  regno  tuo        venga  cielo  in     cosi  come     terra      in    la  volontà  tua 

aitàu.      Kan      gàfa      haridùma    budèna-kègha    harrà    nu    hènni. 

sia        Di  (che  è)  giorno  ogni  il  pane  nostro         oggi      a  noi       dì 

Nùtti      kan  siiti        iakkinè,       àti    nu    ararèmi,    kan    nu    iakkè 

A   noi   quello  di  che  ti    abbiamo  offeso      tu        ci        perdona,      a  chi     ci  ha    offeso 

àka   nu  araremnàtti;  hamàtti  gara    kan  ghèssu  nu  enghèssin; 

come    noi    perdoniamo        il  male      verso        andanti        noi  non  spingere  (guidare) 

bamà    kèssa    nu    ólci,    male,    Amin, 

male         dal       noi     salva      bene.     Cosi  sia. 

AVE  MARIA 
Naga-ki,        Mariam,    barakèni   kan    si  gulè,   Wakajò  si  w agiti. 

Salute  tua    (salve)      Maria     la  benedizione    che   a  te  piena        Dio        te       con 

naddèn     irrà    àti    ebisamtè,      iggid     gharakè     Jesus      ebisamè, 

le  donne     sopra      tu    sei  benedetta,   il  frutto  del  ventre  tuo     Gesù      è  benedetto. 

Ja    kedest  Mariam,    hàda     Wakajò,    nùtti    ciubumlùfy  àti  nuf 

O        Santa       Maria         madre        di  Dio       per  noi        peccatori       tu  per  noi 

kàddu  ammàfi    jóus        dunnè.       Amin. 

prega       ora  e       quando     siamo  morti.    Cosi  sia. 

CREDO 

Kan  hundùma        dendàu         Wakajò     abbà      samàif        làfa 

Che  tutto        può  (onnipotente)  (in)  Dio      padre        del  cielo     e  della  terra 

kan  humè  nan  amàna  ;     Jesus  Christos    ilma-sà    tokiciaf, 

che      ha  creato  (creatore)     io       credo;     (in)  Gesù   Christo        figlio  suo        unico  e 

goflà-kègha;        kan         angò        Menfas      kedusilti      kudamamè. 

Signor    nostro  ;      che  (per)      potenza      dello  Spirito         Santo         è  suto  concepito 

Mariam    dàrba    kèssa  kan    datate,  abomè  Pontio  Pilatos 

Maria        vergine        da       che       è  nato     (sotto)  il  comando  di      Ponzio      Pihto 

kan    dippatè,  kan    maskalàtti        rarafamè,     kan    due,       awalamè, 

che        sofferse      che       (in)      croce       è  stato  appeso,   che      mori,  fu  sepolto, 

.9/^/    gara      bue,     adii     sada-fà    kan      due    khssa^  kaè, 

Inferno     allo        discese     sole  terzo  che    era  morto    da      si  svegliò  (sorse) 

Samài  gara  olbaè,  kan  hundùma        dendàu        Wakajò  Abbà  mirgà 

cielo        al        sali        che         tutto        può  (onnipotente)  (di)  Dio     padre      dritta 

gara     làè,     Aci    dùfa  kan  endunnètis,  kan  duètis 

alla    sedette.  Di  là     verrà       di  quelli  che  non  son  morti       e  di  quelli  che  son  morti 
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jàkka      murùf;      Menfas      kedùSy        kedest       Ecclesia    Cattolica 

giudizio       a  dare;     (nello)  Spirito     Santo       (nella)  Santa       Chiesa  •       Cattolica 

kan  kedusan      toktccia    tàani,  kan        ciubù  hika,  kan 

in    quelli    che    santi       solo         furono     nel      del  peccato    scioglimento        nel  di 

due  kàu,        kan    gàfa    hundùma        giregna    ani  nan  amàna, 

chi  è  morto  risorgere  che   in  tempo    ogni  (eterna)     nella  vita      io       io       credo. 

Amin, 

Cosi  sia. 

COMANDAMENTI  DI  DIO.  —  SÈRRA  WAKAJÓ 

1.  Wakajonkh  Àna;  ani    male,     Wak  engìru. 

Il  Dìo  tuo        Io         io      eccetto      Dio        non  è 

2.  Aka  somàn  makakò  endaìn. 

Inutilmente  (invano)     il  nome  mio  non  dar  fuori  (pronunziare) 

3.  Sàmbàtha  guddàn  ol fèssi. 

Le  feste        grandi       onora 

4.  Abba-ketif  hadakh        olfèssi. 

Il  padre  tuo  e        la  madre  tua        onora 

5 .  Enagesìn. 

Non  ammazzare 

6.  Enedhomìn, 

Non    fornicare  (non  commettere  adulterio) 

7.  Enhattìn. 

Non  rubaH: 

8.  Ensobtn, 

Non  mentire  (non  giurare  il  falso) 

9.  Horì  Òrma  engomgiaìn  ('). 

Gli  averi    d'un  (altro)  Galla    non  appetire  (desiderare) 

IO.     Niti  Òrma  engomgiaìn  (*). 

La  donna     d*un  (altro)  Galla    non  appetire  (desiderare) 


COMANDAMENTI  DI 
GESÙ  CRISTO 


SÈRRA 
JESUS  CHRISTÓS 


1.  Hundùma  ol(i)   Wakajò  giallàddu 

Tutti         sopra       Iddio  ama 

2.  Nàma  hundùma    aka        nefsekè      giallàddu. 

Uomo         ogni  come      l'anima  tua  ama 


(')  II  Chiarini  ha  invece:  Hori  nomati  ingomogin:  Gli  averi  d'un  (altro)  uomo 
non  desiderare. 

(^)  E  qui  :  S'iti  nomati  ingomogin  :  La  donna  d'un  (.litro)  uomo  non  desiderare. 
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COMPILATO 


DAL 


PROF.  ETTORE  VITERBO 

SULLE   NOTE   ED  APPUNTI 

dell'Ino.    GIOVANNI    CHIARINI 
E  DEL  Missionario  P.  LEON  DES  AVANCHERS 


A,  lettera  dell'alfabeto.  Si  ado- 
pera anche  come  preformante 
snella  3.  persona  singolare  dell'im- 
perativo nei  verbi.  Es.  adùfuy  che 
venga;  adùuy  che  muoia;  aàftiy 
,  che  aspetti  ;  adùgu,  che  beva. 

AAFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  aafa  -  Pass,  imperf.  aafè; 
pass.  pert.  aafèra;  partic.  aafetàn; 
inf.  costr.  aafàf.  restare,  rima- 
nere; avanzare;  aspettare;  eccet- 
tuare. 

AÀU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  aa  -  Pass,  imperf.  aaè  ;  perf. 
aaèra;  parti  cip.  aaetàn;  inf.  costr. 
-aaàf;  inf.  passivo  aàmu  -  rapire. 

ABABÀ,  n.  -  fiore. 

ABABò,  n.  -  fiore. 

abalC,  pron.  dim.  indef.  -  tale, 
un  tale. 

abarfaciC,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (forma  enfatica  di  ubar- 
su).  Tema  aharfadda  -  Pass,  im- 
perf. abarfaddè,  -  le  ;  perf.  aharf ad- 
derà ;  int  costr.  aharfaciiif  -  pa- 
cificare compiutamente. 

ABARFACisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa dall'enfatica.  Tema  ahar- 
facisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  ahar- 
facìfta;  int.  costr.  abarfacisùf,  - 
far  pacificare. 

ABARSU,  V.  di  forma  semplice 
Tema  abarsa  -  Pass,  imperf.  ubar- 
sé  ;  perf.  abarscra  ;  part.  abarsc- 
iàn;  inf.  costr.  abarsùf  -  pacifi- 
care. 

ABBÀ,  n.  -  padre,  genitore,  an- 
tenato; padrone.  Questo  sostan- 
tivo é  di  uso  generalissimo  e  lo 


ABBÀ-FU65)Ò 

si  prepone  ad  aggettivi,  verbi 
per  la  formazione  di  altri  nomi 
astratti  o  concreti.  Abbà-kègha^ 
i  nostri  avi  o  antenati  ;  katt  abbày 
paterno  (che  é  del  padre). 

ABBÀ-ALANGÀ  n.  -  (padre  dello 
staffile),  giudice,  giudici. 

ABBABAiù,  n.  -  nonno,  nonna, 
proavo,  proava  (Forse  é  parola 
composta,  la  cui  seconda  parte 
ha  rapporto  col  pronome  to/V, 
alquanti). 

ABBÀ-BANTù ,  n.  -  clavigcro 
(padrone  della  apertura,  delle 
chiavi).  Il  sostantivo  l)anià  de- 
riva dal  verbo  bànti   (aprire). 

ABBÀ-BARSlSA ,  u.  -  macstro 
(padre  dell'insegnamento). 

ABBÀ-BlA,  n.  -  (padrone  o  si- 
gnore del  paese),  capo  del  paese. 

ABBÀ-BOKù ,  ed  anche  bukù, 
n.  -  (padre  dello  scettro).  Si- 
gnore del  paese;  capo  del  con- 
siglio fra  i  Galla  liberi;  specie 
di  presidente  o  dittatore  delle 
repubbliche  Galla. 

ABBÀ-BULGù,  n.  -  antropofago 
(padre  dei  mangiatori). 

ABBÀ-DÙLA,  n.  -  (padre  della 
guerra),  condottiero  di  guerra, 
duce  supremo,  comandante  ge- 
nerale delle  milizie. 

ABBÀ-F ALATA,  n.  -  (padre  del- 
la fessura),  fenditore. 

ABBÀ-FÀRDA,  u.  -  (padre  del 
cavallo),  cavaliero. 

abbà-fug5ò,  n.  -  (padrone  del 
villaggio),  vice  governatore  di 
un  villaggio. 
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ABBÀ-GANDÀ 


ABBÀ-GANDÀ,  n.  -  (padrone  del 
paese  o  distretto),  vice-governa- 
tore di  un  distretto. 

ABBÀ-GURÀCciA,  n.  -  (padronc 
del  cavallo  nero).  Nome  col  guale 
i  Galla  chiamavano  il  capitano 
Cecchi .  Air  aggettivo  guràccia 
Tnero)  é  sottintesa  la  voce  fàrda 
(cavallo). 

ABBÀ-GURMù ,  n.  -  fiduciario , 
agente,  operante  ;  forse  uomo  alla 
cui  fiducia  uno  affida  qualche 
impresa  importante. 

ABBÀ-HÒRl,  n.  -  (padrone  del 
danaro),  ricco,  opulento. 

ABBÀ-KARÀ    Opp.    KARRÀ  ,    n.   - 

(padre  della  strada),  guida,  con- 
duttore. 

ABBÀ-KAWÈ ,  n.  -  (padrone 
dello  schioppo),  fuciliere 

ABBÀ-KELLÀ,  u.  -  (padre  del- 
la porta),  custode  delle  porte  del 
regno.  ' 

ABBÀ-KiTÀBA ,  n.  -  (padre  del- 
lo scritto  o  padronc  del  libro), 
scrittore. 

ABBÀ-KORlcciA,  n.  -  (padre  del- 
la medicina),  medico. 

ABBÀ-KORÓ,  n.  -  (padronc  del- 
la provincia),  governatore  di  una 
provincia,  specie  di  prefetto. 

ABBÀ-KOTió,  n.  -  (padronc  dei 
buoi),  bifolco. 

ABBÀ-KÓTiSA,  n.  -  (padrc  della 
terra  arata),  coltivatore,  agri- 
coltore. 

ABBÀ-LÌKi,  n.  -  (padronc  del 
prestito),  creditore. 

ABBÀ-LÒLA,  lo  StCSSO  chc  Ah- 

bà'Dùla. 

ABBÀLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  abbaia  -  Pass,  imperf.  ab- 
baiò; pcrf.  abbalèra;  partic.  ab- 
baletàn  ;  inf.  costr.  abbaia f  -  bra- 
mare, desiderare. 

abbA-lubA  od.  lubù,  n.  -  (pa- 
drc del  cuore,  della  mente)  ;  fa- 
migliari, confidenti  ;  consiglieri 
e  giudici. 

abba-magàl,  n.  -  (padrc  o 
padronc  del  cavallo  Dajo).  - 
Altro    nome    dato   dai   Galla  al 


abdacìsu 

Cecchi,  possessore  di  un  cavallo 
bajo. 

ABBÀ-MÀNA,  n.  -  (padre  della 
casa),  padrone,  capo  della  fami- 
glia, marito,  sposo. 

ABBÀ-MìLA,  n.  -  (padre  delle 
gambe),  guida  militare. 

ABBA-MiLKì,  u.  -  (padrc  della 
fortuna),  fortunato. 

ABBÀ-MizÀN,  n.  -  (padre  della 
stadèra),  tesoriere  del  regno. 

ABBARAMÈ,  maledetto.  Parti- 
cipio di  abbaràmu  forma  passiva 
di  abbàrii,  Kan  abbaramè^  male- 
detto. 

ABBÀRi,  n.  -  maledizione  del 
padre. 

abbArsa,  n.  -  maledizione, 
imprecazione. 

abbarsìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva di  abbàru.  Tema  abbarsisa; 
2,  pers.  pres.  o  fut.  abbarsìfta; 
pass,  imperf.  abbarsisè  ;  pass.  perf. 
abbarsìsèra  ;  partici p.  abbarsisetàn; 
inf.  costr.  aobarsistif;  far  male- 
dire. 

ABBARTl,  n.  -  maledizione  del- 
la madre. 

abbAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  abbara  -  Pass,  imperf.  ab- 
bati ;  perf.  abbarèra  ;  particip. 
abbareiàn  ;  inf.  costr.  abbariif; 
forma  passiva  abbaràmu  -  male- 
dire, imprecare,   scomunicare. 

abbA-saitAn,  n.  -  (padre  del 
diavolo).  Nome  col  quale  i  Galla 
chiamavano  il  povero  e  com- 
pianto ing.  Chiarini,  perché  5^/- 
ian  era  il  nome  del  suo  cavallo. 

ABBATI,  n.  -  diarrèa.  Vedi 
Albati, 

abbA-tofò,  n.  -  (padrone  del 
bicchiere),  coppiere. 

ABBÀ-woKALòTi ,  n.  -  inter- 
prete, cerimoniere.  Quegli  che 
introduce  stranieri   alla  corte. 

abbA-worA,  n.  -  padre  della 
famiglia,  marito,  sposo. 

ABBÈRSA,  (maledizione).  Vedi 
abbàrsa, 

ABDAClsu,  V.  Forma  causativa 
da  abdaciù.  Tema  abdacisa  -  2. 


ABDACIÙ 

pers.  prcs.  o  fut.  ahdacifta  ;  pass, 
imperf.  ahdacisc  ;  perf.  aodacisèra  ; 
partic.  ahdacisetàn  ;  inf.  costr.  ah- 
dacisiif.  Far  sperare,  promettere  ; 
esibire. 

ABDACIÙ,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  abdadda  -  Pass,  im- 
perf.  ahdaddt  op.  abdatè;  perf. 
abdaddèra-tèra;  particip.  abdad- 
detàn  ;  inf.  costr.  abdaciùf  -  Spe- 
rare, confidare. 

ABDl,  n.  -  speranza,  confi- 
denza. 

ABELMùKi,  n.  -  noce  medica. 

ABGiù,  n.  -  sogno. 

ABGiù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  abgia  -  Pass,  imperf.  abgiè; 
perf.  abgièra  ;  particip.  abgietàn  ; 
inf.  costr.  abgiuf  -  sognare. 

ABLiÉ,  n.  -  coltello. 

ABÒDDU     op.     ABÒDDU    GUDDÀ , 

n.  -  pollice. 

ABOLÈ,  n.  -  disegno,  intenzio- 
ne, divisamento.  AboU  hamà^  in- 
tenzione cattiva. 

ABOLEFACiù,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  abolefadda  -  Pass, 
imperf.  abolefaddè^-tè  ;  perf.  abo- 
lefaddèra,-tèra;  partic.  abolefad- 
detàn  ;  inf.  costr.  Abolefaciùf  - 
impugnare. 

ABÒMA,  n.  -  comando,  ubbi- 
dienza, legge.  Abòma  mótiy  co-, 
mando  del  Re,  pena,  multa. 

ABÒMBOLÀTi,  n.  -  tempesta. 

ABÒMi ,  n.  -  comando,  legge, 
ordine,  ordinamento,  amnimi- 
strazione,  potere. 

ABÒMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  abgma  -  Pass,  imperf.  abo^ 
me;  perf.  abomèra;  particip.  abo- 
melati;  inf.  costr.  abomàf;  pas- 
sivo abomàmu  -  comandare,  or- 
dinare, reggere,  sopraintendcre, 
dar  incarico,  ammaestrare  (re- 
gole, massime)  permettere,  go- 
vernare. Kan  abòmti  -  capo,  so- 
prastante, preposto,  comandante. 
Kan  abomè  -  ordinato.  Kan  ubo- 
màmiiy  obbediente. 

ABOTÉ,  n.  -  cubito. 

ABòTTU,  n.  -  pugno. 
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ABUBBl,  n.  -  grosse  zucche, 
spesso  rivestite  di  pelle  per  por- 
tare liquidi  in  istrada  (Chiarmi). 

ABBUNDÙ,      op.      ABBUDO,    n.    - 

pollice  del  piede.  Lo  stesso  che 
abòddu, 

ACAWÈ,  Vedi  akkawè, 

ÀGI,   op.  AGGI,    aVV.  di  luogo  - 

li,  là,  al  di  là. 

AGCiÀMA,  n.  -  caso,  accidente. 

ACiTTi,  avv.  di  luogo  -  li,  là. 

ADA,  n.  -  uso,  costume,  con- 
suetudine, massima,  regola.  Ada 
bla  -  costumi  del  paese. 

ADADÀ,  v.  -  hadadà, 

adA6>^e,  n.  -  cacciatore. 

ADAGùGu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  adaguga  -  Pass, 
imperf.  adagughè;  perf.  adagn- 
ghtra;  partic.  adagugheiàn;  inf. 
costr.  adagiigàf  -  raspare. 

adAla,  n.  -  donnola. 

ADALÀ ,  n.  -  specie  di  gatto. 

ADAMO,  n.  -  caccia,  caccia- 
gione. 

adAmsa,  n.  -  cacciatore. 

ADÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  adama  -  Pass,  imperf.  a~ 
dame  ;  perf.  adamèra  ;  partic.  ada- 
metàn;  inf.  costr.  adamiif  -  cac- 
ciare. 

adAru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  adara  -  Pass,  imperf.  adarè  ; 
perf.  adarèra;  partic.  adaretàn; 
inf.  costr.  adarùf"  raccomandare. 

adatè,  agg.  -  casto. 

adda,  n.  -  fronte. 

ADDANO,    n.  -  burro    fresco. 

ADDÈGGiA,  n.  -  luna.  Primo 
ed  ultimo  quarto.  (Ch.) 

ADDÈssA,  -  lo  stesso  che  ad- 
dóccia, 

ADDiACiO,v.  di  forma  accresci- 
tiva di  addiàu.  Tema  addiàdda  - 
Pass,  imperf.  addiaddè^-tè;  perf. 
addiaddcra,-tèra;  partic.  addiad- 
detàn;  inf.  costr.  addiaciiif  -  ac- 
costarsi, avvicinarsi,  affrontare, 
aderire. 

ADDIAU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  addiàa  -  Pass,  imperf. 
addiac  ;  perf.  addi  aera  ;  partic.  ad- 


I06  ADDIESISU 

diactàn  ;  inf.  costr.  addiàiif  -  ac- 
costarsi, avvicinarsi. 

ADDIESISU,  V.  di  forma  causa- 
tiva di  addiàii.  Tema  addieslsa  ; 
2.  pers.  sing.  indicat.  addiesìfia; 
pass,  imperi,  addiesisè;  perf.  ad- 
diesisèra;  particip.  addiesisetàn; 
inf.  costr.  addi  est  SII f  -  far  acco- 
stare, far  aderire,  ecc. 

ADDiÈsu,  V.  di  forma  causativa 
di  addiàii.  Non  molto  usato. 

ADDÒ,  n.  -  imbarazzo,  intrigo, 
perplessità. 

ADEGGÈ ,  n.  -  prigioniero,  fi- 
glio di  uno  schiavo. 

ADELÈ-DiDA,  n.  -  gatto  Sel- 
vaggio. 

ADÈMA,  n.  -  partenza,  andata. 

ADÈMi,  n.  -  andata,  partenza. 

ADÈMMA,  agg.  -  vagabondo. 

ADEMsisu,  v.  di  forma  causati- 
va del  verbo  adcinti.  Tema  adem- 
sisa.  -  2.  pers.  sing.  pres.  o  fut. 
adetnsìfta;  pass,  imperf.  adem- 
sisè\  perf.  ademsisèra;  particip. 
ademsisetàn  ;  inf.  costr.  ademsisàf 
-  far  andare,  far  partire,  con- 
gedare, licenziare;  accommiatare, 
visitare,  scacciare. 

ADEMTU,  agg.  femm.  -  vaga- 
bonda; questa  voce  é  usata  come 
avverbio  e  significa:  nel  partire, 
nel  congedarsi. 

ADiìMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  adema  -  Pass,  imperf.  ade- 
me  ;  perf.  adcmcra  ;  particip.  ade- 
metani  inf,  costr.  ademiif  -  an- 
dare, visitare,  partire,  camminare. 

adèmu^n),  n.  -  incesso,  anda- 
tura. L'inhnito  usato  come  nome  ; 
la  consonante  finale  ó  la  desi- 
nenza del  nominativo. 

ADEN,  n.  -  caccia. 

ADKRÀ,  voce  usata  avverbial- 
mente -  per  piacere,  in  grazia.  Si 
usa  anche  ripetere  la  voce  nel 
discorso:  Aderà,  aderii  -  di  grazia. 

ADERU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  adera  -  Pass,  imperf.  aderè  ; 
perf.  aderirà;  particip,  ad eretàn; 
inf.  costr.  aderùf  -  pregare,  sup- 
plicare. 
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ADÈsu,  meglio  hadèsu, 

ADHA,  agg.  -  acido,  acerbo, 
brusco,  austero.  Si  usa  anche 
kan  adhà. 

ADI,  meglio  badi. 

ADÒFTU,  agg.  -  agro,  acerbo, 
brusco,   austero. 

ADÒFTU,  n.  -  fiele,  bile,  collera. 

ADOLÈ,  vacca  bigia.  È  forse 
un  aggettivo  cui  va  sottinteso 
il  sostantivo  sàa  (vacca). 

ADORÉ,  n.  -  vassallo. 

ÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ada  -  Pass,  imperf.  ade; 
perf.  adèra  ;  particip.  adetàn  ;  inf. 
costr.  adùf  -  sospirare,  gemere  ; 
ruggire  (del  leone). 

ADù,  n.  -  sole.  Più  propria- 
mente forza  del  calore  solare. 
(Ch.). 

ADUMBÀTi,  n.  -  spuntare  del 
sole.  Voce  composta  da  adà  e 
hàti  che  deriva  dal  verbo  bau, 
alzare,  sorgere. 

ADUNGARÈ,   U.    -    Cece. 

ADUNGURì,  n.  -  fagiuolo. 

ADURRì,  n.  -  gatto  e  gatta. 
Plurale  adurróta.  Si  pronuncia 
anche  adurriCy  ma  dai  Galla  con- 
finanti con  altri  popoli. 

AFA,  n.  -  stuoia  o  di  palma 
o  di  erba  secca  su  cui  si  dorme. 
.  (Ch.)  letto. 

AFACiO,  V.  di  forma  attiva 
accrescitiva  da  àfn.  Tema  afad- 
da  -  Pass,  imperf.  afaddb,-tè;  perf. 
afaddèra,-tèra  ;  partic.  afaddetàn  ; 
inf.  costr.  afaciuf  -  attendere, 
aspettare. 

Ai-ÀN,  n.  -  bocca,  becco  di 
^uccello;  afan  lapè,  bocca  dello 
stomaco. 

AFÀNi,  lo  stesso  che  afàn. 

AFÀTA,  n.  -  sperma. 

AFFA,  n.  -  lingua,  linguag- 
gio, loquela.  Affa  Sidàma,  lingua 
amarica  ;  affala)  ilmorma,  lingua 
£[alla. 

AFFACiu,  V.  di  forma  attiva 
accrescitiva.  Tema  affadda  -  Pass, 
imperf.  affaddl\-tè;  perf.  affad- 
dèray  -tèra  ;    partic  .    affaddetàn  ; 


AFFÈLA 

inf.  cosjr.  ajfaciàf  -  vestire,  ve- 
stirsi, coprire. 

AFFÈLA,    n.   -   fuoco. 

AFFÈLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  affela  -  Pass,  imperi,  af- 
J'elè;  perf.  affelèra;  partic.  ajfe- 
letàn;  inf.  costr.  ajfeliif  -  cuci- 
nare, condire,  cuocere.  Affèli, 
cuoci,  fa  la  cucina.  Buddèna,  cuoci 
il  pane.  (Ch.) 

AFFiÈL,  n.  -  lesso,  allesso, 
carne  lessata. 

AFFiÈLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  affiela  -  Forse  è  lo  stesso 
verbo  che  affèlu  e  la  vocale  e  è 
rinforzata  in  dittongo.  Pass.  imp. 
affieVe\  perf.  ajfìeièra;  partic.  af- 
fuletàn;  inf.  costr.  affieluf  -  les- 
sare, allessare. 

AFisu,  lo  stesso  che  aàfìsti  - 
Forma  causativa  di  àfn  per  aàfu. 
Tema  àfisa  -  Pass,  imperf.  àpsc  ; 
per-f.  àfistra\  particip.  àjisetàn; 
inf.  costr.  àfisàf  -  far  rimanere, 
aspettare. 

AFÒFTU,  n.  -  parlatore  bu- 
giardo; inganno. 

AFÒFTU,  avv.  -  ingannevol- 
mente. 

AFU ,  lo  stesso  che  aàfu  - 
kan  àftì,  rimanente;  kan  àfèy  resto; 
kan  afe  èssa  irira?  il  resto  dov'è? 
hitt  tifa  (impersonale)  resta.  (Ch.) 

AFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  afa  -  Pass,  imperf.  afe; 
perf.  apra;  partic.  afetàn;  mf. 
costr.  afiif  -  stendere,  disten- 
dere, spiegare,  spandere,  sciori- 
nare (dei  panni  al  sole);  àfi^ 
stendi  (la  pelle  od  altro  per  dor- 
mire. Ch.). 

afCfa,  n.  -  fiato,  soffio. 

afOffa,  n.  -  vescica. 

afOftu,  n.  e  agg.  -  mendace, 
ingannatore.  Probabilmente  è  lo 
stesso  che  afòftu^  di  cui    sopra. 

afCfu,  V.  di  forma  semplice 
Tema  afnfa  -  Pass,  imperf.  afufe  ; 
perf.  afufcra  ;  particip.  afufeìm  ; 
inf.  costr.  afiiftif  -  soffiare,  gon- 
fiare; suonare  (degli  istrumenti 
da  fiato)*. -r//////, soffia, suona. (Ch.) 
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AFULFÈsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  afulfesa  -  Pass,  im- 
perf. aftdfesè;  perf.  afulfeshra; 
particip.  afulfesetàn;  inf.  costr. 
aftilfesùf  -  vantare. 

AFUNFACiC,  V.  di  forma  at- 
tiva enfatica.  Tema  afunfàdda  - 
Pass,  imperf.  aftnifaddèy-tè  ;  perf. 
afunf adderà, -tèra  ;  particip.  afutt" 
fadaetàn;  inf.  cosXr,  a  fan  facili f- 
fiutare,  annasare,  annusare,  odo- 
rare, sentire. 

AFùR,  numerale  cardinale  - 
quattro. 

afOra,  n.  -  fiato,  alito,  respiro, 
respirazione;  anima,  spirito,  ge- 
nio, ispirazione.  Es.  Afitra  wa- 
kajòti,  ispirazione  divina  o  di 
Dio  (P.  Leon)  ;  esalazione. 

AFURÀcciA,  numerale  da  afiir  - 
quattro  rotti  o  parti. 

AFURA-FÀ,  numerale  ordinale  - 
quarto. 

AFURDACiù,  V.  di  forma  attiva 
accrescitiva.  Tema  aftirdadda  - 
Pass,  imperf.  afiirdaàdb  ;  perf. 
afurdaddèra;  particip.  afurdad- 
aetàti  ;  inf.  costr.  afuraaciùf  - 
condensare. 

AFURFACiC,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  afitrfadda  -  Pass, 
imperf.  afiirfadaty-th;  perf.  aftir- 
faddèra,-ièra;  particip.  afitrfad- 
deiàn;  inf.  costr.  afurfacitif  - 
respirare. 

afurtAma  ,  (anche  afuriani) 
numerale    cardinale  -  quaranta. 

AFURTAMA-FÀ,  numcralc  ordi- 
nale -  quarantesimo. 

AGÀBU,  n.  -  digiuno. 

ACACIE,  n.  -  gatto,  gatta. 

AGADÀ,  n.  -  canna  di  sorgo; 
sorgo. 

AGAGHÈ,  n.  -  ruota. 

agAmsa,  n.  -  gelsomino. 

AGARslsc,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  agarsisa  -  Pass,  im- 
perf. ngarsisc;  perf.  acrarsisèra; 
partic.  acrarsisetàn;ììì(,  costr.  agar- 
sisìif  -  mostrare ,  manifestare  , 
guidare,  additare;  na  agarsìst\ 
mostrami.  (Ch.) 
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AGÀRTU 


AGÀRTu,  n.  -  pupilla. 

AGÈFTU  (per  a^es-tu  da  agcsiì) 
n.  -  uccisore,  assassino. 

AGEMMAGl,  n.  -  iiemico. 

AGÈRRA  (da  agerru)  n.  -  tetto 
(la  paglia  superiore  che  copre 
la  capanna  o  la  casa.  Ch.). 

AGERRACiù,  V.  dì  forma  at- 
tiva accrescitiva.  Tema  ager- 
radila  -  Pass,  imperf.  a^erraddh\ 
pcrf.  a  i^crr  adderà  ;  parti  e.  ager- 
raddeiàiì  ;  inf.  costr.  agcrraciìif  - 
coprire. 

AGtRRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  agerra  -  Pass,  imperf.  ager- 
rè;  perf.  agcrrèra;  partici  p.  agcrrc- 
tàn;  inf.  costr.  agerrùf;  inf.  passi- 
vo agcrràmu  -  coprire  (la  casa). 

ACERSlsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  agerrti).  Tema  agersisa  ; 
2.  pers.  sing.  pres.  o  fut.  ager- 
sìfta  ;  pass,  imperf.  agcrsisè  ;  perf. 
agersiscra;  particìp.  agersiscfàn; 
inf.  costr.  agcrsisiij  -  far  coprire. 

AGf-RTU  (da  a  gemi)  n.  -  co- 
pritore; colui  che  fa  il  tetto. 

AGÈSA  (tema  del  verbo  agosti) 
n.  -  strage,  uccisione  ;  macello. 

AGù.sisu ,  V.  di  forma  causa- 
tiva da  agesn.  Tema  agcsisa  - 
2.  pers.  sing.  pres.  o  iuì,  age- 
sìfta  ;  pass,  imperf.  agcsisè  ;  pcrf. 
agesiscra  ;  partici p.  agcsisHau  ;  inf. 
costr.  agi'sisiif  -  far  uccidere,  am- 
mazzare, assassinare,  scannare, 
sacrificare. 

AGfesu  op.  ylggésu,  V.  di  fomia 
semplice.  Tema  agesa  -  Pass,  im- 
perf. agcsè;  perf.  agesèra;  par- 
ticip.  agi'sctàii  ;  inf.  costr.  agcsùf; 
inf.  pass,  agcsiimit  -  uccidere,  am- 
mazzare, assassinare,  scannare, 
sacrificare,  massacrare.  Kan  m^è- 
.\//,  uccisore. 

AGfcsL'M.v,  n.  -  uccisione,  stra- 
ge, distruzione. 

AGGiA,  a;j:g.  -  cattivo,  misero, 
vile,  malvagio,  disutile. 

AGGIAMMAGCIA,    \\,     e     agg.     lo 

stesso  che  a^z^mmaA  -  nemico. 

aggiarA,  n.  -  erba  per  C(ìprire 
le  case. 


ÀKA 

AGGIO,  n.  -  fatica,  lavoro;  ri- 
compensa. 

AGiÀ,  agg.  -  brutto,  deforme, 
debole,  fiacco. 

AGiA-DA,  V.  attributivo  inva- 
riabile. È  brutto,  ecc.  Si  adopera 
anche  invece  di  agUì  come  sem- 
plice aggettivo.  Dubarii  agiada, 
donna  brutta,  deforme. 

AGiAU,  V.  di  forma  semplice  - 
puzzare.  Vedi  ajini, 

AGO,  n.  -  perla. 

ahobAtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ahohata  -  Pass,  im- 
perf. ahobatè;  perf.  abobatèra; 
partici p.  ahobadctàn  ;  inf.  costr. 
ahobatiif  -  onorare. 

ÀjA,  n.  -  decenza,  decoro. 

ajAa,  agg.  e  n.  -  puzzo,  puz- 
zolente. 

AjÀNA,  n.  -  genio,  spirito,  nu- 
me tutelare;  rt;Vi//r/  Gtidrù,  tute- 
lare Gudrù;  ajàna  ciàka,  genio 
della  foresta  ;  festa  ;  ajìnia  gaddày 
festa  grande  ;  incubo,  custode  di 
tesori.  (P.  Leon) 

AjANso,  agg.  -  felice,  fortu- 
nato, fortuito. 

AjÀNTA,  agg.  -  felice,   beato, 

ajAn'tu,  agg.  -  felice,   beato. 

AjARU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ajara  -  Pass,  imperf.  ajarè  ; 
perf.  a/arèra;  panìcìp,  ajarctàni 
inf.  costr.  ajariif  -  vessarp. 

AjAu',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ajaa  -  Pass,  imperf.  ajàè; 
perf.  ajiicra  ;  particip.  ajàctàìt  ; 
inf.  costr.  ajàitf  -  puzzare. 

AUilH,  n.  -  vergogna. 

AjER  (dall'amarico)  n.  -  aria. 

AitTi-NA,  n.  e  agg.  -  ricco, 
ricchi. 

AisARA,  n.  -  siepe. 

AjO,  n.  -  Dittatore  o  Presi- 
dente delle  repubbliche  galla  ; 
giudice. 

ÀKA,  avv.  di  quantità  -  quanto, 
tanto.  Aka  ....  tanto;  ìika  .  .  .  . 
quanto.  F.s.  Aha  hiiinnakò  dcndiia, 
per  quanto  {tossono  le  mie  forze. 
(Ch.)      . 

AaA,  cong.  -  clic,  come,    af- 


AKÀ 

* 

finché,  appena  che,  quantunque, 
tanto,  quanto.  Aka  au fatti  himi, 
di'  che  venga.  (Ch.) 

AKÀ,  n.  -  nonna  (madre  della 
madre  o  del  padre). 

AKADiMÀTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ahadimata  -  Pass, 
imperf.  akadimatè;  perf.  akadi- 
filatèra  \  particip.  akadimadetàn; 
iiif.  costr.  akadimatuf  -  friggere 
al  burro  (Leon). 

akAkajù,  n.  -  nonno  (padre 
del  padre  o  della  madre)  avo, 
ava;  padri  della  patria,  vecchi 
del  paese  (Ch.). 

AKAKl,  n.  -  parentela. 

AKALOMlTi  n.  -  aceto.  Si  scrive 
anche  àkkalomìti, 

AKÀNA,  avv.  -  come,  cosi,  pure, 
parimenti,  per  tal  modo,  in  tal 
maniera.  Akàna  ^ìra,  pure  è  cosi, 
àkàua  abalii,  come  il  tale  ;  àka  . . . 
akiina,  come  . . .  cosi  ;  akàna-mò, 
come,  cosi,  parimenti;  akanàti, 
a  questo  modo  ;  akanàti,  da  quel 
luogo;  akàna  èrga  tàèy  poste  queste 
cose.  (Ch.) 

akanCma,  agg.  -  vano.  Usato 
come  avverbio  nelle  risposte  si- 
gnifica: cosi,  in  tal  modo. 

aka-sa,  avv.  -  quanto. 

aka-suman  ,  avv.  -  crratuita- 
mente,  invano.  -  Il  P.  Leon  scri- 
ve: Aka-somàn. 

akAu  op.  akkàiuu  v.  -di  forma 
semplice.  Tema  akaa  op.  akkawa- 
Pass,  imperf.  akàè  op.  akkawè  ; 
perf.  akàèra  op.  akkawèra;  par- 
ticip. fl^^^/d«  op.  akkaweiàn '/inf. 
costr.  akàùf  op.  akkawàf  -  ab- 
brustolire, akkawè,  cereali  arro- 
stiti. (Ch.) 

AKEKACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  akekadda  -  Imperf. 
akekaddè'tè  ;  perf.  akekaddèra-tèra  ; 
partic.  akekaddetàn  ;  inf.  coslx.ake- 
kaciùf  '  comparare,  paragonare. 

AKEKADACiù,  V.  di  forma  att. 

accresc.  Tema  akekadadda  -  Pass. 

imperf.  akekadaddè,-tè  ;  perf.  ake- 

kadaddèra,-tèra\  particip.  akeka- 

Jaddetàn  ;  inf.  costr.  akckadaciiif- 
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guardarsi,  stare  in  guardia,  star 
all'erta. 

AKELlT,  n.  (dei  missionari) - 
corona,  diadema  (dei  santi). 

AKÈssA,  n.  -  rassomiglianza, 
conformazione,  disposizione,  for- 
ma,   imitazione,  esempio. 

AKÈssu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  akessa  -  Pass,  imperf.  akes- 
5è\  perf.  akessèra;  partic.  akesse- 
tàn;  inf.  costr.  akessùf  -  imi- 
tare, contraffare,  fìngere,  model- 
lare, disegnare,  adattare,  ripulire. 


immagmare. 


AKKl ,  n.  -  ragione,  diritto. 

AKKl,  agg.  -  giusto,  esatto. 
Avv.  giustamente. 

ÀKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  aka  -  Pass,  imperf.  akè; 
perf.  akèra;  particip.  aketàn;  inf. 
costr.  akùf  -  cancellare."" 

ALA,  n.  -  campo. 

ALA,  prep.  ed  avv.  -  fuori, 
al  di  fuori. 

ALA-BAU  (fuori  andare)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  ala-haa  - 
Pass,  imperf.  ala-hàè  ;  perf.  ala- 
latra '^  particip.  ala-bàetàn;  inf. 
costr.  ala-bàitf  -  uécire. 

ALA-BÙu  (fuori  scendere)  v. 
di  forma  semplice.  Tema  ala-bua  - 
Pass,  imperf,  ala-bùè;  perf.  ala- 
bùèra  ;  particip.  ala-bùetàn  ;  inf. 
costr.  ala-bùùf  -  uscir  fuori. 

ALACHU  (onomatopeico)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  alacha  - 
Pass,  imperf.  alàchè  ;  perf.  alà- 
chèra  ;  particip.  alàchetàn  ;  inf. 
costr.  aìàchùf  -  ragliare. 

ALAGÀ,  n.  -  straniero,  cono- 
scente, che  non  é  parente  (Ch.). 

ALAGANGò,  u.  -  giraffa.  Si 
pronuncia  anche  alagankò. 

ALAGÙMMA ,  u.  -  inimicizia. 
Alagùmma  embarbadnu  -  inimici- 
zia non  cerchiamo.  (Ch.) 

ALAKA,  n.  -  capo.  Sagìti-alakà, 
capo  di  famiglia  o  di  stirpe; 
sctan-alakà^  capo  di  cinque  fa- 
miglie. (Ch.) 

ALAKÈT,  n.  -  sanguisuga. 

ALALA,    n.  -   carne    da  man- 


no 


alalagOru 


giarsi  cruda,  grasso.  Ntirna  alala, 
uomo  pingue.  (Ch.) 

ALALAGÙRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  alalagura  -  Pass, 
impcrf.  alalagurè;  perf.  alalagn- 
rèra;  particip.  alalaguretàtt;  inf. 
costr.  alalagurùf  -  rullare. 

ALALA-UDù  op.  uddu  (camc 
dcirano).  Voce  composta  da  a- 
làla  -  carne  o  grasso,  e  tidu  -  ano 
natiche. 

ALALE,  n.  e  agg.  -  disonestà; 
lascivo,  dissoluto. 

ALALFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  alala).  Tema  alai- 
fadda  -  Pass,  imperf.  alai f addét- 
te ;  perf.  alalf adderà, -ter a  ;  partìc. 
alalfaddetàn;  inf.  costr.  alalfa- 
ciuf  -  masticare. 

ALÀMA    (dall' amarico),   n.   - 
bandiera,  stendardo. 
ALÀNA,  n.  -  dimora. 
ALANGA,  n.  -  staffile,    frusta, 
flagello. 

alanOla,   n.  -  sanguisuga. 
ALATI,   avv.   e   prep.  -  al  di 
fuori.  Voce    composta  da  ala  e 
dal  suffisso  //*. 

ALBADÈSA,  n.  c  agg.  -  ghiot- 
tone, mangione,  ghiotto,  vorace, 
famelico,  intemperante.  Ghiotto- 
neria. Fcmm.  albadèlti. 

ALBADÈsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  albadésa  -  Pass, 
imperf.  alhadesc  ;  perf.  alhadesèra; 
partic.  albadesetàn;  inf.  costr.  alba- 
desitf  -  ingoiare,  mangiare  con 
avidità. 

ALBADÈsuMA,  n.  -  gola,  intcm- 
peranza,  ghiottoneria. 

ALBADÙMA  (fomia  abbreviata), 
n.  -  ingordigia. 

ALBAsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  albasa  -  Pass,  imperf.  al- 
basè  ;  perf.  albascra  ;  partic.  alba- 
sctàn;  inf.  costr.  albasùf-  purgare. 
ALBATI,  n.  -  diarrea,  dissen- 
teria. 

ALBÀTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  albata  -  Pass.*  imperf.  albatè-, 
perf.  albatt'ra\  partic.  albadctàn; 
inf.  costr.  albiitùf  -  aver  dissen- 
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teria.  Si  albàtta^  hai  la  dissen- 
teria. Na  albata,  ho  la  dissenteria. 
Si  costruisce  quindi  coU'accusa- 
tivo  come  appare  dai  due  esempi 
del  Chiarini. 

ALBO,  n.  -  collare  pei  muli^ 
o  d'ottone  o  d'argento.  (Ch.) 

ALELÈ,  lo  stesso  che  alale, 

ALLÀTi,  op.  Allatti,  n.  - 
uccello  grosso  e  rapace  in  ge- 
nerale. (Ch.)  Aquila. 

ALLEGGIA,  agg.  -  insipido. 

allèlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  allela  -  Pass,  imperf.  alleU\ 
perf .  allelèra;  partic.  alìeletàn;  inf. 
costr.  alleluf  -  battere,  colpire. 

allengà,  lo  stesso  che  alangà. 

ALERù,  n.  -  sicomòro. 

alga  (dall'  amarico)  -  letta 
per  dormire. 

ALÒN,  cong.  -  benché. 

AMA,  n.  -  ozio. 

AMÀciA,  n.  -  schiuma  del- 
l'acqua. 

Amaciù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  àmadda;  imperf. 
àmaddè^-tè'y  perf.  àmaddèray-tèra; 
partic.  àmaddetàn;  inf.  costr.  ama- 
ciuf  -  misurar  bene. 

AMACIÙ,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  amadda  -  Pass, 
imperf.  amaddè,-tè;  perf.  amad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  amaddetàn;  inf. 
costr.  amaciù f  -  peggiorare,  pec- 
care. 

AMALA,  n.  -  abitudine,  co- 
stume, uso,  consuetudine;  in- 
dole, carattere,  natura,  naturale, 
qualità  ;  azione.  Amala  hamà , 
indole  cattiva.  Amala  gàri,  azione 
buona.  Amala  hamà,  azione  cat- 
tiva. (Ch.) 

AMAMÒTA,  n.  -  nozze,  matri- 
monio; sposa. 

AMÀNA,  n.  -  credenza,  confi- 
denza, fede,  fiducia. 

AMANSìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  amami).  Tema  amansisa  - 
2.  pers.  prcs.  o  fut.  amansìfta  ; 
pass,  imperf.  amansisc;  perf.  amait- 
sisèra;  partic.  amansisetàn\  inf. 
costr.  amaiisisùf  -  Far    crédere» 


AMANTE 

persuadere.   Kan   amansisu^  cre- 
dibile ;  persuasione. 

AMANTE,  n.  -  fede,  credenza. 

amAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  amana  -  Pass,  imperf. 
amane  ;  perf.  amanèra  ;  partic. 
amaiutàn  ;  inf.  costr.  amami f^  cre- 
dere, fidarsi,  confidare.  Kan  ama- 
nu,  ciò  che  si  crede,  fedele.  Kan 
amanèy  che  professa  una  fede, 
fedéle,  credente.  (Ch.) 

AMANtj(N),  n.  -  credito. 

AMARA,  agg.  -  amarico  ;  cri- 
stiano. 

AMARTI,  n.  -  anello,  anelli. 
amartì-guràii  (anello  delle  orec- 
chie) orecchino,  orecchini. 

AMARÙMA  (da  amara)  y  n.  - 
cristianesimo. 

ÀMAS,  avv.  -  tanto. 

AMATI,  n.  -  matrigna,  suocera. 

AMBA,  n.  -  dono. 

AMBÀCiA,  n.  -  leone. 

AMBÈssA,  n.  -  leone  (meglio 
che  il  vocabolo  precedente). 

AMBIA,  n.  -  gigante.  PI.  am- 
biòta, 

AMBO,  n.  -  acqua  termale. 

AMBÒsisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  am-bóuy  Tema  ambo- 
sisa  -  2.  pers.  smg.  pres.  o  fut. 
ambósifta\  pass,  imperf.  ambósisè; 
perf.  ambósisèra  ;  partic.  ambo- 
sisetàn;  inf.  costr.  ambósishf  - 
gridare. 

AMEGiAGl,  n.  e  agg.  -  nemico. 

AMÈLA,  lo  stesso   che  amala, 

AMÈsi,  n.  -  vacca. 

AMERTi,  lo  stesso  che  amarti. 

AMIASÌKU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  amiasìka  -  Pass,  im- 
perf. amiasikè;  perf.  amiasikèra; 
partic.  amiasiketàn  ;  inf.  costr. 
amiasikùf  -  abbarruflfarsi,  venire 
alle  mani. 

AMìN,  avv.  -  per  certo,  cer- 
tamente, cosi  é,  cosi  sia. 

AMMÀ,  avv.  di  tempo  -  ora, 
adesso,  presentemente,  di  già, 
intanto,  tosto,  subito,  sino,  fino, 
sul  momento.  Ammà  amfnà,  fino 
ad  ora,  frequentemente,  assidua- 
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mente.  Ammà  àciy  fin  qui.  Ammà 
acitti,  fino  ad  ora.  Ammà  essàtiy 
fino  a  dove.  Amtnà  wo gatti y  an- 
nualmente. (Ch.) 

amma(mò),  cong.  -  parimenti, 
ancora. 

AMMACiC,  V.  di  forma  attiva, 
accresc.  Tema  ammadda  -  Pass, 
imperf.  ammaddèy-tl;  perf.  anp- 
maddèray-tèra;  partic.  ammadde- 
tàn;  inf.  costr.  ammaciùf  -  ab- 
bracciare. 

ammaciù(n),  n.  -  abbraccia- 
mento. 

AMMATÈ,  avv.  -  finora. 

ammò,  avv.  o  cong.  -  Anche, 
ancora   inoltre. 

Amsisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  àmti).  Tema  àmsisa  -  imperf. 
àmsisè  ;  perf.  àmsisèra  partic.  dm- 
sisetàn  ;  inf.  costr.  àmsisùf  -  far 
misurare. 

AMTù,  n.  e  agg.  -  falcia,  fal- 
ciuóla  ;  aggravio,  torto  ingiuria, 
colpa;  crudele,  bricrante. 

Amtu  (p.  aàmtii)y  n;  -  misu- 
ratore. 

Amu  (p.  aàmu)y  v.  di  forma 
semplice.  Tema  ama  -  Pass,  im- 
perf. àmè;  perf.  àmèra;  partic. 
àmetàn;  inf.  costr.  àmùf;  inf. 
passivo  àmàmu  -  misurare. 

ÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ama  -  Pass,  imperf.  amè; 
perf.  amèra  ;  partic.  ametàn  ;  inf. 
costr.  amàf"  falciare;  incolpare. 

amulè,  n.  -  sale  (moneta). 

amurO  ,  n.  pr.  di  regione. 
Amurù. 

ÀNA,  pron.  pers.  di  i.  pers.  - 
io.  Si  usa  come  nominativo  asso- 
luto. Ègtiu  adémaì.,.  Ana,  chi 
va  ?...  Io. 

ANCÌLLOLA,    Ti.    -    SLtìlCC. 

ANCiRÒ,  n.  -  durra!)   bianco. 
ANCiùFA,  n.  -  saliva,   sputo, 
schiuma  dell'acqua. 

ANDAKò,  n.  -  gallo  e  gallina. 
Si  usano  anche,  per  meglio   di- 
stinguere, le  frasi.  Karma  andakò 
il  gallo  maschio)  e  andakò  daltà 
il  gallo  femmina). 
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AND.VKò-SAiTÀN  ,    (gallina    O 
gallo  del  diavolo)  n.  -  folaga. 
ANDARA,  n.  -  frangia. 
ANDOLÈSSA,    n.    -    cigno ,    ci- 


cogna. 


ANDODIÈ,   Op.   ANDUODIÈ,    n.    - 

pianta  saponaria. 

ANDRAFA,     n.     -    StCmO,     OSSO 

di  mezzo  del  petto.  (Ch.) 

ANDÙRA,  n.  -  ombellico 

ANÈN,  n.  -  latte;  anèn  hohà 
op.  oày  latte  caldo;  anèn  ititè, 
latte  rappreso.  (Ch.) 

angAa.  n.  e  agg.  -  bellezza, 
bello. 

angAfa,  n.  -  Primogenito. 

angAfuma,  n.  -  primato,  pri- 
mogenitura. 

ANGAiÈ,  n.  -  baleno,  lampo. 

ANGiÀFA,n.- animale  maschio 
piccolo. 

ANGiRÀN,  n.  -  pidocchio. 

ANGò,  n.  -  forza,  potenza, 
energia;  angò  nefsèti,  energici  di 
spirito;  angò  JP''akajóliy  potenza 
di  Dio;  angò  moiitti,  forza  o  po- 
tenza del  Re.  (P.  Leon). 

ANGUDAÈ,  n.  -  fungo  grande. 

ANI,  pron.  pers.  di  i"*  ;  io, 
si  usa  come  nominativo  reggente; 
ani  giahà  gira,  io  sono  forte. 

ANKAKO,  n.  -  ovo,  ova  ;  an- 
kiiko  daghnati  (ova  del  maschio, 
persona)  testicoli. 

ANSCiOFA,  Vedi:  anciàfa. 

ANTALÒ,  n.  -  donna.  Nome 
con  cui  si  chiama  la  serva  (Ch.). 

ANTÀTi,  n.  -  uccisore 

ANTL'TA,  n.  -  sorcio,  topo. 

Aò,  n.  -  guancia. 

AÒ,  n.  -  denti  molari 

AOBfcsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  aohcsa  -  Pass,  imperf.  ao- 
bcsè;  perf.  aobcscra;  partic.  aobc- 
setàn;  inf.  costr.  aobcsitf-  soflliare. 

Ai»i>ÀTi,  agg.  -  leggiero. 

APi'È  op.  Àì%  n.  -  succo  d'al- 
bero, gomma,  resina;  ape  mn- 
kàtiy  succo  d'albero.  (Ch.) 

ARA,  n.  -  fumo.  Questa  «i  la 
voce  che  si  adopera  general- 
mente i:i  iinu:uA  Galla.  A  Ghcra 
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però  in  luogo  di  ara  si  dice 
unno  perché  il  nome  dell'attuale 
Ghennè  (Regina)  essendo  Arrèy 
la  regale  dignità  sarebbe  lesa  se 
per  dire  fnmo  si  dicesse  àray  pro- 
nunziandosi in  tal  modo  la  prima 
sillaba  del  suo  nome  (Ch.).  Veg- 
gansi  le  sostituzioni  ad  altri  nomi 
che  contengono  lettere  o  sillabe 
del  nome  della  Regina. 

ARA,  agg.  -  nuovo;  arà-gòdu^ 
rinnovare. 

ARADÀ,  n.  -  vizio. 

ARAGALFACiù,  v.  di  forma  atti- 
va enfatica.  Tema  aragalfadda  - 
Pass,  imperf.  ara galf addi  op.  tè  ; 
perf.  a  ra  galf  adderà, -ter  a  i  partic. 
aragaìfaàdciàn\  inf.  costr.  ara- 
galjaciiif  -  riportare. 

ARAMÀ,  n.  (da  aràimi)  -  sar- 
chiamento. Il  ripulire  i  campi 
dalle  cattive  erbe.  (Ch.) 

ARÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  arama-  Pass,  imperf.  ararne; 
perf.  aramèra;  partic.  arametàn\ 
inf.  costr.  aramiif  -  sarchiare, 
pulire  i  campi  dagli  sterpi. 

ARÀRA,  n.  -  pace ,  perdono  ; 
patrocinio,  protezione. 

ARARÀMU,  V.  dì  forma  sem- 
plice. Tema  ararama  -  Pass,  im- 
perf. araramè;  perf.  araramèra; 
particip.  araramctàn;  inf.  costr. 
araramnf  -  far  pace,  pacificarsi; 
perdonare,  condonare  (Parrebbe 
un  verbo  di  forma  passiva  con 
significato  attivo,  dal  tema  nomi- 
nale aràra,  pace).  V.  negat.  cna- 
rarùmUy  non  perdono  o  non  per- 
donerò ;  cnararaminy  non  per- 
donare. 

ARARftMU,  si  usa  comc  il  pre- 
cedente araràmn. 

arArsitu,  n.  -  paciere,  paci- 
ficatore ;  foni,  ararsitti,  concilia- 
trice, tregua. 

ARARSITU,  V.  di  fomia  sem- 
plice Tema  arùrsita  -  Pass,  im- 
perf. ararsilè;  perf.  ararsitèra; 
partic.  ararsidctitìi;  inf.  costr.  arar- 
sitùf  difendere,  protegL}:ere,  im- 
pcJ.irc 


ARÀRSU 

ARÀRSU,  V.  di  forma  causativa 
(dal  tema  arara)  -  Far  fare  la 
pace,  far  pacificare,  accomodare, 
conciliare;  proibire;  assiepare. 
Kan  aràrsuy  paciere,  mediatore. 

ÀRBA,  n.  -  elefante,  elefantessa. 

ÀRBi,  n.  -  venerdì. 

ARBì,  n.  -  telaio;  tessitura; 
arte  tessile. 

ARBUS,  n.  -  fico. 

ARCHisÀ,n.  -sottopancia  (delle 
bestie  da  soma^.  (Ch.) 

ÀRCHisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  archisa  -  Pass,  imperf.  ar- 
cbisè;  perf.  arcbisèra;  partic.  archi- 
jetàn  ;  inf.  costr.  archisùf  -  tirare, 
strappare,  strascinare,  strofinare  ; 
inarchisifiy  non  tirare.  (Ch.) 

ARCIUMÈ     Op.     ARCIUMl  ,     n.     - 

verga,  frusta,  bacchetta. 

ARÈDA,  n.  -  mento,  barba,  baffi. 

ARERÀ,  n.  -  siero  di  latte. 

ARÈu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  area  -  Pass,  imperf.  arti  ; 
perf.  arèèra;  partic.  arèetàn;  inf. 
costr.  arèuf  -  mandare. 

ARFÀFA,  num.  quarto,  la  quarta 
parte. 

ARFASÀ,  n.  -  autunno,  tempo 
da  seminare.  Il  periodo  dell'ar- 
fasày  siccome  comprende  quello 
del  crempty  é  quello  in  cui  si 
semina  (th).  Va  dal  15  marzo 
al  15  giugno. 

ARFì,  n.  -  punta. 

ÀRGA,  n.  -  veduta,  abbocca- 
mento, colloquio. 

ARGACisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  àrgu).  Tema  argacisa  - 
2.  pers.  sing.  pres.  o  fut.  arga- 
cìfta;  pass,  imperf.  argacisè;  perf. 
argacisèra  ;  partic.  argacisetàn  ; 
inf.  costr.  argacisùf  -  far  vedere, 
trovare,  scoprire. 

ARGACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  argadda  -  Pass, 
imperf.  argaddè,'tè;  perf.  argad- 
dèra^-ièra  ;  partic.  argaddetàn  ; 
Inf.  coslr.  argaciùf  -  veder  bene, 
trovare,  scoprire,  rinvenire  ;  me- 
ritare; generare.  És.  Urna  argaciùf 
generare.  (P.  Leon) 
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argaciù(n),  n.  -  l'atto  di  sco- 
prire, scoperta. 

ARGIA,  agg.  -  benigno,  amo- 
revole, affabile,  benefico,  liberale, 
generoso,  misericordioso. 

ARGIÀDA     (aRGIÀ-Da)  ,     Xì.     ed 

agg.  -  benignità,  bontà;  gene- 
roso. 

ARGiù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  argia  -  Pass,  imperf.  argiè; 
perf.  argièra;  partic.  argietan; 
mf.  costr.  argiuj  -  largheggiare 
(esser  liberale,  generoso). 

ARGiÙMA  (ancne  argióma)  n.  - 
bontà,  liberalità,  generosità. 

ÀRGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  arga  -  Pass,  imperf.  arghè; 
perf.  arghhra  ;  partic.  arghetàn  ; 
mf.  costr.  argùf'y  inf.  pass,  ar- 
gàmu  -  vedere,  scoprire. 

ARGtj(N),  n.  veduta,  vista,  l'at- 
to di  vedere. 

ARiACiù,  V.  di  forma  attiva  ac- 
crescitiva (da  ariu).  Tema  ariad- 
da  -  Pass,  imperf.  ariaddè^-tè  ; 
perf.  ariaddèray'tèra;  partic.  ariad- 
detàn  ;  inf.  costr.  ariaciàf  -  man- 
dar via  bene,  scacciare. 

ARiACiOrN),  n.  -  accoppia- 
mento degli. animali  -  (?). 

ARiFAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva dall'enfatica  arifaciù.  Tema 
arifacìsa  -  2.  pers.  sing.  pres.  o 
fut.  arifacifta;  pass,  imperf.  ari- 
facisè;  perf.  arifacisèra;  partic. 
arifacisetàu]  inf.  costr.  ar'ifacisuf- 
far  cacciare  interamente  ;  ordi- 
nare che  altri  faccia  cacciare. 

ARIFACIÙ,  V.  di  forma  enfa- 
tica (da  arili).  Tema  arifadda  - 
Pass,  imperf.  arifaddè,--tè;  perf. 
arifaddèraj-tèra:  partic.  arifad- 
detàn  inf.  costr.  arifaciùf  -  Cac- 
ciar bene,  interamente;  distingue- 
re'; premere,  comprimere;  spic- 
ciarsi, accelerare. 

ARiFATÉ,  n.  ed  agg.  -  distin- 
zione; premuroso,  impaziente. 

ARIFKACIÙ,  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  arifkadda.  Pass, 
imperf.  arifkaddè,-tè;  perf.  ari- 
fkaddèray'ièra  ;    partic.    arifkad- 
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detàn  ;  inf.  costr.  arifkaciùf  - 
sputare. 

ARISÀ,  dicesi  d*una  cagna  che 
va  in  caldo,  e  del  tafferuglio 
che  ne  nasce  fra  i  cani  che  la 
inseguono.  (Ch.) 

ÀRiTU,  n.  (da  ariti)  -  espul- 
sore. 

ÀRiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  aria  -  Pass,  imperf.  arie; 
perf.  arièra;  partic.  arietàn  inf. 
costr.  ariùf  -  allontanare,  riman- 
dare, congedare,  licenziare,  cac- 
ciare. 

ARKA.  lo   stesso  che  Harha. 

ARKA-FÙDU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione,  vedi 
fìiduy  prostrare,  prostrarsi  ;  arka- 
fiidi,  prostrati;  arka-fùday  pro- 
stratevi; arka-fusisi,  fa  prostrare; 
arka-funnè  (per  fudtd\  ci  siamo 
prostrati  ;  arka-enfunnh^  non  ti 
sei  prostrato;  arka-etifitsiftièy  non 
hai  fatto  prostrare  (Ch.j. 

ÀRKisu,  Vedi  àrchisu. 

ARMA,  n.  -  siccità. 

Arma,  n.  -  mammella,  seno. 

ARÒRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  aròra  -  Pass,  imperf.  arorè; 
pcrf.  arorèra  :  partic.  aroretàn  ; 
inf.  costr.  arorùf  -  stritolare. 

arrAba,  n.  -  lingua;  arràha- 
tiiiiià,  velo  del  palato;  arràba 
ibidda,  ibiddàti  op.  ebìdda,  ebid- 
dàti  (lingua  di  fuoco),  fiamma  ; 
arràba  hanuì  (cattiva  lingua) , 
ciarlone,  millantatore.  Nel  giu- 
ramento, allorché  si  tratta,  di 
citare  le  più  grandi  testimo- 
nianze, si  usa  la  parola  arràba 
seguita  dal  nome  della  persona 
che  si  invoca  a  testimonio.  Hs. 
arràba  tnotilli,  per  la  lingua  del 
Kc,  ()  per  la  parola  del  Re  ;  ar- 
ràba ^hcHftètiy  per  la  parola  della 
Regina.  (Ch.) 

ARRABSiTU,  (da  arràbsiì)  n.  - 
oltraggiatore. 

ARRABSA,  n.  ed  agg.  -  ingiuria  ; 
ingiurioso. 

ARRABSU,  V.  di  forma  semplice. 
TL-ma   arrabsa  -  2.    pers.    sing. 
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pres.  o  fut.  arràbsiia;  pass,  imperf. 
arrabsè  ;  perf.  arrabsèra  ;  particip. 
arrabsetàn;  inf.  costr.  arrabsùj- 
maltrattare,  dir  male,  oltraggiare, 
ingiuriare,  insidiare,  disprezzare, 
insultare,  bestemmiare.  Ma  op. 
mal  arràbsiia  ?  perché  bestemmi? 
(P.  Leon) 

arrAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  arràba  -  Pass,  imperf.  ar- 
ràbè  ;  perf.  arràbèra  ;  partic.  arra- 
betàìi:  inf.  costr.  arràbùf  -  lam- 
bire, leccare. 

ARRAGHÈSSA,  n.  -  corvo,  Cor- 
nacchia (presso  alcune  tribù  Galla 
si  pronuncia  arraghèccia).  Arra- 

fhessa  mata  neccio  -  corvo  dalla 
ianca  chierica,  dal  bianco  capo. 
(Ch.) 

ARRE  e  ARRI ,  n.  -  asino,  so- 
maro ;  (plur.  arrota)  arre  daltiiy 
(asino  femmina)  somara;  arre 
vasàrray  asino  metà  nero  e  metà 
bianco.  A  Ghéra,  per  la  ragione 
già  detta  (alla  parola  àra^  fumo) 
rasino  si  chiama  kululà. 

ARREÀ,  n.  -  porco,  majale. 

ARREClsL',  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  arrèdu).  Tema  arrecisa  - 
Pass,  imperf.  arrecisè  ;  perf.  arrc- 
cisèra  :  partic.  arrecisetàn  ;  inf. 
costr.  arrecisùf,  far  correre. 

ARRÈDI,  n.  (dal  V.  arrèdu)  - 
corso. 

ARRE-DiDA,  n.  -  zcbra. 

ARRÈDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  arreda  -  Pass,  imperf. 
arredè  ;  perf.  arrederà  partic.  arre- 
dciàn;  inf.  costr.  arredi)/  -  cor- 
rere, volare,  svolazzare. 

ARREFAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica  arrefaciù). 
Tema  arrefacisa  -  Pass,  imperf. 
arrefacisè  ;  perf.  arrefacisèra;  par- 
tic,  arrefacisctàn;  inf.  costr.  arre- 
facisitf  -  far  correre  molto,  ordi- 
nare di  far  correre,  fare  che  altri 
faccia  correre. 

ARREFACIÙ,  V.  di  forma  enfa- 
tica (da  arrèdu).  Tema  arre- 
fadda  -  Prtss.  imperf.  arre f ad- 
dèy-tè  ;    perf.    arrefaddèra,-tèra  ; 
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partic.    arrefaddetàn;    inf.  costr. 
crrefaciùf  -  correr  bene,  molto. 

ARREGHÈSSA,  Vedi  orrughèssa. 

ARRI,  agg.  -  bianco. 

ARRI.  Vedi  arre. 

ARRiBò  n.  -  pigrizia,  sonno. 

ÀRSA  n.  -  esilio. 

ÀRSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  arsa  -  Pass,  imperf.  arse; 
2,  pers.  sing.  pres.  o  fut.  ar- 
sita \  perf.  arsèra;  partic.  arse- 
iàn:  inf.  costr.  arsùf  -  esiliare; 
eccitare. 

ÀRU  ■  e  più  spesso  àrru,  v. 
di  forma  semplice.  Tema  ara  op. 
^rra  -  Pass,  imperf.  are  op.  arre; 
perf.  arerà  op.  arrèra;  partic. 
aretàn  op.  arretàn  ;  inf.  costr. 
nrùf  op.  arrùf  -  spazzare,  sco- 
pare; móna  àriy  spazza  la  casa; 
màna  artèrta  ?  hai  scopata  la 
casa  ?  bòro  truìtia  àrta^  domani 
scoperai  la  casa.  (Ch.) 

Aru,  V.  di  forma  semj^ìice 
Tema  ara  -  Pass,  imperf.  àrè  ; 
perf.  àrèra;  partic.  aretàn;  inf. 
costr.  àriif  -  fumare. 

AS,  avv.  di  luogo  -  qui,  quivi, 
qua,  di  qua,  al  di  qua,  da  questa 
parte  ;  as  hot  (per  kotu  o  koti), 
vieni  qui.  (Ch.) 

ASAMARU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  asamara  -  Pass, 
imperf.  asamarè;  perf.  asamarhra; 
partic.  asamareiàn  ;  inf.  costr.  asa- 
marti/  -  abbellire. 

ASAU,  V.  di  forma  semplice 
irregolare.  Tema  asàa  -  2.  pers. 
pres.  e  fut.  asófta  ;  i.  plur.  asòfna  ; 
pass,  imperf.  asàè;  perf.  asaèrn; 
particip.  asàetàn;  inf.  costr.  asàùf- 
discorrere  (di  una  o  più  persone 
fra  loro),  parlare,  conversare  ; 
chiacchierare  :  giuocare,  scher- 
zare. 

ASCETÈRA,  V.  forma  di  perfetto 
di  un  verbo  semplice  -  ha  spi- 
gato (si  dice  delle  piante).  Avendo 
trovato  solo  questa  voce  regi- 
strata dal  Chiarini,  suppongo 
che  non  vi  sia  che  questo  tempo. 
Se  v'ha  intera  flessione,  l'infinito 
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sarà  senza  dubbio  ascèta  ed  il 
tema  asceta. 

ASCÈTI,  n.  ■»  spiga,  grano 
verde. 

AsciÀM,  ASCiÀMA, specie  d'inte- 
riezione -  suvvia  !  coraggio  !  an- 
diamo !  Si  usa  specialmente  in 
guerra.  (Ch.) 

ASÈNA,  n.  -  abitudine. 

ASÈNi,  avv.  -  per  piacere,  in 
grazia. 

ASI,  avv.  di  luogo  -  qui,  qua, 
quivi. 

ASlTTi,  avv.  di  luogo  -  qui, 
di  qui. 

ASMÀRA,  n.  -  mésse,  raccolta. 

AsòFTU,  n.  -  parlatore. 

ASSAlDi,  n.  calunnia. 

AssÈNSisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  assènti).  Tema  assensisa  - 
2.  pers.  pres.  q  fut.  assensifta  ; 
pass,  imperf.  assensisè;  perf.  assen- 
sisèra;  partic.  assensisetàn;  inf. 
costr.  assensisùf  -  far  entrare, 
iniziare. 

ASSÈNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  assèna  -  Pass,  imperf.  as- 
senè;.pQTf,  assenèra;  partic.  asse- 
netàn;  inf.  costr.  asscniif;  partic. 
pass,  asséna  ni -entrare,  introdursi. 

assenO(n),  n.  ingresso. 

ASUFACiu,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  asàii).  Tema  asii- 
fadda  ;  pass,  imperf.  astifaddèy-tè; 
perf.  astifaddhray-tèra;  partic. rt^//- 
faddetim;  inf.  costr.  astifaciitf; 
discorrere  molto,  conversare  a 
lungo. 

ASUFSlsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  astifsisa;  pass,  imperf. 
asnfsisè;  perf.  asttf sisèra;  partic. 
astifsisetàn;  inf.  costr.  astifsisùf - 
far  parlare,  discorrere. 

atalI(n),  n.  -  sparviero. 

ATARTicciA,  agg.  -  destro, 
abile. 

ATAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  atàa  ;  pass,  imperf.  alàc  ; 
perf.  aiàcra  partic.  aliìòtàn;  inf. 
costr.  atàtif  -  asciugare;  pulire 
la  stalla. 

ATÀY,  n.  -  asciugatoio. 
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ATERÀ,  n.  -  pisello,-!. 

ATÈTE,  n.  -  convulsione. 

ATHAu,  Vedi  atàu. 

ATHò,  n.  -  cece. 

ATI,  pron.  pers.  di  2.  pers.  -  tu. 

ATÒM,  cong.  -  benché,  eccet- 
toché. 

ATTÀM,  avv.  inter.  correi.  - 
come?  in  qiral  modo? 

ATTAMlTi,  avv.  inter.  correi.  - 
come  ? 

ATTESSò,  n.  (onomatopeico)  - 
starnuto. 

ATTiFFACiù,  V.  di  forma  att. 
enfatica  (da  attisu).  Tema  atti/- 
/adda  -  Pass,  imperf.  attiffaddè,- 
tè  ;  perf.  attiffaddlra^-tèra  ;  partic. 
attiffaddetàn;  inf.  costr.  aUiffa- 
ciùj  -  starnutare  forte. 

ÀTTisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  attisa  -  Pass,  imperf.  attÌ5h\ 
perf.  aitisèra;  partic.  attisetàn; 
mf.  costr.  ottisùf  -  sternutare. 

AVAi,  n.  -  suffragio  pei  morti. 

AVAR  ags;.  -  duro. 

AVETU,  agg.  -  acido  (del  latte). 

AWALA,  n.  -  tomba,  sepolcro, 
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fossa  mortuaria  ;  cimitero  ;  fune- 
rale, mortorio. 

AWALAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  awalacisa  -  2.  pers» 
pres.  o  fut.  awalacifta  ;  pass,  im- 
perf. awalacish  ;  perf.  awalacishra-y 
particip.  awalaciseiàn  ;  inf.  costr. 
awalacisùf  (jìocawàlu)  -  far  sep- 
pellire, sotterrare. 

AWALACiù,  v.  di  forma  attiva^ 
accresc.  (da  awàlu).  Tema  awa- 
ladda  -  Pass,  imperf.  awalad- 
dèy-tè  ;  perf.  aivaladdèray-tèra  ; 
partic.  aiualaddetàn;  inf.  costr. 
awalaciùf  -  seppellire,  sotterrar 
bene. 

awAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  awala  -  Pass,  imperf.  awa- 
le;  perf.  awalèra;  partic.  awa- 
Ut  (in;  inf.  costr.  awaliif;  inf. 
pass,  awalàmii  -  seppellire,  sot- 
terrare ;  kan  awalame,  sotterrato. 

AWANXisÀ,  n.  -  bruco,  cava- 
letta  (grillus  migratorius)  (Ch.). 

AWARA,n.- polvere  della  terra. 

AWÀTA,  n.  -  grido  da  lontano. 

azzCri,  n.  -  mezzogiorno. 
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BAÀ,  n.  -  salma;  soma. 

bAa,  n.  -  fascia 

BAÀLA,  n.  -  foglia,  fronda. 
Baàla  kociòy  foglia  d'enset, 

BAALÈ,  Q.  -  ala. 

bAbsa,  n.  -  rinforzo. 

bAbsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  babsa  -  Pass,  imperf.  aabsè; 
perf.  babsèra;  partic.  babsetàn; 
inf.  costr.  babsuf  -  fortificare. 

BACCA,  n.  -  posto. 

BACCALÈcciA,  n.  -  Venere  (stel- 
la). 

BACCHE,  n.  -  pianura,  prato, 
piazza,  dimora. 

BACCIO,  n.  -  capanna  (grande). 
Presso  le  corti  Galla  questa  gran- 
de capanna  serve  per  i  ricevi- 
menti. (Cecchi) 

BACHiÈ,  agget.  -  semplice, 
scempio. 

BAaRò,  n.  -  sorta  di  minestra 
di  kociò  o  di  musa  enset. 

bAcisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  bàuy  uscire).  Tema  bàcisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  bàcifia;  pass, 
imperf.  bacisè  ;  perf.  bàcisèra  ; 
partic.  bàcisetàn  ;  inf.  costr.  bàci- 
sùf  -  far  uscire,  licenziare. 

BAClsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  baciu).  Tema  bacisa  -  2.  pers. 
sing.  pres.  o  fut.  bacìfta;  pass, 
imperf.  bacisè  ;  perf.  bacisèra  ; 
partic.  bàcisetàn;  inf.  costr.  baci- 
sùf  -  far  portare,  caricare  sulle 
spalle,  addossare. 

BACiù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  badda  -  Pass,  imperf.  baddè; 
perf.  baddèra  op.  batterà  ;  partic. 
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baddetàn  ;  inf.  costr.  baciiif  -  por- 
tare, portare  addosso,  in  ispalla, 
di  peso,  ecc. 

BADA,  n.  -  fornace. 

BADÀDA,  n.  e  agg.  -  mercante, 
ricco. 

BADÀDÙMA,  n.  -  ricchezza. 

BADE,  avv.  e  cong.  -  però. 

bAdo,  Vedi  badù. 

bAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass,  imperf.  bade  ; 
perf.  baderà  ;  partic.  badetàn  ;  inf. 
costr.  badiijf^  -  perdere,  perire, 
smarrirsi,  svanire,  finire.  Ani  bade, 
guai  a  me.  Kan  bàdu,  danno 
(ciò  che  é  perduto).  (Ch.) 

badù,  n.  -  residui  della  estra- 
zione del  burro  (Ch.).  Formag- 
gio, cacio  fresco. 

BadubAu,  V.  composto  (badu- 
bau)  terminare. 

badù(n),  n.  -  uccisione,  morte. 

BAÈSSA,  n.  e  agg.  -  bellezza, 
eccellenza;  bello,  decoroso,  raro, 
eccellente,  elegante,  effeminato; 
femmin.  baètti.  Si  usa  anche 
come  interiezione.  Baèssa  !  bello  ! 
buono! 

BAFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  bafadda  -  Pass, 
imperf.  bafaddè^-te  \  perf.  bafad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  hafaddetàn  ; 
inf.  costr.  bafaciùf  -  togliere, 
tirar  su.  Afùra  ba  faci  ti,  respirare, 
(tirar  su  il  fiato).  (Ch.) 

BAFTA,  n.  -  tela. 

BAGÀ,  avv.  -  ottimamente. 

bagdè,  agg.  -  lussurioso. 

BÀGGIU,  v.  di  forma  semplice. 
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Tema  bargia  -  Pass,  imperf.  bag- 
giè;  perf.  oa^gièra;  part.  oaggietan 
inf.  costr.  oaggiùf  -  permettere. 

bagigAUjV.  di  forma  semplice. 
Tema  bagigàa  -  Pass,  imperf. 
bagigàè;  perf.  bagigàèra;  partic. 
bagigàetàn  ;  inf.  costr.  bagi^àùf  - 
buffoneggiare,  gaglioffeggiare. 

BAGìGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bagiga  -  Pass,  imperf.  ba- 
^ighè  ;  perf.  bagighèra  ;  partic. 
bagighetàn;  inf.  costr.  bagigùf - 
buffoneggiare. 

BAHÀR   Op.    BAHÈR,    n.    -    lagO, 

mare,  oceano. 

BAHÀRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bahàra  -  Pass,  im- 
perf./w/j^ré;  perf.  baharèra;  partic. 
oaharetàn;  inf.  costr.  baharitf  - 
splendere. 

BAjACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  bajè,  alquanti).  Tema 
bajadda.  -  Pass,  imperf.  bajad- 
dèy-tè;  perf.  bajaddèra^-tèra;  par- 
tic,  ba/addetàn;  inf.  costr.  bajà- 
cinf  -  aumentare,  moltiplicare, 
ridondare. 

BAjALE,  avv.  -  troppo. 

bajAlu,  V.  di  forma  semplice 
(da  baje).  Tema  bajala  -  Pass, 
imperf.  bajalt  ;  perf.  bajalèra  : 
partic.  bajalctàn;  inf.  costr.  baja- 
liif  -  abbondare. 

BAjÉ,  Vedi  cbajé 

bAjisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  bajé).  Tema  bajisa  -  Pass, 
imperf.  bajisc  ;  perf.  bajisèra  ; 
partic.  baiisetàn;  inf.  costr.  baji- 
sùf  -  moltiplicare. 

BAKAClsu,  V.  di  forma  causa- 
.  tiva.  Tema  bakacisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  bakacìfta;  pass,  im- 
perf. hnkacisc;  perf.  bakacistra 
partic.  bakacisefàn;  inf.  costr.  ba- 
Kacisùf-  far  fuggire,  fugare,  met- 
tere in  fuga. 

BAKACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bakadda  -  Pass, 
imperf.  biikaddì\-lè;  perf,  bakad- 
dcriiy-tcra  ;  partic.  vakaddciàn  ; 
inf.  costr.  ùakaciiif  -  fuggire, 
scappare,  abbandonare. 
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bakaciù(n),  n.  -  fuga. 

BAKÀKA,  n.  -  fessura. 

BAKAKÀ,  n.  -  lampo,  fulmine» 

BAKAKÀMU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bakakama  -  Pass» 
imperf.  bakakamè;  perf.  bakaka- 
mèra;  partic.  bakakamctàn\  ìnL 
costr.  bakakamùf  -  spaccare. 

bakAku,  V.  di  forma  semplice» 
Tema  bakaka  -  Pass,  imperf.  ba- 
kakè;  perf.  bakakèra;  partic.  ba- 
kaketàn;  inf.  costr.  bakakùf-  cre- 
pitare ,  scricchiolare ,  scoppiet- 
tare. 

bakAxu  op.  bakAksu,  V.  di 
forma  causativa.  Tema  bakàksa  - 
Pass,  imperf.  bakaksè;  perf.  ba- 
kaksèra;  partic.  bakaksetàn;  inf» 
costr.  bakaksùf  -  lacerare,  strac- 
ciare, fendere,  spaccare.  Gharàtr 
bakaksèy  il  ventre  crepa,  scoppia» 

barala,  n.  -  drappo. 

BAKAZZiÈ,  n.  fessura,  spacca- 
tura. 

BAKÈ,  agg.  -  fluido,  fuso  (da 
bàku). 

BAKELÀ   e    BAKIELÀ,    U.   -    fava» 

bAkisu,  V.  di  forma  causativa» 
Tema  bakisa  -  Pass. imperf.  fcaib/V^; 
perf.  bakisèra  ;  partic.  bakisetàn  ; 
inf.  costr.  bakisùf  -  trapiantare» 

BÀKSU,  v.  di  forma  causativa 
(da  bàku^  fluirei.  Tema  baksa  - 
Pass,  imperf.  baksè;  perf.  baksèra\ 
partic.  baksetàn;  inf.  costr.  baksiif- 
far  fluire,  fondere,  liquefare. 

BAKU,  v.  di  forma  semplice» 
Tema  bàka  -  Pass,  imperf.  bàkh\ 
perf.  bàkcra;  partic.  bàKctàn;  inf» 
costr.  bàkàf  -  scappare. 

bAku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bnka  -  Pass,  imperf.  bakè 
perf.  bakcra;  partic.  balicttin;  inf. 
costr.  bakùf  -  fluire,  fondere, 
liquefare.  Sibilla  dima  bàki^  fondi 
questo  rame  ;  kan  hakèy  liquore  ; 
kan  bakùy  liauìdo.  (Ch.). 

bAla,  V.  haàla. 

BALACHl,  n.  -  orecchino. 

BALAKAMU,  V.  di  forma  sem- 
plice Tema  balakama  -  Pass,  im- 
perf. balakamè;  perf.  balakamèra^ 


BALAKÈ 

partic.  balakametàn;  inf.  costr. 
halakamùf  -   sputare,  vomitare. 

BALAKÈ,  n.  -  lampo  lontano. 

BALAKiÈ,  agg.  -  rustico,  vil- 
lano. 

BALBALÀ  e  BALBELÀ,  n.  -  im- 
posta, uscio,  porta,  tavola,  en- 
trata. Balbalà  balbalàtiy  a  porta 
per  porta. 

BALCì,  n.  -  matita,  lapis. 

BALClTTA,  n.  -  ossidiana,  cri- 
stallo nero. 

BALDA  (sincopato  di  ballàda), 
n.  -  larghezza. 

bAlè,  V.  baalè. 

BÀLI,  n.  -  accidente,  caso. 

bAli,  n.  -  festa,  gentilezza, 
gaiezza. 

balla,  agget.  -  semicieco, 
storpio. 

BALLA,  agg.  -  grosso,  largo, 
ampio  ;  ricco,  generoso. 

BALLÀDA,  agg.  -  ampio,  lar^o. 
Può  essere  anche  veroo  attribu- 
tivo; é  largo. 

BALLAGHÈssu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  ballagbessa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  ballasihéssita;  pass, 
imperf.  ballaghessè;  perf.  balla- 
ghessèra  ;  partic.  ballaghessetàn  ; 
mf.  costr.  hallaghessùf"  guastare, 
corrompere. 

BALLAKÈE,   agg.  -  semicieco. 

BALLE  -  penna,  piuma,  pinna, 
aletta  dei  pesci,  squamma.  Balle 
andàkòy  piuma  di  gallina. 

BALLÈsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ballesa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  ballèsiia;  pass,  imperf.  bal- 
ióse ;  perf.  ballesèra  ;  partic.  bai- 
lesetàn;  inf.  costr.  baìlesnf  -  di- 
struggere, mandare  a  male  (si 
dice  di  un  paese,  d'un  discorso, 
d'un  affare,  di  qualunque  altra 
cos*p  che  é  stata  ridotta  in  modo 
da  non  poter  più  servire  all'uso 
primitivo.  Chiarini);  devastare, 
desolare,  consumare,  «guastare, 
ledere,  danneggiare,  dissipare, 
violare,  contaminare,  dcflorare, 
alterare ,  rovinare,  perturbare, 
sconvolgere,  perdere,  far  scom- 


barAka 


119 


parire,  abrogare,  cancellare.  Kan 
pallistty  distruttore,  consumatore, 
perditore  ;  bìa  ballesèy  il  paese 
è  distrutto.  (Ch.) 

BALLlNA,  avv.  -   largamente. 

BALLlNNi  (da  ballà)y  n.  -  lar- 
ghezza, estensione. 

BÀLLisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  b àliti).  Tema  ballisa  - 
2.  jiers.  pres.  o  fut.  balli f la  ; 
Pass,  imperf.  ballisè;  perf.  bai- 
lisèra;  partic.  ballisetàn;  inf.  costr. 
ballisùf  -  far  largo,  dilatare. 

BALLÒ,  lo  stesso  che  bàie, 

BALLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  balla  -  Pass,  imperf.  palle; 
perf.  ballerà  ;  partic.  balletàn  ;  inf. 
costr.  ballùf  -  allargare.  Ballesèy 
è  .largo. 

BALTCHl,   n.    -    ciottolo. 

.BÀLU,  n.  -  pietra  da  fucile. 

BAMKÀ,  n.  -  fonte,  getto  d'ac- 
qua. 

BÀNA,  n.  -  operaio. 

BANDIÈRA  (dall'arabo  ?)  -  sten- 
dardo. 

BANDO,  n.  -  lupo. 

BANSlsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  bansisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  bansìfta;  pass,  imperf.  ban- 
sisè'y  perf.  bansisèra]  partic.  ban- 
sisetàn;  inf.  costr.  bansisàf  -  far 
aprire. 

BÀNTi,  n.  -  sonimità. 

BANTU,  n.  -  chiave  (da  bànu). 

bAntu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  banta  -  Pass,  imperf.  haute; 
perf.  baniéra;  partic.  bantetàn; 
inf.  costr.  baniùf  -  occorrere. 

bAnu,  V.  di  forma  senlblicc. 
Tema  bana  -  Pass,  imperf.  bauc  ; 
perf.  ballerà;  partic.  banetàn;  inf. 
costr.  banàf;  inf.  pass,  baiiàinii  - 
aprire,  spalancare. 

BAR  e  BARA,  u.  -  tempo,  anno. 
Bara  gàriy  tempo  buono;  bara 
hamày  tempo  cattivo.  (Ch.) 

barAbita,  n.  -  occidente. 

barAboru,  n.  -  oriente. 

BARAiDÙMA,  Vedi  bar  ed  lima, 

barAka  e  BARÀKKA,  n.  e  agg.  - 
\  benedizione,  dono;  benedetto. 


I20 


BARAKÀN 

avv.    -   due    anni 


BARAKAN  , 

innanzi. 

BARAKATA,  n.  -  grazia  divinOt 
regalo. 

BARAKÀTE,  n.  -  donO. 
BARÀKU  Op.  BARÀKKU,  V.  di 

forma  semplice.  Tema  haraka  - 
Pass,  imperf.  harakh\  perf.  hara- 
•  kcra  ;  partic.  baraketàn  ;  inf.  costr. 
barakìif  -  sacrare,  consacrare, 
benedire. 

BARAMùNDA,  avv.  -  mai,  giam- 
mai. 

BARANÀ,  avv.  -  in  quest'anno, 
quest'annata. 

BARARRÀ,  n.  -  strabismo.  Hitt 
bararrà  (v.  impers.ì,  é  affetto 
di  strabismo  ;  iggisà  hararrà,  l'oc- 
chio suo  è  affetto  di  strabismo. 
(Ch.) 

BARBACI  su,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  barbaclsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  barbacifla  ;  pass, 
ipiperf.  barbacisè;  perf.  barbaci- 
scra  ;  partic.  barbaciseiàn  ;  inf. 
costr.  barbacisàf  -  far  cercare. 
Na  harbdcìsa^  fatemelo  cercare. 
(Ch.) 

BARBACiù,  v.  di  forma  attiva 
accr.  Tema  barbadda  -  Pass, 
imperf.  barbaddCf-tò;  perf.  bar- 
h adderà ^'t era  \  partic.  tuirbadde- 
Iati;  inf.  costr.  barhaciùf  -  cer- 
care, investio^are,  desiderare,  vo- 
lere. Softàn  barbaciù^  cercare  con 
diligenza,  frugare.  (Ch.ì 

BARCK,  n.  e  agg.  -  palla,  sfera; 
sferico. 

BAUCiÙMA,  n.  -  sgabello,  sedia. 

BARDKNGADA,     aVV.     -    l'aUUO 

scorso,  nell'anno  scorso. 

BARDINGADA,   -    id. 

BARECiu,  V.  di  forma  attiva 
accr.  (dall' agg.  barèda).  Tema 
barcdda  -  Pass,  imperf.  bareddè; 
perf.  barcddèra;  partic.  barcdde- 
tàn;  inf.  costr.  barcciàf  -  ornare,  « 
abbellire. 

BARfcDA,  agg.  -  magnifico, 
bello,  superbo,  leggiadro,  gra- 
zioso. 

BARHDÀDA,  agg.  e  V.  attrib.  - 
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aggradevole,  amabile;  é  aggra- 
devole, amabile. 

BARÈDu  (si  dice  generalmente 
per  le  cose  inanimate.  Ch.).  Lo 
stesso  che  barèda;  kan  bareduy 
ciò  che  é  bello. 

BAREDÙMA,  n.  -  omamento , 
eccellenza,  bdlezza. 

BARFACiù,  V.  di  forma  enfatica 
(da  baru).  Tema  barfadda  - 
Pass,  imperf.  barfaddèy-tè;  perf. 
barfaddèray-tèra;  partic.  bar/ad- 
detàn  ;  inf.  costr.  barfaciùf  -  im- 
parar molto,  assuefarsi. 

BÀRI,  n.  -  canto  del  gallo  ; 
aurora. 

bàritO  avv.  di  tempo  -  al- 
l'aurora. 

BARiTÙMA,  avv.  -  semprc. 

BARO  n.  agg.  ed  avv.  -  no- 
vità, nuovo,  nuovamente. 

BARÒDA,  lo  stesso  che  barèda, 

BARÒDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  baroda  ;  Pass,  imperf.  ba- 
rodè;  perf.  barodèra;  partic.  ba- 
rodetàn;  inf.  costr.  barodùf  - 
muggire  ;  ruttare. 

BARRisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  barrisa  -  Pass,  imperf.  bar- 
rise;  perf.  barrisèra  partic.  barrisc- 
tàn  ;  inf.  costr.  barrisuf  -  volare. 

BARsiFAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica  raddoppiata 
barsifacià).  Tema  barsifacisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  barsifacìfta  ; 
Pass,  imperf.  barsifacisè;  perf. 
barsifacisèra;  particip.  barsifacì- 
setàn;  inf.  costr.  barsifacisùf  - 
far  insegnare,  comandare  che 
altri  insegni. 

BARSiFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica (dalla  causativa  semplice 
barsisiì).  Tema  barsifadda  -  Pass, 
imperf.  barsifaddè,-iè\  perf.  bar- 
sifaddèra,-ièra  ;  particip.  barsifad- 
detàn;  inf.  costr.  barsifaciuf  - 
insegnare  molto,  bene,  ecc. 

BARslFTU,  n.  -  maestro.  Kari) 
barsìftu  (maestro  della  via)  - 
guida. 

BARSÌSA,  n.  -  dottrina,  re- 
gola, insegnamento. 


BARSISÈ 

BARSisÈ,  n.  -  discepolo. 

BARSÌSI,   Id. 

BARSìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  bàru).  Tema  barsisa  - 
2.  pars.  pres.  o  fut.  barsifta; 
Pass,  imperf.  barsisè;  perf.  bar- 
sisèra;  particip.  barsisetàn;  inf. 
costr.  barsisùf  -  far  imparare, 
insegnare,  istruire,  ammaestrare; 
farsi  noto;  abituare;  sedare. 

BÀRTU,  n.  -  scolaro,  disce- 
polo, apprendista,  novizzo. 

BÀRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bara  -  Pass,  imperf.  oarè  ; 
perf.  barerà;  particip.  baretàn; 
mf.  costr.  barùf-  imparare,  com- 
prendere; usare;  avvezzarsi,  ad- 
dimesticarsi, accostumarsi,  abi- 
tuarsi; educare.  Kan  bàru,  scolaro, 
novizio;  kan  bare,  dotto,  costu- 
mato. (Ch.) 

BARùD,  n.  nitro. 

BARùDA,  n.  acciarino. 

BARùDi,  n.  -  polvere  da  sparo 
Tforse  é  lo  stesso  che  baridd) 
dall'amarico.  (Ch.) 

BASÈKA,  n.  -  mercurio  (mi- 
nerale). 

BASfKA,  Id. 

BASU,  V.  di  forma  causativa- 
Tema  basa  -  Pass,  imperf.  base  ; 
perf.  baserà;  particip.  bàsetàn\ 
inf.  costr.  bàsùf  -  far  uscire,  ti- 
rare, cavar  fuori,  cacciar  fuori; 
salvare,  scambiare,  liberare,  soc- 
correre; finire;  pagare  il  debito. 
Kan  basti,  soccorrente,  liberatore  ; 
kan  likefaddè  baserà,  ciò  che  ebbi 
in  prestito  (il  debito)  pagai.  (Ch.^ 

BAT,  n.  -  movimento  subi- 
taneo, mozione. 

BATi,  n.  -  corvo. 

bAti,  n.  -  luna  (nel  periodo 
tra  la  fine  dell'ultimo  quarto  e 
il  principio  del  primo  quarto. 
Ch.). 

BATU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bàia  -  Pass,  imperf.  bàie; 
perf.  bàtèra;  particip.  bàddetàn 
(op.  bàteiàn);  inf.  costr.  bàtùf  ~ 
portare,  portar  via,  rapire  ;  sver- 
nare. Kan  baili,  portatore,  latore. 
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bAtq,  n.  -  portatore,  rapitore 
(di  figlia);  fascio,  fardello;  so- 
stegno ;  ratto. 

batC,  n.  -  novella  rara. 

battè,  n.  e  agg.  -  piatto, 
spianato. 

battèssu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  battessa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  battèssita;  pass,  im- 
perf. battesse  ;  perf.  battessèra  ; 
particip.  battessetàn;  inf.  costr. 
uaiiessùf  -  stiacciare,   spianare. 

bAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bàa  -  Pass,  imperf.  bàè; 
perf.  bàèra;  particip.  bàetàn;  inf. 
costr.  bààf  -  uscire,  venir  fuori, 
salire. 

bAù(n),  n.  -  il  sorgere,  l'en- 
trare, il  venir  fuori.  Bàun  biftùti, 
il  sorgere  del  sole.  (Ch.) 

bAxsa,  n.  -  burro  fuso  (forse 
è  sottinteso  dada,  burro). 

BAXSlsu;  V.  di  forma  causativa 
da  bàxsu.  Tema  baxsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  baxìfta  ;  pass,  imperf. 
oaxsisè;  perf.  baxsisèra;  particip. 
baxsisetàn;  inf.  costr.  baxsisùf  - 
far  fondere,   ed  anche  fondere. 

bAxsu  (da  bàku\  v.  di  forma 
causativa.  Tema  oaxsa  -  Pass, 
imperf.  baxsè  ;  perf.  baxsèra  ;  par- 
ticip. baxsetàn;  inf.  inf.  costr. 
baxsiif  -  fondere,  liquefare,  pu- 
rificare. Dada  baxsi ,  fondi  il 
burro;  baxsamè,  si  è  fuso.  (Ch.) 

bazAki,   n.  -  calce. 

bebbAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bebbàa  -  Pass,  imperf.  beb- 
bàè  ;  perf.  bebbàèra  ;  particip.  beb- 
bàetàn;  inf.  costr.  bcbbàùf-  cacare. 
Si  adopera  però,  invece  di  Que- 
sto, più  spesso  il  verbo  bobhàa, 

bebbèka  (anche  babbekà).  Il 
fare  dei  solchi  tra  le  piante  allo 
scopo  di  smuovere  il  terreno 
circostante  e  distruggere  le  er- 
bacce che  sono  in  mezzo  ad 
esso.  (Ch.). 

BEDÀDA,   agg.  -  forzato. 

BEDÈLA,  n.  -  offesa. 

bedelè(S!)a,  n.  e  agg.  -  colpa; 
colpevole. 
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BEDÈLU 


BEDÈLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bedela  -  Pass,  imperf.  be- 
delè\  perf.  bedelèra;  particip.  be- 
deletàn;  inf.  costr.  bedeluf-  offen- 
dere. 

BEDERù,  Vedi  Blderii, 
BÈKA,   n.   e  agg.  -  intelletto; 
intelligente,    abile,    perito,    pra- 
tico, veggente,  eloquente.  Diwbi- 
beka\  eloquente. 

BEKAKKA,    n.   -   tUOnO. 

BEKEKÀ,  n.  -  fulmine. 

BEKl,  n.  -  dottore. 

BEKSlsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva, da  bhku.  Tema  beksìsa  -  2. 
pers.  pres.  o  fut.  beksìfta;  pass, 
imperf.  beksisè;  perf.  beksisèra; 
particip.  beksisetàn  ;  inf.  costr. 
oeksisuf  -  farsi  conoscere,  farsi 
noto;  dichiarare,  giustificare.  Bek- 
sìsa, agg.,  notorio;  kan  beksìsu, 
(colui  che  fa  sapere)  maestro. 
(Ch.) 

BEKTù,  n.  -  aruspice,  indovino. 

BÈKU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  beka  -  Pass,  imperf.  bekè; 
perf.  bckèra;  particip.  bekctàn; 
inf.  costr.  bekùf  -  conoscere,  sa- 
pere, intendere,  comprendere,  ri- 
conoscere, penetrare  collo  sguar- 
do, esaminare.  Kathbékuy  sapìcnlCy 
istruito,  dotto,  esperto,  pratico. 
V.  negativo:  embéku,  non  so,  o 
saprò  ;  sonati  embckit,  non  so  molto 
bene;  kan  cmbekamCy  incognito. 
(Ch.) 

BHKÙMA,  n.  -  cognizione,  no- 
tizia; ingegno,  sagacità  ;  scienza, 
conoscenza,  percezione,  ragione, 
istruzione;  perizia,  scaltrezza^ 

BEKUMÀTTi,  avv.  -  sapieutc- 
mcnte,  prudentemente. 

BÉLA,  n.  -  fame,  carestia. 
Bhla  banitì,  grande  carestia. 

BELA^:,   agg.  -  affamato. 

bklXu,  (anche  bììàn),  V.  ir- 
regr.  di  forma  semplice.  Tema 
bciàa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  bc- 
lòfta;  I.  plur.  bclófna;  pass,  im- 
perf. belile^  bclóffe,  ecc.  ;  perf. 
hcliìcra;  particip.  bclàetàn;  inf. 
costr.  bcìiììtf  -  aver  fame. 


BERRÌ 

BELBELÀ,  Vedi  balbalà, 

BELDÀ,  agg.  -  immenso. 

BELDìMA,  n.  -  terra  rossa  per 
tingersi. 

BÈLI,  n.  -  fame. 

BELLA,  n.  o  agg.  -  monocolo. 
Ig^ia  tòkko  bellà-day  ha  un  occhio 
solo.  (Ch.) 

BELLÈi,  n.  -  fame  (poco  usato). 

BELLEKKAMSìsu ,  V.  di  forma 
causativa.  Tema  bellekkamsisa  - 
Pass,  imperh  bellekkarnsish-  perf. 
bellekkamsisèra;  particip.  bellec- 
kamsisetàn;  inf.  costr.  oellekkanh 
sisùf  -  far  vomitare.  Hin  bellek- 
kamsisa  (usato  impers.)  fa  vo- 
mitare. 

BELLEKKÀMU,  Vedi  bulakàmu, 

BELLÈsu,  V.  di  forma  causat. 
da  belàn.  Tema  bellèsa  -  Pass, 
imperf.  bcllesè;  perf.  belleshra\ 
particip.  bellesetàn  ;  inf.  costr. 
oellesùf  -  saziare. 

BELOFSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  belavi)*  Tema  belofsisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  belofsìfta; 
pass,  imperf.  belofsisè;  perf.  be- 
lo fsisèr  a  ;  particip.  belofsisetàn  ; 
inf.  costr.  belofsisùf  -  far  aver 
fame. 

BELÒFTU,  agg.  e  n.  -  Fame- 
lico; mangiatore. 

BENGiÀ,  n.  -  Sciammà  h'mncOy 
grossolano  con  o  senza  bordo. 
(Ch.) 

BÈNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bena  -  Pass,  imperf.  nenf  ; 
perf.  bencra;  particip.  benetàn\ 
inf.  costr.  beniif  -  andare. 

BERBERì,  n.  -  pepe  comune» 
pepe  rosso,  peperone.  Berberi  ne* 
fràdi  (pepe  del  mercante)  -  pepe 
nero,  indiano.  (Ch.)    . 

BERI,  n.  -  alba.  Beri  e  berìtti^ 
allo  spuntar  del  giorno. 

BERiLÈ,  n.  -  fiaschetto  in  cri- 
stallo. 

BERRÀ,  n.  -  primavera  ;  set- 
tembre. (P.  Leon) 

BERRAKA,   avv.    -  sul    far   del 
giorno,  per  tempissimo. 
BERRl,  n.  -  argento. 


BÉRTI 

BÉRTI,  n.  -  abito,  abitudine, 
uso,   costume. 

BERTù,  V.  di  forma  semplice 
(dal  nome  bérti).  Tema  berta  - 
Pass,  imperf.  (erte;  perf.  ber- 
ièra  -  particìp.  bertetàn  op.  ber- 
detàn;  inf.  costr.  bertuf^  assuefarsi  - 
bla  kàna  bèrta}  -  Ti  sei  assuefatto 
al  paese?  (Ch.). 

BERùSA,  n.  -  martello. 

BERZì,  n.  -  bevanda  melata. 
Acqua  e  miele  senza  fermentare. 
(Ch.). 

BETENÈsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  betenesa  -  Pass,  im- 
perf. betenesè  ;  perf.  betenesèra  ; 
particip.  betenesetàn  ;  inf.  costr. 
betenesùf  -  devastare. 

BÈTTiMA,  n,  -  grado. 

BÉu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bea  -  Pass,  imperf.  bèh\ 
perf.  bèèra\  particip.  bèetàn;  inf. 
costr.  béùf  -  tirare,  cacciare. 

BHAÈR,  n.  -  lago,  fiume.  Vedi 
Bahàr  e  Bahér. 

BìA,  n.  -  mondo,  globo,  re- 
gione, paese,  patria;  popolo.  Bla 
iòkko  (d*un  paese)  compatrioti, 
compaesani  ;  bìa  base,  fece  uscir 
dal  paese,  esiliò.  (Ch.). 

BiÀ,  prcp.  -  in. 

BicciÈ,  n.  agg.  -  malattia  dei 
cavalli,  ai  quali  si  gonfiano  i 
piedi  e  si  riempiono  di  pustole 
(Ch.).  Si  dice  anche  di  un  ca- 
vallo bolso.  (P.  Leon). 

BicciRÈ,  n.  -  mulo. 

Blcisu  e  Bicclsu,  V.  di  forma 
causativa  (da  bltu  o  bittti).  Tema 
bicisa  -  Pass,  imperf.  bicise  ;  perf. 
bicisèra;  particip.  bicisetàn;  inf. 
costr.  bicisiif  -  far  comprare. 

biderO  e  BiDiRù,  n.  -  tronco 
d'albero  scavato  per  far  la  birra, 
tamburo  per  dar  l'allarme;  barca, 
canotto,  cassa;  vaso  da  birra, 
truòfjjolo,  vaso  per  serbare  gra- 
naglie. Come  canotto  se  ne  ser- 
vono molto  bene  gli  Sciankalla 
schiavi  a  Gùma  per  passare  il 
fiume  Diddésa  in  tempo  di  piena 
(Ch.).    Bideru    bisàiiy   abbevera-  I 
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toio  ;  bideru  horìy  mangiatoia  ;  bi- 
dertì  awalàti,  bara-  feretro.  (Ch.). 

BiÈTA  Cristian,  n.  -  Cniesa. 
L'espressione  dev'essere  stata  in- 
dubbiamente introdotta  dai  mis- 
sionari. 

BlFA,  n.  -  colore  ;  faccia,  fi- 
sonomìa.  Bifa-làmày  bicolore; 
biftàm?  (bifa-attàm)y  dì  che  co- 
lore é? 

biftC,  n.  -  calore  del  sole; 
sole,  disco  degli  astri. 

BijÈ,  n.  -  polvere,  sabbia. 

Bijò,  n.  -  fosso  di  circonval- 
lazione di  fortezza  o  di  altro 
luogo  (Ch.).  Terreno,  suolo: 

BiKÀLCiA-BÈRl,  n.  -  illumiua- 
tore. 

BiKiLA  e  BiKìLLA,  n.  -  gemma 
(delle  piante  in  vegetazione),  ger- 
moglio, bottone. 

BiKiLClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bikilcìsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  bikilctfta;  pass,  im- 
perf. bikilcisè;  perf.  bikilcisèra'y 
particip.  bikilcisetàn;  inf.  costr. 
bikilcisùf  -  far  germogliare. 

bikìlè,  n.  -  germoglio. 

BiKiLFAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva, dall'enfatica  bikilfacià.  Tema 
bikilfacisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
bikilfacìfta  ;  pass,  imperf.  bikil-- 
facisè  ;  perf.  btkilfacisèra  ;  particip. 
bikilfacisetàn  ;  inf.  costr.  bikìlfa- 
cisùf  -  far  germogliare,  far  che 
altri  faccia  germogliare. 

BiKiLFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  bikilfadda  -  Pass, 
ìiiiperf.  bikilfaddèy-tè  ;  perf.  bi- 
kilfaddcra,-thra\  particip.  bikiU 
faddetàn;  inf.  costr.  bikiìfaciìif - 
germogliar  bene. 

BiKiLÒ,   n.  -  germoglio. 

BiKiLTU,  n.  -  germe,  ger- 
moglio, cespo,  piantoncello.  (si 
usa  metaforicamente  nel  signi- 
ficato di  stirpe).  (Ch.). 

bikìlu  e  BiKìLLU,  V.  di  fomia 
semplice.  Tema  bikila  -  Pass, 
imperf.  bikilc;  perf.  bikilèra  ;  par- 
ticip. bikiletàn  ;  mf.  costr.  bikiUif  - 
germogliare,   germinare,    pullu- 
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lare,  crescere  (di  veget.^.  Kan 
sonàn  bikillu,  che  germoglia  assai, 
fecondo.  Bikilu  si  dice  anche  delle 
corna  che  spuntano  ad  un  ani- 
male. Kòlba  bikiluy  le  corna  sono 
spuntate  (Ch.). 

BILÀ,  n.  -  miele  rosso. 

BiLÀCiA,,  n.  -  farfalla. 

BiLÀciù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema    hiladda   -   Pass,    imperf. 
biladdèrth  ;  perf.  biladdèra,-tèra  ; 
particip.    biladdetàn'y  inf.  costr. 
ìjilacnif  -  mancare. 

BiLBiKÀ,  agg.  -  sregolato. 

BiLBiLA  e  BiLBìLLA,  n.  -  Cam- 
panello. 

BiLCiÀTA,  agg.  -  maturo. 

BiLCiÀTu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bilciata  -  Pass,  im- 
perf. bilciatè  ;  perf.  bilciaUra  ;  par- 
ticip. bilciadetàn  op.  bìlciaieìàn\ 
inf.  costr.  bilciatùf  -  maturare, 
cuocere.  Bilciatè,  cotto;  bilcia- 
Ura ,  maturo  ;  bilciatàmu  (inf. 
pass.),  esser  cotto  e  maturato. 
(Ch.). 

BiLCÈsu  (si  usa  anche  bilcìsiì^y 
Y.  di  forma  causativa.  Tema  hi- 
cesa,  bilcisa  -  Pass,  imperf.  bilcesb  ; 
bilcisè;  perf.  bilcesèra,  bilcisèra; 
particip.  bilcesetàn,  bilciseiàn  ;  inf. 
costr.  hilcesàfy  bilcisùf  -  cuocere, 
far  cuocere. 

BiLiNQUÀDA,  n.  -  fionda. 

BiLlTi,  n.  -  membro,  parte 
qualunque  del  corpo.  Bilìti,  bi- 
Ufi  (modo  avv.),  a  membro,  a 
membro. 

BiLLÀ,  n.  -  pugnale,  coltello, 
spada. 

BiLLÀMA,  n.  -  decorazione. 

BiLLÀNA,  n.  -  coltello. 

BiLLiccift,  n.  -  lucciola. 

billikA,  n.  meretrice. 

BiLLiKÈ,  lo  stesso  chc  billicciè. 

BiLÒ,  Vedi  -  bilia. 

BixDA,  n.  -  stipendio. 

BiNfeNSA  ,  n.  -  belva. 

BiNNicciÀ,  n.  -  ornamenti  di 
ottone,  d'argento  o  di  altro  me- 
tallo por  cavalli,  muli,  ecc.  (Ch.). 

BiNNò,  n.  -  sacco  di  corde  di 
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enset   a   rete;    fiscella,  cestella, 
musoliera. 

Biò,  n.  -  polvere,  terra,  fango, 
poltiglia. 

BiRÀ ,  (pron.  tra  Veci*  i) 
pron.  indefinito  -  altro.  Kan  hira^ 
un  altro  ;  kan  biràtti,  é  un  altro. 

BiRÀ,  prep.  -  presso,  appresso, 
accanto. 

BiRBlRSA,  n.'podocarpus  (Ch.ì. 

BiRBlssA,  n.  -  (albero  e  frutto), 
pino,  pigna. 

BiRBissÀ,  n.  -  uccello. 

BiRÈTA,  n.  -  catena.  Birèta 
hìdu,  incatenare. 

BiRiLÈ,  n.  -  fiala,  bottiglia  di 
vetro.  Birilekò  f;ùiiy  empi  la  mia 
bottiglia.  (Ch.). 

BiRKÉsiTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  birkesita  -  Pass,  im- 
perf. birkesitl;  perf.  birkesitèra; 
particip.  birkesiaetàn;  inf.  costr. 
birkesitiif  -  stupire. 

BtRMA,    n.  -  soccorso,  aiuto. 

BiRMAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  birmtì).  Tema  birmor 
cisa  -  Pass,  imperf.  birmacisè  ; 
perf.  binnacisèra;  particip.  bir- 
macisetàn  ;  inf.  costr.  birmacisùf  - 
farsi  aiutare,  dar  Tallarme,  chie- 
dere soccorso. 

BiRMACiù,  V.  di  forma  accr. 
attiva.  Tema  birmadda  -  Pass, 
imperf.  binnaddè^-tè;  perf.  bir- 
maddcray-tèra  ;  partic.  birmad- 
detàii  ;  inf.  costr.  oirmaciàf  -  aiu- 
tare, soccorrere,  difendere,  cor- 
rere in  aiuto. 

bir.\iaciù(n),  n.  -  aiuto,  soc- 
corso, assistenza. 

BiRMADiÈ,  n.  -  anello  del 
morso. 

BiRMADù,  affg.  -  libero,  indi- 
pendente, sciolto.  Nama  birmadùy 
uomo  libero,  immune. 

BiRMAUÙMA,  n.  -  liberti. 

BìRMU,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  birma  -  Pass,  imperf.  birmc; 
perf.  binnlra;  partic.  birmctàn; 
inf.  costr.  birnutf  -  aiutare. 

BIRRA,  -  n.  stagione  dell'anno 
dal   15   settembre   al  if  dicem- 
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bre  (Ch.).  Tempo,  messe,  au- 
tunno. 

BIRREFACIÙ,  V.  (li  forma  attiva 
enfatica.  Tema  birre/adda  -  Pass, 
imperf.  birrefaddèy-tè;  perf.  bir- 
re/addèray-tèra;  partic.  birre f ad- 
detàn;  inf.  costr.  birrefaciuf  - 
apprendere. 

BIRRI,  Vedi  berrì. 

BisÀN,  n.  -  acqua.  Bisàn  guddày 
lago,  fiume  ;  blsan  kabanà,  acaua 
fresca  ;  bisàn  hohà,  acqua  calda  ; 
bisàn  damfisèy  acqua  bollente  ; 
bisàn  ^àtèy  Paca  uà  ò  piena  (par- 
landosi di  un  nume.  Ch.). 

BISÀNI,  -   id. 

BÌTA.  e  BlTTA,  u.  -  Compera; 
compratore. 

BiTÀ,  agg.  e  avv.  -  sinistro, 
mancino  (sott.  Hàrkuy  mano)  - 
a  sinistra. 

BiTACiC,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  bit  adda  -  Pass- 
imperf.  bitaddè^-tè;  perf.  bitad- 
dèrUy^ièra  ;  partic.  bitaddetàn  ;  inf. 
costr^biiaciùf  -  comperare,  com- 
perarsi, comperar  bene. 

bitAscia,  lo  stesso  di  biià. 

bitAti  e  bitAtti,  avv.  di  luo- 
go -  a  sinistra. 

BiTlNFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bitinfa  -  Pass,  imperf. 
bitinfè;  perf.  bitinfèra;  partic. 
bitinfeiàn;  inf.  costr.  bitinfiif; 
inf.  pass,  bitinfàmu  -  disperaere. 
biiinfamè  -  stato   disperso. 

BiTlNsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bitinsa  -  Pass,  imperf. 
bitinsè'y  perf.  bitinslra;  partic.  bi- 
iinsetàn  ;  inf.  costr.  biiinsàf  -  dis- 
scminare. 

BìTU  e  bÌttu,  V.  di  forma 
semplice  Tema  bita  -  Pass,  im- 
perf. bitè'y  perf.  bitèra;  partic. 
bidctàn  (op.  bittiàn);  inf.  costr. 
bitàf;  inf.  pass,  bitàmii  -  com- 
prare, acquistare.  Kan  bittiiy  com- 
pratore, e  compratrice  ;  màna  nan 
oUtay  io  acquisto  o  acquisterò 
questa  casa.  (Ch.). 

bòa,  n.  -  pianto,  lutto,  duolo, 
funerali  (lamenti  funebri).  Forse 
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dalla  consuetudine  di  gridar  forte 
e  di  piangere  suirestinto.  Si  usa 
anche  specialmente  per  il  dolor 
di  capo. 

BÒAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bóacisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  bóacVfia  ;  pass,  imperf. 
oòacish'y  perf.  bóacisèra:  partic. 
bóacisetàn-y  inf.  costr.  bóacisàf  - 
dolersi,  pianger  molto. 

bòafacisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa dell'  enfatica.  Teìna  bóa- 
facìsa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  bòa- 
facìfia'y  pass,  imperf.  bóafacisè-y 
perf.  bòajacishra-y  partic.  bòa  faci- 
setàn  ;  jpf.  costr.  bóafacisuf  - 
dolersi  (del  capo).  (Il  capo  mi 
fa  piangere). 

bòafaciù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  da  boti.  Tema  bóafadda  - 
Pass,  imperf.  bóafaddày-tè;  perf. 
boafaddèray-Ura  ;  partic.  boafad- 
detàn;  inf.  costr.  hóafaciùf  -  do- 
lersi (del  capo). 

bòba,  n.  -  ascella. 

boba,  n.  -  escremento,  sterco, 
bruttura,  immondizia. 

bobaè,  n.  -  bruco. 

BOBAU,  V.  irreg.  di  forma 
semplice.  Tema  bobàa  2.  pers. 
pres.  o  fut.  bobcsa;  pass,  imperf. 
Dobàè:  perf.  bobàèra;  partic.  bo- 
bàetàn  :  inf.  costr.  bobààf;  2.  pers. 
imper.  bobèsi  -  accendere.  Hin 
bobàay  si  accende,  arde. 

BOBAU,  V.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bobàa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  bobòfia;  i.  plur.  bobòfna; 
pass,  imperf.  bobàè  ;  perf.  bob  aera  ; 
partic.  bobàctàn;  inf.  costr.  bo- 
oàìif  -  cacare. 

BOBÈsisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva da  bobàu.  Tema  bobesisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  bobèsi fta  ; 
pass,  imperf.  bobesisc;  perf.  oobe- 
siscra  ;  partic.  bohesiseiàn  ;  inf. 
costr.  boocsisùf  -  accendere,  sof- 
fiare, far  accendere. 

BOBÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bobcsa  -  2.  pers.  pres.  o  fuf. 
bobèsiia;  pass,  imperf.  bobesè;  perf. 
bobcsèra:    partic.  bobesetàn-y    inf. 
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costr.  bobesùf  -  accendere,  sof- 
fiare. 

BOCÀ,  n.  -  fermento,  lievito. 

BOCALCiA,  n.  stella  del  mat- 
tino. 

BOCÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hocama  -  Pass,  imperf.  ho- 
carni  \  perf.  bocamèra-y  partic.  ho- 
cametàn  ;  inf.  costr.  bocamùf  - 
lievitare,  fermentare. 

BOCCA,  n.  -  pioggia. 

Bocò,  n.  -  guancia. 

Bococio,  V.  di  forma  accresc. 
attiva.  Tema  bocodda  -  Pass, 
imperf.  bocoddè,-fè;  perf.  bocod- 
dèray-fèra;  partic.  bofoddetàn;  inf. 
costr.  bocociùf  -  dormire. 

BOCOTÀ  n.  -  posa,  fermata. 

BOCOTÀTI,  -   id. 

BODÀ,  avv.  e  prep.  -  dopo, 
dietro,  fuori,  ultimo,  da  ultimo, 
in  seguito.  Bodàtti,  di  poi. 

BODÈ  -  id. 

BÒDA-Mò,  cong.  -  dappoi. 

BODÈ,  n.  -  lancia  di  legno. 

BÒÈ,  n.  -  dispiacere  (da  bóu), 

BÒFA,  n.  -  serpente,  vipera. 
Bófa  dima,  serpente  rosso  ;  bófa 
(Tiiddà,  serpente  grande  :  bófa 
tintjòy  serpente  piccolo.  (Ch.). 

BÒGiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bo^ia  -  Pass,  imperf.  hósiiè; 
crf.  hò^iéra\  partic.  bògetàn  (op. 
w^ietàn)  :  inf.  costr.  bó^iùf;  inf. 
passivo  bógiàmii  -  devastare,  sac- 
chegiarc,  imprigionare.  Kan  ho- 
i^iamc  (ciò  che  é  stato  preso) 
preda,  bottino  :  kan  hògiamc  (chi 
e  stato  preso)  prigioniero. 

bògiì(n), n.  -  bottino  di  guer- 
ra. Kan  hògiùy  id. 

BOHA,  agg.  -  calvo. 

BÒlcciA,  n.  -  (il)  pianto  (da 
hóa)y  lutto,  funerali,  esequie.  Kan 
hóìccia,  flebile,  lugubre,  lamen- 
tevole. 

BOjf-,  n.  -   maiale,  cinghiale. 

BÒju,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  hója  -  Pass,  imperf.  bójè; 
perf.  bójèra;  partic.  bojciàn;  inf. 
costr.  /'(>////  -  urlare. 

BOKA,  n.  -  membro  (general- 
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mente)  ;  corvo.  Per  pioggia  Vedi 
bocca, 

BOKÈ,  n.  -  mosca,  moscerino, 
zanzara. 

BOKiÈ,  n.  -  zucca. 

BOKKOLLÒ,  n.  -  granone,  gran- 
turco. 

BOKò  (Ch.)  n.  -  guancia. 

BOKò>  n.  -  pasta. 

BOKOCiù,  Vedi  bocQcià  (per  dor- 
mire). 

BOKOCiù,  v.  di  forma  attiva 
accresc  Tema  bokodda  -  Pass. 
imperf.  boioddè^-tè;  perf.  bokod- 
dèraj-tèra;  partic.  bokoddeiàn  ;  inf. 
costr.  bokociùf  -  tralasciare. 

BOKOKÀ,  agg.  -  gonfio  ;  orgo- 
glioso. 

BOKOKÈ,  n.  -  soffio,  fiato. 

BOKÓKU ,  (onomatopeico)  v. 
di  forma  semplice.  Tema  bokoka  - 
Pass,  imperf.  bokokè;  perf.  boko- 
kèra  ;  partic.  bokoketàn  ;  inf.  costr. 
bokokiif  -  gonfiare,  gonfiarsi. 

BOKù,  n.  -  globo,  sfera,  scettro. 

BÒLA,  n.  -  foglio. 

BOLLÒ,  n.  -  fosso,  fossa,  ca- 
verna, grotta.  Bollò  bisàn  e  bisàni^ 
(fossa  d'acqua)  pozzo,  bagno; 
bollò  nwkà  branca  d'albero.  (Ch.). 

BOMBÀTU,  agg.  -:  sdcutato. 

BOMBÌ,  n.  -  vespa. 

BOMBisÀ,  n.  -  ^ipòto  (della  fa- 
miglia dei  rapaci  -  Ch^. 

BONA,  n.  -  estate.  Stagione 
dell'anno  dal  15  dicembre  al  15 
marzo.  (Ch.). 

BONÒ-MATÀ,n.-  dolor  di  testa. 

BòNSU,  v..di  forma  semplice. 
Tema  bonsa  -  Pass,  imperf.  honsè; 
perf.  bonscra  ;  partic.  honsetàn  \ 
inf.  costr.  bonsùf  -  cavillare. 

Boò,  n.  -  fossa  piccola. 

BOòA,  n.  -  premio. 

BÒRA,  n.  -  grifo. 

BORÀ,n.  -  il  davanti  della  sella. 

BORÀSITU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  borasita  -  Pass,  im- 
perf. borasiic  ;  perf.  borasitèra  par- 
ticip.  borasidctiin  (op.  borasitctan); 
inf.  costr.  borasi tùf  -  scompi- 
gliare. 
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BORATI,  n.  guanciale  di  legno. 

BORENÀ,  n.  pr.  di  tribù  e  di 
regione. 

BORÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  boresa  -  pass,  imperf.  ba- 
rese; perf.  boresera;  partic.  bore- 
seiàn;  inf.  costr.  boresùf  -  di- 
pingere. 

BORKUKò,  n.  -  perla  di  vetro. 

BOROFÀ,  n.  -  gazzella. 

BOROMTù,  avv.  -  l'indomani, 
il  di  vegnente,  il  dopodimani. 

BOROKGÒDA,  n.  -  fìonda,  from- 
bola. 

BORRO,  n.  -  oriente. 

BÒRU,  avv.  -  domani.  Bórùfi^ 
per  domani. 

BÒRU,  n.  o  agg.  -  torbidezza, 
torbido;  turbolenza,  turbolento. 

BÒRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bora  -  Pass,  imperf.  bore; 
perf.  borirà:  partic.  boretàn;  inf. 
costr,  boruf  -  torbidare,  intorbi- 
dare; discorrere  (con  violenza). 

BòSA,  agg.  -  pigro,  infingardo. 

BOSBOSAÈ,  n.  -  enfiagione. 

BOSONÒ,  n.  -  gazzella,  ca- 
priolo; alberi,  gruppo  d'alberi, 
oosco. 

BOTA,  n.  -  zucca. 

BÓTE,  n.  -  pugno. 

BÒu  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bòa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
basa  ;  pass,  imperf.  bóè  ;  perf. 
boèra;  partic.  bóetàn;  inf.  costr. 
bóùf  -  piangere,  dolersi,  afflig- 
gersi, deplorare. 

BowÀ,  agg.  ed  avv.  -  tiepido; 
tiepidamente. 

BÒWA,  n.  -  emicrania,  malattia 
improvvisa. 

BOWÀDA,  -   id. 

BÒWA,  n.  -  interesse,  profitto, 
guadagno. 

BRONDÒ,  n.  -  carne  cruda  (vo- 
ce usata  dai  Galla  settentrio- 
nali). 

BÒA,  n.  lo  stesso  che  bówa  - 
vantaggio,  profitto,  merito,  be- 
nefizio, residuo,  resto,  soprapiù. 
Bùa~kàbu,  avanzare. 

BÙACiO,  V.  di  forma  att.  accr. 
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(da  bùu).  Tema  bùadda  -  Pass, 
imperf.  bùaddè,-tè;  perf.  bùad- 
dèra,-ièra  ;  particip.  bùaddeiàn  ; 
inf.  costr.  buactùf  -  raccogliere. 

BUBBÈ    Op.    BUBÈ    e    BUBBÌ,    U.   - 

aria,  vento.  Bubbè  giabdù,  vento 
forte  ;  bubbi  gàri,  buona  aria  ; 
bubbi  amtù,  aria  cattiva.  (Ch.). 

bubOlu,  V.  di  forma  semplice 
con  raddoppiamento  della  sillaba 
iniziale.  Tema  bubula  -  Pass,  im- 
perf. bubulè  ;  perf.  bubulèra  ;  par- 
ticip. bnbuletàn;  inf.  costr.  bubu- 
lùf  -  soggiornare,  permanere, 
indugiare,  durare.  Vedi  htilu. 

BUBURùxu,  V.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale.  Tema,  buburuxa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  buburàxita  - 
Pass,  imperf.  buburuxè;  perf.  bu- 
buruxèra  ;  particip.  buburtixelàn  ; 
inf.  costr.   buburuxùf  -  battere. 

BUCCELLÀ  (anche  bucilà),  n.  - 
cagnolino. 

BUCCHiEMÈTA,  lì.  -  teschio  (tut- 
te le  ossa  al  disopra  deirorecchio, 
comprendenti  i  parietali,  occipi- 
tali, frontali  temporali;  la  parte 
superiore  della  testa.  Ch.). 

BÙccHisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bucchisa  -  Pass,  im- 
perf. bucchish;  perf.  bucchisèra; 
particip.  bucchisetàn;  inf.  costr. 
micchisàf  -  tirar  fuori  (dicesi  di 
trave  o  di  altro  oggetto  che  deve 
tirarsi  fuori  con  forza.  (Ch.). 
Svellere,  sradicare,  trapiantare, 
strappare.  V.  negat.  embucchisin, 
non  svellere. 

BUCHE,  n.  -  fianco,  lato. 

BUCÒ,  n.  -  pasta,  lievito.  Vedi 
bokò. 

BUDA,  n.  -  corno  per  bere. 

BUDA,  n.  agg.  -  stregone,  in- 
cantatore, mauardo,  iettatore;  ve- 
nefico. 

BUDDÈNA,  n.  -  pane.  Tàjì  ^ 
pane  di  tièf;  garbù,  pane  d*orzo  ; 
Kamadi,  pane  di  grano  ;  bohà  op. 
ort,  pane  caldo,  fresco.  (Ch.). 

BUDDÈNSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  buddensa  -  2.  pers. 
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pres.  o  fut.  huddénsiìa  ;  pass,  im- 
perf.  bnddensè;  perf.  buddensèra; 
particip.  buddensetàn'y  inf.  costr. 
ouddensùf  -  impastare,  fare  il 
pane. 

BUDDùxi,  n.  -  piccola  cocozza 
o  zucca  per  estrar  l'acqua.  (Ch.). 

BUDDùxu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  budduxa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  buddùxita;  pass,  im- 
perf.  buddtixé;  perf.  buddtixèfa; 
particip.  budduxetàn;  inf.  costr. 
Dudduxiif  -  prendere,  od  attin- 
gere un  poco  d'acqua  da  un  tor- 
rente. (L' oràbùy  vale  prendere 
l'acqua  in  quantità  in  un  tor- 
rente per  portarla  via  con  un 
vaso.  Oh.). 

BUEFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica (da  bua,  vantaggio!  Tema 
bucfadda  -  Pass,  imperf.  ouef addi- 
ti ;  perf.  buefaddèra,-tèra  ;  partic. 
biicfaddclàn  \  inf.  costr.  bnefaciùf- 
vantaggiare,  acquistare,  guada- 
gnare. 

BUFA  (onomatopeico),  n.  - 
mantice. 

bufAciC,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  bùu\  Tema  bufadda  - 
Pass,  imperf.  Dnfaddè,-tè;  perf. 
bufaddèra,-tèra  ;  partic.  bufad- 
delàn  ;  inf.  costr.  bufaciùf  -  par- 
tire. 

BUìTi,  n.  -  vaso. 

BUKACiù,  V.  di  foAia  attiva 
accrcsc.  Tema  bukadda,  -  Pass, 
imperf.  bnkaddè^-tè;  perf.  bukad- 
dèra,-tèra;  particip.  bukaddetàn; 
inf.  costr.  bukaciuf  -  decadere. 

BUKAU,  V.  di  forma  semplice 
(da  bucò  o  bukò,  lievito).  Tema 
hukàa  -  Pass,  imperf.  bukàè;  perf. 
bukàèra;  particip.  bukàetàn;  inf. 
costr.  bukààf  -  fermentare. 

BUKÈ,  n.  -  buco  stretto. 

BUKÈ  e  BUKKÈ,  lo  stesso  che 
bokih  -  zucca. 

BUKÈ,  lo  stesso  che  buchi  - 
fianco,  lato. 

BÙKES'j,  V.  di  forma  semplice 
(da  bucò  o  bokò).  Tema  bukesa; 
2.    pers.    pres.    o    fut.    bukcsiia; 
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pass,  imperf.  bukesè;  perf.  buke- 
slra  ;  particip.  bukesetàn  ;  inf.  costr. 
bukesùf  -  far  il  lievito,  in^pastare. 

BUKiÈ,  n.  -  zucca  per  bere. 
V.  voc.  prec. 

BUKò  (lo  stesso  che  bokò)  n.  e 
agg.  -  pasta  fermentata,  lievito; 
tenero,  molle.  Occoti-bukòy  mas- 
serizia dove  si  fa  crescere  la 
pasta  per  il  pane  (Ch.). 

bOku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  buka  -  Pass,  imperf.  hukè  ; 
perf.  bukèra  ;  particip.  buketàft  ; 
mf.  costr.  bukùf  -  cadere,  fer- 
mare. 

BUKUNt  e  BUKKUNì,  n.  -  birra 
forte. 

BULALÈ     e    BULLALLÈ,   H.   -   CO- 

lombo,  piccione. 

bullAa  (hin),  v.  impers.  - 
fa  schiuma. 

BULBULÈ,  n.  -  acqua  melata, 
fatta  li  per  li,  prima  che  diventi 
vero  idromele  (Ch.). 

BULBùLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bulbula  -  Pass,  im- 
perf. bulbull  ;  perf.  bulbullra  ; 
particip.  bulbuletàn;  inf.  costr. 
oulbulùf  -  sciogliere  nell'acqua, 
stemperare. 

BULCiFACiO,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  bulcifadda  -  Pass, 
imperf.  bulcif addirti  \  perf.  buU 
cifaddlra,-{lra  ;  particip.  bulci- 
faddetàn  ;  inf.  costr.  bulcifaciùf  - 
guadagnare. 

bClciu,  V.  di  forma  accresc. 
(forse  per  bHl{a)cià  da  bùhCs, 
Tema  bulcia  -  Pass,  imperf.  bulce\ 
perf.  bulclra;  partic.  bucctàn:  inf. 
costr.  bulciùf  -  ospitare. 

BULfcsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bulesa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  bullsita;  pass,  imperf.  bulesl; 
perf.  buleslra;  partic.  buleseiàn; 
mf.  costr.  bulesùf  -  distruggere, 
consumare,  polverizzare. 

BULGAFAClO,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (forse  da  buhày  man- 
gione). Tema  buha/adua  -  Pass, 
imperf.  bulf^afadifly-tc:  perf.  bui- 
ffafaddlray-tlra  ;  partic.  vulgafad- 
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detàn;   inf.   costr.   btilf^afaciuf  - 
ruttare,  eruttare. 

BULGÒ,  agg.  -  a^ro. 

BULGù,  n.  -  mangiatore,  antro- 
pofago. 

BùLLU,  Vedi  e  meglio  bùlu, 

bullOxu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bulluxa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  bullùxita;  pass,  imperf.  bui- 
luxè  ;  perf.  bulluxèra  ;  partic.  bui- 
luxetàn  ;  inf.  costr.  bultuxùf  -  me- 
scolare col  cucchiaio. 

bultè,  n.  giorno  (tutte  le  24 
ore)  (da  bùlu).  Bultè  tòkko,  un 
giorno. 

BULTl,  -  id.  id. 

bOlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bùia  -  Pass,  imperf.  buie  ; 
perf.  bùlèra;  partic.  buletàn;  inf. 
costr.  bùlùf  -  albergare,  allog- 
giare, pernottare,  soggiornare. 
As  manakèsani  nati  bùia,  qui  in 
casa  vostra  io  albergherò.  (Ch.). 

BULUKKò,  n.  -  sorta  di  sciammà 
bianco  e  fino. 

BUMBl,  Vedi  bombi 

BONA,  (da  bau)  n.  -  caduta. 

BÙNA,  n.  -  Caffé  in  grani. 
hùna-kàli  op.  kallày  caffé  prepa- 
rato col  burro  (L.). 

BUGBÀ,  n.  -  fossetto  sotto  il 
braccio,  ascella.  V.  boba. 

BUòGiu,  lo  stesso  che   bógiu. 

BUOLLò,  lo  stesso  che  bollo. 

BuòRAiÈ,  n.  -  acqua  torbida 
pel  passaggio  delle  bestie.  (Ch.). 

BUOROFA,  lo  stesso  che  borofà. 

buorOm,  n.  -  aurora  (il  mo- 
mento in  cui  s'incominciano  a 
scorgere  gli  oggetti.  Ch.). 

BUOSONò,  lo  stesso  che  bosonò. 

BURÀKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  buràka  -  pass,  imperf.  bu- 
rakè  ;  perf.  burakera  ;  p'artic.  bura- 
ketàn;  inf.  costr.  burakùf  -  sal- 
tare, saltellare,  esultare. 

BURÀTi,  (L.)  V.  borati. 

BURE,  agg,  -  screziato. 

BURKÀ,  n.  -  fonte,  sorgente, 
origine. 

BURKITÀ,  -  id.  id. 

BL'RKU,  V.  di  forma  semplice. 
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Tema  burka  -  Pass,  imperf.  burkè-, 
perf.  burkèra  ;  partic.  burketàn  ; 
mf.  costr.  burkuf  -  sgorgare,  sca- 
turire. 

BURNòsi,  n.  -  mantello. 

BURUKÀ,  n.  -  palude,  stagno. 

burCku,  V.  di  torma  semplice. 
Tema  buruka  -  Pass,  imperf.  bu- 
rukè;  perf.  burukèra;  partic.  btirukc- 
tàn  ;  inf.  costr.  burukùf,  masticare. 

BURURl,  n.  e  agg.  -  globo; 
grossissimo. 

BURUSÀ,  n.  -  martello  (grosso) 
maglio. 

BURùxu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  buruxa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  burùxita  ;  pass,  imperf.  buruxèy 
perf.  buruxèra  ;  partic.  buruxetàn  ; 
mf.  costr.  buruxuf  -  battere.  Na 
buruxè  -  mi  ha  battuto.  (Ch.). 

BUSA,  agg.  -  fiero,  maligno. 

BUSA,  n.  -  febbre,  tifo. 

BUSAA,  n.  e  agg.  -  insipido; 
insipidezza. 

BUSciÀiu,  V.  di  forma  semplice. 

Tema  busciaia  -  Pass,  imperf.  bu- 

sciale  ;    perf.    busciaièra  ;    partic. 

*busciaietàn  ;  inf.  costr.  busciaiùf  - 

essere  insipido,  disgustare. 

BUSCiÀWA,  agg.  -  insipido. 

BUSCiFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  buscifadda  -  Pass, 
imperf.  buscifaddéy-tè;  perf.  bu- 
scijaddèra,-tèra  ;  partic.  ouscifad- 
detàn;  inf.  costr.  buscifaciuf  - 
guadagnare. 

BUSI,  n.  -  tassa,  tributo,  im- 
posizione. 

BÙsisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  bùsu\  Tema  busisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  bùsifta;  pass,  imperf. 
uùsisè  ;  perf.  busisèra  partic.  busi- 
setàn  ;  mf.  costr.  bùsisùf  -  far 
versare. 

BÙsu,  V.  di  forma  semplice 
(forse  anche  causativa  da  hùu). 
Tema  busa  -  Pass,  imperf.  buse; 
perf.  bùsèra;  partic.  bùsetàn;  inf. 
costr.  bùsàf.  Il  verbo  bùsu,  oltre 
al  significare  versare,  trattandosi 
di  liquidi,  significa  ancora  aggiun- 
gere, unire.  -  Es.  Nàma  gari  btrà 
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bùsiy  dabàrsiy  un  buon  uomo  ag- 
giungi d'appresso  e  fallo  passare 
(dagfi  un  buon  uomo  e  fallo 
passare)  (Chiarini).  Far  uscire, 
cavare;  versare;  preparare. 

BUTÀ,  n.  -  predone,  rapitore; 
ratto. 

BUTÈRRU,  V.  di  forma  semplice, 
(da  bùtu\  Tema  buterra  -  Pass, 
imperf.  auierrè;  perf.  buterrèra; 
partic.  buterretàn\  inf.  costr.  bnUr- 
rùf  -  rapire. 

BOTI,  n.  -  ratto. 

BÙTi,  n.  serpente  nero. 

BUTò,  n.  -  miele  bianco.  A 
Limmu  si  chiama  beddà  (Ch.). 

BUTTA,  n.  -  festa  nazionale. 

bOtu  (da  bùu\  v.  di  forma 
semplice.  Tema  oula  -  pass,  im- 
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perf.  butl\  perf.  butira;  partic. 
ouietàn  ;  inf.  costr.  butàf  -  rapire, 
far  scendere,  predare,  chiudere. 
V.  neg.  embuhriy  non  (lo)  trasci- 
nare. 

BUTUTÀ,  n.  -  stanchezza  di 
tutta  la  persona  e  specialmente 
delle  giunture.  Non  bututèj  son 
tutto  rotto.  (Ch.). 

bututO,  n.  -  strascico. 

BÙu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bua  -  Pass,  imperf.  bue; 
perf.  bùèra-y  partic.  bùetàn;  inf. 
costr.  bùùf  -  uscire,  scendere, 
discendere  ;  abbassare  ;  cadere, 
accadere;  cogliere,  raccogliere. 

BÙùsA,  n.  -  tetto. 

BUWÀNA,  agg.  -  tiepido. 


CABALA. 

CABALA,  n.  -  schiaffo. 

CABÀLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cabala  -  Pass,  imperf.  ca- 
bale; perf.  cabalerà;  particip.  ca- 
baleiàn  ;  inf.  costr.  cabalàf  -  Al- 
cuni Galla  pronunciano  anche 
cabhlu,  schianeggiare. 

CABANÀ,  n.  agg.  -  fresco, 
freddo;  umido,  umidità.  Metafo- 
ricamente :  lento,  tardivo.  La  voce 
€abanàda  può  usarsi  anche  come 
verbo  attributivo. 

CABAKÀDA,   id.   id. 

CABANAÈ,  n.  -  umidità. 

CABANAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cabanàa  -  Pass,  imperf. 
cabanàh  :  perf.  cabanàèra  ;  particip. 
cabanàetàn;  inf.  costr.  caoanàùf- 
raffreddarsi ,  venir  meno ,  lan- 
guire, aprire,  allargare,  ampliare. 
Cabanàèra^  si  é  raffreddato  (si 
dice  di  un  discorso,  di  un'ami- 
cizia e  simili.  Ch.). 

CABANÈsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  cabanesa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  cabanésita;  pass,  im- 
perf. cabanesé;  perf.  cabaneshra; 
particip.  cabanesetàn;  inf.  costr. 
cabanesùf  -  lenire,  mitigare,  rin- 
frescare, raflfreddare  (far  divenir 
freddo)  refrigerarsi,  refocillarsi  ; 
grondare. 

GABBI,  n.  -  grandine,  gra- 
gnuola;  perle  grandi  e  bianche 
(Metaf.). 

CABERicciò,  n.  -  sorta  di  me- 
dicina contro  i  serpenti  e  contro 
la  iettatura  e  la  malia.  (Ch.).  Ipe- 
cacuana. 


CACAMACIÙ 

cÀBi,  n.  -  cauzione,  sicurtà, 
garanzia. 

CABiTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cabila  -  Pass,  imperf.  ca- 
bile; perf.  cabilèra;  particip.  ca- 
bidelàn  (op.  cabilelàti)  ;  inf.  costr. 
cabiluf  -  garantire,  dar  cauzione. 

CABRì,  n.  -  tomba,  fossa  mor- 
tuaria, sepolcro* 

CABSìsA,  n.  -  garanzia,  cau- 
zione, ostaggio,  sicurtà  ;  garante, 
mallevadore,  protettore  ;  avvo- 
cato, giudice.  Cabsìsa  kàu^  star 
garante;  cabsìsa  kènnu^  dar  cau- 
zione; cabsìsa  sibillàli  (sicurezza 
del  ferro)  chiodo.  (Ch,;. 

CABSlsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  cabsisa  -  Pass,  im- 
perf. cabsisè  ;  perf.  cabsisèra  ;  par- 
ticip. cabsiselàn;  inf.  costr.  cab- 
sisùf  -  garantire. 

cAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  caba  -  Pass,  imperf.  cabè  ; 
perf.  cabèra;  particip.  cabelàn; 
inf.  costr.  cabùf  -  assicurare  (far 
sicurtà). 

cabù(n),  n.  -  sicurtà. 

cacAa,  n.  -  promessa,  patto, 
giuramento. 

CACÀBU  e  caccàbu,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  cacàba  -  Pass, 
imperf.  cacabè;  perf.  cacabèra\ 
partic.  cacabelàn;  inf.  costr.  ca- 
cabùf  -  raggiungere,  conseguire; 
palpare.  Na  cacabi,  raggiungimi. 

CACAMACil/,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  con  sillaba  raddoppiata. 
Tema  cacamadda  -  Pass,  imperf. 
cacamaddè^'lè  ;  perf.  cacamaddèra^- 
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ièra;  partic.  cacamaddetàn;  inf. 
costr.  cacamaciùf  -  scaldarsi,  ri- 
scaldarsi. 

cacciè-mukA,  n.  -  rami  del- 
l'albero. 

CÀCIO,  V.  di  forma  attiva  ac- 
crcsc.  Tema  càdda  -  Pass,  imperf. 
càddèy-tè  ;  perf.  càddèra,"tèra  ;  par- 
ticip.  càddetàn  ;  inf.  costr.  cacìàf  - 
correre  (P.  Leon). 

CADDACiù,  V.  di  forma  attiva 
^ccresc.  Tema  caddadda  -  Pass, 
imperf.  caddaddè,-tè;  perf.  caddad- 
dèra,-tèra  ;  particip.  caddaddetàn  ; 
inf.  costr.  caddaciùf'  domandare, 
pregare,  supplicare,  impetrare; 
mendicare;  tramare.  Somn  cad- 
dacia,  intercedere,  supplicare  ;  kan 
caddaciù,  mendico  (P.  Leon). 

CAFÀNu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cafana  -  Pass,  imperf.  ca- 
fané;  perf.  cafanèra;  partic.  ca- 
fanetàn  ;  inf.  costr.  cafaniif  -  sep- 
pellire. 

CAFUMÀTi,  n.  -  placidezza. 

CAGÈLA,  n.  e  agg.  -  diritto, 
piano,  uguale;  inchnazione.  Ca- 
mbia bamày  desiderio,  libidine  (in- 
clinazione cattiva).  Usato  avver- 
bialmente significa  perpendicolar- 
mente (P.  Leon). 

CACÈLLA,     id.     id. 

CAGÈLU  e  CAGÈLLU,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  cagèla  -  Pass, 
imperf.  ca^elè;  perf.  ca^elèraipar- 
ticip.  cagetetàn  ;  inf.  costr.  cagetùf- 
dirizzare  ;  inclinare  ;  desiderare , 
bramare  (P.  Leon). 

cagellu(n),  n.  -  desiderio 
(P.  Leon). 

CAGiNò,  n.  -  interlunio.  Spazio 
di  tempo  in  cui  la  luna  è  invi- 
sibile. (Ch.). 

CALACiA,  n.  -  diadema  (dei 
generali). 

calAmi,  n.  -  calamaio,  penna 
da  scrivere,  colore.  Calami  hita- 
hàii,  inchiostro.  La  voce  deve 
necessariamente  essere  stata  im- 
portata fra  i  Galla  o  dai  mer- 
canti o  dai  Missionari. 

CALBiDAS,  avv.  -  lentamente. 


CÀRSU 

CALCALO,  meglio  kalkalò. 

CALÈ,  n.  -  fianco  ;  gonna  delle 
giovani. 

CALÈssA,  avv.  -  jeri.  Meglio 
kàlèsa. 

CALI,  Vedi  ciàli. 

CALiciÀ,  n.  -  idolo. 

CALLACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  calladda  -  Pass. 
imperf.  calladdèf-tè;  perf.  callad- 
dhray-Ura  ;  partic.  calladdetàn  ;  inL 
costr.  callaciùf  -  deridere,  spre- 
giare, disprezzare. 

CÀLLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  calla  -  Pass,  imperf.  calli  ;    * 
perf.  callèra;  partic.  calletàn-ìnL 
costr.  callùf'  sacrificare.  Caliamè^ 
agg.  adorato  (P.  Leon). 

callO(n),  vedi  kallù. 

cAlma,  n.  -  olocausto  (da 
càllu)  (P.  Leon). 

CAM  (?)  pron.  interr.  -  quale  > 

CAMBò,  n.  -  pantano. 

cÀMis,  n.  camicia.  La  portano- 
le  principesse  e  la  regina. 

CANGIÒ,  n.  -  il  fienare.  Nome 
con  cui  s'indica  il  tagliare  che 
si  fa  ai  campi  dei  fieni  che  sono 
fra  le  biade,  allorché  queste  sono 
mature   (Ch.). 

CAPI,  agg.  -  umido,  bagnato. 

CÀRK,  Vedi  cerk\  cencio. 

CARO,  n.  -  staffile. 

cÀRRA  (anche  carràwa\  n.  - 
fortuna,  sorte. 

carrAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  carràa  -  Pass,  impert  car- 
ràè;  perf.  carràèra;  partic.  car- 
ràetàn;  inf.  costr.  carnìàf  -  leg- 
gere (Ch.). 

càrriffA,  n.  -  denti  canini» 
zanne. 

CÀRRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  carra  -  Pass,  imperf.  carré; 
perf.  carrèra  ;  partic.  carretàn  ;  inf. 
costr.  carrùf  -  digrignare,  llkhn 
càrru,  digrignare  i  denti.  (Ch.). 

CARSA,  n.  -  pietra  da  affilare. 

CÀRSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  carsa  -  Pass,  imperf.  carsè; 
perf.  carscra  ;  partic.  carsetàn  ;  inf. 
costr.  carsùf  -  affilare. 


CAVATTÒ  e  CAVETTO      . 

CAVATTò  e  CAVETTO,  lì.  -  bri- 
glia. 

CAWÀ,  n.  -  ulcera  di  gamba. 
CÈA,  n.  -  guado. 
cecculìsa,   n.  -  uccello   bleu 
^ella   grandezza    di    un    grosso 
tordo  (Ch.);  storno. 

CEDÀN,  n.  -  rognoni,  testicoli. 
CEDÀTTU,  n.  mercante,  nego- 
ziante. 

CEDÀTTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cedatla  -  Pass,  imperf.  ce- 
datti  \  perf.  cedattèra;  particip. 
xedattetan;  inf.  costr.  cedattùf  - 
negoziare. 

CEKù,  n.  -  spalla. 

CÈM,  n.  -  grazia.  Cem-kàba, 
grazioso. 

CÈRK,  n.  -  straccio,  cencio. 

CERRÈcciA,  n.  -  arena. 

cÈsisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  césisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  césifta;  pass,  imperf.  ccsisè; 
perf.  cesisèra;  partic.  césisetàn; 
mf.  costr.  cèsisuf  -  far  passare 
{d'un  fiume),  far  traghettare. 

cÈu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  céa  -  Pass,  imperf.  céè; 
perf.  cèèra;  part.  céètàn;  inf.  costr. 
.  ciuf  -  passare  (d'un  fiume),  tra- 
versare, guadare,  traghettare;  ga- 
loppare. 

CHEATÈ,  V.  -  È  una  terza  per- 
sona del  pass.  imp.  (tema  cheaada) 
s'è  messo  garante  (Ch.).  Se  v'ha 
l'infinito,  sarà  cheacih, 

CHEDDò,  n.  -  coperchio. 

CHENCòBi,  n.- euforbia  digitata. 

CHERARiT,  n.  -  ragno,  ragnatela. 

CHETÒ,  n.  -  miele  rosso. 

CHiò,  n.  -  laccio. 

CHiRÈNSA,  n.  -  leopardo. 

CHRisTON,  n.  p.  -  Cristo,  Mes- 
sia (per  le  missioni). 

ciABÀ,  n.  -  frattura,  rottura. 

aABACit',  V.  di  forma  accresc. 
Tema  ciahadda  -  Pass,  imperf. 
dabaddèy'tè;  perf.  ciabaddèra,-tèra  ; 

J>artic.  ciabaddetàn  ;  inf.  costr.  cia- 
aciùf  -  montare  a  cavallo.  Fàrda 
ciabaciù,  montare,  salire  a  cavallo. 
(P.  Leon). 


CIALANKÌSU 
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ciABì,  n.  -  grandine,  neve, 
ciABBì,  id.  id.  (Confr.  Cabbì). 
ciABSU,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  ciabsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  ciàbsita  ;  pass,  imperf.  ciabsh  ; 
perf.  ciabsèra;  partic.  ciabsetàn; 
inf.  costr.  ciabsuf  -  rompere,  di- 
struggere, niolestare,  stritolare 
(da  ciàbu),  Inciabsin,  non  rompere. 
ciÀBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ciaba  -  Pass,  imperf.  ciabè  ; 
perf.  ciabhra'  particip.  ciabetàti; 
inf.  costr.  ciabùf-  rompere,  spez- 
zare. Kau  ciabèy  rotto. 

ciACCiÀBSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva da  ciacciabu,  con  raddoppia- 
mento della  sillaba,  iniziale.  Tema 
ciacciabsa-  Pass,  imperf.  ciacciabsèy 
etc.  -  rompere,  stritolare.  Tókko, 
tókko  ciacciàbsa,  ne  balbetta  qual- 
cuna (trattandosi  di  lingue,  (ih.). 
ciACCiÀBU,  V.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale.  Tema  ciacclaba^ 
etc.  -  rompere,  stritolare,  abbat- 
tere, distruggere.  Màna  ciac  ciabè, 
-la  capanna  é  distrutta.  (Ch.). 

ciAFFÈ,  n.  Sorta  di  fieno  pa- 
lustre a  stelo  triangolare,  cogli 
angoli  rientranti,  di  cui  si  co- 
prono le  case  in  questi  paesi  (Ch.). 
Ciaffè  bara,  fieno  fresco,  non  mai 
usato  ;  ciaffè  kàkà,  fieno  vecchio, 
cioè  adoperato  altra  volta  a  co- 
prire case.  (Ch.).  prateria;  sta- 
gno, palude,  pantano. 

ciAFRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ciafra  -  Pass,  imperf.  ciaf  rè  ; 
peri,  ciafrèra;  partic.   ciaf  retati; 
inf.  costr.    ciafrùf  -  pranzare. 
ciÀKA,  n.  -  bosco,  foresta,  selva. 
ciALAKisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (?).  Tema  cialakisa  -  Pass, 
imperf.  cialakisè  ;  perf.  cialakisèra  ; 
particip.  cialakisetan;    inf.   costr. 
cialakisuf,  (Credo  che  sia  lo  stesso 
che  ciafamisiì)  -  abbagliare. 
ciALAKTU,  n.  -  lago. 
ciALANKlsu,    V.  di  forma  cau- 
sativa.  Tema    cialankisa  -  Pass, 
imperf.    cialankisè;   perf;    ciaìan- 
kisèra;    partic.  cialankisetàn;  inf. 
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costr.  cialankisùf  (da  cialìnku)  - 
brillare. 

ciALGEci<j,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (forse  dalla  radice  dal, 
silenzio,  e  ghdu,  dire).  Tema  cial- 
ged{d)a  -  Pass,  imperf.  cialgedè, 
cialgeddè;  perf.  ciatgeddèra;  par- 
ticip.  cialgeddetàn  ;  inf.  costr.  cial- 
gectùf  -  ^mmutìrCy  far   silenzio. 

ciALl,  n.  -  fuso  per  filare. 

ciALlNKA,  n.  -  splendore. 

CIALINKÈ,     id.     id. 

ciALiNKSìSA,  n.  -  lampo,  baleno. 
•  ciALiKKSisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  cialhiksisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  cialinksìfta  ;  pass,  im- 
perf. cialinksisè;  pert  ciahnksisèra; 
particip.  cialinksisetàn;  inf.  costr. 
ctalinksisùf  -  balenare,  lampeg- 
giare. 

ciALlNKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cialinka  -  Pass,  imperf. 
cialinkè;  perf.  cialinkèra;  partic. 
cialinkeiàn;  inf.  costr.  cialinkùf  - 
splendere,  risplendere,  brillare  ; 
lampeggiare.  Kart  cialìnku,  bril- 
lante, risplendente. 

ciAlla,  agg.  -  principale,  pre- 
cipuo, insigne. 

GIALLA,  n.  -  grano,  granaglia, 
od  altro  non  ancora  sgranato; 
dicesi  di  tutte  le  biade  in  chicchi 
e  del  caffé  (Ch.>. 

GiALLÈsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ciallèsa  -  Pass,  im- 
perf. ciallesè  ;  perf.  ciallesèra  ;  par- 
ticip. cialleseiàn;  inf.  costr.  cial- 
Icsùf  -  trebbiare,  ventilare. 

ciALLiÈ,  n.  -  collana,  conterie. 

ciALLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dalla  -  Pass,  imperf.  dalle  ; 
perf.  dallèra  ;  partic.  dalletàn  ; 
mf.  costr.  dalluf  -  superare,  mi- 
gliorare,* avanzare,  primeggiare, 
preferire.  Kan  datlu,  agg.  mag- 
giore, migliore,  meglio,  precipuo, 
msigne.  Avverbialm.:  Più,  molto 
più,  principalmente,  inoltre,  di 
sopra. 

ciALLÙMA,  n.  -  silenzio. 

GIAMBO,  n.  -  caffé  ribollito, 
dopo  aver  bevuto  il  buono  (Ch.). 
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'     ciAMÈ,  n.  -  etere,   aria  pura* 

ciAMSA  (Ch.),  n.  -tempo  buono» 

GiAMSlsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  damsisa  -  Pass,  im* 
perf.  danisisè;  perf.  damsìsèra'y. 
particip.  damsisetàn;  inf.  costr.. 
damsisùf  -  rasserenare,  far  buoa 
tempo;  menar  buon  tempo. 

GiÀMSiTU,  n.  -  rasserenatore. 

GiÀMSu  (forse  abbreviato  da 
damsisu).  Tema  damsa  -  2.  pers.. 
pres.  o  fut.  dàmsita;  pass,  irti- 
perf.  damsè  ;  perf.  damsèra  ;  par- 
tic,  damsetàn  ;  inf.  costr.  darnsùf-- 
rasserenare  (da  dàmu). 

GiAMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  -  Pass,  imperf.  ctamè-y 
perf.  damerà;  partic.  dametàn'y, 
mf.  costr.  damùf  -  rasserenare» 
farsi  bello  (del  tempo). 

GiANGió,  n.  -  acqua  termale. 

GiÀPSU,  lo    stesso  che  dàbsu^ 

GIARADÀMA,   lì.   -   isopo. 

GiARANGÀ,  n.  -  cerchio  di  rame 
e  stagno  per  il  collo  (Ch.). 

ciAT,  n.  -  Celastrus  edulis^ 
Questa  pianta  le  cui  foglie  si 
masticano  da  tutti  i  musulmani 
é  comunissima  nei  paesi  Galla; 
e  più  che  altrove  se  ne  fa  uso- 
a  Gimma  di  Abbà-Gifàr.  Per  que- 
sto appunto  a  Ghéra  la  chiamano' 
Gimma-Ciàt  (Ch.). 

GiGGiÀ,  n.  -  canna  di  melica. 
Significa  anche  una  specie  di 
riparo  di  canne,  quasi  tramezzo 
tra  una  camera  e  l'altra  (Ch.). 

GiGHELÈ,  n.  -  gomito. 

GIGHILIÈ,    -   id.   id. 

GiGlTU,  V.  di  forma  semplice 
(da  dtti).  Tema  ddta  -  Pass, 
imperf.  ddtè;  perf.  ddtéra;  partic. 
dctdetàn  (op.  ddietàn);  inf.  costr. 
ddtùf  -  tagliuzzare. 

GiDÀM  e  GiDÀN,  (Ch.)  V.  ccdàii^ 

GiDDÀ,  n.  -  banchetto,  con- 
vito nuziale,  nozze. 

GiDl,  n.  -  paglia,  lettiera  di 
paglia. 

GiDUÒ,  agg.  -  non  castrato. 

ciEKù,  (Ch.)  lo  stesso  che 
ceka. 


CIIARÀNU 

ciiARÀNU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ciiarana  -  Pass,  im- 
perf.  ciiaranè  ;  perf.  ciiaranèrz,  ; 
partic.  ciiaranetàn  ;  inf.  costr.  dia- 
rawM/"- barrire  Tdicesi  della  voce 
dell'elefante^.  (Ch.). 

ciiarànu(n),  n.  -  barrito. 

ciLÀTi,  n.  -  carbone,  caligine. 

aMìNA,  n.  -  pienezza. 

ciMMÀ,  n.  -  cispa. 

ciNÀcciA,  n.  -  costa,  costole; 
pendio.  ' 

CINGO,  n.  -  misura  per  gra- 
naglie. 

aNKÀRi,  n.  -  saldatura. 

ciNKÀRU,  V.  di  forma  semplice. 
Temit  cinkàra  -  Pass,  imperf.  citi- 
karè  ;  perf.  cinkarèra  ;  partic.  cin- 
karetàn;  inf.  costr.  cinkarùf  - 
saldare. 

QNKùRSA,  n.  -  gramigna. 

ciNiNÀTi,  n.  -  tormento,  stra- 
zio, pena  (fisicamente)  morso, 
dolore. 

ciNìNu,  V.  di  forma  semplice, 
Tema  cinina  -  Pass,  imperf.  ci- 
nini;  perf.  cininéra;  partic.  cini- 
netàn;  inf.  costr.  cininuf  -  mor- 
dere, aver  dolore  di  ventre.  Kan 
cininu^  mordente  ;  kan  cininèy 
morso;  na  cinina^  ho  dolori  di 
ventre;  gharàn  na  cinina  (il  ventre 
mi  morde^  ho  una  colica.  (Ch.). 

cinìnu^k),  n.  -  morso. 

ciNNiNFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  cinninfadda  -  Pass, 
imperf.  cinninfaddèy-tè;  perf.  cin- 
ninfaddéray-tera  ;  partic.  cinnin- 
^aadetàn;  inf.  costr.  cinninfaciùf  - 
mchiodare. 

ciòBSU,  V.  di  forma  causativa 
(da  ciòbu).  Tema  ciòbsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  ciòbsita  ;  pass,  imperf. 
ciohsè  ;  perf.  ciohsèra  ;  partic.  cioh- 
setàn;  inf.  costr.  ciohsùf  -  far 
gocciare,  stillare;  libare. 

ciOBTò,  n.  -  gonorrèa  (da 
ciòhu), 

CIÒBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cioha  -  Pass,  imperf.  ciohè\ 
perf.  ciohèra  ;  partic.  ciobetàn  ; 
mf.  costr.  ciobitf  -  gocciare. 
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ciobu(n),  meglio  ciubù, 

ciociòTi,  n.  -  pulcino. 

ciociòTU,  n.  -  palude. 

ciOKÈ,  n.  -  fracasso. 

ciòKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cioka\  pass,  imperf.  ciokè 
perf.  ciokèra  ;  partic.  cioketàn  ;  inf. 
costr.  ciokùf  -  suonare. 

ciÒMA,  n.  e  agg.  -  grasso,  un- 
tume; pingue,  obeso.  Ciomay 
manzo  grasso;  ciòmèy  straordi- 
nariamente grasso  (Ch.).  Va  sot- 
tintesa la  voce  kotiò. 

ciOMMiÈ,  n.  -  fungo. 

ciÓMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  doma  -  Pass,  imperf.  dómè\ 
perf.  domerà  ;  partic.  ciómetàn  inf. 
costr.  dómùf  -  ingrassare. 

ciONDORò,  n.  -  cresta  del  gallo. 

ciòNFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  donfa  -  Pass,  imperf.  ctonfè; 
perf.  cionfèra;  partic.  donfetan; 
inf.  costr.  donfàf  -  premere. 
Cionfamèy  premuto. 

ciòRA,  n.  -  raggi  del  sole. 

ciORauoKÀ,  n.  -  sterco  degli 
animali  bovini,  con  cui  si  fanno 
i  cabala,  (Ch.). 

ciORRÀ,  n.  -  ombra. 

cirAcia,  n.  -  sabbia,  arena, 
frammenti  di  pietra  (Ch.).  Lo 
stesso  che  cerrèccia. 

CIRÈCCIA,  -  id.  id. 

cirràcia,  n.  -  patrimonio  in 
terre. 

ciRRÈ,  n.  -  vaso  in  creta  per 
idromele.  Somiglia  ad  una  grossa 
bottiglia,  ma  col  fondo  sferoi- 
dale (Ch.). 

ciRRì,  n.  -  specie  di  uccello. 

ciSA,  n.  -  insidia.  Cisa  cisiiy 
tendere  insidia. 

cisiFACiO,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  cisti).  Tema  cisi- 
fadda  -  Pass,  imperf.  cisifad- 
dèy-tè  ;  perf.  cisi f adderà  y-tèra  ; 
partic.  ctsifaddetàn;  inf.  costr. 
cisifaciùf  -  spargere,  abbattere 
bene. 

cislsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  cisu).  Tema  cisisa  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fut.  cisìfta;  pass,  imperf. 
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cisisè;  perf.  cisisèra;  partic.  cisi- 
setàn;  inf.  costr.  cisisùf-  far  spar- 
gere o  abbattere. 

clsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cisa  -  Pass,  imperf.  cisè; 
perf.  cisèra;  partic.  cisetàn;  inf. 
costr.  cisùf  -  dormire,  giacere, 
coricarsi,nposarsi, riprender  lena; 
spargere,  aobattere. 

CITA,  n.  -  erba,  psLgììù,  per 
tetti;  alga  per  le  case. 

ciTTò,  n.  -  rogna;  foruncolo. 

CITO,  n.  -  pezzo. 

ciUBù,  n.  -  peccato,  colpa, 
rnacchia.  Ciubù  gódu,  far,  com- 
mettere peccato;  ciubù  hoggiatèra  - 
egli  ha  commesso  un  peccato. 
(P.  Leon). 

ciUBUMTù,  n.  -  peccatore,  reo, 
delinquente. 

ciuBtJMU,  V.  di  forma  semplice 
(da  ciubù).  Tema  ciuburrtU  -  Pass, 
imperf.  ciubumè;  perf.  ciubumèra; 
partic.  ciubumetàn  ;  inf.  costr.  ciu- 
Dumùf  -  peccare. 

ciucciUMÀ*,  agg.  -  losco. 

ciuci,  n.  -  pulcino  piccolis- 
simo, appena  nato  (Ch.;. 

ciOfa,  n.  -  coperchio,  turac- 
ciolo; imposta,  uscio. 

ciUFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  cìùfu).  Tema  ciu- 
fadda  -  Pass,  imperi,  ciufaddè,- 
tè  ;  perf.  ciufaddèra,-tèra  ;  partic. 
cinfaddciàn  ;  inf.  costr.  ciufaciùf  - 
chiudere  bene,  serrare. 

ciUFÀKA,  (Ch.)  n,  -  porta. 

ciUFSÌsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  ciùfu).  Tema  ciufsìsa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  ciufsifta  ; 
pass,  imperf.  ciufsisè;  perf.  ciuf- 
sisèra  ;  partic.  ciufsisetàn  ;  inf. 
costr.  cinfsisùf  -  far  chiudere, 
serrare. 

ciÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ciu  fa  -  Pass,  imperf.  ciuf  è; 
perf.  ciu  fera  ;  partic.  ciùfetàn  ;  inf. 
costr.  ciufùf  -  chiudere,  serrare, 
conchiudcrc.  Inf.  pass,  ciùfàmu, 
esser  chiuso, serrato;  kanciufamè, 
chiuso,  serrato. 

ciUKAi.u,  V.  di  forma  semplice. 


COLOMÈTA 

Tema  ciukala  -  Pass,  imperf. 
ciukalè;  perf.  ciukalèra;  partic. 
ciukaletàn;  Inf.  costr.  ciukalùf  - 
turare,  chiudere. 

ciULULLÈ,  n.  -  falco,  nibbio 
reale. 

ciÙMFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ciumfa  -  Pass,  iqiperf. 
ciumfè  ;  perf.  ciumfèra  ;  part.  ciutfh 
feiàn  ;  inf.  costr.  ciumfuf  -  strin- 
gere, spremere,  schiacciare. 

ciUNGò,  n.  -  vaso  grande. 

ciUNKùRSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ciunktirsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  ciunkùrsita;  pass, 
imperf.  ciunkursè;  perf.  ciunkur- 
séra;  partic.  ciunkursetàn ;  inf. 
costr.  ciunkursùf  -  spingere. 

ciùPU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ciupa  -  Pass,  imperf.  ciuùè  ; 
perf.  ciupèra  ;  partic.  ciupetàn  ; 
inf.  costr.  ciupuf  -  bagnare,  in- 
zuppare, annaffiare.  Ciupamèy  ba- 
gnato, inzuppato. 

CÒBI,  n.  -  cappello,  berretta; 
acconciatura  (confr.  hòbi). 

CÒBO,  n.  -  ricino '(pianta). 

cociÀ,  tartaruga. 

CODA,  n.  -  vaso,  arnese,  istru- 
mento.  Coda  sibillàti  (vaso  di 
ferro)  teglia,  pentola.  Vedi  kodà, 

CODDA,  n.  -  parte,  porzione, 
lotto  (P.  Leon). 

coGEFACiO,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  cogefadda  -  Pass, 
imperf.  cogefaddè  ;  perf.  co gef ad- 
derà; partic.  cogefaddeiàn;  inf. 
costr.  cogefaciiif  -  corrompersi 
(con  polluzione). 

cÓLFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  colfa  -  Pass,  imperf.  colfè; 
perf.  col  fera;  partic.  coifetàn;  inf. 
costr.  colfùf  -  ribellarsi. 

COLLA,  n.  -  membrana. 

coLLÀsu,  n.  -  eunuco. 

coLLÀsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  collasa  -  Pass,  im- 
perf. collasè  ;  perf.  collasèra  ;  par- 
tic.  coUasetàu;  inf.  costr.  colla- 
siif  -  castrare. 

COLLE,  n.  -  gozzo;  reni. 

COLOMÈTA,  n.  -  nuca. 
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còuA,  n.  petto,  torace;  sto- 
maco. 

COME,  n.  -  collo  del  piede, 
calcagno. 

CÒMI,  n.  -  gelosia. 

còNCisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (?)  Tema  concisa;  Pass,  im- 
perf.  concise;  perf.  concisèra;  partic. 
fonciseiàn;  inf.  costr.  concisùf  - 
scorticare ,  scuoiare ,  spellare , 
spennare,  scortecciare. 

CONCORDA,  n.  -  scopa,  spaz- 
zola. 

CONDÀLA,  agg.  -  (giovane) 
capelluto. 

CONFÀRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  confàra  -  Pass,  imperf. 
confarè;  perf.  conf arerà;  partic. 
confaretàn  :  inf.  costr.  con/aruf  - 
scavare,  cavare. 

CONKÒ,  n.  -  gola. 

COPA,  agg.  ed  avv.  -  diverso, 
diversamente. 

COPÈ,  n.  -  sandalo. 

coppAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  coppàa  -  Pass,  imperf.  cop- 
pàè:  perf.  coppàèra;  partic.  cop- 
pàetàn  ;  inf.  costr.  coppàùf  -  rap- 
presentare (render  rimagine), 
considerare,  esaminare;  combina- 
re; destare,  svegliare  ;  deliberare. 

COPPE,  agg.  -  agile,  snello, 
destro;  coraggioso.  Femm.  cop- 
pitiy  coraggiosa. 

COPPO, n.  -  idea;  combinazione, 
contratto,  patto,  convenzione. 

coppÙMA,  n.  -  agilità,  destrezza. 

CORA,  n.  -  sella. 

corAti,  n.  -  spina. 

coRBAiA,  n.  -  montone,  ca- 
strato, becco,  capretto. 

CORBÈSSA,  -  id.  id. 

còRCU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  corca  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  corata;  pass,  imperf.  coree; 
perf.  carcera;  partic.  corcetàn;  inf. 
costr.  corcùf.  Rosicchiare. 

coRìcciA,  n.  -  medicina.  Vedi 
kortccia. 

coRtcìA  n.  -  tessuto   di  lino. 

CORÒBU,  V.  di  forma  semplice. 
Comunicare  (dei  Missionari). 
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coRòPPisu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  coroppisa  -  Pass, 
imperf.  coroppisè  ;  perf.  corop- 
pisèra;  partic.  coroppisetàn;  inf. 
costr.  coroppisùf  -  saltare. 

CÒRRÀ,  n.  -  splendore. 

coRRòDUjV.  di  forma  semplice. 
Tema  corroda  -  Pass,  imperf. 
corrode:  perf.  corroderà;  partic. 
corrodetàn  inf.  costr.  corroda/  - 
informarsi,  cercare. 

còRRU,  V.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  corra  -  Pass,  imperf. 
corre;  perf.  correrà;  partic.  cor- 
retàn  ;  inf.  costr.  corrà/  -  risplen- 
dere. 

CÒRRU,  V.  gelare.  Vedi  kòrru. 

cÓRU,  V.  eli  forma  semplice. 
Tema  céra;  Pass,  imperf.  core; 
perf.  córèra;  partic.  córetàn;  inf. 
costr.  cor  il  f-  smoccolare,  tagliare 
il  picciuolo  (del  korarimày  amò- 
mo)  ;  sellare,  oi  usa  anche  imper- 
sonalmente. Hin  córay  taglia  il 
picciuolo. 

coTiciÀ,  n.  -  bitume. 

COTTE,  n.  -  zoccolo.  Cottiè 
fàrda,  zoccolo  del  cavallo.  (Ch.). 

COTTIÈ,  -  id.  id. 

CRUPisÀ,  Vedi  krupisà. 

CUBA,  n.  -  dito.  Cuba  guddà, 
pollice;  cuba  helemtii  (dito  indi- 
cante) indice:  ciìba  anfràfa,  medio; 
cuba  editti  (dito  delranello)  an- 
nulare  ;  cùha  tinnò  ,  mignolo  ; 
cuba  mila,-  dita  dei  piedi. 

cuBACCìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  cubaccisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  cubaccìfta  ;  pass.  imp. 
cubaccisè  ;  perf.  cubaccisera;  partic. 
cubaccisetàn;  inf.  costr.  cubaccisiif- 
fare  accampare.  Na  cubaccìsi;  fam- 
mi accampare;  nu  cubaccisa,  fa- 
teci accampare.  (Ch.). 

CUBACCIO,  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  cubadda  -  Pass, 
imperf.  cubaddèy-tè;  perf.  cubad- 
dèra,-tèra  ;  partic.  cubaddetàn  ; 
inf.  costr.  cubacciiif  -  accampare. 

CUBAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cubàa  -  pass,  imperf.  cubae; 
perf.  cubàèra;    partic.   cubàetàn; 
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inf.  costr.  cuhàiif  *  accamparsi. 
cucauuÀ,n.  -  intestino  crasso 

(Ch.). 

cucOttu,  V.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale  (da  cùttu).  Tema 
cucuita  -  Pass,  imperf.  cucuttè; 
perf.  cucuitèra;  partic.  cucudde- 
tàn  (op.  cticuttetàn);  inf.  costr. 
cucuttùf  -  lacerare. 
•  cÙFA,  n.  -  Flemma,  mucco  ; 
siero. 

CUFÀNTA,  n.  -  fermata. 

cùFisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  cufisa  -  Pass,  imperf.  cu- 
fise;  perf.  cufisèra;  partic.  cufi- 
setàn;  inf.  costr.  cufisùf  -  get- 
tare. 

cÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cu  fa  -  Pass,  imperf.  cu  fé  ; 
perf.  cùfera;  partic.  cùfetàn;  mf. 
costr.  cùfùf  -  fermare. 

cÙLA,  n.  -  fimbria,  orlo  di 
colore  a  piedi  del  vestito,  frangia. 

CULCÌ,  n.  -  sorta  di  sciammà 
o  wajà  bianco  con  largo  bordo 
rosso.  (Ch.). 
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CULI,  n.  -  antimonio. 

CULIÈ,  n.  -  rognoni. 

cuLFl,  n.  -  fibbia,  bottone» 
nodo;  chiave. 

cùLU,  V.  di  forma  semplice» 
Tema  cula  -  Pass,  imperf.  culèi 
perf.  culèra;  partic.  culetàn;  Inf- 
costr.  culùf  -  scannare. 

cuMBl,  n.  -  sorta  d'incenso» 
molle,  pastoso,  molto  in  uso  fra 
i  Galla.  I  mercanti  lo  comprano 
ad  Aliù-Amba  (Ch.). 

CUNCIÈ,  n.  -  stelo.  Cunciè  taU 
bàtiy  stelo  ^i  lino.  (Ch.). 

cuNCisu,  V.  concisu. 

CUNINÀ,  n.  -  piatto  di  paglia 
per  misurare  (Cn.). 

cuoTicciÀ,  n.  -  terra  nera. 

cuRTUMMì,  n.  -  pesce. 

CURUPPÈ,  n.  -  Gazzella. 

cùTTA,  n.  -  cortile. 

ctJTTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cutta  -  Pass,  imperf.  cuttè  ; 
perf.  cuttèra  ;  part.  cuadetàn  (op. 
cuiietàìi)  ;  inf.  costr.  cuttùf  -  ta- 
gliare, recidere. 
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DKj  particella  che  si  adopera 
e  come  verbo  e  come  suffisso 
cogli  aggettivi.  É  invariabile  nel- 
l'uno e  neir  altro  caso.  Come 
verbo  significa  è  ;  unito  agli  affet- 
tivi serve  a  formare  i  cosi  detti 
verbi  predicativi.  —  A  mio  avviso, 
o  potrebbe  derivare  dalla  radice 
del  verbo  tàu  con  indebolimento 
della  consonante  od  essere  una 
forma  di  un  verbo  perduto  e  di 
cui  non  é  stata  raccolta  la  fles- 
sione. Nàma  kitni  gàri  da  op. 
Noma  kùnt  gàrìda^  quest'uomo 
é  buono. 

DÀA,  n.  -  multa,  emenda. 

DABÀ,  n.  agg.  -  povero. 

dAba,  n.  -  naie  ;  stipite.  Dàha 
balbalàtiy  stipite  della  porta.  (Ch.). 

DABACIÈ,  n.  -  ragno;  ragnatéla. 

DABACiO,  .V.  di  forma  attiva 
accr.  Tema  dahadda  -  Pass,  im- 
perf.  dabaddè^-tè;  perf.  dabad- 
dèrUy-tèra  ;  partic.  dabaddetàn  ; 
inf.  costr.  daoaciùf  -  stare,  stare 
in  piedi,  fermarsi;  riunirsi. 

DABACOLÀ,  n.  -  zucca  (pianta). 

DABÀLA,  n.  -  aggiunta,  au- 
mento. 

DABALÈ,  agg.  -  impubere. 

DABÀLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dabala  -  Pass,  imperf. 
dabalè  ;  perf.  dabaUra  ;  partic.  da- 
baletàn  ;  inf.  costr.  dabalùf  -  ag- 
giungere, aumentare. 

DABÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dabama  -  Pass,  imperf. 
dabamè;  perf.  dabamèra;  partic. 
dabametàn  ;  inf  costr.  dabamuf  - 
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mancare.  Forse  é  la  voce  passiva 
di  Dàbu, 

DABARFACitJ,  V.  di  forma  att. 
enfat.  Tema  dabarfadda  -  Pass* 
imperf.  dabarfaddéy-tè:  perf.  da- 
barfaddhray-tira  ;  partic.  dabar- 
faddetàn;  inf.  costr.  dabarfaciùf- 
allontanare. 

DABARSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dabarsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  dabàrsita;  pass,  imperf.  da- 
barsè;  perf.  dabarsèra;  partic. 
dabarsetàn  ;  inf.  costr.  dabarsùf  - 
lasciar  passare,  esiliare. 

DABÈ,  agg.  -  Pieghevole,  tor- 
tuoso. 

DABEDÀBu,  V.  di  forma  sem* 
plice.  Tema  dabedàba  -  Pass, 
imperf.  dabedabè  ;  perf.  dabedabè- 
ra  ;  partic.  dabedabelàn;  inf.  costr. 
dabedabùf  -  importare. 

DABÈéi^A,  n.  -  disgrazia. 

DÀBiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàbia  -  Pass,  imperf.  aabtè  : 
perf.  dabièra;  partic.  dabietàn\, 
mf.  costr.  dabiùf  -  passare.  V. 
negat.  endabin,  non  passare. 

DABOCIsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  dabocisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  dabocìfta;  pass,  im- 
perf.- dabocisè;  perf.  dabocisèra; 
partic.  dabocisetàn;  inf.  costr. 
dabocisùf  -  alterare. 

DÀBSU,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  dabsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  dàbsita;  pass,  imperf.  dàbsè; 
perf.  dabsèra;  partic.  dabsetàn; 
mf.  costr  dabsuf  (da  dàbu)  -  cur- 
vare, piegare. 
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dAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàba  -  Pass,  imperf.  dabè  ; 
perf.  dàbèra  ;  partic.  dàbelàn  ;  inf. 
costr.  dàbàf  -  piantare,  ficcare 
("d'un  legno  in  terra  ed  anche 
di  una  pianta),  far  stare,  fermare, 
collocare,  mettere  al  fuoco,  semi- 
nare,   fissare,  dirizzare,  erigere. 

DÀBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daba  -  Pass,  imperf.  dabè  ; 
perf.  dabhra  ;  partic.  dabetàn;  inf. 
costr.  dabùf  -  esser  privo,  man- 
care, fallire;  assecondare. 

DÀCA,  n.  -  giravolta,  contrac- 
cambio, ricompensa. 

DACì,  n.  pr.  -  genio. 

DÀcu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daca  -  pass,  imperf.  aachè  ; 
perf.  dachèra;  partic.  dacbetàn; 
inf.  costr.  dacùf;  meglio  però 
dàkn,  girare,  nuotare,  cambiare. 

DACU,  n.  -  membrana. 

DADA,  n.  -  burro,  olio.  Dada 
hohà  op.  adàno,  burro  fresco;  dada 
baxày  purro  purificato  (bollito 
o  fuso);  dada  samà  (burro  ran- 
cido). (Ch.). 

DADABA,  n.  e  a^.  -  debole, 
fragile,  invalido,  infino;ardo  ;  de- 
bolezza, fiacchezza;  disarmato. 

DADABÀDA,  agg.  e  ti,  (può  anche 
essere  verbo  predicativo  o  attrib.) 
rilassato;  fragilità.  Avv.  langui- 
damente. 

DADABDU,  n.  -  poltrone,  infin- 
gardo. 

DADABÈ,  n.  e  agg.  -  agonia, 
angoscia,  affanno;  debole,  lan- 
guido. 

DADABl,  n.  e  agg.  -  fatica,  infer- 
mità, languore;  fiacco,  debole, 
pigro. 

DADABSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dadabsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  dadabsìfta  ;  Pass, 
imperf.  dadabsisè;  perf.  dadabsi- 
séra  ;  partic.  dadahsisetàn  ;  inf. 
costr.  dadabsisùf  -  far  stancare, 
indebolire,  annoiare. 

DADÀBsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  dadàbii).  Tema  dadabsa  - 
2,  pers.    pres.  o  fut.   dadàbsita; 
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Pass,  imperf.  dadabsè;  perf.  da- 
dabsèra;  partic.  dadabsetàn\  inf. 
costr.  dadabsùf  -  faticare. 

DADÀBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dadaba  -  Pass,  imperf.  da- 
dabè  ;  perf.  dadabèra  ;  partic.  dada- 
betàn;  inf.  costr.  daaàbùf  -  affa- 
ticarsi; rintuzzare.  V.  negativo 
endadabittj  non  stancare. 

dAdau,  (onomatopeico)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  dadàa  - 
Pass,  imperi,  dadàe;  perf.  dadàèra; 
partic.  dadàetàn;  inf.  costr.  da- 
dàùf  -  batter  le  mani. 

DADDiÈ,  n.  '-  istrice. 

DADI,  n.  -  idromele. 

DADù,  n.  stuoia. 

DAÈ,  n.  -  congiunzione. 

DAF,  suflisso  del  dativo  nei 
nomi. 

dAfè,  avv.  -  subito,  presta- 
mente, prontamente,  sul  mo- 
mento, presto,  velocemente.  Dafè 
ammà,  subito. 

dAfi.  -  id.  id.  dàfi,  dàfi  -  pre- 
sto presto. 

dAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàfa  -  Pass,  imperf.  dàfh  ; 
perf.  dàfera  ;  partic.  dàfetàn  ;  mf. 
costr,  aàfuf  -  aflfrettarsi,  accele- 
rare, sbrigarsi. 

dàfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dafa  -  Pass,  imperf.  dafè  ; 
perf.  dafèra  ;  partic.  dafetàn  ;  inf. 
costr.  dafàf  -  oattere,  percuotere. 
Mal  isi  dafta  ?  Perché  lo  batti  ? 
(Ch.). 

dafka,  n.  -  sudore. 

dàfku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàfka  -  Pass,  imperf.  aafkè; 
perf.  dafkèra;  partic.  dafketàti; 
inf.  costr.  dafkùf  -  sudare. 

DAGA,  n.  -  pietra,  sasso,  cinta 
di  pietre. 

DAGAA,  n.  -  intendimento. 

pAGAÈ,  n.  -  esperienza. 

DAGAGA,  n.  -  avorio.  Dagagà- 
àrba  -  dente  d'elefante. 

dagalA.  n.  -  bosco,  eremo. 

dagAma,  n.  -  incantesimo, 
malia. 

DAGASÌSU,    (anche    daghesisu) 
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V.  di  forma  causativa  Tda  da^àu). 
Tema  dagasisa  o  aaghesisa  - 
Pass,  imperf.  dagaslsì  o  daghesisè; 
perf.  dagasisèra  o  daghesisèra; 
partic.  dagasiseiàn  o  daghesisetàn; 
inf.  costr.  dagasisùf  o  daghesi- 
sesàf  -  far  udire,  o  sentire. 

dagAu,  V.  di  forma  semplice 
irreg.  Tema  dagàa  -  2,  pers.  pres. 
o  fut.  daghèsa;  i.  plur.  daghègna; 
imperf.  aagàé  ptrf. dagàèra;  partic. 
da^àetàn;  inf.  costr.  dagàùf  - 
udire,  ascoltare,  sentire,  inten- 
dere, imparare,  dare  il  permesso, 
permettere.  V.  negat.  endagaitty 
non  udire,  non  ascoltare.  - 

DAGGò,  n.  -  arbitro,  giudice. 

DAGHEFACiù,  V.  di  forma  att. 
enfat.  (da  dagàu).  Tema  daghe- 
fadda\  Pass,  imperf.  daghe/ad- 
dèy'tè;  perf.  da^hefaddèray-tèra; 
partic.  aagbefaadetàn;  inf.  costr. 
dagbefaciùf  -  udire,  ascoltare, 
sentire  bene. 

DAGHERÀ,  (più  di  rado  dagara) 
n.  -  scure.  Mukà  dagherày  ma- 
nubrio, manico. 

DÀGHNA,  n.  -  pelle,  corpo  ; 
persona;  forza;  prepuzio,  dàghna 
fayày  corpo  integro,  sano. 

DAGHKÙMA,  n.  -  avarizia. 

DAGìCA,  n.  -  servo. 

DAGicÀ>  n.  -  nastro. 

DAGMÀ,  n.  e  agg.  -  dolce; 
zuccaro. 

DAGMÀKSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dagmaksa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  dagrnaksita;  Pass, 
imperf.  da^makse;  perf.  dagmak- 
séra  ;  partic.  dagmaksetàn  ;  inf. 
costr.  dagmaksùf  -  destare. 

DA^i^À,  n.  -  quegli  che  porta 
ordini  di  permesso,  e  di  conces- 
sione (Ch.). 

DAé)iò.  -  id.  id. 

DAGÒ,  n.  -  permesso,  licenza; 
concessione,  commiato. 

DAGOÒ,  -  id.  id. 

DÀGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daga  -  Pass,  imperf.  daghe  ; 
perf.  daghèra;  partic.  daghetàn\ 
inf.  costr.  daguf  -  concedere. 
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DAGUGGIÀ,  -  miglio  grossis- 
simo  di  colore  rosso  scuro  (Ch.). 

DAìF,  agg.  -  pigro,  misero,  vile. 

DAiMÀ,  n.  -  bambino. 

DAìMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daima  -  Pass,  imperf.  aaimè; 
perf.  daimèra;  partic.  daimetàn  ; 
inf.  costr.  daimùf  -  camminare 
carponi,  arrampicarsi. 

DAlTi,  n.  -  specchio. 

DAKÀ,  n.  -  pietra.  Dakà-dakùy 
pietra  da  molino,  molino  ;  dakà- 
midàn-dakùf  y  pietra  da  maci- 
nare il  grano  ;  dakà-karsàtiy  pie- 
•tra  arenaria  su  cui  si  affilano  i 
coltelli  (L.).  (Confr.  daga  (Ch.)  ). 

DAKACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  dakadda  -  Pass, 
imperf.  dakaddèy-iè;  perf.  dakad- 
dèray-tèra  ;  partic.  dakaddeiàn  ; 
inf.  costr.  dakaciùf  -  macinare, 
macinar  bene. 

DAKÀFA  ed  anche  dakafy  n.  - 
sudore.  (Confr.  dàfka). 

dakAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakafa  -  Pass,  imperf.  da- 
kafè;  perf.  dakafèra;  partic.  da- 
kafetàn;  inf.  costr.  dakafùf  - 
sudare. 

DAKAKÀ,  agg.  -  debole. 

DAKÀMA,  n.  e  agg.  -  rabbia; 
rabbioso.  Ags.  femm.  dakatuìttiy 
rabbiosa  (vedi  anche  dekama). 

DAKÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakama  -  Pass,  imperf. 
dakamè'y  perf.  dakamèra;  partic. 
dakametàn  ;  inf.  costr.  dakamùf  - 
arrabbiarsi. 

DAKDAKì,  n.  -  laguna,  stagno. 

DÀKisu,  V.  di  forma  causat. 
(da  dàkuy  macinare).  Tema  da- 
KÌsa  -  Pass,  imperf.  dakisè  ;  perf. 
dakisèray  partic.  dakisetàn;  inf. 
costr.  dakisnf  -  far  macinare. 

DAKiÈ  e  DAKYÈ,  n.  -  anatra; 
oca. 

DAKSìsu,  V.  di  forma  causat. 
(da  dàkuy  andare).  Tema  daksisa  - 
2.  peVs.  pres.  o  fut.  dakstfta  ; 
pass,  imperf.  daksisè;  perf.  aaksi- 
séra  ;  partic.  daksisetàn  ;  inf.  costr. 
daksisàf  -  far  condurre. 
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DÀKTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakta  -  Pass,  imperf.  aakiè  ; 
perf.  daktèra  ;  partic.  daktetàn 
(op.  dakdetàn)  ;  inf.  costr.  dahiùf- 
nuotare. 

DAKù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakà  -  Pass,  imperf.  dakè  ; 
perf.  dakèra  ;  partic.  daketàn  ;  inf. 
costr.  dakuf  -  tritare,  pestare, 
macinare,  sfarinare;  consumare. 

DAKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàka  -  Pass,  imperf.  dàkè; 
perf.  dàkèra  ;  partic.  dàketàn  ;  inf. 
costr.  dàkùf  -  andare,  partire, 
passare,  arrivare,  entrare.  V.  ne- 
gat.  endakiìiy  non  andare,  non 
partire. 

dAku,  (Ch.)  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dàka  -  Pass,  imperf. 
dàkè  ;  perf.  dàkèra  ;  part.  dàketàn. 
inf.  costr.  dàkùf  -  nuotare. 

DÀKU,  n.  -  cosciale  di  pelle. 

DAKù,  n.  -  farina.  Dakù-gàriy 
farina  fina. 

DAKÙSA,  n.  -  salsa  di  peperoni. 

dAla,  n.  -  parco,  chiuso  per 
bestiame. 

DÀLA,  n.  -  infante,  bambino 
appena  nato. 

DALÀ,  n.  -  giumenta  ;  usura. 

DALACiC ,  (sincopato  dalciìi) 
V.  dì  forma  att.  accresc.  Tema 
daìadda  (da  dalli)  ;  pass,  imperf. 
dal  ad  de,"  tè;  perf.  daladdèra,~tèra  ; 
partic.  dalaadetàn  ;  inf.  costr.  da- 
laciùf  op.  dalciùf  -  generare, 
nascere.  Kan  dalatè,  nato;  nata- 
lizio. 

DALACit(N),  n.  -  nascita. 

dalAmsa,  n.  -  borbottamento. . 

dalAmsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dalamsa  -  2.  pcrs.  prcs.  o 
fut.  dalàmsita;  pass,  imperf.  da- 
lamsè  ;  perf.  dalamsèra  ;  part.  da- 
lamsetàn;  inf.  costr.  datamsùf  - 
borbottare. 

dalAmtu,  n.  -  borbottone. 

DALATÈ,  n.  -  primogenito. 

DÀLCiA,  n.  -  sperma. 

DALClsu,  V.  di  forma  causat. 
(da  dalli).  Tema  dalcisa  -  Pass, 
imperf.   dalcisè;   perf.   dalcisèra. 
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partic.  dalcisetàn;  inf.  costr.  dal- 
cisùf  -  far  nascere  ;  generare , 
produrre. 

DALÈ,  n.  -  credito. 

dAlfacisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  dàluy  ereditare^.  Tema 
dàlfacisa  -  Pass,  imperi,  dàlfor 
cisi;  perf.  dàlfacisèra  ;  partic.  aaU 
facisetàn;  inf.  costr.  aàlfacisuf  ~ 
far  ereditare,  lasciar  in  eredità. 

dAlfaciù,  V.  di  forma  att. 
enfatica  (da  dàlu).  Temu  dal-- 
fadda  -  Pass.  imp.  dàlfaddèy-th  ; 
perf.  dàlfaddèrUy-tèra;  part.  dal- 
faddetàn;  inf.  costr.  dàlfaciùf  - 
ereditare. 

DALGÀ,  agg.  -  obbliquo. 

DALGHÈ,  n.  -  panca,  banchella 
per  sedersi. 

DALLAKÈ.  agg.  -  irato,  irritato. 

DALLÀNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dallana  -  Pass,  imperf. 
dallanè;  perf.  dallanèra;  partic 
dallanetàn;  inf.  costr.  dalfanùf - 
andare  in  collera,  inquietarsi, 
irritarsi. 

DALLÈNSA,  Ti.-  castigo,  flagello. 
Dallènsa  Waky  castigo  di  Dio 
(P.  Leon). 

BALLÈKSUMA,   U.    -    bile. 

dallensù(n),  n.  -  collera,  irri- 
tazione, sdegno,  ira. 

DALÒTA,  n.  -  nascita,  genera- 
zione, stirpe,  genealogia. 

daltO,  n.  -  femmina  (spe- 
cialmente per  le  bestie);  genitrice 
(da  dàlu). 

dAltù,  n.  -  erede  (da  dàlu). 

dAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàla  -  Pass,  imperf.  dàìè\ 
perf.  dàlèra  ;  partic.  dàletàn  ;  inf. 
costr.  dàlùf'  ereditare.  Kan  dàlu, 
erede. 

DÀLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  data  -  Pass,  imperf.  dalè; 
perf.  dalèra;  partic.  daletàn  inf. 
costr.  dalùf;  mf.  pass,  dalàmu  - 
nascere,  generare. 

dalC,  n.  -  genitali  dell'uomo. 

dama,  n.  -  siero. 

DAMÀKSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  damaksa  (da  damàku)  - 
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Pass,  imperf.  damaksè;  perf.  da- 
maksèra  ;  partic.  damaksetàn  ;  mf. 
costr.  damaksùf  -  svegliare. 

DiuiÀKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  damaka  -  Pass,  imperf. 
damakè;  perf.  damakèra;  partic. 
damaketàn  ;  -  inf.  costr.  damakùf- 
svegliare,  risvegliarsi. 

DiuiBÀLiA,  n.  -  ondulazione. 

DAMBÀLiù,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dambalia  -  Pass, 
imperf.  dambaliè;  perf.  damba- 
lièra;  partic.  dambalietàn\  inf. 
costr.  aambaliùf  -  ondulare. 

DAME,  n.  -  ramo,  tronco  (si 
usa  anche  damiè).  Damiè-rnukay 
tronco  d'albero  (Ch.). 

dAmfisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  damfisa  -  Pass,  imperf. 
damjisè;  perf.  damjisèra;  2.  pers. 
damfistertay  o  dampisterta  partic. 
damfisetàn  ;  inf.  costr.  damfisùf  - 
far  Dollire.  Bisàn  dàtnfisi,  fa  bol- 
lire dell'acqua;  fon  dàmfisiy  fa 
bollire  la  carne  (Ch.). 

DÀMFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  damfa  -  Pass,  imperf. 
damfè;  perf.  damfèra;  partic.  dam- 
fetàn-y  inf.  costr.  damfùf  -  bol- 
lire. 

DAMMA,  n.  -  miele  selvatico. 

damòcia,  v.  -  freddo,  gelo, 
ghiaccio. 

DAMOclsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  damociiì).  Tema  damo- 
cisa  -  Pass,  imperf.  damocisè; 
perf.  damocisèra;  partic.  damo- 
cisetàn;  inf.  costr.  damocisnf  - 
(far  divenir  freddo)  raffreddare. 

DAMOCiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  damodda  ed  anche 
damota  -  Pass,  imperf.  damod- 
de  y'tè  ;  perf.  damoddera  y-tèra  ; 
partic.  aamoddetàn  ;  inf.  costr. 
damociàf  '  aver  freddo.  Hin  da- 
modda op.  damòtay  impers.  fa 
freddo. 

DAMÒTA,  n.  -  freddo,  fred- 
dezza. 

DAMOTÈ,  -  id.  id. 

DÀMSA,  n.  -  ordine  (da  dàmiì). 

DAMSU,  v.  di  forma  causativa 
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(da  dàmUy  spegnere).  Tema  danu 
sa  -  Pass,  imperf.  damsè;  perf. 
damsèra-y  partic.  damseiàn;  inf. 
costr.  damsùf  -  spegnere,  estin- 
guere, smorzare.  Ibìdda  dàrnsi, 
spegni  o  fa  spegnere  il  fuoco. 

DÀMU,  v.  m  mrma  semplice. 
Tema  dama  -  Pass,  imperf.  dame; 
perf.  damerà  ;  partic.  dametàn;  inf. 
costr.  iawtt/- spegnere.  Damèray 
si  é  spento. 

DAMù,  n.  miele  che  si  fabbrica 
sotto  terra,  dicono,  da  una  specie 
di  mosca.  Si  adopera  in  paese 
come  medicina  (Ch.). 

dAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  -  Pass,  imperf.  dame; 
perf.  damerà  ;  partic.  dàmetàn  ; 
mf.  costr.  dàmùf;  inf.  pass,  dà- 
màmu.  Spedire  un  messaggio  con 
un  certo  ordine;  differisce  da  èrgu 
che  significa  semplicemente  spe- 
dire ;  nel  verbo  dàmu  v'é  inclusa 
l'idea  dell'ordine.  Cosi  :  moti  da- 
merà vale  :  il  re  ha  spedito  ordi- 
nando (Ch.);  inviare,  commet- 
tere, delegare,  avvisare,  mandare. 

DÀNA,  n.  -  muscolo  di  coscia. 

DANACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  danùy  molto).  Tema 
danadda  -  Pass,  imperf.  danad- 
dè,-tè  ;  perf.  danaddèray-ièra  ;  par- 
tic,  danaddetàn  :  inf.  costr.  dana- 
ciuf  -  aumentare,  moltiplicare. 

DAKATÈ,  n.  fecondità. 

DANDÀÈ,  meglio  dendàè  ecc. 

DAKDÀU,  -  id.  id. 

dandAOma,  -  id.  id. 

DANDì,  n.  -  sentiero,  via. 

DÀNFA,  n.  e  agg.  -  schiuma; 
vivace,  inquieto.  Dànfa  mukàti 
(goccia  di  albero)  manna. 

dAnfu  c  dànfisu,  bollire.  Vedi 
Damfu  e  damjisu  (il  P.  Leon 
scrive  coU'w  il  Chiarini  coU'm). 

dAnfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dati  fa -Pass,  imperf.  dànfè; 
perf.  dàn/èra;  partic.  dànfetan; 
mf.  costr.  dànfùf  -  colare,  goc- 
ciare. 

DANGÀ,  n.  -  banchetto,  con- 
vito. 
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DANGAGÀ,  n.  e  agg.  -  aceto; 
acido,  amaro. 

DAKGAGAÈ,  agg.  -  acido,  agro. 

DANGAGÀu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dangagàa  -  Pass, 
imperf.  dangagàè;  perf.  danga- 
^rtJra ;partic.  dangagàetàn\  inf. 
costr.  dangagàuf  '  macidirsi,  alte- 
rarsi, guastarsi  (si  dice  special- 
mente delle  bevande  e  dell'idro- 
mele)  (Ch.). 

DANGAGHÈ,  n.  -  aceto. 

DANGÀGU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Lo  stesso  di  dangagàtiy 
inacidirsi. 

dangalAsi,  n.  -  piccolo  ga- 
loppo. 

dangalAsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  dan^alàiì).  Tema  dati- 
galasa  -  Pass,  imperf.  dangalàsè; 
perf.  dangalàsèra;  partic.  danga- 
làseiàn-y  inf.  costr.  dangalàsùj  - 
far  spargere,  versare,  pittare. 
Bisàni  dangalàsiy  gitta  via   Tac- 

3  uà  ;  kèssa  dangalàsti ,  metter 
entro. 

dangalAu,  V.  di  forma  sem- 
plice (pare  si  usi  anche  dangàliì). 
Tema  dangalàa  e  dangàla  -  Pass, 
imperf.  dangalàt  e  dangalè;  perf. 
dangalàèra  e  dangalèra;  partic. 
dangalàetàn  e  dangaletàn  ;  inf. 
costr.  dangalàùf  e  dangaliif  - 
spargere,  versare. 

DANGULÈ,  n.  -  perla  di  vetro. 

DANHìDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  danhida  -  Pass,  im- 
perf. danhidè  ;  perf.  danhidèra  ; 
partic.  danhidciìin  ;  inf.  costr. 
danhidùf  -  giurare. 

DANI,  n.  -  colpo. 

DANKÀA,  n.  -  civetta. 

DANKAKA,  n.  vucca  Sterile,  giu- 
menta. 

DANKARA,   U.    civcttone. 

DANNisA,  n.  -  micie  bianco, 
bello,  purificato.  (Ch.). 

DANO,  n.  -  tarlo  delle  biade. 

DANù,  pron.  dimostr.  indef.  - 
molto,  la  nia«j;<;ior  parte,  i  più  ; 
numeroso,  copioso,  abbondante, 
infinito,  troppo,  assai. 


DARERSÙMA 

dAku,  V.  di  forma  semplice. 
Téma  dàna  -  Pass,  imperf.  dành  ; 
perf.  dhnèra  ;  partic.  dànetàn  ; 
mf.  costr.  dànuf  -  percuotere^ 
battere,  bastonare.  Na  dànèy  mi 
ha  percosso  (Ch.'). 

DANùDA,  avvero.  -  abbondan- 
temente. 

DANUKFACiù,  V.  di  forma  att. 
enfatica.  Tema  danunfadda  - 
Pass,  imperf.  danunfaddèy-tè;  perf. 
danunfaddhray-Ura  ;  partic  J/i- 
nunfaddetàn:  inf.  costr.  danuì> 
faciùf  -  chiudere  gli  occhi. 

DAPPò,  n.  e  agg.  -  dtirab  rosso; 
asciutto  (pane). 

DARÀ,  n.  -  vestimento;  mobili. 

dAra,  n.  -  cenere.  Darà  badi, 
cenere  bianca;  grigio  (colore). 

DARABòTA,  n.  -  coriaginc,  epi- 
zoozia (malattia  bovina)  (Ch.). 

DARADARÈ,  u.  Strato. 

DARAÈ,  agg.  -  povero,  ignudo. 
Daraèy  è  nudo  (si  dice  di  un  uomo 
a  cui  sono  finiti  i  vestiti^  (Ch.). 

DARÀRA,  n.  -  fiore  <r albero; 
menstruo. 

DARÀRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daràra  -  Pass,  imperf. 
dararè;  perf.  dararèra;  partic. 
dararetàn;  inf.  costr.  dararùf  - 
fiorire.  Kan  daràru,  fiorente. 

DARBACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  darhadda  -  Pass, 
imperf.  darbaddèy~tè;  perf.  dar- 
baddèray-tèra  ;  part.  darbaddetàn  ; 
inf.  costr.  darbaciàf  -  gettar  con 
forza,  vibrare  lanciare,  scagliare 
(della  lancia  o  d'altro). 

darbAsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  darbàsa  -  Pass,  imperf. 
darbàsè;  perf.  darbàsèra;  partic. 
darbàsetàn  ;  inf.  costr.  darbàsùf  - 
esiliare. 

DARBU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  darba  -  Pass,  imperf.  darbè'y 
perf.  darbcra;  partic.  darbetàni 
mf.  costr.  dtirbiìf  -  scorrere,  pas- 
sare, trasgredire. 

DARBU,  n.  e  agg.  -  incostanza; 
pelato. 

DARERSÙMA.    D.    -    Soffitta. 


DARGAGHÈCCIA 

DARGAGHÈcaA,  n.  e  agg.  -  gio- 
vane. Femm.  dargaghèttt  e  dar- 
gagbìtti  ;  virile  ;  avv.  virilmente. 

DARGAGHÌCCIA,  -   id.   id. 
DARGAGHÈSSA,   -   id.   id. 

DARGAGHÈssÙMA,  n.  -  giovi- 
nezza. 

DARGAGò,  n.  -  giovinastro. 

DARGAGÙMA,  n.  -  gioventù , 
giovinezza. 

DÀRi,  n.  e  agg.  -  confine, 
limite,  estremità,  sponda;  limi- 
trofo, confinante. 

DARiGHHPÓ,  n.  -  limiti,  confini. 

DATO,  n.  -  ombrello. 

DÀu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daa  -  2,  pers.  pres.  o  fut. 
deèsa;  pass,  imperf.  daè;  perf. 
daèra;  partic.  daetàn;  inf.  costr. 
daùf  -  partorire.  Kart  daèy  ge- 
nitrice, madre  (chi  ha  parto- 
rito). 

DAtj(N),  n.  -  parto. 

dAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàa  -  Pass,  imperf.  dàè; 
perf.  dàèra;  partic.  daetàn;  inf. 
costr.  dàùf  -  seguire,  persegui- 
tare, vincere.  Pana  dàuy  andare 
appresso,  seguire  i  passi. 

DAVÀLLi,  avv.  -  ancora,  pu- 
ranco. 

DAVÀLLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  davalla  -  Pass,  imperf. 
davallè;  perf.  davallèra;  partic. 
davalletàn  ;  inf.  costr.  davallùf  - 
aumentare,  crescere.  Inf.  pass. 
davallàmu  (essere  aumentato), 
aggiungere,  congiungere. 

DAVÈRSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daversa  -  Pass,  imperf. 
daversè;  perf.  daversèra;  partic. 
daversetàn;  inf.  costr.  daversùf - 
deportare,  esiliare,  scacciare. 

DAVtTi,  lo  stesso  che  daìti. 

DAWACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  dawadda  -  Pass, 
imperf.  dawaddè^-tè;  perf.  dawad- 
dèray'ièra;  partic.  aatvaddeiàn; 
inf.  costr.  dawaciùf  -  intrecciare; 
galoppare;  privare. 

DAWÀKA,  n.  -  campana  per  le 
bestie. 
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DAXisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dàku).  Tema  daxisa  -  Pass, 
imperf.  daxisè  ;  perf.  daxisèra  ; 
partic.  daxisetàn  ;  inf.  costr.  daxi- 
sùf  -  far  macinare,  tritare,  smi- 
nuzzare. (Confr.  daksìsu). 

DAY,  n.  -  perdono. 

DÉBALi,  avv.  -  di  più,  ancora  (si 
pronuncia  anche  débeli),  (Confr. 
davàlli). 

DÈBALU,  (si  pronuncia  anche 
dàhalu  e  débelu)  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  aehala  -  Pass,  im- 
perf. dehaU  ;  perf.  debaUra;  partic. 
debaletàn;  inf.  costr.  dchalùf - 
aggiungere.  (Confr.  davàllu), 

DEBBA,  agg.  -  stretto. 

DEBBESÀ,  n.  -  capello 

DÈBiA,  n.  -  ripulitura. 

DÈBisA,  n.  -  ritomo;  ricom- 
pensa; pariglia  (di  buoi)« 

DÈBISE,  -  id.  id. 

DEBisisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  dehisu).  Tema  dehisisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  dehisifta; 
pass,  imperf.  debisisè;  perf.  debi- 
sisèra  ;  partic.  debisiseiàn  ;  inf. 
costr.  debisisùf  -  far  restituire, 
comandare  che  altri  restituisca. 

DÉBisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dèbiu).  Tema  debisa  -  Pass, 
imperf.  debisè  ;  perf.  debisèra  ; 
partic.  debiseiàn;  mf.  costr.  debi- 
sùf  -  far  ritornare,  restituire, 
rendere  ;  convertire  ;  rispondere  ; 
chiudere,  serrare. 

DEBISU-SCENIÈ,   n.   -    luglio. 

DÈBiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  debia  -  Pass,  imperf.  aebiè  ; 
perf.  debièra  ;  partic.  debietàn  ; 
inf.  costr.  debiùf  -  ritornare,  tor- 
nare ;  piegare.  Kan  dèbiuy  piega- 
mento, flessione. 

DEBOClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  debocisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  debocìfta-y  pass,  im- 
perf. debocisè  ;  perf.  debocisèra  ; 
partic.  debocisetàn  ;  inf.  costr.  de- 
Docisùf  -  alterare. 

DEBOCIÙ,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  dcbodda  -  Pass, 
imperf.  deboddè,-tè;  perf.  debod- 
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dèray-tèra;  partic.  dehoddetàn\  inf.  ! 
costr.  debociùf  -  aver  sete. 

DEBÒTA,  n.  -  sete,  sete  ardente. 

DÈBU,  -  id.  id. 

DÈcciu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  deccia  -  Pass,  imperf.  aecciè; 
perf.  deccièra;  partic.  deccietàn; 
inf.  costr.  decciùf  -  fuggire,  evi- 
tare; ricoverarsi. 

DECCULÀ,  n.  -  gazzella. 

DECiA-sADl,  affg.  -  triplice, 
(voce  composta  della  radice  del 
verbo  deciasu  e  il  numerale  sadìy 
tre). 

DECiÀsu.  V.  dr  forma  sem- 
plice. Tema  deciasa  -  Pass,  im- 
perf. deciasè  ;  perf.  deciasèra  ;  par- 
tic,  deciasetàn  ;  inf.  costr.  de- 
ciasiìf-  avvolgere,  piegare,  intrec- 
ciare. Kan  deciàsu  -  mtrecciato. 

DEDDÀBA  e  dedàba,  deddabàda, 
deddabè  e  dedabè,  n.  e  agg.  - 
debolezza,  stanchezza;  deoole, 
stanco,  fiacco. 

DEDDABSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  deddàbii).  Tema  ded- 
dabsisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
deddabsìfta;  pass,  imperf.  ded- 
dabsisi;  perf.  deddabsisèra;  partic, 
deddabsiseiàn;  inf.  costr.  deddab- 
sisùf  -  affaticarsi,  stancarsi,  in- 
debolirsi; esser  afflitto,  tediato. 
Hin  dcddabsisa  (impcrs.)  stanca. 

DEDDÀBU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  deddaba  -  Pass,  im- 
perf. deddabè;  perf.  deddabèra; 
partic.  deddabeiàn  ;  inf.  costr. 
deddabùf  -  affaticarsi,  stancarsi, 
esser  stanco,  indebolirsi,  esser 
abbattuto  (di  forze).  Kan  dcddàbti, 
affaticato,  debole.  Si  usa  anche 
dcddabii  senza  il  pronome  kan.  Il 
Ch.  nota  anche  la  voce  deddàbdn, 

deddabCma,  n.  -  debolezza, 
stanchezza. 

DEDDÈRA,  agg.  -  alto  (da  dcra, 
lungo,  con  raddopiamento  della 
sillaba  iniziale). 

DKDÈBiSL,  V.  di  forma  causati- 
va (da //r/;/5w  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale);  ripetere. 
Per  la  flessione  vedi  dcbisii. 


DEGOGÒ 

DEDÈBiu,  V.  di  forma  semplice 
(da  dèbiu  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale)  -  passeg- 
giare. Per  la  flessione  vedi  dèbiu, 

DEDÈKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dedeka  -  Pass,  imperf.  de- 
dekè;  perf.  dedekèra;  partic.  de- 
deketàn  ;  inf.  costr.  dedekùf  -  vo- 
mitare. 

DEDÈxu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  dedexa  -  Pass,  imperf.  de- 
dexè;  perf.  dedexèra;  partic.  de- 
dexeiàn  ;  inf.  costr.  dedexùf  -  far 
vomitare. 

DÈDi,  agg.  -  aspro,  crudo. 
Questo  epiteto  si  dà  spesso  ai 
legumi  per  indicare  che  non  sono 
cotti  (Ch.). 

DEÈRA,  agg.  -  lungo  ;  meglio 
dira, 

DEERÉsu,  vedi  dérèsu, 

DEEslsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  deèsti).  Tema  deesisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  deesìfta  ;  Pass,  imperf. 
deesisè;  perf.  deesisèra;  partic. 
deesisctàn;  inf.  costr.  deesisàf  - 
far  partorire,  partorire.  Kan  del- 
siftUy  levatrice  (chi  ha  fatto  par- 
torire). 

DEÈsiTU,  n.  -  puerpera. 

DEÈsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dàu).  Tema  deesa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  deesita  ;  pass,  imperf. 
deesè\  perf.  deesèra;  part.  deese- 
tàn;  inf.  costr.  deesùf.  Alcuni 
Galla  pronunciano  deéciùy  par- 
torire, figliare. 

DEFACiC,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  dèu).  Tema  de f adda  - 
Pass,  imperf.  defaddèy-U;  perf. 
dcfaddèray-tèra  ;  partic.  defad- 
detàn;  inf.  costr.  defaciiif-  ruttare. 

DEFÀDDA,  n.  -  rutto. 

DEGÀ,  n.  e  agg.  -  povero, 
misero. 

DEGHÈMU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  deghema  -  Pass. 
imperf.  dcghemh  ;  perf.  deghemhra  ; 
partic.  deghemetàn  ;  inf.  costr.  de- 
ghcmùf  -  leggere. 

DEGOGÒ,  n.  luogo  ove  si  ten- 
gono le  granaglie  (Ch.). 
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DEGÙMA,  n.  -  mancanza,  po- 
vertà, miseria. 

DEHÀRA,  n.  -  il  di  dietro  della 
sella. 

DÈIF,  lo  stesso  che  dàif, 

DEKÀ,  n.  -  suffragio  pei  morti. 

DEKÀMA,  n.  -  ira,  collera, 
sdegno. 

DEKÀMSA,  -  id.  id. 

DEKAMSÈ,  -  id.  id. 

DEKÀMSI,  -  id.  id. 

DEKAMSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  dekàmu).  Tema  de- 
kamsisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
dekamsìfta;  pass,  imperf.  dekam- 
sisè  ;  perf.  dekamsisèra  ;  partic.  de- 
kamsisetàn;  inf.  costr.  dekamsisùf- 
adirarsi,  far  adirare. 

DEKÀMU,  n.  -  minaccia. 
'  DEKÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dekama  -  Pass,  imperf. 
dekofnè;  perf.  dekamèra;  partic. 
dekameiàn;  inf.  costr.  dekamùf  ~ 
adirarsi,  sdegnarsi,  riprovare,  di- 
sapprovare; rimproverare,  cor- 
reggere, punire;  strepitare,  affli- 
fersi.  Dekamè  op.  kan  dekamèy 
olente.  Il  P.  Leon  ha  pure 
dekkàmu. 

DELLA,  n.  -  siepe. 

DELLÈNSU,  lo  stesso  chc  dal- 
lènsu. 

DÈMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dema  -  Pass,  imperf.  demè  ; 
perf.   demèra;    partic.    demetàn; 
mf.  costr.  demùj  -  andare,  par-, 
tire,  camminare. 

dendAa',  n.  -  potere  esecutivo. 

dendAè,  -  id.  id. 

dendAu,  V.  di  forma  semplice 
irr.  Tema  dendàa  -  2,  pers.  pres. 
o  fut.  dendésa;  i.  plur.  dendégha; 
Pass,  imperf.  dendàè;  perf.  den~ 
dàèra;  partic.  dendàeiàn;  inf.  costr. 
dendàùf  -  potere,  essere  capace. 
Kan  dendàa  op.  dendàiiy  potente, 
onnipotenza,  capace.  V.  negat. 
mdendàUy  non  posso  o  non  potrò. 

dendAùma,  n.  -  potere. 

DÈNFlsu,  dhnfu  ebollire,  far 
bollire)  lo  stesso  cnc  dàmfisu, 
dàmfu 
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DÈNFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  denfa  -  Pass,  imperf.  denfc; 
perf.  denfèra-y  partic.  denfetàn: 
mf.  costr.  denfùf  -  millantarsi. 

DENGADDÀ,  avv.  -  ieri,  ier 
l'altro,  avanti  ieri.  Dengaddàtiy 
il  giorno  innanzi. 

DENGHETÀ,  a  vv.  -  Casualmente. 

denkukO,  n.  e  agg.  -  vigi- 
lante; veglia. 

DÈRA,  agg.  -  lungo,  alto,  ele- 
vato, lento. 

DÈRÀDA,  agg.  e  v.#predic.  - 
é  lungo,  é  alto;  alto. 

DÈRÀTTi,  avv.  -  altamente, 
lungamente. 

DERBaciù,  (lanciare)  v.  dar- 
baciti. 

DÈRBU,  V.  di  forma  semplice 
lo  stesso  che  dàrbu).  Tema  der- 
a  -  Pass,  imperf.  derbè;  perf. 
derbèra  ;  partic.  derbeiàn  ;  inf. 
costr.  derbùf  -  passare  ;  trasgre- 
dire ;  spingere,  urtare  ;  oifendere. 
V.  negat.  enderbin^  non  urtare; 
endhrbuy  io  non  urto  o  urterò. 

DEREBÀ,  agg.  -  doppio. 

DERÈRSU,  V.  di  forma  semplice 
(forse  da  dèni).  Tema  detersa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  derèrsita; 
pass,  imperf.  derersè;  perf  derer- 
séra  ;  pass,  derersetàn  ;  inf.  costr. 
derersuf  -  tendere  (si  dice  del- 
l'arco). 

DÈRÈsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dèru).  Tema  dèresa  -  Pass, 
imperf  déresè;  perf.  déresèra; 
partic.  déresetàn;  inf.  costr.  de- 
resùf  -  allungare,  prolungare. 

DÈRESÙMA,  n.  -  pertica,  stanga. 

DERt,  n.  -  collana  formata  di 
pezzetti  di  ferro  (P.  Leoni. 

DERiNù,  n.  -  altezza,  altura. 

DERiRFaciù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  derirfadda  -  Pass, 
imperf.  derirfaddhy-th  ;  perf.  de- 
rirfaddèray'tera  ;  partic.  derirfad- 
deiàn;  inf.  costr.  derirfaciuf  - 
espandere,  espandersi. 

dèrtO,  agg.  -  grande  (per  alto). 

DÈRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dèra  -  Pass,  imperf.  dèrè\ 
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perf.  dèrèra  ;  partic.  dèretàn  ;  inf, 
costr.  dèràf  -  allungare. 
DÈRU,  -  e. 

DÈRÙMA,  lunghezza,  altezza. 

DERVAClSU  e  DERVACIÙ,  lo  StCS- 

so  che  darhacìsu  e  darbacià  (far 
lanciare,  lanciare). 

DÈRVE,  dèrvCy  avv.  -  talvolta, 
qualche  volta. 

DÈRVU,  lo  stesso  che  dérbu, 

DÈsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dàu).  Tema  desa  -  Pass,  im- 
perf.  désè;  perf.  deserà;  partic. 
désetàn  ;  inf.  costr.  desuf  -  scap- 
pare. 

DÈu,  V.  di  forma  semplice  (ono- 
matopeico). Tema  dea  -  Pass, 
imperf.  dèe;  perf.  déèra;  partic. 
déetàn  ;  inf.  costr.  déùf  -  ruttare, 
eruttare. 

DHVERSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  devèrsu).  Tema  dever- 
sisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  dever- 
slfta  ;  pass,  imperf.  dever sish  ;  perf. 
deversisèrà  ;  partic.  deversisetàn  ; 
inf.  costr.  deversisùf  -  far  passare. 

DEVÈRSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  deversa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  devèrsita  ;  pass,  imperf. 
deversè;  perf.  deversèra;  partic. 
deversetàn;  inf.  costr.  dever sùf - 
passare.  (Confr.  dabàrsu), 

DiACiù,  V.  di  forma  att.  accresc. 
(da  diòy  vicino).  Tema  diadda  - 
Pass,  imperf.  diaddè^-tè:  perf 
diaddèray'Ura;  partic.  diaddetàn; 
inf  costr.  diaciùf  -  avvicinarsi, 
approssimare,  accostare,  sopra- 
stare; offrire. 

DiÀKA,  n.  -  sera. 

DlBA,  n.  -  birba. 

DiBACiO,  v.  di  forma  att.  accr.  j 
Tema  dihadda  -  Pass,  imperf. 
dibaddèy-tè;  perf.  dibaddèray-tèra; 
partic.  dibaadetàn  ;  inf.  costr.  di- 
oaciùf  -  bagnare,  inzuppare  ;  mi- 
tigare. 

dìbaciù,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  dibadda  -  Pass,  im- 
perf dibaddèj'tè;  pcr(.  dibaddèra, 
"thra;  partic.  dibaadetàn;  inf.  costr. 
dibaciùf  -  ungersi. 
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DiBAa(j(N),  n.  -  stropiccia- 
mento, fregamento. 

DiBÀKTA,  n.  -  albergatore. 

DIBANTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dibanta  -  Pass,  imperf. 
dibantè;  perf.  dibantèra;  partic. 
dibantetàn;  inf.  costr.  dihantùf  ^ 
albergare. 

DìBBA,  numer.  e.  -  cento  ;  no- 
min.  dìbbi. 

DÌBBA-FA,  numer.  o.  -  cen- 
tesimo. 

DIBBA-FI-KUDA-TÒKKO,  HUmer. 

e.  -  cento  e  undici. 

dibba-fi-lAma,  numer.  e.  - 
centodue. 

dibba-fi-lAma-fa,  numer.  o.  - 
centesimo  secondo. 

DIBBA-FI-TOKKA-FA,  UUmcr.  O.  - 

centesimo  primo. 

DiBBA-Fi-TòKKO,  uumer.  e.  - 
centouno. 

DiBBA-LÀMA,  uumer.  e.  -  due- 
cento. 

dibba-lAma-fa,  num.  o.  -  du- 
centesimo. 

dibbami,  agg.  -  necessario. 

DiBBA-SADA-FA,  uumer.  o.  - 
trecentesimo. 

DiBBA-SADÌ,  numer.  e.  -  tre- 
cento. 

DiBBÈ,  n.  -  tamburo,  tambu- 
rino. 

DiBBl,  n.  -  granaio. 

DiBBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dibba  -  Pass,  imperf.  aibbè  ; 
perf.  dibbèra;  partic.  dibbetàn; 
mf.  costr.  dibbùf  -  ungere;  tin- 
gere. 

DìBDU,  agg.  -  dissoluto,  bir- 
bante, scapestrato. 

DiBDÙMA,  n.  -  dissolutezza. 

DiBÈ,  (anche  dibbè)  n.  -  an- 
gustia, dolore. 

DiBl,  n.  -  unguento. 

DlBiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dibia  -  Pass,  imperf.  dibiè  ; 
perf,  dibièra;  partic.  dihietàn;  inf. 
costr.  dibiùf  -  riverire. 

DlBU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diba  -  Passs.  imperf.  dibè\ 
perf,  dibèra;  partic.  dihetàti;  int. 
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costn  dibuf  -  nascondere,  occul- 
tare ;  coprire  il  fuoco,  spegnere  ; 
spingere,  respingere;  stropicciare; 
ingombrare,  imbarazzare,  angu- 
stiare, torturare.  Inf.  pass,  di- 
bàmu,  esser  imbarazzato,  essere 
angustiato,  soffrire  ;  kan  dibu^ 
necessario. 

dIbu,  (diibu)  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  diba  -  Pass,  imperf. 
dibè;  perf.  dibèra;  partic.  dibe- 
tàn;  inf.  costr.  dibuf  -  ungere 
(col  burro)  ungersi. 

DicàMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dicama  -  Pass,  imperf. 
dicami \  perf.  dicamèra;  partic. 
dicametàn;  inf.  costr.  dicamàf  - 
stizzire,  stizzirsi. 

DICO,  e 

DicòDUMA,  avv.  -  incauta- 
mente. 

DlDA,  avv.  e  prep.  -  fuori, 
fuori  di. 

DiDÀ,  n.  -  campo;  bosco. 

DmA-BÀu,  rda  didoy  fuori  e 
bau)  uscire  (di  casa),  v.  e.  di 
forma  semplice.  Si  coniugra  come 
il  V.  bau.  Manata  diaabàhy  é 
uscito  di  casa  (Ch.\ 

DiDÀDA,  agg.  -  oravo. 

DmA-KÀu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Sbrogliare  ;  si  coniuga 
come  kàu. 

omATi  avv.  -  fuori,  di  fuori. 
Lo  stesso  che  dida. 

DtDOA,  agg.  -  indigesto. 

DiDDiMA,  n.  -  occhiello  ;  tra- 
monto. 

DiDDtMA,  n.  -  sudiciume. 

didoIru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  didJira  -  Pass,  imperf. 
diddirè;  perf.  diddirèra;  partic. 
diddlreìàn;  inf.  costr.  diddirùfy 
inf.  pass,  diddiràmu  -  cambiare. 
scamoiare,  permutare.  La  forma 
passiva  significa  anche  impalli- 
dire (esser  cambiato  di  colore). 
Diddlramèj  pallido  (L.). 

DiDDiRù,  n.  -  cambio,  scam- 
bio, permuta. 

DiDDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  didda  -  Pass,  imperf.  aiddè; 
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perf.  diddèra;  partic.  diddetàn; 
mf.  costr.  didaùf  -  negare,  dir 
di  no,  ricusare,  rifiutare,  contrad- 
dire, non  volere.  Hin  diddè^  non 
ha  voluto. 

DiDDù,  n.  -  rifiuto. 

DiDEBsìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  didebsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  didebsìfta;  pass,  im- 
perf. didebsisè;  perf.  didebsisèra; 
partic.  didebsisetàn;  inf.  costr. 
didebsisùf  -  (dirizzare)  di  legni. 

DiDlcciTA,  n.  -  rumore.  Mal 
didìccita?  che  rumore  é  questo? 

DiDìGSU,  V.  di  forma  causativa 
(da  didìgu).  Tema  didigsa  -  2. 
pers.  pres.  o  fui.  didìgsita  ;  pass, 
imperf.  didigsè  ;  perf.  didigsèra  ; 
partic.  didigsetàn;  inf.  costr.  di- 
digsùf  -  far  vomitare. 

DIDÌGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  didiga  -  Pass,  imperf. 
didighè;  perf.  didighèra;  partic. 
didighetàn;  inf.  costr.  diatgùf  - 
sputare,  vomitare. 

DiDiLÀ,  n.  -  fonte. 

DlDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dida  -  Pass,  imperf.  didè; 
perf.  didèra  ;  partic.  didetàn  ;  inf. 
costr.  didùf  -  volere. 

DiEBÀ,  n.  -  grasso  della  coda 
(Ch.). 

DiECisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  diecisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  diecìfta  \  pass,  imperf.  diecisè; 
perf.  diefisèra  ;  partic.  diecisetàn  ; 
mf.  costr.  diectsàf  -  far  avvici- 
nare, approssimarsi. 

DiÈNA-GALGALÀ,  n.  -  Cena. 

DiÈsu,  V.  di  forma  semplice 
(da  diòy  vicino).  Tema  diesa  - 
Pass,  imperf.  diésè;  perf.  dieserà; 
partic.  dièsetàn  ;  inf.  costr.  dièsiif- 
avvicinarsi.  Si  usa  anche  imper- 
sonalmente. Hin  diesay  avvicina. 

DiÈssu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  diessa  -  Pass,  imperf.  aiessè; 
perf.  diessèra;  partic.  diessetàn; 
mf.  costr.  diessàf  -  dare,  som- 
ministrare ,  offrire  ;  portare  (di 
peso). 

d!fa,  n.  -  notte  buia  (potrebbe 
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essere  anche  qualità  data  ad 
Halkàn^  notte). 

DÌGA,  n.  -  conversazione. 

d!ga,  n.  -  sangue. 

DIGALA,  meglio  dikàla. 

DiGARi,  -  giogo  dell'aratro. 

digdAma.  num.  e.  -  venti. 

DiG DAMA-FA,  nufli.  o.  Vente- 
simo. 

DIGDAMI-TOKKA-FA,   HUm.  O.  - 

ventunesimo. 

DIGDAMI-TÒKKO ,     UUm.     C.     - 

ventuno. 

DÌGSU,  V.  di  forma  causativa 
(da  digu\  Tema  digsa  -  Pass. 
impcrf,  a igsè;  perf.  digsèra;  partic. 
digsetàn  ;  inf.  costr.  digsùf  - 
cavar  sangue,  salassare. 

DlGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  diga  -  Pass,  imperf.  dighh\ 
perf.  dighèra;  partic.  dighetàn; 
inf.  costr.  di  gii  f-  abbattere,  atter- 
rare, smantellare,  demolire  (di 
una  casa)  distruggere,  desolare, 
minare,  sconvolgere;  derogare; 
pestare,  calpestare. 

dìgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diga  -  Pass,  imperf.  dighe  ; 
perf.  dighèra;  partic.  dighetàn; 
mf.  costr.  digùf  -  cavar  sangue, 
salassare. 

Dm\ciù,  vedi  diaciii, 

DiHó,  avv.  -  tosto,  quanto 
prima.  Dihò  si  hirà  uan  dùfa^ 
quanto  prima  verrò  da  te  (Ch.). 
DiiA,  n.  -  crepuscolo. 

DIlBU,  V.  dihiL 

Diìssu,  V.  ili  forma  semplice. 
Tema  diissa  -  Pass,  imperf.  diissè\ 
perf.  diissèra;  partic,  diissetàn;  inf. 
costr.  diissùf  -  lasciare. 

Di  IL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  diia  -  Pass,  imperf.  diiè; 
perf.  duèlli \  partic.  diiclàn;  inf. 
costr.  diiiif  -  annottare,  farsi 
sera.  Si  adopera  impersonalmente 
la  forma  accrescitiva.  Hin  diilè, 
si  fece  sera. 

DiKACiA,  n.  -  lavativo,  clistere. 

DiKxciL',  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  diku).  Tema  dikad- 
da  -  Pass,   imperf.    dikaddè^-tc; 
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perf.  dikaddèray-tèra;  partic.  di- 
fcaddetàn;  inf.  costr.  dikaciùf  - 
lavare;  cancellare. 

dikaciù(n),  n.  -  lavanda. 

dikAla,  n.  e  agg.  -  bastardo, 
figlio  naturale,  spurio,  illeggit- 
timo.     . 

DiKÈ,  n.  -  gleba,  zolla. 

DiKsIsu,  V.  (u.  forma  causativa. 
Tema  diksisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut  diksifta  ;  pass,  imperf.  diksisè  ; 
perf.  diksisèra  ;  partic.  diksiseiàn  ; 
mf.  costr.  diksisùf  -  far  lavare, 
cancellare. 

DlKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dika  -  Pass,  imperf.  dikè; 
perf.  dikèra;  partic.  diketàn;  inf. 
costr.  dikùf;  mf.  pass,  dikàmu  - 
lavare,  bagnare;  violare.  Sonati 
dih\  lava  bene  (P.  Leon). 

dilAla,  n.  e  agg.  -  freddo, 
ghiacciato;  freddura. 

DiuàLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  filala  -  Pass,  imperf.  di- 
ìalè  ;  perf.  dilalèra  ;  partic.  dilalc- 
tàn;  inf.  costr.  ^//ató/.  averfreddo. 

DiLDiLA,n.- ponte  f  appoggiato 
a  tronchi  d'albero)  (Ch.). 

DiLÈL,  agg.  freddo. 

DiLÈLLA,  n.  -  ferro  bianco  (L.). 
(Può  essere  epiteto  di  Sibilla^ 
ferro,  e  può  indicare  un  metallo 
o  un  minerale  speciale). 

DiLLù,  n.  placenta  che  esce 
dopo  il  parto  dalle  bestie  (Ch.). 

DIMA,  agg.  e  n.  -  rosso;  feluca. 

DiMBlBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dimbiba  -  Pass,  imperf. 
diinbibè;  perf.  diftibibèra;  partic. 
dimbibctiÌH  ;  inf.  costr.  dimbibiif  - 
macchinare;  spremere,  premere; 
filtrare. 

DiMlssA(niN),  V.  di  forma  sem- 
plice, impersonale  -  fa  acqua 
(parlandosi  delle  capanne  e  delle 
case)  (Ch.). 

DiMò,  n.  -  sorgo. 

DiMTU,  agg.  -  rosso. 

DINA,  agg.  e  n.  -  nemico. 

DiNfeciA,  n.  '-  patata. 

dingadA,  avv.  -  ieri  V  altn). 
Lo  stesso  che  dengadà. 
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DiNGÀTA,  avv.  -  subito. 

DINGHÈTTA,    -    id.    id. 

DiNGÒTA,  n.  -  necessità. 

DiNi,  n.  -  zolfo  (alcune  tribù 
pronunciano  anche  di^ì), 

DÌKKA,  n.  -  (propriamente  é 
la  parte  interna  della  capanna, 
dove  é  posto  il  letto),  stanza, 
cella,  camera,  luogo  del  letto. 
(Ch.). 

dikkAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dinkàa  -  Pass,  imperf. 
dinkàè;  perf.  dìnkàèra;  partic. 
dinkàetàn;  inf.  costr.  dinkàùf  - 
ammirare. 

DiNKEFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  dinku).  Tema  dinkc- 
fadda  -  Pass,  imperf.  dinkefaddè,- 
tè;  perf.  diukefaddèra^-tèra;  partic. 
dlnkefaddetàn;  inf.  costr.  dinke- 
faciùf  -  meravigliarsi,  contem- 
plare. Kan  dinkefaciùy  meravi- 
glioso, ammirabile,  gratioso. 

DINKIFACIÙ,  -   id.   id. 

DiKKi,  (di  rado  dinkè)  n.  e 
agg.  -  grazioso,  magnifico,  ori- 
ginale, strano,  inaudito;  pigmeo, 
mostro.  Si  usa  anche  come  inte- 
riezione, dinkiì,..,  ammirabile. 

DÌNKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dinka  -  Pass,  imperf.  dinkè; 
perf.  dinkèra;  partic.  dinketàn; 
inf.  costr.  dinkuf  -  ammirare, 
meravigliarsi,  stupire. 

DìNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dina  -,  Pass,  imperf.  dine; 
perf.  dinèra  ;  partic.  dinetàn  ;  inf. 
costr.  dinàf  -  guarire,  sanare. 

DIO,  agg.  e  avv.  -  vicino, 
prossimo,  confinante;  presso,  dap- 
presso, da  vicino,  poco  fa. 

DiòDA,  -  id.  id.  Questa  voce 
può  usarsi  come  verbo  predica- 
tivo e  significa:  é  vicino, 

DiPPÀ,  agg.  e  avv.  -  stretto; 
strettamente. 

DIPPÀDA,  -  id.  id. 

DippACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dippu).  Tema  dip- 
padda  -  Pass,  imperf.  dippaddèy- 
tè  ;  perf.  dippaddèra^-tèra  ;  partic. 
dippaddeiàn;  inf.  costr.  dippaciùf- 
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essere  in  angustie,  crucciarsi, 
torturare ,  tormentare ,  soffrire 
(danno),  sopportare,  lamentarsi, 
piangere.  Dipùatèray  ebbe  delle 
avversità,  degl'infortuni  ;  kan  dip- 
patèy  secco  ^.  Leon). 

DiPPATÀDA,  n.  -  povero. 

DÌppisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dippu).  Tema  dippisa  -  Pass. 
ìmp.dtppisè;  perf.  dipptsèra;  partic. 
dippisetàn  ;  inf.  costr.  dippisùf  - 
far  soffrire,  angustiare,  annoiare; 
stancarsi,  affaticarsi,  stringere, 
spingere. 

dippisIj(n),  n.  -  l'inseguire, 
inseguimento. 

Dìppu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dippa  -  Pass,  imperf.  aippè; 
perf.  dippèra;  partic.  dippetan; 
inf.  costr.  dippùf  -  angustiarsi, 
torturarsi,  tormentarsi. 

DiPPù,  n.  e  agg.  -  stretto; 
strettezza,  angustia,  bisogno,  di- 
sgrazia, miseria,  dolore,  tor- 
mento, strazio,  castigo,  pena. 

dippu(n),  id.  id. 

DIRA,  agg.  -  maschio.  Si  dice 
degli  uomini  per  distinguere  da 
karma  che  si  da  alle  bestie  ;  dira 
baèssa,  uomo  bello  (P.  Leon). 

DIRAMA,  n.  -  mattino. 

DIRAMO,  n.  -  pranzo  (forse 
pasto  del  mattino). 

DiRiRFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  dirìru).  Tema  dirir- 
fadda  -  Pass,  imperf.  dirirfad- 
dèy-tè  ;  perf.  dirirìaddèra^-tèra  ; 
partic.  dirirfaddetan;  inf.  costr. 
dirirfaciùf-  stendere,  distendere, 
dispiegare. 

DiRlRSU,  V.  di  forma  causativa 
(da  dirìru).  Tema  dirirsa  -  2. 
pers.  prcs.  o  fut.  dirìrsita  ;  pass, 
imperf.  dirirsè;  perf.  dirirsèra;  • 
partic.  dirirsetàn;  inf.  costr.  di- 
rirsùf'  stendere,  allungare,  esten- 
dere, spiegare. 

DiRlRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dirira  -  Pass,  imperf.  di- 
rirè;  perf.  dirirèra;  partic.  diri- 
retàn  ;  inf.  costr.  diriràf  -  soste- 
nere. 
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dirmAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dirmana  -  Pass,  imperf. 
dirtnani  ;  perf.  dirmanhra  ;  partic. 
dirmanetàn  ;  inf.  costr.  dirmanùf- 
piangere. 

DiRO,  agg.  -  chiuso,  serrato. 

DÌRSA,  (da  dira)  n.  -  marito 
(plur.  dirson), 

DìRSWA,  n.  -  arcione. 

DlRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dira  -  Pass,  imperf.  dire  ; 
perf.  dirèra  ;  partic.  diretàn  ;  inf. 
costr.  dirùf  -  chiudere. 

DiRÙMA,  (da  dira)  n.  -  virilità. 

Dìsisu,  V.  di  forma  causativa  | 
(da  disu).    Tema    disisa  -  Pass,  i 
imperf.  disisè  ;  perf.  disisèra  ;  par-  ' 
tic.  disisetàn  ;  inf.  costr.  disistif  - 
fregar  pelli,  conciar  pelli. 

Dlssu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dissa  -  Pass,  imperf.  dissh\ 
perf.  dissèra  ;  partic.  dissetati  ; 
mf.  costr.  dissùf  -  permettere, 
lasciare;  condonare,  perdonare; 
abbandonare ,  cessare ,  cedere , 
abdicare,  tralasciare,  trascurare. 

DlsTi,  n.  -  vaso  di  rame. 

Dlsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  disa  -  Pass,  imperf.  disè; 
perf.  diserà  ;  partic.  disetàn  :  inf. 
costr.  disùf  -  stendere  per  terra 
ad  asciugare.  Si  dice  delle  pelli 
fresche  quando  si  fermano  in 
terra  per  farle  asciugare    (Ch.). 

DiTTAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  diitaci  sa  ;  Pass,  imperf. 
dittacisè  ;  perf.  dittacisèra  ;  partic. 
dittacisetàn  ;  inf.  costr.  dittacisiif- 
coricarsi. 

DÌTTU,  V.  di  forma  semplice, 
'l'ema  ditta  -  Pass,  imperf.  ditte; 
perf.  ditterà  ;  partic.  aittetàn  inf. 
cortr.  (///////-gonfiarsi. 

dìtu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dita  -  Pass,  imperf.  ditk\ 
perf.  ditèra  ;  partic.  ditetàn  ;  inf. 
costr.  ditt'if  -  calciare ,  tirare 
calci. 

niu,  V.  lo  stesso  che  diìu  -  an- 
nottare, farsi  notte. 

i)i\L',  V.  di  forma  causativa 
(da  dìirti).  Toma  dixa  -  Pass,  im- 
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perf.  dixè;  perf.  dixèra\  partic. 
dixetàn  ;  inf.  costr.  dixùf  -  ab- 
battere, rovesciare. 

DOBBì,  n.  -  ortica. 

DODÒTA,  n.  -  acacia  (albero). 

DÒFA.  agg.  -  debole,  ignorante. 
ignaro,  grossolano,  rozzo,  inetto. 

DÒFAR,  agg.  -  imprudente. 

DÒFU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dèfa  -  Pass,  imperf.  dàfè\ 
perf.  do  fera  ;  partic.  dofetàn  ;  inf. 
costr.  aòfuf  -  debilitare. 

DÒFÙMA,  n.  -  inettitudine. 

DòGHKA,  agg.  -  duro,  avaro. 

DOGHNÙMA,  n.  -  avarizia. 

dogò(n),  n.  -  struzzo. 

Doéì^A,  n.  -  residui  del  pranzo. 

DOKÈ,    n.    -    fango,    melma, 

f cantano,  sterco  di  bestie  ca val- 
ine e  cornute   (Ch.^. 

DOKiÈ,  (Ch.  dokkiè)  -  id.  id. 
Dokkiè  Sàa^  sterco  di  vacca  fresco 
(Ch.). 

DOKòsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dokosa  -  Pass,  imperf. 
dokosè;  perf.  dokosèra;  partic.  do- 
kosetàn  ;  inf.  costr.  dokosùf  -  pol- 
verizzare. 

DÒKSU,  vedi  dòxu, 

DOKÙSA,  n.  -  salsa  (sale  pe- 
stato con  peperoni)  (Ch.). 

DOLÈciA,  agg.  -  giallo,  aran- 
ciato (colore). 

DOMBÀTA,  n.  -  menzogna. 

DONÒ,  n.  -  barca. 

DORÈCCIA    e     DORÈSSA,     agg.    - 

ricco.  Femm.  doretti  e  durètti. 
La  prima  voce  l'usano  special- 
mente i  Galla  al  confine  (Vedi 
anche  sor  issa). 

DORÈTi,  n.  -  principio. 

DORSÈ,  n.  -  pomo  della  sella. 

DORWACiù,  v.  di  forma  attiva 
accrescitiva  (da  dòncit).  Tema 
donvadda  -  Pass,  imperf.  dor- 
waddc^'tè  ;  •  perf.  dorwaddèra^" 
ter  a;  partic.  dorivaddetàn;  inf. 
costr.  dorwaciùf  -  impedire,  di- 
fendere. 

dorw.acìl^n),  11.  -  impedi- 
mento. 

DòRsvu,  V.  di  forma  semplice. 


DOTÈSU 

Teina  dorwa  -  Pass,  imperf. 
dorwè  ;  perf.  dorwèra  ;  partic. 
dorwetàn;  inf.  costr.  dorwùf; 
inf.  pass,  donuàmu  -  proibire, 
impedire,  interdire.  Kan  dorwa- 
mèj  interdetto. 

DOTfesu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dotesa  -  Pass,  imperf.  do- 
tese;  perf.  dotesèra;  partic.  dote- 
setàn  ;  inf.  costr.  dotesùf  -  anne- 
rire; infamare. 

Dòvu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dova  -  Pass,  imperf.  dovè; 
perf.  dovèra  ;  partic.  dovetàn  ;  inf. 
costr.  dovuf  -  tessere. 

DòWA,  n.  -  frassino. 

DÓWA,  n.  -  impedimento. 

DÒWACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  down).  Tema  dò- 
wadda  -  Pass,  imperf.  dótuaddè,- 
tè;  perf.  dówaddèra^-tèra;  partic. 
dówaddetàn  ;  inf.  costr.  dówaciùf- 
proibire;  moderare,  frenare;  ne- 
gare; acconciare  (del  capo). 

DOWATÈ,  n.  -  proibizione. 

DOWÉU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dowea  -  Pass,  imperf, 
doiveè  ;  perf.  doweìra  ;  partic.  do- 
iveetàn;  inf.  costr.  doiveùf  -  spio- 
nare. 

DÓwu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dówa  -  Pass,  imperf.  dòwè; 
perf.  dówèra;  partic.  dóivetàn; 
mf.  costr.  dówùf;  inf.  pass,  dó- 
wàmu  -  impedire,  proibire,  sviare, 
scartare,  spargere,  scoppiare. 

DòKA,  n.  -  mistero,  segreto. 

DOXÀciC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dòxiì).  Tema  doxad- 
da  -  Pass,  imperf.  doxaddh^-tè; 
perf.  doxaddèray-tèra;  partic.  do- 
xaddetàn;  inf.  costr.  aoxaciùf  - 
nascondere,  occultare. 

DOXADÀK,  avv.  -  nascosta- 
mente, segretamente. 

DOXATÈ,  -  id.  id. 

DOXÈ  e  DOXÈTI,  -   id.  id. 

i>òxu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  doxa  -  Pass,  imperf.  doxh; 
perf.  doxèra  ;  partic.  doxèiàn  ;  inf. 
costr.  doxùf  -  nascondere,  occul- 
tare. 
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DRì,  n.  -  catena  di  ferro  o 
d'ottone  pel  collo  dei  cavalli 
(Ch.). 

DÙA,  n.  -  morte,  cadavere. 

DUÀ,  agg.  ed  avv.  -  solo,  in- 
tero; intieramente. 

DUACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  diiadda  -  Pass, 
imperf.  duaddèy-tè;  perf.  duad- 
dlra^-tèra;  partic.  duaddetàn; 
inf.  costr.  duaciuf  -  contenere. 

DùBA,  prep.  eci  avv.  -  innanzi  ; 
dietro,  indietro;  quindi. 

DÙBA,  n.  -  seguito. 

DUBA,  n.  -  dorso. 

DUBACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  duhadda  -  Pass, 
imperf.  dubàddè^-tè  ;  perf.  dubad- 
dèra,  -  tèra  ;  partic.  aubaddetàn  ; 
inf.  costr.  dubacinf  -  rrfolestare. 

dubàrtì(n),  n.-  donna;  moglie. 
Dubarti  ùlfa^  donna  incinta  ;  du- 
bartì  baèttty  donna  bella  ;  dubarti 
callun,  indovinatrice,  maga. 

dubàttù,  n.  -  molestia. 

DUBBÀ,  n.  -  sala  di  ricevi- 
mento. 

DUBBAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  dubbaciù).  Tema  dub- 
bacisa  ;  2.  pers.  pres.  o  fut.  dtib- 
bacìfta;  pass,  imperf.  dubbacisè; 
peri,  dubbacisèra;  part.  dubbaci- 
setàn  ;  inf.  costr.  dubbacisùf  - 
far  parlare,  discorrere,  conver- 
sare. 

DUBBACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (forse  da  dubbi).  Tema 
dubbadda  -  Pass,  imperf.  dub- 
baddè,-tè;  perf.  dubbaddèra^-tèra; 
partic.  duhbaddetàn;  inf.  costr. 
dubbaciuf  -  dire,  parlare,  discor- 
rere, raccomandare.  Kagèla  dub- 
baciùy  parlar  rettamente;  coppo 
dubbànnay  discorreremo  del  con- 
tratto ;  Kan  dubbàtu,  oratore  ; 
aW'dubbaciù,p2Lr\zT  invano  (Ch.). 

DUBBÀTA,  n.  -  chiacchierone. 

DUBBt,  n.  -  cosa,  affare,  occu- 
pazione; parola,  discorso,  con  ver-* 
sazione;  questione.  Dubbi-dòxa, 
segreto;  dubbi-guddisa,  chiacchie- 
rata; dubbi' Wak  o  ìVahajò  (pa-   ' 
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rola  di  Dio)  religione,  credenze 
religiose.  P.  Leon. 

DUBÈ,  avv.  -  dietro,  indietro, 
lo  stesso  che  dàba. 

DUBÈ-DÈBiu,  V.  e.  di  forma 
semplice;  si  coniuga  come  dèbiu  - 
rinculare. 

DUBiÈ,  n.  -  il  di  dietro  della 
sella  (Ch.^. 

DUBRÀ,  n.  -  vergine,  forse  é 
metatesi  di  durba^  vergine. 

DUBRl,  n.  -  nipote. 

DUBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  duba  -  Pass,  imperf.  dubè  ; 
pcrf.  dubèra  ;  partic.  dubetàn  ;  inf. 
costr.  dttbùf  -  apprendere. 

DUCUBÀ  ,     DUCUBSACÌSU    e     DU- 

cùBU,  vedi  dukubà  ecc. 

DUCCANÌTi,  n.  -  tenda. 

DÙDA-,  a^g.  -  muto,  sordo  ; 
stupido,  imbecille. 

DUDDÈ,  n.  -  porco  spino. 

DUECiò,  n.  -  cardo. 

DUFANU,  v.  di  forma  semplice 
(forse  da  dufà).  Tema  dufana  - 
Pass,  imperf.  dufanè  ;  perf.  dufa- 
nera  ;  partic.  duumclàn  ;  inf.  costr. 
dufanùf  -  affollarsi,  radunarsi. 

DÙFU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàfa  -  Pass,  imperf.  dà  fé; 
pcrf.  dùfèra  ;  partic.  dùfctan  ; 
inf.  costr.  dùfùf  -  venire,  venir 
meno  ;  arrivare.  Kan  dùfu^  fu- 
turo ;  v.  ncgat.  cndùfu,  non  vengo 
o  verrò;  endùfniy  non  venire. 

dOfu,  avv.  -  ancora. 

DÙCA,  n.  -  bevanda. 

DÙCA,  n.  agg.  -  veracità,  te- 
stimonianza; vero,  giusto,  verace, 
certo. 

DÙGACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dù^ii).  Tema  dà- 
gadda  -  Pass,  imperf.  di)gaddè,-tè; 
pcrf.  dùgaddèra^-tcra  ;  partic.  dù- 
gaddctàn  ;  inf.  costr.  diìgaciùf  - 
bere  molto,  bere  bene. 

DUGADA  e  DUGÀDAN,  avv.  sicu- 
ramente, veramente,  certamente, 
realmente,  indubitatamente. 

DUGATTi,  avv.  -  equamente, 
veramente. 

DùGDA,    n.   -   schiena,    reni. 
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spina  dorsale,  osso  spinale,  ga- 
tetti  dùgda^  dorso  (L.). 

DUGDÀ  -  fianco;  lombo,  brac- 
cio (misura). 

DUGDADò,  n.  -  anca,  coscia. 

DùGDU,  n.  -  conciatore. 

DUGDÙM  e  DUGDÙMA,  D.  -  go- 
mito, braccio  (misura). 

DùGHNA,  n.  -  credito. 

DUGMÀ,  avv.  -  cioè. 

DÙGSisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dùgu).  Tema  dùgsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  dùgsìfta  ;  pass,  imperf. 
dàgsisè;  perf.  aùgsisèra;  partic. 
dàgsisetàn;  inf.  costr.  dùgsisùf  ~ 
far  bere. 

DÙGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daga  -  Pass,  imperf.  aùghè; 
perf.  dùghèra;  partic.  diìgbetàn; 
mf.  costr.  dùgùf;  inf.  pass,  dn- 
gàmu  -  bere, succhiare,  kan  dtìgUy 
oevanda,  beveraggio  ;  v.  negat. 
etidùgu,  non  bevo,  non  beverò; 
endughlfi,  non  bere. 

DUGÙMA,  n.  -  vero,  verità,  dit- 

fuma  (sottinteso  da)  -  é  vero, 
certo.  Avverbialmente,  infatti, 
davvero,  dugùma?  davvero,  vera- 
mente ? 

DÙGt'(N),  n.  -  pozione,  be- 
vanda. 

DùKA,  prep.  ed  avv.  -  dietro, 
addietro. 

DUKA,  n.  -  midollo. 

DUKA-ADfcMU,  V.  c.  di  fomia 
semplice;  si  coniuga  come  il  v. 
semplice  adèmu  -  andar  dietro, 
seguire,  perseguitare;  risultare. 

DUKANA,  n.  e  agg.  -  tenebro, 
ombra;  oscuro. 

DUKANAU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dukanàa  -  Pass,  im- 
perf. dukantìè;  perf.  dukanàèm: 
partic.  ditkanaetàn;  inf.  costr.  dii- 
kanààf  -  oscurarsi,  abbuiarsi. 

DUKANf-su,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dukanesa  ;  pass, 
imperf.  dukatiesè;  perf.  dukafte- 
séra  ;  partic.  diikancsctàu  ;  inf. 
costr.  dukiincsùf  -  oscurare,  ab- 
buiare. 

dukAnl",  V.  di  forma  semplice. 
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Tema  dukana  -  Pass,  imperf. 
dukanè;  perf.  dukattèra;  partic. 
dukanetàn;  inf.  costr.  dukanùf  - 
oscurare. 

DUKDÀ,  vedi  dtigdà, 

DUKKANìTi,  vedi  duccattUL 

DUKUBÀ,  n.  -  dolore,  malattia, 
mal  caduco ,  peste ,  contagio  , 
epidemia.  Agg.  ammalato;  du- 
kubà  hatnà,  peste;  tra  dtikubà  o 
duktibèy  malattia  di  fegato  ;  mata 
dukitbày  mal  di  testa;  ilkan  du- 
kubà  mal  di  denti  ;  lafè  o  milèn 
(rnilàtì)  dukubày  dolore  ^allc  ossa 
o  alle  gambe;  dukubà  sidàma, 
(male  degli  abissini  o  dei  cri- 
stiani) lebbra. 

DUKUBSACìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dukubsacisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  dukbsacìfta;  pass, 
imperf.  dukubsacisè;  perf.  dukub- 
sacisèra;  partic.  dukubsacisetàn; 
inf.  costr.  dtikubsacisùf  -  far  am- 
malare. Hin  dukubsacisay  impers. 
fa  ammalare. 

DUKUBSACiù,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  dukubsadda  -  Pass, 
imperf.  dukubsaddèy-tè;  perf.  dti- 
kuDsaddèray-ièra;  partic.  dukubsad- 
detàn'y  inf.  costr,  aukubsaciùf  -  zm- 
malare,  ammalarsi;  febbricitare. 

DUKUBSATÈ,  n.  -  collca. 

DUKÙBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dukuba  -  Pass,  imperf. 
dukubè'y  perf.  dukubèra;  partic. 
dukubetàn;  inf.  costr.  dukubùf  - 
ammalare,  ammalarsi.  Kan  du- 
kùhuy  doloroso. 

DÙLA,  n.  -  combattimento, 
battaglia,  guerra;  esercito;  spe-. 
dizione  militare. 

DULDULÀ,  n.  -  terreno  sco- 
sceso. 

DULLÀ,  n.  -  furuncolo. 

DULLALÈN,  u.  tortora. 

DULLÈcciA,  n.  -  vacca  vecchia 
e  che  non  fa  più  figli  (Ch.). 

DULLÓMA,  n.  -  vecchiaia.  . 

DULLOMÈ,  agg.  -  aitempatis- 
simo,  vecchissimo. 

DULLOMTù,  n.  -  vecchio. 

DULLÓMU,    V.  di   forma   scm- 
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piice.  Tema  dulloma  -  Pass,  im- 
perf. dullomè;  perf.  dullomèra\ 
partic.  dullometàn  ;  inf.  costr.  dui- 
ìomùf  -  invecchiare,   incanutire. 

dullomù(n),  n.  -  grandezza 
(forse  riferito  ad  età  o  durata). 

DÙLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dula  -  Pass,  imperf.  dulè  ; 
perf.  dulèra  ;  partic.  duletàn  ;  inf. 
costr.  dulùf  -  partire  per  una 
spedizione  militare.  • 

DÙMÈ,  n.  -  fine,  compimento. 

DUMÈSA  e  DUMÈsi,  u.  -  uube, 
nebbia  (dumèsi  tinnò);  eclisse. 

DUMÈsu,  y.  di  forma  semplice. 
Tema  dtimèsa  -  Pass,  imperf. 
dumesè;  perf.  dumesèra;  partic. 
dumesetàn;  inf.  costr.  dumesàf  - 
annuvolarsi.  Impers.  /;/;/  dumèsay 
s'annuvola. 

DUMI.  n.  -  capo,  supcriore. 

DÙMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dùma  -  Pass,  imperf.  aùmè  ; 
perf.  damerà;  partic.  dùmetàn\ 
inf.  costr.  dùmùf  -  finire,,  consu- 
mare, esaurire.  DumèrUy  esaurito  ; 
anèn  dùmè,  il  latte  è  finito  (forse 
è  forma  derivata  da  dùUy  morire). 

DUMA,  agg.  solo 

DUNGACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  dungadda  -  pass, 
imperf.  dungaddè;  perf.  dungad- 
dèrUy-ièra;  partic.  dungaddetàn; 
inf.  costr.  aungaciùf  -  baciare, 
abbracciare .  Hàrka  dungàddu  , 
bacia  le  mani;  mila,  le  gambe; 
silbuy  i  piedi  ;  ani  si  dungaddèrùy 
io  ti  ho  baciato  (Ch.). 

DUNGACitj(N),  n.  -  bacio. 

DUNGADDA    C    DCNGI,   -    id.    id. 

DUNGù,  n.  -  candela  (anche 
dunkù. 

DUNKAN  e  DUNKÀNi,  Ti,  -  tenda. 
Vedi  duccanìii. 

DUOLO,  n.  -  fosso,  dove  corre 
acqua  nella  stagione  delle  piog- 
gie  e  si  secca  nella  stagione 
asciutta  (Ch.). 

DUPPAÈ,  n.  impiastro. 

DUPPò,  n.  -  parete  di  casa 
fatta  con  pali  e  virgulti,  e  cogli 
interstizi  chiusi  da  fango  (Ch.). 
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DURA,  (anche  dur). 

durX  e  DURATI,  n.  agg.  prep. 
ed  avv.  -  principio;  primo,  pri- 
miero; avanti,  davanti,  prima, 
innanzi,  precedentemente,  anti- 
camente, in  presenza,  dapprin- 
cipio. Kan  durày  primo,  vecchio, 
anteriore,  precedente;  Kan  du- 
ratti;  ultimo,  quello  di  prima. 

DURA-ADÈMU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Si  coniuga  come  il 
semplice  adèmuy  precedere. 

DÙRBA,  n.  -  vergine,  fanciulla, 
iigliuola.  Burba  dudà^  vergine  in- 
tatta; dùrha  Mariam  (P.  Leon), 
vergine  Maria  ;  durhawan^  le  ver- 
gini rie  due  ultime  espressioni 
sono  dei  missionari). 

DURBl,  n.  -  parentela  materna 
e  paterna;  figlio  della  sorella 
della  madre  o  del  padre,  cugino 
in  secondo  grado  (Ch.). 

DURBÙMA,  n.  -  verginità. 

DURECCIA    e     DURÈSSA,     agg.    - 

ricco,  importante.  Lo  stesso  che 
^orksa. 

DURt,  n.  -  criniera  del  leone. 


DÙWA-GÒDU 

DURiÈ,  -  il  davanti  della  sella 
(Ch.). 

DùTu  e  DùTTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dùta  e  dutta  -  Pass, 
imperf.  dùte  e  dutth\  perf.  dùtèra 
e  auitèra;  partic.  dùtetàn  e  dui- 
tetàn;  inf.  costr.  dùtùf  e  duttùf - 
abbaiare ,  latrare.  Impers.  %in 
dùtUy  latra. 

DÙu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dùa  -  Pass,  imperf.  dùè; 
perf.  dùèra;  partic.  duetàn;  inf. 
costr.  dùùf  -  morire,  perire.  Kan 
dùtiy  mortale;  v.  negat.  endùUj  non 
muoio  o  non  morirò;  en-dùifiy  non 
morire;   kan  endùUy  vivo  (Ch.), 

DUùFO,  n.  -  peto,  loffa. 

duOfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  duufa  -  Pass,  imperf.  auufè; 
perf.  duufèra;  partic.  duufetan; 
mf.  costr.  duufùf  -  scoppieturc, 
spetezzare. 

DÙWA,  agg.  e  n.  -  solo,  vuoto, 
insipido;  insipidezza. 

DÙWA-GÒDU,  V.  e.  di  forma 
semplice  -  vuotare.  Per  la  fles- 
sione vedi  gòdu  (fare). 


ÈBA 

ÈBA,  n.  -  favore,  conforto, 
consolazione. 

EBAjÈ,  pron.  -  alquanti,  la 
minor  parte,  pochi. 

EBBAKÈ  ed  EBBEKÈ,  n.  -  paglia, 
erba  secca, 

EBBò,  n.  -  lancia,  dardo,  freccia. 

EBiccÈ,  n.  -  miele  scuro.  La 
miglior  qualità  con  cui  si  fa 
ridromele  per  la  corte  e  per  i 
grandi  del  regno  (Ch.). 

ÈBiFA,  n.  -  Denedizione  (Mas- 
saia). 

ÈBiFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ebifa  -  Pass,  imperf.  ehi  fé  ; 
perf.  ehi  fera;  partic.  ebifetàn;  inf, 
costr.  ehifùf;  inf.  passivo,  ebi- 
Jàmuy  benedire  (Massaia). 

ÈBisA,  n.  -  benedizione. 

ÈBisu,  V.  di  forma  semplice? 
Tema  ebisa  (forse  dal  nome  èbaì)- 
Pass,  imperf.  ebtsè  ;  perf.  ebisèra  ; 
partic.  ebisetàn;  inf.  costr.  ebisùf- 
Inf.  passivo  ebisàmuy  consolare, 
benedire,  ringraziare,  consacrare. 
Kan  ebishy  benedetto  (P.  Leon). 

ÈBLis,  n.  -  diavolo,  demonio. 

EBOciù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tbodda  -  Pass, 
imperf.  eboddè;  perf.  eboddèra; 
partic.  eboddetàtt  ;  inf.  costr.  ebo- 
ciuf  -  aver  sete. 

ÈcciA,  avv.  di  luogo  -  dove. 
Vedi  isa  od  essa. 

EcauMA,  n.  -  zio.  Vedi  esuma. 

EDÀ,  n.  -  sera,  avv.  ieri  sera. 

edAhu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  edaha  -  Pass,  imperf.  edahè; 
perf.  edahèra  ;    partic.  edahetàn  ; 
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inf.  costr.  edahùf  -  aggiungere, 
accrescere. 

EDÀTTi,  n.  -  cintura.  Mata 
edàttiy  cintura  della  testa. 

EDÀTTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  edatta  -  Pass,  imperf.  edaitè; 
perf.  edattèra;  partic.  edattetàn; 
mf.  costr.  edatiùf  -  cingere. 

EDDA)  n.  -  radice,  fascio  ;  pa- 
rente per  parte  di  madre.  Eadà 
mukàyTzdìce  d'albero;  eddà mirgàj 
fascio  d'erba  ;  eddà  korànij  fascio 
di  legna  (Ch.), 

EDDÈ  ed  EDDO,  n.  -  luogo, 
posto.  -  Prep.  avv.  e  cong.  dopo, 
dipoi,  dopoché.  Eddè  ibiada^  fo- 
colare; eddh  ballày  pianura  (luo^o 
largo);  eddi  nessah^  purgatorio 
(P.  Leon).  -  Eddh  adà  littu  (luo- 
go di  arrivo  del  Sole)  occiden- 
te; eddh  dukubày  luo^o  malsa- 
no; eddh  kanay  qua,  m  questo 
luogo;  eddh  sana  là,  in  quel 
luogo;  eddò  àciy  in  quel  luogo, 
là  (Ch.), 

EDEDÀ,  n.  -  ripa. 

EDHÀ,  n.  -  vena,  muscolo. 

EDHÀ,  agg.  -  acido,  aspro. 
Vedi  meglio  adhL 

EDHò,  agg.  -  osceno,  lussu- 
rioso. 

EDHÒMA,  n.  -  oscenità,  lus- 
suria, impudicizia,  incontinenza. 

EDHÒMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  edhoma  -  Pass,  imperf.  ed- 
homhy  perf.  edhomhra;  partic.  eil- 
hometàn;  inf.  costr.  edbomùf  - 
fornicare,  commettere  adulterio. 
(P.  Lóon). 
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EDHÒu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cdhóa  -  Pass,  imperf.  edhóè\ 
perf.  edhóèra;  partic.  edhóetàn; 
inf.  costr.  edhòùf  -  adulterare, 
fornicare. 

EDI,  n.  -  muso. 

EDO,  n.  -  divisione,  parte. 

EFFANÀ  (plur.  effanótajj  n.  vi- 
tello (bue  giovane  che  non  ha 
ancora  arato  (Ch). 

EFFE,  n.- luce.  Vedi  meglio  x/W. 

ÈGA,  n.  -  custode,  guardiano 
(dal  v.  é^u).  Mar  gei  o  mirga  èga^ 
custode  d'erba;  kalò  éga,  custode 
di  pascoli  ;  mukà  èga,  custode  di 
legna  ;  màna  éga,  guardiano  della 
casa  (Ch.). 

EGÀ,  prep.  avv.  e  cong.  - 
dopo,  dunque  adunque,  pertanto, 
dopoché.  Egà,  mal  goda?  Dunque, 
a  che  prò?  (Ch.). 

EGACiO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  ègti).  Tema  egàdda  - 
Pass,  imperf.  cgadde,-tè;  perf. 
tgaddèra,-tèra  ;  partic.  egaddetàn  ; 
inf.  costr.  egaciùf  -  custodir  per 
sé,  custodir  bene. 

egdO,  n.  -  custode,  tutore, 
protettore,  guardia.  Pi.  egdùn, 
ghindò  egdùy  carceriere. 

EGÈ,  n.  -  ventaglio. 

EGÈRE,  avv.  -  quindi,  appresso. 

EGÈRE,  n.  -  poggiuolo. 

EGÈRSA,  n.  -  ulivo,  uliva. 

EGÈSA,  n.  -  medico. 

EGGiAGNÈ,  avv.  -  da  un  capo 
all'altro. 

EGGiACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  eggiadda  -  Pass, 
imperf.  eggiaddè-tè;  perf.  cggiad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  eggiaddetàti  ; 
inf.  costr.  eggiaciiif  -  calcare, 
conculcare,  calpestare. 

EGGiÀRA,  n.  -  siepe,  steccato, 
recinto  per  gli  animali. 

EGHÈ,  (anche  c^hit)  n.  -  coda. 

EGHiAvu?  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  eghiava  -  Pass,  im- 
perf. egbiavè  ;  perf.  cghiavcra  ; 
partic.  egbiaveiàfi;  inf.  costr.  eghia- 
vìif  -  godere.  Kan  cghiavè,  con- 
tento (anche  cghiavè). 


ELÈ 

EGiAGGisìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  ^giàggiu).  Tema  e^iag- 
gisisa;  Pass,  imperf.  egiaggtsisl; 
perf.  egiaggisiserà;  partic.  e^iag- 
gisisetàn;  mf.  coslr.  egia^gistsùf- 
far  star  in  piedi.  Egiaggisìsay  falli 
star  in  piedi  (Ch.l. 

egiAggiù,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  egiaggia  -  Pass,  im- 
perf. egiaggè  ;  perf.  egiaggèra  ; 
partic.  egiaggetàn;  inf.  costr.  egiag- 
gitif  -  star  in  piedi. 

EGiOLLiÈ,  (Cn.)  n.  -  bambino. 

ÈGiTu,  n.  -  prurito  venereo. 

EGSìsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  egsisa  -'  2.  pers.  pres,  o 
fut.  egsìfla  ;  pass,  imperf.  egsisl  ; 
perf.  egsisèra;  partic.  egsisetàn; 
mf.  costr.  egsisùf  -  far  guardare, 
custodire,  proteggere. 

ÈGU,  V.  di  torma  semplice. 
Tema  ega  -  Pass,  imperf.  eghè; 
perf.  eghèra  ;  partic.  eghetàn  ;  inf. 
costr.  egùf;  mf.  pass,  egàrnu  - 
vedere,  guardare,  custodire,  pro- 
teggere, guardarsi  (star  in  guar- 
dia), vigilare,  spiare,  conservare; 
aspettare,  pernottare;  stendere; 
svegliarsi. 

egu(n),  n.  -  guardiano,  cu- 
stode; custodia,  cura,  guardia; 
aspettativa. 

ÈGÒiJy  pron.  inter.  -  chi  ?  ègnu 
fi  hgìiiiy  chi,  quali  sono? 

EjÀvu?  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ejava  -  Pass,  imperf.  ejavè  ; 
perf.  ejavèra;  partic.  eiaveiàn; 
inf.  costr.  cjavùf  -  rallegrarsi 
(vedi  eghiàvii). 

Ejfc,  avv.  -  si. 

EjtcciA  ed  EjtssA,  n.  -  tribo- 
lazione. 

EKÈRRA,  n.  -  ombre  dei  morti. 

ELÀ,  n.  -  malattia  di  petto, 
tisi. 

KLAft,  n.  -  mal  di  stomaco  e 
di  ventre. 

EI.ÀLA,  n.  -  rupe. 

HLÈ  op.  v.uM  n.  -  tegghia, 
piatto,  braciere.  FAI  sibilla,  teglia 
op.  piatto  di  ferro  (per  cuocere 
il  pane)  (Ch.). 


ELEMTÙ 

ELEMTù,  n.  -  indice. 

ELLÈTTi,  n.  -  lepre. 

ÈLMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  elma  -  Pass,  imperf.  elmè  ; 
perf.  cimerà  ;  partic.  elmetàn  ;  inf. 
costr.  elmùf  -  trarre,  tirare,  mun- 
gere. 

ELÒLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  elóla  -  Pass,  imperf.  elólè; 
perf.  elólèra  ;  partic.  elóletàn  ;  inf. 
costr.  elólùf  -  tentare. 

EMBÀDU  V.  di  forma  semplice. 
Tema  embada  -  Pass,  imperf. 
emhadh'y  perf.  embadèra;  p;irtic. 
embadetàn;  inf.  costr.  embadùf  - 
guastare,  ruinarc. 

EMBÈKA,  n.  -  ignoranza,  (voce 
composta  dalla  particella  nega- 
tiva en  e  dal  sostantivo  btka  - 
sapienza). 

EMBÈKU,  V.  e.  di  forma   sem- 

f>lice  (dalla  particella  en  con  va- 
ore  intensitivo  ed  il  verbo  bèkit). 
Tema  embeka  -  Pass,  imperf. 
embekè  ;  perf.  embekèra  ;  partic. 
£tnbeketàn\  inf.  costr.  embekùf  - 
conoscere,  sapere. 

KMBÒu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  e/i,  intensitivo  e  dal 
verbo  boti).  Tema  embóa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  embòsa  ;  pass,  imperf. 
cmbóè  ;  perf.  embóèra  ;  partic.  etfp- 
bóetàn;  inf.  costr.  embòùf-  esser 
dispiacente,  afflìggersi. 

emmiAa,  agg.  (da  en^  intensi- 
tivo) e  miàay  dolce. 

ÈMiMAN,  n.  -  lacrima. 

EN,  particella  preformante  nei 
verbi,  più  spesso  con  valore  ne- 
gativo, ma  talvolta  con  valore 
insensitivo.  Il  suono  della  vo- 
cale, talvolta  si  modifica  e  si 
avvicina  a  quello  dell'/;  la  con- 
sonante n  subisce  mutazioni  fo- 
netiche secondo  le  consonanti 
iniziali  della  parola,  a  cui  va 
preposta  la  particella.  Nella  fles- 
sione del  verbo,  quando  ha  va- 
lore di  negazione,  modifica  le 
desinenze.  Es.  nan  dùga^  io  bevo 
o  bevcrò;  cndùgUy  io  non  bevo 
*»  non  beveró;  dagàu^  ascoltare. 
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sentire;  endagàiriy  non  ascol- 
tare, non  sentire  ;  imperat.  dàkt\ 
va;  endàkin,  non  andare,  non 
partire;  bèka^  scienza;  embèka, 
Ignoranza  ;  bèku,  sapere  ;  embèkt4, 
saper  bene,  embèkin  ;  non  sapere  ; 
ciobuy  gocciare;  encióbuy  colare. 
Talvolta  la  consonante  n  va  per- 
duta nella  composizione.  Cosi 
nan  gnàdda^  io  mangio  o  man- 
gerò; egtìàdduy  io  non  mangio 
o  mangerò. 

ÈNA,  (anche  ènnd)  n.  -  ora, 
tempo. 

ENÀFFA,  n.  -  invidia,  gelosia". 

ENÀFFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  enaffa  -  Pass,  imperf.  enaffè; 
perf.  enaffèra;  partic.  efiaffeian; 
Inf.  costr.  enaffàf  -  ingelosire, 
esser  geloso. 

ENARÈu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en  intensitivo,  ed  arètì). 
Tema  enaréa  -  Si  coniuga  come 
il  verbo  arèu^  mandare. 

ENCiÀBU,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  eny  intensitivo  e  ciàbti)  - 
rompere,  spezzare.  Si  coniuga 
come  il  verbo  ciàbii. 

ENCiABsu,  agg.  (da  eiiy  negat. 
e  ciàbsu)  -  intiero,  (non  rotto). 

ENCiACiÀBSu,  V.  e.  di  forma 
causat.  (da  en,  intensitivo  e  eia- 
ctabsti),  spezzare,  stritolare.  Si 
coniuga  come  il  verbo  ciaciàbsu. 

ENClBA,  n.  -  persecutore. 

ENCiÒBU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en,  intens.  e  cióbiì). 
Tema  encioba  -  Si  coniuga  come 
cióbuy  colare. 

endàko(n).  n.  -  gallo,  galli- 
na. Karma  endàko,  gallo.  (Confr. 
andakò). 

ENDANDAU,  vcdi  cndendàii, 

ENDANGALASU,   V.    C.    di     fomia 

causativa  (da  en,  intens.  e  dan- 
galàsu\  Si  coniuga  come  il  verbo 
dangalàsti,  versare. 

ENDÀNC,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en,  intens.  e  dami).  Si 
coniuga  come  (/Àf/n/,  perseguitare. 

endekkAmu,  v.  c.  di  forma 
semplice    (da   cn,  intens.  e  dck- 
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kàfnu).  Si  coniuga  come  il  verbo 
dekkàmu,  arrabbiarsi,  castigare. 

enoemdAu,  agg.  (da  en^  negat. 
e  dendàu)  -  impossioile,  difficile. 

endòdu,  n.  -  pianta  sapona* 
ria. 

ENDÒwu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en^  intens.  e  dówu). 
Si  coniuga  come  dówuy  proibire. 

ENFAKAaù,  V.  e.  di  forma  accr. 
Tema  enfakataì  (da  en  intens.? 
e  fakàciu\  Si  coniuga  come  il 
verbo  fakaciù^  somigliare. 

ENFUNFACiO,  V.  c.  di  forma 
enfatica.  Tema  enfunfadda  (da 
^w,  intensit.  e  funfaciu).  Si  co- 
niuga come  il  verbo  funfaciù^ 
fiutare  ;  sarè  enfunfadda^  il  cane 
fiuta  (Ch.). 

ENGADDÀ,  avv.  -  prima,  l'altra 
volta,  l'altro  giorno. 

engamAdda,  a^2.  (da  en  in- 
tensitivo  e  gamàadà)  -  allegro. 

ENGHEBt,  n.  -  canestro. 

engheghessO,  V.  e.  di  forma 
semplice  Tema  engheghessa  (da 
en^  intens.  e  gheghèssu),  si  co- 
niuga come  il  verbo  gheghèssu, 
accompagnare. 

enghenghelciO,  V.  e.  di  forma 
semplice  (da  en  e  gbenghèlcitt). 
Tema  enghenghelciay  per  la  fles- 
sione vedi  ghenghèlciu  -  stac- 
ciare. 

engiabàka,  agg.  muto. 

engigI,  n.  -  uova  di  pidocchi. 

engiran,  n.  -  pidocchio. 

enguddaciO,  V.  e.  di  forma 
attiva  accrcsc.  Tema  enguddadda 
op.  enguddàta  (da  en  e  guddaciù), 
per  la  flessione  ve  di  gnd  dacia  - 
abbondare. 

enhAttu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enhatta  (da  en  ed 
hàtiu),  per  la  flessione  vedi  haliti 
rubare. 

ENHOKOLÀ,    ag<^.    -    zoppo. 

ENILALU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice. Tema  cnilala  (da  en.  e 
ild!u)y  per  la  flessione  vedi  ilàlu 
-  provare. 

ENìPsu,  v.  e.  di    forma    sem- 
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plice.  Tema  enipsa  (da  cn  e  ipsu\ 
per  la  flessione  vedi  '  ipsu  -  ri- 
splendere. 

ENIRRAFFACltJ^   V.    C.   dì    fofma 

att.  enfat.  Tema  enirraffaiday 
per  la  flessione  vedi  irraffaciù  - 
ricordarsi. 

ENSÒBU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ensóba  (da  en  e 
sóbu)y  per  la  flessione  vedi  sóbu  - 
falsare,  mentire. 

ENsosoNÈ,  agg.  (da  en  e  so- 
soni)  -  immobue. 

ENTALò,  n.  -  figlia;  zitella. 
(Confr.  antalò), 

EKUDDÀMU,  v.  e.  di  fofma 
semplice.  Tema  enuddama  (da 
en  ed  uddàmu\  per  la  flessione 
vedi  uddàmu  -  affogarsi. 

ENUKKÀ,  n.  (onomatopeico)  - 
tosse. 

ENUTÀLU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enutala  (da  en  e 
utàlu)j  per  la  flessione  vedi  utàlu  - 
saltare. 

ERÀDDA,  n.  -  patrimonio. 

ERBE,  n.  -  pezzo,  frammento, 
rottame  ;  si  usa  specialmente  per 
indicare  un  brano  di  cencio  o 
di  straccio  (Ch.) 

èrga,  prep.  avv.  e  cong.  - 
Sino,  finora,  dappoi,  dopoché, 
sin  da  quando.  Èr^a  isìni  dùftaniy 
sin  da  quando  voi  siete  venuto 
(Ch.). 

ÈRGA,  n.  -  messaggio,  amba- 
sciata, missione.  Èr^a  IVakajò^ 
angelo  (messo  di  Dio). 

ERGAciu,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  (da  hrgu).  Tema  ergad" 
da  -  Pass,  imperf.  ergaddè^-tè; 
perf.  ergaddèra^'tèra;  partic.  er- 
gaddetàn\  inf.  costr.  ergaciùf  - 
sapere,  far  sapere.  Istnif  nan 
crgàdda,  vi  farò  sapere  (Ch.). 

ERGÀDA    e    ERGÀDDA,    U.    -    COr- 

ricrc. 

ergamtO,  vedi  meglio  erghcm- 
tu, 

ERGARÀMU,  V.  di  fomia  sem- 
plice. Tema  ergaraina  -  Pass,  im- 
perf. ergaramé;  perf.  ergaramèra  ; 


panie,  ergaramelàn;   inf.   costr. 
ergaramùf  -  soffrire. 

ESCHE,  cong.  -  dopoché. 

EKCHÈ,  n.  -  luojgo. 

fiRCKEFActti,  V.  di  forma  attiv:l 
enfat.  Tema  ergh(/aiìda  -  Pass, 
impcrf.  erghifaddi,-ti;  perf.  er- 
gbefaddèra,-tira;  panie,  erghcfad- 
diiàa;  inf.  costr.  trghefaciùf  - 
depositare. 

EHGHEMTù,  n.  -  invhto,  mcs- 
saggiero,  ambasciatore;  angelo, 
apostoli  (P.  Leon), 

ERGHÈTO,  n.  -  festa  dell'ascen- 
sione (dei  missionari). 

Erchisu,  V.  di  forma  causativa? 
Tema  er  ghisa  -  Pass,  imperf. 
erghisè;  perf.  trghisèra;  partic. 
ergbisità»;  inf.  costr,  trghisiif  - 
essere  utile,  prestare. 

EHGÙ,  n.  -  luogo, 

ERGÙFTU,  agg.  -  odoroso,  si 
dice  delle  erbe,  aglio,  cipolle, 
zengebil  che  serve  per  dare  odo- 
re e  sapore  al  brodo  o  succo  di 
c.rac  (Ch.). 

Ergu  V.  di  forma  semplice. 
Tema  erga  -  Pass,  impcrf.  ergbi; 
perf.  erghira;  partic.  ergbetàn; 
inf.  costr.  crgiif;  inf.  pass,  erga- 
mit  -  inviare,  spedire,  mandare 
(messaggio),  sapere,  far  sapere, 
delegare,  commettere.  Kaii  ergu, 
licenziato;  kan  ergbi,  messo, 
mandato. 

èrià,  n,  -  cignale. 

EKiA,  n.  -  compagno,  amico. 
Eriaki,  compaj^no,  amico  mio. 

ERiGACiU,  V.  dì  forma  attiva 
accresc.  Tema  erigadda  -  Pass, 
imperf.  erigaddi,~te  ;  perf.  crigad- 
dira,-tira  ;  partic.  en'gaddetàti  : 
inf.  costr.  crigacìiif-  stropicciare, 

ERKAciL',  V.  di  forma  attiva, 
accresc.  Tema  erkaddn  -  Pass. 
impcrf.  erkaddif-tii  perf.  crkad- 
JiTa,-lèra  ;  partic.  erkadJclùii  ; 
ini.  costr.  erlaciiif  -  poggiare. 

ERKó,  n.  -  poggiolo. 

ehkacadE,  n.  -  valle. 

i-.krAte,  avv.  -  meno. 

lur£ba,  n.  -  spina  dorsale, 
VOL.   HI. 
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ERRO,  agg.  -  mancante. 

ÈRSA,  n.  -  marito, 

EROJisisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  enimsisa  -  2.  pers. 
prcs.  o  fut.  trumslfta;  pass,  im- 
perf. eriimsisi  ;  perf.  eritmsislra  ; 
parfic.  eriimsisetàn  ;  inf.  costr. 
erumsisùf  -  maritarsi,  sposarsi. 

ÈRbusu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  eriimsa  -  Pass,  imperf. 
erumsi;  perf.  erumsira;  partic. 
erumsetàn  ;  inf.  costr.  erumiùf  - 
maritare,  maritarsi. 

ERUMTù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  eruttila  -  Pass,  imperf, 
erumli;  perf.  enimtira;  partic. 
eritmletàn;  inf.  costr.  erumtiif  - 
accasarsi,  maritarsi.- 

ESA  op.  èssa,  avv.  -  ove,  dove, 
in  qual  luogo.  Le  tribù  limitrofe 
pronunciano  iccia. 

ESATTI  op.  essàtti,  -  id.  id. 

Kssù,  n.  -  cilindro  per  netta- 
tore il  cotone;  bisso  (cotone  o 
tela  finissima). 

ESUMA,  n.  -  nonno;  zio  ma- 
terno; nipote,  cugino,  germano, 

ETÀ,  n,  -  sorte. 

ETAWÈ,  n.  -  rumore. 

ETETTÙ,  n.  -  latte  quagliato. 

ethò-sAa,  n.  -  formaggio. 

ethCha,  n.  -  lusso. 

ethCmu,  V,  -  di  forma  sem- 
plice. Tema  elbuma  -  Pass,  im- 
pcrf. dimmi  ;  perf.  etbiunèra  ;  par- 
tic,  elbiimctàii;  inf.  costr.  elhti- 
tiiiif  •-  darsi  al  lusso. 

ETITE,  n.  -  fiore  di  latte. 

ettXsa,  n.-  incenso. 

ettidIsa,  n.  -  pazienza. 

ettidI.su,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ctlidisa  -  Pass,  impcrf. 
clliilisé;  perf,  eUìdìsira;  partic. 
dtidisttàn;  inf.  costr.  ettidisiif - 
pazientare,  aver  pazienza. 

ETT!Li.fi,  V.  -  pelle  conciata, 
che  serve  per  coperta  da  letto 
(CI..)- 

ETUr.IOLÈ     op.    ETL'GIOI.l,  n.   - 

piacevolezza. 

ÈYVA,  n.  e  agg.  -  grido,  stre- 
pito, esclamazione  ;  allt-gro.  Hyy^i 
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EYYACiSU 


endàkOj  canto  del  gallo;  usato 
avverbialmente  significa:  all'au- 
rora. 

EYYAClsu,  V.  -  di  forma  cau- 
sativa (da  èyyu).  Tema  eyyacisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  eyyacìfta; 
pass,  imperf.  eyyacisè  ;  perf.  eyya- 
cisèra;  partic.  eyyacisetàn;  mf. 
costr.  eyyacisàf  -  gridare,  escla- 
mare, far  gridare  ecc. 

EYYACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  eyyadda.  Pass, 
imperf.  eyyaddèy-tè;  perf.  eyyad- 
dèra^-tèra  ;    partic.    eyyaddetàn  ; 


ÈYYU 

inf.  costr.  eyyaciùf-  gridar,  escla- 
mare, strepitare  fortemente. 

EYYÈ,  n.  -  rumore,  strepito, 
grido. 

ÈYYU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  eyya  -  Pass,  imperf.  eyyè  ; 
perf.  eyyhra  ;  partic.  eyyetàn  ; 
mf.  costr.  eyyàf'y  inf.  pass,  eyyà- 
mu  -  gridare,  esclamare,  strepi- 
tare; rallegrarsi.  Forma  negat. 
enhyyuy  non  grido  o  non  griderò  ; 
inf.    eneyyiriy   non    far    rumore. 


inf.    ,.„^^-„ 
non  gridare 


F.  Questa  consonante  fa  da 
segnacaso  del  dativo  nei  nomi, 
aggettivi  e  pronomi;  ed  é  ca- 
ratteristica dell'infinito  costrutto 
nei  verbi. 

FA.  Questa  particella  che  si 
adopera  come  suffisso,  indica 
sempre  precedenza  e  preminenza 
in  ogni  ordine  di  cose  e  di  per- 
sone. Serve  poi  come  desinenza 
caratteristica  nei  numerali  ordi- 
nali. Es.  Ghennè,  donna,  moglie  ; 
Gbennè-fay  la  prima  fra  le  donne, 
la  regina. 

FAACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  faadda  -  Pass,  imperf. 
faaddèy'tè;  perf.  fauddèrUy-tèra  ; 
partic.  faadaetàn  ;  inf.  costr.  faa- 
ciuf  -  stendere. 

FABÀTA,  n.  -  parlatore. 

FACCE,  n.  -  spada  ricurva,  sci- 
mitarra. 

FACiÀFTU  (da  faciàsu)  n.  -  se- 
minatore. 

FACiAsA,  n.  -  seme  ;  semina- 
gione. 

FACiÀsA,  n.  -  martedì. 

FACiAsÈ,  n.  -  semenza,  gra- 
nello. 

FACiAsìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  faciàsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  faciàsìfta;  pass,  im- 
perf. faciàsisè  ;  perf.  faciasisèra  ; 
partic.  faciàsisetan  ;  inf.  costr.  fa- 
ciàsisùf  -  far  spargere,  seminare. 

FACiASU,  V.  di  torma  semplice. 
Tema  faciàsa  -  Pass,  imperf.  fa- 
ciàse  ;  perf.  faciàsèra  ;  part.  fa- 
ciàsctàn  ;  inf.  costr.  faclàsùf;  mf. 


FACHÈSSU 

pass,  faciàsàmu  -  spargere,  spar- 
pagliare ,  seminare  ;  coltivare , 
piantare. 

FACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fadda  -  Pass.  imo.  faddè  ; 
perf.  /adderà  ;  partic.  Jaadeiàn  ; 
mf.  costr.  faciùf  -  accumulare. 

FACò,  n.  -  paramosche. 

fAga,  n.  e  agg.  -  convulso  ; 
convulsivo. 

FAGÀ,  n.  -  trombetta. 

fagAcIsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  jdgàu).  Tema  fagàcisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  fagàcifta; 
pass,  imperf.  fagàcisè;  perf.  fa- 
gàcishra  ;  part.  fagàciseiàn  ;  inf. 
costr.  fagàcisùf  -  allontanare. 

FAGACiC,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fagàdda  -^  Pass,  imperf. 
fagaddèj'tè  ;  perf,fagaddèra,-tèra; 
part.  fagaddetàn;  inf.  còstr.  fa- 
gaciùf  -  allontanarsi,  esser  lon- 
tano. 

FAGÀRA ,  n.  -  fondamento  ; 
culo.  Udu  fagàra  (fondamento 
del  culo)  -  natiche. 

fagAu,  V.  di  forma  semplice, 
irregolare.  Tema  fagda  -  2.  perf. 
pres.  o  fut.  faghesa;  i*  plur. /tz- 
ghègha;  pass.  imp.  fagàl;  perf. 
fagàèra;  pari. fa gaetàn;  inf.  costr. 
fagàùf;  inf.  pass,  fagààmu  -  ri- 
muovere, allontanare. 

FAGHÈ(5!ÌA,  avv.  -  lungamente, 
di  lontano. 

FACHÈSSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  faghessa  -  Pass.  imp. 
faghessé;  perf.  faghessèra;  part. 
faghessetàti  ;  inf.  costr.  fa ghes su f^ 
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scostare,    allontanare.    Hin  fa- 
ghhssay  impers.  s'allontana. 

PAGÒ,  agg.  e  avv.  -  lontano, 
remoto,  assente;  grande,  alto; 
dì  lontano;  da  lungi. 

PAGÒDA,  agg.  e  verbo  predi- 
cativo -  lontano,  largo;  e  lon- 
tano, é  largo. 

fAgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  faga  -  Pass.  imp.  faghè; 
perf.  faghèra  ;  part.  faghctan  ; 
mf.  costr./a^w/- esser  convulso. 

FAjÀ,  n.  e  agg.  -  salute,  sa- 
nità; sano,  salubre,  integro,  illeso, 

pAjisu,  V.  di  forma  causativa 
(dafajiu  op,fàjti).  Tema  fajissa' 
Pass,  impcrf.  f a jis  è;  perf.  Jajis  èra; 
partic.  jajisetàn;  inf.  costr.  fa- 
jisàf  -  far  sano,  guarire,  sanare  ; 
unire,  accomodare.  Kan  fàjisu, 
salvatore. 

fAjiu  (fAju),  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fajia  op.  fàia.  - 
Pass.  imp.  fajiè  op.  fàjè-  perf. 
fajièra  op.  jàjèra;  part.  fajutàn 
op.  fàjetan  ;  inf.  costr.  fajiuf  op. 
fajuf  -  guarire,  sanarsi,  ristabi- 
lirsi. 

fAju,  V.  di  forma  semplic*. 
Tema  faja  -  Pass,  imperf.  fajh  ; 
perf.  fajèra'y  part.  fajetàn;  inf. 
cosiT.  fa jùf  -  ricoprire. 

FAjÙMA,  n.  e  agg.  -  cura,  gua- 
rigione; domestico;  felice. 

FAKACìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  fakacisa  -  2.  pers. 
pres.  o  (uX.fakacìfia;  pass.  imp. 
fakacisè;  perf,  fakacisèra  ;  partic. 
fakacisetàti\  inf.  coslr.fakacisuf- 
far  parere,  sembrare  ;  imitare. 

FAKACiO,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fakadda  e  fakata  -  Pass, 
imp.  fakaddèy-tè  ;  perf.  fakad- 
dèra,'tèra  ;  part.  fakaddetan  ;  inf. 
costr.  fakaciùf  -  sembrare,  so- 
migliare, rassomigliare.  Hin  fa- 
kata op.  fakàdda,  Impers.,  sem- 
bra, pare.  Kan  fakàtUy  stesso, 
medesimo,  simile;  esempio,  si- 
militudine.   Kan  infakàiu,  falso. 

fakAdda,  n.  -  radunanza. 

fakAmu,  V.  di  forma  semplice. 


fallata 

Tema  fàkama  -  Pass.  imp.  /a- 
kamh\  perf.  fakamèra;  par^c,  fa- 
kametàn;  inf.  costr.  fakamàf  - 
accorarsi. 

FAKÀsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fakasa  -  pass,  imperf.  /a- 
kasè;  perf.  fakasèra;  part.  falca- 
setàn  ;  inf.  costr.  fakasùf  -  sup- 
porre. 

FAKÈcciA,  n.  -  similitudine. 
Vedi  mQgìio,  fakèssa, 

FAKESÈ,  n.  e  agg.  -  pittura  ; 
figurato. 

FAKÈSSA,  n.  -  imitazione,  e- 
sempio  ;  somiglianza ,  similitu- 
dine; figura. 

FAKÈssu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  fakèssa  -  Pass.  imp.  fa- 
kessè;  perf.  fakessèra;  part.  fa- 
kessetàn  ;  inf.  costr.  fakessàf  - 
imitare,  contraffare,  paragonare, 
dipingere.  KanfakèssUy  imitatore.. 

FAKl,  n.  -  conciatore  di  pelli. 

fAkisu,  V.  di  forma  semplice  ? 
Tema  fakisa  -  Pass,  imp,  Jakisè; 
perf.  fakisèra  ;  partic.  faiisetàn  ; 
inf.  costr.  fakisuf  -  lustrare,  con- 
ciare il  cuoio. 

FAKKÈ  e 

PAKKì,  n.  -  pettine,  pettinello. 

FAKKÉSU    e 

FAKKlsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fakkesa  o  fakkisa  -  Pass. 
imp.  fakkesè;  perf,  fakkesèra;  part. 
fakkeseiàn\  inf.  costr.  fakkesùf  - 
pettinare,  scavare. 

FAKKissÀ,  agg.  -  brutto,  de- 
forme. 

FALÀMA,  n.  -  ipocrita. 

FALLÀMA,  n.  -  disputa,  con- 
tesa, sfida  ;  cavillo,  raggiro,  lite. 

FALLÀMU,  V.  di  forma  sem- 
plice* Tema  fallama  -  Pass.  imp. 
fallarne  ;  perf.  fallamèra  ;  partic. 
fallametàn  ;  ini,  costr.  fallamùf  - 
disputare ,  cavillare,  dissentire, 
^contraddire,  litigare. 

FALLÀNA,  n.  -  cucchiaio. 

FALLÀsciA,  n.  -  popolo  cbrco 
(dall'amarico). 

FALLATA,  n.  -  fessura  ;  \q^\\a 
(spaccata)  per  formar  case. 


FALLÀTU 

FALLÀTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fallata  -  Pass.  imp. 
jallatè'y  perf.  fallatèra;  pan.  fai- 
lateiàn;  mf.  costr.  fallatùf-hn- 
dere,  spaccare;  dubitare,  sospet- 
tare ;  presumere.  Kan  f aliata , 
fenditore. 

PALMA  (sincopato  da  fallàma)^ 
n.  -  lite,  disputa. 

FÀLMO,  n.  -  processo. 

FÀLMU  (sincopato  àzfallàmu)^ 
V.  di  forma  semplice.  Tema  f al- 
ma -  Pass,  imperf.  falmè;  perf. 
falmèra;  partic.  falmetàn;  inf. 
costr.  falmùf  -  disputare,  discu- 
tere, dichiarare. 

fAna,  n.  -  pianta  del  piede; 
piede  (misura);  staffa;  sandalo, 
scarpe.  Fàna-khssa  ^  pianta  del 
piede. 

FAMDò,  n.  -  sterco  secco  di 
animali  ;  letame,  concime. 

fAkka,  n.  -  tracolla,  cigne  da 
sostenere  cose  sospese  (dn.). 

FÀNNisu,  V.  di  forma  semplice 
(da  fannay  Temsifannisa  -  Pass. 
imp.  fanntsè;  pctf/fannisèra;  part. 
fanmsetàn  ;  inf.  costr.  fannisùf  - 
appiccare ,  sospendere ,  appen- 
dere ;  inchiodare,  configgere.  (In 
onesto  ultimo  senso  il  verbo  può 
derivare  da  fanno). 

FANNO,  n.  -  piolo  per  so- 
spendere oggetti,  caviccnio. 

FANTó,  n.  -  gonorrea,  sifilide, 
lue,  mal  venereo. 

FARADò  (plur.  di  fardo)  n.  - 
mandra  di  cavalli. 

FARÀDU.  V.  di  forma  semplice. 
Tema  f arada  -  Pass.  imp.  fa- 
radè  ;  perf.  faradèra  ;  part.  farà- 
dttàn\  inf.  costr.  faradùf  -  giu- 
dicare, sentenziare,  stimare,  pen- 
sare. Kan  faràdii,  giudice. 

farA(n),  n.  -  carezza. 

FARÀTTi,  n.  -  pinolo. 

farAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tem2,  f arda  -  Pass.  imp. /arde; 
perf.  faràèra;    partic.   faràetàn; 


mf.  costr.  faràuf  -  carezzare. 

FÀRDA,    n.    -    cavallo 
fardèni  e  faradò).   Fàrda 
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cavalla,  giumenta  ;  fàrda  akkàna^ 
un  cavallo  come  questo;  farda 
coppaè  op.  feèy  cavallo  bardato; 
fàrda  sangày  cavallo  castrato; 
fàrda  maracciòy  cavallo  quieto; 
fàrda  gullà  op.  hohày  cavallo  fo- 
coso, ardente;  fàrda  lolàti,  ca- 
vallo di  suerra;  farda  buorà-alghèy 
cavallo  Dianco-rossastro  ;  fàrda 
dolhccia-dìmay  cavallo  giallo-ros- 
sastro ;  fàrda  dolèccia-àdìy  bian- 
castro ;  fàrda  huorà-serdiduòy  ca- 
vallo il  cui  manto  rassomiglia  a 
quello  della  iena  ;  fàrda  odòlciay 
cavallo  biancastro;  fàrda  sokèy 
cavallo  a  più  colori  ;  fàrda  afàn- 
dima,  cavallo  dal  muso  rosso; 
fàrda  afàn  guràcciay  cavallo  dal 
muso  nero  (Ch.). 

FARDI,  avv.  -  in  molti  luoghi, 

fArra,  n.  -  asprezza.  • 

FARsò,  n.  -  birra.  Farsò  gàri, 
birra  buona;  hamàda,  cattiva; 
kulkullùy  limpida;  bantiy  imma- 
tura; borii,  fresca  (Ch.). 

fArsu,  V.  di  forma  semplice. 
Ttmsi  farsa  -  Pass.  imp.  farse; 
perf.  farsèra  ;  part.  farsetàn  ;  inf. 
costr.  farsùf  -  lamentarsi,  la- 
gnarsi. 

farùrsa,  n.  -  frombola. 

FASICA,  n.  -  pasqua. 

FATÀGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fataga  -  Pass,  imperf.  fa- 
taghè  ;  perh  fataghèra  ;  part.  fa- 
taghetàn  ;  inf.  costr.  fatagùf  - 
sgranare ,  battere ,  o  sbucciar 
grano. 

FATÀNA,  n.  -  destrezza  ;  an- 
goscia. 

FATÈNSA,  n.  -  rugiada.  Meglio 
fitènsa. 

FATTE  e 

FATTiÈ,  n.  -  rospo. 

FATTOLI,  n.  -  particella. 

FATùLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fatala  -  Pass,  imperf.  fa- 
tale; perf.  fatalèra;  part.  fata- 
letàn;  inf.  costr.  fatuluf  -  msu- 
perbirsi. 

FEBACIÙ,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Ttmz,  febadda  -  Pass.  imp. 
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FEGÈR 


febaddèy'tè  ;  perf.  febaddèra,'ièra  ; 
part.  febadaetàft'y  inf.  costr.  fé- 
oaciàf  '  burlare. 

FEGÈR,  avv.  -  allo  spuntar 
del  giorno. 

FEGiò,  -  burla. 

FÉiSA,  n.  -  carico,  soma.  Féisa 
hiccirh  mèka  ?  Quanti  carichi  da 
mulo  vi  sono  ?  (anche  fecisà). 

fekAta,  n.  -  cosa. 

FELTì,  n.  -  concime,  sterco 
bovino. 

FELÀTA,  n.  -  legni  di  ginepro 
per  la  costruzione  dei  tetti.  Lo 
stesso  che  fallata. 

felAtu,  lo  stesso  che  fallàtu  - 
fendere,  spaccare. 

FELCiÀTA,  n.  -  agosto. 

fera,  n.  -  epidemia. 

FERDì,  n.  '  giudizio,  sentenza. 

FERÈDU,  n.  -  giudice.  Lo  stes- 
so che  faràdu. 

FERFARi,  n.  -  bricciola. 

FÈsisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  fèiì),  Tcmz  fésisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  fésifta  ;  pass.  imp. 
fisisè;  perf.  fèsisèra;  part.  f est- 
sci  àn  ;  inf.  costr.  fésisùf  -  far  ca- 
ricare, far  sellare. 

FÈu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema /(Prt  -  Pass.  imp,feè;  perf. 
fcèra;  part.  fcetàn;  inf.  costr. 
fciif',  inf.  pass,  féàmu  -  caricare, 
sellare,  imporre  (carico^  Kan 
fèamè,  carico,   gravato   di  peso. 

FI,  cong.  -  e,  ed.  Talvolta 
si  unisce  al  nome  precedente, 
perdendo  la  vocale.  Abbakeiif- 
hadakè,  il  padre  tuo  e  la  madre 
tua.  (P.  Leoni 

FiA,  n.  -  freccia. 

liCA,  n.  -  cagione. 

i-iccìsu  (per  fidc\su\  v.  di 
forma  causativa  (da  fìdu).  Tema 
fìccisa  -  Pass,  imp*  ficcish  ;  perf. 
fiaisèra;  partic.  ficcisetàn;  inf. 
costr.  ficcisùf  -  far  portare. 

Flcu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fica  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
fetta  ;  pass,  Imp.  fiche  ;  perf.  fi- 
chèra  ;  part.  fichetàn  ;  int.  costr. 
ftcìtf  -  cagionare,  produrre. 


FITAOC 

FiDACitJ,  V.  di  forma  att.  ac- 
crcsc.  Tema  fidadda  -  Pass,  im- 
perf.  fidaddè,'iè  ;  ^tii,  fidaddira- 
tèra;  part.  fidaddetàn  inf  costr. 
fidaciàf  -  portare. 

FiDCìsu,  vedi  ficctsu. 

FÌDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fida  -  Pass,  imperf.  fidi  ; 
perf.  fiderà;  part.  fiaetàn;  inf. 
costr.  fiduf  -  portare. 

FìGU,  V.  di  forma  semplice. 
Temz  figa  -  Pass,  imptrf,  fighe; 
perf.  figvèra  ;  part.  figbetàn  ;  inf. 
costr.  jiguf  -  sconvolgere. 

FIMI,  n.  -  brace,  carbone  ar- 
dente. 

FiNCiÀA,  n.  -  cataratta. 

FiKGiÀL,  n.  -  tazza. 

fingiAn,  n.  -  orina. 

FiNGiAu,  V.  irregol.  di  forma 
plice.  Tema  fingiàa  -  2.  pers. 
pres.  o  (ut,  fingiòfta;  i.  plur./f/i- 
giòfna;  pass,  imperf. /«^lai;  perf. 
fingiàèra;  part.  fingiàetàn;  inf. 
costT.  fingiàùf  -  orinare,  pisciare. 

FiNNò,  n.  -  vajuolo. 

FINO,  n.  -  tibia.  Fino  afùfuy 
suonar  la  tibia  (P.  Leon). 

fIra,  n.  -  parente  (per  parte 
del  padre)  ;  congiunto;  famiglia; 
sorte. 

fIrà,  n.  -  compagno. 

firAa,  n.  -  ragazzo. 

FiRDl,  vedi  ferdi. 

FiRÒBiA,  -  parentela,  amicizia. 

FiROMFACiù,  v.  di  forma  att. 
enfatica.  Temi, Jìromf adda  -  Pass, 
imp.  firomfadaèy-tè  ;  perf.  firom-- 
faadèra,'tÌra;  part.  firomfadde- 
tàn  ;  inf.  costr.  firomfaciùj  -  im- 
parentarsi. 

FiRÒMu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema /r(5mfl  -  Pass.  \mp.  firómè  \ 
perf.  firómèra  ;  part.  jirometàn  ; 
mf.  costr.yirdww/- imparentarsi. 

FiRRÀ,  n.  -  compagno.  (Lo 
stesso   che  firà). 

FiRÙMA,  n.  -  parentela.  Lo 
stesso  che  firóma, 

FiTACiO,  V.  di    forma  att.  ac- 
crcsc.  Tema  fitadda  -  Pass.  imp. 
i  fiiaddè,'iè  ;   perf.  fitaddhray-tcra  ; 


FITÀLA 

part.  fiiaddelàn  ;  inf.   costr.  fita- 
ciuf  -  perdonare. 

FITÀLA,  n.  -  sciammà  con 
bordo  rosso. 

FiTÈNSA,  n.  -  rugiada. 

FiTò,  n.  -  consumo  ;  balla  di 
cotone  imbiancato. 

FITTA,  n.  -  estremità,  fine. 

FITTE  op.  fitU(n)  e 

FiTTiÈ,  n.  -  capo,  estremità, 
cima,  sponda,  punta,  orlo,  fine 
fondo,  ramo;  predecessore. 

FiTTiFìTTi,  voce  composta  u- 
sata  avverbialmente  -  boccone. 

FÌTTU,  V.  di  forma  sémplice. 
TemsL  fitta  -  Pass.  imp.  fitte;  perf. 
filièra;  ^an.fittetàn;  ìnf. costr.  fi t- 
iùf"  finire,  consumare,  compiere, 
uccidere,  scannare,  distruggere. 

FOÀ,  n.  -  filo  da  cucire. 

FOACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema/oflt/flffl-  Pass.  imp.  foaddèy- 
tè;  perf.  foaddèrartèra;  partic. 
foaadetàn  ;  inf.  costr.  foaciùf  - 
scegliere,  eleggere.  Kan  giallatUy 
foàdduy  scegli  quello  che  ti  piace. 
(P.  Leon). 

foaciù(n),  n.  -  scelta. 

foAda.  agg.  -  scelto. 

FÓCHisu,  V.  di  forma  semplice. 
Temsi  fochisa  -  Pass.  imp.  fochisè  ; 
peri,  fochisèra;  paTt.  jochisetàn; 
inf.  costr.  fochtsùf  -  dimagrire. 

FÓFA,  agg.  -  senza  orecchio. 

FÒiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Jota  -  Pass.  imp.  foie; 
perf.  fóièra;  part.  fóietàn;  inf. 
costr.  foiùf  -  torcere. 

FOKÈ,  n.  -  pegno. 

FÒKiSA,  agg.  -  svergognato. 

FOKKisÈ.  n.  -  svergogna. 

FOKKù,  n.  -  vergogna. 

FÒLI,  n.  -  odore. 

FOLLE  e 

FOLLIE,  n.  -  secchia.  Piccolo 
vaso  di  cocozza  per  latte  (Ch.). 

FOLÒDA,  n.  -  borsa  fecale. 

FONA,   n.  -  ovile. 

FÒN-ri),  n.  -  carne;  corpo. 
Foni  hiìciàtay  carne  bollita;  foni 
ciómay  carne  scelta;  fon  ilcàn 
(carne  dei  denti)  gengive. 


FUFÀMU  167 

FÓRMA,  n.  -  febbraio. 

FOTTOLì,  n.  -  frammento.  Lo 
stesso  che  fattoli. 

FÒu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fóa  -  Pass,  imperf.  fóè; 
perf.  foèra  ;  partic.  fóetàn  ;  inf. 
costr.  fóùf;  inf  pass,  fóàmu  - 
filare,  intrecciare;  eleggere,  sce- 
gliere; predestinare.  Kan  fóamè, 
predestinazione. 

FRÈNGi,  n.  -  bianco,  europeo. 

Fuciù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fudda  -  Pass.  imp.  fuddè  ; 
perf.  fuddèra  ;  part.  juadetàn  ; 
mf.  costr,  fuciùf  ~  prendere,  por- 
tar via ,  rapire,  ricevere,  sposare. 
Harka  fuctùny  dono. 

FUDACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Ttmzfudadda  -  Pass.  imp. 
fudaddè,'tè;  perL  fudaddèra,-tèra  ; 
part.  fudaddetàn;  inf.  costr.  ///- 
daciùf-  ricevere,  accettare*,  pren- 
dere; ottenere;  condurre,  menare 
al  pascolo. 

FUDACitj(N),  n.  -  eredità. 

FÙDDA,  n.  -  matrimonio,  nozze. 

FUDÈ,  n.  -  congiunzione. 

FUDFACÌsu.  V.  (fi  forma  caus. 
(da  fùda).  Tema  fudfacisa  -  2. 
pers.  pres.  o  fut.  fudfacìfta  ;  pass, 
imp.  fudfacisè  ;  perf.  fudfacisèra  ; 
part.  fuafacisetàn  ;  inf.  costr.  fud- 
facisuf  -  sposare. 

FUDFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica .  Tema  fudfadda  (da 
fùdu)  -  Pass.  imp.  fudfaddè,-tè; 
perf.  fudfaddèra,-tera  ;  part.  fùd- 
faddetàn;  inf.  costr.  fudfaciùf  - 
sposare. 

FÙDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fùda  -  Pass.  imp.  fùdh; 
perf.  fùdèra  ;  part.  fùdetàn  ;  inf. 
costr.  fùdùf;  inf.  pass,  fùdàmu 
-  prendere,  portar  via,  rapire; 
ricevere,  alzare,  levare,  innal- 
zare; sposare,  ammogliarsi. 

FUFÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fufama  -  Pass.  imp.  fu- 
fame;  perf.  fuf amèra;  part.  fu- 
fametàn;  inf.  coslr.  fufamùj  - 
aggiungere,  accrescere,  congiun- 
gere. 
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fOfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fufa  -  Pass.  imp.  fufh\ 
perf.  fuflra\  part.  fufetàn^  mf- 
costr.  jufùf  -  aggiungere,  con. 
giungere. 

FUGA,  n.  -  freccia. 

Fu6t>ÀN,  e 

Fu65iÀNi,  n.  -  naso. 

Fufiiiò,  n.  -  corda,  laccio;  ma- 
nipolo. Fughò  tinnòy  cordoncino. 

FÙLA,  pr.ep.  -  avanti.  Fulakèy 
avanti  a  tOw 

FÙLA,  n.  -  faccia,  volto  ;  pre- 
senza, cospetto;  figura,  cera. 

FULDùR,  agg.  -  avverso,  av- 
versario. 

FULDURÀ,  prep.  ed  avv.  -  a- 
vanti,  davanti;  in  presenza;  da 
questa  parte. 

FULDURA-ADÈMU,  V.  c.  di  forma 
semplice  (da  fuldurà^  avanti;  e 
a£/^m2^,andare).  Per  la  flessione 
vedi  il  verbo  adhmu  -  andare 
avanti,  avanzare,  precedere,  av- 
vicinarsi, accostarsi. 

FULDURÀ-BACiù,  V.  c.  di  forma 
att.  accresc.  (da  fuldurà  e  haciu). 
Per  la  flessione  vedi  haciù  - 
portare  innanzi.  . 

FULDURÀTTi,  avv.  -  alla  pre- 
senza. 

FULGURÀ,  n.  -  ciglio. 

FULGÙRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fulgura  -  Pass,  im- 
perf.  fulgurè  ;  perf.  fnlgurèra  ; 
pan,  jtilgureiàn;  inf.  costr.  fui- 
gtirùj  -  levare,    alzare  il  ciglio. 

FULLÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fullesa  -  2.  pcrs.  pres.  o 
fut.  ftiìlésita;  pass,  imperf.  fuJ- 
lesè;  perf.  fuliesèra;  part.  ftille- 
sclàn;  inf,  costr.  fullesùf  -  forare, 
perforare. 

FULÓ,  n.  -  cavezza. 

FUNÀNu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ftinana  -  Pass,  imperf.  ///- 
nanh\  perf.  fuuanèra;  part.  fu- 
nanetàn  ;  inf.  costr.  fitnanùf  -,rac- 
coglierc,  spiccare,  scegliere. 

FUNFACiC,  V.  di  forma  att.  cn- 


FUTÀSU 

fatica.  Tema /ttw/iw/rffl  (voce  ono- 
matopeica) -  Pass,  imperf.  fun- 
faddèy-iè;  perf.  funjfadaèra,-ièra; 
psLrt.  ftmfaddetan;  inf.  costr.  fun- 
facìuj  -  odorare. 

FUÒNA  (Qi.)>  n.  -  recinto  da 
bestiame.  Lo  stesso  che  fona. 

FURAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  funi).  Tema  furacisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  furacifta  ; 
pass,  imperf.  furacisè;  perf.  fu- 
racisèra;  part.  furacisetàn;  mf. 
costr.  furacisùf  -  far  affrancare, 
liberare. 

FURACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  furadda  -  Pass,  im- 
perf. furaddè,'tè  ;  perf.  fur adderà- 
tèra  ;  part.  furadaeiàn  ;  inf.  costr. 
furaciuf  -  affrancare,  liberare. 

FURDÀ,  agg.  -  grosso,  denso; 
grasso,  pingue  ;  grossolano,  cor- 
pulento, gravido. 

FURDìNA,  n.  -  pienezza,  den- 
sità, grossezza,  pinguedine. 

FURDfsu,  V.  di  forma  semplice 
(da  furdà).  Tema  furdisa  -  Pass. 
imperf.  furdisè  ;  perf.  furdisèra  ; 
part.  ftirdisetàn'y  inf.  costr.  fur- 
disùf  -  condensare. 

FURÈ,  agg.  -  affrancato,  li- 
berato dalla  servitù. 

FURì,  n.  -  libertà. 

FURRl,  n.  -  moccio,  secrezione 
del  naso;  mucco. 

FURRò,  n.  -  catarro. 

FÙRRu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema ///rra  -  Pass,  imperf .  Jurrc  ; 
perf.  fnrrèra  ;  pari,  fur r et àn  ;  inf. 
costr.  furrùf  -  soffiarsi  il  naso. 

FÙRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fura  -  Pass,  imperf.  furh\ 
perf.  furerà;  part.  furetàn;  inf. 
costr.  furtif  -  affrancare,  liberare 
(da  schiavitù),  emancipare,  tar- 
dare. 

FUTÀsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  futasa  -  Pass,  imperf. /m- 
tasè  ;  perf.  futasèra  ;  part.  futa- 
sctàti;  inf.  coslr.  futasùf  -  scor- 
rere, sdrucciolare;  disfarsi. 
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gAa 

gAa,  agg.  -  bastevole,  suffi- 
ciente. 

GABÀBA,  agg.  -  nano,  corto, 
breve,  basso. 

GABÀBDU,  avv.  -  brevemente. 

GABABSÈTi,  avv.  -  brevemente. 

GABÀBsu,  v.dì  forma  semplice. 
Tema  gahabsa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  gabàbsita;  pass,  imperf. 
gababsè;  perf.  gababsèra;  partic. 
gababsetàn  ;  inf.  costr.  gababsùf  - 
accorciare,  scorciare,  abbreviare. 

gabAri  n.  -  vassallo. 

gabArtu,  n.  -  lavoratore. 

GABBACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gabbadda  -  Pass, 
imperf.  gabbadaè,-tè  ;  perf.  gab- 
baddèra^'tèra;  partic.  gabbaddetàn; 
inf.  costr.  gabbaciùf  -  divenir 
grasso,  impinguarsi.  Gabbate^  si 
ù  impinguato. 

gabbata,  n.  e  agg.  -  gras- 
sume, grasso. 

GABBATA,  n.  -  tavola,  mensa. 

gabbate,  n.  -  scodella,  brocca, 
(per  acqua). 

GABBE,  agg.  -  mesto. 

gàbbisu  V.  di  forma  causativa. 
Tema  gabbisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  gabbi fia;  pass,  imperf.  gab- 
bisi ;  perf.  gabhisèra  ;  partic.  gab- 
hisciàn  ;  inf.  costr.  gabbisi^  - 
ingrassare,  far  ingrassare,  óab- 
biftè,  hai  fatto  ingrassare  (Ch.). 

gAbbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gabba  -  Pass,  imperf.  ^rtf^^^; 
perf.  gabberà;  partic.  gabbetàn; 
inf.  costr.  ^abbùf  '  pentirsi.  Kart 
i^abbiiy  penitente. 


GADI-ADEMÙ  (n) 

GABDtJ,  n.  -  morsetta. 

GABERiÈ,  n.  -  contadino,  co- 
lono. Gaberticcia^  il  contadino; 
gabcrtiiiiy  la  contadina. 

gabèta,  n.  -  staio,  moggio. 

GABiÀ,  n.  "  mercato,  fiera. 

GACCÈNA,    (Ch.)     e    GACCIÀNA, 

(P.  L.)  n.  -  scudo. 

GACÈ,  n.  -  fionda. 

GAaC,  V.  di  forma  attiva  ac- 
cresc. Tema  gadda  -  Pass.  imp. 
gaddèy'tè  ;  perf.  gaddhra^-tèra  ; 
partic.  gaddeiàn  inf.  costr.  gaciiif  - 
dolersi,  rattristarsi,  accorarsi. 

GADÀ,  n.  -  ufficiale  pubblico 
/titolare.  y 

"*     GADÀ,  n.  -  anno,  età. 

GADAiÈ,  n.  -  uccisore. 

GADAMÈSA,  n.  -  matrice,  utero, 
grembo. 

GADÀMi,  n.  -  monastero  (dei 
missionari). 

gAdda,  n.  e  agg.  -  dolore, 
mestizia,  tristezza,  lutto  ;  afflitto, 
triste,  mesto. 

GADDA,  avv.  -  poveramente. 

GADDÈ,  agg.  -  dolente,  afflitto. 

GADÈ,  n.  -  sodomita. 

GADÈMSA,  n.  -  gazzella  (aga- 

GADÌ,  n.  -  fosso,  scavo. 

GÀDi,  prep.  od  avv.  -  sotto, 
giù,  fuori. 

gAdi-adèmu,  v.  c.  di  forma 
semplice  (per  la  flessione  vedi 
adèmu)  -  scendere,  discendere 
(dalla  salita  di  un  monte)  (Ch). 

gadi-ademC(n),  n.  e.  -  discesa, 
uscita. 
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kàfnu).  Si  coniuga  come  il  verbo 
dekkàmu,  arrabbiarsi»  castigare. 

ENDEMDÀu,  agg.  (da  en^  negat. 
e  dendàu)  -  impossioile,  difficile. 

ENDÒou,  n.  -  pianta  sapona* 
ria. 

ENDÓwu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  etiy  intens.  e  down). 
Si  coniuga  come  dówu^  proibire. 

ENFAKACiù,  V.  c.  di  forma  accr. 
Tema  enfakata}  (da  en  intens.? 
e  fakàciu\  Si  coniuga  come  il 
verbo  fanadày  somigliare. 

ENFUNFACiO,  V.  c.  di  forma 
enfatica.  Tema  enfunfadda  (da 
tfiy  intensit.  e  funjaciu).  Si  co- 
niuga come  il  verbo  funfaciùy 
fiutare  ;  sarò  enfunfadda,  il  cane 
fiuta  (Ch.). 

ENGADDÀ,  avv.  -  prima,  l'altra 
volta,  l'altro  giorno. 

ENGAMÀDDA,  a^2.  (da  tn  in- 
tensitivo  e  gamàaaa)  -  allegro. 

ENGHEBl,  n.  -  canestro. 

ENGHEGHHSSO,  V.  c.  di  forma 
semplice  Tema  cnghcghessa  (da 
cn,  mtcns.  e  gheghèssu),  si  co- 
niuga come  il  verbo  gheghèssu, 
accompagnare. 

ENGHENGHELCiO,  v.  c.  di  forma 
semplice  (da  en  e  ghenghhlciii). 
Tema  enghenghelciay  per  la  fles- 
sione vedi  ghenghèlciti  -  stac- 
ciare. 

ENGIABÀKA,    agg.    mUtO. 

ENGiGl,  n.  -  uova  di  pidocchi. 

ENGIRAN,    n.    -   pidocchio. 

ENGUDDACiO,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Tema  cnguddadda 
op.  engiiddàta  (da  en  e  guddacià), 
per  la  flessione  vedi  i^uddaciu  - 
abbondare. 

enhAttu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enhatta  (da  en  ed 
hai  in),  per  la  flessione  vedi  hai  tu 
rubare. 

ENHOKOLÀ,    agg.    -    zoppo. 

enilAlu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  cnilala  (da  en,  e 
ilàlii)^  per  la  flessione  vedi  ilàlu 
-  provare. 

ENìPSf,  v.  e.  di    forma    sem- 
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plice.  Tema  enipsa  (da  en  e  ipsu\ 
per  la  flessione  vedi  '  ipsu  -  ri- 
splendere. 

ENiRRAFFACitJ,'  V.  c.  di  forma 
att.  enfat.  Tenia  enirraffadday 
per  la  flessione  vedi  irraffaciù  - 
ricordarsi. 

ENSÒBU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ensóba  (da  en  e 
sóbu)j  per  la  flessione  vedi  sóbu  - 
falsare,  mentire. 

ENSOSOMÈ,  agg.  (da  en  e  so- 
sonè)  -  immobue. 

ENTALò,  n.  -  figlia;  zitella. 
(Confr.  untalo). 

EKUDDÀMU,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Tema  enuddama  (da 
en  ed  uddàmu),  per  la  flessione 
vedi  uddàmu  -  affogarsi. 

ENUKKÀ,  n.  (onomatopeico)  - 
tosse. 

ENUTÀLU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enutala  (da  en  e 
utàlu),  per  la  flessione  vedifiM/fi  - 
saltare. 

ERÀDDA,  n.  -  patrimonio. 

ERBE,  n.  -  pezzo,  frammento, 
rottame  ;  si  usa  specialmente  per 
indicare  un  brano  di  cencio  o 
di  straccio  (Ch.) 

ÈRGA,  prep.  avv.  e  cong.  - 
Sino,  finora,  dappoi,  dopoché, 
sin  da  quando.  Èrga  isìni  d affante 
sin  da  quando  voi  siete  venuto 
(Ch.). 

ÈRGA,  n.  -  messaggio,  amba- 
sciata, missione.  Èrga  IVakajòy 
angelo  (messo  di  Dio). 

HRGAciu,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  èrgu).  Tema  ergad- 
da  -  Pass,  imperf.  ergaddè^^tè; 
perf.  crgaddèray-ièra;  partic.  er- 
gaddeiàn;  inf.  costr.  ergaciùf  - 
sapere,  far  sapere.  Isinif  nan 
crgàdda,  vi  farò  sapere  (Ch.). 

ERGÀDA    0    ERGÀDDA,    U.    -    COr- 

ricrc. 

ergamtO,  vedi  meglio  erghem- 

ili, 

ERGARÀMU,  V.  di  fomia  sem- 
plice. Tema  ergaratna  -  Pass,  im- 
perf. er  garante  ;  perf.  ergaramàra  ; 
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panie  ergaratnetàn;   inf.    costr. 
ergaramùj  -  soffrire. 

ERGHÈ,  cong.  -  dopoché. 

ERGHÈ,  n.   -   luOjgO. 

ÈRGHEFACiO,  V.  di  forma  attiva 
enfat.  Tema  erghefadda  -  Pass. 
imperf.  erghefaddèy'tè;  perf.  er- 
gbefaddtray-iìra'y  partic.  erghèfad- 
detan;  inf.  costr.  erghefaciùf  - 
depositare. 

ERGHBMTtJ,  n.  -  invfato,  mes- 
saggiero,  ambasciatore;  angelo, 
apostoli  (P.  Leon), 

ERGHÈTO,  n.  -  festa  dell'ascen- 
sione (dei  missionari). 

'èrghisu,  V.  di  forma  causativa? 
Tema  erghisa  -  Pass,  imperf. 
ergbisè;  perf.  erghisèra;  partic. 
ergbisetàn  ;  inf.  costr.  erghisiif  - 
essere  utile,  prestare. 

ERGO,  n.  -  luogo. 

ERGÒFTU,  agg.  -  odoroso,  si 
dice  delle  erbe,  aglio,  cipolle, 
zengcbil  che  serve  per  dare  odo- 
re e  sapore  al  brodo  o  succo  di 
carne  (Ch.). 

ÈRGU  V.  di  forma  semplice. 
Tema  erga  -  Pass,  imperf.  erghh\ 
perf.  erghèra;  partic.  erghetàn\ 
inf.  costr.  erguf;  inf.  pass,  erga- 
mu  -  inviare,  spedire,  mandare 
^messaggio),  sapere,  far  sapere, 
delegare,  commettere.  Katt  ergUy 
licenziato  ;  kan  erghè ,  messo , 
mandato. 

ÈRiA,  n.  -  cignale. 

ERIA,  n.  -  compagno,  amico. 
Eriakòy  compagno,  amico  mio. 

ERiGACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  erigadda  -  Pass, 
imperf.  crigaddèy-tè  ;  perf.  erigad- 
dèraj'tèra;  partic.  erigaddetàn: 
inf.  costr.  erigaciitf-  stropicciare. 

ERKAcitJ,  V.  di  forma  attiva. 
accresc.  Tema  erkadda  -  Pass, 
imperf.  erkaddèy-tè^  perf.  crkad- 
dèroj-ièra;  partic.  erkaddctàii  ; 
inf.  costr.  erkaciàf  -  poggiare. 

ERKò,  n.  -  poggiolo. 

ERRAGADÈ,  n.  -  Valle. 

ERRATE,  avv.  -  meno. 

ERRÈBA,  n.  -  spina  dorsale. 
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ERRO,  agg.  -  mancante. 

ÈRSA,  n.  -  marito. 

ERUMSisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  ertimsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  erutnsifta;  pass,  im- 
perf. erumsisè  ;  perf.  erumsisèra  ; 
partic.  erumsisetàn  ;  inf.  costr. 
erumsisùf  -  maritarsi,  sposarsi. 

ÈRÙMSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  erumsa  -  Pass,  imperf. 
erumsè;  perf.  erumsèra;  partic. 
erumsetàn;  inf.  costr.  erumsùf  - 
maritare,  maritarsi. 

ERUMTti,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  erumta  -  Pass,  imperf. 
erumtè;  perf.  erumtèra;  partic. 
erumtetàn;  inf.  costr.  erumtùf  - 
accasarsi,  maritarsi; 

ESA  op.  èssay  avv.  -  ove,  dove, 
in  qual  luogo.  Le  tribù  limitrofe 
pronunciano  hccia. 

ESATTI  op.  essàttiy  -  id.  id. 

ESSO,  n.  -  cilindro  per  netta- 
tare  il  cotone;  bisso  (cotone  o 
tela  finissima). 

ESUMA,  n.  -  nonno  ;  zio  ma- 
terno; nipote,  cugino,  germano. 

ETÀ,  n.  -  sorte. 

ETÀwÈ,  n.  -  rumore. 

ETETTÙ,  n.  -  latte  quagliato. 

ethò-sAa,  n.  -  formaggio. 

ETHÙMA,   n.   -   lusso. 

ETHùMU,  V.  -  di  forma  sem- 
plice. Tema  ethuma  -  Pass,  im- 
perf. ethumh  ;  perf.  etbumèra  ;  par- 
tic,  etbumdàn;  inf.  costr.  etbu- 
miif  -  darsi  al  lusso. 

ETITE,  n.  -  fiore  di  latte. 

ETTÀNA,  n.-. incenso. 

ETTiDlSA,  n.  -  pazienza. 

ETTiDlsUjV.di  forma  semplice. 
Tema  etiidisa  -  Pass,  imperf. 
ettidisè;  perf.  eitidisèra-y  partic. 
cttidisetàn  ;  inf.  costr.  etttaisùf  - 
pazientare,  aver  pazienza. 

ETTiLLÈ,  V.  -  pelle  conciata, 
che  serve  per  coperta  da    letto 

(Ch.). 

ETUGIOLÈ     op.    ETUGIGLÌ,   Ti.   - 

piacevolezza. 

ÈYYA,  n.  e  agg.  -  grido,  stre- 
pito, esclamazione;  allegro.  Èyya 
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endàko,  canto  del  gallo;  usato 
avverbialmente  significa:  all'au- 
rora. 

EYYAClsu,  V.  -  di  forma  cau- 
sativa (da  èyyu).  Tema  eyyacisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  eyyacìfta; 
pass,  imperf.  eyyacisè  ;  perf.  eyya- 
cisèra;  partic.  eyyacisetàn;  inf. 
costr.  evyacisùf  -  gridare,  escla- 
mare, far  gridare  ecc. 

EYYACiti,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  eyyadda.  Pass, 
imperf.  eyyaddèy-tè;  perf.  eyyad- 
dèrUy-ttra  ;    partic.    eyyadaeiàn  ; 


ÈYYU 

inf.  costr.  eyyaciàf  -  grìdsLTy  escla- 
mare, strepitare  fortemente. 

EYYÈ,  n.  -  rumore,  strepito, 
grido. 

ÈYYU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  eyya  -  Pass,  imperf.  eyyè; 
perf.  eyyèra  ;  partic.  eyyetan  ; 
inf.  costr.  eyyùf\  inf.  pass,  eyyà- 
mu  -  gridare,  esclamare,  strepi- 
tare; rallegrarsi.  Forma  negat. 
enèyyuy  non  grido  o  non  griderò  ; 
inf.  eneyyifiy  non  far  rumore, 
non  gridare. 


F.  Questa  consonante  fa  da 
segnacaso  del  dativo  nei  nomi, 
aggettivi  e  pronomi;  ed  é  ca- 
ratteristica deirinfìnito  costrutto 
nei  verbi. 

FA.  Questa  particella  che  si 
adopera  come  suffisso ,  indica 
sempre  precedenza  e  preminenza 
in  ogni  ordine  di  cose  e  di  per- 
sone. Serve  poi  come  desinenza 
caratteristica  nei  numerali  ordi- 
nali. Es.  Ghennè,  donna,  moglie  ; 
Gbennè-fa,  la  prima  fra  le  donne, 
la  regina. 

FAACitJ,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  faadda  -  Pass,  imperf. 
faaddèy-tè  ;  perf.  faaddèray-tèra  ; 
partic.  faadaetàn  ;  inf.  costr.  faa- 
ciuf  -  stendere. 

FABÀTA,  n.  -  parlatore. 

FACCE,  n.  -  spada  ricurva,  sci- 
mitarra. 

FACiÀFTU  (da  faciàsu)  n.  -  se- 
minatore. 

FACiAsA,  n.  -  seme  ;  semina- 
gione. 

FACiAsA,  n.  -  martedì. 

FACiAsÈ,  n.  -  semenza,  gra- 
nello. 

FACiAslsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  faciàsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  faciàsìfta;  pass,  im- 
perf. faciàsisè  ;  perf.  faciasislra  ; 
partic.  faciàsisetan  ;  inf.  costr.  fa- 
ciàsisùf  -  far  spargere,  seminare. 

FACiAsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  faciàsa  -  Pass,  imperf.  fa- 
ciàsè  ;  perf.  faciàsèra  ;  part.  fa- 
ciàsetàn;  inf.  costr.  faciàsnf;  mf. 
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pass,  faciàsàmu  -  spargere,  spar- 
pagliare ,  seminare  ;  coltivare , 
piantare. 

FACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fadda  -  Pass.  imp.  faddh  ; 
perf.  /adderà;  partic.  jaadetàn; 
mf.  costr.  faciuf  -  accumulare. 

PACÒ,  n.  -  paramosche. 

FÀGA,  n.  e  agg.  -  convulso  ; 
convulsivo. 

fagX,  n.  -  trombetta. 

FAGÀctsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  jagàu).  Tema  fagàcisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  fagàcìfta; 
pass,  imperf.  fagàcisè;  perf.  fa- 
gàcishra  ;  part.  jagàcisetàn  ;  inf. 
costr.  fagàcisùf  -  allontanare. 

fagAciO,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fagàdda  -  Pass,  imperf. 
fagaddèy-tè  ;  ytri,  fa^addèra,'Ura\ 
part.  fagaddetàn;  mf.  costr.  fa- 
gaciàj  -  allontanarsi,  esser  lon- 
tano. 

FAGÀRA ,  n.  -  fondamento  ; 
culo.  Udù  fagàra  (fondamento 
del  culo)  -  natiche. 

fagAu,  V.  di  forma  semplice, 
irregolare.  Tema  fagàa  -  2.  perf. 
pres.  o  fut.  fa^hesa;  i*  pìur.  fa- 
ghigna;  pass.  imp.  fagàe;  perf. 
fagàèra  ;  part.  fa gàeiàn  ;  inf.  costr. 
fagàùf;  inf.  pass,  fagààmu  -  ri- 
muovere, allontanare. 

faghè(55a,  avv.  -  lungamente, 
*  di  lontano. 

FACHÈSSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  faghessa  -  Pass.  imp. 
faghessé;  perf.  faghessèra;  part. 
faghesselàn  ;  inf.  costr.  faghessùf  - 
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scostare,    allontanare.    Hin   fa- 
ghèssOy  impers.  s'allontana. 

PAGÒ,  agg.  e  avv.  -  lontano, 
remoto,  assente;  grande,  alto; 
di  lontano;  da  lungi. 

PAGÒDA,  agg.  e  verbo  predi- 
cativo -  lontano,  largo;  é  lon- 
tano, é  largo. 

fAgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fuga  -  Pass.  imp.  faghè; 
perf.  fagljèra  ;  part.  faghetan  ; 
mf.  cosiT.fagùf-  esser  convulso. 

PAjÀ,  n.  e  agg.  -  salute,  sa- 
nità; sano,  salubre,  integro,  illeso, 

pAjisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  fajiu  op.fàju).  Tema  fajissa- 
Pass,  imperf.  fajisè  ;  perLjajisèra  ; 
partic.  fajisctàn;  inf.  costr.  fa- 
jisùf  -  far  sano,  guarire,  sanare  ; 
unire,  accomodare.  Kan  fàjisu, 
salvatore. 

pAjiu  (fAju),  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fcijia  op.  fàia.  - 
Pass.  imp.  fajih  op.  fàjh-  perf. 
fajUra  op.  fàjèra;  part.  Mietati 
op.  fàjetan  ;  inf.  costr.  fajiuf  op. 
àjùf  -  guarire,  sanarsi,  ristabi- 
irsi. 

pAju,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  faja  -  Pass,  imperf.  fajh  ; 
perf.  fajèra;  part.  fajetàn;  inf. 
cosir.f ajùf  -  ricoprire. 

FAjÙMA,  n.  e  agg.  -  cura,  gua- 
rigione; domestico;  felice. 

FAKAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  fakacisa  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fui,  fakacìfta;  pass.  imp. 
fakacisè  ;  perf.  fakacisèra  ;  partic. 
fakacisetàn\  inf.  costr,  fakacisùf - 
far  parere,  sembrare  ;  imitare. 

FAKACiO,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fakadda  e  fakaia  -  Pass, 
imp.  fakaddèy-lè  ;  perf.  fakad- 
dèray-tèra;  part.  fakaddetan  ;  inf. 
costr.  fakaciùf  -  sembrare,  so- 
migliare, rassomiglfarc.  Hiti  fa- 
kdta  op.  fakàdda.  Impers.,  sem- 
bra, pare.  Kan  fakàiu^  stesso, 
medesimo,  simile;  esempio,  si- 
militudine.   Kan  infakàtu,  falso. 

fakAdda,  n.  -  radunanza. 

fakAmu,  V.  di  forma  semplice. 
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Tema  fakama  -  Pass.  imp.  fa- 
kamè;  perf.  fakamèra;  panie,  fa- 
kametàn-y  inf.  cosir.  /akamàf  - 
accorarsi. 

FAKÀsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fakasa  -  pass,  imperf.  fa- 
kasè;  perf.  fakasèra;  part.  falca- 
setàn;  inf.  costr.  fakasùf  -  sup- 
porre. 

FAKÈcciA,  n.  -  similitudine. 
Vedi  meglio,  fakèssa. 

PAKESÈy  n.  e  agg.  -  pittura  ; 
figurato. 

PAKÈSSA,  n.  -  imitazione,  e- 
sempio  ;  somiglianza ,  similitu- 
dine; figura. 

FAKÈssu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  fakèssa  -  Pass.  imp.  /j- 
kessè;  perf.  fakessèra;  part.  fa- 
kessetàn  ;  ini.  costr.  fakessùf  - 
imitare,  contraffare,  paragonare, 
dipingere.  KanfakèssUy  imitatore.. 

PAKì,  n.  -  conciatore  di  pelli. 

fAkisu,  V.  di  forma  semplice  ? 
Tema  fakisa  -  Pass,  imp,  jahish\ 
perf.  fakisèra  ;  partic.  fakisetàn  ; 
inf.  costr.  faklsùf  -  lustrare,  con- 
ciare il  cuoio. 

PAKKÈ   e 

PAKKl,  n.  -  pettine,  pettinello. 

FAKKÉSU   e 

fakkìsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fakkesa  o  fakkisa  -  Pass. 
imp.fakkesè;  perf.  fakkesèra  ;  part. 
fakkesetàn;  inf.  costr.  fakkesùf  - 
pettinare,  scavare. 

FAKKissÀ,  agg.  -  brutto,  de- 
forme. 

FALÀMA,  n.  -  ipocrita. 

FALLÀMA,  n.  -  disputa,  con- 
tesa, sfida  ;  cavillo,  raggiro,  lite. 

FALLÀMU,  V.  di  forma  sem- 
plice* Tema  falla  ma  -  Pass.  imp. 
fallante  ;  perf.  fallamèra  ;  partic. 
fallametàn  ;  inf.  costr.  fallamùf  - 
disputare ,  cavillare,  dissentire, 
^contraddire,  litigare. 

FALLÀNA,  n.  -  cucchiaio. 

FALLÀsciA,  n.  -  popolo  cbrco 
(dairamarico). 

FALLATA,  n.  -  fessura  ;  \e^^\\.\ 
(spaccata)  per  formar  ca^-j. 


FALLÀTU 

FALLÀTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fallata  -  Pass.  imp. 
Jallatè  ;  perf.  fallatèra  ;  pari,  fai- 
laietàn;  mf.  costr.  fallata/ 'tcn- 
dere,  spaccare;  dubitare,  sospet- 
tare ;  presumere.  Kan  f allatti , 
fenditore. 

FÀLMA  (sincopato  da  f aliamo)^ 
n.  -  lite,  disputa. 

FÀLMO,  n.  -  processo. 

FÀLMU  (sincopato  à2Lfallàmu\ 
V.  di  forma  semplice.  Tema  f al- 
ma -  Pass,  imperf.  falmè;  perf. 
falmira  ;  partic.  falmetàn  ;  inf. 
costr.  falmùf  -  disputare,  discu- 
tere, (fichiarare. 

FÀKA,  n.  -  pianta  del  piede; 
piede  (misura);  staffa;  sandalo, 
scarpe.  Fàna-klssa^  pianta  del 
piede. 

FAKDò,  n.  -  sterco  secco  di 
animali  ;  letame,  concime. 

fAnna,  n.  -  tracolla,  cigne  da 
sostenere  cose  sospese  (Qi.). 

fàknisu,  V.  di  forma  semplice 
(da  fanna^  TemsL  fannisa  -  Pass. 
ìmp.fanmsè;  pcrf.fannisèra;  part. 
fanmsetàn  ;  inf.  costr.  fannisuf  - 
appiccare ,  sospendere ,  appen- 
dere ;  inchiodare,  confìggere.  (In 
ouesto  ultimo  senso  il  verbo  può 
derivare  da  fanno). 

FANNO,  n.  -  piolo  per  so- 
spendere oggetti,  cavicchio. 

FANTÓ,  n.  -  gonorrea,  sifilide, 
lue,  mal  venereo. 

FARADò  (plur.  di  fàrda)  n.  - 
mandra  di  cavalli. 

FARÀDu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  farada  -  Pass.  imp.  fa- 
radi  ;  perf.  faradèra  ;  part.  farà- 
detàn;  inf.  costr.  faradùf  -  giu- 
dicare, sentenziare,  stimare,  pen- 
sare. Kan  faràduj  giudice. 

farA(n),  n.  -  carezza. 

FARÀTTi,  n.  -  piuolo. 

farAu,  V.  di  forma  semplice. 
Temi  faràa  -  Pass.  ìmD./aràè; 
perf.  faràèra;  partic.  faràetàn; 
mf.  costr.  farààf  -  carezzare. 

FÀRDA,  n.  -  cavallo  (plur. 
fardhni  e  faradò).   Fàrda  aaltùy 


FEBACiO  165 

cavalla,  giumenta  ;  fàrda  akkàna^ 
'  un  cavallo  come  questo;  farda 
coppah  op.  feb,  cavallo  bardato; 
fàrda  sangày  cavallo  castrato; 
fàrda  maracciòy  cavallo  quieto; 
fàrda  frulla  op.  hobà^  cavallo  fo- 
coso, ardente;  fàfda  lolàtiy  ca- 
vallo di  sutrra; farda  buorà-alghè^ 
cavallo  bianco-rossastro  ;  fàrda 
dolèccia-dìma,  cavallo  giallo-ros- 
sastro ;  fàrda  dolèccia-àdì,  bian- 
castro ;  fàrda  buorà-serdiduò,  ca- 
vallo il  cui  manto  rassomiglia  a 
quello  della  iena  ;  fàrda  oaòlciay 
cavallo  biancastro;  fàrda  sokèy 
cavallo  a  più  colori  ;  fàrda  afàn- 
dima,  cavallo  dal  muso  rosso; 
fàrda  afàn  guràccia^  cavallo  dal 
muso  nero  (Ch.). 

FARDI,  avv.  -  in  molti  luoghi, 

fArra,  n.  -  asprezza.  • 

FARsò,  n.  -  birra.  Farsò  gàri, 
birra  buona;  hamàda,  cattiva; 
kulkullùy  limpida;  bantiy  imma- 
tura; boriìy  fresca  (Ch.). 

fArsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  /ifir^fl  -  Pass.  imp.  farse; 
perf.  farsèra  ;  part.  farsetàn  ;  inf. 
costr.  farsùf  -  lamentarsi,  la- 
gnarsi. 

FARùRSA,  n.  -  frombola. 

FASICA,  n.  -  pasqua. 

FATÀGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fataga  -  Pass,  imperf.  fa- 
taghh  ;  perf  fataghèra  ;  part.  fa- 
tagbetàn  ;  inf.  costr.  fatagùf  - 
sgranare ,  battere ,  o  sbucciar 
grano. 

FATÀNA,  n.  -  destrezza  ;  an- 
goscia. 

FATÈNSA,  n.  -  rugiada.  Meglio 
fitènsa, 

FATTE  e 

FATTiÈ,  n.  -  rospo. 

FATTOLI,  n.  -  particella. 

fatOlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fatula  -  Pass,  imperf.  fa- 
tuie;  perf.  fatulèra;  part.  fata- 
letàn  ;  inf.  costr.  fatuUif  -  msu- 
perbirsi. 

FEBACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tcmz  febadda  -  Pass.  imp. 
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febaddlj'tè;  perf.  febaddèra,'i èra; 
part.  febaddeiàn;  inf.  costr.  fe- 
vaciuf  '  burlare. 

FEGÈR,  avv.  -  allo  spuntar 
del  giorno. 

FEGiò,  -  burla. 

FÉisA,  n.  -  carico,  soma.  Féisa 
hiccirh  mèka?  Quanti  carichi  da 
mulo  vi  sono  ?  (anche  fècisa). 

fekAta,  n.  -  cosa. 

FELTl,  n.  -  concime,  sterco 
bovino. 

PELATA,  n.  -  legni  di  ginepro 
per  la  costruzione  dei  tetti.  Lo 
stesso  che  fallata, 

felAtu,  lo  stesso  che  fallata  - 
fendere,  spaccare. 

FELCiÀTA,  n.  -  agosto. 

FERA,  n.  -  epidemia. 

FERDl,  n.  -  giudizio,  sentenza. 

FERÈDU,  n.  -  giudice.  Lo  stes- 
so che  faràdu, 

FERFARi,  n.  -  bricciola. 

FÈsisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  fèti).  Tema /«/Va  -  2.  pers. 
prcs.  o  fut.  fésifta  ;  pass.  imp. 
fésisè;  perf.  fèsisèra;  part.  fisi- 
sctàn  ;  inf.  costr.  fcsisuf  -  far  ca- 
ricare, far  sellare. 

Ffeu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema /ffl  -  Pass.  ìmp.féè;  perf. 
f l'èra;  part.  fèetàn;  inf.  costr. 
fèiif;  inf.  pass,  fèàmu  -  caricare, 
sellare,  imporre  (carico).  Kan 
fèamè^  carico,   gravato   di  peso. 

FI,  cong.  -  e,  ed.  Talvolta 
si  unisce  al  nome  precedente, 
perdendo  la  vocale.  Ahhaketif- 
hadakè,  il  padre  tuo  e  la  madre 
tua.  (P.  Leon). 

FiA,  n.  -  freccia. 

FlCA,  n.  -  cagione. 

Ficcìsu  (per  fideisti),  v.  di 
forma  causativa  (da  fìdii).  Tema 
ficcìsa  -  Pass,  imp*  fìccisè  ;  perf. 
ficcisèra;  partic.  ficcisctàii;  inf. 
costr.  ficcisiif  -  far  portare. 

Flcu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fica  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
ficita  ;  pass,  imp.  fiche  ;  perf.  fi- 
chèra;  pari,  fichetàn;  inf.  costr. 
ficiif  -  cagionare,  produrre. 


FITACIÙ 

FiDACitJ,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  fidadda  -  Pass.  ìm- 
perf.  fidaddèf-th;  j^erf.fidaddira- 
tèra;  part.  fidadaetàn  inf  costr. 
fidaciùf  -  portare. 

FiDClsu,  vedi  ficcisu, 

FìDU,  V.  di  forma  semplice» 
Tema  fida  -  Pass,  imperf.  fidi  ; 
perf.  fiderà;  part.  fiaetàn;  inf. 
costr.  fidùf  -  portare. 

FìGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tcmz  figa  -  Pass,  imperf.  jf^^^  ; 
perf.  fighèra  ;  part.  fighetàn  ;  inf. 
costr.  figàf  -  sconvolgere. 

FIMI,  n.  -  brace,  carbone  ar- 
dente. 

FiNciÀA,  n.  -  cataratta. 

FiKGiÀL,  n.  -  tazza. 

FiKGiÀN,  n.  -  orina. 

FiNGiAu,  v.  irregol.  di  forma 
plice.  Tema  fingiàa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  fingiòfta;  i.  plur./fii* 
giòfna;  pass,  imperf.  fingiàè; perf. 
Jingiàèra;  part.  fingiàetàn;  inf. 
costr.  fingiàùf  -  orinare,  pisciare. 

FiNNò,  n.  -  vajuolo. 

FINO,  n.  -  tibia.  Fino  afùfuy 
suonar  la  tibia  (P.  Leon). 

fìra,  n.  -  parente  (per  parte 
del  padre)  ;  congiunto;  famiglia; 
sorte. 

fIrà,  n.  -  compagno. 

firAa,  n.  -  ragazzo. 

FiRDì,  vedi  ferdi, 

FiRÒMA,  -  parentela,  amicizia. 

FiROMFACiù,  V.  di  forma  att. 
enfatica.  Tema Jiromf adda  -  Pass, 
imp.  firomfadahy-tb  ;  perf.  firom- 
f adderà, -ter a;  part.  firomfadde- 
tàn  ;  inf.  costr.  firomfaciùj  -  im- 
parentarsi. 

FiRÒMu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  firóma  -  Pass.  imp.  firómè  ; 
perf.  firómlra  ;  part.  jirometàn  ; 
mf.  costr. /r<5mw/- imparentarsi. 

FiRRÀ,  n.  -  compagno.  (Lo 
stesso   che  firà). 

FiRÙMA,  n.  -  parentela.  Lo 
stesso  che  firótna. 

FiTACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  fi  t  ad  da  -  Pass.  imp. 
fitaddèy'tè  ;   perf.  fitaddèray-tera  ; 


FITÀLA 

part.  fitaddetàn  ;  inf.   costr.  fila- 
ciuf  -  perdonare. 

FITÀLA,  n.  -  sciammà  con 
bordo  rosso. 

FiTÈKSA,  n.  -  rugiada. 

FiTò,  n.  -  consumo  ;  balla  di 
cotone  imbiancato. 

FITTA,  n.  -  estremità,  fine. 

FITTE  op.  fitU(jì)  e 

FiTTiÈ,  n.  -  capo,  estremità, 
cima,  sponda,  punta,  orlo,  fine 
fondo,  ramo;  predecessore. 

FiTTiFÌTTi,  voce  composta  u- 
sata  avverbialmente  -  boccone. 

FÌTTU,  V.  di  forma  sémplice. 
Ttm3i  fitta  -  Pass.  ìmp.  fitte;  perf. 
fittèra;  ^SLn.fittetàn;  inf.costr. //- 
taf"  finire,consumarc,  compiere, 
uccidere,  scannare,  distruggere. 

FOÀ,  n.  -  filo  da  cucire. 

FOACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Temzfoadda  -  Pass.  imp.  foaddèy- 
tè;  perf.  foaddèra,'tèra;  partic. 
foaadetàn  ;  inf.  costr.  foaciuf  - 
scegliere,  eleggere.  Kart  giallatu, 
foàdduy  scegli  quello  che  ti  piace. 
(P.  Leon). 

FOAaù(N),  n.  -  scelta. 

foAda.  agg.  -  scelto. 

FÓCHisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  focbisa  -  Pass.  ìmp.fochisè  ; 
perf.  focbisèra;  part.  fochisetàn; 
mf.  costr.  focbisùf  -  dimagrire. 

FÓFA,  agg.  -  senza  orecchio. 

FÓiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Jóia  -  Pass.  imp.  foie; 
perf.  fóilra;  part.  fóietàn;  inf. 
costr.  fóiùf  -  torcere. 

FOKÈ,  n.  -  pegno. 

FÒKiSA,  agg.  -  svergognato. 

FOKKisÈ.  n.  -  svergogna. 

fokkO,  n.  -  vergogna. 

FÒLI,  n.  -  odore. 

FOLLE  e 

FOLLIE,  n.  -  secchia.  Piccolo 
vaso  di  cocozza  per  latte  (Ch.). 

FOLÒDA,  n.  -  borsa  fecale. 

FONA,   n.  -  ovile. 

FÒN-ri),  n.  -  carne;  corpo. 
Foni  biìciàtay  carne  bollita;  foni 
ciómùy  carne  scelta;  fon  tlcàn 
(carne  dei  denti)  gengive. 
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FÓRMA,  n.  -  febbraio. 

FOTTOLl,  n.  -  frammento.  Lo 
stesso  che  fattoli, 

FÓu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fóa  -  Pass,  imperf.  fóè; 
perf.  foèra;  partic.  fóetàn;  inf. 
costr.  fóùf;  inf.  pass,  fóàmu  - 
filare,  intrecciare;  eleggere,  sce- 
gliere; predestinare.  Kan  fdamè^ 
predestmazione. 

FRÈNGi,  n.  -  bianco,  europeo. 

Fuciù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fudda  -  Pass.  imp.  fuddl  ; 
perf.  fuddèra  ;  part.  fuadetàn  ; 
inf.  costr.  fuciùf  "  prendere,  por- 
tar via ,  rapire,  ricevere,  sposare. 
Harka  fuctùn^  dono. 

FUDACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Temsi  fudadda  -  Pass.  imp. 
fudaddè,-tè;  peri,  fudaddèra,-tlr a  ; 
part.  fudaddetàn;  inf.  costr.  fu- 
daciiij"  ricevere,  accettare,  pren- 
dere; ottenere;  condurre,  menare 
al  pascolo. 

fudaciù(n),  n.  -  eredità. 

FÙDDA,  n.  -  matrimonio,  nozze. 

fudè,  n.  -  cons^iunzione. 

FUDFAClsu.  V.  di  forma  caus. 
(da  fùda).  Tema  fudfacisa  -  2. 
pers.  pres.  o  fut.  fudfacìfta  ;  pass, 
imp.  fudfacisè  ;  perf.  fudfacisèra  ; 
part.  fuafacisetàn  ;  inf.  costr.  fud- 
facisuf  -  sposare. 

FUDFACiO,  V.  di  forma  attiva 
enfatica .  Tema  fudfadda  (da 
fiidu)  -  P SLSS. imp.  fudfaddè,^ tè; 
perf.  fudfaddèra,~tera  ;  part.  fùd- 
faddetàn;  inf.  costr.  fudfaciùf  - 
sposare. 

FÙDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fùda  -  Pass.  imp.  fùdh; 
perf.  fùdèra;  part.  fùdetàn;  inf. 
costr.  ftìduf;  inf.  pass,  fùdàmu 
-  prendere,  portar  via,  rapire; 
ricevere,  alzare,  levare,  innal- 
zare; sposare,  ammogliarsi. 

FUFÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fufama  -  Pass.  imp.  fu- 
fame;  perf.  fuf amèra;  part.  fu- 
fametàn;  inf.  coslr.  fufamùf  - 
aggiungere,  accrescere,  congiun- 
gere. 
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FÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fufa  -  Pass.  imp.  fufh\ 
perf.  fuflra\  part.  "fufetàwy  mf- 
costr.  jufùf  -  aggiungere,  con. 
giungere. 

FUGA,  n.  -  freccia. 

fu6i)Xn,  e 

fu65àni,  n.  -  naso. 

Fu65ò,  n.  -  corda,  laccio;  ma- 
nipolo. Fughò  iinnòy  cordoncino. 

FùLA,  pr.ep.  -  avanti.  Fulaiè^ 
avanti  a  tow 

FÙLA,  n.  -  faccia,  volto  ;  pre- 
senza, cospetto;  figura,  cera. 

fuldOr,  agg.  -  avverso,  av- 
versario. 

FULDURÀ,  prep.  ed  avv.  -  a- 
vanti,  davanti;  in  presenza;  da 
questa  parte. 

FULDURA-ADÈMU,  V.  c.  di  forma 
semplice  (da  fuldtirày  avanti;  e 
iii^m«,andare).  Per  la  flessione 
vedi  il  verbo  adèmu  -  andare 
avanti,  avanzare,  precedere,  av- 
vicinarsi, accostarsi. 

FULDURÀ-BACiù,  V.  c.  di  forma 
att.  accresc.  (da  fuldurà  e  baciti). 
Per  la  flessione  vedi  haciù  - 
portare  innanzi.  . 

FULDURÀXTi,  avv.  -  alla  pre- 
senza. 

FULGURÀ,  n.  -  ciglio. 

FULGÙRu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fulgura  -  Pass,  im- 
perf.  -  fulgurè  ;  pcrf.  fulgurhra  ; 
P'àTt.  ful^uretàti'y  inf.  costr.  /«/- 
gurùj  -  levare,    alzare  il  ciglio. 

FULLÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fnllesa  -  2.  pers.  pres.  o 
fui.  fuilésita;  pass,  imperf.  fui- 
lese;  pcrf.  fultesèra;  part.  fulle- 
sctàn  ;  inf.  costr.  fullcsùf  -  forare, 
perforare. 

FULÓ,  n.  -  cavezza. 

FUNÀNu,  V.  di  forma  semplice. 
Toma  fnnana  -  Pass,  imperf.  fn- 
nanè;  pcrf.  funatièra;  part.  ///- 
nanetàn;  inf.  costr. ///wa«///-,rac- 
coglicre,  spiccare,  scegliere. 

FUNFACiu,  V.  di  forma  att.  cn- 


FUTÀSU 

fatica.  TcmsL  funf adda  (voce  ono- 
matopeica) -  Pass,  imperf.  fun- 
faddèy-tè  ;  perf.  funjfadahra,-Ura  ; 
p^rt/funfaddetàn;  inf.  costr. fun- 
faciiif  -  odorare. 

FUÒNA  (Ch.),  n.  -  recinto  da 
bestiame.  Lo  stesso  che  fona. 

FURAdsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  fùru).  Tema  furacisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  furacifta  ; 
pass,  imperf.  furacisè;  perf.  fu- 
racisèra;  part.  furacisetàn\  inf. 
costr.  furacisùf  -  far  affrancare, 
liberare. 

FURACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  furadda  -  Pass,  im- 
perf. furaddèrtè  ;  perf.  f ur adderà- 
tèra  ;  part.  furaddeiàn  ;  inf.  costr. 
furaciùf  -  affrancare,  liberare. 

FURDÀ,  agg.  -  grosso,  denso; 
grasso,  pingue  ;  grossolano,  cor- 
pulento, gravido. 

FURDlNA,  n.  -  pienezza,  den- 
sità, grossezza,  pinguedine. 

FURDfsu,  V.  di  forma  semplice 
(da  ftirdà).  Tema  fnrdisa  -  Pass, 
imperf.  ftirdisè  ;  perf.  furdishra  ; 
part.  furdisetàn;  inf.  costr.  fur- 
disùf  -  condensare. 

FURÈ,  agg.  -  affrancato,  li- 
berato dalla  servitù. 

FURI,  n.  -  libertà. 

FURRl,  n.  -  moccio,  secrezione 
del  naso;  mucco. 

FURRò,  n.  -  catarro. 

FÙRRu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  furra  -  Pass,  imperf.  furrè  ; 
perf.  furrèra  ;  part.  furretàn  ;  inf. 
costr.  furrùf  -  soffiarsi  il  naso. 

FÙRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ft^ra  -  Pass,  imperf.  furè  ; 
pcrf.  furerà;  part.  furetàn;  inf. 
costr.  furùf  -  affrancare,  liberare 
(da  schiavitù),  emancipare,  tar- 
dare. 

FUTÀsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fttiasa  -  Pass,  imperf.  fu- 
tasc;  perf.  fntasòra;  part.  futa- 
selàn;  inf.  coslr.  fulnsiif  -  scor- 
rere, sdrucciolare;  disfarsi. 


cAa 

gAa,  agg.  -  bastevole,  suffi- 
ciente. 

gabAba,  agg.  -  nano,  cono, 
breve,  basso. 

GABABDU,  avv.  -  brevemente. 

oABABSÈTi,  avv.  -  brevemente. 

gabAbsu,  v.di  forma  semplice. 
Tema  gababsa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  gabàbsila;  pass,  imperf. 
gababsè;  perf.  gababsèra;  partic. 
gahabselàn;  ìnì.  zo^lt.  gababiùf  ~ 
accorciare,  scorciare,  aobrcviare. 

gabAri  n.  -  vassallo. 

cadArtu,  n.  -  lavoratore. 

gabbaci^,  V.  di  forma  attiva 
jccrcsc.  Tema  gabbadda  -  Pass, 
imperf.  gabbaddè,-ii;  perf.  gab- 
haadira,-téra\  partic.  gaobaddetàn; 
inf,  costr.  gabbaciùf  -  divenir 
grasso,  impmguarsi.  Gabbati,  sì 
0  impinguato. 

GABBATA,  n,  e  agg.  -  gras- 
sume, grasso. 

GABBATA,  n.  -  tavola,  mensa. 

GABBATE,  n.  -  scodella,  brocca, 
(per  acqua). 

GABBE,  agg.  -  mesto. 

uABBiso  V.  di  forma  causativa. 
Tema  ^abbisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  gàhbifla;  pass,  imperf.  gab- 
bisi; peri,  gabbiséra;  partic.  gab- 
l'isutàn  ;  inf.  costr.  gabbisùj  - 
ingrassare,  far  ingrassare.  Gab- 
bìfli.  hai  fatto  ingrassare  (Ch.). 

gAbbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gabba  -  Pass,  imperf.  gabbi; 
jn;rf.  gabberà;  partic.  gabbetàn; 
inf.  costr.  gabbi'if  '  pentirsi.  Kan 
■;abbii,  penitente. 


CADl-ADEUO  (n) 

CABOC,  n.  -  morsena. 

GABERiE,  n.  -  contadino,  co- 
lono. Gaberliccia,  il  contadino; 
gabtrlitti,  la  contadina. 

GabETa,  r.  -  staio,  moggio. 

GABiA,  n.  -  mercato,  fiera. 

CACCÈNA,  (Ch.)  e  gacciAna, 
(P.  L.)  n.  -  scudo. 

CACÈ,  n.  -  fionda. 

GAuC,  V.  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  Tema  gadda  -  Pass.  imp. 
gaddè,-li  ;  perf.  gaddira,-lira  ; 
piTlic.gaddelàninf.costT.  gacfi'if  - 
dolersi,  rattristarsi,  accorarsi. 

CADA,  n.  -  ufficiale  pubblico 
titolare.  , 

'^     CADA,  n.  -  anno,  età.         " 

Cadaiè,  n.  -  uccisore. 

GADAUÈSA,  r 

grembo. 
gadAhi,  n 

e  Adda,    n 
mestizia,  tristezza,  1 
triste,  mesto. 

GADDA,  avv.  -  poveramente. 

GADDÈ,  agg.  -  dolente,  afflitto. 

GADÈ,  n.  -  sodomita. 

GADÈUSA,  n.  -  gazzella  (aga- 

GADl,  n.  -  fosso,  scavo. 

gAdi,  prcp.  od  avv.  -  sotto, 
giù,  fuori. 

gAdi-adèmu, 
semplice   (per  la  flessione   ■ 
adimu)    -    scendere,    discendere 
(dalla  salita  di  un  monte)  (Ch). 

GAm-ADEMt"(N),  n.  e.  -  discesa, 
uscita. 


utero, 

,  -  monastero  (dei 

e   agg.  -  dolore, 
lutto;  afflino, 


forma 
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gadi-bAsu 


gàdi-bAsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa (da  bàuy  per  la  flessione 
vedi  bàsu)  -  far  uscir  fuori, 
lasciar  fuori. 

gàdi-bAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  bau)  - 
uscire  (di  casa),  uscir  fuori,  pro- 
rompere. 

GÀDi-BAu(n),  n.  e.  -  uscita, 
esito. 

GÀDi-BÙsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa (da  Ww,  per  la  flessione 
V.  busti)  -  tirar  giù  (far  discen- 
dere giù). 

GÀDi-BÙu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  bùu)  - 
discendere  (si  dice  per  un'altezza 
ragguardevole). 

GADiFAClsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica  gadifaciù). 
Tema  gadifacisa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  gadifacìfta;  pass,  imperf. 
gadifacisè;  peri,  gadifacisèra;  par- 
tic,  gadifacisetàn;  inf.  costr.  ga- 
difacisùj  -  far  licenziare. 

GADiFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica (da  gàdisu).  Tema  gadifad- 
dèy'iè;  perf.  gadifaddèra^-Ura\ 
partic.  gadifaaddàn;  inf.  costr. 
gadifaciùf  -  licenziare  assolu- 
tamente. 

GÀDi-FAGHÈssu,  V.  c.  di  forma 
causativa  (perla  flessione  vedi/tz- 
ghèssu)  -  immergere,  aff'ondarc, 
conficcare. 

GÀDi-GÈDU,  V.  e.  dì  forma 
semplice  (per  la  flessione  vedi 
gt'i!i)  -  abbassare,  piegare,  re- 
primere. 

GADi-GiÀLA,  prep.  ed  avv.  e.  - 
sotto. 

GADi-iAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  iàu)  - 
andar  in  fondo,  verso   il  basso. 

GADijò,  n.  -  garretto. 

GADi-KABACiO,  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  (per  la  flessione 
vedi  ìiahaciii)  -  abbassare.   * 

GADiSA,  n.  -  ombra. 

GADissÀ,  n.  -  ombrello  (da 
sole). 

GÀDISU,  V.  di  forma  semplice 


GAFÙ 

(da  gàdi).  Tema  gadisa  -  Pass, 
imperf.  gadisè;  perf.  gadÌ5hra\ 
partic.  gadisetàn;  inf.  costr.  ga- 
disiif  -  finire,  lasciare,  licenziare, 
allentare,  sciogliere. 

GÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gada  -  Pass,  imperf.  gadè  ; 
perf.  gadèra  ;  partic.  gadeiàn  ;  inf. 
costr.  gadùf  -  vuotare. 

GAÈ,  -  abbastanza,  bastante- 
mente. 

gAfa,  n.  -  corno,  corna.  Gà- 
fa-sàa,  corna  di  bue;  gàfa-làmay 
Dicomuto  (Ch.). 

GÀFA,  n.  e  avv.  -  ora,  mo- 
mento, giorno,  tempo,  volta,  una 
volta,  sempre.  Gàfa-gàriy  giorno 
buono;  gàfa  hamà,  giorno  cat- 
tivo; ^àfa-gà/Uy  giornalmente, 
quotidianamente;  gàfa  ^abià^  il 
giorno  di  mercato;  gàja  gujày 
nel  giorno  ;  kan  gàfa,  di  ciascun 
giorno  ;  kan  gàfa  haridùmay  quo- 
tidiano; gàfa  /;w»iwma,  frequente; 
gàfa  hariaùmay  eterno;  gafa  ba- 
ritùmay  in  perpetuo  ;  gàfa  tòkkoy 
una  volta;  gafa  biray  un'altra 
volta  ;  paf'gaf'iòkkoy  pronom. 
ind.  quaicneduno. 

GAFACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gafadda  -  Pass, 
imperf.  gafaddèy-tè  ;  perf.  gafad- 
dèray-tèra  ;  partic.  gafaddetàn  ; 
inf.  costr.  gafaciàf  -  domandare, 
interrogare;  esplorare,  entrare. 

gafaciù(n),  n.  -  domanda, 
interrogazione. 

gafàrsa,  n.  -  bufalo. 

GAFATÈ,  agg.  -  rischiarato. 

gAfo,  n.  -  campo,  campagna. 

gAfo,  avv.  -  agiatamente. 

GÀFò,  n.  -  agguato,  insidia, 
trappola. 

gAfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gàfa  -  Pass,  imperf.  gàfè\ 
perf.  gàfèra  ;  partic.  gàfctàn  ;  inf. 
costr.  gàfùf  -  domandare,  inter- 
rogare. 

gafC,  V.  di  forma  semplice; 
Tema  gafa  -  Pass,  imperf.  gafc . 
perf.  gafèra;  partic.  gafclàn:  mf. 
costr.  gafiif  -  insidiare. 


GAFÙMA 

* 

GAFÙMA,  avv.  -  sempre. 

GAGÀ,  n.  -  cera  (per  aspetto); 
candela. 

GAGALSìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  gagalsisa  -  2,  pers. 
pres.  o  fut.  gagalstfia  ;  pass,  im- 
pcrf.  gagalsisè  ;  perf.  gagalsisèra  ; 
partic.  gagdlsisetàn;  inf.  costr. 
gagalsisuf  -  svenire. 

OAGÈsu,  V.  meglio  gbeghèssu  - 
accompagnare. 

GAGUBÀ,  n.  -  pane  grande 
per  le  feste. 

GAGURÀ  op.  gagiirrà,  n.  -  al- 
veare. 

GAjÈLCisu,  V.  meglio  kagel- 
cìsu  -  raddrizzare,  dirozzare. 

ga5)a,  agg.  -  vecchio  (ca- 
vallo). 

GXjA,  n.  -  pipa. 

GAjÀ,  n.  -  matrigna;  cnatri- 
monio. 

GAjò.  n.  -  veccia. 

GÀju,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gaia  -  Pass,  imperf.  gajè  ; 
perf.  gajera  ;  partic.  gajetàn  ;  inf. 
costr.  gajàf  -  fumare. 

gAla,  n.  -  cammello. 

GALA,  n.  -  provvisioni.  Gala 
karrày  provvisioni  da  viaggio. 

GALABÀ,  n.  -  paglia  accu- 
mulata. 

GALÀLO,  n.  -  innocenza. 

GALAMòTA,  u.  -  meretrice. 

GALÀM,  n.  -  lago. 

GALÀKA,  n.  -  ruscello,  riviera. 

CALATA,  n.  -  lode,  ringrazia- 
ziamento,  congratulazione.  Ca- 
lata gàlciu  op.  galfaciùy-ìodzTCy 
ringraziare. 

GALATEFACiù,  v.di  forma  attiva 
cnfztìcsi.Temzgalatefadda  -  Pass, 
imperf.  galatefaddè,-tè;  perf.  gala- 
ufaddèra^'Ura  ;  partic.  galatefad- 
detàn;  inf.  costr.  galatefaciuf  - 
glorificare,  lodare.  Kan  galatefor 
iamèy  glorioso. 

GALATÈSISA,     Ti,     -     giustifica- 

zione. 

GALATÈsiSL',  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  galatesisa  -  2.  pers. 
pres.    o    fut.    galatèsifta  ;    pass. 


GAMA  171 

imperf.  galatesisè'  perf,  galatesi- 
séra;  partic.  gaiatesiselan\  inf. 
costr.  galatesisuf  -  giustificare. 

GALEA,  n.  -  zattera,  barca. 

GALCiFAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  galcifacisa  (da  gal- 
cifaciiì)  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
galcifacìfta;  pass,  imperf.  galci- 
facisè  ;  perf.  galcifacistrà  ;  partic- 
galcifacisetàn;  inf.  costr.  galci. 
Jacisùf  -  far  introdurre,  coman- 
dar che  altri  introduca. 

GALCiFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica (da  galcitì).  Tema  galci- 
fadda  -  Pass,  imperf.  galcifad- 
dè'iè  ;  perf.  galcifaddèra^-tèra  ; 
partic.  ^alcifaadetan;  inf.  costr. 
galcifaciùf  -  introdur  bene,  co- 
mandar di  entrare. 

GALCiò,  n.  -  squadra,  coorte. 
Calciò  mòtiy  -  guardie  del  re. 

gAlcisu,  V.  ai  forma  causativa 
(da  gàlciu).  Tema  galcisa  -  Pass, 
imperf.  galcisè;  perf.  galcisèra; 
partic  galcisetàn\  inf.  costr.  gal- 
cisùf  -  far  entrare. 

GÀLCiC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  galcia  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
gàlcita  ;  pass,  imperf.  galciè  ;  perf. 
galcièra;  partic.  galcietàn;  inf* 
costr.  galciùf  -  entrare,  intro- 
durre. 

GALFACiù,  V.  di  forma  enfatica 
(da  galli).  Tema  galfadda  -  Pass, 
imperf.  galfadde,-iè;  perf.  gal^ 
faddèrOy-^tèra;  psiriìc.  galfaddetàn\ 
inf.  costr.  galfaciùf  -  entrar  bene> 
introdurre;  ringraziare. 

GÀLGALA,  u.  -  scra.  Awerb., 
di  sera.  -  Càfa  galgalà,  ogni 
sera. 

GALGiÀLA,  prep.  ed  avv.  - 
sotto. 

GALI,  n.  -  terraglie. 

gAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gàia  -  Pass,  imperf.  gàie  : 
perf.  galèra  ;  partic.  gàletàn  ;  inf. 
costr.  gàlùf  -  entrare,  rientrare 
(in  casa);  capire. 

GALtj(N),  n.  -  entratura. 

gAma,  n.  allegrezza,  consola- 
zione. 
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GAMÀ,  avv^-  là,  al  di  là. 

GAMAClsu,  agg.  -  ilare,  lieto. 

GAMACìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  gàma).  Tema  gamacisa  - 
Pass,  imperf.  gamacisè  ;  perf.  ga- 
macisèra  ;  partic.  gamacisetàn  ;  inf . 
costr.  gamacisùf  -  gioire,  ralle- 
grarsi, consolare,  compiacersi. 
Kan  gamacìsu,  delizia,  diletta- 
mento,  tripudio.  Kan  gamacìsu, 
dilettato. 

gamacis(j(n),  n.  -  gaudio,  di- 
letto. 

GAMACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gamadda  -  Pass, 
imperf.  gamadaèy-tè;  perf.  ga- 
maddèra^-ièra;  partic.  ^amadae- 
tàn;  inf.  costr.  gamaciùf  -  ral- 
legrarsi, consolarsi,  divertirsi, 
esultare.  Kan  gamaciù,  allegro. 

gamaciO(n),  n.  -  allegrezza, 
consolazione,  gioia,  felicità,  con- 
tento, diletto,  piacere. 

GAMÀDDA   e   GAMADDÈ,     agg.    - 

giocondo,  allegro,  gioioso,  con- 
tento. 

GAMÀKA,  avv.  -  qui,  qua. 

GAME  e  GAMÈDA,  u.  -  Criniera. 
Gamhf  ardati^  criniera  del  cavallo. 

GAMMA,  n.  -  membro. 

GAMNÀ,  agg.  -  intelligente, 
saggio,  scaltro,  pratico,  esperto, 
eloquente,  balbo,  scilinguato. 

GAMNÙMA,  n.  -  intelligenza, 
saggezza,  scaltrezza,  perizia,  pra- 
tica, eloquenza,  abilità  nel  di- 
scutere. 

GAMòGi,  n.  -  valle,  terreno 
malsano,  palustre. 

gAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gama  -  Pass,  imperf.  game  ; 
perf.  gamèra;  partic.  gametàn; 
inf.  costr.  gamuf  -  imbarazzare. 

GANÀ,  n.  -  pianta,  palma  della 
nlano. 

GANAMÀ,  n.  -  mattino,  alba, 
stella  mattutina,  principio,  sor- 
gente. Ayytrh.  gattamà,  gatjamàii, 
dì  mattino,  di  buon  mattino; 
gufa  ganamà,  nel  mattino. 

gAna(n),  n.  -  congiura. 

GANDÀ,  n.  -  distretto,  villaggio. 


gara-gAlcia 

Gandà  ^uddà,  villaggio  grande; 
gandà  tinnà^  villag^o  piccolo. 

GANGABÀLU,  V.  di  fofma  sem- 
plice. Tema  gangahala  -  Pass. 
imperf.  garigabalè;  perf.  ganga- 
balèra;  pa,rtic. gangabaletàn;  mf. 
costr.  gangabaltìf  -  sdraiarsi. 

gangalAtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gangalatd  -  Pass,  im- 
perf. gangalaU  ;  perf.  gangalaUra; 
partic.  gangalatetàn:  inf.  costr. 
gangalaiàf  -  sdraiarsi  nella  pol- 
vere, rotolarsi  (si  dice  dei  muli). 

GANGALCiù,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gangalcia  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  gatigàldta;  pass, 
imperf.  gangalcè;  perf.  ganzai- 
céra;  partic.  gangalcelàn;  mf. 
costr.  gangalciiif  -  precipitare, 
caracollare. 

GANGHE  op.  ganghtè  e  gakgò, 
n.  -  mulo.  Plurale  gangola, 

gannA,  -  stagione  delle  piog- 
gie  (dal  15  giugno  al  15  set- 
tembre, press'a  poco,  periodo 
variabile  secondo  la  località) 
(Ch.)  ;  inverno. 

gannì,  n.  -  festa. 

gAnnu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ganna  -  Pass,  imperf.  gannè; 
perf.  gannirà;  partic.  gannetàn; 
inf.  costr.  gannii/  -  svernare. 

gantC,  n.  -  traditore  (da 
gànu). 

gAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gàna  -  Pass,  imperf.  gàftè  ; 
perf.  ganèra  ;  partic.  gànetàn  ;  inf. 
costr.  gànùf  -  ribellarsi,  congiu- 
rare, tradire. 

GAÒ,  n.  -  asta  (della  lancia). 

GARA,  prep.  ed  avv.  -  a.  da, 
verso,  sopra.  Gara  acìtti,  verso 
là;  gara  asìttiy  verso  qui;  gara- 
)ggia  (sopra  Tocchio),  ciglio. 

gAra,  n.  -  montagna  (alta), 
monte;  altezza  del  panno. 

GARA,  (anche  gharà(n)  n.  - 
ventre,  stomaco. 

garAccia,  n.  -  trippa  (ventre 
di  vacca). 

gara-gAlcia,  n.  -  il  rivoltare 
del  suolo  coll'aratro. 


gara-gAlciu 

gara-gAlqu,  V.  e.  di  forma 
semplice  (da  gara  e  gàlciu).  Per 
la  nessione  vedi  gàlciu  -  ritor- 
nare, rivoltare  (si  dice  del  suolo 
coH'aratro  Ch.),  rovesciare,  roto- 
lare, vuotare.  Sire  gara-gàlci, 
rovescia  il  letto  (Ch.). 

GARA-GÀLU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice, (da  gara  e  gàlu^.  Per  la 
nessione  vedi  gàlu  -  ritornare  ; 
rovesciarsi. 

gara-giXla,  prep.  ed  avv.  e. 
-  sotto. 

garXmi,  avv.  -  donde. 

GARANò,  n.  -  stalla,  parco  di 
bestie. 

GARÀRA,  prep.  ed  avv.  e.  (gara 
^irrà)  -  disopra. 

GARARRÀ,  n.  -  camaleonte. 

GARBA,  n.  -  servo,  schiavo. 
Garbiccia  (il  servo  etc.)  ;  garbitii 
(la  serva  etc). 

GARBA,  n.  e  agg.  -  lago  ;  mare  ; 
profondo. 

GARBiciÙMA,  n.  -  schiavitù,  pri- 
gionia. 

GARBO,  ri.  -  orzo,  farro. 

GAJiBÙMA,  n.  -  servitù  ;  schia- 
vitù. 
,  GAREDÀ,n.  -  tenda,  padiglione. 

GARGÀR,  pron.  ina.  e  avv.  - 
vario,  diverso,  differente;  con- 
trario ;  divesamente  ;  contraria- 
mente. 

GARGARBÀsu,  u.  c.  -  Separa- 
zione. 

GARGARBÀSU,  V.  c.  di  foHua  Cau- 
sativa. Per  la  flessione  vedi  bàstt, 
dividere,  separare.  Gargarbasè, 
separato. 

GARGARE ACìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica  gargar facili). 
Temz  gargarfacisa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  gargarfacìfta;  pass,  im- 
perf.  gargarfacisè:  peri,  gargar- 
Jacisèra;  partic.  gargarfacisetàn; 
inf.  costr.  gargarfacisùf  -  far 
aiutare,  giovare. 

GARGARFACiC,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  gargarfadda  -  Pass. 
ìmpcrf.  gargarfaddèf'tè  ;  perf.  ^ar- 
gar f adderà f-tcra\  partic.  gargar- 


GÀRSU 
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faddetàn  ;  inf.  costr.  gargar faciùf 

-  aiutare,  giovare. 

GARGAR-HlRRU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
hìrru  -  dividere,  spartire  ;  di- 
stinguere. 

GARGAR-Hlxu  (per  hihu)  V.  e. 
di  forma  causativa.  Per  la  fles- 
sione vedi  hìxu  -  disunire. 

GARGÀRSA,  n.  -  aiuto,  giova- 
mento. 

GARGARsicciA ,  n.  -  ajutatore. 
femmin.  gargarsìiti. 

GARGÀRSiTU,  Ti.  -  Cooperatore. 

GARGÀRTU,  n.  -  aiutante;  assi- 
stenza. 

GARGÀRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gargara  -  Pass-  im- 
perf  gargare;  perf.  gargarèra; 
partic.  gargaretàn  ;  inf.  costr.  gar- 
gara/ -  aiutare,  giovare,  assi- 
stere, soccorrere  ;  fortificare. 

gargar(j(n),  n.  -  soccorso. 

GÀRi,  agg.  ed  avv.  -  buono, 
bello;  dabbene,  virtuoso,  ma- 
gnifico, mansueto,  clemente,  de- 
coroso ,  elegante .  Bene.  Gàri 
guddày  chiaro,  limpido  ;  migliore  ; 
sonàn  gàri,  molto  bene,  meglio, 
ottimamente,  benissimo,  Interie- 
zione GàriI  Buono! 

GARl,  n.  -  lato,  banda,  parte. 
Garihùni.  da  questa  parte,  d>  qua. 

GARlDA,  agg.  e  V.  predicativo 

-  buono,  beflo,  aggradevole  etc. 
Son  buono,  son  bello  etc.  Usato 
come  avv.  vale  bene,  felicemente. 

GARìTTi,  avv.  -  bene. 

GARNÀ,  avv.  -  al  di  là. 

GÀRO,  n,  -  lievito,  fermento  ; 
fomite. 

GARÒMU,  agg.  -  onesto. 

GARÒKNA,  n.  -  specie. 

GARRÀFU,  V.  di'  forma  sem- 
plice. Tema  garrafa  -  Pass,  im- 
perf.  garrafè'y  perf.  garrafèra; 
partic  .  garrafetàn  ;  inf .  costr  . 
garrafiif',  inf.  pass,  garrafàfttu  - 


lagellare. 


GÀRSA,  n.  -  pietra  da  rasoio. 
GARSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  garsa  -  2.    pers.    pres.  o 
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fut.  gàrsita  ;  pass,  imperf.  garsè  ; 
perf.  garsèra;  partic.  garsetàn; 
inf.  costr.  garsùf  -  conciliare. 

garO,  prep.  od  avv.  -  però; 
sta  bene  cosi. 

GARÙMA,  n.  -  bontà,  bellezza, 
benevolenza,  affabilità,  benignità, 
clemenza,  mansuetudine,  onestà, 

GATÀ,  n.  -  gesto.        I 

GATÀMU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gatama  -  Pass,  im- 
perf. galanti  ;  perf.  gatamèra  ;  par- 
tic,  gatametàn;  inf.  costr.  gaia- 
mùf  -  accordarsi. 

GATAMÙRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gatamura  -  Pass, 
imperf.  gatamurè;  perf.  gatamii- 
rara  ;  partic.  gatamuretàn  ;  inf. 
costr.  gatamurùf  -  attraversare 
(si  dice  di  un  paese). 

GATÈTTI  (Ch.)  e 

GATiÈTTi,  n.  -  spalle,  dorso, 
spina  dorsale. 

GATò,  n.  -  interno  destro  della 
casa  (Ch.). 

GATTt,  n.  -  prezzo,  valore, 
mercede;  debito,  denaro.  Gatti 
guddìy  prezioso;  gatti  màna^  pi- 
gione ;  gattì-hogi  (prezzo  del  la- 
voro), salario. 

GATTiRÀ,  n.  -  ginepro. 

gàtO,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gata  -  Pass,  imperf.  gate  ; 
perf  gatèra;  partic.  gatetàn;  inf. 
costr.  gatùf  -  lasciare,  abban- 
donare, distruggere;  abdicare, 
abiurare.  (Trovasi  anche  ^àttn). 

GATù,  n.  -  alimenti,  viveri. 

GAu,  v.  irregolare  di  forma 
semplice.  Tema  gàa  -  2.  pers. 
prcs.  o  fut.  ghèsa  ;  i.  plur.  ghègìia  ; 
pass,  imperf  gàè;  perf.  gàèra; 
partic.  gàetàtt;  inf  costr.  gàitf  - 
bastare,  essere  sufficiente  ;  giun- 

fere,  arrivare,  attendere.  Impers. 
in  gàa,  basta,  ù  sufficiente,  ò 
arrivato,  é  giunto.  V.  negativo 
cngàiu  non  basta  ;  ettgaiti^  non 
bastare.  ! 

GAVÀBA,    agg.  -  breve.    Vedi  I 
gabàba. 

GAVÀBsu,  vedi  gabàbsti. 


GHEBERÀ 

GAViÀ,  n.  -  vedi  gabià. 

GAVò,  n.  -  vedi  gaò. 

gAwa,  n.  -  gamba. 

GAWÀ,  agg.  -  stupido,  stor- 
dito, imbecifle. 

GAWÙMÀ,  n.  -  storditezza,  sto- 
lidezza, imbecillità. 

gebbXri,  n.  -  paesaggio. 

gebdO,  n.  -  vento. 

GEBÈcciA,  n.  -  colla. 

GEDÀ,  vgg.  -  umido,  tenero, 
verde  (fresco)  (Cfr.  gidà), 

GÈDDU,  n.  -  mezzo  (Confr. 
gìddu). 

GÈDU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  geda  -  Pass,  imperf.  gedè  ; 
perf.  gedèra  ;  partic.  gedetàn  ;  inf 
costr.  gedùf  -  dire.  Nati  gèda, 
io  dico.  (Questa  forma  si  usa 
come  in  Amarico  pel  participio 
e  per  gl'innumerevoli  significati 
dell'imperativo  (Ch.). 

GEGlRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gegira  -  Pass,  imperi,  gè- 
gire;  perf  gegirèra;  partic.  gè- 
giretàn  ;  inf  costr.  gegirùf  -  cam- 
biare, permutare.  (Si  dice  dei 
cereali  per  cereali)  (Ch.). 

GELSA,  n.  -  barca. 

GELDÈSA,  n.  -  scimmia,  scim- 
miotto. Alcune  tribù  pronunciano 
geldèccia, 

GÈMMA,    n.    -    assemblea,  ra-    i 
dunanza,  concilio. 

GEMMÒ,  n.  -  piede  di  vaso  di 
creta. 

GENFù,  agg.  -  ultimo. 

GKNNÈTA,  n.  -  Paradiso. 

GÈNSA,  n.  -  artiglio. 

GERBì,  n.  -  cotone.  Vedi  girhì. 

GERÀRA,  n.  -  canzone  di  caccia 
o  di  guerra. 

GERGÈR,  avv.  -  subito. 

GERGERBAsu,  Vedi  gargarbàsu. 

GHARBÀ,  vedi  garba. 

ghara(n),  n.  -  ventre,  pancia, 
seno,  grembo.  Vedi  gara. 

gharatokìccia,  avv.  -  unani- 
memente. (Voce  composta  di 
gharà  (animo)  e  tokìccia  (un  solo). 

GHEBERÀ,  n.  -  censo  (dall'A- 
marico). 


GHÈBTH 
GHÈBTH,   n.  -  copto,   COftO. 

GHEDERÀ,  n.  -  tedio,  noia,  tri- 
bolazione. Ghederà  àrgu,  anno- 
iarsi, tediarsi. 

GHEDÈRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ghedera  -  Pass,  im- 
perf.  gbederè  ;  perf.  ghederèra  ; 
partic.  ghederetàn;  inf.  costr.  ghe- 
derùf  -  annoiare,  annoiarsi,  te- 
diare, tediarsi. 

GHEFFiRA,  n.  -  vajuolo.  Vedi 
gbifirà, 

GHEGHÈssu,  V.  frcquentativo 
di  forma  semplice  (da  ghèssu). 
Tema  gheghessa  -  Pass,  impen. 
gheghessè;  pcrf,  ghe  gh  esser  a;  par- 
tic  gheghessetàn  ;  inf.  costr.  gìje- 
gbessùf  -  accompagnare.  Mattar 
KÒti  na  gheghèssi,  accompagnami 
a  casa  mia  (Ch.). 

GHELEBÀ,  n.  -  paglia. 

GHENGHÈLCiA,  n.  -  setaccio , 
canestro  per  setacciare,  stacciare. 
Vedi  ancne  ghinghìlcia, 

GHENGHiò,  n.  -  cimice. 

GHEKNÈ,  n.  -  donna,  signora. 
Gbennh'fa^  la  prima  tra  le  si- 
gnore, Regina. 

GHÈRA,  nome  proprio  di  re- 
gione. 

GHERÀcciA,  vedi  gharàccia  op. 
garàccia, 

GHERÀDi,  n.  -  serva. 

GHÈRBA,  GHERBÌCCIA,  GHERBÌTTI. 

Vedi  gàrhay  etc.  etc. 

gherbO,  n.  -  vedi  garbù,  orzo. 

GHERGiÀ,  n.  -  ccrcnio,  braccia- 
letto. Gbergià  sibilla,  cerchio  di 
ferro  ;  gbergià  korkoròy  di  stagno  ; 
gbergia  berrì  o  birri,  d'argento; 
gbergià  dima,  di  rame  o  d'ottone. 

GHESStsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva da  ghessu.  Tema  ghessisa  - 
Pass,  imperf.  gbessisè  ;  perf.  gbes- 
sisèra  ;  partic.  ghessisetàn  ;  inf. 
costr.  ghessisùf  -  far  condurre, 
compiere. 

GHÈSSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gbessa  -  Pass.  imp.  ghessh  ; 
perf.  ghessèra;  partic.  gbessetàn; 
mf.  costr.  gbessùf  -  condurre, 
ricondurre,  compiere,  guidare. 
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GHEZÈT,  n.  -  scomunica  (dei 
missionari). 

GHiADAHmDA,  n.  -  pareti  in 
pali  della  casa  (Ch.). 

GHicciLLÀ,  n.  -  leopardo  nero. 

GHiDDìDA,  agg.  -  stretto,  oc- 
stretto,  forzato. 

GHiDìTTi,  avv#-  forzatamente. 

GHiDtJ  e  GHmùTi,  n.  e  agg.  - 
centro,  mezzo,  intervallo,  di- 
stanza ;  mezzano,  intimo.  Halkàn 
gbidàti,  mezzanotte. 

GHiFmÀ,  n,  -  vajuolo  benigno. 

GHiFTi,  n.  -  signora,  matrona, 
donna. 

GHiGHiò,    agg.   -    puzzolente , 
fetente. 

GHiMBì,  n.  -  presidio.  Gbimbi 
lolàtiy  presidio  di  guerra. 

GHiMi,  n.  -  manipolo  di  biade 
in  spiche  con  tutto  lo  stelo  (Ch.) 
brace  ? 

GHiMò,  n.  -  zolla. 

GHINDÒ,  n.  -  Trave  o  legno 
in  cui  si  legano  i  piedi  ai  con- 
dannati; ceppo,  carcere.  Ghindò 
orda,  stiva  dell'aratro. 

GHiNGHiÈ,   n.  -  tartaglione. 

GHINGHÌLCIA,  u.  -  staccio  per 
la  farina,  crivello. 

GHiNGHìLCiu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ghingbilcia  -  Pass, 
imperf.  ghinghilce  ;  perf.  gbin- 
^btlcèra  ;  partic.  ^btngbilcetàn  ; 
mf.  costr.  gbingbilciùf  -  stacciare, 
crivellare. 

GHiRRlSA,  n.  -  uccelli* piccolis- 
simi che  mangiano  il  durab  (Ch.). 

GHisiLLÀ,  lo  stesso  che  ghie- 
cillà  -  leopardo  nero. 

GHiTERò,  n.  -  ferro  da  pulire 
il  legno.  Rotondatore  (Ch.). 

GHùRA,n.  -  riputazione.  G/;//rrt 
han  kàbti  (che  ha  riputazione) 
illustre,  celebre. 

GfA,  n.  -  gazzella. 

gìà,  vedi  meglio  giià  -  luna 
etc. 

giA,  num.  e.  -  sei. 

GiABÀ,  n.  e  agg.  -  duro,  te- 
nace, solido,  sodo,  fermo  ;  forte, 
ardito,    valente,   robusto;  forza. 
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GiABÀBSu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  giababsa  -  Pass,  im- 
perf.  ^iababsè;  perf.  giababsèra; 
particip.  giababsetàn;  inf.  costr. 
giababsàf  (far  forte  etc.)  -  con- 
solidare. 

GiABACìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (dall'att.  aocresc.  giabaciu). 
Tema  giabacisa  -  Pass,  imperf. 
giabacisè'y  perf.  giabacisèra;  par- 
tic,  giabacisetàn;  inf.  costr.  gia- 
bacisùf  -  indurare,  perdurare, 
esser  forte. 

GiABACiO,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  giabadda  -  Pass, 
imperf.  giabaaaèy-tè  ;  perf.  già- 
baadèray'tèra;  partic.  giabaddetàn; 
inf.  costr.  giabaciùf  -  indurare, 
esser  forte,  prevalere,  durare; 
aggravarsi  ;  arrampicarsi. 

GiABÀDA,  n.  e  agg.  e  avv.  - 
coraggio  (in  guerra),  ardimento  ; 
robusto  ;  duramente,  fortemente. 
Può  anche  essere  verbo  predi- 
cativo :  é  forte,  tenace  etc. 

GiABÀTA,  agg.  -  duro. 

GiABBì,  n.  -  vitello.  Plurale 
giabbóta. 

GiABDÙDA,  aggettivo  -  forte  (di 
donna). 

GiABÈ,  agg.  -  forte. 

giabè6?^a,  n.  -  fortezza,  fer- 
mezza, durezza,  pertinacia. 

GIABENÀ,  n.  -  caffettiera.  Vedi 
givcnà  (Ch.). 

GiABERì,  n.  -  pazienza. 

GiABÈSA,  agg.  -  ardito,  forte. 
Iggia  giabèsa  (dall'occhio  ardito) 
-  ardito. 

GiABÈSE,  avv.  -  fortemente,  sta- 
bilmente. 

GiABÈsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giabesa  -  Pass,  imperf. 
giabesè'y  perf.  giahesèra;  partic. 
^iabesctàn-,  inf.  costr.  giabcsùf  - 
fermare,  tener  forte,  stabilire, 
fortificare,  rassodare,  rinforzare, 
rinvigorirsi;  incorasj;giare,  ani- 
marsi; incollare.  Biccirc  kàbi , 
giabèsi\  piglia  il  mulo,  tienilo 
forte  (Ch.). 

GiABÙMA,  n.  -  coraggio. 


GIAUCÀVU 

GIACCIA,  n.  -  detto,  sentenza. 

GiAauKù,  avv.  e  con^.  -  vale 
a  dire,  cioè,  ciò  vuol  dire. 

GiACitj(N),  n.  -  senso,  signi- 
ficato. Giaciuti  mal  giaciàda?  Il 
significato  quale  é?  (P.  Leon). 

giAfa,  num.  o.  sesto. 

GiAGHKÀ,  agg.  -  coraggioso, 
valoroso,  audace,  ardito,  belli- 
coso (si  può  scrivere  znàit giagnà 
senza  il  segno  ^^  sulla  gn),  (fosi 
il  Chiarini. 

GiAGHNÙMA,  n.  -  audacìa,  ar- 
dire. 

GiAGiO,  V.  di  forma  setnplice. 
Tema  giagia  -  Pass,  imperi,  già- 
^è  ;  peri,  giagèra  ;  partic.  giagetàn  ; 
inf.  costr*  giagiùf  -  ammirare. 

GiAì,  n.  -  fogliette  d'argento, 
di  rame  o  di  altro  metallo,  che 
vanno  unite  agli  ornamenti  dei 
cavalli  (Ch.). 

GiÀL,  n.  -  compagno,   socio. 

GiÀLA,  prep.  od  avv.  -  sotto, 
di  sotto.  Giaìàti  op.  gialàttiy  di 
sotto;  gialàii  gàdiy  al  di  sotto, 
in  basso  ;  giàla-sa  (fondo,  il  basso) 
usato  come  sostantivo. 

GiALA-KÀBU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàbu  - 
portar  di  soppiatto,  nascondere. 

GiALA-LÉsisu,  V.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
lésisu  -  riconoscere. 

GiALDÈSA,  lo  stesso  che  gel- 
dèsa  -  scimmia,  scimmiotto. 

GiALKABADURÀ,  uum.  ordin.  - 
primo. 

GIALKABADURÀ    Oppure 

GiALKAVADURÀ,  n.  -  principio, 
cominciamcnto,  esordio. 

GIALKABADURÀTTI,  OppUrC 

GiALKAVADURÀTTi,  avv.  -  an- 
ticamente. 

gialkAbu,  oppure 

gialkAvu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gialkaha  -  Pass,  im- 
perf. gialkabè;  perf.  gialkabèni; 
partic.  gialkabeìàn  ;  inf.  costr. 
gialkahìif  -  cominciare,  incomin- 
ciare, principiare;  gettar  le  fon- 
damenta, fondare,  stabilire. 


GIALKABÙMA 

gialkabCma,  n.  -  base,  piedi- 
stallo. 

gialkabù(n),  n.  -  principio, 
cominciamento. 

GIALLA,  agg.  -  storto. 

GIALLA,  agg.  -  birbo,  maligno. 

GiALLAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  giallaciu).  Tema  giaU 
lacisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
giallacìfta;  pass,  imperf.  gialla- 
cisè;  perf.  giallacisira;  partic. 
giallacisetàn  ;  inf.  costr.  gialìacisùf 
-  far  amare,  farsi  amare.  Kan 
giallacìsuy  amabile. 

GiALLACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  giàllii).  Tema  gial- 
ladda  -  Pass,  imperf.  giallaudè^- 
tè;  perf.  giaUadaèra,-tèra;  par- 
tic,  gialladdetàn  ;  inf.  costr.  giaU 
laciùf  -  amar  molto,  scegliere, 
desiderare,  piacere.  Kan  gialla- 
tamèy  amante,  favorito. 

GiÀLLALA,  n.  -  amore,  pia- 
cere; carestia.  Giàllala  wakajò, 
offerta,  voto. 

GiÀLLALU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  giàllala  -  Pass,  im- 
perf. giallalè;  perf.  giallalèra; 
partic.  giallaleiàn  ;  inf.  costr.  gial- 
ìalùf  -  accettare,  volere,  desi- 
derare. V.  negat.  engiàllaluy  non 
voglio,  rinunzio. 

GiÀLLATA,  n.  e  agg.  -  diletto, 
amore  ;  grato,  aggraclevole.  Sonati 
giàllatay  innamorato,  invaghito. 
Vùgii'giàllata  damante  del  bere, 
che  si  diletta  di  bere)  -  beone. 

GIALLO,  -  otre,  giara. 

GIALLO,  affg.  -  birbo,  maligno. 
(Confr.  gialla), 

GiÀLLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gialla  -  Pass,  imperf.  gialle  ; 
perf.  .gialUra  ;  partic.  gicUlelàn  ; 
mf.  costr.  giatlùf  -  amare,  de- 
siderare, piacere. 

gialtXu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  tàu  - 
introdurre. 

giAma,  n.  -  assemblea,  con- 
cilio; carovana. 

GIAMÀ,  agg.  -  cieco. 

GIÀMSU,    V.    di    forma    causa- 

VoL.  III.      . 
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tiva.  Tema  giamsa  -  Pass,  imperf. 
giamsè;  perf.  giamsèra;  partic. 
giamsetàn;  inf.  costr.  giamsùf- 
far  accecare;  abbacinare.. 

GiÀMiJ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  giama  -  Pass,  imperf. 
giamè  ;  perf.  giamèra  ;  partic.  gia- 
metàn  ;  inf.  costr.  giamùf  -  esser 
cieco,  accecare. 

GiARÀFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  giarafa  -  Pass.  imp.  gia- 
rafè  ;  perf.  giara/èra  ;  partic.  gia- 
rafetàn;  inf.  costr.  giarafitf  - 
saccheggiare. 

GiARi,  n.  -  sacrificio  (all'uso 
dei  Galla). 

GiARRACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  giàrru).  Tema  giar- 
ràdda  •  Pass,  imperf.  giarradde^-lè  ; 
perf.  giarraddèra,'iera'y  particip. 
giarraddetàn;  inf.  costr.  giarra- 
ciitf  -  costruire,  edificare,  fab- 
bricare. 

giArri,  n.  -  fabbricazione,  co- 
struzione. Màna  giàrri,  fabbri- 
cazione di  una  capanna. 

giArru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  giarra  -  Pass,  imperf. 
giarrè  ;  perf.  giarrèra  ;  part.  giar- 
retàu;  inf.  costr.  giarrùf;  inf. 
passivo  giarràmn  costruire,  edi- 
ficare, fabbricare. 

giArsa,  agg.  -  vecchio,  ve- 
gliardo. Giarsa  tàè^  vecchissimo, 
attempatissimo.  femmin.  giariiy 
vecchia. 

GiARSiFACìsu,  V.  di  forma  en- 
fatica-causativa.  Tema  giarsifa- 
cisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  giar-  , 
sifacìfta;  pass,  imperf.  giarsifa- 
cisè;  perf.  giarsifacisèra;  partic. 
giarsifacisetàn;  inf.  costr.  giarsifa- 
cisùf  -  comandare  assolutamente 
che  altri  faccia  costruire. 

GiARSiFACiO,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  giarsifadda  -  Pass, 
imperf.  giarsifaddèy-tè  ;  perf.  ^iar- 
sifaddèra^-tèra  ;  partic.  giarstfad- 
detàn  ;  inf.  costr.  giarsifaciùf  - 
comandare  di  costruire. 

GiARSlsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  giàrnì).  Tema  giarsisa  -  2. 
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pcrs.  pres.  o  fut.  f^iarsìfla  ;  pass, 
imperf.  giarsisè  ;  pcrf.  giarsisèra  ; 
partic.  friarsisetàn;  inf.  costr. 
giarsisitf  '  far  costruire. 

GiARSÙMA,  n.  -  vecchiaia. 

giatAma,  num.  e.  -  sessanta. 

GIATAMA-FA,     llUm.    O.     -    SCS- 

santesimo. 

GIAWÈ,    Op. 

GiAWì,  n.  -  serpente,  pitone. 

GìBBA,  n.  -  odio,  inimicizia, 
discordia. 

GiBBÈ,  agg.  -  mesto. 

GiBBislsu,  V.  di  forma  causat. 
(da  frìhbii) .  Tema  giblnsisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  gibhistfta; 
pass,  imperf.  gihhisisè;  perf.  ^/&- 
nisisèra;  partic.  gibbisisetàn;  mf. 
costr.  gibbisisùf  -  far  odiare,  ini- 
micare. Kan  glbbisìsUy  spavente- 
vole, orribile,  repugnante. 

GìBBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gibba  -  Pass,  imperf.  gribbè  ; 
perf.  gibbèra;  partic.  giboetàn; 
inf.  costr.  gibbùf  -  odiare,  dete- 
stare, aver  a  noia,  inimicarsi. 

GiD,  agg.  -  indecente,  scon- 
veniente. 

GìDA,  n.  flessione,  piegamento. 

GiDÀ,  op. 

GiDDÀ,  agg.  -  umido,  fresco, 
verde,  nuovo. 

GlDDU,  n.  -  mezzo. 

GlDDU,  prep.  -  fra,  tra,  in 
mezzo. 

GiDlTTi,  avv.  -  necessaria- 
mente fcfr.  ghiiiilti). 

GiECCiA,  n.  -  accordo,  con- 
senso. 

GiLK^o,  n.  -  scalino. 

GII  AH,  agg.  (di  cavallo)  -  po- 
mellato. 

GII- ARA,  n.  e  agg.  -  sci  anima 
bianco,  screziato  in  bleu  ;  ricami; 
ornamenti;  tela  a    molti  colori. 

GiiATTU,  n.  -  lite. 

GiGHl,  n.  -  caccia,  caccia- 
gione. 

Gl(,A,  n.  -  distruzione. 

GKvr,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  c-'iliJ  -  Pass,  imperf.  i^ìahc: 
peri".    i^iin.h'ni;    partic.    <;/;u'<7(/;/ ; 
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inf.  costr.  gigùf  -  rompere,  stri- 
tolare. 

GiiÀ,  n.  -  luna  (nomin.  ghiì)  ; 
mese.  Giià  gobanà  op.  gobanèy 
luna  piena,  plenilunio  ;  giià  tòkko, 
una  luna,  un  mese. 

GiiÈ,  n.  -  mese. 

GìKSU,  vedi  gìxu-  op.  gìxsu. 

GiLBÀ,  n.  (sincopato  da  gilibà) 

-  ginocchio. 

GfLBA,  n.  -  mezzanotte. 

GiLBEFACisiFACiù,  V.  di  forma 
enfatica  raddoppiata.  Tema  gii- 
befacìsifadda  -  Pass,  imperf.  gii- 
befaclsifaddè,-tè  ;  perf.  giìbefacisi- 
f adderà, -tèra  ;  panie,  ^ilhe faci- 
sì  faddetàn\  inf.  costr.  gilbefacisi- 
faciùf"  comandar  assolutamente 
che  altri  s'inginocchi. 

GiLBKFAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  ^ilbcfacisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  giioefaàfta  ;  pass,  im- 
perf. giJbefacisè\  perf.  giìbefaci- 
sèra;  partic.  ^ilbefaciseiàfi;  inf. 
costr.  giìbcfacisiif  -  far  inginoc- 
chiare. 

GiLBEFACiù,  V.  dì  forma  en- 
fatica (da  gilibà).  Tema  gilbe- 
fadda  -  Pass,  imperf.  giìbefaddè^ 
'tè  ;  perf.  ^yUbcf adderà , -tir a  ;  par- 
tic,  giìbefaddetàìì  ;  inf.  costr.  ^/7- 
bcfaciiif  -  inginocchiarsi. 

GIUBA,  n.  -  ginocchio. 

GiLiJ,  n.  -  pellegrino. 

GlLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ^ììa  -  PaiJs.  imperf.  gììc\ 
perf.  gilèra;  partic.  giletàti;  inf. 
costr.  giliif  -  sbigottire. 

GiMÀTA,  n.  -  venerdì. 

GlMMA,  n.  proprio  di  regione 

-  (Gimma). 

GiNDl,  n.  -  tronco,  fusto. 

GiNFò,  n.  -  conclusione. 

GlNFL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gin  fa  -  Pass,  imperf.  ginfè  ; 
perf.  gin/èra;  partic.  ginfclj^i; 
inf.  costr.  <;/;//"///*- contrapporre. 

GìNi  L',  avv.  -  in  seguito  (cfr. 
gcnfii). 

GiN'ii",  n.  -  contrappeso  di 
lancia. 

GiN(;iHii.LA,  n.  -  zenaro. 
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GlNGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ^ifis[(i  -  Pass.  imp.  ghtghè  ; 
perf.  gittghèra  ;  partic.  ginghctàn  ; 
inf.  costr.  gingtif  -  balbettare. 

GlNi,  n.  -  brace,  braciere. 

GlNNA,  n.  -  tronco. 

GlNNi,  n.  -  geni,  fate  incan- 
tatrici,  spiriti  folletti. 

GiNTl,  n.  -  formaggio. 

GiòBA,  n.  -  gocciola.  Vedi 
meglio  ciòbd,  ciòhii  etc. 

GìRA,  prep.  -  in. 

GiRACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  girti).  Tema  gir  adii  a 
-  Pass,  impcrf.  giraddè,'tè;  perf. 
gir  ad  dir  a, -th  a  \  partic.  giradde- 
tàn  ;  inf.  costr.  giracìhf  -  essere, 
perseverare,  vivere. 

GiRBl,  n.  -  filo  (da  cucire), 
cotone  ;  bambagia. 

oiRfi(S?^A,  n.  -  vita,  esistenza 
(da  girli). 

GiRGìR'j,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gir  gir  a  -  Pass,  imperf. 
gir  gire;  perf.  gir  girerà;  partic. 
girgiretàn;  inf.  costr.  girgirùf  - 
solleticare. 

GiRÌNA,  agg.  -  grosso  e  secco. 

GiRMÀ,  n.  -  tronco  grosso  di 
albero  da  spaccarsi  per  mr  fuoco  I 
(Ch.).  Trave  enorme.  ] 

GiRU,  V.  ausiliare  sostantivo. 
Ha  solo  il  tempo  presente  e  fu- 
turo; pel  passato  imperfetto  ado- 
pera fa  forma  ture,  pel  perf.  tàè, 
per  l'imper.  fai  -  essere,  esistere, 
vivere;  abitare,  dimorare.  V.  ne- 
gativo cngìrUy  non  v'é.  Questa 
ultima  forma  si  adopera  come 
prep.  ed  avv.  e  vale  senza.  Kntt 
g'tnt,  presente,,  presenza  ;  vivo, 
immortalità. 

girC(n),  n.  -  esistenza,  vita. 

Gisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gisa  -  Pass,  imperi,  gisè; 
perf.  giscni  ;  partic.  giselàn  ;  inf. 
costr.  gisiif  -  appiattarsi,  na- 
scondersi. 

GiC,  n.  -  panno,  stoffa.  Giti 
dima,  stoffa  rossa;  scarlatto  ;  man- 
tello. 

oivHNÀ  (Ch.),  n.  -  caffettiera. 


GÒDU 
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Gìxu  op.  Glxsu,  V.  di  forma 
causativa  (da  gtgn)»  Tema  gixa 
op,. gixsa  -  Pass,  imperf.  gixè 
op.  gixsè;  perf.  gixèra  op.  gix- 
sèra  ;  partic.  ^ixetàn  op.  gixsetàn  ; 
inf.  costr.  gixùf  op.  gixsùf  -  pe- 
stare, calpestare,  abbattere,  rove- 
sciare, distruggere,  desolare. 

GòBA,  n.  -  palizzata,  forti- 
ficazione. 

GOBAÈ,  agg.  -  pieghevole,  cur- 
vabile. 

GOBANÀ  e  GOBANÈ,  agg.  c  n.  - 

pieno  ;  plenilunio. 

GòBBisu,  v.  di  forma  semplice  ! 
Tema  gobbisa  -  Pass,  imperf.  gob- 
bisè  ;  perf.  gobbisèra  ;  partic.  gob- 
bisetàn  ;  inf.  costr.  gobbisuf  -  in- 
grassare (sì  dice  della  schiena 
o  gobba  dei  manzi)*(Ch.). 

GòBO,    agg.    e    n.   -    storto, 
obliquo,    curvo,    gobbo;  gobba,, 
enfiatura,  tumore,  gibbosità. 

GOBò,  n.  -  padiglione. 

Gociò,  n.  -  frammento,  pezzo, 
rottame. 

GODA,  n.  -  prateria,  piano. 

GODA,  n.  -  rassegna.  Goda, 
diìbti,  passar  (la)  rassegna. 

GODANiSA,  n.  -  cicatrice. 

GODDA,  n.  -  esercito. 

GODDò,  n.  -  sciabola. 

GODDC,  n.  -  assassino. 

GODO,  n.  -  capanna.  Godo  borì, 
stalla  (capanna  del  bestiame). 

GODO,  n.  -•  amarezza,  pena, 
afflizione. 

GODONFÀ,  n.  -  nodo. 

GODONFACiC,  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  godonfadda  -  Pass, 
imperf.  godonfaddè^-tè;  perf.  go- 
dottfaddèra,-ièra;  partic.  godoti- 
faadetiin  ;  inf.  costr.  godonfaciùf  - 
annodare. 

GÒDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  goda  -  Pass,  imperf.  godè  ; 
perf.  goderà  ;  partic.  gódetàn  ;  int. 
costr.  gódùf  -  fare,  riporre. 

GÒDU,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  goda  -  Pass,  imperf.  godè; 
perf.  goderà  ;  partic.  godelàtt  ;  inf. 
costr.  godiif  -  indurire,   dolersi. 
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GODùNFi,  n.  -  nodo. 

GODÙNFU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  pdunfa  -  Pass,  im- 
perf.  godunfè;  perf.  podunfhra\ 
partic.  godunfetàn  ;  ini.  costr.  go- 
diinfùf  -  annodare,  far  nodi. 

GOFTÀ  -  signore,  padrone, 
ufficiale. 

GOFTA,  n.  -  berretto  e  pic- 
colo panno  che  portano  le  donne 
musulmane  nella  testa  (Ch.). 

GOGÀ,  n.  e  agg.  -  pelle  non 
conciata  e  secca  (Ch.);  pelle, 
cuoio.  Gogà  mukàtiy  corteccia 
d'albero  ;  ^ogà  macella^  pelle  con- 
ciata, cuoio;  gogà  tiunày  pelli- 
cola; secco,  asciutto,  rigido;  in- 
solente. 

GOGHÈsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  poghesa  -  Pass,  im- 
perf.  ghoghesè;  j>erf.  goghesèra; 
partic.  goghesctàn  ;  inf.  costr.  go- 
ghesùf  -  seccare,  seccarsi. 

GOGiò,  n.  -  piccola  capanna 
tugurio.  Gogiò  simbirà,  nido, 
(capanna  d'uccelli). 

GOGÒ,  n.  -  tabacco  in  foglie. 

GOGORRl,  ri.  -  francolino  (uc- 
cello). 

GOGòsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  gogosa  -  Pass,  impcrf. 
gogosè;  perf.  gogosèra;  partic. 
gogoseiàn;  inf.  costr.  gogosùf  - 
far  seccare  ripetutamente  (Cn.). 

GOGSiFAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa dall'enfatica.  Tema  gog- 
sifacisa  -  2.  pcrs.  prcs.  o  fut. 
gogsifacìfia;  pass,  impcrf.  gogsi- 
facisè  ;  perf.  gogsifacisèra  ;  partic. 
gogsi facisetàn;  inf.  costr.  gogsi- 
facisùf  -  far  seccare,  comandare 
che  altri  faccia  seccare. 

GOGSiFACiL',  V.  di  fomia  en- 
fatica (da  gògsii).  Tema  g^li^si- 
fadda  -  Pass,  impcrf.  gogsifad- 
dè,-tè  ;  perf.  gogsi faddcra^-tcra  ; 
partic.  gogsi fadiìctìin  ;  inf.  costr. 
oogsifiìciùf  -  seccar  bene,  esser 
ben  secco. 

GOGslsi',  V.  di  forma  causativa 
(da  gògsu).  Tema  gogsisa  -  2.  pers. 
pres.    o  fut.  gogsìfìa  ;  pass,   im- 
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perf.  gogsisè  ;  perf.  gogsisèra  ; 
partic.  gogsisetàn  ;  inf.  costr.  ^0- 
gsisùf  -  far  divenir  secco,  far 
seccare. 

GÒGSU,  V.  di  forma  causativa 
(da  gògu).  Tema  gògsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  gògsiia  ;  pass,  impcrf. 
gogsè  ;  perf.  gogsèra  ;  partic.  gog- 
setàn  ;  inf.  costr.  gogsùj  -  seccare, 
far  seccare. 

GÓGu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  goga  -  Pass,  imperf.  gogbè; 
perf.  goghèra;  partic.  goghetàn; 
mf.  costr.  gogàf  -  esser  secco, 
seccare,  asciugare. 

GOGÙMA,  n.  -  abbondanza  ; 
agg.  molto. 

GOGùMU  (P.  L.),  V.  di  forma 
semplice.  Tema  goguma  -  Pass. 
imperf.  gogumè;  perf,  gogumèra; 
partic.  gogumelàn  ;  inf.  costr.  go- 
gumùf  -  sgridare. 

goitA,  n.  -  signore.  Lo  stesso 
che  goftà, 

GOLA,  n.  -  camera,  stanza, 
alcova. 

GOLFÀ,  n.  -  morbo,  peste,  epi- 
demia, male  contagioso.  Golfà  si 
ghaddayù  mungi  l'epidemia  (Ch.) 

GÒLGA,  n.  -  velo. 

GOLGHÈ  e  GOLGHiÈ,  u.  -  anti- 
camera, porticato. 

GOLGiÀ,  n.  -  cignale. 

GÒLGU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  golga  -  Pass,  imperf.  gol- 
ghè;  perf.  golghcra;  partic.  ^^(>/- 
ghetàn;  inf.  costr.  golgitf  -  ve- 
lare. 

gololI,  n.  -  albero  grande. 

GOMACif,  V.  di  forma  attiva 
a  ce  rese.  Tema  gomadda  -  Pass. 
imperf.  gomaddc-tc  ;  perf.  gomad- 
dèra,-tcrd  ;  partic.  gomaddetàn  ; 
costr.  gomaciiif  -  invidiare,  mal- 
trattare. 

gomAtu,  n.  -  rivale. 

GOMBi  e  gombisà,  n.  -  granaio. 

gombò,  n.  -  vaso  per  l'acqua 
e  por  ridromele. 

GOMBLKÌ ,  n.  -  tufo  (terra 
«gialla  e  disgrci^abile)  (Ch.). 

GOMHGiAu,  V.  di    fomia    seni- 


GOMÈN 

plice.  Tema  gomegiàa  -  Pass, 
imperf.  ^omeglàè  ;  pcrf.  ^ome- 
giàèra;  partic.  gome^iàetàn;  inf. 
costr,  gomegiààf'  appetire,  essere 
ingordo.  Kan  ^omegiàu,  avido, 
ingordo. 

GOMÈN  e  GOMENA,  n.  -  cavolo. 

GOMGì,  n.  -  forno. 

GOMGiilu,  V.  irregolare  di  for- 
ma semplice  (forse  da  gome- 
giàtì).  Tema  gomgiàa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  gomgiòfia;  i.  plur. 
gomgiófna;  pass,  imperf.  gomgiàè  ; 
perL  gomgiàèra  ;  partic.  gomgiàe- 
tàn  ;  inf.  costr.  gomgiànf  -  appe- 
tire, desiderare. 

GòMi,  n.  invidia. 

GOMislsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  gomisisa  -  Pass,  im- 
pers.  gomisisi;  perf.  gomisisèra; 
partic.  gomisisetàn  ;  inh  costr.  go- 
misisùf  -  accorare,  accorarsi. 

GÓMisu,  V.  di  forma  causativa 
{da  gómu).  Tema  gomisa  -  Pass, 
imperf.  gomisè  ;  perf.  gomisèra  ; 
partic.  gomisetàn;  inf.  costr.  go- 
misùf  -  affliggere,  affliggersi. 

GOMITI,  n.  -  gelosia. 

GOMMA,  n.  proprio  di  regione. 

gom6,  n.  -  agguato,  imbo- 
scata, trappola,  laccio. 

gomògiO,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gomogia  -  Pass, 
imperf.  gonio gh  ;  perf.  gomogèra  ; 
particip.  gomogetàn;  inf.  costr. 
gomogtùf-  desiderare.  V.  negat. 
engomògiu^  non  desidero  e  non 
desidererò;  engomogin  op.  ingo- 
mogitty  non  desiderare.  Cosi  nei 
comandamenti  di  Dio  tradotti  in 
lingua  GaUa  dicesi:  borì  namàti 
ìngomogin ,  non  desiderare  la 
roba  d'altri;  niti  namàti  ingo- 
mogin^  non  desiderare  la  donna 
d'altri  (Ch.) 

gòmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gQma  -  Pass,  imperf.  gomh  ; 
perf.  gomèra;  particip.  gometàn; 
inf.  costr.  gomùf  -  rattristarsi. 

GONaò,  n.  -  vaso  di  terra- 
cotta. 

gondà(n),  n.  -  formica  nera. 
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GONFÀ,  n.  -  decoro,  ornamento 
della  sposa. 

GòNFisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  gònfii).  Tema  gonfisa  -  Pass, 
imperf.  gonfisi ,  perf.  gonfisèra; 
particip.  gonfiseiàn;  inf.  costr.  gon- 
fisùf  -  decorare,  ricompensare. 

GONFò,  n.  -  cappello  Galla  di 
forma  conica,  berretto,  accon- 
ciatura; masso,  ammasso.  Confò 
móti^  diadema,  corona;  gonfò 
lolàtiy  elmo  (th.). 

GÓNFU,  V.  di  forma  semplice- 
Tema  gonfa  -  Pass,  imperf.  gonfè  ; 
perf.  gonferà  ;  particip.  gonfetàn; 
mf.  costr.  gonfùf  -  ornare. 

GONKÀ,  n.  -  capo,  estremità, 
fine,  termine.  Gonkày-sa^  il  fondo, 
il  basso. 

GòNKA,  n.  e  agg.  -  decisione; 
deciso,  conchiuso. 

GORBò,  n.  -  popolo. 

gormO,  n.  -  spalla. 

GòRNA,  n.  -  puzzo. 

gorò,  n.  -  sala  di  ricevimento. 

GOROMSÀ,n.-  pollastro  che  non 
é  divenuto  ancora  gallo  da  fe- 
condare (Ch.);  giovenca,  vacca 
che  non  ha  ancora  figliato,  vi- 
tella (Ch.). 

GOROMTl,  n.  -  gallinella  che 
non  ha  ancora  fatto  l'uovo  (Ch.); 
capretta  che  non  ha  ancora 
figliato  (Ch.)  ;  plur.  gorommóta. 

gorrAu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gorràa  -  Pass.  imp. 
gorràè;  perf.  gorràèra;  particip. 
gorràetàn;  inf.  costr.  gorràùf - 
scannare. 

GÒRSA,  n.  -  consiglio,  parere  ; 
punizione,  castigo. 

GòRsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gorsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  gòrsita;  pass,  imperf.  gorsè; 
perf.  gòrsèra  ;  particip.  gorsetàn  ; 
mf.  costr.  gorsùf  -  consigliare, 
persuadere,  ammonire,emendare; 
punire,  castigare. 

GÓRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gora;  psssr^ìrmp^si,. górè^ 
perf.  górèra;  particip.  góretàn; 
mf.  costr.  górùf  -  girare. 
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CÒSA,  n.  -  stirpe,  tribù. 

GOWA,  n.  -  idrocele  (malat- 
tia). 

GOWÀ,  as;g.  -  stolto,  stupido, 
ignorante,  imbecille,  goffo   (cfr. 

GOWÀMSA,  n.  -  ebete. 

GOWAMSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gowamsa  -  Pass.  imp. 
frowainsh\  perf.  gowamsèra;  par- 
ticip.  gowamsetàn  ;  inf.  costr.  go- 
wamsùf  -  istupidire. 

gowCma,  n.  -  stupidezza,  stol- 
tezza,  ignoranza.   Cfr.  gaivùma, 

grami,  agg.  -  mite. 

GUAGURì,  n.  -  gallina  faraona. 

GUBÀ,  n.  -  dito.  Vedi  meglio 
kuhà. 

GUBÀ,  agg.  -  agro,  brusco. 

GUBACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gnbadda'-  Pass, 
imperf.  guhadJc,-tè\  perf.  guhad- 
dcra,-tèra  ;  particip.  guhaddctàn  ; 
inf.  costr.  gtibaciiif-  abbruciare, 
distruggere.  Mihia  gttbatèra,  la 
capanna  é  stata  distrutta  (Ch.). 

GUBAjÈ,  n.  -  concilio. 

GUBBA,  n.  -  culmine,  tetto; 
piccola  collina.  Usato  come  prep. 
-  sopra. 

GUBBÀTA,  n.  -  sterco  d'ani- 
male in  forma  di  focaccia  da 
ardere. 

GUBBfi,  n.  -  vetta,  cima.  O'nbhc 
titlìiih\  vetta  di  un  monte. 

GUBÈ,  n.  -  incendio. 

GLBÒ,  n.  -  corba. 

GLBsìSL',  V.  di  fomia  causa- 
tiva (da  gùbti).  Tema  giibsisa  - 
2.  pers.  pres.  fut.  gubsìfta  ;  pass, 
imperf.  gubsisc;  perf.  gubsisèra; 
particip.  gtibsisetàn;  inf.  costr. 
oubsisùf  -  far  bruciare,  abbru- 
ciare. 

GL'BU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  guba  -  Pass,  imperf.  gubc; 
perf.  gubcra\  particip.  gubctàn\ 
inf.  costr.  giibùf;  inf.  pass,  gubj- 
mii  -  bruciare,  abbruciare,  ardere. 
Milka  kàiia  giibt\  brucia  questa 
legna  (Cb.). 

GLCCì,  n.  -  struzzo. 


GUDDIFACIÙ 

Gucclsu,  V.  di  forma  causa- 
ti  va  (da  gutn).  Tema  guccisa  - 
Pass,  imperf.  guccisè;  perf.  guc- 
cisèra;  particip.  guccìsetàn;  inf. 
costr.  guccisuf  -  riempire,  far 
riempire. 

GUDÀLCiA,  n.  -  trave. 

GUDARÈ,  n.  -  patata.  Vedi  he- 
ciò. 

GUDDÀ,  agg.  -  grande,  ampio, 
eminente.  Avv.  più,  molto,  assai. 
Come  avv.  si  adopera  nella  for- 
mazione dei  comparativi,  e  dei 
superlativi.  -  Es.  baèssa^  bello  ; 
baèssa  guddà,  più  bello  ;  bacssa 
sonali  gtiddày  bellissimo.  Gadda  - 
da,   è  molto. 

GL'DDÀ,  n.  -  moltitudine. 

GUDDACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  gudda).  Tema  gtid- 
dadda  -  Pass,  imperf.  guddaiìdè,- 
iè;  perf.  ^uddaddcra,-tèra-y  par- 
ticip. ^ttddaddetàn;  inf.  costr. 
guadactùf  -  crescere,  divenir 
grande  (materiale  e  morale,  ma 
più  il  primo)  (Ch.).  Ingrandire, 
abbondare,  soprabbondare,  mol- 
tiplicare, sovrastare,  prosperare; 
educare,  allevare.  Màuakò  gud- 
daddc  op.  gnddatè.  Dio  allevato 
in  casa  mia  (Ch.). 

GUi)DACit)(N),  n.-  incremento, 
accrescimento. 

GCDDÀDA,  agg.  -  superfluo. 

GUDDATÈ,  agg.  -  attempatissi- 
mo,  vecchissimo. 

GUDDl,  agg.  -  meraviglioso, 
stupendo,  bizzarro,  strano,  ori- 
ginale. Questa  voce  si  usa  an- 
cora come  interiezione  di  mera- 
viglia. 

GUDDl,  n.  -  meraviglia. 

GUDnn-ACisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dalPenfatica  guddifaciù). 
Tema  guddifacisa  -  2.  persona 
pres.  o  fut.  guddifaci/ta;  pass, 
imperf.  gnddifacisè;  perf,  guddi- 
facisèra  ;  particip.  giiadifacisctàn; 
inf.  costr.  gitddifticisnf  -  adottare, 
far  adottare. 

GUDDIFACIÙ,  v.  di  torma  at- 
tiva enfatica.  Tema  gitddifadda  - 


GUDDIKA 

Pass,  imvcvf,  i^Uihlifaddè,'tò;  pcrf. 
iTudilifaadèrity-ièra;  partici p.  gad- 
difaddctàn;  inf.  costr.  ^udaifa' 
ciuf;  inf.  pass,  ^uddifatamu  ;  (per 
^uddifaddàmiij  -  adottare,  alle- 
vare, nutrire. 

glddìna,  n.  -  grandezza. 

GL'DDisiFACiù ,  V.  di  fomia 
enfatica,  dalla  causativa  gmidisit. 
Tema  fruddisifadda  -  Pass,  imperf . 
^uddisifaddty-tc  ;  pcrf.  iruddisi- 
fiìddèniy^ièra;  particip.  fruddisi- 
faddetàtt;  inf.  costr.  <^uddisifa- 
ciuf-  farsi  divenir  grande. 

gCddisl',  v.  di  forma  causa- 
tiva? {da  Guddìù,  Tema  ^ud- 
disa  -  Pass,  iraperh  i^uddisè;  perf. 
ìruddisèra;  particip.  ^iiddiselàu; 
inf.  costr.  i^iid dis iif  '  (iir  divenir 
grande,  accrescere,  ingrandire, 
nutrire,  educare,  allevare. 

GLDUÒ,   vedi  flliddà. 

GL'DDCFA,  n.  -  pitone  (ser- 
pente). 

GUDÈcciA,  n.  -  baule. 

GL'DÈDA,  n.  -  femore,  coscia, 
anca,  ceppo  (piede  dell'  albero) 
(Ch.). 

GL'DÈLCiA,  n.  -  scorpione. 

GUDÈSA,n.-apparenza,aspetto, 
cera. 

GUDRt',  n.  proprio  di  regione. 
Gudrù. 

GUDlMFA,  n.  -  nocumento. 

GUERÀRA,  vedi  i^eràra, 

Gi'FU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  i^itfa  -  Pass,  imperf.  ^ufè  ; 
perf.  letifera  ;  particip.  ^iijelìw  ; 
inf.  costr.  ^ufùf  -  urtare,  inciam- 
pare. 

gl'fl(n),  n.  -  inciampo,  urto, 
caduta. 

guguft,  n.  -  gobbo. 

GLc.iFL',  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gugiifn  -  Pass.  imp. 
gtigufè  ;  perf.  (^u guferà  ;  particip. 
gu  gli  fetali;  inf.  costr.  gugufùf  - 
inchmarsi,  piegarsi. 

gl(;lfl'(n),  n.  -  poggio. 

GUGiMA,  n.  -  mormorio,  mug- 


gito. 


GLGUMf,   V.    di    forma    sem- 
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plice.  Tema  gugwna  -  Pass.  imp. 
gNgtwiè;  perf.  gugunicra;  parti- 
cip,  gìigiimctàn  ;  inf.  costr.  gugu- 
mùf  -  bisbigliare,  mormorare  ; 
muggire. 

GUGi:Mt(N),  n.  -  ronzio. 

GujA,  n.  -  giorno.  Gnià  ifa^ 
giorno  chiaro. 

GUiA,  n.  -  scongiuro. 

GUiAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  guiàa  -  Pass,  imperf.  ^uiàe  ; 
perf.  gitiàcra;  particip.  guiàeiàu; 
mf.  costr.  gniiìùf  -  scongiurare, 
abiurare,  sconfessare,  negare. 

Guiò,  n.  -  esecrazione,  proibi- 
zione. 

GULÀNA,  n.  -  istante,  momento. 

GULANA,  avv.  -  poi,  dipoi, 
dopo. 

GULÈKTA,  n.  -  stipite,  soglia  ; 
sgabello.  GtiVenta  balbnlàtiy  so- 
glia e  stipite  della  porta. 

GULLÀ,  agg.  -  ardente,  focoso 
(del  cavallo). 

GLLLU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gulla  -  Pass,  imperf.  gitile  ; 
perf.  gulltra  ;  particip.  gntictìiu  ; 
inf.  costr.  giitltif  -  impennarsi, 
inalberarsi  (d'un  cavallo). 

GULTì  (dairAmarico),n.-bene, 
possesso,  proprietà,  eredità. 

GL'LUBl,  n.  -  rotula  del  ginoc- 
chio. 

GULL'FU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gitliifa  -  Pass.  imp. 
gulnfe\  pcrC  giiutfèra;  particip. 
gultifetàn;  inf.  costr.  gulufiif  - 
correre  (a  cavallo  o  a  mulo)  (Cn.). 

GùMA,  n.  -  prezzo  del  sangue, 
vendetta  (Ch.). 

GUMA,  n.  -  frutto. 

GLMARì,  n.  -  miele  scuro. 

CIMATA,  n.  -  dono. 

GUMAWAiNi,  n.  -  uva. 

GUMBì,  n.  -  granaio. 

GUMÈ,  n.  -  gomito. 

GUMGt'MA,  n.  -  mormorio. 

GUMGÙMTU,  n.  -  mormoratore, 
detrattore. 

GL'MGi'ML',  V.  di  fomia  sem- 
plice. Tema  gumguma  -  Pass, 
imperf.  gtittigumè;   pcrf.  gumgii- 
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mèra  ;  particip.  gumgnmelàn  ;  inf. 
costr.  gumgumiif  -  mormorare, 
brontolare,  romoreggiare,  tuo- 
nare. 

GUMÌ  e 

GUMiÈ,  n.  -  braccìaletlo.  Gumì 
sibilla,  braccialetto  di  ferro.  Gumi 
ilkàfiy  d'avorio. 

GUMlTi,  n.  -  gelosia. 

GUMò,  -  globo,  sfera,  corpo 
rotondo. 

GUMTUTÒ  e 

GUMTUTù,  n.  -  ragazza  impu- 
bere. 

GUNDò,  n.  -  piatto  di  paglia 
per  scegliere  e  vagliare  le  gra- 
naglie (Ch,),  canestro  per  va- 
gliare. 

GUNFURÀ,  agg.  -  chi  non  ha 
capelli  intrecciati. 

GUNADlSA,  n.  -  cicatrice. 

GUÒBÀ,  n.  -  gobbo.     . 

GUOBANÀ,  vedi  gobanà, 

GUÒLA-FÀRDA,  n.  -  Stalla  (luo- 
go che  occupano  i  cavalli  nella^ 
casa)  (Ch.). 

GUOLLò,  n.  -  tempo  fosco. 

GUOMMANÀ,  vedi  giAtiettà, 

GUONDÀN,  vedi  gondàn. 

GUGRADÈ,  n.  -  sciabola  abis- 
sinose,  vedi  guradiè, 

GUORBò,  n.  -  mangiatoia. 

guorràbC,  V.  di  forma  sem- 
plice, Tema  giiorraba  -  Pass.  imp. 
guorrabè  ;  perf.  guorrabèra  ;  par- 
ticip. i'^//orrrt^t»/</;/  ;  inf.  costr.  guor- 
rabìif-  scannare  (cfr.  con  gor- 
rati). 

gCra,  n.  -  smorfia. 

GURÀcciA,  agg.  -  nero,  neric- 
cio, fosco,  azzurro,  indaco.  Usato 
come  nome  significa  ciclo  (fcm. 
gli  rati). 

GURAClsu,  V.  di-  forma  cau- 
sativa. Tema  guracisa  -  Pass, 
imporf.  giiracisè  ;  perf.  gttracisèra; 
particip.  giiracisetiin;  inf.  costr. 
giiracisiif  -  far  divenir  nero,  an- 
nerire ;  infamare  (  metaforica- 
mente). 

GL'RADiH,  n.  -  sciabola  abis- 
sinese.  \'edi  niiormic. 


GURSÙliA 

GURÀNDA,  n.  -  recinto  forte. 

GùRBA,  n.  -  ragazzo,  fanciullo, 
giovane  (impubere). 

GURDÀ,  n.  -  cintura  di  con- 
terie  o  di  metallo  'contro  la  iet- 
tatura (Ch.) 

.    GURDiNÀN,    n.    -    porcellana; 
conchiglie  (d'ornamento).  ' 

GURÈ,  n.  -  ruga. 

GURGUDDÀ  e  GURGUDDiCCIA,  agg. 

di  grado  comparativo  -  più  gran- 
de, maggiore  (da  guddà). 

gurgOra,  n.  -  vendita  ;  mer- 
canzia. 

GURGURACiù,  V.  di  forma  att. 
accresc.  (da  gurgùru).  Tema  gur- 
guradda  -  Pass,  imperf.  gnrgti- 
raddè;  perf.  gur  gur  adderà  rièra  ^ 
partic.  gurguradaetàn  ;  inf.  costr. 
gnrguraciùj  -  vendere  bene. 

GURGURÈ,  n.  -  veleno. 

GilRGURSÌsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  gurgnrsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fui.  gurgursifta  ;  pass,  im- 
perf. gurgursisc'y  perf.  gtirgursi- 
séra  ;  partic.  gttrgursisetàn  ;  inf. 
costr.  gurgursisùf  -  far  vendere. 

gurgOru,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gurgura  -  Pass,  im- 
perf. giirgurè  ;  perf.  gurgurèra  ; 
partic.  gur ^11  retali;  inf.  costr. j^^Mr- 
gurùf;  inf.  pass,  gurguràmu  - 
vendere,  disfarsi,  emancipare.  V. 
negat.  io  non  vendo  o  non  ven- 
derò, cncrurgùru;  non  vendere, 
eiigurgurìii,  Ican  gurgùru  (colui 
che  vende)  mercante. 

GURl,  n.  -  cerume  d'orecchia. 

gurmò,  n.  -  vicario  d'un  capo 
qualunque.  Gurmò  abbà-koròy  vi- 
cario del  governatore  d'una  pro- 
vincia; gurmò  abbà-gaudày  vi- 
cario del  governatore  d'un  di- 
stretto. 

gurmC,  n.  -  spalla,  dorso. 

GURRÀ,  n.  -  orecchio.  Guri- 
gurrà,  cerume  ;  iggia  gurrày  foro 
dell'orecchia. 

GURRÀCCiA,  n.  -  pelo. 

GLRRUNDò,  n.  -  tempia. 

GURSCmA    e    GL'RSUMMA     e    GUK- 

SUMMÀJA,  n.  -  meretrice. 


GURU 

GURU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gara  -  Pass,  imperf.  gtirh  ; 
perf.  gurèra  ;  partic.  guretàn  ;  inf. 
costr.  guriif'  portare,  raccogliere, 
accumulare,  scansare,  disoccu- 
pare. 

GÙTACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
^da  gutu).  Tema  gùtadda  -  Pass, 
imperf.  gùtaddè,-tè;  perf.  gùtad- 
dèrUy-tèra  ;  partic.  gùtaddetàn  ; 
inf.  costr.  gùtaciùf  -  empir  bene. 

GUTÈNNA,  n.  -  giovane  ca- 
pelluto. 

GUTicciÀ,  n.  -  stagno,  lega  di 
stagao. 

GUTTù,  n.  -  globo,  palla. 


GÙTU 
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GUTTÙ,  agg.  -  intenso. 

GÙTTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gutta  -  Pass,  imperf.  guitè; 
perf.  guttèra  ;  partic.  guiieiàn  ; 
mf.  costr.  guttàj  -  bagnare,  in- 
zuppare, inondare;  giungere. 

gùtO,  n.  -  abbondanza,  pie- 
nezza, folla,  moltitudine. 

gùtù,  agg.  -  pieno,  colmo. 

GÙTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gùta  -  Pass,  imperf.  gùtè  ; 
perf.  gùtèra  ;  partic.  gùtetàn  ;  inf. 
costr.  gidùf  -  empire,  riempire, 
esser  pieno,  colmare,  completare, 
ridondare.  V.  negat.  engùtu,  non 
empirò;  engùtin^  non  empire. 


GN 


6?^AClSU 

6>^ACìsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  gtiacisa  -  2.  pcrs.  pres.  o 
tut.  gttacìfta  ;  pass,  impcrf.  gìia- 
cisè  ;  perh  piacisèra  ;  partic.  gita- 
cisctàn  ;  inf.  costr.  gìiacisuf  -  far 
mangiare ,  nutrire ,  alimentare, 
pascere.  Kan  ^lacìsii^  alimento. 

éì^ACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gìiadda  -  Pass, 
imperf.  g7iaddè,'tè;  perf.  gttad- 
dèra,'tèra  ;  partic.  gìtaddetàn;  inf. 
costr.  gìiacìùf  -  mangiare,  divo- 
rare, pascere,  pascolare,  rosic- 
chiare, consumare.  V.  negat.  ami 


65ÌATATÈ 

op.  nan  eghàdduy  io  non  mangii> 

o  mangerò;    kan  giiaciìi^    cìdd, 

nutrimento;    hisan  gìtaciù,  aifo- 

gare. 

6ì)àdda,  n.  -  cibo. 

SòkKA   -   ciglio,  sopraciglio, 

palpebra. 

65àru,  v.  di  forma  semplice. 

Tema  gnara  -  Pass,  imperf.  ^«/irt»; 

perf.  gnarèra  ;    partic.  fiìaretàu  ; 

mf.  costr.  gnarùf  -  cifrare. 
G^^ÀTA,  n.  -  reumi.    ^ 
65ÌÀTA  -  cibo,  vedi  gliàdda, 
65ÌATATÈ,  agg.  -  pasciuto. 


H 


HABUBBt 

HABUBBì,  lo  Stesso  clic  uhiihbìy 
zucca  da  idromele. 

HABRù,  n.  -  sicomoro. 

HACCisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  hàttit).  Tema  haccisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  haccìfta  ;  pass, 
imperf.  Imi  ce i sé  ;  perf.  haccisèra  ; 
partic.  biiccisetàn  ;  iiif.  costr. 
haccisùf  -  far  rubare. 

HADA,  n.  -  madre,  genitrice, 
creatrice;  gemma.  Hada  manàii, 
madre  di  famiglia,  padrona  ;  bada 
harsìsa ,  (  madre  dell'  insegna- 
mento) maestra;  bada  krislcn- 
ttàtiy  madre  adottiva  (dei  mis- 
sionari); bada  afròy  madreperla. 

HADACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  badi).  Tema  badadda 

-  Pass,  imperf.  badaddè,'tè  ;  perf. 
badaddèra,-tèra  ;  partic.  badad- 
detàn  ;  inf.  costr.  nadaciùf  -  ren- 
dere bianco,  imbiancare;  impal- 
lidire. 

HADACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  badiì).  Tema  badadda 

-  Pass,  imperf.  badaddè,^lè  ;  perf. 
badaddèray'tèra  ;  partic.  badad- 
dctàn  ;  inf.  costr.  badacihf  -  ra- 
dere bene,  radersi. 

HADADÀ,  n.  -  zia  materna. 

HADÀMi,  n.  -  euforbia  arborea. 

HADDÀ,  avv.  -  oggi. 

hAdda,  n.  -  veleno. 

HADÈsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  badesa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  badèsita;  pass,  im- 
perf. badesè;  perf.  badesèra;  partic. 
hadeseUiit;  inf.  costr.  badesiif  - 
far    divenir  bianco,  imbiancare. 


hAfu 

'     HADì,  agg.  -  bianco. 

HADOClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  badòdu).  Tema  bado- 
cisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  ba- 
docìfta;  pass,  imperf.  badocisè; 
perf.  badocisèra;  partic.  badoci- 
setàfi  ;  inf.  costr.  hadocisùf  -  far 
intormentire. 

HADÒDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  badoda  -  Pass.  imp. 
badodh  ;  perf.  badodèra  ;  particip. 
badodetàn;  inf.  costr.  badodùf  - 
intormentire. 

HADòFTU,  lo  stesso  cHc  adòfiu. 

HADOLÈSA,  n.  -  agosto. 

HADù,  n.  -  coltello,  forbice, 
rasoio. 

HADÙ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass,  imperf.  hadè  ; 
perf.  baderà  ;  partic.  badetàn  ;  inf. 
costr.  badùf  -  radere,  tagliare 
(capelli). 

HÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass,  imperf.  bade  ; 
perf.  baderà  ;  partic.  badetàn  ;  inf. 
costr.  badùf  -  pungere,  forare. 

hAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass.  imp.  nàdè-y 
perf.  baderà  ;  partic.  badetàn  ; 
inf.   costr.    bàdùf  -  strangolare. 

HAFÀRSA,  n.  -  ventaglio. 

HAFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bàfa  -  Pass,  imperf.  bàie  ; 
perf.  bàfera  ;  partic.  bàfetàn  ;  mf. 
costr.  bàfùf  -  lanciare. 

hAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bàfa  -  Pass,  imperf.  bafè; 
perf.  bufèra  ;  partic.  bafetàn  ;  inf. 
costr.  bàfùf  -  respirare. 
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HAFÙRSA ,  n.  -  respirazione 
(cfr.  con  afùrà). 

HAGÀjA,  n.  -  settembre. 

HAGì,  n.  -  prete  musulmano. 

HAGiÀNTu,  n.  -  favore. 

HAGUGACiC,  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  hagugadda  -  Pass, 
imperf.  hagu^adaè,-tè  ;  perf.  ha- 
fiugaddèra,-7èra  ;  partic.  hagugad- 
detàn;  inf.  costr.  hagugaciùf  - 
coprirsi  la  testa. 

haitXu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema ha'itàa  -  Pass.  imp.  haitàè ; 
perf.  haitàèra;  partic.  baitàetàn\ 
inf.  costr.  haitàùf  -  aggiurare, 
scongiurare.  JVorkiè  motìttì  sif 
haitlìay  ti  aggiuro  per  la  corona 
del  Re  ;  guddìna  sbottati  sif  haitàa, 
per  la  forza  del  Re  ti  aggiuro, 
ti  scongiuro  (Ch.). 

HAKÓKSA,  n.  -  scorticatura. 

HAKSìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  haksisa  -  Pass.  imp. 
haksisè;  perf.  haksisèra;  partic. 
haksisetàu;  inf.  costr.  haksisùf  - 
fregare,  stropicciare. 

HÀKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  haka  -  Pass,  imperf.  hakè  ; 
perf.  hakèra  ;  partic.  haketàn  ;  inf. 
costr.  hakùf  -  astergere. 

HALÀMi,  n.  -  mondo. 

HALÈLi,  avv.  -  intieramente. 

HALKAK,  n.  -  notte.  Haìkàn 
gàri,  buona  notte. 

IIALLÀJA    e 

HAM.ÈiA,  n.  -  scesa,  preci- 
pizio, abisso;  lago,  stagno, fosso. 
Ibìdda  hallùja,  inferno  (abisso 
del  fuoco)  (P.  Leon). 

HALLALÈ,  vedi  mcglio  alale. 

HALLO  Op. 

HALò,  n.  -  odio,  invidia,  ge- 
losia, rancore,  risentimento. 

HALLODÀN,  avv.  -  odiosa- 
mente. 

HÀLU,  n.  -  nemico. 

HAMA,  n.  -  vizio,  male,  colèra. 

HAMÀ,  n.  -  mietitura,  il  mie- 
tere del  grano,  del  tiefcìc,  (Ch.). 
-  spazzola,  granata. 

HAMÀ,  agg.  -  cattivo,  brutto  ; 
furbo,  malizioso  (femm.  hamtu),  \ 
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HAMACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  hama).  Tema  ha- 
madda  -  Pass,  imperf.  bamaddè  ; 
perf.  hamaddèra;  partic.  bamad- 
detàn  ;  inf.  costr.  bamaciùf  -  ca- 
lunniare, nuocere,  mormorare, 
peggiorare  (confr.  amaciù).  Ha- 
mate,  è  divenuto  cattivo  (impers.). 

hamAda,  n.  -  male. 

HAMAMÒTA,  Vedi  amamótù. 

hamAku,  vedi  amànu. 

hAmba,  n.  -  guadagno. 

HAMBA,  n.  -  resto,  frammento, 
soprappiù. 

hambAu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bamhàa  -  Pass.  imp. 
hambàè;  perf.  bambàèra;  partic. 
hambàetàn;  inf.  costr.  bambààf 
-  sopravvivere. 

hAmbisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bambisa  -  Pass.  imp. 
hambisè  ;  perf.  hambisèra  ;  partic. 
bambisctàn;  inf.  costr.  bambisùf 
far  restare,  guadagnare,  salvare  ; 
negare.  Dukubà  kàna  wak  si  bàm- 
bisiy  Dio  ti  scampi  miracolosa- 
mente da  questa  peste  (Ch.). 

hAmè,  n.  -  mietitura,  raccolta. 

HAMEGiAGì,  vcdi  amcgiagì. 

HAMÈÓì^A,  n.  -  bruttezza,  de- 
formità ,  cattiveria ,  malvagità, 
malizia,  vizio,  colpa,  delitto,  pec- 
cato, mancanza. 

hameg!^Atti,  avv.  -  malizio- 
samente. 

HAMìGiu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bamicia  -  2.  pers. 
prcs.  o  fut.  hamìcita\  pass,  im- 
perf. bamicè;  perf.  h  amie  era  \  par- 
ticip.  bamicetàu;  inf.  costr.  ba- 
ffiiciùf  -  lavare. 

HAMMÀRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hammara  -  Pass. 
imperf.  bammarè;  perf.  bamfna- 
rèra;  partic.  bammareiàn;  inf. 
costr.  hammariif  -  serrare. 

HAMOMAciC,  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  hamomadda -Fass. 
imperf.  hamomaddè,-tt\  perf.  ba- 
momaddèra^-tèra  ;  part.  hamomad- 
detàn  ;  inf.  costr.  hamomaciiif  - 
sbadigliare. 
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HAMTÀ,  n.  -  avanzo,  residuo 
(del  pranzo). 

hAmtO,  n.  -  falce,  falcetta, 
sega  (Cfr.  amtù). 

HÀiiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hàma  -  Pass,  imperf.  home  ; 
perf.  bàmèrà'^  particip.  hàmetàn; 
inf.  costr.  hàmùf  -  mietere. 

HAMÙMA,  n.  -  cattiveria. 

HANDODÈ,  vedi  andodil. 

HANTÙTA,  vedi  untata.     • 

HAò,  vedi  aó. 

HÀP,  agg.  -  sottile  (cfr.  ap- 
pàti), 

HAPÈ  op.  HAPPÈ,  vedi  ape  op. 
appè. 

HAPPACiO,  V.  di  forma  attiVa 
accresc.  Tema  happadda  -  Pass, 
imperf.  hjòpaddèy-tè;  perf.  hap- 
paadèray-tera;  particip.  happadde- 
tàn;  inf..  costr.  happaciuf  -  di- 
venir sottile,  assottigliarsi. 

HÀPPisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  happisa  -  Pass.  imp. 
bappisè  ;  perf.  happisèra  ;  particip. 
bappisetàH;  inf.  costr.  happisùf - 
far  sottile,  assottigliare. 

hAra,  n.  -  fumo.  Vedi  ara. 

HARÀ,  agg.  -  nuovo.  Vedi  ara. 

hAra,  n.  -  emancipazione. 

HARAGÓDU,  V.  Vedi  aragódu  - 
rinnovare. 

harAta,  n.  -  scopa  (anche 
arata  da  àru,  opp.  àrru), 

hArbus,  vedi  arbus. 

HARcAu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  harcàa  -  Pass.  imp. 
barcàh'y  perf.  barcàèra;  particip. 
barcàetàn;  inf.  costr.  harcànf  - 
calcare  (per  terra). 

HARCiAu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  barciàa  -  Pass.  imp. 
barciàè  ;  perf.  barciàèra  ;  particip. 
barciàetàn  ;  inf.  costr.  harciàuf  - 
cascare,  perire. 

hargAka,  n.  -  anelito. 

hAri,  n.  -  seta. 

haridùma  e 

HARIDÙMTIKU,  pron.  -  Ogni. 
harirA,  n.  -  OSSO  spinale. 
hArka,  n.   -   mano,   braccio. 
Hàrka  namàtiy  braccio  d'uomo; 
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bàrka   mukàtiy    ramo    d' albero  ; 
bàrka  -  fàda^  baciamano  ;  hàrka-* 
gurrày  manica  ;  hàrka-làmay  a  due 
mani  (Ch.). 

HARKACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  barkadda  -  Pass, 
imperf.  barkaddèy-tè;  perf.  bar- 
kaadèray-tèra;  particip.  barkad- 
detàn  ;  inf.  costr.  barkaciùf  -  cor- 
rompere. 

hArkisa,  vedi  àrcbisa. 

hArkisu,  vedi  àrcbisu. 

hArku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  barka  -  Passato  imperf. 
barkè;  perf.  barkèra;  particip. 
barketàn;  inf.  costr.  barkùf  - 
urlare,  ruggire. 

hArma,  vedi  arma. 

hAro,  n.  -  solco. 

HARD,  agg.  -  crespo. 

hArra  e 

harrA,  avv.  -  oggi»  oggidì. 

harrAja,  agg.  -  tresco  (cfr. 
ara). 

harrAsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  barrasa  -  Pass.  imp. 
barrasè  ;  perf.  barraséra  ;  particip. 
harrasetàn  ;  inf.  costr.  barrasùf  - 
gocciare  (delle  lacrime). 

HARRl,  n.  -  seta.  Lo  stesso  che 
borì. 

HARSASÈ,  n.  -  golfo. 

HARSÀSU,  lo  stesso  che  bar- 
ràsu.   ' 

hAru,  vedi  àru  -  fumare. 

hAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bara  -  Pass,  imperf.  bare  ; 
perf.  barerà;  particip.  baretàn; 
inf.  costr.  barùf  -  confiscare 
(cfr.  con  àru    op.  àrru). 

HARUò,  n.  -  fossi  dove  si  rac- 
coglie l'acqua  nei  paesi  asciutti 
deserti  e  sprovvisti  di  essa  (Ch.). 

hAscia,  agg.  -  bislungo. 

HASAsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  basasa  -  Pass,  imperf.  ba- 
sasi ;  perf.  basasèra  ;  partic.  basa- 
setàti  ;  inf.  costr.  basasti/  -  parlar 
sommessamente,  bisbigliare  (Po- 
trebbe essere  forma  derivata  da 
astìu). 

HASU,  V.  di  forma    semplice. 
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Tema  basa  -  Pass,  imperf.  base  ; 
perf.  baserà  ;  partic.  basctàn  ; 
inf.  costr.  basìif  -  cagionare,  cau- 
sare. 

hatAu,  vedi  atàii. 

BATATA,  agg.  -  intirizzito. 

hatAtu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  batata  -  Pass,  imperf.  ba- 
tate;  perf.  batatèra;  partic.  bata- 
di'tàn  (per  batatetàn)  ;  inf.  costr. 
batatùf  -  intirizzire. 

HATTAU,  V.  di  forma  semplice. 
Terna  baitàa  -  Pass,  imperf.  bat- 
/</^;'perf.  battàèra;  partic.  bat- 
tàetàii;  inf.  costr.  battati f  -  de- 
fraudare. 

HATTÈ,  agg.  -  astuto,  accorto, 
scaltro.  Usato  avverbialmente , 
significa  :  con  frode. 

hattC,  n.  -  ladro,  rapitore, 
spogliatore,  assassino. 

hattu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  batta  -  Pass,  imperf.  battè; 
perf.  batterà  ;  partic.  battetàu  ; 
inf.  costr.  battiif  -  rubare.  Verbo 
negat.  enbàttn,  non  rubo  o  ru- 
berò; inbattin,  non  rubare. 

hattCdu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  battuda  -  Pass,  im- 
perf. battudè  ;  perf.  battndcra  ; 
part.  battudetàn;  inf.  costr.  bat- 
tudùf  -  rapire. 

hattùma,  n.  -  frode,  inganno, 
furto. 

hattumàtti,  avv.  -  ingiusta- 
mente. 

HÀWA,  -  pensiero,  desiderio, 
invidia. 

HAWACiu,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  baivadda  -  Pjiss. 
imperf. bawaddè,-tè;  perf. haivad- 
dcray-tcra;  partic.  baivaddctàn; 
inf.  costr.  bawaciùf  -  indurre, 
impegnare,  sedurre. 

HAWf:,  agg.  -  dilettevole. 

HwvRÀT,  n.  -  apostoli  (dei 
missionari). 

hAwl',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bawa  -  Pass,  imperf.  /.nraù'; 
perf.  haivcra;  partic.  haicclàii  ; 
inf.  costr.  baii'ùf  -  desiderare, 
invidiare,  pensare. 
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HÉBBiSA,  n.  -  congratulazione; 
condoglianza. 

HÈBBisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bebblsa  -  Pass,  imperi,  belh 
bisè;  perf.  bebbisèra;  partic.  beb- 
bisetàn  ;  inf.  costr.  bebbisùf  -  con- 
dolersi (coi  parenti  d'un  estinto); 
congratularsi  (con  una  persona 
che  ha  riportata  una  vittoria, 
anche  se  questa  sia  ottenuta  per 
aver  ammazzato  un  leone,  un 
bufalo,  un  elefante  (Ch.) 

HEDò,  vedi  eddò. 

HEDÒMA,  n.  -  edifizio  a  volta. 

HfcDU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  beda  -  Pass,  imperf.  bedè; 
perf.  bedèra  ;  partic.  beaetàn  ;  inf. 
costr.  bcdùf  -  chiudere. 

HEGÉRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  becera  -  Pass,  imperf. 
becere  ;  perf.  begerèra  ;  partic. 
bcgeretàn;  inf.  costr.  begcrùf  - 
apprendere. 

helemtO,  n.  -  mastello. 

HELÈ  op.  belle,  vedi  eie  op. 
elle. 

hhlmCdu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  belmuda  -  Pass. 
imperf.  bclmude;  perf.  belmudèra  ; 
partic.  bclmudetàn  ;  inf.  costr.  bcl- 
miiditf  -  addolcire,  mitigare. 

HENNA  ben  nò,  vedi  èna  ènna, 

HÈRiA,  vedi  crìa. 

HERMì,  agg.  -  immondo. 

HERUMSÌSU,  HERUMSU,    V.    crunì' 

sì  su  ed  erùmsu, 

iiKSSò,  vedi  esso, 

UETò  ed  HETUò,  n.  -  tenia 
(verme  solitario)  ;  cusso  (me- 
dicina per  la  tenia). 

HI,  avv.  -  no,  niente. 

HiADA,  n.  -  grado,  voglia, 
gusto. 

HÌi)A,  n.  -  cerciìio.  ìlida-bàrkiu 
polso. 

Hii)\,  n.  -  alfitto. 

niDACisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  hidaciù).  Tema  hidacisa  - 
2.  pcrs.  pres.  o  fut.  bidnàfta  ; 
pass,  imperi'.  h}dttcì.<ì'\  perù  hida- 
cìscra\  partic.  hidij:is,'tiin  ;  in!", 
costr.  I)ìdaci>ùf  -  far  legare. 
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HiDACiC  V.  di  forma  attiva  ac- 
crcsc.  (da  hi  da).  Tema  hidadda  - 
Pass,  imperf.  bidaddè,~fè;  perf. 
hiddddèriiy-fèra  ;  partic.  bidad- 
dciàn;  iiif.  costr.  hidaciùf  -  Ic- 
L^ar  bene,  mettere  la  fascia,  cin- 
ijcre. 

HiDAMSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dal  pass,  hidàmu).  Tema 
bidamsisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
bidamsìfia  ;  pass,  iinpcrf.  hidam- 
sisè\  perf.  bidamsisèra;  partic. 
bidamsisetàn;  inf.  costr.  hidam- 
sisùf'y  inf.  pass,  bidamsisàmu  - 
comandare  che  sia  legato. 

RIDATA,  n.  -  cintura,  cinto. 
Hidàta  sabbàta  (fascia  di  lega- 
tura), cintura. 

HlDDA,  n.  -  vena.  Hidda-gàway 
.irterie  di  gamba. 

HiDì,  n.  -  labbra.  Hidì  afàn, 
labbra  della  bocca. 

HiDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bida  -  Pass,  imperf.  bidè  ; 
perf.  hidcra;  partic.  bidetàn;  inf. 
costr.  btdùf;  inf.  pass,  btdàtnu  - 
legare,  attaccare;  costringere, 
afferrare,  carcerare,  incarcerare, 
imprigionare. 

HijÈTi,  n.  -  poveraglia. 

Hi[o,  avv.  -  no,   niente. 

HiK,  inter.  -  bada!  guarda! 

HiKAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  bìktt).  Tema  bikacisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  bikacìfia; 
pass,  imperf.  bikacisc;  perf.  bi- 
hiciscra;  partic.  bikacisetàn;  inf. 
costr.  bikiuìsàf  -  far  sciogliere, 
disciogliero. 

lìiivACiL*,  V.  di  forma  att.  ac- 
wTCsc.  Tema  bikaddn  -  Pass,  im- 
lìcrf.  bikaJdè,-tè;  perf.  bikad- 
J:nì,'tcra\  pa^rtic,  b ikadd e tùu;  inf. 
costr.  hìhiii'iùf  -  sciojrlicre  inte- 
r.imcnte,  discioglierc. 

liiivu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hika  -  Pass,  imperf.  bike  ; 
perf.  hJkcra;  partic.  biketiin  ;  inf. 
costr.  bikùf;  inf.  pass,  hìkiimu  - 
>»cio;^licre ,  slegare,  rallentare, 
ipriro,  disfare,  distaccare,  disug- 
gellare; scaricare. 
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HiLLÈSA,  n.  -  lepre  (femmin. 
bluètti). 

HiMACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  bimadda  -  Pass, 
imperf.  bimaddè^-tc  ;  perf.  bimad- 
dèra,'tèra  ;  partic.  nimaddetàu  ; 
inf.  costr.  bimacitif  -  parlare,  ac- 
cusare. 

HiMìMSA,  n.  -  nitrito. 

himìmsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  himimsa  -  Pass,  im- 
perf. bimimsè;  perf.  bimimsèra; 
partic.  bimimsetàn  ;  inf.  costr. 
bimimsiif  -  nitrire. 

HtMMÀTA,  n.  -  gente,  popolo, 
nazione,  moltitudine,  plebe.  Agg. 
-  popolare. 

HÌMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  btma  -  Pass,  imperf.  nimè  ; 
perf.  bimèra  ;  partic.  bimetàn  ; 
inf.  costr..  bimtij  -  dire,  parlare, 
discorrere;  spiegare,  confessare, 
testimoniare. 

HiN,  pron.  Abbreviazione  di 
bìnni.  Si  adopera  coi  verbi  im- 
personali. Hin  bobàa,  si  accende, 
arde;  bin  damòdda  op.  damata, 
fa  freddo. 

HiNÀFA,  n.  -  gelosia. 

HINDI,  n.  -  indaco. 

HiNEGÈTTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  biitegetta  -  Pass, 
imperf.  bitiegcttè;  perf.  biuegel- 
tcni  ;  partic.  biticqettetàn  ;  inf. 
costr.  binegettìif  -  calpestare. 

HiNNÀNNu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  binnanna  -  Pass, 
imperf.  biitnantiè;  perf.  blintan- 
fièra;  partic.  bltittannetàn;  inf. 
cossJr.   biwtanùf  -  muoversi. 

HìNNi,  pron.  di  3.  pers.  ma- 
schile -  egli.  Httini  kùìii,  questo 
qui;  /;/;////  .w/;//,  quello  li. 

HiNtFTLS  agg.  -  geloso. 

HiRfeNNA,  n.  -  multa. 

inRK.\ciL',  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  birkadda  -  Pass,  imperf. 
birkaddè^'tè  ;  perf.  birkaddèra,- 
/^rfl;partic.  birìaddelàii]  inf.  costr. 
birkaciùf  -  appoggiare,  soste- 
nere, proteggere. 

iiiRKiNFACiL'i  V.  di   forma  en- 
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fatica.  Tema  hirkinfadda  -  Pass, 
imperf.  hirkinfaddè,-tè;  perf.  hir- 
kinfaddèray-tera;  partic.  hirkin- 
faadetàn  ;  inf.  costr.  hirklnfaciùf - 
avere  singulto. 

HIRKINFADDA,   n.    -   singultO. 

HìRKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hirka  -  Pass.  imp.  hirkc\ 
perf.  hirkèra;  partic.  mrketàn; 
mf.  costr.  hirkùf  -  appoggiare, 
sostenere,  proteggere. 

HiRMACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  hirmadda  -  Pass, 
imperf.  hirntaddè,-tè;  perf.  hir- 
maddèraj-tèra;  partic.  hlrmadde- 
tàn  ;  inf.  costr.  hirmaciuf  -  di- 
videre, partire.  Kan  hirmatèy  par- 
tito, diviso. 

hirmaciù(n),  n.  -  distribu- 
zione. 

HiRMÀTA,  n.  -  parte,  porzione. 

HìRPU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  birpa  -  Pass.  imp.  hirpè; 
perf.  hlrpèra-,  partic.  fjirpetan; 
inf.  costr.  hirpiif  -  appoggiare, 
sostenere,  proteggere. 

HiRRACiù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  hirradda  -  Pass, 
imperf.  hirraddè^-tè;  perf.  /;/>- 
raadèra^-tèra;  partic.  mrradde- 
tàn;  inf.  còstr.  hlrraciùf  -  di- 
minuire; dcLifenerare. 

hirraciO(n),  n.  -  diminuzione. 

HiRRììGU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hirrara  -  Pass.  imp. 
hirrcirhè;  perf.  hìrreghèra;  par- 
tic,  hirreghctàn;  inf.  costr.  hir- 
reguf  -  calcolare,  riflettere. 

HiRRìBA,  (L.)  n.  -  sonno. 

HiRRìBU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hir  riha  -  Pass.  imp. 
hirrihc;  perf.  hìrribèra;  particip. 
birribciàn;  inf.  costr.  birrihùf  - 
svegliarsi. 

HÌRRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  birra -V^ass,  imperf.  birre  \ 
perf.  birrèri);  particip.  birrctàn\ 
mf.  costr.  hirrìif  -  diminuire. 

hirrC(n),  n.  -  diminuzione, 
decrescimento. 

HiRSA,  n.  -  marito   (cfr.  crsti). 

HìRu,  V.  di    f(ìrma    semplice. 


HOGGt 

Tema  bira  -  Pass,  imperf.  À/r^; 
perf.  birèra;  particip.  biretàn; 
mf.  costr.  birùf--  dividere,  spar- 
tire. 

hirù(n),  n.  -  divisione. 

HiRzì,  n.  -  amuleto. 

Hissìsu,  (per  bidsìsu)  v.  di 
forma  causativa  (da  bidu).  Tema 
hissisa  -  '  Pass,  imperf.  bissist  ; 
perf.  bisslsèra;p2,Ttìcìp.  bissisetàn-y 
inf.   costr.  bissisùf  -  far  legare. 

HiTAQù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bitadda  -  Pass. 
imperf.  bitaddè,'tè;  perf.  bitad- 
dèra,"tèra;  particip.  bitaddetàn; 
inf.  costr.  /rj/flc/w/- sbatacchiare. 

Hixslsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  btku).  Tema  bixsisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  bixsìfta; 
pass,  imperf.  hixsisè;  perf.  Jnxsi- 
séra;  particip.  bixsisetàn;  inf.  costr. 
bixsisùf  -  far  andar  via,  licen- 
ziare. 

HODACIÙ   e 

HODDACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bodadda  -  Pass, 
imperf.  bodaddè,-te;  perf.  bodad- 
dèrartéra;  particip.  tjodaddetàn; 
inf.  costr.  boddaciuf  -  cucire. 

HÒDDU  (anche  bódu\  v.  di 
forma  semplice.  Tema  bodda  - 
Pass,  imperf.  boddè;  perf.  bod- 
dcra;  particip.  boddetàn;  inf. 
costr.  boddùf  -  cucire;  correg- 
gere. 

HODÒBu,  V.  di  forma  sem- 
lice.  Tema  bodoba  -  Pass.  imp. 
hodobè;  perf.  bodobèra;  particip. 
boilobciiiii;  inf.  costr.  bodobùf  - 
balbettare. 

iiòDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass,  imperf.  bodè; 
perf.  bodtra;  particip.  bodetàn; 
inf.  costr.  bodùf  -  poppare,  suc- 
chiare. 

HOFTl,  n.  -  serpente. 

HOGACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tenia  bogadda  -  Pass. 
imperf.  boì^addc^-tc;  perf.  bogad- 
dcra^'tèni;  particip.  i)Oi^addciiiìi\ 
inf.  costr.    hosJiiciùf  -  sgraffiare. 

noGGl,n.- opera,  la  VOTO,  att  are. 
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HOGGUClt; 

occupazione,  impresa,  azione,  do- 
vere, impiego,  funzione.  Moggi 
fari,  azione  buona,  lloggì  bontà 
avoro  e  te.  cattivo. 

HOCGiACiC,  V.  di  forma  att. 
accresc.  (da.  bòggiu).  Tema /jop- 

fiadda  -  Pass,  impcrf.  hoggiad- 
i,-tè  ;  pcrf.  hoggiaddèra,-tèra  ; 
partìcip.  boggiaddetàn  ;  inf.  costr. 
'>oggiaciùf\  mf.  passivo  hoggia- 
tàntu  -  fare,  operare,  lavorare, 
esercitare,  ammaestrare,  servire. 

hoggiAdda,  n.  -  fatica. 

HOCGiATA,  e 

hcggiAtu,  n.  -  artefice,  ope- 
raio, fabbricatore.  Agg.  laborioso. 

HOGGiAu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hoggiàa  -  Pass.  imp. 
ioffiiii;  perf.  boggiàira;  particip. 
boggiàitàn;  inf.  costr,  hoggiàiij- 
lavorare. 

HOGGiOLLÈ,  n.  -  discendenza, 
posterità.  HoggioUè  manali,  fami- 
glia. 

HOGciOLÙMA,  n.  -  culla. 

HòcGiu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  boggia  -  Pass.  imp. 
boggi;  perf.  hoggéra;  particip. 
hoggetàn  ;  inf.  costr.  boggiùf  - 
operare. 

uOgiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bogia  -  Pass,  imperf.  bopé  ; 
perf.  bogira;  particip.  hogeluu; 
inf.  costr.  hogiùf  -  acpreaare. 

HOHA,  n.  -  calore,  zelo,  ardore. 

HOHA,  agg.  -  caldo,  tiepido, 
bollente;  recente,  lascivo,  petu- 
lante. Avv.  tiepidamente. 

HOHiFACiL',  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  bobifadda  -  Pass, 
imperf.  hohi/addè,'tè;  pcrf.  hohì- 
faadèra,-lira  ;  particip.  hobifad- 
dctàn;  inf.  costr.  hobifacii'if  - 
scaldarsi,  riscaldarsi. 

Hòmsu,  V,  di  forma  causa- 
tiva. Tema  hohisa  -  Pass.  rmp. 
l'ohiii;  perf.  bobisèra;  particip. 
bohiselàn;  inf.  costr.  hohisiif  - 
scaldare,  riscaldare. 

HÒHU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  boba  -  Pass,  imperf.  bobe; 
perf.  bobèra;    particip.    bobelìm; 

VOL.  ni. 
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inf.  costr.  hobitf  -  far,  essere 
caldo.  Impersonale,  bìn  bòba,  fa 
caldo. 

kohCma,  n.  -  calore. 

HOjA,  n.  -  taglia,  statura. 

HàKA,  n.  -  pettine. 

HOKACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bokadda  -  Pass, 
imperf.  bokaddl,-tÌ;  perf.  bokad- 
dèra,-tèra;  particip.  bokaddclcut; 
inf.  costr.  bokaciùf  -  grattare, 
grattarsi,  raspare. 

HÙKKiSA,  n.  -  disgrazia. 

hokolA,  avv.  -  stortamente. 

HOKOWÀH,  n,  -  uncino. 

HOKslSA,  n.  -  prurito,  pizzi- 
core. 

HOKSlso,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  hoksisa.  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  boksìfla;  pass.  imp. 
hoksisè;  perf.  boksisira;  particip, 
boksiselàtt;  inf.  costr.  hoksisiif  - 
aver  prurito,  pizzicare,  grattarsi. 

HÒKTtj,  n.  -  scabbia. 

HÓKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hoka  -  Pass,  imperf.  bokìi 
perf.  bokèra;  particip.  boketàn; 
mf.  costr.  bokiif  -  grattare,  piz- 
zicare, zoppicare. 

holkA,  n.  -  ripostiglio,  ca- 
verna, grotta,  antro,  spelonca, 
fosso,  cavità. 

HÒMA,  n.  -  cosa. 

n.  -  spuma,  schiu- 


HOUAClsA,  agg.  -  schiumoso. 

HOMACtsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bomacisa  ~  2.  pers. 
pres.  o  fut.  homacifla;  pass.  imp. 
bomacisi;  perf.  bomaciséra;  par- 
ticip. hoinaciselàn;  inf.  costr. /;u- 
miicisùf  -  far  schiumare. 

HONGÈ,  agg.  -  estatico. 

HONNÀu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  boimàa  -  Pass.  imp. 
bonniii;  -perf.  boitiiàéra;  particip. 
bonnàelàii;  inf.  costr.  hoiinàiif  - 
testimoniare. 

iioNXÈ,  vedi  oniii. 

HORl,  ed 

horAa,  n.  -  sorgente  salina, 
sorgenti  termali. 


194 


HORÀDA 


HORÀDA,  n.  -  rispetto. 

HORÀDU,  V.  di  torma  sem- 
plice. Tema  horada  -  Pass.  imp. 
horadè;  perf.  horadèra;  particip. 
horadciàn;  inf.  costr.  horadiif  - 
rispettare.. 

HORAFÈ,  agg.  -  codardo. 

hordà(n),  n.  -  manico  (della 
lancia). 

horè,  agg.  -  utile,  giovevole. 

HORì,  n.  -  bestiame  domestico, 
armento,  ricchezza,  possedimenti, 
beni,  averi  (in  bestiame).  Horì 
guddà^  grandi,  molte  ricchezze. 
Ani  bori  guddà  kàba,  io  sono 
molto  ricco  (Ch.). 

HòRiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  boria  -  Pass,  imperf.  horié; 
perf.  borierà;  particip.  horietàn; 
mf.  costr.  bctriàf  -  assalire,  av- 
ventarsi (contro  uno),  irrompere, 
prorompere,  levare  imboscata. 

horiù(n),  n.  -  assalto ,  im- 
peto. 

HORRACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  borradda  -  Pass, 
imperf.  borraddé^-tè;  perf.  bor~ 
raddèrùy-ièra;  particip.  borradde- 
tàn  ;  inf.  costr.  borraciuf  -  mol- 
tiplicare. 

HòRRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  borra  -  Pass,  imperf.  borre; 
perf.  borrèra  ;  particip.  borrctàn  ; 
mf.  costr.  borràf  -  crescere,  au- 
mentare, moltiplicare. 

HORTl,  n.  -  acqua  termale. 

nÓRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bora  -  Pass,  imperf.  bòre; 
perf.  bórcra;  partic.  bòretàu;  inf. 
costr.  bóriif  -  giovare. 

HÒSA,  n.  -  gregge. 

IIOTALLÒ,   e 

hotallC,  n.  -  raffreddore. 

Hòu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  boa  -  Pass,  imperf.  bóè; 
perf.  boera;  partic.  bòctàn;  inf. 
costr.  bóiif  -  calare,  discendere. 

nuBÀ,  n.  -  sporcizia. 

HUBBÒ,  n.  -  misura  per  gra- 
naglie. 

nÙBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bùba  -  Pass,  imperf.  bidK  ; 


HUNDÙMA 

perf.  hùbèra  ;  partic.  bùhetàn  ;  inf. 
costr.  bùbàf  -  maltrattare. 

HÙBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  buba  -  Pass,  imperf.  buhè  ; 
peri,  bubèra  ;  partic.  hubetàn  ;  inf. 
costr.  hubuf  -  compilare,  termi- 
nare. 

HUDÀ,  n.  -  bottone,  gemma. 

HUDA,  n.  -  albicocco. 

hCddà,  n.  -  germe. 

HtiDDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  btidda  -  Pass,  imperf.  btid- 
de;  perf.  buddèra;  partic.  hud- 
detàn  ;  inf.  costr.  huddùf  -  ger- 
minare. 

HUFFÈ,  agg.  -   mendace. 

MUGGÌ,  vedi  bo^gì. 

HUGiUMÒ,  n.  -  tubo  da  pipa. 

HUGt'NU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buguna  -  Pass,  imperi. 
bugiinè;  perf.  bugiinhra;  partic. 
bugitnctàn  ;  inf.  costr.  bugunùf  - 
cacare. 

hClu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buia  -  Pass,  imperf.  bull  ; 
perf.  balera;  partic.  bulctàn;  ini. 
costr.  bulli f  "  sfilare. 

HÙMA,  n.  -  creatura. 

HUMBl,  n.  -  proboscide. 

HUMÈ,  n.  -  creatura. 

HÙMMA,  n.  -  fortezza. 

HUMMUò,  n.  -  bucorvus  abis- 
sinico  (Ch.). 

HÙMNA,  n.  -  forza,  robustezza. 

nÙMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  biima  -  Pass,  imperf.  bu- 
ine; perf.  bùmèra;  partic.  bùnic- 
iàn;  inf.  costr.  bùmìif;  inf.  pas- 
sivo bùmàmu  -  creare,  formare, 
dar  forma,  fabbricare.  Kan  bùmì% 
autore,  creatore;  hau  bùmamCy 
natura,  creatura;  generato,  con- 
cepito. 

hCmu(n);  n.  -  creazione. 

HÙNiu,  avv.  -  totalmente. 

hundCma,  pronome  -  ogni, 
ognuno,  ciascheduno,  tutti.  Ag- 
gettivamente :  totale,  generale, 
universale;  comune,  onnipotente. 
Sostantivamente:  totalità.  Huti- 
d l'ima  bodà  ino  cong.,  finche,  fi- 
nalmente; huììdiima  bodàiii  ayy.y 


HUNDbMTINU 

dopo  tutto,  finalmente,  da  ul- 
timo; l'undùma  fulduràlli  avv., 
innitnzì  tutto ,  principalmente , 
prccipu.i mente;  hiinJitma  trrà, 
princip.i!  mente  ;  hundùma-kiisa, 
<la  ultimo,  ultimamente  (Ch.). 

HUNiiCMTiNU,  pron,  -  ognuno, 
ciascuni',  tutti. 

HLBi^'jFU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Toma  burgufa  -  Pass,  im- 
pcrf.  hiirgiifè;  perf.  hnrgiifira; 
panie.  Iiurgufelàn;mf.  costr.  hur- 


lufùf  -  agitare,  scuoter 
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hOris,  agg.  -  veloce. 

HURò,  n.  -  vaso  o  pentola 
che  si  metje  sul  fuoco  (Ch.). 

HURRl,  n.  -  nebbia,  nube  (massa 
di  vapori);  fiumana. 

HURRIS&,  agg.  -  vivace;  avv, 
vivacemente,  vivamente. 

hurU,  n.  proprio  di  regione. 

HtJSA,  n.  -  bosco  folto  e  scuro. 
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IBIDDA 

IBÌDDA,  h.  -  fuoco.  Ihtdda  gud- 
day  fornace,  incendio. 

iciLMÈ,  n.  -  mirto. 

icìMA,  n.  -  legna  da  ardere. 

ÌDDA,  n.  -    cardo  di  cotone. 

IDDÈ,  n.  e  agg.  -  spazio  ;  spa- 
zioso (cfr.  Edae). 

ÌDDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  idda  -  Pass,  imperf.  iddè; 
perf.  iddèra  ;  partic.  iddetàn  ;  inf. 
costr.  iddùf  -  mordere. 

iDDtJMA,  avv.  -  giammai. 

iFA,  n.  -  luce,  splendore,  chia- 
rezza. Agg.  lucido,  chiaro,  splen- 
dido, luminoso. 

iFTÀN,  avv.  -  dopodomani,  il 
giorno  dopo.  Iftàn  àct\  da  quel 
giorno  in  poi. 

ÌFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ifa  -  Pass,  imperf.  t'fè  ;  perf. 
ifèra;  partic.  ifetàn;  inf.  costr. 
Ifùf  -  splendere,  illuminare,  ri- 
splendere,  luccicare,  brillare,  tre- 
molare, lampeggiare.  Kan  ìfu, 
brillante,  risplendente. 

ifù(n),  n.  -  rinomanza,  fama. 

IGÈRRA,  n.  -  tetto. 

IGÈRRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ifrerra  -  Pass,  imperf. 
igerrè;  perf.  igerrcra;  partic.  iger- 
retàn;  inf.  costr.  igerrnf^  coprire 
il  tetto  (cfr.  ai^crrn). 

IGÈRSA,  vedi  egèrsa. 

IGÈSA,  n.  -  povero. 

ÌGGIA,  n.  -  occhio,  t^gia  gur- 
ratii^  pupilla  o  iride;  tggia  na- 
màti^  malocchio  ;  iggia  tokìio^  mo- 
nocolo. 

iGGiÀ,  n.  -  granello,  mandor  a 


ILALCÌSU 

di  qualunc^ue  frutto,  nocciolo^ 
frutto.  Ig^ià  mukày  frutto  d'al- 
bero; iggià  metly  (frutto  della 
palma),  dattero;  iggià  kamadìy 
chicco  di  grano.. 

iggAirra,  n.  e.  (da  in  e  giarrt) 
fabbricazione. 

iggìArru,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  giàrrti)  -  Per  la 
flessione  vedi  giàrrUy  costruire,, 
edificare,  fabbricare. 

iGGiARSiFAciù,  V.  c.  di  forma 
enfatica  (dalla  causativa  iggiar- 
sisti).  Tema  iggiarsifadda  -  Per 
la  flessione  vedi  giarsifaciù,  farsi 
costruire,  o  far  costruire  per  sé. 

iGGiARSlsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa (da  in  e  giarsisu)  -  Per 
la  flessione  vedi  giarsìsuy  far  co- 
struire. 

iGGiBÀTA,  n.  -  fiduciario,  mi- 
nistro. 

iGiAGGisìsu,  igiàggin  lo  stesso 
che  egiaggisìsu,  cgiaggiu, 

igiAra,  n.  -  recinto,  siepe 
continuata. 

iGiò,  n.  -  tetto. 

lìTU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  iita  -  Pass,  imperf.  iitc  ; 
perf.  iittra  ;  partic.  iitetan  ;  inf. 
costr.  1/7///  -  gridare  (del  gallo). 

iLALACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  iìaladda  -  Pass, 
imperf.  ilaìaddè^-lè;  perf.  ilalad- 
dcra^-ièra  ;  part.  ilaladdctàn  ;  inf. 
costr.  ilalaciiif  -  scegliere,  eleg- 
gere. 

ILALCÌSU  (sincopato  da  //j- 
laàsu)    V.    di    forma    causativa. 
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ilAlu 

Tema  ilalcisa  -  2.  pcrs.  prcs.  o 
fut.  ilalcìfta',  pass,  impcrf.  Hai- 
cisé;  perì,  il  alci  séra;  partic.  Hai- 
cìsetàn  ;  inf.  costr.  ilalcisùf  -  far 
vedere. 

ILALU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ilàla  -  Pass,  imperf.  ilàlè  ; 
perf.  ilàlèra  ;  partic.  ilàleiàn  ;  inf. 
costr.  ilàlùf  -  vedere,  osservare, 
spiare,  badare,  esaminare,  esperi- 
mentare, provare;  assaggiare;  con- 
siderare, penetrare  collo  sguardo; 
visitare. 

ILCAN  e  iLKAN,  n.  -  dente.  Ilcàn 
fuldnrà  op.  fulduràiij  denti  inci- 
sivi ;  ilcàn  anrày  denti  anteriori  ; 
ilcàn  gararrà  {gara  irrà\  denti 
superiori;  ilcàn  garagidlày  denti 
interiori;  ilcàn  arba  op.  arbàti, 
dente  d' elefante,  avorio  ;  ilkàn 
dah\  rodere  TCh.). 

ÌLMA,  n.  -  nglio.  tinta  angàfa, 
primogenito;  ìhna  òrma^  figlio 
adottivo  ;  Urna  saggetà,  figlio  spu- 
rio, illeggittinio,  nato  da  una 
ser\'a  (tale  ò  abbà  diggà,  il  figlio 
di  abbà  dulà,  il  morto  re  di 
Gnma  (Ch.);  Urna  manderà,  cit- 
tadino ;  ìhna  nàma,  libero,  libertà 
(Ch.). 

ilmAk,  n.  -  discendenza,  po- 
sterità. 

iLMAKi,  n.  -  puledro  Tforse  - 
e  sottinteso  fàrda,  cavallo). 

iLMO,  lo  stesso  che  Urna.  limo 
olày  agnello  ;  limo  réti,  capretto  ; 
)lmo  mojètiy  pestello  (figlio  del 
mortaio);  timo  obolèssa,  nipote 
per  parte  del  fratello  (Ch.). 

imAltu,  n.  -  viaggiatore,  vian- 
dante, pellegrino. 

iMBALLÉsu,  V.  c.  di  forma  sem- 
.ìlice  (da  in  (intensitivo)  e  bai- 
èsu).  Per  la  flessione  vedi  bai- 
lèsti  -  sperdere,  sciupare. 

iMBARAKAN'fc,  u.  -  sventura. 

iMBARBACiù,  V.  c.  di  forma  att. 
accresc.  (da  in  (intensitivo^  e 
barbuciit).  Per  la  flessione  vedi 
barbacià  -  cercare. 

IMBARÓDU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice   (da  in  (intensitivo)  e  ba- 
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ròdti).  Per  la  flessione  vedi  ba- 
ròdti  -  muggire. 

iMBARsìsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa (da  in  (intensitivo)  e  bar- 
sìsti).  Per  la  flessione  vedi  bar- 
sìsu  -  insegnare. 

IMBÈKU,  v.  e.  di  forma  sem- 

flice  (da  in  (intensitivo)  e  bèku). 
er  la  flessione  vedi  béku  -  sa- 
pere, conoscere. 

iMBELAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice irreg.  (da  in  (intensitivo) 
e  belati).  Per  la  flessione  vedi 
belati  -  aver  fame. 

iMBÓu,  V.  e.  di  forma  semplice 
irreg.  (da  in  (intensitivo)  e  hótt). 
Per  la  flessione  vedi  boti  -  af- 
fliggersi. 

iMBUò,  n.  -  piatto  di  paglia 
piccolissimo. 

iMFlGu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  //;  (intensitivo)  e  fìgu). 
Per  la  flessione  vedi  fìgu  -  reg- 
gere col  morso. 

iMMiA.  n.  e.  (da  in  (intensi- 
tivo) e  mia)  -  dolcezza. 

iMMiÀ,  agg.  -  caro  (di  prezzo). 

iMMiMAN  e  iMMiMANi,  n.  -  la- 
crima. 

INADHÀ,  n.  -  àloè. 

INADHÀ,  agor.  e.  (da  in  (inten- 
sitivo) e  adba)  -  acre,  amaro. 

iNÀDU,  V.  e.  di  forma  semplice 
(da  in  (intensitivo)  e  àdn).  Per 
la  flessione  vedi  àdti  -  gemere, 
dolersi. 

IKAKU,  v.  di  forma  semplice 
(forse  composto  da  in  e  aktt\ 
Tema  inaka  -  Pass,  imperf.  inake  ; 
perf.  inakèra;  partic.  inaketàn; 
mf.  costr.  inakùf  -  separare. 

iN'CHiBl,  n.  -  piatto  grande  di 
paglia  per  riporre  le  biade  (Ch). 

iNCìN'ciA,  n.  -  alone. 

ixciCfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  incinfa  -  Pass,  imperf.  //;- 
cinfè  ;  perf.  incitifera;  panie,  incin- 
fetàn;  mf. costr.  tnciufiif-  sputare. 

INCIUNKÙRSU,  V.  e.  di  forma 
semplice  (da  in  (intensitivo)  e 
cittnKitfsit).  Per  la  flessione  vedi 
citmkiirsti  -  sforzare,  sforzarsi. 
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iNCUBAu,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  cubàu).  Per  la  fles- 
sione  vedi  cubàu  -  accamparsi. 

indAbu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e  dàbu). 
Per  la  flessione  vedi  dàbu  -  driz- 
zare. 

iNDAMOCitJ,  V.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  in  e  damocii!).  Per 
la  flessione  vedi  damociu  -  aver 
freddo,  gelare. 

fndAta.  n.  -  polso. 

INDIDÌRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  indidira  (forse  da  in  ncg.  e 
diddiriì)  -  Pass,  impcrf.  indidirh  ; 
perf.  indidirèra;  partic.  iniiidi- 
retàn  ;  inf.  costr.  indidiruf  -  per- 
severare, persistere. 

ind!gu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;;  (intensitivo)  e  dìgu). 
Per  la  flessione  vedi  dìfru  -  san- 
guinare. Kan  indìghè  op.  indìghè, 
sanguinante. 

iNDòwu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (de  in  (intensitivo)  e  down). 
Per  la  flessione  vedi  aòivu  -  op- 
porre, contrapporre,  impedire. 

INDÙFU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  dùfu).  Per  la  fles- 
sione vedi  dùfu  -  sopravve- 
nire. 

indukAnù,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  dukàmi).  Per  la 
flessione  vedi  dukànu  -  oscurare, 
off'uscarsi. 

indukCbu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  dukùbu).  Per  la 
flessione  vedi   dukùbu  -  dolersi. 

iNDUMÈsu,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  dumèsu).  Per  la 
ilessionc  vedi  dumèsu  -  off'uscarsi. 

iNHjA,  agg.  -  fradicio. 

iNFAKACiC,  v.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  /;/  e  fakaciii).  Per 
la  flessione  vedi  fahacià  -  pre- 
sumere, immaginare. 

ingAdda  (da  ///  e  gàdda),  n.  - 
duolo. 

INGAGÀBSL*,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ingagabsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  ingacràbsilu  ;  pass,  im- 
perf.  ingagabsc  ;  perf.  ingagabscra; 
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partic.    insragabsetàn;   inf.  costr. 
ingagabsùf  -  svanire. 

ikgAu,  V.  e.  di  forma  semplice 
irreg.  (da  in  e  gàu).  Per  la  flessio- 
ne vedi  gàu  -  giungere,  arrivare. 

INGERDÀDA,   n.    -   loglio. 

iNGiABACiù,  v.  c.  di  forma  att. 
accresc.  (da  in  e  giabaciu).  Per 
la  flessione  vedi  giabacià  -  in- 
durare. 

iNGÙBU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  gubu\  Per  la  fles- 
sione vedi  gùbu  -  aboruciare,  scot- 
tare. 

iNGÙLLU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  gùllu).  Per  la  fles- 
sione vedi  gullu  -  impennarsi. 
Fard  a  in  gallai  il  cavallo  s'im- 
penna (Ch.). 

iNHiMlMSU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  bimìmsu).  Per  la 
flessione  vedi  bimìmsu  -  nitrire. 
Fàrda  inhimìrnsa^  il  cavallo  ni- 
trisce (Ch.). 

iNlFU,  V.  e.  di  forma  semplice 
(da  in  e  ìfu).  Per  la  flessione 
vedi  ìfu  -  illuminare,  brillare, 
spiccare. 

iNÌPSU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  \psu).  Per  la  fles- 
sione vedi  ipsu  -  balenare,  lam- 
peggiare. 

initAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  itàu).  Por  la  fles- 
sione vedi  iiàu  -  gonfiarsi. 

iNjADDÀ  e  iNjADDÈ,  aijg.  -  af- 
flitto. 

iNKiMìDU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  kimìdu).  Per  la 
flessione  vedi  kimìdu-  pizzicare. 

iN'KOFARU,  V.  e.  di  foHììa  Sem- 
plice (da  /;/  (intensitivo)  e  ^n- 
fàni).  Per  la  flessione  vevli  kofàru 
-  scavare. 

iNKÒLFU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  kòìfu).  Per  la  fles- 
sione vedi  kòlfu  -  nitrire. 

INKÒRA,  agg.  (da  ///  e  kòraì)  - 
fiero,  altero. 

iNKL'FFU,  V.  e.  di  for'ua  sem- 
plice (da  ///  e  kii[fu).  Per  la  fles- 
sione vedi  kiilfu  -  infreddarsi. 
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INKLRÙFU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  kitrùfu).  Per  la 
flessione  vedi  hif-iifu  -  russare. 

iNODÈsu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /';/  e  odèsn).  Per  la 
flessione  vedi  odòsu  -  divulgare. 

iNOLFACiù,  V.  e.  di  forma  att. 
accresc.  (da  in  e  olfaciiì).  Por 
la  flessione  vedi  olfaciù  -  gra- 
vare, opprimere. 

iNOLFÀTA,  agg.  -  opprimente, 
pesante. 

IXRÒBA,  n.  (da  /;/  e  ròba)  - 
pioggia. 

IKSASÀBU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  sasàhu).  Per  la  fles- 
sione vedi  sasàhu  -  accarezzare. 

iNslRBU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /*;/  e  sìrbn).  Per  la  fles- 
sione vedi  sìrbii  -  ballare. 

iNsociòu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /"//  e  socióu).  Per  la 
flessione  vedi  socióii  -  smuovere, 
scuotere. 

iNTÀu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  tiìu).  Per  la  fles- 
sione vedi  tàu  -  abitare. 

INTKRRA,  n.  -  alone. 

iNùRsu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  ùrsii\  Per  la  fles- 
sione vedi  firsii  -  fremere. 

iPSA,  n.  -  luce,  lume;  candela. 

Ipsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ipsa  -  Pass,  imperf.  ipso; 
perf.  ipst'ra;  partic.  ipsdìin\  inf. 
costr.  ipsìtf  -•  illuminare,  bale- 
nare, lampeggiare. 

IRBATA,  n.  -  pasto,  pranzo, 
cena. 

IRHATU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  irbata  -  Pass,  imperf.  ir- 
hatc  ;  perf.  irbaìcra  ;  partic.  irbatc- 
ìtiìì  ;  inf.  costr.  irbatùf  -  pranzare, 
cenare. 

IKBORA,  n.  -  braccialetto  di 
avorio. 

iRCHiNFACiC,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  irchinfadda  -  Pass. 
imperf.  irchiìifiiddl\-tc\  perf.  />- 
i  bill f adderà, 'tèra  ;  partic.  ircbin- 
fadditàu;  inf.  costr.  irchinfaciùf 
-  agonizzare. 
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IRCHIKFÀDDA   e 

IRCHINFÀTA,  agg.  -  agoniz- 
zante. 

iRDÀciA,  n.  -  bisogno. 

iRDACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  irdadda  -  Pass, 
imperf.  irdaddc  e  irdatè;  perf. 
iraaddèra,-tèra;  partic.  irdaddc- 
tati  ;  inf.  costr.  irdaciitf  -  man- 
care, bisognare. 

IRÈSA,  n.  -  caparra.. 
.  iRGft,  n.  -  posto. 

IRIA,  lo  stesso  che  cria  -  com- 
pagno, amico. 

iRlMO,  n.  -  occasione,  momen- 
to; tempo  (periodo). 

iRiò,  n.  -  fossato,  fortifica- 
zione. 

iRKACiC,  vedi  hirkaciii, 

iRCiuóTA,  n.-  recipiente  di  pel- 
le per  tenere  acqua  (Ch.)  -  otre. 

iRRÀ,  prep.  ed  avv.  -  sopra, 
di  sopra,  al  disopra,  contro. 

irrà-bAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e  bàtiX  Per  la  fles- 
sione vedi  bau  -  aoortire. 

IRRADÈMU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e  adètmi  op.  dèmu). 
Per  la  flessione  vedi  dèmu  - 
calpestare. 

iRRAFACiù ,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  irrafadda  -  Pass, 
imnerf.  irrafaddòy'iè;  perf.  irra- 
faddèraf-ièra;  partic.  irrafadde- 
tàìt  ;  inf.  costr.  irrafaciùf  -  di- 
menare. 

irrAfu,  V.  e.  di  forma  sem- 
lice  (da  irrà  e  àfu  per  aàfu).  Per 
a  flessione  vedi  àfu  -  avanzare. 

iRRÀ-FL'ciC;  V.  e.  di  forma  at- 
tiva accresc.  Per  la  flessione  vedi 
fuciù  -  togliere, rapire;  spogliare, 
strappare,  sradicare. 

irra-ilcil'(n),  n.  -  licenza. 

IRRÀ -Fu  DI',  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
fùdu  -  ricevere,  accettare;  ra- 
pire, spogliare,  denudare,  scor- 
ticare, storcere. 

irragAtl-,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e  i^àtu).  Per  la 
flessione   vedi  c'àiu  -  destituire. 
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iRRÀ-GÒDU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gòdn  -  imporre,  mettere  sopra, 
caricare. 

iRRÀ-Hixslsu,  V.  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
hixsìsti  -  far  andar  via,  licenziare. 

iRRA-HÌKU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  htku 

-  scaricare,  togliere  la  sella. 

iRRÀ-KACiù,  V.  e.  di  forma 
att.  accresc.  Per  la  flessione  vedi 
kacià  -  calpestare^ 

niRÀ-KATÀBu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
katiwu  -  inscrivere. 

irra-kAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice.  Per  la  flessione  vedi  kàu 

-  imporre. 

IRRA-KÙFU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  knfn 

-  incidere. 

iRRANFACiC,  V.  c.  di  forma  en- 
fatica (da  in  (intens.)  e  ranfaciii) 

-  dimenticarsi.  Forma  negativa  : 
inirranfatin  (per  lnirranjaddin\ 
non  dimenticarti.  Per  la  flessione 
vedi  ranfaciu, 

iRRA-OL,  avv.  -  in  alto. 

iRRÀTTi,  avv.  -  sopra,  di  sopra. 

IRRA-URGÙFU,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
iirfrùfu  -  scuotere. 

iRRA-uTÀLU,  V.  c.  di  forma 
«cmplicc.  Per  la  flessione  vedi 
ut  alti  -  avventarsi. 

iRRiBA  (Ch.),  n.  -  sonno. 

iRRiÈ,  n.  -  òmero. 

ìRSA,  n.  -  vedi  hìrsa  ed  èrsa, 

Isa,  pron.  di  3.  pers.  accus. 
retto  (di  htnnf)  -  esso,  lui.  tsa 
ammàtiy  auello  d'adesso;  Isa  du- 
ra! ti^  quello  di  prima  (Ch.). 

isabòda(mò),  cong.  -  oltre  a 
ciò,  oltre  a  queste  cose. 

iSAF,  pron.  dativo  di  hi  fini. 

iSAN,  pron.  accus.  plur.  retto 
di  isàni. 

isAni,  pron.  di  3.  pers.  plur. 

-  eglino,  elleno. 

iSANii-,  pron.  gcnct.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isàni. 
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iSANìTTi,  proQ.  possessivo  - 
loro.  Kan  isanìtti,  ciò  che  é  di 
loro. 

isÀTi,  pron.  genet.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  bìnni, 

isÀTi,  pron.  possess.  -  suo 
(di  lui).  Kan  isàti^  suo  ^di  lui). 

ISEN,  (pron.  tra  Ve  e  l'i)  pron. 
di  3.  pers.  femminile  -  ella. 

ìsi,  pron.  accus.  retto  di  ìsen. 

isiF,  pron.  dat.  di  istn. 

isìNi,  pron.  di  2.  pers.  plur. 
-  voi. 

isiKìF,  pron.  dat.  di  isìnL 

isixìTTi,  pron.  gen.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isìni. 

isiNtTTi,  pron.  posses.- vostro. 
Kan  isiuittiy  pron.  possess.  vostro 
(ciò  che  é  di  voi). 

isiTi,  pron.  genet.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isen. 

isìTi,  pron.  poss.  -  sua  (di 
lei). 

ISLÀMA,  n.  proprio  -  maomet- 
tano, mussulmano. 

itA  (per  itàa),  n.  -  gonfiatura, 
enfiagione. 

ÌTAN   e 

iTÀNA,  lo  stesso  che  ettàna  - 
incenso. 

itXkisl',  V.  di  forma  causa- 
tiva? Tema  itanisa  -  Pass,  im- 
perf.  itanisè'y  perf.  itanisèra;  par- 
tic,  ilanisetàn;  inf.  costr.  ita- 
nisiif  -  coprire. 

itAu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  itàa  -  Pass,  imperf.  itàc\ 
perf.  itàèniy  partic.  itàctàn;  inf. 
costr.  iiàùf  -  essere,  accadere, 
esser  fatto.  Cìuesto  verbo  si  usa 
come  ausiliare  nella  coniuga- 
I  zione  degli  altri  verbi. 

ITÀU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  itàa  -  Pass,  imperf.  itàc; 
perf.  itàèra;  partic.  itàctàn;  inf. 
i  costr.  ilàitf  -  esser  gonfio,  gon- 
fiarsi. 

Iter,  n.  -  gennaio. 

ìTiccìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  Hit  tu).  Tema  it  ice  tsa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  iticcìfta  ; 
pass,  imperf.  iticcisc;  perf.  ///r- 


rrlDu 
distra  ;  partic.  iliceiseiàn;  inf.  costr. 
iticcìsùf  -,  far  quagliare,  far  coa- 
gulare. 

iTlou,  n.  -  formaggio. 

iTiLLÈ,  vedi  eitillè. 

Iti  SA,  n.  -  impedimento. 

msu,  V,  di  forma  semplice? 
Tema  itisa  -  Pass,  impcrf.  ilisè; 
perf.  ilisèra;  partic.  ittselàn;in{. 
costr.  ilisùf-  impedire;  mischiare. 

ITITÈ  e 

rriTti  op.  iTiTTl;,  n,  -  latte 
<iu  agliate. 

ITlTU  e 

iTlTTu,  V.  di  forma  semplice. 


Tema  iiiUa  e  itila  -  Pass.  ìmp. 
ititi  e  itine;  perf.  ililèra  e  itit- 
tira;  partic.  ttidetàn;  inf.. costr. 
ilitàf  e  ititlàf  -  quagliarsi,  coa- 
gularsi. 

ITU,  n.  -  cucina,  pietanza. 

rrrAu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ìttàa  -  Pass,  impcrf.  tUài; 
perf.  iltàira;  partic,  Htàelàn;inÌ. 
costr.  itiàiif  -  condensare. 

ittI;nsi,  n.  -  balla,  inviluppo. 

lu,  V.  di  forma  semplice.  Tema 
ia  -  Pass,  imperf.  iè;  perf.  tira  ; 
partic.  ietàir,  inf.  costr,  iiif  - 
suonare. 


J 


•  ••** 


_    <..  -  .>i>!  Il  Chiarini 

..,    :,   -V   e  voci  verbali 

v^.i  sillaba  come 

i..;::cfistica.  Es.  ia 

.    ,...   vN^x'^  ..  V  Ci,  che  sappia; 
„  ...  >*v  Jtiiìanino. 
......      ..i  VI  ma  attiva  ac- 

.    ...    ..>:.'.:.: J  -  Pass,  im- 

.  ...;.,  .t;    fH:rL  jabaddè- 

\..i'<     .::*dJdctàn;  inf. 
....        b^uKarc. 

s    vxv.  :k  -  colomba. 

.    .,x.«,     ;.     -     ponte. 

,  ..v\    -      >^,ùìtuario. 

Jcuso,  spesso, 
evirato. 
"*\.    Ji  t'orma  attiva 
'  ^  :m    \!s,hida  -  Pass. 

.\  :.•;    pcrf.  jacad- 

M  K\<,!.u\iddctiìn\  inf. 
.    ,•       troncare,    mu- 

t        \olia. 

^  ^Mtv.n.    jddni),    n.    - 

!sU\u  memoria,  inten- 

w;->o,    volontà.    Jàda 

\  i;:o  vliso»;no;/(/f/^2A'(J, 

,  s^\t  mio  j^rado  (Ch.). 

,    \.    di    forma    cau- 

,  »>.i   aJ.uìsìI  -  2.  pcrs. 

:      !j.isìf'!it;  pass,   im- 

.   »;,    poif.  jiidiiciscni; 

.  .,  V, '.;•;;  inf.  costr.///t/</- 

;v\saic.  Kan  jadacisa, 

.  .    ..,:\;Jw\  fammi  pcn- 


,\   \     vii    fi>rma    attiva 
i  v'Ma    j.tdiiddd  -  Pass. 
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imperf.  jadaddè,-tè;  perf.  jadad- 
dèra,-ièra  ;  partic.  jadaddetài^  ; 
inf.  costr.  jadaciiif-  pensar  bene, 
ricordarsi,  rappresentare  (render 
rimagine).  Forma  negat.  inia- 
dàddu^  io  non  penso,  mi  sbaglio; 
ìnjaddaìinh  (per  itijaddaddenè)^ 
mi  sono  sbagliato  (Ch.). 

jadaciii(n),  n.  -  pensiero , 
censo. 

jAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jada  -  Pass,  imperf.  jadè  ; 
perf.  jadera;  puTlìc.  jadetàn;  ini. 
cosir.  jadùf  -  pensare,  meditare. 

jAl,  n.  -  assemblea,  adunanza, 
consiglio;  piazza. 

jakkA,  n.  -  colpa,  peccato, 
fallo,  giudizio;  pena;  multa. 

jAKKSisu,  V.  di  forma  catisai. 
Tema  jiihksisa  -  2.  pers.  pres. 
ofuì.jdkksìfta;  pass,  imperf.  jak- 
ksisc;  perf.  jakkstsèru;  partic.  jak- 
ksisctàn;  inf.  costr.  jakksisìif  - 
castigare,  correggere,  multare. 

JÀKKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema /(/AL/  -  Pass,  imperi.  jakkè\ 
perf.  jakkcrii;  partic.  jakketdu\ 
inf.  costr.  jitkkùf  -  mancare,  pec- 
care; condannare.  Kan  jukkèy  of- 
feso, leso. 

JÀLLA,  .vji,g.  -  storto,  tortuosi\ 
fiero. 

jAi.LÌNA,  n.- accortezza,  astuzia. 

jAMslsu,  V.  di  forma  causai. 
Tema  jarnsisa  -  2.  pers.  pres. 
o  fui.  jihìi  sì  l'In  ;  pass,  imperf. /(/;//- 
sisè;  pcrW  jdiìisisì'rn  ;  partic. /<//;/- 
sisciiin;  inf.  costr.  jnnisìsùf  -  far 
chiamare. 


JAMTO 

jAMTù,  n.  -  brigante. 

jAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jania  -  Pass,  impcrf.  jamè  ; 
pcrf.  jamèra;  part.  jamctàn;  inf. 
costr.  jamùf  -  chiamare. 

jAROjAROTÓKKO,  pron.  indcf.  - 
qualcuno. 

jAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jara  -  Pass,  imperf.  jarh  ; 
perf.  jarèra  ;  partic.  jareiàn  ;  inf. 
costr.  jarùf  -  vivere. 

JÀTU  (da  /<!//),  n.  -  canaletto 
per  l'acqua.  Jàiu  bissan,  canale 
per  l'acqua  CP,  Leon). 

jAL-,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jiìa  -  Pass,  imperf.  jàè; 
perf.  jàèra;  partic.  jàetàn;  inf. 
costr.  jiìàf  -  colare  (dell'acqua) 
scorrere,  uscir  fuori.  JàtèrtCy  ò 
uscita  (fuori  dalla  stalla  per  an- 
dare al  fieno)  (Ch.). 

JE,  avv.  -  adesso. 

JE,  cong.  -  se. 

jEBBò  e  jEBù,  n.  -  stuoia  (spe- 
cialmente di  paglia). 

jÈcciA  (vedi  jcsa  op.  jcssa),  - 
povero. 

JÈLA,  n.  -  acqua  (di  fosso). 

jELLASlsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  jcllasisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  jellasìfta;  pass,  im- 
perf. jcllasisè;  perf.  jellasisèra; 
partic.  jellasisetàn  ;  inf.  costr.  jel- 
ìasisàf  -  far  disonorare,  infamare. 
Kan  jdlasìsUy  infame,  infaman- 
te; kan  jellasisèy  infamato,  diso- 
norato. 

jELLÀsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jellasa  -  Pass,  imperf.  jel- 
lasè  ;  perf.  jellasèra  ;  partic.  fella- 
setàn;  inf.  costr.  jellasiif  -'infa- 
marsi, disonorarsi.  Kan  iella  su , 
infamia. 

JELLAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jellàa  -  Pass,  imperf.  /ellàè; 
perf.  j eliderà  ;  partic.  j elidei àii  ; 
inf.  costr.  jelldtif  -  arrossire. 

JELLÒ,    n.  -   disonore,    onta> 
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ignominia,  infamia,  vergogna, 
sconvenienza. 

jÈLLO,  n.  -  modestia,  decenza, 
decoro. 

jÈMUS,  avv.  -  intanto,  frat- 
tanto. 

JENSA,  vedi  jèsa  op.  jhssa. 

JERIÈ,  n.  -  braccio. 

JÈRO,  avv.  e  cong.  -  ora,  quan- 
do, mentre.  Jhro  ammày  presen- 
temente, imminentemente. 

JÈSSA  op.  jèsdy  agg.  e  n.  - 
povero,"  misero;  plebe. 

JETÀ,  n.  -  estremità,  cima. 
Jetà  mukày  estremità,  cima  d'un 
albero  (P.  Léon\ 

jìA,  n.  -  grido,  rumore,  fra- 
casso, eco.  Jia  f ardati,  nitrito; 
Kuri-jia,  (grido  di  guerra)  al- 
l' armi  ;  ghàran  jia,  rumor  di 
ventre  (Ch.). 

j4u,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jia  -  Pass,  imperf.  //^; 
perf.  jihra\  partic.  jietàn;  inf. 
costr.  jiàf  -  gridare,  esclamare, 
urlare,  muggire,  ruggire;  cantare 
(del  gallo). 

jò,  cong.  -  se. 

JOGGÀ,  cong.  -  quando.  Joggà 
hìnni  diifh,  inaèmna,  quando  lui 
verrà,  partiremo  (Ch.). 

jò-itAè-mò,  cong.  -  nel  caso 
che,  supposto  che. 

JÒ,  cong.  -  o,  ovvero,  oppure. 

jokAn,  -  id.  id. 

JÒKI,  -  id.  id. 

jo-KANA,  avv.  -  altrimenti. 

jÒM  e  jÒMU>  cong.  ed  avv.  - 
quando,  in  quel  tempo.  Jomìttiy 
a  quando,  per  quando. 

jòus,  avv.  e  cong.  -  quando. 

jÙMA,  n.  -  mancanza,  miseria. 

jCsA,  n.  -  urlo  della  Jena. 

jùsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jusa  -  Pass,  imperf.  jusè\ 
perf.  jiisèra  ;  partic.  jusetàn  ;  inf. 
costr.  jiisùf  -  urlare  (della  Jena). 
Si  usa  anche  jiùstt. 
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K,  consonante  caratteristica 
dei  pronomi  possessivi. 

kAa,  n.  -  caffé  abbrustolito 
e  pesto  (vedi  butta). 

kaA,  agg.  -  fervoroso. 

KAACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
(da  kàu).  Tema  kaadda  -  Pass, 
impcrf.  kaaddèy-iè;  perf.  kaad- 
lUrUy-tèra  ;  partic.  kaaddetàn  ;  inf. 
costr.  kaaciùf  -  alzare,  levare. 

KAASÌSU   e 

kaAsu,  V.  di  forma  causativa. 
Temi  kaasisa  e  kaàsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  kaasìfia  e  kaàsita; 
pass,  imperf.  kaasisè  e  kaàsè  ; 
perf.  kaasisèra  e  kaàsèra-,  partic. 
Kaasisetàn  e  kaàsetàn  ;  inf.  costr. 
kaasisùf  e  kaàsìif  -  far  levare, 
alzare. 

KABA,  n.  -  parete  (della  casa) 
muraglia. 

KABABA,  n.  -  schiaffo. 

KABABU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kahaha  -  Pass,  imperf.  ka- 
hahc\  perf.  kabahèra;  partic.  ka- 
habctàn  ;  inf.  costr.  kababùf  - 
schiaffeggiare. 

KABACiL',  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  kàbti).  Tema  kabadda 
-  Pass,  imperf.  kabaddèy-tè;  perf. 
kabaddèra^-lèra;  partic.  kabad- 
bctà)i\  inf.  costr.  kabaciùf  (poco 
usato)  -  avere,  possedere.  Ka- 
batèray  ù  acceso  (dicesi  della 
pipa)  (Ch.). 

KABACiu,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kabadda  -  Pass, 
imperf.  kabaddc,-tè;  perf.  kabad- 
dcray-tcra  ;    partic.    kabaddetàn  ; 
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inf.    costr.    kabaciùf  -  circonci- 
dere. 

KABÀLA   e 

KABÀLU,  vedi  e  cabala  cahàlu. 

kabalA,  n.  -  manipolo^  bran- 
cata, pugno. 

kabanA,  vedi  cabanà, 

kabanaè,  vedi  cabanaè  (umi- 
dità). 

kabanaè,  n.  -  brocca,  mez- 
zina. 

kabanAu,  vedi  cahanàUy 

KABANÈsu,  vedi  cabaftèsu, 

KABANNò,  n.  -  manico. 

kabarè,  n.  -  servo,  vassallo. 

kabarò,  n.  -  volpe,  sciacallo. 

KABARTlTi,  n.  -  mgiurìa. 

KABATÈ,  n.  -  cavillo,  puntiglio. 

kabatiè,  n.  -  circoncisione 
(anche  kabatè), 

KABBABU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kabbaba  -  Pass,  imperf. 
kabbabè;  perf,'  kabbab èra;  partic. 
kabbabetàn;  inf.  costr.  kahbabùf 
-  accostare,  avvicinare. 

KABDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kabda  -  Pass,  imperf.  kabdè  ; 
perf.  kabdèra  ;  partic.  kabdeiàn  ; 
inf.  costr.  kabdiif'  afferrare  (colle 
tenaglie  o  mollette. 

kabdC  e 

KABDUò,  n.  -  tanaglia,  mol- 
letta. 

KABÈ,  n.  -  piccola  cocozza 
senza  collo,  come  bicchiere,  per 
portare  burro,  latte  quagliato  idro- 
mele etc.  (Ch.)  -  vaso  ;  scalino. 

KABÈi,  agg.  -  robusto. 

KABERECIÒ,  vedi  cabericìò. 


KABI 

KÀBi,  n.  -  recinto  di  pietra, 
muro. 

KABSÌSA,  vedi  cabsìsa, 

KABSìsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  kabsisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  kabsìfia;  pass,  imperf.  kab- 
sisè  ;  peri,  kabsisèra  ;  partic.  kab- 
sisetàn  ;  inf.  costr.  kabsisuf  -  far 
prendere,  imbastire,  saldare,  riu- 
nire; accendere  (far  prendere 
fuoco). 

KÀBU,  V.  di  forma  semplice 
(possessivo).  Tema  kaba  -  Pass, 
imperf.  kabè  ;  perf.  kabèra  ;  partic. 
kàbetàn  ;  inf.  costr.  kabiif  -  avere, 
possedere,  prendere,  afferrare , 
tenere.  Forma  negativa  enkàbu, 
non  ho  o  non  avrò  ;  enkabitiy  non 
avere,  abbisognare  ;  kan  inkabnè, 
bisognoso,  privo,  orbato. 

KÀccisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kaccisa  -  Pass,  im- 
perf. kaccisè  ;  perf.  kaccisèra  ;  par- 
ticip.  kaccisetan;  inf.  costr.  Rac- 
cisùf  -  far  correre,  galoppare. 
Mandar  alla  carriera  (si  dice  di 
un  cavallo)  (Ch.). 

kAce,  n.  -  pane. 

KACÈRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kacera  -  Pass,  imperf.  ka- 
cerè'y  perf.  kacerèra;  partic.  kace- 
retàn;  inf.  costr.  kacerùf  -  pat- 
tuire. 

KACiO,  V.  di  forma  attiva  ac- 
crcsc.  Tema  kadda  -  pass,  im- 
perf. kaddèy'tè\  perf.  kaddèra,- 
tèra  ;  partic.  kaddetàn  ;  inf.  costr. 
kaciùf  -  chiedere ,  domandare 
(per  grazia),  pregare,  mendicare 
(Ch.). 

KACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  kadda  -  Pass,  imperf.  kad- 
di,-tè;  porf,  kaddèra, 'tèra;  part. 
kaddetàn  ;  inf.  costr.  kaciùf  -  cor- 
rere, jgaloppare.  Forma  negativa 
cnkàddu,  non  corro  o  correrò; 
enkaddiiiy  mkatin  {inkalin)^  non 
correre  (Ch.). 

KADADÀ,  n.  -  coperchio,  tettoia. 

kadAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kadada  -  Pass,  imperf. 
kadadè;    perf.    kadadcra\  partic. 
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kadadetàn;  inf.  costr.  kadadiif  - 
coprire,  ricoprire  (P.  Leon). 

KÀDDA,  n.  -  corso,  corsa. 

KADDACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kaddadda  -  Pass, 
imperf.  kaddaddé^-iè  ;  perf.  kad- 
daddèra,  -  tèra  ;  partic.  kaddad- 
detàn  ;  inf.  costr.  kaddaciuf  -  do- 
mandare, pregare,  supplicare,  im- 
petrare, mendicare  (Ch.), 

kadattO,  n.  -  mendicante. 

KÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kada  -  Pass,  imperf.  ìsadè  ; 
perf.  kadèra  ;  partic.  kadetàn  ;  inf. 
costr.  kadùf  -  mendicare 

KAÈRA,  n.  -  diarrea. 

KAFÀN 
KAFANÀ   e 

RAFANI,  n.  -  abito,  vestito, 
sciammà.  Kafàni^  lenzuolo  fu- 
nebre. 

KAFÀRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kafara  -  Pass,  imperf.  ka- 
fare;  perf.  kaf arerà;  partic.  ka- 
faretàn  ;  inf.  costr.  kafarùf  - 
abiurare  fede,  apostatare. 

KAFEÈ,  n.  -  lavoratore. 

KAFÈR,   KAFÈRA   e 

KAFiR,  agg.  -  pagano,  ido- 
latra, infedele;  barbaro,  miscre- 
dente. 

KAFlRU,  lo  stesso  che  kafàru, 

KAGÈLA   e 

KAGÈLLA,  n.  e  agg,  -  desi- 
derio, brama,  volontà,  sincerità. 
Kagèlla  hamà,  cupidigia;  diritto, 
giusto,  sincero  (Ch.). 

KAGELCìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  kagelcisa  -  Pass, 
imperf.  ka^elcisè;  perf.  kagelci- 
séra  ;  partic.  kageìcisetàn  ;  inf. 
costr.  kagelcisùf  -  far  diritto, 
raddrizzare;  dirozzare  (Ch.). 

KAGÈLTU,   agg.   -    ghiotto. 
KAGÈLU   e 

KAGÈLLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kagela  e  kagella  - 
Pass,  imperf.  kagelè  e  kagellè; 
perf.  kagellèra  e  kagelèra  ;  partic. 
Kagelctàn  e  kagelletan  ;  inf.  costr. 
kagelhf  e  kagcllùf  -  raddrizzare; 
desiderare    ardentemente ,   bra- 
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mare,  agognare  ;  riuscire,  essere 
fortunato;  minacciare  rch.). 

KAGHÈ,  n.  -  prezzo  del  sangue, 
vendetta  (Ch.). 
'     KAjùTi,  n.  -  anitra. 

KÀKA,  n.  -  accordo,  patto, 
lega,  convenzione ,  confedera- 
zione, giuramento.  Kàka  aràra, 
Raccordo  di  pace)  alleanza  ;  rakò 
(racò)  kàkaj  vincolo  coniugale, 
matrimonio  (Ch.). 

KAKÀ,  n.  -  fuligine.  * 

kakAbu,  vedi  cacàhii. 

KAKACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kakadda  -  Pass, 
imperf.  kakaddè,-iè;  perf.  kakad- 
dèra,-ièra  ;  partic.  kakaddetàn  ; 
inf.  costr.  kakaciùf  -  giurare. 

KAKAWÈ,  n.  -  tuono;  balestra. 

KAKAMACiO,  vedi  cacaniaciit, 

KAKÈ,  n.  -  scabbia,  tigna. 

KÀKKisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kakkisa  -  Pass,  im- 
perf. kakkisè;  perf.  kakkisèra;  par- 
ticip.  kakkisetàn  ;  inf.  costr.  kak- 
kisùf  -  far  Tovo  (d'una  gallina). 
Eukakkiftè,  non  ha  fatto  ancora 
rovo  (Ch.). 

KAKSÌsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  kaksisa  -  Pass,  imperf. 
kaksisè;  perf.  kaksisèra;  partic. 
kaksisetàu;  inf.  costr.  kaksisùf  - 
far  giurare. 

KÀKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kaka  -  Pass,  imperf.  ^^it^  ; 
perf.  kakèra;  partic.  kaketàn;  inf. 
costr.  kakùf  -  giurare. 

KALÀBSU,  n.  -  retina,  cateratta 
(dcirocchio)  (Ch.). 

KALABL%  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kaìaha  -  Pass,  imperf.  ka- 
labe  ;  perf.  kaìahcra  ;  partic.  ka- 
JabctiUfy  inf.  costr.  kalahìtf  -  man- 
tenere. 

KALACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kaladda  -  Pass, 
imperf.  kaladdc^-tè;  perf.  kal ad- 
derà y-tèr  a  ;  partic.  kaladdctàu  ;  int. 
costr.  kalaciùf  -  cavillare,  sofi- 
sticare, disprezzare. 

KALAciu,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  kàlii).  Tema  kaladda 


KALLAYÒ 

-  Pass,  imperf.  kàladdè^-iè;  perf. 
kàladdèray-tèra;  partic.  kaladdc- 
tàu ;  inf.  costr.  kàlaciàf  -  scan- 
nare, sacrificare. 

KALÀMi,  vedi  calami. 

KALÀNA,  n.  -  grotta. 

KALATÈ,  n.  -  cavillo,  puntiglio. 

KALATÈ,  agg.  -  mussulmano 
(P.  Leon). 

KALBEFACiù,  V.  di  foHua  enfa- 
tica. Tema  kalbefadda  (da  kalbi>) 

-  Pass,  imperf.  halbefaddéy-tè  ; 
perf.  kalbejaddèra,-ièra  ;  partic. 
kalbefaddetàn;  inf.  costr.  kalbe- 
facili/  "  ricordarsi. 

KALBì,  n  -  cuore,  spirito, 
mente,  ragione,  coscienza;  ca- 
pacità, ingegno.  Kalbì-kàba  (che 
na  cuore)  generoso  ;  kalbt-cttgìru 
(che  non  na  cuore,  senza  cuore) 
crudele. 

kAlcìsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  kàlcisa  -  Pass,  imperf.  kàU 
cisè\  perf.  kàlcisèra;  partic.  kàl- 
cisetàn  ;  inf.  costr.  kàtcishf  -  far 
scannare,  sacrificare. 

KALÈ,   n.  -  fegato,   rognone. 

KALÈ.  n.  -  sacrificio,  kàlh  Ut- 
luti^  sacrificio  alla  montagna  ; 
kàlé  malkàtiy  sacrificio  al  nume 
(P.  Leon). 

KALKBÀ,  lo  Stesso  che  ghcìebà 

-  paglia  per  coprir  le  case  (P. 
LOon). 

KALÈSA,  n.  -  colpirà. 

KALÈSA,  avv.  -  jeri. 

KALKALLò,  n.  -  Otre,  sacco 
(di  pelle)  tasca.  Kalkallò  tinnà^ 
otre  piccolo  ;  kalkallò  guddà , 
grande. 

KAi.LÀ,  agg.  -  leggiero,  sottile, 
gracile,  minuto. 

KALLÀBi,  n.  -  nutrimento. 

kali.Abu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kallaba  -  Pass,  imperf. 
kallabè'y  perf.  kallabèra;  partic. 
kallabcttuì  ;  inf.  costr.  kallabìif  - 
nutrire. 

KALLÀCA  (?)  n.  -  osso  fron- 
tale. 

KVLLVYC),  a^^^j:,.  -  svelto,  suello 
(da  kaììà). 


KALLÈ 

KALLÈ,  n.  -  pelle,  cuoio  (spe- 
cialmente di  leopardo).  Kallè 
worànati^  mantello  da  guerra; 
kallh  lolàtiy  soprasberga;  (nomin. 
kalltccia)  kaltìccia  ofà^  pelle  di 
pecora  o  di  montone;  ìallè,  si- 
gnifica anche  palla. 

KALLÈcciA,  n.  -  discepolo. 

KALLò,  n.  prop.  -  genio  del 
paese;  uomo  o  donna  ispirato 
dal  nume. 

kallC,  n.  -  mago,  indovino, 
stregone.  Kallìccia^  il  mago  ;  ka- 
Jitiij  la  maga. 

KALLù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kalla  -  Pass,  imperf.  ftallè  ; 
perf.  kallhra  ;  partic.  kalletàn  ;  inf. 
costr.  kallùf  -  alleggerire. 

KÀLMA  (da  kàlu\  n.  -  sacri- 
fìcio. 

kAlo,  agg.  -  inaccessibile. 

KALò,  n.  -  prato,  pascolo,  pa- 
lude. 

kAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kòla  -  Pass,  imperf.  kàlè  ; 
perf.  kàlhra  ;  partic.  kàìetàn  ;  inf. 
costr.  kàlùf;  mf.  pass,  kàlàmn  - 
scannare,  macellare,  sacrificare 
(mactare  dei  latini). 

KAMADÌ,  n.  -  grano,  frumento. 
Kulkuìlù,  grano  nettoj  pulito. 

KAMALÈ  (circopithoecus  Ch.), 
specie  di  scimmia. 

KAMÀNi,  agg.  -  delicato. 

KAMBÀRA,   n.    -   giogo. 

KAMBARRÌ,  n.  -  collare  dei  buoi. 

KAMKÈ,  n.  ~  scintilla. 

KAMisÀ,  n.  -  giovedì. 

KÀMSU,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  kamsa  -  2.  pcrs.  pres.  o 
fut.  kàmsita  ;  pass,  imperf.  kamsè  ; 
perf.  kamsèra;  partic.  kamsetàn; 
inf.  costr.  kamsùf  -  gustare,  far 
gustare. 

kAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kama  -  Pass,  imperf.  Kamè; 
perf.  kamèra;  partic.  kametàn; 
mf.  cpstr.  kamùf  -  gustare. 

KAN,  pron.relat.  -  questa  voce 
<^  indeclinabile  per  genere  e  nu- 
mero. Che,  il  quale,  la  quale, 
la  qual  cosa  ecc. 
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KÀNA,  pron.  -  dimostrativo. 
Questa  voce  é  indeclinabile  per 
genere  e  numero  e  si  adopera 
per  tutti  i  casi  tranne  che  pel 
nominativo;  questi,  queste. 

KANACi  (da  kana  e  ad  ?),  avv.  - 
dopo. 

KANAFÀN,  cong.  -  per  la  qual 
cosa,  perché,  perciò. 

kanAtti,  pron.  dimostr.  -  Sì 
adopera  nei  casi  obbliqui  ;  vedi 
kàna. 

ka'ndIl,  n.  -  candeliere  (voce 
importata). 

KANìTTi,  pron.  relat.  -  questa 
voce  si  usa  nei  casi  obbliqui  del 
singolare  e  del  plurale. 

KANKÈ,  lo  stesso  che  katnkè  - 
scintilla. 

kannIsa,  n.  -  ape,  vespa. 

kAno,  agg.  -  vile. 

kAno,  avv.  -  vigorosamente. 

KAò,  n.  -  buco,  mtìxo.  Kaò 
fugnan  (buchi  del  naso)  narici. 

KAPPiò,  n.  -  boccone. 

karA,  n.  -  strada,  via,  cam- 
mino, passaggio.  Karà  gàri^  via 
buona;  karà  hamà^  via  cattiva; 
karà-lappi  y  fossetto  del  petto 
esterno  inferiore,  sterno  (Ch.); 
karà  bissati  (via  dell'acqua),  ca- 
nale, condotto  d'  acqua  (Si  usa 
anche  karrà). 

kAra,  agg.  -  tagliente,  acuto. 
Kàra-kaba^  tagliente,  acuto. 

KÀRA,  n.  -  coltello. 

KARABÀ,  n.  -  pinzette  (piccole). 

karAmtu,  n.  -  lettore. 

karAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karàma  -  Pass,  imperf. 
haràmè;  perf.  karàmèra;  partic. 
karàmetàn;  inf.  costr.  karàmuf - 
leggere  (forse  passivo  di  karàù  ?). 

karAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karama  -  Pass,  imperf. 
karamè;  perf.  karàmèra;  partic. 
karàmetàn;  inf.  costr.  karamitf - 
assottigliarsi,  assottigliare,  affi- 
lare (fórse  passivo  di  kàru),  ka- 
ramè -  distinto. 

KARÀNf,  n.  -  via,  cammino, 
viaggio.  Lo  stesso  che  karà,  di 
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cui  credo  sia  il  nominativo  allun- 
gato, invece  di  karà(ji), 

KARASÌSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  kàruX  Tema  karasisa  - 
Pass,  imperf.  Karasisè  ;  perf.  kara- 
sisèra;  partic.  karasìsetàn;  -inf. 
costr.  karasisùf  -  far  render  ta- 
gliente, affilato. 

KARÀTA,  n.  -  "pedaggio,  ga- 
bella, imposta. 

KARATlTi,  n.  -  sacco,  otre  pic- 
cola di  pelle. 

karAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karàa  -  Pass,  imperf.  Kuràè; 
perf.  karàèra  ;  partic.  karàetàn  ; 
inf.  costr.  karàùf  -  leggere  (P. 
Leon)  (confr.  carràti), 

KARBATÀ,  n.  -  otre  (per  le 
cose  piccole). 

KARCABBò,  n.  -  scorpione. 
KARFAFÙ,  n.  -  nembo. 
KÀRKA,  n.  -  salita  forte. 
KARKARÀ,  n.  -  confine,  limite, 
termine,  contorno,  lido,  orlo,  lab- 
bro.   Làga    hirkarà   (limite   del 
fiume)  sponda. 

KARKARò,  n.  -  maiale,  porco. 
KARMì,  n.  -  stoppia. 
KARò,  n.  -  zucca  secca  e  vuota. 
KARREFFÀ,  vcdi  carrljfà, 
KARSÀ,  n.  -  pietra  da  affilare 
(confr.  carso)  {P.  Leon). 

kArsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kàni).  Tema  karsa  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fut.  kàrsUa;  pasS.  imperf. 
karsè;  perf.  karsèra;  partic.  kar- 
sciali;  inf.  costr.  karsùf  -  (far 
acuto^  affilare  (P.  Leon)  (confr. 
e  àrsa), 

KARSlsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kàrsu).  Tema  kar  si  sa  -  2.  pcrs. 
nres.  o  fut.  karstfta  ;  pass,  imperf. 
fcarsisè;  perf.  karsiscra;  partic. 
karsisciàn;  inf.  costr.  karsisitf  - 
far  arrotare. 

KARL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kara  -  Pass,  imperf.  karè; 
perf.  karcra\  partic.  kurctàn;  inf. 
costr.  karùf  -  appuntare  (far  la 
punta)  affilare,  arrotare.  Karl', 
raso  (di  una  testa). 
kArva,  n.  -  narici. 


KÈ 

kasAra,  n.  -  circolo. 

KAsìLA,  n.  -  fuliggine. 

KASSELBÀ,  n.  -  can)one. 

kAssu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kàu\  Tema  kàssa  -  Pass. 
imperf.  tcàssè;  perf.  kàssèra; pznic. 
kàssetàn  ;  inf.  costr.  kàssù/^  ele- 
vare, innalzare. 

katAbu,  v.  di  forma  semplice.  ' 
Tema  kataba  -  Pass,  imperf.  ka- 
tabe  ;  perf.  katabèra  ;  partic.  kata- 
betàn;  inf.  costr.  katabùf;  inf. 
pass,  katabàmu  -  scrivere,  dipin- 
gere. Katabamèy  inscrìtto;  kan 
Katabamèy  dipinto. 

KATAKACit;,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  katakadda  -  Pass. 
imperf.  katakaddè^-tè  ;  perf.  iaia- 
kaddhra^-Ura  ;  partic.  katakad- 
detàn  ;  inf.  costr.  katakaciùf  ~ 
fabbricare  nella  forgia  f fucina). 

KATTÈ,  n.  -  specie  d  orzo. 

KATTÙ,  n.  -  rupe. 

KATTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  katta  -  Pass,  imperf.  iattè  ; 
perf.  kattèra  ;  partic.  kattetàn  ; 
inf.  costr.  kattùj  -  volare  (confir. 
col  verbo  kaciiì), 

KAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kàa  -  Pass,  imperf.  kàè\ 
perf.  kàèra;  partic.  kàetàn;  inf. 
costr.  kàùf  -  alzarsi,  levarsi,  sor- 
gere, risorgere,  svegliarsi,  pre- 
pararsi. KàCy  alzato  in  piedi,  ntto. 
V.  negat.  enkàti,  non  mi  alzo; 
ciikàiti,  non  partire. 

kAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kaa  -  Pass,  imperf.  kaè; 
perf.  kaèra  ;  partic.  kaetàn  ;  inf. 
costr.  kaùf  -  porre,  collocare, 
mettere,  posare,  deporre,  esporre. 
Kan  kaèy  posto,  collocato. 

kAva,  agg.  -  incrocicchiato. 

kAva,  n.  -  canna. 

kAwa,  n.  -  apertura  qualunque 
nel  muro,  fessura,  finestra. 

KAWÈ,  n.  -  schioppo,  fucile, 
palla  da  schioppo. 

KAWÈcciA,  avv.  -  alla  sera, 
tardi. 

Ki:,  particella  affissa  del  pro- 
nome possessivo  di  2*  persona. 


KHBELLÀ 

KEBELLÀ,  n.  -  schiaffo. 

KÈcciA,  (per  kcssii)  prcp.  ed 
avv.  -  dentro.  Questa  forma  ò 
propria  dei  Galla  indipendenti 
e  specialmente  delle  tribù  limi- 
trofe ^allo  Scioa  ed  al  Goggiam 
(Cecchi). 

KHCCiUMMA,  n.  -  ospite  (per 
kèssumij), 

KECHHTTÓ,  n.  -  anticamera. 

KEDASSiH,  -  messa  (dei  mis- 
sionari). 

kedAttc,  n.  -  mendico. 

Kf.DO,  n.  -  coperchio,  turac- 
ciolo (confr.  cheiidò}. 

khdCs,  atjg.  -  santo  Femm. 
kcdcsty  avveroialmente  vale  :  pia- 
mente, religiosamente  ;  kcdusàu^ 
\  santi. 

KEf.,  n.  -  muro  di  cinta,  re- 
cinto; dimora,   abitazione,  casa. 

KEGACit-,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kcf^adda  -  Pass, 
imperf.  kegaddc^-tc\  perf.  kc^ad- 
dèra^-tèra;  partic.  kc^addciàn;  inf. 
costr.  kcgaciìif  -  calzare. 

KtG>ÌA,  particella  alHssa  del 
pronome  possessivo  di  i*  pers. 
plurale. 

Kfi65ÀTTi,  pronome  posscs. 
separato  di  i*  persona,  plur.  - 
nostro.  Kaìì  kegnàtti,  nostro. 

KELBl,  lo  stesso  che  kalbì. 

KELBiDAN,  avv.  -  ingcnua- 
mcnte. 

KELÈ,  agg.  -  profondo. 

KELÉSA,  agg.  -  largo. 

kellA,  n.  -  porta  principale 
d'ingresso.  Horì  kcllà,  dogana. 

KELTU,  n.  -  moschea. 

KENCiÈ,  n.  -  crusca. 

KENKENKf;,  n.  -  censuratore, 
critico. 

KÈNNA,  n.  -  dono,  benefizio. 

KENNACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  keuiìadda  -  Pass, 
imperf.  kcinwddc,tc;  perf.  Av;/- 
fujddcni,'tcni  ;  partic.  keunaddetàìVy 
inf.  costr.  keìiìuiciìtf'  dare  (molto). 

KÉNNisc,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kcmiisa  -  Pass,  im- 
perf kcnnisè;  perf  kcnuiscriVy  par- 
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tic.  kcnuìsctàn  ;  inf.  costr.  kcuiiisùf' 
far  dare. 

KÈNKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kcuua  -  Pass,  imperf.  Av//'/^; 
perf  kcinièra;  partic.  keNiicIttii; 
inf.  costr.  kenniif;  inf  pass.  Av?/- 
ijiimii  -  dare,  oflrire,  consegnare, 
donare,  ottenere,  collocare,  man- 
dare. V.  negat.  cnkhiuu^  non  dò 
opp.  darò;  cnkcìiuiii^  non  dare. 

kennC(n),  n.  -  dono,  regalo, 
presente. 

KÈNSA,  n.  -  unghia.  Kè.tsu 
fàrdii,  zoccolo  del  cavallo. 

KEPÈKRA,  agg.  -  deforme,  sfor- 
mato, gobbo,  nano. 

KEPERRìTA,  u.  -  deformità. 

KEPETTA,  agg.  -  disonesto. 

KÈRA,  n.  -  ombra,  fantasma. 

KERANKARRÈCCIA,    n.   -    CentO- 

piedi. 

KERANSA  e  KERÈNSA,  n.  -  leo- 
pardo (confr.  chirènsà^. 

KERBiÈ,  n.  -  sorta  di  medicina 
per  le  piaghe. 

KERÓNFLLi,  n.  -  garofano.   . 

KÈSAXi,  particella  affissa  del 
pronome  possessivo  di  2*  pers. 
plur. 

KESANìTTi,  pronome  poss.  di 
2*  pers.  plur.  Questa  voce  si 
adopera  come  accusativo  di  moto 
nel  pronome  di  2*  pers.  plur. 

KÈsi,  n.  -  prete,  sacerdote  (dei 
missionari). 

KÈssA,  (anche  kèsd)  prep.  - 
da,  fuori,  tra,  in  mezzo,  in, 
dentro.  Avv.  dentro,  al  di  dentro: 
usato  come  agg.  vale:  interno, 
interiore. 

KÉssA-ASSÉxsisu,  V.  c.  di  fomia 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
asscnsisti  -  introdurre. 

KÉssA-f:RGL',  V.  c.  di  fomia 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
crgu  -  mandar  dentro. 

KESSA-HÓDDU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
hòdiìn  -  cucir  dentro. 

KÈssA-iAU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  /;/.7  - 
sboccare. 
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iRRÀ-GÒDU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gódu  "  imporre,  mettere  sopra, 
caricare. 

iRRÀ-Hixslsu,  V.  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
hixsìsu  -  far  andar  via,  licenziare. 

IRRA-HÌKU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  htku 

-  scaricare,  togliere  la  sella. 

iRRÀ-KACiù,  V.  e.  di  forma 
att.  accresc.  Per  la  flessione  vedi 
kaciù  -  calpestare^ 

iRRÀ-KATÀBu,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
katàhu  -  inscrivere. 

irra-kAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice.   Per  la  flessione  vedi  kàu 

-  imporre. 

irra-kCfu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice.  Per  la  flessione  vedi  kùfu 

-  incidere. 

iRRANFACiù,  V.  c.  di  forma  en- 
fatica (da  /;/  (intens.)  e  ranfaciiì) 

-  dimenticarsi.  Forma  negativa  : 
inirranfatin  (per  inirranfadditì)y 
non  dimenticarti.  Per  la  flessione 
vedi  ranfaciù, 

IRRA-OL,  avv.  -  in  alto. 

iRRÀTTi,  avv.  -  sopra,  di  sopra. 

iRRA-uRGlJFU,  V.  c.  di  fomia 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
nr^ùfu  -  scuotere. 

iRRA-UTÀLU,  V.  e.  di  forma 
«cmplicc.  Per  la  flessione  vedi 
utàlii  -  avventarsi. 

IRRIBA  (Ch.),  n.  -  sonno. 

IRRIÈ,  n.  -  òmero. 

ÌRSA,  n.  -  vedi  hìrsa  ed  trsa, 

Isa,  pron.  di  3.  pers.  accus. 
retto  (di  ÌAnni)  -  esso,  lui.  tsa 
ammàlty  anello  d'adesso  ;  ha  du- 
rai ti,  quello  di  prima  (Ch.). 

isabòda(mò),  cong.  -  oltre  a 
ciò,  oltre  a  queste  cose. 

iSAF,  pron.  dativo  di  hifwi. 

ìSAN,  pron.  accus.  plur.  retto 
di  isàni. 

isÀNi,  pron.  di  3.  pers.  plur. 

-  eglino,  elleno. 

isÀNiF,  pron.  genct.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isàni. 


tTICCÌSU 

iSANìTTi,  pron.  possessivo  - 
loro.  Kan  isanìtti,  ciò  che  é  di 
loro. 

isÀTi,  pron.  genet.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  bìnni. 

isÀTi,  pron.  possess.  -  suo 
(di  lui).  Kan  isàtiy  suo  (di  lui). 

ÌSEN,  (pron.  tra  Ve  e  Ti)  pron. 
di  3.  pers.  femminile  -  ella. 

isi,  pron.  accus.  retto  dì  ìsen. 

isiF,  pron.  dat.  di  isen, 

isìNi,  pron.  di  2.  pers.  plur. 
-  voi. 

isiNìF,  pron.  dat.  di  isìtiL 

isiNtTTi,  pron.  gen.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isìni, 

isiNlTTi,  pron.  posses.  -  vostro. 
Kan  isinitti,  pron.  possess.  vostro 
(ciò  che  é  di  voi). 

islTi,  pron.  genet.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isen. 

isìTi,  pron.  poss.  -  sua  (di 
lei). 

ISLÀMA,  n.  proprio  -  maomet- 
tano, mussulmano. 

itA  (per  itàa),  n.  -  gonfiatura, 
enfiagione. 

ÌTAN   e 

iTÀKA,  lo  stesso  che  ettàna- 
incenso. 

iTÀKisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva? Tema  itanisa  -  Pass,  im- 
perf.  itanisè  ;  perf.  itanisèra  ;  par- 
tic,  itanisctàti;  inf.  costr.  ita- 
nisùf  -  coprire. 

ITAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  itàa  -  Pass,  imperf.  itàc\ 
pcrf.  itàèni-y.  partic.  itàctàn;  inf. 
costr.  itàùf  -  essere,  accadere, 
esser  fatto.  Questo  verbo  si  usa 
come  ausiliare  nella  coniuga- 
zione degli  altri  verbi. 

iTÀu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  itàa  -  Pass,  imperf.  itàé; 
perf.  itiìcra\  partic.  itàdàn\  inf. 
costr.  itàùf  -  esser  gonfio,  gon- 
fiarsi. 

ÌTHR,  n.  -  gennaio. 

ÌTicclsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  itìtlu).  Tema  il  ice  tsa  - 
2.  pers.  prcs.  o  fut.  iticàfta  ; 
pass,   imperf.  iiiccisc;  perf.  itic- 


rrlDU 
ritira  ;  partic.  ilìcciselàn;  inf.  costr. 
iticcisùf-  -.  far  quagliare,  far  coa- 
gulare. 

rrlDU,  n.  -  formaggio. 

iTiLLÈ,  vedi  ettilU. 

iTisA,  n.  -  impedì  mento. 

iTlsu,  V,  di  forma  semplice? 
Tema  ilisa  -  Pass,  imperf.  itisi; 
perf.  nutra  ;  partic.  ilisttàti  ;  inf. 
costr.  ilisùf-  impedire;  mischiare. 

IT  ITE  e 

rriTli  op.  itittC,  n.  -  latte 
quagliato. 

ITlTU  e 

iTlTTu,  V,  di  forma  semplice. 
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Tema  itilta  e  itila  -  Pass.  imo. 
ititt  e  itittè;  perf.  ìtilira  e  ittt- 
tèra;  partic.  ttidelàn;  inf.. costr. 
ititùf  e  i/iV/il/  -  quagliarsi,  coa- 
gularsi. 

ITO,  n.  -  cucina,  pietanza. 

ittAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ittàa  -  Pass,  imperf.  illàè; 
perf.  ittàira;  partic.  iUàitàrt;  inf. 
costr.  ittàùf  -  condensare. 

ittOnsi,  n.  -  balla.  Inviluppo. 

lu,  V.  di  forma  semplice.  Tema 
ia  -  Pass,  imperf.  iè;  perf.  tira; 
partic.  ittàn;  inf.  costr.  »«/  - 
suonare. 


J 


jA,  intcriez.  -  oh!  Il  Chiarini 
nella  raccolta  delle  voci  verbali 
pone  spesso  questa  sillaba  come 
preformante  caratteristica.  Es.  ia 
^nlùfuy  che  corra;  ia  giaràfuy 
che  saccheggi;  ia  bekuy  che  sappia; 
ia  suómani,  che  digiunino. 

jABACiO,  V.  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  Tema  jahadda  -  Pass,  im- 
pcrf.  jabaddè^'iè;  perf.  jabaddè- 
ra,-tèra;  partic.  jahaddetàu;  inf. 
costr.  jabaciiif  -  giocare. 

jABALÈssA,  n.  -  colomba. 

jABÀKO,  n.  -  ponte. 

jABBò,  n.  -  santuario. 

jABù,  agg.  -  denso,  spesso. 

JACCÀ,  agg.  -  eviralo. 

jACCACiC,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  jacadda  -  Pass, 
impcrf.  jacaddè,-tè;  perf.  jacad- 
dcra,-tèra;  p:\nic.jacaddctan-y  inf. 
costr.  jaccaciùf  -  troncare,  mu- 
tilare; evirare. 

JAGO,  n.  -  volta. 

jAda  (nomin.  jàdni)^  n.  - 
pensiero,  idea,  memoria,  inten- 
zione, disegno,  volontà.  Jàda 
hanià,  milvagio  disegno;  jadakò, 
a  mio  volere,  a  mio  grado  (Ch.). 

jADACisj,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  jddacisa  -  2.  pers. 
pres.  0  fut.  jadactfta  ;  pass,  im- 
pcrf. jadacisè;  perf.  jadacisèra; 
pATÙc,  jadacisctàti;  inf.  costr,  jada- 
cisiif  -  fiir  pensare.  Kan  jadacisa, 
memore  ;  un  jadansi,  fammi  pen- 
sare (Ch.). 

jadaciù,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.    Tema   jaditddit  -  Pass. 
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imperf.  jadaddè^-tè;  perf.  jadad- 
dèra,-tèra  ;  partic.  fudaddetày  ; 
inf.  costr.  jadaciùf-  pensar  bene, 
ricordarsi,  rappresentare  (render 
l'imagine).  Forma  ne^at.  inia- 
dàdduy  io  non  penso,  mi  sbaglio; 
itijaddannè  (per  injaddaddenè)^ 
mi  sono  sbagliato  (Ch.). 

jadaciC(n),  n.  -  pensiero , 
censo. 

jAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jada  -  Pass,  imperf.  jadè  ; 
perf.  jadera;  partic,  jadet un;  int. 
cosir.  jadiif  -  pensare,  meditare. 

jAt,  n.  -  assemblea,  adunanza, 
consiglio;  piazza. 

jakkA,  n.  -  colpa,  peccato, 
fallo,  giudizio;  pena;  multa. 

jAKKSìsu,  V.  di  forma  caUsat. 
Tema  jakksisa  -  2.  pers.  pres. 
o{\xt,jakks)fta\  pass,  imperf. /fli-- 
ksisc;  perf.  jakksisèra;  partic.  jak- 
ksisctàn;  inf.  costr.  jakksisiif  - 
castigare,  correggere,  multare. 

jÀkku,  V.  di  forma  semplice. 
Tcnvàjakku  -  Pass,  imperi,  j a kk è; 
perf.  jakkèru  ;  partic.  jakkctàn  ; 
mf.  costr.  jakkiif  '  mancare,  pec- 
care; condannare.  Kan  jakkèy  of- 
feso, leso. 

JÀLLA,  agg.  -  storto,  tortuoso, 
fiero. 

jALLlNA,  n.- accortezza,  astuzia. 

jAMSìsu,  V.  di  forma  causai. 
Tema  jamsisa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  jams'ifta  ;  pass,  imperf.  jain- 
sisì';  perf,  jinnsisìra;  partic,  jain- 
sisetàn;  inf.  costr.  jamsisùf  -  fal- 
chi ama  re. 


JAMTÙ 

jAMTù,  n.  -  brigante. 

jAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jama  -  Pass,  imperf.  jamè  ; 
perf.  jamèra;  part.  jametàn;  inf. 
costr.  jamùf  -  chiamare. 

JAROJAROTÓKKO,  proii.  indcf.  - 
qualcuno. 

jAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jara  -  Pass,  imperf.  jarè  ; 
perf.  jarèra  ;  partic.  jarctàn  ;  inf. 
costr.  jarùf  -  vivere. 

jÀTU  (da  iàti)y  n.  -  canaletto 
per  l'acqua.  Jàlu  bissan^  canale 
per  l'acqua  (P.  Leon). 

jAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jàa  -  Pass,  imperf.  jàè; 
perf.  jàèra;  partic.  jàetàn;  inf. 
costr.  jàùf  -  colare  (dell'acqua) 
scorrere,  uscir  fuori.  Jàièrte^  è 
uscita  (fuori  dalla  stalla  per  an- 
dare al  fieno)  (Ch.). 

JE,  avv.  -  adesso. 

JE,  cong.  -  se. 

jEBBò  e  jebO,  n.  -  stuoia  (spe- 
cialmente di  paglia). 

jÈcciA  (vedi  jèsa  op.  jèssa^^  - 
povero. 

JÈLA,  n.  -  acqua  (di  fosso). 

jELLASÌsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  jellasisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  fcllasìfta;  pass,  im- 
perf. jellasisè;  perf.  jellasisèra; 
f>artic.  jellasisetàn  ;  inf.  costr.  jel- 
asisùf'  far  disonorare,  infamare. 
Kart  jellastsuy  infame,  infaman- 
te; kan  jellasisè^  infamato,  diso- 
norato. 

JELLÀSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jellasa  -  Pass,  imperf.  jel' 
.  lasè  ;  perf.  jellasèra  ;  partic.  jetla- 
seiàn;  inf.  costr.  jellasùf  -•infa- 
marsi, disonorarsi^  Kan  iellàsit, 
infamia. 

JELLAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jellàa  -  Pass,  imperf.  fellàè-, 
perf.  jellàèra  ;  partic.  jellàciàn  ; 
mf.  costr.  jellàiif  -  arrossire. 

.JELLÒ,    n.  -   disonore,    onta,. 
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ignominia,  infamia,  vergogna, 
sconvenienza. 

jÈLLO,  n.  -  modestia,  decenza, 
decoro. 

JÈMUS,  avv.  -  intanto,  frat- 
tanto. 

JENSA,  vedi  jèsa  op.  jhsa. 

jERiÈ,  n.  -  braccio. 

JÈRO,  avv.  e  cong.  -  ora,  quan- 
do, mentre.  Jtro  ammà^  presen- 
temente, imminentemente. 

JÈSSA  op.  jèsa,  agg.  e  n.  - 
povero,*  misero;  plebe. 

JETÀ,  n.  -  estremità,  cima. 
Jet  a  mukày  estremità,  cima  d'un 
albero  (P.  Leon). 

jìA,  n.  -  grido,  rumore,  fra- 
casso, eco.  jia  /ardati,  nitrito; 
Kuri-jia,  (grido  di  guerra)  al- 
l' armi  ;  ^àran  jia,  rumor  di 
ventre  (Ch.). 

jtu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jia  -  Pass,  imperf.  jih\ 
perf.  jihray  partic.  jietàn;  inf. 
costr.  jiùf  -  gridare,  esclamare, 
urlare,  muggire,  ruggire;  cantare 
(del  gallo). 

jò,  cong.  -  se. 

joGGÀ,  cong.  -  quando.  Jo^gà 
hinni  dufè,  inaèmna,  auando  lui 
verrà,  partiremo  (Ch.). 

jò-iTAÈ-Mò,  cong.  -  nel  caso 
che,  supposto  che. 

JÒ,  cong.  -  o,  ovvero,  oppure. 

jokAn,  -  id.  id. 

jÒKi,  -  id.  id. 

jo-KANA,  avv.  -  altrimenti. 

jÒM  e  jÒMU>  cong.  ed  avv.  - 
quando,  in  quel  tempo.  Jomìtti, 
a  quando,  per  quando. 

jòus,  avv.  e  cong.  -  quando. 

jCma,  n.  -  mancanza,  miseria. 

jusA,  n.  -  urlo  della  Jena. 

jCsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jiisa  -  Pass,  imperf.  JHsh\ 
perf.  j userà  ;  partic.  jusctàn  ;  inf. 
costr.  JHsàf  -  urlare  (della  Jena). 
Si  usa  anche  jiàsu. 
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K,  consonante  caratteristica 
dei  pronomi  possessivi. 

kAa,  n.  -  caffé  abbrustolito 
e  pesto  (vedi  bùna). 

kaA,  agg.  -  fervoroso. 

KAACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
(da  kàu).  Tema  kaadda  -  Pass, 
imperf.  kaaddè^'tè-,  perf.  kaad- 
dcra^-tèra  ;  partic.  kaaddetàn  ;  inf. 
costr.  kaaciùf  -  alzare,  levare. 

KAÀSÌSU   e 

kaAsu,  V.  di  forma  causativa. 
Temi  kaasisa  e  kaàsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  kaasìfta  e  kaàsita; 
pass,  imperf.  kaasisè  e  kaàsè  ; 
perf.  kaasisèra  e  kaàsèra;  partic. 
Kaasisetàn  e  kaàsetàn  ;  inf.  costr. 
kaasisùf  e  kaàsuf  -  far  levare, 
alzare. 

KABA,  n.  -  parete  (della  casa) 
muraglia. 

KABÀBA,  n.  -  schiaffo. 

KABABU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kabaha  -  Pass,  imperf.  ka- 
habè;  perf.  kababèra;  partic.  ka- 
babctàn  ;  inf.  costr.  kababnf  - 
schiaffeggiare. 

KABACif,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  (da  kàbu).  Tema  kabadda 
-  Pass,  imperf.  kabaddè^-tè;  perf. 
kabaddèra,-tèra  ;  partic.  kaoad- 
belati;  inf.  costr.  kabticiùf  (poco 
usato)  -  avere,  possedere.  Ka- 
batcrdy  e  acceso  (dicesi  della 
pipa)  (Ch.). 

KABACiC,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  kabadda  -  Pass, 
imperf.  kabaddt',-tc;  perf.  kabad- 
dcra^-tcra  ;    partic.    Kabaddetàu  ; 
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inf.   costr.   kabaciùf  -  circonci* 
dere. 

KABÀLA   e 

KABÀLU,  vedi  e  cabala  cabàlu. 

kabalA,  n.  -  manipolo»  bran- 
cata, pugno. 

KABANÀ,  vedi  cabatià. 

KABANAfe,  vedi  cabanaè  (umi- 
dità). 

KABANAfe,  n.  -  brocca,  mez- 
zina. 

kabanAu,  vedi  cabanàUy 

KABANÈsu,  vedi  caòanèsu. 

KABANNò,  n.  -  manico. 

KABARÈ,  n.  -  servo,  vassallo. 

KABARò,  n.  -  volpe,  sciacallo. 

KABARTlTi,  n.  -  ingiuria. 

KABATÈ,  n.  -  cavillo,  puntiglio. 

KABATiÈ,  n.  -  circoncisione 
(anche  kabate). 

KABBABU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kabbaba  -  Pass,  imperf. 
kabbabè;  perf.  kabbabèra;  partic. 
kabbabctàn;  inf.  costr.  kahbabùf 
-  accostare,  avvicinare. 

KÀBDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kabda  -  Pass,  imperf.  kabdè  ; 
perf.  kabdèra  ;  partic.  kabdetàn; 
inf.  costr.  kabdìtf'  afferrare  (colle 
tenaglie  o  mollette. 

kabdC  e 

KABDUò,  n.  -  tanaglia,  mol- 
letta. 

KABÈ,  n.  -  piccola  cocozza 
senza  collo,  come  bicchiere,  per 
portare  burro,  latte  quagliato  idro- 
mele etc.  (Ch.)  -  vaso  ;  scalino. 

KABf.i,  agg.  -  robusto. 

KABHRECiò,  vedi  cabcricìò. 


KÀBI 

kAbi,  n.  -  recinto  di  pietra, 
muro. 

KABSìSA,  vedi  cabsìsa. 

KABSisu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  kabsisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  kabsìfta;  pass,  imperf.  kab- 
sisè;  perì,  kabsisèra;  p^rtìckab- 
siselàn  ;  inf.  costr.  kaasisàf  -  far 
prendere,  imbastire,  saldare,  riu- 
nire; accendere  (far  prendere 
fuoco). 

KÀBU,  V.  di  forma  semplice 
(possessivo).  Tema  kaba  -  Pass, 
imperf.  kabè  ;  perf.  kabèra  ;  partic. 
kaietàn  ;  inf.  costr.  kabùf  -  avere, 
possedere,  prendere,  afferrare , 
tenere.  Forma  negativa  enkàbuy 
non  ho  o  non  avrò  ;  enkabin^  non 
avere,  abbisognare;  kan  inkabnèy 
bisognoso,  privo,  orbato. 

KÀccisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kaccisa  -  Pass,  im- 
perf. kaccisè  ;  perf.  kaccisèra  ;  par- 
ticip.  kaccisctan\  inf.  costr.  kac- 
cisàf  -  far  correre,  galoppare. 
Mandar  alla  carriera  fsi  dice  di 
un  cavallo)  (Ch.). 

kAce,  n.  -  pane. 

KACÈRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kacera  -  Pass,  imperf.  ha- 
cere;  perf.  kacerèra;  partic.  kace- 
relàn;  inf.  costr.  kacerùf  -  pat- 
tuire. 

KACitJ,  V.  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  Tema  kadda  -  pass,  im- 
perf. kaddèy-tè'y  perf.  kaddha,- 
tèra  ;  partic.  kaddetàn  ;  inf.  costr. 
kacmj  -  chiedere ,  domandare 
(per  grazia),  pregare,  mendicare 
(Ch.). 

KACiO,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  kadda  -  Pass,  imperf.  kad- 
dèrtè\  perf.  kaddèra^-ièra-,  part. 
kaddetàfi;  inf.  costr.  kaciùf  -  cor- 
rere, galoppare.  Forma  negativa 
cnkàddu,  non  corro  o  correrò; 
enkaddiìiy  eiikatin  {inkatiii)^  non 
correre  (Ch.). 

KADADÀ,n.  -  coperchio,  tettoia. 

kadAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kadada  -  Pass,  imperf. 
kiidadè;    perf.    kadadcra\  partic. 
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kadadetàn;  inf.  costr.  kadadnf  - 
coprire,  ricoprire  (P.  Leon). 

KÀDDA,  n.  -  corso,  corsa. 

KADDACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kaddadda  -  Pass, 
imperf.  kaddaddày-tè;  perf.  kad- 
daddera,  -  Ura  ;  partic.  kaddad- 
detàn  ;  inf.  costr.  kaddaciuf  -  do- 
mandare, pregare,  supplicare,  im- 
petrare, mendicare  (Ch.). 

KADATTù,  n.  -  mendicante. 

KÀDU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kada  -  Pass,  imperf.  Radi  ; 
perf.  kadèra;  partic.  kadetàn;  inf. 
costr.  kadùf  -  mendicare 

KAÈRA,  n.  -  diarrea. 

KAFÀN 
KAFANÀ  e 

KAFÀNi,  n.  -  abito,  vestito, 
sciammà.  Kafàni,  lenzuolo  fu- 
nebre. 

KAFÀRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kafara  -  Pass,  imperf.  ka- 
fare;  perf.  kaf arerà;  partic.  ka- 
faretàn  ;  inf.  costr.  Kafarùf  - 
abiurare  fede,  apostatare. 

KAFEÈ,  n.  -  lavoratore. 

KAFÈR,   KAFÈRA   e 

KAFiR,  affg.  -  pagano,  ido- 
latra, infedele;  barbaro,  miscre- 
dente. 

KAFÌRu,  lo  stesso  che  kafàrit. 

KAGÈLA   e 

KAGÈLLA,  n.  e  agg.  -  desi- 
derio, brama,  volontà,  sincerità. 
Kagèlla  Imma,  cupidigia;  diritto, 
giusto,  sincero  (Ch.). 

KAGELCìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  kageicisa  -  Pass, 
imperf.  kagelcisè;  perf.  kageìci- 
sèra;  partic.  kageìciseiàn  ;  inf. 
costr.  kagelcisùf  -  far  diritto, 
raddrizzare;  dirozzare  (Ch.). 

KAGÈLTU,    agg.    -   ghiotto. 
KAGÈLU   e 

KAGÈLLU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kagela  e  ka^ella  - 
Pass,  imperf.  kageVe  e  kagellè; 
perf.  kagcllèra  e  kageièra  ;  partic. 
kagelctàn  e  kagelletàn  ;  inf.  costr. 
kagelàf  e  kagellitf  -  raddrizzare; 
desiderare    ardentemente ,    bra- 
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mare,  agognare;  riuscire, essere 
fortunato;  minacciare  TCh.). 

KAGHÈ,  n.  -  prezzo  del  sangue, 
vendetta  (Ch.). 

KAjùTi,  n.  -  anitra. 

KAKA,  n.  -  accordo,  patto, 
lega,  convenzione ,  confedera- 
zione, giuramento.  Kàka  aràra, 
Raccordo  di  pace)  alleanza  ;  rakò 
(racò)  kàka,  vincolo  coniugale, 
matrimonio  (Ch.). 

KAKÀ,  n.  -  fuligine.  * 

kakAbu,  vedi  cacàbu. 

KAKACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kakadda  -  Pass, 
imperf.  kakaddè,-tè;  perf.  kakad- 
dèrii,-tèra  ;  partic.  kakaddetàn  ; 
inf.  costr.  kakaciìtf  -  giurare. 

KAKAWÈ,  n.  -  tuono;  balestra. 

KAKAMACiù,  vedi  cacaniacJù, 

KAKÈ,  n.  -  scabbia,  tigna. 

KÀKKisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kakkisa  -  Pass,  im- 
perf. kakkisè;  perf.  kakkisèra;  par- 
ticip.  kakkisetàìi  ;  inf.  costr.  kak- 
kisiif  -  far  Tovo  (d'una  gallina). 
Eììkakkiftè^  non  ha  fatto  ancora 
rovo  (Ch.). 

KAKSÌsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  kaksisa  -  Pass,  imperf. 
kaksisè;  perf.  kaksisèra;  partic. 
kiiksisctiiti;  inf.  costr.  kaksisiif  - 
far  giurare. 

kAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kaka  -  Pass,  imperf.  Av/À-^  ; 
perf.  kakèra;  partic.  kaketììn;  inf. 
costr.  kiìkùf  -  giurare. 

KAi.ÀBSU,  n.  -  retina,  cateratta 
(dcirocchio)  (Ch.). 

KAUAiu;,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kalaha  -  Pass,  imperf.  ka- 
Itihè  ;  perf.  kalahcra  ;  partic.  ka- 
ìahdàn  ;  inf.  costr.  kalnbiif  -  man- 
tenere. 

KAi.ACits  V.  di  forma  attiva 
iiccrcsc.  Tema  kaladda  -  Pass, 
imperf.  knladdèy-tè;  perf.  kalad- 
dhtiy'tha  ;  partic.  kaladdctaii  ;  ini. 
costr.  kalaciitf  -  cavillare,  sofi- 
sticare, disprezzare. 

kAlaciu,  V.  di  forma  attiva 
acticsc.  (da  kàìii).  Tema  kaladda 
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-  Pass,  imperf.  kàladdè^-tè;  perf. 
kàladdèra,-tèra;  partic.  kàladde- 
fan  ;  inf.  costr.  kàlaciùf  -  scan- 
nare, sacrificare. 

kalXmi,  vedi  calami, 

KALÀNA,  n.  -  grotta. 

KALATÈ,  n.  -  cavillo,  puntiglio. 

KALATÈ,  agg.  -  mussulmano 
(P.  Leon). 

KALBEFACiù,  V.  di  foHua  enfa- 
tica. Tema  kalhefadda  (da  kalbi>) 

-  Pass,  imperf.  kalbefaddé^-tè  ; 
perf.  kalhejaddhra,-tèra  ;  partic. 
Kalbefaddetàn;  inf.  costr.  kalbe- 
faciùf  "  ricordarsi. 

KALBì,  n  -  cuore,  spirito, 
mente,  ragione,  coscienza;  ca- 
pacità, ingegno.  Kalbì^kàba  (che 
na  cuore)  generoso;  kalbì-ettgìns 
(che  non  ha  cuore,  senza  cuore) 
crudele. 

kAlcìsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  kàlcisa  -  Pass,  imperf.  kàU 
cisè]  perf.  kàlcisèra;  partic.  kàl- 
cisetàn  ;  inf.  costr.  kàtcishf  -  far 
scannare,  sacrificare. 

KALÈ,   n.  -  fegato,   rognone. 

kAlè.  n.  -  sacrificio.  KàU  Uh 
luti,  sacrificio  alla  montagna  ; 
kalé  malkàtiy  sacrificio  al  nume 
(P.  Leon). 

KALKBÀ,  lo  Stesso  che  ghclebà 

-  paglia  per  coprir  le  case  (P. 
Leon). 

KALÈSA,  n.  -  colora. 

KALftSA,  avv.  -  jeri. 

KALKALLò,  lì.  -  Otre,  sacco 
(di  pelle)  tasca.  Kalkallò  tinitìiy 
otre  piccolo  ;  kalkallò  guddà , 
grande. 

kai.lX,  agg.  -  leggiero,  sottile, 
gracile,  minuto. 

KALLÀBi,  n.  -  nutrimento. 

kallAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kallaba  -  Pass,  imperf. 
kallabc'y  perf.  kallabèra;  partic. 
kallabiiàn;  inf.  costr.  kallabùf - 
nutrire. 

kallAca  (?)  n.  -  osso  fron- 
tale. 

KALLVYò,  agg.  -  svelto,  snello 
(da  kallìi). 


.  KALLÈ 

KALLÈ,  n.  -  pelle,  cuoio  (spe- 
cialmente di  leopardo).  Kallè 
worànatiy  mantello  da  guerra; 
kallè  lolàtiy  soprasberga;  (nomin. 
kallìccia)  kalhccia  ofà,  pelle  di 
pecora  o  di  montone;  ìallè,  si- 
gnifica anche  palla. 

KALLÈcciA,  n.  -  discepolo. 

KALLò,  n.  prop.  -  genio  del 
paese;  uomo  o  donna  ispirato 
dal  nume. 

KALLù,  n.  -  mago,  indovino, 
stregone.  Kallìccia^  il  mago  ;  ka- 
littiy  la  maga. 

KALLù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kalla  -  Pass,  imperf.  Kallè  ; 
perf.  kallèra  ;  partic.  kalleiàn  ;  inf. 
costr.  kallùf  -  alleggerire. 

KÀLMA  (da  kàlu\  n.  -  sacri- 
ficio. 

kAlo,  agg.  -  inaccessibile. 

KALò,  n.  -  prato,  pascolo,  pa- 
lude. 

kAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kàla  -  Pass,  imperf.  kàlè  ; 
perf.  kàlèra;  partic.  kàletàn;  inf. 
costr.  kàlùf;  mf.  pass,  kàlàmii  - 
scannare,  macellare,  sacrificare 
(mactare  dei  latini). 

KAMADì,  n.  -  grano,  frumento. 
Kulkullùy  grano  ncttoj  pulito. 

KAMALÈ  (circopithoecus  Ch.), 
specie  di  scimmia. 

KAMÀNi,  agg.  -  delicato. 

KAMBÀRA,   n.    -   giogo. 

KAMBARRì,  u.  -  Collare  dei  buoi. 

KAMKÈ,  n.  "  scintilla. 

KAMisÀ,  n.  -  giovedì. 

KÀMsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  kamsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  kàmsita  ;  pass,  imperf.  kamse  ; 
perf.  kamsèra;  partic.  kamsetàn; 
xnf.  costr.  kamsiif  -  gustare,  far 
gustare. 

kAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kama  -  Pass,  imperf.  katnè; 
perf.  kamèra;  partic.  kametàn; 
mf.  cpstr.  kamùf  -  gustare. 

KAK,  pron.relat.  -  questa  voce 
é  indeclinabile  per  genere  e  nu- 
mero. Che,  il  quale,  la  quale, 
la  qual  cosa  ecc. 


KARÀNI 


207 


KÀNA,  pron.  -  dimostrativo. 
Questa  voce  <i  indeclinabile  per 
genere  e  numero  e  si  adopera 
per  tutti  i  casi  tranne  che  pel 
nominativo;  questi,  queste. 

KANACì  (da  kana  e  acì  ?),  avv.  - 
dopo. 

KANAFÀN,  cong.  -  per  la  qual 
cosa,  perché,  perciò. 

kanAtti,  pron.  dimostr.  -  Si 
adopera  nei  casi  obbliqui  ;  vedi 
kàna, 

KANDlL,  n.  -  candeliere  (voce 
importata). 

KANìTTi,  pron.  relat.  -  questa 
voce  si  usa  nei  casi  obbliqui  del 
singolare  e  del  plurale. 

KANKÈ,  lo  stesso  che  kamkì  - 
scintilla. 

kannìsa,  n.  -  ape,  vespa. 

kAno,  agg.  -  vile. 

kAno,  avv.  -  vigorosamente. 

KAò,  n.  -  buco,  meato.  Kaò 
fugìian  (buchi  del  naso)   narici. 

KAPPiò,  n.  -  boccone. 

KARÀ,  n.  -  strada,  via,  cam- 
mino, passaggio.  Karà  gàri^  via 
buona;  karà  hamà,  via  cattiva; 
karà'lappè,  fossetto  del  petto 
esterno  inferiore,  sterno  (Ch.); 
karà  hissan  (via  dell'acqua),  ca- 
nale, condotto  d'  acqua  (Si  usa 
anche  karrà), 

kAra,  agg.  -  tagliente,  acuto. 
Kàra-kaba,  tagliente,  acuto. 

KÀRA,  n.  -  coltello. 

karabà;  n.  -  pinzette  (piccole). 

karAmtu,  n.  -  lettore. 

karAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karàma  -  Pass,  imperf. 
karàmè;  perf.  karàmèra;  partic. 
karàmetàtj;  inf.  costr.  karàmàf - 
leggere  (forse  passivo  di  karàn  ?). 

karAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karama  -  Pass,  imperf. 
karamè;  perf.  karàmèra;  partic. 
karametàn  ;  inf.  costr.  karamiif  - 
assottigliarsi,  assottigliare,  affi- 
lare (forse  passivo  di  kàru\  ka- 
ramè -  distinto. 

KARÀNf,  n.  -  via,  cammino, 
viaggio.  Lo  stesso  che  karà,  di 
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cui  credo  sia  il  nominativo  allun- 
gato, invece  di  karà{n). 

KARASÌSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  kàru).  Tema  karasisa  - 
Pass,  imperf.  karasisè  ;  perf.  kara- 
sisèra;  partic.  karaslsetàn;  -inf. 
costr.  karasisùf  -  far  render  ta- 
gliente, affilato. 

KARÀTA,  n.  -  "pedaggio,  ga- 
bella, imposta. 

KARATlTi,  n.  -  sacco,  otre  pic- 
cola di  pelle. 

karAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  haràa  -  Pass,  imperf.  karàè; 
perf.  karàèra  ;  partic.  karàetàn  ; 
inf.  costr.  karàùf  -  leggere  (P. 
Leon)  (confr.  carràti), 

KARBATÀ,  n.  -  otre  (per  le 
cose  piccole). 

KARCABBò,  n.  -  scorpione. 

KARFAFÙ,  n.  -  nembo. 

KÀRKA,  n.  -  salita  forte. 

KARKARÀ,  n.  -  confine,  limite, 
termine,  contorno,  lido,  orlo,  lab- 
bro. Làga  karkarà  (limite  del 
fiume)  sponda. 

KARKARò,  n.  -  maiale,  porco. 

KARMì,  n.  -  stoppia. 

KARò,  n.  -  zucca  secca  e  vuota. 

KARREFFÀ,  vedi  cur riffa, 

KARSÀ,  n.  -  pietra  da  affilare 
(confr.  carsà)  (P,  Leon). 

kArsl',  v.  di  forma  causativa 
(da  kàru).  Tema  karsa  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fut.  kàrsiia  ;  pasS.  imperf. 
karsè;  perf.  karsèra;  partic.  kar- 
sciàfi;  inf.  costr.  karsùf  -  (fiir 
acuto)  affilare  (P.  Leon)  (confr. 
citrsu). 

KARSìsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kàrsii).  Tema  karsisa  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fut.  karstfta  ;  pass,  imperf. 
karsisè;  perf.  karsisèra;  partic. 
karsisetdii;  inf.  costr.  karsisùf  - 
far  arrotare. 

KÀRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kara  -  Pass,  imperf.  karc; 
perf.  karèra  ;  partic.  karciàii  ;  inf. 
costr.  kariif  -  appuntare  (far  la 
punta)  affilare,  arrotare.  Karè, 
raso  (di  una  testa). 

kAkva,  n.  -  narici. 


KÈ 

kasAra,  n.  -  circolo. 
KASÌLA,  n.  -  fuliggine. 
kasselbà,  n.  -  can)one. 
kAssu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kàu\   Tema   kàssa  -    Pass. 
imperf.  nasse  ;  perf.  kàsslra\  p^^c, 
kàssetàn  ;  inf.  costr.  kàssù/^  ele- 
vare, innalzare. 

katAbu,  V.  di  forma  semplice.  ' 
Tema  hataba  -  Pass,  imperf.  ka- 
iabè  ;  perf.  katabèra  ;  partic.  kata- 
betàn;  inf.  costr.  katabùf;  inf. 
pass,  katabàmu  -  scrìvere,  dipin- 
gere. Katabamèy  inscrìtto;  kan 
katabamèy  dipinto. 

KATAKACit;,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  katakadda  -  Pass. 
imperf.  katakaddh^-tl  ;  perf.  kaia- 
kaadèra^'tèra  ;  partic.  kaiakad- 
detàn  ;  inf.  costr.  kaiakaciùf  - 
fabbricare  nella  forgia  ffiicina). 

KATTÈ,  n.  -  specie  d  orzo. 

KATTÙ,  n.  -  rupe. 

KÀTTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  katta  -  Pass,  imperf.  Ratti  ; 
perf.  katièra  ;  partic.  kattetàn  ; 
mf.  costr.  kattuj  -  volare  (confr. 
col  verbo  kaciii), 

KAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kàa  -  Pass,  imperf.  kàè-, 
perf.  kàèra;  partic.  kàetàn;  inf. 
costr.  kàùf  -  alzarsi,  levarsi,  sor- 
gere, risorgere,  svegliarsi,  pre- 
pararsi. Kài,  alzato  in  piedi,  ritto. 
V.  negat.  enkàti^  non  mi  alzo; 
eukàitj,  non  partire. 

kAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kaa  -  Pass,  imperf.  kaè'^ 
perf.  kaèra  ;  partic.  kaetàn  ;  inf. 
costr.  kaùf  -  porre,  collocare, 
mettere,  posare,  deporre,  esporre. 
Kan  kaCy  posto,  collocato. 

kAva,  agg.  -  incrocicchiato. 

kAva,  n.  -  canna. 

kAwa,  n.  -  apertura  qualunque 
nel  muro,  fessura,  finestra. 

KAWÈ,  n.  -  schioppo,  fucile, 
palla  da  schioppo. 

KAWÈcciA,  avv.  -  alla  sera, 
tardi. 

KH,  particella  affissa  del  pro- 
nome possessivo  di  2*   persona. 


KHBELLA,  n.  -  schiafTo. 

KtcaA,  (per  ièssn)  prcp.  ed 
avv.  -  dentro.  Q.uesii  forma  0 
propria  dei  Galla  indipendenti 
e  specialmente  delle  tribù  limi- 
trofe allo  Scioa  ed  al  Goggiam 
(Cecchi). 

KÈcciuiiUA,  n.  -  ospite  (per 
kèssttina). 

KECHETTÓ,  n.  -  anticamera. 

KEDASSiÈ,  -  messa  (dei  mis- 
sionari). 

kedAttu,  n,  -  mendico. 

Ktoo,  n.  -  coperchio,  turac- 
ciolo (confr.  chiodò'}. 

kedCs,  agp.  -  santo  Femm. 
tedesl,  avverbialmente  vale  r  pia- 
mente, religiosamente;  kediisàii, 
ì  santi. 

KEÈ,  n.  -  muro  di  cinta,  re- 
cinto; dimora,   abitazione,  casa. 

KEGACiL',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kegadda  -  Pass, 
impcrf.  kegaddéy-lc  ;  perf.  hegad- 
dèra,-tira;  partic.  kcgaddeiàn;  inf. 
costr.  kigaciiif  -  calzare. 

KÈ^A,  particella  affìssa  del 
pronome  possessivo  di  i'  pers. 
plurale. 

KÈéJiÀTTi,  pronome  posscs. 
separato  di  i*  persona,  plur.  - 
nostro.  Kan  ktgnàtii,  nostro. 

KELBi,  lo  stesso  che  kalbì. 

KELBmAN,  avv.  -  ingenua- 
mente. 

KELÈ,  agg.  -  profondo. 

KELÉSA,  agg.  -  largo. 

kellA,  n.  -  porta  principale 
d'ingresso.  Horì  kellà,  dogana. 

keltC,  n.  -  moschea. 

KENCiÈ,  n.  -  crusca. 

KESKENNÈ,  n.  -  ccnsuratofc, 
critico. 

KÈXNA,  n.  -  dono,  benefizio, 

KENNACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  keiiiiadda  -  Pass, 
impcrf,  kemiaddiji  ;  pcrf.  keii- 
ntiddira,'tèra  ;  partic.  keimadddàn; 
inf.  costr.  Jt«HKfli-(il/-dare  (molto). 

KtNNiSL',  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kemiisa  -  Pass,  im- 
pcrf. kemiisl;  perf.  keniiiséra;  par- 

voL.  ni. 
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tic.  kemiìselàiì  ;  inf.  eoslr.  kniiihi'/f- 
far  dare. 

KÉNNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kcimo  -  Pass,  impcrf.  tirwfi; 
pcrf.  keiiiiira;  partic.  keiiiictàir, 
mf.  costr.  keiniitf;  inf.  pass.  ìvjv- 
iiàmu  -  dare,  ofitirc,  consegnare, 
donare,  ottenere,  collocare,  man- 
dare. V.  negat.  enkimiu,  non  dò 
opp.  darò;  eiikeniiin,  non  dare. 

kexkC(k),  n,  -  dono,  regalo, 
presente. 

KiìNSA,  n.  -  unghia.  Kànsa 
fàrdii,  zoccolo  del  cavallo. 

KEPÈRRA,  ang.  -  deforme,  sfor- 
mato, gobbo,  nano. 

KEPERRlTA,  n.  -  deformità. 

kepettX,  agg.  -  disonesto. 

KÈRA,  n.  -  ombra,  fantasma. 

KERANKARRÈCCIA,    n.   -   CCntO- 

piedi. 

kerAnsa  e  KERÈ\SA,  n.  -  leo- 
pardo (confr,  chirhtsd^. 

KERBiÈ,  n.  -  sorta  di  medicina 
per  le  piaghe. 

KERÓNFULi,  n.  -  garofano.   , 

KÈSANi,  particella  affissa  del 
pronome  possessivo  di  2'  pers. 
plur. 

KESA>ilTTi,  pronome  poss.  di 
1*  pers.  plur.  Questa  voce  si 
adopera  come  accusativo  di  moto 
nel  pronome  di  2*  pers.  plur. 

KÈsi,  n.  -  prete,  sacerdote  (dei 
missionari). 

KÈSSA,  (anche  kcsa)  prep.  - 
da,  fuori,  tra,  in  mezzo,  in, 
dentro.  Avv.  dentro,  al  di  dentro: 
usato  come  agg.  vale:  interno, 
interiore. 

KÉSSA-ASSÈNSisf,  V.  c.  dì  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
assèiisisii  -  introdurre. 

Kf;ssA-f;RGu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
crgii  -  mandar  dentro, 

KEsSA-nÙDDU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
bidilH  -  cucir  dentro. 

KÈssA-iÀu,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  /.).■<  - 
sboccare. 
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késsa-kAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàu  - 
includere. 

KESSÙMA,  n.  -ospite,  stra- 
niero, sconosciuto,'  viaggiatore, 
forestiero. 

KETHAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hcthàa  -  Pass,  imperf. 
hctbàè  ;  perf.  keihàèra  ;  partic. 
kethàètàn  ;  inf.  costr.  kewàtif  - 
esplorare. 

KETHò,  n.  -  guardia,  guar- 
diano, esploratore,  spione. 

KÉTHU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  helha  -  Pass,  imperf.  Kethè  ; 
perf.  kethèra  ;  partic.  kethetàtì;  inf. 
costr.  kethùf  -  adocchiare. 

KÉTHUMA,  n.  -  spionaggio. 

KÈTi,  pronome  poss.  separato 
di  2*  pers.  sing.  -  tuo.  Kan  kéti, 
tuo  (ciò  che  é  tuo). 

KiÈE,  n.  -  campo. 

KiÈssi,  lo  stesso  che  késL 

KìjA,  forma  del  pronome  poss. 
di  I*  persona  invece  di  kòti.  È 
usato  dai  Galla  limitrofi  allo 
Scioa. 

KiLÈNSA  e  KìLÈSA,  n.  -  aria, 
vento. 

KiLfeNsu  e  KiLÈsu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  kilensa  e  kilesa  - 
Pass,  imperf.  kilensè  e  kilesèiptrf. 
kiletisèra  e  kilesbra\  partic.  kilen' 
<:etàfi  e  kilesetàn;  inf.  costr.  ki- 
ìensuf  e  kilesiif  -  spirar,  e  tirar 
vento. 

KiMÌDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kimida  -  Pass,  imperf. 
kimidè  ;  perf.  kimidèra  ;  partic.  ki- 
midctàn  ;  inf.  costr.  kimidùf  - 
pizzicare. 

KiNDì,  agg.  -  giogaie. 

KiNTl,  n.  -  lombo. 

KipPAi*,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kippàa  -  Pass,  imperf.  kip- 
piìc;  perf.  klppiUra;  partic.  kip- 
pàctÀn  ;  inf.  costr.  kippàùf  -  ac- 
cusare ,  incolpare  ,  calunniare  ; 
kdìi  kìppiiH  -  accusatore,  calunnia- 
tore, spia. 

KiiTò,  n.  -  accusa. 

KìRACi,  n.  -  coccio. 


KÓ 

KiRciÀTi,  n.  -  corba. 

KiREKSA,  vedi  chirènsa, 

KiRÈTi,  n.  -  scalpello. 

KiRKìRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kirkira  -  Pass,  imperf. 
kirkirè;  perf.  kirkirèra;  partic.  fcV- 
kireiàn  ;  inf.  costr.  kirkirùf  -  sol- 
leticare. 

KiRòME,  n.  -  malleoli. 

KìssA,  n.  -  pena,  castigo. 

Kissu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kissa  -  Pass,  imperf.  kisst; 
perf.  kissèra  ;  partic.  kissefàn  ;  inf. 
costr.  kissàf  -  castigare,  punire. 

KisTÀN,  n.  -  chiesa  (dei  mis- 
sionari), 

KiTÀBA,  n.  -  scritto,  scrittura, 
libro,  biglietto,  titolo,  intitola- 
zione. 

KiTÀBDu,  n.  -  scrittore. 

KiTÀBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kitaba  -  Pass,  imperf.  ki- 
tabe;  perf.  kitabèra;  partic.  kHa- 
betàn;  inf.  costr.  kitabùf  -  scri- 
vere. 

KiTi-KÙMA,  numerale  -  un  mi- 
lione. È  voce  composta,  ma  non 
so  che  valore  abbia  la  prima 
parte  (kit'i)  z  meno  che  non  in- 
dichi il  ripetersi  del  numero  per 
se  stesso. 

KiTTÀ,  agg.  -  azimo. 

KITTÈ  e 

KiTTiÈ,  n.  -  centro,  mezzo, 
metà.  Halkan  kittèy  mezzanotte. 

KITTÈ     O     KITTIÈ     C     KITTÉDA , 

agg.  -  eguale,  simile,  simirfiantc, 
piano.  La  voce  kitthda  può  essere 
anche  v.  predic.  -  è  uguale  etc. 

KiTTÈDA,  n.  -  adunanza. 

KiTTÈsu,  V.  di  forma  semplice 
fforse  causativa  da  kittc).  Tema 
Kit  tesa  -  Pass,  imperf.  kit  tese  ;  perf. 
kittesèra;  partic.  kittesetàn;  inf. 
costr.  kittcsùf  -  aggiustare. 

KÌYO,  n.  -  trappola,  insidia. 

KìYU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kiya  -  Pass,  imperf.  kiyè  ; 
perf.  kiycra  ;  partic.  kiyctàn  ;  inf. 
costr.  kiyìif  -  insidiare. 

Kc3,  particella  aflìssa  del  pro- 
i  nome  possessivo  di  i*  persona. 


KOBX 

KOBA,  agg.  -  solo,  unico,  par- 
ticolare. Avv.  -  solamente.  Ko- 
bakò,    soltanto  io    (confr.  kopà). 

KOBA,  n.  -  ventosa  (scienza 
medica). 

KOB  A,  n.  -  coppetta. 

KOB  A,  agg.  -  giallo. 

KOBAÌA,  agg.  -  speciale.  Avv, 
-  specialmente, 

KÓBi,  n.  -  stuoja,  cupoletta, 
cappello  a  piramide,  berretto; 
poggio;  formicaio. 

KÒBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kòba  -  ?ass.  imperf.  kobÌ  ; 
perf.  kùhèra;  paitic.  kobelàii;  inf. 
costr.  kol'ùf  -  cstrarre,  cavare 
(sangue  e  corna)  (Ch,). 

Kocciò  e 

Koció,  n.  -  ala  (degli  uccelli). 

KOCisiFAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica).  Tema  ko- 
(isi^acisa  a'  pcrs.  pres.  o  fut, 
koci  sì  Ilici  flit  -  Pass,  impcrf.  Aof  iJJ- 
facisr;  perf.  kocisifacUcra;  partic. 
kocisifiifiseliìii;  inf.  costr.  kocisi- 
facisuf  -  comandare  assoluta- 
mente  che   altri  faccia  scavare, 

KOCiSiFAati,  V,  di  forma  en- 
fatica (dalla  causativa).  Tema 
kocisifcùìda  -  Pass,  imperf.  koci- 
sifadilè,-tè;  perf,  kotisifaJJira,- 
tera  ;  partic.  kocisifaddelàn  ;  inf. 
costr.  kocisifaciùf  -  comandare 
che  altri  faccia  arare,  scavare. 

KtWso,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  korisa  -  2,  pers,  pres.  o 
fut.  kocìfla;  pass,  imperf.  kocisi; 
perf.  kocisèra;  partic.  kòcisetàii; 
mf.  ccstr.  kocisuf  -  far  scavare, 
arare. 

Kocit;  (abbreviazione  di  kiy- 
laciù),  V,  di  forma  attiva  accr. 
Tema  kola  (forse  per  koddii)  - 
Pass,  imperf.  kotÌ\  perf.  kolèra; 
partic.  koddelàn;  inf.  costr.  kocìiif 
~  scavare,  arar  bene. 

KODA,  n,  -  vaso;  stoviglie, 
utensili  da  cucina. 

KÓiJA  (Ch.),  n.  -  parte,  por- 
:;Ìonc  (conf.  codJà). 

KODDisA,  n.  -  ombrello. 
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KÒDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kSda  -  Pass,  imperf.  I-Ji/f  ; 
perf.  kódira;  partic.  kàdetàii;  inf. 
costr.  kódùf  -  rappezzare. 

kofA,  n.  -  catarro. 

kofAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kofara  -  Pass,  imperf. 
kofaré;  perf.  kof arerà;  partic.  ko- 
faretàit;  inf.  costr.  to/arù/ -  sca- 
vare. 

KOFTl,  cong.  -  però  (anche 
tòfay 

KÒFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kófa  -  Pass,  imperf.  kSfè; 
perf.  kófera;  partic.  kófetàii ;  mf. 
costr.  kófùf  -  scavare. 

KOFd,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kofà  -  Pass,  imperf,  ko/Ì  ; 
perf,  kofira;  partic.  kofetàn;  inf. 
costr.  kofùf  -  accatarrarsi. 

kokA,  n.  -  fame  canina. 

KOKAGiU,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kokadda  -  Pass. 
imperf.  kokaddè,-lè  ;  perf.  kokad- 
dira,  -  lira  ;  panie,  kokàddetàn  ; 
inf.  costr.   kokaciùf  -  ingobbire. 

KOKÈ,  n.  -  macellaio. 

KOKKÈ,  n.  -  pomo  (della  sella) 
pomo  d'Adamo  (Gorguzzule). 

KOKò,  n.  -  gobbo. 

KOKOBACiO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kokobadda  -  Pass, 
imperf.  kokobaddi,-IÌ;  perf.  koko- 
baddéra,- tira  ;  partic.  kokobad- 
detiìn  ;  inf,  costr.  kokobadùf  - 
fregiare. 

kokobAdda,  n.  -  fregio. 

KOKÒBi,  n.  -  stella. 

KOKORRiÈ,  n.  -  pollastrcUo. 

KÓKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  koka  -  Pass,  imperf.  kaki  ; 
perf.  kokira;  partic.  koketàn;  inf. 
costr.  koh'if  -  macellare. 

KOLACiU,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  koladda  -  Pass,  im- 
perf. koIaddé,-lè;  perf.  koiaddèra, 
-/^r//;partic.io/iiiWi:Ain; inf.  costr. 
kolaciiif  -  cogliere,  pigliare. 

KÒLBA,  n.  -  corna  ;  Kòiba  bi- 
kìlii ,  le  corna  sono  spuntate 
(Ch.). 

kolkfA,   ags;,  -  incirconciso. 
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KOLFATI 


KOLFATi-  avv.  -  giocosamente. 

KOLFi,  n.  -  chiave;  bottone. 

KÓLFiTU,  a^g.  -  ridicolo. 

KÓLFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kolfa  -  Pass,  imperf.  kolfè  ; 
perf.  koljèra  ;  partic.  kolfetan  ; 
inf.  costr.  ìioìfàf  -  ridere,  giocare, 
divertirsi,  sollazzarsi.  Si  costru- 
isce col  dativo;  sìtti  kòlfu,  rido 
di  te  (Ch.). 

KOLKl,  n.  -  paese.  Kolkì  hun- 
dima  (paese  di  tutti),  universo, 
mondo. 

KOLLÒ,  n.  -  simulacro,  idolo. 
'  KOLLOMl,  n.  -  piccola  tavola 
di  giunchi. 

KOLÒ,  n.  -  pascolo,  prato, 
prateria. 

KOLUBl  NECiò,  n.- aglio  (bian- 
co). 

RÓMA,  lo  stesso  che  còma  - 
petto. 

KOMBl,  n.  -  mirra. 

KOMt,  lo  stesso  che  come  - 
tallone,  calcagno,  garetto. 

KOMò,  n.  -  guarnitura  della 
sella. 

Kóscisu,  lo  stesso  che  còncisii 

-  scorticare,  scuojare. 

KONFò,  n.  -  tabacco  in  panetti 

(Ch.). 

KONKò,  lo  Stesso  che  conkò-  go- 
la, gozzo,  esofago;  male  di  gola. 

konaòn,  n.  -  fame. 

KONKOXA,  n.  -  fronte. 

KOPA,  agg.  -  solo,  unico.  Avv. 

-  solamente. 

KòPA,  n.  -  grembo,  seno. 

kopAti,  avv.  -  separatamente. 

KOPPACiL',  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  koppadda  -  Pass, 
imperf.  kopfìaddè,'tc;  perf.  kop- 
padda  a^'tcra\  particip.  koppad- 
de  tali  ;  inf.  costr.  koppaciùf  - 
preparare. 

koppAu,  V.  irregol.  di  forma 
semplice.  Tema  koppàa  -  2.  pers. 
prcs.  o  fut.  koppofta;  i.  plur. 
Koppófna;  pass,  imperf.  kopptU; 
perf.  koppàcra  ;  partic.  koppaetìiii  ; 
inf.  costr.  Koppàùf  -  esaminare, 
preparare.   Koppdèy  preparato. 


KÓRISU 

KOPPÈ,  n.  -  sandali,  scarpe 
(confr.  copè). 

KOPPfesu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  koppesa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  koppèsitai  pass,  im- 
perf. koppesè;  perf.  koppesèra; 
partic.  koppesetàn;  inf.  costr.  kop^ 
pesùf  -  far  preparare. 

KOPPò,  n.  -  consiglio  (confr. 
coppo). 

Kóppu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  koppa-Fass.  imperf.  kopbl'y 
perf.  koppéra;  partic.  koppetan\ 
inf.  costr.  koppùf  -  considerare. 

KOPPÙMA  e 

KOPPÙMMA,  n.  -  attività  (cfr. 
coppùma), 

KÒRA,  n.  -  superbia,  orgoglio^ 
fierezza  ;  stranezza,  novità.  Agg. 

-  feroce.  Inkòra^  insolito. 

KÒRA,  n.  -  limite.  Fàna  kòra 
(limite  del  piede),  staffa. 

KÒRACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  koradda  -  Pass, 
imperf.  kóraddè,-tè;  perf.  kórad- 
dèra,  -ièra  ;  partic.  kòraddetàn  ; 
inf.  costr.  kòraciùf  -  esaminare. 

KORÀN,  n.  -  legna  da  fuoco, 
bosco. 

KORÀx,  n.  proprio  -  Corano. 

korarimA,  n.  -  sorta  di  amomo. 

KORÀTi,    lo  stesso  che  coràti 

-  spina. 

KORBÀN,  n.  -  comunione  (dei 
missionari)  (confr.  coróbu), 

KORGiò,  n.  -  piccole  otre; 
tasca.  Agg.  -  borbottone. 

korì,  n.-  vaso  di  legno  dove 
si  tiene  il  burro  per  ungersi. 

KORlcciA,  n.  -  medicina,  em- 
piastro.  Konccia  hamà  (medicina 
cattiva)-  veleno;  konccia  hetòj  me- 
dicina per  la  tenia  ;  korìccia  adàti, 
contraveleno,  rimedio;  konccia 
kaiL'è  (medicina  del  fucile^  pol- 
vere da  schioppo  ;  konccia  thìdday 
miccia,  esca  (Ch.). 

KORiÈ,  n.  -  globulo  ;  dì^a  korièy 
globuli  del  sangue  (Ch.). 

KÓRISU,  v,  di  forma  causativa? 
Tema  korisa  -  Pass,  imperf.  ko- 
rise;  perf.  korisèra;  partic,  kori- 


selàn;  inf.  costr.  korisùf  -  bef- 
farsi. 

KORKORÓ,  n.  -  stagno. 

KÓRMA,  n.  ■-  maschio.  Si  dà 
spesso  come  appellativo  ai  nomi 
di  bestie.  Karma  fàrda,  cavallo, 
stallone;  karma  rei,  becco. 

KORÒ,  n.  -  schiera,  coorte. 

korokodAma,  agg.  -  conlra- 
fatto. 

KORONò,  n.  -  caviglia  (della 
gamba). 

K0ROPp[SÀ,  n.  -  cicala,  grillo. 

KÓRRA,  rugiada,  brina,  ghiac- 
cio, gelo, 

KORRA  e 

KORRÈ,  agg.  -  umido.  Korrè 
-da,  coagulato.  Può  essere  anche 
verbo  predicativo  -  i  coagulato, 

KORRl;   e 

KORRl,  n.  -  gelo,  ghiaccio. 

KÒBRi;,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iurrd  -  Pass,  impcrf.  «orr^; 
perf.  korrira;  partic.  korrelàn; 
inf.  costr,  korriif  -  coagularsi, 
congelare,  gelare, 

KORTl,  n.  -  corba,  cesta. 

kOhtu,  agg.  -  superbo.  In- 
kàrta,  insolito. 

KORTÙDA  e  kortCma,  n. -  am- 
bizione. La  prima  voce  può  es- 
sere verbo  predicativo  -  ù  am- 
bizioso. 

KÓRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kora  -  Pass,  imperf.  koré; 
pcrf.  Wirj  ;  particip.  korelàii; 
inf.  costr.  korìif  -  msuperbirc; 
asciugare.  Kart  kóni,  fiero,  altero. 

KÒRV,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kóra  -  Pass,  imperf.  kóré  ; 
pcrf,  kòrèra;  partic.  kontàn;  inf. 
costr.  kàrùf  -  esaminare,  inter- 
rogare, questionare. 

KÓSA,  n.  -  adulazione   (con 

KÓTA,  n.  -  fossa. 

KOTACiU,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  koladda  -  Pass. 
imperf.  kotaddì;  pcrf.  koladdéra; 
partic.  koladdetàn;  inf.  costr.  ko- 
laciùf  -  arare,  scavare. 

KÓTi,  pronome  poss.  separato 


di  I.  pers.  sing.  mio.  Kaii  kòlì, 
mio. 

KOTi,  n.  -  sospensorio.  Kotì 
andàko,  pollaio. 

KOTi^A,  n.  -  scommessa. 

KOTiù,  n  -  bue  (da  aratro); 
manzo  (plur.  kotiàla).  Kotìò  giiii, 
piccolo  manzo.    ' 

KtìTiSA,  n.  -  campo  (arato) 
arare  (1').  Mià-kolisa,  aratro  con 
accessori  (Ch.). 

KOTTl,  n.  -  zampa. 

KOTTò,  (anche  kolò)  a.  -  ac- 
cetta, ascia,  scure. 

KilTu  (anche  kóllti),  v.  di 
forma  semplice.  Tema  kola  - 
Pass. " imperf,  koti;  pcrf.  kolèra; 
partic,  koletùn;  inf.  costr.  kotitf; 
mf,  pass,  kotamit  -  arare,  scavare. 

KÓTU,  n.  -  agricoltore,  colti- 
vatore, bifolco.  Si  usa  anche 
itflii  ki>tii  op.  kollii. 

krCpisa,  lo  stesso  che  koròp- 
pisa,  cicala,  grillo,  cavalletta. 

kOba,  lo  stesso  che  aìha,  dito. 

KUBA,  n.  -  novella, 

KUBACil),  vedi  cubacciù,accìm- 
parsi, 

kubCd,  n.  -  circuito. 

KUDÀ»A,  n.  -  incanto. 

KUDAMACiU,  v.  di  forma  att. 
accrcsc.'Tema  kudamadda  -  Pass. 
imperf.  kiidamaddi,-ti;  pcrf,  kit- 
damaddira,-lira  ;  partic,  kuda- 
maddelàii  ;  inf.  cosii.kiidamacuìf- 
conccpire. 

kudamAhc,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kiidamama  -  Pass. 
imperf.  kndamami  ;  perf.  kiida- 
manièra  ;  partic.  hiaamamdàn  ; 
inf.  costr,  kudamamiif  -  impri- 
mere. 

kodAmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kiidama  -  Pass,  imperf.  ku- 
damè;  perf.  kudamira;  partic.  kit- 
damelàii  ;  inf.  costr.  Itudamùf; 
inf.  pass,  kudamàmii  -  concepire. 

kudAn,  avv.  -  infatti. 

KUDA!<,  numerale  cardinale  - 
dicci.  Talvolta  si  usa  kudàiù. 

KUDANA-FA,  num.  ordinale  - 
decimo. 


214 


KÙDA-SADÌ 


KÙDA-SADì,  num.  cardinale  - 
tredici. 

kudatokka-fA,  num.  ordina- 
le -  undecime. 

KUDA-TÓKKO,  num.  cardinale - 
undici. 

KUDDÀ,  n.  -  frutti. 

KÙFA,  n.  -  sazietà. 

KUFA,  n.  -  catarro. 

KUFÈ,  n.  -  caduta. 

kuffAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kulTàa -P^ss.  imperf.  kuf- 
fàè;  peri,  kuffàèra-  partic.  kuf- 
fàeiàn  ;  inf.  costr.  kuffàùf  -  tos- 
sire. 

kCffu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kuffa  -  Pass,  imperf.  Kuffè; 
perf.  hiffhra  ;  partic.  kuffetan  ; 
inf.  costr.  kuffuf  -  tossire. 

.  kùfisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kùfu).  Tema  kùfisa  -  Pass, 
imperf.  kùfisè  ;  perf.  kùjisha  ;  part. 
kùjisetàn  ;  inf.  costr.  iùfisùf  -  far 
sazio,  satollare. 

KUFSlsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  ktìfu).  Tema  kufsisa  -  Pass, 
imperf;  kufsisè  ;  perf.  kufsisèra  ; 
partic.  kufsisetàn;  inf.  costr.  kuf- 
sisùf  -  far  cadere. 

KÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kufa  -  Pass,  imperf.  kufè  ; 
perf.  kufera  ;  partic.  kufetàn  ;  inf. 
costr.  kufùf  -  cadere,  accadere. 
Kiifty  caduto. 

KÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kùfa  -  Pass,  imperf.  atm/i^; 
perf.  kufera  ;  partic.  kufetàn  ;  mf. 
costr.  KÙfùf  -  saziarsi,  essere 
sazio,  satollarsi.  Kan  inkùfu,  in- 
saziabile ;  kùfèy  soddisfatto  (Ch.). 

KÙFùfNÌ,  n.  -  sazietà. 

kùfu(m)  -  caduta. 

KUKÈ,  agg.  -  storto,  obbliquo. 

kukutAmu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  knkutama  -  Pass, 
imperf.  kukutamè;  perf.  kukuta- 
mèra;  partic.  kukutametàn;  inf. 
costr.  knkutamùf  '  segare,  segarsi. 

kCla,  n.  -  sciammà  orlato 
(cfr.  cùla). 

kulfì,  n.  -  chiave,  bottone, 
serratura  (cfr.  kolfì  e  culfì). 


KtJNDÙTU 

KÙLi,  n.  -  antimonio  (cfr.  culi). 

KULKULLÀ,  n.  -  bellezza.    , 

KULKULLÙ,  asg,  -  puro  (si 
dice  delle  tele,  dei  vasi,  dell'ac- 
qua ,  delle  persone  ecc.  Ch.) 
cniaro,  netto,  casto,  innocente. 

KULKULLÙ,  n.  -  chiarezza, 
splendore;  pudore. 

KULKULLÙDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kulkulluda  -  Pass. 
imperf.  kulkuUudè;  perf.  kulkuU 
luaèra  ;  partic.  kulkulìudetàn  ;  inf. 
costr.  kulkulludùf  -  biancheg- 
giare. 

KULKULLÙMA  -  purità.  Castità, 
innocenza,  reverenza. 

KULLÀ,  agg.  -  nudo. 

KULLÀ,  n.  -  nudità. 

KULLÀu,  n.  -  rinomanza,  fama. 

kullAu,  V.  irreg.  di  forma 
seipplice.  Tema  kuuàa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  kullòfta;  i.  plur.  kul- 
ìófna;  pass,  imperf.  kulìàè;  perf. 
kullàèra;  partic.  kullàetàn;  inf. 
costr.  kullàiif  -  esser  nudo,  de- 
nudarsi, chiarire,  purificarsi,  gua- 
rire, sanare.  Hin  kullàa^  si  pu- 
rifica (Ch.). 

KULLÈiS^A,  n.  -  pane  di  sorgo. 

KULLÈsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  ktillesa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  kiillèsita  ;  pass,  imperf. 
kullesè;  perf.  kullcsèra;  partic. 
kullesetàn;  inf.  costr.  knllesùf  - 
lavare,  nettare,  purgare,  purifi- 
care, pulire;  lavorare;  sbarazzare, 
sgomorare. 

KULLÒ,  n.  -  abitatore. 

KULLUBÌ-DIMTÙ,    n.    -    cipolla. 

KULLUBl-ADi,  -  aglio  (cfr.  ho- 
liibiy 

KULULÀ,  n.  -  asino.  Vedi  arre. 

KùMA,  num.  cardinale  -  mille 
(si  usa  anche  kùmo), 

kùma-fa,  num.  cardinale  - 
millesimo. 

KUMBi,  n.  -  mirra,  incenso 
(cfr.  kombi  e  cumhi), 

KUNCÈ,  n.  -  corteccia  dì  albero. 

KÙNCEsu,  vedi  koncisu,  spelare. 

KùNDÙTU,  V.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  kunduta  -  Pass,  imperf. 


KÙNI 

kundutè  ;  perf.  kundutèra  ;  partic. 
kundudetàn  (per  kundutetàn)  ;  inf. 
costr.  kundutùf  -  pizzicare, 

KÙNI,  pron.  dimostr.  -  q^uesti. 
Hinni  tó«/,  Questo  qui  ;  kiim  gàriy 
questo  (é)  tuono. 

KUNKOLÀCIÙ  e  KUNKULÀCIÙ,   V. 

di  forma  att.accr.Tema  kunkolata 
e  kunkulata  fio  stesso  che  kunko- 
ladda  e  kunkuladda)  -  Pass,  im- 
perf.  kunkolaU  e  knnkulatè;  perf. 
mnkolatèra  e  kunkulatèra  ;  partic. 
kunkolatetàn  e  kunkulatetàn  ;  inf. 
costr.  kunkolaoiùf  e  kunkulaciùf" 
rotolare,  voltolare,  rotolarsi,  vol- 
tolarsi. 

KUNò  e  KUNÓTi,  avv.  -  ecco. 
Kuno-kuy  ecco  là. 

KUNTORRÒ   e   KUNTURRÒ,     U.   - 

pudende  degli  uomini,  scroto, 

KÙRBÀN,  n.  -  ragazzo  (cfr. 
gùrhà), 

KURCl,  n.  -  lebbra. 

KURCl,  agg.  -  lebbroso. 

kurmAna,  n.  -  quarto  di  sale. 


KUYÌSA 
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KURRÙFU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kurrufa  -  Pass,  imperf. 
kurrufè'y  perf.  kurrufèra;  partic. 
kurrufetàn  ;  inf.  costr.  kurrufùf  - 
russare,  ronfare,  ronzare.  Hin 
kurrufa,  ronza. 

KURSCì,  -  argento,  tallero, 
(moneta). 

KURSCiC,  n.  -  lepre. 

KùRSi,  n.  -  colazione. 

KURTUMÌ,  n.  -  pesce  (confr. 
curtummi), 

KURUPÈ,  n.  -  gazzella  piccola 
(cfr.  curuppè). 

KUSACiùi  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kusadda  -  Pass, 
imperf.  kusaddèy-tè;  perf.  kusad- 
dhray-Ura  ;  partic.  kusaddeiàn  ; 
inf.  costr.  kusaciùf  -  conservare, 
guardare;  risparmiare.  Kan  ku- 
saciù,  economo. 

kusaciù(n),  n.  -  economia, 
risparmio. 

KUYÌSA,  n.  -  festuca. 


LABALÌSA 

LABALlSA,  n.  -  colombo. 

lablAbdu,  n.  -  predicatore. 

lablAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lablaba  -  Pass,  impcrf.  la- 
hlabè  ;  perf.  lablabèra  ;  partic.  la- 
hlabetàn;  ini,  costr.  lablabiif  - 
predicare. 

LABÓBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  laboba  -  Pass,  imperf.  la- 
bobe;  perf.  labobèra;  partic.  la- 
bobctàìi  ;  inf.  costr.  labobùf  -  ru- 
bare. 

LABÙ,  n.  -  declivio,  valle. 

LACiù,  avv.  -  vicendevolmente. 

LAcC,  n.  -  gemello. 

LADA,  agg.  -  largo,  generoso, 
ricco. 

LADAClSA,  avv.  -  assaì,  d'assai. 

LADANA    e    LADENA,    n.  -  piatto 

grande  di  paglia  per  riporre  le 
biade  (Ch.). 

LÀFA,  n.  -  terra,  campo,  cam- 
pagna, luogo,  sito.  Liifa  tao,  terra 
fertile.  Liifa  invaia  (terra  delle 
tombe)  -  cimitero. 

LAFÀ,  agg.  -  debole,  molle, 
tenero;  (che  si  può  condurre 
facilmente)  frenabile. 

LAFADA,  agg.  -  molle,  deli- 
calo,  pieghevole.  Può  essere  v. 
predicativo  -  é  molto  etc. 

LAFÀDA,  n.  -  debolezza;  lar- 
ghezza, ampiezza. 

lafAftu,  n.  -  lingua  cattiva, 
maldicente,  linguacciuto. 

LAFÈ,  agg.  -  molle. 

LAFÈ,  n.  -  osso  (dei  frutti); 
ossa  umane.  Lafb  op.  Lafcna 
mata,  cranio. 


LAGÀDU 

LAFisÈTTi,  avv.  -  dolcctnente. 

lAfisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  lafisa  -  Pass,  imperf.  la- 
fise;  perf.  lafisèra;  partic.  lafi- 
setàn  ;  inf.  costr.  lafisùf  -  aprire, 
allargare,  ampliare;  lenire,  miti- 
gare; ammollire,  intenerire,  ma- 
cerare. 

LAFò,  n.  -  pedone,  fantaccino. 

LAFOFòTA,  n.  -  pedata. 

LAFTl,  n.  -  mondo,  universo, 
terra. 

LAFTò,  n.  -  mimosa. 

LAFTù,  agg.  -  debole,  impo- 
tente, fiacco,  molle,  tenero. 

lAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  làfa  -  Pass,  imperf.  là  fé  ; 
perf.  làfèra  ;  partic.  làfctàn  ;  mf. 
costr.  làfùf  "  esser  debole,  in- 
debolirsi. Hìn  làfa,  s'indebolisce. 
Si  dice  di  un  palo  infisso  in  terra, 
che  sostiene  il  tetto,  od  un  punto 
di  esso  (eh.). 

LAFÙFTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lafufta  -  Pass,  im- 
perf. taf  lift  è  ;  perf.  lafuftcra  ;  par- 
tic,  lafuftdàn  ;  inf.  costr.  lafuftùf 
-  criticare. 

LAFÙMA,  n.  -  debolezza,  mol- 
lezza ,  morbidezza ,  placabilità, 
ampiezza,  larghezza. 

LAGA,  n.  -  palato. 

LÀGA,  n.  -  fiume,  ruscello, 
torrente,  corrente.  Làga  Arnarà, 
fiume  degli  Amarici. 

LAGÀDA,  n.  -  palato. 

lagAda,  n.  -  difesa,  astinenza. 

LAGÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lai^ada  -  Pass,  imperf.  la- 


LAGO 

gadi;  perf.  lagadèra-,  partic.  !a- 
gadetàn;  inf.  costr.  lagadùf -in- 
terdire. 

LAGO,  n.  -  veste. 

LÀGU,  n.  -  astinenza,  inter- 
dizione. 

lAka,  n.  -  uncino. 

lakA,  n.  '  desinare. 

lakAu,  n.  -  conto. 

lakAu,  V.  irregolare  dì  forma 
semplice.  Tema  lakda  -  2.  pers. 

Eres.  o  fut.  lakàfta;  i.  plur.  la- 
ifna;  pass,  imperf.  lakàl;per{, 
laliàèra  ;  partic.  lakàelàn  ;  inf. 
costr.  lakiìàf;  inf.  passivo  lakààmu 
-  numerare,  computare,  contare, 
descrivere. 

LAKKl,  n.  -  lascito. 

lAkkisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  lakkisa  -  Pass,  im- 
perf. lakkist  ;  perf.  lakkisira  ;  par- 
tic,  lakkisitàn  ;  inf.  costr,  lakkisiif- 
1  asciar  e,  abbandonare. 

lAkku,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  lakka  -  Pass.  imp.  lakké; 
perf,  lakkèra  ;  partic.  ìakketàn  ; 
mf.  cosir.  lakkiif  -  lasciare,  ab- 
bandonare. 

LAKKti,  n.  -  gemello  (confr. 
ìacù). 

LAKÙBSA,  oppure  LAKÒPSA,  H,  - 

conti,  numero,  calcolo,  cifra; 
descrizione. 

LAKOBSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  lakòpsu).  Tema  la- 
kobsisa  -  Pass,  impcrf.  lakobsìsè; 
perf.  lakobsisèra;  partic.  lakohsi- 
setìm  ;  inf.  costr.  takobsisàf  -  far 


LAKÒPSU,  V.  di  forma  causat. 
{da  litkàii).  Tema  lakopsa  -  Pass, 
imperf.  lakopse;  perf.  lakofisèra; 
partic.  lakopsttàn;  inf.  costt,  la- 

lakC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  laka  -  Pass,  imperf.  lakè; 
perf.  lakira;  panie. /flMiiii;  inf. 
costr.  lakùf-  attaccare.  Hin  lakà, 
impersonale  -  attacca. 

lalAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lalaba  -  Pass,  imperf. 
lalabi;  perf.  lalabira;  partic.  la- 
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tabetàn;  inf  costr.  /fl/afcd/- sgri- 
dare, rimbrottare,  rimproverare, 
riprovare,  disapprovare,  confon- 
dere, strepitare. 

lalAfi,  agg.  -  stanco. 

lAma  (di  rado  làmma)  nu- 
merale cardinale -due,  paio.  La- 
ma lama,  paio. 

lAuafa,  numerale  ordinale  - 
secondo.  Làmafa  aka,  secondo- 
genito. 

lAmAccià  e  LAMUACC1A,  num.  - 
due  parti;  due  rotti. 

lAmagodè  e  lamhagodC,  n.  - 
raddoppiamento. 

LÀMEFFACltl,     LAMMEFFAClO,    V. 

di  forma  enfatica.  Tema  lam- 
meffadda  -  Pass,  imperf.  lam- 
meffaddl,-li  ;  perf.  lammeffaddlra 
-téra;  partic.  lammeffaddelàn  \ 
inf.  costr.  Uimmeffaciitf  -  rad- 
doppiare, replicare. 

lAuEsu  e  LAMMÈsu,  V.  di  forma 
causativa.  Tema  lammesa  -  Pass, 
imp,  lammesl;  perf.  lammesèra; 
partic.  lammeselàii;  inf.  costr. 
ìammesùf  -  duplicare,  raddop- 
piare. 

LAMI  e  laumI,  n.  -  cugino, 
parente.  Lamini,  che  ha  molti 
parenti. 

LAMMiMÒTA,  n,  -  parentela. 

lamC,  avv.  -  ancora. 

LAHV  e  lahhv,  n.  -  amba- 
sciatore. 

LAPPfi,  n.  -  petto,  stomaco, 
torace;  visceri. 

LARO,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tara  -  Pass,  imperf. /ari; 
perf.  larèra  ;  panie,  larétàii  ;  inf, 
costr.  larùf  -  sperimentare. 

LAwAsci,  n.  -  ipocrita. 

lebbO,  n.  -  fossetto  del  petto 
sotto  il  collo  (estremità  supe- 
riore dello  sterno)  (Ch.). 

LÈBESi,  agg.  -  vecchio,  usato. 

LEBÙ,  n.  -  coscienza,  memoria. 

LEDÀT,  n.  -  genealogìa. 

LÈGOisu,  V.  di  forma  causat.? 
Tema  leggisa  -  Pass,  imperf. 
leggisi;  perf.  leggisira;  partic. 
hggisetihi;  inf.  costr.  Uggitiif  - 
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LEKLEKÀ 


provare,  esperimentare,  assag- 
giare ;  isiruire  ,  ammaestrare  , 
esercitare,  domare.  Kan  leggisèy 
esperto  ;  kan  lèggisu,  domatore  ; 
kan  inlèggistiy  indocile  (Ch.). 

LEKLEKÀ,  n.  -  intonaco  di 
sterco  di  vacca  (Ch.). 

LEKUò,  n.  -  cavezza. 

LEMÀx,  n.  -  canna  di  bambù, 
capanna  di  bambù. 

LEMÀNA,  n.  -  flauto  (di  canna 
di  bambù). 

LEMANlN,  n.  -  cucchiaio. 

LEMATÀ,  n.  -  mensa. 

LEMATi,  n.  -  canestro  pel  pane. 

LEMBD,n.  -  pelliccia  da  guerra. 

LEMMÈN,  n.  -  bambù   vuoto. 

LfiNciA,  n.  -  leone. 

LfcNCisu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  Icncisa  -  Pass,  imperf. 
ìencisè;  pcrf.  lencisèra;  partic. 
lencisetàn;  inf.  costr.  lencisiif  - 
intraprendere. 

LETù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Ida  -  Pass,  imperf.  letè\ 
perf.  letèra;  partic.  Utctàn;  inf. 
costr.  Iciuf  -  immergere  nel- 
l'acqua. 

LIBA,  n.  -  cuore,  mente. 

LiBAFACiO,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  liba/adda  -  Pass, 
imperf.  lihafaddc,-iè;  perf.  liba- 
faadèra,-tèra  ;  partic.  ìibafadde- 
tàn;  inf.  costr.  libafaciùf-  libare. 

LiBÈN,  n.  proprio  di  regione. 

LiÈMMAM,  n.  -  asticella  per 
agitar  la  pentola  (Ch.). 

LiEMMATi,  n.  -  paniere  piccolo 
di  paglia,  basso. 

LlGGisu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  Uggisa  -  Pass,  imperf. 
ìiggisè;  perf.  liggisèra;  partic. 
Uggisetàn;  inf.  costr.  Uggisùf - 
far  correre,  mandare  afia  gran 
carriera  (Ch.). 

LlGGiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Uggia  -  Pass,  imperf.  liggiè; 
perf.  liggièra;  partic.  liggician; 
inf.  costr.  liggiàf  -  correre.  Im- 
pers.  /;/;/  Uggiay  corre. 

LiKAGiMslsL',  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  likagimsisa  -  Pass. 


LOGÀ 

imperf.  likagimsisè;  perf.  /ifci- 
^imsisèra;  partic.  likagimsisetàn; 
inf.  costr.  hka^ìmsisàf  -  inghiot- 
tire, far  inghiottire. 

LiKAGìMSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  likagimsa  -  Pass. 
imperf.  likagimsè;  perf.  likagim- 
séra  ;  partic.  likagitnsetàn  ;  inf. 
costr.  ìikagimsùf  -  inghiottire. 

LiKEFACitJ}  V.  di  forma  enfatica. 
Tema  likefódda  -  Pass,  imperf» 
likefaddèy-tè;  perf.  UkefadderOy- 
tira  ;  partic.  likefaddetàn  ;  ini. 
costr.  tikefaciùf-  prendre  in  pre- 
stito per  se,  prestare,  impegnare. 

LÌKESA  e  LìKEsi,  u.  -  prestito. 

LìKEsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  likesa  -  Pass,  imperf.  likesèy 
perf.  likesèra;  partic.  likeseiàfiy 
inf.  costr.  likesùf'  prestare,  cam- 
biare, depositare,  prendere  in 
prestito. 

LÌKi,  n.  -   prestito,  credito, 
debito. 

LiKiMSlsu,  V.  di  forma  causati- 
va. Tema  likimsisa  -  Pass,  imperf. 
likimsisè;  perf.  likimsisèra;  partic. 
likimsisetàn  ;  inf.  costr.  likinisi- 
sùf  -  far  ingoiare,  inghiottire. 

likimsitO,  n.  -  faringe. 

LiKiMSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  likimsa  -  Pass,  imperf.  li- 
kimsè  ;  pcrf.  likimsèra  ;  partic. 
likinisctàii;  inf.  costr.  likhnsùf  - 
ingoiare,  injjhiottirc. 

LiLMò,  n.  -  ago,  guglia. 

LITE,  n.  -  immersione.  Biftu 
lite,  tramonto  del  sole  (Ch.). 

lItti,  n.  -  malva. 

LlTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lita  -  Pass,  imperf.  lite; 
perf.  liièra;  partic.  Utctàn  \  inf. 
costr.  litìif  -  immergere.  Impers. 
/;/;/  lita,  entra  Tsi  dice  delle  cose 
materiali)  (Ch.)  (cfr.  letìì), 

LÒA,  n.  -  striscia;  aspide,  ser- 
pente. 

Locciò,  n.  -  patata.  Cosi  a 
Ghera  per  la  ragione  detta  sotto 
il  vocabolo  ara   (vedi  Gudarè), 

LOGA,  n.  -  lancia  lunga  e 
larga. 


LÒGÀ 

LÒGÀ,  agg.  -  infido,  ribelle; 
n.  disertore. 

logh(e)nà  ,  agg.  -  inerte , 
pigro. 

LOGHÈsisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  loghesisa  -  Pass, 
imperf.  loghesisè;  perf.  loghesisèrai 
partic.  loghesisetàn  ;  inf.  costr.  lo- 
gbesisùf  -  muovere,  smuovere. 

LÒGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Ioga  -  Pass,  imperf.  toghe  ; 
perf.  loghèra;  partic.  loghetàn; 
mf.  costr.  logùj  -  sorgere,  al- 
zarsi^ emigrare. 

LÒGù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Ioga  -  Pass,  imperf.  lóghèy 
perf.  lógbèra;  partic.  lóghelàn; 
ìTìt  costr.  lóguf  -  tradire. 

LOGÙMA,  n.  -  tradimento. 

LOKò,  n.  -  testiera  del  cavallo. 

LÓLA,  n.  -  baruffa,  disputa, 
rissa,  discordia,  querela,  guerra, 
combattimento.  Lòia  giallaciù, 
far  baruffe. 

LÓLA,  agg.  -  inimico. 

LOLÀ,  n.  -  fosso  di  scolo  per 
le  acque,  torrente. 

LOLACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  loladda  -  Pass, 
imperf.  loladdè,'tè;  perf.  lolad- 
dèray'tèra;  partic.  loladdetàn;  inf. 
costr.  lolaciuf-  combattere  molto. 

LOLCisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  lolcisa  -  Pass,  imperf. 
lolcisè  ;  perf.  lolcisèra  ;  partic.  hi- 
cisetàn;  inf.  CQStr.  lolcisùf  -  far 
combattere. 

LOLiFACiC,  V,  di  forma  enfa- 
tica. Tema  lolifadda  -  Pass,  im- 
perf. lolifaddèy-tè;  perf.  lolifad- 
dèra,-tira\  partic.  ìolifaddetàn; 
inf.  costr.  lotifaciùf  ~  scomodare. 

lollAsu,  V.  di  forma  cajasa- 
tiva  (da  lollu).  Tema  lollasa  - 
Pass,  imperf.  lollasè;  perf.  lolla- 
séra  ;  partic.  lollasetàn  ;  inf.  costr. 
lollasùf  -  inondare. 

LOLLÈu^  V.  di  forma  semplice. 
Tema  loUia  -  Pass,  imperf.  lolléè; 
perf.  lolUèra;  partic.  lollèetàn; 
mf.  costr.  lolléùf  -  pulire. 

LOLLì,  n.  -  lume. 
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LÓLLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lolla  -  Pass,  imperf.  lolle  ; 
perf.  tollera  ;  partic.  lolletàn  ;  inf. 
costr.  lollùf-  lavare,  sciacquare, 
nettare.' 

LOLTù,  n.  -  guerriero;  agg. 
bellicoso. 

LÓLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  loia  -  Pass,  imperf.  lolè\ 
perf.  lolèra;  partic.  loìetàn;  inf. 
costr.  lolàf  -  combattere;  espu- 
gnare. 

LÓMi,  n.  -  limone. 

LON,  n.  -  gregge,   armento. 

LOPÈ,  n.  -  cuore. 

LOTì,  n.  -  orecchini. 

LÓTU,  n.  -  lucertola. 

LÒu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lóa  -  Pass,  imperf.  lóè; 
perf.  lóèra;  partic.  lóetàn;  inf. 
costr-  lóùf  -  strisciare. 

lubAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lubàa-  Pass.'imperf.  lubàè; 
perf.  lubàèra;  partic.  lubàetàn; 
mf.  costr.  lubàùf  -  emancipare. 

LUBÙ,  n.  -  anima,  cuore,  spi- 
rito, volontà,  vita. 

LUCCHiÉTTU,  n.  -  bacino  (del- 
l'uomo) (Ch.). 

LÙccHisu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  lucchisa  -  Pass,  imperf. 
Iticchisè  ;  perf.  lucchisèra  ;  partic. 
lucchi$eiàn\   inf.  costr.  Incchisùf 

-  tirar  fuori  (si  dice  di  cose  che 
si  estraggono  facilniente).  Cosi 
andàko  liuchisi,  spenna  la  gal- 
lina (Ch.). 

LUGÀMA,  n.  -  briglia,  morso, 
freno. 

lugAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lugama  -  Pass,  imperf. 
lugamè;  perf.  lugamèra;  partic. 
lugametàn;  inf.  costr.  lugamùf  - 
frenare,  mettere  il  morso,  freno. 

LUGHNÀ,  ao^g.  -  lento,  pau- 
roso, vile,  poltrone  (confr.  lo- 
gh(e)nà). 

LÙGHNU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lughna  -  Pass,  im- 
perf. lughnè  ;  perf.  lughtièra  ;  par- 
tic,  lughnetàn  ;  inf.  costr.  liighnùf 

-  poltrire. 
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LUGò,  n.  -  fico. 

LUI,  n.  -  pagina. 

Lùisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  luisa  -  Pass,  imperf.  luisè  ; 
'  pQrf,  iuisèra;  partic.  luisetàn;  inf. 
costr.  luisùf  -  permettere. 

LUKÀ,  n.  -  coscia,  midollo. 

LÙKA,  n.  -  gente,  popolo, 
nazione,  schiatta,  casato,  molti- 
tudine. 

LUKÀYU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  Inkaya  -  Pass,  im- 
perf. lukayè  ;  perf.  Itikayèra  ;  par- 
tic,  lukayetàn  ;  inf.  costr.  lukayuf 
-  pelare.  Lukayè^  pelato. 

LÙKisu,  V.  di  forma  causat. 
(confr.  lùcchisu).  Tema  lukisa  - 
Pass,  imperf.  lukisè;  perf.  luki- 
séra;  partic.  Itikisetàn]  inf.  costr. 
lukisùj  -  sguainare,  sfoderare. 

LUKKAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Itikkàa  -  Pass,  imperf. 
lukkàè;  perf.  liikkàòra;  particip. 
lukkàctàfi;  inf.  costr.  lukkàùf  - 
spelarsi,  spelare.  Impersonale  : 
Hill  lukkàa  (si  dice  delle  pelli 
quando  putrefatte  perdono  il 
pelo)  (Ch.). 


luòta' 

LUKKisiSA,  n.  -  scorticatura. 

LUKKisìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  lukkisisa  -  Pass. 
imperf.  lukkisisè;  perf.  lukkisi- 
sera  ;  partic.  lukktsisetàn  ;  inf. 
costr.  lukkisisuf  -  scorticare,  far 
scorticare. 

LùKKisu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lukkisa  -  Pass,  im- 
perf. lukkisè;  perf.  lukkisèra;  par- 
tic,  lukkisefàn  ;  inf.  costr.  luihsàf 
-  svellere. 

LULÈ  e  LULì,  n.  -  gemma, 
perla. 

LULù,  n.  -  allarme. 

lulufAn,  n.  -  caviglia. 

lulufAnu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lulufaua  -  Pass. 
imperf.  hdufanè;  perf.  luluf attera  ; 
partic.  luluf anetan;  inf.  costr. 
ìulufanàf  -  litigare. 

LUMMiÈ,  n.  -  vertebre  cervicali. 

lOmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  luma  -  Pass,  imperf.  lume  ; 
perf.  lumèra  ;  partic.  lumetàn  ; 
mf.  costr.  lumuf  -  strisciare. 

LUÒTA,  n.  -  lucertola  (confr. 
lòlu). 


m^^p^ 


l 


M 


M 

M,  consonante  caratteristica 
della  forma  passiva  nei  verbi. 

MA,  abbreviazione  del  pro- 
nome interrogativo  malti 

MAGAR,  n.  -  messe. 

MACCANlSA,  n.  -  miele  rosso- 
biancastro. 

MACCÈssu  (anche  tnacèssu)y  v. 
di  forma  causativa.  Tema  mac- 
cessa  -  Pass,  imperf.  maccessè; 
perf.  maccessèra]  partic.  macces- 
setàn  ;  inf.  costr.  maccessùf  -  ub- 
briacare,  far  ubbriacare. 

maccIAè,  agg.  -  ebbro  ;  n. 
ubbriachezza. 

MAcciÀu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  macciàa  -  Pass, 
imperf.  tnacciàè  ;  perf.  macciàèra  ; 
partic.  macciàetàn;  inf.  costr.  mac- 
ciàùf  -  ubbriacarsi. 

macciAu(n),   n.    -    ebbrezza, 
•  ubbriachezza. 

MÀDA,  n.  -  fiume. 

MADÀ,  n.  -  stoffa,  panno  (spe- 
cialmente cinque  braccia  di  panno 
per  la  mantelletta  di  guerra) 
(Ch.).  Madà  dìmay  stoffa  scar- 
latta. 

madA  (per  madàa),  n.  -  ferita, 
piaga. 

madAbi,  n.  -  poggio. 

madaciù,  V.  di  torma  attiva 
accresc.  Tema  tnadadda  -  Pass, 
imperf.  madaddày-tèi  perf.  tnadad- 
dèra-tèra;  partic.  maaaddetàn;  inf.  ' 
costr.  maaaciùf  -  ferire. 

madAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tnadaka  -  Pass,  imperf. 
madakè;  perf.  madakèra;  partic. 
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madaketàfj  ;  inf.  costr.  madakùf  - 
abituarsi,  accostumarsi. 

MADÀLA,  n.  -  vaso  pel  latte. 
madAti,  n.  -  cicatrice. 
madAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  madàa  -  Pass,  imperf. 
madàè  ;  perf.  madàèra  ;  partic.  ma- 
dàetàn  ;  inf.  cosXr,madàùf;  ferire, 
piagare.  Madàè,  ferito;  Hin  ma- 
dàa, fa  piaga. 

madAxu,  V.  di  forma  causativa 
(da  tnadàku).  Tema  madaxa  - 
Pass,  imperf.  madaxè;  perf.  ma- 
daxèra;  partic.  madaxetàn;  inf. 
costr.  madaxùf  -  addomesticare, 
far  addomesticare. 
maddì,  n.  -  giuoco. 
mAddu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  madda  -  Pass,  imperf. 
maddè  ;  perf.  maddèra  ;  partic. 
maddetàn;  inf.  costr.  maadùf  - 
giuocare. 

MADDUÓ,  n.  -  cigne  (del  mor- 
so). 

MADÈsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  madàu).  Tema  madesa  -  Pass, 
imperf.  madesè;  perf.  madesèra; 
partic.  madesetàn;  inf.  costr.  ma- 
desiif  -  far  ferire,  piagare. 

madI  (di  rado  maddì),  n..- 
gota,  guancia,  pomelli,  palpebra. 
Madì  iessumàti,  natiche  (guancie 
del  sedere). 

MADOsciÀ,  n.  -  martello. 
mAfa-kanAf,  cong.  -  perchè, 
per  questo. 

magagà,  n.  -  ganascia. 
magAja,  n.  -  questione. 
magAju,  V.  di  forma  semplice. 
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MALHINNl 

senso,    si    adopera    come    voce 
complementare  dell'imperativo. 

MALHlNNi?  pron.inter.  comp.- 
che  cosa  è  questo?  come,  in  qual 
modo? 

mAli?  pron.  inter.  -  Chi?  Che 
cosa  ?  Perché  ?  Mali  fi-màli  ? 
Che  o  quali  sono  (di  cose). 

MALiF,  cong.  -  perché,  per 
<}ual  ragione?  (Interrog.)  mùlify 
;m////?  Perché,  perché? 

MALlTTi  ?  cong.  -  su  che,  con 
che,  dove  ? 

MALKÀ,  n.  -  guado,  guazzo. 

mallAto,  n.  -  linea,  forma 
figura,  modello,  segno,  segnale, 
indizio,  bollo,  nota,  marca;  pre- 
sagio. Mallàto  durbùma  (segno 
della  virginità)  imene  (mem- 
brana). 

MALSìsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  malsìsa  -  Pass,  imperf. 
malsisè;  perf.  malsisèra;  partic. 
tnalsiseàn;  inf.  costr.  malsisùf  - 
consigliare,  far  consigliare  (cfr. 
malcìsn), 

maltC,  n.  -  consigliere. 

mAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mala  -  Pass,  imperf.  male  ; 
perf.  malèra  ;  partic.  malciàn  ; 
inf.  coslr.  malùf  -  deliberare, 
consultare. 

MAMÈ,  n.  -  gru. 

MAMMAÈ,  n.  -  cigno. 

MAMSlsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  mamsisa  -  Pass,  im- 
perf. mamsisè  ;  perf.  mamsisèra  ; 
partic.  mamsisetàn  ;  inf.  costr. 
mamsisuf  -  accennare,  far  accen- 
nare. 

mAmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  marna  -  Pass,  imperf. 
marne  ;  perf.  marnerà  ;  partic.  ma- 
metàn;  inf.  costr.  mamùf  -  esi- 
tare, titubare.  Kan  màmu,  teso, 
tirato. 

MAMÙDA,  n.  -  esitazione,  incer- 
tezza. 

MÀNA,  n.  -  casa,  abitazione. 
Malia  ito,  (casa  delle  pietanze) 
cucina  ;  màna  borì,  (casa  del 
bestiame)  stalla;  màtia  boriti  (casà 
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degli  averi)  cella;  màfia  fàrcia, 
(casa  del  cavallo^  scuderia  ;  màna 
barsìsa  (casa  deirinsegnamento) 
scuola;  màna  Wak  op.  Wahaìò, 
tempio,  paradiso  ;  màna  Christian, 
chiesa;  màna  ghindò,  prigione; 
màna  lakkè,  casa  abbandonata; 
màna,  avv.  all'intorno. 

manAru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  manara  -  Pass,  imperf. 
manarè;  perf.  manarèra;  partic. 
manaretàn  ;  inf.  costr.  manarùf  - 
addolorarsi. 

MAKATTi,  avv.  -  all'intomo. 

MANDA  e  MANDÈ,  n.  -  tuono. 
Si  dice  anche  Wàhii-mandh , 
tuono  di  Dio. 

MANDÉR     op.     MANDERÀ,     n.     - 

grosso  villaggio,  città,  luogo  di 
riunione  dei  mercanti. 

mangagà;  n.  -  mascella,  dente 
molare. 

MANKiÉRA,  n.  -  poltrone. 

MANNE,  n.  -  fodero.  Manne 
simbirà  o  simbiràti,  nido. 

mAnni,  n.  -  luogo. 

MARA,  n.  -  corona. 

maràba,  avv.  -  cosi  sia. 

maracciò,  agg.  -  quieto. 

MARACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  maradda  -  Pass, 
imperf.  maraddè,-tè;  perf.  ma- 
raadèra,-tèra  ;  partic.  maradde- 
tàn;  inf.  costr.  maraciùf  -  invi- 
luppare, avviluppare,  fasciare. 

maraciù(n),  n.  -  furore,  furia, 
pazzia. 

MARAFAQtJ,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  marafadda  -  Pass, 
imperf.  marafadde,'té  ;  perf.  ma- 
rafaddèra,-tèra;  partic.  marafad- 
detàn;  inf.  costr.  marafaciùf  - 
esser  tristo. 

MARÀKi,  n.  -  brodo.  Vedi 
marèkL 

MARAMI,  n.  proprio  -  Maria 
(dei  Missionari). 

MARANGÀ,  cerchio  o  collana 
di  rame  o  di  stagno. 

MARARy,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mardra  -  Pass,  imperf. 
mar  are;    perf.  mararèra;  partic. 
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mararetàn;  inf.  costr.  tnararàf - 
attristare. 

MARARFACiO,  V.  di  .forma  en- 
fatica. Tema  mararfadda  -  Pass, 
imperf.  tnararfaddè,-tè  ;  perf.  mu- 
rar faddèra,-tera;  partic.  marar- 
faadeiàn  ;  inf.  costr.  mararfacìùf 
-  gradire,  amare  (delle  cose  ma- 
teriali). 

marAta,  n.  -  serpente. 

MARÀTA,  agg.  -  folle,  pazzo. 

MARATÈ,  agg.  -  furioso. 

MARAT u,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  inarata  -  Pass,  imperf. 
maratè;  perf.  maratèra;  partic. 
maraietàn;  inf.  costr.  maratàf  " 
arrabbiare,  impazzire,  ammattire, 
infuriare,  uscir  di  senno. 

MARÀTU,  agg.  '.  arrabbiato, 
pazzo,  matto. 

marAtùma,  n.  -  rabbia,  follia, 
pazzia. 

MARÉKi,  lo  stesso  che  niaràki^ 
salsa,  condimento,  brodo. 

MARÈKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tnareka  -  Pass,  imperf. 
marche \  perf.  marcherà;  partic. 
marekctàti;  inf.  costr.  marckùf - 
impiastricciare,  intonacare  (con 
fango  o  con  sterco  (Ch.). 

MARRMAn     Op.    MARÉMANI,    n.    - 

intestino,  interiora  (P.  Lóon), 
viscere. 

MARESSÀ,  n.  -  vomere. 

MARGÀ,  n.  -  erba,  gramigna. 

margAcia,  n.  -  giogo  dell'a- 
ratro. 

mArgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  marga  -  Pass,  imperf. 
marche;  perf.  marcherà;  partic. 
marghctàn;  inf.  costr.  margùf  - 
poppare. 

mAri,  n.  -  consiglio,  perdono. 

mari,  n.  -  fasciatura,  benda. 

mar;,  n.  -  paraninfo. 

mariacIsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  mariacisa  -  Pass, 
imperf.  mariacisè;  perf.  maria- 
ciscra  ;  partic.  mariacisbtan  ;  inf. 
costr.  mariacìsùf  -  consigliare, 
far  consigliare. 

MARiACiù,  V.  di   forma  attiva 


MÀRSU 

accresc.  Ttmzmariadda  -  Pass. 
imperf.  mariaddh,-U\  perf.  ma- 
rladdèra,-tèra;  partic.  mariad- 
dctàn;  inf.  costr.  mariaciùf  - 
consigliarsi,  spingere,  sospin- 
gere. 

MARiACitj(N),  n.  -  cospirazione, 
congiura. 

mariAdda,  n.  -  deliberazione. 

mariAm,  n.  proprio  -  Maria 
(dei  Missionari). 

MARiGÀ,  n.  -  intonaco. 

MARiMÀN,  n.  -  intestino,  bu- 
dello. Pacchetto  intestinale  (Ch.). 

mAritu,  n.  -  consigliere. 

mArka,  n.  -  empiastro. 

MARKÀ,  n.  -  polenta. 

markAba,  n.  -  barca,  battello, 
piroga. 

marmAri,  n.  -  esploratore. 

MARMÀRsiTU,  u.  -  ,spione. 

marmArsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  marmarsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  marmàrsita;  pass, 
imperf.  marffuirsè;  perf.  marmar- 
séra;  partic.  marmarsctàn;  inf. 
costr.  marmarsùf  -  far  avvol- 
gere, girare,  vagare,  girandolare. 

MARMÀRU,  V.  di  forma  sem- 
olice.  Tema  mannara  -  Pass, 
imperf.  mannare;  perf.  marma- 
rèra;  partic.  marmarctàn;  inf. 
costr.  marmaràf  -  avvolgere. 

MARMiÀN,  n.  -  intestino,  bu- 
dello, visceri.  Lo  stesso  che  mari- 
man. 

MARRATÈ,  n.  -  bue. 

MARRÀTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  marrata  -  Pass,  im- 
perf. marrafè;  perf.  marratèra; 
partic.  mar  rat  e  fan  ;  inf.  costr. 
mar r aiti f-  muggire,  mugghiare. 

mArru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  marra  -  Pass,  imperf.  marre; 
perf.  marrcra;  partic.  marretìm; 
inf.  costr.  marrùf  -  ravvolgere. 

marrOf,  n.  -  cenere. 

mArsa,  n.  -  circolo. 

MARSfc,  as:*!.  -  rotondo. 

mArsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  mani).  Tema  marsa  -  Pass,  im- 
perf. nurse;  perf.  nuirsjra ;  partic. 


MARTIFACClSU 

marsetàn;  inf.  costr.  marsuf  - 
ravvolgere,  avviluppare,  circon- 
dare, sedersi  in  giro,  assediare. 

MARTIFACClSU,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica).  Tema  mar- 
tif accisa  -  Pass,  imperf.  martifac- 
cisè;  perf.  martlfacciscra;  partic. 
martifaccisetàn  ;  inf.  costr.  marti' 
faccisùf  -  far  mettere  lo  sciammà 
alla  cintura  (Ch.). 

MARTiFACiO,  v.  di  fomia  en- 
fatica (da  maria).  Tema  marti- 
fadda  -  Pass,  imperf.  martifad- 
dèy-tè;  perf.  martifaddèra,'tèra; 
partic.  martifaddetàn  ;  inf.  costr. 
marti faciùf  -  mcltcrsì  lo  sciammà 
alla  cintura  (Ch.). 

MARTÒ,  n.  -  tela  che  si  av- 
volge intorno  al  corpo  per  co- 
prire le  parti  vergognose  (Ch.). 

martC,  n.  -  chioma. 

mAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mara  -  Pass,  imperf.  mare  ; 
perf.  mar  èra  ;  partic.  mar  clan  ; 
mf.  costr.  fnarùf  -  consigliare, 
perdonare,  aggraziare. 

MARÙ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mara  -  Pass,  imperf.  mare; 
perf.  marèra  ;  partic.  maretàn  ; 
mf.  costr.  marùf  -  guarire. 

MARU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  màra  -  Pass,  imperf.  màrè\ 
perf.  marèra  ;  partic.  màretàn  ; 
inf.  costr.  màrùf;  inf.  pass,  ma- 
ràmii  -  avvolgere,  avviluppare, 

firare.  Hin  màramà,  si  avvolge  ; 
arkakò  na  màriy  fasciami  il  mio 
braccio  (Ch.). 

MARUMAN,  n.  -  viscere,  inte- 
stino (confr.  maremàtiy  marimàn 
e  marmiàn). 

MASAKULÀ,  n.  -  zucca  secca 
e  vuota.  Vedi  mesaculà, 

MASCIÀLA,   n.    -    cuoio. 

MASClLLA,  n.  -  sorgo. 

MASKAKò,  n.  -  legaccia. 

MASKÀLA,  n.  -  croce. 

MASKòTA,n.- apertura,  finestra. 

massAlo,  n.  -  colonna  del 
centro. 

MASSÈNA,  agg.  -  sterile;  n. 
sterilità. 
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MASSERÀ,  n.  -  recinto,  circuito, 
corte,  cortile  della  casa,  parco; 
chiuso  per  bestiame.  Masscrà 
mótiy  abitazione  del  re.  Corte. 

MATA,  n.  -  capo,  testa,  cranio: 
colmo;  chioma;  turbante.  Mata 
kamadt,  spiga  ;  mata  ascèti^  spiga 
verde  ;  mata  karè ,  testa  rasa  ; 
mata  giàla,  usato  avverb.  sotto. 

MATÀMA,  agg.  -  affezionato. 

matamAtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  mat amata  -  Pass. 
imperi,  matamatè;  perf.  matama- 
tèra  ;  partic.  matamatetàn  ;  inf. 
costr.  matamatuf  -  annoiarsi. 

matànsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  matansa  -  Pass, 
imperf.  matansè  ;  perf.  matansèra  ; 
partic.  matansetàn  ;  inf.  costr. 
maiansiif  -  far  unire,  appiccicare, 
attaccare  (si  dice  dell'  attaccare 
una  candela  contro  una  parete, 
un  legno  ecc.)  (Ch.). 

matAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  matana  -  Pass,  imperf. 
matanè;  perf.  matanèra;  partic. 
matanetàn;  inf.  costr.  matanùf  - 
unire,  unirai. 

matatà,  agg.  -  acido,  agro; 
n.  aceto. 

matatàtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  matatata  -  Pass, 
imperf.  malatatè  ;  perf.  matatatèra; 
partic.  matatatetàit  ;  inf.  costr. 
matatatùf  -  abbellire. 

matayò,  n.  -  accattone. 

mathùma,  n.  -  scfltrezza. 

matiè,  n.  -  pelle  di  capra  o 
di  pecora  conciata,  di  cui  si  fanno 
strisele  per  cucire  (Ch.). 

matraoA,  n.  -  scopa. 

mAtuma,  avv.  -  niente  affatto. 

matuò,  agg.  -  azzimo. 

maurtùma,  n.  -  rabbia. 

MAVACCiÀ,  n.  -  principio  del 
mese. 

mazAfa,  n.  -  libro.  Kedàs 
ma\àfay  Bibbia;  maTjifa  islàmay 
Corano. 

meccellA,  n.  -  pelle  fina  rossa 
d'Europa  per  lavori  di  sellaio 
(Ch.). 

15 
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MÉCCIA 


MÉcciA,  n.  -  bastardo. 

MÈcciu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  meccia  -  Pass,  imperf. 
tneccié  ;  perf.  vteccièra  ;  partic. 
fjieccietàn;  inf.  costr.  mecciùf  - 
lavare. 

mecelAto,  n.  -  padiglione, 
riparo  in  tela. 

MÉciA,  n.  -  nazione. 

MECiAÈ,  agg.  -  ebbro. 

MECiAU,  V.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  mcciàa  -  2.  pers.  pres. 
o  f ut.  mcc io f fa;  i.  pìuT.tnenòftm; 
Pass,  imperf.  meciàè;  perf.  tue- 
ciàcra  ;  partic.  meciàctàn  ;  inf. 
costr.  meciàùf-  ubbriacarsi,  ineb- 
briarsi.  Il  Chiarini  scrive  mecciàti, 

medAli,  n.  -  pesi  (per  misura). 

MEDDECCiÀ,  n.  -  collana  di  pie- 
di o  di  rognoni  di  montoni  (Ch.). 

MEDÉBi,  n.  -  sedili  in  terra  a 
fianco  della  casa  (Ch.). 

MÉDiciA,  n.  -  patronato. 

MÉE,  inter.  -  vediamo  !  ve- 
diamo cos'ó  ! 

MEETl,  n.  -  argento.  Vedi  métì. 
MEFATÈ,  n.  -  gusto,  appetito, 
sapore. 

MHKA?,  pron.  inter.  invariabile 
per  generi  e  per  numeri  -  quanto? 

melAa  (anche  )nc!(ì),n.  -  mar- 
cia, (materia). 

MEi.Àcci,  n.  -  rasoio. 

melAu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  iMcLìa  -  Pass,  imperf.  mclàc  ; 
perf.  mcli'tcra;  partic.  mcliìctìiu\ 
inf.  costr.  mcliiùf  -  marcire.  Hin 
jìiL'laa,  fa  marcia. 

MHu\;v  e  MELHivH,  n.  -  segno. 

MKLhKKTTA,    U.    -    tfOmba. 
MKLKKITA,    H.    -    SegUO,  SCOpO. 

MHLKì,  avv.  -   felicemente. 

MHi.Lò  op.  MELÒ,  u.  -  grauaglia 
cotta  nelTacqua. 

MENAFHKi,  n.- opinione,  dogma. 

MESCE,  n.  -  sposo. 

Mf:Ni-\s-KEDis,  -  spirito  santo 
(dei  missionari). 

MhRGA,  lo  stesso  che  marina  - 
erba,  pascolo. 

MI  Kì,  lì.  -  fratello  (d' ami- 
cizia), vii)nìpare  di  nozze. 


MIA 

MERKÀ,  n.  -  destra  (mano); 
meglio  mirgà. 

MERKÀ,  lo  stesso  che  markà  - 
polenta. 

merkAba,  vedi  tnarkàba. 

MERMERÈ,  agg.  -  astuto,  fufboy 
sapiente,  quei  che  cerca  saper 
tutto  (Ch.). 

MERMÈRU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  mermera  -  Pass. 
imperf.  mcrmerè;  perf.  mermerèra  ; 
partic.  mermeretàn  ;  inf.  costr. 
mermeruf  -  cercar  di  sapere,  di 
appurare. 

MÉSA,  n.  -  lenticchia. 

MESÀi,  n.  -  cosa. 

MESACULÀ,  n.  -  cocozza  piatta 
a  lungo  collo,  spesso  rigonfiato 
per  portar  acqua  in  istrada.  I 
musulmani  se  ne  servono  per 
le  preghiere  (Ch.). 

MESSA,  n.  -  corona  dei  mu- 
sulmani. 

MESEKGÀ,  n.  -  pane  di  sorgo. 

meserAccio,  n.  -  novella,  no- 
tizia, nunzio. 

MÉSI,  n.  -  pranzo. 

MEsìLi,  n.  -  imagine. 

MEslLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mcs'tla  -  Pass,  imperf.  me- 
silè;  perf.  mesilèra;  partic.  mesi- 
Jciàn:  inf.  costr.  mcsilùf  -  di- 
pingere. 

MESQ.UIDA,  n.  -  tempio  dei  mu- 
sulmani. 

MESSERÀ  e  MESSERI,  u.  -  len- 
ticchia (confr.  tfièsa), 

MESsìAS,  n.  proprio  -  Messii 
(dei  missionari). 

MESsu'ÓBi,  n.  -  paniere  grande 
di  paglia,  alto  (Ch.). 

METÀ,  lo  stesso  che  mata. 

META-BOKA,  u.  -  ghiande. 

METADì,  n.  -  piatto  per  cu'v 
cere  pane. 

Mf.Tì,  n.  -  argento,  scudo. 

Mi-Ti,  n.  -  palma,  stuoia  (di 
palme). 

MHTTl,  n.  -  stuolo. 

MI,  cong.  -  affinchè. 

MIA,  n.  -  ogL:;etti,  masserizie, 
mercanzia,  cosa,  stovii^lie,  ute:i- 


MIÀA 

3Ìli,  arnesi,  istruraenti.  Mia  màna,  * 
arredi  di  casa  ;  mia  loia  op.  lólàti^ 
istrumenti  di  guerra,  armi;  tnià 
fardàtiy  armamenti  del  cavallo; 
mia  kotisàti,  istrumenti  ed  arnesi 
rustici  ;  mia  lugàma,  briglia  ;  mia 
gharàtiy  visceri  (Ch.). 

miAa,  agg.  -  dolce,  appetitoso, 
sugoso. 

MIAA  (anche  m/4),  n.  -  sugna. 

miAfacIsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica).  Tema  mia- 
J'acisa  -  Pass,  imperf.  miàfacisè; 
perf.  miàfacisèra;  partjc.  miàfa- 
ciseiàn;  inf.  costr.  miàfacisùf  - 
far  gustare. 

miAfaciù,  V.  di  forma  enfatica. 
Tema  mia/adda  -  Pass,  imperf. 
miàfaddèy-tè;  perf.  mia/adderà,- 
tèra;  partic.  miàfaddetàn;  inf. 
costr.  miàfaciùf  -  gustare  bene. 

MiAu,  V.  irre^.  di  forma  sem- 
plice. Tema  miàa  -  Pass,  im- 
perf. miàè;  perf.  miàèra;  partic. 
miàelàn;  inf.  costr.  miààf  -  gu- 
stare, esser  gustoso,  gradire,  pia- 
cere. V.  neg.  immiàUy  non  ha 
gusto  ;  kan  miàu^  dolce,  gustoso  ; 
immiàUy  spiacevole,  ingrato. 

MìAu,  -  gusto,  sapore. 

micciAru,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  micciara  -  Pass,  im- 
perf. micciarè  ;  perf.  micciarèra  ; 
partic.  micctareiàn  ;  inf.  costr. 
micciarùf  -  graffiare. 

MiccìRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  miccira  -  Pass,  imperf. 
miccirè  ;  perf.  miccirèra  ;  partic. 
micciretàn  ;  inf.  costr.  miccirùf  - 
torcere,  premere,  sforzare,  svel- 
lere. 

MiciFACiC,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  mi  ci  f adda  -  Pass. 
imperf.  micifadde,-tè>:  perf.  /;//- 
ci f adderà, -lèra  ;  partic.  micifad- 
dclàn  ;  inf.  costr.  micifaciùf  - 
amicarsi. 

MiciRÀMA,  n.  -  falsità. 

MiciC,  n.  -  amico;  agj^.  di- 
letto, prediletto. 

Miciu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  micia  -  Pass,  imperf.  micie  ; 
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perf.  micièra;  partic.  vticietàn; 
mf.  costr.  miciùf  -  lavare  (cfr. 
mècciti). 

MiciÙMA,  n.  -  amicizia,  bene- 
volenza, alleanza,  favore. 

midAga,  n.  -  leggiadria. 

midAgu,  agg.  -  piacevole,  leg- 
giadro, bello. 

midAgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  midaga  -  Pass,  imperf. 
midaghè;  perf.midaghèra;  partic. 
midaghetàn  ;  inf.  costr.  midagìif  - 
abbellire,  ornare.  Kan  midàgu, 
ciò  che  é  bello. 

MmÀN,  n.  -  grano,  granaglia, 
cereali,  cibo,  nutrizione. 

MiDDl,  n.  -  lombi. 

MIDDÒ,  n.  -  pettine. 

MIE,  inter.  -  vediamo!  (cfr. 
meè). 

MiÈRON,  n.  -  specie  dì  menta. 

MiÉsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  miàu).  Tema  miesa  -  Pass, 
imperf.  miesè;  perf.  miesèra;  part. 
vtiesetàn  ;  inf.  costr.  miestif  -  (far 
dolce),  addolcire,  condire. 

MIETI,  vedi  mètì,  argento. 

MfLA,  n.  -  gamba,  piede,  cal- 
cagno; stelo,  ceppo,  piede  del- 
Talbero.  Mila  kamaaì^  stelo  di 
grano. 

MiLÌKU,  n.  -  serramento. 

MiLKì,  n.  -  caso,  sorte,  fortuna, 
cenno,  augurio,  presagio. 

MiLTò,  n.  -  compagno  di 
viaggio. 

MlNDA,  n.  -  prezzo,  pegno, 
mercede,  salario. 

MiNGiÈ,  agg.  -  coetaneo. 

MiòFTU,  n.  -  dolcezza. 

MiRAB,  n.  -  tramonto.  Voce 
adoperata  solo  da  alcuni  Galla, 

MiRGA,  n.  -  destra. 

mirgA,  n.  -  spoglie,  vesti- 
menta. 

MiRGÀ  e  mirgAtti,  avv.  -  a 
destra. 

mirgò,  n.  -  discesa,  pendio. 

MisX,  n.  -  testicoli  e  membro 
che  si  portano  in  trofeo  dalla 
guerra,  come  segno  di  vittoria; 
spoglie  nemiche  (Ch.). 
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Misi 


Misi,  n.  -  pranzo ,  colazione 
(confr.  mèst). 

MisìLi,  n.  -  esempio. 

MisiNGÀ,  n.  -  sorgo  o  duràh 
rosso  scuro  (confr.  mesengà), 

MissiRÀ,  e  missirìy  n.  -  len- 
ticchia (eh.). 

Mìsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tnisa  -  Pass,  imperf.  mise  ; 
perf.  misera  ;  partic.  misetàn  ;  inf. 
costr.  misùf  -  pranzare. 

MlTA,  n.  -  galoppo. 

mIti,  avv.  -  non,  no. 

MiTì,  n.  -  formica  nera. 

MiTMiTTÀ,  n.  -  specie  di  pepe 
in  uso  in  Abissinia  e  fra  i  Galla 
(Ch.). 

Mlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mia  -  Pass,  imperf.  tniè; 
perf.  mitra \  partic.  mietati;  inf. 
costr.  miùf  -  belare. 

MizÀN  op.  mizAna,  n.  -  bilancia, 
equilibrio. 

mizAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mi^anfl  -  Pass,  imperf. 
tniyinl;  perf.  mi:;jauèra\  panie. 
miianetàn;  inf.  costr.  miyimif  - 
pesare,  equilibrare. 

Mò,  avv.  -  ancora;  cong.  o, 
oppure,  inoltre,  anche,  ancora. 

MOACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  moadda  -  Pass, 
imperf.  moaddè,-tè;  perf.  moad- 
dcra^-tèra  ;  partic.  moaddetàn  ; 
inf.  costr.  moaciùf  -  vincere. 

MÒAFAClsu,  V.  di  forma  causat. 
(dall'enfatica).  Tema  mòafacisa  - 
Pass. imperf. móafacisè;  perf. móa- 
facisèra  ;  partic.  mòafacisctàìi  ;  inf. 
costr.  mòafacisìtf  -  far  regnare. 


ilo  vernare. 


MÒAi'ACiC,  V.  di  forma  enflitica. 
Tema  móa f adda  -  Pass,  imperf. 
móafaddc,-tè  ;  perf.  móaf ad  derag- 
lerà; partic.  tììòafaddetàu;  inf. 
costr.  mòafaciùf  -  regnare,  go- 
vernare   assolutamente. 

MocciÀ,  n.  -  colla. 

MOGIA,  n.  -  infante. 

MOCiòKU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  mociora  -  Pass,  im- 
perf.   mcciorc;    perf.    mcciorèra; 


molàa(hik) 

partic.  mocioretàn  :  inf.  costr.  mo- 
ciòrùf  -  stracciare. 

MOCiÙMA,  n.  -  infanzia. 

mocodì,  n.  -  tortora. 

MOFÀ,  agg.  -  vecchio. 

MOFÀ,  n.  -  cencio,  straccio^ 
roba  vecchia  (parlando  di  vestiti). 

MOFAÈ,  agg.  -  invecchiato. 

MOFAÈRA,  forse  da  un  verbo 
mòfàu  (invecchiare).  Voce  del 
passato  perfetto:  si  é  fatto  vecchio. 

MOGA,  n.  -  frontiera,  limite» 
sommità.  Agg.  limitrofo. 

MÒGA,  n.  -  pericolo. 

MOGAciù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  mogadda  -  Pass. 
imperf.  mogaddè,-tè;  perf.  mo- 
^adderà y- tira;  partic.  mogaddetàUy 
inf.  costr.  mogaciùf  -  corrompere. 

MOGGÀ,  n.  -  paese  disabitato, 
deserto. 

mogAu,  V.  irreg.  di  forma 
semplice.  Tema  mogaa  -  2.  pers. 
pres.  0  fut.  mogofta;  i.  plur. 
mogóftia;  pass,  imperf.  mogàè\ 
perf.  mogàèra;  partic.  mogàctàn; 
inf.  costr.  mogàùf  -  esser  pen- 
sieroso, affliggersi;  meditare. 

MOGHÈ,  n.  -  mignolo  (dito). 

MOGHKsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  mogbcsa  -  Pass,  imperf. 
moghesè;  perf.  moghesèra;  partic. 
moghesetàìi;  inf.  costr.  mogbesùf- 
avvilire;  violare. 

MÒGI,  avv.  -  forse,  chissà, 
non  so,  ne  dubito. 

MOGiRÈ,  n.  -  forno  di  terra. 

MÒGiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mogia  -  Pass,  imperf.  mògie; 
perf.  mógièra  ;  partic.  mògictìw  ; 
inf.  costr.  mògiiif  -  dubitare. 

MOGOLÈ,  n.  -  garctto,  nervo 
del  femore. 

MOjÈ  e  MOjifì,  n.  -  mortaio, 
pietra  da  macinare.  Mòjb  hima^ 
mortaio  pel  caffè  (cfr.  anche 
moyt'). 

MOKA,  n.  -  pappa,  farina,  cc>lla 
(confr.  moccià), 

.MOLAA(inN),  V.  impers.  -  in- 
calvisce  (forse  da  un'  iiilìiiilo 
molàu). 


MÒLI 

MÒLI,  n.  -  coscia,  anca. 

MOLOXiÈ,  n.  -  monaca  (dei 
missionari). 

MOLO,  agg.  -  calvo,  n.  cal- 
vizie. 

MOò,  n.  -  reni. 

MÒRA,  n.  -  ovile,  stecconata, 
gregge. 

MORA,  n.  -  peritonèo. 

MÒRA,  n.  -  grasso,  sego. 

MORARÈ,  n.  -  amore. 

MORGÀ,  n.  -  tendine. 

MÒRKA  e  morkAta,  agg.  -  te- 
stardo, ostinato. 

morkiè,  agg.  -  pertinace. 

mòrma,  n.  -  collo,  gola,  strozza, 
gozzo. 

mormaciO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  mormadda  -  Pass, 
imperf.  mormaddh^-th  ;  perf.  mor- 
maddèray-tèra  ;  partic.  mormad- 
detàn;  inf.  costr.  mormaciùf  - 
esaminare. 

mormadda,  n.  -  esame. 

MòRMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  morma  -  Pass,  imperf. 
monne  ;  perf.  mormora  ;  partic. 
mormetàn;  inf.  costr.  mormùf  - 
negare. 

MORODÀ,  n.  -  lima  (per  il 
ferro). 

MORÒDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  moroda  -  Pass,  imperf. 
morodè;  perf.  morodèra;  partic. 
morodetàn  ;  inf.  costr.  morodùf  - 
limare,  strofinare. 

MÒRTU,  n.  -  aruspice. 

MÒRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mòra  -  Pass,  imperf.  mórh\ 
perf.  mórèra  ;  partic.  móreiàn  ; 
inf.  costr.  móriif  -  tagliare.  V. 
negat.  emmóru,  non  taglio  o  ta- 
gliere, emrtwrin,  non  tagliare. 

MÒRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mora  -  Pass,  imperf.  more; 
perf.  morèra  ;  partic.  moretàn  ; 
inf.  costr.  moruf  -  bendare. 

MORÙF,  n.  -  benda,  striscia, 
lamina. 

Mosuò,  n.  -  campo  bagnato 
artificialmente  (Ch.). 

motAra,  n.  -  presidio. 


MUKÀ 
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MÒTI,  n.  -  re,  principe.  Mòti 
simbirà  (re  degli  uccelli;  aquila. 

MÒTUMA,  n.  -  regno,  governo, 
sovranità.  Mótuma  ÌVakajò,  cielo; 
mótuma  samài,  paradiso  (P.  Leon). 

MÒu,  V.  di  forma  sem{)lice. 
Tema  móa  -  Pass,  imperf.  móè  ; 
perf.  móèra;  partic.  móetàn;  inf. 
costr.  móàf  -  regnare,  governare, 
dominare,  comandare,  vincere. 

MOYÈ,  n.  -  mortaio.  Vedi  moie, 

MucciÀ  e  MuciÀ,  n.  -  fanciullo, 
bambino  (cfr.  mocià), 

MUCCiAjò,  n.  -  ragazza. 

MUCIÀ,  n.  -  gomma  (confr. 
moccià), 

MUCiciÀsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  muciciasa  -  Pass,  im- 
perf. muciciasè  ;  perf.  muciciasèra; 
partic.  muciciasetàn;  inf.  costr. 
muciciasùf  -  sdrucciolare,  scivo- 
lare. 

MUCiOLÈ,  n.  -  fanciuUino. 

MUCiuciÀ,  n.  -  fango,  melma. 

MUDAMUDDi,  n.  -  inguine,  an- 
guinaia, glandole  inguinali. 

MUDDl,  n.  -  fianco. 

MUDUKÀ,  agg.  -  ozioso. 

MUGAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mugàa  -  Pass,  imperf. 
mugàe  ;  perf.  mugàèra  ;  partic. 
mugàetàn;  inf.  costr.  miigàùf  - 
dormire,  addormentarsi,  poltrire, 
sonnecchiare. 

MÙGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  miiga  -  Pass,  imperf.  mughc\ 
perf.  magherà  ;  partic.  mughetàn  ; 
mf.  costr.  mugiif  -  aver  sonno, 
sonnecchiare,  dormire.  V.  negat. 
tmmùgu,  non  dormo  o  dormirò  ; 
immughin^  non  dormire;  mugdè, 
è  preso  dal  sonno  (Ch.). 

MUKA,  -n.  -  legno,  albero; 
tronco,  ramo;  frutto;  legname 
da  costruzione;  cavicchio.  Mukiì 
gidày  legno  flessibile,  pieghevole; 
miikà-egèrsa,  olivo;  muhà  méti, 
palma  ;  mukà-olkà,  albero  vuoto  ; 
mukà-ilkan;  ramo  per  nettarsi 
i  denti  ;  mukà-morodà  ,  raspa  ; 
mukà-tùmay  pestello;  mukà-coràti^ 
arcione  di  sella  (Ch.). 
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MÙKA 


MÙKA,  n.  -  Stirpe. 

mukAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mukaba  -  Pass,  impcrf. 
mukabè;  perf.  mukabèra;  partic. 
ìHukabetàn;  inf.  costr.  mukabùf- 
pregare. 

mukAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mtikàa  -  Pass,  imperf. 
,  mukàè  ;  perf.  mukàèra  ;  partic. 
mukàetàn;  inf.  costr.  tnukàùf  - 
impensierirsi,  mettersi  in  pen- 
siero. V.  negat.  immukàn,  non 
mi  metto  in  pensiero;  imniukain, 
non  ti  mettere  in  pensiero  (Ch.) 
(confr.  mogàu). 

MUKTÀ,  n.  -  legno. 

MULLÀTA,  agg.  -  manifesto. 

MULLATÈ,  avv.  -  pubblica- 
mente, manifestamente,  svelata- 
mente. 

MULLATÒ     e     MULLETÒ,     n.      - 

segno. 

MULLÀTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mullata  -  Pass,  imperf. 
mullatè;  perf.  mullatèra;  partic. 
mullatetàn  ;  inf.  costr.  mullatuf  - 
apparire,  comparire,  scoprire,sve- 
lare.  Mtillatè,  svelato.  Il  Chiarini 
scrive  mullàiiu, 

,  MÙLLisu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  mullisa  -  Pass,  imperf. 
nmllisè;  perf.  mnllisèra;  partic. 
mullisetàn  ;  inf.  costr.  mulìisìif  - 
far  vedere,  scoprire,  svelare, 
aprire,  spalancare,  manifestare, 
palesare. 

mullisù(n),  n.  -  manifesta- 
zione. 

MUNAKUSiÈ,  n.  -  monaco  (dei 
missionari). 

MUORÀ,  n.  -  peritonèo  (confr. 
mora), 

MUORÀ-lGGiA,(Ch.)  n.- cornea 
dell'occhio. 

MURA,  n.  -  taglio  (delle  messi) 
messe,  raccolta. 

MURACiù,  V.  di    forma    attiva 


ì 


mutAyo 

accresc.  Tema  muradda  -  Pass, 
imperf.  muraddè^-iè  ;  perf.  murad- 
dèra^'tèra;  partic.  muraddetàn; 
inf.  costr.  muraciùf  -  tagliare, 
castrare. 

MURASCiò,  agg.  -  sincero. 

MURATE,  agg.  -  monco. 

MURÀTU,  n.  -  eunuco. 

MÙRGU,  V.  di  forma  semplice 
Tema  murga  -  Pass,  imperf. 
murghh\  perf.  murghèra;  partic. 
tntirghetàn;  inf.  costr.  murgùf  - 
discendere. 

MURMùRA,  n.  -  pezzetto. 

MURMÙRU,  V.  di  forma  semplice 
da  miìru  con  raddoppiamento 
ella  sillaba  iniziale).  Tema  w//r- 
mura  -  Pass,  imperf.  murmurè; 
perf.  murmurèr/i;  partic.  murmu- 
retàn;  inf.  costr.  murmurùf  ~  Xx- 
gliare  a  piccoli  pezzetti. 

MURRA,  n.  -  autunno. 

MURRA,  n.  -  fortificazione. 

MÙRRU,  lo  stesso  che  mùru, 

MURslsu,  v.di  forma  causativa. 
Tema  mursisa  -  Pass,  imperf. 
mursisè  ;  perf.  mursisera  ;  partic. 
mursisetàn  ;  inf.  costr.  tnursisùf  - 
far  tagliare,  castrare,  segare  ecc. 

MURTò,  n.  -  forbici,  lamina. 
Mnriò  bamtùy  lamina  della  sega. 

MÙRTU,  n.  -  tagliatore. 

MÙRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mura  -  Pass,  imperf.  mure  ; 
perf.  murerà  ;  partic.  muretàn  ; 
mf.  costr.  murùf\  inf.  pass,  mu- 
rmnu  -  tagliare,  castrare,  recidere, 
segare,  troncare,  mutilare.  Immu- 
rami^ intonso;  mata  mùru^  de- 
capitare ;  dubbi  mura,  convenire, 
decidere  (confr.  mòra), 

MusciRÀ,  n.  -  sposa. 

MUSCiRò,  n.  -  sposo. 

MUTA,  n.  -  sabbia. 

MUTA,  n.  -  lesina  diritta,  chiodo. 

MUTAVO,  agg.  -  vagabondo. 


— '.j-^ì^aK 


N 
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N.  Consonante  caratteristica 
del  caso  nominativo  nella  fles- 
sione. 

NA,  voce  del  pronome  di  i. 
persona  accusat.  retto  -  me. 

NACA,  n.  -  corso. 

KÀCCIA  e  NÀciA,*  n.  -  cocco- 
drillo. 

KADDÈ,  NADDÈH^e   NADDÈNI,    n. 

-  donna,  femmina  ;  moglie.  Nad- 
dèni  baètti,  donna  bella.  Agg.  - 
femmineo,  femminile. 

NADDlTTi,   n.  -  donnicciuola. 

NADlTTi,  n.  -  calcio. 

nAè,  agg.  -  stupito,  meravi- 
gliato. 

nAf,  voce  del  pronome  di  i. 
persona,  caso  dativo  -  a  me,  mi. 
nAfa,  n.  -  corpo ,  persona. 
Nàfa  gtidda-sa^  uomo  grosso. 

KAFÀ,  agg.  -  zoppo,  storpio, 
storpiato. 

NAFÀ,  n.  -  storpiatura. 

NAFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  nafadda  -  Pass, 
imperf.  nafaddè.-ie;  perf.  nafad- 
dèray-tèra  ;  partic.  nafaddetàn  ; 
inf.  costr.  na facili f  -  zoppicare. 

NAFETFÈT,   n.    -    ZUppa. 

nAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nafa  -  Pass,  imperf.  nafh  ; 
perf.  nafira  ;  partic.  uafetàn  ;  mf. 
costr.  nafùf  -  zoppicare. 

NAGÀ,  agg.  -  buono  (si  ado- 
pera nei  saluti). 

NAGÀ,  n.  -  bene,  concordia, 
pace,  complimento,  saluto. 

nagAa,  agg.  -  sicuro.  Avv.  - 
sicuramente,  fedelmente. 


narA 

NAGÀDA,  n.  -  commercio. 

nagAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nagada  -  Pass,  imperf. 
nagadè,-iè;  perf.  nagadèray-ièra; 
partic.  ttagadetàn  ;  inf.  costr.  «a- 
dùf  -  commerciare,  trafficare. 

NAGARlT,  n.  -  tamburo. 

nagAro,  n.  -  maledizione  ta- 
cita. 

NAGATÀsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  nagaiasa  -  Pass,  im- 
perf. nagatasè  ;  perf.  nagatasèra  ; 
partic.  nagatasetàn  ;  inf.  costr. 
nagatasùf'  esser  d'accordo,  con- 
cordare. 

NAGAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nagàa  -  Pass,  imperf.  na- 
gài  ;  perf.  nagàèra  ;  partic.  nagàe- 
tàn;  inf.  costr.  nagàùf-  starnutare. 

NAGDù,  n.  -  decrepitezza. 

NAGùMA,  n.  -  sicurezza,  bene. 
Jh  nagumày  tranquillo,  bene. 

NAHò,  n.  -  ministro.  Nahón 
moti,  soldato  (ministro  del  Re). 

MAHOMECÉ,  n.  -  ministra,  don- 
zella, aiutatrice. 

NAHÓMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nahoma  -  Pass,  imperf. 
nahomè;  perf.  nabomèra'y  partic. 
nahometàn;  inf.  costr.  nahomàf 
-  amministrare. 

NAHÙMA,  n.  -  ministero. 

nainfàfu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  nainfafa  -  Pass,  im- 
perf. nainfafè'y  perf.  nainfafèra; 
partic.  nainfafetàrt'y  inf.  costr. 
nainfafùf  -  adontarsi. 

kakA,  n.  -  stivaletti  di  cuoio 
di  donne  nobili  (Ch.). 
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nakArsa 


nakArsa,  n.  -  scrofola,  cancro, 
tumore. 

NAKSlsu,  V.  di  forma  causai. 
Tema  fiaksisa  -  Pass,  imperf. 
fiaksisè;  perf.  naksisèra;  partic. 
naksisetàn;  inf.  costr.  nahisiif  - 
far  mettere,  versare  etc.  Soghìdda 
tmksìsu,  salare. 

nAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  naka  -  Pass,  imperf.  ttakè  ; 
perf.  ttakèra  ;  partic.  tiaketàn  ;  inf. 
costr.  nakùf  -  mettere,  metter 
dentro,  infondere,  versare,  get- 
tar dentro,  posare,  bagnare,  an- 
naffiare, ammollare.  Soghìdda  nà- 
kii,  salare. 

NALÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nalada  -  Pass,  imperf.  na- 
ladè  ;  perf.  naladèra  ;  partic.  nala- 
dctàtr^  inf.  costr.  naladùf-  donare. 

nAma,  n.  -  uomo.  Nominat. 
iiàmni.  Nàmmi  meka  ?  Quanti  uo- 
mini ?  nàma  guddà,  molti  uomini, 
gente,  moltitudine  ;  kan  nàma 
(dell'uomo),  umano  ;  nà^na  arar- 
su,  pacificatore;  nàma  agarsìsu, 
guida;  nàma  bacssa,  uomo  bello; 
nàma  bèkuy  savio,  sapiente,  in- 
telligente ;  nàma  bia,  popolo,  in- 
digeno ;  biakó  nàma,  compatriota  ; 
nàma  ciobii,  peccatore  ;  nàma  dàlit, 
crede;  nàma  derày  uomo  alto; 
nàma  dima  (uomo  rosso)  bianco  ; 
nàma  dinkè,  nano  (uomo  mera- 
viglioso); ntima  daga,  veridico; 
nàma  cièccìa,  tribolato;  nàma  e- 
nàjfa,  invidioso,  geloso;  nàma 
èrga  od  ergati ,  messaggiero  ; 
nàma  fàrda,  cavai iero,  soldato  a 
cavallo;  nàma  furdà,  uomo  grasso;  * 
nàma  f^^;;^,  traditore;  nàvia  gàri, 
uomo  dabbene,  un  bravo  uomo  ; 
affabile,  civile,  insigne,  docile, 
casto  ;  nàma  gawà,  stupido  ;  nàma 
giahà,  uomo  robusto,  egregio, 
valoroso  ;  nàma  gòrsn ,  consi- 
gliere; nàma  guddà,  personaggio, 
nobile;  nàma  gùma,  vendicatore 
di  sangue  ;  nàma  guràccia,  negro, 
moresco  ;  nàma  badi,  bianco  ; 
nàma  hamà^  uomo  vizioso,  cat- 
tivo,   malvagio,    ribaldo;    nàma 


NARÀRSU 

hidamè,  carcerato,  prigioniero  ; 
nàma  borì,  ricco  (in  bestiame); 
nàma  bundùma,  tutti  gli  uomini  ; 
nàma  kalbì,  uomo  prudente,  in- 
gegnoso; nàma  karàta,  doganiere  ; 
nàma  kippàu,  calunniatore;  nàma 
korìccia  o  kortccia  kàbu,  medico  ; 
nàma  kan  làfa  kàba,  uomo  ricco 
in  terre;  nàma  manàti,  amico, 
uomo  di  casa;  nàma  ogèsa^  ar- 
tefice; nàma  ukatè,  debole,  ma- 
lato ;  nàma  wakaiòti,  devoto  ; 
nàma  woscì,  ribelle  (Ch.). 

NÀMKi,  pronome  indetermi- 
nato -  un  certo,  qualche  uomo. 

NAMÙMA,  n.  -  umanità. 

na(n),  voce  del  pronome  di 
prima  persona  di  forma  apoco- 
pata,  di  ana,  cui  s'ò  aggiunto  n 
caratteristica  del  nominativo  -  io. 

NAKAI,  n.  -  mezzodì. 

nanAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nanàa  -  Pass.  imp.  nanàè  ; 
perf.  nanàèra;  partic.  nanàetàn\ 
mf.  costr.  nanàùf  -  espiare,  pu- 
rificare. 

nannAfta,  agg.  -  vagabondo. 

NANNAl  e  NAKNAÒ,  lì,  -  cirCUitO, 

contorno,  giro,  sinuosità. 

nannAti,  avv.  -  all'intorno. 

NANNAU  e  NANNHU,  V.  di  formu 

semplice.  Tema  nannàa  e  nannèa 
-  Pass,  imperf.  nannàè  Quanneè; 
perf.  nannàèra  e  nanncèra  ;  partic. 
namiàctàn  e  nanncetàn  ;  inf.  costr. 
nannàùf  e  nanncùf  -  girare,  gi- 
rare intorno.  Kan  nannàu,  giro. 

NANNÈsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  nannesa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  nannhiia  ;  pass,  im- 
perf. nanncsc;  perf.  nanncsèra; 
partic.  nannesetàn;  inf.  costr.  nan- 
ncsùf  -  far  girare,  cingere,  cir- 
condare, orlare. 

NANòFETU,  agg.  -  curioso. 

NAò  (Ch.)  -  servo.  Naò  mo- 
iitiif  servo  del  re  ;  esercito  (cfr. 
nabò), 

NAorf,  n.  -  porco  spino. 

NARÀRSU,  v.di  forma  semplice. 
Tema  nararsa  -  Pass,  imperf. 
nararsè;  perf.  nararscra;  partic. 


NARIRlTU 

nararsetàn  ;  inf.  costr.  nararsùf  - 
calmare. 

NARIRlTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  naririia  -  Pass,  im- 
perf.  naririiè;  perf.  nariritèra; 
partic.  uariritetàn  ;  inf.  costr.  na- 
riritiif  -  fregare. 

NAS,  n.  -  muro. 

nAsi,  n.  -  luogo  dove  si  ten- 
gono le  granaglie  (Ch./ 

NASìsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  nasisa  -  Pass,  imperf.  nasi- 
sé;  perf.  nasisèra;  partic.  nasisetàn; 
inf.  costr.  nasisùj  -  sorprendere, 
stordire,  spaventare,  spaurire. 

nAsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  nàu).  Tema  nàsa  -  Pass,  im- 
perf. nàsè;  perf.  nàsèra;  partic. 
nàsetàn  ;  inf.  costr.  nàsùf  -  sor- 
prendere, stordire,  spaventare; 
spaurire. 

nAsu,  n.  -  fremito.  " 

NATÈR,  n.  -  peso  di  diciotto 
talleri  di  Maria  Teresa  (Ch.). 

.NÀTTi,  voce  del  pronome  di 
prima  persona,  pei  casi  obliqui. 

NÀTTU,  pronome  di  i.  pers. 
usato  da  alcuni  Galla.  Pare  voce 
allungata  dal  pronome  na  -  io 
(Ch.). 

KÀu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  uàa  -  Pass,  imperf.  nàè; 
perf.  nàèra;  partic.  ttàetàn-,  inf. 
costr.  nàùf  -  esser  sorpreso,  sbi- 
l^ottirsi,  fremere,  tremare. 

NAVANGHiÈLi,  lì.  -  accusatore. 

NEBì,  n.  -  profeta. 

NECCIO,  agg.  -  biafico,  ca- 
nuto. Neccio  àka  aneti  (bianco 
come  latte)  latteo. 

NÈcciu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  neccia  -  Pass.  imp.  neccie  ; 
perf.  neccièra;  partic.  neccietàn; 
inf.  costr.  «^cr/w/- biancheggiare. 

NECiACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  neciadda  -  Pass, 
imperf.  neciaddè,-tè  ;  perf.  neciad- 
dèray-tèra  ;  partic.  neciaddetàn  ; 
inf.  costr.  neciaciùf  -  imbiancare, 
render  bianco,  impallidire. 

NECiò, agg. -bianco.  Lo  stesso 
che  neccio. 
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NEDDù,  m  -  pacco. 

NEFÀ,  n.  -  pelle, 

NEFS,  N^FSÈ  e  NEFSì,  n.  -  anima, 
spirito. 

NEGA,  agg.  -  sano  (cfr.  na^à\ 

NEGÀDA,  n.  -  commercio  (cfr. 
nagàda^. 

NEGÀDi,  n.  -  mercante,  com- 
merciante. 

negAdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  negada  -  Pass,  imperf.  ne- 
gidè;  perf.  negadèra;  partic.  ne- 
gadetàn;  inf.  costr.  nepadùf  - 
commerciare  (cfr.  nagàau). 

NEGHiRÀ,  n.  -  fieno  per  co- 
prire le  case. 

NEGÙMA,  n.  -  sanità  (cfr.  na- 
gumà). 

NEGUS,  n.  -  Imperatore.  Femm. 
Neghesty  Imperatrice  (dall'Ama- 
ricb). 

NÈNCiA,  n.  -  leone. 

NÈSSAH,  n.  -  penitenza. 

NÌTi,  n.  -  moglie,  consorte, 
compagna. 

NÓKMA,  agg.  -  furioso. 

NONNO,  n.  proprio  di  regione. 

NORA,  n.  -  calce,  calcina. 

NOTÈRi,  n.  -  equilibrio. 

NOTÉRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  noterà  -  Pass,  imperf.  no- 
terò; perf.  noterèra;  partic.  no- 
teretàn;  inf.  costr.  noterùf-  equi- 
librare. 

NU,  pron.  di  i.  pers.  plur. 
(nominativo  ed  accusativo  retto) 
-  noi,  ci,  ne. 

NÙBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nuba  -  Pass,  imperf.  nube  ; 
perf.  nubèra;  partic.  nubetàn;  inf. 
costr.  nubiif  -  terminare. 

NUF,  pron.  di  i.  pers.  plur. 
Voce  del  dativo  -  a  noi,  ci,  ne. 

NÙGHi,  n.  -  olio. 

NUKÈ,  n.  -  buco  stretto. 

NULGÀ,  agg.  -  lento,  lasso, 
vile. 

NÙRA,  n.  -  luce,  chiarezza; 
grazia,  soccorso  divino. 

NOTTI,  voce  del  pron.  di  i. 
persona  plur.  pei  casi  obliqui. 


o 


OÀ 

oÀ,  agg.  -  caldo  (cfr.  boba). 

OAFACiu,  V.  di  forma  enfatica. 
Tema  oafadda  -  Pass,  imperf. 
oafaddè,-tè;  perf.  oafaddèra^-ièra; 
partic.  oafaddetàn  ;  inf.  costr. 
oajaciùf  -  riscaldarsi  (cfr.  bo- 
bifaciu). 

OALLALClsu,  V.  di  forma  ca...- 
sativa.  Tema  oallalcisa  -  Pass, 
impejf.  oallalcisè  ;  perf.  oallalcisè- 
ni;  partic.  oallalcisetàn  ;  inf.  costr. 
oallalcisiif  -  ingannare. 

OASlsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  (?fl5/5a- Pass,  imperf.  oasisè; 
perf.  oasisèra;  partic.  oasisctàn; 
mf.  costr.  oasisùf-  riscaldare,  far 
riscaldare  (cfr.  bòhisii). 

OBANSA,  n.  -  foglia,  fogliame, 
fronda. 

OBAsu,  V.  di  forma  semplice  ? 
Tema  ohùsn  -  Pass,  imperf.  obàsl\ 
perf.  abuserà;  partic.  obàsctàn; 
mf.  costr.  obàsiif  -  dare  a  bere, 
abbeverare,  far  bere;  adacquare; 
iiiatHare,  curare  -  anén  op.  arma 
obàsn  -  allattare  (si  scrive  anche 
obìHiUi). 

OBH  ),  interiezione  -  maniera 
di  chiamare  uno  sconosciuto 
(Ch.).  ohi,  ohe. 

onoì,  agg.  -  aguzzo. 

oiJDl,  n.  -  aja  per  battere  il 
graiìo. 

OBfcNSA,  -  lo  stesso  che  obànsa. 

OBÙ,  n.  -  vaso,  secchio,  gia- 
ra. Obò  iTuddi),  vaso  grande  (d<x 
acqua);  obò  tiniiò  y  vaso  pic- 
colo. 

OBÒ,  n.  -  asino. 


ODÈCCIA 

OBOLATRù,  n.  -  fratello,  ger- 
mano. 

OBOLÈSA  e  OBOLÈssA,  il,  -  fra- 
tello carnale.  Plur.  oboleien^  fra- 
telli carnali. 

OBOLÈTi  e  OBOLÈTTi,  n.  -  so- 
rella carnale. 

OBOMBOLÀTI     e     OBOMBOLÈTTI  , 

n.  -  tempesta,  uragano. 

OBSiFAcisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'  enfatica).  Tema  obsi- 
facisa  -  Pass,  imperf.  obsifacisè; 
perf.  obsifacisèra;  partic.  obsifa- 
cisetàn;  mf.  costr.  obsifacisùf  - 
far  sopportare,  soffrire. 

OBsiFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  obsìfadda  -  Pass. 
imperf.  obsifaddè^-tè;  perf.  obsi- 
faadèra,-tèra;  partic.  obsifaddc- 
tàn  ;  inf.  costr.  obsifaciiif  -  sop- 
portar, soffrir  molto  (per  sé). 

OBSìsu,  agg.  -  paziente. 

òBsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  obsa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
òbsila;  pass,  imperf.  obsc\  perf. 
obsèra  ;  partic.  obsetàn  ;  inf.  costr. 
obsùf' aver  pazienza,  pazientare, 
sopportare,  consolare.  Kan  òbsu^ 
paziente;  kan  inòbsii^  impaziente. 

occACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  occadda  -  Pass. 
imperf.  occaddc,-tè  ;  perf.  occad- 
d èra, 'ter a  ;  partic.  occadddàn  ;  inf. 
costr.  occaciiif  -  assecchirsi,  di- 
venir secco. 

ODA,  n.  -  sicomoro,  i  cui  frutti 
si  mangiano  (Ch.). 

ODÈCCIA  e  ODÙCCIc,  Vedi  ode < sa 

e  odèssii. 


ODEFAaU 

ODEFACiC,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  odefadda  -  Pass.  imp. 
odefaddèy-tè;  perf.  odefaddèra,- 
tèra;  partic.  odefdddetàn;  inf. 
costr.  odefaciùf  -  domandare, 
esaminare. 

ODÈM,  avv.  -  alTimprovviso. 

ODERÒ,  n.  -  cigna.  Oaeró  hìka^ 
sciogliete  le  cigne  (Ch.). 

ODÈSA  e  ODESSA,  n.  -  voce, 
notizia. 

ODÈsu  e  ODÈssu,  V.  di  forma 
causativa.  Tema  odesa  op.  odessa  - 
Pass,  imperf.  odesh  op.  odessè; 
perf.  odesèra  op.  odessèra  ;  partic. 
odesetàn  op.  oaessetàn  ;  inf.  costr. 
odesùfop.  odessùf'  Narrare  (cose 
lontane),  contare,  dar  notizia, 
annunziare,  avvertire,  informare, 
predire,  denunziare,  divulgare, 
pubblicare. 

ODO,  prep.  -  prima,  prima  di. 
Gong.  -  prima  che.  Avv.  -  Din- 
torno. 

ODÒLCiA,  agg.  -  bianco,  bian- 
castro. 

ODÙ,  n.  (nomin.  odùn)'Voce, 
fama,  novella,  notizia,  storia, 
ciarla.  Odù  guddà  op.  guddò,  mol- 
te nuove;  odù-da,  ciarle  (Ch.). 

ODÙ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  oda  -  Pass,  imperf.  ode; 
perf.  oderà;  partic.  odetàn;  inf. 
costr.  odùf  -  domandare. 

odukOmu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  odukuma- Pass.  imp. 
odukumè;  perf.  odukumèra;  partic. 
oduknmetàn  ;  inf.  costr.  odukumùf- 
informare  ^potrebbe  essere  voce 
composta  da  odà\ 

OF,  -  particella  intensitiva. 

OFA,  n.  -  tappeto. 

of-dadabè,  agg.  -  pigro,  stan- 
co, lasso. 

of-dadabè,  n.  -  pigrizia. 

of-dadAbu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
É^oJa^w  -  diminuire,  scemare,  este- 
nuare, languire, 

.  of-damAku,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
damàku  -  svegliare. 
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of-dAmfisu,  V.  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
dàmfisu  -  sforzarsi. 

of-dedabdùma,  n.  -  pigrizia. 

OF-DiKACiù  -  V.  e.  di  forma 
att.  accresc.  Per  la  flessione  vedi 
dikaciu  -  bagnare. 

OFFA,  n.  -  canna  di  Durah 
da  far  siepi,  recinti  ecc.  (Ch.). 

OFFACiù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  offadda  -  Pass, 
imperf.  offaddè^-tè;  perf.  offad- 
dèra,-lèra;  particip.  offadactàn; 
inf.  costr.  ojfaciùf  -  coprire,  ve- 
stirsi (cfr.  affaciu), 

ÒFFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  offa  -  Pass,  imperf.  offe; 
perf.  afferà;  partic.  offctàn;  mf. 
costr.  òffiif  -  perseguitare. 

OF-GAMACiù,  V.  e.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  gamaciù  -  dilettare,  diver- 
tire, godere. 

OF-GiÀGiA,  agg.  -  superbo, 
orgoglioso. 

OF-GiÀGiu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  già- 
giù  -  gettare,  scagliare,  vantare, 
gloriarsi. 

OF-GiAGiÙMA,  n.  -  superbia, 
orgoglio. 

OF-GIALLATÈ,  agg.  -  COntCUtO, 

soddisfatto. 

of-gìbbu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gìhhu  -" 
annoiarsi. 

of-gìbbu(n),  n.  -  fastidio, 
nausea,  malinconia. 

OF-GùDDisu,  V.  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
gùddisu  -  gloriarsi. 

OF-HòHisu ,  V.  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
hòhisu  -  fervere,  bollire,  riscal- 
dare. 

OFÌCA,  n.  -  sprone,  eccita- 
mento. 

OFiLALÈ  e  OFiLALì,  n.  -  spec- 
chio,  occhiali  (forse  da  ilàlu). 

of-ilAlu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  ilalu  - 
guardar,  badar  bene. 
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OF-jELLAu,  V.  c.  di  ForiTia  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  icllàu 
-  arrossire. 

OF-RARÀsu,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice? Per  la  flessione  vedi  ra- 
ràsti  -  strangolarsi. 

OF-TiNNÈssu,  V.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
tinuèssu  -  umiliarsi.  Kan  oftin- 
tjèstiy  umile  (che  si  fa  piccolo^. 

OF-TiNNÈssuMA,  n.  -  Umilia- 
zione, bassezza. 

ÒFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ófa  -  Pass,  imperf.  ófè; 
perf.  ófira;  partic.  ófeiàn;  mf. 
costr.  ófuf  -  istigare,  spingere. 
V.  negat.  Inófu ,  non  mando 
avanti;  inófiiiy  non  mandare 
avanti. 

ófCda,  n.  -  pungolo.  Kotlò- 
ofùda,  pungolo  per  i  buoi. 

COATTI,  n.  -  levatrice,  co- 
mare. 

OGDl,  n.  -  aia.  Vedi  obdì. 

COÈSA,  a^g.  -  abile,  industre, 
sagace,  sapiente,  perito,  destro. 

CGÈsÙMA,  n.  -  sapienza. 

CGOAMÙNDA,  avv.  -  quotidia- 
namente. 

OGGÈDDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  o^gedda  -  Pass.  imp. 
ogfreddè,-iè;  perf.  oggeddèray-tèra; 
partic.  oggeddetàn;  inf.  costr.  og- 
geddùf  -  lavorare.  Mal  aggetta  ? 
clie  cosa  lavori?  Mal  oggetto} 
che  cosa  hai  lavorato  (Ch.;. 

CGOHÈSA,     CGHÈCCIA     e    OGHfeS- 

SA,  agg.  -  abile,  capace.  Nom. 
lavoratore,  medico  (cfr.  ogèsa). 

OGHÈTiDA,  n.  -  levatrice  (cfr. 
ogàtlf), 

coGHiò  e  coHiò,  n.  -  sorta 
di  amomo,  coriandolo   (pianta). 

CGGiA-DURÀ,  n.  -  lunedi. 

OGGiA-LAMAFFò,  -  martedì. 

CGGiH,  n.  -  lavoro,  occupa- 
zione (cfr.  hoggi). 

coGiOLt  e  oGiOLì,  n.  7  fan- 
ciullo, ragazzo. 

CGì,  n.  -  afl^are,  occupazione 
(cfr'.  hoggì). 

OGiANU,  V.  di  forma  semplice. 


CLFÈSU 

Tema  ogiana  -  Pass,  imperf. 
ogianè;  perf.  ogianèra;  partic. 
ogianetàn;  inf.  costr.  o^ianùf  - 
fare. 

ogudAi,  n.  -  fungo. 

coÙMA,  n.  -  perizia,  avvedu- 
tezza, accortezza,  sapienza. 

CKÀ,  n.  -  fieno  seccò  per  le 
bestie,  erba. 

CKÀRA,  agg.  -  santo  (uomo 
onorato  come  santo). 

CL,  prep.  -  sopra.  O/-0/,  molto 
alto;  ol'gubbà,  al  di  sopra. 

CLÀ,  n.  -  pecora,  montone. 
Plur.  olóta.  Olà  remètìy  pecora 
gravida;  olà  bisàni^  lontra. 

CLACìsA,  n.  -  febbre. 

CLAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  olacisa  -  Pass.  imp. 
olacisè;  perf.  olacisèra;  particip. 
olacisetàn;  inf.  costr.  otacisùf  - 
far  tremare. 

CLACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  oladda  -  Pass. 
imperf.  oladdè,~tè;  perf.  oladdè- 
ray'tèra;  particip.  oladdetàn;  inf. 
costr.  olaciùf  -  fremere,  tremare. 

CLÀTA,  n.  -  febbre. 

OLBAsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa. Per  le  flessione  vedi  bàsu  - 
alzare,  portare,  mettere  dentro; 
far  salire;  cacare. 

CL-BÀu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bau  - 
andar  in  alto,  ascendere,  salire, 
montare,  entrare. 

òLCiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  olcia  -  2.  pcrs.  pres.  o  fut. 
ólciia  ;  pass,  imperf.  ólcl^  e  alce  ; 
perf.  olcièra  e  olcèra;  particip. 
olcietàn  ed  olcctati;  inf.  costr.  ol- 
ciuf-  far  passar  la  giornata  (Ch.), 
liberare,  salvare. 

OL-i)f:RA,  agg.  e.  -  alto,  elevato. 

oLt,  n.  -  bastone,  asta;  ar- 
mento. 0/t^-//;/;/(),  bacchetta. 

ÒLFA,  agg.  -  pesante,  grave, 
onorato. 

ci.FATH,  agg.  -  pesante. 

OLFfiSU,  V.  di  forma  causativa  ? 
Tema  olfcsa  -  Pass.  imp.  olfese; 
perf.  olft'scra;  particip.  olfcsi'tàfi; 


OLFINA 

inf.  costr.  olfesùf  -  onorare,  ri- 
spettare, venerare  (scrivi  anche 
oìfhssu). 

olfìna,  n.  -  onore,  rispetto. 

OLFUCiù,  V.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  Per  la  flessione  vedi 
fuciù,  alzare,  innalzare,  elevare. 

OL-FUDACiù,  V.  e.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  fudaclù,  innalzare. 

OLFùDU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  fùdti  - 
alzare,  innalzare,  togliere. 

ÓLFU,  -  meglio;  ùlfu,  ingra- 
vidare. 

OL-GÀLCiu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gàlciu  -  innalzare. 

OL-GÈDU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gèdu  - 
elevare,  innalzare  (con  parole 
forse)  esaltare. 

OL-GHÈSA,  n.  -  innalzamento. 

OLl,  agg.  -  vago,  bello.  Kan 
olìy  ciò  che  é  bello. 

olimbAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bau  - 
salire. 

olìtti-sassàbu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
sassahu  -  ammucchiare. 

OL-KABACiO,  V.  e.  di  forma  att. 
accresc.  Per  la  flessione  vedi 
kahaciù  -  abbracciare. 

OL-KÀBU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice^ Per  la  flessione  vedi  kàbu  - 
alzare,  innalzare. 

olkAssu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa. Per  la  flessione  vedi 
kàssH  -  elevare,  innalzare. 

OLKAU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  hàu  - 
mnalzare,  esaltare. 

OLKAU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàu  - 
collocare,  depositare  per  sempre. 

OLKiTTÈ,  agg.  -  uguale. 

OLLA,  agg.  -  vicino,  confi- 
nante. Olla-kègtiay  i  nostri  vicini 
(Ch.). 

OLLE,  n.  -  vedi  ole,  bastone 
(Ch.). 


ORDÓFU 


237 


ollèri(n),  n.  -  altezza. 

OLNÀKU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  nàku  - 
mnalzare. 

OLOLÈNi,  n.  -  rumore. 

ÒLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ola  -  Pass,  imperf.  ole; 
perf.  ólèra;  partic.  óletàn;  inf. 
costr.  ólùf  -  passar  il  giorno  o 
la  giornata. 

OMÀ  e  OMAN,  pron.  indef.  - 
nessuno,  nulla,  niente.  Avv.  -  mi- 
nimamente. Oman-hi,  niente  af- 
fatto ;  kan  orna  (ciò  che  é  nulla)  - 
inutile,  inutilmente. 

OMBEDiÈ,  n.  -  assassino,  omi- 
cida. 

OMBÈDÙMA,  n.  -  omicidio. 

OMBòN,  n.  -  frumento  rosso. 

OMBORl,  n.  -  farro. 

ONDE  e  ONDHÈ ,  n.  -  radice 
(d'una  pianta),  sorgente. 

ONNÈ  ed  ONNiÈ,  n.  -  petto, 
torace,  stomaco;    mente,  cuore. 

ONNijò,  n.  -  madre  mia  (Ch.). 

ONTÀTi,  n.  -  vendicatore  di 
sangue. 

ORABÈSA  e  oRABÉssA,  n,  -  iena. 

ORABSìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  orabsisa  -  Pass.  imp. 
orabsisè;  perf.  orabsisèra;  partic. 
orabsisetàn  ;  inf.  costr.  orabsisùf  - 
far  cavare,  far  estrarre  (acqua), 
sorbire. 

ORABU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ornba  -  Pass,  imperf.  orabè  ; 
perf.  orabèra;  partic.  orabetàn; 
inf.  costr.  orabuf-  cavare,  estrarre 
(acqua),  sorbire. 

ORDA,  n.  -  giogo  dell'aratro. 

ORDÓDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ordoda  -  Pass,  imperf.  or- 
dodè;  perf.  ordodèra;  partici  p. 
ordodetàn;  inf.  costr.  ordodùf  - 
seguire  (cfr.  ordófu), 

ORDOFfeTi ,  avv.  -  gradata- 
mente. 

ORDÒFTU,  agg.  -  seguace. 

ORDÓFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  or  do  fa  -  Pass,  imperf.  or- 
dofè;  perf.  ordofèra;  partic.  or- 
dofetàn;    inf.    costr.    ordofùf  - 
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camminar  dietro,  andar  appresso 
(ad  una  persona),  seguire,  segui- 
tare, perseguitare. 

ORGAU,  V.  irreg.  di  forma  sem- 
plice.Tema  orgàa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  orgófta;  i.  plur.  orgòftia; 
pass,  imperf.  orgàè;  perf.  orgàè- 
ra  ;  partic.  orgàctàn  ;  inf.  costr. 
orgàùf  -  aver  odore,  odorare, 
mandar  odore.  Kan  orgàu,  odo- 
roso. 

ORGÓFTU,  agg.  -  odoroso. 

ORGÒFTU,  n.  -  odore,  condi- 
mento, aromi,  giardino. 

ORGÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  or  gufa  -  Pass,  imperf. 
orgiifè;  perf.  or  guferà;  particip. 
orgufetàn;  inf.  costr.  orgufùf  - 
pulire,  nettare,  sbattere. 

ÒRMA,  n.  -  idolatra  (P.  Leon). 

ÒRMA,  n.  proprio  di  persona. 
Cosi  si  chiamava  uno  degli  an- 
tichi capi  di  tribù.  I  Galla  si  chia- 
mano anche  i  figli  0  discendenti 
di  Orma,  Cosi  afàn  iìmòrna  (lin- 
gua Galla)  significa  lingua  dei 
figli  o  discendenti  di  Orma  (da 
ilma^  figlio,  ed  Orma), 

ÒRNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  or//r7  -  Pass,  imperf.  on/^  ; 


ÒWISU 

perf.  ornerà  ;  partic.  ornetàn  ;  inf. 
costr.  ornùf  -  mancare. 

OROMÒ,  agg.  e  n.  -  pagano, 
schiatta,  cognome. 

GRONGHI,  n.  -  civetta, 

OSSOLE,  n.  -  talpa. 

OTHAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  othàa  -  Pass,  imperf.  otbàè; 
perf.  otbàèra;  partic.  othàetàti;  inf. 
costr.  othàùf  -  pulire,  astergere. 

OTHÙMA,  n.  -  finezza. 

OTUBÀ,  n.  -  colonna,  pilastro, 
appoggio,  sostegno. 

óu,  V.  di  forma  semplice.  Te- 
ma óa  -  Pass,  imperf.  óè;  perf. 
óèra;  partic.  óetàn;  inf.  costr. 
óàf  -  compassionare,  aver  com- 
passione. 

òl'(n),  n.  -  afflizione. 

owiFACiC,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  owifadda  -  Pass. 
imperf.  owifaddèy-fè;  perf.  owi- 
faddèra,'tèra  ;  partic.  owifaddetàn; 
inf.  costr.  owifaciùf  -  vestirsi, 
coprirsi,  vestire,  coprire. 

owisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  owisa  -  Pass,  imperf.  owÌ5è\ 
porf.  otuisèra;  partic.  owisettw; 
inf.  costr.  owisùf  -  vestire,  ve- 
stirsi. 


-  ^ 
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QUACE 

QuAcE,  n.  -  scorza. 

auAMGUA,  n.  -  barca. 

q.uanatAlu,  V.  di  forni?,  sem- 
plice. Tema  tjiianatala  -  Pass. 
impcrf.  ijiiaiialalii  pcrf.  quatta- 
laura;  panie.  qiianataUlàn;  inf. 
coslr.  quanalalùf  -  pizzicare. 

QUANcCsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  iiitancusa  -  Pass. 
imyerf.  quancusi;per(.quaiìnisira; 
panie,  quaiicuselàii  ;  inf.  cosir. 
(luanruiùf  -  annodarsi. 

quandAla,  n.  -  capellatura 
lunga. 

(lUAYAMTÈ,  agg,  -  affamato. 

(iuiNTl,  n.  -  cavità  delle  reni. 

cil'obA,  lo  stesso  che  kobìi  e 
iiopà  -  solo,  unico.  Quohàlli,  avv. 
a  quattr'occhi   (da  solo  A  solo) 

(d.). 

QUÓBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tenia  qitoha  -  Pass,  imperf,  quobi; 
perf.  quobéra  ;  partic.  quobelàn  ; 
inf.  cosir.  qitobùf  -  fermare  (di 
muli  e  dì  cavalli)  (Ch.). 

QUÙDA,  lo  stesso  che  kóda  - 
parte,  porzione. 

QUOFFELA,  n.  -  carogna. 

HUOi-FÈLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quòffela  -  Pass,  im- 
perf. quoffeli;  perf  quoffelèra; 
partic.  qiioffeUlàii;  inf.  costr.  qiiof- 
fclùf  -  ridere. 

quoffKra,  n.  -  zappa. 

quoffRru,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quoffera  -  Pass,  im- 
perf. quojfcrè;    pcrf.    qiiojfertra; 


QUOTTÒ 

I  partic.  quofferetàii;  inf.  costr.  qìiof- 

ferùf  -  zappare. 
'  QUOKKiÈ,  n.  -  tiroide  (Ch.). 
!  QUOLA,  n.  -  scorza,  corteccia, 
I  fodero,  vagina.  Qnolà-miikà,  cor- 
i  leccia  d'albero  ;  qiiolà-i^^ia,  pal- 
I  pebra  ;  qnolA-bokà,  "      " 


QUOLMAUU,  I 

sul  corpo. 

(ìuòMA,  n. 
(cfr.  còma). 

auoMiÈ,  n, 
comi). 

QLIOMÒ,  n.  - 

CILJONFA,  agg 


■  porro,  segno 


-    calcagno  (cfr. 

pettorale. 

. ...  ..„^.  -  gahnte.  .Vilma 

quonfàti,  uomo  galante;  naildiiìi 
;  qiionfàli,  donna  galante. 

QUONFA,  n.  -  galanteria,  zer- 
binotto. 

(iUONGUò,n.-esofago,strozza, 
alimenti.  Quoiigim  kèniiii,  alinicn- 
I  tare,  nutrire  (cfr.  coakò). 
!         QUONKó,  n.  -  laringe. 
I         quoxtX,  n.  -  carne  secca. 
I        QUùPPisu,  V.   di    forma  sem- 
;  plice.    Tema    qiiof>pÌsa    -    Pass. 
ìmpeif.  quoppisè;  purf.  qiioppisira; 
■  panie,    quoppiselàn;    inf.    costr. 
I  qiiùppisiif  -  andar  presto. 
I        QUORÈ,  n.  -  spina. 
;         QUORG[ò,n.-sacco(cfr.  tor.?/(>l. 
QUORRÀ,  n.  -.brina  (cfr.  fc'rrfl). 
UUOtigìJa,   n.  -   scommessa. 
Quali  glia  kàbit,  scommettere. 

Q'JOTTÒ,  n.  -  scure  piccola 
che  serve  anche  da  ascia  (cfr. 
kollò). 


R 


RA6BÌ 

RABHÌ,  n.  proprio  -  Dio. 

RACACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  racadda  -  Pass, 
imperf.  racaddhy-U\  perf.  racad- 
dèra^-tcra;  partic.  racaddetàn  ;  inf. 
costr.  racaciùf  -  avere  delle  av- 
versità, degli  infortuni. 

RACASSÈ,  n.  -  ribasso. 

RACÀssu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  racassa  -  Pass,  imperf. 
racassè;  perf.  racassèra;  partic. 
racassetìin  ;  inf.  costr.  racassùf  - 
ribassare. 

rAccia,  racciè  e  rAcia,  n.  - 
rana,  rospo,  rettile. 

RACò,  n.  -  incomodo,  disagio, 
miseria,  infortunio,  avversità, 
sciagura,  tortura,  tormento. 

RÀDA  e  RADDif:N,  n.  -  vacca 
che  non  ha  figliato. 

RAFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  rafadda  -  Pass, 
imperf.  rafaddèy-U\  perf.  rafad- 
dèra,-tcra  ;  partic.  rafaddctàn  ; 
inf.  costr.  rafaciitf  -  dimenticarsi, 
dimenticare. 

rAfisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  rafisa  -  Pass,  imperf.  ra- 
fisc  ;  perf.  rafisèra  ;  partic.  rafì- 
si'fàn;  inf.  costr.  rajisùf  -  far 
dormire,  addormentare. 

RAFìTi,  agg.  -  sonnacchioso. 

rAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ni  fa  -  Pass,  imperf.  rafc  ; 
perf.  rajcra;  partic.  rnfctàn;  inf. 
costr.  rafiif  -  dormire,  addor- 
mentarsi. V.  nej:at.  irrafù^  non 
dormo  o  dormirò;  irriifui,    non 


RARARSU 

dormire  ;  hin  ràfay  dorme  ;   kan 
irràfisu,  veglia. 

RAPO,  n.  -  cavolo. 

ràga,  n.  -  decrepitezza. 

RAGADE,  n.  -  discesa. 

RÀGDU,  n.  -  decrepitezza. 

RAGGì,  n.  -  caso,  accidente^ 
tradizione,  storia,  epoca. 

rAgi,  n.  -  miracolo,  prodigio. 

R  AGI  AGI  ù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  r  agi  adda  -  Pass. 
imperf.  ragiaddè^-tè  ;  perf.  ragiad- 
dèray-tèra  ;  partic.  ragiaddetàn  ; 
inf.  costr.  ragiaciùf  -  premere, 
comprimele,  calpestare. 

RAGiATÈ,  n.  -  calpestare  (il). 

rakokAka,  n.  -  indovino  ;  stre- 
gone; matrimonio. 

rammAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  rammàa  -  Pass,  imperf. 
rammàc'y  ptrf.  ramniàèra;  partic. 
rammàciàn  ;  inf.  costr.  rammaùf  - 
inverminire. 

RAMMÒ  e  RAMÒ,  n.  -  vcrme, 
verme  solitario,  tarlo. 

RAMÒDA,  n.  -  farfalla. 

rAnda,  n.  -  ripetizione. 

RANFACiu,  V.  di  forma  attiva 
accresc?  Tema  ranfadda  -  Pass. 
imperf.  ranfaddèy-iè;  perf.  ran- 
faddèray-tèra;  partic.  ranfaddetàn; 
inf.  costr.  raufaciiif  -  dimenti- 
care, dimenticarsi.  Kan  ranfatèy 
immemore;  inranfacitiy  ricordarsi. 

RARAFAM»^,  agg.  -  pendente. 

RARARSU  e  RARASU,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  r  arar  sa  e  rarasa  - 
Pass,  imperf.  rarar>è    e   rara  sì'  ; 


perf.  rararsira  e  rarasèra  ;  panie. 
rararsetàu  e  rarasetàn;  inf.  costr. 
rararsùf  e  rarasi'if  -  pendere, 
sospendere,  crocifiggere,  appic- 
care, essere  appeso,  strangolarsi. 
BARE,  n.  -  canna  od  erba 
palustre. 

RAKÈ  e  RARiii,  n.  -  pantano, 
mota,  fango. 

RARO,  n.  -  pelle  da  mettersi 
sulta  bestia  prima  della  scila  o 
del  carico  (Ch.). 

RASsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  rassa  -  Pass,  imperf.  rassi; 
perf.  nassèra  ;  partic.  rasselàn  ; 
inf.  costr.  rassnf  -  abitare. 
RATAÈ,  agg.  -  ragionato. 
RAWAclsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  rawacisa  -  2.  pers. 
prcs  o  fut.  rawacìfla;  pass,  im- 
perf. rau-acisi-,  perf.  ra^vacisira  ; 
partic.  rawaciselàii  ;  inf.  costr. 
rawacisùf;  far  compire,  adempire, 
perfezionare. 

RAWACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  raxvadda  ~  Pass, 
imperf.  rau!iiddi,-lk;pati.  rmvad- 
dira,-lha  ;  partic.  ratvaddetàii  ; 
inf.  costr,  rau-aciùf-  finire,  com- 
pire, adempire,  terminare,  per- 
fezionare ;  osservare,  guardare 
Sfinire  un  lavoro,  le  sostanze, 
i  mangiare  ecc.)  (Ch^. 
rawacil"(n),  n.  -  fine,  ter- 
mine. 

RAWANlTl,  avv.  -  finalmente. 
rè,    n.    -    capra.  Plur.    ràla. 
(anche  né). 

REBSISL",  V.  di  forma  causativa. 
Tema  rebsisa  -  Pass,  imperf, 
rebsisé;  perf.  rebshira;  partic. 
rebsiselàn  ;  inf.  costr.  rebsisùf  - 
flagellare. 

Resi;,  V.  di   forma    semplice. 

Tema  reba  -  Pass,  imperf  rd'è; 

perf.  rehèra;  partic,  rebetàn;  inf 

costr.  rebi'if;  inf  pass,  rebàmii  e 

nvàmu  -  percuotere,  flagellare. 

REBt,  n.  -  nervo, 

REEKA,  n.  -  cadavere  (cfr.  re  fa}. 

REETi,  n.  -    capra.    Corbèssa 

fidi,  caprone  (cfr.  réti). 
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RÉFÀ,  n.  -  cadavere.  Ri-fìi 
gala,  carogna. 

REFiÉNSA,  (Ch.)  n.  -  capelli, 
peli.  Rejiénsa-buobà  o  boba,  peli 
del  fossetto  sotto  il  braccio; 
rejiinsa-ig^ia,  ciglia  ;  rejìinsa-fii- 
gnàni,  peli  del  naso  (Ch.). 

REGciACiti,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  reggiadda  -  Pass, 
imperf.  reggiaddf,-té  ;  perf.  ree- 
giaddira,-tèra  ;  partic.  reg^tad- 
detàn;  inf.  costr.  reggìaciùf  - 
calciare  (del  cavallo)  (P.  Leon). 

REGiGl,  n.  -  milza. 

REuEcciA,  agg.  -  gravida  (per 
gli  animali). 

remEcciu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  remeccia  -  Pass,  im- 
perf. remeccii  ;  perf.  rcmecciira; 
partic.  remeccietàn;  inf.  costr. 
remecciùf  -  ingravidare  (degli 
animali). 

RENFACiU,  vedi  raiifaciù  ~  scor- 
darsi. 

RENFATÈ,  n.  -  dimenticanza. 

RERtT,  n.  -  bagno. 

RÉRiTA,  n.  -  asciugamano. 

KÉRiTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  rerila  -  Pass,  impeif.  n-- 
rilè  ;  perf.  rerilèra  ;  partic.  citi- 
letàii  ;  inf.  costr.  rerilàf  -  asciu- 
gare. 

RÉTI,  n.  -  capra, 

rebC,  n.  -  tendine,  nervi  (cfr. 
rebù). 

k[efA,  n.  -  cadavere(cfr.rf/iy). 

RiFfiNSA,  n.  -  capelli,  peli, 
crine.  Rifeiisa  inulàli,  chioma  ; 
'  ■-  (dai  lunghi  capelli) 
i/eiisa  olà,  lana  (cfr. 


rifènsa  dera 
capelluto;  r 
refi  in  sa). 

Rlr,A,  n. 
i  denti, 

KlCU, 


ramo  per  nettarsi 


forma   semplice. 

Tema  rign  -  Pass,  imperf.  rigl'è; 

1  perf    rigirerà  ;    partic.  righclàii  ; 

mf.  costr.  rigiif,  pulire,    nettare 

(dei  denti). 

RiKA,  n.  -  scala. 
RiKicciA  e  REKlcEA,  o.  -  ponte 
sospeso  di  liane  (Ch,),  ponte  di 
legno  (P.  Leon),  scala. 


242 


RIRlTU 


RiRlTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ririia  -  Pass,  imperf.  ri- 
riti;  perf.  riritèra;  partic.  r  ir  ite- 
tàn  ;  inf.  costr.  riritùf  -  fregare. 

RìRMA,  n.  -  formica  bianca. 

RÒBA,  n.  -  pioggia. 

RÓBi  -  ippopotamo. 

ROBslsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  robsisa  «  Pass,  imperf.  rob- 
sisè;  perf.  robsisèra;  partic.  roh- 
sisetàn  ;  inf.  costr.  robsisùf  -  pio- 
vere, far  piovere. 

RÓBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  roba  -  Pass,  imperf.  ròbe 
(hin)  ;  perf.  róbèra  (hitt)  ;  partic. 
rób/tàn;  inf.  costr.  róoàf-  piovere. 

ROGA,  n.  -  angolo,  cantuccio. 

ROGA,  n.  -  cordoni  dello  sto- 
maco. 

RÓKA,  n.  -  tamarindo. 

ROò,  n.  -  zucca  al  burro. 

RòRisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  rorisa  -  Pass,  imperf.  rorisè; 
perf.  rorisèra;  partic.  rorisetàn; 
inf.  costr.  rorisùf  -  beffarsi. 

RÒRISU  e  RORÓ,  n.  -  buffo- 
neria, gagliofferia. 

ROROMSìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  roromsìsa  -  Pass,  im- 
perf. roromsisè;  perf.  roromsisèra  ; 
partic.  roromsisetàn;  inf.  costr. 
roromsisùf  -  tremar  di  paura. 

RUKji,  n.  -  biUeo  aiicrur  (della 
Simiglia  dei  fiilchi). 


BUTIÈ 

RUKùTA,  n.  -  colpo,  percossa. 

RUKUTTù,  n.  -  istrumeixto  per 
battere  e  rendere  uguale  il  fieno 
dei  letti  (Ch.). 

RUKùTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  rnktita  -  Pass,  imperf.  ru- 
kuU;  perf.  rukutèra;  partic.  m- 
kutetàn;  inf.  cosXr. *  rukutùf  ^  bat- 
tere, percuotere,  bastonare,  av- 
ventarsi. Il  verbo  ruhùtu  si  usa 
anche  per  lo  schioppo.  Es.  iaiwè 
rukutuf  dufhy  è  venuto  per  tirare 
o  sparare  lo  schioppo.  Si  co- 
struisce col  dativo  isìtti  rukàtiy 
battilo  (Ch.). 

RUMicciÀ,  n.  -  avvoltoio    (an- 
tropofago), aquila. 

rummAna  e  rummAki,  n.  -  me- 
lograno, melogranato.  A  Gbèra 
ve  ne  sono  delle  piante,  venute 
di  fresco  da  Gimmay  le  quali 
hanno  sii  dei  frutti  che  io  ho 
veduti  immaturi;  dicono  che  le 
piante  siano  venute  dallo  Sciòa 
(Ch.). 

ruòbi,  n.  -  mercoldi. 

RUÓBSU,  V.  di  forma  causatiya 
(far  piovere).  Hin  ruóbsay  fa 
piovere  (Ch.). 

RUÓBU,  v.  di  forma  semplice 
(piovere).  Hin  rnòba,  piove  (Ch,). 

RUTlfe   (Ch.)     e    RCTTÉ,     n.     - 

conno,  pudende  della  donna. 


s.  Consonante  che  fa  talvolta 
le  veci  di  congiunzione  copula- 
tiva. Essa  si  aggiunge  in  fine 
di  parola  e  vale  come  Vf  per  fi. 
lìs.  Olas,  rès  sàas^  kótiòSy  gangòs, 
JàrdaSy  kamadisy  garbùSy  tàafis, 
hakielàSy  missiris,  hundùma  ar- 
gàdda:  E  pecore,  e  capre,  e 
vacche ,  e  buoi  ,  e  muli ,  e 
cavalli,  e  frumento,  e  orzo,  e 
//>/,  e  fave,  e  lenticchie,  tutto 
si  trova. 

SA,  particella  affissa  del  pro- 
nome possessivo  di  3.  persona 
maschile  -  suo  (di  lui). 

sAa,  n.  -  vacca,  plur.  sànon, 
Sàa  remèccia,  vacca  gravida. 

sAala,  n.  -  vergogna. 

SABAGi,  n.  -  vacca  selvatica. 

sABARò,  n.  -  zucca  da  idro- 
mele. Vaso  di  giunchi  simile  ad 
una  grande  zuccheriera  (Ch.). 

SABATÀ    e  SABBÀTA,  Ti.  -  faSCia. 

cinto,  cintura,  turbante.  Sahhàta 
ìVak^  Wàka  o  Wakajòy  arcoba- 
leno, iride  (fascia  di  Dio). 

SABl,  n.  -  peli  del  membro. 

SABUPPiÈ,  n.  -  rospo. 

SADACò,  n.  -  febbre  intermit- 
tente. 

SADA-FA,  num.  ordin.  -  terzo. 

SADAFÀTTi,  avv.  -  in  terzo 
luogo. 

SADAKÀTA,  n.  -  suffragio  pei 
morti;  elemosina. 

SADDETAFA,  uum.  ordiu.  -  Ot- 
tavo. 

SADDETÀMA,  uum.  Card.  -  ot- 
tanta. 
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SADDETAMAFA,  num.  ord.  -  ot- 
tantesimo. 

SADDÈTi,  num.  card.  -  otto. 

SADÈKA,  SADEKÀT  e  SADEKÀTA, 

n.    -    elemosina,   suffragio    pei 
morti  nel  quarantesimo  giorno. 

SADl,  num.  card.  -  tre. 

SAFA,  n.  -  mezzogiorno. 

SAFARÀ,  n.  -  campo. 

SAFÀRTA,  n.  -  misura  per  gra- 
naglie. 

safAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  safara  -  Pass,  imperf. 
safarè  ;  perf.  saf arerà  ;  partic.  sa- 
faretàn  ;  inf.  costr.  saj'arùf  -  mi- 
surare ;  pensare,  meditare  (meta- 
foricamente). 

SAFÉRA,  n.  -  misura;  imma- 
ginazione. Dugdùma  sa/èra^  cu- 
cito (misura). 

SAFÈRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  safera  -  Pass,  imperf.  sa- 
ferè  ;  perf.  saferèra  ;  partic.  sa  fé- 
retàn  ;  inf.  costr.  saferùf  -  mi- 
surare, bilanciare. 

sAfi,  agg.  -  largo. 

sagAda,  n.  -  adorazione,  de- 
vozione. 

SAGÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sagada  -  Pass,  imperf.  sa- 
gadè;  perf.  sagadèra;  partic.  sa- 
gadetàn;  inf.  costr.  sagadùf  - 
pregare,  adorare. 

sagAl,  num.  card.  -  nove. 

SAGALA-FA,  uum.  ord.  -  nouo, 
novennio. 

SAGALfe,  n.  -  voce,  parola, 
ordine.  Sagalè  motìitiy  per  la  pa- 
rola del  re. 
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sagaltAma,  num.  card.  -  no- 
vanta. 

SAGALTAMAFA,  num.  Card.  - 
novantesimo. 

SAGETTA     e     S  AGGETTA,      n.     - 

serva,  concubina. 

SAGiiì,  n.  -  razza,  stirpe,  fa- 
miglia ,  tribù ,  semenza.  Sa^ì 
nàma,  genealogia  della  famiglia, 
tradizione  della  famiglia.  ' 

SAHTi,  n.  e  avv.  -  ora. 

SAiTÀK,n.  -  diavolo,  demonio, 
genio  cattivo,  maliardo. 

sAka,  n.  -  terreno  basso,  bas- 
sopiano. 

sakAlu^  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sakala  -  Pass,  imporf.  sa- 
kalè;  perf.  sakalèra;  partic.  sa- 
kaletàn;  inf.  costr.  sakalùf  -  ab- 
bottonare, affibbiare. 

SAKARA,n.-ambiadura,  ambio. 

SAKARÙ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Sahara  -  Pass,  imperf.  Sa- 
hare \  perf.  sakarèra;  partic.  sa- 
karetàn;  inf.  costr.  saharuf  -  pi- 
gliare o  dar  Tambio. 

SAKAYÙ,  n.  -  anello  delle 
gambe. 

sAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  saha  -  Pass,  imperf.  sahè; 
perf.  sahèra;  partic.  s^À^/à;/;  inf. 
costr.  saktìf  -  far  largo,  allar- 
gare, scoprire. 

SAKURA,  n.  -  collana  di  cavalli, 
sonaglio,  sonagliuzzo. 

sAla,  n.  -  coito. 

SALAM,  n.  -  saluto. 

sAlè,  n.  -  vergogna  (cfr. 
Sitala), 

SALFÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  salfada  -  Pass,  imperf. 
salfadè;  perf.  salfadèra;  partic. 
satfadetàn  ;  inf.  costr.  salfadùf  - 
rispettare. 

SALFAisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Toma  salfaisa  -  Pass,  im- 
perf. salfaisè  ;  perf.  salfaisèra  ; 
partic.  salfaisctàn  ;  inf.  costr.  sai- 
faisnf  -  incutere  timore. 

SALFÌ,  agg.  -  rispettabile. 

SAi.GAN,  n.  -  consiglio,  assem- 
blea. Salgali  mòli,  consiglio  reale. 
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salgAku,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  salgana  -  Pass,  im* 
perf.  saldane  ;  perf.  salganèra  ; 
partic.  salganetàn  ;  inf.  costr.  5^/- 
ganùf  -  consigliare. 

salpA,  agg.  -  lieve,  leggero. 
Kelbì  salpa,  debolezza  d'animo; 
incostante. 

SALPACitJ,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  salpadda  -  Pass. 
imperf.  salpaddè^-tè;  jperf.  sai- 
paddèra^-tèra;  particip.  \alpad- 
detàn  ;  inf.  costr.  salpaciàf  -  al- 
leggerire. 

SALPlNA,  n.  -  leggerezza,  de- 
I  bolezza,  fiacchezza. 

sAlpisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  salbisa  -  Pass,  imperf.  5^/- 
pisè;  pcTt.  salpisèra;  partic.  sai- 
pisetàn  ;  inf.  costr.  salpisùf  -  far 
lieve,  alleggerire;  umiliare,  di- 
spregiare. 

salpò,  agg.  -  lieve. 

sAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sala  -  Pass,  imperf.  sale  ; 
perf.  salerà  \  partic.  salci àn;ìnL 
costr.  salùf  -  congiungersi  in 
coito. 

sAma,  n.  -  burro  fresco,  con- 
servato per  medicina. 

SAMACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  samadda  -  Pass, 
imperf.  samaddè,-tè;  perf.  samad- 
dera,-tèra  ;  partic.  samaddetàn  ; 
inf.  costr.  samaciùf  -  rapire. 

samAi,  n.  -  ciclo.  Samài  gtt- 
ràcciay  cielo  azzurro,  e  cielo  fosco. 

sambAta,  n.  -  festa.  Samba  la 
tinnii,  sabato;  sambàta  gtiddìu 
domenica. 

SAMMi',  n.  -  cervello. 

SAMSÌsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  samsisa  -  Pass,  import. 
samsisè;  perf.  samsisèra;  partic. 
sanisisetàn;  inf.  costr.  samsisùf - 
far  rapire. 

SAMU,  V.  di  forma  somplico. 
Tema  sama  -  Pass,  imperf.  sanie  ; 
perf.  samèra  ;  partic.  samctìm  ; 
inf.  costr.  saniùf;  inf.  pass,  v*/- 
niiinin  -  rapire,  rubare  (con  vio- 
lenza), estorcere;  manomcllcro. 
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saccheggiare,  devastare;  assas- 
sinare; accaparrare  ;  corrompere, 
putrefare. 

samOda,  agg.  -  superbo,  va- 
nitoso. 

sAna,  pronome  dimostrativo  ; 
voce  dell  accusativo  per  ambo  i 
generi  enumeri  -  quello,  quella, 
quelli,  quelle. 

sanAttI,  pronome  dimostra- 
tivo; voce  pei  casi  obliqui  del 
singolare  e  del  plurale  -  a,  da, 
di,  verso  quello  etc. 

SAKGÀ,  n.  -  bue  grasso. 

sAni,  particella  affissa  del  pro- 
nome di  3.  persona  plurale  - 
loro. 

sankA,  n.  -  tavola,  asse. 

sAnón,  n.  -  mandra  di  vacche 
(vedi  sàa). 

SANSELÈT,  n.  -  catena  di  ferro 
per  i  delinquenti. 

SARADò,  agg.  -  verde,  color 
<i*erba. 

SARBÀ,  n.  -  polpaccio  della 
gamba. 

SARDA,  agg.  -  diligente,  sol- 
lecito. 

SARDA,  n.  -  fretta,  sollecitu- 
dine. 

sardamA,  n.  -  importunità. 

SARDAMÈ,  avv.  -  prestamente. 

sardAmu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sardama  -  Pass. 
imperi,  sar dami  \  perf.  sardamèra; 
partic.  sardametàn  ;  inf.  costr.  sar- 
ilamùf"  affrettarsi,  sbrigare,  spe- 
dire. Kaa  sardàmu,  attivo;  kan 
insardàmUy  lento,  tardivo. 

SARDìDA,  n.  -  cane  selvaggio, 
volpe. 

SARÈ,  n.  -  cane.  Plur.  Saróta 
^arèn  marràtu ,  cane  idrofobo, 
arrabbiato;  sarendìda^  volpe  (vedi 
snrdìdà), 

SARlTi,  n.  -  asparago. 

sArmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sarma  -  Pass,  imperi,  sor- 
tile; perf.  sarmèra;  partic.  sar- 
nietàn;  inf.  costr.  sarmnf  -  con- 
sentire. 

SARNu,  V.  di  forma  semplice. 
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Tema  sarna  -  Pass»  imperf.  sarnè; 
perf.  sanièra;  partic.  sarnetàn; 
mf.  costr.  5flrmi/- manomettere. 

SARVA,  n.  -  gamba  (cfr.  sarbà). 

sasAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema,  sasaba  -  Pass,  imperf.  sa- 
sabè;  perf.  sasabèra;  partic.  sa- 
sabetàn  ;  inf.  costr.  sasabùf  -  ac- 
carezzar^ (vedi  meglio  sosòbu\ 

sassabAti,  n.  -  massa,  mole. 

sassAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sassaba  -  Pass,  imperf. 
sassabè;  perf.  sassabèra;  partic. 
sassabeiàn;  inf.  costr.  sassabùf - 
riunire,  radunare. 

SATÀWA,  n.  -  giovialità. 

SATTò,  n.  -  irrisore,  deri- 
sore, istrione.  Sattò  mótiy  istrio- 
ne regale. 

SA w Ani,  avv.  -  eternamente. 

scEDiÀK,  n.  -  orina. 

SCEITÀN,  n.  -  diavolo,  de- 
monio (vedi  saitàn). 

SGELA,  n.  -  sotterraneo. 

scELLATÈ,  agg.  -  tortuoso. 

scemburA,  n.  -  ceci. 

scenAtsa,  n.  -  membro  virile. 

scENFò  e  scenfC,  avv.  -  ul- 
timamente (cfr.  genfù). 

SCENIÈ,  n.  -  giugno. 

scERiÀN,  n.  -  orina  (vedi  sce- 
diàn). 

sciakAl,  n.  -  cane  selvaggio. 

sciakarA,  agg.  -  aspro,  pun- 
gente. 

sciAli,  n.  -  legno  piantato  in 
terra  per  legar  bestie  (Ch.). 

SQALijEDADA,  n.  -  destrezza. 

SCIAMI,  n.  -  corona,  collana 
di  vetro. 

sciAk,  num.  card.  -  cinque. 

sciANAFA,  num.  ord.  -  quinto. 

•sciAni,  lo  stesso  che  sciati  - 
cinque. 

sciankallA,  n.  propr.  -  negri. 

sciantAm  e  sciantama,  num. 
card.  -  cinquanta. 

sciANTAMAFA,  num.  ordin.  - 
cinquantesimo. 

sciAò,  n.  -  cosa. 

sciArfa,  n.  -  pasto.  Sciàrfa 
ganamàti   (pasto   del   mattino) , 
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colazione.    Si.  usa  con  metatesi 
sciàfra  (cfr.  ciàfru). 

sciASCiARÀ,  n.  -  collana. 

sciLÀTi,  n.  -  carbone  (cfr. 
cilàti). 

sciMÀLA,  n.  -  asta  della  lancia. 

stóoFÈ,  n.  -  tabacco  in  foglie 
ritorte  (Ch.). 

sciOMBORò,  n.  -  piombo. 

sciOTALÀ  e  sciOTELÀ,  n.  -  col- 
tello simile  a  quello  degli  Adàl  ; 
coltello  grosso  da  soldato. 

sciRKì,  n.  -  inganno,  gher- 
minella. 

scìsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  scisa  -  Pass,  imperf.  scisè  ; 
perf.  scisèra  ;  partic.  sctsetàn  ;  inf. 
cóstr.  scisùf  -  digerire. 

sciullOda,  n.  -  ciuffo  di 
crini  che  é  sulla  fronte  del  ca- 
vallo. 

sciUNKURTÀ,  n.  -  cipolla. 

SCIUNKURTÀ    HADl,    lì.   -   aglio. 

sÈA,  n.  -  pensiero. 
sÈFi,  n.  -  spade. 
SEFjEFì,  n.  -  cera   che    viene 
a  galla  nel  far  l'idromele  (Ch.). 

SEGHERÈ,   aVV.   -   dopO. 

SHGHKÒ,  agg.  -  cornuto,  becco. 

SEGRISA,  n.  -  specie,  qualità, 
genere. 

se65ì,  n.  -  stirpe.  Segriì  moti, 
nobile  ,  seme,  semenza,  germe, 
germoglio;  frutto  (cfr.  sagììi\ 

SEHÀTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sehata  -  Pass,  imperf.  se- 
hatè;  perf.  sehatèra;  partic.  se- 
hatetàn  ;  inf.  costr.  sehatùf  -  spic- 
ciare. 

SEiTÀN,  n.  -  demonio,  dia- 
volo (cfr.  saitàfì  e  sceitàn), 

SEKACiO,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  sekadda  -  Pass. 
imperf.  sekaJdèy-tè;  perf.  sekad- 
dèra,'tèra;  partic.  sekaddetàn  ;  inf. 
costr.  sekacinf  -  sorridere. 

SEKATÈ,  n.  -  smorfia. 

SÈKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  seka  -  Pass,  imperf.  sekè  ; 
perf.  sckcra  ;  partic.  seketàn  ;  inf, 
costr.  sekùf  -  sorridere. 

SELBl,  n.  -  eunuco. 
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SELÙ,  n.  -  censo. 

SEMABALòy  n.  -  interprete,  tur- 
cimanno. 

SEMABALU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  semàbala  -  Pass.  imp. 
semabalè  ;  perf.  semabalèra  ;  part* 
semabaletàn;  inf.  costr.  semaba" 
làf  -  dichiarare,  tradurre,  spie- 
gare. 

SEMANÒ,  n.  -  tessitore. 

semmO  e  sEMtJ,  n.  -  cervella» 
cucuzzolo  (cfr.  sammu). 

sEKAFì  e  sENAFìsciAy  n.  -  Se- 
napa, mostarda. 

senAra,  n.  -  avena. 

SENSELÈTA,  Vedi  satiseUi  -  ca- 
tena. 

sÈNSisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sensisa  -  Pass,  imperi,  sen-- 
sisè  ;  perf.  sensisèra  ;  partic.  seusi- 
setàn;  inf.  costr.  sensisuf  -  far 
entrare ,  introdurre ,  trasportar 
dentro. 

SENTI,  n.  -  piccolo  coltello» 
temperino. 

sÈNU,  V.  di  forma  semplice. 
T^mz  sena  -  Pass,  imperf.  ^^m^; 
perf.  senèra;  partic.  senetàn;  ìnL 
costr.  senùf  -  entrare  o  ritor- 
nare in  casa,  in  patria  delle  per- 
sone; penetrare. 

SENO,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  setta  -  Pass,  imperf.  sene  ; 
perf.  senéra;  partic.  senètàn;  inf. 
costr.  senùf  -  sembrare. 

séra,  vedi  sèrra, 

SEREPSlsA,  n.  -  aja  (luogo  per 
battere  il  grano). 

SEREPSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  serepsisa  -  Pass, 
imperf.  serepsisè;  perf.  serepsi- 
sèra  ;  partic.  serepsi setàn  ;  inf. 
costr.  serepsisùf'  battere  il  grano. 

SÈRRA,  n.  -  abitudine,  costume» 
uso,  legge,  decreto,  ordine.  Sèrra 
hamà,  cattivo  uso;  sèrra  bàsa^ 
legge  vecchia  ;  scrra-bìa^  costumi 
del  paese;  Sèrra-ìVakajò,  coman- 
damenti di  Dio. 

SERRACiO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  serradda  -  Pass, 
imperf.  serraddèy-tè  ;  perf.  serrad- 
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dèra^'tèra;  partic.  serraddetùn;  inf. 
costr.  serraciùf  -  ordinare,  proi- 
bire. Kan  serrate^  ordinato,  proi- 
bito. 

SERRATA,  n.  -  legge. 

SERù,  n.  -  membro  virile. 

SESNl,  n.  -  razza,  specie,  ge- 
nere. 

sÈv,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sta  -  Pass,  imperf.  $éè\ 
perf.  5èèra\  partic.  séetàn;  inf. 
costr.  séàf-  credere,  pensare. 

SHANNÀu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sbannàa  -  Pass,  im- 
perf, shannàè;  perf.  shannàèra  ; 
partic.  shannàetàn;  inf.  costr.  sban- 
nàùf  -  confessare. 

SI,  particella  affìssa  del  pro- 
nome possessivo  di  3.  femminile 
suo  (di  lei)  ;  voce  delV  accu- 
sativo del  pronome  di  2.  per- 
sona, te. 

SIACI,  avv.  -  poscia.  Siaci  èga^ 
in  avvenire. 

SIBILLA,  n.  -  ferro,  agg.  ferreo. 
Sibilla  dìrncy  rame,  ottone;  si- 
billa arkàtiy  manette. 

sicciò,  agg.  -  feccioso. 

sicciò,  n.  -  feccia  (di  birra), 
sedimento  ,  deposizione  ,  fon- 
daccio. 

sìda,  n.  -  pietra  nera  e  forte 
(Ch.). 

siDÀMA,  n.  proprio  -  abissino 
deiramaria  in  generale,  cristiano; 
abitante  di  Kaffa. 

siDtKNi,  n.  -  alternativa. 

siF,  voce  del  pronome  di 
2.  pers.  del  caso  dativo  -  a  te, 
per  te. 

slKSA,  n.  -  avoltoio. 

sìKSU,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  siksa  -  Pass,  imperf.  siksè; 
perf.  siksèra  ;  partic.  siksetàn  ;  inf. 
costr.  siksùf  -  fischiare,  sibilare. 

sìku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sika  -  Pass,  imperf.  sikè; 
perf.  sikèra;  partic.  stketàn;  inf. 
costr.  sikùf  -  far  largo,  muovere. 
V.  negat.  ensikiftf  non  ti  muovere. 

slKU,  V.  di'  forma  semplice. 
Tema  sika  -  Pass,  imperf.  sikè: 
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perf.  sikèra;  partic.  siketàn;  inf. 
costr.  sikàf  -  sibillare,  fischiare. 

siKù,  n.  -  fischio,  sibilo. 

SILA,  prep.  ed  avv.  -  prima, 
innanzi. 

slLBA,  n.  -  piede. 

siLl,,n.  -  immagine,  figura, 
pittura. 

siMÀLA,  n.  -  canna  (di  bambù), 

SIMBIRÀ,  n.  -  uccello;  2.  ma- 
lattia prodotta  dagli  uccelli  (Ch.). 
Simbirà  halkàni^  pipistrello,  not- 
tola, simbirà-ccberày  upupa. 

slMBO,  n.  -  ingegno. 

slMBÓ,  n.  -  dispiacere. 

siMÈNSA,  prep.  -  incontro,  al- 
l'incontro, òimènsa  dàktiy  andare 
incontro. 

sìMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sima  -  Pass,  imperf.  siine; 
perf.  simèra  ;  partic.  simetàn  ;  inf. 
costr.  simùf  -  andare  innanzi, 
procedere,  andare  incontro. 

siMÙDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  simuda  -  Pass,  iniperf. 
simudè;  perf.  simudèra;  partic. 
simudetàn;  inf.  costr.  simudùf  - 
andare  innanzi  ;  occorrere. 

SIN,  n.  -  chicchera. 

sindekAmu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sindekama  -  Pass, 
imperf.  sindekamè;  perf.  sindeka- 
mèra;  partic.  sindekameiàn;  inf. 
costr.  sindekama f  -  inquietare. 

siNGÓRsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  singorsa  -  Pass,  im- 
perf. sin^orsè;  perf.  singorsèrà; 
partic.  stngorsetàn  ;  inf.  costr. 
singorsàf  -  biasimare. 

siNKULÈ,  n.  -  servo. 

siNsiNNì,  n.  -  alternativa  di 
amore  e  d'odio. 

siNTì,  n.  -  temperino  (cfr. 
sentì).  ' 

sìNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sina  -  Pass?  imperf.  sinè  ; 
perf.  sinèra;  partic.  sinètàn;  inf. 
costr.  sinàf  -  entrare  (cfr.  sèmi). 

siÓL,  n.  -  purgatorio  (dei 
missionari). 

sìRBA,  n.  -  canto,  ballo,  dan- 
zatore. 
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siRBACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  sirhadda  -  Pass, 
imperf.  sirbaddè,-iè  ;  perf.  sirbad- 
dèray-thra  ;  partic.  sirhaddeiàn  ; 
inf.  costr.  sirbaciuf-  saltare,  can- 
tare. 

slRBi,  11.  -  canto. 

siRBislsu  e  sfRBisu,  V.  di  forma 
causativa.  Tema  sirbisisa  e  sir- 
bisa  -  Pass,  imperf.  sirbisisè  e 
sirbisè;  perf.  sirbisisèra  e  sirbisèra; 
partic.  sirbisisetàn  e  sirbisetàn  ; 
inf.  costr.  sirbisisùf  e  sirbistìf  - 
far  cantare,  ballare. 

slRBiTU,  n.  -  danzatrice. 

siRBÙ,  n.  -  danzatore. 

slRBU,  V.  di  forma  semplice. 
Toma  sirba  -  Pass,  imperf.  sirbè  ; 
perf.  sirbèra  ;  partic.  sirbetàn  ;  inf. 
costr.  sirbùf  -  cantare,  ballare, 
saltare  (Il  Chiarini  scrive  sèrbu), 

SIRE  e  siRRfì,  n.  -  letto,  let- 
tiga, seggiola. 

siRTl,  n.  -  passo  difficile. 

slTTi,  voce  del  pronome  per- 
sonale di  2.  persona  pei  casi 
obliqui  -  di  te,  a  te,  ti,  etc. 

sÒBA,  n.  -  inganno,  bugia; 
menzogna,    falsità;    mentitore. 

SÒBA,  agg.  -  falso. 

sòBDU,  n.  e  agg.  -  menti- 
tore, bugiardo;  furbo,  inganna- 
tore ;  falso. 

SÒBDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sobda  -  Pass,  imperf.  sobdc; 
perf.  sobdcra;  panie,  sobdetàti; 
inf.  costr.  sobdiif  -  scusare. 

sòBi,  n.  -  aurora. 

soBò,  n.  -  patrocinio,  prote- 
zione.    • 

soBÒKÀ,  agg.  -  duplice,  doppio. 

sòbC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sòba  -  Pass,  imperf.  5(5/?^; 
perf.  sóbèra;  partic.  .uim/z// ;  inf. 
costr.  sòbiif  -  mentire,  incolpare, 
imputare.  Kan  insobnè,  sincero. 

sòc,  n.  -  pezzo  di  pane. 

socciÓA,  n.  -  moto,  movi- 
mento. Lafti  socióa,  terremoto. 

so<":ciósi',  V.  di  forma  causat. 
Tema  socciòsa  -  Pass,  imperf. 
socclÒH';  perf.  socciòsèni;  partic. 


SÒFA 

socciósetàn;  inf.  costr.  socciósùf 
-  muovere,  smuovere,  agitare, 
scrollare;  mescolare.  Hinsocciósay 
si  agita,  si  muove  (sì  dice  di 
cosa  che  non  sta  tèrma,  d*un 
dente,  d'un  palo  fitto  in  terra) 
(Ch.). 

socciòu  e  sòcciu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  soccida  e  soccìa  - 
Pass,  imperf.  soccióè  e  socciè  ;  perf. 
soccióèra  e  soccièra;  partic.  soc- 
ciòetàn  e  soccietàn;  inf.  costr. 
soccióùf  e  socciùf  -  scuotere,  agi- 
tare, *  muovere,  dimenare,  me- 
scolare; eccitare.  Kan  imocciòu^ 
immobile. 

SODA,  n.  -  timore,  terrorb, 
spavento,  paura,  orrore,  fremito. 

soDAclsu  (anche  sodaccisu\  v. 
di  forma  causativa.  Tema  soda- 
cisa  -  Pass,  imperf.  sodacisè  ;  perf. 
sodaci  sera;  partic.  sodacisetàn;  inf. 
costr.  sodacisàf  -  far  temere,  spa- 
ventare, atterrire.  Kan  sodacìsti^ 
spaventevole,  orribile,  abbomi- 
nevole  ;  timoroso,  formidabile  ; 
rischio,  pericolo  ;  mostro  ;  orren- 
damente. 

sodacisOf,  n.  -  minaccia. 

soDACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  sodadda  -  Pass. 
imperf.  sodaddè,-tè;  perf.  sodad- 
dèra,-tcra  ;  partic.  sodaddetàn  ; 
inf.  costr.  sodaciùf  -  temere,  aver 
paura,  spaventarsi,  paventare  ; 
esitare,  titubare.  Kan  sodaciù  e 
sodàtu,  pusillanime,  pusillanimità. 
V.  negat.  iusodatin^  non  aver 
paura;  insodatti,  ardito;  insoda- 
tin,  coraggio;  kan  insodanèy  in- 
trepido. 

SODATE,  agg.  -  svergognato. 

soDDA,  n.  -  genero  ;  cognato  ; 
patrigno;  figliastro. 

sòDDOMA,  num.  card.  -  trenta. 

soDDOMA-F\,  num.  ord.  -  tren- 
tesimo. 

soDDOMiTOKKAFA,  num.  ord.  - 
trentunesimo,  trentesimo  primo. 

sonnoMiTòKKO,  num.  card.  - 
trentuno. 

SÒFA,  n.  -  tairliabosco. 


SOFAMÈ,  agg.  -  levigato. 

soFÈ,  agg.  -  eleggibile. 

soFSlsu,  V.  di.  forma  causai. 
Tema  sofsisa  -  Pass,  imperf.  sof- 
sisè;  perf.  sofsisèra\  partic.  sof- 
sisetàn;  inf.  costr.  so/sisùf  -  far 
travagliare. 

SOGGÓ,  n.  -  legature  secche 
<ii  costa  di  foglia  d'ensei  (Ch.). 

soghIdda,  n.  -  sale. 

soGHNò,  n.  -  adulterio. 

so65>ò,  n.  -  concubina. 

soKACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  sokadda  -  Pass, 
imperf.  sakaddè^-tè;  perf.  sohad- 
dèray-tèra;  partic.  sokaddetàn;  inf. 
costr.  sokactùf-  lisciare,  levigare. 

soKistsu,  V.  di  forma  causat. 
(da  sóku).  Tema  sokisisa  -  Pass, 
imperf.  sokisisè;  perf.  sohisisèra; 
partic.  sokisisetàn;  inf.  costr.  so- 
kisisùfy  far  lisciare,  levigare. 

sÒKKA,  n.  -  tradimento,  spione. 

sÒKKA,  agg.  -  fuggiasco. 

sòKKiTU,  n.  -  disertore. 

sÒKKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sókka  -  Pass,  imperf.  sóhkh\ 
perf.  sókkèra  ;  partic.  sókketàn  ; 
inf.  costr.  sókkùf  -  fuggire  (fur- 
tivamente), tradire  ;  disertare,  ab- 
bandonare, allontanarsi,scostarsi. 
Kan  sókktiy  traditore. 

sÓKO,  n.  -  pulcino. 

SOKÒKSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva? Tema  sokoksa  -  Pass,  im- 
perf. sokoksè;  perf.  sokoksèra  ;  par- 
tic,  sokoksetan;  inf.  costr.  sokok- 
sùf  -  muovere. 

SÓKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  soka  -  Pass,  imperf.  sokè  ; 
perf.  sokèra;  partic.  soKetàn;  inf. 
costr.  sokùf  -  lisciare,  levigare. 

soKUDtJF,  n.  -  pelle  conciata. 

SOKÙMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sokuma  -  Pass,  imperf*  50- 
kttmè  ;  perf.  sokumèra  ;  partic.  50- 
kumetàn;  inf.  costr.  sokumìif  - 
accarezzare  (cfr.  sukiimu). 

SOLOLIÀ,  n.  -  gallina  faraona. 
SÒMA,  n.  -  digiuno.  Sòma  si- 
dama    (digiuno    dei  cristiani)  - 
Quaresima  (P.  Leon). 
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soMÀio,  n.  -  membro  virile. 

SOMÀN,  ag^.  -  inutile.  Avv. 
indarno,  inutilmente;  àka  so- 
màìiy  inutile,  inutilmente,  in- 
darno; gratis,  senza  spesa. 

sÒMBA,  n.  -  polmone. 

soMGÀ,  n.  -  manzo  castrato. 

sóMi,  n.  -  digiuno.  Lo  stesso 
che  sòma, 

sòMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  soma  -  Pass,  imperf.  some  ; 
perf.  somèra  ;  partic.  sometàn  ; 
inf.  costr.  somùj  -  digiunare. 

SONA,  n.  -  abbondanza. 

SONÀN,  agg.  -  molto.  Avv. 
molto,  assai  ;  totalmente,  affatto. 
Si  adopera  per  formare  le  voci 
del  superlativo.  Sonàn  gàrida, 
eccellente;  sonàn  barò,  magni- 
fico; sonàn  tinnajòy  unicamente. 

SONÀN,  n.  -  mucchio,  pie- 
nezza. 

soNÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sonesa  -  Pass,  imperf.  so- 
nesè;  perf.  sonesèra;  partic.  so- 
nesetàn;  inf.  costr.  sonesùf  -  ag- 
giustare. 

soNNì,  n.  -  cereali  bolliti  o 
lessati  (Ch.). 

soNTò,  n.  -  polenta. 

SORÀTA,  n.  -  cibo. 

SORÀTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sorata  -  Pass,  imperf.  50- 
ratè  ;  perf.  soraièra  ;  partic.  sora- 
tetàn  ;  inf.  costr.  soraiùf-  cibarsi. 

soRfeSA  e  soRÈssA,  agg.  -  ricco, 
nobile  per  nascita  e  per  ric- 
chezza; grande,  dignitario,  go- 
vernatore. 

SORESSI,  n.  -  principato. 

SORÈSUMA     e    SORÈSSUMA,   n.   - 

ricchezza,  opulenza. 

sÓRRU,  V.  di  forma  semplice. 
Temx  sorra  -  Pass,  imperf.  sorrè; 
perf.  sor r èra;  partic.  sorrefàn; 
inf.  costr.  sorrùf  -  pascersi,  nu- 
trire, alimentare.  Kan  sòrrUy  ali- 
mento, cibo,  nutrimento. 

SÒRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sora  -  Pass,  imperf.  sorc; 
perf.  sorèra;  partic.  soretùn;  inf. 
costr.  sorùf  -  imbevere,  suggerc. 
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SOSOBÈ 


sosoBÈ,  n.  -  ingannatore. 

sosòBU,  n.  -  carezze,  vezzi, 
lusinghe,  frode,  inganno. 

^  SOSÒBU,  V.-  di  forma  semplice 
(da  sóbu  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale).  Tema  so- 
soba  -  Pass,  imperf.  sosobè  ;  perf. 
sosobèra;  partic.  sosobetàtt;  inf. 
costr.  sosooàf  -  mentire  ripetuta- 
mente (Ch.),  ingannare,  sedurre, 
adulare,  lusingare,  carezzare,  pal- 
pare, mitigare,  abbonire.  Kan  so- 
sòbu,  adulatore,  lusingatore. 

sossòTi,  n.  -  moto.  Lafti- 
sossótìy  terremoto  (cfr.  socciód), 

sossòu,  V.  di  for*ma  semplice. 
Tema  sossóa  -  Pass,  imperf.  sos- 
sóh\  perf.  sossóèra;  partic.  sos- 
sóetàn  ;  inf.  costr.  sossóùf  -  muo- 
vere, eccitare  (cfr.  socctóu). 

sotAwa,  n.  -  giraffa. 

sóTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  soia  -  Pass,  imperf.  sotè; 
perf.  solérà;  partic.  sotetàn;  inf. 
costr.  sotàf  -  sdrucciolare. 

soYÀMA,^  n.  -  manico  dell'a- 
ratro. 

SUKKÙMU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sukkunta  -  Pass,  im- 
perf. sukkutnè;  perf.  sukkutnèra; 
partic.  sukknmetàn  ;  inf.  costr. 
sukkumùf  -  sgranare  (del  grano) 
impastare. 

suksCku,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suksiika  -  Pass,  im- 
perf. suksukc  ;  perf.  sttksukèra  ; 
partic.  suksuketàn;  inf.  costr.  5WÀ- 
siikiif  -  trottare. 

sÙKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  stìka  -  Pass,  imperf.  sùkè  ; 
perf.  siikcra  ;  partic.  stikeUin  ;  inf. 
costr.  sùkhf  -  rappezzare,  fode- 
rare; ficcare. 

SUKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  siika  -  Pass,  imperf.  5w^^; 
perf.  sukèra;  partic.  suketàn;  inf. 
costr.  stikùf  -  guardare  traverso. 

suKÙMU,  V.  di  forma  semplice. 


SUTUMÀTI 

Tema  sukuma  -  Pass,  imperf.  su- 
kumè  ;  perf.  sukumèra  ;  partic  su- 
kumetàn  ;  inf.  costr.  sukumùf  - 
strofinare,  sfregare,  stropicciare, 
macerare. 

suLiò,  n.  -  talpa. 

SULLE,  n.  -  vaso  piccolo. 

suLò,  agg.  -  cisposo. 

sùNi,  pron.  dimostrativo  - 
quegli ,  quella,  quello.  Hinni- 
sùnty  quello  là. 

SUNKULLÈ,  n.  -  servo,  dome- 
stico; dimestichezza. 

sunturA, n.  -  ruga;  agguato. 

SUNTÙRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suntura  -  Pass,  im- 
perf. sunturè;  perf.  sunturèra; 
partic.  sunturetàn  ;  inf.  costr.  sun- 
turàf  -  aggrinzare. 

suòBu,  vedi  sòbu  -  mentire. 

suòMA,  (Ch.)  n.  -  digiuno 
(cfr.  sòma). 

suÓMU,  (Ch.)  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suoma  -  Pass,  im- 
perf. suomè  ;  perf.  suotnèra  ;  par- 
ticip.  suometàn;  inf.  costr.  suo- 
mùf  -  digiunare  (cfr.  sòma). 

supA,  n.  -  salnitro. 

suPÈ,  n.  -  argilla. 

supÈ,  agg.  -  argilloso. 

suppÈ,  n.  -  guado. 

SUFI,  n.  -  stregone. 

suRÈ  e  suRì,  n.  -  brache^» 
pantaloni. 

suRRl,  n.  -  cervello. 

sCsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  snsa  -  Pass,  imperf.  sus€\ 
perf.  susèra  ;  partic.  susetàn  ;  inf. 
costr.  susùf  -  distaccare. 

sùTA,  agg.  -  calcabile. 

sùTA,  avv.  -  adagio,  dolce- 
mente. 

suTUMA,  avv.  -  adagio,  len- 
tamente, dolcemente,  a  poco  a 
poco,  leggermente,  placidamente. 
Sùtuma^  siituinàtiy  gradatamente. 

suTUMATi,  avv.  -  parcamente, 
scarsamente. 


V, 
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tAaciO 

tAaciO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tàadda  -  Pass, 
imperf.  tdaddè^-tè;  perf.  tàad^ 
dèra^'tèra  ;  partic.  tàaddetàn  ;  inf. 
costr.  iàaciùf  -  stendere. 

tAba,  n.  -  discorso. 

TABA,  n.  -  giuoco  (cfr.  tapà), 

TABACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tabadda  -  Pass, 
imperf.  tabaddèy-tè;  perf.  tabad- 
dèra^'tèra  ;  partic.  ta^addetàn  ; 
inf.  costr.  tabaciùf  -  causare, 
giuocare  (in  questo  significato 
cfr.  tapacià). 

TABÀDA,  n.  -  conversazione. 

TABÓTA,  n.  -  altare,  pietra 
sacra  degli  Amaricì. 

TABÙ,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tabu  -  Pass,  imperf.  tabe; 
perf.  tabèra  ;  partic.  taietàn  ;  inf. 
costr.  tahiif  -  giuocare. 

TADDiÈ,  ri.  -  istrice. 

TAFÀ,  n.  -  ileo;  ischio  (Ch.). 

tAfi,  n.  -  tiéf  (specie  di 
miglio)  (Ch.). 

TAFl,  (P.  Leon)  n.  -  pulce. 

tAfi,  n.  -  póa  abissinica. 

tagAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tagàa  -  Pass,  imperf.  tagàè\ 
perf.  tagàèra;  partic.  tagàetàn; 
mf.  costr.  iagààf  -  cavillare,  so- 
fisticare. 

tagiAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tagiaba  -  Pass,  imperf. 
tagiabè;  perf.  tagiabèra;  partic. 
iagiabetàn;  inf.  costr.  tagiabùf  ' 
attestare,  testificare. 

TAGO,  n.  -  cavillo,  rigiro. 


TAO 

tAka,  avv.  -  una  volta,  talvolta, 
qualche  volta. 

TARATI,  n.  -  cenno  d'occhio. 

TAKEFACiC,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  takefadda  -  Pass, 
imperf.  takefaddèy-tè;  perf.  take- 
faadèray-tèra  ;  partic.  takefadde- 
iàn;  inf.  costr.  takefaciùf  -  mi- 
surare con  palmo  (da  takù). 

TAKKÀpu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  takkaba  -  Pass,  im- 
perf. takkabè  ;  perf.  iakkabèra  ; 
partic.  takkabetàn;  inf.  costr.  tak- 
kabùf  -  raggiungere. 

tAkku,  V.  di  forma  semplice. 
Tem^^fefefl  -  Pass,  imperf.  iakkl-^ 
perf.^^i^ra;  partic.  takketàn\ 
mf.  costr.  takkùf  -  discutere. 

takC,  n.  -  palmo. 

TALAKNÈT,  u.  -  maestà,  de- 
coro. 

talbà,  n.  -  lino. 

talfAta,  n.  -  espiazione. 
TAtLò  e  TALÒ,   n.  -  escrementi^ 
lordura. 

TAMBÒ,  n.  -  nome  delle  schiave 
del  Masserày  che  sono  tutte  me- 
retrici ;  per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  galamóta  (Cn.). 

TAMBÒ,  n.  -  tabacco,  meglio 
timbò. 

TAMFì,  n.  -  pulce  (Ch.). 

TANK  ARA,  n.  -  papavero. 

TANNÀcciA,  n.  -  giandole  sot- 
tomascellari (Ch.). 

TANKÈ,  n.  -  diarrea,  dissen- 
teria ;  pestilenza. 

TAO,  agg.  -  fertile. 
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TAPÀ 


TAPÀ,  n.  -  gioco,  ricreazione, 
divertimento  ;  inezie,  sciocchez- 
ze. Avv.  giocosamente  (si  scrive 
anche  tappa), 

TAPACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tabadda  -  Pass, 
imperf.  tapaddè,"ti;  perf.  tapad- 
dèra,-tèra  ;  partic.  iapaddetàn  ; 
inf.  costr.  tapaciiif  -  giuocare,. 
ricrearsi,  scherzare,  burlare,  sol- 
lazzarsi ,  divertirsi ,  ridere  (si 
scrive  anche  tappaciu), 

tapAta,  n.  -  scherzo. 

tAri,  n.  -  gennaio. 

TARKAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tarkàa  -  Pass,  imperf. 
iarkàè;  perf.  tarkàèra  ;  partic.  tar- 
kàetàn;  inf.  costr.  tarkàùf  -  rom- 
pere con  violenza. 

tarrAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iarraka  -  Pass,  imperf. 
tarrakè  ;  perf.  tarrakèra  ;  partic. 
iarrakeiàn;  inf.  costr.  tarrakùf  - 
strofinare. 

TARRfe,  n.  -  rango. 

TARsAsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  tarsasa  (da  tarsali)  -  Pass, 
imperf.  tarsasè;  perf.  tarsasèra; 
partic.  tarsasetàn  ;  inf.  costr.  tar- 
sasiif  -  stracciare;  sparl^p. 

TARsAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tarsàa  -  Pass,  imperf.  tarsàè; 
perf.  tarsàéra;  partic.  tarsàetàti; 
inf.  costr.  tarsàùf  -  stracciare, 
fare  a  pezzi,  lacerare  ;  deci- 
dere, giudicare. 

TARsC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  farsa  -  Pass,  imperf.  tarsè; 
perf.  tarserà  ;  partic.  tarsetàn;  inf. 
costr.  tarsùf-  lacerare,  stracciare; 
bucare. 

tasakAlu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tasakala  -  Pass,  im- 
perf. tasakalè;  perf.  tasakalèra; 
partic.  tasakaletàfi'y  inf.  costr.  ta- 
sakaliif  -  crocifiggere. 

TATAU,  agg.  -  lebbroso. 

tAtu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tata  -  Pass,  imperf.  tate; 
perf.  tatcra;  partic.  tatctàt!;  inf. 
costr.  tatuf"  convenire.  V.  negat. 
i'iifàltt,  non  conviene. 


TfeSISU 

tAu,  V.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tàa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  teèsa;  i.  pìur.teègtia;  pass. 
imperf.  tàè;  perf.  tàèra;  partic. 
tàetàn;  inf.  costr.  tàùf  -  stare, 
rimanere,  sedere,  dimorare,  abi- 
tare, dormire;  divenire,  diven- 
tare, esser  fatto.  Kan  /a^,  stato. 
V.  negat.  entàu^  non  seggo  :  ew- 
tèghuy  non  sediamo  ;  entàin^  non 
sedere. 

TEBBÀ,  n.  -  salita. 

Tfeccisu,  (Ch.)  V.  di  forma 
causativa  (da  tàu).  Tema  ièccisa  - 
Pass,  imperf.  ièccisè;  perf.  ticci- 
s  ra  ;  partic.  téccisetàn  ;  inf  costr. 
tèccisùf  -  far  sedere,  conservare  ; 
collocare  (cfr.  tésisu). 

TEÉsisu,  vcftìi  tésisu. 

tekAbi,  n.  -  volontà. 

TEKÉMT,  n.  -  ottobre. 

TELA,  agg.  -  ultimo. 

TELBÀ,  lo  stesso  che  talbà  -  lino. 

tellAu,  v.'di  forma  semplice. 
Tema  teUàa  -  Pass,  imperi,  tei- 
làè;  perf.  tellàèra;  partic.  iellàe- 
tàn  ;  mf.  costr.  tellàuf  -  arrossire 
(confr.  jcllàu), 

TELLÈ,  agg.  -  mendace. 

TELLO,  n.  -  inconvenienza. 

temkAta  e  TEMKÉTA,  n.  -  la- 
vanda, battesimo  ;  festa  dell'Epi- 
fania (dei  missionari). 

temkAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  temkàa  -  Pass,  imperf. 
temkàè;  perf.  temkàèra;  partic. 
temkàetàn;  inf  costr.  temkàùf  - 
battezzare. 

TENNÈGNA,  n.  -  vergine. 

TÈPA,  n.  -  correggia  di  cuoio, 
laccio. 

terig5)è,  agg.  -  bigio. 

THRRÉGU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  terre  fra  -  Pass,  im- 
perf. terre gh è  ;  perf.  terref^hèra  ; 
partic.  tcrregì)etàn\  inf.  costr.  ter- 
re gùf  -  spazzare. 

Tftsisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  tàu).    Tema    ìésisa   -    Pass. 
i  imperf.  lèsisè;  perf.  tésisèra;  partic. 
tcstsctàn;  inf.  (fostr.  tcsisnj  -  far 
stare,  o  sedere,  collocare. 
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TESÒ,  n.  -  sede,  residenza. 

TÈsuMA  e  TÈssuMA,  n.  -  sedia, 
sede:  il  di  dietro,  ano. 

TiÈBA,  (Ch.)  n.  -  striscia  di 
cuoio,  cigna  (cfr.  tépà). 

TIFÒ,  n.  -  tizzone. 

Ti  FU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tifa  -  Pass,  imperf.  tifh  ; 
pcrf.  tiferà;  partic.  tifetàtt;  mf. 
costr.  tijfàf  -  piovigginare,  stil- 
lare. Tifèy  s'è  guastato  (il  tempo). 

TlFU,  n.  -  pioggia  fina. 

Tiìo-lGGiA,  n.  -  punto  lacri- 
male dell'occhio  (Cn.). 

TlKA,  n.  -  fianco. 

TiKAMTÈ,  n.  -  ottobre. 

tiké65a,  n.  -  furberia. 

TlKi,  agg.  -  vano. 

TìKi,  n.  -  vanità. 

TiKiDÀx,  avv.  -  odiosamente. 

TiKò,  n.  -  rognone.' 

TiKSiFACiC,  vedi  tixifaciù, 

TiKslsu,  vedi  tixìsu, 

tìksitu,  vedi  tixitu, 

TlKsu,  vedi  iìxu. 

TìKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tika  -  Pass,  imperf.  tikè\ 
perf.  tikèra;  partic.  tiketàn;  inf. 
costr.  tikùf  -  invidiare. 

TiLLÉ  e  *TiLLiÈ,  n.  -  pelle 
(cfr.  etillè}. 

TiMBò,  n.  -  tabacco.  Timbò 
go^à,  tabacco  secco  a  foglie  (Ch.). 

timkAta,  vedi  temkàta. 

TiNcAwA,  n.  -  cascata  di  acqua. 

TiNNÀ,  agg.  -  piccolo,  poco. 
Avv.  poco. 

TiNNACiù,  V.  di  forma  attiva 
nccrcsc.  Tema*  iitinadda  -  Pass, 
imperf.  tintiaddè,-tè;  perf.  titinad- 
dcrtt,'tèra;  partic.  titinaddetàn;  inf. 
costr.  tiììiiaciùf  -  diminuire  ;  farsi 
piccolo. 

tinnaciC(n),  n.  -  diminu- 
zione. 

TiNNAife,  agg.  e  avv.  -  poco. 

TiNNAjò,  n.  -  pochezza,  scar- 
sità ;  agg:  poco  ;  avv.  meno  ; 
tinnajO'da,    è  piccolo,  è  poco. 

TiNNATÈ,agg.  -  minuto,  pic- 
colo. 

TiNNÈsi,  avv.  -  a  poco  a  poco. 


TIXlSU 
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TiNNÉsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  tinncsa  -  Pass,  imperf. 
iiunesè  ;  perf.  tinnesèra  ;  partic. 
tinnesetàn;  inf.  costr.  tinnesùf  - 
(far  piccolo),  impiccolire,  dmii- 
nuire,  scemare;  umiliare,  umi- 
liarsi. 

TINNÈSSUMA    e   TIKNÉSUMA,  U.  - 

umiliazione,  bassezza. 

TiNNò,  agg.  -  piccolo,  poco  ; 
corto;  avv.  poco,  moderatamente. 
Tinnò'Way  qualche  volta;  tinnòy 
tinnòy  a  poco  a  poco. 

TiNNò,  n.  -  pochezza,  scarsità. 

tirAa,  n.  -  puzza. 

TiRAU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tiràa  -  Pass,  imperf.  tiràè\ 
perf.  tir  aera  ;  partic.  tiràetàn  ;  inf. 
costr.  tiràùf'  puzzare.  Kan  tiràuy 
putrido. 

TiRFì,  n.  -  guadagno. 

TlRMA,  n.  -  dote  (d'una  gio- 
vane). 

tirrù,  n.  -  amore. 

tirC,  n.  -  fegato.  Tirukò  fe- 
gato mio.  S'usa  come  interie- 
zione. 

TiRURFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tirnrfadda  -  Pass, 
imperf.  tirurfaddè^-tè  ;  perf.  tirur- 
faadèra,-tèra  ;  partic.  tirurfad- 
deiàn;  inf.  costr.  tirurfaciùf  - 
bere  vuotando  il  vaso. 

TiTÈ,  n.  -  sponda. 

titinnà  e  titinnò,  compara-* 
tivo  di  tinnà  e  tinnò  -  più  piccolo^ 
minore,  meno. 

TiTlSA  e  TiTlssA,  n.  -  mosca» 
zanzara. 

TiTlTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  titita  -  Pass,  imperf.  titìtè; 
perf.  tititèra;  partic.  tititetàn; 
inf.  costr.  titituf  -  cavillare. 

TixiFACiO,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tixifadda  -  Pass,  im- 
perf. tixifaddèy-tè;  perf.  tixifad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  tixifaddetàn  ; 
inf.  costr.  tixifaciùf  -  custodire 
(per  sé)  greggie. 

Tixlsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  tixisa  -  Pass,  imperf.  tixisè-y 
perf.  iixìscra  ;    partic.    tixisetiui  ; 
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inf.  costr.  tixisùf  -  far  custodire, 
far  guardare. 

TlxiTU,  n.  -  pastore,  custode 
^d'armenti)  guardia,  guardiano. 
Tixìti,  pastorella. 

Tlxu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tixa  -  Pass,  imperf.  tixè; 
perf.  Hxèra;  partic.  tixeiàn;  inf. 
costr.  tixàf  -  custodire,  guardare 
(gregge). 

TOFò,  n.  -  corno  (per  bicchie- 
re) tazza  di  corno;  anfora. 

togAu,  V.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  togàa  -  Pass,  imperf. 
iogàè  ;  perf.  togàèra  ;  partic.  /o- 
gàetàn  ;  inf.  costr.  togàùf  -  in- 
chiodare. 

tokAk  e  tokAna,  n.  -  cimice. 

TOKlcciA,  n.  -  unione. 

TOKlciA,  agg.  -  medesimo, 
simigliante,  eguale;  unico.  To- 
kìccia^  un  piccolo;  tokìiti,  una 
piccola;  toKÌccia  mìti\  ineguale. 

TOKiciÙMA,  avv.  -  insieme, 
egualmente. 

TOKKlcciA,  agg.  -  unico.  Femm. 
tokkìtii,  unica  (Ch.). 

TÒKKO,  (eh.)  num.  card.  - 
uno  (il  P.  Leon  scrive  ióko). 
Tòkkoy  tòkko ,  ad  uno  ad  uno  ; 
parte  per  parte. 

TÒKKO-TÒKKO    e    TÓKÒ-TÓKO, 

pron.  indef.  -  alcuno,  qualcuno. 
Avverbialmente,  qualche  volta. 

TÓKKU,  n.  -  leggerezza. 

TÒLA,  agg.  -  buono,  propizio. 

TòLA,  n.  -  generosità. 

TòLCiA,  n.  -  fascino. 

TOLClsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  tolcisa  -  Pass,  imperf.  iol- 
rise  ;  perf.  tolcisèra  ;  partic.  iolci- 
sciali;  inf.  costr.  tolcisùf  -  far 
comporre. 

TÓLCiTU,  n.-  preparatore.  Ilo- 
tolcitu  (preparatore  di  pietanze) 
cuoco. 

TòLCiLT,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tolda  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  folcita;  pass,  imperf.  tolde; 
Qolcè)  ;  perf.  tolcìèra  (tolcèra)  ; 
partic.  tolciciàn  (tolcctàn);  inf. 
costr.  toldùf  -  comporre,    prc- 


torbatAm 

parare,  accomodare;  aggiustare, 
dar  forma,  formare,  informare. 

TOLFACiù,  V.  di  forma  enfatica. 
Tema  tolfadda  -  Pass,  imperf. 
tolfaddèy^tè;  perf.  toljfaddèra^'4hra\ 
partic.  tolfaadetàn  ;  inf.  costr.  tol- 
fadùf  -  comporre  (per  sé)  acco- 
modare ,  aggiustare  ;  placare  , 
espiare. 

TOLFÀTA,  n.  -  inganni,  gher- 
minelle, malefìcio,  espiazione. 

TÓLFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tolfa  -  Pass,  imperf.  tolfè'y 
perf.  tolfèra  ;  partic.  tolfetan  ; 
mf.  costr.  tolfàf;  inf.  pass,  tol- 
fàmu  -  lavorare.  Kan  tntolfamèy 
(che  non  é  stato  lavorato)  in- 
forme. 

TOL-GÉDU,  (sincopato  da  toh" 
gèdti)  v.  e.  di  forma  semplice. 
Per  la  flessione  vedi  gédu  -  ac- 
consentire, condiscendere. 

TOLLÀ,  n.  -  dono,  presente. 

TÓLO,  n.  -  benefizio. 

TOLÒ,  n.  -  scheggia. 

TÒLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tòla  -  Pass,  imperf.  tólè\ 
perf.  t  olir  a;  partic.  tóìetàn;  inf. 
costr.  tólùf  -  bastare,  bisognare, 
convenire,  servire,  giovare.  Im- 
pers.  Hin  iolay  é  bene  ;  s'addice,, 
conviene;  kan  tóltt^  degno;  kan 
tóla,  ragione,  diritto.  Tóle  fnelle 
risposte  affermative)  va  oene. 
V.  negat.  entólu  op.  intòlu^  non 
conviene,  non  serve  a  nulla; 
non  giova  ;  kan  infoia^  indecente; 
intólit^  vergogna  ;  kan  intólu^  im- 
meritatamente (Ch.). 

TOMBORÀ,  n.  -  face,  fiaccola, 
lanterna. 

TONNÈ-SIBlLLA,    n.    -    piatto,   O 

graticola  di  ferro. 

TORÀ,  prep.  ed  avv.  -  verso, 
da  qual  parte. 

TÓRBA,  num.  card.  -  sette. 

TORBA-FA,  num.  ord.  -  set- 
timo. 

TORBAN,  n.  -  settimana.  Agg. 
settimanale. 

TORBATÀM  c  torbvtAxia,  num. 
card.  -  settanta. 


TORBATAM\-FA 

TORBATÀMA-FA,  num.  ord.  - 
settantesimo. 

TORO,  n.  -  colonna. 

TORTORA,  agg.  -  guasto,  puz- 
zolente. 

TORTORE,  agg.  -  fracido,  im- 
putridito. 

TORTòRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tortora  -  Pass,  im- 
perf.  tortore  ;  perf.  tortorèra  ;  par- 
tic,  iortoretàn;  inf.  costr.  torto- 
rùf  -  guastare,  marcirsi,  marcire, 
corrompersi,  muffare,  putrefare, 
imputridire.  Kan  tortorèy  putrido. 

TOTTò  (Ch.)  e  TOTò,  n.  - 
vaso  per  raccogliere  Tacqua  per 
lavarsi  le  mani;  cosi  si  chiama 
anche  un  vaso  consimile  per  te- 
nervi burro  od  altro  (Ch.;  ;  bic- 
chiere, scodella  di  legno. 

TOwÀsci,  n.  -  eunuco. 

TRiéìil,  n.  -  civetta. 

TRONCÒ,  TRUNGÒ  e  TRUNKC, 

n.  -  limone,  cedro. 

TCBA,'n.  -  corda. 

TÙFACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tùfadda  -  Pass, 
'imp.  tùfaddè,-tè  ;  perf.  t ùf adderà- 
ter  a  ;  partic.  tùfadaetàn  ;  inf.  costr. 
fùfaciùf  -  sputar  sopra  ;  disprez- 
zare; trascurare,  deridere.  Kan 
tùfaciù  -  derisore. 

TUFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc  Tema  tu f adda  -  Pass, 
imperf.  tufaddèy-te;  perf.  iufad- 
dèra,'tèra  ;  partic.  tufaddetàn  ; 
inf.  costr.  tufaciùf  -  opprimere, 
cavillare,  sofisticare. 

tùfAdda,  n.  -  dispregio. 

TÙFÀTi,  n.  -  sputo,  sputacchio. 

tufi,  n.  -  sputo  ;  disprezzo, 
derisione;  contumelia,  ingiuria. 

TUFI,  n.  -  cavillo,  puntiglio. 

TUFO,  n.  -  miele  bianco-ros- 
siccio. 

TÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tùfa  -  Pass,  imperf.  tàjè  ; 
perf.  tùfera  ;  partic.  iùfetìvt  ;  mf. 
costr.  tùfùf  -  sputare. 

tcgiuba,  n.  -  acqua  profonda, 
pozzo. 

tCka,  n.  -  stimolo,  sperone. 
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TUKÀ,  n.  -  tizzone. 

TUKACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tukadda  -  Pass, 
imperf.  tukaddèy-tè;  perf.  tukad- 
dèra,'tèra;  partic.  tukaddetàn;  inf. 
costr.  tukaciùf  -  toccar  bene, 
palpare. 

TUKAN  e  tukAna,  vcdi  tokàtt 
e  tokàna  -  cimice. 

TÙKu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tuka  -  Pass,  imperf.  tukè; 
perf.  ttikèra  ;  partic.  tuketàn  ;  inf. 
costr.  tuknf  -  toccare,  palpare. 
Kan  inttikuy  libero,  immune  (ciò 
che  non  è  toccabile),  V.  negat. 
intùkuy  non  tocco  o  non  toccherò; 
intukùty  non  toccare. 

TULLÀ,  n.  -  mucchio,  cumulo. 
Tullà  dàka,  muraglia;  tullày  le- 
tame secco  ammassato  (Ch.). 

tullC,  n.  -  monte,  collina, 
montagna;  gobba. 

TULLù,  agg.  -  gonfio. 

TULLÙDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tulluda  -  Pass,  imperf.  tuU 
Inde;  perf.  tulludèra;  partic.  tul- 
ludetàn;  inf.  costr.  tulludùf  - 
accumulare,  agglomerare,  am- 
mucchiare. 

TÙLU  (anche  tullù)  v.  di  for- 
ma semplice.  Tema  tùia  -  Pass, 
imperf.  tùie  ;  perf.  tùlèra  ;  partic. 
tùletàn  ;  inf.  costr.  tùlùf  ;  inf. 
pass,  tùlàmu  -  accatastare,  am- 
mucchiare, accumulare.  Tulamèy 
è  stato  ammucchiato. 

TÙLù- AMARA,  n.  -  monte  degli 
amarici. 

TULUMÀ,  n.  proprio  di  regione. 

TÙMA,    n.  -  diritto,    ragione, 
legge.  Tùma  namàti;  diritto  delle 
\  genti  (Ch.). 

TUMACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tnmadda  -  Pass, 
imperf.  tumaddè,-tè;  perf.  tumad- 
dèra^-thra  ;  partic.  twnaddetàn  ; 
inf.  costr.  tumacìùf  -  dare  pugni. 

TLMALf.CCIA    e     TUMALÉI,     n.    - 

caprone  maschio. 

TUMAMÈssA,  n.  -  moutonc  ca- 
strato. 

TUMSA,  II.  -  aiuto. 
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TùMsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tnmsa  -  Pass,  imperf.  tumsè\ 
perf.  tumsèra  ;  partic.  tumsetàn  ; 
inf.  costr.  tumsùf  -  aiutare.  Na 
tùmsiy  aiutami. 

TUMTÙ,  n.  -  fabbro,  fabbrica- 
tore, tessitore.  Tiuntù  sibilla,  fab- 
bro   ferraio,    magnano.     Tutntù' 
inukà  -  falegname. 

TUMC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fuma  -  Pass,  imperf.  iumè; 
perf.  tumcra  ;  partic.  tumelàii  ;  inf. 
costr.  titmùf;  inf.  pass,  tumìunu  - 
battere,  pestare,  tritare  ;  sminuz- 
zare, rompere,  frangere,  infran- 
gere ;  proclamare.  Sibilla  kan 
tiìmUy  ferraio;  kan  tiwiamè,  ca- 
strato (si  dice  •  d'un  montone  ; 
significherebbe,  ciò  che  é  stato 
battuto.  I  Galla  non  castrano  i 
montoni,  ma  infrangono  loro  i 
testicoli  a  colpi  di  pietra  (Ch.). 

turAba,  n.  -  incenso. 

TURABU  e  turAvu,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  turala  e  turava  - 
Pass,  imperf.  turabè  e  turavo; 
perf.  turabèra  e  turavèra;  partic. 
turabetàn  e  turavetàn;  inf.  costr. 
turabùf  e  turavtif  -  imbrattare, 
sporcare. 

turésu,  V.  di  forma  causai. 
Tenia  turesa  -  Pass,  impert.  ///- 
rese-,  perf.  tiircsèra;' panie,  ture- 
sctàit;  inf.  costr.  turesiìf  -  spor- 
care, lordare,  macchiare;  conta- 
minare, infestare. 

TL'Rhsf^.,  macchiato,  polluto. 

lURl,  n.  -  macchia,  immon- 
dezza, lordura  ;  menstruo,  pollu- 
zione. 

TLRì,  agg.  -  sporco. 

iLKKi,  n.  proprio  -  turco. 

TURRL",  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tiirra  -  Pass,  imperf.  tiirrc\ 


TZdll 

perf.  turrèra  ;  partic.  turretàn;  inf. 
costr.  turrùf'  indurire,  indurare. 
Turru-da,  esser,  star  saldo. 

tCru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  -  Pass,  imperf.  ture  ; 
perf.  turerà  ;  partic.  turetàn  ;  inf. 
costr.  turùf  -  attendere,  aspet- 
tare; differire,  tardare;  conser- 
vare lungamente. 

TURU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  -  Pass,  imperf.  ture  ; 
perf.  turerà;  partic.  turetàn:  inf. 
costr.  tnrùjf^  -  accadere,  esser 
fatto.  La  voce  ture  si  adopera . 
come  imperfetto,  nella  coniuga- 
zione del  verbo  essere. 

Tussò,  agg.  -  idiota,  igno- 
rante. 

TUTA,  n.  -  folla,  calca;  con- 
gregazione. 

TUTA,  agg.  -  calcabile. 

TUTTUBÈ,  n.  -  goccioloni  di 
pioggia  (Ch.). 

TUTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iuta  -  Pass,  imperf.  tute; 
perf.  tutèra;  partic.  tutetà9i;  inf. 
costr.  lutùf  -^  suggere,  poppare» 
assorbire. 

TuwASCi,  vedi  totuàsci. 

TuwÈ,  n.  -  vaso  (piccolo)  di 
terra  (anche  towè\  crogiuolo. 

Tuwò,  n.  -  maschio  della 
capanna  ;  colonna  del  centro  della 
casa  (Ch.). 

TZADfìKA,  n.  -  elemosina. 

TZADftK-i,  agg.  -  giusto,  vir- 
tuoso ,   beato ,   felice  ;  t^adekàn , 

i    confessori  ;   t^adchrivàn  ,  i 

beati. 

1 ZKGA,  n.  -  grazia,  soccorso, 
divino. 

TzÒM  e  TZÓMA,  n.  -  digiuno, 
astinenza,  vigilia  (Confr.  òiviin). 


UBA,  n.  -  paglia. 

UBACiU,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  itbadda  -  Pass, 
impcrf.  tibaddi,-li  ;  pcrf.  ubad- 
Jèra,-lèra  ;  partic.  tibaddelàn  ;  inf. 
costr.  uhaciìif  -  far  attenzione, 
considerare,  esaminare  ;  contem- 
plare; esplorare;  frustare. 

UBACit',  11.  -  prudenza. 

uflAciu,  agg.  esperto, 

UBAN-ULA  (Ch.),  n,-  mignatta 
(cfr.  ulà-uià). 

UBATA,  n.  -  attenzione. 

L'Bslsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  ubs'tsa  -  Pass,  imperf.  «6- 
sisè;  pcrf.  ubshira;  partic.  ubsì- 
selàn  ;  inf.  costr.  iibsìsàf  -  far 
male,  nuocere. 

LEU,  V.  ili  forma  semplice. 
Tema  uba  -  Pass,  impcrf.  iiiid'; 
perf.  libera;  partic.  iibelàn;  inf. 
costr.  iibùf  -  far  male,  nuocere, 
V.  negat,  eniibu,  non  fa  male. 

iciuBÀ,  n,  -  gozzo. 

L'DAN  e  udAki,  n,  -  stereo. 
Udii n-sib'il III  (sterco  del  ferro)  - 
ruggine. 

fDuAjiu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  uddaina  -  Pass,  impcrf. 
iiddiiiìù;  perf.  uddaiiiìnr,  partic, 
iiddiimclàir,  inf,  costr.  uddamìif 
-  soffocare, 

iulKULA,  n.  -  sottocoda. 

idmA,  n.  -  deserto, 

LDL',  n.  -  ano,  culo. 

udCudi.-,  V.  di  forma  semplice. 
Tenia  iidiidda  -  Pass,  imperf. 
udiiddé;  pcrf.  iidiiddira;    partic. 
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iiduddi-tàn;  inf.  costr.  udiiddàf- 
torlurare. 

UÈNNA-SEM.MIBUTÈ,    n.  -    ma- 
lattia dell'ugula.- 

ufaceC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ufadda  -  Pass, 
impcrf.  iifaddè.-li;  perf  iifad- 
dèra,-iira\  parlic.  tifaddelàn ,  ini. 
costr.  ii/aciùf  -  coprirsi,  vestirsi, 
abbigliarsi;  coprire,  vestire,  ab- 
i  biglìare. 

j  uhAdda  e  ufAta,  agg,  -  goffo, 
i  UFATA,  n.  -  stoffa,  vestiario, 
j  copertura, 

UFFA,  n.  -  bassoventre. 

I        UFI,  pronom.  -  stesso,  Ufìf, 

per  me  stesso;   iijikelì/,    per  te 

stesso;  ufisal'tf,  per  lui  stesso. 

ufitAhu,  v,  JÌ  forma  semplice. 

Tema    ujitara    -    Pass,    uftlarè; 

pcrf.  iifUiiréra  ;  partic,  ufilaretàti  ; 

I  inf.    costr.   ujilariif  -  sdegnarsi. 

I  uct,  n.  -  lavoro  (cfr,  hogg'i). 

UGIACIC,  V.  -  lavorare.  V'cJi 

,  boggiaciù. 

ucioi.f:,    n.   -    fanciullo,  ra- 
j  gA2.7.o  (clr.  aghVi). 

ugiolCma,  n.  -  infanzia,  pue- 
I  rizia,  fanciullezza,  figliolanza. 
I         tGiu,    V.    -    lavorare.    Vedi 

bòspii- 
!        ugOm  e  fcuMU,  agg.  -  incre- 
dibile. 

LKA,  n.  -  muffa. 

UKACiU,   v.   di   forma   attiva 

accresc.  Tema  nkndda   -    Pass. 

I  imperf    iikaddé,-lé  ;    pcrf.  iiiad- 

j  dira,-lkr<i  ;  partic.  iiliaddi-làn  ;  inf. 
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costr.  uìcaciàf  -  dimagrire;  de- 
cadere. 

UKÀTA,  UKATÈ  e  ukAti,  agg. 
-  magro,  macilento. 

ukatù(n),  n.  -  magrezza. 

UKKACiù,v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  tikkadda  -  Pass,  imperf. 
ukkaddhy'ih  ;  perf.  ukkaddèra,'tèra  ; 
partic.  ukkaddetàn  ;  inf.  costr.  uk" 
kaciùf  -  battere. 

UKKÈ,  n.  -  tosse. 

ùKKisu,  V.  forma  causativa. 
Tema  tikkisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  ùkkifta;  pass,  imperf.  uk- 
kisè;  perf.  ukkisèra;  partic.  uk- 
kisctàn;  inf.  costr.  iikkisuf  -  far 
battere. 

ÙKKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tikka  -  Pass,  imperf.  tikkè  ; 
perf.  iikkèra  ;  partic.  nkketàn  ;  inf. 
costr.  ukkùf  -  tossire. 

UKsìsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  uksisa  -  Pass,  imperf. 
uksisè;  perf.  uksisèra;  partic.  uk- 
sisctàn  ;  inf.  costr.  ukstsàf  -  vo- 
mitare. 

ulA,  n.  -  fessura,  apertura, 
(nel  muro). 

ULACiO,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  uladda  -  Pass, 
imperf.  tiladdè^-lè;  perf.  ulad- 
ilt'ra,~tcra;  pATÙc.  idaddctàn;  inf. 
costr.  ulacììif  -  profumare. 

ULÀ-ULÀ,  n.  -  mii^natta  (P. 
Leon). 

ULH,  n.  -  bastone.  Ulc  iinnó, 
bacchetta. 

ùij-A,  agg.  -  grave,  gravido, 
pesante. 

ULiA,  n.  -  recinto,    pianura, 

ULiA,  n.  -  gravidanza. 

ULFACiu,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  ulfadda  -  Pass, 
imperf.  tiJfiiddì'y-lc;  perf.  iilf ad- 
derà,-1  era  ;  partic.  iiìfaddelàìi  ; 
inf.  coslr.  uljaciùf  -  esser  grave, 
pesare,  ini^ravidare,  concepire. 
Kaìi  iti  fate,  aggravato. 

ui.i-ùSA,  n.  -  ossequio;  rive- 
renza; lode. 

l'LiKSL',  V.  di  forma  sem- 
plice? Tema  itlfesa  -  Pass,  im- 
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perf.  ulfesè;  perf.  ulftshra\  par- 
tic,  ulfesetàn;  inf.  costr.  ulfesùf- 
onorare,  riverire;  lodare,  enco- 
miare, glorificare  (cfr.  olfèsu). 

ULFìNA,  n.  -  peso;  gravidanza; 
onore,  decoro,  gloria  (cfr.  olfìnd). 

ULFlNu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tilfina  -  Pass,  imperi.  «/- 
fine;  peri,  ulfinèra;  partic,  ulfi^ 
neiàn;  inf.  costr.  utfinùf  -  de- 
corare. 


ULFòFTU,  agg.  -  gravido,  gra- 
vida. 

ÙLFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tilfa  -  Pass,  imperf.  ulfl  ; 
perf.  ulfèra\  partic.  utfetàn;  inf. 
costr.  nlfiif  -  nasfcere. 

ULiJBANi,  n.  -  rumore. 

ULìKGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iilinga  -  Pass,  imperf. 
ulhighè  ;  perf.  nlhighèra  ;  partic. 
uUn^hetàn;  inf.  costr.  nlingùf  - 
riunire. 

ULLÈ,  vedi  ulc  -  bastone. 

ÙLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ula  -  Pass,  imperf.  uU\ 
perf.  nìèra;  partic.  uleiàni  inf. 
costr.  tdùf  -  profumare. 

ULù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Illa  -  Pass,  imperf.  ulè; 
perf.  ulèra;  partic.  uletàn;  inf. 
costr.  ////'//  -  forare. 

l'LULH,  n.  -  flauto  di  canna. 

UMTù,  pronom.  -  nessuno, 
nulla,  niente. 

ÙMU,  vedi  hùmu, 

UNDfe ,  n.  -  lo  stesso  che 
oìidhb  -  radice.  Undc-mukày  ra- 
dice d'albero  (Ch.). 

unnAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ìinnàa  -  Pass,  imperf.  /<«- 
U('d\  peri,  tififtàcru;  partic.  ////- 
ìiàelàn;  inf.  costr.  unuàìif  -  far 
fumo. 

UNNO,  n.  -  fumo  (vedi  ara), 

L'RÀ,  n.  -  lesina  grossolana 
dei  Galla  (Ch.). 

URATiì,  n.  -  callo  ;  ulcere, 
cancro. 

L'RATiì-:,  n.  -  aurora. 

urhCsa,  n.  -  pelle  che  si  mette 
sulla  sella  come   tappeto  (Ch.). 


UKÈ 

URÈ,  n.  -  buca. 

uretA,  n.  -  alba,  aurora  (pri- 
ma del  sorgere  del  sole)  (cfr. 
uratiè). 

URCA,  agg.  -  malsano, 

URGA  e  URoAo,  vedi  orgàu. 

UBGHEFACjiJ,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  urghefadda  -  Pass, 
imperf.  urghefaddè,-lè  ;  perf.  ar- 
gh(faddira,-téra;  partic.  urghe- 
faddelàii  ;  inf.  costr.  urghefaciùf 
-  odorare. 

UROt,  n.  -  stella. 

Ùrgó,  n.  -  ricotta. 

uroOftu,  vedi  orgóftu. 

uroOfu,  vedi  orgufi'i. 

Criu,  Vi  di  forma  semplice. 
Tema  uria  -  Pass,  imperf.  itrii  ; 
pcrf.  iirièra;  pziùc.  urielàn  ;  iaf. 
costr,  iiriùf  -  dare  addosso  ad 
uno  (col  dat.)  (Ch.)  (confr.  bi- 

URMl,  agg,  -  disonesto. 

UHRf,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iirra  -  Pass,  imperf.  tirrè  ; 
pcrf.  iirréra  ;  partic.  urrelàn  ;  inf. 
costr.  iirrùf  -  frantumare,  ren- 
dere in  briccioli. 
•  vrrCfu.v.  di  forma  semplice. 
Tema  urrufa  ~  Pcss.  imperf.  iir- 
riifi-;  pcrf.  urntfèra;  partic.  ur- 
ruft-ltìn;  inf.  costr.  iirriifiìf  -  rus- 
sare. V.  ne<,'at,  emirnifin.  non 
russ.ire  (confr.  hirnìju). 

C'RSA,  n.  -  mormorio,  fracasso, 
mu^jiito. 

l'HSL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema«rj(i  -  Pass,  imperf.  tirsi; 
pcrf.  arsirà;  partic.  iirsflàii;  inf. 


uwAdu 
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URTÒ,  n.  -  tarlo   (del  legno) 

Cch.). 

urC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ura  -  Pass,  imperf.  uri; 
perf.  urira  ;  partic.  uretàn  ;  inf. 
costr.  iirùf  -  bucare,  sbucare. 

Oru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ùra  -  Pass,  imperf.  ùrì; 
perf.  ùrira;  partic.  ùrelàn;  inf. 
costr.  ùràf  -  trovare. 

urufA,  n.  -  pianura. 

UTALLÒ,  n,  -  raffreddore  di 
testa;  flemma,  mucco,  siero. 

utAli;.  V.  di  forma  semplice. 
Tema  utala  -  Pass,  imperf.  ulali  ; 
perf.  utaléra  ;  partic.  ulaletcut;  inf. 
costr.  ulalùf  -  saltare.  (Si  dice 
dei  grandi  salti,  come  dei  cavalli 
che  saltano  barriere.  Ch.)  -  sdruc- 
ciolare; impennarsi  d'un  cavallo. 

ÙTU,  cone,  ed  avv.  -  mentre. 
Ùtit  biku,  scientemente,  sapien- 
temente ;  itili  ^iii/a/u,  volentieri. 

utubA,  n.  -  (leano  che  so- 
stiene il  vertice  del  tetto  delle 
case;  il  trave  di  mezzo  della 
casa.  Ch.)  -  pilastro,  palo,  co- 
lonna ;  forca  (cfr.  olubii). 

UTUBt,  n.  -  pianta. 

utObu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tituba  ■  Pass,  imperf.  uttibi  ; 
perf.  uliibira;  partic.  utubelàn; 
mf.  costr.  utiibìif  -  piantare  (sì 
dice  dei  pali  in  giro  alla  parete 
della  casa.  Ch.). 

uwAdu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  invada  -  Pass,  imperf. 
ujL-adé;  pcrf.  uwadcra;  particip. 
uiuadelàn;  inf.  costr.  uwadiif  - 
rispondere. 
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SOSOBÈ 


sosoBÈ,  n.  -  ingannatore. 

sosòBU,  n.  -  carezze,  vezzi, 
lusinghe,  frode,  inganno. 

^  SOSÒBU,  v.-di  forma  semplice 
(da  sóbu  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale).  Tema  so- 
soba  -  Pass,  imperf.  sosobè  ;  perf. 
sosobèra;  partic.  sosobelàn;  inf. 
costr.  sosopùf  -  mentire  ripetuta- 
mente (Ch.),  ingannare,  sedurre, 
adulare,  lusingare,  carezzare,  pal- 
pare, mitigare,  abbonire.  Kart  so- 
sòbuy  adulatore,  lusingatore. 

sossòTi,  n.  -  moto.  Lafti- 
sossótìy  terremoto  (cfr.  soccida). 

sossòu,  V.  di  foisma  semplice. 
Tema  sossóa  -  Pass,  imperi,  sos- 
sóh'y  perf.  sossóèra;  partic.  sos- 
sóetàn  ;  inf.  costr.  sossóùf  -  muo- 
vere, eccitare  (cfr.  socctóu). 

sotAwa,  n.  -  giraffa. 

sóTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sola  -  Pass,  imperf.  soth\ 
perf.  solérà;  partic.  sotetàn;  inf. 
costr.  sotùf  -  sdrucciolare. 

SOYÀMA,*  n.  -  manico  dell'a- 
ratro. 

SUKKÙMU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sukkuma  -  Pass,  im- 
perf. sukkumè;  perf.  sukknmèra; 
partic.  sukkumetàn  ;  inf.  costr. 
sukkumùf  -  sgranare  (del  grano) 
impastare. 

suKSùKU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suksttka  -  Pass,  im- 
perf. suksukè  ;  perf.  suksukèra  ; 
p.irtic.  suksuketàn  ;  inf.  costr.  suk- 
sukhf  -  trottare. 

sCku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sùka  -  Pass,  imperf.  sùkh  ; 
perf.  sùkèra;  partic.  suketàn  ;  ìn(. 
costr.  sùkùf  -  rappezzare,  fode- 
rare; ficcare. 

SUKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  suka  -  Pass,  imperf.  sukè  ; 
perf.  sukèra;  partic.  suketàn;  inf. 
costr.  snhìf  -  guardare  traverso. 

suKÙMU,  v.  di  forma  semplice. 


SUTUMÀTI 

Tema  sukuma  -  Pass,  imperf.  5//- 
kuml  ;  perf.  sukumèra  ;  partic.  su- 
kumetàn  ;  inf.  costr.  sukumùf  - 
strofinare,  sfregare,  stropicciare, 
macerare. 

suLiò,  n.  -  talpa. 

SULLE,  n.  -  vaso  pìccolo. 

SULÒ,  agg.  -  cisposo. 

sÙNi,  pron.  dimostrativo  - 
quepli ,  quella,  quello.  Hinni- 
sùniy  quello  là. 

SUNKULLÈ,  n.  -  servo,  dome- 
stico; dimestichezza. 

sunturA,  n.  -  ruga  ;  agguato. 

SUNTÙRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suntura  -  Pass,  im- 
perf. suniurè;  perf.  sunturèra; 
partic.  sunturetàn;ìnL  costr.  sun- 
iurùf  -  aggrinzare. 

suòBu,  vedi  sòbu  -  mentire. 

suòMA,  (Ch.)  n.  -  digiuno 
(cfr.  sòma). 

suóMU,  (Ch.)  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suotna  -  Pass,  im- 
perf. suomè  ;  perf.  suomèra  ;  par- 
ticip.  suometàn;  inf.  costr.  suo- 
muf  -  digiunare  (cfr.  sòmu). 

suPA,  n.  -  salnitro. 

SUPÈ,  n.  -  argilla. 

supÈ,  agg.  -  argilloso. 

suppÈ,  n.  -  guado. 

SUFI,  n.  -  stregone. 

suRÈ  e  SURI,  n.  -  brache,» 
pantaloni. 

suRRl,  n.  -  cervello. 

sùsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  snsa  -  Pass,  imperf.  snse  ; 
perf.  susèra;  partic.  susctàn;  inf. 
costr.  susùf  -  distaccare. 

sùTA,  agg.  -  calcabile. 

sùTA,  avv.  -  adagio,  dolce- 
mente. 

suTUMA,  avv.  -  adagio,  len- 
tamente, dolcemente,  a  poco  a 
poco,  leggermente,  placidamente. 
Sàtumay  sulumàti,  gradatamente. 

suTUMATi,  avv.  -  parcamente, 
scarsamente. 


V. 


-^0«i 


T 


tAaciù 

tAaciC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tàadda  -  Pass, 
imperf.  iàaddèy-iè;  perf.  tàad- 
dèra^'tèra  ;  partic.  tàaddetàn  ;  inf. 
costr.  tàaciùf  -  stendere. 

tAba,  n.  -  discorso. 

TABA,  n.  -  giuoco  (cfr.  tapà), 

TABAaó,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tabadda  -  Pass, 
imperf.  tabaddè^-tè;  perf.  tabad- 
dèray-tèra  ;  partic.  taffaddctàn  ; 
inf.  costr.  tabaciùf  -  causare, 
giuocare  (in  questo  significato 
cfr.  tapaciù). 

TABÀDA,  n.  -  conversazione. 

TABÓTA,  n.  -  altare,  pietra 
sacra  degli  Amarici. 

TABÙ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iaba  -  Pass,  imperf.  tabe; 
perf.  tabèra;  partic.  taoetàn;  inf. 
costr.  tabàf  -  giuocare. 

TADDIÈ,  ri.  -  istrice. 

TAFÀ,  n.  -  ileo  ;  ischio  (Ch.). 

tAfi,  n.  -  tiéf  (specie  di 
miglio)  (Ch.). 

TAFì,  (P.  Leon)  n.  -  pulce. 

tAfi,  n.  -  póa  abissinica. 

tagAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tagàa  -  Pass,  imperf.  tagàè; 
perf.  tagàèra  ;  partic.  tagàetàn  ; 
mf.  costr.  tagàuf  -  cavillare,  so- 
fisticare. 

tagiAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tagiaba  -  Pass,  imperf. 
iagiabè;  perf.  tagìabèra;  partic. 
tagiabetàn  ;  inf.  costr.  tagiabùf  - 
attestare,  testificare. 

TAGO,  n.  -  cavillo,  rigiro. 


tao 

tAka,  av V.  -  una  volta,  talvolta, 
qualche  volta. 

TARATI,  n.  -  cenno  d'occhio. 

TAKEFACiO,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  takefadda  -  Pass, 
imperf.  iakefaddèy-tè;  perf.  iake- 
faadèray'ièra;  partic.  takefadde- 
tàn;  inf.  costr.  takefaciùf  -  mi- 
surare con  palmo  (da  iaku). 

TAKKÀ9U,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  iakkaba  -  Pass,  im- 
perf. takkabè  ;  perf.  iakkabèra  ; 
partic.  takkabetàn;  inf.  costr.  tak- 
Kabiif  -  raggiungere. 

tAkku,  V.  di  forma  semplice. 
Tem^g^tfl  -  Pass,  imperf.  tahkl'^ 
i^txi.^kkkhra-y  partic.  takketàn\ 
mf.  costr.  takkùf  -  discutere. 

takC,  n.  -  palmo. 

TALAKNÈT,  n.  -  maestà,  de- 
coro. 

talbà,  n.  -  lino. 

talfAta,  n.  -  espiazione. 
TALLO  e  TALÒ,    u.  -  escrementi, 
lordura. 

TAMBÒ,  n.  -  nome  delle  schiave 
del  Masserày  che  sono  tutte  me- 
retrici ;  per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  galamòla  (Cn.). 

TAMBÒ,  n.  -  tabacco,  meglio 
limbo. 

TAMFl,  n.  -  pulce  (Ch.). 

TANKARÀ,  n.  -  papavero. 

TANNÀcciA,  n.  -  glandole  sot- 
tomascellari (Ch.). 

TANNÈ,  n.  -  diarrea,  dissen- 
teria ;  pestilenza. 

TAO,  agg.  -  fertile. 
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TAPÀ,  n.  -  gioco,  ricreazione, 
divertimento  ;  inezie,  sciocchez- 
ze. Avv.  giocosamente  (si  scrive 
anche  tappa), 

TAPACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tapadda  -  Pass, 
imperf.  tapaddè,-ie;  perf.  tapad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  tapaddetàn  ; 
inf.  costr.  tapaciùf  -  giuocare,. 
ricrearsi,  scherzare,  burlare,  sol- 
lazzarsi ,  divertirsi ,  ridere  (si 
scrive  anche  tappaciù), 

tapAta,  n.  -  scherzo. 

tAri,  n.  -  gennaio. 

TARKAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tarkàa  -  Pass,  imperf. 
tarkàè  ;  perf.  tarkàèra  ;  partic.  far- 
kàetàn  ;  inf.  costr.  tarkàùf  -  rom- 
pere con  violenza. 

tarrAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tarraka  -  Pass,  imperf. 
tarrakè  ;  perf.  iarrakèra  ;  partic. 
iarrakeiàn;  inf.  costr.  tarrakhf  - 
strofinare. 

TARRÈ,  n.  -  rango. 

TARsAsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  tarsasa  (da  iarsàu)  -  Pass, 
imperf.  tarsasè;  perf.  tarsasbra  \ 
partic.  tarsasetàn;  inf.  costr.  tar- 
sasùf  -  stracciare;  sparlMp. 

TARsAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tarsàa  -  Pass,  imperf.  iarsàè; 
perf.  tarsàéra;  partic.  iarsàetàti; 
inf.  costr.  tarsàùf  -  stracciare, 
fare  a  pezzi,  lacerare  ;  deci- 
dere, giudicare. 

TARSO,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  farsa  -  Pass,  imperf.  farse; 
perf.  f arsirà  \  partic. //ir^r/Z/w;  inf. 
costr.  farsùf-  lacerare,  stracciare; 
bucare. 

tasakAlu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fasakala  -  Pass,  im- 
perf. fasakalè;  perf.  fasakalèra; 
partic.  fasakalefàti;  inf.  costr.  fa- 
sakalùf  -  crocifiggere. 

tatAu,  agg.  -  lebbroso. 

tAtu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fafa  -  Pass,  imperf.  fafc\ 
perf.  faterà  \  partic.  fafefàn;  inf. 
costr.  tafìif  '  convenire.  V.  negat. 
fìifàfn^  non  conviene. 


TÈSISU 

TAU,  V.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tàa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  teha\  i.  plur.  teègtia;  pass, 
imperf.  iàè;  perf.  iàèra;  partic. 
tàetàn  ;  inf.  costr.  fàùf  -  stare, 
rimanere,  sedere,  dimorare,  abi- 
tare, dormire;  divenire,  diven- 
tare, esser  fatto.  Kan  /j^,  stato. 
V.  negat.  entàu^  non  seggo  :  eti- 
fèghtt,  non  sediamo  ;  entàitty  non 
sedere. 

TEBBÀ,  n.  -  salita. 

TÈccisu,  (Ch.)  V.  di  forma 
causativa  (da  tati).  Tema  tèccisa  - 
Pass,  imperf.  téccìsè;  perf.  técci- 
sra;  partic.  iéccisetàn;  inf.  costr. 
tèccisùf  -  far  sedere,  conservare  ; 
collocare  (cfr.  tèsisu). 

TEÉsisu,  vrtii  testsu. 

tekAbi,  n.  -  volontà. 

TEKÉMT,  n.  -  ottobre. 

TELA,  agg.  -  ultimo. 

TELBÀ,  lo  stesso  che  falba  -  lino. 

tellAu,  v.di  forma  semplice. 
Tema  feUàa  -  Pass,  imperi,  tei- 
Iàè;  perf.  tellàèra;  partic.  tellàe- 
fan  ;  inf.  costr.  tellààf  -  arrossire 
(confr.  j  eli  ali), 

TELLÈ,  agg.  -  mendace. 

TELLO,  n.  -  inconvenienza. 

temkAta  e  TEMKÉTA,  n.  -  la- 
vanda, battesimo  ;  festa  dell'Epi- 
fania (dei  missionari). 

TEMKAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  femkàa  -  Pass,  imperf. 
femkàè;  perf.  femkàèra;  partic. 
fetnkàefàn;  inf.  costr.  femkàiif  - 
battezzare. 

TENXÈGNA,  n.  -  vergine. 

TÈPA,  n.  -  correggia  di  cuoio, 
laccio. 

TERi(5r^f-,  agg.  -  bigio. 

TKRRÉGU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  f  erre  era  -  Pass,  im- 
perf. ferreghè  ;  perf.  ferre^bira  ; 
partic.  fcrreghefàìi  ;  inf.  costr.  fer- 
reguf  -  spazzare. 

Tfisrsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  fan).  Tema  )hisa  -  Pass. 
imperf.  fès\sh\  perf.  fèsisèra;  partic. 
ft'siselàn;  inf.  ^Jostr.  fèsisi'tf  -far 
staro,  o  sedere,  collocare. 


TESÒ 

TESÒ,  n.  -  sede,  residenza. 

TÈSUMA  e  TÈssuMA,  II.  -  Sedia, 
sede:  il  di  dietro,  ano. 

TiÈBA,  (Ch.)  n.  -  striscia  di 
cuoio,  cigna  (cfr.  tépd). 

TIFÒ,  n.  -  tizzone. 

TlFC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tifa  -  Pass,  imperf.  tifh-y 
perf.  tiferà;  partic.  tijetàn;  mf. 
costr.  tifùf  -  piovigginare,  stil- 
lare. Tifèy  s'è  guastato  (il  tempo). 

TìFU,  n.  -  pioggia  fina. 

Tilo-lGGiA,  n.  -  punto  lacri- 
male dell'occhio  (Cn.). 

TlKA,  n.  -  fianco. 

TiKAAiTÈ,  n.  -  ottobre. 

TiKÉéiÌA,  n.  -  furberia. 

TlKi,  agg.  -  vano. 

TlKi,  n.  -  vanità. 

TiKiDÀN,  avv.  -  odiosamente. 

TiKò,  n.  -  rognone./ 

TiKSiFACiù,  vedi  tixifacitì. 

TiKslsu,  vedi  tixìsii, 

tIksitu,  vedi  tixìtu. 

TìKsu,  vedi  tìxu. 

TìKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iika  -  Pass,  imperf.  tikè; 
perf.  tikèra;  partic.  tiketàn;  inf. 
costr.  tikùf  -  invidiare. 

TiLLÉ  e  ^iLLiÈ,  n.  -  pelle 
(cfr.  etillè}. 

TiMBò,  n.  -  tabacco.  Timbò 
gojjiìy  tabacco  secco  a  foglie  (Ch.). 

timkAta,  vedi  temkàta. 

TlNcAwA,  n.  -  cascata  di  acqua. 

TiNNÀ,  agg.  -  piccolo,  poco. 
Avv.  poco. 

TiNNACiù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema*  tinuadda  -  Pass, 
imperf.  tiiwaddèy'iè;  perf.  tinnad- 
dèrUy'tèra;  partic.  tinnaddetàn;  inf. 
costr.  tinnaciùf  '  diminuire;  farsi 
piccolo. 

tinnaciù(n),  n.  -  diminu- 
zione. 

TiXNAiÈ,  agg.  e  avv.  -  poco. 

TiNNAjò,  n.  -  pochezza,  scar- 
sità ;  agg:  poco;  avv.  meno; 
titmajo-aa,    è  piccolo,  é  poco. 

TiNKATÈ,' agg.  -  minuto,  pic- 
colo. 

TiNN'Èsi,  avv.  -  a  poco  a  poco. 
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TiNNÉsu,  V.  di  fórma  causai. 
Tema  tinnesa  -  Pass,  imperf. 
tinnesè;  perf.  titmesira;  partic. 
tinnesetàn;  inf.  costr.  tinnesùf  - 
(far  piccolo),  impiccolire,  dimi- 
nuire, scemare;  umiliare,  umi- 
liarsi. 

TINNÈSSUMA    e   TINNÉSUMA,  n.  - 

umiliazione,  bassezza. 

TiNNò,  agg.  -  piccolo,  poco  ; 
corto;  avv.  poco,  moderatamente. 
Tinnò-way  qualche  volta;  tinnòy 
tinnòy  a  poco  a  poco. 

.TiNNò,  n.  -  pochezza,  scarsità. 

tirAa,  n.  -  puzza. 

tirAu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tiràa  -  Pass,  imperf.  tiràè; 
perf.  tiràèra ;  partic.  tiràetàn ;inf. 
costr.  tiràtìf'  puzzare.  Kan  tirati, 
putrido. 

TiRFì,  n.  -  guadagno. 

TìRMA,  n.  -  dote  (d'una  gio- 
vane). 

TiRRÙ,  n.  -  amore. 

TiRù,  n.  -  fegato.  Tirukò  fe- 
gato mio.  S'usa  come  interie- 
zione. 

TiRURFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tirurfadda  -  Pass, 
imperf.  tirurfaddè^-tè  ;  perf.  tirtir- 
faadèray-tèra  ;  partic.  tirurfad- 
detàn;  inf.  costr.  tirar faciuf  - 
bere  vuotando  il  vaso. 

TiTÈ,  n.  -  sponda. 

TiTiNNÀ  e  TiTiNNò,  Compara-' 
tivo  di  titilla  e  tinnò  -  più  piccolo^ 
minore,  meno. 

TiTìsA  e  TiTìssA,  n.  -  mosca, 
zanzara. 

TiTlTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  titita  -  Pass,  imperf.  tititè; 
perf.  tititèra;  partic.  tititetàii; 
inf.  costr.  tititiif  -  cavillare. 

TixiFACiC,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tixifadda  -  Pass,  im- 
perf. tixifaddèy'tè;  perf.  tixifad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  tixifaddelàn  ; 
inf.  costr.  tixifaciùf  -  custodire 
(per  sé)  greggie. 

TiMsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  tixisa  -  Pass,  imperf.  tixisè; 
perf.  tixisèra  ;    partic.    tixiseiàn  ; 
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inf.  costr.  tixisùf  -  far  custodire, 
far  guardare. 

TlxiTU,  n.  -  pastore,  custode 
(d'armenti)  guardia,  guardiano. 
lixìti,  pastorella. 

Tlxu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tixa  -  Pass,  imperf.  iixè; 
perf.  tixèra;  partic.  tixetàn;  inf. 
costr.  lixùf  -  custodire,  guardare 

(gregge). 

TOFò,  n.  -  corno  (per  bicchie- 
re) tazza  di  corno;  anfora. 

togAu,  V.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  togàa  -  Pass,  imperf. 
logàè  ;  perf.  togàèra  ;  partic.  /o- 
gàetàn  ;  inf.  costr.  togàùf  -  in- 
chiodare. 

tokAn  e  tokAna,  n.  -  cìmice. 

TOKlcciA,  n.  -  unione. 

TOKìciA,  agg.  -  medesimo, 
simigliante,  eguale;  unico.  To- 
ktcciay  un  piccolo;  tokittiy  lina 
piccola;  toKÌccia  mìti\  ineguale. 

TOKiciÙMA,  avv.  -  insieme, 
ep;ualmente. 

TOKKìcciA,agg.-unico.Femm. 
tokkìttiy  unica  (Ch.). 

TÒKKO,  (Ch.)  num.  card.  - 
uno  (il  P.  Leon  scrive  tóko). 
TòkkOy  tòkko ,  ad  uno  ad  uno  ; 
parte  per  parte. 

TÒKKO-TÒKKO     e    TÒKO-TÒKO, 

pron.  indef.  -  alcuno,  qualcuno. 
Avverbialmente,  qualche  volta. 

TÓKKU,  n.  -  leggerezza. 

TòLA,  agg.  -  buono,  propizio. 

TòLA,  n.  -  generosità. 

TòLCiA,  n.  -  fascino. 

TOLClsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  tolcisa  -  Pass,  imperf.  tol- 
rise  ;  perf.  tolcisèra  ;  partic.  tolci- 
sctàn;  inf.  costr.  tolcisùf  -  far 
comporre. 

TÓLCiTU,  n.-  preparatore.  Itò- 
toìcitn  (preparatore  di  pietanze) 
cuoco. 

TOLCiL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tolda  -  2.  pcrs.  pres.  o 
fut.  folcita;  pass,  imperf  tolde; 
(lolle) ;  perf.  tolcièrn  (tolccra)  ; 
partic.  iolcictàn  (t  ole  e  fan);  inf. 
costr.   toldiif  -  comporre,    prc- 


torbatAm 

parare,  accomodare;  aggiustare, 
dar  forma,  formare,  informare. 

TOLFACiù,  V.  di  forma  enfatica. 
Tema  tolfadda  -  Pass,  imperf. 
iolfaddèy-tè;  perf.  toljfaddèra^'tira; 
partic.  tolfaadetàn  ;  inf.  costr.  ioU 
fadùf  -  comporre  (per  sé)  acco- 
modare ,  aggiustare  ;  placare , 
espiare. 

tolfAta,  n.  -  inganni,  gher- 
minelle, malefìcio,  espiazione. 

TÓLFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tolfa  -  Pass,  imperf.  tolfè\ 
perf  tolfèra  ;  partic.  tolfeiàn  ; 
mf.  costr.  tolfùj;  inf.  pass.  toU 
fàmn  -  lavorare.  Kan  tntolfamè^ 
fche  non  é  stato  lavorato)  in- 
tormc. 

TOL-GÉDU,  (sincopato  da  fole- 
gèdiì)  V.  e.  di  forma  semplice. 
Per  la  flessione  vedi  gèdu  -  ac- 
consentire, condiscendere. 

tollA,  n.  -  dono,  presente. 

TÓLO,  n.  -  benefìzio. 

TOLò,  n.  -  scheggia. 

TÒLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  téla  -  Pass,  imperf.  tólè\ 
perf.  tólèra;  partic.  tótetàn;  inf. 
costr.  fóluf  -  bastare,  bisognare, 
convenire,  servire,  giovare.  Im- 
pcrs.  Hin  fola,  è  bene  ;  s'addice, 
conviene;  kan  tolti,  degno;  kan 
lòia,  ragione,  diritto.  Tòle  (nelle 
risposte  affermative)  va  oene. 
V.  negat.  entóln  op.  ititólu,  non 
conviene,  non  serve  a  nulla; 
non  giova;  kan  /«/J///,  indecente; 
infoili,  vergogna  ;  kan  intólti^  im- 
meritatamente (Ch.). 

TOMBORÀ,  n.  -  iicc,  fiaccola, 
lanterna. 

TOKNÈ-SIBlLLA,    U.    -    piatto,   O 

graticola  di  ferro. 

TORÀ,  prep.  ed  avv.  -  verso, 
da  qual  parte. 

tórba,  num.  card.  -  sette. 

torba-fa,  num.  ord.  -  set- 
timo. 

TORBAN,  n.  -  settimana.  Agg. 
settimanale. 

TORBATÀM  e    TORB\tA\1A,  HUm. 

card.  -  settanta. 


torbatAma-fa 

TORBATÀMA-FA,    nUITl.     Ord.     - 

settantesimo. 

TORO,  n.  -  colonna. 

TORTORA,  agg.  -  guasto,  puz- 
zolente. 

TORTORE,  agg.  -  fracido,  im- 
putridito. 

TORTòRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tortora  -  Pass,  im- 
perf.  tortore  ;  perf.  tortorèra  ;  par- 
tic,  tortoretàn;  inf.  costr.  torto- 
riif  -  guastare,  marcirsi,  marcire, 
corrompersi,  muffare,  putrefare, 
imputridire.  Kan  tortore^  putrido. 

TOTTò  (Ch.)  e  TOTò,  n.  - 
vaso  per  raccogliere  l'acqua  per 
lavarsi  le  mani;  cosi  si  chiama 
anche  un  vaso  consimile  per  te- 
nervi burro  od  altro  (Ch.)  ;  bic- 
chiere, scodella  di  legno. 

TOwÀsci,  n.  -  eunuco. 

TRi65>l,  n.  -  civetta. 

TRONGÒ,  TRUNGÒ  e  TRUNKC, 

n.  -  limone,  cedro. 

TCBA,*n.  -  corda. 

TÙFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tùfadda  -  Pass, 
-imp.  tùfaddèy-tè;  perf.  tùf adderà- 
fera  ;  partic.  tùfadaetàn  ;  mf.  costr. 
t tifaci ùf  -  sputar  sopra  ;  disprez- 
zare; trascurare,  deridere.  Kan 
tùfaciù  -  derisore. 

TUFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc  Tema  tufadda  -  Pass, 
iraperf.  tufaddè^-tè;  perf.  tufad- 
iièra^-tèra  ;  partic.  tufaddetàn  ; 
inf.  costr.  tufaciùf  -  opprimere, 
cavillare,  sofisticare. 

tùfAdda,  n.  -  dispregio. 

tCfàti,  n.  -  sputo,  sputacchio. 

TUFI,  n.  -  sputo  ;  disprezzo, 
derisione;  contumelia,  ingiuria. 

TUFI,  n.  -  cavillo,  puntiglio. 

TUFO,  n.  -  miele  bianco-ros- 
siccio. 

TCFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tu  fa  -  Pass,  imperf.  tiijè  ; 
perf.  infera  ;  partic.  tufefàn  ;  mf. 
costr.  tttfùf  -  sputare. 

TCGIUBA,  n.  -  acqua  profonda, 
pozzo. 

tl'ka,  n.  -  stimolo,  sperone. 
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TUKÀ,  n.  -  tizzone. 

TUKACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tukadda  -  Pass, 
imperf.  tukaddèy-tè;  perf.  ttikad- 
dèra^-tèra;  partic.  tukaddetàn;  inf. 
costr.  tukaciùf  -  toccar  bene, 
palpare. 

TUKAN  e  tukAna,  vcdi  tokàn 
e  tokàna  -  cimice. 

TÙKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tuka  -  Pass,  imperf.  tukè; 
perf.  ttikèra  ;  partic.  tuketàn  ;  inf. 
costr.  tukùf  -  toccare,  palpare. 
Kan  intùktiy  libero,  immune  (ciò 
che  non  è  toccabile).  V.  negat. 
intùkuy  non  tocco  o  non  toccherò; 
inttikiny  non  toccare. 

TULLÀ,  n.  -  mrucchio,  cumulo. 
Tnllà  dàkay  muraglia;  tullày  le- 
tame secco  ammassato  (Ch.). 

TULLù,  n.  -  monte,  collina, 
montagna;  gobba. 

TULLtJ,  agg.  -  gonfio. 

TULLÙDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tulluda  -  Pass,  imperf.  ////- 
ludh\  perf.  tulludèra;  partic.  tu!- 
ludetàn;  inf.  costr.  tulludùf  - 
accumulare,  agglomerare,  am- 
mucchiare. 

TÙLU  (anche  tulUi)  v.  di  for- 
ma semplice.  Tema  tùia  -  Pass, 
imperf.  tùie  ;  perf.  tùlhra  ;  partic. 
tùletàn;  inf.  costr.  ttìlùf;  inf. 
pass.  ttUàmu  -  accatastare,  am- 
mucchiare, accumulare.  Tulamè^ 
è  stato  ammucchiato. 

TÙLÙ-AMARÀ,  n.  -  monte  degli 
amarici. 

TULUMÀ,  n.  proprio  di  regione. 

TÙMA,    n.  -  diritto,    ragione, 
legge.  Tùma  namàti;  diritto  delle 
\  genti  (Ch.). 

TUMACiu,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tumadda  -  Pass, 
imperf.  tumaddè,-iè  ;  perf.  iutnad- 
dèra,-tèra  ;  partic.  tnmaddetàn  ; 
inf.  costr.  iumaciiif  "  dare  pugni. 

TLMALf-CCIA     e     TUMALÉI,     U.    - 

caprone  maschio. 

TUMAMÈssA,  u.  -  moutouc  Ca- 
strato. 

Tl'MSA,  n.  -  aiuto. 


•■  I, 


256  TÙMSU 

TùMsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iutnsa  -  Pass,  imperf.  tumsè; 
perf.  lumsèra  ;  partic.  iiimsetìin  ; 
inf.  costr.  tumsiìf  -  aiutare.  Na 
tùmsly  aiutami. 

TUMTÙ,  n.  -  fabbro,  fabbrica- 
tore, tessitore.  Ttinttù  sibilla,  fab- 
bro   ferraio,    magnano.     TumtiH^ 
mukà  -  falegname. 

tCmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tuma  -  Pass,  imperf.  iumè; 
perf.  ttimèra  ;  partic.  tumetàn  ;  inf. 
costr.  tumùf;  inf.  pass,  tumàmu  - 
battere,  pestare,  tritare  ;  sminuz- 
zare, rompere,  frangere,  infran- 
gere ;  proclamare.  Sibilla  kan 
ti'unUy  ferraio;  kan  tumamèy  ca- 
strato (si  dice  •  d'un  montone  ; 
significherebbe,  ciò  che  é  stato 
battuto.  I  Galla  non  castrano  i 
montoni,  ma  infrangono  loro  i 
testicoli  a  colpi  di  pietra  (Ch.). 

turAba,  n.  -  incenso. 

TURABU  e  turAvu,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  ttiraba  e  turava  - 
Pass,  imperf.  turabè  e  tura  ve; 
perf.  turabèra  e  turavèra;  partic. 
turabetàn  e  turavelàn;  inf.  costr. 
iurabùf  e  tnravùf  -  imbrattare, 
sporcare. 

turésu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  iuresa  -  Pass,  imperi.  ///- 
rese;  perf.  luresèra;' parile,  ture- 
sctàii;  inf.  costr.  turesùf  -  spor- 
care, lordare,  macchiare;  conta- 
minare, infestare. 

TURESfì,  macchiato,  polluto. 

TURì,  n.  -  macchia,  immon- 
dezza, lordura  ;  mcnstruo,  pollu- 
zione. 

TLRl,  agg.  -  sporco. 

TLRKi,  n.  proprio  -  turco.       , 

TLRRU,  V.  di  torma  semplice. 
Tema  tiirra  -  Pass,  imperf.  turrc; 
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perf.  turrèra  ;  partic.  turretàn;  inf- 
costr.  turrùf'  indurire,  indurare* 
Turrn-da^  esser,  star  saldo. 

tCru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  -  Pass,  imperf.  iurh  ; 
perf.  turerà  ;  partic.  turetàn  ;  inf. 
costr.  ///ni/  -  attendere,  aspet- 
tare; differire,  tardare;  conser- 
vare lungamente. 

TURU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  -  Pass,  imperf.  ture  ; 
perf.  turerà  ;  partic  turetàn  :  inf. 
costr.  turùf  -  accadere,  esser 
fatto.  La  voce  ture  si  adopera 
come  imperfetto,  nella  coniuga- 
zione del  verbo  essere. 

Tussò,  agg.  -  idiota,  igno- 
rante. 

TUTA,  n.  -  folla,  calca;  con- 
gregazione. 

TUTA,  agg.  -  calcabile. 

TUTTUBÈ,  n.  -  goccioloni  di 
pioggia  (Ch.). 

TUTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tuta  -  Pass,  imperf.  tuti'y 
perf.  tutèra;  partic.  tutetàn;  inf. 
costr.  ///////  r-  suggere,  poppare» 
assorbire. 

TUWASci,  vedi  towàsci. 

TuwÈ,  n.  -  vaso  (piccolo)  di 
terra  (anche  towè),  crogiuolo. 

Tuwò,  n.  -  maschio  della 
capanna  ;  colonna  del  centro  della 
casa  (Ch.). 

TZADÈKA,  n.  -  elemosina. 

TZADÉK4,  agg.  -  giusto,  vir- 
tuoso ,   beato ,   felice  ;  tTjidckàu , 

i    confessori  ;   tTjadekawan  ,   i 

beati. 

1  zf.GA,  n.  -  grazia,  soccorso, 
divino. 

TZÒM  e  TZÓMA,  n.  -  digiuno» 
astinenza,  vigilia  (Confr.  Sòma). 


ITBA,  n.  -  paglia. 

UBACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ubadda  -  Pass, 
imperf,  iibaddi,-lè  ;  perf.  ubad- 
dira,-tira;  'panie. ubadJelàn;  inf. 
costr.  ubacìùf  -  far  attenzione, 
considerare,  esaminare  ;  contem- 
plare; esplorare;  fjustare. 

UBACit',  n.  -  prudenza. 

LBACiU,  agg.  esperto.  _ 

UBAN-ULA  (eh.),  n.-  mignatta 
(cfr.  uLì-ulà). 

UBATA,  n.  -  attenzione. 

L'Bslsu,  V.  dì  forma  causativa. 
Tema  iibsìia  -  Pass,  imperf.  ub- 
sisé;  perf.  ubsiséra;  partic.  ubii- 
setàii;  inf.  costr.  tihsimf  -  far 
male,  nuocere. 

Cbl-,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  uba  -  Pass,  imperf.  «fc^; 
perf.  ubèra;  panie,  iibetàn;  inf. 
costr.  ubàf  -  far  male,  nuocere. 
V.  negat.  cnùbii,  non  fa  male. 

LciUBA,  n.  -  gozzo. 

L-'UAN  e  udAne,  n.  -  sterco. 
Udàii-sibìllii  (sterco  del  ferro)  - 
ruggine. 

lddAml',  V.  di  form.i  semplice. 
Tema  itddama  -  Pass,  imperf. 
iidJiiiiù-;  perf.  uddinìicni;  partic. 
uddiiiih-làn;  inf.  costr.  iiddnmiif 
-  soffocare. 

liUKi.LA,  n.  -  sottocoda. 

ldmA,  n.  -  deserto. 

LDL',  n.  -  ano,  culo. 

LDURDL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iidiidJa  -  Pass,  imperf. 
itduddi;  perf.  iidiuldcra;    partic. 

VoL.  m. 


udiiddt'liiii;  inf.  costr.  iidiiddàf- 
torturare. 

uÈNNA-SEUMiBUTÈ,  n.  -  ma- 
lattia dell'ugula.  • 

UFACit',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ufadda  -  Pass. 
imperf.  ufaddé,-lc;  perf.  ii/itd- 
déra,-léra  ;  partic.  iifaddetàn ,  inf. 
costr.  Il  faci  il f  -  coprirsi,  vestirsi, 
abbigliarsi;  coprire,  vestire,  ab- 
bigli.re. 

uhAdda  e  ukAta,  agg.  -  goffo. 

UFATA,  n.  -  Stoffa,  vestiario, 
copertura. 

L'i-tX,  n'.  -  bassovcntre. 

UFI,  pronom.  -  stesso.  TJflf, 
per  me  stesso;  ujikelìj,  per  te 
stesso;  ufisatij,  per  lui  stesso. 

ufitAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iifilara  -  Pass,  ufilart; 
perf.  ufilarìr(i;paTÙc.  iifildrclàii; 
uif.    costr.   iifitarùf  -  sdegnarsi. 

UGl,  n.  -  lavoro  (cfr.  Ao^^i). 

UGiACiL-,  V.  -  lavorare.  Vedi 
hoggiacii'i. 

UGEOL.ft,  n.  -  fanciullo,  ra- 
gazzo (cfr.  a^^ioìì). 

uciolC«a,  n.  -  infanzia,  pue- 
rìzia, fanciullezza,  figliolanza. 

L'Giu,  V.  -  lavorare.  Vedi 
l'ossi"- 

ugCm  e  ccCmu,  agg.  -  incre- 
dibile. 

UKÀ,  n.  -  muffa. 

UKACiO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  iikadda  -  Pass, 
imperf.  iikiiddé,-té  ;  perf.  iikad- 
dcni,-lèra  ;  partic.  ukaddiliin  ;  inf. 
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costr.  ukaciùf  -  dimagrire  ;  de- 
cadere. 

UKÀTA,  UKATÈ  e  ukAti,  agg. 
-  magro,  macilento. 

ukatù(n),  n.  -  magrezza. 

UKKACitf,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  ukkadda  -  Pass,  imperf. 
ukkaddè,'tè  ;  pcrf.  ukkaddèrayièra  ; 
partic.  ukkaadetàn  ;  inf.  costr.  uh- 
kaciùf  -  battere. 

UKKÈ,  n.  -  tosse. 

ùKKisu,  V.  forma  causativa. 
Tema  ukkisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  ùkkifta;  pass,  imperf.  tik- 
kisè;  pen.  ukkisèra;  partic.  ttk- 
kisetàn;  inf.  costr.  ukìcisùf  -  far 
battere. 

ÙKKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ukka  -  Pass,  imperf.  ukkè  ; 
pcrf.  ukkèra  ;  partic.  ukketàn  ;  inf. 
costr.  ukkùf  -  tossire. 

UKslsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  nksisa  -  Pass,  imperf. 
nksisè  ;  perf.  uksisèra  ;  partic.  iik- 
siseiàn  ;  inf.  costr.  tiksisàf  -  vo- 
mitare. 

ULÀ,  n.  -  fessura,  apertura, 
(nel  muro). 

ULACiù,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  uìadda  -  Pass, 
imperf.  uladdè^-lè;  perf.  ulad- 
dcrijy-tèra;  panie,  nladdctàn'y  inf. 
costr.  tdaciitf  -  profumare. 

ULÀ-ULÀ,  n.  -  mignatta  (P. 
Leon). 

ui.f:,  n.  -  bastone.  UVe  tinnóy 
bacchetta. 

ÙLHA,  agg.  -  grave,  gravido, 
pesante. 

t'Li-A,  n.  -  recinto,    pianura, 

Clfa,  n.  -  gravidanza. 

L'Li-ACiù,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  ulfudda  -  Pass, 
imperf.  uJfaddèy-ic;  pcrf.  itlfad- 
dcriiy-icra  ;  partic.  ulfaddctàn  ; 
inf.  costr. ////i/r//// -  esser  grave, 
pesare,  iniT^ravidarc,  concepire. 
Kdìi  ulfatCy  aggravato. 

ui.FHSA,  n.  -  ossequio;  rive- 
»*enza;  lode. 

L*M-Ksi%  V.  di  forma  sem- 
plice? Tema  iilfcsa  -  Pass,  ini- 
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perf.  ulfesè;  perf.  ulfeslra\  par- 
tic,  ulfesetàn;  inf.  costr.  ulfesùf- 
onorare,  riverire  ;  lodare ,  enco- 
miare, glorificare  (cfr.  olfèsu), 

ULFlNA,  n.  -  peso  ;  gravidanza; 
onore,  decoro,  gloria  (cfr.  olfìnd). 

ULFlNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tilfina  -  Pass,  impeit.  m/- 
finh\  perf.  tdjinèra;  partic.  ulfi- 
netàn;  inf.  costr.  utfinùf  -  de- 
corare. 

ULFòFTu,  agg.  -  gravido,  gra- 
vida. 

ÙLFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ulfa  -  Pass,  imperf.  ulfè  ; 
perf.  ul/èra;  partic.  uff etàn;  inf. 
costr.  tilfàf  -  nasfcere. 

ULiJBANi,  n.  -  rumore. 

ULìKGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ttlinga  -  Pass,  imperf. 
tilinghè  ;  perf.  ttlittgbèra  ;  partic. 
ulin^hclàn;  inf.  costr.  nlingùf  - 
riunire. 

ULLÈ,  vedi  ulh  -  bastone. 

ÙLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ula  -  Pass,  imperf.  «fó; 
perf.  tilèra;  partic.  uletàn;  inf. 
costr.  tdàf  -  profumare. 

ULù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ula  -  Pass,  imperf.  ulè; 
perf.  ultra  \  partic.  nletùn;  inf. 
costr.  //////  -  forare. 

ULULE,  n.  -  flauto  di  canna. 

UMTù,  pronom.  -  nessuno, 
nulla,  niente. 

Omu,  vedi  bùmu, 

UNDÈ ,  n.  -  lo  stesso  che 
Old  he  -  radice.  Undè-mukày  ra- 
dice d'albero  (Ch.). 

UNNÀu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ufinàa  -  Pass,  imperf.  un- 
Niìò'y  pcrf.  ufwàcra;  partic.  «//- 
nàclàii  ;  inf.  costr.  unnàùf  -  far 
fumo. 

UNNO,  n.  -  fumo  (vedi  ara). 

URÀ,  n.  -  lesina  grossolana 
dei  Galla  (Ch.). 

URATit,  n.  -  callo  ;  ulcere, 
cancro. 

URATifc,  n.  -   aurora. 

urbCsa,  n.  -  pelle  che  si  mette 
sulla  scila  come   tappeto  (Ch.). 


URÈ 

URÈ,  n.  -  buca. 

uretA,  n.  -  alba,  aurora  (pri- 
ma del  sorgere  del  sole)  (cfr. 
uratiè), 

URGÀ,  agg.  -  malsano. 

urgA  e  urgAu,  vedi  orgàu. 

URGHEFACiù,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  urghefadda  -  Pass, 
imperf.  urghefaadè,-tè;  perf.  ur- 
ghefaddèrUy-ièra  ;  partic.  urghe- 
faddetàn;  inf.  costr.  urghefaciàf 
-  odorare. 

URGl,  n.  -  stella. 

URGò,  n.  -  ricotta. 

URGÒFTU,  vedi  orgóftu, 

urgOfu,  vedi  orgu/tl. 

ùRiu,  Vi.  di  forma  semplice. 
Tema  uria  -  Pass,  imperf.  urie  ; 
perf.  urièra  ;  partic.  urietàn  ;  inf. 
costr.  uriùf  -  dare  addosso  ad 
uno  (col  dat.)  (Ch.)  (confr.  ho- 
riu), 

URMì,  agg.  -  disonesto. 

urrO,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  urrà  -  Pass,  imperf.  urrh  ; 
perf.  urrèra;  partic.  urrefàn;  inf. 
costr.  urriif  -  frantumare,  ren- 
dere in  briccioli. 

URRÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  urrufa  -  Pass,  imperf.  ur- 
rufè;  perf  urrufèra;  partic.  ur- 
rtifeiàn;  inf  costr.  urrufuf  -  rus- 
sare. V.  negat.  enurrunn,  non 
russare  (confr.  kurrnfu). 

ÙRSA,  n.  -  mormorio,  fracasso, 
muggito. 

ùRSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  «r^rt  -  Pass,  imperf  ursh\ 
perf.  ursèra;  partic.  wr5^/à;/ ;  inf. 
costr.  ursàf  -  suonare. 
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URTÒ,  n.  -  tarlo  (del  legno) 
(Ch.). 

URù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ura  -  Pass,  imperf.  urè; 
perf.  urèra;  partic.  uretàn;  inf 
costr.  urùf  -  bucare,  sbucare. 

ÙRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ura  -  Pass,  imperf.  urè; 
perf.  ùrèra;  partic.  uretàn;  inf 
costr.  urùf  -  trovare. 

URUFÀ,  n.  -  pianura. 

UTALLÒ,  n.  -  raffreddore  di 
testa;  flemma,  mucco,  siero. 

UTÀLU.  V.  di  forma  semplice. 
Tema  uiala  -  Pass,  imperf.  utalè  ; 
perf.  utalèra  ;  partic.  utaletàn;  inf. 
costr.  utalùf  -  saltare.  (Si  dice 
dei  grandi  salti,  come  dei  cavalli 
che  saltano  barriere.  Ch.)  -  sdruc- 
ciolare ;  impennarsi  d'un  cavallo. 

Otu,  cong.  ed  avv.  -  mentre^ 
Ùtu  hékuy  scientemente,  sapien- 
temente ;  ùtu  giàlatu,  volentieri. 

UTUBÀ,  n.  -  (legno  che  so- 
stiene il  vertice  del  tetto  delle 
case;  il  trave  di  mezzo  della 
casa.  Ch.)  -  pilastro,  palo,  co- 
lonna; forca  (cfr.  otubà). 

UTUBì,  n.  -  pianta. 

UTÙBU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  utuba  -  Pass,  imperf.  utubè  ; 
perf.  utubèra;  partic.  utubetàn; 
mf.  costr.  utubùf  -  piantare  (si 
dice  dei  pali  in  giro  alla  parete 
della  casa.  Ch.ì. 

uwAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  uwada  -  Pass,  imperf. 
uwadè;  perf.  uwadèra;  particip. 
*  uwadetàn;  inf.  costr.  uwadùf  - 
rispondere. 


V 


VACCHIÈTTI 

VACCHiÈTTi,  n.  -  tegame. 

VADDÌ,  n.  -  arrosto. 

vÀDDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  vadda  -  Pass,  imperf.  vaddè  ; 
perf.  vaddèra;  partic.  vaddetàn\ 
inf.  costr.  vadaùf  -  arrostire. 

VALLù,  n.  -  veste  di  pelle 
per  donna.  Valla  gàri^  veste 
elegante. 

VANDÀFTì,  n.  -  imbuto. 

VANGÉLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  vangela  -  Pass,  im- 
perf. vangelo;  perf.  vangelèra; 
partic.  vangeletàn  ;  inf.  costr.  vaii- 
crdiif  -  mormorare. 

vAro,  n.  -  veste  di  lana. 

varrAsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  varrasa  -  Pass,  im- 
perf. varrasè;  perf.  varrascra; 
partic.  varrasetàn  ;  inf.  costr.  var- 
rasuf  -  confiscare. 

varrAxu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  var  rasa  -  Pass,  im- 


VOTTl 

perf.  varraxh\  perf.  varraxira\ 
partic.  varraxeiàn  ;  inf.  costr.  var- 
raxùf  -  smuovere,  agitare. 

VATTiò,  n.  -  vitella. 

VAVERSlsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  vaversisa  -  Pass. 
imperf.  vaversisè;  perf.  vaversi- 
séra  ;  partic.  vaversisetàn  ;  inf. 
costr.  vavcrsisìif  -  far  paura. 

voDADDÈRA,  n.  -  vassallo  (off. 
votaddèra). 

vóFÀ,  n.  -  bacchetta. 

voGAMùNDA ,  avv.  -  scmptc 
(meglio  ivoggamunda). 

vojù,  avv.  -  affatto. 

vokAri,  n.  -  cavallo  grande 
e  vecchio. 

voNDABliTi,  n.  -  manica. 

vorAnto,  n.  -  cintura  della 
sciabola. 

voTADDfcRA,  n.  -  soldato. 

VOTTÌ,    .1.    -    cibo. 


wi,  n.  -  cosa,  qualche  cosa. 
IFa  làkko,  una  cosa. 

WABt,  n.  -  vespa. 

WACADU,v.  di  forma  semplice. 
Tema  wacada  ■-  Pass,  imperf, 
wacadi;  perf.  wacadéra;  partic. 
vtacadelàìi;  inf.  costi,  u-acadùf  - 
arrostire. 

WACciù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  waccia  -  Pass,  imperf. 
%i'acciè;  perf.  wacciira;  panie. 
waccielàn;  inf.  costr.  waccìùf - 
garrire,  bisbigliare. 

WACCit',  n.  -  canto  degli  uc- 
celli, garrito. 

wadAggia,  n.  -  amico,  com- 
pagno, IVadaggikò,  amico,  com- 
pagno mio. 

WADDÈ  e  WADDl,  n.  -  afrosto 
(cfr.  vaddì). 

WÀDDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wadda  -  Pass,  imperf. 
u-addi  ;  perf.  waddira  ;  partic. 
waddelàn;  inf.  coste,  waddàf;  inf. 
pass,  waddàmu  -  arrostire  (cfr. 
V  addii). 

WAGARÀ,  n.  -  zolfo. 

WiGlN,  prep.  ed  avv.  -  con, 
insieme. 

WAGis-ADÈMU,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
adìmu  -  andar  insieme,  accom- 
pagnare. 

wAGiN-BiiLLU,  V.  e.  dì  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
biiUii  -  coabitare. 

WAGÓDU  (forse  composto  da 
wa,  cosa,  e  gidii,  fare),  v.  di 
forma  semplice.  Tema  wagoda  - 


walAkà 

^  Pass,  imperf.  wagodi  ;  perf.  via- 
^goderà;  partic.  wagodftàn;  inf. 
costr.  ivagodùf  -  adoperare. 

wAhi,  n.  -  canto  d'amore. 

wAhu,  vedi  wàu. 

wAl,  n.  -  adunanza  (cfr.  iàì). 

WAjÀ,  n.  -  stoffa,  veste  ;  ve- 
stilo, abito  (da  uomo)  sciammd. 
If^aià  bara ,  sciammà  nuovo  ; 
u'ajà  baki,  abito  semplice;  wajà 
mo/à,  vestito  vecchio,  cencio; 
iva/à  sobàka,  abito  doppio;  ivà/à 
fughàni  OD.  furi,  fazzoletto  da 
naso  ;  waja  harkàli,  manica  ;  wajà 
dui,  lenzuolo  funebre  (Ch.), 

wAju,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  waja  -  Pass,  imperf.  waji  ; 
perf.  wajira;  partic.  wajelan; 
mf.  costr.  wajùf  -  guarire  (cfr. 
fajiu). 

WAK,   WAKA   e   WAKAJÒ  O   WA- 

KAjt',  n.  -  Dio.  lyàka  kiilkullù, 
cielo  sereno. 

WAKiÈT,  n.  -  peso  di  12  tal- 
leri in  uso  per  l'avorio. 

wakIli,  n.  -  trafficante,  com- 
messo; amministratore. 

WAKÙMA,  n.  -  divinità. 

WAL,  avv.  -  vicendevolmente, 
a  vicenda.  Questa  particella  av- 
verbiale preposta  ai  verbi,  serve 
ad  indicare  la  reciprocità  del- 
l'azione espressa  da  essi  (usasi 
anche  wol). 

WALADÈMU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  adèmu 
-  visitarsi  scambievolmente. 

walAkA,  n.  -  metà.  Gutà  uia- 
lakà,    mezzogiorno ,    meriggio  ; 
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halkàn  walakày  mezzanotte  ;  zi/a- 
lakà  amulèy  mezzo  sale. 

WALALfe,  agg.  -  ignorante. 

walAlo,  n.  -  donna  errante. 

WALÀLTU,   a^g.  -  innocente. 

walAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  walala  -  Pass,  imperf. 
lualalè;  perf.  walalèra;  partic. 
walaletàn;  inf.  costr.  wafalùf  - 
ignorare,  colpo  mancare.  (Il  Ch. 
scrive  wallàtu), 

walAnsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  walansa  -  Pass,  im- 
perf. walansh'y  perf.  walansèra; 
partic.  walansetàn  ;  inf.  costr. 
walansùf."  aver  cura. 

WALAsAu,  V.  e.  irreg.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
asàu  -  conversare  insieme,  con- 
fabulare. 

WALBÈKU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  htku  - 
conoscersi  scambievolmente. 

WALBiRÀ,  n.  -  lato.  Prep.  ed 
avv.  -  presso,  accanto  (da  wal 
e  biro), 

WALBlTU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bìtu  - 
scambiare  le  merci. 

WALDiÉsu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  dièsu  - 
unire. 

WALDUBBACiC,  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dtihhaciù  -  parlarsi  scam- 
bievolmente, conversare. 

WALDUNGACiù,  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dtingacin  -  baciarsi  scam- 
bievolmente. 

WALÈTTi,  vedi  zvalìtti. 

WALFAKACit',  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  fakacià  -  somigliarsi  (di 
due  o  più  persone  o  cosa). 

WALFÙDU,  n.  -  nKitrimonio. 

WAUJACiL",  V.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  Per  la  flessione  vedi 
irncii'i  -  dolersi. 

WALGiAi.LACiC,  v.  c.  di  fomia 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
V.  giallaciii  -  amarsi  l'un  Taltro. 


WÀNOA 

walgiAlatu,  n.  -  alleato. 

wALGlBBu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gìhhti 
-  odiarsi  scambievolmente. 

walgurgCru,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gurgùru  -  vendersi  scambievol- 
mente; permutare  le  merci. 

WALHÌKU,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  hìku  - 
scommettere;  far  divorzio. 

WALHÒRRU,  V.  e.  di  foima 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
hórru  -  moltiplicarsi. 

WALìTTi,  avv.  -  vicendevol- 
mente, a  vicenda.  Per  Tuso  coi 
verbi  lo  stesso  che  waL 

WALiTTi-KÀBu,  V.  c.  di  foima 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kàhu  -  raccogliere,    ammassare. 

wautti-tAu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
tàu  -  coabitare. 

walkAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàit  - 
mcontrarsi. 

WALKORAciù,  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  koraciù  -  discutere. 

walkorAdda,  n.  -  discussione. 

wallAlu,  vedi  lualàltt. 

WALLÓLU,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  iólu  - 
combattere;  rissare. 

WALLù,  n.  -  veste,  abito  d,i 
donna  (di  pelle)  (cfr.  vallu). 

walmAka,  n.  -  mescolanza. 

WALTOLFAaO,  V.  c.  di  formd 
enfatica.  Per  la  flessione  vedi 
iolfaciH  -  essere  d'accordo,  ac- 
cordarsi. 

WALTL'KÈ,  agg.  -  dispregevole. 

WAMlciA,  n.  -  appello,  invito, 
convito,  convivio,  banchetto. 

WÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wama  -  Pass,  imperf. 
wamt  ;  perf.  lu ambra  ;  partic.  wa- 
metàn  ;  mf.  costr.  ivamìif  -  chia- 
mare, invitare,  convocare. 

wANAMTù,   agg.  -  innocente. 

WÀNCIA,  n.  -  bicchiere  di 
corno. 


WANDABÓ 

WANDABò,  n.  -  camicia. 

WANGiò,  n.  -  giogo  dell'ara- 
ìTOy  giogaie. 

wAnta,  n.  -  scudo. 

WARABBò,  n.  -  gazzella;  ani- 
male feroce. 

WARÀBU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  waraba  -  Pass,  im- 
perf.  warabè  ;  perf.  warabèra  ; 
partic.  warabetàn  ;  inf.  costr.  wa- 
rabiif  -  atlingcre  (acqua)  (cfr. 
oràbu). 

WARAFACiù,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  warafadda  -  Pass, 
imperf.  warafaddè;  perf.  wara- 
f  adderà  ;  partic.  warafaddetàn  ; 
inf.  costr.  warafacinj  '  passar 
la  sera. 

WARAKÀTA,  n.  -  carta. 

warAma,  agg.  -  famigliare, 
domestico  (detto  di  uomo). 

warAna,  n.  -  lancia;  gente 
armata;  guerra. 

WARÀNSA,  n.  -  ferita. 

WARANTò,  n.  -  fibbia;  ma- 
locchio, iettatura,  stregoneria. 

WARÀNU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  warana  -  Pass,  im- 
perf. warafiè;  perf.  luaranèra; 
partic.  waranetàn  ;  inf.  costr.  wa- 
ranùf\  inf.  pass,  waranàmu  -  fe- 
rire (di  lancia),  pungere. 

WARÈ,  avv.  -  alla  mattina 
tardi. 

WAREGÀ,  n.  -  vóto    (a  Dio). 

WARÈGU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  warega  -  Pass,  im- 
perf. warcfrhè;  perf.  wareghèra; 
partic.  wareghetàn;  inf.  costr. 
wareghf  -  far  voto,  votarsi. 

WARHRsìSA,  n.  -  spavento. 

WARERsìsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  lunrcrsisa  -  Pass, 
imperf.  ivarcrsisè;  perf.  ivarcr- 
sisèra;  partic.  luarersisetàn;  inf. 
costr.  tuarcrsisùf.-  spaventare, 
far  spavento. 

\VARKRU,v.  di  forma  semplice. 
Tema  u'arera  -  Pass,  imperf. 
warcrè  ;  perf.  warcrèra  ;  partic. 
wareretàn;  inf.  costr.  warerìif- 
spaventarc. 
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WARÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  waresa  -  Pass,  imperf. 
waresè;  perf.  waresèra;  partic. 
waresetàn;  inf.  costr.  waresiif - 
spaventare. 

wArga,  n.  -  zolfo. 

wArj,  avv.  -  a  mezzogiorno, 
alla  sera  tardi  (cfr.  ware^, 

WARÒ,  n.  -  cappottino  m  pan- 
no grossolano  (Cn.)  (cfr.  varo), 

WÀRSA,  -   cognato,  cognata. 

WARSÈSA,  n.  -  rinoceronte. . 

WARWÀRi,  n.  -  chiasso. 

wAsi,  n.  -  garanzia,  cauzione. 

WASÌLLA,  n.  -  zio. 

WASLÀTTi,  agg.  -  menzognero. 

WATiiò  e  WATiLiÈ,  n.  -  vi- 
tello, vitelli  (cfr.  vaitiò). 

WATò,  n.  -  cacciatore  d'ip- 
popotamo (specie  di  zingaro  che 
vive  tra  i  Galla)  (Ch.). 

WATTÀ  e  WATTò,  u.  -  Car- 
nefice.' 

wAu,  avv.  -  no,  non,  giam- 
mai, punto.  Gong.  -  né. 

WAYYAGòDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  wayyagoda  -  Pass, 
imperf.  wayyagoah  ;  perf.  wayya- 
goderà  ;  partic.  wayyagodeian  ; 
mf.  costr.  luayiagodùf  -  perfe- 
zionare. 

WECCift,  n.  -  recipiente  di  pa- 
'  gliapermungere  le  vacche (Gn.). 

wÈDisu,  V.  di  forma  semplice  ? 
Tema  wedisa  -  Pass,  imperf. 
wedisè;  perf.  wedisèra;  partic. 
lucdiseiàn;  inf.  costr.  wedisùf  - 
cantare,  saltare. 

wÈDU,  n.  -  canzone. 

WEGiAWÉGiu,  V.  di  fornla  sem- 
plice. Tema  wegiawegìa  -  Pass, 
imperf.  wegiawegè  ;  perf.  wegia- 
luegèra  ;  partic.  we^iawcgetàn  ; 
inf.  costr.  ivegiawegiùf  -  distur- 
bare, perturbare. 

WEjA,  vedi  wajà, 

WELKì,  n.  -  fano[o  profondo 
che  impedisce  Tandare. 

WENì,  n.  -  brina. 

wÉso,  n.  -  paniere. 

wobbuAti,  n.  -  placenta  che 
,   esce  dopo  il  parto  (Gh.). 
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woclTTi,  n.  -  piatto  (di  creta 
o  di  legno),  scodella. 

WODU,  n.  -  apostolo  (dei  Mis- 
sionari). 

woFl,  n.  -  pietra  bianca  e 
friabile. 

wóFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wofa  -  Pass,  imperf.  wofc  ; 
perf.  wofhra\  partic.  luofetan; 
mf.  costr.  wofùf  -  mandare  in- 
nanzi, spingere  (dei  muli;  cfr. 
ófiì). 

WOGÀ  e  woGGÀ,  n.  -  tempo, 
anno.  IVogà  kàua^  quest'annata  ; 
wogà  e  tuofrgà-wogati  e  zuoggàti, 
annuale,  annualmente,  anniver- 
sario ;  tfi^^fi/flÀvm  e  wogalakòbsa, 
calendario.  Come  cong.  vale  :  - 
quando. 

WOGGAMÙNDA,  avv.  -  quoti- 
dianamente, sempre. 

woGGÀTi,  avv.  e  prep.  -presso. 

wojÀ,agg.  ed  av\\  -  migliore, 
meglio. 

WOKALÒ,  n.  -  interprete. 

WOKÀLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  wohala  -  Pass,  im- 
perf. u'okalè  ;  perf.  wokalèra  ;  par- 
tic.  wokaletàn\  inf.  costr.  ivo- 
halitf  -  interpretare,  spiegare. 

WOL,  prep.  -  tra. 

WOL,  avv.  -  lo  stesso  che  wal. 

woLAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  wolacisa  -  Pass, 
imperf.  tuolacisè;  perf.  wolaci- 
séra  ;  partic.  wolaciseiàn  ;  inf. 
costr.  wolacisùf  -  ingannare. 

woLAGÈsu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
ogcsu  -  scannarsi  Tun  l'altro. 

WOLÀLA     e     WOLLÀLA,     agg.    - 

idiota,  ignorante. 

WOLALTU  e  WOLLÀLTU,    agg.  - 

idiota,   ignorante  (cfr.  iv alale  e 
w  al  ali  li), 

woLALU  e  woLLÀLU,  V.  di  for- 
ma semplice.  Tema  wolala  e 
wollala  -  Pass,  imperf.  wolalc  e 
wollalè;  perf.  ivolalèra  e  vJoUa- 
lèra;  partic.  ivolalctihi  e  luolla- 
li'làn;  inf.  costr.  tvolalùf  e  luol- 
lalùf  -  errare,  ignorare,  dubitare. 


WOLITTI-FÙFU    • 
WOLALÙMA  e   WOLLALÙMA,  II.  - 

errore,  ignoranza,  dubbio. 

wolararAmu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
araràmu  -accordare. 

woLDUBBACiO,  V.  c.  di  fomia 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dubbaciu  -  conciliare. 

woLDUNGAClC,  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dungaciu  -  baciarsi  scam- 
bievolmente. 

WOLFALAMÀTI,  U.    -    disCOfdia. 

woLFALÀMu,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
faUimti  -  discordare,  essere  in 
discordia. 

wolgargAru,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gargàru  -  aiutarsi  scambievol- 
mente. 

wolgAu,  V.  e.  irrcg.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gàu  -  incontrare,  incontrarsi. 

woLGiALLACiù,  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  giallacin  -  far  amicizia , 
amarsi  scambievolmente,  accor- 
darsi. 

WOLGURGÙRA,  u.  -  Vendita, 
scambio. 

woLHÓRiu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  hòrìu 
-  correre  addosso,  assaltare,  op- 
pugnare, espugnare. 

wóLi,  agg.  -  concorde. 

woLìTTi,  avv.  -  lo  stesso  che 
ivalttti  -  a  vicenda,  vicende- 
volmente, r  un  r  altro.  Agg.  - 
partecipe. 

WOLlTTI-DAVÀLLU,     V.      C.      di 

forma  semplice.  Per  la  flessione 
vedi  davàllii  -  mischiare. 

woLiTTi-DÙFU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
ditfu  -  incontrarsi,  venirsi  in- 
contro. 

woLlTTi-FÀijsL-,  V.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
fàijsit  -  incollare. 

woLiTTi-rlFC,  V.  e.  di  form.i 
semplice.    Per   la  flessione  vedi 


WOLITTI-CEABÈSU 

fùfu  -  aggiungere,  congiungere, 
annodare,  accappiare. 

woLiTTi-GiABÈsu,  V.  c.  di  for- 
ma semplice.  Per  la  flessione 
vedi  giahisu  -  incollare. 

woLiTTi-HtDii,  V,  e.  dÌ/omia 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
hìdu  -  aggiungere,  coni^iungere. 

wolitti-kAbu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kàbii  -  adunare,  convocare. 

wolitti-mAku,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
màkii  ~  confondere,  mescolare 
insieme. 

woi.iTTi-SASSÀBU,  v.  C.  di  for- 
ma semplice.  Per  la  flessione 
vedi  sassàbu  -  riunirsi. 

woLETTi-stìsu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
sitiu  -  distaccarsi. 

woLKA,  n.  -  grotta. 

woLKABATÈ,  n.  -  scommessa. 

woLKÈNNu,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kiiinii  -  farsi  vicendevolmente 
doni, 

woLKiTTÈ,  agg.  -  uguale, 
piano. 

woLKiTTÈsu,  V.  c.  di  forma 
semplice  (causativa  da  kilti)ì 
Per  la  flessione  vedi  klltisii  -  con- 
giungere, uguagliare,  appianare, 
agevolare,  spianare,  estirpare. 

woLLANSA,  "n,  -  ciò  di  cui  ha 
bisogno  un  ammalato  per  gua- 
rire; medicina,  cibo  ctc.  (Ch.ì. 

WOLLÈNSO,  n.  -  lotta,  woi- 
ìcnso  -  iàbii  e  wollénso  wolit- 
li-kàhu  -  lottare. 

WOLLÒLU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  Uiu  - 
guerreggiare,    oppugnare,  assal- 

woLOslsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  wolosisa  -  Pass, 
impcrf.  wolosisi;  perf.  uiolosi- 
sèra  ;  partic.  v/oloshetàn  ;  tnf, 
costr.  luolosisàf  -  ingannare  (cfr. 
'ivolaciiu). 

wOLTUKÈ,  agg.  -  dispregevole. 

WOMBADIÈ    e     WOHBKDEK,    n.   - 
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brigante  di  strada-',  appostatorc 
(Ch.)  (cfr.  omhediì). 

woNprLLO,  n.  -  collana  di 
ova  di  struzzo. 

woNGÒ,  n.  -  cane  selvaggio, 
volpe. 

woRÀ,  n.  -  compagno,  con- 
sorte. Worà  bia  op.  biàii,  della 
medesima  schiatta,  del  mede- 
simo paese,  compatriota.  IVorà 
màna,  famiglia  ;  worà  mòti,  re- 
gina (compagna  del  re);  uiorà 
ibìdda,  dannato. 

wORABBò,  n.  -  antilope. 

WORANA,  n.  -  lancia,  battaglia, 
conflitto,  pugna.  Woràna  gababà, 
dardo,  saetta  (cfr.  waràna). 

WORAHTU,  n.  -  fibbia  (cfr.  via- 
r»«). 

worAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  worana  -  Pass,  imperi",  wo- 
rani  ;  perf.  woraiiìra  ;  partic.  wo- 
ranelàii;  inf.  cosir.  woranàf  - 
lanciare,  ferire,  guerreggiare.  Kaii 
inworanami,  non  ferito  (cfr.  lua- 

wORÈGU,v.  di  forma  semplice. 
Tema  vjorega  -  Pass,  imperf. 
woreghi  ;  perf.  woreghéra  ;  partic. 
woreghetàn  ;  inf.  costr.  vjoregùf  - 
offerire  in  voto  (cfr.  warègu}.. 

workE  e  workI,  n.  -  oro. 

WORRÀNU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  «'Orrann  -  Pass,  im- 
perf. worrani;  perf.  worraiièra  ; 
panie,  worranelàn;  inf.  costr. 
worratiùf  -  immergere,  affon- 
dare, conficcare,  ficcare,  piantare, 

woRslsA  (Ch.)  n.  -  rinoce- 
ronte (cfr.  warsésa). 

WORWÒRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tuorwora  -  Pass, 
imperf.  worwori;  perf.  vjonuo- 
rèra  ;  partic.  wom'oretàii  ;  inf. 
costr.  worworùf  -  gettare,  lan- 
ciare. 

woscl,  n.  -  ribelle. 

wostst;,  V.  di  forma  causativa. 
^Tema  wosisa  -  Pass,  imperf.  ii-r- 
sisè;  perf.  wosisira;  partic.  U':'- 
siielàn;  inf.  costr.  v-'osisàf  -  dare 
il  latte,  nutrire. 
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WOSOLÈ 


wosoLÈ  e  wosoLiÈ,  n.  -  mar- 
motta (cfr.  ossole). 

WOTAFÒ,  n.  -  bue  grasso. 

WOYÀ,  agg.  -  grande. 

WOYÀ,  avv.  -  meglio. 

wuBOMBALfeTTi,  n.  -  Uragano 
(cfr.  obombolètti), 

wuDÈMA,  n.  e  agg.  -  deserto. 

wùissu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wuissa  -  Pass,  imperf. 
wuissè;    perf.    wuissèra;    partic. 


WUL 

wuissetàn  ;  inf.  costr.  wuissùf  - 
coprire,  vestire,  rivestire. 

WUKÀMSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  wukamsa  -  Pass. 
imperf.  wukamsè;  perf.  wukam- 
séra;  partic.  tvukamsetàn;  inf. 
costr.  wukamsùf  -  sbarrare. 

wuLì,  n.  -  accordo,  conven- 
zione, lega,  patto,  confederazione. 

WULÌ,  agg.  -  concorde»  pat- 
tuito (cfr.  vóli). 


X 


ximberX>  n.  -  cece. 


YÀBU 

YÀBU,  agg.  -  denso,  spesso 
(cfr.  jàbu). 

yAdu,  n.  -  cura,  tristezza. 

YÀDU,  agg.  -  curato. 

yAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Temil  yada  -  Pass,  imperf.  yadè  ; 
perf.  yadèra  ;  partic.  yaaeiàn  ; 
mf.  costr.  yadùf  -  desiderare. 

YÀRA  e  yArtu,  agg.  -  deforme, 
guasto,  cattivo. 

YÈRA,  n.  -  male,  mal  di  capo. 


YÙSSU 

YETò,  n.  -  astuccio. 

yOsa,  n.  -  urlo  di  iena  (cfr. 
jùsa). 

YÙSSU  e  Yùsu,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  yussa  e  yusa  - 
Pass,  imperf.  yussè  e  yusè  ;  perf. 
yussèra  e  yusèra;  partic.  yusse- 
tàn  e  yusetàn  ;  inf.  costr.  yussùf 
e  yusùf  -  urlare  della  Jena  (cfr. 
jàsu). 


ZÀBA 

zAba  ibiddà,  n.  -  inferno. 

ZADEKÀ,  n.  -  tavola  (su  cui 
si  mangia)  (Ch.). 

ZADÉKi,  agg.  -  santo  (confr. 
fiadèki), 

ZAMENÀ,  n.  -  tempo. 

ZANGADÀ,  n.  -  sorgo. 
-  zÀRi,  n.  -  genio  (custode  dei 
tesori)  incubo. 

ZARRÀFU,    V.    di   forma  sem- 
plice. Tema  larrafa  -  Pass,  im- 


ZÒBl 

perf.  larrafè;  perf.  yirrafèra; 
partic.  ytrrafetàn'y  inf.  costr.  lar- 
rafiif  -  saccheggiare  (cfr.  gia- 
ràfu), 

zAuD,  n.  -  diadema,  corona 
da  re. 

ZEMù,  n.  -  impudicizia,  im- 
purità. 

ziMBì,  n.  -  delitto,  cattiva 
azione. 

zòbì,  n.  -  acacia,  ebano. 
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III. 


VOCABOLARIO 

ITALIANO- OROMONICO 


COMPILATO 


DAL 


PROF.  ETTORE  VITERBO 

SULLE   KOTE   ED   APPUNTI 

dell'Ino.    GIOVANNI    CHIARINI 
E  DEL   Missionario  P.  LEON  DES  AVANCHERS 


\ 


A,  prep.  di  moto  -  gara. 

ABBACINARE,  *V.    -    gìàtìlSU. 
ABBAGLIARE,  V.  -  ìggta   WOràuU 

(occhi  ferire). 

ABBAIARE,   V.    -   dùttu^  indùttu. 

Il  cane  abbaia,  sarè  dùtta  op.  in- 
dùita, 

ABBANDONARE,  V.  -  bakactùy  dtS- 

SHy  gàitu  op.  gàtUy  làkku  e  làkki- 
suy  sókku.  Non  mi  abbandonare, 
na  ingattin;  casa  abbandonata, 
mana  dissero;  molte  case  abban- 
donate, màna  danù  dissera  ;  egli 
mi  ha  abbandonato  nel  bosco, 
ciàka  kèssa   op.   késsaii  na  inatte 

(Ch.). 

ABBARBAGLIARE,   V.    -  cialàkisu. 

ABBARUFFARSI,  V.  -  amiasìku.  Si 
é  abbaruffato ,  é  venuto  alle 
mani,  amiasikè  (Ch.). 

ABBASSARE,  V.  -  bùu,  bùsu,  gadi- 
busti  ;  gadi-gédu  ;  gadi-kabaciù. 
Abbassa  queiroggetto,  mia  sana 
gadi-bùsi  (P.  Leon). 

ABBASSARSI,  V.  -  biìu.  Abbas- 
sati, bùi 

ABBASTANZA,   aVV.    -   gal, 
ABBATTERE,  V.  -  ciaCCtàbu,  CÌSU, 

cisifaciùy  deddàbuy  digli,  dìxu, 
gìxtt  op.  gìxsu.  La  casa  o  la  ca- 
panna é  distrutta,  màna  (o  gogio) 
ciacciabè  (Ch.);  io  sono  abbat- 
tuto (indebolito),  ani  deddabè; 
abbatti,  demolisci  questa,  casa, 
niàtia  ìiàna  gtksi  (P.  Leon). 

ABBELLIRE,  V.  -  asamàni,  bare- 
ciiiy  matatàtUy  midàgii, 

ABBEVERARE,    V.  -  bisiUl   obàsSH 

(far    bere    acqua).    Abbeverare 


ABBRUCIARE 

il  cavallo,  (ardati  bisàn  obàssu 
(Ch.). 

ABBEVERATOIO,  u.  -  bidirù  bi- 
sàn  (conca  dell'acqua). 

ABBIGLIARE   e   ABBIGLIARSI,  V.  - 

ufaciu. 

ABBISOGNARE,  V.  -  cnkabin  (non 
avere). 

ABBOCCAMEMTO,  n.  -  àrga. 

ABBOMINEVOLE,   agg.   -   KCn  S<h 

dacisu, 

ABBONDANTE,  agg.  -  danùy  è  ab- 
bondante (v.  pred.ì  dànuda  op. 
danùda,  Compar.  più  abbondante, 
danù  guddà  ;  superlat.  abbon- 
dantissimo, danù  sonàn  guddà. 

ABBONDANTEMENTE,  avv.  -  da- 
nùda. 

ABBONDANZA,  ti.  -  gOgÙma^  gùtù^ 

sona. 

ABBONDARE,  V.  -  baiàlu(à2L  bajò), 
guddaciù  (da  gudda).  Abbonda, 
ve  n'é  molto,  guddà  gira  op. 
enguddàia  (Ch.). 

ABBONIRE,   V.   -    SOSÓbu. 
ABBOTTONARE,   V.    -    Sakàlu. 

ABBRACCIAMENTO,  u.  -  amnia- 
ci  un. 

ABBRACCIARE,  V.  -  ammaciùy  dun- 
gaciù  (baciare)  ;  olkabaciù  (avere 
sopra). 

ABBREVIARE,   V.    -   gabàbsu. 
ABBRUCIARE,   V.  -  gÙbUy  iuPubUy 

ibiddàti  gùbuy  ingùJfUy  ibidda  kabsi- 
su  (far  prender  fuoco);  la  capan- 
na fu  incendiala,  distrutta,  màna 
gubatèra;  abbrucio  la  capanna, 
màna  nan  gùba;  chi  ha  abbru- 
ciato ?  ègìiu  gubè  ?  (Ch.). 
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ABBRUSTOLIRE 


ABBRUSTOLIRE,      V.     -     akàu     C 

akkàu'ti.    Abbrustolisci    il    cafFù, 

bùfia  akài  (Ch.) 

ABBUIARE,  V.  -  dtikanèsu, 
ABBUIARSI,  V.  -  dukanàii, 

ABDICARE,   V.    -    dlSSll,   gàtfu, 

ABILE,  ag^.  -  atartìccia,  bèka, 
o^èsa,  oghèccla  ed  oghèssa.  Uomo 
abile,  tiàma  oghcssa, 

ABISSINO,  n.  prop.  -  sidàma^ 
ABISSO,  n.  -  hallàja  op.  hallèja, 

ABITARE,   V.    -   bùlltl   op.   fr/////, 

gìru,  ttitàti  e  tali.  Dove  abiti  ? 
C!:5a  gìrta  ?  io  abito  qui,  as  nan 
tiia  (Ch.). 

ABITATORE,   n.   -   kliìlò, 

ABITAZIONE,  II.  -  kcb^  matta. 
Abitazione  del  re,  corte,  masserà 
mòti  (Ch.). 

ABITO  (costume),  n.  -  berti, 
(postume  buono,  dubbi  gari  berti; 
costume  cattivo,  dubbi  anta  berti 
(Ch.). 

ABITO ,  n.  -  kafàn ,  wajà , 
iLUillù  (di  donna).  Abito  sem- 
plice, wajà  hakè;  abito  doppio, 
li'ajà  sòboka  ;  accomodami ,  cu- 
cimi quest'abito,  luajà  kàna  na 
Jitjisi  uà  hódi;  imbastisci  questo 
abito,  wajà  kana  kàbsisi;  rabito 
(di  donna)  e  sdrucito,  luallù 
dumtc  (Ch.). 

ABiTL'ARE,  V.  -  bar.ùsu. 

ABITUARSI  (accostumarsi),  v.  - 
bcriu.  Si  è  assuefatto  a  questo 
paese  ?  bìa  kàna  bèrta  ?  (Ch.). 

ABITUARSI  (avvezzarsi),  v.  - 
hiìrti,  madàku. 

ABITUDINE,  n.  -  aniiìhiy  ascna, 
serra, 

ABIURARE,   V.    -   gàttu  Op.  gàtUy 

i'uiàu. 

ABLUZIONI:,    U.     -     SdiJ^adù f-dì' 

ktìta.  Lavanda  per  devozione. 

AiK)Lizi(iNH,  n.  -  serra  murarne 
(Uwe  tagliata). 

ABORKiRH,  V.  -  wollólu.  Il  ma- 
rito aborre,  odia  sua  moglie,  crsa 
op.  dìrsa  uìti-ui  zuollóla  (Ch.). 

ABORTIRE,  V.  -  gàlu  (dclIe 
bestie),  irra-bàu  (clellc  donne). 
La  gravida  (donna)  ha  abortito, 


!    l 


ACCURIKO 

idfa  op.   òlfa  irrahaè;  la  vacca 
ha  abortito,  sàa  gatati  (Ch.). 

ABORTO,  n.  -  ima  kan  irrahaè 
(figlio  che  é  uscito  innanzi  tempo). 

ABROGARE,   V.    -    halUstt. 

ACACIA,  n.  -  dodòtay  lòbi, 

ACCADERE,  V.  -  Mtt,  ttàlty  kùfu^^ 

tùru.    Che    cos'è  accaduto,   tnal 
itàatè  (femm.). 

ACCAMPARE,  V.    -   CubaCCÌÙj   CU- 

baccìsu, 

ACCAMPARSI,    V.   -    Cubàu,    iìlCtt' 

bàuy  kubaciù  (P.  Leon). 

ACCANTO,  prep.  ed  avv.  - 
birà,  wal-birà. 

ACCAPARRARE,    V.    -   Sà/tlN, 

ACCAREZZARE,  V.  -  lusasàbuy  là- 
fìsu  (jiama),  sasàbu,  sokumu.  Ac- 
carezzare il  bambino,  muccià  sa- 
sàbu (Ch.). 

ACCASARSI,  V.  -  erùmtu,  eriimr 
sisuy  Ulti  fiidu  (condurre  moglie). 
Quando  ti  accasi?  niti  jóm  dàfia  ? 
(Ch.). 

ACCATARRARSI,   V.   -   hofÙ, 

ACCATASTARE,  V.  -  ttilu  Tanche 
tulhì),  È  accatastato,  tulamèra 
(P.  Leon). 

ACCATTONE,  n.  -  uiatayò. 

ACCECARE,  V.  -  giàmUy  giàfflSU. 
ACCEDERE,     V.     -     addiàUy     Qw 

diacìù^  addit'sìsu  e  addièsu, 

ACCELERARE,  V.  -  arìfacììi^  dàfu. 
ACCENDERE,   V.  -  bobàu,   bobè- 
sisu    e    bobcsu  ;    kabaciù,    kabsisu 
(ib'idda).  Si  accende  (arde),   ho- 
bua  ;  è  acceso  (dicesi  anche  della 
pipa)  (Ch.)  kabiìtcra.  Io  accendo 
(fiiccio  prender  fuoco),  nan  kal- 
sisa    ìbìdda;    accendi    il    fuoco, 
ihìdda    bobùsi  ;  accendi  il  fuoco, 
ihìdda  hiìbsisi  ;  accendi  la  candela, 
:///;/ ;r//  kahsisi;  accendimi, fa  accen- 
dere questa  candela,  dunkà  kàna 
Uii   kàlsisi;  accendi  il  lume,  ìbsa 
op.  ìpsa  kàbsisà  (P.  Leon). 
.ACCENNARE,  V.  -  mamstsu, 
ACCESO,  part.  -  ihìdda  taì'. 
ACCETrA,  n.  -  kottò. 

ACCETTARE,       V.    -   fudac'u)^  ir- 

rafiìdu, 

ACCIARINO,  II.  -  haruda. 


ACaDENTB 

ACCIDENTE,  11.  -  ùcciàma,  bàli, 

ACCOiisiiATARE,  V.  -  adtmshu. 

ACCOMODA  RE,  V.  -  afàrsu.fàjìsu, 
lòiciu,  lolfaciù,  lolfisu.  E  acco- 
aioda.to,iolcèra;  accomodalo  cos), 
akkàHO  làici  (Ch.)- 

ACCOMPAGNARE,  V.  -  ghcghésSU, 

engheehèssu,  wagin  aiìémit,  wagin- 
dMit  (in  segno  d'onore).  Accom- 
pagnami a  casa,  manakóti  na 
gbighissi;  accompagnalo  a  casa, 
manali  gheghissi;  io  vi  accmpa- 
gno,  isìni  naif  gheghissa  ;  vi  ac- 
compagno in  segno  d'onore,  isìni 
wagia  nati  dàka  (Ch.). 

ACCONCIARE,  V.  -  dowaciù  (del 
capo). 

ACCONCIATURA,  n.  -  CÓhÌ,  gOllfÒ. 

Acconciatura  del  Capo  (accomo- 
darsi (1')  i  capelli),  rifeiisa  lolciùf 
(Ch.). 

ACCONSENTIRE,    V.   -   lólll,     lol- 

gèdu  (per  toIl-gèdiiX 

ACCoppiAMENTo(acglianim34i), 
n.  -  ariaciiin. 

ACCOPPIARE,  V.  -  wagin-huiu 
(legare  ìnsieme),wo/i(/i/'H/«(con- 
j^iungere  insieme). 

ACCORARSI,  V.  -  fakàmu,  gaciù, 
gomisisu. 

ACCORCIARE,  V.  -  gabàbsu. 

ACCORDARE,  v. 'U-ol-arùràmit. 

ACCORDARSI  (csser  d' accofdoì, 
V.  -  galàntu,  nagalàsn,  wolgial- 
laciit,  u'ollolfaciu. 

ACCORDO,  n.  -  gieceià;  h'ika; 
iciili. 

ACCORRERE  (in    aiuto),    V.    - 


bir 


-    jallhu. 


,  agg.  -  battè.  Comp. 
hitlll  giiddà;  superi,  balle  soitàn 
giiddà. 

ACCOSTARE,  V,  -  diùciù;  kab- 
hàhu. 

ACCOSTARSI,  V.  -  addimi,  ad- 
diadi),  addiesìsii,  addiisu,fiildurà- 

ACCOSTUMARSI,  T.  -  bàru  ;  ma- 
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ACCRESCERE,  V.  -  edàbu,fufà' 
tnu  ;  gùddisu. 

ACCRESCIMENTO,  n.    -    gtidda- 

ACCUMULARE,  V.  -  faciù,  gùrii, 
li'du  e  liillùdti,  walitli-gAru  e  tua- 
Ulii-kàbti  (dei  cereali),  eddò  tòHo 
kàu. 

ACCUSA,  n.  -  kippà. 

ACCUSARE, V.  -  hiinaciù,kippàii. 

ACCUSATORE,  n.  -  tuii  ktppàii, 
tiavanghìili. 

ACERBO,  agg.  -  adhà  (kart  adlm). 
adòfiii,  imbilciàla  (non  maturo). 

ACETO,  n.  -  akkahmili,  daii- 
gagà  e  daiigaghi,  malata. 

ACIDO,  agg.  -  adhà,  dangagà 
e  dangagaè,  matalL     ' 

ACQUA,  n.  -  bisàn  e  bisàni.  Ac- 
qua in  grande  massa,  ghàrha; 
acqua  termale,  ambo,  cianciò, 
hortì;  acQua  di  fosso,  ;V/a;  ac- 
qua torbida  pel  passaggio  delle 
bestie,  buoraii  ;  acqua  melata 
fatta  li  per  li,  prima  che  di- 
venti idromele,  bulbiilè;  cascata 
d'acqua,  tincàiua;  prendere  un 
po'  d'acqua  in  un  torrente,  bud- 
dùxii;  attingere  acqua  in  un 
torrente  per  portarla  via  con 
un  vaso,  oràbu;  fa  acqua  (par-. 
landosi  delle  case),  bin  dim- 
mìssa;  la  casa  fa  acqua,  mànni 
dìm'tssa;  attingere  acqua,  bisàn 
oràbu;  l'acqua  i  bollente,  bisàn 
dàmfa;  versami  dell'acqua,  bisàn 
nabiìsi,  bìiun  uà  oràhi;  l'acqua 
si  versa,  bisan  endankàla  ;  porta- 
temi acqua  calda,  ragazzi,  bisàn 
hobà  na  fida,  ngiollè;  portatemi 
acqua  fredda,  bisàn  kabanà  na 
fida;  il  tuo  recipiente  spande 
acqua,  diigokì  bisàn  dangalàsa; 
va  a  prendere  dell'  acqua  (alla 
fonte  o  al  torrente),  bisani  oràbi  ; 
sonvi  luoghi  d'acqua?  bacche  bisan 
girli  ?  rapida  (acqua  che  si  muo- 
ve con  velocità),  dàa  bisanìii  ; 
dammi  dell'acqua,  bisan  na  kènni; 
quando  passeremo  l'acqua  (fiu- 
me)? bisan  iàmu  céna  op.  (inai- 
(Ch.). 
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ACQ.UISTARE  V.  -  bìttUy  buefa- 
cìù.  Acquisto  una  casa,  ani  tnàna 
nati  bitta  (P.  Leon). 

ACRE,  ago[.  -  inadhL  Comp. 
inadhà  gudaà;  superlat.  inadhà 
sonàn  guddà, 

ACUTO,  agg.  -  kàray  kàra-kabay 
hàra  kan  kabu, 

ADACQUARE,  V.  -  obÙSU  C  obàsSU, 

hisan  facciàsu  (far  spargere  ac- 
qua). 

ADAGIO,  avv.  -  sùta^  sùtuma, 

ADATTARE,    V.    -    akéSSN. 

ADDICE  (s'),  V.  impers.  -  tota 

ADDIETRO,  avv.  -  dùka, 
ADDiMESTiciRE,  V.  -  nàma  barn, 
wadàxu. 

ADDIMESTICARSI,   Y.   -    bàm. 
ADDITARE,   V.    -   afrarSÌSU. 

ADDOLCIRE ,  V.  -  hchnùdu  , 
miè$ii. 

ADDOLORARSI,  V.  -  maniìru, 

ADDORMENTARE,  V.  -  ràfisu  (far 

dormire). 

ADDORMENTARSI,  V.  -  CÌSUy  ràfu, 

inngàn. 

ADDOSSARE,    V.    -    baCÌSU. 

ADEMPIRE,  V.  -  raivaciù,  ra- 
wacìsu. 

ADERIRE,  V.  -  addiàii,  addia- 
cìiiy  addiesìstt,  addièsu. 

ADESSO,  avv.  -  anima,  ic. 

ADIRARSI,  V.  -  dckànm,  dckam- 
.s'isu, 

ADOCCHIARE,    V.   -    kéthu, 

ADOLESCENZA,  n.  -  ugiollùnta, 

ADOMBRARE,  V.    -    cradisil-tòlcilì 

(far  ombra). 

ADONTARSI,  H.  -  naìnfàfii. 

ADOPERARE,    V.    -    IVai^òaU, 
ADORARE,    V.    -   Sagiìiìu.  \ 

ADORATO,  part.  -  caliamo. 
ADORAZIONE,  V.  -  sagàda,         j 

ADOTTARE  ,     -      lima     giiddisu 

(figlio  far  crescere),  guddifaciii, 
}^iiddifansn,  guddifatàmti  (pas- 
sivo). ' 

ADULARE,    V.    -    SOSÒhu, 

ADULATORE,  D.  -  kan  sosòhn. 
ADULAZIONE  (coD  menzogna), 
n.  -  kósa. 


AFFLIGGERSI    ' 

ADULTERARE,  (commettere  a- 
dulterio),  v.  -  edbóu^  edbómu. 
Non  fornicare,  non  commettere 
adulterio,  enedhómtn  (P.  Leon). 

ADULTER19,  n.  -  soghnò.  Non 
commettere  adulterio,  worà  òrma 
imbàrin  ;  (la  compagna  d'un  (al- 
tro) Galla  non  conoscere)  ;  ha 
commesso  adulterio,  tnàna  òrma 
dakè  (é  entrato  nella  casa  d'un 
(altro)  Galla  (P.  Leon). 

ADUNANZA,  n.  -  jàt,  kittèda 
wài. 

ADUNARE,    V.    -   tuolìttì-kàbu. 

ADUNQUE,  cong.  -  cgà, 

AFFABILE,  agg.  -  afgiày  gàrij 
nàma-gàri,  kan  garfttnatiàbu  (che 
ha  bontà). 

AFFABILITÀ,  n.  -  garùma. 

AFFAMATO,  agg.  -  bclaèj  qua- 
yattitè, 

AFFARE,  n.  -  diibb)^  boggì  (oggi 
e  ogì). 

AFFATICARSI,  V.  -  dddàbti  c  ded- 
diìtfUy  deddabsìsUy  dìphisu. 

AFFATICATO  (debole),  agg.  - 
deddàbn  (debole). 

AFFATTO,  avv.  -  ingìrUy  softàn^ 
vojiì.  Non  ce  n*é  affatto  ?  tuojù 
wa  ingìru  ?  niente,  ornanti)  (sì 
risponde  omà(ji)  soltanto  quanao 
l'interrogazione  finisce  con  un 
affatto)  (Ch.). 

AFFERRARE,  v.  -  htdUy  kàbti  e 
kàbdu.  Afferra  una  lancia,  woràtia 
tòkko  kàbi  (Ch.). 

AFFEZIONATO,  agg.  -  ftiatàttui. 

AFFIBBIARE,  v.  -  sakiilu  (unchc 
sacàlu). 

AFFIDARE  (un  ìncarico),  v.  - 
ahòmu. 

A  F  IT  LA  RE,     V.     -     Clini    C    ktìru 

càrsn  e  karsn,  karasìsu  y  kara 
hàssu  (forse,  far  uscire  (il  filo) 
al  coltello  (kàra)).  Affilo  il  mio 
coltello,  la  mia  lancia,  billakoy 
ivaranakò  nan  carsa  ;  affilami 
questo  coltello,  bilò  kàtta  naf 
karsisi  (Ch.). 

AFFiNcin*;,  cong.  -  àkoy  tnaly  mi, 

AFFITTO,  n.  -  hìda, 

afflig(;krsi,  v.  -  bóUy  dekàtnn^ 


AFFLITTO 

rmbóu,  gómissUy  imbóUy  mogàu.  Tu 
l'alfliggi,  ati  imbósa  (ChA 

AFFLITTO,  agg.  -  gàdday  gad- 
dèy  injàdday  ittfàddè,  tiannaè.  Af- 
flitto (essere),  deddabsìsu;  oggi 
sono  afflitto,  haddà  nannaè  (Ch.;. 

AFFLIZIONE,    II.   -   godòy   Otìtt. 

AFFOGARE,  V.  -  bìsati  gtiacìù 
(mangiar  acqua). 

AFFOGARSI,  V.  -  cttuddàmu. 

AFFOLLARSI,   V.    -     dufàllU,     SÌ 

è   affollata    molta    gente,    òrma 
guddà  dùfani  (P.  Leon). 
AFFONDARE,  V.  -  worràfiu, 
AFFRANCARE     (  liberare    dalla 
schiavitù),  V.    -   fùrUy  furacin, 
furacìsiiy  furàmtiy  furi  basti, 

AFFRANCATO,    agg.    -  furè. 
AFFRETTARSI,    V.    -   dàfUy     Sar- 
da ttlll, 

AFFRONTARE,  V.  -  addtaciù. 

AFFUMICARE,    V.    -    hor Cittì     Op. 

arìilii  gógu  e  gògsii  {góxuYy  co- 
rìccia  ubacià.  Affumica,  naràtti 
gòxi\  ho  affumicato  le  mie  carni, 
fonhò  baratti  goghhra  (ho  asse- 
cnto  al  fumo  ecc.)  (Ch.). 
AGENTE,  n.  -  abbà-gunnù, 

AGEVOLARE,   V.   -   WOlkittèsU. 
AGEVOLE,     agg.    -     ^^Oggì     diòy 

diòda  (lavoro  vicino,  facile). 

AGGIUNGERE,  V.  -  dabàlu  e  de- 
hcliiy  davallàmuy  edàhuy  fùfu  e 
fnfàmUy  w oli tti- fùfu  e  wolitti- 
hidu. 

AGGIUNTA,  n.  -  dabàla, 

AGGIUSTARE,  V.  tòlcitly  tolfaciùy 

kiaèsuy  sonèsii.    Aggiustalo  cosi, 
akkàtta  tòlci  (Ch.). 

AGGLOMERARE,  V.  -  SaSSàbUy  tlll- 

h'idu. 

AGGRADEVOLE,  agg.  -  larcdàday 
gìiriday  gi aliata, 

AGGRAVARSI,  V.  -  bàa  biicisUy 
giabaciit, 

AGGRAVATO,  agg.  -  katt  til- 
fitth. 

AGGRAVIO,  n.  -  amili. 

AGGRAZIARE,    V.    -    mani, 
AGGRINZARE,    V.    -   SlintìirU. 

AGGUATO,  n.  -  gafòy  giallati- 
cissùf  (il   coricar   sotto),  gomòy 
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sunturà.    Tendere    un    agguato, 
gomò  tolciù  (P.  Leon). 

AGIATAMENTE,    aVV.   -  gàfo, 

AGILE,  agg.  -  coppe. 

AGILITÀ,  n.  -  coppùma, 

AGITARE,  V.  -  hur^iìfiiy  ràssUy 
sòcciuy  soccióu  e  socciósUy  varrà- 
xu.  Si  agita  (si  muove),  Hin 
socciósa  (si  dice  di  cosa  malferma, 
di  un  dente,  d'un  palo  fitto  in 
terra)  (Ch.). 

AGLIO,  n.  -  kolubi  neciò  e  kul- 
lubi  hadiy  sciunkiirtà'hadi, 

AGNELLO,  n.  -  ilmò-olày  muc- 
cià-olà  (figlio  o  bambino  della 
pecora). 

AGO,  n.  -  lilmò. 

AGOGNARE,  V.  -  a  fura  bafaciù 
(aspirare),  kagélii  (desiderare). 

AGONIA,  n.  -  dadabè. 

AGONIZZANTE,  agg.  -  irchiii- 
fàdday  irchinfàta,  E  in  agonia, 
dilli  gài  ;  dadabè, 

AGONIZZARE,  V.  -  irchitifaciù, 

AGOSTO,  n.  prop.  -  feiciàtay 
hadolèsa, 

AGRICOLTORE,  u.  -  abbà-kótisa, 
kòtUy  làfa  kan  baàsu  (chi  muove 
la  terra). 

AGRO,  agg.  -  adhày  adòftUy 
bulgòy  dangagaè,  giìbày  malata, 

AGUZZARE,  V.  -  kàra  bàssu, 

AGUZZO,  agg.  -  obdì, 

.AIA,  n.  -  obdì  ed  ogdì,  sercp- 
sìsa. 

AIUTANTE,  agg.  -  gargàrtu. 

AIUTARE,  V.  -  btnnuy  birma- 
ciuy  gargàrUy  gargarfaciùy  gargar- 
facìsUy  tìimsu.  Venite  in  nostro 
aiuto,  mi  birmàdday  nu  gargara 
(Ch.).  Aiutarsi  (scambievolmen- 
te) V.  ivol-gargàru, 

AIUTATORE,  v.  -  gargarsiccia 
f.  gargarsìtti,  Aiutatrice,  naho- 
mece  ? 

AIUTO,  n.  -  bìrmay  hirmaciùn 
gargàrsa,  tùmsa, 

ALA,  n.  -  haalè,  coccio  e  kociò. 

ALATO,  agg.  -  kociò  kan  kàbu, 

ALBA,  n.  -  berìy  ganamày  uretà, 

ALBERGARE,  V.  -  blìltty   dibàìltu. 

Bramo    albergare    qui,    in    casa 
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vostra,  as  màna-kèsani  bùlu  nan 
gialla^  op.  uan  bùia  (Ch.). 

ALBERGATORE,  n.  -  dibàtita. 

ALBERO,  n.  -  mukà.  Albero 
grande,  gololt;  tronco  d'albero, 
dame  o  aamiè  tnukà^  ceppo,  piede 
d'albero,  mila-mukà;  albero  vuoto; 
inukà  olkà;  alberi,  gruppi  d'al- 
beri, bosotìò. 

ALBICOCCO,  n.  -  buda. 

ALCOVA,  n.  -  gola, 

ALCUNO,  pron.  ind.  -  tokko- 
tòkko.  Non  v'é  alcuno,  voià  en- 
ijìrti  (Ch.). 

ALGA,  n.  -  cita, 

ALIMENTARE,    V.  -  gtiaCÌSH    (far 

mangiare),  midàn  kètnm  (grano 
dare),  quonguò  kènnn  (alimenti 
dare),  sòrru, 

ALIMENTO,  n,-gaU\  kangìiaciu, 
han  gìiacìsii^  kan  sòrni^  quonguò, 

ALITO,  n.  -  afi'ira, 

ALLARGARE,  v.  -  biillu,  cabattàu^ 
làfisu,  sàku, 

ALLARME,  n.  -  lulii,  Grido  d'al- 
larme, luliì  ìùf  op.  eyyùf\  dar 
allarme,  birmacìsu, 

ALLATTARE,    V.    -    atlèti     obàsSU 

(far  bere  latte),  ànna  obàssu  (mam- 
melle far  bere),  àrttia  hódu  (suc- 
chiare mammelle). 

ALLHANZA,  n.  -  tiiiciùttia,  kàka 
iiràra  (giuramento  di  pace).  Fare 
alleanza,  olà  kàlu  (pecora  scan- 
nare). 

ALLEATO,  n.  e  agg.  -kati  aràra 
kakacìù  (chi  giura  la  pace),  wal- 
giàllatu, 

ALLEGGERIRE,    V.    -    kallìl,     Sal- 

paciii,  sàlpisu, 

ALLEGORIA,  n.  -  ttiahtìàksa, 

ALLEGREZZA,  U.  -  gàttUl^  gattUl- 
CÌÌl{tl). 

ALLEGRO,  agg.  -  giwìàdda,  ga- 
tuaddè,  kati  gattiaciìi.  Allegro! 
cyya  !  allegro  essere,  gainacii), 
ciigattiaciù. 

ALLENTARE,  v.  -  daharfaciù 
giidisu  (mandar  fuori). 

ALLESSARE,    V.    -    afficiu, 

ALLESSO,  n.  -  ajfil'L 

ALLEVARE,    V.  -  guddaciù,  gìul- 


ALTROVE 

disu^  guddifaciù^  dubbi  màrru. 
L'ho  allevato  in  casa  mia,  ma- 
tiakò  guddaddè  o  guddatè  ;  chi  ti 
ha  allevato  ?  èghu  siguddisè  f  Ch.). 
ALLOGGIARE,  V.  -  bùlu,  Ùsuma 
fudaciù  (accettare  ospite,  stra- 
niero). Bramo  alloggiare  in  casa 
vostra,  màna  kèsani  bùlu  nan 
gialla  (P.  Leon). 

ALLONTANARE,  V.  -  àfiUyfagàUy 

faghèssUyfagò  dàkuyfagacìsu;  im- 
pers.  hinfaghèssa.  Allontana  quel 
vaso,  coda  sana  faghèssi  f Ch.)- 

ALLONTANARSI,     V.     -    fagaCUt 

sòkku.  È  lontano,  s'è  allontanato, 
f agate;  allontanati,  sókki  op.  aci- 
daki  (Ch.). 

ALLORA,  avv.  -  atntnà.  Sin  al- 
lora, attitnà  acitti, 

ALLUCINAZIONE,  n.  -  \ggia  mar- 
rùf  (occhi  ravvolgere). 

ALLUNGARE,  V.  -  dètru^  derèsu^ 
dirìrsu  (stendere). 

ALOE,  n.  -  inadhà. 

ALONE,  n.  -  iticmciay  intèrra. 

ALQUANTI,  pron.  ind.  -  ebajèy 
ba/è, 

ALTAMENTE,  avv.  -  dcràtH» 

ALTARE,  n.  -  tahòta. 

ALTERARE,  V.  -  bttllèsUy  dabo- 
cìsu  e  deboctsu. 

ALTERNATIVA,  n.  -  stdititii.  Al- 
ternativa d'amore  e  d'odio,  sin- 
sititi). 

ALTf-RO,  agg.  -  itikóray  kórOy 
kati  kóru. 

ALTEZZA,  n.  -  dì'ru{ti\  derùmay 
deritiù,  ollèri.  Altezza  elei  panno^ 
gara  (Ch.). 

ALTo,n.  -  dcra,  deddèra^fagòy 
oL  Molto  alto,  ol-oiy  oldéra;  in 
alto,  irrà'ol. 

ALTRETTANTO,  avv.  -  kait  bìrà. 
Portane  altrettanto,  kan  bini  kènni 

(Ch.). 

ALTRIMENTI,  avv.  -  /t>  kàfta. 

ALTRO,  agtj.  -  hifày  gara  birà^ 
kan  hin).  Portamene  un  altro, 
kan  hirà  na  kènni  (Ch.). 

ALTROVE,  avv.  -  iici  op.  àccì. 
pAÌdc  hiràti  (altro  luogo);  è  an- 
dato altrove,  àcci  dakè  (P.  Leon). 


ALTURA 

ALTURA,  n.  -  derinù. 
ALVKARE,  n.  -  gagurà. 

ALZARE,   V.  -  fMtì,  olbàsSU,  ol- 

fucili,  olfùdu,  ol-kàbii. 

ALZARSt,  V,  -  iglàeìu  ed  l'glàg- 
viii,  kàii,  kàaciù  kùàsu,  kàas'isu, 
iògu.  Alzati,  ìgiàgi,  kài;  alzatevi, 
igiàggia;  fallo  stare  in  piedi, 
igiaggisisi;  sta  per  alzarsi,  kàùf 
gàè;  in  nome  del  re  alzatevi, 
'mòti  abima  kàa  (Ch.). 

AMABILE,  agg.  -  bartdàda,  kan 
giallacìsn. 

AMAKTE,  n.  e  agg.  -  kan  gial- 
talami. 

AMARK,  V.  -  giàllu,  giallaciù, 
giallacìsn.  Amare  (delle  cose  ma- 
teriali), niararfaciù  ;  amar  la  don- 
na, diibartì  giallaciù,  naildè  gial- 
laciù ;  se  fai  o  farai  così,  ti  amo 
u  ti  amerò,  io  akkàna  gàdla  tinti 
si  giallàdda;  afiinchò  noi  amiamo, 
àka  UH  giallaniiùlli;  io  non  ti 
amo,  sif  ingiallii  (Ch.). 

AMAREZZA,   n.   -   godÒ. 

AMARico,  agg.  -  amara,  ama- 
rigìia.  È  cosi  che  sa  l'amarico, 
akkàna  penne  ti  amanita  beki 
(Ch.). 

A.MARO,  agg.  -  dangagà,  inadbà. 

AMARSI  (scambievolmente)  - 
ivalgia lincili,  -wolgialla citi. 

AMBASCIATA,  ti.  -  irga. 

AMBASCIATORE,  n.  -  trghcmlù, 
nània  èrga,  lamy  op.  lamniy. 

AMBiADURA  e  AMBIO,  n.  -  sakarà. 
Pigliare  o  dar  l'ambio,  sakàru. 

AMBIZIONE,  n.  -  korlùda,  kor- 
lùma. 

AMICARSI,  V.  -  micifaciù. 

AMICIZIA,  n.  -  mkiùma,  firàma 
o  jirùma.  Noi  cerchiamo  ami- 
cizia, mi  firànta  op.  firùma  bar- 
l'àdnii  (Ch.);   far  amicizia,  u'o/- 

AMico,  n.  -  miciù,  uuidàggia, 
irla  (compagno). 

AMMACC.\RE,  V.  -  mojè-kèisa 
lùmit  (dentro  il  mortaio  pestare). 

AMMAESTRARE,  V.  -  ahàmu  (re- 
gole, massime),  barsìsii,  boggia- 
Ciri,  liggisii. 


AMURtJ 
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AMMALARE  C   AMMALARSI,     V.     - 

diikùba,  diikubsacii'i,  ditkubsacìsu. 
Fa  ammalare,  hin  diikubsacìsa'^ 
che  io  mi  ammali,  na  dtikithà 
(si  usa  dire  cosi,  allorquando  si 
va  a  visitare  un  ammalato  e 
corrisponde  al  dire  :  che  io  mi 
ammali  per  voi  !  Sei  ammalato? 
dukubsàtia  op.  «iidukubsàlla  (per 
dukiibsadla)>  (Ch.). 

AMMALATO,  agg.  -  dukubà.  Sei 
ammalato  ?  dukubà  girla  ? 

AMMASSARE,  V.  -  walitU  kdbu. 

AMMASSO,  n.  -  gcnfò, 

AMMATTIRE,  V.  -  maràtu. 

AMMAZZARE,   V.   -    Clgisil,    kàlu. 

Ammazza  la  gallina,  il  manzo, 
andakò,  koliò  kàli;  non  vado  a 
casa  se  non  l'ammazzo,  ìo  agesc 
tnali  eiigàlu  (Ch,). 

AMMINISTRARE,  V.  -  nahòmu, 

AMMINISTRATORE,      n.    -    Wokìli 

(esecutore  testamentario). 

AMMINISTRAZIONE,   n.  -  abómi. 

AMMIRABILE,  agg.  -  kan  dlnki- 
faciù.  Inter.  -  ammirabile!  dhiki\ 

AMMIRARE,  V.  -  dinkàii,  d'inkti, 
giàgitt,  guddi-gidu. 

AMMOGLIARSI,  Y.  -   nìti  fudu  O 

fuciit  o  fùcisu.  Il  nìti  si  pu6 
tralasciare.  Io  mi  ammoglio,  ttan 

AMMOLLARE,  V.  -  nàiu. 
AMMOLLIRE,  V.  -  làfiitl. 
AMMONIRE,   V.  -   gòrstl. 

AMMORZARE,  V.  -  dàmsu. 

AMMUCCHIARE,      V.     -     Sassàbu, 

olitti,-sassàbii  tulli,  Inlliìdii.  È 
stato  ammucchiato,  tiilanii. 

AMMUTIRE,  V.  -  clatgeciù. 

AMO,  a.  -  niakalciia. 

AMÒMO,  n.  -  korarimii,  ogghiò 
iogbiò). 

AMORE,  11.  -  giàliala,  gìallàta, 
mora  rè,  tirrii.  Per  amor  mìo, 
uaf  gedàli. 

AMOREVOLE,  agg.  -  Il r già. 

AMPIEZZA,  n.  -  tafàda,  hifiìma. 

AMPIO,  agg.  -  baltiida,  giiddà. 

AMPLIARE,   V.  -  làjisii. 

AMULETO,  n.  -  hiriì. 

AMURl',  n.  prop.  di  regione. 
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ANATRA 


ANATRA,  n.  -  dakièy  kajiiii, 
ANCA,v.  -  dugdadò^gudcda,  mòli, 
ANCHE,  cong.  -  ammò,  mò, 
ANCORA,  avv.  -  ammà{mò\  mò, 
dùfu,  lamùy  debèli  e  davàlti  (di 
più). 

ANDARE,  V.  -  adètnti,  bènn,  dàku, 
dèmu.  Non  andare,  etidakin;  an- 
dare verso  il  basso,  gàdi-iàu  ; 
andare  insieme,  wagin-adèmu; 
andare  innanzi,  sìmu,  sitnùdu  ; 
andare  incontro,  sìmn;  andare 
in  ^Ito,  olbàu\  andare  appresso 
o  dÌGìYOyduka-adèmu;  andiamo! 
(coraggio),  asciàm,  asciàma  !  é 
andato  verso  Angolola,  Angoìola 
gara  dakè;  andai  ad  Ankober, 
ankoher  gara  nan  dakèra  ;  biso- 
gna che  io  me  ne  vada,  adetnitn- 
kò  lòia  (il  mio  andare  conviene) 

(Ch.). 

ANDATA,  n.  -  ad  Ima,  ad  Imi, 
ANDATURA,  n.  -  adcmù(n), 
ANELITO,  n.  -  hargàna. 
ANELLO,    n.    -  amcriìj   editti. 
Anello  del  collo  (collana),  cial- 
liè;  anello  del  braccio  (braccia- 
letto),  gumì;  anello  delle  orec- 
chie (orecchini),  amertì   gurùii  ; 
anello  delle  gambe,  sakajii  ;  anel- 
lo del  morso,  birmadiè  (Ch.). 
ANFORA,  n.   -  tofò. 
ANGELO,  n.  -  nialàk,   malàka, 
tnaìàika,  èrga  ivakajò  (messo  di 
Dio),  èrgbetnlà  (messo).  Gli   an- 
geli, malakau'àn  (P.  Leon). 

ANGOLO,  n.  -  roga.  Tagliare 
ad  angoli  retti,  roga  afùr  bàssu 
(quadrare)  (Ch.). 

ANGOSCIA,  n.  -  dadabè,fatàna, 
ANGUINAIA,  n.  -  miidaniudd], 
ANGUSTIA  -  dibé,  dippìi,  Esserc 
in  angustie,  dippaciìi, 

AN(;USTIARE  e  ANGUSTIARSI,  V.  - 

dìbn,  dìppti,  dippaciii,  dìppisu, 
ANICE,  n.  -  afidi  loia, 
ANIMA,  n.  -  a  fura,  Ichìi  e  Itihtt, 
tièfsy  ìicfsè,  nefsì.  Render  l'anima, 
lubii  bau  ;  che  Iddio  ti  faccia 
uscir  l'anima  (sorta  d'impreca- 
zione), lubnnkè,  rabbè  si  abdsu 
(Ch.). 


ANTERIORE 

ANIMALE,  n.  -  borì  (domestico). 
Animale  feroce,  warahbò  ;  ani- 
male maschio  piccolo,  angiàfa. 

ANIMARE,  v.  -  nàma  giabèsu, 
lebù  débiti, 

ANIMARSI,  V.  -  giabèsu. 

ANIMATO,  agg.  -  lebù  gìrOy 
lebù  kàba, 

ANNAFFIARE,    V.    -    bìsàtl  ciùptiy 

nàku, 

ANNASARE,   V.    -    afuftfaCÌÙ, 

ANNATA,  n.  -  baranày  wogà 
op.  ivoggà.  Quest'annata,  wogà 
kàna;  quest'annata  é  abbondante 
di  bestiame,    wogà    kanàti    borì 

farà  inkabii  (in  quest'annata  di 
estiame  carestia  non  v'ha)  (Ch.). 
ANNERIRE,  V.  -  dotèsu,gtiracìsu, 

ANNIVERSARIO,  n.   -   tUOgà   U'O- 

gML 

ANNO,  n.  -  oggày  wogà  e  wog-^ 
gay  bar,  bara,  gadà  e  gaddà.  In 
quest'anno,  baranà;  nell'anno 
scorso  o  Tanno  scorso,  bardin- 
^adà  o  bardengaddà;  due  anni 
innanzi,  barakan;  io  sono  in  età 
di  venti  anni,  dalótakò  wogà 
digdàma  (dalla  mia  nascita  ven- 
t'anni);  l'anno  venturo,  wogà 
kan  dùfu, 

ANNODARE,     V.     -     godotìfacìtty 

godùufu,  iL'olitti-fùfu. 

ANNODARSI,  V.  -  qtiaticùsu. 

ANNOjARE,  V.  -  dadabsìsu,  dìp- 
pisu, gbedèru, 

ANNOjARsi,  V.  -  matamàtUy  0/- 
gìbbu, 

ANNOTTARE,    V.    -    dUi. 
ANNUALE,    agg.    -    WOggà-WOg- 
gàii, 

ANNUALMENTE,  avv.  -  am/mì 
luoggàti, 

ANNUNZIARE,  V.  -  odèsUy  odtl 
odèsSU, 

ANNUSARE,  v.  -  afuìifactù. 

ANNUVOLARSI,     V.     -     duttlèsSN, 

Si  annuvola  (impers.)  hindtimèssa, 
ANO,  n.  -  udii,  tèssutila, 
ANTENATI,    n.    -    abba-kègìtu 

(padri  nostri). 

ANTERIORE,   agg.  -  katt    dunt 

(che  e  innanzi). 


ANTICAMENTE 
ANTICAMENTE,  aVV.  -  duKy  dufày 

duràtti;   gialkahaduràtti,  gialka- 
vaduràttL 

ANTICAMERA,   n.    -    golghè,     kc- 

cìtettò. 

ANTILOPE,  n.  -  worahhò, 

ANTIMONIO,  n.  -  etili  (anche 
kùli), 

ANTRO,  n.  -  holkà, 

ANTROPOFAGO,  n.-  hiilgù,  abbà- 
bulgtì, 

ANULARE,  n.  e  agg.  -  cuba 
edùti  (dito  dell'anello^. 

APE,  n.  -  kannisa. 

APERTAMENTE,  avv.  -  Òrma 
fuldnràtl  (dinanzi  ai  Galla). 

APERTURA  (nel  muro),  n.  - 
hàwa^  maskóta,  iilà. 

APOSTATA,  n.  -  kajir  tàè. 

APOSTATARE,     V.     -     kafàfU     C 

kafìni,  amàna  lógu, 

APOSTOLO,  n.  -  hrga  wakajò^ 
erghcmtù(tì)y  Hawràt,  wodii, 

APPARECCHIARE,   V.    -     koppèsu. 

Apparecchia    la    tavola,   gabatà 
bùsiy  koppèsi  (Ch.). 

APPARENZA,  n.  -  giidcsa, 
APPARIRE,  V.   -   mullàtti,    Ap- 
'  parve,  vinllaU. 

APPARIZIONE,  n.  -  gudèsa. 
APPELLO,  n.  -  wamìccia, 
APPENACHE,  cong.  -  àka, 
APPENDERE,  V.  -  fànnìsu.  Ap- 
pendilo   air  accappatoio,    rnukà 
fànnisi;  essere   appeso,    raràssu 
(P.  Leon). 

APPETIRE,  V.    -   gOmCgiàUy  gOlH- 

glàti. 

APPETITO,  n.  -  me  fate. 
APPETITOSO,  agg.  -  miàa. 

APPIANARE,    V.    -    Wol'kiitèsU. 
APPIATTARE  e  APPIATTARSI,  V.  - 

gisti 

APPICCARE,  V.  'fàfìnisu,  raràsii. 

APPICCICARE,  V.  -  maiàftsti  (si 
dice  dell'attaccare  una  candela 
contro  la  parete,  un  legno  ecc.) 

(Ch.). 

APPLAUDIRE,  V.  -  Jjiìrka  dadàii 
(battere- le  mani). 

APPOGGIARE,  V.  -  hirkacii),  hirkiiy 
Jjìrpu  (anche  irkaciù). 
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APPOGGIO,  n.  -  ottibà, 
APPRENDERE,  V.    -    bàru,  ba- 

refaciùy  barsìsu^  birre faciu^  dttbtty 

hegèru. 

APPRENDISTA,   H.    -    bariti, 

APPRESSO,  prep.  ed  avv.  -  birà 
diibày  egire.  Andar  appresso,  or- 
dòfti. 

APPROSSIMARSI,   V.    -    diécistt. 

APPUNTARE  (far  la  punta),  v.  - 
kàru  (si  dice  a'un  legno). 

APPURARE,  V.  -  mermèrti, 

APRIRE,  V.  -  bàfttij  bansìsu 
(passivo  banàmti),  cabattàu,  htkti 
(sciogliere),  làfisiiy  mtìllisti.  Sai 
aprirlo  ?  Bànu  sa  bekta  ?  Apri 
la  porta  ?  Balbalà  baiti  (P.  Leon). 

AQUILA,  n.  -  aliati^  moti  sim-  * 
birà  (re  degli  uccelli),  rttmiccià, 

ARANCIATO,  agg.  -  dolèccia. 

ARARE  (r),  n.  -  kótisa, 

ARARE,  V.  -  kóttiy  kotaciti  sin- 
.  copato  in  kgciiiy  kotàtnti  (passivo). 

ARATRO,  n.  -  kòtisa.  Aratro 
con  accessori,  mià-kòtisa  ;  aratro 
pronto  per  lavorare,  mia  koti- 
sàti  ghindò  ;  manico  d'aratro,  so- 
yàma  ;  giogo  dell'  aratro,  ordàj 
wangiò  (Cn.). 

ARBITRO,  n.  -  daggò. 

ARCA,  n.  -  bederù  e  bidirù. 

ARCANGELO,  n.  -  malàika  gtiddà 
(angelo  grande). 

ARCIONE,  n.  -  dìrstta.  Arcione 
di  sella,  mtikà  córàti, 

ARCOBALENO,  u.  -  sabbàta  wàk 
op.  wakajò  (fascia  di  Dio). 

ARDERE,    V.  -    gtìbtiy    ibiddàti  ' 
gtibti,  ibìdda  tati.  Fa  ardere  que- 
sta legna,  mtikà    kàna   gùbi   (P. 
Leon). 

ARDIMENTO,  n.  -  giabàda. 

ARDIRE,  n.  -  giaghnùma. 

ARDITO,  agg.  -  giabày  giaghnày 
tggia  giabèsa  (forte  di  occhi), 
insodàttt  (che  non  ha  paura),  iellò 
kan  inkabnè  (che  non  ha  avuto 
vergogna  o  modestia). 

ARDORE,  n.  -  hohà. 

ARENA,  n.  -  ciràcia,  cirèccia  e 
cerrèccia. 

ARFASÀ,  ti.  -  periodo  (15  mar- 
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Z0-I5  giugno).  Il  periodo  del- 
l' arfasà  comprendendo  quello 
del  crempt  é  proprio  quello  in 
cui  si  semina  (Ch.). 

ARGENTIERE,  n.  -  kan  kurscì 
tùmu  (chi  batte  argento). 

ARGENTO,  n.  -  ber  ri  o  birri  (in 
generale),  mèiiy  meèti  o  miéti^  kar- 
sci  o  kurscì  (tallero,  moneta). 

ARGILLA,  n.  -  sttpè, 

ARGILLOSO,   agg.    -    sttpè. 

ARIA,  n.  -  aièr  (amaijico); 
btibè  e  bubbì,  kilènsa, 

ARMA,  n.  -  tìiià-lóla  (arnesi 
o  strumenti  di  guerra).  Airarmi 
(grido  di  guerra),  kiiri-jta  od 
éyya  (?). 

ARMENTO,   n.   -   lOìly   olh, 

ARNESE,  n.  -  m/à,  kodà.  Ar- 
nese rustico,  mia  kotisàti;  stru- 
mento arnese  di  guerra,  mia- 
lolàti, 

ARRABBIARE,   V.   -    fltaràtu, 

ARRABBIARSI,  V.  -  dakàtttUy  de- 
kàmUy  endekàmu, 

ARRABBIATO,  agg.  -  maràtu, 
ARRAMPICARE,  V.  -  dalmu  (cam- 
minar carponi). 

ARRAMPICARSI,  V.  -  giabaciù, 
ARREDO,  n.  -  mia.   Arredi   di 
casa,  mia  màna, 

ARRIVARE,    V.    -     dàktt^    dl'lfUy 

gàtiy  ingàti.  Arrivato  li  vengo, 
ritorno,  àcci  gamà  gaetiin  nati 
diìfa;  siate  il  ben  arrivato  !  Bagà 
dttftanil  in  quanti  giorni  arri- 
veremo? Gàfa  vtéka  ghéghaì,,. 
(P.  Leon). 

ARROSSIRE,    V.    -  .jcUàtl,  of-jcl- 

lati. 

ARROSTIRE,  V.  -  vàddtt,  ivacàdti. 
Arrostisci  bene  la  Càrnc,  fon  gàri 
guddì  vàddi, 

ARROSTO,  n.  -  vaddìj  waddc 
e  waddì  (P.  Leon). 

ARROTARE,  V.  -  kàm^  karsìsu, 
kàra  bàssu, 

ARTE  (tessile),  n.  -  arbt. 

ARTEFICE,  n.  -  hoggiatii,  ttàma 


Oijesa, 


AUTi.iUA  (di  gamba),  n.  -  hid- 
da-giiii'à. 


ASSALTO 

ARTIGLIO,  n.  -  srènsa. 
ARUSPICE,  n.  -  oektày  mòrtu. 
ASCELLA,  n.  -  bòba. 

ASCENDERE,    V.   -   ol-bàu, 

ASCENSIONE  (della  festa),  n.- 
erghhta  (dei  missionari). 

ASCIA,  n.  -  kottò. 

ASCIARE,  V.  -  mukà-sòku  (le- 
vigare il  legno). 

ASCIUGAMANO,  n.  -  ferita. 

ASCIUGARE,     V.   -    gÓ^y    kòflt^ 

rcrìtti^  atàu.  Asciugatevi  il  viso, 
ft'ila  kèssatti  atàa, 

ASCIUGATOIO,  n.  -  atày. 

ASCIUTTO,  agg. -^o^à.  Asciutto 
(pane),  dappò, 

ASCOLTARE,  V.  -  dagàUy  da- 
gbefacii), 

ASILO,  n.  -  eddè  hakaciuf 
(luogo  da  rifugiarsi). 

ASINO,  n.  -  arri  o  arri  ;  (ku- 
Itila  (a  Ghera)  vedi  ara  fumo), 
obò.  Asina,  arri  daliii  ;  asine 
metà  nero  e  metà  bianco,  arre 
vasàrra  ;  scarica  l'asino,  arre  irrà 
htki  (sciogli  di  sopra  l'asino) 
(Ch.). 

ASPARAGO,  n.  -  sarìti. 

ASPETTARE,  V.    -   àfll  Op.  oàfti^ 

àfaciit,  ègii^iiìru.  Io  vi  aspetto,  àna 
isin  èga;  resta  qui,  aspettami, 
as  t(h\  na  ègbi;  io  aspetto  che 
egli  venga,  dnfùn-sa  nan  èga  (il 
suo  venire  aspetto);  aspetta  un 
poco,  tinnò  turi  (Ch.). 

ASPETTATIVA,   U.   -    Cglin. 

ASPETTO,  n.  -  gudèsa, 

ASPIDE,  n.  -  lóa. 

ASPIRARE,  V.  -  aftira  hafaciù, 

ASPREZZA,  n.  -  /arra. 

ASPRO,  agg.  -  dèdij   sciakarà. 

ASSAGGIARE,  V.  -  afàn  kàhu 
(prendere  in  bocca),  mctaf.  ilàlu^ 
lèggisti  (provare). 

ASSAI,  avv.  -  danti,  sonàn,  gtid- 
dà.  sia  datiti.    D'assai,   ladacisa. 

ASSALIRE,  V.  -  boriti.  LÌ  hanno 
assaliti,  issan  horiani  (P.  Leoni. 

ASSALTARE,    V.     -     tiriti     (Ch.), 

wolìòhi^  U'olhóriu.  Il  verbo  tiriti 
si  costruisce  col  dativo  (Ch.). 
ASSALTO,  n.  -  hòritiQi). 


&SSASSIHARE,  V.  -  agisti,  sàinti 
(pass,  samàmu). 

ASSASSINO,  n.  -  agèflu,  goddù, 
hatlìi,  ombtdii. 

ASSE,  11.  -  sankà. 

ASSHCCHiRsi,  V.  -  occacià.  Si 
<^  assecchito,  occatè. 

ASSECONDARE,   V.   -   dàku. 

ASSEDIARE,  V.  -  tttàrsu.  Asse- 
diare una  cittd,  kalàma  (dall'ama- 
rico)  màrsu  (P.  Leon). 

ASSEMBLEA,  n.  -  Gìàtita,  lai, 
salgàn. 

ASSENTE,  agg.  -  fagÒ.  È  as- 
sente, fagò  gira;  é  assente  da 
casa,  malia  iiig'ini  (non  è  in  casa) 
op.  àia  gira  (é  fuori)  (P.  Liion). 

ASSICURARE,  V.  -  dùga-bititu 
(dir  il  vcTo),  na^àja-gòdu  (far 
sicuro). 

ASSIEPARE,  T.  -  aràrsu, 

ASSISTENTE,  n.  -  gargàrtii. 

ASSISTENZA,  n.  -  birmaciùn, 
gargàna. 

ASSISTERE,  V.  -  gargàru.  Che 
Iddio  ti  assista  I  ìvak  si  agar- 
gàru  1  io  vi  assisterò,  isin  nan 
gargara  (P.  Leon). 

ASSOLVERE,  V.  -  aràra  lUtu, 
sóbo  liltu. 

ASSORBIRE,   V.    -   lÙlU. 
ASSOTTIGLIARE,     V,    -     hàppìstl 

karàmii. 

ASSOTTIGLIARSI  (divenir  sot- 
tile), V,  -  happaciit,  karàmti.  E 
se  divien  sottile?  lo  happaWì 

ASSUEFARSI,  H.  -  bar/acìù. 

ASSURDO,  agg.  -  kart  bèkùma 
iiikàhit  (che  non  ha  scienza). 

ASTA,  n.  -  oli.  Asta  della  lan- 
cia, gaò  e  gm'ò,  scintala. 

ASTERGERE,    V.   -    alàu      Ollìàll, 

hakù. 

ASTICELLA  (di  legno  per  abi- 
tar la  pentola),  n.  -  Uiinmam. 

ASTINENZA,  n.  -  lùgli,  lagà- 
da  ,  lióma. 

ASTUCCIO,  n.  -  yelò. 

ASTUTO,  agg.  -  battè,  mermeri. 

ASTU7.1A,  n.  -  jaUiiia. 

ATTACCARE,  V.  -  /;/(/((  (lega- 
re), malàniu  (appiccicare),  bòriu 
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(assalire),  lakù.  S' attacca,  htn 
lakà;  si  sono  attaccati  (in  senso 
guerresco),  waràna  woi-kabi. 

ATT  EH  PATISSI  HO,    agg.    -     dltl- 

lomi,giarsa-lài,giarsoml,gnddati, 

ATTENDERE,    V.    -    àfacilì,  gàu, 

lùru. 

ATTENUARE,  V.  -   kaliàjo-gòdu 

(far  leggiero). 

ATTENZIONE,  n.  -  ubàttt.  Far 
attenzione,  ubaciù-  h  attenzione, 
ubàddu. 

ATTERRARE,  V.   -  digU. 
ATTERRIRE,   V.   -  SOdaCÌSU. 
ATTESTARE,   V.   -    dÙga     bìltlU, 

dùga  fucià,  tagiàbu.  Attestò,  duga 
bimi  (vero  disse)  (P.  Leon). 

ATTINGERE  (acqua),  V.  -  oràbu, 
bisan  oràbu,  warabu. 

ATTIVITÀ,  n.  -  kòppùma. 

ATTIVO,  agg.  -  kan  sardàmu. 

ATTRAVERSARE,   V.  -  gataittÙrU 

(si  dice  d'un  paese). 

ATTRISTARE,  V.  -  maràfu. 

AUDACE,  agg.  -  giagbnà,  jellò 
kan  inkabni. 

AUDACIA,  n.  -  giagbnùma. 

AUGURARE   O   AUGURI  ARE,     T.   - 

mòra  ìlàlu,  kaliùn  gafacià. 

AUGURIO,  n,  -  béka,  itiUki,  tal- 
fata;  raggi  hìntu  (dir  cosa  pro- 
pizia), aka  hallù  himu  (come  lo 
spirito  parlare)  (Ch.). 

AUMENTARE,  V.  -  bajactù,  da- 
bàlu  e  davàllu,  danaciù,  bòrru. 

AUMENTO,  n.  -  dahàla. 

AURORA,  n.  -  bari,  buorùm, 
sòbi,  itraliè,  urelà.  All'aurora,  ba- 
rilu  td  Ha  od  iyya  andàko  (canto 
del  gallo). 

AUSTERO,  agg,  -  adòftu. 

AUTORE,  n.  -  kan  butni  (chi 
ha  creato). 

AUTUNNO,  n.  -  arfasà,  birra, 
murra.  Il  birra  indica  una  sta- 
gione dal  i;  settembre  al  15  di- 
cembre; variabile  perìodo  però 
secondo  le  località  (Ch.). 

AVA,  n.  akakajù. 

AVANTI,  prep.  ed  avv.  -  dur, 
dura,  fuldurà  (per  fiila-dtirà). 
Andare  avanti,  fuldurà  adhiiu; 
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AVANZARE 


mandare  avanti,  spingere  innanzi 
(parlando  dei  mulij,  wófu;  va 
avanti,  fuldurà  dèmi. 

AVANZARE,  n.  -  fuldurà-adlmu 
(andare  avanti),  aàfu  op.  àfuy 
irràfu  e  bita-kàbu  (per  restare). 
Ne  é  avanzato  molto  ?  Gtiddà 
aafè  op.  àfèì  (Ch.). 

AVANZO,  n.  -  bamià.  Avanzo 
di  pranzo,  dógìia, 

AVARIZIA,  n.  -  doghnùma, 

AVARO,  agg.  -  dofrhnà,  Com- 
par.  doghila  gtiddà  ;  sup.  doghnà 
sonati  gtiddà. 

AVENA,  n.  -  senàra, 

AVERE,  V.  -  kàbii,  kabacitì.  Non 
avere,  enkabin;  ad  eccezione  di 
questo,  ne  hai  ancora  ?  Kabda 
àcciì  (si  usa  nelle  domande)  (Ch). 

AVERE,  n.  -  borì  (in  bestiame) 
tnià  (in  sali  e  in  talleri).  Ho  per- 
duto il  mio  avere,  borì  (anche 
ori)  na  dura  dtimt  (l'avere  din- 
nanzi a  me  é  finito)  (Ch.). 

AVIDO,  agg.  -  han  gomegiàti, 
essere  avido,  gotttegiàii. 

AVO,  n.  -  akakajii, 

AVOLTOio,  n.  -  rtimiccìà  (che 
mangia  gli  uomini). 

AVORIO,  n.  -  dagagày  ilcàn- 
àrba  (dente  d'elefante). 

AVVKDUTKZZA,  u.  -  0 gl'ima, 

AVVELENARE,  V.  -  koriCCÌa  kèìlHU 

(dare  medicina),  adhà  korìccia 
obàssu  (far  bere  medicina  amara, 
acida). 

AVVENIRE,    V.    -    tàtly  Hall.   Ciò 

è  avvenuto,  akhàna  tàh\  in  avve- 
nire (avverbialmenle)  siaci  éga. 
AVVENTARSI,  V.  -  boriti,  irrà- 
iitàlti  (saltar  contro),  rtiktìlti. 


AZZURRO 

AVVENTO  (dei  missionari),  n.^ 
t7j>ma  gannòy  tiom  ledàt  (P.  Leon). 

AVVERSARIO,  agg.  -  fuldùr. 

AVVERSITÀ,  n.  -  raco.  Avver- 
sità avere,  racaciù;  egli  é  nelle 
avversità,  racò  kèssa  gira;  egli 
ebbe  delle  avversità,  racatèroy 
dippathra  (Ch.). 

AVVERSO,  agg.  -  fuldùr. 

AVVERTIRE,  V.  -  odéssu  (odèsu), 

AVVEZZARSI,  V.  -  hàru.  Non 
avvezzo,  kan  imheksìsu  (che  non 
sa);  non  avvezzato,  han  itnbarè 
(che  non  ha  imparato). 

AVVICINARE,  V.  -  dìactù, 

AVVICINARSI,  V.  -  addiàUy  ad- 
diaciùy  addiesìstiy  addièsu^  dièsUj 
ftildtirà-adèmii.  Si  avvicina  (im- 
pers.)  bin  diesa. 

AVVILIRE,  V.  -  mogbèssu. 

AVVILUPPARE,  V.  -  ftiàru^  ma- 


raciti,  ffiarsti. 


AVVISARE,  V.  -  dàmu. 

AVVOCATO  (?)  n.  -  cabsìsa  (ga- 
rante). 

AVVOLGERE,  V.  -  dtciàsUy  ntàfu^ 
marmarti.  Si  avvolge  (impers.)^ 
bin  mar  ama  ;  avvolgi,  mari.  Que- 
sto libro  si  avvolge  dentro  que- 
sta tela  ?  katàba  kthti  tuajà  kàna 
kèssa  bill  maramà  ?  (Ch.). 

AZIONE,  n.  -  amala,  boggì  e 
bit  (fi.  Azione  buona,  ìimàla  eàrii 
cattiva  azione,  amala  battila  e 
:;^imbì. 

AZZIMO,  agg.  -  kit  tu,  mainò  y  mi- 
dati  kan  itìtbokonè  (pane  che  non 
ha  lievitato). 

AZZURRO,  agg.  -  gtiràccia.  Anto- 
nomasticamente  significa  Cielo. 
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BACCHETTA 

BACCHETTA,  II.  -  arcìummè,  ole 
op.  ulè  Unno  (pìccolo  bastone), 
vòfa. 

BACIAMANO,  II.  -  harka-fuda- 
ciuf  (vedi  ossequio),  harka-fùda. 

BACiAMENTO,  n.  -  dun^aciù{n): 

BACIARE,  V.  -  diingaciù.  Io  vi 
bacio,  ani  isìni  dungàdda  e  diin- 
gàta;    io  ti  baciai,    ani   si  dnn- 

f  addirà  ;  bacia  le  mani,  àrka  op. 
àrka  dungàddu  ;  bacia  le  gambe, 
mila  dungàddu;  bacìa  i  piedi, 
sìlba  dungàddu  ;  non  baciare , 
indungatin  (Ch.) 

BACIARSI  TscambievQlmente), 
V.  -  waldungaciù  op.  woldungaciù. 
Baciamoci,  waldungàdna, 

BACINO  (T.  anat)j  n.  -  luc- 
chiètlu. 

BACIO,  n.  -  dùngi^  dungaciùn, 
dungàdda, 

BADARE,  V.  -  egaciù,  ilàlu. 
Badar  bene,  of-ilàlu;  bada!  (in- 
teriez.),  hiki  ;  dopo  la  morte, 
badate,  sarà  o  il  regno  del  cielo, 
o  l'abisso  del  fuoco,  dùa  hóda^ 
jóki  motùma  samài,  jóki  ihidda 
hallhja  enhàfu,  egàdda  (Massaia). 

BAFFI,  n.  -  arèda  (lo  stesso 
che  barba). 

BAGNARE,    V.   -    ciÙpU,    dibaCÌÙ, 

dìku,  gàttUy  hisàn  kèssati  kàu,  bisàn 
sènu,  aisàn  nàku, 

BAGNARSI,  V.  -  bisàn  dàku. 

BAGNATO,  agg.  -  capi,  gidà. 

BAGNO,  n.  -  bollò  bisàn  (fosso 
d'acqua),  of-dikaciàf,  rèrit. 

BAjo,  agg.  -  magai  (di  ca- 
vallo). 


BANDITORE 
BALBETTARE,     V.   -    gtngU,     bo- 

dòbuy  araba  indù  (lingua  legare), 
araba  bidaciù.  Costui  balbetta, 
bìnni  kuni  araba  bidatè  (onesto 
aui  ha  legato  la  lingua)  op. 
aubaciu  indandàu  (parlare  non 
può)  (Ch.) 

BALBO,  agg.  -  ^amnà. 

BALENARE,  V.  -  CialiuksìSUy  ìpSU^ 

inìpsu. 

BALENO,  n.  -  angaièy  cialink- 
sìsa. 

BALESTRA,  n.  -  kakawè. 

BALLA,  n.  -  ittùnsi.  Balla  di 
cotonetto  imbiancato,  filò,.,. 

BALLARE,  V.  -  sìrbu^  insìrbu, 
(Il  Chiarini  crede  il  suono  della 
prima  sillaba  tra  1'^  e  l'i  e  scrive 
serbu).  Ella  balla,  insìrbte  o  in- 
sirbde  (Ch.).  ^ 

BALLO,  n.  -  sirba  (Ch.  serba), 

BAMBÀGIA,  n.  -  girbì, 

BAMBINO,  n.  -  daimà,  dàla, 
egiolliè,  mucià. 

BAMBÙ  (vuoto),  n.  -  lemmèn 
op.  liemmèn. 

BANCHELLA,  n.  -  dalgbè, 

BANCHETTARE,  V.  -  gàri  ghaciù 

(mangiar  bene). 

BANCHETTO,  n.  -  f/JJà,   dangày 
wamicia  (da  wàmu,  invitare). 
BANCO,  n.  -  dalgbè, 
BANDA  (lato),  n.  -  garì, 
BANDIERA,  n.  -  alàma, 
BANDIRE,    V.    -    ilmi    bìmnu  ? 
(per    dar  fuori    il    bando).    Bla 
bàssu  op.    bàsu    (far    uscire    dal 
paese)  (per  cacciare,  esiliare"). 
BANDITORE,    n.    -    dubbì    han 
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odèssu  (chi  annunzia  qualche 
cosa). 

BARA,  n.  -  hidirà  awalàtì 
(l'arca  del  morto). 

BARATRO,  n.  -  hallàja  oppure 
hallhja. 

BARBA,  n.  -  arida.  Imberbe  o 
chi  non  ha  barba,  arida  kan 
inkàhu. 

BARBARO  (pagano),  agg.  -  kafir 
op.  kafer. 

BARCA,  n.  -  hiderùy  donò,  gàlba, 
fnàrkàha^  quamguà? 

BARRIRE  (dell*  elefante),  v.  - 
ciiarànu, 

BARRITO,  n.  -  ciiarànu. 

BARUFFA,  n.  -  lòia.  Far  ba- 
ruffa, lòia  giallaciù, 

BASE,  n.  -  gialkahùma. 

BASSEZZA,  n.  -  tinnessùma^  of- 
tinnessùma,  tùji-aràba  (viltà).  Me- 
taforicamente. 

BASSO,  agff.  -  gabàba.  Como., 
gabàba  guada  ;  superi.,  gababa 
sonàn  guddà, 

BASTANTEMENTE,    avV.    -    gilè. 

BASTARDO,  n.  c  agg.  -  dikàla, 
m ce  eia, 

BASTARE,  V.  -  gàii^  tólu,  Basta 
(e  sufficiente,  é  arrivato,  é  giunto), 
gàa;  se  non  basta,  debbo  spaz- 
zare un  posto  più  grande,  jò 
gàu  dabatè  giiddisi  t errigli  dendàa  ; 
non  é  bastante,  aggiungi,  itigàti, 
debéli  (Ch.). 

BASTEVOLE,  agg.  -  gàa.  Non 
e  bastevole,  iiigàti, 

BASTO,  n.  -/lisa  kan  bàtti  (che 
porta  peso). 

BASTONARE,  V.  -    dàìlU^  ruklttll, 

iill  op.  iill  dàfìUy  rtikiiiii, 

BASTONE,    n.    -    oli,    ull, 

BATTAGLIA,  n.  -  dilla,  u'oràfia. 

Sono  stato  alla  battaglia  di , 

ani    dilla    daklra ;   luogo    di 

battaglia,  eddl  woràna;  campo 
di  battaglia,  làfa  ivoràna, 
BATTELLO,  n.  -  viàrkàha, 
BATTERE,  V.  -  alclu  (auchc 
alllUì),  burìixu  e  btibtiriixti,  dànu 
(percuotere),  dàfu,  nikittu  (^forte- 
mente), tàmil    (del  fabbro),  tik- 
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kaciiiy  ùkkisu.  Battere  grano, /a- 
tàgUj  serepsìsu  ;  battere  mani,  aa- 
dàu;  m'ha  battuto,  na  buruxè; 
ti  ha  battuto,  si  buburuxè;  bat- 
tilo, isitti  rttkàti  (col  dativo); 
avete  fatto  battere,  ukkiftani; 
hai  fatto  battere,  ukkifiè  ;  perché 
lo  batti?  ma  (per  malifS  dà f lai 
op.  ma  rukùttaì;  perché  rhai 
battuto?  malif  rukuttl?;  egli  ti 
ha  battuto,  si  rnkutèra;  io  lo  bat- 
terò, isa  nan  rukula;  battersi  il 
petto  (in  segno  di  cordoglio), 
coma  of-rtikìitti.  La  voce  aleU 
del  verbo  alèlu  si  usa  spesso 
come  avverbio  con  altri  verbi 
per  accrescerne  il  significato. 
Alell  kennly  glie  ne  ho  dato  gran 
quantità;  alell  na  dukubày  sono 
fortemente  ammalato  ;  aleli  dadi 
na  obasl,  mi  ha  dato  da  bere  del 
teg  (idromele)  da  non  finirne 
mai;  alell  Ighi,  sta  attento,  fa 
bene  la  guardia.  Battete  bene  i 
pinoli,  faràtti  rukiita  (Ch.) 

BATTESIMO,  n.  -  timkàia  cri- 
stinnà  o  christennà, 

BATTEZZARE,  v.  -  temkàti^  Cri- 
stinnà  siimi  o  semi, 

BAULE,  n.  -  gudlccia, 

BEATO,  agg.  -  aiànta,  tiadèk 
e  tiadlki,  1  beati,  t^^adekaivàn 
(P.  Leon). 

BECCO,  n.  -  kòrma  rei  (maschio 
della  caprai. 

BECCO   (d'uccelli),  n.  -  afàn. 

BEFFARSI,  V.  -  kòrisit,  vòrisu, 

BKLARE,    V.    -    nini. 

BELLEZZA,  n.  -  angàa,  baèssa, 
baraidùma,  baredùma,  gariìma , 
kulkiillà.  Questa  donna  é  una 
vera  bellezza,  diibarti  kàna  baed- 
dada, 

BELLICOSO,  agg.  -  giaghnù^ 
lòlla, 

BHLLO,  agg.  -  angàa,  balssa^ 
(femm.  ballti),  barlda,  baròda^ 
barldii  (per  le  cose  inanimate 
generalmente).  Ciò  che  é  bello, 
kàn  op.  ivàn  barldu,  gàri;  il 
paese  è  molto  bello,  bìtti  kàni 
gàrida  (Ch.). 


BELVA 

BELVA,  n.  -  binènsa. 

BENCHÉ,  cong.  -  alòn,  atòm, 

BENDA,  n.  -  luajà  maracciuf 
(pezzuola  da  fasciare)  ;  mari,  mo- 
rùf, 

BENDARE,  V.  -  ftiàrUy  ttiòru. 
Bendami  Tocchio,  \ggi(i  na  man 
(Ch.). 

BENE,  n.  -  mltì^  borì.  E  pieno 
di  beni,  gùth-aa  borì  (Ch.). 

BENE,  avv.  -  gàriy  gàrida^  era- 
ritti,  male  (si  usa  coi  verbi  dcl- 
l'imperat.)  ;  nagà,  nagtimà,  jc  na- 
gumà  (si  adoperano  nei  saluti); 
tolèra  (Ijcne,  va  bene,  basta)  e  téle 
(va  bene)  si  usano  nelle  risposte. 
È  bene,  tóla  ;  va  bene  cosi,  gnrù^ 
io  ho  fatto  bene  a  non  man- 
giare, ani  gàri  godè,  enghannè 
(per  en-gnadnè)  (non  ho  man- 
giato) ;  ti  ha  fatto  bene  ?  5/  tólè  ? 

BENEDETTO,  agg.  -  bamkà, 
ebisè, 

BENEDIRE,  V.  -  baràkti,  ébistt, 
èbifu  (Massaia).  Io  vi  benedico, 
ani  isìni  nan  èbisa;  beneditemi, 
na  baràka,  na  ébisa  (P.  Leon). 

BENEFATTORE,  n.  -  nàma  gàri 
(uomo  buono)  ;  garùma  kàn  kàhu 
(chi  ha  bontà). 

BENEFICARE,  V.  -  namàfi  tòlti 
(giovare  all'uomo). 

BENEFICO,  agg.  -  argiày  ga- 
rùma kàn  kàbu  (che  ha.  bontà). 

BENEFIZIO,  n.  -  bua,  hènna,  tólo, 

BENEVOLENZA,  n.  -  garùma, 
niiciùma. 

BENIGNITÀ,  n.  -  argiàda,  ga- 
ì  urna,  gharàn  Igfàda  (larghezza 
dì  ventre). 

BENIGNO,  agg.  -  argià. 

BENISSIMO,  avv.  -  garida,  so- 
nàn  gàri. 

BEONE,  n.  -  dngàti-giàlala, 
lì  n  gii- gì  alata.  Tu  sei  un  beone, 
àti  diigu-giàlata. 

BERE,  V.  -  dùgu,  dugaciù,  du- 
gsìsu  (pass,  dugàmii).  Dare  a 
bere  op.  far  bere,  obàssw,  bere 
vuotando  il  vaso,  tiriirfaciìi  ;  non 
bere  ;  iudugbin  ;  avete  bevuto  ? 
Jiigdani}  (per  dugtani)  (Ch.). 
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BERRETTA,   n.    -    kòbi. 

BERRETTO,  n.  -  gonfò.  Ber- 
retto e  piccolo  panno  che  por- 
tano le  donhe  musulmane  sulla 
testa,  goftà  (Ch.). 

BESTEMMIARE,  v.  -  abàrti,  ar- 
ràbsti.  Bestemmiare  Dio,  IVakajò 
arràbsu, 

BESTIAME  (domestico),  n.  - 
borh  Condurre  il  bestiame,  bori 
òfu. 

BEVANDA,  n.  -  daga,  dugàti, 
dugùn,  kan  dùgu  (ciò  che  si  be- 
ve). Bevanda  melata,  ber%ì  (acqua 
e  miele  senza  fermentare). 

BEVERAGGIO,  n.  -  kan  dùgu, 

BEVITORE,  n.  -  dngàtì  kan 
giàllata  (che  ama  la  bevanda); 
miciù(n)  kan  tofó  (chi  (é)  amico 
del  bicchiere). 

BIANCASTRO,  agg.  -  odòlcia. 

BIANCHEGGIARE,   V.     -     kulkul- 

lùdu,  nècciti, 

BIANCO,  agg.  -  badi,  neccio. 
Rendere  bianco,  hadaciù;  uomo 
bianco,  nama  badi,  bianco  (per 
europeo)  frèngi, 

BIASIMARE,  V.  -  singòrsu, 
BIBBIA,  n.  -  kedùs  maiàfa, 
BICCHIERE,  n.  -  tofò,  tota  (di 
legno)  ;  wància  (di  corno).  Por- 
tami un  bicchiere,  wància  na 
fidi.  Ad  eccezione  di  quello  in 
cui  beviamo  non  ne  abbiamo 
altri  (d'un  bicchiere  o  bottiglia), 
kanitti  nu  dùgbna  male,  engìrtt 
(quello  in  cui  beviamo  eccetto, 
non  é  bicchiere). 

BICOLORE,  agg.  -  bìfa-làtna 
(di  due  colori). 

BICORNUTO,  agg.  -  gàfa-làma 
(di  due  corna). 

BIFOLCO,  n.  -  abbà  kotiò,  kan 
kótu  op.  kòttu, 

BIGAMO,  n.  -  abbà  worà  kan 
dubartì  lama  (padre  di  famiglia 
che  ha  due  mogli). 
BIGIO,  agg.  -  terighè, 
BIGLIETTO,  n.  -  kitàba, 
BILANCIA,  n.  -  madàli,  miiàna 
e  mi^àn, 

BILANCIARE,  V.  -  safèru. 
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BILE 


BILE,  n.  -  adòftu,  dallhìswtu. 
BiRB\,  n.  -  diha, 

BIRBW'TE,    n.   -   dìbdlt. 

BIRBO,  agg.  -  gialla  e  piallò. 

BIRRA,  n.  -  fiirsò.  Birra  ot- 
tima, [arso  gàri\  birra  cattiva, 
farsò  hamàda  e  hamtti  ;  birra 
limpida, /fl rio  knlkullù;  birra  fre- 
sca (fatta  di  recente),  farsò  bora  ; 
birra  immatura  ,  farsa  hauti;  bir- 
ra forte,  hukkiini  ;  far  la  birra, 
farsò  ciiimfu;  fa  la  birra,  farsò 
ciùmfi'y  la  birra  ó  fresca,  lim- 
pida, ottima?  dammela,  farsò 
poriiy  kulkullii^  haètti}  na  kènni; 
la  birra  é  cattiva,  sembra  acqua, 
portala  via,  farsò  aggià,  bisàn 
fakàta,  fiidi;  la  birra  dei  Galla 
é  densa,  farsò  Oromò  op.  Oro- 
mòti  far  dada  (Ch.). 

BISACCIA,  n.  -  calcalo. 

BiSBi'JLiARH,  V.  -  giigìimiiy  ba- 
sii SU ,   li' deciti, 

BISLUNGO,  ai^uf.  -  hiìscia, 
BiS'jr,N\RE,  V.  -  irdaciii,  tòlti. 
BISOGNO,  n.  -  dippù,  ir  dàcia. 
BISSO  (cotone  finissimo),  n.  - 
i'ssò  od  h:ssó. 

BITL'Ml-,    n.    -    e  olici  II. 
BIZZARRO,    ag;j[.    -    guddì. 

BLANDiKh,   V.  -  nàma  li)  fi  sii. 

B.)CCA,n.  -  a  fan,  a  l'ani.  Bocca 
dello  st«)maco;  a  fan  lappò;  aprir 
la  bocca,  af'in  hànu  (Ch.). 

B:)a:oNh,  n.  -  kappiò. 

BOCCONE  e  BOCCONI,  avv.  - 
filtifitti. 

BOLLKNTH,  aC[|J:.  -  dÀìlfu  h''>h.). 

L\icqua  è  bollente,  hisiin  dòn  fa. 

B;)L1.IK1:,  V.  -  (/(/  ;//"//,  dòn  fu, 
ti. ìm  fi  iti  op.  d'rifi<u;  hòhu,  bobisti, 
of-bòhisu.  I/acqua  bolle,  bisàn 
</./  nfa. 

B-)LL(),  n.  -  mallÀio. 

BOL>'),  aurij.  -  biccic. 

B.^NTA,  n.  -  arijiàda,  ar^iihiLK 
;;  ir  ùnta. 

noKBìTTAMhNio,  u.  -  dalàntui. 

HORBorrvKi;,  v.  -  dalàntsu. 

B  )RH.)TTOSH,     II.     -     ddlàni'.li; 

Hi)Ri:NA,n.  proprio  di  rei^ionc. 


BRIGLIA 
BORSA   FEC\L£,   D.    -  folàdo» 

BOSCO,  n.  -  buosonàj  ciàka^ 
dagalày  didày  horàn.  Bosco  folto 
ed  oscuro,  hùsa\  é  entrato  nel 
bosco,  huosouà  senèy  é  venuto 
dal  bosco,  ciàka  dà  fé  (Ch.)« 

BOTTIGLIA  (di  vetro),  n,  - 
biriiè. 

BOTTINO  (di  guerra),  n.  -  ho- 
giii{n)j  kan  bògiu,  kan  bogiamè. 

BOTTONE,  n.  -  Colfìj  Cutfì    Op. 

kolfì  e  kulfì  ;  buda.  Bottone  dei 
fiori,  bikilla. 

BOVE,  n.  -  koiiò. 

BRACCIALETTO,  ti.  -  s^bergìà^ 
gtimic  e  gumt.  Braccialetto  di 
Cerro,    gumì    o    gbergià    sibilla; 

d'avorio,    irbòra    op.    ilkàn 

{àrba);    di  stagno,    korkorò; 

d'arj:ento,  birri  ;  di  ot- 
tone, dima  (Ch.). 

BRACCIO,  n.  -  àrka  op.  hàrka, 
ferie.  Braccio  (misura),  dit^dà^ 
dugdiima  ;  braccio  d^uomo,  bàrka 
namàti;  fasciami  il  braccio  mio, 
barkakò  na  mari;  piego  le  braccia 
al  seno,  àrka  nan  maràdda;  ho 
le  braccia  al  sen  conserte,  àrka 
nan  maràdda  (Ch.). 

BRACE,  BRACIA,  Ti.  -  /l/W/,  W^imj, 

«7/;;/. 

BRACHE,  n.  -  marta ^  suri. 

BRACIERE,  n.  -  eie,  elle  (^anchc 
belle);  W;//. 

BRAMA,  n.  -  cagcla  e  kagèla. 

BRAMARE,     V.     -     abbàlUy    Cdd- 

d.hij,  Ciiì^èlu  op.  kagèlu. 

HUANCA  (d\ilbero),  n.  -  bollò- 
ninkà. 

BRAVO,  aij:^.  -  gàri,  didàda. 
\Jn  brav'iiomo,  nànta  gàri. 

BREVE,  aujix.  -  ijabàba. 

BREVEMENTE,  avv.  -  gahàbdu, 
l^iibabscti  op.  gavabsèti. 

BRICIOLA,  n.  -  ferfàri. 

BKii.A,  n.  -  lòia. 

BKir.ANTE,  n.-jamtit,  ombediè, 
vjonihìidic. 

BRhìLiA,  n.  -  cavàttòy  lugàmd. 
Briglie  C(ìn  accessori,  mia  ìu- 
''ònia;  rattieni  la  briglia  lucani,} 
godisi;  rallenta  la  briglia,  lugàm.i 
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kabàddu  ;  togliete  via  la  briglia, 
Ih  ^àttici  fùdi  (Ch.). 

BRILLANTE,  agg.  -  katt  ìfu,  kau 
cialìnku, 

BRILLARE,   V.   -    ì///,   itlìfu,  da- 

lìnku,  cialankìsu  (da  lungi). 
BRINA,  n.  -  korrà^  quorrà,  weni, 
BROCCA,  n.  -  gabbate^  kabanaè. 
BRODO,  n.  -  maràki  e  mareki. 

BRONTOLARE,    V.   -    gUmPumU, 
BRUCIARE,  V.   -   gilbu,  gubuciu^ 

giibsìsu  (pass,  gubàmu).  La  carne 
e  bruciata, /Jw  gubera  op.  gubatè; 
la  cucina  é  bruciata;  itìòn  gu- 
haiè  ;  la  casa  é  bruciata,  matta  op. 
mànni'gubaièi'ì]  burro  è  bruciato, 
dadàn  gubatè;  brucia  questa  le- 
gna, nmkà  kàna  gubi  (Ch.\ 

BRUCO,  n.  -  avanìssa,  oobaL 

BRUSCO,  agg.  -  adòftu  (di 
persona);  gtwà  (di  core\ 

BRUTTEZZA,  n.  -  hamègha. 

BRUTTO,  agg.  -  agià  (àggio), 
agiàda ,  fakkissà ,  hamà.  Donna 
brutta,  aubartì  agiàda» 

BRUTTURA,  n.  -  bobà, 

BUCA,  n.  -  urè. 

BUCARE,  V.  -  tàrsu^  ùru. 

BUCO  (strettoi,  n.  -  nukè. 

BucoRvus  (aoissinico),  n.  - 
hummuò. 
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BUDELLO,  n.  -  martmàn-  e  mar- 
miàn. 

BUE,  n.  -  kotiò  (da  lavoro), 
marratèì  Bue  grasso,  sangà  e 
wotafò. 

BUFALO,  n.  -  gafàrsa. 

BUFFONEGGIARE,  V.  -  bagìgU   C 

bagigàu. 

BUFFONERIA,  n.  -  hagìga,  ha- 
gigàuf,  rorò,  ròrisu, 

BUGIA,  n.  -  sòba, 

BUGIARDO,  n.  -  sòbdu, 

BUONO ,  agg.  -  gàri,  tòla  ; 
comp.  gàri  guada;  superi,  gàri 
sonati  gudda  ;  interiez.  gàri  ! 
baèssal  buono.  Son  buono,  gà- 
rida;  non  buono,  gàri-tnìti;  si 
vende  a  buon  mercato,  gàri  hiti 
gurgùra  ;  si  compra  a  buon  mer- 
cato,' gàri  hiu  iuta;  voi  siete 
buone  persone,  isìni  nàma  ga- 
rida  (Cn.). 

BURLA,  n.  -  fegiò. 

BURLARE,  V.  -  ftbaciù,  tapaciù. 

BURRO,  n.  -  dada.  Burro  fuso, 
bàxa;  burro  fresco  conservato 
per  medicina,  5àma;  burro  fresco, 
addàtto. 

BUTEO  AUGUR  (della  famiglia 
dei  falchi),  n.  -  rukjt. 


CACARE 

CACARE,  V.  -  bebbàu  e  bobàUy 
htigùmi^  ol'bàsn.  Andare  a  cacare 
(per  gli  uomini)  ciàka  dakùf,  (per 
le  donne)  gàdi  bààf;  è  andato 
a  cacare,  a/à  dakè  (Ch.). 

CACCIA,  n.  -  adàmOj  adèn.  Io 
vado  alla  caccia,  adamo  nan  dàka; 
egli  è  andato  alla  caccia,  adamo 
dakèra  (P.  Leon). 

CACCIAGIONE,   n.   -   j^/^'^'. 

CACCIARE  (far  caccia),  v.  - 
adàmu. 

CACCIARE  (mandar  via),  v.  - 
àriu,  arifaciiij  arifacisu^  blu.  Cac- 
ciar xìsL^  hundùma  sócciii;  cacciar 
fuori,  basti  e  gadi-bàsu. 

CACCIATORE,  n.  -  adàghcy  adàm- 
sa.  Cacciatore  d'ippopotamo  (spe- 
cie di  zingaro  che  vive  tra  i 
Galla),  luatò, 

CACIO  (fresco),  n.  -  badù. 

CADAVERE,  n.  -  diuì^  rifa  (per 
ree  fa)  e  ricfà. 

CADENTE,  part.  -  gigìif  gàè. 

CADi-.UH,  v.  -  /?////,  hnlcN^  Icùfu, 
kiiffisti.  Mi  e  caduto.  Ila  ditrà 
bue. 

CADUTA,  n.  -  bihid,  {^ùfit,  ktip, 
kufii(n). 

CADI  TO,  part.  -  knfè, 

CAii-fe,  n.  -  bihia,  Caffé  ab- 
brustolito e  pesto,  kàa;  caffè 
ribollito  dopo  aver  bevuto  il 
buono,  cìambò  ;  pesta  il  caffé, 
hiiìia  itimi \  bollisci  il  ca^x^^  kàa 
diìbi  (metti  al  fuoco)  ;  fa  il  caffè, 
hàa  dàmfisi  (\\\  bollire);  siedi, 
bevi    il    càiYù,    tiìi,    kàa    dùghi 

(Ch.). 
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CAFFETTIERA  -  giàbeìià^  gìvetta. 

CAGIONARE,   V.   -  fìCU. 

CAGIONE,  n.  -  fica, 
CAGNA  (in  fregola),  n.  -  arisà. 
CAGNOLINO,   n.   -    buccellà    e 
bucala. 

CALAMAIO»  n.  -  calami. 

CALARE,     V.   -   hÓU, 

CALCA,  n.  -  tuta, 

CALCABiLE,  agg.  -  sùta^  iuta, 

CALCAGNO,  n.  -  cotnèy  komèy 
quomiè'y  mila, 

CALCARE,  V.  -  cggiacih.  Cal- 
car per  terra,  harcàu, 

CALCE,  n.  -  baiàkiy  nòra. 

CALCIARE,  V.  -  dìtu  (àéi  mulo), 
rcggiacih  (del  cavallo;.  Vai  di 
là,  il  mulo  ti  tira  dei  calci,  acìtti 
gara,  gaiigbiè  si  dita  (Ch.). 

CALCINA,  n.  -  uòra. 

CALCIO,  n.  -  dita,  ditìcciay  na- 
ditti.  Mi  ha  dato  un  calcio,  di- 
tìccia  na  dite  (P.  Leon). 

CALCOLARE,  V.  -  ìurrlgu, 

CALCOLO,  n.  -  lakòbsa, 

CALDO,  ag^.  -  hohà  ed  oà.  Fa 
caldo,  /;//;  ììoìjìi  (hòhu  far  caldo). 

CALENDARIO,    U.  -   tCOgà^ìakàd 

op.   u'ogà-ialx'òbsa   (calcolo    dcl- 
Tanno). 

CALIGINE,  n.  -  cilàli. 
CALLO,  n.  -  nratè, 
CALMARE,  V.  -  tiarùrsN, 
CALMARSI,  V.  -    dìsN.   Calma- 
tevi, aderì)  (di  grazia)  dìsi:    (P. 
Leon). 

CALORE,  n.  -  hohà,  hohiifnti. 
Calor  del  sole,  /;/////. 

CALPESTARE,  V.    -     digli ^  t'ggiu- 


CALPESTARE 

ciày  gìxsu  op.  •  gìxUy  hiuègettUy  ir- 
radèmUy  irrakaciù,  ragiaciù. 

CALPESTARE  (il),  n.  -  fogiatè. 

CALUNNIA,  n.  -  assaìdiy  namà 
duhhaciù  (parlare  cattivo,  mal- 
vagio). 

CALUNNIARE,  V.  -  hamacìù,  hip- 
pàUy  kippaciù^  nàtna  kippàu.  Per- 
ché mi  calunnii  ?  tnàìtf  na  kip- 
pattai  (Ch.). 

CALUNNIATORE,   n.   -   kùH     kip- 

pàu^  nàtna  kippànf. 

CALVIZIE,  n.  -  mola, 

CALVO,  agg.  -  bohà^  molù.  Di- 
venir calvo,  molù  tati. 

CALZARE,  V.  -  kegaciù. 

CAMALEONTE,  n.  -  gatarrL 

CAMBIARE,  V.  -  diddìrtiy  0egìrUy 
lìkesu.  Cambiar  merci  (vicende- 
volmente), walgurgùru  ;  cambia- 
temi il  sale,  sògbìdda  kàna  na 
diddìra  (Ch.). 

CAMBIO,  n.  -  diddìru. 

CAMERA,  n.  -  dinka,  gola. 

CAMERATA,  n.  -  éfia  ed  bèrta, 

CAMICIA,  n.  -  càmis  (voce  im- 
portata), wandahò.  La  camicia 
la  portano  soltanto  la  regina  e 
le. principesse.  Lavati  la  camicia, 
wandahiti  micci  (P.  Leon). 

CAMMELLO,   H,   -   gàia, 

CAMMINARE,  V.  -  odèititi^  dèmUy 
karrà-adèmUy  karà^bàti^  karà-dàhi. 
Camminar  dietro,  fàna  dati,  or- 
dòftì  ;  camminare  carponi,  dàìmti. 

CAMMINO,  n.  -  karày  karàni  e 
karrà.  Ho  smarrito  il  cammino, 
karà  natii  bade  (la  via  per  me 
è  perduta)  (Ch.). 

CAMPAGNA,  n.  -  gàfo,  kótisay 
làfa, 

CAMPANA  (per  le  bestie),  h.  - 
dawàna, 

CAMPANELLO,  n.  -  bUbìla, 

CAMPO,  n.  -  àla^  didày  gàfOy 
kihcy  kòtisa  f campo  lavorato); 
làfa,  mosuò  ^campo  bagnato  ar- 
tificialmente) ;  safàrà. 

CANALE,  n.  -  jàtu  bisàuy  karà 
bisàn  (strada  per  l'acquai. 

CANCELLARE,  V.  -  àJb,  oallèssUy 
dikaciù. 

VoL.  in. 
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CANCRO,  n.  -  nakàrstty  uratè, 

CANDELA,  n.  -  dungii  e  dunkùy 
gagà,  Ipsa, 

CANDELIERE,  n.  -  kan  ìpsa  bàtu 
(che  porta  candela)  ;  kandil  (dal- 
l'arabo). Accendimi  questa  can- 
dela, aunktì  kàna  na  kàbsisi  (P. 
Leon). 

CANE,  n.  -  sarè  (plur.  sarótà). 
Cane  selvaggio,  sardìday  sciakàly 
wongò'y  cane  idrofobo,  arrabbiato, 
sarhn  maràtu  ;  il  cane  latra,  sari 
indilla, 

CANESTRO,  n.  -  enghebì.  Ca- 
nestro pel  pane,  lemati; per 

vagliare,  ^ndò  ;  ....per  stacciare, 
ghenghèlcia  e  ghinghìlcia, 

CANNA,    n.   -   Ràvtty   simàla. 

Canna  di  bambù,  lemàn ;   di 

sorgo,  agadà ;  di  melica,  ciccia 

(significa  anche  una  specie  di 
riparo  o  di  tramezzo  nelle  ca- 
mere); canna  di  Duràh  da  far 
siepi,  recinti  etc,  offa;  canna 
palustre,  rari  (Ch.). 

CANOTTO,  n.  -  bidiru  (per 
passar  i  fiumi).  Se  ne  servono 
molto  bene  gli  Sciangallà  schiavi 
a  Gùma  per  passare  il  Diddésa 
in  tempo  di  piena  (Ch.). 

CANTARE,  V.  -  sìrbu,  whdisu. 
Canta  e  salta,  wèdisiy  sìrbi, 

CANTO,  n.  -  strba  e  sìrbi. 
Canto  del  gallo,  ila  op.  èyya 
andàko  op.  bàri;  canto  d  amore, 
luàhi;  canto  degli  uccelli,  sim- 
birtì  w acciò. 

CANTUCCIO,  n.  -  roga. 

CANUTO,  agg.  -  neccio. 

CANZONE,  n.  -  wèdu.  Canzone 
di  caccia  o  di  guerra,  geràra 
(canto  guerresco  proprio  di  chi 
ritorna  dal  campo j  (Ch.). 

CAPACE,  agg.  -  kan  dendàu.  Es- 
sere x:apace,  dendàu. 

CAPACITÀ,  n.  -  bèkiìmay  kalbì. 

CAPANNA,     n.     -     godòy    gOgiÒ. 

Capanna  di  bambù,  lèmàn;  ca- 
panna da  ricevere,  grande,  in 
uso  presso  le  corti  Galla^  bacciò  ; 
la  capanna  é  distrutta,  gogiò  dakè 
(Ch.). 

19 


IJC 


Z.x^zJ^jt 


::i-4-  rjz7tfr:4zaf  ^ 


-  ••«■  r   •■ 


*—  ■    .--  .  .     .-  1  ^» 

"  --.-■. 


tz-^izz 


^       * 


'"S 


5-:-? 


»        -  »  I  -     — 


r-» 


''-         -         -  /^. 


V     r» 


v;. . 


r  ■         *  »  •  -  • 

nor.  ha  incori  !::ì::ì:o.  ^v.-'n:: 

Crl-r.    ZZ ridirti' la.. 

c*.:-xO  ''Io  stesso  che  becc:>\ 

■  ^  • 


mj 


CAPEOVF.    ^^maschio),  n.  -  .^•i- 
Uc::2,  ramale: . 
CAIACOLLARE,  V.  -  ^'j;.v'j.V::i. 
CAE ATTERE,   n.   -    fl'r:j.j. 

CARBONE,  n.  -  e  nàti,  kasstlià. 

CARCERARE,  V.  -  bìdàmu  (es- 
sur  Icp^atoj. 

CARCERATO  ^pcr  prigioniero), 
n.  -  nàma  hidame  Cuomo  legato). 

CARCERE,  n.  -  ghindò. 

CARCERIERE,  n.  -  e^^di't  ghindò 
(guardiano  del  carcere). 

CARDO,    n.    -    ducciò.    Cardo 


3aSo   ood 


ILI 


molo 
r-.j-,  /^ri.T:    £/h"  ^L.  carico  si 


cnii  -•^.'Tj;  Voce  dei  GalLa 
sette-tri  rnili"  :  cime  boQxti.  les- 
siti. /:?  TM^s  ;  cime  secca, 
r^^KÙi  CiTTie  scelta /.no  diflu; 
v'è  cartte?  rVi  /irj?  coocfla, 
TÌl:iàdS-^  :  fame  an  bollito,  *f- 
r"}.'::  arrcsrl  scili,  n-idJi^  caodla 
col  b'.irr?,  d^Ss  z:^'-2pn  hilcìÀJda; 
li  Cirr.e  e  cotti,  '<ht  hìlcìati;  è 
rr-ciiti,  ru'rs:ìi  e  insipida,  em- 
•^:J:.:  e  isiiri,  sJcài  cime  ar- 
rostita,/:'; i^zddìop.  ZL'oJdanù; 
irrcstisc:  la  carne  e  porLiIa,/jQi 
:.  ji:,  '"ri:  'Ch'-.  CDiiesta  carne  e 
cura  cosie  legno,  pare  di  bestia 
selvaggia,  'V>x  kàna  àka  mukà 
gij  r j- j  j ,  ? j  ':  bine  ks:  fa  kàia  (Ch .). 

CARNErlviS,     3.     -      U'j//i     Op. 

CARO,  agg.  -  i>^t2//i  giabà  fdi 
prezzo  forte),  ^^j//:  guddà  (di 
gran  prezzo),  immià  (ingrato). 
E  caro,  ^j:.'ì  guddà. 

CAROGNA,  n.  -  rèfd  gatk  (ca- 
davere   add andonato),    quo ff eia. 

La  carogna  puzza,  quo ff eia  ina- 

•  •  • 

CAROVANA,  n.  -  giàma.  La  ca- 
rovana e  partita,  giàma  kaè  op. 
negjdi  adcniani  (i  mercanti  sono 
partiti). 


CARTA 
CARTA,  n.  -  warakàia, 
CASA,  n.  -  kei,  màna.  Guarda 
la  casa,   màna  éghi;   venite   in 
casa  nostra,  màna  kegnàtti  kàta; 
vengo  da  qìsì,  manàtti  dùfa;  la 
casa    é    minata,    màna    dighi; 
nella  casa,   màna   kèssa;   in  ca- 
sa nostra,  nili  bìrà;  mettilo  den- 
tro  la   casa,   màna  kèssa    godi-, 
dietro  ta  casa,  tnàna  dubì  ;  fuori 
della  casa,  àia  manàlHi  non  stare 
in  casa,  màna  intàin  ;  la  mia  casa 
é  sulla  strada,  maiiakò  karàkissa 
gira;  che  rappezzi  la  casa  (met- 
tendo paglia   nuova   sulla  vec- 
chia), màna  asùku;  davanti  alla 
casa,  màna  dura  ;  una  grande  ed 
una  pìccola  casa,  màna   guddàf 
màna  linnà;  casa   abbandonata, 
tnàna  lakkè  (Ch.). 
CASATO,  n.  -  iùka. 
CASCARE,  V.   -   bùu,   barciàu. 
Mi  è  cascato,  na  dura  bùi. 
CASCATA  (d'acqua),  n.  -   Un- 

CASO,  n.  -  ac£iàma,milkì,  raggi. 

CASSA,  n.  -  hiderù. 

CASTIGARE,  V.  -  dikàmu,  tn- 
dek(k)àmu,  gàrsu,  jakiìssu,  jàkka 
(op.  jàcca)  oàssUy  tl«»,  hssìsu. 
E  stato  gastigato,  dekàma  fudi 
(ha  ricevuto  castigo). 

CASTIGO,  n.  -  dallinsa,  dip- 
pù{n),  gòrsa,  jakka-bassùf,  kìssa. 

CASTITÀ,  n.  -  kulkiillùma,  nad- 
dèni  entùku  (donna  immune,  non 
toccata). 

CASTO,  agg.  -  adaU,  hutkullà, 
nàma  giri. 

CASTRARE,  V.  -  caUésH,  collàsu 
e  coiisii,  màru,  muraciù  e  marni. 

CASTRATO,  n,  -  corbèaa  tuma- 
mèsa  e  ita»  fumami  (si  dice  d'un 
montone,  significherebbe,  ciò  che 
è  stato  battuto.  I  Galla  non  ca- 
strano ì  montoni,  ma  infrangono 
loro  testicoli  a  colpi  di  pietra 
Ch,).  Non  castrato  cidiiò. 


CATARRO,  n.  -  farro,  kofà  e 
kufà.  Sei  fortemente  accatarrato, 
kofàii  kàbda  (hai  catarro), 
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CATENA,  n.  -  sibilla.  Catena 
di  ferro  per  i  deliquenti,  sansdii 
e  sinseUta;  catena  di  ferro  o 
d'ottone  pel  collo  dei  cavalli,  drì; 

CATERATTA,  TI.  -  finctào,  ks- 
làbsu. 

CATINO,  (per  lavare),  n.  -  loto. 

CATTIVERIA,  n.  -  bamigha, 
hamùma. 

CATTIVO,  agg.  -  aggià  (degli 
uomini  e  delle  cose),  ìfomil,  yàra 
op.  yàrtu  (guasto).  È  divenuto 
cattivo,  bamalii  questi  cereali 
son  cattivi  midàn  kùni  yàrlu-da 

CCh.). 

CAUSA,  n.  -  magma. 
CAUSARE,  V.  -  bàsu,  latacìù.  Me- 
taforicamente ilman  bumu  (creare 

figli). 

CAUZIONE,  n.  -  cabi,  cabsisa, 
wàsi. 

CAVALCARE,  V.  -  (àrda  irràtl 
tàu  (star  sul  cavallo),  /àrda  tàu, 

CAVALIERE,  n.  -  abhà  Jàrda 
(padre  o  padrone  del  cavallo*). 

CAVALLA,  n.  -  fàrda  daltù 
(femmina  del  cavallo). 

CAVALLETTA  (  grillus  migra- 
torius),  n.  -  awanuisà,  krùpisa. 

CAVALLO,  n.  -fàrda  (plur./ar- 
dini,  faradÓ),  Cavallo  dal  muso 
rosso,  fàrda  afàn  dima  ;  dal  muso 
nero,  afàn  guràuia  ;  cavallo  bian- 
co-rossastro, fàrda    buorà-alghi; 

tra  il  rosso  e  il  giallo, 

dolhcia-dìma  ;  ....  biancastro, 
doleuià-adì  ;  . .  .  .  stomo,   odòl- 

eia; pomellato,   gifàr; 

a  più  colori,  fàrda  soH\ 

....  il  cui  manto  rassomiglia 
a  quello  della  iena,  buorà-scrdi- 
duo;  ....  grande  e  vecchio, 
vokarì;  ....  vecchio,  gagìtà; 
.  .  .  .  tranquillo,  quieto,  marac- 
ciò;.  .  .  .  focoso,  ardente,  jfu/tó, 
bohà  ;  cavallo  castrato,  fàrda  san- 
gà;  cavallo  bardato,  fàrda  eoo- 
pai,  fei  ;  cavallo  di  guerra  fàrda 
lolàti,  fàrda  bàa;  un  cavallo 
come  questo, /ànfd  akkàna  ;  mon- 
tare a  cavallo,  fàrda  giihbà  làu; 
porta  il  cavallo   a   bere,  fàrda 


/ 
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'  CERCHIO,  n.  -  hida.  Cerchio 
di  rame  o  di  stagno  per  il  collo, 
ciarangà,  marangà;  cerchio  di 
rame  o  di  stagno  per  i  piedi, 
gbcTgià. 

CEREALI,  n.  '  midàtt.  Cercali 
arrostiti,  akkauiè  ;  bolliti  a  lessati, 
sonili. 

CERIMONIERE,   11.    -   obbà-Woka- 

lòti  (padre  degli  interpreti). 

CERRETANO,  n.  -  calìù(n),  gin- 
ni  kan  adarè. 

CERTAMENTE,  avv.  -  dÙgO,  du- 

gàda,  ini,  male. 

CERTEZZA,  n.  -  dugùma. 

CERTO,  agg.  -  daga.  Un  certo, 
nàmni;  è  certo  che  il  venuto, 
dùga  dufè  (P.  Leon). 

CERUME,  n.  -  gurì. 

CERVELLO,-  sammà,  semù,surrì. 

CESPO,  n.  -  bibìllu. 

CESSARE,    V.  -  dìSSU. 

CESTA,  n.  -  korlì. 

CESTELLA,  n.  -  bìnnò. 

CHE,  cong.  -  àia,  mail. 

CHE,  pron.  -  itati,  mali,  mal 
ma-,  ivàn.  Su  che,  con  che?  ma- 
lini-,  che  o  quali  sono  (di  cose)? 
màli-fi-màtiì  che  cosa  é  questo? 
malhiiini?  che  cerchi?  mal  bar- 
bàdla  ?  che  dite  voi  ?  mal  gll- 
lani}  che  è  avvenuto  ?  mal  tali 
che  cosa  é?  màlt(u)  gira}  ciò 
che  0  buono,  kàn  op.  wàn  tòlit. 

CHI,  pron,  -  igìiu,  mali.  Chi  g 
quali  sono?  ègìiu-R-ighu'i  Chi  é? 
ighu  ^raì  di  chi?  kan  ignu>  tu 
chi  SCI  ?  ali  mali  ?  op.  ali  ignu  ? 

CHIACCHIERARE,  V.  -  asàu,  kan 
nàma  kolfacìsu. 

CHIACCHIERATA,   Ti.- dubbi  gùd- 

disa. 

CHIACCHIERONE,  n.  -  dtibbàlo. 

CHIAMARE,  V.  -  jàmu,  jamsìsu, 
wàmit,  vjomsìsu.  Chiamalo,  ìin 
xvàmi;  chiamala,  btwAMi;  chia- 
matelo, isa  wàma;  non  chiamare, 
inu'amìn;  perché  hai  chiamato, 
màlifwamteì  ho  fatto  chiamare, 
jamsisi;h  chiamare,;'amjlji;  fate 
chiamare,  jamsìsa;  ti  ho  chia- 
mato, perchè   non  sei  venuto  ? 
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ii  fami,  màlif  endùftu  ?  chi  chia- 
mo? mali  fama}  chiamami  co- 
lui che  è  del  Go^giam  ?  tsa,  kan 
Gogiam  na  uiàmi  ?  come  ti  chia- 
mi? makàn  kili  ègnu  ?  op.  makàn 
kiti  mal  gèda  ?  (ilnome  tuo  qual'é 
op.  il  nome  tuo  che  cosa  suona, 
dice?)  si  chiama  Angolola,  An- 
solala  giddani  (lo  dicono  Ango- 
lola); chiamo  in  mio  aiuto  Dìo 
fnei  "giuramenti),  tuak  gedl  (ho 
deno  Dio  op.  Dio  disse)  (Ch.). 

CHIAREZZA,  n.  -  i/a,  ipso,  hil- 
kutlà,  nùra. 

CHIARINI,  n.  prop.  -  i  Galla 
chiamavano  il  Chiarini  Abbà-Sai- 
làn  (padre  o  padron  del  diavolo). 

CHIARIRE,   V.  -   kullàu. 

CHIARO,  agg.  -  kulkallà.  Me- 
teforicamcnte,  gàri  guddà  (assai 
buono,  illustre). 

CHIASSO,  n.  -  warwàri. 

CHIAVE,  n.  -  banlà,  kolfì  e 
kulp  (anche  culfi). 

CHICCHERA,  n.  -  sin. 

CHIEDERE,  V.   -    kaCtÙ. 

CHIESA,  n.  -  biìta  Christian, 
móna  Christian  (anche  kistàn)  (dei 
missionari). 

CHIODO,  n.  -  cahsìsa  sibillàti 
(sicurezza,  garanzìa  del  ferro) 
mula. 

CHIOMA,  n.  -  marta,  rifènsa 
malati  (i  capelli  del  ca^o). 

CHIUDERE,  V.  -  blltu,  Ctlìfu,  Citi- 

facili,  ciufsìsu  (pass,  ciufàmii), 
dibisu,  dìru,  bidu.  Chiudere  occhi, 
danunfaciù. 

CHIUSO,  partic.  -  kan  ciufamì. 

CHIUSO  (per  bestiame), n.-i^i- 
la,  diro. 

CI,  pron.  -  ww. 

CIARLA,  n.  -  oda.  Ciarle,  odà-da. 

CIARLATANO,  n.  -  saltò  mòti 
(istrione  del  re). 

CIARLONE,  n.  -  araba  hamà 
(cattiva  lingua), 

CIASCUNO,  pron.  -  hundùma, 
bundùmiinu. 

CIBARE,  n.  -  gnàdda  op.  piata 
khinu  (dar  cib^. 

CIBARSI,  V.  -  soràlu. 
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CIBO,  n.  -  gfiàdda,  gnàtdy  kart 
ghaciùy  midàriy  soràta^  kan  sòrru, 

CICALA,  n.  -  koròppisa  e  krùr 
pisa, 

CICATRICE,  n.  -  godànisay  gu- 
nàdisa,  madàtiy  malato. 

CICOGNA,  n.  -  andoUsa. 

ciEC©,  agg.  -  giamà.  Esser 
cieco,  giamu. 

CIELO,  n.  -  samài.  Per  anto- 
nomasia, guràccia  (l'azzurro),  wd- 
iuma  wakajò  (regno  di  Dio\  me- 
tonimicamente wàka.  Cielo  se- 
reno, wàka  kulkullù  ;  ciclo  fosco, 
samài  guràccia  ;  cielo  chiaro,  sa- 
mài kulkullù  tàè  ;  cielo  caliginoso, 
samài  dumèsa  kàba  (cielo  che  ha 
nubi). 

aFRA,  n.  -  lakòbsa  op.  lakòpsa. 

CIFRARE,  V.  -  piarti, 

CIGLIO,  n.  -  fulgurày  ghàra, 
gara  ìggia,  refiènsa-ìggia.  Alzar 
ciglio,  fulgùru. 

CIGNA,  n.  -  madduò  (pezzo 
del  morso),  oderò.  Sciogliete  le 
cignc,  oderò  hìka. 

ciGNERE,  V.  -  nanlssu.  Vedi 
cingere. 

CIGNO,  n.  -  andoUssay  mam- 
mal. 

CILINDRO  (per  nettare  il  co- 
tone), n.  -  esso. 

CDiA,  n.  -  fittèy  fittihy  gttbbèy 
jeià. 

CIMICE,  n.  -  ghenghiòy  tokàtty 
tokànay  tukàtty  tukàna. 

CIMITERO,  n.  -  awàluy  là  fa 
awàla  (la  terra  delle  tombe). 

CINGERE,  V.  -  edàttUy  hìduy  hi- 
daciùy  nanèssu.  Cingiti,  sabbàta 
edàtti  op.  hidi  (legati  la  fascia)  ; 
cingetevi,  sabbata  Inda. 

CINQUANTA,  num.  card.  -  scian- 
tàm  op.  sciantàma. 

CINQ.UANTESLMO,  num.  ord.  - 
scianiama-fa. 

CINQUE,  num.  card.  -  sciàn 
op.  sciarli. 

CINTA,  n.  -  sabbàta.  Cinta  di 
pietre,  daga  op.  dakà. 

CINTO,  n.  -  hidàtay  sabbàta. 

CINTOLA   (  di    conteric    o    di 
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metallo  contro  la  iettatura),  n.  - 
gurdà. 

CINTURA,  n.  -  eiàtti^  bidàtOy 
sabbàta.  Cintura  della  sciabola, 
vorànto;  cintura  della  testa,  mata 
edàtti. 

CIOÈ,  avv.  -  dugmày  paciukù. 

CIOTTOLO,  n.  -  baiteli. 

CIPOLLA,  n.  -  kullubì  diffitù, 
sciunkurtà. 

CIRCOLO,  n.  -  kasàray  màrsa* 

CIRCONCIDERE,  V.  -  dagbnà  kàbuy 
daghnà  kabaciù. 

CIRCONCISIONE,  TI.  -  dagbnà^ 
kabaciùf  op.  kabaciùtiy  kabatU. 

CIRCONDARE,  V.  -  màrsUy  nor 
nèssu. 

CIRCUITO,  n.  -  kubùdy  masserày 
nannài  op.  nannaò. 

CISPA,  n.  -  cìmma. 

CISPOSO,  agg.  -  sulò. 

CITTÀ  (luogo  dove  si  radu- 
nano i  mercanti),  n.  -  mandhr 
manderà  (riunione  di  capanne^ 

CITTADINO,  n.  -  lima  manderà. 

CIVETTA,  n.  -  dankàOy  oranghi^ 
trighì. 

CIVETTONE,  n.  -  dankarà. 

CIVILE,  agg.  -  nàma  gàri. 

CLAVIGERO,  n.  -  abbà'baniù 
(padron  delle  chiavi). 

CLEMENTE,     agg.    -    gàfi,   ghOr 

ràn  lafà  (ventre  tenero),  kan 
gharà  tàfUy  kan  gharà  làfisa.  Ver- 
gine clemente,  dàrba  kan  gharàn 
là/li  (P.  Leon). 

CLEMENZA,  lì.  -  garumay  gha- 
ràn lafàda, 

COABITARE,  V.  -  wagin-bùUUy 
walitti'tàu. 

COAGULARSI,   V.  -  Ìt\tU  Op.  itìt- 

tUy  kòrru, 

COAGULATO,  agg.  -  kofrh-da. 

COCCIO,  n.  -  kiràci. 

COCCIO  (sorta  di  minestrai, 
bàcirò  (il  coccio  é  la  musa  ttisete). 

COCCODRILLO,  Ti.  -  nàccia  e 
nàcia. 

COCOZZA  (cocuzza  forse),  n.  - 
buddàxi  (piccola  per  attingere 
acqua),  kabè  (senza  collo,  come 
bicchiere,  per  portare  del  burro. 


CODA 

latte  quagliato  ecc.),  mesaculà 
(piatta,  a  lungo  collo,  spesso 
ngonfiato  per  portar  acqua  in 
istrada.  I  mussulmani  se  ne  ser- 
vono per  le  preghiere^  (Ch.). 

CODA,  n.  -  eg/jèy  eghiè. 

CODARDO,  agg.  -  borafè. 

CODICE  (raccolta  di  costumi 
del  paese),  n.  -  sèrra  kadà. 

COETANEO,  agg.  -  mingiè. 

COFANO,  n.  -  biderù. 

COGLIERE,  V.  -  bàuy  kolactù. 

cognato(a),  n.  -  soddàj  wàrsa. 

COGNIZIONE,  n.  -  bèkùma, 

COGNOME,  n.  -  oromò. 

COITO,  n.  -  dubarti  baràf  (il 
conoscere  la  donna),  sàia.  Con- 
giungersi In  coito,  sàlu. 

COLARE,  V.  -  dànfuy  enciòbuy 
jàu. 

COLÈRA,  n.  -  hamà^  kalèsa, 

COLEZIONE,  n.  -  cùrsi  (kùrshy 
misi  sciàrfa  e  sciàfra.  Porta  la 
colazione,  cùrsi  fidi;  pasto  del 
mattino,  sciàfra  ganamàti, 

COLICA,  n.  -  gharan  cinìnii  op. 
cininuf  (il  mordere  della  pancia), 
dukubsatè  (ammalato).  Ho  avuto 
una  colica,  gharan  nàtti  cininè 
(la  pancia  mi  ha  morso). 

COLLA,  n.  -  gebècciay  happèy 
moccià  {moka  P.  Leon). 

COLLANA,  n.  -  cialliè^  sciasciarà. 
Collana  per  cavalli,  sakurà  ;  col- 
lana di  rame  o  di  stagno,  md- 
rattgà  ;  ....  di  vetro,  sciami  ; 
....  di  pezzetti  di  ferro,  derì; 
....  di  uova  di  struzzo,  won- 
fìllo  ;  ....  di  piedi  o  di  rognoni 
di  montone,  meddeccià;  .... 
di  grasso,  mora  edàta  (Ch.). 

COLLARE,  n.  -  alba  (di  ottone, 
d'argento  etc.  pei  muli),  kambarrì 
(dei  buoi). 

COLLERA,  n.  -  ddòfiUy  dckàma^ 
dekàmsa,  dckàmsiy  aekamsèy  dal- 
lensù(nj.  Andare  in  collera,  dal- 
làmi  yd  aliatisi  su  \  perch<i  mi  fai 
andare  in  collera  ?  màlif  na  dal- 
lansìftaì  (Ch.). 

COLLINA,  n.  -  giibbày  tiillù. 
Collina  piccola,  tiiUii  tinnà. 


COMANDARE  295 

COLLO,  n.  -  marma .  Collo 
del  piede,  comi. 

COLLOCARE,  V.  -  dàbUy  tów, 
kàbuj  kinnuy  olkàu  (per  sempre), 
Usisu  (far  sedere). 

COLLOCATO,  partic.  -  kart  kàL 

COLLOQUIO,  n.  -  àrga  (àrgba). 
Tener  colloquio,  nàma  àrgu. 

COLMARE,  V.  -  gùtu.  Egli  mi 
ha  colmato  di  benefizi?  Sonàn 
nani  gùtè  (Ch.). 

COLMO,  n.  -  mata. 

COLMO,  agg.  -  gùtù. 

COLOMBO   e  COLOMBA,  Ti.  -  buU 

lallè  e  btilalèy  jabaUssa^  labalìsa. 

COLONNA,  n.  -  oiubày  tòro. 
Colonna  del  centro,  maschio  della 
casa  o  della  capanna,  massàio^ 
iuwò  (Ch.). 

COLONO,  n.  -  gaberiè.  Il  co- 
lono, gabertìccia;  femm.  gaber- 
fìtti. 

COLORARE,  V.  -  kalàmi   dìbu. 

COLORE,  n.  -  bifa,  calami  op. 
kalàmi.  Di  che  colore  é  ?  biftàm  ? 
(bifa  attàm). 

COLPA,  n.  -  amti^y  bedeUgìiay 
ciubùy  hamèghay  jakkà. 

COLPEVOLE,  agg.  -  bedelègha. 

COLPIRE  (battere),  v.  -  alélu 
e  allélu. 

coLPb,  n.  -  dàniy  rukàta.  Man- 
car colpo,  tualàlu. 

COLTELLO,  n.  -  ablièy  billàna, 
billò  e  bilòy  hadùy   kàra.  Coltello 

f  rosso  da  soldato  simile  a  quello 
egli  Adàl,  sciotalà  (Ch.);  affila 
questo  coltello,  ablil  kàri;  affi- 
lami questo  coltello,  bilò  kàna 
karsìsi'y  affilo  il  mio  coltello,  fr/7- 
lakò  nan  kàrsa  (Ch.). 

COLTIVARE,  V.  -  faciàsUy  kÓtUy 
làfa  kótu. 

COLTIVATORE,  n.  -  abbà  kotiòy 
abbà  kòtisa,  gaberièy  kótu. 

COMANDANTE,  u.  -  abbàrdùlay 
kan  abòmu. 

COMANDARE,  V.  -  abómu  (sugli 
altri  da  padrone,  da  re  (tcc.)y 
moòhuy  móu  (regnare).  In  questo 
paese  chi  comanda?  bìtti  kàna 
ègtiu  abòmaì  chi  comanda  il  paese 
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di    Kundi  ?    Kundì    èghu   móa  ? 
(Ch.) 

COMANDO,  n.  -  abòmty  mótù- 
ma.  Io  sono  al  tuo  comando, 
àka  abomikè  nati  bùia;  rinunzio 
al  comando,  mottima  engiallàddu 
(non  voglio  il  regno,  il  comando) 

(Ch.). 

COMARE,  n.  -  ogàtti, 

COMBATTERE,  V.  -  /o/w,  lolacìu, 

lolcìsu.    Combattere    con    altri, 
wallólu, 

COMBATTIMENTO,  U.  -  dùla^  lòia, 
COMBINARE,   V.   -    COppàtl, 
COMBINAZIONE,   U.   -   COppÒ, 

COME,  cong.  ed  avV.  comp.  - 
àka^  akàna  ed  aikàna^  àha-tàè, 
akkàna(mò);  interr.  atiàm^  atta- 
miti}  Come  (in  qual  modo), 
malhìnniy  makàn;  come  il  tale, 
akkàna  abalii, 

COMETA,  n.  -  tir  gì  kan  eghè 
kàba  op.  kàbti  (stella  che  ha  la 
coda). 

COMINCIAMENTO,  n.  -  ganamày 
gialkabnUy  gialkabadurà, 

COMINCIARE,  V.  -  gialkàbu. 

COMMERCIANTE,   n.   -   llCgadì, 

COMMERCIARE,  V.  -  nagodiiy  ne- 
gàdiiy  bìtin  (comprare),  gurgàru 
^vendere). 

COMMERCIO,  n.  -  itagadày  ne- 
gadà, 

COMMESSO,  n.  -  w  ah  ili, 

COMMETTERE,   V.   -   dàmil, 

COMIATO,  n.  -  dagoò. 

COMPAGNO,  n.  -  èriiiy  firà  op. 
firrày  giàly  wadàggia.  Compagno 
(consorte),  worà,  tiìti;  compa- 
gno di  viaggio,  viiltò, 

COMPARARE ,  V.  -  akckaciu , 
akèssn, 

COMPARE  (di  nozze),  n.  -  meri. 

COMPARIRE,    V.   -   mullàtll, 
COMPASSIONARE,    V.   -    òli, 

COMPASSIONE,  n.  -  gharan  la- 

fumate  (ventre  rilassalo)  óti(n). 

Aver  compassione,  gharan  là  fu. 

COMPATRIOTA,    n.  -    worà-bìa 

'compagno  di  paese),  biakó-iiàma 

uomo  del  mio  paese),  bia-tòkko 

[d'un  sol  paese)  (Ch.). 
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COMPERA,  n.  -  blta  op.  bìiiih 
COMPIACERE,  V.  -  garàtt  làftt*. 
COMPIACERSI,  V.  -  gamaciù,  ga 
macìsu, 

COMPIERE,   V.  -  pttU, 
COMPILARE,   V.   -    bùbu. 

COMPIMENTO,  n.  -  dumL 
COMPIRE,  V.  -  ghèssUf  gbèssisu; 
rawaciày  rawacisu  (pass,  rawa^ 
tàmil),  È  stato  compito  in  due 
anni ,  wogà  làmàttt  rawaiamè 
(Ch.). 

COMPLETARE,    V.   -    gÙtU.     Hai 

completato  due  fasci  d  erba  ?  okà 
bàa  lama  gùttiì  (Ch.). 

COMPLIMENTO,  0.  -  fiugà.  Fai 
complimenti  ?  nagà  gèdi  ?  (Ch.). 

COMPORRE,   V.   -   tÒlciUytÒlcìSU^ 

iolfaciù  (pass,  tolfàmu), 

COMPRARE,  V.  -  bitu  c  hìttu^  bt- 
tacià,  biccìsu  (pass,  bitàmu).  Com- 
pero questo  cavallo,  fàraa  kàna 
nan  bitta;  con  che  si  compra, 
mal  hin  bitta  ì  compro  una  pe- 
cora, un  manzo,  domani  l'am- 
mazzeremo, olà  tòkkoy  sankà  tòkko 
bit  ti;  boni  enkàlna;  comprare  a 
vicenda,  walbitu  (Ch.). 

COMPRATORE,  n.  -  W//a,  kan 
bitu  op.  bitta, 

COMPRENDERE,  n.  -  bàrUy  bèkti, 
COMPRIMERE,  V.  -  arifaciù,  ra- 
giacili, 

COMPUTARE,  V.  -  lakàu, 
COMUNE,  agg.  -  hiindùma, 
COMUNICARE,  V.  -  coròbu  (dei 
missionari). 

COMUNIONE,  n.  -  korbàtt  (dei 
missionari).  Ricevimento  della 
comunione,  fonif  diga  I,  Chr, 
fucili/  (il  ricevere  carne  e  san- 
gue di  G.  Cr.)  (P.  Leon). 

CON,  prep.  -  wagÌH,  Con  me, 
uà  waghi;  con  te,  si  wagìn, 

CONCEDERE,    V.    -    dàgU, 

CONCEPIRE,  V.  -  gharàu  asse- 
nu  (nel  ventre  entrare),  gharan 
diìhn  (ventre  alzare),  kudàmUy 
kudamaciii  (pass.  kudamàmu\  iil- 
facili  (ingravidare),  ùlfa  tàii  (di- 
I  venir  gravida).  È  incinta,  gharan- 
I    si  dahè  (la  pancia    sua    (di  lei) 
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si  é  eretta,  alzata)  ;  ella  ha  con- 
cepito, ulfatèrie  (Ch.). 

CONCEPITO,  partic.  -  kan  hu- 
marni  (chi  é  stato  creato). 

CONCESSIONE,  n.  -  dugoò. 

CONCHIGLIA,  n.  -  gurdimàn. 

CONCHIUSO,  partic.  -  gonkà. 

CONCIARE  (delle  pelli),  v.  - 
fàkissu. 

CONCIATORE,  n.  -  dùgdu,  fahi, 

CONCILIARE,  V.  -  arar  SU,  gàrsuy 
wolduhacciù.  Egli  li  ha  conciliati, 
isan  wol-araramè  (Ch.). 

CONCILIATORE,  n.  -  aràrsttu. 
Conciliatrice,  ararsìiti. 

CONCILIO,  n.  -  gèmma,  gubajè, 
jàù 

CONCIME,  n.  -  fondò,  feltì, 

CONCLUSIONE,   n.   -   gìtifo, 

concordar:e,  v.  -  nagatàsu. 

CONCORDE,  agg.  -  frharàn  to- 
kìccia  (un  ventre  solo,  un'opi- 
nione sola),  wóli  op.  wùli, 

CONCORDIA,  n.  -  nagà-tóhi- 
ciùma,  nagà. 

CONCUBINA,  n.  -  sagettà  e  sog- 
getta, sognò. 

CONCULCARE,   V.   -    Cggiaciu, 

CONDANNA,  u.  -  fer(U  op.  firdì, 
Jàkka  murrùf  e  jakka  muri, 

CONDANNARE,  V.  -  jàkkti,  jàkka 
mùrti. 

CONDENSARE,  V.  -  ofurdaciù, 
furdisu,  ittàu. 

CONDD4ENTO,  n.  -  marèkt,  (sal- 
sa\  orpòftu  ed  ùrgòftu  (aromi, 
eroe  odorose). 

CONDISCENDERE,   V.    -     tolgèdu. 

CONDOGLIANZA,  n.  -  hèbbìsa, 

CONDOLERSI  (coi  parenti  d'un 
estinto),  n.  -  hébbisu. 

CONDONARE,  V.  -  araràìutt,  dìssu, 
arar  a  Itttti,  sòbo  lìttit, 

CONDOTTIERO  (di  guerra),  n.  - 
abbà'dùla  op.  lòia, 

CONDURRE,  V.  -  dàktt,  daksìstt, 
fudacià  (condurre  al  pascolo), 
ghcssu,  karà  biisu,  karràn  agar- 
sisu. 

CONDUTTORE,  n.  -  abbà-karrà 
(padre  o  padrone  del  cammino). 

CONFABULARE,  V.  -  tual-asàit. 
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CONFEDERAZIONE,  n.  -  kàka, 
wùlu 

CONFESSARE,  V.  -  hìmu,  shannàu, 

CONFESSORE,  n.  -  iyidèk.  i  con- 
fessori, tiadekàn  (P.  Leon). 

CONFICCARE,  V.  -  gadi-faghèssu^ 
worrànu. 

CONFIDARE,  V.  -  obdaciù  (zver 
speranza),  amami  (aver  fede,  fi- 
ducia). 

CONFIDENZA,  n.  -  obdì,  amàna, 

CONFIGGERE,  V.  -  fànntsu, 

CONFINANTE,  u.  -  dàri,  diòda, 
olla. 

CONFINE,  n.  -  dàri,  darighepò, 
karkarà. 

CONFISCARE,  V.  -  hàru,  varràsu. 

CONFLITTO,  n.  -  woràna,  eddè 
woràna  (luogo  del  conflitto)  là  fa 
woràna  op.  worànna  (campo  del 
conflitto. 

CONFONDERE,  V.  -  lolàbu,  màku, 
wolitti-màku  (mescolare).  Con- 
fondere due  cose,  dubbi  wolitti- 
màkn;  li  ha  confusi,  isan  lalabi 
(Ch.). 

CONFORMAZIONE,  n.  -  akèssa. 

CONFORTO,  n.  -  èba,  gatnaciùn. 

CONFUSAMENTE,  avv.  -  makkahti. 

CONGEDARE,  V.  -  odemsìsu,  àriu. 

CONGELARE,  V.  -  kòrru. 

CONGIUNGERE,  V.-  davallàmu, 
fiifu,  fufàmu,  wolitti-fùfu,  wo- 
litti-hìdu,  wolkittèsu. 

CONGIUNGERSI   (in    COito),  V.  - 

sàlu. 

CONGIUNTO,  n.  -  fira. 

CONGIUNZIONE,  n.  -  daè,  fudl. 

CONGIURA,  n.  -  ganàn,  maria- 
ciù. 

CONGIURARE,  V.  -  gànu.  Tutti 
hanno  congiurato,  hundùma  ganè 
(Ch.). 

CONGRATULARSI,     V.   -    hèbbisu 

(con  uno  che  ha  riportato  una 
vittoria,  che  ha  ammazzato  un 
leone,  un  bufalo,  un  elefante 
(Ch.),  galàta  galfaciù. 

CONGRATULAZIONE,  n.  -  galàta, 
hèbbisa. 

CONGREGAZIONE,   n.   -   tuta. 

CONNO,  n.  -  rutiè. 
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CACARE,  V.  -  bebbàu  e  bobàUy 
hugùnu,  ol'bàsti.  Andare  a  cacare 
(per  gli  uominH  ciàka  dakùf,  f  per 
le  donne)  gàdt  bààf;  è  andato 
a  cacare,  a/ii  dakè  (Ch.). 

CACCIA,  n.  -  adàmOy  adèn.  Io 
vado  alla  caccia,  adamo  nan  dàka; 
egli  é  andato  alla  caccia,  adamo 
dakèra  (P.  Leon). 

CACCIAGIONE,   n.   -   gìghì. 

CACCIARE  (far  caccia),  v.  - 
adàmu. 

CACCIARE  (mandar  via),  v.  - 
àriu,  arifaciùj  arifacìsUy  blu.  Cac- 
ciar via,  hundùma  sócciu  ;  cacciar 
fuori,  bàsu  e  gadi-bàsu. 

CACCIATORE,  n.  -  adàgfiCy  adàm- 
sa.  Cacciatore  d'ippopotamo  (spe- 
cie di  zìngaro  che  vive  tra  i 
Galla),  watò, 

CACIO  (fresco),  n.  -  badù, 

CADAVERE,  n.  -  ditOy  rifa  (per 
reefà)  e  riefà, 

CADENTE,  part.  -  gigùf  gàè. 

CADERE,    V.  -    blhi,    bilku,  RÙfUy 

kiiffisn.  Mi  e  caduto,  na  dura 
bue, 

CADUTA,  n.  -  hùna,  gnfit,  hufè, 
kufù(n). 

CADL'TO,  part.  -  kiifè. 

CAFFfì,  n.  -  bthia.  Caffo  ab- 
brustolito e  pesto,  kàa;  caffci 
ribollito  dopo  aver  bevuto  il 
buono,  ciambò  ;  pesta  il  caffé, 
ht'ma  turni;  bollisci  il  caffé,  kàa 
dàbi  (metti  al  fuoco)  ;  fa  il  caffé, 
kàa  dàmfisi  {ià  bollire);  siedi, 
bevi  il  caffé,  /<//,  kàa  dùghi 
(Ch.). 
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CAFFETTIERA  -  gìabcttày  glvcna, 

CAGIONARE,   V.    -  fìCU. 

CAGIONE,  n.  -  fica, 
CAGNA  (in  fregola),  n.  -  arisà. 
CAGNOLINO,   n.    -    baccella   e 
bucala, 

CALAMAIO»  n.  -  calami, 

CALARE,     V.    -   hÓU, 

CALCA,  n.  -  Ulta, 
CALCABiLE,  agg.  -  sttla^  tuta, 
CALCAGNO,  n.    -    comèy  komhy 
quomiè;  mila. 

CALCARE,  V.  -  eggiaciù.  Cal- 
car per  terra,  harcàu, 

CALCE,  n.  -  baiàkiy  ttòra, 
CALCIARE,  V.  -  ditu  (del  mulo), 
rcg^iacià  (del  cavallo).    Vai    di 
là,  il  mulo  ti  tira  dei  calci,  acìtti 
gara,  ganghiè  si  dita  (Ch.). 
CALCINA,  n.  -  nòra. 
CALCIO,  n.  -  dita,  diticciay  na- 
ditti.  Mi  ha  dato  un  calcio,  di- 
ticcia  na  dite  (P.  Leon). 
CALCOLARE,  v.  -  hirrègu, 
CALCOLO,  n.  -  lakòbsa, 
CALDO,  ag»!^.  -  boba  ed  oà.  Fa 
caldo,  hin  babà  (Jjòhu  far  caldo). 

CALENDARIO,    H.  -    WOgà-lakàa 

op.   ivogà-lakòbsa   (calcolo    del- 
l'anno). 

CALIGINE,    n.    -    citati. 

CALLO,  n.  -  tirate. 

CALMARE,  V.  -  uaràrsit. 

CALMARSI,  V.  -  disti.  Calma- 
tevi, adcrà  (di  grazia)  disa  (P. 
Leon). 

CALORE,  n.  -  hohà,  hohttma. 
Calor  del  sole,  biftti, 

CALPESTARE,  V.    -     digtl,  Cggia- 
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ciày  gìxsu  op.gìxuy  hinhgeitUy  ir- 
radèmUy  irrakacià,  ragiaciù. 

CALPESTARE  (il),  n.  -  Togiatè. 

CALUNNIA,  n.  -  assaìdi,  hatnà 
dubbaciii  (parlare  cattivo,  mal- 
vagio). 

CALUNNIARE,  V.  -  hamaciùy  hip- 
pàuy  kippaciùy  nàtna  kibpàu.  Per- 
ché mi  calunnii  ?  màlif  na  hip- 
pattai  (Ch.). 

CALUNNIATORE,   n.   -   faj«     liip- 

pàUy  nàma  kippàuf, 

CALVIZIE,  n.  -  molù. 

CALVO,  agg.  -  bohày  molù.  Di- 
venir calvo,  molù  tàu. 

CALZARE,  V.  -  kegaciù. 

CAUCALEONTE,  n.  -  gararrà. 

CAMBIARE,  V.  -  diddìriiy  ^egìrUy 
lìkesu.  Cambiar  merci  (vicende- 
volmente), walgurgùru;  cambia- 
temi il  sale,  sòghìdda  kàna  na 
diddìra  (Ch.). 

CAMBIO,  n.  -  diddìru. 

CAMERA,  n.  -  dinkay  gola, 

CAMERATA,  n.  -  érta  ed  hlria, 

CAMICIA,  n.  -  càmis  (voce  im- 
portata), wandabò.  La  camicia 
la  portano  soltanto  la  regina  e 
le.principesse.  Lavati  la  camicia, 
wandabiti  mècci  (P.  Leon). 

CAMMELLO,  n.  -  gàia, 

CAMMINARE,  V.  -  adèìtiiiy  dèmUy 
karrà-adèmUy  karà-bàtty  karà-dàku. 
Camminar  dietro,  fatta  dàUy  or- 
dòfu  ;  camminare  carponi,  dàimti, 

CAMMINO,  n.  -  karà,  karàni  e 
karrà.  Ho  smarrito  il  cammino, 
karà  nàtti  badi  (la  via  per  me 
è  perduta)  (Ch.). 

CAMPAGNA,  n.  -  gàfoy  kòHsay 
làfa. 

CAMPANA  (per  le  bestie),  n.  - 
dawàna, 

CAMPANELLO,  n.  -  b Ubila, 

CAMPO,  n.  -  àhy  didày  gàfOy 
kièCy  kótisa  Scampo  lavorato); 
làfa,  mosuò  (campo  bagnato  ar- 
tificialmente); safàrà, 

CANALE,  n.  -  jàtu  bisàfiy  karà 
bisàn  (strada  per  l'acqua). 

CANCELLARE,  V.  -  àkuy  oallèssUy 
dikaciù. 

VoL.  IH. 
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CANCRO,  n.  -  nakàrsay  uratè. 


CANDELA,  n.  -  dungù  e  dunkùy 
gagày  ìpsa, 

CANDELIERE,  n.  -  kan  ìpsa  bàtu 
(che  porta  candela)  ;  kandil  (dal- 
l'arabo). Accendimi  questa  can- 
dela, dunkù  kàna  na  kàbsisi  (P. 
Leon). 

CANE,  n.  -  sari  (plur.  saróta). 
Cane  selvaggio,  saraìday  sciakàly 
wongò'y  cane  idrofobo,  arrabbiato, 
sarhi  maràtu  ;  il  cane  latra,  sarè 
indùta, 

CANESTRO,  n.  -  enghebu  Ca- 
nestro pel  pane,  lemàti; per 

vagliare,  gundò  ;  ....per  stacciare, 
gbenghèlcia  e  ghinghtlcia. 

CANNA,    n.   -   kàvay   simàla. 

Canna  di  bambù,  lemàn ;   di 

sorgo,  agadà ;  di  melica,  ciccia 

(significa  anche  una  specie  di 
riparo  o  di  tramezzo  nelle  ca- 
mere); canna  di  Duràh  da  far 
siepi,  recinti  etc,  offa;  canna 
palustre,  rare  (Ch.). 

CANOTTO,  n.  -  bidirà  (per 
passar  i  fiumi).  Se  ne  servono 
molto  bene  gli  Sciangallà  schiavi 
a  Gùma  per  passare  il  Diddésa 
in  tempo  di  piena  (Ch.). 

CANTARE,  V.  -  sìrbu,  wldisu. 
Canta  e  salta,  wèdisiy  sìrbi, 

CANTO,  n.  -  sìrba  e  sìrbi. 
Canto  del  gallo,  iìa  op.  èyya 
andàko  op.  bàri;  canto  d  amore, 
wàhi  ;  canto  degli  uccelli ,  sim- 
birtì  w acciò, 

CANTUCCIO,  n.  -  roga, 

CANUTO,  agg.  -  neccio, 

CANZONE,  n.  -  wèdu.  Canzone 
di  caccia  o  di  guerra,  geràra 
(canto  guerresco  proprio  di  chi 
ritorna  dal  campo;  (Ch.). 

CAPACE,  agg.  -  kan  dendàu.  Es- 
sere capace,  dendàu, 

CAPACITÀ,  n.  -  bekùmay  kalbì, 

CAPANNA,     n.     -     godòy     gOgiÒ, 

Capanna  di  bambù,  lèmàn;  ca- 
panna da  ricevere,  grande,  in 
uso  presso  le  corti  Galla^  bacciò  ; 
la  capanna  é  distrutta,  gogiò  dakè 
(Ch.). 
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CAPARRA,  n.  -  irèsa. 
CAPELLATURA    (lunga),    n.    - 
condàla,  quandàla. 

CAPELLO,  n.  -  debbesày  refiènsa 
e  rifènsa.  Chi  non  ha  capelli 
intrecciati,  gunfurà;  acconciarsi 
i  capelli,  mata  tòlciu  (Ch.). 

CAPELLUTO,  agg.  -  condàla, 
gutènna,  rifènsa  aera. 

CAPEZZOLO,  n.  -  arma. 

CAPIRE,  V.  -  gàlu. 

CAPO,  n.  -  mata  (testa),  fitte, 
fittèUy  gonkà  (estremità,  cima, 
punta),  dumi  (superiore),  kart 
abòmu  (chi  comanda).  Capo  del 
paese,  abbà  bla  op.  goità  ;  capo 
d'un  villaggio,  abbà- f ugnò  ;  capo 
di  famiglia,  sàgnì  alàkà;  da  un 
capo  all'altro,  eggiaghè;  i  capi, 
sorèsa  o  sorèccla;  i  capi  sono 
buoni  ?  sorèccia  nàguman  giru  ? 
lì  capo  mi  duole,  mata  na  boa- 
fàdda  op.  boafacìsa  (il  capo  mi 
fa  piangere)  (Ch.). 

CAPOVOLGERE,  V.  -  lafa-ràti 
(per  lafa-irràti)y  bùsu. 

CAPPELLO,  n.  -  còbi,  gonfò. 

CAPPOTTINO  (in  panno  gros- 
solano), n.  -  warò, 

CAPRA,  n.  -  rè  (plur.  ròta), 
réti, 

CAPRETTO,  n.  -  iltno-rè  op. 
réti.  Capretto  maschio,  corbèccia, 
corbèssa,  corbàia;  capretta  che 
non  ha  ancora  figliato,  goromtì 
(plur.  gorommòtd). 

CAPRIOLO,  n.  -  bosonò. 
.  CAPRO  (lo  stesso  che  becco), 
n.  -  corbèssa  réti, 

CAPRONE  (maschio),  n.  -  tu- 
malèccia,  tumalèi, 

CARACOLLARE,  V.  -  gangalciu, 

CARATTERE,  u.  -  amala. 

CARBONE,  n.  -  citati,  kasscllà, 

CARCERARE,  V.  -  hidàmu  (es- 
ser legato). 

CARCERATO  (per  prigioniero^, 
n.  -  nàma  hidamè  (uomo  legato). 

CARCERE,  n.  -  ghindò. 

CARCERIERE,  n.  -  cgdù  ghindò 
(guardiano  del  carcere). 

CARDO,    n.    -    dueciò.    Cardo 
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medicinale,  cabericiò  o  kabericiò  ; 
cardo  di  cotone,  ìdda. 

CARESTIA,  n.  -  bela,  giàllàla. 

CAREZZA,  n.  -  faràuy  sosòbu. 

CAREZZARE,  V.  -  faràu,  sosòbu. 

CARICARE,  V.  -  féu,  irrorgòdu 
(metter  sopra),  bàa  tòlciu  (acco- 
modar il  peso).  Caricar  sulle 
spalle,  bàcisu  ;  su  che  carico, 
dove  carico  ?  malìtti  fla  ?  Met- 
tete su  di  un  altro  mulo  auel 
carico ,  ganghiè  biratìtti  fècisa  , 
diddìra  (Cìu). 

CARICO,  n.  -  fécisa,  fìisa,  kan 
féamè.  Quanti  carichi  da  mulo 
vi  sono  ?  féisa  biccirè  mèka  ?  at- 
tenti, quel  carico  cade,  fécisa  en- 
giga,  far  atti  ègbi  (il  carico  si 
rompe,  bada  ai  pinoli)  (Ch.). 

CARNE,  n.  -  fon,  foni.  Carne 
da  mangiar  cruda,  alala;  carne 
cruda,  brondò  (voce  dei  Galla 
settentrionali)  ;  carne  bollita,  les- 
sata, fon  bilciàta  ;  carne  secca, 
quonta;  carne  scelta, /dn/  dòma; 
v'é  carne  ?  fon  gira  ?  cuocila, 
bilciàddu  ;  fanne  un  bollito,  af- 
fèti  ;  arrostiscila,  wàddi  ;  cuocila 
col  burro,  dada  wagin  bilciàddu  ; 
la  carne  é  cotta,  fon  bilciatè  ;  é 
bruciata,  gubatè;  e  insipida,  em- 
miàu\  é  amara,  adhà\  carne  ar- 
rostita,/o«  waddè  op.  waddamè; 
arrostisci  la  carne  e  portala,  foni 
wàdiy  fidi  (Ch).  Questa  carne  é 
dura  come  legno,  pare  di  bestia 
selyago^ia,  fon  kàna  àka  mukà 
giabà'da,  kan  binènsi  fakàta(Ch.). 

CARNEFICE,     ti.     -      Wattà     Op. 

wattò. 

CARO,  agg.  -  gatti  giabà  (dì 
prezzo  forte),  ^attì  gtiddà  ^di 
gran  prezzo),  tmmià  (ingrato). 
E  caro,  gatti  guddò. 

CAROGNA,  n.  -  rèfà  goti  (ca- 
davere addandonato),  quoffelà. 
La  carogna  puzza,  quoffelà  ina- 
jaa. 

CAROVANA,  n.  -  giàma.  La  ca- 
rovana ù  partita,  giàma  kaè  op. 
negàdi  adèmani  (i  mercanti  sono 
partiti). 
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CARTAy  n.  -  waràkcUa. 

CASA,  n.  -  heh^  màna.  Guarda 
la  casa,  màna  éghi;  venite  in 
casa  nostra,  màna  kegnàtti  kóta; 
vengo  da  casa,  manatti  dùfa  ;  la 
casa  é  ruinata ,  màna  aighi  ; 
nella  casa,  màna  kèssa;  in  ca- 
sa nostra,  nù  birà'y  mettilo  den- 
tro la  casa,  màna  kèssa  godi; 
dietro  la  casa,  màna  dubè  ;  fuori 
della  casa,  àia  manàtti  ;  non  stare 
in  casa,  màna  intàin  ;  la  mia  casa 
é  sulla  strada,  manàkò  karà  kèssa 
gira;  che  rappezzi  la  casa  (met- 
tendo paglia  nuova  sulla  vec- 
chia), màna  asùku;  davanti  alla 
casa,  màna  dura  ;  una  grande  ed 
una  piccola  casa,  màna  ^uddàf 
màna  tinnà;  casa  abbanaonata, 
màna  lakkè  (Ch.). 

CASATO,  n.  -  lùka, 

CASCARE,  V.  -  hùu^  barciàu. 
Mi  é  cascato,  na  dura  bue, 

CASCATA  (d'acqua),  n.  -  Un- 
càwa. 

CASO,  n.  -  acclama^  milkiy  raggi. 

CASSA,  n.  -  biderù, 

CASTIGARE,  V.  -  dckàmu^  en- 
dek(k)àmuy  gòrsuy  jaksìssUy  jàkka 
(op.  jàcca^  bàssUy  kìssUy  ktssìsu. 
È  stato  gastigato,  dekàma  fudè 
(ha  ricevuto  castigo). 

CASTIGO,  n.  -  dallènsay  dtp- 
pù(n)y  gòrsay  jakka-bassùfy  kìssa. 

CASTITÀ,  n.  -  kulkuUùmay  nad- 
dèni  cntùku  (donna  immune,  non 
toccata). 

CASTO,  agg.  -  adatèy  kulkullà, 
nàma  gàri, 

CASTRARE,  V.  -  CalcèsUy  CollàsU 

e  colèsUy  mùrUy  muraciù  e  marni, 
CASTRATO,  n.  -  corbèssa  tuma- 
mésa  e  kan  fumarne  (si  dice  d'uà 
montone,  significherebbe,  ciò  che 
é  stato  battuto.  I  Galla  non  ca- 
strano i  montoni,  ma  infrangono 
loro  testicoli  a  colpi  di  pietra 
Ch.).  Non  castrato  ciduò. 

CASUALMENTE,  avv.  -  dcnghctà, 
CATARRO,  n.  -  furròy  kofà   e 
kufà.  Sei  fortemente  accatarrato, 
kofàn  kàbda  (hai  catarro). 
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CATENA,  n.  -  sibilla.  Catena 
di  ferro  per  i  deliquenti,  sanselèt 
e  senselèta;  catena  di  ferro  o 
d'ottone  pel  collo  dei  cavalli,  drk 

CATERATTA,  Ti,  -  finciàay  ka- 
làbsu. 

CATINO,  (per  lavare),  n.  -  totó. 

CATTIVERIA,  u.  -  bamègha, 
hamùma, 

CATTIVO,  agg.  -  aggià  (degli 
uomini  e  delle  cose),  A^om^,  yàra 
op.  yàrtu  (guasto).  È  divenuto 
cattivo,  bamaU;  questi  cereali 
son  cattivi  midàn  kùni  yàrtu-da 
(Ch.), 

CAUSA,  n.  -  maghià, 

CAUSARE,  V.  -  hàsuy  tabaciù.  Me- 
taforicamente ilman  hùmu  (creare 

figli). 

CAUZIONE,  n.  -  càbiy  cabsisay 
wàsi, 

CAVALCARE,  V.  -  (àrda  irràti 
iàu  (star  sul  cavallo),  fàrda  iàu, 

CAVALIERE,  u.  -  aobà  fàrda 
(padre  o  padrone  del  cavallo^ 

CAVALLA,  n.  -  fàrda  dattù 
(femmina  del  cavallo). 

CAVALLETTA  (  grill  US  mìgra- 
torius),  n.  -  awannisày  krùpisa, 

CAVALLO,  n.  'fàrda  (plur./ar- 
dèniy  faradó).  Cavallo  dal  muso 
rosso,  fàrda  afàn  dima  ;  dal  muso 
nero,  afàn  guràccia;  cavallo  bian- 
co-rossastro, fàrda    buorà-algbè; 

tra  il  rósso  e  il  giallo, 

dolèccia-dima  ;  ....  biancastro, 
dojeccià-adì  ;  ,  ,  ,  .  stomo,    odòl- 

cia; pomellato,   gifàr; 

a  più  colori,  fàrda  sokè; 

....  il  cui  manto  rassomiglia 
a  quello  della  iena,  buorà-serdi- 
duo;  ....  grande  e  vecchio, 
vokarì  ;  .  .  .  .  vecchio,  gaghà  ; 
....  tranquillo,  quieto,  marac- 
ciò;  ,  ,  ,  ,  focoso,  ardente, gullà, 
boba  ;  cavallo  castrato,  fàrda  san- 
gà;  cavallo  bardato,  fàrda  cop- 
paèyfeè;  cavallo  di  guerra  fàrda 
lolàtiy  fàrda  bàa;  un  cavallo 
come  questo, /àn/fl  akkàna  ;  mon- 
tare a  cavallo,  fàrda  gubbà  iàu; 
porta  il  cavallo    a   bere,  fàrda 
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^hlssiy  bisàni  obàsi;  f  accompagna 
il  cavallo,  fallo  bere)  cavallo  che 
morde  il  ircnOy  f àrda  gullà;  an- 
dar a  cavallo,  /àrda  tàu;  attac- 
cate il  cavallo,  fàrda  btda;  do- 
mare i  cavalli,  fàrda  lègisu  ;  pro- 
vate questo  cavallo,  farda  kàna 
lègisa;  cambiar  un  cavallo  con 
un  altro,  fàrda  diddìru  (Ch.). 

CAVARE,  V.—  bàsu  (tirar  fuori), 
bùsu  (far  uscire),  kobu  (sangue 
e  corna),  oràbu  (acaua). 

CAVERNA,  n.  -  bollòy  holkà. 

CAVEZZA,  n.  -  fulòy  lekuò, 

CAVICCHIO,  n.  -  fannòy  mukày 
Appendilo  al  cavicchio,  mi/tó/i»- 
mst  (Ch.). 

CAVIGLIA,  n.  -  koronò  (della 
gamba),  lulufàn. 

CAVILLARE,  V.  -  bòttsUy  falàmUy 
kalaciùy  tagàu,  titìtUy  tufaciù. 

CAVILLO,  n.  -  falàmay  kabatè 
e  kalatèy  tàgOy  iùji, 

CAVITÀ,  n.  -  holkà.  Cavità 
delle  reni,  quinti. 

CAVOLO,  n.  -  gomhiy  gommenà 
e  guommanày  rajù. 

CECCHi,  n.  prop.  -  Il  capitano 
Cecchi  aveva  due  nomi  presso 
i  Galla.  Era  chiamato  Abaà-Gn- 
ràccia  (fàrda)  padre  o  padrone 
del  cavallo  nero,  ed  Aobà  Ma- 
gai (fàrda)y  padre  o  padrone  del 
cavallo  baio. 

CECE,  n.  -  aduttgarèy  athó, 
scemburày  scimbirày  ximberà,  Ceci 
abbrustoliti,  scimbirà  akkawè  (P. 
Leon). 

CEDERE,   V.   -   dìSSU. 

CEDRO,  n.  -  trongò. 

CELASTRO  (celastrus  cdulis\ 
n.  -  gimà-ciàt.  Questa  pianta  le 
cui  foglie  si  masticano  da  tutti 
i  mussulmani  é  comunissima  in 
questi  paesi,  e  più  che  altrove, 
se  ne  fa  grande  uso  a  Gimma 
di  Abbi  Gifar  (Ch.\ 

CELEBRE,  agg.  -  g/jùra  kan  kàbii 
(chi  ha  reputazione). 

CELEBRITÀ,  u.  -  ìiiakàìi  kau 
kudatl. 

CELERE,  agg.  *  dàfiy  dàfi  kàta. 
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CELLA,  n.  -  dìnkoy  tnàna  b(h 
ritti  (casa  dei  beni). 

CEKA,  n.  -  dièna-galgalà^  ir- 
bàtay  erbata.  Porta  la  cena,  irbàta 
fidi. 

CENARE,  V.  -  irbàtUy  irbàta 
ghaciù.  Non  cenare,  irbàta  in^or 
tin. 

CENCIO,  n.  -  càrk  e  cerky  mofày 
wajà  mofà. 

CENERE,  n.  -  dàray  marrùf. 

CENNO,  n.-milkì.  Cenno  croc- 
chio, takàti. 

CENSO,  n.  -  gheberày  iaior 
ciù(n)y  selùfn). 

CENSURATORE,  n.  -  kehktrmh. 

CENTESIMO,  num.  ord.  -  dib- 
ba-fa. 

CENTO,  num.  card.  -  dìbbi. 
cento  e  uno,  dibba-fì-tòkko  ;  cen- 
todue, dibba-fi'latna. 

CENTOPiEDi,  n.  -  kerankar- 
ròccia. 

CENTRO,  n.  -  ghidùy  ghidùtiy 
kittè. 

CENTUNDici,  num.  card.  -  dib- 
ba-fi  kùda-tòkko. 

cENTUNEsiMO,  num.  ord.  - 
dibba-fi  iokka-fa.  Centesimo  se- 
condo, dibba-Ji  lama-fa. 

CEPPO,  n.  -  gudèday  mila  (pie- 
de dell'albero),  ghindò  (tronco 
d'albero  scavato  nel  quale  legansi 
i  piedi  del  condannato).  Esser 
condannato  al  ceppo,  ghindò  hìdu 
op.  hidàmu  (Ch.Y 

CERA,  n.  -  sejefì  Ha  cera  che 
viene  a  galla  nel  fare  l'idromele); 
(per  aspetto),  fiilay  gagà.  Cera 
cattiva,  gudèsa. 

CERCARE,  V.  -  barbaciùy  bar- 
baccìsttj  corròduy  imbarbaciù.  Fa- 
temeio  cercare,  na  barbaccìsa^ 
cercate  dei  legni  o  delle  pietre, 
jóki  mukày  jóki  dakà  barbàdda;  cer- 
care con  diligenza,  sonàn  barba- 
ciii'y  cercami  un  cavallo,  fàrda 
na  barbàddu;  lo  cerco  lo  cer- 
cherò, nàn  barbàdda  ;  che  cercate 
voi  ?  mal  barbàdda  ?  cosa  cer- 
chi ?  mal  barbàdta  ?  cosa  cercavi 
ieri  ?  kalèssa  mal  barbàdtè  ?  (Ch.). 
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CERCHIO,  n.  -  hìda.  Cerchio 
di  rame  o  di  stagno  per  il  collo, 
ciarangày  marangà;  cerchio  di 
rame  o  di  stagno  per  i  piedi, 
gbergta, 

CEREALI,  n.  -  midàn.  Cereali 
arrostiti,  akkawè;  bolliti  o  lessati, 
sonni. 

CERIMONIERE,  n.  -  abbà-ivoka- 
lòti  (padre  degli  interpreti). 

CERRETANO,  n.  -  caÙù(n)j  gin- 
ni  kan  adarh, 

CERTAMENTE,  avv.  -  dùga^  du- 
gàddy  ènij  male, 

CERTEZZA,  n.  -  dugùma. 

CERTO, agg.  -  dùga,\5vi  certo, 
nàmni;  è  certo  che  é  venuto, 
daga  dufè  (P.  Leon). 

CERUME,  n.  -  gurì. 

CERVELLO,-  sammù,  semùy  surrì, 

CESPO,  n.  -  bikìliu, 

CESSARE,    V.   -   dìSSU. 

CESTA,  n.  -  hortì. 

CESTELLA,  n.  -  binnò, 

CHE,  cong.  -  àkay  male. 

CHE,  pron.  -  kan,  màliy  mal 
ma;  tuàn.  Su  che,  con  che  ?  ma- 
luti;  che  o  quali  sono  (di  cose)? 
màli'fi-màli  ?  che  cosa  é  questo  ? 
malhìnniì  che  cerchi?  mal -bar- 
bàdta  ?  che  dite  voi  ?  mal  get- 
tami che  é  avvenuto  ?  mal  taéì 
che  cosa  é?  màlt(u)  girai  ciò 
che  é  buono,  kàn  op.  tuàn  tólu. 

CHI,  pron.  -  ègtiu,  mali.  Chi  o 


op.  àtt  ègm 
CHIACCHIERARE,  V.  -  asàu,  kan 
nàma  kolfacìsu. 

CHIACCHIERATA,   ti.  -  dubbi  gùd- 

disa. 

CHIACCHIERONE,  u.  -  duhbàta. 

CHIAMARE,  V.  --  jàmUy  jamsìsu, 
wàmu,  wamsisu.  Chiamalo,  isa 
wàmi;  chiamala,  J5x  w/àm/;  chia- 
matelo, isa  wàma  ;  non  chiamare, 
inwamin;  perché  hai  chiamato, 
màlifwamtìì  ho  fatto  chiamare, 
jamsisè  ;  fa  chiamare,  jamsìsi  ;  fate 
chiamare,  jamsisa;  ti  ho  chia- 
mato, perché   non  sei  venuto  ? 
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si  jamly  màlif  endùftu  ?  chi  chia- 
mo? mali  jàmaì  chiamami  co- 
lui che  é  del  Go^giam  ?  isa,  kan 
Gogiam  na  wàmtì  come  ti  chia- 
mi? makàn  kèti  ègnu  ?  op.  makàn 
kèti  mal  gèda  ?  (il  nome  tuo  qual'é 
op.  il  nome  tuo  che  cosa  suona, 
dice?)  si  chiama  Angolola,  An- 
noiala gèddani  (lo  dicono  Ango- 
lola); chiamo  in  mio  aiuto  Dio 
f  nei  ^giuramenti),  wak  gedè  (ho 
detto  Dio  op.  Dio  disse)  (Ch.). 

CHIAREZZA,  n.  -  i/o,  ipsay  kul- 
kullùy  niira. 

CHIARINI,  n.  prop.  -  i  Galla 
chiamavano  il  Chiarini  AbbàrSai- 
tàn  (padre  o  padron  del  diavolo). 

CHIARIRE,   V.   -   kullàu. 

CHIARO,  agg.  -  kulkullù.  Me- 
teforicamente,  gàri  guddà  (assai 
buono,  illustre). 

CHIASSO,  n.  -  warwàri. 

CHIAVE,  n.  -  bantùy  kolfi  e 
kulfi  (anche  culfì). 

CHICCHERA,  n.  -  sin. 

CHIEDERE,   V.   -    kaciÙ. 

CHIESA,  n.  -  bièta  Christiany 
màna  Christian  (anche  kistàn)  (dei 
missionari). 

CHIODO,  n.  -  cabsisa  sibillàti 
(sicurezza,  garanzia  del  ferro) 
muta. 

CHIOMA,  n.  -  martiiy  rifènsa 
malati  (i  capelli  del  capo). 

CHIUDERE,  V.  -  bÙtUy  ClÙfUy  ciu- 

faciùy  ciufsisu  (pass.  ciufàmu)y 
dèbisUy  dirUy  hèdu.  Chiudere  occhi, 
danunfacià. 

CHIUSO,  partic.  -  kan  ciuf  ami, 

CHIUSO  (per  bestiame),  n.  -  dà- 
hy  diro. 

CI,  pron.  -  nu. 

CIARLA,  n.  -  odii.  Ciarle,  odu-da. 

CIARLATANO,    U.    -   SattÒ     mòti 

(istrione  del  re). 

CIARLONE,  n.  -  araba  hamà 
(cattiva  lingua). 

CIASCUNO,  pron.  -  hundùmay 
hundumtinu. 

CIBARE,  n.  -  ghàdda  op.  ghàta 
kènnu  (dar  cibo). 

CIBARSI,  V.  -  soràtu. 
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CIBO,  n.  -  ghàdda,  gnàta^  kart 
ghaciùy  midàfty  soràta,  kan  sòrru. 

CICALA,  n.  -  koròppisa  e  krùr 
pisa. 

CICATRICE,  n.  -  godànisUy  gu- 
nàdisay  madàtiy  malato. 

CICOGNA,  n.  -  andoUsa, 

CIECO,  agg.  -  giamà.  Esser 
cieco,  giamu- 

CIELO,  n.  -  samàL  Per  anto- 
nomasia, guràccia  (l'azzurro),  wo- 
tuma  wakajò  (regno  di  Dio\  me- 
tonimicamente wàka.  Cielo  se- 
reno, wàka  kulkullù  ;  cielo  fosco, 
samài  guràccia  ;  cielo  chiaro,  sa- 
mài  kuiKullù  tàè  ;  cielo  caliginoso, 
samài  dumisa  kàba  (cielo  che  ha 
nubi). 

CIFRA,  n.  -  lakòbsa  op.  lakòpsa. 

aFRARE,  V.  -  gttàru,     ^ 

CIGLIO,  n.  -  fulgurày  gìiàray 
gara  ìggiay  refiènsa-iggia.  Alzar 
ciglio,  Julgàru. 

CIGNA,  n.  -  madduò  (pezzo 
del  morso),  oderò.  Sciogliete  le 
cigne,  oderò  htka, 

ciGNERE,  V.  -  nanèssu.  Vedi 
cingere. 

CIGNO,  n.  -  andolèssay  mam- 
mah, 

CILINDRO  (per  nettare  il  co- 
tone), n.  -  esso. 

CIMA,  n.  -  fittèy  fiitily  gubbèy 
jetà. 

CIMICE,  n.  -  ghenghiòy  tokàrty 
tokànay  tukàtty  tukàna. 

CIMITERO,  n.  -  awàhy  là  fa 
awàla  (la  terra  delle  tombe). 

CINGERE,  V.  -  edàttUy  hìduy  hi- 
daciùy  nanèssu.  Cingiti,  sabbàta 
edàtti  op.  hìdi  (legati  la  fascia)  ; 
cingetevi,  sabbata  htda, 

CINQUANTA,  uum.  Card.  -  scian- 
tàm  op.  sciantàma. 

CINQUANTESIMO,  uum.  ord.  - 
sctantama-fa. 

CINQUE,  num.  card.  -  sciàn 
op.  sciàni, 

CINTA,  n.  -  sabbàta.  Cinta  di 
pietre,  daga  op.  dakà. 

CINTO,  n.  -  hidàtay  sabbàta. 

CINTOLA   (di    conterie    o   di 
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metallo  contro  la  iettatura),  n.  - 
gurdà, 

CINTURA,  n.  -  edòtti^  bidàiOy 
sabbàta.  Cintura  della  sciabola» 
T/orin/o;  cintura  della  testa,  mo/d 
edàtti. 

CIOÈ,  aw.  -  dugmày  paciukù. 

CIOTTOLO,  n.  -  baiteli, 

apoLLA,  n.  -  kullubì  dimtù, 
sciunkurtà, 

CIRCOLO,  n.  -  kasàray  mòrsa. 

CIRCONCIDERE,  V.  -  daghuà  kàbu^ 
daghnà  kabaciù, 

ciRCONasiONE,  n.  -  daghnà^ 
kabaciùf  op.  kabaciÙHy  kab^tL 

CIRCONDARE,  V.  -  màrsUy  na- 
nèssu, 

CIRCUITO,  n.  -  kubùdy  masstrày 
nannài  op.  nannaò, 

asPA,  n.  -  cìmma, 

CISPOSO,  agg.  -  sulò, 

CITTÀ  (luogo  dove  si  radu- 
nano i  mercanti),  n.  -  màndèr 
manderà  (riunione  di  capanne^. 

CITTADINO,  n.  -  Mma  manderà, 

CIVETTA,  n.  -  dankàay  oron^ì^ 
trighì, 

CIVETTONE,  n.  -  dankarà. 

CIVILE,  agg.  -  noma  gàri, 

CLAVIGERO,  n.  -  abbà-bantù 
(padron  delle  chiavi). 

CLEMENTE,     agg.    -    gàri,   ghOr 

ràn  lafà  (ventre  tenero),  kan 
gharà  tàfu,  kan  gharà  làfisa.  Ver- 
gine clemente,  dùrba  kan  gharàn 
Tàfu  (P.  Leon). 

CLEMENZA,  lì,  -  garùmOy  ghor 
ran  lafàda. 

COABITARE,  V.  -  wagin-bùllUy 
walitti'tàu. 

COAGULARSI,   V.  -  itìtu  Op.  itìt- 

tUy  kòrru. 

COAGULATO,  agg.  -  korrè-da, 

COCCIO,  n.  -  ktràci. 

COCCIO  (sorta  di  minestrai, 
bàcirò  (il  coccio  é  la  musa  enseie), 

COCCODRILLO,  n.  -  nàccia  e 
nàcia. 

COCOZZA  (cocuzza  forse),  n.  - 
bnddìixi  (piccola  per  attingere 
acqua),  kahh  (senza  collo,  come 
bicchiere,  per  portare  del  burro. 
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latte  quagliato  ecc.),  mesaculà 
(piatta,  a  lungo  collo,  spesso 
ngonfiato  per  portar  acqua  in 
istrada.  I  mussulmani  se  ne  ser- 
vono per  le  preghiere")  (Ch.). 

CODA,  n.  -  eghèy  eghiè. 

CODARDO,  agg.  -  porafè. 

CODICE  (raccolta  di  costumi 
del  paese),  n.  -  sèrra  kadà. 

COETANEO,  agg.  -  mingiè, 

COFANO,  n.  -  hiderù, 

COGLIERE,   V.   -    hÙU^   koIùCtÙ, 

cognato(a),  n.  -  soddà^  wàrsa. 

COGNIZIONE,  n.  -  bèhùma. 

COGNOME,  n.  -  or  ornò. 

COITO,  n.  -  duharti  harùf  (il 
conoscere  la  donna),  sàia.  Con- 
giungersi Tn  coito,  sàlu, 

COLARE,  V.  -  dànfuy  enciòbu* 
jàu. 

COLÈRA,  n.  -  hamà^  kalèsa. 

COLEZIONE,  n.  -  cùrsi  {kùrst)y 
misi  sciàrfa  e  sciàfra.  Porta  la 
colazione,  cùrsi  fidi;  pasto  del 
mattino,  sciàfra  ganamàti, 

COLICA,  n.  -  gharan  cininu  op. 
cininufQÌ  mordere  della  pancia), 
dukubsaiè  (ammalato).  Ho  avuto 
una  colica,  gharan  natii  cininè 
(la  pancia  mi  ha  morso). 

COLLA,  n.  -  gebhcciay  happè^ 
moccià  (moka  P.  Leon). 

COLLANA,  n.  -  ciallihy  sciasciarà. 
Collana  per  cavalli,  sakurà;  col- 
lana di  rame  o  di  stagno,  md- 
ran^  ;  ....  di  vetro,  sciami  ; 
....  di  pezzetti  di  ferro,  deri; 
....  di  uova  di  struzzo,  won- 
fillo  ;  ....  di  piedi  o  di  rognoni 
di  montone,  meddeccià;  .... 
di  grasso,  mora  edàta  (Ch.). 

COLLARE,  n.  -  alba  (di  ottone, 
d'argento  etc.  pei  muli),  kambarri 
(dei  buoi). 

COLLERA,  n.  -  adòftUy  dekàmay 
dekàmsaj  dekàmsiy  aekamsèy  dal- 
lensii(n).  Andare  in  collera,  dal- 
lànu,  dallànsisu  ;  perché  mi  fai 
andare  in  collera  ?  màlif  na  dal- 
lansìflaì  (Ch.). 

COLLINA,  n.  -  gnbbà,  tullù. 
Collina  piccola,  ttillù  tinnà. 


COMANDARE  295 

COLLO,  n.  -  mòrma.  Collo 
del  piede,  come. 

COLLOCARE,    V.    -    dobuy  kàUy 

kàbuy  kènnuy  olkàu  (per  «empre), 
tèsisu  (far  sedere). 

COLLOCATO,  partic.  -  kan  kàè. 

COLLOQUIO,  n.  -  àrga  (àrgha). 
Tener  colloquio,  nàma  argu, 

COLMARE,  V.  -  gùtu.  Egli  mi 
ha  colmato  di  benefizi?  Sonàn 
nàta  gùtè  (Ch.). 

COLMO,  n.  -  mata, 

COLMO,  agg.  -  gùtu, 

COLOMBO   e  COLOMBA,  lì.  -  bul- 

lallè  e  bulalèy  jabalfssa,  labalisa. 

COLONNA,  n.  -  otubày  tòro. 
Colonna  del  centro,  maschio  della 
casa  o  della  capanna,  massàio^ 
iuwò  (Ch.). 

COLONO,  n.  -  gaberiè.  Il  co- 
lono, gaberticcia  ;  femm.  gaber- 
titti. 

COLORARE,  V.  -  kalàml  dibu, 

COLORE,  n.  -  btfay  calami  op. 
kalàmi.  Di  che  colore  é  ?  biftàm  ? 
{bifa  attàm), 

COLPA,  n.  -  amtùy  bedelèghay 
ciubù,  hamèghay  jakkà, 

COLPEVOLE,  agg.  -  bedelègha, 

COLPIRE  (battere),  v.  '-.  alélu 
e  allélu, 

coLPb,  n.  -  dàniy  rukùta.  Man- 
car colpo,  walàlu, 

COLTELLO,  n.  -  ablily  billànay 
billò  e  bilò,  hadùy  kàra.  Coltello 
grosso  da  soldato  simile  a  quello 
degli  Adàl,  sciotalà  (Ch.)  ;  affila 
questo  coltello,  abliì  kàri;  affi- 
lami questo  coltello,  bilò  kàna 
karsisi  ;  affilo  il  mio  coltello,  biU 
lakò  nan  kàrsa  (Ch.). 

COLTIVARE,  V.  -  faciàsu,  kÓtUy 
làfa  kótu, 

COLTIVATORE,  n.  -  abbà  kotiòy 
abbà  kòtisa,  gaberiè,  kótu, 

COMANDANTE,  n.  -  abbàrdùlay 
kan  abòmu, 

COMANDARE,  V.  -  abòmu  (sugli 
altri  da  padrone,  da  re  tcc,\ 
moòhu,  móu  (regnare).  In  questo 
paese  chi  comanda?  bìtti  kàna 
ègtiu  abòma  ?  chi  comanda  il  paese 


296  COMANDO 

di   Kundi  ?    Kundt    èghu   móa  ? 

COMANDO,  n.  -  ahòmiy  mòta- 
ma.  Io  sono  al  tuo  comando, 
àka  abomikè  nati  bùia;  rinunzio 
al  comando,  motùma  cngiallàddu 
(non  voglio  il  regno,  il  comando) 

(Ch.). 

COMARE,  n.  -  ogàtti. 

COMBATTERE,  V.  -  fó///,  lolaciù^ 

lolctsu.  Combattere  con  altri, 
wallólu. 

COMBATTIMENTO,  n.  -  dùla^  lòia. 

COMBINARE,    V.    -    COppdll. 

COMBINAZIONE,   n.   -   COppÒ. 

COME,  cong.  ed  avV.  comp.  - 
àka^  akàna  ed  akkàna^  àka-tàè^ 
akkàna(mò);  interr.  attàm^  atta- 
miti}  Come  (in  qual  modo), 
malhinni^  makàn;  come  il  tale, 
akkàna  abalù. 

COMETA,  n.  -  urgì  kan  eghè 
kàba  op.  kàbti  (stella  che  ha  la 
coda). 

COMINCIAMENTO,  n.  -  ganamày 
gialkabùUy  gialkabadurà, 

COMINCIARE,  V.  -  gialkàbu. 

COMMERCIANTE,   n.   -   lìCgadì. 
COMMERCIARE,  V.  -  fiagàdu,  flC' 

gàduy  butti  (comprare),  gurgùru 
(vendere). 

COMMERCIO,  n.  -  nagadày  ne- 
gadà. 

COMMESSO,  n.  -  waìiili, 

COMMETTERE,    V.    -    dàmu, 

COMIATO,  n.  -  dagoò. 

COMPAGNO,  n.  -  hria,  firà  op. 
firrà,  giàly  wadàggia.  Compagno 
(consorte),  worà,  nìti;  compa- 
gno di  viaggio,  miltò. 

COMPARARE ,  V.  -  akchaciu , 
akèssu. 

COMPARE  (di  nozze),  n.  -  meri. 

COMPARIRK,  V.  -  mullàtu. 

COMPASSIONARE,    V.    -    ÓU. 

COMPASSIONE,  n.  -  gharan  la- 
fumati  (ventre  rilassalo)  óìt{ii). 
Aver  compassione,  gharan  làfu. 

COMPATRIOTA,  n.  -  zvorà-hìa 
'compagno  di  paese),  biakó-nàma 
uomo  del  mio  paese),  hia-tòkko 
M'un  sol  paese)  (Ch.). 
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COMPERA,  n.  "  hita  op.  hìttOr 
COMPIACERE,  V.  -  goràti  làfu^ 
COMPIACERSI,  V.  "  gamaciù,  ga 
macìsu. 

COMPIERE,   V.  -  fttiu. 
COMPILARE,   V.   -    bùbu. 

COMPIMENTO,  n.  "  dumL 
COMPIRE,  v.  -  gbèssu^  gbèssisui 
rawaciùy  rawacìsu  (pass,  rawth 
tàmii).  È  stato  compito  in  dae 
anni ,  wogà  làmàttt  rawaiaml 
(Ch.). 

COMPLETARE,    V.   -     gùtu.     Hai 

completato  due  fasci  d  erba  ?  ókà 
bàa  lama  guttèì  (Ch.). 

COMPLIMENTO,  n.  -  uagà.  Fai 
complimenti  ?  nagà  gèdi  f  (Ch.). 

COMPORRE,    V.   -   tòlciUy  tÒlcìSU^ 

iolfaciù  (pass,  tolfàmu). 

COMPRARE,  V.  -  bitu  c  bìttu^  bi- 
taciùy  biccìsu  (pass,  bitàmu).  Com- 
pero questo  cavallo,  fàrda  kàna 
nan  bitta;  con  che  si  compra, 
mal  bin  bitta  ?  compro  una  pe- 
cora, un  manzo,  domani  l'am- 
mazzeremo, olà  tòkkoy  sankà  tòkko 
bìtti;  boni  enkàlna;  comprare  a 
vicenda,  walbìtu  (Ch.). 

COMPRATORE,  u.  -  H//fl,  kart 
bitu  op.  bìttu. 

COMPRENDERE,  n.  -  bàrUy  bèku. 

COMPRIMERE,  V.  -  arìfacìùy  ra- 
giacili. 

COMPUTARE,  V.  -  lakàu. 

COMUNE,  agg.  -  hundùma. 

COMUNICARE,  V.  -  coròbu  (dei 
missionari). 

COMUNIONE,  n.  -  korbàn  (dei 
missionari).  Ricevimento  della 
comunione,  fonif  diga  I.  Cbr. 
fucili/  (il  ricevere  carne  e  san- 
gue di  G.  Cr.)  (P.  Leon). 

CON,  prcp.  -  wagìn.  Con  me, 
na  ivagìfi'y  con  te,  si  wagìn. 

CONCEDHRE,   V.    -    dàgU. 

CONCKPIRK,  V.  -  gharan  assè- 
nti (nel  ventre  entrare),  gharan 
dàhi  (ventre  alzare),  kudàmUy 
hudainaciii  (pass.  kudamàmu)y  ul- 
facili  (ingravidare),  t'tifa  tàu  (di- 
I  venir  gravida).  È  incinta,  gharan- 
I    si  daH  (la  pancia    sua    (di  lei) 


CONCEPITO 

si  é  eretta,  alzata)  ;  ella  ha  con- 
cepito, ulfatèrte  (Ch.). 

COKCEPITO,  partic.  -  kan  hu- 
marne  (chi  é  stato  creato). 

CONCESSIONE,  n.  -  dagoò. 

CONCHIGLIA,  n.  -  guraimàn. 

CONCHIUSO,  partic.  -  gonkà. 

CONCIARE  (delle  pelli),  v.  - 
fàiissu. 

CONCIATORE,  n.  -  dùgduy  faku 

CONCILIARE,  V.  -  aràrsu,  garsUy 
woldubacciù.  Egli  li  ha  conciliati, 
isan  woUararamh  (Ch.). 

CONCILIATORE,  n.  -  aràrsttu. 
Conciliatrice,  ararsìtti. 

CONCILIO,  n.  -  gèmmay  gubajèy 
jài. 

CONCIME,  n.  -  fandòy  feltì. 

CONCLUSIONE,  n.  -  ginfo. 

CONCORDARE,  V.  -  ttagatàsu. 

CONCORDE,  agg.  -  gharàn  io- 
hìccia  (un  ventre  solo,  un'opi- 
nione sola),  wóli  op.  wùli. 

CONCORDIA,  n.  -  nagà-tòki- 
ciùmay  nagà, 

CONCUBINA,  n.  -  sagettà  e  sag- 
geitày  sognò. 

CONCULCARE,  V.   -   CggìaciÙ. 
CONDANNA,  U.  -  fcroì  Op.  fifdìy 

Jàkka  murrùf  e  jakka  mure. 

CONDANNARE,  V.  -  jàkku,  jàkka 
munì, 

CONDENSARE,  V.  -  afurdactùy 
furdìsuy  iitàu, 

CONDIMENTO,  u.  -  marèkt\  (sal- 
sal  orgòfiu  ed  ùrgòftu  (aromi, 
eroe  odorose). 

CONDISCENDERE,   V.    -     tolgèdu. 
CONDOGLIANZA,   lì.    -    hèboisa. 

CONDOLERSI  (coi  parenti  d'un 
estinto),  n.  -  hébbisu. 

CONDONARE,  V.  -  uraràmu,  dìssu, 
arar  a  lìtiiiy  sòbo  Itttu, 

CONDOTTIERO  (di  guerra),  n.  - 
abbà-dùla  op.  lòia. 

CONDURRE,  V.  -  dàkiiy  daksìsUy 
fudacit)  (condurre  al  pascolo), 
gbèssuy  karà  bùsu,  karran  agar- 
sistt. 

CONDUTTORE,  u.  -  abbà-karrà 
(padre  o  padrone  del  cammino). 

CONFABULARE,  V.  -  lual-asàu. 
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CONFEDERAZIONE,     n.     -     kàkUy 

wùli. 

CONFESSARE,  V.  -  hìmUy  shatinàu. 

CONFESSORE,  n.  -  i\adhk.  i  con- 
fessori, iiadekàn  (P.  Leon). 

CONFICCARE,  V.  -  gadi-faghèssUy 
worrànu. 

CONFIDARE,  V.  -  àbdaciù  (aver 
speranza),  amànu  (aver  fede,  fi- 
ducia). 

CONFIDENZA,  n.  -  ùbdìy  amàna. 

CONFIGGERE,  V.  -  fànntsu. 

CONFINANTE,  n.  -  dàfìy  dtòda^ 
olla. 

CONFINE,  n.  -  dàrty  darighepòy 
karkarà. 

CONFISCARE,  V.  -  hàfUy  vavràsu. 

CONFLITTO,  n.  -  worànay  eddè 
woràna  (luogo  del  conflitto)  là  fa 
woràna  op.  worànna  (campo  del 
conflitto. 

CONFONDERE,  V.  -  lolàbuy  màku, 
wolitii-màku  (mescolare).  Con- 
fondere due  cose,  dubbi  wolitti- 
màku  ;  li  ha  confusi,  isan  lalabè 
(Ch.). 

CONFORMAZIONE,  Ti.  -  akèssa. 

CONFORTO,  n.  -  èbay  gatnaciùn. 

CONFUSAMENTE,  avv.  -  makkalH. 

CONGEDARE,  V.  -  adcmsìsUy  àriu. 

CONGELARE,   V.   -   kòfru. 

CONGIUNGERE,  V.-  dovallàmUy 
fùfuy  fufàmUy  wolitti-fùfuy  ivo- 
litti-hìduy  wolkittèsu. 

CONGIUNGERSI   (in   COito),  V.  - 

sàlu. 

CONGIUNTO,  n.  -  fìra. 

CONGIUNZIONE,  n.  -  doty  fudè. 

CONGIURA,  n.  -  ganàny  maria- 
ciù. 

CONGIURARE,  V.  -  gànu.  Tutti 
hanno  congiurato,  hundùma  ganè 
(Ch.). 

CONGRATULARSI,     V.    -     hèbbisu 

(con  uno  che  ha  riportato  una 
vittoria,  che  ha  ammazzato  un 
leone,  un  bufalo,  un  elefante 
(Ch.),  galàta  galfaciù. 

CONGRATULAZIONE,  n.  -  galàttty 

hèbbisa. 

CONGREGAZIONE,    lì.   -   tùia. 

CONNO,  n.  -  rutiè. 
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CONOSCENTE,  D.  -  alagà. 

CONOSCERE,  V.  -  bèkuy  bchìsu^ 
imblku.  Avete  conosciuto  il  paese? 
bìa  bèktaniì  conoscono  gli  eu- 
ropei ?  isàni  frhngi  bcku  ?  TCh.). 

CONOSCERSI  (scambievolmen- 
te), V.  -  walbéfai, 

CONOSCENZA,  n.  -  bèkùma.  Non 
essere  a  conoscenza,  u'a//à/2/;  non 
é  mia  conoscenza,  nan  wallàla: 
quando  non  è  stato  a  mia  cono- 
scenza ?  ióm  vallale  ?  (Ch.). 

CONOSCIUTO,  agg.  -  mallàio 
kan  kàbu  (che  ha  scgno\ 

CONSACRARE,  V.  -  baràiu^  èbisu. 

CONDONARE,  V.  -  kèntiu. 

CONSEGUIRE,  V.  -  kakàbti. 

CONSENSO,  n.  -  ^leccia.  Col 
tuo  consenso,  gieccià-kèti  ;  col 
suo  (di  lei)  consenso,  gieccià- 
isàti. 

CONSENTIRE,   V.   -   sàrtìlU. 

CONSERVARE,  V.  -  kusactù.  Con- 
servare (guardare),  ègu  op.  èghu  ; 
conservare  lungamente ,  tùru 
(aspettando),  mofàu  (invecchia- 
re) ;  che  Iddio  ti  conservi  !  Wàk 
si  aègu  !  (P.  Leon). 

CONSIDERARE,  V.  -  cobpàu  (an- 
che koppàu)  kòppUy  ilàìuy  ubaciù. 

CONSIGLIARE,  -  gòrsu^  makàrti, 
malsìsuy  marìactsUy  marti  ^  sai- 
gànu. 

CONSIGLIARSI,  V.  -  mariactù. 
Io  mi  consiglio,  nan  mariàdda. 

CONSIGLIERE,  n.  -  Hiima  gorsti 
(uomo  del  consigliare),  màltUj 
màritu.  I  consiglieri  del  re,  ma- 
kart  ed  abbà  luhù  o  liba  (padri 
o  padroni  del  cuore). 

CONSIGLIO,  n.  -  gòrsa^  koppòy 
mala,  mari  (per  assemblea),  ;à/, 
salgàn.  Consiglio  reale,  s afgàn 
mòti;  far  consiglio,  malcìsu;  c^ìì 
ha  dato  un  cattivo  consigho, 
koppò  hamà  kennè  op.  hamà  tsa 
gorsè;  ^\ì  ha  dato  un  buon  con- 
siglio, tsàti  koppò  gàri  keuuè  op. 
isàti  gàri  gorsè;  io  vi  doman- 
do consi<];lio,  koppò  op.  gòrsa  isì- 
nif  min  barbàdtia;  consigliatemi, 
koppò    na   gòrsa;    diede  un  cat- 


tivo consiglio^  dubbi  amia  gorsè 
(Ch.). 

CONSOLARE,  V.  -  ibisUy  gomocià, 
gamacisuy  òbsu. 

CONSOLARSI,  V.  -  gamociùy  gO' 

macìsu. 

CONSOLAZIONE,  o.  -  iboygàmo^ 
gamacitd(n). 

CONSOUDARE,  V.  -  giùbàbsu. 

CONSORTE,  n.  -  bada  màtui 
(madre   della   casa  o  fauniglia). 

Ulti. 

CONSCETUDIKE,  D.  -  odà^  omàUu 

CONSULTARE,    V.   -     hoppÒ    gOr 

faciù,  màlu. 

CONSUMARE,    V.  -  balllsUy    bih 
lesUy  dàkuy  darmi,  ghaciù. 
^    CONSUMATORE,  n.  -  kan  bai- 
Usu. 

CONSUMO,  n.  -  filò. 

CONTAGIO,  n.  -  golfày  dukubày 
(malattia  epidemica). 

CONTADINO,  n.-gaberiè  (gaber* 
Uccia  femm.  gabertitti), 

CONTAMINARE,   U.  -    ballèsu^  tU- 

rèsu. 

CONTARE,  V.  -  lakàu  (per  nu- 
merare), odèsu  (per  raccontare). 
Contate  i  muli,  gangola  lakàa 
(Ch.). 

CONTEMPLARE  ,  V.  -  dinkefùciù  , 

ubaciìi. 

CONTENERE,   V.    -    duaciÙ. 

CONTENTO,  n.  -  gamaciù. 
CONTENTO,  agg.  -  eghiavèy  ga- 
màdda,  gamaddè.  Sono  assai  con- 
tento, guddó  eghiavè  (sottinteso 
gira). 

CONTERIA,  n.  -  dalli  è, 
CONTESA,  n.  -  fallàfna. 
CONTO,  n.  -  lakàiij  lakòbsa* 
CONTORNO,  n.  -  karkaràj  mas- 
sera,  naiinaò. 

CONTRACCAMBIO,  U.    -    dàca. 
CONTRADDIRK,    V.   -    dìddiì,  fai- 

làmii, 

CONTRAFFARE,    V.    -    akcSSll,  fa- 

khssii. 

CONTRAFFATTO,    agg.     -     korO- 

kodàma. 

CONTRAPPESO,  n.  -  gin f lì  (della 
lancia). 
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CONTRAPPORRE,  V.  -  giftfUy  in- 

dòwu. 

CONTRARIAMENTE,    aVV.   -  gur- 

gàr. 

CONTRARIO,  agg.  -  gargàr. 

CONTRATTO,   n.     -     C(f^pÒ,   Ho 

conchiuso,  kùttu-da  (cosi  dice 
uno  che  accetta  un  contratto  e 
che  non  ha  più  nulla  a  dirvi  su; 
Ch.).  anàti  imuty  anàn  adùn^  giatnà 
adùn.  Sono  queste  maniere  di 
dire  nella  conclusione  di  qualche 
contratto;  cosi  per  una  guida 
egli  dice:  io  prometto  questo, 
questo  ecc.  anàti  imut  ;  ed  u  viag- 
giatore :    ed   io   ti    prometto*  di 

pagarti  tanto  al  posto  B ,  di 

non  farti  mancar  nulla  per  istra- 
da ecc.;  anàti  imut  !...  anàn^  giamà 
sono  sinonimi,  significano  tutta 
la  gente  che  forma  una  carovana 
(Ch.). 

CONTRAVVELENO,  U.  -  kofìccia 

(corìccid)  adàti. 

CONTRO,  prep.  -  irrà. 

CONTUMELIA,   n.   -   tufi. 

CONVENIRE,  V.  -  duohi-mùru^ 
tàtUy  wùli  tòlciu  ;  tólu  (esser  con- 
veniente). Conviene,  tóla\  non 
conviene,  entólu  op.  intólu;  entàtu, 

CONVENTICOLA,   Ti,  -   maktò. 

CONVENZIONE,  u.  -  coppòy  kàka, 
wùli. 

CONVERSARE,  V.  -  asàUy  asu- 
faciùy  asufsìsu.  Conversare  in- 
sieme, walasàuy  walduhhaciù  ;  in- 
terrompere la  conversazione,  duh- 
hi  dìgu. 

CONVERSAZIONE,  u.  -  dubbìy  ta- 
bada. 

CONVERTIRE,  V.  -  dèbìsUy  gha- 
ràn  diddìru  (mutar  ventre,  opi- 
nione metaj).  Convertitevi,  gha- 
ràn  hèsant  diddìra  op.  gàri  tàa 
(diventate  buoni). 

CONVITO,  n.  -  dangà,  wamì- 
eia.  Convito  nuziale,  ciddà. 

CONVOCARE,  V.  -  wàmUy  wolit- 
tikàbti. 

CONVULSIONE,  u.  -  atète. 

CONVULSO,  agg.  -  fàga.  Esser 
convulso,  fàgu. 
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COOPERATORE,  u.  -  gargàfsitu. 

COORTE,  n.  -  korò. 

COPERCHIO,  n.  -  cbeddò  (an- 
che ktdo)y  ciùfay  kadadà.  Toglie- 
re il  coperchio,  kèdo  bàssu. 

COPERTA  (per  letto),  n.  ettillt. 

COPERTURA,  n.  -  ufàta. 

COPIOSO,  agg.  -  danù. 

COPPETTA,  n.  -  kòba. 

COPPIERE,  n.  -  abbà-tofò  (pa- 
dre del  bicchiere). 

COPRIRE,  V.  -  cadàdu  (Ch.)  o 
hadàdu  (P.  Leoni,  itànisu.  Co- 
prire la  casa,  agirrUy  agerraciùy 
agersìsu  (psiss.  agerràmu);  copri- 
re il  fuoco,  dìbu;  copri,  cadàdi; 
coprire  (per  rivestire)  wuissu. 

COPRIRSI,  V.  -  offaciùy  owifa- 
ciuy  ufaciù.  Coprirsi  la  testa,  aa- 
gugaciù. 

COPRITORE,  n.  -  agèrtu. 

COPTO,  n.  -  ghebth. 

CORAGGIO,  n.  -  asciànty  giabàr 
da  (in  guerra),  giabùmay  insoda- 
tin  (non  aver  paura). 

CORAGGIOSO,  agg.  -  cop/)^  (fem- 
minile coppiti)y  giaghna.  Quel- 
Tuomo  é  coraggioso,  nàmni  sani 
giaghnà  (Ch.). 

CORANO,  n.  prop.  -  koràny  ma- 
làfa  islàma  (litro  dei  mussul- 
mani). 

CORBA,  n.  -  gubòy  kirciàtiy  kortì 

cpRDA,  n.  -  fughòy  tuba.  Cor- 
doncino, fugnò  tinnò  ;  sciogliete 
le  corde,  tuba  hìka. 

CORIANDOLO  (pianta),  n.  -  og- 
gbiò. 

CORICARSI,  V.  -  cìsUy  dittacìsu. 

CORNACCHIA,  n.  -  arraghèssa. 

CORNA,  CORNO,  n.  -  gàfa.  Corno 
per  bicchiere,  bùduy  tofò;  corna 
d'animali,  kólba;  le  corna  sono 
Spuntate,  kólba  bikilu  (Ch.). 

CORNUTO,  agg.  -  kan  gàfa  kabu 
(che  ha  coma),  seghnó. 

CORONA,   n.  -  marà.   Corona 

reale,   gonfò   moti; dei 

mussulmani,  mesbà; dei 

preti,  akelit. 

CORPO,  n.  -  daghnày  nàfa. 
Corpo  integro,  daghnà  fajà  ;  cor- 
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po  rotondo,  gumò  :  corpo  (carne), 
fon. 

CORPULENTO,  agff.  -  fufdà. 

CORREGGERE,  V.  -  dckàmUy  gÒrSUy 
hòdduy  iàkka  hàsstiy  iakksìssu. 

COREGGIA  (di  cuoio\  n.  -  tèpa. 

CORRENTE  (d'acqua),  n.  -  làga, 

CORRERE,  V.  -  arrèduy  arrecìsuy 
arrefaciùy  arrefacìstiy  gulùfu^  kaciù 
(anche  caciu)^  kaccìsuy  lìggiu,  lìg- 
gisti.  Correre  addosso,  wolhòrtu 
(dei  soldati  in  guerra)  ;  corri,  kàd- 
du  ;  correte,  kadda  ;  non  correre, 
inkatin;  non  correte,  vikatina; 
corriamo ,  inkànna  (in-kàdna)  ; 
corre,  hin  lig^ia;  mandate  alla 
carriera,  kacctsa;  gulùfu  si  dice 
del  correre  a  cavallo  o  a  mulo  ; 
coTTÌygulùfi;  correte,  ^tt/zi/in;  ades- 
so hanno  corso, /^  gtilù/ani;  non 
correre,  engulufin;  non  correte, 
engulufina  (Ch.). 

CORRIERE,  n.  -  ergàda. 

CORROMPERE,  V.  -  bullaghèssu, 
ballèssuy  harkaciùy  mogaciù,  tor- 
tòru. 

CORROMPERSI,  V.  -  sàmu.  Cor- 
rompersi con  polluzione,  coge- 
faciu. 

CORSA  e  CORSO,  n.  -  arredi^ 
kàddtty  naca.  Mandare  alla  corsa 
(parlando  ad  uno  che  ù  a  ca- 
vallo), kàc  cisti. 

CORTE,  n.  -  masscrà.  Corte 
reale,  masscrà  moti. 

CORTECCIA,  n.  -  gogà  mtikàti 
(pelle  deir  albero),  ktincè,  qiiolà 
mtikà  (fodera  dell'albero). 

CORTILE,  n.  -  ctiitày  ctittà  kcl- 
làtiy  masscrà. 

CORTO,  agg.  -  gabàba,  tinnò. 

CORVO,  n.  -  arraghèssoy  bati, 
bokà.  Corvo  scapulatus,  arraghcs- 
sa  mata  neccio  (dal  bianco  capo) 
(Ch.). 

COSA,  n.  -  dubbìyfakàtaj  homa, 
mesàiy  sciaò,  wa.  (jna  cosa,  wa 
tòkko  ;  qualche  cosa ,  iva  ;  ho 
perduto  una  cosa,  cercala,  mia 
tòkko  badèy  barbàddti;  le  cose 
di  casa  guardale  tu,  se  manca 
qualche  cosa  tu  lo  sai,  mia  ma- 


CREATURA 

na  àti  èghiy  wa  jò  bade,  àti  bèkia 

(Ch.). 

cosQA,  n.  -  dtigdadòy  gudèda, 
lukày  mòli. 

COSCIALE,  n.  -  martò  (specie 
di  gonnella).  Cosciale  di  pelle, 
dakù. 

COSCIENZA,  n.  -  kfllbìy  kalbi' 
dàrty  lebii.  Non  hanno  coscienza, 
lebù  enkàbu;  la  coscienza  ci  fa 
distinguere  il  bene  dal  male, 
kalbiaan  màltu  gàri,  màltu  bamà 
békna  Tcolla  coscienza  che  cosa 
bene,  che  cosa  male  conosciamo) 
(P.  Leon). 

così,  con^.  ed  avv.  -  akàna 
ed  akkàna.  Cosi,  in  tal  modo, 
(nelle  risposte)  akkàna^  akkanàti 
akkamimà;  cosi  sia,  maràba  (P. 
Leon). 

COSPETTO,  n.  -  fùla. 

COSPIRAZIONE,   n.  -  mariacià. 

COSTITUIRE  (raetafor.),  v.  -  tu 
ma  tàmu. 

COSTOLA,  n.  -  cinàccia. 

COSTOSO,  agg.  -  gatti  giabà 
(di  prezzo  forte). 

COSTRINGERE,  V.  -  hidu.  Co- 
stretto (a  fare  una  cosa),  gbid- 
dìda. 

COSTRUIRE,  V.  -  giàrrtiy  giar- 
racitiy  giarsìsti  (pass.  giarràmu\ 
giarsifaciii,  giarsifacìsti;  igiàrru 
e  iggiàrrUy  igiarsìsti  e  iggìarsìsu^ 
igiarsifaciii  e  iggiarsifacià.  Co- 
struire una  casa,  màna  iggiàrru. 

COSTRUTTORE,  n.  -  igèrtu.  Co- 
struttore di  case,  mànni  igèrtti. 

COSTRUZIONE,  n.  -  giàrri. 

COSTUMATO,  agg.  -  kan  bare. 

COSTUME,  n.  -  adàj  amàla^ 
bia-sèrra  (leggi  del  paese). 

COTONE,  n.  -  gerbì  e  girbi. 

COTTO,  partic.  -  bilciati.  Non 
cotto,  imbitcianè  (Ch.). 

CRANIO,  n.  -  mata. 

CREARE,  V.  -  hiìmti. 

CREATORE,  n.  -  kan  bùmèy  en» 
htimè. 

CREATRICE,  lì.  -  bada  (madre). 

CREATURA,  n.  -  btìma^  humèy 
kan  htimamc  (chi  ò  stato  creato). 


CREAZIONE 

CREAZIONE,  n.  -  hùmù(n). 

CREDENTE,  n.  -  kun  amane. 

CREDENZA  freligiosa\  n.  -  ama- 
nay  anìantty  aubbì  wàka  (cosa  di 
Dio). 

CREDERE,  V.  -  amànUy  antan- 
sisuysèu.  Credi  in  Gesù  Cristo? 
Jesus  Christos  amània  ?  (P.  Leon). 

CREDIBILE,  agg.  -  kan  amànu, 
kan  amansìsu. 

CREDITO,  n.  -  amanùfy  dalè^ 
dùghnay  lìkL 

CREDITORE,  n.  -  abbà  lìki  (pa- 
dron  del  credito). 

CREPARE  (del  ventre),  v.  -  gha- 
ràn  bakàksu. 

CREPITARE,  V.  -  bakàku, 

CREPUSCOLO,  n.  -  diià, 

CRESCERE,  V.  -  btkìlu  (della 
vegetazione)  davàllu  (aggiunge- 
re), guddactùy  gùddisuy  hòrru.  Io 
cresco  questo  ragazzo  per  me, 
lo  adotto  per  mio  figlio,  kurbàn 
kàna  man  guddisifàdda  (Ch.). 

CRESPO,  agg.  -  hàro, 

a 
dorò. 


CURARE 
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CRESTA  (del  gallo),  n.  -  don- 


CRINE,  n.  -  rifènsa.  Ciuffo  di 
crine  che  é  sulla  fronte  del 
cavallo,  sciullàda. 

CRINIERA,  n.  -  gamèy  gamedà. 
Criniera  del  cavallo,  game  far- 
dati;  ....  del  leone,  duri. 

CRISTIANESIMO,  lì.  -  amarùma. 

CRISTIANO,  n.  -  amara,  sìdàma. 

CRITICARE,   V.   -    lafuftU. 

CRITICO,  n.  -  kenkennè. 

CRIVELLARE,  V.    -   gbiughìlciu. 

CRIVELLO,  n.  -  gbinghìlcia. 

CROCE,  n.  -  maskàla.  Inchio- 
dato in  croce,  maskalàti  cinnin- 
fame  (P.  Leon). 

CROCIFIGGERE,  V.  -  maskàlarati 
cinninfaciù  (sopra  la  croce  inchio- 
dare), maskala-ràti  rasùf,  r  arar  su, 
iasamlu.  Egli  é  stato  crocifìsso, 
maskàla-rà  rarasamè  (P.  Leon). 

CROGIUOLO,  n.  -  towt  o  tuwè 
sibilla  baksùf  (vaso  di  terra  per 
fondere  il  ferro). 

CRUCCIARSI,  V.  -  dippaciùy  dip- 
pisu. 


CRUDELE,  agg.  -  amtù,  boni 
glaba  (forte  di  cuore),  kalbì  en- 

firu  op.  in^ìru  (senza  cuore), 
ittè  kirènsa  (eguale  al  leopardo). 

CRUDO,  agg.  -dèdi;  imoilclanè 
(non  cotto). 

CRUSCA,  n.  -  kenciè. 

CUBITO,  n.  -  abott;  dugduma 
safèra  (misura). 

cuccHiAjo,  n.  -  fallàna;  le- 
manin. 

CUCINA,  n.  -  màna  ito.  Cu- 
cina (per  cucinato),  ito  op.  ittò  ; 
la  cucma  é  bruciata,  ition  gubatè. 

CUCINARE,  V.  -  affélu. 

CUCIRE,  V.  -  hodduy  hoddaciù 
(anche  oddu).  Cucire  dentro,  kessa 
hóddu  ;  cucitemi  onesto  abito, 
wajà  kana  na  tóada  ;  cuci  lo 
sciammà,  waià  Oddi;  cucito  in 
un  sacco,  kalkalò  kessàti  oddamè. 

CUCUZZOLO,  n.  -  semniu. 

CUGINO,  n.  -  Esuma,  lami  o 
lammi.  Cugino  in  secondo  grado, 
durbi. 

CULLA,  n.  -  hoggiolùma. 

CULMINE,  n.  -  gubbày  mata. 

CULO,  n.  -  fagàra  ;  tessùma 
(il  sedere),  udu. 

CUMULO,  n.  -  tullà. 

CUOCERE,  V.  -  affélu,  bilciasu, 
bilcessu.  (Questo  verbo  e  i  suoi 
derivati  s'adopera  anche  per  le 
frutta  nel  significato  di  matu- 
rare). La  carne  é  cotta,  fon  bit- 
ciasèra. 

cuoco,  n.  -  itó'tolcitu  (pre- 
paratore di  cucina,  di  pietanze). 

cuojo,  n.  -  gogà;  masciàla. 
Cuojo  conciato,  gogà  macella  ; 
cuojo  di  montone  o  di  capra, 
kallh  ;  conciare  il  cuojo, /afet55//. 

CUORE,  n.  -  honè,  liba  e  lu- 
hi  ;  onnè  ed  onniè.  Ho  il  cuore 
chiuso,  bone  nàtti  racatè  ;  di  buon 
cuore,  gharan  guttu. 

CUPIDIGIA,  n.  -  kagella  hama 
(tristo  desiderio). 

CURA,  n.  -  egu{n\  faiùma, 
yàdu  ;  aver  cura,  walànsu. 

CURARE,  V.  -  fajisu,  koriccia 
op.  coriccia  kennu,  obassu. 
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CURATO 


CUSTODIRE 


CURATO,  agg.  -  yàdu, 

CURIOSO,   agg.  -  nano  ;  fetu. 

CURVARE,  V.  -  dabsu. 

CURVO,  agg.  -  dahhy  gobaè^ 
gobò. 

CUSSO,  n.  -  hetò  ed  hetuò  (me- 
dicina per  la  tenia). 

CUSTODE,  n.  -  ègUy  ègdu.  Cu- 
stode delia  casa,  màna  èga;  .  . 
.  .  .  di  legna,  mukà  èga;  .  .  .  . 
di   pascoli,   kalò    èga;  ....  di 


erba,  margà'  ....  di  greggie, 
tìxitu  ; .  .  .  delle  porte  del  regno, 
ahhà-kellà  ;  custode  di  tesori , 
ayàna  (Ch.). 

CUSTODIA,  n.  -  ègOy  egàn, 

CUSTODIRE,     V.   -   ègUj     CgaciÙ^ 

egsìsu  (pass.  egàmu\  tìxu  op. 
(iiksu\  tixifaciùy  (Jtimfaciu\  ti" 
xìsu  (tiksisu).  Custodisci,  égbi; 
custodite,  èga  (Ch.). 


D 


DA 

DA,  prep.  -  gàra^  kèssa. 

DABBENE,  agg.  -  gàfL  Uomo 
dabbene,  nàma  gàri. 

DANARO,  n.  -  gatti.  Compriamo 
col  danaro,  gatti  emhmna  (per  em- 
hitnd)  ;  senza  danaro  non  compro, 
gatti  mali  emhittu  (Ch.). 

DANNARE,  V.  -  thìdda  hallàja 
dàku  (andare  nell'abisso  del  fuo- 
co). I  dannati,  thìdda  kèssa  kan 
gìru  (quelli  che  sono  nel  fuoco) 
(P.  Leon). 

DANNEGGIARE,   V.   -    ballèsSU. 

DANNO,  n.  -  kan  bàdu  (ciò 
che  si  perde);  borì  kan  bade 
(averi  che  son  perduti). 

DANZARE,   V.   -  SÌrbu. 
DANZATORE,   DANZATRICE,   n.    - 

sìrba,  sirbitu,  sìrbu. 

DAPPOCO,  agg.  -  kan  sonàn 
asàu  (chi  parla  molto). 

DAPPOI,  DAPPOICHÉ,  coug.-  hrpa. 

DAPPRESSO,  agg.  e  avv.  -  aio. 

DA  PRINCIPIO,  avv.  -  dura. 

DARDO,  n.  -  ebbòy  woràna 
gabàba  (lancia  corta). 

DARE,  V.  -  kènnUy  kennaciùy 
kènnisu  (pass,  kennàmu);  dièssu 
(offrire).  Dammi,  na  kènni;  ti 
do  o  darò,  sif  nan  kèmta;  non 
dare,  cnkenmn\  non  date,  en- 
kennina;  non  dò  o  darò,  en- 
kènnu;  che  ti  dia,  si  akènnu; 
che  dia  loro,  isini  akènnu;  da- 
temi un  uomo,  nàma  na  kènna; 
dammi  il  dazio,  karàta  (pedaggio) 
na  kènni  (Ch.). 

DATTERO,  n.  -  iggiàméti  (frutto 
della  palma). 


DECISO 


I 


DAVANTI,  prep.  ed  avv.  -  duràj 
dura^  ftddurà.  Il  davanti  della 
sella,  bora;  davanti  a  me,  na 
fuldurà. 

DAVVERO,  avv.  -  du^ùma,  male. 

.    DEBELLARE,    V.   -   aula   lÓlu. 
DEBILITARE,   V.   -   dÒfu. 

DEBITO,  n.  -  gattì^  horìy  lìki, 
borì  òrma  (l'avere  di  un  (altro) 
Galla)  ;  lìki  òrma  (il  prestito  di 
un  (altro)  Galla). 

DEBOLE,  agg.  -  agià^  agiàda; 
dadabà,  dadabèy  deadàba^  ded- 
dàbduy  deddàbuy  dakakày  dófa; 
làfay  làftu.  Per  malato,  dukuhà, 
nama  ukatèj  hùmna  inkàbu  (che 
non  ha  forza);  esser  debole, 
làju  ;  é  debole,  hin  làfa  (parlando 
di  un  palo  infisso  in  terra  che 
sostiene  il  tetto  od  un  punto 
di  esso)  (Ch.). 

DEBOLEZZA,  n.  -  dadobà,  da- 
dabèy  deddabèy  deddabùma,  lafàda^ 
lafùmay  salpa,  salpìna.  Debolezza 
d'animo,  kalbì  salta. 

DECADERE,  V.  -  hukaciùy  ukaciù. 

DECAPITARE,  V.  -  mata  mùru. 

DECENZA,  n.  -  àja,  fèllo. 

DECIDERE,  V.  -  dubbì-mùru, 
tarsàu. 

DECIMA,  n.  -  kndàn  kèssa  tòkko 
(da  dieci  uno). 

DECIMARE  (prendere  la  de- 
cima), V.  -  hidàn  kèssa  tòkko 
fucili  (da  dieci  uno  prendere). 

DECIMO,  num.  ord.  -  hidàna-fa. 

DECISIONE,  n.  -  dubbi-mure, 
gònka. 

DECISO,  agg.  -  gònka. 
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DECLIVIO,  n.  -  labù. 

DECORARE,  V.  -  gÒtlfisUy  ulftìlU 

hènna  op..  ulfinu, 

DECORAZIONE,  n.  -  hillàma. 

DECORO,  n.  -  àja,  gonfà,  jèllOy 
talaknètj  ulftna. 

DECOROSO,  agg.  -  baèssUy  gàri. 

DECREPITEZZA,  n.  -  nagdù^  ^àgtty 
ràgdu. 

DECRESCIMENTO,  n.  -  hirrù(ìt). 

DECRETO,  n.  -  shra  e  shrra, 

DEPLORARE,   V.   -    ballèsSU. 
DEFORME,     3Lg^.    -     agiùy  fck- 

kissà,  kepèrrUy  yara^  yàrtu. 

DEFORMITÀ,  II.  -  hamègha,  he- 
pèrrita. 

DEFRAUDARE,   V.    -    hattàu, 

DEGENERARE,  V.  -  bìrractù. 
DEGNO,  agg.  -  kan  tólu   (chi 
o  che  ù  conveniente). 

DELEGARE,     V.   -   dàmu    (paSS. 

damàmii);  èrgu. 

DELIBERARE,  V.  -  COppàUy  màlu. 

DELIBERAZIONE,  n.  -  mari  adda, 

DELICATO,  agg.  -  kamàni,  la- 
fàda, 

DELINQUENTE,  n.  -  ciubutntà. 

DELITTO,  n.  -  ciubù(n)y  ha- 
mhgha^  limbi.  Commettere  un 
defitto,  bamà  hoggiaciii  (far  cosa 
malvagia). 

DELIZIA,  n.  -  kan  gamacìsa 
(che  fa  contento). 

DEMOLIRE,  V.  -  màna  dìgu 
(abbattere  case). 

DEMONIO,  n.  -  eblis ,  saitàn, 
saitànaj  sceitàn  e  scitàn.  Cacciare 
il  demonio  (esorcizzare),  saitàn 


ariaciù. 


DENOMINARE,  V.  -  makadàti 
(màka  (nome)  e  dmi). 

DENOTARE,  V.  -  mallàto  kan 
dubbaciù  (segno  o  segnale  che 
parla). 

DENSO,  agg.  -  fiirdà/jabù  op. 
yàbu, 

DENTE,  n.  -  ilcàn  e  ilkàu.  Denti 
incisivi,  ilcàn  fuldtirà  op.  fui- 
durati  ;  denti  superiori,  ilcàn  ga- 
rarrà  (gàra-irra);  inferiori,  ga- 
ragialà;  anteriori,  dura;  molari, 
aó  op.  haó    e  mangagà;  canini, 


DESIDERIO 

carriffà  (Ch.)  e  karreffà  (P.  Leon); 
dente  d'elefante,  davagà  op.da» 
gagà'àrba  e  ilcan  arpa  o  orbati  ; 
fa  vedere  i  denti,  ilcan  sàki  (ChS); 
stropicciare  ideati,  ilkanrigadà 
(Ch5. 

DENTRO,  prep.  ed  avv.  -  kèssa 
(kèccia  usano  i  Galla  limitrofi 
allo  Scioa  ed  al  Goggiam).  Al 
di  dentro,  kèssa  ;  portare  o  met- 
ter dentro,  ol-bàsu. 

DENUDARE,  V.  -    kullà  ItOSSÌSUy 

irrafùdu. 

DENUDARSI,   V.   -    kullàu. 
DENUNZIARE,  V.   -   odèsSU. 
DEPLORARE,   V.    -    bÓU. 
DEPORRE,   V.   -    kàu. 

DEPORTARE,  V.  -  dobàrsu  e 
davèrsu. 

DEPOSITARE,  V.  -  ergbifacià^ 
lìkesu^  olkàu  (per  sempre). 

DEPOSIZIONE  (feccia),  n.  -  sicciò. 

DEPREDARE,   V.    -    hògiu. 
DEPREZZARE,   V.   -   gatti   CtàpSU 

(distruggere  il  valore^. 

DERIDERE,   V.    -    CallaciÙy    /«- 

facili. 

DERISIONE,   n.    -   tufi. 

DERISORE,   n.   -   kàn  tùfaciày 

saitò. 

DEROGARE,   V.  -  dìgU. 

DESCRIZIONE,  n.  -  lakòbsa. 

DESCRIVERE,  V.  -  lakàu. 

DESERTO,  n.  -  edmày  moggày 
udmà,  wudèma. 

DESIDERARE,  V.  -  abbàluy  bar* 
baciùy  cagèlu  o  cagèllu  (jian  ka* 
^^/a, desidero  ardentemente.  Ch.); 
giàlluy  giallaciùj  giallàluy  gomó' 
giuy  gomegiàUy  gomgiàUy  Bàwu^ 
yàdu.  Non  desiderare  la  roba  al- 
trui, borì  namàti  ingomogin  ;  non 
desiderare  la  donna  d*altrì,   nìti 


Ch.);  io  desidero  che  voi  siate 
felici,  ^amaciii'kèssani  nan  cagèlla^ 
nan  gialla  (il  contento  vostro 
desidero  (P.  Leon). 

DESIDERIO,  n.  -  cagèlla^  cageU 
liiQi),  hàiva. 


DESINARE 

DESINARE  (il),  n.  -  lakL 
DESOLARE,  V.   -  ballèsu^  àìgUy 
gìxsu  op.  gtxu. 

DESTARE,     V.     -    COppàu,     dug- 

tnàksu.    . 

DESTARSI,   V.  -  èghu. 

DESTINARE,  V.  -  mallàto  tòlciu 
(far  presagio). 

DESTITUIRE,  V.  -  trrà-gàtu . 
Destituire  dal  regno,  motùma  ir- 
ragàtu  (Ch.). 

DESTRA  (mano),  n.  -  mirgà 
(hàrhd)\  avv.  a  destra,  tnirgày 
mirgàtti,  gara  mirgà, 

DESTREZZA,  D.  -  coppùma^  fa- 
tarla^ scialijedàda, 

DESTRO,  agg.  -  atartìciay  coppè^ 
oghsa, 

DETESTARE,   V.  -  gthhu. 

DETRARRE,  V.  -  ura  fucìù,  sàmu, 

DETRATTORE,    V.   -   guntgùmtu. 

DETTO,  n.  -  giàccìay  gièccia, 
makmàksa. 

DEVASTARE,  V.  -  ballèssUj  betc- 
nèsu,  bògiu,  sàmu, 

DEVOTO,  agg.  -  kart  wakajò 
sodaciù  (chi  teme  Dio);  nàma 
wakajóti  (l'uomo  di  Dio). 

DEVOZIONE,  n.  -  sagàda, 

DIADÈMA  n.  -  akelit  (dei  santi 
e  dei  preti');  calàcia  e  calèccia 
'dei  generali)  ;  gonfò  moti  e  i^àud 
del  re). 

DIARREA,  n.  -  albati,  gharàn 
càssu  (il  disfarsi  del  ventre); 
haèraj  tanni, 

DIAVOLO,  n.  -  hblis,  saitàn^ 
sceitàn,  seitàn, 

DICHIARARE,  V.-bcksìSUy  fàlmUy 

semabàlu,  semabaló  dubbaciù. 

DIECI,  num.  e.  -  kudàn,  kudàni, 

DIETRO,  prep.  ed  avv.  -  bodèy 
dùbay  dubèy  dùka.  Il  di  dietro,  n.  - 
iessùma  ;  dietro  te,  si  bodèy  si  dùba 
(P.  Leon). 

DIFENDERE,  V.  -  aràrsitu,  bir- 
maciù,  dorwaciù, 

DIFENSORE,  n.  -  wohalò  han 
dubbaciù  (interprete  che    parla). 

DIFESA,  n.  -  lagàda, 

DIFFAMARE,  v.  -  gbùra  ballèssu 
(  distruggere    la    riputazione  )  ; 
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nàma-raii^  hamà   dubbaciù   (  dir 
male  d'un  uomo). 

DIFFERENTE,  agg.  -  gargàr. 

DIFFERIRE,   V.  -  tÙrU, 

DiFFiaLE,    agg.  -  dubbi   fagòy 
giabà  (cosa  lontana,  forte)  ;  ioggì 
guddà  (lavoro   grande);    enaen- , 
dàuì  (impossibile). 

DIGERIRE,   V.   -   SCtSU, 

DIGIUNARE,  V.  -  agàbu,  ólu  (pas- 
sar il  giorno  in  digiuno);  sòmu 
(Chiarini  ha  suòmu). 

DIGIUNO,  n.  -  a^àbuy  sòmiy 
tiiòma.  Digiuno  dei  cristiani  (qua- 
resima), sòmi  o  t%òma  siaama 
(P.  Leon). 

DIGNITARIO,  n.  -  sòressa  (nobili 
per  nascita  e  per  ricchezza). 

DiGRiGNARE,v.  -  càrru.  Digri- 
gnare i  denti,  ilcàn  càrru  (Ch.). 

DILATARE,  V.  -  ballìSSU, 

DILEGGIARE,  V.  -  uàma  tufaciù, 
DiLETTAMENTO,   u.  -'  han  ga- 
macìsUy  tapà. 

DILETTARE,  DILETTARSI,  V.  -  of- 

gamaciù, 

DILETTATO,  agg.  -  han  gama- 
cìsu. 

DILETTEVOLE,  agg.  -  haivè, 

DILETTO,  agg.  -  miciù. 

DILETTO,  n.  -  gamaciù(n)y  ga- 
macÌ5Ù(n)y  giàllata. 

DILIGENTE,  agg.  -  hau  halbì 
kàbuy  sarda  (sollecito). 

DIMAGRIRE,  V.  -  fÒchisUyUkacjU. 

DIMENARE,  V.  -  irrafaciùy  soccióu 
e  sòcciu, 

DIMENTICANZA,  n.  -  rànfatè, 

DIMENTICARE,  DIMENTICARSI,  V.  - 

rafaciùy  e  ranfaciùy  irranfaciù. 
Non  dimenticarti ,  inirranfatin 
(Ch.). 

DIMESTICHEZZA,  n.  -  sunkulU, 

DIMINUIRE,  V.  -  hìrrUy  hirraciùy 
of'dadàbuy  tinnaciùy  tinnèsu, 

DIMINUZIONE,  n.  -hirrù(n)yhir' 
raciù(n)ytinnaciù(n),Dìm\n\izìont 
di  prezzo,  gatti  ciabè  (il  prezzo 
é  rotto)  (Cyi.). 

DIMORA,  n.  -  alànay  keè.  Buona 
dimora,  nagan  turi  (dimora  be- 
ne); nagàn  tura  (dimorate  bene). 
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DIMORARE,  V.  -  gtrti,  tàu,  tùru. 

DINTORNO,  prep.  ed.  avv.-  odo. 

DIO,  n.  prop.  -  IVàky  Wàka, 
Wakajòy  Wakajù..  ràbhi.  Oh!  Dio, 
jà  Wakì  Dio  vede,  IVàk  àrga; 
Dio  sa,  wàk  bèka;  piacesse  a  Dio! 
io  Wàk  gedèi  Per  Tamor  di  Dio, 
Wakajò  gedàti;  invocazione  alla 
divinità.  Vecchio  Dio,  senti  !  vec- 
chie che  siete  vicine  a  Dio  avete 
orecchie,  avete  occhi  ?  Dio,  se  ti 
piacciono  le  nostre  belle  donne 
portatele  via,  se  ti  piacciono  i 
nostri  bei  cavalli  portateli  via, 
senti  o  Dio,  Dio  senti!  giàrsa 
ìVakajù  dagài,  giarti  Wakaju  gur- 
rà  kaoday  ì^gid  kàbda.  Nifi  gàri  si 
giàllayfùdt^Jàrda  gàri  si  gialla,  fu- 
dij  garbiccia  gàri  si  gialla y  fùai,,, 
dagài  Wakajùy  Wakajù  da  gài  (Ch.). 

DIPINGERE,   V.  -   borèsUy  fokhS' 

suy  kaiàbuy  mesMuy  mestli  op.  mi- 
sili  akéssu. 

DIPINTO,  part.  -  kan  kaiàbamh, 

DI  PiC,  avv.  -  dabàli  e  debèli. 

DI  POI,  avv.  e  cong.  -  bóda(mo\ 
hodàttiy  gulanà. 

DIRE,  V.  -  dubbaciày  gèdUj  hìmu. 
Dire  di  no,  dìddu  ;  dir  male,  ar- 
ràbsu;  io  dico,  nati  géda  (si  usa 
come  in  Amarico,  per  il  parti- 
cipio e  per  gli  innumerevoli  si- 
o;nificati  dell'  imperativo.  Ch.  ); 
io  dico,  lo  dirò,  nati  hìma;  te 
rho  detto,  sitti  himè  ;  digli,  isati 
hitnì;  che  cosa  dici  ?  mal  getta  (per 
gcdtà)  ?  dimmi  dove  essa  é,  èssa 
jsen  girle,  nàtti  hìmi  (Ch.). 

DIRITTA  limano),  n.  -  mirgà 
(J)àrka)  avv.  -  a  diritta,  ^àra  mirgà, 

DIRITTO,  n.  -  akìii,  cagèlìa, 
kan  tòlti.  Diritto  delle  genti , 
tùma  lìàmàti, 

DIRITTO,  agg.  -  cagèla,  caMla. 

DIRIZZARE,  V.-  cagèlUy  dideosìsti. 

DIROZZARE,  V.  -  kagelcìsu, 

DISAGIO,  n.  -  tace, 

DISAPPROVARE,  V.  -  lalàbu. 

DISARMATO,  agg.  -  dadabà, 

DISCENDENZA,  n.  -  ilmàfi, 

DISCENDERE,  V.  -  fcwM,  hóu,  mur- 
ali. Discendere  dall'altezza  di  un 
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monte,  gadi-adhmu  ;  discendere 
dall'alto,  gàdi-bùu;  non  discen- 
dere, resta,  imbùin^  irrà4ài;  è 
disceso  nella  valle,  gammogì  op. 
gammugi  bùi  (Ch.). 

DISCEPOLO,  n.  -  barsìsif  harià^ 
kallèccia, 

DISCESA,  n.  -  gadi-ademù(n)^ 
irragadè,  mirgò. 

DISCIOGLIERE,   V.  -  bikocià. 

DISCO  (degli  astri),  n.  -  bìftiL 
DISCOLPA,  n.  -  maghiày  ma- 

ghaciùn  e  maghiaciùn. 

DISCOLPARSI,    V.    -    dubbaciùy 

maghià  fìdu  (portar  discolpa); 

dubbì'digu. 

DISCORDARE,   V.  -  Wol-folàmU, 

DISCORDIA,  n.  -  gìbiay  lòla^ 
wol'falamàti.  Essere  in  discordia, 
wol-falàmu. 

DISCORRERE,  V.  -  asàu  (trattan- 
dosi di  conversazione  tra  una  o 
più  persone.  Ch.);  Wm,  dubba- 
ciùy  hìmti.  Discorreremo  del  con- 
tratto, cop^ò  dubbànna  (per  dub- 
bàdna);  discorrimi  un  poco  (ad 
un  uomo  che  viene  da  lontanoì, 
nàtti  odècciy  nàtti  odèssi  (Ch.;; 
non  vi  mettete  in  pensiero,  di- 
scorrete! immtdgaìna  op.  immu- 
kaìna,  asàa  (Ch.). 

DISCORSO,  n.  -  dubbìy  tàba. 
Non  eccedete  nei  discorsi,  dubbi 
inguddisìna-y  un  lungo  discorso 
stanca,  dubbi  dira  indeddabsìsa 
(Ch.). 

DISCUSSIONE,  n.  -  walkoràdda. 

DISCUTERE,  \.  -  fàlmUy  tàkkuy 
wal-koraciù, 

DISEGNARE,   V.   -   akèsSU. 

DISEGNO  (intenzione),  n.  - 
abolèy  jàda.  Malvagio  disegno, 
jàda  ha  ma. 

DISERTARE,  V.  -  bakacHt^  sòkhu. 

DISERTORE,  U.  -  logày  SokkitÙ. 

DISFARE,    V.  -  hikti. 

DISFARSI,  V.  -  futàsUy    gUTgÙTU 

(vendere). 

DISGRAZIA,  n.  -  dahèghcj  de- 
ìxàrnsa,  dippù{iì)y  hòkkisa^  rakò. 
Cadere  in  disgrazia,  dekàmsa  ar- 
gaciù  (P.  Leon). 


DISGUSTARE 
DISGUSTARE,    V.  -  buSCtàtU    (?) 

kalbì  imbàdu  (perdere  il  gusto]). 

DISOBBEDIENTE,     Vedi    (USUbbi- 

diente. 

DisOBBEDiENZA,  Vedi  disubbi- 
dienza. 

DisoBBEDiRE,  V.  -  sèrru  dìddu 
(negare  le  leggi). 

DISOCCUPARE,   V.   -  gàfU. 

DISONESTÀ,  n.  -  alali. 
DISONESTO,  agg.  -  ke^ettày  urmì. 

DISONORARE,   V.   -  jcllasisu. 
DISONORARSI,   V.   -  jcllàsU. 

DISONORATO,  part.  -  kan  iellor 
sìsè, 

DISONORE,  n.  -  iellòy  ulfìna 
kan  inkabnè. 

DISOPRA,  avv.  -  gararày  ga- 
rarrà  (gàra-irrà)^  kan  ciàllu. 

DISPENDIO,  n.  -  borì  kan  bau 
(denaro  che  va  via). 

DISPERAZIONE,  n.  -  aboU  cutiùf 
(il  troncarsi  dei  disegni). 

DISPERDERE,  V.  -  bltUlfu  (paSS. 

bitinfàmu). 

DISPERSO,  part.  -  bitinfamh, 
DISPIACERE,  n.  -  bóèy  simbò, 
DISPIACERE,  V.  -  embóu. 
DISPORRE,   V.   -    balssa  gòdu 

(far  bello).  Disponi  bene,  baèssa 

godi, 

DISPOSIZIONE,  n.  -  akéssa. 
DISPREGEVOLE,  agg.  -  waltukè 

op.  woltukL 

DISPREGIARE,   V.    -   sàlpisu^   tUr 

faciù. 

DISPREGIO,  n.  -  tufàdda, 

DisPREZZARE,  V.  -  arràbsu,  cai- 
laciùy  sàlpisuy  tufaciù, 

DISPREZZO,  n.  -  tùfi^  tufàdda. 

DISPUTA,  n.  -  fallama,  lòia. 

DISPUTARE,  V.  -  fallàmu  e 
fàlmu. 

DISSEMINARE,   V.   -    bithlSU. 

DISSENTERIA,  D.  -  albati^  gha- 
ran  càssu,  kahra^  fanne.  Avere  la 
dissenteria,  albàu^  albàtu  ^forse 
da  ala  (fuori)  e  bau  (uscire); 
ho  la  dissenteria,  fia  albata;  hai  la 
dissenteria?  ^/  albata?  (Ch.);  dis- 
senteria marciosa,  melàn  albàsu, 
diga  albàsu  (cacar  sangue)  (Ch.). 
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DISSENTIRE,  V.  -  fallàmu. 

DISSEPPELLIRE,  V.  -  rcfà  owàla 
kèssa  bàssu  (il  cadavere  dalla 
tomba  far  uscire). 

DISSIPARE,  V.  -  ballèssu. 

DISSOLUTEZZA,  n.  -  dibbùma, 

DISSOLUTO,  agg.  -  alaUy  alelè 
(ballale)^  dìbduy  mio  kàn  inkabnè 
(chi  non  ebbe  decenza). 

DISSOTTERRARE,  V.  -  tàfu  kissa 

bàssuy  làfa  kòttu. 

DISSUGGELLARE,   V.   -   hìku. 
DISTACCARE,  V.    -    btkUy    SÙSU, 
wolttti  SÙSU. 

DISTACCARSI,    V.  -  Wolitti-SÙSU. 

DISTANZA,  n.  -  ghidùy  ghidùti. 

DISTENDERE,     V.   -   4/m,     dirìr- 

faciù. 

DISTINGUERE,  V.  -  arifaciùy  ger- 
gerbàssUy  gargar-hìrru. 

DISTINTO,  part.  -  karamè. 

DISTINZIONE,  n.  -  arifatè. 

DISTRETTO,  D.  -  gandà  (re- 
gione). 

DISTRIBUZIONE,  Ti.  -  hirma- 
ciù(n). 

DISTRUGGERE,   V.  -  balUsSU   (si 

dice  d*un  paese,  d*un  affare,  d'un 
discorso,  ai  qualunque  altra  cosa 
che  é  stata  ridotta  in  modo  da 
non  poter  più  servire  all'uso 
primitivo,  eh.);  bulèsu^  ciàbsu^ 
dìgUj  fìttUy  gàtUy  gìxsu,  gubaciù 
(bruciare) ,  lafa-rà  (lafa-irrà)  , 
giksu  op.  gixu. 

DISTRUTTORE,  V.  -  kan  ballèssu. 

DISTRUZIONE,  n.  -  agèsùma 
(strage),  giga. 

DISTURBARE,   V.  -   WCgiawègiUj 

hunduma  ballèssu  (tutto  rovinare). 

DISUBBIDIENTE,  agg.  -  kan  ini- 
biillu. 

DISUBBIDIENZA,  Ti.  -  sèrra  kan 
inègu  (che  non  osserva  legge). 

DISUBBIDIRE,  V.  -  abòmi  ctàbsu 
(rompere  il  comando),  sèrra 
dìddu  (negar  la  legge). 

DISUGUALE,  agg.  -  kan  wolin- 
fakàtu  (che  non  si  assomiglia). 

DISUNIRE,  V.  -  gargarhìksu. 

DISUTILE,  agg.  -  aggiay  àka 
somàn. 


308  DITO 

DITO,  n.  -  cuba  (kùba).  Dita 
dei  piedi,  cuba  mila. 

DITTATORE,     II.     prop.    -    fllW, 

abbà-bukn. 

DIVENIRE,   DIVENTARE,  V.  -  tàu. 
DIVERSAMENTE,     aVV.     -     COpà, 

gargàr. 

DIVERSO,  agg.  -  copày  gargàr. 

DIVERTIMENTO,  D.  -  ka?t  gama- 
cìsuy  tapà. 

DIVERTIRE,  DIVERTIRSI,  V.  -  ga- 

maciùy  gamacìsUy  kòlfu,  of-gama- 
ciùy  tapaciù. 

DIVIDERE,  V.  -  bìrUy  hirmaciùy 
gargar-bàssuy  gargar-hìru. 

DIVISO,  part.  -  kan  hirmaè. 

DIVINITÀ,  n.  -  wakùma, 

DiviSAMENTO,  n.  -  aboVt. 

DIVISIONE,  n.  -  edò^  hirù(ji). 

DIVORARE,  V.  -  ghaciù, 

DIVORZIO,  n.  -  niii  ademsisè  (il 
licenziamento  della  moglie  )  ; 
worà  galciùfy  nUi-hikè  (sciogli- 
mento della  moglie).  Fare  di- 
vorzio, ivalbiku  (sciogliersi  a  vi- 
cenda); egli  ha  fatto  divorzio, 
worà-sa  gate  e  worà-sa  galee  op. 
galciè  (Cn.). 

DIVULGARE,     V.   -   odèsSU^     WO- 

dhssUy  odiin  tàu, 

DOCILE,  agg.  -   gàri.   Uomo 

docile,  nàma  gàri. 

DOGANA,  n.  -  borì  hellà  (porta 

degli  averi);  karàta  (pedaggio), 
DOGANIERE,  n.  -  uàma  karàta, 
DOGMA,  n.  -  menafckl, 
DOLCE,  agg.  -  dagmày  magala, 

miàay  kan  miàu,  emmiàa, 

DOLCEMENTE  ,    aVV.    -   lafishtti, 

sùta,  siitùma, 

DOLCEZZA,  n.  -  :::  'fin,  im- 
miàa. 

DOLKNTE,  agg.  -  dckamèy  kan 
dckamèy  gaddc, 

DOLERSI,  V.  -  hóu,  gaciiij  inàdu, 
indukùbu,  icalgaciii ,  Dolersi  del 
capo  ,  boafacià  ,  boafacisu  ;  la 
(carnei  cotta  fa  doler  lo  stomaco, 
la  cruda  però  rinfresca  il  ventre, 
wàdda  lappi'  dukubsactsa,  brando 
kófa  gharà  kabanèsa  (Ch.). 

DOLORE,  n.  -  dibèy  dippùy  du- 
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kubà,  gàdda.  Dolor  di  capo,  boa 
op.  bona  mata;  dolor  di  ventre, 
ctninàti;  dolori  colici,  ^harà  ci" 
ninàti  ;  dolore  d'ossa,  lah  dukubà^ 
dolori  alle  ganghe,  mita-dukubài 
ho  un  amaro  dolore,  nàti  dukubi 
op.  ani  sonàn  boa;  mi  duole  il 
capo,  mata  na  boafàdda  op.  boa^ 
facìsa  (il  capo  mi  fa  piangere) 
(Ch.). 

DOLOROSO,  agg.  -  dukubày  kan 
dukubu, 

DOMANDA,  n.  -  gafacià(n). 

DOMANDARE,   V.   -  ^àfu^  gf^fa- 

ciuy  kaciùy  kaddacià  (anche  cad- 
daciù),  òdu,  odefaciù.  Il  Chiarini 
ha,  nàn  gàppa;  io  domando,  in- 
terrogo (rinfinito  sarebbe  gàùpu); 
se  ti  domanda  non  dirglielo, 
io  si  gafà  inbimin  (P.  Leon); 
ti  domando  questo,  kàna  sif  nati 
kàdda  (P.  Leon);  prima  doman- 
dando, silà  gafannàni  (Ch.). 

DOMANI,  avv.  -  boni.  Per  do- 
mani, borùfi  (Ch.);  cosa  del  do- 
mani, boromtù  (P.  Leon)  ;  dopo 
domani,  boromtù^  iftàn, 

DOMARE,  V.  -  lèggisuy  dùla  lòlu. 

DOMATORE,    Ti,   -    kau     UggisU. 

DOMENICA,  n.  prop.  -  samba' 
ta-guddà, 

DOMESTICO  (famigliare),  n.  - 
waràma, 

DOMESTICO,  agg.  -  fajùmay 
sunkullè, 

DOMESTICARE,  V.  -  madàxu 
(per  madàgsu). 

DOMINARE,    V.    -    móu. 

DONARE,  V.  -  kcnnuy  nalàdu; 
io  vi  dono  questi  averi,  borì 
kàna  isìnif  nan  kcnna  (P.  Leon). 
DONDE,  avv.  -  garanti, 
DONNA,  n.  -  anialò,  dubartì(ìi\ 
ghiftì  (signora),  naddè,  nadaèn^ 
naddèni.  Donna  errante,  walàlo; 
donnicciuola,  nadditti^ntti;  donna 
generosa,  naddèn  tùia  ;  va,  porta 
una  bella  donna,  dàkiy  nìti  gàri 
fidi  (Ch.). 

DONNOLA,    n.   -    odala, 

DONO,  n.  -  àmha^  baràka^  ba- 
rakàtCy  gumàta,  kènna,    kcnnùftt)^ 


DONZELLA 

ioìlà.  Si  usa  anche  hàrka'fuciù(n) 
(dz  hàrka  (mano)  t  fucili  fpren- 
aere,  ricevere).  Farsi  vicendevol- 
mente doni,  wolkènnu  (Ch.). 

DONZELLA,  n.  -  nahomtch. 

DOPO,  prep.  ed  avv.  -  hodà^ 
bodhy  eddéy  èga,  gulanà^  kanaci^ 
segherà.  Dopo  verrai,  gulanà  dùfta 
(P,  Leon)  ;  anderemo  dopo,  gu- 
lanà adèmna;  dopo  di  me,  na 
bodè  (Ch.). 

DOPOCHÉ,  cong.  -  eddèy  egà, 
èrga^  erghè. 

DOPPIO,  agg.  -  derebà^  sobòka. 

DORMIRE,   V.     -     boCOCiÙy     CÌSUy 

tniigUy  mugàUy  ràfu,  ràfisu^  tàu . 
È  preso  dal  sonno,  mugdè;  non 
dormire,  immughiny  irrafin  (Ch.); 
alla  sera  non  devi  andare  a  dor- 
mire se  io  non  le  l'ordino,  gal- 
gala,  galgalàjodó  ani  irrafisin  enge- 
3/«,  rafùf  endemin  (Ch.);  (alla  sera 
prima  del  mio  non  dire  non  dormi- 
re, a  dormire  non  andare);  non  ab- 
biamo trovato  dove  dormire , 
bacca  bulìùf  eudèmine  (luogo  da 
dormire  non  abbiamo  trovato) 
(P.  Leon). 

DORARE,  V.  -  workè  op.  workì 
kàbu  (prendere  oro);  irrà  workè 
dangalàssu  (versare  sopra   oro). 

DORSO,  n.  -  dubày  gatiètti^ 
gurmù,  gatiètti  diigda, 

DOTE  (d'una  giovane),  n.  - 
tirma, 

DOTTO,  agg.  -  kan  barè^'kan 
bbku, 

DOTTORE,  n.  -  beki. 

DOTTRINA,  n.  -  barsìsa, 

DOVE,  avv.  -  èssa  {èccia)  ;  cor- 
relativo, malitii?  sino    a  dove? 
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ammà   essati?    dove   abiti,   èssa 

firta  op.  biikè  èssa  (il  paese  tuo 
ove?);  di  dove  vieni?  essa  dù- 
fta ?  dove  vai  ?  èssa  (èccia)  dàkta  ? 
dove  andate?  èssa  dàktani?  (P. 
Leon). 

DOVERE,  n.  -  boggìy  oggìy  ugì. 

DRAPPO,  n.  -  bakàla. 

DRITTO,  -  vedi  diritto. 

DRIZZARE,  v.  -  dàbuy   indobu. 

DUBBIO,  n.  -  wolalùmay  ama- 
nùf  dadabè  (debolezza  nel  cre- 
dere). 

DUBBIOSO,  agg.  -  kan  imbeksìsu, 
'  DUBITARE,  V.  -  fallàtUy  mogìUy 
natti  fakaciùy  wolàtu,  wollàlu.  Se 
sia  verità  ne  dubito,  io  daga 
atàay  mògia  ;  dubitò,  gharàn  nan 
naè  (il  ventre  girò)  (Ch.). 

DUCE  (di  guerra),  n.  -  abbà^- 
dùla, 

DUE,  num.  e.  -  lama. 

DUECENTO,  num.  e.  -  dibba- 
lama, 

DUGENTESIMO,    UUm.     O.  -  dìb- 

ba-làma-fa. 

DUNQUE,  cong.  -  egà.  Dunque 
a  che  prò  ?  egàì  mal  goda  ?  (dun- 
que che  fa?)  (Ch.) 

DUOLO,  n.  -  bòa(n)y  ingàdda, 

DUPLICARE,  V.  -  làmèsu  (da  lama, 
due). 

DUPLICE,  agg.  -  sobòka. 

DURAH,  n.  -  andrò  (bianco), 
dappò  (rosso). 

DURAMENTE,  aw.  -  giobàda. 

DURARE,  V.  -  bulbùluy  giabaciù. 

DUREZZA,  n.  -  giabègna, 

DURO,  affg.  -  avàr^  doghnày 
giabày  giabata. 


E 

E,  cong.  -  fi. 

È,  V.  -  da  (particella  che  si 
adopera  come  verbo  e  come  suf- 
fisso cogli  aggettivi,  nel  formare 
i  cosidetti  verbi  predicativi). 
Quest'uomo  é  buono,  nàma  kuni 
gàri  dà  op.  gàrida, 

EBAKO,  n.  -  %òbi. 

EBBREZZA,  n.  -  tnacciàu(ti)  e 
mecciàu(n). 

EBBRO,  agg.  -  macciàè  e  mec- 
ciàL 

EBETE,  agg.  -  gowàmsa, 

ECCEDERE,  V.  -  gùddisu,  Non 
eccedere,  inguddisin  (Ch.). 

ECCELLENTE,  agg.  -  baèssa , 
sonàn  gàrida. 

ECCELLENZA,  n.  -  hahssa^  ha- 
redutfia. 

ECCETTO,  prep.  -  male.  Eccetto 
qnesto,tutto,  kàtia  malèjmndùma, 

ECCETTO    CHE,   COHg.    -     fl/Òm , 

male. 

ECCETTUARE,  V.  -  aàfii.  Que- 
sto  eccettuato,  ktmi  aafè, 

ECCITAMENTO,    n.    -    ofìca, 

ECCITARE,  V.  -  àrsti,   socctóti^ 

SOSSÓU, 

ECCO,  avv.  -  ilàla,  ilatnèy  kùno^ 
kunòti,  Hcco  là,  kuno-ka, 
ECLissH,  n.  -  dumcsa, 
ECO  n.  -  ila. 

ECONOMIA,  n.  -  kusaciù(tty 
ECONOMO,  n.  -  kan  kusaciù, 
EDIFICAHK,  \,-^iàrni^  giarractù, 
giarsìsu  (pass,  gtarràttw),  giarsi- 
facili,  giarsij'acìsuy  iggiàrni,  ig- 
giarsìsuj  iggiarsifaciÌ4  {anche  igiàr- 
ru  ecc.),  iùma  tùmu. 


ELEMOSIKA 

EDiFizio  (a  volu),  n.  -  bedoma. 

EDUCARE,  V.  -  bàru^  jgùddisiL 

EFFEMINATO,  agg.  -  batssa. 

EGLI,  pronom.  di  3.  pcrs.  - 
hìnni  (coi  verbi  impers.  s  abbre> 
via  in  bifi)\  femm.  ella,  ìsch  op. 
Ì5in\  plur.  eglino,  elleno,  isàni. 

EGUALE,  agg.  -  caglia^  kittiy 
kittèday  kan  mciàllu  ^dii  non  su- 
pera), tokìcciaj  wolkittè.  Eguale 
a  noi,  àka  nàtti  kitU\  io  sono 
vostro  eguale  (in  età),  ani  isim 
wolkittè  (P.  Leon);  sono  eguali, 
tòkko  kittè. 

EGUALMENTE,  aVV.  -  tokiCìÙmO, 

EHI,  maniera  di  chiamare  uno 

sconosciuto  -  ohhó, 

ELEFANTE,  n.  -  àrha.  Io  ho  ucciso 
Tclcfantc  eh  !  Io  ho  ucciso  Tcle- 
fante,  eh  !  ungete  la  mia  testa,  ch! 
eh  !  eh  !  ani  àrba  agesè  eh  !  ani  àrb§ 
agesè  eh  !  matakò  na  dippàddu  ehi 
ehi  ehi  (canzone  di  Ahbà^màìA 
Tuccisorc  degli  elefanti)  (Ch.). 

ELEFANTESSA,  u.  -  àrba. 

ELEGANTE,   agg.  -  bdèssO^  gàfi. 
ELEGGERE,     V.     -     fóti^    foaCtÙy 

Halli,  iltilaciù.  Per  adottare.  Urna 
gùd disti  (far  crescere  figlio);  elcg- 
gì  quello  che  ti  piace,  kan  gi3r 
Tacili  foàddii  (Ch.). 

ELEGGIBILE,    agg.    -   Sofè, 

ELEMOSINA,  n.  -  sadéka^  sadi- 
kilt,  sodckàta  (jadakàta\  t;^adèka; 
jessaf  op.  jessati  borì  ienniif  (il 
dare  al  povero  denaro).  Ho 
fame,  per  Tanior  di  Dio  fammi 
elemosina,  bclaè,  aderà  zuaka^  bori 
na  kènni  (P.  Leon). 


ELEVARE 
ELEVARE,  V.  -   ol-fuciùy  ol-gèdUy 

ol-kàssu. 

ELEVATO,  agg.  -  dérUy  oldira, 

ELLA,  ELLENO,  VCdi  CglL 

ELMO,  n.  -  gonfò  loiàti  (ber- 
retto di  guerra). 

ELOQUENTE,  agff.  -  dubbi-bèka 
(sapiente  di  parole),  gamnàj  gàri 
dubbatèy  afàn  kart  bèku  (che  co- 
nosce la  lingua). 

ELOQUENZA,  n.  -  gamnùma, 

EMANCIPARE,     V.    -    fÙrUy    furt 

bàssu,  gurgùru,  lubàu. 

EMANCIPAZIONE,   Ti.   -   hàrU. 

EMENDA,  n.  -  dàa, 

EMENDARE,     V.   -    gÒfSUy    jàkka 

bàssu, 

EMICRANIA,  n.  -  bowàda. 

EMIGRARE,   V.  -   lÓgU, 

EMINENTE,  agg.  -  guddà. 
EMPiASTRO,  n.  -  korìcciay  màrka, 
EMPIO,  agg.  -  nàma  hamà 
(uomo  malvagio),  kan  wakajò 
arràbsu  (chi  disprezza  o  bestem- 
mia Dio);  kan  wakajò  insodannè 
(chi  non  teme). 

EMPIRE,  V.  -  ^ÙtUy  gùtaciùy    gUC" 

cisti.  Non  empire,  engùtin  ;  empi 
il  bicchiere,  ìvància  gufi  (Ch.J. 

ENCOMIARE,   V.   -   ulfèsU. 

ENERGIA,  n.  -  an^ò.  Energia 
d'animo,  angò.nefsètt. 

ENFIAGIONE,  enfiatura,  n.  - 
bosbosaèy  gòbo.  Uà. 

ENTRARE,  V.  -  assénu^  dàkuy 
gafaciùy  gàluy  gàlciuy  galfaciùy 
ol-bàtiy  sènUy  sènsisu  e  sìnu.  En- 
tra, bin  lìta  (si  dice  delle  cose 
materiali  (Ch.)  ;  non  far  entrare 
nessuno  senza  ch'io  te  lo  dica, 
nàma  manàtli  engalciny  ammà  àka 
dubbaddùtti  (non  introdurre  uomo 
in  casa,  fino  a  che  io  lo  dica); 
egli  ha  commesso  adulterio,  màna 
òrma  dakè  (é  entrato  nella  casa 
di  un  (altro^  Galla);  non  com- 
mettere adulterio,  màna  òrma  en- 
dakin  (Ch.). 

ENTRATA,  u.  -  balbalà. 

ENTRATO,  partic.  -  assinani 
(Ch.). 

ENTRATURA,  n.   -  galù(jì). 


ESCREMENTO 
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EPIDEMIA,  n.  -  fhray  gol^.  Ti 
mangi  l'epidemia,  golfàsignàdda 
(Ch.). 

EPIFANIA  (festa  della),  n.  - 
temkàta  (P.  Leon). 

EPIZOOZIA,  n.  -  darabòta, 

EPOCA,  n.  -  raggi. 

EQUAMENTE,  aVV.  -   dugàtti. 

EQUILIBRARE,  V.  -  mi\anUy  no- 
tèru. 

EQUiUBRio,  n.  -  miiàny  nothr'u 

ERBA,  n.  -  aggiarà  (per  co- 
prire le  case),  c/7a,  margà  e  merpày 
okà  (fieno).  Erba  secca,  ebbeii'y 
erba  palustre,  rare. 

ERBOSO,  agg.  -  saradò  gùtà 
(pieno  di  veroe). 

EREDE,  n.  -  nama  dàluy  kan 
dàlu'y  femm.  dàltù. 

EREDITÀ,  n.  -  fudaciù(n)y  guliìy 
kan  dolami  (ciò  che  é  stato  ere^ 
ditato. 

EREDITARE,  V.  -  dàlUy  dàlfactùy 
dàlfacìsu. 

EREMO,  agg.  -  dagalà. 

ERIGERE,   V.    -    dàbu. 

ERRARE,  V.  -  Wolàlu  C  WOllàlu. 

ERRORE,  n.  -  wollalùma. 
ERUTTARE,  V.  -  buhafaciù,  dm 
ESALARE,  V.  -    afura   bafacià 
(trarre  su  il  fiato). 

ESALAZIONE,  n.  -  afùra. 

ESALTARE,  V.  -  ol-gidUy  ol-kàu. 

ESAME,  n.  -  mormàdda. 

ESAMINARE,   V.   -    UàlUy  koppàu 

(anche  coppàu),  kórUy  koraciùy 
mormaciùy  odefaciùy  ubaciù.  Su 
via,  esaminate,  me  ubàdday  mi 
coppàa  (P.  Leon). 

ESATTO,  agg.  -  akkì. 

ESATTORE,  n.  -  obbà-korò  kan 
busi  (governatore  di  una  pro- 
vincia per  i  tributi^. 

ESAURIRE,  V.  -  aùmu. 

ESAURITO,  partic.  -  dumèra 
(P.  Leon). 

ESCA,  n.  -  korìccia  ibidda  (me- 
dicina del  fuoco). 

ESCLAMARE,   V.    -    hjyUy   \ÌU. 

ESCLAMAZIONE,  n.  -  hjay  ita. 
ESCREMENTO,  n.  -  bobày  talò  e 
tallo. 
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ESECRAZIOXE,   n.   -   gUtC. 

ESEMPIO,  n.  -  akìssdj  faUssa, 
kan  fakàiti,  misili, 

ESEQinE,  n.  -  ho'iccia  (da  hcu^ 
piangere). 

ESERQTARE,     V.     -     hoggiacUl  , 

lèggisu. 

ESERCITO,  n.  -  dùlùj  gcddà,  naò. 
Esercito  disposto  in  ordine  di 
battaglia,  woràna  e  ir  fa  kaé  (Ch.). 

ESIBIRE,  V.  -  ahdaàsu. 

ESILIARE,  V.  -  àrsila  Via    basa 
(far  uscir   dal    paese),   dabàrsu^  , 
a  aver  su  j  darbàsu. 

ESILIO  ed  EsiGLio,  n.  -  àrsa^ 
bìa  kèssa  bassiif  (l'uscire  dal  pae- 
se), eddè  bakaciùf  (luogo  di  ri- 
fugio ?). 

ESISTENZA,  n.  -  girèpia,  gì- 
r«(w). 

ESISTERE,   V.   -  gìru. 

ESITARE,  V.  -  màmu,    sodaciù.  ; 

ESITAZIONE,  n.  -  mamùda.        i 

ESITO,  n.  -  gadi'bàùQi). 

ESOFAGO,  n.  -  conkò  e  konkòy  . 
quongiiò. 

ESORCIZZARE,  V.  -  saitàti  ariaciù 
(cacciar  via  il  demonio)  (P.  Leon). 

ESORDIO,  n.  -  gialkabadurà. 

ESORTARE,  V.  -  màri-keumi 
(dar  consiglio),  nama-giahcsu  (ani- 
mar Tuomo). 

ESPANDERE,  V.  -  dcr  ir  facili, 

ESPERIENZA,  n.  -  dar^àè. 

ESPERIMENTARE,  V.  -  iàrUy  ilàlu, 

lèggisu. 

ESPERTO,  agg.  -  gamttà,  leg- 
gisè^  kan  ubaciù. 

ESPIARE,  V.  -  ìianàu,  ioì facili,  , 

ESPIAZIONE,   V.   -    tolfdta. 

ESPLORARE,  V.  -  gafaciù,  kethàiiy 
ubaciù.  ' 

ESPLORATORE,  n.  -  kcthò,  mar- 
mari, 

ESPORRE,  V.  -   kàu. 
ESPORTAZIONE,  n.  -  cddè  biràtt 
ghcssiif(i\  portare  in  altro  luogo). 


ESPUGNARE,  V.  -  Jùla-Iòlu,  ttll, 

*jI  bòria, 

ESPULSORE,  n.   -    lìn'/lf. 

ESSERE,  V.  -  gìru,  giracià,  itÌM^ 
tàu,  V'é,  ,^*iVi2r  non  v*è,  enginu 
ESSO,  ESSA,'"veii  egli,  ella. 
ESTATE,  n.  prop.  -  bòna. 
ESTATICO,  agg.  -  bongt. 

ESTENDERE,   V.    -    dtrìrSU. 

ESTENSIONE,  n.  -  ballìntù. 

ESTENUARE,   V.   -    of-dodàbu» 

ESTINGUERE,  V.  -  dàmsu.  Estin- 
guete il  fuoco,  ihtdda  Jàmsa  (Ql). 

ESTIRPARE,   V.   -    Zi'olkìttèsu. 
ESTORCERE,   V.   -    sàmu. 
ESTRARRE,   V.  -  boSH    Op.   bìSSU 

(far  uscire),  kòbu  (sangue,  coraa)i 

oràbu  (acqua). 

ESTREMITÀ,    n.    -    dàH^   fitiàj 

fittc{ìi)j   gonkà.    Estremità    d'un 

albero,  ietà-rnukà  (Ch-). 

ESULARE,  V.  -  bìa  kèssa  bàssu, 
ESULE,  n.  -  kan  bìa  bàè  (chi 

va  fuori  dal  paese). 

ESULTARE,  V.  -  buràku,  gamacìL 
ETÀ,  n.  -  gadày  wogà  e  woggL 

È   d'età  matura,   gufi,  gàè  gira 

(Ch.)  ;  anale  età  hai  tu  ?  daJóia-kl 

tnèka  ?  ^a  tua  nascita  da   quanto 

tempo?). 

ETERE,  n.  -  dami, 

ETERNAMENTE,  €VV.   -    SaiVÌfti. 

ETERNITÀ,  Ti.  -  kan  gàfo  barh- 
dima  (che  e  di  tutti  i  giorni). 

ETEUNO,  agg.  -  gàfa  baridùma^ 
kan  gàfa  haridùma^  kan  indùmu, 

EUFORBIA,  n.  -  badami  (arbo- 
rea), chcncòbì  (digitata). 

EUNUCO,  n.  -  collàsu,  muràiu, 
selbìy  ioivàsci  op.  iuivàscL» 

EUROPEI,  n.  -  fréngi, 

EVANGELISTA,   ti.    -     tZUaHgbUu 

(dei  missionari). 

EVIRARE,  V.  -  jaccaciù. 
EVIRATO,  agg.  -  iacea. 

EVITARE,   V.   -    dhcciu. 


^^aos" 


FABBRICARE 

FABBRICARE,  V.  -  giàrrUy  giar- 
raciùy  giarsìsuy  hùmu  (creare^ 
iggiàrru,  tòlciu.  Fabbricare  nella 
forgia,  katakaciù;  voglio  fabbri- 
care una  casa,  màna  iggiàrru 
nan  giallàdda  op.  giàllata  (P. 
Leon;. 

FABBRICATORE,   n.    -     hoggìatùy 

tumtù. 

FABBRICAZIONE,  n.  -  giàrri,  ig- 
giàrra.  Fabbricazione  cu  una  ca- 
panna, màna  giàrri, 

FABBRO,  n.  '  tutntùy  iumtùm, 

FAcaA,  n.  -  hìfa^  fùla, 

FACE,  n.  -  tombora, 

FACILE,  agg.  -  hoggì  diòy  op. 
diòda  (lavoro  vicino). 

FAGiuoLO,  n.  -  adungurì. 

FALCE  e 

FALCETTO,  n.  -  flw/tt  e  bamtù, 

FALCIA,  n.  -  amtù  e  hamtù, 

FALCIARE,  V.  -  àftiu  ed  hàmu, 

FALCiuoLO,  n.  -  amtù  e  bamtù. 

FALCO,  n.  -  ciullulè, 

FALEGNAME,  n.  -  tumtù-mukà 
(fabbro  del  legno). 

FALLIRE,   V.   -    dàbu. 

FALLO,  n.  -  iàkka. 

FALSARE,   V.    -    etlSÒhu. 

FALSITÀ,  n.  -  miciràma,  sóba. 

FALSO,  agg.  -  kan  infakàtu, 
sóba,  sóbdu. 

FAMA,  n.  -  ifù(n),  kullàUy  odù. 

FAME,  n.  -  bela,  bèli,  bellèl 
(poco  usato),  konkòQi)  e  quoti- 
iò(ti).  Fame  canina,  Kokà;  aver 
fame,  bclàu,  belofsìsu,  imbellàu; 
ho  fame,  nan  belàa;  porta  il 
pranzo,  dièna-diràma  fìat  (porta 


FARE 

il  pranzo  del  mattino);  dammi 
Qualche  cosa  da  mangiare,  wà 
gnaciùf  na  kènni  (P.  Leon)  ;  hai 
fame?  embellòftaì  avete  fame? 
embellòfìani  ?  sono  morto  di  fa- 
me, konkò  o  quonkò  na  agesh  (la 
fame  mi  ha  ucciso)  (Ch?). 

FAMELICO,  agg.  -  aìbadèsa,  be- 
lóftii. 

FAMIGLIA,  n.  -Jtra,  hoggiollè 
manàti,  saghi  e  segni,  worà  màna, 

FAMIGLIARE ,  n.  -  waràma. 
Famigliari  del  re,  abbà  lubà, 
makàrL 

FAMIGLIARIZZARE ,     V.     -    fàna 

dàu. 

FAMOSO,  agg.  '  makadàa,  ma- 
kadaicia, 

FANCIULLA,  n.  -  dùrba. 

FANCIULLEZZA,  n.  -  ugiolùma, 

FANCIULLINO    e 

FANauLLO,  n.  -  garba,  muda 
e  muccià,  muciolè,  oggiolì,  ugiolè. 
Calmate,  acquetate  questo  fan- 
ciullo, mucià  kàna  sosòba  (Ch.). 

FANGO,  n.  -  biò,  dokè  e  doh- 
kiè,  rare  e  rariè.  Fango  che  al- 
liscia e  fa  scivolare,  muciuccià; 
fango  profondo  che  impedisce 
l'andare,  uelkì  e  welkì  (Ch.)  ;  il 
fango  non  (é)  comodo  pei  muli, 
rane  gangòti  gàri  miti  (Ch.). 

FANTACCINO,  n.  -  lafò. 

FANTASMA,   n.    -    Wrfl. 
FARDELLO,   U.   -   bàtu, 

FARE,  V.  -  goda,  hoggiaciù 
(pass,  hoggiatàmin,  ogiànu,  tòlciu. 
Fa  come  lui,  aka-sa  godi  (P. 
Leon)  ;  ho  che  fare,  hoggì  kàba  ; 


314 


FARFALLA 


non  far  cosi,  te  lo  proibisco, 
akkàna  ingoditiy  nan  dówa;  fino 
ad  ora  che  cos'hai  fatto  ?  ammà 
jo  ammà  mal  hoggiattè  ?  (per  hog- 
gidtè)  (P.  LéonJ;  essere  fatto, 
iàu. 

FARFALLA,  n.  -  bUàciay  ra- 
mòda. 

FARINA,  n.  -  dakùymokà. 
FARINGE,  n.  -  UkimsUù. 
FARRO,  n.  -  garba  e  gberbùy 
omborì. 

FASCIA,  n.  -  sabbàta  e  sabatà. 
Fasce  di  legno  che  si  fanno  alle 
case  per  sostenere  i  ritti,  ma^ 
gherà  (Ch.)  ;  metto  la  fascia 
sulla  testa  a  turbante,  sabbàta 
nan  maràdda  (Ch.);  metter  la 
fascia,  hidaciu  (legar  bene). 

FASCIARE,  V.  -  màru^maraciù. 
Fasciami  il  braccio,  arkakò  na 
mari  (Ch.). 

FASCIATURA,  u.  -  màrty  wajà 
maraciùf. 

FASCINO,  n.  -  tòlda, 
FASCIO,  n.  -  bàa,  bàtti,  eddà. 
Fascio  d'erba,  mergà  eddà  ;hscìo 
di  legna,  koràni  eddà. 

FASTIDIO,  n.  -  of'gibbù{n), 
FATA,  n.  -  ginnìy  saitàn. 
FATICA,    n.  -    aggio,   dadàbij 
hoggiàdda. 

FATICARE,  V.  -  dadàbsii,  ded- 
dàbiiy  deddabsìsUy  hoggiaciù.  Per- 
ché non  fatichi  ?  mal  inhoggiàttuì 
(per  inhoggiàdtu)  (Ch.). 

FATICOSO,  agg.  -  hoggi  kan 
dafè  imbàu  (lavoro  che  presto 
non  viene  fuori). 

i-AVA,  n.  -  bakelà  e  bakielà, 
FAVOLA,  n.  -  oda. 
i  AVOLEGGiARE,  V.  -  makmàksu, 
FAVORE,   n.  -    hba,   hagiànttiy 
mi  cium  a, 

FAVORIRE,  V.  -  miciù-gódu, 
FAVORITO,  n.  -  kan   gi aliata- 
me  (chi  é  amato). 

FAZZOLETTO,  u.  -  xvajà.  Faz- 
zoletto da  naso,  icnja  fugtìàuiy 
op.  wajà  furi, 

FEBBRE,  n.  -  busa,  olacìsa  e 
ollacìsa,  alata.  Febbre    intermit- 
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tente,  sadacò  ;  egli  ha  la  febbre, 
busa  kàba  (Ch.). 

FEBBRICITARE,   V.  -  dukuhsaciÙ, 

FECCIA,  n.  -  siedo. 

FECCIOSO,  agg.  -  sieda. 

FECONDrrA,  n.  -  danatè. 

FECONDO,  agg.  "  kan  sonàn 
bikìllu  (che  germoglia  assai). 

FEDE,  n.  -  amàna^  amaniè, 
dubbi  wak  (parola  di  Dio).  Abiu- 
rare la  propria  fede,  amantè-sor 
gàtu  (P.  Leon). 

FEDELE,  agg.  -  kan  amànu, 
kan  amane. 

FEDÉLMENTE,  aw.  -  nagàa. 

FEGATO,  n.  -  kall^  itràj  ia 
tirukò.  Oh!  fegato  mio!  (escla- 
mazione). 

FELICE,  agg.  -  ajànsoy  ajània^ 
ajàntUy  fajùmay  tyidhki   (beato). 

FELICEMENTE,  aw.  -  gàrìda^ 
melkì. 

FELICITÀ,  n.  -  gamaeiù(n). 

FELUCA,  n.  -  aima. 

FEMMINA,  n.  -  daltà,  duhartì^ 
naddèy  naddèn,  naddèni. 

FEMMINEO,  femminile,  agg.  - 
naddht, 

FEMORE,  n.  -  gudèda.  Nervo 
del  femore,  mogolè, 

FENDERE,  V.  -  bakàksu,  falla" 
tu  e  felàtu, 

TENDITORE,  lì,  -  abbà-falàtOy 
kan  fallai u, 

FERETRO,  n.  -  biderù  o  bidi' 
rù  aivalàti, 

FERIRE,  V.  -  madàuy  madaciùy 
madcsu.  Ferire  di  lancia,  waràr 
nUy  op.  ivorànu  (pass.  waranàmUy 
op.  tcoranàmu);  à  stato  ferito, 
woranamè;  non  ferito,  kan  in-- 
woranamnè\  mi  hai  ferito,  tva- 
rantl  (girl a)  (Ch.). 

FERITA,  n.  -  madày  waràmsa. 

FERITO,  n.  -  madàèy  waranamh. 

FERMARE,  V.  -  biiku,  ciifu,  dàbuy 
giabèsuy   quòbu    (dei   muli  e  dei 
cavalli)  Chiarini  ha  kuóbu.  Fer- 
ma, kiwbi;  fermate,  kuòba. 
FERMARSI,  V.  -  dabaciti, 

FHRMATA,    n.  -  bocotà,  boCOtàtiy 

\  enfant  a. 


FERMENTARE 
FERMENTARE ,     V.     -     bocàmu  ; 

bukàu. 

FERMENTO,  n.  -  bocàygàro, 

FERMEZZA,  n.  -  giabègna. 

FERMO,  agg.  -  giabà;  comp. 
giabà  guddà;  superi,  giabà  so- 
nàn  guada, 

FEROCE,  agg.  -  kóray  kitiè  ki- 
rènsa  Seguale  al  leopardo),  iggia 
kan  soaacìsu  (dagli  occhi  che  fan- 
no paura).  Vi  sono  animali  fe- 
roci ?  binènsi  gìru  ?  (Ch.). 

FERRAIO,  n.  -  tumtà-sibìUa  (il 
fabbro  del  ferro),  sibilla  kàn  tùmu 
(chi  batte  il  ferro). 

FERREO,  agg.  -  sibilla^  kan 
sibilla. 

FERRO,  n.  -  sibilla.  Ferro  bian- 
co, dilèlla  (P.  Leon);  ferro  da 
pulire  il  legno,  ghiteró;  ferro 
scaldato  al  color  rosso,  sibilla 
dimatè. 

FERTILE,  agg.  -  tao,  dugdàgàriy 
kan  iggia  kàbu  (che  ha  frutti). 

FERVERE,   V.   -   of-bòbisu. 

FERVOROSO,  agg.  -  kaà. 

FESSURA,  n.  -  oakàkay  bakai- 
%ihy  fallata,  kàwa,  ulà. 

FESTA,  n.  -  ajàna,  bàli,  butta 
(festa  nazionale  dei  Galla),  ^an, 
ni,  sambàta.  Festa  grande,  atàna 
guddà  ;  festa  dell'assunzione,  fil- 
sita  (P.  Leon). 

FESTUCA,  n.  -  kuyisa. 

FETENTE,   agg.    -   ghigbiò. 

FIACCHEZZA,  Ti.  -  dadubà,  sai- 
pina. 

FIACCO,  agg.  -  agià,  agiàda, 
dadabè,  dedaaha-da,  lajtù. 

FIACCOLA,  n.  -  tomooràì 

FIALA,  n.  -  birillè.  Empi  la 
mia  fiala,  birillekò  guti  (Ch.). 

FIALE,  n.  -  dàba. 

FIAMMA  -  arràba-ibidda  (lin- 
gua del  fuoco). 

FIAMMEGGIARE,  V.  -  ibìdda  ar- 
roba  bàsu  (far  uscire  lingue  di 
fuoco  o  fiamme). 

FIANCO,  n.  -  buchi  e  bukh,  calè, 
dugdà,  iika,  muddi.  Mi  fanno 
male  i  fianchi,  dugdà  op.  muddì 
na  dukubè  (Ch.). 
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FIASCHETTO  (in  Cristallo),  n.  - 
beriU  e  birillè. 

FIATO,  n.  -  afufa,  afùra, 
bokoki. 

FIBBIA,  n.  -  culfi,  warantòy 
worantu. 

FICCARE,  V.  -  dàbu  (si  dice 
del  piantare  di  una  pianta)  (Ch.), 
sùkuy  worrànu. 

FICO,  n.  -  àrbus  (?)  lugò. 

FIDANZARE,  V.  -  amarti  kia- 
ciù  (?)  wàli  itassisu. 

FIDARE,  FIDARSI,  V.  -  amànu. 

FIDUCIA,  n.  -  amàna.  Aver 
fiducia,  amànu  (Ch.  scrive  anche 
bamànu);  io  non  ho  fiducia, 
inamànu  (Ch:);  non  ho  fiducia 
in  te,  si  inamànu;  hai  fiducia 
in  me  ?  na  amànta  ?  (si  costrui- 
sce coll'accusativo)  (Ch.). 

FIDUCIARIO,  n.  -  abbà'gurmùy 
iggibàta. 

FIELE,  n.  -  adóftu. 

FiENARE  (il),  n.  -  canció  (no- 
me con  cui  s'indica  il  tagliare, 
che  si  fa  ai  campi,  dei  fieni, 
che  sono  fra  le  biade,  allorché 
queste  sono  mature  TCh.). 

FIENO,  n.  -  nurgà  (verde)  okà 
(secco  per  le  bestie).  Fieno  per 
coprire  le  case,  ciaffh  (palustre, 
a  stelo  triang;olare  con  angoli 
rientranti")  ;  ciaffh  bara  (fresco), 
ciaffè  kanà  (quando  é  vecchio, 
cioè  adoperato  altra  volta),  ne- 

fbirà;  fa  o  taglia  il  fieno,  okà 
ami  (Ch.Y 

FIERA  nnercato),  n.  -  ^abià. 

FIERA  (belvaì,  n.  -  btnènsa» 
Vi  sono  fiere  (animali  feroci), 
binènsi  giru  ? 

FIEREZZA,  n.  -  kòra. 

FIERO,  agg.  -  busa,  jàlla,  kòra, 
inkòra,  kan  kòru, 

FIGLIA,  n.  -  entalò,  intalò. 

FIGLIARE,  V.  -  dècciu,  op.  dèsu. 
Ha  fi^lhto,  decciè  (regolarmente 
sarebbe  deccitè). 

FIGLIASTRO,  n.  -  soddà, 

FIGLIO,  n.  -  lima  {élmo).  Fi- 
glio spurio,  illegittimo,  d'una 
serva,    èlma    op.    ilma    saggettà 
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(tale  è  abbà'diggà  il  figlio  di 
abba-dullày  il  morto  re  di  Gù- 
ma)  Ch.  ;  figlio  di  schiavo,  adeg- 
rè;  figlio  adottivo,  ìlma-órma 
figlio  d'un  (altro)  Galla)  ;  mio 
iglio  adottivo ,  ilmakò  òrma  ; 
quanti  figli  hai  tu  ?  ugiolekè  me- 
ka  ?  OD.  tjo^raiollè   mèka   kàbda  ? 

(Ch.). 

FIGLIUOLA,  n.  -  dùrba, 
FiGLiuoLANZA,  n.  -  ugìolùma, 
FIGURA    n.  -  akèssa^   fakèssa, 

fùlaj  mallàtOy  sili. 

FIGURATO,  agg.  -  fakesè, 
FILARE,    V.    -  fóuy  girbl  fòli 

(cotone  filare). 

FILO,  n.-/Jrt,  girbì.  Dividere 

il  filo,  girbì  iàsu. 

FILTRARE,   V.    -    ditubìbu, 

FIMBRIA,  n.  -  cùla. 

FINALMENTE,  avv.  -  hutidùma 
bodè  op.  bodàtti  (dopo  tutto), 
hundùma    bodà    (tnò),  rawantti, 

FINCHÉ,  cong.  -  hundùma  bò- 
da-mo, 

FINE,  n.  -  dtimè,  fittàyfittè(n)j 
gonkà,  rawaciù(fi). 

FINESTRA,  n.  -  kadàda,  kàwa 
(ìiaua\  maskóta.  Apri  la  finestra, 
ìcadàda  bàni  (Ch.). 

FINEZZA,  n.  -  othùma, 

FINGERE,  V.  -  akèssu. 

FINIRE,  V.  -  bàduy  basii,  dà- 
muy  fìttu  (consumar  tutto^,  gà- 
disti,  razcaciù  (un  lavoro,  le  so- 
stanze, di  mangiare  ecc.)  Ch. 

FINO,  prep.  -  ammà, 

FINORA,  avv.  -  ammatè,  èrga, 

FIONDA,  n.  -  bilinqu'àda,  gacè, 

FIORE,  n.  -  ababà  e  ababò. 
Fiore  d'albero,  daràra  ;  lo  spun- 
tare dei  cereali  si  dice,  aoabà 
basi. 

FIORENTE,  agg.  -  kan  daràru. 

FIORIRE,  V.  -  daràru,  daràra- 
hàsu  (Ch.). 

FISCELLA  (d'enset),  n.  -  binnò, 

FISCHIARE,   V.   -   S)ku,   SlksU, 

FISCHIO,  n.  -  s)ku, 
FisoNOMiA,  n.  -  bìfa, 
FISSARE,  V.  -  dàbu, 
FIUMANA,  n.  -  burri. 
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FIUME,  n.  -  bhaèry  bìssàn  gui- 
da, làga,  mèda,  maddàna.  Fiume 
degli  amarici,  làga  amarà\  vi 
I  sono  fiumi  da  passare?  làgbni 
gìru  kan  cènuì  (Ch.\ 

FIUTARE,  V.  -  ajunfaciùy  en- 
funfaciù.  Il  cane  fiuta,  sàrè  tn- 
funfàdda  (Ch.). 

FLAGELLARE,  V.  -  garfàfu  Tpass. 
garrafàmu)  rébu^  rehsìsu  Qpass. 
rebàmu  e  revàmu).  È  stato  fla- 
gellato, garrafamè  op.  rebamè. 

FLAGELLO,  n.  -  alaugà  e  al- 
lengà,  dallènsa  IVak  (castigo  di 
Dio)  dippùn, 

FLAUTO,  n.  -  Umana  (di  canna 
di  bambù),  ulule. 

FLEBILE,  agg.  '  kan  bóìcia. 

FLEMMA,  n.  -  ciifay  utallò. 

FLESSIONE,  n.  -  kan  dèhiu  (che 
ritorna,  si  piega),  pidà. 

FLUIDO,  agg.  -  bakè, 

FLUIRE,  V.  -  bàku. 

FOCOLARE,  n.  '  eddè  ibìdda 
(luogo  del  fuoco). 

FODERARE,   V.   -    SÙku, 

FODERO,  n.  '  manne,  quollL 

FOGLIA,  n.  -  bàala  e  bàia. 
Foglie,  fogliame,  obànsa  e  obln- 
sa  ;  foglietta  d'argento,  rame  ecc. 
che  vanno  unite  agli  ornamenti 
dei  cavalli,  giai  (Ch.);  foglia 
d'enset,  bàia  kocciò. 

FOGLIO,  n.  -  boia. 

FOLAGA,  n.  -  andàko'Saìtàn 
(il  diavolo  delle  galline).  Il  Chia- 
rini scrive  :  andakuò-sietenà, 

FOLLA,  n.  -  gtìtù,  tùia. 

FOLLE,  agg.  -  maràta  e  ma- 
ràtu. 

FOLLIA,  n.  -  maràtùma* 

FOMITE,  n.  -  gàro. 

FONDACCIO,    n.    -   Sicciò, 

FONDAMENTO,  n.  -  fagàra.  Get- 
tar le  fondamenta,  ^/fl/tó^M  (prin- 
cipiare). 

FONDARE,  V.  -  gialkàbu,  tùma 
iiimu. 

FONDERE,  V.  -  bàku,  bàxUj 
baxìsu.  Fondi  guesto  rame,  sibil- 
la dima  kàfia  vàki  ;  fondi  il  bur- 
ro, dada  bàxi  (P.  Leon);  fondi. 
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baxìsi;  io  fondo,  nan  baxìsa;  si 
è  fuso,  baxamè  (Ch.). 

FONDO,  n.  -  JitUtty  fittènsUy 
giàlasUy  gònkasa, 

FONTANA,  n.  -  bùrka, 

FONTE,  n.  -  bamkà  (getto 
d'acqua),  bùrka^  didilà. 

FORARE,  V.  "fullèsuy  hàdu^  ùlu. 

FORBICE,  n.  -  hadùy  magasi^ 
murtù, 

FORCA,  n.  -  utubà. 

FORESTA,  n.  -  ciàka. 

FORESTIERO,  n.  -  kèssùrfìa. 

FORMA,  n.  '  akèssuy  mallàto. 
Dar  forma,  iòlciu. 

FORMARE,   V.   -   bÙmUy   tòlciu. 
FORMAGGIO,     Ti.     -    bàdUy    CtbÒ 

sàa  (cacio  della  vacca),  gititi, 
itìdu, 

FORMICA,  n.  -  gondàn,  miti 
(nera),  rtrma  (bianca). 

FORMiCAjo,  n.  -  kòhi  (perchè 
ha  forma  conica  come  il  cap- 
pello) (Ch.). 

FORMIDABILE,     agg.   -   kart     SO' 

dactsu, 

FORNACE,  n.  -  badày  ibìdda 
guddà  (fuoco  grande), 

FORNICARE,  V.  -  cdhóu,  edbó- 
mu.  Non  fornicare,  enedhómin 
(P.  Leon). 

FORNO,  n.  -  gomgìy  mogirè 
di  terra).  Accendi  il  forno,  eie 
òbisi  (fa  riscaldar  la  teglia). 

FORSE,  avv.  -  mògi 


ì 


forza)  giahaciùy  giabacìsu  ;  tener 
forte,  giabèssu;  piglia  il  mulo, 
tienilo  forte,  bicìrè  kàbi,  ^iabès- 
si  (Ch.)  ;  è  forte,  làfa  miti  (non 
debole)  ;  oh  Dio  !  fa  forti  i  no- 
stri uomini,  fa  forti  i  nostri  ca- 
valli; nella  nostra  guerra  siici 
propizio;  tu  sai  la  questione 
della  guerra  con  Gimma  ;  di  gra- 
zia pensa  a  noi,  ia  wak!  nàma 
hègfia  àti  giabèsi,  fàrda  kègha 
giabèsij  dùla-kègha  niitti  téli;  àti 
dubbi  Gimma  bèkta;  aderà  nuf  cep- 
pai (Ch.). 
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FORTEMENTE,  avv.  -  giabàda. 

FORTEZZA,  n.  -  hùmma\  già- 
bhgha. 

FORTIFICARE,  V.  -  bàbsUy  gar- 
gara, giabèsu, 

FORTIFICAZIONE,  n.  -  gòba,  iriòy 
murra. 

FORTUITO,  agg.  -  aiànso. 

FORTUNA,  n.  -  càrra,  milkì. 
Buona  fortuna,  milkì  gàri. 

FORTUNATO,  agg.  -  ajàìiso. 
ahbà-mìlkì  (padre  della  fortuna), 
kart  milkì  kaba.  Essere  fortunato, 
kagèlu. 

FORUNCULO,  n.  -  città,  dulia. 

FORVIARE,  V.  -  karà  wollàlu 
(errare  strada). 

FORZA,  n.  -  angòy  daghnà, 
giabàj  humnà.  Forza,  potenza 
di  Dio,  del  re,  angò  wakajóti, 
angò  motitti  (Ch.);  dar  forza, 
giabèsu  ;  il  tuo  nume  tutelare  ti 
dia  forza,  ajanìkè  agìabèsw,  il 
vostro  nume  tutelare  vi  dia  for- 
za, ajani'kèsani  agiabèsu  ;  il  nu- 
me tutelare  del  nostro  paese,  ti 
dia  forza,  ajani  bìa-kègna.  agia- 
bèsu (Massaia);  di  poca  forza 
(bestia),  dugda  illàfa  (fiacca,  de- 
bole di  reni)  (Ch.;. 

FORZATAMENTE,  aVV.  -  ghidìtti. 

FORZATO,  agg.  -  badàda,  be- 
dàda,  ghiddìda. 

FORZIERE,  n.  -  biderù.  ' 

FOSCO,  agg.  -  gur àccia. 

FOSSA,  n.  -  boub,  kóta.  Fossa 
mortuaria,  awàla  ;  fossa  piccola, 
boa. 

FOSSATO,  n.  -  ir  io. 

FOSSETTO,  n.  -  buobà  (sotto 
il  braccio),  lebbà  (del  petto  sotto 
il  collo,  estremità  superiore  del- 
lo sterno)  Ch. 

FOSSO,  n.  -  bijò  (di  circon- 
vallazione di  fortezza,  o  d'altro 
luogo),  bollò  e  buollò,  duolo  (do- 
ve corre  acqua  nella  stagione 
delle  pioggie,  e  si  secca  nella 
stagione  asciutta),  gadì  (scavo), 
baftàja(iosso  profondissimo,  abis- 
so), haruò  (dove  si  raccoglie 
acqua  nei  paesi  asciutti,  deserti. 
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FRA 


sprovvisti  di  essaV  bolkà  (ca- 
vitai, loia  (di  scolo  per  le  ac- 
que) Ch. 

FRA,  prep.  -  gìdduy  kèssa^  tuo- 
luti  kèssa. 

FRACASSO,  n.  -  ciokè^  àrsa. 

FRACiDO,  agg.  -  tortore. 

FRADICIO,  agg.  -  inejà 


FRAGILE,  agg.  -  dadabày  angò 
kart  ìnkabnè  (che  non  ebbe  resi- 
stenza). 

FRAGILITÀ,  n.  -  dadabàda, 

FRAGRANZA,   n.   -   Ur^ÒftU, 

FRAMMENTO,  n.  -  cirèccia  (di 
pietra),  erbe  (di  stoffa),  fottòli^ 
gociòy  hambà, 

FRANCOLINO,  n.  -  gogorrì. 

FRÀNGERE,   V.    -    tùmu. 

FRANGIA,  n.  -  andàra,  cùla, 

FRANTUMARE,   V.   -   UrrÙ. 

FRATELLO,  n.  -  oboUsu,  obo* 
làtru.  Fratelli  carnali,  obolèien; 
fratello  d'amicizia,  meri  (anche 
marry), 

FRATTANTO,  avv.  -  tèmus. 

FRATTURA,  n.  -  ciabà, 

FRASSINO,  n.  -  dòwa, 

FRECCIA,  n.  -  ebbò,  fià,  fuga. 

FREDDEZZA,  n.  -  domotè. 

FREDDO,  agff.  -  cabanày  da- 
mòta,  dilùla,  aUhl.  Aver  freddo, 
damociù,  dilàluy  indamociù;  fa 
freddo,  /;/';/  damata. 

FREDDO,  n.  -  cabanà,  damo- 
eia  e  damòccia^  damata  e  damotè. 

FREDDURA,  n.  -  dUàla. 

FREGARE,  V.  -  hoìistsù,  tiari- 
rìtu  e  rirìtu.  Fregare  pelli,  di- 
sìssu, 

FREGAMENTO,  n.  dibaciùQt). 

FREGIARE,    V.    -    kokobacìÙ. 

FREGIO,  n.  -  kokobàdda. 

FREMERE,     V.     -      tìàu,     olacìùy 

inùrsu. 

FREMITO,  n.  -  nàsuy  soda. 

FRENABILE,  agg.  -    /Ò/fl,   làftù. 
FRENARE,   V.   -    dÓWU^  dowaciÙ 

Ì impedire),  lugàmu    (mettere  il 
reno). 

FRENO,  n.  -  Itigàma. 

FREQUENTE,  agg.   -   gàfa    fjUfl- 

dùma.  ièro  ìmuaùma. 
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FRESCO,  n.  e  a^g.  -  cabanà 
harràja.  Prendere  il  fresco,  kìr 
lènsa  afunfaciù  (respirare  Tarìa). 

FRETTA,  n.  -  sarda. 

FRIGGERE  (al  burro),  v.  - 
akadimàtu. 

FRODARE,  V.  -  afàfi  màksu, 

FRODE,  n.  ^  batiumay  sosóbaj 
sosòbu.  Con  frode,  battè. 

FROMBOLA,  n.  -  horougòday 
farùrsa. 

FRONDA,  n.  -  obànsa  e  obènsa. 

FRONTE,  n.  -  àdday  konkonà, 

FRONTIERA,  n.  -  mogà. 

FRUGARE,  V.  -  sonàn  barbaciù 
(cercar  con  diligenza). 

FRUMENTO,  n.  -  komodì.  Fru- 
mento rosso,  ombón. 

FRUSTA,  n.  -  alangà  e  aUen- 
gay  arciummè. 

FRUSTARE,  V.  -  rebsìsUy  alan- 
gà op.  allengà  rebsìsu.  Frustalo, 
tsa  rebsìsi  (Ch.). 

FRUTTO,  n.  -  gumày  ig^ày 
hiddày  mukày  seghi  (metaforica- 
mente).  Frutto  d'albero,  iggià 
mukà  ;  frutti  primaticci,  iggià 
angàfa;  raccogliere  frutti,  iggià 
muka  boaciù  (Ch.\ 

FUCILE,  n.  -  Kawè.  Carica  il 
fucile,  kawè  korìccia  gbèsi  (fa 
entrare  la  (medicina)  polvere 
nel  fucile). 

FUCILIERE,  n.  -  abbà'kawè  (pa- 
dron  del  fucile^  rCh.\ 

FUGA,  n.  -  vaiaciu^ny 

FUGARE,  n.  -  bakacìsu. 

FUGGIASCO,  n.  -  sòkkay  sòk- 
kitu. 

FUGGIRE,  v.  -  bakaciùy  décciUy 
sòkku  (furtivamcnte\ 

FULIGGINE,  n.  -  iakày  kasìla. 

FULMINE,  n.  -  bakakày  bakekkà^ 
ibtdda  kan  samài  (fuoco  del 
cielo). 

FUMARE,  V.  -  arti  e  bàru  (far 
fumo),  gàiu  (fumar  tabacco). 

FUMO,  n.  -  ara  (anche  bara). 
A  Ghòra  in  luogo  di  ara  sì  dice 
utntò,  perché  il  nome  dell'attua- 
le Ghemièy  essendo  arriy  la  reale 
dignità  sarebbe  lesa,  se  per  dir 
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fumo,  si  dicesse  àrUy  ossia  si  pro- 
nunziasse in  tal  modo  la  pri- 
ma sillaba  del  suo  nome  (Cn.)* 
Cosi  fumare,  far  fumo  si  dice, 
unnàu  ;  che  faccia  fumo,  aunnàu 

(Ch.). 

FUNERALE,  n.  -  awàluy  bòa, 
boìcia, 

FUNGO,  n.  -  ciommiè.  Fungo 
grande,  angudaè^  ogudài. 

FUNZIONE,  n.  -  fjog^ì. 

FUOCO,  n.  -  afféluy  tbìdda  (al- 
cune tribù  pronunciano  evìdad). 
Accendere  U  fuoco,  ibidda  kao- 
sìsu'y  smorzare  il  fuoco,  ibidda 
dàmsu. 
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FUORr,  fuori  di,  al  di  fuori, 
prep.  ed  avv.  -  àlayàlàiiy.bodèy 
dìda^  didàtiy  gàdi^  kèssa^  male. 
Porta  o  caccia  fuori,  gàdi-bàsi, 

FUORCHÉ,  cong.  -  aiòmytnaU. 

FURBERIA,  n.  -  tikègha. 

FURBO,  n.  e  agg.  -  sòbay  sòb- 
dUy  hamày  mermerè. 

FURIA,  n.  -  maraciù(n), 

FURIOSO,  agg.  -  maraièy  nòkma. 

FURORE,  n.  -  maraciu(n), 

FURTO,  n.  -  hattùma. 

FUSO,  n.  -  ciali. 

FUSTO,  n.  -  giudi. 

FUTURO,  n.  e  agg.  -  kan  dùfu 
(ciò  che  verrà). 


GABELLA 

GABELLA,  n.  -  karàiUy  borì 
kellà  (porta  del  denaro)/ 

GAGLIOFFEGGIARE,   V.   -  bagìgU 

e  hagigàu, 

GAGLiOFFERiA,  n.  -  bugìgUy  ha- 
gigàUy  roròy  ròrisu, 

GAIEZZA,  n.  '  hàlL 

GALANTE,  agg.  -  quofifà.  Don- 
na galante,  naddèni  quonfàti, 

GALANTERIA,  n.  -  quonfà.  Ama 

GALLA,  n.  prop.  -  òrma,  oro- 
mò.  Vado  nei  paesi  Galla,  hìa 
ormati  endèma;  comprendi  tu  Gal- 
la ?  afàn  oromò  bartèrta  ?  (im- 
parasti tu  la  lingua  Galla?)  (P. 
Leon). 

GALLINA,  n.-  andàko,  andakó  op. 
andakò  daltày  endàko(n\  Gallina 
faraona,  guagurì  e  soloUà;  gal- 
linella che  non  ha  ancora  fatto 
r  uovo,  goromtì  ;  ammazza  la 
gallina,  andakò  kàli  (Ch.)  ;  spen- 
na la  gallina,  andakò  concisi  (P. 
Leon). 

GALLO,  n.  -  cudàkoy  andakò 
e  konna  andakò.  Un  ffallo  simile 
a  qucslOy  aromiìccia  aìikàna  (Ch.), 

GALOPPARE,     V.    -     CCU,     fcaciùy 

kàcisu  op.  kàccisuy  fàrdii  daiva- 
ciù.  Questo  cavallo  jjaloppa,  /àr- 
da kùni  kàdda  op.  kàta\  manda 
alla  corsa,  kàccisi  (parlando  ad 
uno  che  é  a  cavallo)  (Ch.). 

GALOPPO,  n.  -  mila.  Piccolo 
galoppo,  dangalàsi, 

GAMBA,  n.  -  gìiiLuiy  nàia.  Pol- 
paccio della  gamba,  sarbà  e  sarvà. 
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GANASCIA,  n.  -  magagà. 

GARANTE,  u.  e  a^g.  -  cobsìsa 
(anche  kabsìsà).  Mi  faccio  ga- 
rante, cabsìsa  nan  tàa;  chi  è 
stato  garante  ?  cabsìsa  èghtt  tdè  ? 
si  é  messo  garante,  cheaiè  (Ch.ì. 

GARANTIRE,     n.   -   Cobitu^     Calh 

sìsu  (kàbitu,  kabsìsu), 

GARANZIA,  n.  -  càbij  cabsìsa 
(kàbif  kabsìsa),  wàsi.  Dar  garan- 
zia, cabsìsa  kàtiy  cabsìsa  kénnu. 

GARETTO,  n.  -  gadijòy  komèy 
mogolè, 

GAROFANO,  n.  -  kcrònfulù 

GARRIRE,   V.    -    Wàcciù, 

GARRITO,  n.  -  wacciù. 

GATTA,  GATTO,n.  -  adum'èy 
adurri  (plur.  adurròta),  adalày  aca- 
cie. Gatto  selvaggio,  adelè  dida. 

GAUDIO,  n.  -  gamacissù^ìì), 

GAZZELLA,    lì,    -    borofà  O    DUO- 

rofày  bosonò,  diruppe  e  kurupèy 
gadèmsa,  ^la,  warabò  (sono  diver- 
se specie). 

GELARE,  V.  -  Indamociùy  kòrru 
(anche  còrni).  Il  terreno  ha  ge- 
lato, lafkì  corre, 

GELO,  n.  -  córra,  corre  e  cor* 
rìy  damòcia,  kórrà  e  korrè, 

GELOSIA,  n.  -  còrni,  enàffa,  g<h 
miti  op.  gumìlìy  baiò  ed  halìòy 
binàfa, 

GELOSO,  agg.  -  nàma  enàffa^ 
binùftu. 

GELSOMINO,  n.  -  agàmsii. 

GEMELLO,  n.  -  lacii  e  lakku. 

GEMERE,   V.    -    àdlt,   inàdli. 

GEMMA,  n.  -  bikìla  op.  bikìlla 
(vegetazione) ,  'bada,  budà^  luli. 


GENEALOGIA 

GENEALOGIA,  n.  -  dalótu,  U- 
dai.  Genealogia,  tradizione  della 
famiglia,  o  meglio  i'  membri  di 
una  famiglia,  sagttì  nàma  (P. 
Leon). 

GENERALE,  agg.  -  hundùma, 

GENERALE  (condottiero  di  sol- 
dati), n.  -  abbà-dùla  (padre  della 
guerra). 

GENERARE,  V.  -  dàlu^  dolaciù 
e  dalciùy  dalcìsu  (pass,  dalàmu); 
Urna  argaciù,  ilman  hùmu.  Egli 
generò,  Urna  dalcih  (P.  Leon). 

GENERATO,  part.  -  kart  huma- 
mè  op.  umamè, 

GENERAZIONE,   Ti,   -   dalóta, 

GENERE,  n.  -  segrisa,  sesni, 

GENERO,  n.  -  soddà, 

GENEROSITÀ,  u.  -  argiùmay 
fòla. 

GENEROSO,  agg.  -  argiày  ar- 
£fiàda,  balla  (largo),  làda;  kalbi 
kàba  (che  ha  cuore),  garùma 
kart  kàbu  (che  ha  bontà),  hàrka 
hikamè  (sciolto  di  braccia). 

GENGIVE,  n.  'foni  ilcan  (carne 
dei  denti). 

GENIO,  n.  -  afùra  (spirito), 
ajàna^  dacì,  gìnm;  hallo  (genio 
del  paese),  saitàn^  làri  (custode 
dei  tesori\  Genio  della  foresta, 
ajàna-ciàka, 

GENITALI  (dell'  uomo),  n.  - 
dàlu. 

GENITORE  fpadre),  n.  -  abbà, 

GENITRICE  (madre),  n.  -  hadày 
ilaltù,  kan  dal, 

GENNAIO,  n.  prop.  -  iUr^  tari, 

GENTE,  n  -  himmàta,  Itikà, 
nàma  giiddà  (molti  uomini).  Gen- 
te armata,  waràna;  si  é  affolla- 
ta molta  gente,  òrma  gnddà  dà- 
fani\  alla  porta  della  corte  v'é 
molta  gente,  kellà  masserà  nam- 
ni  dauù  o\ra  (P.  Leon);  fa  uscire 
tutta  questa  gente,  òrma  kàna 
hundùma  basi  (Ch.). 

GENTILEZZA,  n.   -   ball, 

GhRMANO,  n.  -  obolalrù, 

GHRMH,  n.  -  bikìUii,  huddà,  se^iì. 

GERMINARE,     V.    -     biktlu    C    bi- 

Icìlìu,  hàddii.  Germina  bikìla  (si 
Voi..  III. 
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dice  anche  delle  corna  che  spun- 
tano ad  un  animale);  le  corna 
sono  spuntate,  kòlba  bikilu  (Ch.). 

GERMOGLIARE,  V.   -   biktlu^e  bi- 

killuy  bikilcìstiy  bikilfaciù,  bikiU 
facisu, 

GERMOGLIO,  n.  -  bikila  e  bi- 
killay  bikilè,  bikilò,  bikiltUy  seghi. 

GESTO,  n.  -  gala  e  gaie, 

GETTARE,  V.  -  cùfisu^  darbu- 
ciù  (della  lancia),  gatti,  nàku 
(gettar  dentro),  of-giàgiu  (con- 
tro), worwòru, 

GHÈRA,  n,  prop.  di  regione  - 
Ghèra, 

GHERMINELLA,   n.    -   Scithì,    tol- 

fàta. 

GHIACCIATO,  agg.  -  dilata, 
GHIACCIO,  n.  -  còrray  corri  e 

kòrray  korri, 

GHIANDE,  n.  -  metà'bokà, 
GHIOTTO,  ghiottone,  n.  -  al- 

badèsay  kagèltu, 

GHiOTjONERiA,  lì,  -  albodlsa, 

albadèsùma, 

GIÀ,  di  già,  avv.  -  ammà. 

GIACERE,   V.   -   cisti, 

GIARA,  n.  -  giallo, 

GIALLO,  agg.  -  obòy  dalècia  e 
doUciay  kob  a, 

GIAMMAI,  avv.  -  baramùnday 
iddtimay  watt, 

GIARDINO,  n.  -  orgòftu, 

GIBBOSO,  agg.  -  gòboy  gtigiifi, 

GIGANTE,  n.  -  ambiày  plur. 
ambiata, 

GiMMA,  n.  prop.  di  regione  - 
Gimma, 

GINEPRO,  n.  -  gattirà, 

GINOCCHIO,  n.  -  gilibà  e  (rilhù. 

GIOCARE,  V.  -  asàUy  iahaciiiy 
kòlfuy  màdduy  tabu,  tabaciù,  tàptty 
tapaciii. 

GIOCONDO,  agg.  -  gamàddii  e 
gamaddh, 

GIOCOSAMENTE,    aVV.   -  kolfàtì, 

tappa  e  teppa, 

GIOGAIA,  n.  -  mala, 

GIOCALE,  agg.  -  kindiy  watti^iò. 

GIOGO  (doli  aratro),  n.  -  <//- 
gàriy  kiimbàra,  margàcia, 

GIOIA,  n.  -  gamaciii(ji). 

21 
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GIOIOSO,  agg.  -  gamàdda  e 
gamaddh, 

GIOIRE,  V.  -  gamacìsu. 

GIORNALMENTE,    avv.   -     gàfa- 

gàfa, 

GIORNATA,  giorno,  n.  -  htilU 
op.  huìtt  e  hmtU  (tutte  le  ven- 
tiquattro ore),  gàfay  gujà  (la  parte 
del  giorno  in  luce).  Giorno  buo- 

^^>  f^^f^  S^^^y  giorno  cattivo, 
gàfa  bamà  ;  giorno  chiaro,  gujà 
ìfa  ;  nel  giorno,  gàfa^  gujà  ;  sul 
far  del  giorno,  hcrràka  ;  allo  spun- 
tar del  giorno,  fegèr;  due  gior- 
ni, gujà  làtna;  il  giorno  dopo, 
ifiàn;  da  quel  giorno  in  poi, 
tftàn  àci;  il  giorno  innanzi, 
aengaddà,    dengaddàti\    in    otto 

fiorni  hultì  saddèti  bodà  Tdopo 
giorni)  op.  torbàn  bodà  ^dopo 
una  settimana);  il  terzo  giqrno 
innanzi,  barra  bultì  sada-fà  (da 
^gp^  ^^  3°  giorno);  vengo  di 
qui  ad  otto  giorni ^  torbàn  barra 
nati  dùfa  Tuna  settimana  da  oggi 
io  vengo);  farsi  giorno,  làfa 
\fu  (la  terra  rischiarare)  ;  fa  gior- 
no, lafèti  ifèra;  buon  giorno, 
nagàn  bulth  op.  bultì  op.  bùlta- 
;/ì;  passar  la  giornata,  il  jjjiorno, 
óluy  òlcìu  (far  passar  il  giorno); 
che  Iddio  vi  faccia  passar  bene 
la  giornata ,  IVàk  fajàtti  isin 
aòlciu  (Ch.);  consumar  un  gior- 
no, gujà  ólu  ;  passi  bene  il  giorno, 
tiagan  òli  ?  passate  ecc.  ?  uagàn 
ola  ?  (saluti  durante  il  giorno)  ; 
passasti  op.  passaste  bene  il  gior- 
no, nagàn  op.  fajà  óltèy  ottani  ? 
come  passasti  op.  passaste  il 
giorno  ?  attàm  otte  op.  òliani  ? 
(saluti  di  sera)  Massaia. 

GIOVAMENTO,  u.  -  gargàrsa. 

GIOVANE,  n.  e  ago[.  -  darga- 
gbèssa  (anche  dargaghèccìa)  fem- 
minile; dargagbétti  e  dargbagbìlti, 
garba  (impubcrc).  Giovine  ca- 
pelluto, guttnna. 

GIOVARE,  V.  -  gargara,  gar- 
garfaciùy  gargarfacìsu,  hòru,  lólu. 
Non  giova,  inlòlu, 

giovedì,  n.  -  kamìsa. 
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giovenca,  n.  -  goromsà^  go- 
romtì, 

gioventù,  n.  -  dargagùma. 

giovevole,  agg.  -  bore. 

GIOVIALITÀ,  n.  -  satàwa. 

GIOVINASTRO,  Ti.  -  dargagò. 

GIOVINEZZA,  n.  -  dargagbèssù- 
ma.  dargagùmay  ugiolùma. 

GiPÈTO  (della  famiglia  dei  ra- 
paci), n.  -  bombisà. 

GIRAFFA,  n.  -  algangóy  soiàwa. 

GIRANDOLARE,  V.  -  marmàrsu. 

GIRARE,  V.  -  dàcuy  góruy  màrUy 
marmàrsUy  nannéu,  nannisu  (in- 
tomo). 

GIRAVOLTA,  n.  -  dàca. 

GIRO,  n.  -  natmaòy  kan  nun- 
nàu. 

GiTTARE,  V.  -  dangalàsu.  Citta, 
dangalàsi;  gitta  Tacqua,  bisàni 
dangalàsi  (Ch.). 

GitJ,  avv.  -  gàdi. 

GIUDICARE,  V.  -  faràduy  serra- 
mùrUy  sèrra-tùmUy  tarsàtt.  11  giu- 
dice giudicherà,  ajù  sèrra-tùma 
(Ch.). 

GIUDICE,  n.  -  ajùy  daggòy  fé- 
rèduy  kan  faràdu,  kabsìsa.  I  giu- 
dici, abbà  alangà  (padri  dello 
staflile)  e  abbà- tuba  (padri  del 
senno). 

GIUDIZIO,  n.  -  ferdì  e  firdi, 
iacea  e  iàkka,  iàkka  murùf  op. 
murùn. 

GIUGNO,  n.  prop.  -  sceniL 

GIUMENTA,  n.  -  dalà,  dankàka^ 
fard  a  datti), 

GIUNGERE,     V.     -     gàUy     gùttu, 

ingàu.  È  giunto  cosi,  akanàii  tèi. 
Gioco,  n.  -  maddiy  tabà  e  tapà. 
GIURAMENTO,  u.  -  cacda^  kàka. 
Prestar  giuramento,  u*ak  daga 
zi'àmu  (chiamar  Dio  testimonio 
della  verità). 

GIURARE,  V.  -  danbìduy  kaku^ 
kakacià,  kaksìsu.  Giura,  kakàddu; 
fallo  giurare,  kaksìs i  (Ch.);  giu- 
rare il  falso,  sòba  kakaciù;  ho 
giurato  sul  Corano,  koratntti  ka- 
addb  (maniere  di  giurare);  per 
la  mano  vostra,  bàrka  (lirJtj), 
hi'ujni;  per  la  mano    tua,  hàrka 


ì 
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kèii'y  per  la  carne  di  mio  padre, 
fon  ahhà'kóti  (Ch.). 

GIUSTAMENTE,    aVV.    -    akkì, 

GIUSTIFICARE,  V.  -  galatèsisti, 

GIUSTIFICAZIONE,  TI,  -  galatèsisu, 

GIUSTO,  agg.  -  akkìy  dùgaj 
JiUtgèla, 

GIUSTO,  n.  -  dà^Uy  dugùmay 
iiadèki.  Dimmi  il  giusto,  dugù- 
ma  natii  hìmi  (Ch!;. 

GLANDOLE,  n.  -  'fiiuda  muddì 
(inguinaiiì,  tannacela  (sottoma- 
fìcellari)  (Ch.). 

GLEBA,  n.  -  dikè, 

GLOBO,  n.  -  fcltf,  hokùy  burttrìy 
i^umóy  guttù, 

GLOBULO,  n..  -  koriè.  Globuli 
liei  sangue,  diga  koriè. 

GLORIA,  n.  -  ulfìna. 

GLORIARSI,    V.  -    Of-giàgitly  of- 

ijiiddisn. 

GLORIFICARE,  V.  -  galafefaciùy 
Jilfèsu. 

GLORIOSO,  ago^.  -  kan  galate- 
fatami  (chi  o  che  ò  stato  glo- 
rificato). 

GOBBA,  n.  -  gòhoy  tulli), 

GOBBO,  agg.  -  gòboy  guobày 
i^ugàfiy  kepèrrOy   kokò. 

GOCCIARE,  V.  -  ciòbuy  dànftt 
(colare),  barrasti  e  harsàsu  (delle 
lagrime). 

GOCCIOLA,  n.  -  ciòha.  Goccio- 
loni di  pioggia,  tuttubè, 

GOCCIOLARE,  n.  -  ciociòbu. 
Gocciola  (comincia  a  venire  della 
jMOggia  fina),  hin  ciociòba  e  in- 
iiociobii  (Ch). 

GODERE,  V.  -  eghiàvu  (?)  o/- 
iramaciày  of-gamàau, 

GOFFO,  agg.  -  gowày  ufàdda 
e  ufàta, 

GOGGiAM,  n.  proprio  di  re- 
i^ione  -  Gogiàm,  Goggiamese, 
\an  Gogiàm. 

GOLA,  n.  -  konkòy  mòrma.  Per 
golosità,  albadèsnma, 

GOLFO,  n.  -  h arsasi, 

GOMITO,  n.  -  cichelè  e  debili  e, 
(lugdum  (misura),  game, 

GOMMA,  n.  proprio  di  regione - 
Gómma, 
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GOMMA,  n.  -  apèy  hapè  ed  bap- 
pèy    miicià. 

GONFIARE,  \,-afàfUybokòku.Gon' 
fia  l'otre,  kalkalò  afiifi  (P.  Leon). 

GONFIARSI,  V.  -  bokòkuy  dtttu 
e  dìtUy  itàUy  initàu.  Il  Chiarini 
suppone  hitàUy  giacché  scrive  : 
È  gonfio,  bitàèra, 

GONFIATO  (per  male),  agg.  - 
itàè  dukubà  (P.  Leon). 

GONFIATURA,    GONFIEZZA,    H.    - 

iiàa  op.  ita. 

GONFIO,  agg.  -  bokokày  iuUit, 
GONNA,  n.  -  ealè  (delle  gio- 
vani), tuallù  (in  pelle). 
GONNELLA,  n.  -  martò, 
GONORRÈA,  n.  -  ciobtòy  fantò, 
GOTA,  n.  -  madì  e  maddì, 
GOTTA,  n.  -  mila-dukiibè  (ma- 
lattia   dei    piedi).    Ho  la  gotta, 
mila  na  dnkubè, 

GOVERNARE,  V.  -  obòmUy  mótiy 
móafaeiùy  móafaetsu.  Facile  a  go- 
vernare, sèrra  kan  èghu  (chi  os- 
serva le  leggi). 

GOVERNATORE,  n.  -  sorèsa.  Go- 
vernatore di  una  provincia,  abbà- 
korò. 

GOVERNO,  n.  -  motùma. 
GOZZO,  n.  -  eollhy  konkòy  mònna y 
ueiubà, 

GRACILE,  agg.  -  kallà, 

GRADATAMENTE,    aVV.     -     Ordo- 

fétiy  sùiumay  sutumàii, 

GRADIRE,  V.  -  mararfaeiùy  mimi, 
GRADO,  n.   -    bettimay   hiàda^ 
jàda,    A  mio  grado,  iadakò  ;    di 
buon  grado,  utu  giàlatu, 
GRAFFIARE,  V.  -  micciàru, 

GRAGNUOLA,    n.    -   Cobbì. 

GRAMIGNA,  n.  -  cinkiirsa,  margà, 
GRANAGLIA,  n.  -  midiUt.  Gfa- 
naglia  od  altro  non  ancora  sgra- 
nato, eialla  (così  dicesi  di  tutte  le 
granaglie  e  del  caffé)  (Ch.).  Gra- 
naglie cotte  nell'acQua,  melò  op. 
mellò  ;  granaglia  abbrustolita  , 
akawè  (anche  aeawè);  luogo  ove 
c'è  la  granaglia,  baccbè  midàn 
girti;  trebbia  la  granaglia,  midau 
cialUsi;  il  paese  é  pieno  di  gra- 
naglie, bìtii  midàn  danu  dà  (Ch.). 
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GRANAIO,  n.  -  dibbìy  dego^òy 
gombìy  gombisà  e  gumbì^  nasi. 

GRANATA,  n.  -  hàma. 

GRANDE,  aga[.  -  guddà  e  guddò. 
Comp.  gurguadà;  superi,  sonàn 
gurgudaà'y  dertùy  fagò  e  faggày 
luoyà.  Divenire  o  diventare  gr^Ln- 
dQ,guddaciù  (materiale  e  morale); 
far  divenir  grande,  gùddisu  ;  non 
far  fare  grande  (non  eccedere), 
inguddisin  ;  fo  divenir  grande  per 
me,  nan  guddifàdday  nan  guadi- 
sifàdda;  i  grandi,  sorèssa  (Ch.ì. 

GRANDEZZA,  n.  -  dullómu(n)y 
guddtna, 

GRANDINE,  n.  -  cobbì  6  dùbbi , 

GRANELLO,  n.  -  faciàsèy  iggià 
e  iggi.  Tre  granelli  di  conte  ria, 
gineiò  iggià  sadì, 

GRANO,  n.  -  kamadìy  tnidàn. 
Grano  in  spiga,  ciallà;  grano 
verde,  ascèti;  grano  pulito,  ka- 
madì  kulkullù  ;  chicchi  di  grano, 

^SS^  ^P'  ^SP^  kamadì.  Il  grano 
é  maturo,  kamadì  bilciatèra;  il 
grano  ha  germinato,  kamadì  bi- 
killè;  dagli  un  pugno  di  grano, 
kamadì  kabalà  iòkko  kènni;  bat- 
tere grano,  fatàgu^  serepsìsu  (Ch. 
e  P.  Leon). 

GRANONE,  n.  -  bokollò  t  bok- 
kollò.  Semina  il  granone,  bok- 
kollò  facciasi  (Ch.). 

GRASSO,  n.  e  agg.  -  alala  (di 
un  uomo),  cióitia  e  ciómè,  diehà 
(grasso  della  coda);  gabbala ^ 
mòra  (sego). 

GRASSUME,  n.  -  gabbata. 

GRATELLA,  n.  -  tomic-sibilUì 
(piatto  di  ferro). 

GRATIFICARE,  V.  -  barokàta 
kènnii  (dare  un  regalo). 

GRATIS,  avv.  -  àka  somàfiy  borì 
male  (eccetto  (senza)  denaro). 

GRATO,  agg.  -  giàllata, 

GRATTARE,  V.    -    bòku^  hoksìSU. 
GRATTARSI,     V.     -     ìjokacìù.     Il 

cavallo  si  gratta,  (àrda  hokàdda 
(P.  Leon). 

(iKATLlTAMKMh,  JVV.  -  àku- 
SCÌìàtt. 

GRAVAR!-:,  V.  -  inoì]\iciìi. 
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GRAVE,  agg.  -  òlfa  e  alfa.  Es- 
sere grave,  ulfaciù. 

GRAVIDO,  GRAVIDA,   Ogg.  -  /lir- 

dà  (denso),  òlfa,  alfa,  ulfòftu^ 
(degli  animali)  remiccia.  È  gra- 
vida, ulfofti  girle. 

GRAVIDANZA,  ti.  -  Ùlfo,  ulfìiUl. 

GRAZIA,  n.  -  frar^^/a  (grazia 
divina);  cem,  nùray  l^iga.  In 
grazia,  àsèni;  dì  grazia,  oderà 
op.  aderà  oderà. 

GRAZIOSO,  ag^.  -  barèda,  cèm- 
kàbay  dinkèy  dinkiy  kan  dinkefaciù. 

GREGGE,  n.  -  hósa,  lon,  mòra. 

GREMBO,  n.  -  gadamèsa,  gha- 
rà(tt)y  kopà, 

GRIDARE,  V.  -  ambósisuy  iyyu^ 
eyyaciùy  eyyacìsu  (Pass.  eyyàmu\ 
itu.  Non  gridare,  eneyyìn;  ruomo 
grida,  tiamnì  inèyya  op.  imta; 
perché  gridi,  mal  op.  ma  èyyta 
e  ma  iita;  gridare  della  iena, 
iùsu  e  iiàsu  ;  del  gallo,  iitu  ;  del 
leone,  àdu;  dell'elefante,  c/ardiiii; 
dell'asino,  alàchu  ;  del  cane,  diUtu\ 
del  cavallo,  himìmsu;  dell'uc- 
cello,  wàcciu.  Il  verbo  duttu  si 
adopera  anche  per  le  grida  di 
un  uomo  incollerito  (Ch.). 

GRIDATORE,     U.     -     dtlboì      hvì 

odèssu. 

GRIDO,  n.  -  èyyay  eyyèy  ita. 
Grido  da  lungi,  awàta. 

GRiro,  n.  -  bòra. 

GRIGIO,  dgg,  -  darà  badi. 

GRILLO,  n.  -  koroppisày  krùpiSiU 

GRONDARE,  V.  -  cabaiièsu. 

GROSSEZZA,  n.  -  furdìiia. 

GROSSO,  ^gg.  -  hallày  furdà 
(Comp.  furfiirdci).  Grossissimo, 
hiirun  ;    grosso  e  secco,  girina. 

GROSSOLANO,  af^g.  -  dòjayfur- 
day  ièlla  kan  inkabiìè  (che  non 
ebbe  decenza). 

GROTi  A,  n.  -  hòhiy  hollòy  bolkJt^ 
kalànay  ivoìkà. 

GRi;,  n.  -  marne. 

(ii'Aini.NAKi:,  V.  -  bue  facile, 
huh'ifiìciìi  ^  buscifnciiiy  bambìsu^ 
bóiiui  ari^iuiìi  ('trovar  iinadanno'. 

c-L'\!)A(;\(),  n.  -  ròiL'dy  hùnil\:, 
tirf'i. 


GUADARE 
GUADARE,    V.   -    céu^   CCStStl, 

GUADO,  n.  -  céa,  malkà,  siippè. 
GUANCIA,  n.  -  aèy  hocò  e  WW, 
madì  e  maddì, 

GUANCIALE     (di     Icglio),    lì.    - 

borati. 

GUARDARE,  V.  -  ègu  Tosser- 
vare);  ilàlu  (vedere);  Rusaciu 
(conservare)  ;  of-ilàlu  (badar  be- 
ne); rawaciù  (esaminare);  5wtw 
(guardar  attraverso);  tìksu  e  /Jxw, 
liksifacih  {tixifacià),  tìksìsu  (Hxì- 
su)  (custodire).  Guarda  bene, 
msh!  ilàlil  Dio  mi  guardi,  ÌVak 
ita  aè^u;  guarda!  bikì  (interie- 
zione). 

GUARDARSI  (stare  in  guardia), 
V.  -  ègu,  akekaciùfy  akekada- 
ciuf. 

GUARDIA,  GUARDIANO,  n.  -  èga, 

l'gdù,  tgji{n\  kethò,  tihìtu  e  tixitu. 
Guardie  del  re,  galciò  mòti;  le 
guardie  sono  molte?  tgdà{n) 
guddòì  (P.  Leon). 
.  GUARIGIONE^  n.  -  faiùma. 
GUARIRE,  n.  -  atnu,  fàjiu, 
fàiisu  e  fàisUy  kullàu,  marù,  màrsu, 
wàju.  Ti  ha  guarito?  si  marsè? 
Sia  lodato  Iddio  che  vi  ha  gua- 
rito, bagà  Wak  isin  mare;  che 
Iddio  vi  guarisca,  luak  isin  afàtsu 

(Ch.). 

GUARNITURA  (della  sella),  n.  - 
koniò. 
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GUASTARE,  V.  -  ballagbèssUy. 
balléssu,  embàdu,  tortòru.  \  gua- 
stato (del  tempo),  tifi. 

GUASTARSI,  V.  -  daiigagàu  op. 
dangàgu  (deiridromele),  tortòru, 

GUASTO,  agg.  -  tortora,  yàrCy 
yàrtu. 

GUAZZO,  n.  -  malkà. 

GUDRù,  n.  proprio  di  regione  - 
Gudrù. 

GUERRA,  n.  -  dùia,  lòia,  wa- 
rana  e  woràna, 

GUERREGGIARE,  V.   -   Wallòlu  O 

wollòlu,  warànu  e  worànu, 

GUERRIERO,   n.   -   lòltu. 

GUIDA,  n.  -  lilmò. 

GUGLIA,  n.  -  abbà-karà  (pa- 
drone della  via)  ;  abbà-mila  (gui- 
da militare);  abbà-dùla  (duce); 
karà-barsìftu  (chi  sa  la  strada), 
nàma  agarsìsu. 

GUIDARE,  V.  -  agarsisu,  ghèsu, 
karà-agarsìsu ,  karà-bàsu.  Gui- 
dami, na  agarsìsi;  guida  il  ca- 
vallo, fàrda  lugàmi  (P.  Leon). 

GUSTARE,  y.  -  kàmu,  kàmsu, 
miàu,  miafaciù,  miafacìsu,  ubaciù, 
afàn-kàbu.  Gusta  (senti  di  che 
sapore  é),  kàmsi;  ha  gusto,  miàa; 
non  ha  gusto,  immiàu  (Ch.). 

GUSTO,  n.  -  biada,  mefatè, 
miàa  -e  miàu. 

GUSTOSO,  agg.  -  kan  miàu. 
Essere  gustoso,  miàu. 
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•  j g2^ li    w n  1  *•  e n e r^  •^-»  «•-o»-y« 
il/: IO,  n.  -  tj.::.3,  e. •».'.":. 
I^j  >:£iÉ.r:nautt:a^, n.  - ^.-'-.i. 
::>>oxi-i,   n.   -  jjÌ;.   Acqui 

melari  prima    che  diventi    vero 

irn.  avv.  -  calì:s2  e  cj.'^;j. 
•eri  l'a'.tro,  avar.ti  icr!,  TalTro 
tri,  diyi/rdiiì  e  J.*': -iriii. 

yjSKVO,  a 22.  -  t/-';j,  nan  itn- 
tikuf  ian  imbcknè  (che  non  sa  o 
non  stppL-;. 

iO'.o«:m\,  n.  -  /ci73. 

I  o  • .  o i'  A  N  T  e ,  a  p  j .  -  J.'fj,  ^'  ■  :;■  i, 
■  u  ;  :  .  '^  -j  Vi  la  i:  i-  oli .; .'  ■ ,  nolc.i  è, 
'jj-  la.::t  e  'j:ollìl:u^  kiik  -rnhè^u  e 
lan  imlikt-.è^  Knn  bar  sì  sa  nidenààn. 

K/:.o?A^ZA,  n.  -  t-nilèka,  ^o~ 
v.'ùmi^  'jiolìalùma. 

y,\*jV.KVì.^  V.  -  uMiy.u. 

!^^■..Vy,  ^,1,1.   -  liijruè,    ièsso, 

ILA^K.  '.i'jj.  -  i^amjc.ru. 

ii.i.o,  :i.  -  iafà, 

ii.:.i.oii  :j/o,  apL^.  -  dikìiUi. 

n.u.  '>,  .1;:^'.  -  /«//ti. 

ill';mism  h,  V.  -  ì  fu  ^  luì  fu,  ipsu, 
tpia  ratii-l'àu. 

r.M/.MiSAiokh,  n.  -  hikdlciiì' 
heri, 

n.i.'.MKh,  atr^'.  -  i^hùra,  han 
•hùra  l'ìhi  (qW\  ha  fama). 

IMAMSAKK,  V.  -  akésui,  infii- 
i  niù. 

iMAMNX/ioNK,  n.   -  sa  fera. 
'       iM\f.:NJ ,  n.  -  mtsiliy  sili. 


uc=.ajuz&££,  V.  -  dibm  (pass, 
j;>-^i  .  iiisi.  ;ijw.  Ciò  t'im- 
birazz-  ?  .;  J:ra  r  (Ch.). 

L<ìAj-\zzo,  n.  -  cJJò. 

LirA-.CASs:.  y.  -  m^rhàba-rj 
.-.'>i:-  per  «rj-cirj  /rri  oWi., 
salire  <.'^pra  una  birci), 

:M?^i:;:_Lh<.  agg-  -  JùJoy  govri 

ivirZCiLLi"  %.  n.  -  ^■nt'tffiM  (in- 
Ca.e  ^'^  aik  «• 'Vie ,  • 

IX b LABE.  agj.  -  arìJa  kam  in- 
kjlu  vchi  non  ha  birba}. 

IMBiVtRE,   V.   -    sòrru    e    SC''U. 

IMBIANCARE.  V.  -  taJaciÙy  ba- 
di Sii  ^  »;ì»\-;:*,  mciaciù, 

iM  3-0  se  ATA,  n.  -  rijii,  ^om^\ 
Ter.iiw-rc  irrjboscati,  fi^-j/Ja;  le- 
vare inibo-cata,  hòriu  (assalire:. 

iMbr  AITARE, v.-/:<ràhi  c  turàvu. 

IMBJTO,  n.  -  vandàftt. 

iv.r.sE  'membrana),  n.  -  wj;'- 
/.j:.i  durhùnia  (segno  della  ver- 
i:i:iita;. 

iMiTKRh,  v.  -  akèssuy  fahcch... 
fa  'li'ssu, 

iMiiATORt,  n.   -  kan    fahissj. 

IMI!  AZIONE,  n.  -  (ikt'ssay'fakf<yu. 

IMMA»:OLATO,    agg.    -    turi     kjf: 

tukàbu  op.  ttikiibnè  (che  non  ha. 
che  non  ebbe  macchia). 

IMMEMORE,  iigg.  -  kan  ranfiit'c 
(chi  si  dimenticò). 

IMMENSITÀ,  n.  -  ^onhà  kan  in- 
kabtiè  (che  non  ha  limiti). 
I         IMMENSO,  ngg.  -  bcldà, 

IMMIRCERI.,   V.  "  ii^iìdi'fai^hès^:.^ 
,  lìtu,  :L\*rrjnu. 


IMMERITATAMENTE 
IMMERITATAMENTE,   aVV.    -  katl 

intólu. 

IMMERSIONE,  n.  -  liU.  Tra- 
monto del    sole,  hiftù  lite. 

IMMINENTEMENTE,   aVV.    -     tèrO 

ammà  (adesso  adesso). 

IMMISCHIARE,  V.  -  màku. 

IMMOBILE,  agg.  -  ensosonèy  kan 
insoccióu, 

IMMODERATAMENTE,   aVV.   -  mi- 

Tjin  kan  inkabnè   (chi  non  ebbe 
misura/ 

IMMODESTAMENTE,    aVV.   -   tèllo 

kan  inkabnè   (che  non  ebbe  de- 
cenza, modestia). 

IMMODESTO,  agg.  -  ièllo  kan 
inkabnè  (chi  non  ebbe  decenza). 

IMMONDEZZA,   IMMONDIZIA,   n.   - 

bobóy  turi, 

IMMONDO,  agg.  -  bermi, 

IMMORTALE,  agg.  -  indùtt^  kan 
indùu. 

IMMORTALITÀ,  n.  -  kan  frìru 
(che  é  sempre). 

IMMUNE,  agg.  -  binnadùy  kan 
iuiàku. 

IMPALLIDIRE,  V.  -  hadaciùy  ne- 
ci  adii.  Cambiar  di  colore,  did- 
diràmu, 

IMPARARE,  V.  -  bàrUy  barfaciùy 
barsìsti,  barsifaciùy  barsifacìsu^  da- 
^àti.  Hai  imparato  la  lingua  Gal- 
la? afàn  oromò  barlèrtaì  io  im- 
paro la  lingua  Galla  per  inse- 
gnare, afàn  ilmonna  nan  bàra^ 
àka  barùf  op.  baratti  (P.  Leon). 

IMPARENTARSI,    V.    -  firómu^  p- 

romfaciù. 

IMPARI,  agg.-fert«  wol'infakàtu. 

IMPASTARE,  V.  -  buddènsu^  bu- 
kèsu,  sukkùmu.  Impasta,  sukkùmi, 

IMPAZIENTE,  agòr.  -'arifatè,  kan 
inòhsH  (che  non  ha  pazienza). 

IMPAZZIRE,  V.  -  maràtii,  È  im- 
pazzito, maratè    op.  maràti    tàè, 

IMPEDIMENTO,  n.  -  dòwa,  do- 
ivaciù{n\  itìsa. 

LMPHDiRE,  V.  -  aràrsitu,  down, 
dowaciìi  (pass,  dowàmti)^  indòwUy 
itìsti. 

IMPEGNARE,    V,  -  hatuacii),  li-  ; 
kt'faciù.  i 
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IMPENNARSI,  V.  -  gÙllUy  ingÙllUy 

utàlu.  Il  cavallo  s'impenna, /ar- 
dà  ingàlla;  il  cavallo  si  é  impen- 
nato ed  ha  gettato  (fatto  cada- 
vere) a  terra  il  suo  cavaliere, 
fàrda  sùni  ìngùlloy  abbàsa  kufisé 
(Ch.). 

IMPENSIERIRSI,  V.  -  mtikàu.  Non 
ti  mettere  in  pensiero,  immukaìn 
(Ch.). 

IMPERATORE,  n.  -  ncgùs  (dal- 
Tamarico). 

IMPERATRICE,  n.  -  ncghtst, 

IMPETO,  n.  -  horiù(n). 

IMPETRARE,  V.  -  cadaaciùy  ga- 
faciù. 

IMPIASTRICCIARE,   V.   -  (coprirC 

le  case  di  fango),  marèku, 
IMPIASTRO,  n.  -  duppaè. 
IMPICCOLIRE,  V.  -  tinnèsu, 
IMPIEGATO,  n.  -  wakìli, 
IMPIEGO  (uso),  n.  -  hoggu 
IMPINGUARSI,  V.  -  gabbaciù. 
IMPORRE,  V.   -  féu  (caricare), 

irrà'kàu, 

IMPORTANTE,  agg.  -  durèsa. 
IMPORTARE,  V.  -  dabcdàbu.  Che 

gì'  importa,  mal  dabedàba, 
IMPORTUNITÀ,  n.  -  sardàma. 
IMPOSIZIONE,  n.  -  busi, 
IMPOSSIBILE,  agg.  -  endendàuy 

kan  indendàu, 

IMPÒSTA,  n.  -  karàta, 
IMPOSTA,  n.   -  balbalày  ciiifa, 
IMPOTENTE,  agg.  -  kan  tndeu- 

dàtiy  laftii, 

IMPRECARE,  V.  -  abbàru,  abbar- 

sìsu.  Perché   imprechi  ?  ma    ab- 

bàrtaì  . 

IMPRECAZIONE,  n.  -  abbàrsa. 
IMPRESA,  n.  -  hoggì, 

IMPRIGIONARE,    V.  -  bÒgiUy  Jjtdll 

(legare). 

mPRiMEKEyW' dàbuykudamàmu, 
IMPROBABILE,    agg.  -  kan    ini- 

beksìsH  (che  non  si  sa). 

IMPROVVISO  (all'),  avv.  -  odèm, 
IMPRUDENTE,  agg.  -dofàrygharà 

giabèsa  (ardito  di  ventre). 
iMPUBERF,  agg.  -  dabalè. 
IMPUDICO,  agg.    -    nàma   hm 

iniellàtn  (uomo  che  non  arros- 
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.'Ms-'-ONAJL.  T.  -  crilifzr.i». 

:ic?VTASi.  V.   -  cj^i-i:.,   ;:?■:.. 

:ic:''VTì:ù:to,  par:.  -  ::r::'£. 

/■•  ''per  ìKj  i:  usa  come  pre- 
:  .-mante  co:  verbi  e  coi  nomi 
vor:  valore  talora  iriter.iitivo  e 
pi-  spesso  negativo. 

;.sA2:TA&:Lfc-  a^?.  -  imhùllu, 

rsACfùifcn-  :sAC!i>:asi,  v.  -  ian- 

fSArrlAPF.,  V.  -  otJSU,    ohàsSU 

e  ^/i^yi  ohài'M. 

IKAVDITO,  ags.  -  J/«(^  e  if;jfci 
^r:icravi;flioso^,  Jta;/  inda  ghigne 
''che  non  si  é  sentito^,  itjw  ^zo- 

iscALviKfc,  V.  -  molàìi.  Incal- 
'.  :-.ce,  /^i/f  fuulàa;  cosa  é  suc- 
ct  so  alla  tui  testar  s'è  incal- 
\  •  ar  matakè  mal tàè,  moìàe  f  ^Ch.j. 

is^isfATOp.h,  n.  -  bit  d'i, 

INCESI  ESIMO,  n.  -  da^jma. 

isCAMO,  n.  -  kudhua. 

!>.'':  \s':tifk,  v.  -  diillihitu. 

I^^\HCKHAHt,   V.    -    hidu. 

\}n:yv^iKhì.,  v.  -  fon  tifaci ù 
^  veli  re  carne;. 

I  .^:\';i  \MhSTK,  avv.  -  dico, 
dirodùma. 

iscAihS\Kh,  V.  -  hi  reta  hidu, 
.an.clct  htdtiy  sihillìili  kàu  emet- 
te re  i  fcrri^. 

isr.L?,ijio,  n.  -  cv'idda  e  ihìdda, 
r'idiia  iniddi'iy  iftiì'C. 

i:;<:LNhHiPh,  v.  -  dàra-j^ódn  (hr 
ccficrc;. 

istA  Nso,  n.  -  e  limbi  (sorta 
irincciiso  pastoso,  molle,  in  uso 
fra  i  (j.illa;.  I  mercanti  lo  com- 
prano ad  Aliiiamba  fCh.);  ctlàna 
op.  itàn  e  itàna,   titràba, 

isr:hKTh//.v,  n.  -  mamùdaf. 

iNCkKTo,  Ji^;;.  -  kan  imbehic 
Celli  ncm  saj. 

iNCKsso,  n.  -  adctnìt(ìì). 


n£CHI\A3L5:.   V.   -   ptri^^ 
ISCHIO  Di  lì-    V-    -    CZKW:Kfd£l3^ 

cr:re,  •Tw.'i-rJiri'  cijnssvfjHU  (P- 
Lccr.  . 

:Nc:-::ornLO-   n-  -  cjLìmi   fa- 


ir;. 


:nciìk?ai.£.  V.  -  s^i/a. 
isciAX?o.  a.  -  ^/i'«). 

isc:acoxc:50.  agg-  -  fcUfà, 
:SCl:nari,    V-  -  c^giì'u.  lo- 
ci ir.ati,  gjdi-^èjì  <Xh.)- 
i\cl:s AZIONE,  n.  -  •'wfc.'^ 
INCLVDERE,  V.  -  kèìsa-kou. 

INCOGNITO.     22Z-   -    flill'-'iaw/ 

^non  conosciuto). 

INCOLLARE,  V.  -  pahèsu^  uro- 
litli'fàijsu,  tsditti-giahisu. 

INCOLPARE,  V.  -  àmu,  kippju, 
sóbu. 

INCOLTO,  agg.  -  là  fa  kjm  in- 
koiamnè  Sterra  che  non  é  suti 
coltivata). 

INCOMINCIARE,    V.     -     giolkàhu. 

Incomincia,  gialkàbii  quando  in- 
comincia ?  jòm  frialkàhJjì  (Ch.). 
INCOMODO,   n.  -  dif*t*ùy    rakò. 

INCONSA?EVOLE,      agg.      -     t«'« 

imbèb.i  (che  non  sa). 

INCONTINENZA,  n.  -  edhórij 
(anche  he  d  he  ma). 

INCONTR\KE,    INCONTRAR*^!,  V.  - 

U'al^-iUy    iL'olllii-dtifll,   ZL-olk*2U. 

INCONTRO,  prep.  -  sintfusJ. 
Andare  incontro,  simcnsa  dàku  e 
sìmii, 

INCONVhNItNZA,    n.    -    ffllÒ. 

INCOKAC.GIKRH,  V.  -  giabèsu^  Li!- 
bt'^^ódu  (far  animo). 

INCOSTANTE,  agpr.  -  kalbì-sulp^'i 
(debole  di  mente). 

INCOSTANZA,  n.  -  darbù. 

INCREDIBILE,     agg.     -     UgÙffl    C 

u>^ùmu. 

iNCREMHNi  o,  n.  -  gttddaciù(fr), 

INCROCICCHIATO,    agg.    -    itjt  .1. 

INCUBO,  n.  -  ajànOy  \àri, 
INDACO,  n.  -  gunìcciay    hindi. 
INDAKNO,  avv.  -  akiisotnàn. 

INDEBOLIRSI,  V.  -  dcddìlhlt^  dcd- 

dabsìsii.  Lì  fu,  l'idi  d  fu.  S*indeb^'- 


INDECENTE 

lisce,  hin  làfa  op.  lullàfa  (par- 
landosi d'un  palo  infisso  in  terra) 
(Ch.). 

INDECENTE,     agg.     -     gid^   liàìl 

intòlu  (che  non  conviene). 

INDECENZA,  n.  -  tUlo  kart  in- 
habnè  (che  non  ha  (ebbe)  de- 
cenza). 

INDELEBILE,  agg.  -  dubbì  kun 
Jnibàdu  (cosa  che  non  perisce). 

INDICE,  n.  -  elemiù  op.  cuba 
vlcmtù  (dito  indice). 

INDICIBILE,  agg.  -  dubbi-baro 
(cosa  nuova). 

INDIETREGGIARE,  V.  -  bukè  dèbtU. 

INDIETRO,  avv.  -  dùba. 
INDIGENO,    agg.    -    nama   bla 

(ruomo  del  paese). 

INDIGESTO,  agg.  -  dìdda, 
INDIPENDENTE,  agg.  -  birmàdu, 
INDISSOLUBILE,  agg.  -  kan  in- 

inkstsu  (che  non  si  scioglie). 

INDIRIZZARE,  V;  -  ttiallàtO  tolctÙ. 

INDIZIO,  n.  -  mallàto, 
INDOCILE,  agg.  -  kan  illhggisu 
(che  non  si  doma). 

INDOLE,  n.  -  amàhy  amèla^ 
halbì.  Buona  indole,  gharan-sa 
gàrida  (il  ventre  di  lui  buono! 

INDORARE,  V.  -  ZVOfkè  Op.  WOrfli 

kìibu, 

INDOVINARE,  V.  -  àka  kallùn 
dnbbaci à(p2iT\gir  come  indovino! 

INDOVINO,  n.  -  kallùriy  kal- 
liccìay  rakò'kàka,  Indovinatrice, 
(lubartì  kallùn, 

ISDJBirATAMENTE,    aVV.    -    du- 

ir,idàn. 

INDUGIARE,    V.    -    bubùlu, 

INDULGENZA,  n.  -  gì) anima 
la  fati, 

I>JDJR\RE,  V.  -  gìabaciuj  già- 
hacìsUy  gia'bèsu,  inglàbaclu,  turrù. 

INDURIRE,  V.  -  gòdu,  turrù. 

INDURRE,  V.  -  hawaciù. 

INDUSTRE,  agfor.   -   oc[hsa, 

INDUSTRIA,  n.  -  mala, 

INEBBRIARE,     INEBBRIARSI,     V.    - 

meciàu, 

INEGUALE,  agg.  -  tokiccia  miti 
(non  unico). 

INENARRABILE,  agg.  -  diihlù  bàro. 
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INERTE,  agg.  -  loghnà  (per 
loghènà). 

INETTITUDINE,  n.  -  dofùma, 
INETTO,  agg.  -  dófa. 
INEZIA,  n.  -  tapà, 

INFAMANTE,  agg.  -  kOH  icllaSÌSU, 

INFAM  RE,  V.  -  dotèsu,  gura- 
cìsuy  iellasìsuy  nama  iellasìsuy 
nàma-ràti  (per  irrati)  hamàdub- 
baciù  (dir  male  di  un  uomo). 

INFAMARSI,    V.    -    itllàsu. 

INFAMATO,  part.  -  kan  iellasisè, 

INFAME,  agg.  -  kan  iellasìsu. 

INFAMIA,  n.  -  iellò,  kan  iellàsu, 

INFANTE,  n.  -  dàlay  mocià, 

INFANZIA,  n.  -  hogiollùmay  mo- 
ciùma,  ugiolùma, 

INFATTI,  avv.  -  dugùmay  ku- 
dàny  male. 

INFEDELE,  agg.  -  kan  inaman- 
sìsuy  kafìry  kafèra, 

INFELICE,  agg.  -  melkì  kan 
inkabnè  (che  non  fu  felice).  Quan- 
to «ono  infelice!  Dippunkò  kan 
aitami  op.  dippunkò  attàm  gud- 
dàda  (i  miei  guai  quantj  o  quanto 
grandi  sono!).  (P.  Leon). 

INFERMITÀ,  n.  -  dadabì. 

INFERNO,  n.  -  ibìdda  hallàja, 
ibidda  làba.  Che  é  nell'inferno, 
evìdda  kèssa  kan  gìru  (P.  Leon). 

INFESTARE,    V.    -    turèsu. 
INFIAMMARE,     V.      -      tUÌdda     O 

ibìdda  bobèsn.  Infiammante  e  in- 
fiammato, ibìdda  tàè. 

INFIDO,  agg.  -  Ioga. 

INFINGARDO,  agg.  -  bósay  bÓSOy 
dadabày  dadàbdu. 

INFIMO,  agg.  -  hundùma  già- 
lati  (sotto  tutti). 

INFINITA,  n.  -  gonkà  kan  in- 
kabnè (che  non  ha  limite). 

INFINITAMENTE,  avv.  -  safèra 
kan  imbeksìsu  (che  non  fa  cono- 
scere misura). 

INFINITO,  agg.  -  danùy  datiate, 

INFONDERE,    V.    -    nàku. 

INFORMARE,  V.  -  odèsu  c  odèssUy 
odukùmu  (per  dar  notizia),  tòlciu 
(per  dar  forma). 

INFORMARSI,  V.  -  corròdu. 

iNFORMK,  k\gg.  -  kan  intolfamc 
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(che  non  é  formato,  che  non 
ha  forma). 

INFORTUNIO,  n.  -  racò.  Aver 
infortunio,  r acacia. 

INFRANGERE,   V.   -    tùmu, 

INFREDDARSI,  V.  -  ìnkùffu.  In- 
freddato, kan  utallò  kàba  (chi 
ha  raffreddore). 

INFURIARE,  V.  -  maràtu. 

INGANNARE     V.    -    afàtt   wàksu, 

oallalcisuy  sosòhuy  wolacìsity  tuo- 
lostsu, 

INGANNATORE,     aVV.    -    afòftll 

e  afùftu, 

INGANNO,  n.  -  afòftUy  hattùma, 
scirkì  fgherminella)  ;  sóha^  sosóha 
e  sosóbu,  tolfàta. 

INGEGNO,  n.  -  bekùmay  kalbì 
e  kelhìy  simhò. 

INGELOSIRE,   V.   -    Cìlàffu. 

INGENERARE,  V.  -  Unta  ar^ociù. 

INGENUAMENTE,  aVV.  -  keìoillàìU 
INGHIOTTIRE,   V.     -     UkagììHSU, 

likimsu,  • 

INGINOCCHIARE,  INGINOCCHIARSI, 

V.  -  trilbefaciùy  gilbej'acìsuy  gii- 
befacisifaciù  (da  giliba). 

INGIOVANIRE,  V.  -  dargaghcsa 
dhbiii  (tornar  giovane). 

INGIURIA,  n.  -  flm/ri,  arnìbsa, 
kabartìtiy  tufi, 

INGIURIAKE,  V.  -  amìbsii, 

INGIURIOSO,  agg.  -  arràbsa. 

INGIUSTAMENTE,     aw.     -     hai- 

tumàtti, 

INGOBBIRE,    V.    -    kokaciÙ, 

INGOIARE,  V.  -  aìbitdesuy  li- 
limsu,  likiinsìsu.  Fa  ingoiare,  //- 
kimsìsi  (Ch.). 

ISGOMBRXRE,    V.    -    (///'//. 

INGORDIGIA,  n.  -  alhtìilùma, 
INGORDO,  agg.  -  kiiti  jyonii'i^iàu, 
lìsscre  injjjorJo,  gomcgiàu. 

INGRANDIRE,     V.     -     guddaciìl  ^ 

giidd'tsu, 

INGRA^iSARE,   V.   -   cìóhuì,   f[ab~ 

bìsu  e  gobbtsu.  Hai  fatto  ingras- 
sare, gabbi f te  (Ch.). 

INGRATO,  agg.  -  immiàu  (non 
soave). 

I\GRAVII)\Kh,  V.  -  ////"//,  tlìfaciùj 

ìilfa  tati,  rcfrii'Ciià     op.    rcmcssu 


INSEGNARE 

(degli  animali).  Si  è  ingravidata, 
nlfofU  (?)  ;  si  sono  ingravidate, 
ulfanani  (Ch.). 

INGRESSO,  n.  -  as5enù(n), 
INGUINE,  n.  -  mudamuddì 

INIMICARE,   V.   -   gibbisìSU. 
INIMICARSI,  V.   -   gìbbu. 

INIMICIZIA,   n.    -    alagùmma^ 
gìbba.  Inimicizia  non  cerchiamo, 
alagùmma  embarbàdnu  (Ch.). 
INIMICO,  agg.  -  lòia, 
INIZIARE,  V.  -  assèfisisu^ 

INNALZAMENTO,  n.  -  ol^gbisu. 
INNALZARE,  V.  -  fÙdUy  oPfÙdu^ 

ol'fuciù ,  ol-fndaciù,  ol-gàlciuy 
ol-gèduy  ol'kàouy  ol'kàssti^  ol-nàku, 

INNAMORATO,  agg.  -  sonàn  giàU 
lata  op.  giàllatu, 

INNANZI,  prep.  ed  avv.  -  dùbay 
duràj  silà.  Innanzi  tutto,  avv. 
hundùma  fiilduràtti. 

INNOCENTE,     agg.     -     kulltullùy 

walàltu,  tua  nani  tu. 

INNOCENZA,  n.  -  galùlOf  htl" 
kullùma, 

INOLTRE,  avv.  e  cong.  -  am»m\ 
kan  ciàlluy  malèy  mò. 

INONDARE,  V.  -  bakè  bàUy  gàiiUy 
lollàsH. 

INQUIETARE,  V.  -  sindekàmu. 

INQUIETARSI,    V.    -    dallàmu. 

INQUIETO,  agg.  -  dànfa. 

INSALUBRE,  agg.  -  kau  duktéhà 
kàbu  (che  ha  malattia). 

INSANABILE,  agg.  -  kan  in- 
fili j  su. 

INSAZIABILE,  agg.  -  koH  iukÙfìU 

INSCRITTO,    part.  -  katabamc. 
INSCRIVERE,   V.    -    irrà-katùbu 
(scriver  sopra). 

IN  Si. GN  A. MENTO,    H.    -    harSÌS^!, 

iNShGNARH,  V.  -  borsìsu  (ùr 
imparare),  harsifaciùy  barsifacisu, 
imo  arsi  $11.  Se  tu  non  mi  insegni, 
io  non  imparo,  àii  jòm  harsisùtù^ 
àìii  ìiau  enwitni;  affinché  io  sappia 
ù  bene  che  tu  m'insegni,  ani  òkj 
bekiif  op.  bekiitti,  ali  jòm  bùr- 
siflè  gàri  di)  ;  se  m'insegni  sempre 
l'imparo  presto,  durati i  jòm  tar- 
si fi  t\  d  l'i  fi  tinti  barn  ;  insegnami 
bene  alìiiichè  io  l'impari    bene. 
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àka  gàrì  barùf  op.  baratti,  gàri 
na  harsìsi  (P.  Leon). 

INSEGUIRE,   V.   -   dippìSU, 

INSEPOLTO,  agg.  -  kan  inwa- 
lamé  (per  inawalamh), 

INSIDIA,  n.  -  elsa,  giàlali^cis- 
sàfj  gafòy  kiyo.  Tendere  insidia, 
ctsa  cisu, 

INSIDIARE,   V.    -   gàfUy   kiyu. 

INSIEME,  avv.  -  tokiciùma,  tua- 
gin.  Combineremo  insieme,  tc//i- 
gin  daghègùa;  che  Iddio  v*ac- 
compagtìi,  wak  isìn  wagìn  atàu 
(che  Dio  sia  insieme  con  voi) 
(P.  Leon). 

INSIGNE,  asrg.  -  ciàllay  kan 
ciàlliiy  gàriy  nàma  gàri. 

iNsi?iDEzzA,  n.  -  busàay  dàwa. 

INSIPIDO,  agg.  -  allhccia,  busàa 
e  btiscìàway  dùwa.  Essere  insi- 
pido, busciàiu. 

INSOLENTE,   agg.   -  gOgà. 

INSULTARE,  V.  -  arràbsUy  nàma 
arràbsii.  Perché  l'insulti?  ma  ar- 
ràbsita}  (P.  Leon). 

INSULTO,  n.  -  arràbay  tufi. 

INSUPERABILE,  agg.  -  kan  dal- 
cìsu  indendàu  (che  non  può  farsi 
superare). 

INSUPERBIR'-,   V.   -   kòru. 
INSUPERBIRSI,    V.    -  falÙtU. 

INTANTO,  avv.  e  cong.  -  am- 
mò,  ièrOy  ièmiis. 

INTEGRO,  agg.  -  faijà. 

INTELLETTO,  n.  -  béka. 

INTELLIGENTE,  zgg. -bèka^gam- 
nìiy  nàma  gamnà. 

INTELLIGENZA»  n.  -  gamnùma. 

INTEMPERANTE,  agg.  -  albadèsa. 

INTEMPERANZA,  n.-rt/^tfr/mMWW. 

INTENDERE,  V.  -  béku,  dagàu. 
Non  ho  inteso  molto  bene,  so- 
nàn  endaghegtiè  (Ch.). 

INTHNDIMENTP,    Ti.   -    dagào. 

INTENZIONE,  lì.  -  abolè,  iàda. 
Intenzione  cattiva,  fl^o/^  hamhgìia. 

INTENERIRE,   V.    -    làfisu. 

INTERCEDERE,  V.  -  sonàn  cad- 
daciù. 

INTERDETTO,  agg.  -  kun  dor- 
wamè, 

INTERDIRE,    V.    -    lagàdu. 


INTREPIDO 
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INTERDIZIONE,   n.    -    tàgli. 
INTERESSE,   n.    -    bÓWO. 

INTERIORA,  n.  -  marèmani. 

INTERIORE,  agg.  -  kèssa. 

INTERLUNIO,  n.  -  caginò. 

INTERMINABILE,  agg.  -  danùy 
danatè. 

INTERNO,  n.  -  kèssa.  Interno 
destro  della  casa,  gatò. 

INTERPRETARE,  V.   -   tlmi-bimu, 

wokalàu. 

INTERPRETE,  n.  -  stmobalòy  wo- 
kalò.  Introduttore  di  stranieri  alla 
corte,  abbài-wokalòti. 

INTERROGARE,   V.    -  gàfUy    ga- 

faciùy  kóru.  Una  volta  V  inter- 
rogherò, tàka  si  gàfa  ;  io  in- 
terrogo, nàn  gafàdda  (Ch.). 

INTERROGAZIONE,    U.    -     gafa- 

ciù(n). 

INTERVALLO,  U.  -  ghidùyghidùti. 

INTESTINO,  n.  -  maremàny  mar- 
miàn  e  marumàn.  Intestino  crasso, 
cticcinmà  (Ch.).  Pacchetto  inte- 
stinale tenue,  marimàn  (Ch.). 

INTIERAMENTE  (più  usato  in- 
teramente), avv.  -  duày  haliti, 

INTIERO,  agg.  -  duày  enciàbsu 
(non  rotto). 

INTIMO,  agg.  -  ghidù. 

INTIRIZZIRE,  V.  -  hatàtu. 

INTIRIZZITO,  agg.  -  batata. 

INTITOLAZIONE,    n.    -  kitàbo. 
INTONACARE      (COU      faUgO       O 

sterco),  V.  -  marèkti. 

INTONACO,  n.  -  marigà.  In- 
tonaco di  sterco  di  vacca,  leklckà 
(Ch.). 

INTONSO,  agg.  -  guttùy  inmii' 
.  rame. 

INTORMENTIRE,     V.     -     hadòdUy 

hadocìsu. 

INTORNO,  all'intorno,  avv.  - 
munàttiy  nannàtì. 

INTRAPRENDERE,    V.    -     lènCÌSN. 

INTRECCIARE,  V.  -  dawaciùy 
deciàsUy  fon  (far  treccie).  Io  fo 
treccie,  nan  fóa  (Ch.). 

INTRECCIATO,  agg.  -  kan  de- 
ciàsu. 

INTREPIDO,  agg.  -  kan  iiiso- 
dannè  (chi  non  ha  paura). 
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INTRIDERE,  V.  -  bisanìtt  làfisu 
(intenerire  coli'  acqua),  soccióu 
e  sòcciu. 

INTRIGO,  n.  -  addò. 

INTRODURRE,  V.  -  assénstsu  y 
kèssa-assè/isisu,  gàlciu,  ^alfaciù^ 
galcìsu ,  galcifaciù ,  galcijacìsUy 
gialiàu,  sènsisn. 

INTRODURSI,  V.  -  assèttu. 

INUTILE,  agg.  -  inhorùy  intàUy 
iiha  somàtij  kan  omà(n). 

INUTILMENTE,  aw.-  kati  omà(n), 

INVAGHITO,  agg.  -  sonati  giàl- 
latùy  op.  giàllatu, 

INVALIDO,  agg.  -  dadabà. 

INVECCHIARE,    V.    -    dullómu. 

INVECCHIATO,  agg.  -  ttiofaè. 

INVENTARE,  V.  -  l'Iman  hùmu 
(metaf.). 

INVERMINIRE,  V.  -  ratwnàu.  La 
carne  s'inverminisce,  fon  ram- 
mìa  (P.  Leon). 

INVERNO,  n.  prop.  -  gannà, 

INVESTIGARE,  V.  -  barbaciù. 

INVIARE,  V.  -  dàmUy  èrgu. 

INVIATO,  n.  -  erghemtù. 

INVIDIA,  n.  -  enajfa,  gomì,  go- 
mìtiy  baiò  op.  ballò,  hàiua. 

INVIDIARE,  V.  -  enàffuy  goma- 
ciiiy  bàwiiy  tìku,  hallo  kaùaciù. 
Sempre  ha  invidia,  vogamimda 
cnàffa, 

INVIDIOSO,  agg.  -  fiama  cnàffa. 

INVILUPPO,  n.  -  ittùnsi. 

INVINCIBILE,  agg.  -  kan  inda- 
iiabsisn  (che  non  si  fa   debole). 

INVITARE,  V.  -  ivàni  . 

INVITO,  n.  -  wamìcia. 

INVOCARE,  V.  -  u'àmu.  Invo- 
car Dio,  wak  wàmu, 

INVULNERABILE,  agg.  -  kan  wor- 
rànn  indendàu  (che  non  si  può 
ferire). 

INZUPPARE,  V.  -  ciiipUy  diba- 
cìhy  guttà. 

IO,  pronom.  pers.  -  àna,  ani, 
nìin  (queste  tre  voci  usansi  co- 
me nominativi  e  come  soggetti). 
Alcuni  Galla  hanno  una  voce 
allungata,  nàttu.  Io  sono    forte, 


I 


ISTUPIDIRE 

ani  gira  pahà\  chi  va  ?  io,  ^fm 
adhma  ?  àna  ;  io  sono  il  tuo  Dio , 
non  v'ha  altro  Dio  fuori  di  me, 
wakajonkè  ànOy  ani  mali^  wàk 
engìru  op.  ingìru. 

IPECACUANA,  n.  -  caberuiò. 
IPOCRITA,  n.  -falàmay  lawàsci, 
sòbdu. 

IPPOPOTAMO,  n.  -  ròbL 
IRA,   n.  -   dekàma^    dekàmstty 
dekamsèy  dekàmsi. 

IRATO,  agg.  -  dallanL 
IRIDE,  n.  -  sabhàta^wak  (Ei- 
scìa  di  Dio). 

IRRAGIONEVOLE,  agg.  -  luM  m- 

beksìsu. 

IRRIGAZIONE,  H.-  bisUPl  oboSSÙf. 

IRRISORE,  n.  -  saltò. 
'  IRRITARSI,  v.  -  dallànu. 
IRRITATO,  agg.  -  dallanè. 
IRRITAZIONE,  H.  -  dalUnsùfn). 

IRROMPERE,   V.    -    bòriu. 

ISCHIO,  n.  -  tafà. 

ISOLA,  n.  -  chà-là/a  bbakr 
kessàti  (pezzo  di  terra  dentro  il 
mare,  o  tra  il  mare). 

isopo,  n.  -  ciaradàma. 

ISPIRAZIONE,  n.  -  afàra.  Ispi- 
razione divina,    afùra  wàkajòli, 

ISTANTE,  n.  -  gidanà. 

ISTIGARE,  V.  -  dubbì'kàssuy  ófu. 

ISTRICE,  n.  -  daddiè  e  taddii. 

ISTRIONE,  n.  saltò.  Istrione  del 
re,  saltò  mòti. 

ISTRUIRE,  V.  -  barsìsuy  lèggisu. 
Istruisci  (cosi  dicesi  ad  un  dra- 
gomanno allorquando  comunica 
i  suoi  discorsi),  1  sani  bar  sì  si  (Ch.). 

ISTRUITO,  agg.  -  kan  hèku. 

ISTRUMENTO,  n.  -  codày  mia. 
Istrumento  da  guerra,  mia  lì*- 
lati  ;  istrumento  per  battere  e 
rendere  uguale  il  fieno  dei  tetti. 
rukunii  (Ch.). 

ISTRUZIONE,  n.  -  bekùma. 

ISTUPIDIRE,  V.  gowàmsu.  Per- 
ché l'istupidisci  così  ?  ma  fagia^ 
già  ?  (dicesi  cosi  ad  un  uomo 
che  resta  li  impensierito  e  quasi 
istupidito)  (Ch.). 
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JENA 

JENA,  n.  -  magiày  orabèsa  op. 
orabèssa.  La  Jena  urla,  orabèsa 
vùsa. 


JETTATL'RA 
JETTATORE,  Ti,   -  budà, 

JETTATURA,  n.  -  worantó. 


LÀ 

LÀ,  avv.  -  àciy  àcciy  acìtti.  Al 

di  là,  àciy  gàmay  garnà;  in-  quel 

luogo,  là,  eddè  sana  op.  eddò  àci; 

in  cotesto  luogo,  là,  eddè  kàna; 

egli  verrà  di  là,  àcci  dùfa;  qua 

e  là,  as  àcci;  vado  al  di  là,  garnà 

nan  dàka;  va  là,  àci  dèmi;  porta 

là,  àci  fùdi  (Ch.  e  P.  Leon). 

LABBRO,  n.  -  hidi  e  hidì  a  fan, 

LABORIOSO,  agg.  -  boggiatù, 

LACCIO,  n.  -  chiò,  fìigrìòy  ièpa, 

LACERARE,  V.  -  bakàksu  e  ba- 

kàxu,  ciicùttUy  tarsali  e  tàrsu.  La 

tela  si  é  lacerata,  wajà  bakaktè, 

LACRIMA,    n.    -    emimàìty  im- 

inimàn. 

LADRO,  n.  -  hatlii, 

LAGNARSI,    V.    -    far  SU, 

LAGO,  n.  -  bbaèr,  bisàn  guddà, 
lialàktu,  gàlan^  garbà^  halìàja. 

LAGUNA,  n.  -  dakdaki, 

LAIDO,  a^g.-//i/rt  (ti^già  (brutto 
di  viso),  kan  sodacìsu  (che  fa 
paura). 

LAMBIRE,  V.  -  arràhu. 

LAMhNTARE,    V.    -  fàrSll. 

LA MKN TARSI,  V.  -  bóu,  dippaCÌÙ, 

ilharàn  là  fu, 

LAMENTEVOLE,      agg.      -      kiVì 

botccia  (che  ù  del  pianto). 


LARGHEGGIARE 

LAMINA,  n.  -  morùf  murtò.  La 
mina  della  sega,  muriò-hamtù, 

LAMPEGGIARE,     Vv     -     ciolìnkUy 

cialinksìsu,  ìfuy  ìpsUy  intbsu. 

LAMPO,  n.  -  angaièy  vakakà  e 
bakakè  (lontano),  cialinksìsa, 

LANA,  n.  -  rifènsa  olà  (peli 
della  pecora). 

LANCIA,  n.  -  bodè  (di  legno), 
ebbòy  Ioga  (lunga  e  larga),  wa- 
ràna  e  woràna.  Affilo  la  mia  lan- 
cia, waranakò  nan  kàrsa  :  abban- 
dona la  tua  lancia,  worana-kè 
fati;  tira  la  lancia,  woràna  dar- 
àddu;  scao^liate  le  lancie,  wo- 
ràna darbàdda;  vibrò  la  lancia, 
waràna  waranè  (Ch.  e  P.  Leon). 

LANCIARE,  V.  -  darbaciùy  hàfuy 
worànUy  wonvòru. 

LANGUIDAMENTE,  avv.  -  dada- 
bada, 

LANGUIDO,  agg.  -  dadubè. 

LANGUIRE,  v.  -  cabivtàUy  of- 
dadàbu. 

LANGUORE,  n.  -  dadàbi, 

LANTERNA,  n.  -  tomborà, 

LAPIS,  n.  -  baici  (cf.  baltchi), 

LARGAMENTE,    aVV.     -     ballìud^ 

eddè  huudùma. 

LARGHEGGIARE,    V.    -    UrgUl, 
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LARGHEZZA,  lì.  -  ballìnniy  la- 
fàdUy  lafnma, 

LARGO,  agcT.  -  hallày  ballàda, 
f ago  day  kelésa,  sàfi.  Far  largo, 
saku  e  sìku;  fa  largo,  5/^/;  digli 
di  farsi  in  là,  àcci  gialà  stka 
(Ch.).  È  largo,  hallcth  (Ch.). 

LARGURA,  n.  -  balda, 

LARINGE,  n.  -  quonkò  (11  Ch. 
scrive  kuonkò). 

LASCIARE,  V.  -  dissu  (anchc 
diissu),  gXddisH  e  gadissu,  làkkuy 
làkkisu.  Lascia,  lascia  andar  giù, 
iràddisi  op.  gadì'disi  (Ch.). 

LASCITO,  n.  -  lakkL 

LASCIVO,  agg.  -  al(tlèj  boba. 

LASSO,  agg.  -  lugbnày  nnlgà, 
of-dadahh. 

LATO,  n.  -  huchèy  erari,  ivalhirà, 

LATORE,  r.  -  kan  bàtu  (chi 
porla). 

LATRARE,    V.    -    dùttu. 

L\TTANTE  ,  n.  -  kan  arma 
hòdu  (chi  succhia  la  poppai 

LATTARE,  V.  -  arma  bòdu  (suc- 
chiar mammella). 

LATTE,  n.  -  anhn.  Latte  rap- 
preso, aiihn  ititè  op.  eletta  ;  latte 
acido,  avelli  ;  fior  di  latte,  elite  ; 
vi  é  latte?  anèn  gira?;  non  vi  é, 
cugini;  compralo,  /;////  (Ch.). 

LATTEO,  agg.  -  neccio  àka 
tinhi  (bianco  come  latte). 

LAVANDA,  n.  -  dikaciii(jt),  lem' 
kiìta. 

LWARE,  V.  -  dìkti,  dikaciù, 
diksìsu  (pass.  dikàmu)y  bamiciu, 
kullèui,  lòllu,  mie  iii(  Anche  mècc'iu). 
11  Chiarini  h:i  :  dì  gii  e  mìcci  ii. 
Io  lavo,  nati  diga;  lava  la  gal- 
lina, andakò  dìghi\  lava  gli  ulciì- 
sili,  mia  dìghi  ;  io  lavo  la  bian- 
cheria, ftan  mìccia-,  lava  lo  sciani- 
mà,  xveià  micci  (Ch.);  lavate  la 
mia  biancheria,  ii'aja-kò  mìccia  ; 
lava  benissimo,  sofiàn  dika  (P. 
Leon). 

LWATivo,  n.  -  dik.ìcia. 

LVVORARE,    V.    -    boi^(rìclU,    bo^r. 

giacili,  kiillcui ,  og^cddn,  tòt  fu 
(pass,  tolfàmn)  y  iii^i'i,  ii giacili. 
I')  lavoro,  nati  oggèJda;  cosa  la- 
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vori  ?  mal  oggèlta  (per  oggldta  ?)  ; 
cosa  hai  lavorato?  mal  oggetto 
(per  oggedlè)  f Ch.)  ;  lavorare  per 
forza,  ghidili  hoggiacià  ;  lavorare 
la  terra,  làfa  kòlltu 

LAVORATORE,  n.  -  gahàrtu ^ 
kafèe,  oghèsa  (per  coltivatore); 
abbà  koliòy  abbà  kòtisa. 

LAVORO,  n.  -  agglò^  boggK 
oggièy  ugi.  Ho  da  lavorare,  oggiè 
kaba  ;  mangio  il  mio  lavoro  (cosi 
dice  uno  che  si  pente  di  aver 
fatto  del  male),  oggiekò  nam 
ghàdda;  mancia  il  tuo  lavoro 
(maniera  di  dire  diretta  ad  uno 
che  ha  fatto  del  male),  ogrgiehè 
gìiàddu  (Ch.);  non  amo  u  la- 
voro, ugi  embèku;  fare  un  la- 
voro, boggi  hoggiacià  ;  io  ho  ter- 
minato il  mio  lavoro;  boggi^kò 
raiuaddè;  domani  cominceremo 
il  lavoro,  bòni  ugì  enkàbna;  co- 
mincia il  lavoro,  boggì  kàbì;  egli 
ha  cominciato  il  suo  lavoro, 
boggi'Sa  giaJkabèra  (P.  L^on). 

LEBBRA,  n.  -  kurcìf  dukubà 
sidàma  (malattia  degli  abissini  e 
dei  cristiani). 

LEBBROSO,  agg.  -  kurcì  op. 
kurci-day  l alati, 

LECCARE,  v.  -  arràhu, 

LEDERE,  v.  -  ballhsu, 

LEGA,  n.  -  kàkay  tuùli;  leira 
di  stagno,  guliccià  (Ch.). 

LEGACCI  A,  n.  -  maskakò. 

LEGARE,     V.     -     hidUy    hidùciù^ 

hidacisu  ed  bissisu  (per  bidsìsu) 
(pass.  bidiimii)y  bidamsisUy  hidam- 
sisimuy  ìdu.  Legare  insieme,  wa- 
litti  kabii;  legare  con  corda,  fn^h 
bidii'y  ò  legata  (d'una  bestia). 
bida-ktiba  (Ch.);  legate  i  piuoli, 
fa  ni  Iti  bida, 

Lei^ature  secche  di  costa  di 
folcii  a   d'  ensety  soggò  (Ch.). 

LEr.GK,  n.  -  abòmiy  sèrra^  srr- 
rat  a,  tii'iia.  Legge  vecchia,  sèrra- 
basa  ;  adempire  la  legge  di  Dio, 
sèrra  ITakajò  raiuaciù  (P.  Leon). 

LEGGERE,  v.  -  carràUy  de- 
ghcmity  karàUy  karàmit. 

lh»;gkuezza,  n. - salpina^  tòkhi. 


LEGGERMENTE 

LEGGERMENTE,    avv.    -   SÙtutna. 
LEGGIADRIA,    H.    -   ftlidàga, 

LEGGIADRO,  agg.  -  baèssa^  ha- 
rèda,  gàri^  midà^u. 

LEGGIERO,  agg.  -  appàtiy  kallày 
salpa.  Questo  é  leggiero,  kàni 
appàti  (P.  Leon). 

LEGISLATORE,     lì.   -   ttmia     kuH 

iùmu  (chi  fa  leggi). 

LEGNAME  (da  costruzione),  n.- 
mukà.  Legni  di  ginepro  per  la 
costruzione  dei  tettìy  felàta  (Ch.); 
legna  per  formar  case,  fallata 
(P.  Leon). 

LEONE,   LEGNA   (da  fuOCo),  H.  - 

iccìma,  koràn. 

LEGNO,  n.  -  miikà,  muktà.  Le- 
gno fresco,  mukà  gidà;  legno 
che  sostiene  il  vertice  del  tetto 
delle  case,  utubà;  legno  piantato 
in  terra  per  legar  bestie,  sciali 
(Ch.);  abbassa  auesto  legno, 
mukà  kàna  ^àdi  (questo  legno 
giù);  sgrossare  il  legno,  mukà 
sòku;  raccogli  i  ìegnìy  mukà  gùri 
(P.  Leon). 

LEGUMI,  n.  -  dèdi, 

LEI  (nei  casi  obbliqui  di  ella), 

f>ron.  -  ise  op.  isi.  A  lei,  isif;  di 
ei,  a  lei,  da  lei,  a,  verso  lei,  tsiiti. 

LENA,  n.  -  afùra.  Ho  perduto 
la  lena,  afura-KÒ  citte  (P.  Leon). 

LENIRE,  V.  -  cabanèsUy  làjisuy 

LENTAMENTE,  avv.  -  calhtdàtty 
sùtuma.  Agire  lentamente,  sùtuma 
iusardamlna  (P.  Leon). 

LENTICCHIA,  n.  -  mèsa,  mes- 
serty  missirà  (Ch.). 

LENTO,  agg.  -  cabanà  (meta- 
foricamente), <fér(i,  lughuày  nulgày 
kan  insardàmu. 

LENZUOLO  (funebre),  n.  -  ka- 
fàniy  wajà-duà, 

LEONE,  n.  -  ambàcia,  ambèssa, 
Icncia,  lincia,  ncncia,  11  leone  ha 
divorato  un  bue,  lincia  sàa  tòkko 
gìiatc  op.  gnaddè  (P.  Leon). 

LEONÉSSA,  n.  -  daltu  kan  lincia 
(femmina  del  leone\ 

LEOPARDO,  n.  -  Rcrànsa  e  ki- 
rènsa.  Leopardo  nero,  ghiccillà  e 
gì)  i  siila. 
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LEPRE,  n.  -  billèsa  (femm.  hil- 
lètti),  kursciu. 

LESINA,  n.  -  muta  (diritta), 
urà  (grossolana  dei  Galla). 

LESSARE,   V.    -    affièlu. 

LETAME,  n.  -  /andò.  Letame 
secco  ammassato,  tùllà. 

LETTERA,  n.  -  kitàba.  Scrivimi 
una  lettera,  kitàba  kitàbi  (scrit- 
tura scrivi)  (P.  Leon). 

LETTIERA  (erba  secca  su  cui 
si  dorme),  n.  -  afa  (Ch.),  cidi 
(paglia  stesa),  ^a/afrà  (paglia  ac- 
cumulata). 

LETTIGA,  n.  -  sirrl  e  sire. 

LETTO,  n.  -  alga  (di  fieno), 
sire  op.  sirrè.  Fammi  il  letto, 
etilU  na  àfi  (stendimi  la  pelle) 
P.  Leon);  fa  il  letto,  algàtòlci 
Ch.). 

LETTORE,  n.  -  karàmtu. 

LEVARE,  V.  -  fiiduyirrà-fuciùy 
irra-fùdu  (levar  via). 

LEVARSI,  V.  -  kàu.  Io  mi  levo, 
nan  kàa;  si  é  levato  dal  letto, 
kàè  gira  (Ch.);  alla  mattina  ti 
devi  levare  prima  di  me,  ganamà 
odo  ani  enkain,  kài  (alla  mattina 
prima  del  levar  io,  levati)  (Ch.). 

LEVATRICE,  n.  -  ogàtti,  oght- 
tida,  kan  deesìftu  (chi  ha  fatto 
partorire). 

LEVIGARE,   V.    -    SÒku. 

LEVIGATO,  partic.  -  sofàmè. 

Li,  avv.  -  àci,  àcciy  acttti. 

LIBARE,  V.  -  ciòbsu,  Ubafaciù, 
Libèn.  Nome  proprio  di  regione, 
Liben. 

LIBERALE,  agg.  -  argià,  garùma 
kan  kàbu  (che  ha  bontà),  hàrka 
bikamè  (sciolto  di  mano). 

LIBERALITÀ,  n.  -  argiùma. 

LIBERARE,  V.  -  fàru,  furaciù, 
furacìsu  (pass,  furàmu) ,  furi- 
bàssu  op.  hàssu  (far  uscire  in  li- 
bertà), òlciu. 

LIBERATO  (dalla  servitù),  agg.  - 
furè. 

LIBERATORE,  n.  -  kan  bàssu. 

LIBERO,  agg.  -  birmadùy  kan 
intuku  fche  non  ù  toccabile),  Urna 
nàma   (figlio    d'un   uomo,  forse 
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perché  lo  schiavo  é  considerato 
come  cosa  e  non  come  persona). 

LIBERTA,  n.  -  birmadttma,furtj 
Urna  tiàma. 

LIBERTINO,  agg.  e  n.  -  furè^ 
furi  kan  htìè. 

LIBIDINE,  n.  -  casèlla  hamà 
(desiderio  cattivo). 

LIBRO,   n.    -    kitùba,   maiàfa, 

LICENZA ,  n.  -  dagò ,  irrà- 
fuciù(n), 

LICENZIARE,  V.  -  ademsìsit^  àriuy 
hacìsUy  gàdtsu^  gadi/aciù^gadifa- 
cìsUj  irrà-hiksìsu.  Licenziateli , 
irrà-hìksìsa  (Ch.). 

LICENZIATO,  agi^.  -  kan  èrga. 

LIDO,  n.  -  karkarà, 

LIETO,  agg.  -  gamacisu. 

LIEVE,  agg.  -  salpà\  salpi, 

LIEVITARE,  V.  -  bocàniu. 

LIEVITO,  n.  -  bocà^  bokó  e  bukò^ 
gara, 

LIMA,  n.  -  vtorodà, 

LIMARE,  V.  -  moròdii. 

LIMITE,  n.  -  dàri^  darigbepò, 
karkariiy  kùra^  mogà. 

LIMITROFO,  agg.  -  dàrì,  maga, 

LIMONE,  n.  -  làmi,  triingò  e 
trtinkà, 

LINEA,  n.  -  malìàto. 

LINGUA,  n.  -  afàn^  affa,  ar- 
rtf/;j.  Lingua  cMwaJafàflUy  lin- 
gua Amara  o  Amarica,  affa  si- 
dama;  lingua  Galla,  a  fan  il  ni  òr- 
ma; non  conosce  la  lingua,  afan 
wallàla;  colui  che  sa  la  lingua, 
hìnni  a  fan  kan  hì'ka;  ho  impa- 
rato la  lingua,  afàn  harem;  non 
parla  con  purezza  la  lingua,  dub- 
hìsa  inknllàn  (il  suo  discorso  non 
e  puro)  (Ch.). 

MSGU.XCCIU'TO,  agg.  -  lafàflUy 

arràha  kan  intàii  (lingua  clic  non 
sta  ferma). 

LiNG.KGGio,  n.  -  afàn,  alfa. 
Ijngua;j:gio  Galla,  afàn  ihnòrma, 

UNI),  n.  -  /(////./  i)p.  tclbà. 

Li'i'-iAKK,  V.  -  /».'/ /»■//,  hàksn 
op.  hà\u, 

\.ui  !.i  AUSI,  \\-hàk.<n  op.  hàxu. 

lui: li)  »,  agg.  -  kan  bàkii. 

LiQ.ucjRt,  n.  -  kan  bakè. 


LUGUBRE 

LISCIARE,  V.  *  sòkuy  sokadùy 
sokisìsu. 

LISCIO,  agg.  -  làfa  muciciàia. 

LITE,  n.  -  fàlma^  fallàma^ 
gifàttu. 

LITIGARE,  v.-fallàmUy  lulufànu, 

LIVIDO,  agg.  -  guràccia  iàh 
(diventato  nero). 

LODARE,  V.  -  galàta  gàlciu^  ga* 
làta-galfaciùy  galatefaciùy  ulfèsu^ 

LODE,  n.  -  galàta^  ulfèsa. 

LòFFA,  n.  -  duufò. 

LOGLIO,  n.  -  itigerdàda. 

LOMBO ,  n.  -  dugdà,  kiutìy 
middì.  Ho  dolore  ai  lombi,  kinti 
na  dtikàba  (mi  fan  male  i  lombi). 

LONTANO,  agg.  ^fagòy  fagòda. 
Di  ìontanOyfaghègfia;  è  lontaDO» 
si  é  allontanato,  fagaU  (Ch.); 
poco  lontano,  tinnò  fagò;  è  lon- 
tano o  vicino?  fagò  dà  ma  dio 
dà  ?  (Ch.)  ;  il  paese  di  Aliù-Amba 
é  lontano?  Alia- Amba  f agàia} 
(Ch.). 

LONTRA,  n.  -  ola-bisàni  (pe- 
cora d'acqua). 

LOQUELA,  n.  -  afàuy  affa. 

LORDARE,    V.   -   lurèsu. 

LORDURA,  n.  -  talò^  turi. 

LORO,  pron.  -  ìsàn  (accus.;. 
A  loro,  isanif;  di,  da,  a,  verso 
loro,  isanitti.  Possessivo  :  isanitfiy 
kan  isanitti;  come  affisso:  sani, 
I  loro  cavalli, /iflrn/j-5fj///;  in  casa 
loro,  isàn  birà. 

LOSCO,  iv^i^.  -  ciucciumà, 

LOTTA,  n.  -  wollènso. 

LOTIARE,  V.  -  iL'ollènsO'kàhti^ 
ivollcnso  icolitti-kàbii. 

LUCCICARE,  V.  -  cialinkuy  ìfti. 

LUCcroLA,  n.  -  billiccic  (Cn.), 
hillikc  (P.  Leon). 

LUCI-,  n.  -  r/ft',  //Vi,  ipsa^  nùra, 

LLChKTOLA,    U.    -    lòtu  0   UutC. 

LUCIDO,  agg.  -  ìfa, 

LUDIBRIO,  n.  -  arràha-tiifi. 

i.ri:,  n.  -  fnif'). 

LUGLH^  n.  propr.  -  Dèbbi.i- 
Sccniè. 

lugCuki:,  aiig.  -  kan  bo'u:.:, 
kan  ihinia  b.\u.^it  (che  ì'à  uoni  > 
piangere). 


LUI,  pron.  -  isà  (accusàt.).  A 
lui,  ìsaf;  di,  da,  a,  verso  lui, 
isàti;  suo  (di  lui),  isàlì. 

LUME,  n.  -  tpsa,  loia.  Far 
lume,  lolU  sàku. 

LUHEVOSO,  agg.  -  ìfa. 

LUNA,  n.  -  già  op.  gita.  Luna 
piena  o  plenilunio,  gtiàgobaiià, 
gobatti  (anche  guobattà).  Tra  l'ul- 
timo quarto  e  la  luna  nuova, 
bàli;  iieriodo  dal  i"  al  2"  e  al  4°, 
addiccia  op.  addissa  ;  luna  nuova, 
giià  bai  op.  muUati, 

LUKARE,    agg.  -  bàli. 

LUNEDI,  n.  pr.  -  oggiadurfi. 

LUNGAHENEE,  avv.  -  deràlH, 
faghegìtàtii. 

LUNGHEZZA,    n.    -    dtTÌma   e 

LUNGI,  DA  LUNGI,  aVV,  -  fugò. 

LUNGO,  agg.  -  dira  o  diera, 
dirada. 


LUTTO  JJ7 

LUOGO,  n,  -  iddi,  eddò,  erghi, 
ergd,^andà  (paese),  làfa  (campo). 
tnànm.  Luogo  del  letto,  diniia; 
luogo  dove  si  tengono  le  gra- 
naglie, nasi;  luogo  di  combatti- 
mento, eddi  woràna;  campo  di 
battaglia,  làfa  woràna;  luogo 
inabitato,  lafti  kan  móna  inkàoit 
(luogo  che  non  ha  case  o  ca- 
panne). Avv.  -  Da  quel  luogo, 
akanàlì;  in  molti  luoghi,  fardi. 

LUPO,  n.  -  bando. 

LUSINGA,  n.  -  sosòbu. 

LUSINGARE,  V.   -   SOSÒbu,  uàlfta 

làfisu. 

LUSINGATORE,  n.   -    ÌUM  SOSÒbil. 

LUSSO,  n.  -  elbùma.  Darsi  al 
lusso,  ethùmu. 

LUSSURIA,  n.  -  tdhò,  edhóma. 

LUSSURIOSO,  agg.  -  bagdi,  tdhò. 

LUTTO,  n.  -  Doicia,  gaddà. 
Egli  é  in  latto,  gaddà  gira. 
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MA 

MA,  cong.  -  kòfa^  koftìy  male. 
MACCHIA,  n.  -  citibù  (peccato), 
lurì  (sporchezza). 

MACCHIARE,   V.    -    turèsu. 

MACCHIATO,  agg.  -  iuresè, 
MACCHINARE,  V.  -  (ììmbìbu,  bai- 
tùma  boggiaciù. 

MACELLAIO,   n.   -    koH. 
MACELLARE,   V.    -    kàltl,  kóltl, 
MACERARE,  V.  -  làfisH,   Sttktunu. 

MACILENTE,  agg.  -  ukàti  e  uk' 
kàti. 

MACINARE,  V.  -  dakù,  dakaciùy 
dakìsu.  Perchè  non  macini  ?  mal 
cndàktuì  (P.  Leon). 

MADRE,  n.  -  hadày  kan  dal. 
Madre  di  famìglia,  hadà  manàti. 
Madre  adottiva,  hadà  kristeiinàli 
(P.  Leon);  mia  madre,  onuiiò 
(Ch.);  madre  della  sposa  (dice;: 
La  mia  figlia  ti  consiglia  o  ti 
consiglierà,  autalakò  si  gòrsite; 
lo  sposo  (marry-fa):  si,  ejè; 
madre  :  Il  mio  tutto  mi  prendi 
(porti  via),  hiindi'ima-kò  natii  fu  di; 
sposo:  si,  lo  prendo,  ejèy  fùda 
(Ch.). 

MADREPERLA,    n.     -      luidà-agò 

(madre  della  perla). 

MAESTÀ  (decoro),  n.  -  iaìaknct. 

MAESTRA,  n.  -  hadìi  biirs'isa 
(madre  dell'insegnamento). 

MAESTRO,  n.  -  abbiì-barsìsa 
(padre  dell'insegnamento,  o  dot- 
trina), barsìftUy  kan  bcksìsu  (chi 
fa  sapere). 

MAGA,  n.  -  dubart)  caìlii. 

MAGGIORE,  agg.  (comparat.")  - 
gurgjiddày  gurguddìcciajian  ciàllu. 


MALE 

MAGIA,  n.  -  dubbi  kan  kallu 
(cosa  del  mago). 

MAGISTRATO,  n.  -  kati  bla  ahòmu 
(chi  comanda  il  paese). 

MAGLIO,  n.  -  Durùsa. 

MAGNANO,  n.  -  tumtù  sibilla 
(fabbro  del  ferro). 

MAGNIFICO,  agg.  -  barèda^  ba- 
ròda^  dinki,  gàrty  sonati  baro, 

MAGO,  n.  -  callù{n)y  calltccia^ 
kaìlòy  kallùy  kallkia;  femm.  kal- 
luti. 

MAGREZZA,  n.  -  ukatùft. 

MAGRO,  agg.  ~  ukàtay  ukatè, 
ukàti, 

MAI,  avv.  -  baramùnda.  Non 
lo  darò  mai,  baramtinda  enkènnu 
(Ch.). 

MAjALE,  n.  -  arrcày  bojèy  iar- 
karò. 

MALAGEVOLE,    agg.   -    hoggì-Sa 

fagò  (il  lavoro  suo  lontano). 

MALATO,  agg.  -  dukttbà. 

MALATTIA,  n.  -  dtikiibày  àu" 
bibè.  Malattia  repentina,  bòwa  ; 
malattia  di  petto,  dà  ;  di  fe- 
gato,   tru    auknbà    op.    dukubè; 

contagiosa,  golfà  ; venerea, 

fantò;  ....prodotta  dagli  uccelli  (?), 

simbirà'y  dei  cavalli  ai   quali 

si    gonfiano    i   piedi  e  si  riem- 
piono di    pustole,    biccih    (Ch.). 

MALE,  n.  -  dukuhà.  Mal  di 
capo,  bòiuay  boivàda^  yhra\  mal 
caduco,  diikubà  ;  il  male  si  é  ag* 
gravato,  diikubà  giabath  ;  mal  dì 
stomaco  e  di  ventre,  e/n^;  mal 
di  denti,  ilkàn  dtikubà;  mal  ve- 
nereo, fantò  ;  (per  scellerateauta) 


MALE 

hatnà,  hamàda\  questo  ò  male, 
kùni  hamà  (Ch.)  :  far  male,  ùbu, 
enùbu  ;  mal  occhio,  i^gia  namàti^ 
wararttò  ;  ha  il  mal'occhio,  é  af- 
fetto dal  maFocchio,  warantò 
kàba  (Ch.). 

MALE,  avv.  -  hamày  hamàda. 

MALEDETTO,  partic.  -  obbu- 
ramhy  kan  abbaramè. 

MALEDIRE,  V.  -  abbàru,  abbar- 
sìsu  (pass.  abbaràmii)y  nàma  irrà 
IVak  wàmu  ^chiamar  Dio  contro 
gli  uomini)  QP.  Léon.ì» 

MALEDIZIONE,  n.  -  aobàrsa.  Ma- 
ledizione del  padre,  abbàri  ;  ma- 
ledizione delia  madre,  abbarti\ 
maledizione  tacita,  ttagàro. 

MALEFICIO,  n.  -  korìccitty  tol- 
fata. 

MALFARE,  V.  -  bùtnà  hoggiacìù. 

MALFATTORE,  n.  -  kati  mòmta 
bàssiL 

MALÌA,  n.  -  dagàma. 

MALIARDO,  MALIARDA,  U.  -  btidà, 

saìtàn. 

MALIGNO,  agg.  -  hàsay  giallày 
iriallò. 

MALINCUORE  (a),  avv.  -  ghoràti 
walè. 

MALINCONIA,   H.  -  of-gìbbu,  of- 

yibhu(ji), 

MALIZIA,  n.  -  hamh^ta, 

MALIZIOSAMENTE,  avv.  -  hamt- 
inuittL 

MALIZIOSO,  agg.  -  bamày  hamtù. 

MALLEOLO,  n.  -  kìròme. 

MALLEVADORE,    n.    -    CabsiSU    C 

kiihsisa. 

MALSANO,  agg.  -  dukubà,  urgà. 
Luogo    malsano ,    eddè  diikubà. 

MALTRATTARE,     V.     -    arnìbsti, 

iromaciity  hùbu, 

MALVA,    n.    -    /////. 

MALVAGIO,  agg.  -  (iggià,  hamà. 

MALVAGITÀ,  n.  -  haniègtta. 

MAMMELLA,  u.  -  arma. 

MANCANTE,  agg.  -  crrùy  borì 
kan  iftkabnè  (che  non  ha  (ebbe) 
averi). 

MANCANZA,  H.  -  dcgùmayjùma 
(per  delitto),  hamègfta. 

MANCARE,  V.  -  oilaciùy   dàbuy 
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(esser  privo),  dabàmuy  irdaciùy 
iàkku  (commetter  colpa),  òrnu. 
Se  manca  di  venire,  to  dìifu  da- 
baU  (Ch.). 

MANCINA,  agg.  -  bìtay  bitàscia. 

MANDARE,  V.  -  urèuy  àrìUy  dàmUy 
damaciù  (pass.  damàmu)y  enarèuy 
èrgu  (pass.  ergàmu)y  gàdtsu  (fuo- 
ri), kènnu  e  dagò  kènnUy  kessa- 
hgu  (dentroV  wòfu  e  uòfu  (man- 
dar avanti  elei  muli).  Mandami, 
na  èrgbi'y  ^non  mandare  avanti, 
inuofin  op.  inwofin-y  mandate  a- 
vanti,  uòfa  op.  wófa  (Ch.). 

MANDORLA  (di  qualuuque  frut- 
to), n.  -  iggià, 

MANDRIA,  n.  -  borì  guddà. 
Mandra  di  cavalli,  faradò  ;  man- 
dria di  vacche,  mòra  sàa;  man- 
date i  ragazzi  a  guardare  la 
mandria,  ugiollè  èrga,  borìtii  àka 
ègant  (Ch.). 

MANETTE,  lì.  -  sibilla  barkàtt 
(ferri  delle  mani). 

MANGIARE,  V.  -  gìiactUy  ghacìstt. 
ìAangìsL,  gh:ìddu  ;  mangiate,^m(/- 
da  ;  mangiamo,  eghànna  ;  non 
mangiare,  igtiatin;  io  non  mangio, 
nati  egnàddu  ;  io  do  da  mano^iarc, 
nan  gnacìsa  e  gtiaccìsa  (Ch.); 
questo  mangialo,  il  resto  con- 
servalo, kàna  gnàdduy  kan  àfèy 
tèccisi;  non  ha  voluto  mangiare, 
gtiaciùf  didè;  dammi  da  man- 
marCygtiàta  kènnu  (dammi  il  cibo); 
Pacqua  ti  porta  via,  bìsàn  si 
gìtàada;  lo  stregone  mi  ha  man- 
giato, buda  na  gnaddè  op.  gtiatè  ; 
na  mangiatoie  sostanze  dei  mer- 
canti (ha  preso  con  astuzia), 
borì  negàdi  gìiaddh  op.gtiaiè;  per 
mangiare  che  c'è?,  àka  gìtan- 
nàtii  màltu  girai;  quando  si 
mangia  o  si  sta  davanti  al  pa- 
drone, non  sedere,  io  gtiannh 
(quando  noi  mangiamo),  goftà 
fuldurà  jò  egiaggitè  (tu  stai  in 
piedi),  entàin  (Ch.). 

MANGIATOIA,  Ti.  -  bidìrù  borìy 
guorbò. 

MANGIATORE,  u.  -  albttdhsay 
bulgù. 
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MANICA,  n.  -  harka-gurrà,  von- 
dabitti,  wajà-harkàti  (vestimento 
del  braccio). 

MANICO,  n.  -  kahannòy  mukà" 
dagherà.  Manico  della  lancia, 
hordàn, 

MANIFESTAMENTE,    aVV.   -   mul- 

late. 

MANIFESTARE,  V.  -  agarsisUy 
mùllisu, 

MANIFESTAZIONE,  Ti,  -  VlulUsÙtl, 

MANIFESTO,  agg.  -  ttiullàta. 

MANIPOLO,  n.  -  fugfiò.  Mani- 
polo di  biade  in  spighe  con 
tutto  lo  stelo,  ghimì.  (lì  peri- 
metro della  sezione  di  questo 
manipolo,  in  Gh<ira,  viene  de- 
terminato da  un  cerchio  formato 
dalla  congiunzione  dei  due  pol- 
lici e  dei  due  indici  di  ambo  le 
mani).  Sei  ghlml  fanno  un  busa, 
Cinaue.  busa  un  iaucciè  e  dieci 
un  auriè.  In  Ghéra  prima  che  le 
granaglie  vengano  trebbiate,  so- 
glionsi  vendere  a  bùsa^  iaucciè  e 
duri  è  (Ch.). 

MANNA,  n.  -  dùnfa  tnukàti 
(goccia  d'albero). 

MANO,  n.  -  hàrka,  A  due  mani, 
hàrka  lama.  Nel  con  chiudere  un 
contratto  compratore  e  vendi- 
tore battono  Tuna  contro  Taltrii 
le  destre  loro,  àrka  od  hàrka 
ifolfùnna  (per  wolfiidiiaY^  ba- 
ciagli la  mano,  hàrka  fàai;  per 
la  mano  del  re  (giuramento^ 
hàrka  viótìtti;  per  la  tua,  perla 
vostra  mano,  harkakèti,  harkakc- 
sani  (Ch.). 

MANOMtTTERK,  V.-  sàmu^  sàrilU, 

MANSUEFARK,  V.  -  tiàma  bàru 
(istruire  uomo). 

MANSUETO,  agg.  -  gàri, 

MANSUETUDINE,    n.  -    garùiìuì. 

MANTELLO,  u.  -  luiruòsi.  Man- 
tello da  guerra,  giu^  giuò  (panno 
rosso)  ;  ìiallè  woranàti  (pelle  di 
leopardo). 

MANTENERE,    V.    -    kalàbu. 

MANTICE,  n.  -  bufa. 
MANUBRIO,  n.  -  mukà  dagherà, 
MANZO,  n.  -   koìiò  (plur.   ko- 


grasso. 


MATRIGNA 

tiòta).  Piccolo  manzo,  kotiò  guiè  ; 
manzo  castrato,   somgà  ;  manzo 
grasso,  c/o/mi;  straordinariamente 
ciómè, 
MAOMETTANO,  n.  prop.  -  tslàma. 

MARAVIGLIARE,   V.  -  dìtlku^  din- 

kéfaciu. 

'    MARAVIGLIARSI,  V.  -  dìtlku,  din- 

kifaciii. 

MARCA,  n.  -  mallàto. 

MARCIA,  n.  -  malày  melàa  e 
mela.  Fa  marcia,  hin  melàa  (Ch.). 

MARCIRE,  V.  -  melàu. 

MARCIRSI,  V.  -  tortòru. 

MARE,  n.  -  bhaèr^bahàri^ garba. 

MARU,  n.  propr.  -  marami y 
mariàm  (P.  Leon). 

MARITARE,   MARITARSI,    V.    -    e- 

rùmsuy  erumsìsuy  erùmtu.  Maritarsi 
(d'un  uomo),  nifi  fiidu  ;  mari- 
tare una  figlia,  dùrba  erums)su\ 
sei  maritato,  niti  kàbda  ?  (hai 
moglie)  ;  sei  maritata,  èrsa  kàbda  ? 
(hai  marito)?  (Ch.). 

MARITO,  n.  -  abbà-màna  (pa- 
dron  di  casa),  abba-worà  (pa- 
dre di  famiglia)  ;  dirsa^  èrsa.  Ch. 
scrive  hìrsa. 

MARMOTTA,   n.   -  WOSoU. 

MARTEDÌ,  n.  prop.  -  facidStu 
oggia-lamaffò    op.  lama  fa. 

MARTELLO,  Ti,  -  bcràsa  e  /'//- 
rhsay  madoscià. 

MASCELLA,  u.  -  matìgagà. 

MASCHIO,  n.  -  dira  (degli  uo- 
mini karma)  ;  (degli  animali). 

MASSA,  n.  -  sassabàti. 

MASSACRARE,    V.    -    Ofr^SU^  fìitli. 

MASSERIZIA,  n.  -  pmà.  Masse- 
rizia ove  si  fa  crescere  la  pasta 
per  il  pane,  occòti-bnkò. 

MASSLMA,  n.  -  adày  bar  sisari  ama, 

MASSIMAMENTE,     aVV.     -     SOIlàn 

nuddà. 

MASSO,   n.   -  gOttfò. 

MASTELLO,  u.  -  heUmtù. 
MASTICARE,  V.  -  ahlfactù^  bU' 
rìiku, 

MATERIA,  n.  -  ma^ià. 
MATITA,  n.  -  baici  e    balicb'u 
MATRICE,  n.  -  gadamésom 
MATRIGNA,  u.  -  amàiì^  n^ 


MATRIMONIO 

MATRIMONIO,  n.  -  amamóta^ 
Jndday  gajà^  rakò-kàka^  walfùdu. 
Promessa  di  matrimonio,  amarti 
hegaciùf  (il  calzare  anello)  ;  sa- 
baia  marruf  (il  ravvolgere  fa- 
scia, cintura);  celebrare  il  ma- 
trimonio, amamóta  cìdn  (P.  Leon). 

MATRONA,  n.  -  ghiftì. 

MATTINA,   MATTINO,     n.    -     di- 

rànta^  ganamà  (di  buon  ora)  ; 
ivaré  (tardi).  Nel  mattino,  gafa 
ganamà  ;  di  mattino,  avv.  gana- 
mà'ganamàti;  di  buon  mattino, 
dirama^  ganamà;  domattina,  {ron/ 
ganamà, 

MATTO,  agg.  -  maràtu. 

MATURARE,  V.  -  hìlcìuy  hUcia- 
r///,  bllciàtUy  hilchtt  e  bilcìsu  (pass. 
hilciatàmu), 

MATURO,  agg.  -  bilciatay  bil- 
fiaterà, 

ME,  voce  del  pronome  -  na 
(iiccus.).  Con  me,  ita  wagìn  ;  per 
me  slesso,  ufi  kòti;  sedete  e  man- 
»^iatc  con  me,  na  wagin  tàa, 
pi  adda  (Ch.). 

MEDESIMO,  pron.  -  kan  fahàtu 
(chi  o  che  somiglia),  tokìcia  (lo 
stesso). 

MEDIATORE,  n.  -  kan   aràrsu, 

MEDICARE,  V.  -  korìccla  e  co- 
rìcci  a  kènnu  (dar  medicina). 

MEDICINA,  n.  -  corìccia  e  ko- 
rìccia.  Sorta  di  medicina  contro 
i  serpenti  e  contro  la  jcttatura, 
cabericciò  ;  sorta  di  medicina  per 
le  piaghe,  kerbih  ;  medicina  per 
la  tenia,  korìccia  hetò  ;  dà  da 
bere  la  medicina,  corìccia  obàsi; 
ti  ha  fatto  bene  la  medicina  ?  co- 
rìccia  si  tolè  ?  ti  ha  guarito  ?  co- 
rìccia  si'  mare  (Ch.).  Ti  do  la 
medicina, korìccia nan kènna;  bere 
hi  medicina,  korìccia  endiign;sc 
prendi  la  medicina  vivrai,  koric- 
cia  jò  diigday  endiitu  (non  mor- 
rai) ;  prendi  la  medicina  e  gua- 
rirai, korìccia  dùghiy  enfàjita  (P. 
Leon). 

MEDICO ,  n.  -  abbà-korìccia 
(padre  della  medicina),  nàma  ko- 
rìccia (l'uomo  della  medicina). 
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nàma  kan  korìccia  kàbu  (l'uomo 
che  ha  la  medicina),  ogèsa  e 
oghèsa;  wollànsa  kan  kènnu  (chi 
dà  roba  per  guarire,  medicina, 
cibo  etc.)  (Ch.). 

MEDIO  (dito),  agg.  -  cuba  an- 
gàfa. 

MEDITARE,  V.  -  tàdn^  mogiìUy 
safàrti. 

MEGLIO,  avv.  comparai.  -  kan 
ciàlluy  irrà  gìra^  sonàn  gàri,  wojà. 
Io  son  migliore  di  te,  ani  si  ir- 
ragìra  ;  questo  é  meglio  di  quel- 
lo, kùni  sana  irragìra;  quale,  e 
dunque  meglio  (in  caso  di  dub- 
bio) r  mal  wojà  (P.  Leon). 

MELAGRANO,  n.  -  rummàna^ 
rummàni.  (A  Ghéra  ve  ne  sono 
delle  piante  venute  di  fresco  da 
Gimma,  dove  però,  dicono,  sono 
venute  dallo  Scioa  (Ch.). 

MELMA,  n.  -  dokè, 

MEMBRANA,  n.  -  collày'  dacù. 

MEMBRO,  n.  -  bilìtiy  bokày  gam- 
ma. Membro  virile,  scenàtsa,  serii^ 
somàjo. 

MEMORE,  agg.  -  kan  iadacìsu. 

MEMORIA,  n.  -  iàday  lebù.  Lo 
so  a  memoria,  lebiitti  bèka  (P. 
Leon). 

MENDACE,  agg.  -  afùftUy  huffèy 
tellè. 

MENDICANTE,  agg.  -  kadàttu. 

MENDICARE,  V.  -  caddaciùy  kaciùy 
kàduy  kaddaciù. 

MENDICO,  agg.  e  n.  -  kan  cad- 
daciùy  Inadatta  e  keiàttUy  ièssa. 

MENO,  avv.  comparai.  -  er- 
rate, tinnajòy  titinnò. 

MENSA,  n.  -  gabbatày  lematà, 

MENSTRUO,  n.  -  daràra,  diga 
kabdèy  giià-giiàti,  turi. 

MENTA,  n.  -  mièron. 

MENTE,   n.  -  libày  lubuy  onnè, 

MENTIRE,  V.  -  sòbu  (anche 
suòbu)  y  sòba  dubbaciù ,  ensòbu. 
Mentire  ripetutamente,  sosòbu; 
mentisce,  sòba  dubbàdda  op.  dub- 
bàta;  perché  mentiamo?  màlif 
sòbnaì;  perché  mentite?  màlif 
sòbdaniìy  non  mentire,  insobin 
(Ch.). 
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MENTITORE,  n.  -  sóbay  sóbdu, 
MENTO,  n.  -  arida, 
MENTRE,  cong.  ed  avv.  -  UrOy 
titit. 

MENZOGNA,  n.  -  dombàta^  sòba, 
MENZOGNERO,  n.  -  waslàiti. 

MERAVIGLIA,    n.  -  dììlU^  fruddì, 
MERAVIGLIARE,  V.   -    dìtlkUy  difl- 

kifaciù. 

MERAVIGLIOSO,  agg.  -  guddì, 
kan  dinkifaciii, 

MERCANTE,  n.  -  badàda,  ce- 
dàttUy  han\gurffhrti  (chi  vende), 
negàdiy  negadie.  Vi  sono  molti 
mercanti  ?  negadié  danù  dai  (Ch.). 

MERCANZIA,  n.  -  ^urgùra,  mia. 

MERCATO,  n.  -  gabiày  ghabià  e 
gbebià.  Il  giorno  di  mercato,  gàfa 
ghabià  ;  oggi  al  mercato  si  com- 
pra tutto  a  buon  mercato,  haddà 
gabià  hundùma  gàri  bitte;  oggi 
si  riunisce  il  mercato?  gahtà 
indabàdda  haddàì;  domani  non 
si  riunisce  il  mercato,  bòni  ghabià 
indab addii  op.  bóru  ghabià  en- 
gìru  (Ch.)  ;  io  vado  al  mercato, 
gabià  nan  dàka:  giovane,  va  al 
mercato,  dargaghèsa,  ghabià  dàJci  ; 
a  buon  mercato,  gatti  tinnò  (pic- 
colo prezzo)  (P.  Leon). 

MERCEDE,  n.  -  gatti,  mhida. 

MERCOLDl,  n.  pr.  -  ruòbi, 

MERCURIO,  n.  -  basèka  e  basika, 

MERETRICE,  n.  -  billìka,  gala- 
mófa,  gursiìma,  gursummày  gur- 
snmmàjay  tambó  {é  il  nome  delle 
schiave  del  baserà  che  sono  me- 
retrici, per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  galamóta)  (Ch.). 

MERIGGIO,  n.  -  guià  walakà 
(metà  del  giorno). 

MERITARE,  v.  -  argaciù, 

MERITO,  n.  -  biia, 

MESCOLARE,    V.   -   tnàku,  SÒCCiu, 

soccióu,  socciósUy  tokiccia-gòdu  (far 
cosa  uni  cai,  wolitti-màku.  Me- 
scolare col  cucchiaio,  buìUixii  ; 
non  mescolare,  immakin^xvol'im' 
màkiuy  luolitti'immàkin  (Ch.). 

MESCOLANZA,   u.  -    iL'ol-màka. 

MESE,  n.  -  gtià,  giiè.  Un  mese, 
glia  tòkko  ;  verrò  dopo  un  mese. 


giiè  harrà  nan  dùfa  (un  mese 
oggi  o  da  oggi  io  verrò)  (Ch.). 

MESSA,  n.  -  kedassiè  (dei  Mis- 
sionari). 

MESSAGGERO,  Ti,  -  erghemttty 
nàma  èrga  op.  ergati  (uomo  del 
messaggio). 

MESSAGGIO,  n.  -  hrga.  È  ve- 
nuto con  un  messaggio,  ergan 
dufè  (Ch.).  Messaggio  del  re, 
lamy  kan  moti. 

MÈSSE,  n.  -  asmàrOy  birrày  ma- 
càr,  mura. 

MESSIA,  n.  prop.  -  ChrisioHy  Mes- 
sias  (P.  Leon). 

MESSO,  n.  -  dagttà  e  daghò 
(quelli  che  portano  ordini  di  per- 
messo, di  concessioni)  itati  er- 
ghè  (chi  é  inviato). 

MESTIZIA, n.r^àoiia,  ghofan  la- 
fiif  (l'intenerirsi  del  ventre). 

MESTO,  agg.  -  gabbèy  tfàdday 
gibbi. 

METÀ,  n.  -  kittly  (kittic)  wa- 
lakà. Dagli  la  metà,  kitth  kènni 
(Ch.). 

METTERE,    V.     -    kàu     (poiTC), 

nàkti  (dentro).  Mettere  morso, 
liigàmu  ;  mettere  al  fuoco,  dàbu  ; 
mettere  dentro,  kèssa  dangaìàstiy 
ol-bàsii  ;  mettere  insieme,  wol  op. 
ivolitti-màkii  ;  non  mettere  in- 
sieme wol  immakin  op.  luolitti- 
immakin. 

MEZZANO,  agg.  -  ghidu. 

MEZZANOTTE,  u.  -  gUbày  hai- 
kàtt'ghidùy  halkàn-kittèy  halkan- 
walakà. 

MEZZINA,  n.  -  kabanaè, 

MEZZO,  n.  agg.  ed  avv.  -  glddu 
e  gidduy  ghidiiy  ghidùtiy  kèssa^  kiltè 
e  kittiè. 

MEZZODÌ,  MEZZOGIORNO,  Ti.  -  a^- 

Tjiriy  giiià'ivalakày  ttanài,  safày  wà^ 
ri.  A  mezzogiorno,  wàn. 

MI,  pron.  -  na  (me),  naf^  nètti 
(a  me). 

MICCIA,  n.  -  korìccia  evhiig 
op.  ihìdda  (medicina  del  fuoco). 

MIDOLLO,  n.  -  dukày  lukà*  Suc- 
chiare il  midollo^  dnkà  dugu. 

MIELE,  n.  -  bilà  (rosso),  kidò 
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(bianco)(a  Limtnu  si  dice  :  beddà); 
chetò  (rosso)  ;  damma  f selvatico); 
damù  (miele  che  si  fabbrica  sotto 
terra  da  una  specie  di  mosca, 
dicono  :  si  adopera  in  paese  come 
medicina^  ;  aannìsa  (  bianco  e 
bello);  eoiccè  (scuro,  la  miglior 
qualità,  con  cui  si  fa  l'idromele 
per  i  Grandi)  ;  gumarì  (scuro)  ; 
maccanìsa  (rosso-biancastro);  tufo 
(bianco-rossiccio)  (Ch.). 

MIETERE,  V.  -  hàmu^  midàn 
mùru  (tagliare  il  grano). 

MIETERE  (il),  n.  -  hamà  (si 
dice  del  grano,  del  tief  etc.)  (Ch.). 

MIETITURA,  n.  -  oamày  hamè. 

MIGLIO  (grossissimo ,  colore 
rosso  scuro),  n.  -  da^uggià, 

MIGLIORARE,   V.   -   ClàUu, 

MIGLIORE,  agg.  comparat.  - 
gàri  guddày  kan  ciàlluy  wojà.  Mi- 
gliore di  te,  si  wojà  op.  si  irrà 
dàlia. 

MIGNATTA,  u.  -  ubau-ulàj  ulà- 
nlà, 

MIGNOLO,  n.  e  agg.  -  cuba 
tinttòy  moghè, 

MIGRARE,  V.  -  eddé  dìssu  (ab- 
bandonare il  luogo). 

MILIONE,  num.  e.  -  kìii-kùma. 

MILITARE,  V.  -  woràna  lólu 
(combattere  guerra). 

MILLANTARSI,   V.   -   dèflfu. 

MILLANTATORE,  n.  -  arroba  ha- 
mà (cattiva  lingua). 

MILLE,  num.  e.  -  kàma  e  kùmo, 
MILLESIMO,  num.  o.  -  kumafa. 
MILZA,  n.  -  regigì, 
MIMOSA,  n.  -  laftò,  lobi, 
MINACCIA,  n.  -  dekàmuy  soda- 
cìsu, 

MINACCIAR^,  V.  -  dekàmu,  ka- 
gélu,  nàma  sodacìsu  (far  paura 
ad  un  uomo). 

MINACCIATO,  agg.  -  noma  so- 

iIojCÌSU, 

MINIMAMENTE,  aw.  -  omàjOmàtty 
sonati  tinnajò, 

MINIMO,   agg.  -  sonàn   tinnò. 

MINISTERO,  n.  -  nabùma* 

MINISTRO,  n.  -  iggibàtaf  nabò. 
Ministra,  nabomèce. 
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MINORE,  agg.  comparat.  -  ti- 
tinnà,  titinnò,  tinnajò. 

MINUTO,  agg.  -  kallày  tinnatè. 

MIO,  pron. jpossess.  -  koti  (se- 
parato), kò  (afnsso),  kan  kòtiy  kan 
hja.  È  mio,  koti  op.  kan  kòti  gira  ; 
padre  mio,  abbakò. 

MIRABILE,  agg.  -   kan  dinki-. 
faciù. 

MIRACOLO,  n.  -  ràfri.  (Si  usa 
anche  come  interiezione).  Oh 
miracolo  I  la  ràgi! 

MIRRA,  n.  -  kombì  e  kumbì. 

MIRTO,  n.  -  icilmè. 

MISCHIARE,   V.   -   itisUy  U'oUtti- 

davàllu. 

MISCREDENTE,  agg.  -  kafcr  e 
kafir. 

MISERIA,  n.  -  dcgùma,  dippùQi), 
iùmay  racò. 

MISERICORDIA,  u.  -  gharan  la- 
fùma.  Dio  ti  usi  misericordia, 
IVak  si  amàru  (perdoni)  (P. 
Leon). 

MISERICORDIOSO,  agg.  -  argià. 

MISERO,  agg.  -  aggiày  dai}  e 
deify  degày  tèssa. 

MISSIONE,  n.  -  èrga. 

MISTERO,  n.  -  dòxay  maktò. 

MISURA,  n.  -  safèra.  Misura 
per  granaglie,  cingòy  hubbòy  sa- 
fàrta. 

MISURA  (braccio),  n.  -  dug- 
dama. 

MISURARE,  V.  -  àmUy  àmaciùy 
àmsisu  (pass.  amàmu)y  safàru  e 
safèru. 

MISURATORE,  n.  -  àmtù. 

MITE,  agg.  -  grami. 

MITIGARE,  V.  -  cabanèsUy  di- 
baciùy  helmùduy  làfisu,  sòsóbu. 

MOBILE,  n.  -  darà,  mia.  Uomo 
ricco  in  mobili,  nàma  mia  guddà 
kan  kàbu  (P.  Leon). 

MOCCIO,  n.  -  fiirrt. 

MODELLARE,    V.    -    akhsu. 

MODELLO,  n.  -  mattato. 

MODERARE,   V.   -   dowaciu. 
MODERATAMENTE,  avV.  -  tinnò. 
MODESTIA,  n.   -  mio. 

MODESTO,  agg.  -  ièllo  kan  kàbu 
(chi  ha  modestia). 
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LARGHEZZA,  n.  -  hallhini^  la- 
fàddy  lafuma. 

LARGO,  ags;.  -  balla,  hallàda, 
fagòda,  kelésa,  sàfi.  Far  largo, 
sàku  e  sìku;  fa  largo,  sìki;  digli 
di  farsi  in  là,  àcci  gialà  stia 
(Ch.).  È  largo,  balletè  (Ch.). 

LARGURA,  n.  -  balda, 

LARINGE,  n.  -  quonkò  (Il  Ch. 
scrive  kuonkò), 

LASCIARE,  V.  -  dìssn  (anche 
diissiì),  gìddisu  e  gadissu,  làkkuy 
làkkisu.  Lascia,  lascia  andar  giù, 
gàddisi  op.  gadl-disi  (Ch.). 

LASCITO,  n.  -  lakkì. 

LASCIVO,  agg.  -  alalèy  hobà. 

LASSO,  agg.  -  lughnày  ^^^Igà, 
of'dadabè, 

LATO,  n.  -  buche,  garì,  walblrà, 

LATORE,  r.  -  kan  bàtu  (chi 
porla). 

LATRARE,    V.    -    datiti, 

LATTANTE  ,  n.  -  kati  arma 
bòdii  (chi  succhia  la  poppai 

LATTARE,  V.  -  arma  hòdu  (suc- 
chiar mammella). 

LATTE,  n.  -  anhn.  Latte  rap- 
preso, anèn  ititè  op.  efettù  ;  latte 
acido,  avetà  ;  fior  di  latte,  etite  ; 
vi  é  latte?  attèn  gira?;  non  vi  é, 
ctigìrti;  compralo,  bìtti  (Ch.). 

LATTEO,  agg.  -  ttecciò  àka 
anin  (bianco  come  latte). 

LAVANDA,  n.  -  dikacii){tt),  tem- 
kàta. 

LAVARE,  V.  -  dìktdj  dikaciìi, 
diksìsu  (pass,  dikàmii),  hamiciu, 
knllèsu,  lòllii,  w/V///(anche  mèccìti). 
Il  Chiarini  hi  :  dìgu  e  mìccin. 
Io  lavo,  nan  diga;  lava  la  gal- 
lina, andakò  dighi;  lava  gli  uten- 
sili, mia  dighi;  io  lavo  la  bian- 
cheria, ìtan  mìccia;  lava  lo  sciani- 
mà,  weià  micci  (Ch.);  lavate  la 
mia  biancheria,  waja-kò  miccia  ; 
lava  benissimo,  somììi  dika  (P. 
Leon). 

LWATivo,  n.  -  dikàcia. 

LAVORARE,    V.    -    hoggiàu,    hog- 

cfiaciii,  kiillcsu  y  oggcddu,  tòlfu 
(pass,  tolfàmn) ,  /i^/V/,  ugiacin. 
lo  lavoro,  naìi  oggèdda;  cosa  la- 
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vori  ?  mal  aggetta  (per  oggidta  ?)  ; 
cosa  hai  lavorato?  mal  oggetto 
(per  oggedtè)  (Ch.)  ;  lavorare  per 
torza,  ghidtii  hoggiaciù  ;  lavorare 
la  terra,  làfa  kòttti. 

LAVORATORE ,  H.  -  gabàrtu  y 
kafUy  oghèsa  (per  coltivatore); 
abbà  kotiòy  abbà  kòtisa. 

LAVORO,  n.  -  aggiòy  boggì, 
oggihy  ugì.  Ho  da  lavorare,  oggiè 
kaba  ;  mangio  il  mio  lavoro  (cosi 
dice  uno  che  si  pente  di  aver 
fatto  del  male) ,  oggiekò  nan 
ghàdda;  mancia  il  tuo  lavoro 
(maniera  di  dire  diretta  ad  uno 
cjie  ha  fatto  del  male),  o^giekè 
gttàddu  (Ch.);  non  amo  il  la- 
voro, ugì  embèku;  fare  un  la- 
voro, boggì  bog^iacià;  io  ho  ter- 
minato il  mio  lavoro;  boggi-kò 
rawaddè;  domani  cominceremo 
il  lavoro,  bòrti  tigì  enkàbna;  co- 
mincia il  lavoro,  boggì  kàbi;  egli 
ha  cominciato  il  suo  lavoro, 
boggì' sa  gialkabèra  (P.  Lóon). 

LEBBRA,  n.  -  kurcìy  dukubà 
sidàma  (malattia  degli  abissini  e 
dei  cristiani). 

LEBBROSO,  agg.  -  kurcì  op. 
kurci-day  tatdu, 

LECCARE,  V.  -  arràbu. 

LEDERE,  V.  -  ballèstt, 

LEGA,  n.  -  kàka,  luiili;  lega 
di  stagno,  gttticcià  (Ch.). 

LEGACCIA,  n.  -  maskakò, 

LEGARE,  V.  -  hiduy  btdacitiy 
hidacìsu  ed  bissìsu  (per  bidstsu) 
(pass.  bidàmtt)y  bidamsìsUy  bidam- 
sisimiiy  idu.  Legare  insieme,  wa- 
lini  kabit;  legare  con  corda,  fiighò 
bidii;  é  legata  (d*  una  bestia), 
bida-kàba  (Ch.);  legate  i  pinoli, 
far  atti  bida. 

Legature  secche  di  costa  di 
foglia    d' eiiscty  soggó  (Ch.). 

LEGGK,  n.  -  ahòmiy  serra,  ser- 
rata,  twna.  Legge  vecchia,  5frra- 
bàsa;  adempire  la  legete  di  Dio, 
sèrra  ìVakajò  raiuacià(p,  Leon). 

LEGGERE ,  V.  -  carràUy  de- 
ghciìviy  karàUy  karàmu. 

LEGGHREZZA,  lì.  -  salpìiia,  tòkht. 
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LEGGERMENTE,   avv.    -   SÙtuma, 
LEGGIADRIA,   n.   -  mi  dà  fra. 

LEGGIADRO,  agg.  -  baèssHy  ha- 
rida^  gàriy  midàj^u. 

LEGGIERO,  agg.  -  appàtiy  kallàj 
salpa.  Questo  è  leggiero,  kiini 
appàti  (P.  Leon). 

LEGISLATORE,  n.  -  tùma  kan 
tùmu  (chi  fa  leggi). 

LEGNAME  (da  costruzione),  n.- 
mukà.  Legni  di  ginepro  per  la 
costruzione  dei  tetti, /Wà/fl(Ch.); 
legna  per  formar  case,  fallata 
(P.  Leon). 

LEONE,   LEGNA   (da  fuOCo),  n.  - 

iceìinay  koràn. 

LEGNO,  n.  -  mnkày  tnukià.  Le- 
gno fresco,  mukà  gidà;  legno 
che  sostiene  il  vertice  del  tetto 
delle  case,  utttbà  ;  legno  piantato 
in  terra  per  legar  bestie,  sciali 
(Ch.");  abbassa  auesto  legno, 
muka  kàna  gàdi  (questo  legno 
giù);  sgrossare  il  legno,  mukà 
sòku\  raccogli  i  legni, /w//tó  j^/in 
(P.  Leon). 

LEGUMI,  n.  -  dèdi. 

LEI  (nei  casi  obbliqui  di  ella), 

f»ron.  -  ise  op.  isi,  A  lei,  isif\  di 
ei,  a  lei,  da  lei,  a,  verso  lei,  tsitti, 

LENA,  n.  -  afiira.  Ho  perduto 
la  lena,  afura-kò  citte  (P.  Leon). 

LENIRE,  V.  -  cabattèsUy  làjisuy 

LENTAMENTE,  avv.  -  calbidàn, 
SÙtuma.  Agire  lentamente,  siituma 
iusardamlna  (P.  Leon). 

LENTICCHIA,  Ti.  -  mèsOy  mes- 
seriy  missirà  (Ch.). 

LENTO,  agg.  -  cabanà  (meta- 
foricamente), dèra^  lughnày  nulgà, 
kan  insardàmu. 

LENZUOLO  (funebre),  n.  -  ka- 
fatti,  wajà-duà, 

LEONE,  n.  -  ambàcia,  ambèssa, 
ìcncia,  lincia,  ncncia.  Il  leone  ha 
divorato  un  bue,  lincia  sàa  tòkko 
ghatc  op.  gnaddl  (P.  LéonV 

LEONÉSSA,  n.  -  daltù  kan  lincia 
(femmina  del  leonc\ 

LEOPARDO,  n.  -  Kcrànsa  e  ki- 
rènsa.  Leopardo  nero,  ghiccillà  e 
ghisillà. 
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LEPRE,  n.  -  hillèsa  (femm.  hil- 
lètti),  kursciù. 

LESINA,  n.  -  muta  (diritta), 
urà  (grossolana  dei  Galla). 

LESSARE,   V.    -    affièlu. 

LETAME,  n.  -  fandò.  Letame 
secco  ammassato,  tùllà. 

LETTERA,  n.  -  kitàba.  Scrivimi 
una  lettera,  kitàba  kitàbi  (scrit- 
tura scrivi)  (P.  Leon). 

LETTIERA    (erba  secca  su  cui 


si  dorme),  n.  -  afa  (Ch.),    cidi 

i)y  gatal 
cumulata). 


(paglia  stesa),  gatabà  (paglia  ac- 


[ 


LETTIGA,  n.  -  sirrè  e  sire. 

LETTO,  n.  -  alga  (di  fieno), 
sire  op.  sirrè.  Fammi  il  letto, 
etillè  na  àfi  (stendimi  la  pelle) 
P.  Leon);  fa  il  letto,  algàtòlci 
Ch.). 

LETTORE,  n.  -  karàmtu. 

LEVARE,  V.  -  fùdu,.irrà-fuciu, 
irra-fùdu  (levar  via). 

LEVARSI,  V.  -  kàu.  Io  mi  levo, 
nan  kàa;  si  é  levato  dal  letto, 
kàè  gira  (Ch.);  alla  mattina  ti 
devi  levare  prima  di  me,  ganamà 
odo  ani  enkain,  kài  (alla  mattina 
prima  del  levar  io,  levati)  (Ch.). 

LEVATRICE,    U.    -    0 gatti,   Oghc- 

tida,  kan  deestftu    (chi    ha  fatto 
partorire). 

LEVIGARE,    V.    -    SÒku. 

LEVIGATO,  partic.  -  sofàmè. 

LÌ,  avv.  -  àci,  àcci,  acitti. 

LIBARE,  V.  -  ciòbsu,  lìbafaciùy 
Libèn,  Nome  proprio  di  regione, 
Liben. 

LIBERALE,  agg.  -  argià,  garùma 
kan  kàbu  (che  ha  bontà),  hàrka 
hikamè  (sciolto  di  mano). 

LIBERALITÀ,  u.  -  argiùma. 

LIBERARE,  V.  -  fàru,  furaciu, 
furacìsu  (pass,  furàmu) ,  furi- 
bàssu  op.  hàssu  (far  uscire  in  li- 
bertà), òlciu, 

LIBERATO  (dalla  servitù),  agg.  - 
furè. 

LIBERATORE,  n.  -  kan  bàssu. 

LIBERO,  agg.  -  birmadù,  kan 
intùku  (che  non  ù  toccabile),  Urna 
nàma    (figlio    d'un   uomo,  forse 
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perché  lo  schiavo  é  considerato 
come  cosa  e  non  come  persona). 

LIBERTA,  n.  -  hirmadùma^  furi. 
Urna  nàma, 

LIBERTINO,  agg.  e  n.  -  furc, 
furi  kan  bàè. 

LIBIDINE,  n.  -  caghila  hamà 
(desiderio  cattivo). 

LIBRO,    n.    -    kiiòbaj   maiàfa, 

LICENZA ,  n.  -  dagò ,  irrà- 
fuciù{n), 

LICENZIARE,  V.  -  adcmsìsUy  àriuy 
bacìsUy  gàdisuy  gadifaciù,  gadifa- 
cìsu,  irrà-hiksisu.  Licenziateli , 
irrà-hiksìsa  (Ch.). 

LICENZIATO,  ag^.  -  kan  hrgu, 

LIDO,  n.  -  karkarà, 

LIETO,  agg.  -  gamacìsu, 

LIEVE,  agg.  -  salpa;  salpi. 

LIEVITARE,    V.    -    hocàmu. 

LIEVITO,  n.  -  bocày  bokó  e  bukò^ 
gàro. 

LIMA,  n.  -  morodà. 

LIMARE,  V.  -  moròdtt. 

LIMITE,  n.  -  dàriy  darighepòy 
karkarà,  kóraj  mogà. 

LIMITROFO,  agg.  -  dàrì,  mogà. 

LIMONE,  n.  -  lòmiy  triingò  e 
frunkù. 

LINEA,  n.  -  mollato. 

LINGUA,  n.  -  a  fan,  affa,  ar- 
r^^^.  Lingua  cattiva, /^/^i////,  lin- 
gua Amara  o  Amarica,  affa  si- 
dàma;  lingua  Galla,  afànilmòr- 
ma\  non  conosce  la  lingua,  afan 
wallàla;  colui  che  sa  la  lingua, 
hìnni  a  fini  kan  bèka;  ho  impa- 
rato la  lingua,  afàn  barerà;  non 
parla  con  purezza  la  lingua,  dub- 
ìnsa  inhiillàti  (il  suo  discorso  non  ' 
è  puro)  (Ch.). 

LINGUACCIUTO,  agg.  -  lafàftii, 
arràba  kan  intàu  (lingua  che  non 
sta  ferma). 

LiNGU\GGio,  n.  -  afiui^  affa. 
Linguaggio  Galla,  afàn  ilmòrma. 

LINO,  n.  -  tiìlbìt  op.  iclhà. 

LiQ.!ji:iARH,  V.  -  hiiku,  bàksii 
op.  hiìxii. 

LiQJhFARSi,  y.'bàksu  OP.  bìixii. 

LiQuio.),  agg.  -  kan  bìikii. 

LidUORE,  n.  -  kan  bakè. 


LUGUBRE 

LISCIARE,  V.  -  sòkuy  sokaciùy 
sokisìsu. 

LISCIO,  agg.  -  làfa  muciciàta. 

LITE,  n.  -  fàlmay  fallàma  > 
gifàttu. 

LITIGARE,  v.'fallàmUy  lulufànu, 

LIVIDO,  agg.  -  guràccta  tàh 
(diventato  nero). 

LODARE,  V.  -  galàta  gàlciuy  ga- 
lata- gal faciùy  galatefaciùy  ulfèsuy 

LODE,  n.  -  galàta,  ulfèsa. 

LòFFA,  n.  -  duufò. 

LOGLIO,  n.  -  ingerdàda. 

LOMBO ,  n.  -  dugdà,  kintty 
middì.  Ho  dolore  ai  lombi,  kintì 
na  diikàba  (mi  fan  male  i  lombi). 

LONTANO,  agg.  -^fagò,  fagòda^ 
Di  ìonXOinOy  fa ghlgìia;  é  lontano y 
si  é  allontanato,  fagat^  (Ch.); 
poco  lontano,  tinnò  fagò  ;  è  lon- 
tano o  vicino?  fagò  dà  mo  dio 
dà  ?  (Ch.)  ;  il  paese  di  Aliù-Amba 
é  lontano?  Alia- Amba  fagàta> 
(Ch.). 

LONTRA,  n.  -  ola-bisàni  (pe- 
cora d'acqua). 

LOQUELA,  n.  -  afàn,  affa. 

LORDARE,    V.    -    turèsu. 

LORDURA,  n.  -  talò^  turi. 

LORO,  pron.  -  ìsàn  (accus.). 
A  loro,  isanif;  di,  da,  a,  verso 
loro,  isanitti.  Possessivo  :  isanitti, 
kan  isanitti;  come  affisso:  sani, 
1  loro  cavalli, /rtrJ^-5(////;  in  casa 
loro,  isàn  birà. 

LOSCO,  'à<^g.  -  cincciumà. 

LOTTA,  n.  -  luollcnso. 

LOTTARE,  v.  -  ii'ollènso-kàbuy 
wollènso  IV olit l i- kà bii . 

LUCCICARE,    V.    -    cialiìlku,    tfu. 

LUCCIOLA,  n.  -  billiccic  (Ch.), 
billikc  (P.  Leon). 

LUCK,  n.  -  r//t*,  ifa^  ipsa,  nùra. 

LUCER  roLA,  n.  -  lòia  e  luòtn. 

LUCIDO,  a^i^.  -  )fa. 

LUDIBRIO,  n.  -  tirrùba-tà/i. 

LUI-:,  n.  -  /'.////."). 

LUGLIO,  n.  propr.  -  Dèbbitn- 
S  ceni  e. 

LUGUBRE,  agg.  -  kan  boìcia, 
kan  nanui  bòsisu  (che  fa  uomo 
piangere). 


LUI 

LUI,  bron.  -  Uà  (accusai.).  A 
lui,  ìsaf;  di,  da,  a,  verso  lui, 
isàti;  suo  (di  lui),  isàli. 

LIME,  n.  -  tpsa,  loia.  Far 
lame,  lotti  salai. 

LUHiNoso,  agg.  -  i/a. 

LUNA,  R.  -  gìàofi.^iià.  Luna 
piena  o  plenilunio,  gtià  gobanà, 
gobanè  (anche  guobanà).  Tra  l'ul- 
timo quarto  e  la  luna  nuova, 
baili  perìodo  dal  i" al  2"  e  al 4°, 
addiccia  op.  addiisa;  luna  nuova, 
giià  hai  op.  mullati. 

LUNARE,    agg.  -  bàli. 

LUKEDl,   n.  pr.  -  oggiadurfl. 

LUNGAMENEE ,  avv.  -  deràllì, 
fagbtghàlli. 

LUNGHEZZA,  ti.  -  dcrìina  e* 
dirà(n). 

LUNGI,  DA  LUNGI,  aVV.  -  fagò. 

LUNGO,  agg.  -  dèra  o  dètra, 
dirada. 
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LUOGO,  n.  -  eddi,  eddò,  erghe, 
ergo,  gaiidà  (paese),  làfa  (campo), 
manm.  Luogo  del  letto,  dinka; 
luogo  dove  si  tengono  le  gra- 
naglie, nàsi\  luogo  di  combatti- 
mento, eddi  worànai  campo  di 
battaglia,  làfa  woràaa;  luogo 
inabitato,  la/li  kait  màna  inkàhii 
(luogo  che  non  ha  case  o  ca- 
panne). Avv.  -  Da  quel  luogo, 
ahanàlì;  in  molti  luoghi,  fardi. 

LUPO,  n.  -  banda. 

LUSINGA,  n.  -  sosòbu. 

LUSINGARE,  V.  -  sosàbu,  uàiita 
làfisu. 

LUSINGATORE,  D.   -   AUH  SOSÒbil. 

LUSSO,  n.  -  etbiima.  Darsi  al 
lusso,  ethùmu. 

LUSSURIA,  n,  -  edbò,  edbòma. 

LUssuRiostj,  agg,  -  bagdt,  edbò. 

LUTTO,  n.  -  ooicia,  gaddà. 
Egli  é  in  latto,  gaddà  gira. 


M 


MA 

MA,  cong.  -  kòfay  koftì,  male. 
MACCHIA,  n.  -  ctubù  (peccato), 
///ri  (sporchezza). 

MACCHIARE,   V.    -    turèsu. 

MACCHIATO,  agg.  -  turesè, 
MACCHINARE,  V.  -  dimbìbu,  hai" 
iùma  hoggiaciù, 

MACELLAIO,   n.    -    koH. 

MACELLARE,   V.   -    tó/w,  kólu. 

MACERARE,  V.  -  làfisil^   SukÙmu. 

MACILENTE,  agg.  -  ukàU  e  uk' 
kàti, 

MACINARE,  y.  -  dakuy  dakaciùy 
daktsu.  Perchè  non  macini?  mal 
etidàkiuì  (P.  Leon). 

MADRE,  n.  -  bada,  kan  dàè. 
Madre  di  famiglia,  bada  manali, . 
Madre  adottiva,  bada  kristennàti 
(P.  Leon);  mia  madre,  onniiò 
(Ch.);  madre  della  sposa  (dice): 
La  mia  figlia  ti  consiglia  o  ti 
consiglierà,  antalakò  si  gòrsite; 
lo  sposo  (marry-fa)  :  si ,  ejè  ; 
madre:    Il  mio  tutto  mi  prendi 


(porti  via),  buttdùma-kò  nàttifùdi; 

:   si,   lo 
(Ch.). 


sposo 


prendo,    ejè,  fùda 


MADREPERLA,  n.  -  badà-agò 
(madre  della  perla). 

MAESTÀ  (decoro),  n.  -  talahtct. 

MAESTRA,  n.  -  bada  barsìsa 
(madre  dell'insegnamento). 

MAESTRO,  n.  -  abbà'barsìsa 
(padre  dell'insegnamento,  o  dot- 
trina), barsìftUy  kan  bcksìsu  (chi 
fa  sapere). 

MAGA,  n.  -  dubartì  calli), 

MAGGIORE,  agg.  (comparat.)  - 
gnrgtiddà,  gnrguadìccia,kan  eia  fin. 


MALE 

MAGIA,  n.  -  dubbi  kan  kallù 
(co5a  del  mago). 

MAGISTRATO,  n.  -  kanbìaabòmu 
(chi  comanda  il  paese). 

MAGLIO,  n.  -  iuritsa, 

MAGNANO,  n.  -  tumtù  sibilla 
(fabbro  del  ferro). 

MAGNIFICO,  agg.  -  barèday  ba- 
róda,  dinkiy  gàrt,  sonàn  bòro, 

MAGO,  n.  -  eallu(n\  callìceia^ 
kallòy  kalliiy  kallteia;  femm.  kal- 
luti. 

MAGREZZA,  n.  -  ukatuH. 

MAGRO,  agg.  -  ukàta,  ukatè, 
ukàti, 

MAI,  avv.  -  baramùnda.  Non 
lo  darò  mai,  baramùnda  enkhnnu 
(Ch.). 

MAjALE,  n.  -  arreà,  bojè,  kar- 
karò. 

MALAGEVOLE,    agg.    -    boggi-Sa 

fagò  (il  lavoro  suo  lontano). 

MALATO,  agg.  -  duktibà. 

MALATTIA,  n.  -  dukubiìy  du- 
kubè.  Malattia  repentina,  bòwa  ; 
malattia  di  petto,  eia;  di  fe- 
gato,   tru    attkubà    op.    dnkubè; 

contagiosa,  golfà  ; venerea, 

fantò'y  ....prodotta  dagli  uccelli  (?), 

simbirà;  dei  cavalli  ai  quali 

si  gonfiano  i  piedi  e  si  riem- 
piono di    pustole,    bicciè   (Ch.). 

MALE,  n.  -  diikubà.  Mal  di 
capo,  bòwa,  boiuàda,  yèra;  mal 
caduco,  dukubà  ;  il  male  si  è  ag- 
gravato, diikubà  giabatè  ;  mal  di 
stomaco  e  di  ventre,  elaè;  mal 
di  denti,  iikàn  dtdkubà;  mal  ve- 
nereo, fante  ;  (per  scelleratezza) 


MALE 

hamàf  hamàda;  questo  è  male, 
kùni  hamà  (Ch.)  :  far  male,  ùbu, 
enùbu  ;  mal  occhio,  i^gia  namàti, 
warantò  ;  ha  il  mal'occhio,  é  af- 
fetto dal  marocchio,  warantò 
kàba  (Ch.). 

MALE,  avv.  -  hamàf  hamàda. 

MALEDETTO,  partic.  -  ahha- 
ramhy  kan  abbaramè, 

MALEDIRE,  V.  -  abbàru,  abbar- 
sìsu  (pass.  abbaràmu)y  nàma  irrà 
Walt  wàmu  ^chiamar  Dio  contro 
gli  uomini)  (P.  Léon.ì. 

MALEDIZIONE,  u.  -  aobàrsa.  Ma- 
ledizione del  padre,  abbàri  ;  ma- 
ledizione della  madre,  abbarti; 
maledizione  tacita,  nagàro. 

MALEFICIO,    n.  -  korìccia^  tol- 

fata. 

MALFARE,  V.  -  hamà  hoggiaciii, 
MALFATTORE,  n.  -  kati  marma 
bàssu. 

MALÌA,  n,  -  dagàma, 

MALIARDO,  MALIARDA,  n.  -  budà, 

saitàn, 

MALIGNO,  agg.  -  hùsa^  gialla, 
giallo. 

MALINCUORE  (a),  avv.  -  ghatàu 
mail, 

MALINCONIA,  n.  -  of-gìbba,  of~ 
gibbu(ji). 

MALIZIA,  n.  -  hamhgìta. 

MALIZIOSAMENTE,  avv.  -  hamc- 
gfiàtti. 

MALIZIOSO,  agg.  -  hamày  hamth, 

MALLEOLO,  n.  -  kiròme, 

MALLEVADORE,  n.  -  cabsìsa  e 
kabsisa. 

MALSANO,  agg.  -  duktibà,  urgà. 
Luogo    malsano ,    eddè  dtikiihà. 

MALTRATTARE,  V.  -  arràbsu^ 
gomaciiiy  hùbii. 

MALVA,  n.  -  /////. 

MALVAGIO,  agg.  -  aggià,  hamà. 

MALVAGITÀ,  n.  -  hamègtta. 

MAMMELLA,  n.  -  arma. 

MANCANTE,  agg.  -  crrù,  horì 
kan  inkabnè  (che  non  ha  (ebbe) 
averi). 

MANCANZA,  Ti.  -  dcgùma^jùma 
(per  delitto),  hamègtta. 

MANCARE,  V.  -  pìlaciùf   dàbu^ 
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(esser  privo),  dabàmu,  irdaciùy 
iàkku  (commetter  colpa),  òrnu. 
Se  manca  di  venire,  to  diifu  da- 
batè  (Ch.). 

MANCINA,  agg.  -  bUa,  bitàscia. 

MANDARE,  V.  -  aréu,  àriuy  dàmUy 
damaciù  (pass,  damàmii)^  enaréu^ 
érgu  (pass,  ergàmu)^  gàaisu  (fuo- 
ri), kènnu  e  daga  kènnu,  kessa- 
èrga  (dentroV  wòfu  e  uòfu  (man- 
dar avanti  dei  muli).  Mandami, 
na  èrghi;  ^non  mandare  avanti, 
inuofin  op.  inwofin\  mandate  a- 
vanti,  uòfa  op.  wófa  (Ch.). 

MANDORLA  (di  qualunque  frut- 
to), n.  -  iggià. 

MANDRIA,  n.  -  borì  guddà. 
Mandra  di  cavalli,  faradò  ;  man- 
dria di  vacche,  mòra  sàa\  man- 
date i  ragazzi  a  guardare  la 
mandria,  ugiollè  èrga^  horìtti  àka 
ègani  (Ch.). 

MANETTE,  Ti.  -  sibilla  harkàtì 
(ferri  delle  mani). 

MANGIARE,  V.  -  gìtaciiiy  ghacìsti. 
Mangia,  ghàddii  ;  mangiate, ^àJ- 
da  ;  mangiamo,  eghànna  ;  non 
mangiare,  igtiatin;  io  non  mangio, 
nan  eghàddu  ;  io  do  da  manjgiare, 
nan  gìiacisa  e  ghaccìsa  (Ch.); 
questo  mangialo,  il  resto  con- 
servalo, kàna  gnàddu^  kan  àfèy 
tèccisi;  non  ha  voluto  mangiare, 
gìiaciùf  didè;  dammi  da  man- 
maTCygnàta  kènnu  (dammi  il  cibo); 
l'acqua  ti  porta  via,  bisàn  si 
gììàada  ;  lo  stregone  mi  ha  man- 
giato, buda  na  gnaddè  op.  gftatè; 
na  mangiatoie  sostanze  dei  mer- 
canti (ha  preso  con  astuzia), 
horì  negàdi  gìiaddè  op.  gttatè  ;  per 
mangiare  che  c'è?,  àka  ghan- 
nùtti  màltu  gira  ?  ;  quando  si 
mangia  o  si  sta  davanti  al  pa- 
drone, non  sedere,  io  ghannè 
(quando  noi  mangiamo),  goftà 
fuldurà  jò  egiaggiìè  (tu  stai  in 
piedi),  entàin  (Ch.). 

MANGIATOIA,  n.  -  bidinì  horìj 
guorbò. 

MANGIATORE,  n.  -  albadèsa^ 
bulgù. 
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MANICA 


.  MANICA,  n.  -  harka-gurrà,  voti- 
dabittiy  wajà-harkàti  (vestimento 
del  braccio). 

MANICO,  n.  -  kabannòy  mukà- 
dagherà.  Manico  della  lancia, 
hordàn. 

MANIFESTAMENTE,    aVV.   -   mul- 

Jaiè. 

MANIFESTARE,  V.  -  agarsìstiy 
màllisu, 

MANIFESTAZIONE,  n.  -  mulHsUtl. 

MANIFESTO,  agg.  -  multata. 

MANIPOLO,  n.  -  fugìiò.  Mani- 
polo di  biade  in  spighe  con 
tutto  lo  stelo,  ghimì.  ^11  peri- 
metro della  sezione  di  questo 
manipolo,  in  Ghéra,  viene  de- 
terminato da  un  cerchio  formato 
dalla  congiunzione  dei  due  pol- 
lici e  dei  due  indici  di  ambo  le 
mani).  Sei  ghimì  fanno  un  busa, 
Cinaue  busa  un  iaucciè  e  dieci 
un  auriè.  In  Ghéra  prima  che  le 
granaglie  vengano  trebbiate,  so- 
glionsi  vendere  a  bùsay  iaucciè  e 
duriè  (Ch.). 

MANNA,  n.  -  dànfa  mukàii 
(goccia  d'albero). 

MANO,  n.  -  hàrka,  A  due  mani, 
hàrka  tàma.  Nel  con  chiudere  un 
contratto  compratore  e  vendi- 
tore battono  Tuna  contro  l'altra 
le  destre  loro,  àrka  od  hàrka 
'wolfùnna  (per  ivolfiidìiaY^  ba- 
ciagli la  mano,  hàrka  fùdi;  per 
la  mano  del  re  (giuramento), 
hàrka  mótUti  ;  per  la  tua,  per  la 
vostra  mano,  harkakèti,  harkakc- 
sani  (Ch.). 

MANOMETTERE,  V.-  sàmu,  sàritll, 

MANSUEFARE,  V.  -  nàma  bàrii 
(istruire  uomo). 

MANSUETO,  agg.  -  gàri. 

MANSUETUDINE,   n.  -   garùnta. 

MANTELLO,  lì,  -  huruòsi.  Man- 
tello da  guerra,  già,  giuò  (panno 
rosso)  ;  ìcallé  woranàti  (pelle  di 
leopardo). 

MANTENERE,    V.    -    kalàbu, 

MANTICE,  n.  -  bufa,  , 

MANUBRIO,  n.  -  mtikà  daghcrà, 
MANZO,  n.  -    koiiò  (plur.    ko- 


MATRIGNA 

// J/fl).  Piccolo  manzo,  kotiò  guiè  ; 
manzo  castrato,  som^à  ;  manzo 
grasso,  noma;  straordmariamente 
grasso,  ciómè. 

MAOMETTANO,  Ti.  prop.  -  tstàma. 

MARAVIGLIARE,   V.  -  dìnkUy  ditt- 

kèfaciù. 

'    MARAVIGLIARSI,  V.  -  dìflkUy  diti- 

kifaciù. 

MARCA,  n.  -  mattato. 

MARCIA,  n.  -  matày  melàa  e 
metà.  Fa  marcia,  hin  metàa  (Ch.). 

MARCIRE,  V.  -  metàu. 

MARCIRSI,  V.  -  iortòru. 

MARE,  n.  -  bhaèfybahàriy garba. 

BiARiA,  n.  propr.  -  maràmiy 
mariàm  (P.  Leon). 

MARITARE,   MARITARSI,    V.   -    C- 

rùmsuy  erumsìsUy  eriimtu.  Maritarsi 
(d'un  uomo),  nìti  fùdu  ;  mari- 
tare una  figlia,  dùrba  erumsìsn  ; 
sei  maritato,  nìti  kàbda  ?  (hai 
moglie)  ;  sei  maritata,  èrsa  kàbda  ? 
(hai  marito)?  (Ch.). 

MARITO,  n.  -  abbà-màna  (pa- 
dron  di  casa),  abba-worà  (pa- 
dre di  famiglia)  ;  dìrsa,  èrsa.  Ch. 
scrive  tjìrsa. 

MARMOTTA,   n.   -   WOSotè. 

MARTEDÌ,  n.  prop.  -  faciàsa, 
oggia-lamaffò    op.  lama] a, 

MARTELLO,  n.  -  bcrtisa  e  bu- 
rùsa,  madoscià, 

MASCELLA,  n.  -  matigagà. 

MASCHIO,  n.  -  dira  (degli  uo- 
mini karma)  ;  (degli  animali). 

MASSA,  n.  -  sassabàti, 

MASSACRARE,    V.    -    OgèsUy  flitli. 

MASSERIZIA,  n.  -  mia.  Masse- 
rizia ove  si  fa  crescere  la  pasta 
per  il  pane,  occòti-bukò. 

MASSIMA,  n.  -  adà^  barsìsaytiima, 

MASSIMAMENTE,     aVV.     -     SOìlàìt 

unddà. 

MASSO,   n.   -   gOfifÒ, 

MASTELLO,  H.  -  helcmlù. 
MASTICARE,  V.  -  aUilfacUty  bU' 
rùkti, 

MATERIA,  n.  -  maglia, 
MATITA,  II.  -  baia  e    battcìA. 
MATRICE,  n.  -  gadamésa* 
MATRIGNA,  H.  -  amàtiy  gojà* 


MATRIMONIO 

MATRIMONIO,  n.  -  amamóta^ 
juida^  gajày  rakò-kàkay  walfùdu. 
Promessa  di  matrimonio,  amarti 
kegaciùf  (il  calzare  anello)  ;  sa- 
baia  marrùf  (il  ravvolgere  fa- 
scia, cintura);  celebrare  il  ma- 
trimonio, amamóta  cìdu  (P.  Leon). 

MATRONA,  n.  -  ghiftì. 

MATTINA,   MATTINO,     n.    -     di- 

rama,  ganamà  (dì  buon  ora)  ; 
waré  (tardi).  Nel  mattino,  gàja 
ganamà;  di  mattino,  avv.  gatta- 
mà-ganamàti  ;  di  buon  mattino, 
dirama,  ganamà  ;  domattina,  borii 
ganamà, 

MATTO,  agg.  -  maràtUi 

MATURARE,   V.    -    bìlciu,   bllcìa- 

dùy  bilciàtUy  bilcèsu  e  bilcìsu  (pass. 
hilciaiàmu), 

MATURO,  agg.  -  bilciata,  bil- 
àathra. 

ME,  voce  del  pronome  -  na 
(accus.).  Con  me,  na  wagìn  ;  per 
me  slesso,  ufi  W//;  sedete  e  man- 
giate con  me,  na  wagin  tàa, 
gii  adda  (Ch.). 

MEDESIMO,  pron.  -  kan  fakàtu 
(chi  o  che  somiglia),  tokìcia  (Io 
stesso). 

MEDIATORE,  n.  -  kan   aràrsu. 

MEDICARE,  V.  -  korìcci'a  e  co- 
rìccia  kènnu  (dar  medicina). 

MEDICINA,  n.  -  corìccia  e  ko- 
rìccia.  Sorta  di  medicina  contro 
i  serpenti  e  contro  la  jettatura, 
cabericciò  ;  sorta  di  medicina  per 
le  piaghe,  kerbiè  ;  medicina  per 
la  tenia,  korìccia  hetò  ;  dà  da 
bere  la  medicina,  corìccia  obàsi; 
lì  ha  fatto  bene  la  medicina  ?  co- 
rìccia si  ioìè  ?  ti  ha  guarito  ?  co- 
rìccia si'  fnarl  (Ch.).  Ti  do  la 
medicina,  korìccia  nan  hènna  ;  bere 
la  medicina,  korìccia  endiégu;  se 
prendi  la  medicina  vivrai,  koric- 
eia  jò  dàgda,  endùtu  (non  mor- 
rai) ;  prendi  la  medicina  e  gua- 
rirai, korìccia  dùghiy  enfàjita  (P. 
Leon). 

MEDICO,  n.  -  abbà'korìccia 
(padre  della  medicina),  nàma  ko- 
rìccia (l'uomo  della   medicina), 
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nàma  kan  korìccia  kàbu  (l'uomo 
che  ha  la  medicina),  ogèsa  e 
oghèsa;  wollànsa  kan  kènnu  (chi 
dà  roba  per  guarire,  medicina, 
cibo  etc.)  (Ch.). 

MEDIO  (dito),  agg.  -  cuba  an- 
gàfa. 

MEDITARE,  V.  -  iàdu,  mogàit, 
safàru. 

MEGLIO,  avv.  comparai.  -  kan 
ciàlluy  irrà  gira,  sonàn  gàri,  wojà. 
Io  son  migliore  di  te,  ani  si  ir- 
ragìra  ;  questo  é  meglio  di  quel- 
lo, kùni  sana  irragìra;  quale-  ù 
dunque  meglio  (in  caso  di  dub- 
bio) r  mal  wojà  (P.  Leon). 

MELAGRANO,  n.  -  rummàna, 
rummàni,  (A  Ghéra  ve  ne  sono 
delle  piante  venute  di  fresco  da 
Gimma,  dove  però,  dicono,  sono 
venute  dallo  Scioa  (Ch.). 

MELMA,  n.  -  dokè, 

MEMBRANA,  n.  -  collà,'  dacù, 

MEMBRO,  n.  -  bilìtiy  bokày  gam- 
ma. Membro  virile,  scenàtsa,  scrii, 
somàjo, 

MEMORE,  agg.  -  kan  iadacìsu. 

MEMORIA,  n.  -  iàda,  lebù.  Lo 
so  a  memoria,  lebutti  bèka  (P. 
Leon). 

MENDACE,  agg.  -  afitftu,  huffèy 
Ielle. 

MENDICANTE,  agg.  -  kadàttu. 

MENDICARE,  V.  -  caddaciù,  kaciùy 
kàduy  kaddaciu, 

MENDICO,  agg.  e  n.  -  kan  cad- 
daciii,  \adatiu  e  kedràttu,  ièssa. 

MENO,  avv.  comparai.  -  er- 
rate, tinnajòy  titinnò. 

MENSA,  n.  -  gabbata,  lemaià. 

MENSTRUO,  n.  -  daràra,  diga 
kabdè,  giià-giiàti,  turi, 

MENTA,  n.  -  mièron. 

MENTE,   n.  -  liba,  lubù,  onnè. 

MENTIRE,  V.  -  sòbu  (anche 
suòbu) ,  sòba  dubbaciù ,  ensòbu. 
Mentire  ripetutamente,  sosòbu  ; 
mentisce,  sòba  dubbàdda  op.  dub- 
bàta  ;  perché  mentiamo  ?  màlif 
sòbna  ?  ;  perché  mentile  ?  màlìf 
sòbdani?;  non  mentire,  insobin 
(Ch.). 
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MENTITORE,  n.  -  sóbay  sóbdu, 
MENTO,  n.  -  arèda, 
MENTRE,  cong.  cd  avv.  -  ièrOy 
ùtu. 

MENZOGNA,  n.  -  dombàtay  sòha. 
MENZOGNERO,  n.  -  waslàiti, 
MERAVIGLIA,  n.  -  dììiki^  guddì, 

MERAVIGLIARE,  V.   -   dìtlkUy  din- 

hi f adii. 

MERAVIGLIOSO,  agg.  -  guddt, 
kan  dinkifaciù. 

MERCANTE,  n.  -  hadàda^  ce- 
dàtlUy  kan\  gurgùru  (chi  vende), 
negàdij  negadie.  Vi  sono  molti 
mercanti  ?  negadié  danti  dai  (Ch.). 

MERCANZIA,  n.  -  ^urgùra,  mia. 

MERCATO,  n.  -  gabiày  ghabià  e 
ghebià.  Il  giorno  di  mercato,  gàfa 
ghabià  ;  oggi  al  mercato  si  com- 
pra tutto  a  buon  mercato,  haddà 
gabià  hiindùma  gàri  bitte;  oggi 
si  riunisce  il  mercato?  gahià 
indabàdda  haddàì;  domani  non 
si  riunisce  il  mercato,  bóru  ghabià 
indabàddti  op.  bóru  ghabià  en- 
gìru  (Ch.)  ;  io  vado  al  mercato, 
gabià  nan  dàka:  giovane,  va  al 
mercato,  dargaghèsa,  ghabià  dàki  ; 
a  buon  mercato,  gatti  tinnò  (pic- 
colo prezzo)  (P.  Leon). 

MERCEDE,  n.  -  gatti,  tnìnda, 

MERCOLDÌ,  n.  pr.  -  ruòbi, 

MERCURIO,  n.  -  basèka  e  basika. 

MERETRICE,  n.  -  billìkay  gala- 
mòta,  gursuma,  gursummà,  gur- 
snmmàja,  tambó  (é  il  nome  delle 
schiave  del  baserà  che  sono  me- 
retrici, per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  galamóta)  (Ch.). 

MERIGGIO,  n.  -  guià  walakà 
(metà  del  giorno). 

MERITARE,  V.  -  argaciti. 

MERITO,  n.  -  bua. 

MESCOLARE,  V.  -  màku,  sòcciu, 
soccióUy  socciósu,  tokiccia-gódu  (far 
cosa  unicaì,  ivolitti-màku.  Me- 
scolare col  cucchiaio,  bullùxu  ; 
non  mescolare,  immakin,  wol-im- 
màkift,  wolitti-immàkin  (Ch.). 

MESCOLANZA,   n.  -    ivol-màka, 

MESE,  n.  -  glia,  giiè.  Un  mese, 
glia  tòkko  ;  verrò  dopo  un  mese, 
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giil  harrà  nan  dùfa  (un  mese 
oggi  o  da  oggi  io  verrò)  (Ch.). 

MESSA,  n.  -  kedassiè  (dei  Mis- 
sionari). 

MESSAGGERO,  n.  -  erghcmiùy 
nàma  èrga  op.  ergati  (uomo  del 
messaggio). 

MESSAGGIO,  n.  -  èrga.  È  ve- 
nuto con  un  messaggio,  ergan 
dufè  (Ch.).  Messaggio  del  re, 
lamy  kan  moti, 

MÈSSE,  n.  -  asmàray  birrài  ma- 
càr,  mura. 

MESSIA,  n.  prop.  -  ChristoHy  Mes- 
sias  (P.  Leon). 

MESSO,  n.  -  dagìià  e  dagfiò 
(quelli  che  portano  ordini  di  per- 
messo, di  concessioni)  kan  er- 
ghè  (chi  é  inviato). 

MESTIZIA,  n.r^floiifl,  gharan  la- 
/«/  (l'intenerirsi  del  ventre). 

MESTO,  agg.  -  gabbe,  gàdda^ 
gibbè. 

METÀ,  n.  -  kit  tè,  (kittiè)  wa- 
lakà. Dagli  la  metà,  kittè  kènni 
(Ch.). 

METTERE,  V.  -  kàu  (porre), 
nàku  (dentro).  Mettere  morso, 
lugàmu  ;  mettere  al  fuoco,  dàbu  *, 
mettere  dentro,  kèssa  dangalàsu, 
ol-bàsu  ;  mettere  insieme,  ivo!  op. 
wolitti-màku  ;  non  mettere  in- 
sieme wol  immakìn  op.  luolitti- 
immakin. 

MEZZANO,  agg.  -  ghidìi. 

MEZZANOTTE,  u.  -  gUbà,  hai- 
kàn-ghidù,  halkàn-kittè,  halkan- 
walakà. 

MEZZINA,  n.  -  kabanaè. 

MEZZO,  n.  agg.  cd  avv.  -  gèddu 
e  giddu,  ghidù,  ghidùti,  ktssa^  kittè 
e  kittiè. 

MEZZODÌ,  MEZZOGIORNO,  U.  -  fl^- 

Tjiri,  giiià-ivalakà,  natiài,  safà,  wà- 
ri.  A  mezzogiorno,  wàri. 

MI,  pron.  -  na  (me),  naf,  nàtti 
(a  me). 

MICCIA,  n.  -  korìccia  evìdd^ 
op.   ibìdda  (medicina  del  fuoco). 

MIDOLLO,  n.  -  dukà,  lukà.  Suc- 
chiare il  midollo,  dukà  ditgu. 

MIELE,  n.  -  bilà  (rosso),  buio 
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(bianco)(a  Limtnu  si  dice  :  beddà); 
chetò  (rosso)  ;  damma  f selvatico); 
dama  (miele  che  si  fabbrica  sotto 
terra  da  una  specie  di  mosca, 
dicono  :  si  adopera  in  paese  come 
medicina^;  aannìsa  (bianco  e 
bello);  eoiccè  (scuro,  la  miglior 
qualità,  con  cui  si  fa  l'idromele 
per  i  Grandi)  ;  ^marì  (scuro)  ; 
maccanìsa  (rosso-biancastro);  tufo 
(bianco-rossiccio)  (Ch.). 

MIETERE,  V.  -  hàmUy  midàn 
mùru  (tagliare  il  grano). 

MIETERE  (il),  n.  -  hamà  (si 
dice  del  grano,  del  tief  etc.)  (Ch.). 

MIETITURA,  n.  -  lamày  hamè. 

MIGLIO  (grossissimo ,  colore 
rosso  scuro),  n.  -  da^u^già. 

MIGLIORARE,   V.   -    Clàllu. 

MIGLIORE,  agg.  comparat.  - 
gàri  guddày  kan  ciàllu^  wojà.  Mi- 
gliore di  te,  si  wojà  op.  si  irrà 
dàlia. 

MIGNATTA,  n.  -  ubati-ulày  uìà- 
ulà.     ' 

MIGNOLO,  n.  e  agg.  -  cuba 
tinnòy  moghè. 

MIGRARE,  V.  -  eddé  dìssu  (ab- 
bandonare il  luogo). 

MILIONE,  num.  e.  -  kìii'kùma. 

MILITARE,  V.  -  woràna  lólu 
(combattere  guerra). 

MILLANTARSI,   V.   -   dènfu, 

MILLANTATORE,  u.  -  arroba  Im- 
ma (cattiva  lingua). 

MILLE,  num.  e.  -  kàma  e  kùmo, 

MILLESIMO,  num.  o.  -  kumafa, 

MILZA,  n.  -  regigì. 

MIMOSA,  n.  -  laftò,  lobi, 

MINACCIA,  n.  -  dekàmuy  soda- 
cìsu. 

MINACCIAR^,  V.  -  dekàmu,  ka- 
géluy  nàma  sodacìsu  (far  paura 
ad  un  uomo). 

MINACCIATO,  agg.  -  nàma  so- 
dacìsu. 

MINIMAMENTE,  aw.  -  omà^omàn, 
sonàìi  Hnnajò, 

MINIMO,    agg.   -  sonàn    tiunò. 

MINISTERO,  n.  -  nahùma. 

MINISTRO,  n.  -  iggibàtay  nahò. 
Ministra,  nabomice. 
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MINORE,  agg.  comparat.  -  ti- 
tinnà,  tiiinnò,  tinnajò, 

MINUTO,  agg.  -  kallày  tinnatè. 

MIO,  pron. jpossess.  -  koti  (se- 
parato), KÒ  (affisso),  kan  fa)//,  kan 
Kija.  È  mio,  koti  op.  kan  kòti  gira  ; 
padre  mio,  abbakò. 

MIRABILE,   agg.   -   kan  dinki-. 
actu. 

MIRACOLO,  n.  -  ràf^i.  (Si  usa 
anche  come  interiezione).  Oh 
miracolo  I  la  ràgii 

MIRRA,  n.  -  kombì  e  kumbì. 

MIRTO,  n.  -  icilml. 

MISCHIARE,   V.   -    itisUy  U'oUtti- 

davàllu. 

MISCREDENTE,  agg.  -  kafcr  e 
kajir, 

MISERIA,  n.  -  dcgùma,  dippù(fi)y 
iùmay  racò, 

MISERICORDIA,  u.  -  gharan  la- 
fuma.  Dio  ti  usi  misericordia, 
Wak  si  amàru  (perdoni)  (P. 
Leon), 

MISERICORDIOSO,  agg.  -  argìà. 

MISERO,  agg.  -  aggiày  dai]  e 
deify  degày  tèssa. 

MISSIONE,  n.  -  èrga. 

MISTERO,  n.  -  dòxtty  maktò. 

MISURA,  n.  -  safèra.  Misura 
per  granaglie,  cingo,  hubbòy  sa- 
fàrta. 

MISURA  (braccio),  n.  -  dug- 
dama. 

MISURARE,  V.  -  àmUy  àmaciùy 
àmsisu  (pass.  amàmii)y  safàru  e 
saferu. 

MISURATORE,  n.  -  àmtù. 

MITE,  agg.  -  grami. 

MITIGARE,  V.  -  cabanèsuy  di- 
baciùy  helmùdu,  làfisUy  sòsóbu. 

MOBILE,  n.  -  darà,  mia.  Uomo 
ricco  in  mobili,  nàma  mia  guddà 
kan  kàbu  (P.  Leon). 

MOCCIO,  n.  -  farri. 

MODELLARE,    V.    -    akfSSH. 

MODELLO,  n.  -  mallàto. 

MODERARE,   V.    -    doWaClH. 
MODERATAMENTE,   aVV.  -  tinnò. 
MODESTIA,   n.    -    ihllo. 

MODESTO,  agg.  -  iello  kan  kàhn 
(chi  ha  modestia). 
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MOGGIO,  n.  -  gabèta. 

MOGLIE,  n.  -  dubartìy  naddc 
naddetiy  naddèni,  n'iti.  È  andato 
a  prendere  moglie,  niti  fucciùf 
dakè  (Ch.). 

MOLE,  n.  -  sassahàii, 

MOLESTARE,    V.     -     ciàpSU,   du- 

Juiciù.  Non  mi  molestare,  nàiti 
induhatin  (P.  Leon). 

MOLESTIA,  n.  -  dubàttu, 

MOLESTO,  agg.  -  nàma  dadab- 
sisùf  (l'uomo  aell'annoiare). 

MOLINO,  n.  -  dakadanù  (pietra 
da  n\acinare).  Cerca  un  molino, 
daka  daku  barbàddti  (P.  Leon). 

MOLLE,  agg.  -  bukò^  làfay  la- 
fàda^  lafhy  laftù, 

MOLLETTE,  n.  -  kabdù, 

MOLLEZZA,*  n.  -  dadabà,  la- 
fuma, 

MOLTIPLICARE,  V.  -  bajactù,  ba- 
iisu  (da  bajè\  danacià  (da  danù)^ 
danù-gódu,  gudaciùy  hòrrUy  bor- 
ra cciii. 

'moltiplicarsi,  \.  ^wal'hórru. 

MOLTITUDINE,  n.  -  guddà^  guiù 
himmàta,  lukà, 

MOLTO,  agg.  ed  avv.  -  danùy 
gtiddà  e  guadò,  sonàn,  sia  danit, 
gogùma  (abbondanza).  È  molto, 
gudda-da\  serve  molto,  guddà 
tóla;  pretendono  molto?  isàtii 
guddò  barbaddàniì  (Ch.). 

MOMENTO,  n.  -  gulàtia,  irìmo. 
Sul  momento ,  avv.  -  ammà, 
dàfi. 

MONACA,  n.  -  moloxic, 

MONACO,  n.  -  monakusiè.  Con- 
duttore o  capo  di  monaci,  kan 
mottakusiè  abómu  (P.  Leon). 

MONASTERO,  n.  -  gadàfui, 

MONCO,  agg.  -  murate. 

MONDO,  n.  -  bìa,  baiami,  kolki 
bundùma  (paese  di  tutti\  laftì. 
Iddio  creò  il  mondo,  ÌVan  baiami 
bumc  (P.  Leon). 

MONILE,  n.  -  marta, 

MONOCOLO,  n.  -  bella,  ìggia 
iòkko,  tggia  tokko  kan  kàbn  (che 
ha  un  occhio  solo),  tgs^ia  tokko 
bella  dà  (che  ha  un  occhio  solo) 
(Ch.). 
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MOSCERINO 

MONTAGNA,  n.  -  tullù.  Mon- 
tagna alta,  gara  ;  disotto  la  mon- 
tagna, tullù  gialàti;  la  piccola 
montagna  di  Gimma  si  vede  di 
ui,  tmlù  Gimmàtti  asìtti  mullàtta 

Ch.). 

MONTARE,  V  -  olbàu.  Montare 
a  cavallo,  farda  ciabaciù. 

MONTE,  n.  -  gara  (alto),  tuia 
e  iullii.  Monte  degli  Amarìci, 
tullù  Amara. 

MONTONE,  n.  -  corbèssoy  olà 
(plur.  olóta),  tumamésa  (castrato). 
Uccidi  il  montone^  olà  kàli. 

MORBIDEZZA,  n.  -  lafùma. 

MORBO,  n.  -  golfà  (epidemia). 

MORDENTE,  agg.  -  ctntnè,  kan 
cintnu. 

MORDERE^  V.  -  ctntnUy  ilkàn 
cintnu,  ìddu  (?).  Il  cane  morde, 
bin  gitala  sari  ;  morso,  kan  cininè. 

MORESCO,  agg.  -  nàma  gu- 
ràccia, 

MORIRE,  V.  -  dùu,  lubù  bau. 
Molti  uomini  sono  morti,  nàma 
danù  due  ;  che  muoia ,  adùtu 
(femminile)  (Ch.). 

MORMORARE,     V.     -     gumgùmu, 

nàma-rà  (irrà)  gumgùmu\bamaciù, 
vangèlu  (?). 

MORMORATORE,  lì.  -  gumgumtù, 

arràbsa  kan  intàu. 

MORMORIO,  n.  -  gumgùma,  t)rsa. 
MORSETTA,  n.  -  gabdti  e  kabdù, 
MORSO,  n.  -  cinìna,  cininàii, 
cininùn  (il  mordere),  lugàma  (fer- 
ro del  cavallo).  Mettere  il  morso, 
lugàmu  ;  metti  il  morso,  lugàmi  ; 
togli  il  morso,  lugàma  irra-bàsi 
(Ch.). 

MORTAjo,  n.  -  mojè  e  moyè. 
Mortaio  pel  caffo,  jno\h  bùna. 
MORTALE,  agg.  -  kan  dùu, 
MORTK,  n.  -  hadù(n),  dna.  Ha 
condannato  a  morte,  àka  duittti 
faradamè  (é  stato  sentenziato 
che  muoia). 

MORTIFERO,  agg.  -  dubbì  kan 
agèsu  (cosa  che  uccide). 

MORTORIO,  n.  -  awàla,  botcia, 
MOSCA,  n.  -  bokè,  ti  fìssa, 
MOSCERINO,  n.  -  bokè. 


MOSCHEA 
MOSCHEA,  n.   -   keltti. 

MOSTARDA,  n.  -  slttafi. 
MOSTRARE,  V.  -  agarsìsu. 
MOSTRO,   n.  -  dinkìy  kan  so- 
dacìsu, 

MOTA,  n.  -  rare, 
MOTIVO,  n.  -  maghià, 
MOVIMENTO  (subitaneo),  n.  - 

bau 

MOZIONE,  n.  -  hàt, 
MUCCHIO,  n.  -  sonàtty  tullà, 
Mucco,  n.  -  cùfcy/urrì^utallò. 
MUFFA,  n.  -  ukà. 
MUFFARE,  MUFFIRE,   V.   -   sàmily 

iortòru.  La  pelle  é  muffita,  etilVe 
samara  (Ch.). 

MUGÒHIARE     e     MUGGIRE,     V.    - 

haròduy  gugùmu,  iitiy  imbaròdu, 
marràtu.  Il  bue  mugge,  kotiò  ittiia, 
hotiò  imbaròda  (Ch?). 

MUGGITO,  n.  -  gugùmaj  tir  sa, 
MULIEBRE,   agg.  -  kan  duharlì 
(che  é  della  donna). 

MULO,  n.  -  biccirèy  ganghe, 
gangbièy  ganga  (plur.  gangola). 
Un  mulo  come  questo,  ganghiè 
akkàna;  il  mulo  cambia  il  pelo 
o  getta  via  il  pelo,  biccirè  re- 
jihnsa  bukkaèra;  gira  di  là,  il 
mulo  ti  dà  calci ,  acitti  góri, 
ganghiè  si  ditta  ;  hai  lasciato, 
fatto  uscire  il  mulo,  biccirè  haf- 
tèrta^  gaddiftèrta  ;  sciogli  il  mulo, 
lascialo  andare,  biccirè  gàddìsi; 
scaricate  i  muli,  gangóta  irrà- 
hìka  ;  contate  i  muli,  gangóta 
lakkàa;    portate    r  muli  e  cari- 
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cate,  gangóta  fida^féa;  sui  muli 
feriti  mettete  poco  carico,  gan- 
góta uratè  Unno  féa\  mettete  su 
di  un  altro  mulo  c^ucl  carico, 
ganghiè  biratìtti  fèstsa  diddtra 
(mutate)  (Ch.^  ;  montate  sul 
mulo,  ganga  ctabàdda;  mulo  a 
più  colori,  ganga  vesàrra;  por* 
tami  il  mulo,  ganghe  o  biccirè 
fidi.  Conduci  il  mulo  in  stalla, 
biccirè  màna  ghèssi;  scendi  dal 
mulo,  gangóti  irra  bùi  (P.  Leon). 

MUNGERE,   V.   -   èlmu,      ' 

MULTA,  n.  -  abòmi  mótiy  dàa, 
hirèhnay  iàkka. 

MULTARE,  V.  -  iakksìsu. 

MUOVERE,   MUOVERSI,   V.    -  Ww- 

uànnUy  sìku,  enstkuy  soccióUy  sòc- 
ciuy  socciòsuy  sokòkstiy  sossòu  (?). 
Si  muove,  hin  socciósa  (d'un  den- 
te, d*un  palo  etc.)  ;  non  ti  muo- 
vere, enstkin. 

MURAGLIA,  n.  -  kàbay  tullù  dakà 
(monte  di  pietre). 

MURO,  n.  -  kàbiy  nàs.  Muro 
di  cinta,  keè, 

MUSCOLO,  n.  -  édha.  Muscolo 
di  coscia,  dàna. 

MUSO,  n.  -  édi, 

MUSOLIERA,  n.  -  binò, 

MUSSULMANO,  u.  prop.  -  islà- 
may  'kalatè. 

MUTILARE,  V.  -  jaccaciùy  mùrn 
e  mùrrti, 

MUTO,  agg.  -  dùday  engiabàkay 
arràba  kan  iukàbu  (che  non  ha 
lingua)  kan  indabàiu. 


N 


NANO 

NANO,  n.  e  agg.  -gababàykepèrray 
nàma  dinkè  (uomo  meraviguòso). 

NARICE,  n.  -  iaò  fughani  (bu- 
co del  na^o),  kàrva. 

NARRARE,   V.   -  odècciu^  odèsSU, 

NASCERE,  V.  -  dalaciù  e  dal- 
ciùy  dalàmu  (esser  generato),  de- 
èsuy  ùlfu. 

NASCITA,  n.  -  dalaciùCn)  da- 
lata.  Dalla  mia  nascita  nno  ad 
oggi,  èrga  dalathè  atnmà  iomàti 
(dopoché  io  nacqui  fino  adesso). 

NASCONDERE,   V.    -   dÒXUy  doxa- 

ciùy  giala-kàbu.  Perché  ti  na- 
scondi ?  màlif  doxàddu  ?  nascon- 
dete ciò,  kanàti  dòxa  (P.  Leon). 

NASCONDERSI,   V.   -   gisu. 
NASCOSTAMENTE,    aVV.    -    doXa- 

dàfiy  doxatèy  doxè. 

NASO,  n.  '  fugnàtiy  fughàni.  Se- 
crezione del  naso,  furrt  ;  sof- 
fiarsi il  naso,  funi  oafaciùy  fur- 
ri  fàdu  ;  nettare  il  naso,  furrt 
f ugnati  fùdi  (P.  Leon). 

NASTRO,  n.  -  dagicà, 

NATALIZIO,  n.   -  kan   dalathè. 

NATICA,  n.  -  alàla-uddù,  uddà 
op.  udù-fagarày  tnadi-tessumàti, 

NATO,  part.  -  dalathè. 

NATURA,  n.  -  amala  (indole, 
carattere),  kan  humamè  (ciò  che 
é  Stato  creato).  Natura  cattiva, 
amala  hamà. 

NAUSEA,  n.  -  of-gibbù(ti). 

NAUSEARE,  V.  -  g%aràn  dìddu 
(il  ventre  negare).  Mi  nausea, 
gharàn  dìdda  (Ch.). 

NAZIONE,  n.  -  himmàta,  ìukày 
mèda. 


NIBBIO 

NE  (a  noi),  pron.  -  nu  (accus.) 
nùfy  (dal.)  nùttt. 

NÉ,  avv.  e  cong.  -  wàhu. 

NEBBIA,  n.  -  dumèsi  tinnò  (pic- 
cola nube),  hurrì, 

NECESSARIAMENTE,    aVV.   -     gi- 

dm. 

NECESSARIO,  agg.  -  dtbàmtj  kan 
d\bu.  Esser  necessario,  dtbàmu  ; 
non  é  necessario,  endibàmu. 

NECESSITÀ,  n.  -  dingòta. 

NECESSITARE,  V.  -  dìbuy  dibàfìiu. 

NEGARE,  V.  -  didduy  dowaciù^ 

fuiàu,  hàmbìsuy  mórmu^  soba-dub- 
aciù  (dir  il  falso).  Non  negare, 
soba  endubbatìn  ;  perché  neghi  ? 
ma  sóba  dubbàddu  ?  (P.  Leon). 

NEGOZIANTE,    n.    -    CcdàttU. 
NEGOZIARE,    V.    -    Ccdàttu. 

NEGRO,  n.  prop.  -  sciankallày 
nàma  guràccia. 

NEMBO,  n.  -  karfafù. 

NEMICO,  n.  e  agg.  -  aggio- 
fftàggìa,  agemmagiy  amegiagìy  di- 
na, Ifàlu.  Egli  é  tuo  nemico,  hin- 
ni  aggiamàggìa  kéti  (P.  Leon). 

NERICCIO,  agg.  -  guràccia^  gu  • 
ròccia  tàè. 

NERO,  agg.  -  guràccia  (fem. 
guràti). 

NERVO,  n.  -  rebù  e  ribù. 

NESSUNO,  pron.  -  omàn^  umtù. 

NETTARE,     V.   -    kullésUj     lÒllUy 

orgùfu.  Nettar  colle  mani,  hat- 
tàUy  rigu. 

NETTO,  agg.  -  kulkullù.  È  netto, 
turi  enkàbu  (iion  ha  sporchezza). 

NEVE,  n.  -  ciabì. 

NIBBIO   (reale),  n.  -   ciulluli. 


NIDO 


I 


NIDO,  n.  -  gogiò  simbiràti  (ca- 

Eanna  degli  uccelli),  tnànnl  sim- 
irati  (la  casa  degli  uccelli). 

NIENTE,  pron.  -  omàity  umtù. 
Niente  aflfatto,  hijòy  cman-hiy  ma- 
tuma  ;  non  capisci  niente  ?  orna 
imbiktuì  orna  tmbàrtuì  (P. Leon). 

NIPOTE,  n.  -  durbì  e  dubrì  (n- 
lio  della  sorella  della  madre  o 
el  padre),  èssuma  (figlio  del  fra- 
tello e  della  sorella),  ìlmo-obo- 
lèsa  (per  parte  del  fratello)  (Ch.). 

NITRIRE,  V.  -  himìmsuy  inhi- 
mìmsuy  iiuy  inkólfu.  Il  cavallo  ni- 
trisce, fàrda  inhimìmsa  (Ch.). 

NITRIRE  (\\\  n.  -  Ha  fardàti 
(il  grido  del  cavallo). 

NITRO,  n.  -  bar  ad. 

NO,  avv.  -  hi,  hijò,  mìtiy  wà- 
hu  op.  wàu  (dubbio).  Dire  di 
no,  dìddu  ;  no,  io  non  andrò,  wà- 
buy  nan  indàku  (P.  Leon). 

NOBILE,  n.  -  nàma  guada,  se- 
gni guddà  (grande  per  stirpe), 
seghi  moti  (stirpe  di  re),  sorèsa 
^nobile  per  stirpe  e  per  ricchezza) 
(Ch.). 

NÒCCIOLO,  n.  -  iggiàj  lafè  kau 
iggià  mukàti  (osso  dei  fruiti  d'al- 
bero). 

NOCE  (medica),  n.  -  abelmùkl. 

NOCUMENTO,  n.  -  gudìuifay  bo- 
ri kan  bade  (avere  che  é  per- 
duto). 

NODO,  n.  -  culfìy  godonfày  go- 
dùnfi, 

NOI,  pron.  -  nu.  A  noi,  ww/, 
nùtti;  di,  da,  a,  verso  noi,  fiàtti; 
siedi  e  mangia  con  noi,  nu  wa- 
gìn  tàij  ghà3du, 

NOIA,  n.  -  ghederà.  Avere  a 
noia,  gìbbu. 

NOMARE,  V.  -  màkabàsu, 

NOME,  n.  -  màka.  Per  qual 
nome?  màka  malìfì  nel  nome 
di  Dio,  wak  gedàti;  come  si  chia- 
ma egli  ?  makan-sa  mali  ?  (il  nome 
suo  quale  ?)  ;  come  vi  cniamate 
voi  ?  makan-kèssanì  èghu  ?  (il  nome 
vostro  qu ile?);  come  ti  chiami? 
tnakankè  èghuì  come  si  chiama 
essa  ?  makan-si  égnu  ?  (il  nome 
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di  lei  quale  ?)  ;  questo  come  si 
chiama  ?  kùni  makàn  è^tu  ?  co- 
me si  chiama  questo  paese  ?  bia 
kàna  makàn  è^iu  ?  come  si  chia- 
ma questa  montagna?  gara  kàna 
makàn  èghu  ?   (Ch.  e  P.   Leon). 

NOMINARE,  V.  -  makà'dàu\  ma- 
ka-mogàsu* 

NON,  avv.  -  mi//,  wàhu.  Per 
negare  l'azione  del  verbo  si  usa 
la  particella  £";/,  /;/.  Non  é  cosi, 
akkàna  miti;  non  é  come  tu  dici, 
àka  dubbàdta  miti;  ciò  non  é, 
kàna  miti  (Ch.). 

NONNA  (madre  della  madre 
o  del  padre),  n.  -  akà, 

NONNO,  n.  -  abbabaiìt,  akakajùy 
esuma. 

NONNO,  n.  prop.  di  regione  - 
Nonno. 

NONO,  num.  ord.  -  sagala-fà. 

NOSTRO,  pronom.  poss.  -  kè- 

f^a  (affisso),  kegfiàtti  (separato), 
an  Kegfiàtti. 

NOTA,  n.  -  mattato. 

NOTARE,  V.  -  mattato  tòlciu. 

NOTIFICARE,  V.  -  beksìsu  (far 
sapere). 

NOTIZIA,  n.  -  oda,  Odessa.  Dar 
notizie,  odèsu  ;  che  notizie  vi  sono, 
odùn  màttu  gira  ?  (P.  Leon).  Che 
notizie  vi  sono  di  laggiù  ?  àcci 
mal  Odessa  ?  (Ch.). 

NOTO,  agg.  -  mattato  kan  kàbu. 
Farsi  noto,  barstsu,  beksisu. 

NOTORIO,  agg.  -  beksisa. 

NOTTE,  n.  hatkàn.  Notte  buo- 
na, /;fi/À'à;/  gàri;  notte  buia,  di- 
fa  ;  fa  notte,  hatkàn  dufè  (é  giunta 
la  notte)  ;  buona  notte  (augura- 
tivo),  nagàn  bàli  op.  buia  (per- 
notti, pernottate  bene)  ;  passa- 
sti, passaste  bene  le  notti  ?  (in 
salute),  fajà  bubuttè,  bubidtani  ; 
passi,  passate  bene  la  notte  ?  na- 
gan  buhùti,  bubàta  ?  passasti,  pas- 
saste bene  la  notte  ?  nagan  op. 
nagumàn  butte,  bùltatrì  ?  passa- 
sti, passaste  bene  queste  notti? 
nagàn  o  nagumàn  bubultè,  bubid- 
tani ?  come  passasti,  passaste  la 
notte  ?  attàm  butte,  biittaniì  come 
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passasti,  passaste  aueste  notti? 
attàm  bubuJtèj  bubùltani  ?  (saluti 
mattutini),  Massaja  ;  passata  la 
notte  vado  via,  buie,  bóru  déma 

(Ch.). 

NOTTOLA,  n.  -  simbirà  halkàn 
(uccèllo  della  notte). 

NOVANTA,  num.  czrà,^  sagal- 
tàma, 

NOVANTESIMO,  num.  o.  -  sa- 
galtama-fa. 

NOVE,  num.  e.  -  saml. 

NOVELLA,  n.  -  batà  urara),  kn- 
bay  meseràccio,  odèssa^  oaù(n).  Do- 
mandagli novelle ,  odù  odèssi 
(P.  Leon). 

NOVENNIO,  n.  -  safial-affà  (no- 
ve età). 

NOVITÀ,  n.  -  bàrOy  hòra, 

NOVÌZIO,  n.  -  bartùy  kart  bàru. 

NOZZE,  n.  -  amamótay    ciddàj  ! 
fùdda. 

NUBE,  n.  -  dutnèsa,  dtjtnès imburri.  | 

NUCA,  n.  -  colomèta. 

NUDITÀ,  n.  -  kullà, 

NUDO,  agg.  -  kullà.  Esser  nudo, . 
kullàu  ;  é  nudo,  daraè  (si  dice  di 
uno  a  cui  sono  finiti  i  vestiti); 
perché  vai  nudo  ?  ma  kullà  adètn- 
ta  ?  (Ch.).  Io  sono  nudo,  atti 
hillàa  op.  atti  kullà  nati  fàa;  sei 
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nudo;  perché  non  ti  vest 
girla,  mal  etiti fàtlu  (p.  ent 
(P.  Leon). 

NULLA,  pronom.  -  ottià(t 
NUME  (tutelare),   n.  - 

NUMERARE,   V.  -    lakàu^ 

Idkkàti)    lakòbsu  e  lakópsi 

bsìsu  (pass,  lakàmu). 
NUMERO,  n.  -  lakòbsa. 
NUMEROSO,  agg.  -  dar 
NUNZIO,  n.  -  meseràcc 
NUOCERE,  V.  -  hamaci 

hoggiaciùj  ùbuy  ubstsu, 
NUORA,  n.  -    worà  ka 

(compagna  del  figlio). 

NUOTARE,    V.     -    dàku 

dàcu),  dàktUy  btsan  dàku. 
NUOVA,  n.  -  odù,  Mo] 
xQy' oda  guddò. 

NUOVAMENTE,   aVV.    -    / 

NUOVO,  agg.  -  ara  (an 
ra)y  bàrOy  gidà  op.  gìddà  ( 

NUTRIMENTO,  n.  -  kalL 
ghaciù,  kan  sòrru, 

NUTRIRE,     V.     -    giiacl 

mangiare),    gùddisUy    gua 
(fiir    crescere),    kallàbu , 
kènnUy  quotiguò  kintiUy  sòr 
sisu  (dar  il  latte). 

NUTRIZIONE,  n.  -  tnìdù 


o 


o,  cong.  -  ioy  iokàn^  ioki^  mò. 
Vai  o  vieni,  iokàn  dèmiy  iohàn  kóti. 

OBBEDIENTE,     agg.   -   kan    obo- 

màmu. 

OBBEDIRE,  V.  -  obòmi  rawaciu 
(compiere,  ese^ire  il  comando), 
ahòtnt  hoggiactù. 

OBESO,  agg.  -  dòma. 

OBLAZIONE,  n.  -  arha-fuciùn] 
gumàtay  kan  dihssanu. 

OBLIQUO,  agg.  -  dalgà^  gòbOy 
kukè, 

OCA,  n.  -  dakijè. 

OCCASIONE,  n.  -  irìmOy  magtiià. 

OCCHIALE,  n.  -  ofilàli, 

OCCHIELLO,  n.  -  diddìma. 

OCCHIO,  n.  -  ì^gia.  Cornea 
dell'occhio,  muorà-iggià;  punto 
lacrimale  deirocchio,  tiò-iggià; 
cenno  d'occhio,  takàii;  a  quattro 
occhi,  kuobàiti  op.  qiwbàtti;  i 
suoi  occhi  fanno  paura,  iggiasà 
sodaccisa  (Ch.). 

OCCIDENTE,  n.  -  baràbìtay  eddè 
adù  lìtu  (luogo  di  tramonto  del 
sole). 

OCCORRERE,  V.  -  bàflttl,  SÌttlÙdu, 
OCCULTARE,   V.     -     dìbu,   dòxu. 

OCCUPAZIONE,  n.  -  dubbia  boggi, 
oggiè, 

OCEANO,  n.  -  bhnèr^  bahàr, 

ODIARE,  V.  -  gìbbti,  ingiallii 
(non  amare),  woUòlu.  Non  ti  ho 
odiato,  engibbinè;  quando  ti  ho 
odiato?  iom  si  gibbèì  TCh.). 

ODIARSI  (scambievolmente) , 
V.  -  walgibbu. 

ODIO,  n.  -  gìbbay  hallo  ed 
baiò. 


OHE 

ODIOSAMENTE,  avv.  -  hallodìvty 
tikidan, 

ODIOSO,  agg.  -  ballò  kan  ka- 
bath  (che  ha  avuto  odio). 

ODORARE,  V.  -  afunfaciùy  firn- 
faciùy  or  gali  y  tirgàuy  urghe facili. 
Odoro,  nan  funfàdday  nàn  tir- 
ghefàdda  (Ch.). 

ODORE,  n.  -  foliy  or^òfiUy  urgà. 
Odori  (si  dice  dell'insieme  di 
erbe,  aglio,  cipolle,  zengebil,  che 
serve  per  dare  odore  al  brodo 
o  succo  di  carne.  Ch.),  ergòftu  ; 
aver  odore,  orgàii  ed  urgau. 

ODOROSO,  agg.  -  orgòftUy  kàn 
orgàUy  kan  urgau. 

OFFENDERE,  V.  -  bcdèlUy  dhrbii. 

OFFERIRE,  V.*  -  diacitiy  dièssUy 
kènnu.  Offrire  in  voto,  worhghu. 

OFFERTA,  n.  -  arkafiiciiiUy  gumà- 
fa,  kan  dihssanu y  kennii(n).?ti  voto, 
giàllala  ivakajò  (per  amore  a  Dio). 

OFFESA,  n.  -  bedèhy  nàma  ha- 
maciùf. 

OFFESO,  agg.  -  kan  iakkè. 

OFFUSCARSI,  v.  -  iudukàuUy  in- 
dù mèsu. 

OGGETTO,  n.  -  mia. 

OGGI,  avv.  -  haddày  barra. 

OGGIDÌ,  avv.  -  haddày  barra. 

OGNI,  pron.  -  baridùmay  ba- 
riditmtinUy  b  timi  lima. 

OGNUNO,  pron.  -  biindùmay 
Jjundtimtinu. 

oh!  inter.  -  ia.  Oh!  padre 
mio!  la  abbakò. 

OHE,  OHI,  inter.  -  obhò  (ma- 
niera di  chiamare  uno  scono- 
sciuto) (Ch.). 
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OLENTE,  agg.  -  kan  urgàu. 
OLEZZARE,  V.  -  urgàu, 
OLIO,  n.  -  dada,  nùghi. 
OLIVA,  n.  -  egèrsa, 
OLIVO,  n.  -  rnukà-egèrsa, 
OLOCAUSTO,  n.  -  cfl/mfl  ekàlma 
(da  kàìu), 

OLTRAGGIARE,  V.  -  arràbsu. 
OLTRAGGIATORE,  n.  -  arràbsìtu. 

OLTRE,    OLTRE    DI   CIÒ,   aVV.    C 

cong.  -  isa  bada  (mò\ 

OMBELICO,  n.  -  anaùra, 

OMBRA,  n.  -  dorrà,  dukàna  e 
dukkàna,  gadisà.  Ombre  dei  morti, 
ekèrra  e  kèra;  far  ombra,  duk- 
kànisu;  non  far  ombra,  induk- 
kanisin, 

OMBRELLO,  n.  -  dàtu,  gadissà, 
koddisà. 

ÒMERO,  n.  -  irril, 

OMICIDA,  n.  -  ombediè. 

OMICIDIO,  n.  -  ombèdùma, 

ONCIA,  n.  -  wakiet  e  wokiet 
(peso  di  12  talleri,  in  uso  per 
pesar  l'avorio)  (Ch.). 

ONDULARE,  V.  -  dambàUu. 

ONDULAZIONE,   n.  -  dumbàlìa. 

ONESTÀ,  n.  -  garùma. 

ONESTO,  agg.  -  garómUy  kan 
ulfhia  kàbu, 

ONNIPOTENTE,  agg.  -  kati  huij- 
dàma  dendàu,  hiuidùma. 

ONNIPOTENZA,  H.  -  kau  detidàu, 
kart  hìtìidùma  dendàu, 

ONORARE,  V.  -  ahobàiu,  olfèstt 
ed  ulfèsti.  Onora  tuo  padre  e 
tua  madre,  abbà-ketif  hadakè  ol- 
fèsi  op.  itlfèsi  (P.  Leon). 

ONORATO,  agg.  -  òlfa,  iiìfa. 

ONORE,  n.  -  olfìua,  ulfìna, 

ONTA,  n.  -  ìcllò,  ulfìna  kan 
inkàbu  (chi  non  ha  (ebbe)  onore). 

OPERA,  n.  -  hoggì,  o^ì,  bugi. 

OPERAIO,  n.  -  bàna,  hoggiatù, 

opHRANTiì,  n.  -  abbà-gurmù. 

OPERARE,  V.  -  hòggiu,  hoggiacìti. 

OPINIONE,  n.  -  menafèki, 

OPPORRE,  V.  -  indòwu. 

OPPORSI,  V.  -  kàna  duciti  (?). 

OPPRIMENTE,  agg.    -    inolfàtii. 

OPPRIMERE,  V.  -  inolfaciù,  fu- 
facili. 


ORIGINE 
OPPUGNARE,     V.     -     WOl 

woltòbL, 

OPPURE, cong.  -  iokàn,ii 
OPULENTO,  tgg.    -    abb 
(padrone  d'aven/. 

OPULENZA,  n.  -  ufrisùr 
ORA,    n.    -    èna,   ènM 
tjennòy  sàhtl.   Di  buon  or 
namà, 

ORA,  avv.  -  ammà,  Uro, 
sàhti.  Fino  ad  ora,  ammà 
ammàjò  ammà,  ammà  asìtti 
si;  sino  ad  ora  cosa  hai 
ammà  jò  ammà  mal  oggetti  ; 
ad    ora    che    cosa    avete 
èrgasi  mal  oggèttani?  (CI 
ORATORE,  n.  -  kan  aub 

ORDINAMENTO,   lì.   -   abò 

ORDINARE,  V.  -  abómu,  l 
gódu  (mettere  in  assetto^ 
racià  (decretare).  Quandc 
ordina  una  cosa,  non  de^ 
osservazioni,  ascolta  ed  ese 
woggà  ani  si  abòma  dagài,  I 
ta),  oggèddu  (opera),  orni 
dubbaain  (non  parlar  nuli 
dir  nulla)  (Ch.). 

ORDINATO,  agg.  -  kan 

ORDINE,  n.  -  abòmi,  cir 
;;/w/"  (l'andare  in  ordine), 
sagalè^  sèrra.  Senza  mio 
non  dar  niente  a  nessi 
ani  si  abòma  male  wan  k 
matti  enkennin  (eccetto  se  e 
do  io  ti  comando,  ciò  ch 
me,  non  dare  ad  (altro)  i 

ORECCHINO,  n.  -  amarti 
(anello  dell'  orecchio),  b 
loft, 

ORECCHIO,  n.  -  gurrà* 
zione  deirorccchio,  gurì; 
orecchio,  fòfa  ;    stuzzica  o 
;^//n-^^55w/' (quello  che  fa 
il  cerume). 

ORFANO,  n.  -  ed  dà  kan 
(che  non  ha  parenti). 

ORGOGLIO,  n.  -  kòra, 

ORGOGLIOSO,     agg.     - 

(gonfio),  ofgiàgia. 

ORIENTE,  n.  -  borrii,  bat 

ORIGINALE,   atrcT.    _    audc 

ORIO  IN  K,  n.  -  vurka. 


ORINA 


ORINA,  n.  -  finciàn  e  fingiàn^ 
scediàuy  scertàn, 

ORINARE,  V.  -  fingiàuy  fingiàn 
fingiàu.  Orinò  sangue,  diga  fin- 
giàè  (P.  Leon;. 

ORLARE,  V.  -  nanèsu. 

ORLO,  n.  '•fittè(n)y  karkarà. 
Orna  Torlo  delFabito,  fittèn  wajà 
nanèssi  (Ch.). 

ORMA,  n.  -  fàna. 

ORNAMENTO,  n.  -  barèdùmu, 
barièdùma.  Ornamenti  della  spo- 
sa, gonfà;  ornamenti  reali,  mìa 
kan  moti;  ornamenti  donneschi, 
mia  kan  dubartì;  ornamenti  del 
cavallo,  mìa  f ardati  ;  ornamenti 
di  ottone,  argento  ecc.  pei  ca- 
valli, binniccii, 

ORNARE,  V.  -  bareciùy  gònftiy 
midàgu, 

ORO,  n.  -  workè  e  worhì.  Per 
Toro  del  re  (giuramento),  workè 
motìtti^  goftàti.  (-Questa  espres- 
sione vale:  per  l'oro  del  re). 
Essendo  l'oro  in  questi  paesi 
possedimento  speciale  del  re  e 
della  regina  regnanti,  si  giura 
per  esso.  Nessun  altro  porta  al 
polso  braccialetto  d'oro,  il  quale 
viene  messo  al  re,  quando  lo 
si  consacra,  dai  suoi  capi  o  da 
Quelli  che  rappresentano  il  paese. 
Si  fa  poi  questa  aggiunzione: 
Per  la  corona  del  re  ti  aggiuro 
o  ti  scongiuro,  workè  mótìtti  sif 
haitàa;  ti  scongiuro  per  il  re, 
goftà  si  guiè\  per  la  forza  del 
re  ti  aggiuro,  guddina  goitàti 
sif  haitàa  (Ch.) .  Non  abbiamo 
oro  ed  argento,  workif  metì  iti- 
kàbnti, 

ORRENDAMENTE,  aVV.    -    katl  SO- 

dacìsu. 

ORRIBILE,  agg.  -  kan  gibbisìstt^ 
kan  sodacìsti. 

ORRORE,  n.  -  soda, 

ORTICA,  n.  -  dobbì. 

ORZO,  n.  -  ^arbù  e  gherbù, 
kattè.  L'orzo  si  sparge,  gherbù 
endankàla  (P.  Leoni;  dà  del- 
l'orzo al  mulo,  ganghièda  gherbù 
kènni  (Ch.). 
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OSCENITÀ,  n.  -  edhóma. 

OSCENO,  agg.  -  edhò, 

OSCURARE,  V.  -  dukànu  e  dtik- 
kànUy  dukanèstiy  indukànu, 

OSCURARSI,  V.  -  dukanàu  e 
dukkanàu.  È  scuro,  dukkanàèra 
(Ch.). 

.      OSCURATO,  part.  -  dtikànn  tàè 
(oscuro  diventato). 

OSCURO,  agg.  -  dukàna  e  dtik- 
kàna, 

OSPITALITÀ,  n.  -  kessuma  bui- 
ciuf  (l'ospitare  un  ospite  od  uno 
straniero). 

OSPITARE,  V.  -  bùlciu.  Ospi- 
tami, che  Iddio  te  ne  renda  me- 
rito, na  biilciy  Wak  si  akènnn 
(Ch.). 

OSPITE,  -  kècciuma^   kès stima, 

OSSEQUIO,  n.  -  arka-fàda,  bar- 
ka-fudaciùf,  ulfèsa, 

OSSERVARE,  V.  t  èghu  ed  ègUy 
ilàlu,  rawaciù.  Osservate  la.  legge 
di  Dio,  sèrra  Wakajò  èga  (F. 
Leon);  lo  spione  é  andato  ad 
osservare,  sòka  ilaìùf  dakè(Ch,). 

OSSIDIANA  (cristallo  nero),  n.  - 
balcìtta, 

osso,  n.  -  lafé.  Osso  fron- 
tale, kalìàca  ;  osso  spinale,  dùgda, 
harirà  ;  rosichi  l'osso  come  un 
cane,  àka  sarè  lafè  eghàtta  (per 
egììàdtd)  (P.  Leon). 

OSTAGGIO,  n.  -  cabsìsa, 

OSTINATO,  agg.  -  mòrka,  mor- 
kàta.  La  scimmia  é  ostinata,  gel- 
desi  mòrka  dà. 

OTRE,  n.  -  erquóta  ed  irquóta 
(di  pelle  per  acqua),  k<ilkallò. 
Otre  grande,  kalkaÙò  ^uddà  ;  otre 
piccolo,  tinnày  karatitiy  karbatà 
(per  le  cose  piccole),  korgiò  (otre 
piccolo). 

OTTANTA,  nura.  e.  -  saddè- 
iàtna, 

OTTANTESIMO,  uum.  o.  -  sad- 
detàmafà. 

OTTAVO,  num.  o.  -  saddctafà. 

OTTENERE,  V.  -  fndacii\  kènnit. 

OTTIMAMENTE,  aw.  -  bagà^ 
sonàn  gàri, 

OTTO,  num.  e.  -  saddéti. 
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OTTOBRE 


OTTOBRE,  n.  pr.  -  tikemt,  ti- 
kamlè. 

OTTONE,  n.  -  sibilla  dima 
(ferro  rosso). 

OVE,  avv,  -  èccia,  tsa,  issa, 
esatti,  essàtti. 

OVILE,  n.  -  fòtia,  mòra. 

ovo,    n.    -    ankàko,   ankàkii. 


Covar  le  ova,  ankàka  ammacHt 
(abbracciare  le  ova), 

ovvEHO,  cong.  -  10,  iokàii, 
ióki. 

OZIO,  n.  -  ama. 

OZIOSO,  agg.  -  muduki,  boggì 
tiigiaUaiu  (non  amante  de)  la- 
voro). 


PACCO 


PALPEBRA 


PACCO,  n.  -  neddù, 

PACE,  n.  -  arar  a  ,  ar  arami  ^ 
arar  sa,  nagà  tokiciùmay  salèm.  Far 
pace,  araràmu;  far  pacificare, 
aràrsu  ;  fo  far  la  pace,  nan  aràrsa 
(Ch.).  Che  la  pace  t'  accompa- 
gni, salèm  sif  atàu  (la  pace  sia 
per  te,  a  te)  (P.  Leon). 

PACiERE,n. -flrir5//tt,  kan  aràrsu, 

PACIFICARE,  V.  -  abàrsuy  abar- 
facìù,  abarfacisu,  aràrsu. 

PACIFICARSI,  V.  -  araràmu,  ara- 
rèmu. 

PACIFICATORE,  n.  -  aràrsHuy 
nàma  aràrsu. 

PADIGLIONE,  n.  -  garedày  gobò, 
mecelàio  (in  tel^. 

PADRE,  n.  -  abbà.  Mio  padre, 
àbijò  (Ch.).  Padre  di  famiglia,  abbà 
màna  ;  padri  della  patria,  vecchi 
del  paese,  akàkajà  (Ch.). 

PADRONE,  n.  -  ahbàj  goflà  e 
goità  (signore).  Padrone  di  casa, 
abbà-màntty  abbà-worà  ;  padrona, 
hadà-manàti  ;  o  padrone  !  ia  go- 
ftà  ;  sono  diversi  i  padroni  ?  ahbà 
abbà  da  ?  non  devi  conoscere  al- 
tro padrone  in  questo  paese,  io 
sono  tuo  padre,  tua  madre,  tuo 
parente,  sono  io  tutto,  ani  male, 
àcci  goftà  enkàbdu,  abbankèti  àna, 
hadalcè  àna,  firakè  àna,  àtii  male, 
cu  gira  (Ch.). 

PAESAGGIO,  n.  -  gebbàri. 

PAESE,  n.  -  bìa,  gandày  kolki. 
Tal  paese,  bìa  abaln  ;  paese  di- 
sabitato, ffioggà  ;  comandare  il 
Eaese,  bià  móu  ;  devastare  il  paese, 
liti  baciù;  vado  nei  paesi  Galla, 

voL.  IH.    . 


bìa  ormati  endèma  fP.  Leon).  È 
sicuro  il  paese?  Wi/ZJ  gàri  da"^ 
(Ch.). 

PAGA,  n.  -  gatti. 

PAGANO,  n.  -  kafìr^  oromò. 

PAGARE,  V.  -  gatti  bàssuy  gatti 
kènnu.  Ti  ho  pagato,  gatti  sitti 
kennè  (P.  Leon;  ;  che  quest'uomo 
te  lo  paghi,  nàma  kàna  gatti  si 
abàssu  (Ch.)  ;  pagare  il  debito, 
bàsu  ;  io  pago  il  debito,  nati  basa  ; 
ciò  che  ho  preso  in  prestito  pago, 
kan  likefaddè  baserà  (Ch.). 

PAGLIA,  n.  -  cidi,  cita  (per 
letti),  ebbakè,  galabà,  ghelebày  ka- 
Uba  (per  coprire  le  case),  uba. 
Luogo  ove  ve  n*é,  bacche  ghe- 
lebà  gira  (Ch.). 

PAGINA,  n.  -  lui. 

pAjo,  n.  -  lama. 

PALATO,  n.  -  làga,  làgada. 
Velo  palatino,  arràba-tinnà  (Ch.). 

PALESARE,  V.  -  dubbì  mìirru, 
mìillissu. 

PALESEMENTE,  avv.  -  mullalù, 
òrma  fulduràti. 

PALIZZATA,  n.  -  gobà. 

PALLA,  n.  -  barcè,  guttùy  kallè. 
Palla  di  piombo,  kawè. 

PALLIDO,  agg.'diddiramè  (mu- 
tato). 

PALMA,  n.  -  mcti,  mukà-mcii. 
!   Palma  della  mano,  ganà. 
I         PALMO,  n.  -  takii.  Misurare  a 
palmi,  takefacit). 

PALO,  n.  -   ut  uba. 

PALPARE,  v.  -  cacàbu  e  kakàbii, 
sosòbii,  tiiku,  lukaciii. 

PALPEBRA,    n.  -  giiàra,    mudi, 
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qtiolà-iggia  (fodera  deirocchio). 
Battere  le  palpebre,  iggiàti  duo- 
bacia  (P.  Leon). 

PALUDE,  n.  -  burukà^ciaffè  ciociò- 
tUy  kalò.  Terreno  palustre  gamogì, 

PANCA,  n.  -  dalghè. 

PANCIA,  n.  -  gharà(n).  Flusso 
di  ventre,  gharàn  cassa  (lo  sfarsi 
della  pancia). 

PANE,  n.  -  buddèna^  hàce.  Pane 
di  tief,  tàfi;  di  grano,  kamadì;  di 
orzo,  gherbù  ;  di  mascilla,  w^5^w^a; 
di  sorgo,  langadà  e  kullègha.  Pane 
grande  per  le  feste,  gagubà  ;  far  il 
pane,  buddènsu;  fa  il  pSLiìtybuddènsi 
perché  non  fai  il  pane  ?  mal  em- 
buddhnsìtu  ?  non  e'  é  più  pane, 
buddèna  dumi  (il  pane  é  finito)  ; 
dammi  del  pane,  buddhna  hhnni  ; 
il  pane  é  ottimo,  buddèna  guddì 
guadi;  è  ben  cotto,  gàri  bil- 
ciati;  il  nostro  pane  quotidia- 
no, buddèua-kègtia  kan  gàfa  (P. 
Leoni  ;  prepara,  cuoci  il  pane, 
buddèna  iòlci;  avvicinatevi  al 
pane,  alla  tavola,  buddèna  cac- 
càba    (Ch.). 

PANIERE,  n.  -  liemmàti  (di  pa- 
glia piccolo  e  basso),  messuòbi 
{ò\  pa|^lia  grande  e  alto)  (Ch.), 
ivcso  (P.  Leon). 

PANNO,  n.  -  giù.  Cinque  brac- 
cia di  panno  per  la  mantcllctta 
da  guerra,  mndà. 

PANTALONI,  n.  -  surè. 

PANTANO,  n.  -  cambò,  ci  affé, 
dokiè,  rare, 

PAPAVERO,  n.  -  taukarà. 

PARABOLA,  n.  -  viakmàksa. 

PAPPA,  n.  -  moka, 

PARADISO,  n.  prop.  -  getnicta, 
malia  gnràccia  (casa  azzurra) , 
màua-wakajòy  mótùma  samài. 

PARAGONARE,  V.  -  akckacih  fa- 
hcssu, 

PARAMOSCHE,    U.    -  facò, 

PARANINFO,  n.  -  mari. 

PARCAMENTE,    aVV.    -    SUtumìlti. 

PARCO,  n.  -  dàla,  garauò  (be- 
stiame), masscrà, 

PARENTE,  n.  -  fira  (per  parte 
del  padre),  cildà  (per  parte  della 


PARTICELLA 

madre).  Che    ha  molti 
làmmì  (Ch.). 

PARENTELA,  n.  -  akak 
(materna),  firóma  e  Jìrùf 
mimò  fa, 

PARERE,  n.  -  gòrsa. 

PARERE,  V.  -  fakacii 
hin  fakàta. 

PARETE,  n.  -  duppò  (fj 
pali  o  virgulti  e  cogli  ii 
chiusi  da  fango),  ghiadgh 
pali),  tóirt  (£h.\ 

PARIGLIA  (di  DUoi),  U. 

'  PARIMENTI,  avv.  c  con| 
wfl,  akàna-mò,  ammà(mò) 
PARLARE,  V.  -  asàUy  d 
dubhacìsuy  hìmu,  himaciù 
sommessamente  all'orecc 
sàsu;  parlare  invano,  aw 
M  ;  parlar  rettamente, 
dubbaciù  ;  parliamo  da 
solo,  a  quattr'occhi,  quobà 
na  ;  parlami  affinché  io 
pia,  ani  àka  bekiif  op. 
nàtti  himi  ;  non  parlare, 
io  dorma  subito,  indubbi 
dàfi  rafùf  op.  rafùtti  (P 
PARLARSI  (scambievol 
V.  -  ivaJdùbbaciù, 

PARLATORE,  n.  -  afòftu, 

fabula,  afàn-kàhi, 

PAROLA,  n.  -  arràba, 
makniàksa,  sagalc.  Per  la 
del  re,  sagaJè  ///()/////(giurai 
per  la  parola  del  re,  de 
gina,  arràha  mòtitti,  ghcnn 
si  giura,  allorché  si  trat 
tare  le  più  grandi  testimo 
Chiarini. 

PARRICIDA,  n.  -  ahbà'Sa  k 
(chi  ha  ucciso  il  padre  : 

PARTE,    n.    -    cdò    (luoo 

mata,  koila  (anche  codda 
sione).  La  maggior  parte 
parte  per  parte,  tòkko,  te 
questa  parte,  fnldtirà  ;  fat 
parti,  kiitiè  gargarbìisi  (< 
per  metà)  (Ch.). 

PARTECIPE,   agg.   -  ivoì 

PARTENZA,  n.  -  adórna 

In  atto  di  partenza,  adet 

PARTICHLLA,    U.    -    f'atlo 


PARTICOLARE 
PARTICOLARE,   agg.    -    ìiobà, 

PARTIRE  (dividere),  v.  -  hir- 
mactù. 

PARTIRE,  V.  -  adèmn,  hùfacii\ 
dàkuy  dhmUy  kàu.  Non  partire,  ^;/- 
kain  ;  partire  per  una  spedizione 
militare,  dùlti  ;  il  re  é  partito  per 
la  spedizione  ?  vwti  diilè  ;  adesso 
é  partito,  tè  dtilè  ;  non  é  par- 
tito, endùln  ;  per  dove  ?  karà- 
kànaì  per  i  Galla,  gara  oromò\ 
prima  che  lui  venga  non  parti- 
remo^ odo  hìnui  indiifin  endèmna  ; 
quando  lui  verrà  partiremo,  ioggà 
mnni  dufèy  indèmna  ;  se  lui  verrà, 
partiremo,  hìnni  jò  dufèy  indènna 
op.  odo  hìnni  dtijh  indènna  ;  dopo 
che  lui  sarà  venuto,  partiremo, 
èrga  hìnni  dufè,  indènna  ;  parti- 
remmo o  saremmo  partiti,  ma 
lui  non  ha  voluto  venire,  silà 
endèmna^  hìnni  dufèy  diddè  (Ch.). 

PARTITO  (diviso),  part.  -  kan 
hirmaiè, 

PARTO,  n.  -  daù(n). 

PARTORIRE,  V.  -  dàti^  deèsu,  de- 
isìsUy  ilman  hàmu.  Essa  ha  par- 
torito un  figlio,  tinta  deestèrte 
(P.  Leon). 

PASCERE,  V.  -  gìiacihy  gìiacìsH, 

PASCERSI,  V.  -  gìtaciti   sòrru. 

PASCIUTO,  part.  -  gìiatatè. 

PASCOLARE,  V.  -  gtiacit\  glia- 
cìsUy  sòrru. 

PASCOLO,  n.  -  kalòy  kolò,  mer- 
gày  kan  gitala  itàa. 

PASQUA,  n.  -  fasici). 

PASSAGGIO,  n.  -  karà. 

PASSARE,  V.  -  dàbitty  dàku,  dar- 
buj  dèrbuy  devèrsu,  devcrsìsn.  Pas- 
sare (d'un  fiume),  céu,  cèsìsii  ;  la- 
sciar passare,  dabàrsu  ;  lasciami 
passare,  na  dabarst  (P.  Leon). 

PASSEGGIARE,   V.   -   dcdèbiu. 

PASSEGGIO,  n.  -  sire- ni  ade- 
viùf  (l'andare  su  di  una  lettiga). 

PASSO,  n.  -  fàua.  Passo  difiì- 
cile,  sirti. 

PASTA,  n.  -  bokò.  Pasta  fer- 
mentata, bukò. 

PASTORE,  n.  -  tixìta^  tixìiu. 

PASTORELLA,   U.   -   tixìlti. 
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PATATA,  n.  -  dinècia,  gudarè. 
A  Ghéra  il  gudarè  é  mutato  in 
locciò.  Vedi  ara. 

PATERNO,  agg.  -  kan  abbàijzht 
ò  del  padre). 

PATRIA,  n.  -  bìa^  bili  kan  da- 
lathè  (la  terra  in  che  si  é  nato) 
(P.  Leon). . 

PATRIGNO,  n.  -  sodàà. 

PATRIMONIO,  n.  -  cirràcia  (in 
terre),  eràdda,  guliì  kanabbà  (pro- 
prietà del  padre). 

PATROCINIO,  n.  -  aràra,  sobò. 

PATRONATO,  u.  -  mcdìcia. 

PATTO,  n.  -  cacàa,  coppò^  kà- 
ka,  wtilt. 

PATTUIRE,  V.  -  kacèrti. 

PATTUITO,    agg.    -   Wull.  * 

PAURA,  n.  -  soda.  Aver  paura, 
soda  e  il)  ;  far  paura,  sodacctsu^  va- 
versìsu  ;  non  aver  paura,  inso- 
dalìUy  imbadìn  ;  i  suoi  occhi  fanno 
paura,  iggia-sa  sodaccìsa  ;  non 
c'è  nulla  che  per  istrada  faccia 
paura,  karàtti  luan  sodaccìsa  en- 
gìru  (Ch.). 

PAUROSO,  agg.  -  lughnà.  Ouel- 
1'  uomo  è  pauroso,  namnì  sùni 
lughnà   (Ch.), 

PAVENTARE,    V.    -    Sodacitl. 

PAVIMENTO,  n.  -  obdì  kan  ma- 
natii  (aia  della  casa). 

PAZIENTARE,   V.    -    Òbsu. 

PAZIENTE,  agg.  -  kan  òbsu,  oh- 
si  tu. 

PAZIENZA,  n.  -  ettidìsa,  giaberì, 
obsìif.  Aver  pazienza,  ^///Wì5//,()^5w. 

PAZZIA,  n.  -  tnaraciit(n),  ma- 
ratiima. 

PAZZO,  n.  e  agg.  -  gòrna,  ma- 
rata,  jnaràtu,  inda  kan  ìnkàbu  (che 
non  ha  mente). 

PKCCARK,  V.  -  citibùmu,  ciu- 
hù-crodii,  ciuhit-hoiT^i^iaciù^  iakku. 
Io  ho  peccato,  citihù-godc  (P. 
Leon). 

PECCATO,  n.  -  ciubù,  hamcgìia^ 
iàkka.  Siete  pentiti  dei  vostri  pec- 
cati ?  ciubùn-lìèssani  irrabòa  (pian- 
gete su  etc.)  ;  io  confesso  i  mici 
peccati,  citibunkò  htma,  himàdda  ; 
Dio  odia  il  peccato,  ÌVak  ciubtin 
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gìbba  ;  confessare  il  peccato,  ciubù 
InmUy  nèssah  assènnu;  scioglimento 
del  peccato  (assoluzione),  ciubù 
hìka;  io  vi  do  l'assoluzione,  ciu- 
bù'kèssani  nati  hìka  (P.  Leon). 

PECCATORE,  n.  -  ciubumtày  nà- 
ma  ciubù  (l'uomo  del   peccato^. 

PECORA,  n.  -  olà  (plur.  olóta). 
Pecora  gravida,  olà  remòti. 

PEDAGGIO,  n.  -  karàta.  Dam- 
mi il  pedaggio,  karàta  kinni, 

PEDATA,  n.  -    fànay    lafofòta. 

PEDONE,  n.  -  tafò. 

PEGGIORARE,  V.  -  amaciù  e  ha- 
maciù  (da  hama). 

PEGGIORE,  agg.  comparat.  -  so- 
nati hamàj  hama  ^ddà^  hamè^ta 
kati  ciàllu  (superiore  in  malvagità). 

PEGNO,  n.  -  fokè,  mìnda. 

PELARE,  V.  -  lukàyu. 

PELATO,  agg.  -  dàrba^  darbù^ 
làfa  muciciàta. 

PELLE,  n.  -  dagh(e)nà,  etillè  e 
itillè  (conciata  che  serve  per  co- 
perta da  letto),  gogà  (pelle  non 
conciata  e  secca),  kalìè  (di  ca- 
pra o  di  montone),  matiè  (di  ca- 
pra o  di  pecora  conciata  di  cui 
si  fanno  strisce  per  cucire),  ma- 
cella e  tneccellà  (fina  rossa  d'Eu- 
ropa per  lavori  di  sellaio),  nefà, 
raro  (da  mettersi  sulla  bestia 
prima  della  scila  o  del  carico), 
sokudufy  tillh  e  tilliè,  urbùsa  (che 
si  mette  sulla  sella  come  tap- 
petp),  wallù.  Fregar  pelli,  ai- 
sìssu;  cavar  la  pelle,  gagà  bàssu 
(Ch.). 

PELLKGRINO,     Ti.     -   gììlì,     hagì 

(prete  mussulmano),  imàltii. 

PELLICCIA,  n.  -  Kallèy  di  leo- 
pardo, hallh^  kallìccia  kirènsa  ; 
di  pecora,  kallìccia  o/à  ;  da  guerra, 
lembd. 

PELLICOLA,  n.  -  go^à  tiunà. 

PELO,  n.  -  gnrràccia,  refiènsa, 
rifénsa.  Peli  del  naso,  rejìcnsn- 
fugtìàni;  del  fossetto  sotto  il  brac- 
cio, reficìisa-bìtobà  ;  del  membro, 
sqbì  rCh.).  Ha  cambiato  il  pelo 
(si  dice  delle  bestie),  rcfìctisa 
lukàrsa. 
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PENA,  n.  -  abòma  moti  (multa), 
m(n),  iàkka,  iakka-bassùf  (ptr 

dolore),  godòy  kìssa. 

PENDENTE,  agg.  -  kan  sahìfa- 

mèy  rarafamè. 

PENDERE,  V.  -  raràssu. 
PENDÌO,  n.  -  cinàcciay  mirgò, 
PENETRANTE,  agg.  -  kàrra  katt 

kàbu  (che  ha  punta  tagliente). 

PENETRARE,    V.     -    bèku     (colla 

mente),  ilàlu  (collo  sguardo),  sènu 
(entrare),  kèssa-sènu. 

PENITENTE,  agg.  -  kau  gàbbu. 

PENITENZA,  n.  -  nèssah. 

PENNA,  n.  -  ballèy  calàtni  (da 
scrivere). 

PENOSO,  agg.  -  hoggì-sa  fagò 
(il  lavoro  suo  difficile,  lontano). 

PENSARE,  V.  -  faràdu  (far  giu- 
dizio), hàwUy  iàaUy  iadaciùy  ia- 
dacìsuy  saJàrUy  sèu.  Fammi  pen- 
sare, tia  ladacìsi;  mi  sono  sba- 
gliato, ittjadannè  (non  ho  pen- 
sato) (Ch.). 

PENSIERO,  n.  -  hàway  iàda^  ia- 
daciù(n)y  sta.  Essere  in  pensiero, 
ttiogàu  ;  mettersi  in  pensiero,  mw- 
gàu  e  tnukàu  ;  non  ti  mettere  in 
pensiero,  immugain  op.  itntnukaìn. 

PENTIRSI,  V.  -  gàvbti, 

PENTOLA,  n.  -  coda  sibillàti 
(vaso  di  ferro). 

PEPE,  n.  -  barberi  e  berberi 
(rosso  comune),  berberi  negàdi 
(pepe  dei  mercanti  o  pepe  nero), 
miimittà  (specie  di  pepe  in  uso 
in  Abissinia  e  fra  i   Galla). 

PEPERONE,  n.  -  berberi, 

PERCEZIONE,  n.  -  bekima. 

PERCHÈ,  pron.  e  cong.  -  tna^ 
tnaì,  mali,  tnàlif.  Per  qual  ra- 
gione, màlifì  perché,  perche? 
màlij\  miìiif;  per  la  qual  cosa, 
katiafàtì  ;  per  questo,  perché,  ma- 
fa  kanàf;  perché  non  vieni,  m*?/ 
endìifln  ;  perché  é  venuto,  maltf 
diifè  ;  perché   tarda  ?  tna   Iurte  ? 

PERCIÒ,  con*i;.  -  kanafàn,  mà- 
k  a 'k  liti  a. 

PKRCOSSA,  n.  -  rukùta. 

l'HRCLOTERE,    V.    -    dàfUy  dlUlUy 

rebù,  rukùiu.  Mi  ha  percosso,  na 
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dànè  (Ch.)  ;  perché  mi  percuoti  ? 
màlif  na  rukuiia  ?  (P.  Leon'). 

PERDERE,  V.  -  bàdUj  hallèsu. 
Ho  perduto,  na  dura  badi  ;  ho 
perduto  il  mio  avere,  borì  na  du- 
ra dumè  (l'avere  d'innanzi  a  me 
è  finito)  <ChA 

PERDERSI,  w  -  ìg^ia  fulduràti 
bàdu  (svanire  dinanzi  agli  occhi). 

PERDONARE,  V.  -  aranìmu,  ara- 
rètniiy  dìssu^  fitaciiiy  gharàn-làfn^ 
aràra-lUtu^  sobo-lìttUy  màru.  Io 
non  perdono,  enararàmu  ;  Dio  ti 
perdoni,  IVak  sìf  abìku  (Dio  ti 
sciolga  (dal  peccato);  padrone, 
perdonami,  abbà  ivorày  na  arà- 
ràmt  Ch.). 

PERDONO,  n.  -  aràray  biiVy  mari. 

PERFEZIONARE,  V.  -  rawaciù, 
rawacìsuy  wayya-gòdu  (forse  per 
wojà-gòduy  far  meglio). 

PERFORARE,   V.   -  fullèsu. 

PERICOLO,  n.  -  mogày  kan  so- 
dacìsu,  cddè'hamày  kan  hamà  so- 
daci su, 

PERICOLOSO,  agg.  -  soda  gira, 

PERIRE,  V.  -  bàduy  dùuy  bar- 
ciàu, 

PERITO,  agg.  -  bckay  gawnày 
ogèsa, 

PERiTdhÈo,  n.  -  mora  e  mnorà, 

PERIZIA,  n.  -  bèkumay  gammi- 
ma  y  ogùma. 

PERLA,  n.  -  agòy  lulù  e  lulì. 
Perle  grandi  bianche,  cabbì-y  perla 
di  vetro,  dangulèy  borkukò, 

PERMANERE,   V.   -  btlìUy    bubàlUy 

tàu.  Buona  permanenza  (augu- 
rio), nagàn  tài  [(permani  bene' 
e  nagàn  tàa  (permanete  benc^ 
(Massaia). 

PERMESSO,  n.  -  daga, 

PERMETTERE,    V.    -  ahòmu,  bi)g- 

giUy  dacrgàUy  dagò  kcnnii,  dìsu, 
disisUy  luisu.  Do  il  permesso,  per- 
metto che  si  faccia  una  cosa,  nìm 
daggìia  (Ch.). 

PERMUTA,  n.  -  diddirùf. 

PERMUTARE,    V.    -    dl'ddìru,   gC- 

gìru  (cereali  per  cereali). 

PERNOTTARE,   V.    -    bùlu,  Cgbu, 

PERÒ,  cong.  -  badèy  garùy  koftì. 
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PERPETUITÀ,  n.  -  gàfa  bari- 
dùma  (tutti  i  giorni),  in  perpe- 
tuo, avv.  -  gàfa  baritùma. 

PERPLESSITÀ,   U.    -    addò, 
PERSECUTORE,  n.  -  Bucìba, 
PERSEGUIRE,  V.  -  duka-adèmUy 
fàna-dàUy  ordòfu. 

PERSEGUITARE,     V.   -   Ma  bàsSU 

(far  uscir  dal  paese),  dàuy  du- 
ka-adèmUy  cndanUy  ójfuy  ordòfu. 
Io  perseguito,  nàn  òffa  (Ch.). 

PERSEVERARE,   V.    -  gìraciùy  /«- 

diddìru, 

PERSISTERE,  V.  -  ìndìddìru, 
PERSONA,  n.   -  dagbnày   nàfa, 
PERSONAGGIO,  lì.  -  nàuta  gud- 

dà  (uomo  grande). 

PERSUADERE,   V.    -   gÒrSU. 

PERSUASIONE,  n.  -  kan  aman- 

sìsu, 

PERTANTO,  avv.  -  maka-kauàf; 

cong.  -  èga, 

PERTICA,  n.  -  deresuma, 
PERTINACE,  agg.  -  morkii, 
PERTINACIA,  n.  -  giabègìia, 
PERTURBAMENTO,  n.  -  badii(n)- 

sodà, 

PERTURBARE,   V.  -  ballèsSU^  WC- 

giaivcgìu, 

PERVENIRE,  V.  -  kakobu, 

PESANTE,  agg.  -  òlfay  olfatèy 
iilfa.  Questo  é  pesante,  kinii  ol- 
fati  (P.  Leon). 

PESARE,  V.  -  mi:;Jimiy  ulfaciù 
(essere  pesante). 

PESCA,  n.  -  Kurtum)  kabùf  (il 
prender  pesci). 

PESCATORE,  n.  -  kan  kurtum) 
kàbu  (chi  prende  pesci). 

PESCARE ,  V.  -  kurfumì  kàbu 
(prender  pesce). 

pesci:,  n.  -  kurfumì.  Il  Chia- 
rini scrive  curiummì 

pì:s(\  n.  -  ma  da  lì  e  medalì 
(per  misura),  iti  fina  (valore). 

PESSIMO,  agg.  superi.  -  sonàn 
barn  a, 

PESTARE,  V.  -  //(//;:/,  daktù  (ma- 
cinare), dìgu  (calpestare),  gìxsu 
e  gìxu  (calpestare),  tuniu.  Pe- 
stare nel  mortaio,  mojclti  tùmu 
op.  mojè.  kcssa  tùmu  ;   aiutami  a 
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pestare,  ;/a /wm5/ (fammi  pestare). 

PESTATORE,  n.  -  motè  Rèssa  kan 
tàmu  (chi  pesta  nel  mortaio). 

PESTE,  n.  -  dukubày  duknbà 
hamày  golfà. 

PESTELLO,  n.  -  lima  tnoietì  op. 
ilmo-mojetì  (figlio  del  mortaio), 
mukà-tùma   (legno  da   pestare). 

PESTILENZA,  n.  -  tuntiè, 

PETO,  n.  -  duufò  e  dùfo. 

PETTINARE,  V.  -  fukkèsu  e  fak- 
kìssu.  Per  il  cotone,  girbì  iassu, 

PETTINE,  PETTINELLO,  n.  -  fuk- 

kèy  fakkìy  hokà,  makaiìnay  middò. 

PÉtTO,  n.  -  còmay  hontiè  ed 
Oftnèy   lappò,  kónta,  quóma, 

PETTORALE,  n.  -  komò,  quomò, 

PETULANTE,  agg.  -  hoha, 

PEZZETTO,  n.  -  murmùra, 

PEZZO,  n.  -  ci  fu,  erbe  (di  cen- 
cio), gociòy  soc  (di  pane). 

PIACERE,  n.  -  gamaciù(n)y  giàl- 
lala.  Per  piacere,  avv.  aderà  op. 
asini. 

PIACERE,  V.  -  giàlluy  giallaciùy 
tniàu. 

PIACEVOLE,  agg.  -  midà^u, 

PIACEVOLEZZA,  n.  -  etugtolì. 

PIAGA,  n.  -  madà.  Fa  piaga, 
bin  madàa  ;  la  piaga  gronda  mar- 
cia, madà  tneUìè  (Ch.\ 

PIAGARE,  V.  -  madàiiy  mada- 
ciity  madèsu, 

PIAMENTE,  avv.  -  kedùs. 

PIANGERE,  V.  -  bòli,  bóacìsu, 
dippaciù  (lamentarsi).  Perché 
piangi  !  tnalìf  basa  (Ch.). 

PIANO,  agg.  -  cagèla,  kit  tè,  wol- 
kitiè. 

PIANO,  n.  -  goda, 

PIANTA,  n.  -  titubi.  Pianta  sa- 
ponaria, cudòdii  ;  pianta  della 
mano,  ganà  ;  del  piede,  fàua, 
fàna-kèccia  op.  kèssa. 

PIANTARE,  V.  -  dàbtt  (d'un  le- 
gno a  terra),  faciàsu  (per  semi- 
nare), ntiibii  (dei  pali  in  giro 
alla  parete  della  casa),  worrìviu. 
Piantare  il  sciali  (per  legarvi  le 
bestie),  sciali  borda  (Ch.). 

PIANTO,  n.  -  bòa,  bùie  eia,  im- 
vùmani  (lagrime). 
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PIANTONCELLO,   n.   -    bikìltu, 

PIANURA,  n.  -  bacche,  eddè  balla 
(luogo  largo),  ulfà,  urufà.  È  nella 
pianura,  urufà  gira  (Ch.). 

PIATTO  4di  creta,  di  legno), 
n.  -  battè,  wocitti.  Piatto  di  ^rro, 
iannè  sibilla,  eie  sibilla  (téglia); 
piatto  per  cuocer^ane,  metàdi  ; 
piatto  di  paglia  per  misurare, 
cuninà  ;  piatto  di  paglia  picco- 
lissimo, imbuò  ;  piatto  di  paglia 
per  scegliere  le  granaglie,  gundòy 
piatto  grande  di  paglia  per  ri- 
porre le  biade,  tncìnbì,  ladenà 
(Ch.). 

PIAZZA,  n.  -  bacche,  iài, 

PICCIONE,  n.  -  bulalè. 

PICCOLO,  agg.  -  tinità,  tinnò. 
Compar.  titinnà  ;  sup.  titinnà  e 
sonàn  titinnà,  iinnatè  (minuto). 
Un  piccolo,  tokiccia  ;  una  pic- 
cola, iokiti  ;  farsi  piccolo,  tinna- 
citi, 

PIDOCCHIO,  n.  -  angiràn,  en- 
giràn, 

PIEDE  (sino  alla  2»  articola- 
zione), n.  -  mila,  silba.  Piede  (mi- 
sura),/àm<  ;  piede  di  un  vaso  di- 
creta, gemmò',  andare  a  piedi,  lafò 
adèmu  ;  vado  a  piedi,  lafò  adèma 
(Ch.). 

PIEDESTALLO,  n.  -  gialkahùma, 

PIEGAMENTO,  n.  -  gida,  kan- 
dcbin. 

PIEGARE,  V.  -  dàbsu,  debiti,  de- 
ci àsu,  gadi-gédu.  Piego  le  brac- 
cia sul  seno,  àrka  min  maràdda 
(Ch.)  ;  piegate  bene,  gàri  deciàsa 
(Ch.). 

PIAGARSI,    V.    -    gUgÙfu, 

PIEGATURA,  n.  -  casella  miti 
(non  diritto). 

PIEGHEVOLE,  agg.  -  dabc,  go- 
baè,  lafàda,  làfìu, 

PHiNE/.ZA,  n.  -  cimina,furdina, 
giiltii  e  gùtù,  sonali, 

PIENO,  agg.  -  gùti).  Comparat. 
gùtii  guddà.  Superi,  giitti  sonàn 
giiddà.  Essere  pieno ,  gtUn  ;  é 
pieno,  gtilà  da  ;  il  paese  é  pieno 
di  granaglie,  bìtii  midan  gùtii  da; 
é   pieno  di  mahittic,  duknbà  gt'ità 
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da  (Ch.)  ;  la  casa  di  lui  é  piena 
di  pane,  cacio  fresco,  di  burro, 
di  pepe  abissino,  di  pepe,  hàce, 
hàdOy  dadà^  milmitla,  berberi,  man 
nisà  gùtii  da  (M)  ;  hina  piena, 
gita  gobatià. 

PIETÀ,  n.  -  ghàran  lafumaiè 
(la  pancia,  il  ventre  si  ù  inte- 
nerito). 

PIETANZA,  n.  -  itò\  cucina,  ma- 
na  ito  (la  casa  delle    pietanze). 

PIETOSO,  agg.  -  irharà  là  fa, 
lafàda  (molle  di  ventre)  per  de- 
voto, kan  Wakajò  sodàdda  (che 
teme  Dio). 

PIETRA,  n.  -  dagli  e  dahà.  Pie- 
tra nera  e  forte,  stda  ;  bianca  e 
friabile,  ivofì\  pietra  arenaria  su 
cui  si  affilano  i  coltelli,  carsà  e 
karsày  dakà-karsàti  ;  pietra  da  ra- 
soio, gàrsa  ;  pietra  da  molino, 
dakà-dakùf  ;  pietra  da  macinare 
il  grano,  daka-midòu  dakùf;  pie- 
tra da  pestare,  moie  ;  pietra  da 
fucile,  hàln  ;  pietra  sacra  det^li 
Amarici,  tabòta  ;  percuotere  con 
pietra  e  uccidere,  dakà  darbaciu 
(lanciare  una  pietra). 

PIGIONE,  n.-^rt//i;;7f/;//z  (prezzo 
della  casa). 

PIGLIARE,    V.    -    kolaciù. 

PIGMÈO,  n.  -  dinkè,  dinkì. 

PIGNA,  n.  -  birbìssa, 

PIGRIZIA,  n.  -  arribò,  of-da- 
dabèy  of'dedobdnma. 

PIGRO,  agg.  -  bòsa,  bòsi\  dadabè, 
daìf,  logh(e)uà,  of-dadabc. 

PILASTRO,  n.  -  otubà  e  ut  uba, 

pjNGERE,  V.  -  katùbtt,  sili  t al- 
ci ti. 

PINGUE,  agg.  -  ciòma,  furdà. 

PINGUEDINE,  n.  -   furdìfiiì. 

PINNA,  n.  -  bolle, 

PINO,  n.  -  birb'issa, 

PINZETTA  (piccola),  n.-A'rtn;/'//. 

PIOGGIA,  n.  -  bocca,  ròba,  iu- 
róba.  Pioggia  fmìssima,  /////;  goc- 
cioloni di  pioggia,  tuttiibè  ;  ri- 
coverarsi dalla  pioggia,  becca 
dècciu  ;  la  pioggia  ù  vicina,  e  ve- 
nuta, eccola,  bocchelli  diatì\  dii- 
fè,  ktinòti  (Ch.). 
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PIOMBO,  n.  -  sciomborò. 

PIOVERE,  V.  -  ròbu,  róbsìsu. 
Piove,  hin  ròba  ;  fa  piovere,  bin 
ròbsa  (Ch.). 

PIOVIGGINARE,    V.   -    /////. 

PIPA,  n.  -  gàja, 

PIPISTRELLO,  n.  -  simbirà  hai- 
kàn  op.  halkàni, 

PIROGA,  n.  -  markùba, 

PISCIARE,  V.  -  Jìngiàu.  Andar 
a  pisciare,  boli  basti  (Ch.). 

PISELLO,  n.  -  alerà, 

PITONE,  n.  -  giawè,  giidditfa. 

PITTORE,  n.  -  kau  siìt  kitàua. 

PITTURA,  n.  -  fakese,  sili. 

PIÙ,  avv.  -  danii,  guddà,  guddò. 
Di  più,  molto  più,  kan  ciàlti  ;  i 
più,  la  maggior  parte,  dami, 

PIUMA,  n.  -  balle.  Piuma  di 
gallina,  balle  andakò, 

piuoLO,  n.  -  fanno,  faràtti, 

PIZZICARE,  V.  -  hòku,  hoksìsu 
(aver  prurito),  kimìdu,  inhimidii- 
kundùtn,  ijuanatàhi. 

PLACABILE,  agg.  -  kan  lafiìnia 
kàbu  (che  ha  tenerezza). 

PLACABiLiTA,  lì,  -  la  fuma, 

PLACARE,   V.    -    iol facili. 

PLACENTA,  n.  -  dilla  (per  le 
bestie),  zvobbiiàti  (per  le  donne). 

PLACIDAMENTE,  avv.  -  sùttima. 

PLACIDEZZA,  n.  -  cafiimàti. 

PLEBE,  n.  -  himmàta,  lessa. 

PLENILUNIO,  n.  -  giià  gobanà, 
ed  anche  i^obanà. 

vòA  (abissinica),  n.  -  làfi. 

POCHEZZA,  n.  -  ////;/(',  linnajò. 

POCO,  avv.  -  tinnà,  Unno,  tin- 
najè.  Poco  fa,  dìoda  ;  a  poco  a 
poco,  tinnò-tinnò,  tinnèsi,  sìituma; 
pochi,  cbajè  e  bajè  ;  presso  a 
poco,  lakòbsa  kan  sonan  inibckn 
(numero  che   assai    non  si    sa). 

PODOCAHPUS,  n.  -  birb'irsa, 

POGGIAHE,  v.  -  erkaciii. 

POGGIO,  n.  -  gtigàfa,  kòbi,  nui- 
dàbi, 

POGGIOLO,  n.  -  t'rW,  cgcre, 

POI,  avv.  -  gitlanà. 

POLENTA,  n.  -  niarkà  e  mcrhà, 
santo, 

POLLAIO,  n.  -  kotì  andàko. 
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POLLASTRELLO,  n.  -   kokorriè, 
POLLASTRO  (non  ancora  atto 
a  fecondare),  n.  -  goromsà. 
POLLICE,  n.  -  abòdduy  ahòddu 

ftiddà,   abbudù  (P.    Leon),    ab- 
undù   (Ch.),  cuba  guddà   (dito 
grosso). 

POLLO,  n.  -  andàko.    Spenna 
il  pollo,fl  ndàko  koncìsi  (P.  Leon). 
POLLUZIONE,  n.  -  iurì. 
POLMONE,  n.  -  samba, 
POLSO,  n.   -  hida-hàrha  (le- 
game del  braccio),  indàia. 
POLTIGLIA,  n.  -  biòy  dokè, 
POLTRIRE,  V.  -  lùghnu,  tnugàti, 
POLTRONE,  n.  -   dadabdùy  In- 
ghnày  mankièra, 

POLVERE,  n.  -  awàray  bijè,  biò 
^sabbia).  Polvere  da  schioppo, 
Korìccia  kawè  (medicina  del  fu- 
cile), barùdi  (nitro). 

POLVERIZZARE,    V.    -  bulèsu^  d(h 

kòsu, 

POMELLO,  n.  -  màddì  e  madì, 
POMO,  n.  -  dorsè  (della  sella), 
kokkè  (d'Adamo). 

PONTE,  n.  -  dildilà  (ponte 
appoggiato,  di  tronchi  d'albero), 
jabàno,  rikiccià  e  rikicia  (ponte 
di  legno,  ponte  sospeso  di  lia- 
ne) (Ch.). 

POPOLARE,  agg.  -  himmàta, 
POPOLO,  n.  -    bìa^  nàma    Ina 
(uomini  d'un  paese),  gorbò,  bim- 
tnàta^    Ittkà,    Popolo   Galhi,    bìa 
òrma  ;  popolo  coreo,  fallasela. 

POPPARE,  V.  -  hòau^  màr^Uy 
tiitn. 

PORCELLANA,   U.    -   gurd'wuiìì, 

PORCO,  n.  -  arreà^  boi  è,  kar- 
karò.  Porco  spino,  duddè,  tiaolè, 

PORRE,  V.  -  kàu,  tali.  Poste 
queste  cose,  akkàna erga  /«^ (usato 
come  cong.). 

PORRO  (segno  del  corpo),  n.  - 
quolmàmn, 

PORTA,  n.  -  ballala^  ciùfa,  ciii- 
fìiìia.  Porta  principale  d'ingresso, 
kellà  ;  a  porta  per  porta,  balbaUi 
balbalàti  (Ch.)  ;  aprire  la  porta, 
balbalà  bànii;  chiudere  la  porta, 
balbalà  ciiifu  ;  apri  la  porta,  bal- 
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baia  bàtti 'y  chiudi  la  porta,  bai' 
baia  ciàfii  chiudete  la  porta,  san- 
kà  ciufa  (chiudete  la  tavola) 
(P.  Leon). 

PORTARE,  V.  -  baciti  (addosso 
in  ispalla),  dihsu  (di  pesi),/Wii, 
fidaciùy  fidctsuy  fuciù  cfùdu  (por- 
tar via),  fuldurà'baciti  ("portare 
innanzi),  giiru  (portare  e  ripor- 
tar pesi).  Portar  di  soppiatto, 
giala-kàbu  ;  portar  dentro,  ol-bàsu; 
portami  per  una  buona  strada, 
karà  gàrt  fùdi;  fammi  portare, 
na  f  usisi  ;  portami  del  buon  fi- 
letto, fón-irrà  gàri  fidi  (Ch.)  ; 
portate  via  i  pinoli,  mukà  duk- 
Kàni  bùcchlsa  (tirate  via  i  legni 
della  tenJa)  ;  portate  i  muli  e 
carìczie,  gangola  ftday  fèa  (Ch.); 
la  dissenteria  ti  porti  via,  tannè 
si  afùdu  ;  porta  subito,  dàji  fidi  ; 
portate  via  questo  vaso,  coda 
kàna  fiida  ;  portami  dell*  idro- 
mele, dadi  fidi  (P.  Leon). 

PORTATORE,   U.    -    bàtu. 

PORTICATO,  n.  -  gol  ghie  (in- 
torno intorno  alla  casa). 

PORZIONE,  n.  -  coddày  hirmàta, 
POSA,  n.  -  bocotày  bocotàti, 
POSARE,  V.  -  kàu,  nàktt. 
POSCIA,  avv.  -  siaci. 
POSSEDERE,  V.  -  kàbu,  kabaciù, 

POSSEDIMENTO,   lì.    -    hori, 
POSSESSIONE,     POSSESSO  ,     n.     - 

gulti. 

POSSIDENTE,  n.  -  tiàma  hori 
hall  kàbu. 

POSTERITÀ,  n.  -  hoggiollèy  il- 
man. 

POSTO,  part.  -  kan  kàè. 

POSTO,  n.  -  bacca,  eddèy  ir  gè. 
Poni  in  un  sol  posto,  bacca  tòkko 
i^òdi  (Ch.). 

POTHNTH,  agg.  -   kan  dcndàu, 

POTENZA,    n.    -    rt//tf(ì. 

poThnK,  II.  -  ahòmì,  dendàa, 
dcìidàc  (esecutivo),  dcndaùma  (si 
scrive  anche  daini ùa  etc). 

POTERE,  V.  -  daiidàn  e  dcn- 
dàu. Non  posso,  eitddiidijit  (Ch.). 

POVERAGLIA,    U.    -    bijèll. 
POVERAMUNTH,    aVV.    -      (raddà. 


POVERO 

POVERO,  n.  e  ag^.  -  dabà^  da- 
tal,  degày  dippatà  aa^  ièccia^  il- 
sOj  igèsa.  Son  povero,  arkàn  ma- 
ràddà  (Ch.). 

POVERTÀ,  n.  -  degttma. 

POZIONE,  n.  -  dugù(ìi). 

POZZO,  n.  -  bollò  bisàni  (fos- 
so d'acqua,  higiubà  (profondo). 

PRANZARE,  V.  -  cìàfrUy  ìrbàlUy 
mìsu. 

PRANZO,  n.  -  dirama^  irbàia^ 
snìsù  Porta  il  pranzo,  misi  fidi; 
è  pronto  il  pranzo  ?  misi  pàè  ? 
non  é  pronto,  enghegìiè  (Cn.)- 

PRATERIA,  n.  -  ciajfèy  goda, 
kolò. 

PRATICA,  n.  -  bckùma,  gain- 
nùma. 

PRATICO,  agg.  -  bèka,  gamnii. 

PRATO,  n.  -  bakìièy  kaiò,  kolò, 

PRECEDENTE,  agg.  -  kafi  durà, 

PRECEDENTEMENTE,  avv.  -  durà, 

PRECEDERE,  v.  -  durà-adèniN^ 
fuldurà-adèwUy  sìmu. 

PRECIPITARE,     V.    -     gatlglllciu, 

hallàja   kèssa-bàssu  (cader    nel- 
l'abisso). 

PRECIPIZIO,  n.  -  hallàja^  hal- 
lèja, 

PRECIPUAMENTE,    aVV.   -     hlttl- 

diìma  fulduràtti  (innanzi  tutto). 

PRECIPUO,  agg.  -  ciàlluj  kan 
ci  alili. 

PRECISO,  agg.  -  dubbi  kan  mu- 
ramè  (cosa  che  é  stata  tagliata). 

PRECORRERE,     V.    -    fulduràti- 

kaciù  (correre  innanzi). 

PRECURSORE,  n.  -  kan  durati 
adèniu  (chi  va  innanzi). 

PREDA,  n.  -  kan  bogiamè  (clic 
e  stato  saccheggiato). 

PREDARE,   V.    -    biitU, 
PREDECESSORE,    U.    -  Jìlfè. 
PREDESTINARE,   V.    -    fÒU. 

PREDESTINAZIONE,  n.  -  kan  fo- 
amh  (ciò  che  é  stato  predesti- 
nato). 

PREDICARE,  V.  -  labìàbu,  ìhuì 
htmu, 

PREDICATORE,   n.    -    lahUibdu. 

PREDILETTO,    n.    -    mici  il. 
PREDIRE,    V.    -    odèsSU. 


PRESTANZA 
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PREDONE,  n.  -  buia. 

PREFERIRE,   V.   -    ciàllu. 

PREFETTO  (governatore  d'una 
provincia),  n.  -  abbà-korò. 

PREGARE,  V.  -  aderii,  cadda- 
ciiiy  kaciùj  kaddaciii,  mukàbu,  sa- 
gàdit.  Io  prego,  domando  in 
grazia,  nan  kàdda  (Ch.)  ;  pregar 
Dio,  IFiika  kaddaciii  (F.  Leon). 

PREGHIERA,   n.   -   guiò. 

PREMERE,  V.  -  arifaciù,  ciònfu, 
ciùmfu,  dimbibu.  È  umido,  pre- 
milo, gidda-dà,  ciitmfi  (P.  Leon), 
miccini,  ragiaciii. 

PREMIO,  n.  -  boòa,  harka-fuciùf. 

PREMUROSO,  agg.  -  arifatè. 

PREMUTO,  part.  -  cionfamè. 

PRENDERE,    V.     -  fuciÙ,    fùdu, 

fudaciii,  kàbu,  kabsisu. 

PREPARARE,   V.   -  bìlSU,  koppàu, 

koppaciii,  koppèsu,  tòlciu.  Prepara, 
koppèsi  ;  hai  preparato  ?  tolcith  ? 
(Ch.)  ;  prepara  la  birra,  farsò 
biisi;  prepara  presto  il  pane,  dàjì, 
dàfi  buddhia  iòlci  (P.  Leon). 

PREPARARSI,  V.  -  kàu  (alzarsi). 

PREPARATO,  pan.  -  koppàc. 

PREPARATORE,   U.    -   tòlcitu. 

PREPOSTO,  n.  -  kan  abòmu  (chi 
comanda). 

PREPUZIO,  n.  -  daghnà. 

PRESAGIO,  n.  -  mallàio,  milk). 

PRESENTE,  agg.  -  kan  girli. 

PRESENTE,  n.  -  kcnnit(n),  tolUi. 
Ti  fo  un  presente,  arka-fiida  nan 
kènna  (P.  Leon). 

PRESENTEMENTE,    avV.  -  anWlà. 

PRESENZA,  n.  -  fida,  kan  gir u. 
Alla  presenza,  in  presenza,  avv. 
durila  fuldurii,  fulduràtti. 

PRESIDENTE  (capo  delle  re- 
pubbliche Galla,  o  dei  Galla  li- 
beri), n.  -  ahhà-bukù. 

PRESIDIO,  n.  -  ghimhi  lolìiti, 
motàra. 

PRESSO,  prcp.  -  hìrà,  zvalbirtu 


ICO  achilli. 


PRESSO,  avv.  -  dio,    zvoggàti^ 

PRESTAMENTE,  avV.  -  da  fé,  dilfl. 

sardiwic, 

PRESTANZA,  lì.  -  luiredùma  (ec- 
cellenza). 
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PRESTARE,  V.  -  èrghìsu^  lìkeSUy 
lìkefaciù.  Prestami ,  na  èrghisi 
(Ch.),  na  lìkesi  (P.  Leon). 

PRESTITO,  n.  -  likiy  likèsUy  li- 
IcèsL  Prendere  in  prestito,  like- 
faciùy  lìkcsu  ;  prendo  in  prestito 
per  me,  nati  likefàdda  (Ch.)  ; 
prestami  un  tallero,  beri  tòkko 
na  lìkesi  (P.  Leon). 

PRESTO,  avv.  -  dàfi.  Presto, 
presto,  dàfiy  dàfi  ;  andar  presto, 
quòppisu  ;  va  presto,  inijtiòpptsa  ; 
non  va  presto,  inqnòppisu  ;  vieni 
presto,  dàfi  hoggiàdda  ;  va  pre- 
sto, dàfi  dèmi;  è  ancora  presto, 
lafit  guià  da. 

PRESUMERE,  V.  -  fallatila  in- 
fakaciù. 

PRETE,  n.  -  kèsi.  Prete  mus- 
sulmano, hagL 

PREVALERE,  V.  -  giabaciùy  già- 
bèsu. 

PREZIOSO,  agg.  -  galtì-guddì 
(di  prezzo  grande),   dubbì-bàro, 

PREZZARE,  V.  -  gaiiì-hìmu  (dir 
il  prezzo). 

PREZZO,  n.  -  gatiìy  mìnda.  Dim- 
il  prezzo,  il  vero  prezzo,  gatti 
nàtti  ÌJimiy  gatti  du^à  nàtti  ìjìmi; 
che  prezzo  fai,  quat'ó  il  prezzo  ? 
gatti  mali;  quattro  dita  (di  sale), 
kitba  afìir  (soghìdda)  ;  che  que- 
st'uomo ti  paghi,  nàma  kàna  gatti 
si  abàssti  (faccia  uscire  il  prezzo); 
Tavrei  comprato,  ma  il  prezzo 
era  grande,  silà  nan  bita  (gcilè), 
gatti  giiddà  tàè  ;  quanto  vuoi  di 
paga  ?  gatti  tncka  ?  (Ch.). 

PRIGIONE,  n.  -  màna  ghindò. 
Mettere  in  prigione,  ÌAau  (le- 
gare), ghindò  kessàti  kàu  (porre 
dentro  il  ghindò)  (Ch.). 

PRIGIONIA,  n.  -  garbici  luna. 

PRIGIONIERO,  n.  -  adeggèy  kan 
bogiamè,  nàma  hidamè. 

PRIMA,  prep.  ed  avv.  -  odòy 
silà.  duràtti. 

PRIMA  chi:,  cong.  -  odòy  silà. 

PRIMATO,  n.  -  ana^iìfùnia. 

PKiMAVKKA,  n.  -  berrà. 

PKIMEGGIARI-,    V.    -    ciàlUl. 
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PRIMIERO,  agg.  -  durày  l 
rati, 

PRIMO,  num.  o.  -^ialkab 
gialkavadurà,  kan  aura. 

PRIMOGENITO,  n.  -  angà 
latèy  ilma-angàfa. 

PRIMOGENITURA,  n.  -  ang^ 

PRINCIPALE,  agg.  -  ciak 

PRINCIPALMENTE,   aVV.   - 

dùma-irrà  (sopra  tutto),  > 

ma  fuld tirati i   (innanzi   t 

kan  ciàllu, 

PRINCIPATO,  n.  -   sorhsi 
PRINCIPE,  n.  -  mòti. 
PRINCIPIARE,  V.  -  gialkàb 

kàvu. 

PRINCIPIO,  n.  -  dorèiiy  d 

rày  gialkabadurày  gialkabù( 

namà.  Principio  del  mese 

vaccià, 

PRIVARE,  V.  -  dawaciùi 

fucili.  Privare  del  trono,  n 

irrafuciii. 

PRIVO,  agg.  -  kan  inkab 

ser  privo  (mancare),  dàb 
PROAVA,  PROAVO,  n.  -  abì 
PROBOSCIDE,  n.  -  humb 
PROCESSO,  n.  -  falmò, 

PROCLAMARE,    V.    -    tùmu 
PROCLAMAZIONE,    lì.    -    ti 

PRODIGIO,  n.  -  ràgi. 
PRODURRE,  V.  -  dalstsu 

Unum  hiimn. 

PROFETA,  n.  -  nebi, 
PROFITTO,  n.  -  bòivay 
PROFONDO,  agg.  -  garb 

L*acqua  ò.    profonda,  bisà 

(P.  Leon). 

PROFUMARE,    V.    -    /////, 

PROIBIRE,  V.  -  aràrsiiy  < 
down,  doivaciùy  cndòivUy  s 
(anche  dùwn  ctc). 

PROIBITO,  part.  -  kan  . 

PROIBIZIONE,    n.    -    doiVi 

ivatCy  gniò. 

PROLUNGARE,    V.    -    dcrè 

pROMhssA,  n.  -  cacda, 
messa  di  matrimonio,  ani 
gaciiif  (il  calzare  Tanello 
ìhita  marrìif  (il  ravvolg 
fascia)  (P.  Leon. 
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PROMETTERE,  V.  -  abdiìcìsu,  Pcr 
fidanzarsi,  wulì  itassìsu, 

PRONTAMENTE,   avv.    -    dàjL 

PROPIZIARSI,  V.  -  tolfaciii, 
PROPIZIO,  agg.  -  lòia,  Ksscr 
propìzio,  /()///,  tòlciu  ;  Dio  ti  sia 
propizio,  IVak  sìf  atòìu  ;  Dio  vi 
sia  propizio,*^ra«  isìnif  atòlu  ;  il 
vento  ti  sia  propizio,  kiVcsa  o  ki- 
Usi  sif  atòlu  (M;  ;  o  Dio,  o  daccèy 
o  koilòy  eccoti,  accetta  questo 
sangue,  (ogni)  cattiva  malattia, 
ogni  malo  infortunio  togli  da 
me,  ajàna  (spirito)  di  mio  pa- 
dre, ajàna  di  mia  madre  siimi 
propizio  ([invocazione  per  un  sa- 
crifizio), ia  IVaky  ia  daccè,  ia  kollò 
si  diga  sorèbdu  (il  sangue  assor- 
biti), dukubà  hamàj  aibè  hamà 
natii  cutiy  ajànni  àbbakòy  ajànni 
hadakò,  tali  (Ch.). 

PROPRIETÀ,   n.    -   gultì, 

PROROMPERE,  \,'gàdi-bàUy  hòriii, 

PROSPERARE,   V.    -   guddaciÙ. 

PROSSIMO,  agg.  -  dio* 

PROSTRARE,     PROSTRARSI,    V.     - 

arka-fùdu.  Prostrati,  arka-fùdi; 
prostratevi,  arka-fùda  (Ch.). 

PROTEGGERE,  V.  -  arìirsìtu^  égli, 
bìrkuy  hirkaciày  hìrpu.  Dio  mi  pro- 
tegga, IVak  na  aèghn  (P.  Leon). 
PROTETTORE,  n.  -  cabsìsiì^  egdh, 
PROTEZIONE,  n.  -  aràra,  sobò. 

PROVARE,  V.   -   ilàlUy    eiiUàlUy 

lèggi  su, 

PROVERBIARE,  V.  -  makiìuikiiy 
makmàksu. 

PROVERBIO,  n.  -  makmàksa, 
PROVVISIONE,  n.  -  gala.  Prov- 
visione da   viaggio,  gala    karà  ; 
non  ho  provvisioni,  gala  enkàbu 
(P.  Leon). 

PRUDENTEMENTE,    aVV.   -    hcku- 

ttiàtti, 

PRUDENZA,  n.  -  ubaciù. 

PRURITO,  n.  -  hoksìsti.  Prurito 
venereo,  ègitu  ;  aver  prurito,  hok- 
sìsu. 

PUBBLICAMENTE,  aVV.  -  lìUlllatC. 
PUBBLICARE,    V.    -    odcSStl. 

PUDENDA,  n.  -  kuiiiorrò   (dc- 
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o[li  uomini),  rutiè  (delle  donne) 
(P.  Leon). 

PUDORH,  n.  -  iclloy  kulkuUù. 

PUEKIZL\,  n.  -  ugiolnma, 

PUERPERA,  n.  -  deèsitu. 

PUGNA,  n.  -  ivoràna.  Luogo 
della  pugna,  cddè  o  là  fa  woràna. 

PUGNALE,  n.  -  bilia  e  billò. 

PUGNO,  n.  -  abbòltUy  abotèy 
bòtCy  kabalà.  Dar  pugni,  tumacih 
(P.  Leon)  ;  menar  pugni,  abotc 
rukùtu  (Ch.). 

PULCE,  n.  -  tafì  e  tanifì, 

PULCINO,  n.  -  ciociòii,  sóko. 
Pulcino  piccolissimo,  ciikì  (Ch.). 

PULEDRO,  n.  -  Umani. 

PULIRE,  V.  -  lini  (Ch.  biìru) 
(si  dice  della  stalla  a  Linimu), 
aràmu  (i  campi  dagli  sterpi) , 
atàu  (la  stalla  a  Ghéra),  kutlcsn 
(purgare),  lollcUy  orgùfu,  othàUy 
rìgu  (forbire  i  denti).  Pulisco  i 
campi  dagli  sterpi,  min  arània  ;  pu- 
lisco la  stalla,  nan  atìia  (a  Ghéra), 
nan  bara  (a  Limmu)  (Ch.). 

PULLULARE,    V.    -    bikìllu. 

PUNGENTE,  agg.  -  sciakarà. 

PUNGERE,  V.  -  dirniànu,  bàdUy 
u'arànu, 

PUNGOLO,  n.  -  ofiida.  Pun- 
golo per  i  buoi,  kotiò-ofàda, 

PUNIRE,  V.  -  dekàmuy  gòrsu, 
kìssu.  Dio  lo  punisca,  IVaksi  abal- 
lèssu  (P.  Leon). 

PUNIZIONE,  n.  -  iàkka  hassùf. 

PUNTA,  n.  -  arfìyjìtiiè  (cima). 

PUNTIGLIO,  n.    -  kabatc,    ttijì. 

PUNTO,  avv.  -  iL'àbu  e  luàu. 

PUPILLA,  n.  -  agàrtu.  Pupilla 
e  iride,  iggia  gnrrìiiti  (Ch.). 

PURE,  avv.  -  akkàna.  Pure  e 
cosi,  akkiina  gira  (P.  Leon). 

PURGARE,  V.  -  albiisUy  kullcsu. 

PURCJATORio,  n.  prop.  -  cddc 
iiissiìh,  siòl  (dei  missionari). 

PURUICARE,    V.  -  //(/.\7/,  kliìlcSU, 

nanàu. 

PURIFICARSI,  V.  -  kulìan.  Si 
purifica,  /'/;/  kit  II  ita. 

PURITÀ,  n.  -  kitlkulli'tina. 

PURO,  agg.  -  kitlkitllii  (si  dice 
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delle  tele,  dei  vasi,  dell'  acqua 
etc),  weià  (tela),  kodà  (vaso\ 
btsàn  (acqua) ,  kulkullù  dà  (è 
puro). 

PUSILLANIME,  agg.  -  katt  soda- 
ciùy  op.  sodàtu,  , 

PUSILLANIMITÀ,  n.  -  hati  soda- 
ciùy  op.  sodàtu. 

PUTREFARE,  V.  -  sàtìtUy  tOftÒrU, 


PUZZOLENTE 

PUTREFATTO,  agg.  -  ioftorà. 

PUTRIDO,  agg.  -  kan  tiràuy  katt 
tortore, 

PUZZA,  n.  -  malày  tiràa, 

PUZZA-RE,  V.  -  agiàtiy  ajàUy  ti- 
rati. È  impuzzito,  tìràh. 

PUZZO,  n.  -  ajàa. 

PUZZOLENTE,  agg.  -  agiàUy  ajàay 
frhighióy  tortora. 


Q 


QJJk 

QjjK,  avv.  -  àSy  lisi  gamàna. 
Di  (jua,  al  di  aua,  as,  asliti\  gari- 
kùm;  Qua  e  la,  qua  e  colà,  a5- 
àcciy  oUgàdi, 

QUADRARE,  V.  -  roga  ufur  bàssu 
(far  uscire  quattro  angoli). 

QUAGLIARE,   V.   -    ìtìtu   e  t'tìUu. 

Latte  quagliato,  itìiUy  ititi,   Ch. 
ha  itiitu. 

QUALCHE   VOLTA,  avV.  -  tòkko- 

iòkko. 

QUALCUNO,  pron.  -  gaf'gaf- 
iòkkoy  iarO'iaro  tòkkoy  tokkotòkio. 

QUALE  (il),  pron.  -  kaìiy  ka- 
miti  (nei  casi  obliqui).  Interr.  - 
èghuy  màliy  càm  (?). 

QUALITÀ,  n.  -  amala  y  sega  sa. 

QUANDO,  cong.  ed  avv.  -  ièrOy 
ioggà,  iòniy  iómUy  ióus,  A  quando, 
per  quando  ?  iómìtti;  sin  da  quan- 
do, èrga;  sin  da  quando  voi 
siete  venuti,  èrga  tsìni  dùftani 
(Ch.^  ;  sino  a  quando,  ammà  jó- 
tnìttiy  amma-tnìtti 'y  sino  a  quando 
viene  ?  ammà-mitti  dìifa  ?  (P. 
Leon);  quando  viene  ?  iom  dufaì 
quando  andiamo  ?  iom  adhnna  ?  ; 
quando  vengono  ?  iom  dà  fu  ?  (P. 
Leon);  sin  da  quando  ù  successo 
cosi?  èrga  akkàna  tàèì;  sin  da 
quando  é  venuto  quest'uomo? 
èrga  nàmni  kiini  diifèì  (Ch.). 

QUANTO,  agg  -  moka  (inva- 
riabile per  genere  e  numero). 
Quanto  vale?  gatti  mèkaì  (quan- 
to il  prezzo);  quanto  vuoi  ?  gatti 
mèkaì  op.  mèka  giallàdta?  quanto 


QUESTI 

costa  questo?  gatti  kùni  màliì 
(questo  prezzo  quale?);  per  quan- 
to l'hai  comprato?  mèka  bitte}; 
quanto  hai  ottenuto  ?  mèka  fu- 
aattèì'y  quanti  anni  vi  sono? 
wogà  mèkaì  (P.  Leon). 

QUANTO,    avv.   -   okay  akasà. 

Tanto quanto,    àkay   àka  ; 

quanto  le  mie  forze,  àka  bum- 
nakò  (M). 

QUANTUNQUE,   avV.    C    COUg.    - 

àka. 

QUARANTA,  uum.  c.  -  afurtàma, 

QUARANTESIMO,  num.  o.  -  afur- 
t  ama  fa, 

QUARESIMA,  u.  -  sòma  sidàma 
(digiuno    dei    cristiani),    t:J>ma 
tiòmi, 

QUARTO,  num.   o.   -  afùrafà 
La  quarta  parte,  arfàfa. 

QUATTRO,    num.    e.    -    afàr 
Quattro  rotti,  afuràccia. 

QUEGLI,  quello,  quella,  quell 
o  quei,  quelle,  pron.  -  sùtiiy  sana 
sanàlli  (casi  obliqui).  Quello  là 
hinni-sàui;  quello  d'adesso,  isa 
ammàti;  quello  di  prima,  isa  du 
ratti  (Ch.);  quando  viene  quel 
l'uomo  non  farlo  entrare;  se 
sono  in  casa,  digli  che  sono 
uscito,  nàmni-siiniy  oggà  dufè  cn- 
sensisin;  odo  ani  màna  giràdda, 
bah  gira,  gèdi  (Ch.)  ;  quell'uomo 
là,  sàna^nàma  (P.  Leon). 

QUERELA,  n.  -  lòia. 

QUESTI,  questo,  questa,  questi, 
queste,  pron.  -  kùni,  kàna,  kit- 
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natii  (casi  obliqui)  ;  questo  é 
bene,  «(Ini  gàri  (Ch.)  :  questo  è 
male,  kùnì  hamà  ;  questo  m'ap- 
partiene, kùrti  kòli;  questo  é  me- 
glio di  quello,  kùni  mia  kàna 
trragìra  (P,  Leon);  questo  qui, 
hìnnì-kùni  (Ch.)- 

aUESTIONARE,  V.   -    kófU. 

auESTioNE,  n.  -  dubbi.  Avere 
questioni  con  uno,  magàjii;  io 
no  questioni  con  voi  altri,  ani 
tnagàja  (Ch.). 

dui,  avv.  -  as,  asi,  asitti.  Di 
qui,  asini;  per  qui,  ammà  acci; 
quinci,    as    gialkabì;    resta   qui, 


QUOTIDIANO 

asìlli  aàfì;  sta  qui,  as  tàt;  io 
abito  qui,  as  nati  iàa  (P.  Leon); 
di  qui  fin  U,  asi  àci  gàùiti  (Ch,), 

QUIETO,  agg.  -  gàri,  maraccii, 
nagàia.  Il  paese  è  quieto,  bìlli 
nagàia  ?  ;  sta  quieto,  cialgèdi,  il- 
tu  madbi  (?)  (Ch,). 

QUINDI,   avv.   -  -dùba,  egire. 

QUINTO,   num.  o.  -  scianafà. 

QUIVI,  avv,  -  às,  àsi. 

QUOTIDIANAMENTE,  avv.  -  gÒfa- 

gàfa.  oggamùnda,  woggamùnda. 

QUOTIDIANO,  agg.  -  kan  gàfa, 

kan  gàfa  haridùma,  kan  gàfa  hun- 

dùma. 


R 


RABBIA 

RABBIA,  n.  -  dakàmay  marà- 
iùmay  mauriùma, 

RABBIOSO,  agg.  -  dakàma  (fem- 
minile, dakamìtti). 

RACCOGLIERE,    V.  -  bÙUy  buaciu, 

funànuy  gùrUy  walitti-kàbu. 

RACCOLTA  (mésse),  n.  -  asma- 
ra,  hamè,  nurà. 

RACCOMANDARE,     V.     -     adlirU^ 

dubbaciùy  kaddaciù.  Ti  raccoman- 
do quest'uomo,  nàma  kàna  adàra 
(P.  Leon). 

RADDRIZZARE,  V.  -  ìcagèlu,  ha- 
gelcìsu. 

RADDOPPIAMENTO,    H.    -    lama- 

gode  (da  lama  (due)  e  gódti) 
(fare). 

RADDOPPIARE,  V.  -  lammcffacìù^ 
lammèsu  (da  làma\ 

RADERE,  V.  -  nàdii^  hadaciìiy 
mata  hàdu  (radere  il  capo). 

RADERSI,  V.  -  badacin, 

RADICE,  n.  -  eddày  ofidè  e  itndè. 
Radice  d'albero,  cddà-mukày  tiit- 
dè-mukà. 

KKD[JìikìiZA,n,-fakàdda,gèmina, 

RADUNARE,   V.   -   SaSSàbUy    ZUO- 

litti-hàbu. 

RADUNARSI,   V.   -   dllfàìlU. 
RAFFREDDARE,    V.     -     CabanCSH^ 

damaci  SU, 

RAFFREDDARSI,  V.  -  cabanàu, 
kabanàti  (Ch.).  Che  si  raffreddi, 
akabanàu;  si  é  raffreddato,  kaba- 
naèra  (si  dice  d'un  discorso,  di 
un'amicizia,  etc.)  (Ch.^. 

RAFFREDDORE,    n.  -  hotallò,  ho- 

tallii.  Raffreddore  di  testa,  ulallò 
(Ch.). 


RAPIRE 

RAGAZZA,  n.  -  mucciajò.  Ra- 
gazza impuberc,  gtimtuiò  o  gum- 
tutu  (P.  Leon). 

RAGAZZO,  n.  -firàa^gùrba  (im- 
pubere), ogioli,  ugioli.  Mandate 
dei  ragazzi  per  guardare  i  muli, 
ogiolì  ergay  borìtti  (bestiame)  àka 
ègani, 

RAGGIO  (del  sole),  n.  -  dora. 

RAGGIRO,  n.  -  fallàma. 

RAGGIUNGERE,     V.     -     Caccàbu 

(Ch.),  kakàbuy  takkàbu  (P.  Leoni. 
Raggiungimi,  .ita  caccàbi  (Ch.). 

RAGIONATO,  agg.  -  ratah. 

RAGIONE,  n.  -  akkìy  bèkumay 
kalbì,  kan  tota,  tinna, 

RAGIONEVOLE,  agg.  -  bcka^  be' 
kùma  kan  kàbu  (che  ha  ragione). 

RAGLIARE,  V.  -  alàchu,  L'asiuo 
raglia,  arre  alàcha. 

RAGNATELA,  u.  -  chcrarìty  da- 
bacie, 

RAGNO,  n.  -  chcrarìty  dabaciè, 

RALLEGRARE,   V.    -   gamaCÌSU, 
RALLEGRARSI,  V.  -  hyUy  CJàvUy 

gamaciù. 

RALLENTARE,    V.    -    Jjlku. 

RAME,  n.  -  sibìlla-adiy  sibilla- 
dima, 

RAMO,  n.  -  caccièy  dame,  fittièy 
mukà.  Rami,  cacciè-mukà;  ramo 
(branco  d'albero),  harka-mukàti. 

RANA,  n.  -  rada  e  ràcciay 
racciè.  , 

RANCORE,  n.  -  hallo  e  baiò, 

RANGO,  n.  -  cìrùty  tarrè.  An- 
dare in  rango  (ordinanza),  ctrfa 
adèmii  (P.  Leon). 

RAPIRE,  V.  -  àu  (pass,  aivmì) 
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bàtUy  bùtUy  buièrru,  fuciùy  fùdtiy 
hattùdu ,  irra-fuciù ,  irra-fùduy 
sàmii,  samaciùj  samsìsu  (pass,  sa- 
màmu).  Rapire  una  donna  per 
spcfsarla,  nìti  fuciù,  nìti  fuau; 
rapire  con  violenza,  arkàii  bùtu. 
RAPITORE,  n.  -  bùtOy  hattù. 
Rapitore  di  figlia,  bàtu, 

RAPPEZZARE,     V.    -    kÓdUy   SÙku, 

Che  rappezzi  la  casa,  móna  asùku 
(mettendo  paglia  nuova  tra  la 
vecchia)  (Ch.). 

RAPPRESENTARE  (render  l'im- 
magine), V.  -  coppàUy  jadaciii. 

RARO,  agg.  -  oahssa, 

RASO,  partic.  -  harh  (si  dice 
della  testa). 

RASOIO,  n.  -  hadùy  melàccù 
•  RASPA,  n.  -  rnukà-morodà. 

RASPARE,  V.  -  ada^ùgUy  hO" 
kaciù. 

RASSERENARE,  V.  -  càmUy  càmsUy 
camsìsu, 

RASSERENATORE,    n.    -    càtUSHu. 

RASSODARE,  V.  -  giabhsu, 
RASSOMIGLIANZA,  H.  -  akhssa, 
RASSOMIGLIARE,  V.  -  fakaciù, 
RATTO,  n.  -  batùy  btitày  bùti. 

Ratto    violento    d'una   giovane, 

dùrba  butùf. 

RATTRISTARSI,  W-gacìÙy  gòtJlU, 

RAVVOLGERE,  V.  -  màmiy  màrsu. 
RAZZA,  n.  -  s agili,  sesnì, 
RE,  n.  -  mòti,  goftà  e  goità. 
Per  Toro  del  re  (giuramento), 
U'orkè  e  u'orkiè  motìttiy  go flati; 
che  Toro  del  re  sia  su  te,  workh 
mòti  sif,  atàu;  che  la  potenza 
del  re  sia  su  di  te,  guddìna  mòli 
sif,  aitati  ;  io  sono  andato  da- 
vanti al  re,  ani  goftà  simèra  ;  il 
re  degli  uccelli,  mòti  kan  aliati 
(P.  Leon). 

REALMENTE,  aVV.    -    dugadàìl, 

RECENTE,  agg.  -  hohà, 

RECIDERE,     V.    -    CW////,     ìHÙrrU, 

RECINTO,  n.  -  eggiàra  (per 
animali),  fuòna  (da  oestiame), 
gurìmda  (forte),  igiàray  kàbi  (di 
pietra;  keh,  masscrày  ulfìi. 

RECIPIENTE  (di  paglia  per  mun- 
gere le  vacche),  n.  -  wecciL 


RESTARE 
RECIPROCAMENTE,     aVV.    -    WU- 

lèttiy  walìttiy  wolìtti. 

REFOCILLARSI,  V.    -   Cobatllsu  O 

kabanèsu, 

REFRiGER/ijisi,  V.  -  cabanèsu  o 
kabanèsu. 

REGALO,  n.  -  arka-fuctùfy  ha- 
rakày  arka-fùday  kennùn.  Ti  do 
un  regalo,  arka-fùda  nan  kènna 
(P.  Leon). 

REGGERE,  V.  -  obòmu.  Reggere 
col  morso,  imfìgu, 

REGINA,  n.  -  ghemè  fa  (la 
prima  fra  le  donne  nobili)  ;  worà 
moti  (consorte  del  Re). 

REGIONE,  n.  -  bla. 

REGNARE,  V.  -  wJw,  móafaciùy 
móafacìsu, 

REGNO,,  n.  -  bla  mot  (paese  o 
regione  governata  da  un  re), 
mótùma.  Egli  ha  abbandonato  il 
regno,  motùma  galèra y  mótuma 
dissèra  (P.  Leon). 

REGOLA,  n.  -  adày  barstsay  tùma. 

RELIGIONE,  n.  -  dubbi  wàka 
(parola  di  Dio). 

RELIGIOSAMENTE,  aVV.   -    kedÙS, 

REMOTO, 

RENDERE, 

dimi  le  mie  cose,  mia  natii  de- 
bisi  (P.  Leon). 

RENE,  RENI,  n.  -  collèy  diigda^ 
moò. 

REO,  n.  -  ciiibuwtti, 

REPLICARE,  V.  -  lammeffacHu 
Io  replico,  uàn  lammejfàdda  {Ch.). 

REPRIMERE,    V.    -    gadì-gèdu. 

RhPUGNANTt,  a^^g.  -  kan  gib- 
hisìsii  (che  fa  odio). 

RESIDENZA,    H.    -    tì'SO  (da    ttìu). 

RÈSINA,  n.  -  ape  o  haph, 
RESIDUO,  n.  -  /'////,  hamtà  (del 

pranzo).  Residui  delhi  estrazione 

del  burro,  hadìi, 

RESPINGERE,  V.    -    dìhll, 

RESPIRARE,  V.  -  afurfaciùy  a- 
fùra-bafaciiiy  hàfu, 

RESPIRAZIONE,  RESPIRO,  U.    -    il- 

fìtra,  afura-bafaciiif  hafùrsa. 

RESTARE,  V.    -    aàfu,  ilfUy  Ì.Uim- 

bisti  (far  restare).  Resta,  /;//;  àfa\ 
io  fo  restare,  iiaa  bàmbisa;  sino 


S  agg.  -  fagoy 

E,  V.   -   dèbissu,  Ren- 


RESTITUIRE 

a.  che  lui  non  verrà,  dove  re- 
steremo? ammà  hinnidufùtti  (sino 
a  che  egli  venga)  leda  (per  èssa) 
Ugnai  QCh.);  resta  qui,  aspet- 
tami, as  tàiy  na  è^bi  (Ch.)  ;  resta 
con  me,  na  wagtn  lècci  op.  tèsi  ; 
il  resto  dov'è?  ian  àfè  èssa  gira  ? 
(P.  Leon). 

RESTITUIRE,   V.     -     dèbisUy   dc- 

Hsìsu. 

RESTO,  n.  -  kan  àfè  (ciò  che 
è  restato),  bùay  bambà.  Il  resto 
dov'è  ?  kan  àfè  èccia  {èssa)  gira  ? 

RÈTINA  (dell'occhio),  n.  -  ka- 
làbsu. 

RETROCEDERE,  V.  -  karàti-dèbiu, 

REUMA,  n.  -  ghàtta.  Reuma 
alla  gamba,  milàn  dukubà. 

REVERENZA,  u.  -  kulkullùma. 

RIBALDO,  n.  -  nàma  bamà  (uo- 
mo malvagio). 

RIBASSARE,  V.  -  racàssu. 

RIBASSO,  n.  -  racassè. 

RIBELLARSI,    V.   -   CÒlfUy    gànu, 
RIBELLE,    agg.    -    logày  WOSCÌ. 

Uomo  ribelle,  nàma  woscì. 

RICAMARE,  V.  -  wajà  bòdu. 

RICAMO,  n,  -  gif  ara. 

RICCHEZZA,  n.  -  badadùma  e 
badedùmuy  soressùma.  Molte  ric- 
chezze, borì  guddà  ;  egli  ha  gua- 
dagnato molte  ricchezze,  borì 
danù  argatè  (P.  Leon). 

RICCO,  n.  e  agg.  -  abbà-borì 
(padrone  d'averi),  l^a/tó,  badàda, 
dorècciay  dorèssa  e  durèccia  (femm. 
dorètti  e  durètti)y  làda,  nàma  borì 

S ricco  in  bestiame),  nàma  kan 
afa  kàba  ^omo  ricco  in  terre), 
sorèsa,  I  ricchi,  aiètena  ;  io  sono 
molto  ricco,  ani  borì  guddà  kàba 
(Ch.). 

RICEVERE,   V.  -  fuciùy  fÙdUy  fu- 

daciùy  irrà-fùdu.  Io  ricevo,  nan 
fùda  ;  io  ricevo  per  me,  nàn  fu- 
dàdda  (Ch.). 

RICINO  (pianta),  n.  -  còbo. 

RICOMPENSA,  n.  -  aggiòy  dàcay 
dèbisa,  gònfìsa. 

RICOMPENSARE,   V.    -   gònfisu, 
RICONOSCERE,     V.    -    bèkUy    gìU- 

la-lèsisu. 

Voi.  III. 


RINOMANZA 
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RICOPRIRE,  V.  -  cadaciuy  ca- 
dàduy  fàjuy  kadàdu. 

RICORDARSI,  V.  -  iadaciùy  ir- 
ranfaciùy  enirraffaciùy  hàlbefaciù. 

RICOTTA,  n.  -  urgò. 

RICOVERARSI,   V.   -   dècciu. 

RICREARSI,  V.  -  tapaciù. 

RICREAZIONE,   U.   -    tapà. 
RICUSARE,  V.  -  dìddji* 
RIDERE,     V.     -     kÒlfUy    inkÒlfUy 

'  quoffèlUy  tapaciù.  Kòlfu  si  co- 
struisce col  dativo:  10  rìdo  di 
te,  siiti  kòlfa  (Ch.)  ;  perchè  ridi 
di  me?  mal  nàtti  quoffèlta  (P. 
Leon). 

RIDICOLO,  agg.  -  kòlfitUy  ho- 
fòltu. 

RIDONDARE,  V.  -  bajaciùy  gùtu. 

RIEMPIRE,   V.  -  gÙttUy  gÙtUy  gÙC- 

cisu. 

RIENTRARE  (nel  scnso  di  far 
ritomo   in  casa,  Ch.),  v.  -  gàlu, 

RIFIUTARE,    V.   -    dìddu. 

RIFIUTO,  n.  -  diddùf. 
RIFLETTERE,  V.  -  birrègu. 
RIFUGIO,  n.  -  sobò  litiij  (l'en- 
trare in  protezione). 
RIGIDO,  agg.  -  gogà. 
RIGIRO,  n.  -  tàgo. 
RILASSATO,  agg.  -  dadabàda. 

RIMANDARE,  V.   -   àriu. 

RIMANENTE,  u.  -  kan  àfu. 

RIMANERE,   V.    r    flÒ/w,  àfUy   àf- 

sisuy  tàu. 

RIMARCHEVOLE,    agg.    -    guddì. 
RIMBROTTARE,    V.   -    lalàou. 

RIMPROVERARE,  V.  -  dekàmUy 
lalàbu. 

RIMUOVERE,  V.  -  fagàUy  faga- 
ciù,  fagacìsu  (pass,  fa^àmtn. 

RINCULARE,  V.  -  dubè-dèoiu. 

RINFORZARE,   V.   -   giabèsu, 

RINFORZO,  n.  -  bolsa. 
RINFRESCARE,  V.  -  cabanèsu  o 
kabanèsu. 

RrNGRAZIAMENTO,     H.    -   galàta. 
RINGRAZIARE,     V.    -    èhìSUy     gal- 

faciùy   galata-gàlciUy  galatefaciiiy 
galàia-hìmu. 

RINOCERONTE,  n.  -  worsèsti, 
worsisa. 

RINOMANZA,  U.    -    ifufy  kullàuf. 
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RINNOVARE,  V.  -  uragódu  op. 
haragòdu. 

RINTUZZARE,  V.  -  dadobu. 
RINUNZIARE,  V.  -  cngiàllalu. 
RINVENIRE,  V.  -  arguciù. 

RINVIGORIRE,   V.    -   gidbèsu. 

RIPA,  n-  -  ededà. 

RIPARARE,  V.  -  ara-dèbisu  (far 
tornar  nuovo). 

RIPARO  (in  tela), .  n.  -  mece- 
lato. 

RIPETERE,  V.  -  dedèbisu  (fre- 
quentativo di  dèbisu), 

RIPETIZIONE,  n.  -  randa, 

RIPORRE,  V.  -*  gódu,  kàu.  Io 
ripongo,  nan  goda;  riponilo  là, 
acciuma  kài  (Ch.). 

RIPORTARE,  V.  -  aragalfaciù. 

RIPOSARE,   V.   -   CÌSU. 

RIPOSTIGLIO,  n.  -  holkà, 
RIPROVARE,  V.    -    dekàmUy  la- 
tabu, 

RIPULIRE,  V.  -  akèssu. 
RIPULITURA,  n.  -  dèbia, 
RIPUTAZIONE,  n.  -  ghùra. 

RISCALDARE,  V.  -  hÒhisUy  oàstSUy 

of-hòhisu.  Riscalda  la  casa,  tnàna 
hòhisi  (P.  Leon). 

RISCALDARSI ,  V.  -  cacamactà 
op.  kakamaciii,  oafaciùy  hohifa- 
cu),  ibìdda  kakamaciù. 

RISCHIARARE ,  V.  -  ìpsu.  Ri- 
schiarami (fammi  lume),  na  ìpsi, 

RISCHIARATO,  agg.  -  gafafè, 

RISCHIO,  n.  -  kart  soaacisu. 

RISENTIMENTO,  n.  -  hallo  cd 
baiò. 

RISOLUTO  (essere),  v.  -  gha- 
ran  màrru, 

RISORGERE,    V.    -    kàu, 
RISPARMIARE,   V.    -    kusacìù, 

RISPARMIO,  n.  -  hisaciù(n), 

RISPETTABILE,    agg.   -    Salfì, 

RISPETTARE,   V.  -  horàdtiy   ol- 

fèsUy  sagàdu,  salfàdu. 

RISPETTO,  n.  -  horàda,  olfìna, 
RISPLENDENTE,  agg.  -  kan  eia- 

lìnkiiy  kan  ìfti. 

RISPLENDERE,     V.     -      CÌalìnku  y 

còrrUy  enìpsUy  ìftì, 

RISPONDERE,  V.  -  dubbì-dèbisUy 
tnuàdti.  Rispondimi,  dubbi  na  de- 


RIVOLTARE 

bist    op.   uwàdi;    hai    risposto? 
dubbi  debiftè  ?  (Ch.\ 

RISPOSTA,  n.  -  aèbisa. 

RISSARE,  V.  -  wallòlu. 

RISTABILIRSI,   V.    -  fàiu. 

RISULTARE,  V.  -  dukaodèmu. 

RISVEGLIARE,  V.  -  damàku, 

RISVEGLIARSI,  V.  -  rafìtti  da- 
màku, 

RISVEGLIO,  n.  -    irriba-kaùf 
(l'alzarsi  dal  sonno). 

RITORNARE,  V.  -  dèbtUy  dèbìsUy 
gàluy  gàlciuy  garagàlu,  garagàl- 
ciuy  sènu.  Ritorna  indietro,  as  aèbi; 
ritorna  presto,  dàfi  dèbi  ;  veduto 
X . .  io  ritomo,  x  arghè  nan  dè- 
bia ;  ritorno  a  te,  sìtli  dèbia  (Ch.). 
.  RITORNO,  n.  -  debisè,  debisu. 
Buon  ritorno,  felice  ritorno  I  (au- 
gurativo),  nagàn  gàliy  gàia  (ri- 
torni, ritornate  bene)  ;  nagàn  op. 
bagà  galtèy  gàltani  (ritornasti  o  ri- 
tornaste felicemente)  (Massaia). 

RITROVARE,  V.  -  argacìùy  ar~ 
gacìsu.  Ottimamente  I  Dio  ci  ha 
fatti  ritrovare  !  bagà  I  Wak  nu 
walargacisè  (Massaia). 

RITTO,  agg.  -  kàè, 

RIUNIRE,  V.  -  dabaciùy  kabsisuy 
olittl-kàbu,  sassàbu,  ulìngUy  tuo- 
litti-sassàbu.  Il  mercato  non  si 
riunisce,-  gahià  indabàddu  ;  riu- 
nite i  pacchi,  mia  olitti-kàba  ; 
dove  si  riuniscono  i  torrenti,  i 
fiumi,  le  acque  ?  bisàn  esatti  tuo- 
liiti-debalàma  (V  acqua  dove  si 
riunisce  ?)  (Ch.)  ;  riunire  due 
cose,  tokiccia-gòdn  (farne  una) 
(P.  Leon). 

RIUSCIRE,  v.  -  kagèlu, 

RIVALE,  n.  -  gomàtu, 

RIVELARE,  V.   -  diMì   mùrru. 

RIVERENZA,  n.  -  olfèsa,  ulfèsa. 

RIVERIRE,     V.    -     dtbiUy    OlfèsUy 

ulfèsUy  sagàdu. 

RIVESTIRE,  V.  -  nfaciùyivùissu, 

RIVIERA,  n.  -   galàna. 

RIVISTA,  n.  -  goda.  Passar  ri- 
vista, gòda-dàbu. 

RIVOLTARE,  v.  -  garà-^àlcìu. 
Il  rivoltare  del  suolo  coir  ara- 
tro, gara-galcià  (Ch.). 


ROBA 

.ROBA,  n.  -  borì.  Chi  mangia 
la  roba  altrui,  mangia  del  fuoco 
(proverbio),  hori^nàma  gnàta, 
thìdda  ghàta  (per  ghadda)  (Ch.). 

ROBUSTO,  agg.  -  giabày  già- 
badày  kabèi, 

RODERE,  V.  -  ilcan-dakà  (ma- 
cinar coi  denti). 

ROGNA,  n.  -  città. 

ROGNONE,  n.  -  cedàtiy  culièy 
kalèy  iikò. 

ROMORE  (fare),  v.  -   iapacìù. 

ROMPERE,  V.  -  ciàbuy  ciàbsUy 
ciaciàbu   e   ciaciàbsu  (a   piccoli 

f)ezzetti),  gìgUy  tarkàu  (con  Vic- 
enza), tùmu.  Ciò  che  si  rompe 
v'é,  nari  ciàbuy  gira  ;  io  rompo 
a  piccoli  pezzetti,  nati  ciacciàbsa  ; 
ha  rotto  ?  ciahsè  ?  non  ha  rótto, 
enciabsinè  (Ch.)  ;  che  cosa  si  é 
rotto  ?  tnàltu  ciabè  ?  che  cosa  hai 
rotto  ?  mal  ciabsitè  ?  (P.  Leon)  ; 
son  tutto  rotto,  nati  bùtutè  (Ch.). 
RONFARE,  V.  -  hirrùfu. 
RONZARE,  V.  -  kurrù/u.  Ronza, 
hin  kurrùfa  (Ch.). 

RONZIO,  n.  "' gugwnu, 
ROSICCHIARE,  V.  -  còrcUy  gìiaciù, 
ROSPO,  n.  -  fatti  e  fattila  tà- 
day  sabuppiè, 

ROSSO,  agg.  -  dìtnay  dimtù, 
ROTOLARE,  V.  -  gangalàtUy  gan- 

falètUy  garagàlciuy  kunkolàtu  e 
unkulaciù.  Si  rotola  (dei  muli, 
dei  cavalli  e  delle  bestie  in  ge- 
nerale), hin  gatigalhta-y  che  si 
rotoli,  agangaUtu  (Ch.). 

ROTONDO,  agg.  -  marsè. 

ROTTAME,  n.  -  erbèy  ^ociò. 

ROTTO,  agg.  -  kan  ciabè.  Due 
rotti,  latnmàccia, 

ROTTURA,  n.  -  ciabà. 

ROTULA  (del  ginocchio),  n.  - 
gulubì. 
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ROVESCIARE,  V.  -  garapàluy  ga- 
ragàlciuy  gìxu  e  gtxsuy  fafa-ràti 
bùsu  (far  cadere  a  terra).  Ro- 
vescia il  letto ,  sire  garagàlci 
(P.  Léon> 

ROVESCIARSI,  V.  -  gatagàlu.  Si 
é  rovesciato,  garagcUh  (Ch.). 

ROVINARE,  V.  -  ballèssUy  hun- 
dùtna  ballèsu. 

RUBARE,  V.  -  hàttUy  haccìst  y 
labòbuy  sàtnu  (con  violenza).  R  i- 
ba,  bàtti 'y  non  rubare,  inhattin; 
perché  hai  rubato?  malif  battei 
perché  avete  rubato  ?  malif  hàt- 
tani  ?  (Ch.)  ;  se  io  ho  rubato, 
la  lancia  mi  uccida,  ani  jò  hattèy 
warànni  na  agèsu  (Massaia). 

RUGA,  n.  -  gurèy  sunturà, 

RUGGINE,  n.  -  udàn-sibìlla 
(sterco  del  ferro). 

RUGGIRE,  V.  -  àduy  gugùmUf 
hàrkuy  iiu.  Il  leone  rugge,  nèn- 
eia  ingugàmay  nència  enjia  (P. 
Leon). 

RUGIADA,  n.  -  fatènsayfitènsay 
kòrra. 

RUiNARE,  V.   -  dìgUy  embàdu. 

RULLARE,  V.  -  alolagùru, 

RUMORE,  n.  -  didtccita,  eyyhy 
May  ololèniy  ulijbani.- Rumor  di 
ventre,  gharàn  Ha;  cos'è  questo 
rumore  ?  mal  didìccita  ?  (P.Léon); 
far  rumore,  tapacià  (Ch.). 

RUMOREGGIARE,  V.  -  gumgùmu. 

RUOTA,  n.  -  agaghe, 

RUPE,  n.  -  elaiay  kattù. 

RUSCELLO,  n.  -  galànay  làga. 

RUSSARE,  V.  -  kurrùfUy  inmir- 
riifuy  urrùfu,  enurrùfu. 

RUSTICO,  agg.  -  balakii. 

RUTTARE,  V.  -  baròdUy  bulga- 
faciùy  déuy  defaciù, 

RUTTO,  n.  -  defàdda. 


s.  La  consonante  s  fa  tal- 
volta le  veci  di  congiunzione 
copulativa  per /?  od /.  E  pecore, 
e  capre,  e  vaccne,  e  buoi,  e  muli, 
e  cavalli,  e  grano,  e  orzo,  e  iiefy 
e  fave,  e  lenticchie,  tutto  si  trova, 
ólaSy  res,  sàas,  kótiòs,  gangoSy  far- 
daSy  kamadìSy  garbuSy  taafisy  ha- 
kiélaSy  misiriSy  nundùma  argàdda. 
Massaia. 

SABATO,  n.  prop.  -  sambàta- 
linnà. 

SABBIA,  n.  -  bijèy  ciràciay  cer- 
riccia  e  cirècciay  muta, 

SACCHEGGIARE,    V.  -  bÒgiUy  già- 

ràfUy  sàmuy  larràfu.  Che  lo  sac- 
cheggi, jagtaràfu  ;  mi  hanno  sac- 
cheggiato, na  giara  fatti  (Ch.). 

SACCO,  n.  -  binnó  (dì  corde 
d'ensei  a  rete),  kalkallò  (di  pelle), 
karatìtiy  quorgiò, 

SACERDOTE,    U.    -    hhsiy    kièssi, 

SACRARE,  V.    -  baràku,   èbisii. 

SACRIFICARE,  V.  -  agèsu,  càllu, 
kàltty  kalaciùy  kalctsu  (pass,  ka- 
làmu), 

SACRIFICIO,  n.  -  kalèy  kàlnta. 
Sacrificio  all'uso  dei  Galla,  giarì; 
al  fiume,  malkàtii  kalè;  alla  mon- 
tagna, tullìitti  kalè  (Ch.). 

SAETTA,  n.  -  woràna  gababà 
(lancia  corta). 

SAGACE,  agg.  -  ogèsa, 

SAGAciTÀ,  n.  -  bekùmay  kalh) 
op.  kelbì. 

SAGGEZZA,  n.  -  gamniìma, 

SAGGIO,  agg.  -  iramnà;  com- 
parat.,  gamnà  giuìdà  ;  superi. , 
gammi  sonìin  gitddà. 


SALUBRE 

SALA  (di  ricevimento),  n.  - 
dubbày  gora, 

SALARE,  V.  -  soghìdda  nàku 
op.  naksisu  (versar,  metter  sale). 

SALARIO,  n.-  gdttt'hoggì  (prezzo 
del  lavoro),  mìnda. 

SALASSARE,   V.     -    dìgUy    dìgSUy 

diga  bàssu    (far  uscir  sangue). 

SALATO,  agg."  -  soghìdda  naké. 

SALDARE,  V.  -  citikàrUy  kob- 
sìsu. 

SALDATURA,  Ti,  -  cinkàri. 

SALDEZZA,  n.  -  giabhgna. 

SALE,  n.  -  soghìdda.  Sale  (mo- 
netai, atnulh  ;  un  mezzo  sale*  (m.), 
amult  walakà;  un  quarto  di  sale, 
kurmàna, 

SALIRE,  V.  -  ol-bàn,  olbàsUy 
olimbàti, 

SALITA,  n.  -  tebbà.  Salita  forte, 
kàrka, 

SALIVA,  n.  -  anciàfay  goròra, 

SALMA,  n.  -  baà. 

SALNITRO,  n.  -  sùba. 

SALSA,  n.  -  tnarèki.  Salsa  di 
peperoni,  dokùsa. 

SALTARE,  V.  -  buràkit,  coròp' 
pisUy  sìrbiiy  sirbaciù,  sìrbisu  e  sir- 
bisìsu  (saltare  e  cantare),  ntàluy 
cìiiitàluy  whdisii.  Nati  iitàla  (io 
salto)  si  dice  dei  grandi  salti, 
come  dei  cavalli,  che  saltano  le 
barriere  etc,  nan  coròppisa,  si 
dice  per  saltellare,  andare  a  pic- 
coli salti  (Ch.).  Saltò  a  cavallo, 
farda-ràti  utalc  (P.   Leon). 

SALTELLARE,  V.  -  btll'àku^    CO- 

r  òppi  su, 

SALUBRE,  agg.  -  fiìji). 


^ 


SALUTARH,  V.  -  ttagà-gidu  (dir 
saluto). 

SALUTE,  n.  -  fajà,  fajùma. 
Stai  in  buona  salute  ?  (ajà  iàbda 
(P.  Leon). 

SALUTO,n.-  nagà,satàm  e  salèm. 

SALVARE,  V.  -  bàsu,  hàmbìsu, 
òlciu.  Dio  ti  scampi  da  auesta 
malattia,  diihilà  kàna  Ivak  si 
ahàmbisii  (Ch.). 

SALVATORE,  n.  -  kan  fàjisu 
(chi  fa  guarire).  11  salvatore. 
Man  uu  ofcìì  (chi  ci  ha  salvato). 

SALVO  CHE,  cong.  -  mali. 

SANARE,  V.  -  dinu,  fàjiu,  fà- 
jisu,  hittàu. 

SANDALO,  n.  -  copKfànn,  koppi. 

SANGUE,  n.  -  diga.  Prezzo  del 
sangue  (vendetta),  gùma,  kagbì; 
cacar  sangue,  melàn  op.  taniiè 
albàsu;  gocciar  sangue,  diga 
dàtìtfu;  gettar  fuori  sangue,  diga 
halaksisn  (P.  L«!on). 

SANGUINANTE,   agg,    -  iltdiglìé, 

kau  indigbi. 

SANGUINARE,  V,  -  digli,  indigli. 

SANGUINARIO,  agg,  -  diga-husé. 

SANGUISUGA,  n.  -  alaiiùla,  ala- 
kél. 

SANITÀ,  n.  -  fajà,  fajùma,  na- 
gà,  nagùma  e  negl'ima. 

SANO,  agg.  -  fajà,  iiagà  e  ne- 
ga. Sano  e  salvo,  fajà. 

SANTO,  n.  c  agg.  -  kedùs  (fcmm. 
kedesl);  compurat.,  kedùs  giiddà; 
sugcrl.,  kedùs  sonàn  gtiddà,  ia~ 
dati.  Uomo  conosciuto  come  un 
santo,    okàra;    i    santi,   kedusàn 

SANTUARIO,  n.  -  jabbò. 

SAPERE,  V.  -  béku,  beksìsu,  eni- 
bèkii,  imbèkii,  irgu,  ergaciù,  iiier- 
mèrli  (cercar  di  sapere,  di  appu- 
rare). Ti  faccio,  ti  farò  sapere, 
si  nati  irga  ;  vi  farò  sapere,  isìiii 
iian  ergàdda  ;  mi  ha  fatto  sapere, 
na  er«hi  ;  ti  faremo  sapere,  sttti 
enèrghìiia  ;  io  cerco  di  sapere, 
dì  appurare,  nati  inerméra  ;  non 
so,  non  capisco  ciò  che  dite, 
kaa  op,  iL'aii  geliti  embèkii  ;  non 
so  molto  bene,  sonaii  embékii 
(Ch.)  ;  non  so,  avv.  mògi. 
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SAPIENTE,  agg.  -  kan  bihi, 
mermeri  (quei  che  cerca  saper 
tutto),  ogisa. 

SAPIENTEMENTE,  avv.  -  beku- 
màtti,  ùlu  bikii. 

SAPIENZA,  □.  -  békùma,  ogesA- 
ma,  ogùma. 

SAPONE  (pianta  saponaria'), 
D.  -  andodii,  andiiodii,  bandoat. 

SAPORE,  n.  -  mefali,  miàu,  kan 

SAPORITO,  agg.  -  miàa.  £  molto 
saporito,  gàri  miàa  (P.  Leon). 

SARCHIAMENTO  (il  pulire  i  Campì 
dalle  cattive  erbe),  n.  -  aranM. 

SARCHIARE,  V.  -  aràmu. 

SASSO,  n.  -  daga  e  dakà. 

SATOLLARE,     SATOLLARSI,    V.   - 

kùfu,  kùfisu.  lo  mi  satollo,  nan 
kùfa  (Ch.). 

SAVIO,  agg.  e  n.  -  kan  bihi, 

nàma  blku. 

SAZIARE,   SAZIARSI,  V.  -  belltsil, 

kùfu,  kùfsit,  kùfsìsu-  Fateli  sa- 
ziare, kufsa,  kufsisa  (Ch.)  ;  esser 
sazio,  kufu  ;  siamo  sazi,  kùfnè  ; 
siete  sazi  ?  kùftanì  ì  sono  sazi, 
kùfani  (Ch.). 

SAZIETÀ,  n.  -  kùfu. 

SBADIGLIARE,  V.  -  bamomaciù. 

SBANDIRE,  V.  -  bìa-bàsu  (far 
uscir  dal  paese). 

SBARAZZARE,   V.    -    kulllsSU. 

SBARCARE,  V .- markàba-rà  bàu 
(uscire  da  una  barca). 
SBARRARE,  V,  -  wukàmsu. 

SBATACCHIARE,   V.   -    hìtaciù. 

SBATTERE,  V.  -  orgùfu,  urgùfu. 

SBIGOTTIRE,    SBIGOTTIRSI,    V.     - 

gìlu,   fiàu. 

SBOCCARE,  V,  -  kessa-iau. 
SBOCCATO,  agg.  -  arràba  ka- 

'"  «•  ..       -, 

SBRANARE,  V.  -  CiaOSU  Op.ClàpSU. 

Il  leone  lo  ha  sbranato,  nincia 
ciapsè  (P,  Leon). 

SBRIGARE,  V.  -  sardàtHu. 

SBRIGARSI,  V,   -   dàfll. 

SBROGLIARE,  v.-rf;Wa  t(ÌH(porre 
fuori). 

SBUCARE,  v.  -  ùrii. 
SBUCCIARE  (grano),  v.  -fatàgu. 


374 


SCABBIA 


SCABBIA,  n.  -  hoktùy  kakè. 

SCACCIARE,  V.  -  ademsìsUy  aria- 
ciày  bla  ofisati  ariaciù,  davèrsti. 

SCAGLIARE,  V.  -  darbaciù  (della 
lancia),  of-giàgiu.  Io  scaglio  la 
lancia ,   woràna    nati    darbàdda 

(Ch.).     ' 

SCALA,  n.  -' rlkày  rikìccia. 

SCALDARE,  V.  -  hòhisUy  Mdda 
oafaciù  op.  hohifaciù.  Scaldami 
dell'acqua,  bisan  na  hòhisi  ;  é  scal- 
data, hohèra  ;  scalda  il  mangiare, 
vota  hòhisi  (P.  Leon). 

SCALDARSI,  V.  -  cacamaciù  op. 
kahamaciù ,  hohifaciù ,  oafaciù , 
ibìdda  oafaciù.  Sedete,  scalda- 
tevi, tàay  cacamàta  (Ch.). 

SCALINO,  n.  -  gièrsOy  kabè. 

SCALPELLO,  n.  -  kirèti, 

SCALTREZZA,  n.  -  bckùmay  gatn- 
nùmay  mathùma. 

SCALTRO,  agg.  -  hattèy  hattùy 
gattinà. 

SCALZARE,  V.  -  copl  bàssu  (far 
uscire,  togliere  la  calzatura). 

SCAMBIARE,  V.  -  dìddtru.  Scam- 
biare merci,  walbìtUy  walgurgùru. 

SCAMBIO,  n.  -  diddiruf  wol- 
gurgùra. 

SCAMPARE,    V.    -    basii, 
SCANNARE,     V.     -    agCSU^    CÙlu, 

fìtiUy  ^orràu,  guorràbuj  kàlu,  ka- 
laciù,  mlcìsu  (pass,  kalàmu)  (ma- 
ctare  dei    Latini).  Ammazza    la 

fallina,    il  manzo    etc,  andàko, 
oliò  etc,  kàli  (Ch.). 

SCANNARSI  (Fun  Taltro),  v.  - 
wol-agèsu. 

SCANSARE,    V.   -   gùru. 

SCAPESTRATO,  agg.  -  dtbdù. 

SCAPPARE,  V.  -  bàtiy  bàktiy  ba- 
kaciày  desu.  Non  mi  scappi  o 
non  mi  scapperai,  na  giala  etn- 
bàtit  (Ch.)  ;  scappò,  bakatè, 

SCARICARE,  V.  -  feìsa-hàsiiy  fci- 
sa-hìkuy  hihiy  irrà-hihu.  Scarica, 
togli  la  sella,  irrà  hìki  (Ch.). 

SCARPA,  n.  -  fàna,  koppè. 

SCARSAMENTE,  aVV.  -   SUtumilìI, 

SCARSITÀ,  n.  -  tiìinòj   tinnajò. 

SCARTARE,    V.    -    dòWH. 
SCASSARE,    V.    -    diiiaciÙ, 


SCHIAVO 

SCATENARE,  V.  -  sibilla  bàssu 
(far  uscire  dai  ferri). 

SCATURIRE,  V.  -  bùrku. 

SCAVARE,  V.  -  confàrUy  fak^ 
kècciuy  fakkèsUy  kòfuy  kofàrUy  in- 
kofàruj  kòtUy  kociù  (da  kotacià)^  ko- 
cisifacìsu.  Bollò  (fosso)  lòttu  (?). 

SCAVÒ,  n.  -  godi. 

SCEGLIERE,  V.  -/Ott,  foaciùy  fu- 

nànuy  giallaciùy  ilalaciù.  Scegliere 
per  figlio  (adottare),  ilttia  guddì- 
faciùy  gùddisu  ;  scegli  il  migliore, 
gàri  italàddu'y  scep^li  quello  che  ti 
piace,  kan  giallactù  foàddu  (Ch.). 

SCELLERATO,  agg.  -  kan  tua- 
kajò  insodannè  (che  non  ha  (ebbe) 
paura  di  Dio,  che  non  teme 
(temette)  Dio). 

SCELTA,  n.  -  foaciù(n). 

SCELTO,  agg,  -  foàdda. 

SCEM AMENTO,  n.  -  hirrù(n). 

SCEMARE,  V.  -  of'dadabuy  tin- 
nhsu. 

SCEMPIO,  agg.  -  bachiè. 

SCENDERE,  V.  -  bùUy  bùtu  (far 
scendere).  Scendi  dal  cavallo, 
farda-irrà'bùi  (P.  Leon)  ;  io  fo 
scendere,  nan  bùia. 

SCESA,  n.  -  hallàja,  halle j a. 

SCETTRO,  n.  -  hokù.  Padre 
dello  scettro,  signore  del  paese, 
abbà-bokù. 

SCHEGGIA,   n.   -   telò, 

SCHERZARE,  V.  -  asàti,  tapacìùy 
tappaciù,    tufaciù.    Che   fai  ?    In 


non  v*ha  scherzo)  (Ch.). 
SCHERZO,  n.  -  tapàta. 

SCHIACCIARE,    V.    -    CÌÙmfu. 
SCHIAFFEGGIARE,     V.    -     Cabàlll^ 

cahèlii  (Ch.),  kabàlu   (P.  Leon). 

SCHIAFFO,  n.  -  kabàla,  kcbellà 
(P.  Leon).  Dare  schiath,  kabàlu 
dàu. 

SCHIATTA,  n.  -  bimmàtiij  liikàj 

cromò.  Della  medesima  schiatta, 

ivorà'biàti  (famiglie  del  paese). 

SCHIAVITÙ,  n.  -  oarhiiììui.  «j^r- 
»...  '^  ^ 

biciuma. 

SCHIAVO,    n.  -  fiàrbn,  jJiirbìc- 


SCHIENA 


eia  (Ch.  ghirba^  gherhìccia)  femm. 
garìm  (Ch.  gherhìtti). 

SCHIENA,  n.  -  dà/da, 

SCHIERA,  n.  -  galcióy  korò. 

SCHIOPPO,  n.  -  kawè. 

SCHIUMA,  n.  -  amàciay  anciùfay 
dànfa^  homàcia.  Fa  schiuma,  %in 
bullàa;  la  pianta  saponaria  fa 
schiuma,  anduodiè  gidà  imhullàa 

(Ch.). 

SCHIUMARE,  V.  -  homaciù,  ho- 
macìsu  (far  schiumare),  dànfor 
irrafùdu, 

SCHIUMATO,  agg.  -    homactsa. 

SCIABOLA,  n.  -  goddòy  gura- 
die  e  guoradè, 

SCIACALLO,  n.  -  kabarò. 

SCIACQUARE,   V.    -    lòllu. 

SCIAGURA,  n.  -  racò. 

sciAMMÀ,  n.  -  wajà.  Sciammà 
nuovo,  wajà  harà  ;  orlato,  kàla; 
con  bordo,  filala  ;  bianco  scre- 
ziato in  bleu,  gif  ara.  L'atto  di 
mettere  lo  sciammà,  marló  ;  met- 
tersi lo  sciammà  alla  cintura, 
marlifaciu  ;  farlo  mettere,  mar- 
lifaccìsu  ;  metti  lo  sciammà  alla 
cmtura ,  martifàddu  ;  mettete  , 
marlifàdda  ;  fate  mettere,  marli' 
/accisa  ;  non  mettiamo,  emmarti- 
fànnu  ;  fa  scendere  lo  sciammà, 
wajà  bùli  (Ch.). 

SCIENTEMENTE,  aVV.  -  Ùlu-bèku, 

SCIENZA,  n.  -  bèkùma. 

sciMiOTTO,  n.  -  gialdèsa^  gel- 
dèsa, 

SCIMITARRA,  n.  -  facce. 

SCIMMIA,  n.  -  gialdèsa,  geldèsa 
(anche  geldèccia),  kamalè. 

SCINTILLA,  n.  -  kankè, 

SCIOCCHEZZA,  n.  -  tapà, 

SCIOGLIERE,  V.  -  gàdisu^hììiiiy 
hìkaciù,  hikactsUy  (pass,  bikàmu). 
Sciogliere  nell'  acqua,  httlbùlu  ; 
ù  legato,  scioglilo.  Inda,  hìki 
(P.  Leon). 

SCIOLTO,  agg.  -  hirmàdu. 

SCIORINARE,  V.  -  ùàfu  Op.  àfll. 

SCIVOLARE,  V.  -  miiciciàsH. 
SCODELLA,  n.  -  gabbale,   lolòy 
wocìlii, 

SCOLARO,  n.  -  bàrin,  l<an  bàrtiy 
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kilàba  kan  bàru  (chi  impara  il 
libro). 

SCOMMESSA,  n.  -  koilghày  quo- 
lignày  wolkabatè.  Abbiamo  scom- 
messo, quotignà  kabnè  (abbiamo 
avuto  scommessa)  (Ch.). 

SCOMMETTERE,  V.  -  quoUghà  ka- 
buy  walhìku  (legarsi  a  vicenda). 

SCOMODARE,   V.    -    loHfociÙ. 

SCOMPARIRE  (fare),  v.  -  bai- 
lèsu. 

SCOMPIGLIARE,  V.  -  borasìtu. 
SCOMUNICA,  n.  -  ghe%èU 
SCOMUNICARE,  V.  -  abbàru. 

SCONFESSARE,   V.   -  gUtàu. 

SCONGIURARE,  V.  -  gutàUy  hai- 
tàu.  Ti  scongiuro,  sijgujàa;  ti 
scongiuro  in  nome  del  Re,  di 
Dio,  móliy  Wakajò  si  gujàa  (P. 
Leon). 

SCONGIURO,  n.  -  gujà, 
SCONOSCIUTO,  agg.  -  kan  im- 
beknèy  kèssuma, 

SCONVENIENTE,   agg.   -    gid, 

SCONVENIENZA,  n.  -  iellò. 

SCONVOLGERE,  V.  -  balUsUy  dì- 

SCOPA,  n.  -  concordày  barai  a, 
malragà. 

SCOPARE,  V.  -  àrUy  àrru  (Ch. 
ha  bàru).  Scopa  la  casa,  màna 
bàri  (Ch.),  màna  arri  (P.  Leon); 
hai  scopata  la  casa  ?  màna  arlèrlaì 
domani  scoperai  la  casa,  bóru 
màna  ària  (P.  Leon). 

SCOPERTA,  n.  -  argaciu(n), 

SCOPO,  n.  -  meUkìla, 

SCOPPIARE,  V.  -  dòwu. 

SCOPPIETTARE ,  V.  -  bakàku, 
duùfu, 

SCOPRIRE,  V.  -  àrgUy  argaciùy 
mullàlUy  mùllisUy  sàku;  kedò  irrà 
fiiciìi  (togliere  di  sopra  il  co- 
perchio). 

SCORCIARE,  V.  -  gabàbsu. 

SCORDARSI,  V.  -  irrafaciùy  ren- 
faciii.  Non  ti  scordar  di  me,  fra- 
tello mio,  na  irrafalìny  obolec- 
ciakò  (P.  Leon). 

SCORPIONE,  n.  -  gudèlciay  kar- 
cabbò. 

SCORRERE,  V.  -  dàrbUy  fulàsUy 
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iàu.  Fate  la  fossa  sotto  la  tenda, 
affinché  l'acaua  vi  scorra  bene, 
dukkanìti  gioia  kótay  aka  hisàni 
giàla-iàuf  op.  giàla-iàùtti  (Ch.). 
SCORTA,  n.  -  galciò- 

SCORTECCIARE ,     V.     -     càflCtSUy 

quolà  irrà-fùdu  (toglier  via  la 
corteccia). 

SCORTICARE,   V.   -   CÒtlCtSUy    gO- 

gà  bàssUy  gogà  irrafùduy  lukkisìsu. 
Scorticalo  presto,  dàfi  gogà  irra- 
fùdi  (P.  Leon). 

SCORTICATURA,  n.  -  lukkisìsa, 
hakòksa. 

SCORZA,  n.  -  quàcCy  quolà, 

SCOSTARE,  V.  -  faghesu. 

SCOSTARSI,  V.  -  sòkku.  Scostati, 
sòkki  (P.  Leon). 

SCOSTUMATEZZA,  n.  -  makgiàdù, 

SCOTTARE,  V.  -  gùhuy  ingubu. 
Che  io  mi  scotti,  na  gubà  (si 
dice  allorché  si  mostra  dispia- 
cere perché  uno  si  é  scottato) 
(Ch.). 

SCREDITARE,  V.  -  ghùra  bai- 
lèsu  (distruggere  la  riputazione). 

SCREZIATO,  agg.  -  bure. 

SCRICCHIOLARE,  V.  -  bakàku. 

SCRITTORE,  n.  -  abbà'kitàba 
(padre  del  libro  o  dello  scritto), 
kitàbdu, 

SCRITTO,   SCRITTURA,   n.   -     hi" 

tàba, 

SCRIVERE,  V.  -  katàbu,  kitàbu. 
Scrivere  l'indirizzo,  mallàto  tol- 
ciù. 

SCROFOLA,  n.  -  nakàrsa. 

SCROLLARE,   V.    -    hufgÙfUy  SOC- 

ciósu. 

SCROTO,  n.  -  kunturrò,  quolà- 
bokà. 

SCRUTARE,  V.  -  mòra  ilàlu  (os- 
servar viscere). 

SCUDERIA,  n.  -  matta  fàrda 
(capanna  dei  cavalli). 

SCUDIERO,  n.  -  gacciàna  bàtta, 
kan  gacciàna  bàtta, 

SCUDO,  n.  -  gacciàna,  gaccèna, 
mètiy  wànta, 

SCUOLA,  n.  -  màna  barsìsa 
(casa  dcirinsegnamenlo). 

scuojARE,  v.  -  concisa. 


SEDERE 
SCUOTERE,   V.  -  COppàu,    hUT^ 

^ùfuy  irraburgùfuy  sòcciuy  socciàu, 
tnsoccióu. 

SCURE,  n.  -  dagarày  dagherà, 
kotò  e  kottò  (piccola  che  serve 
da  ascia). 

SCUSA,  n.  -  maghiày  maghiaciàn. 

SCUSARE,  SCUSARSI,  V.  -  ma- 
ghiaciùy  tnaghià  fìdu,  dubbì-dìgUy 
dubbaciù, 

SDEGNARSI,  V.  -  dckàmu^  ufi- 
tàru  (?). 

SDEGNO,  n.  -  dekàmOy  dekàmsa, 
dekamsèy  dekàmsi,  dallènsu  edel- 
lènsu. 

SDEGNOSO,  agg.  -  ìggia  kan 
sodacìsu  (occhi  cne  fanno  paura). 

SDENTATO,  agg.  -  bombàtu. 

SDRAjARSi,  V.-  gangabàlu,  Sdra- 
jarsi  nella  polvere  (si  dice  dei 
muli),  gangalàtu, 

SDRUCCIOLARE,  V.  -  futàsUy  WIW- 

ciciàsuy  sòtUy  utàlu, 

SDRUCCIOLO,  n.  -  futàsa. 
sÈ,  pron.  -  «/,  ufi. 
SE,  cong.  -  iCy  io. 

SECCARE,  V.  -  gÒgUy  ^ÒgSUy  gOg- 

sìsuy  gogsifaciùy  gogstfacìsu.  Io 
secco,  fo  seccare,  nan  gògsa  ;  fo 
seccare  ripetutamente,  nan  go- 
gasa  (Ch.). 

SECCARSI,  V.  -  goghèsu. 

SECCHIA,  n.  -  folle, 

SECCHIO,  n.  -  ohò. 

SECCO,  agg.  -  girhiay  kan  dip- 

patèy    gogà.   Comparat. ,    gogogà 

op.    goga  guddà'y    superi.,    gogà 

sonàn  gudaà.  Esser  secco,  gògu. 

.  SECONDO,  a.  num.  o.  -  làmafa. 

SECONDOGENITO,  n.  -  làmafa- 
akà, 

SECRETO,  n.  -  duhbì-dòxay 
maktò, 

SEDARE,  V.  -  barstsu. 

SEDE,  n.  -  téso,  tcssùma. 

SEDERE,     V.    -     tàUy     téccisu     C 

tèssisu.  Siedi,  tài  ;  sedete,  tàa  ; 
non  seggo,  entàu  ;  non  sediamo, 
entcgtju;  fallo  sedere,  tèccisi;  fa- 
telo sedere,  tkcisa.  Tàn,  tessa, 
si  dice  anche  di  un  uccello  che 
si  posa.  Perché  non  ha    voluto 
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sedersi  ?  ma  tàu  diddè  ?  (Ch.)  ; 
siedi  là,  aci  tài  ;  siedi  qui,  as  tài; 
siediti  in  mezzo,  gèddu  tài;  siedi, 
aspetta,  tài^  turi  (P.  Leon). 

SEDERSI,  V.  -  tàu.  Sedersi  in 
giro,  màrsu. 

SEDIA,  n.  -  harciùmma-,  tè- 
sùmma, 

SEDILE  (in  terra  a  fianco  della 
casa),  n.  -  medèbi  (Ch.). 

SEDIMENTO,    n.   -   sicCtÓ. 

J5EDURRE,  V.  -  hawaciùy  so- 
sòbu. 

SEGA,  n.  -  hamtày  murtù. 

SEGARE,  V.  -  kukutàmuy  tnùru, 

SEGGIOLA,  n.  -  sire 

SEGNALE,  n.  -  mallàto. 

SEGNARE,  V.  -  mallàto  tòlciu, 

SEGNO,  n.  -  mallàto^  melekèy 
melehìta  (Ch.  ha  mullettò). 

SEGO,  n.  -  cióma,  mora, 

SEGRETAMENTE,    aVV.    -     doxè, 

doxètij  dosate, 

SEGRETO,  n.  -  dòxa. 

SEGUACE,  n.  -  or  dò f tu. 

SEGUIRE,  V.  -  dàu^  fàna  dàUy 
duka  adhmuy  ordòduy  ordòfu. 

SEGUITO,  n.  -  dùba.  In  se- 
guito, avv.  bodày  gìnfu. 

SEI,  num.  e.  -  già. 

SELLA,  n.  -  cara.  Il  davanti 
della  sella,  duriè  ;  il  di  dietro, 
dubiè  e  dchàra  ;  guarnitura  della 
sella,  kofiiò  ;  togli  la  sella,  céra 
fùdiy  córa  hìki  (Ch.). 

'      SELLARE,    V.    -     CÓrU,  fcU^    fl- 

sisu.  Sella  il  mulo,  gang^  cori, 
ganga  féi  ;  non  sellare  il  mulo, 
gangò  enféìn  (P.  Leon)  ;  sella  e 
lira,  fa\  archisi  (Ch.). 

SELVA,  n.  -  ctàka. 

SEMBRARE,  V.  -  fakacHi,  faka- 
cìsu,  sèfiu.  Come  ti  sembra  ?  mal 
sìtti  fdkàta  ? 

SEME,  SEMENZA,  n.  -  faciàsa, 
faciasè,  sagttì  e  scgìiì.  Spargere 
seme,  saghi  dangalàsu  ;  conserva 
le  semenze,  scgìiì  èghi  (P.  Leon). 

SEMiciECO,  agg.  -  ballày  bai- 
lakèe. 

SEMINAGIONE,  n.  -  facìàsa. 

SEMINARE,  V.  -  dùbu,  facìàsu. 
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faciasìsu  (pass,  faciasàmu).  Se- 
mina i  cavoli ,  gomena  faciàsi 
(P.  Leon). 

SEMINATORE,   U.   -   faciàftu. 

SEMPLICE,  agg.  -  iachié. 

SEMPRE,  avv.  -  baritùmay  gàfa, 
gafùma,  wogamùnda. 

SENAPE,  n.  -  senafiy  senaftscia. 

SENO,  n.  -  àrmùy  gadamèsa^ 
gharà(n)y  kòpa.  Ho  le  braccia  al 
seno  conserte,  arkàn  maràdda 
(Ch.). 

SENSO,  n.  -  giaciù(n). 

SENTENZA,  n.  -  giàccia  (detto), 
ferdì  (condanna). 

SENTENZIARE,  V.  -  faràduy  mak- 
màkuy  makmàksu. 

SENTIERO,  n.  -  dandì. 

SENTIRE,  V.  -  afunfaciù  (fiu- 
tare), dagàUy  daghesìsu. 

SENZA,  prep.  ed  avv.  -  en- 
gìrUy  male. 

SEPARARE,  V.  -  gargarbàsUy 
inàku. 

SEPARATAMENTE,    aVV.    -     gar- 

gàry  kopàti. 

SEPARATO,  part.  -  gargarbash. 

SEPARAZIONE,  n.  -  gargarbàsu. 

SEPOLCRO,  n.  -  awàla. 

SEPPELLIRE,  V.  -  awàluy  owa- 
laciù,  awalacìsu  (pass.  awalàmu)y 
cafànu. 

SERA,  n.  -  diànay  edày  galgalà. 
Di  sera,  avv.  galgalà  ;  afla  sera, 
ogni  sera,  gafà  galgalà  ;  alla  sera 
presto,  galgalà  ;  alla  sera  tardi, 
kazi'ècciay  warì  ;  ieri  sera,  edà  ; 
passar  la  sera,  warafaciù  ;  buona 
sera,  nagàn  oltè,  òltani  (hai,  avete 
passato  bene  la  giornata). 

SERBATOjo  (per  granaglie), 
n.  -  biderù. 

SERPENTE,  n.-  bòfa,  bàli  (nero), 
giau't,  hoftìy  lóà,  malàcio,  maràta. 

SERRA,  n.  -  cggiàra  (chiuso 
per  animali). 

SERRAMENTO,  n.  -mìltku. 

SERRARE,  V.  -  dèbisu^hommàru. 
SERRATO,  agg.  -  dìrOy  kan  ciu- 
fami  (che  ò  stato  chiuso). 

SERRATURA,  U.   -    kulfl. 

SERVA,  n.  -  antalòy  dubartìn, 
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gheràdiy  saggetà  (concubina).  La 
serva  é  cattiva,  mandala  vìa, 
gheràdi  amtù^  basi  fCh.). 

SERVENTE,  D.  -  aagicà, 

SERVO,  n.  -  gàrba^  garbicela 
(femm.  garbUti)^  kabarèy  naòj  sin- 
kullè  e  sunkuUè.  Servo  del  Re, 
naò  motìtti. 

SERVIRE,  v.  -  hoggiaciùy  tólu. 
Non  serve  a  niente,  entólu;  far 
servizio,  barakàta  kènnu  (P. 
Leon). 

SERVITÙ,  n.  -  garbùma. 

SESSANTA,  num.  e.  -  giatàma. 

SESSANTESIMO,  num.  o.  -  già- 
tàma-fa. 

SESTO,  num.  o.  -  gia^fa, 

SETA,  n.  -  barrì. 

SETACCIO,  II.  -  ghenghèlcia. 

SETE,  n.  -  debù,  debota.  Aver 
sete,  debociùy  ebociù  ;  io  ho  sete, 
nan  ebòdda  ;  ho  sete,  dammi  da 
bere,  eboddè  wa  kan  dùgu  kènni 
(P.  Leon). 

SETTANTA,  uum.  c.  -  torba- 
tàm^  torbatàma. 

SETTANTESIMO,  num.  o.  -  tor- 
batàma-fa. 

SETTE,  num.  e.  -  tórba. 

SETTEMBRE,  n.  prop.  -  berrà, 
ha  gagà, 

SETTIMANA,  ti.  -  torbàti.  Una 
settimana,  torbàn  tòkko. 

SETTIMANALE,  agg.  -  torbàìi, 

SETTIMO,  num.  o.  -  tòrba-fa, 

SFACCIATO,  agg.  -  ihllo  kan  in- 
kabnè  (che  non  ebbe  modestia). 

SFARINARE,    V.    -    dakù. 

SFERA,  n.  -  barcèj  bokày  gumò. 
SFERICO,  agg.  -  barcè. 
SFIDA,  n.  -  fall  ama, 

SFILACCIARE,  SFILARE,  V.  -  gìrbìy 

iàsUj  hiiln, 

SFODERARE,    V.    -    lùkisu, 

SFORMATO,  agg.  -  kepèrra, 

SFORZARE,    SFORZARSI,    V.    -    Uh 

ciunkùrsu,  micctru,  of-dàmfisu, 
SFORZO,  n.  -  faltàma, 

SFREGARE,    V.    -   SukÙmU. 

SGABELLO,  n.  -  barcìùmtna,  gu- 
Unta, 

SGOMBRARE,   V.   -    kullèsU. 


SIMILE 
SGORGARE,   V.   -    bùrku. 

SGRADEVOLE,  agg.  -  ingtàllatu. 

SGRAFFIARE,   V.   -   bogaciÙ. 
SGRANARE,    V.     -  fatàgUy    Suk- 

kàmu. 

SGRAZIATAMENTE,    aVV.   -     gU- 

lata  engìru  (senza  grazia). 

SGRIDARE,     V.    -   gOgÙlHU,     la- 

làbu. 

SGUAINARE,  V.  -  lùkìsu.  Sguai- 
nate le  spade,  sefì  lùkisa(?.  Leon). 

si,  avv.  -  ejè.  Si  bene,  ww/^. 

SIBILARE,   V.   -   SÌkUy   SÌksU. 

SIBILO,  n.  -  sìku. 

SICCITÀ,  n.  -  arma. 

SICOMORO,  n.  -  alerùy  babrùy 
barbus  (?).  Sicomoro  i  cui  frutti 
si  mangiano,  oda  (Ch.). 

SICURAMENTE,  avv.  -  dugàdOy 
nagàa. 

SICUREZZA,  n.  -  nagùma. 

SICURO,  agg.  -  nagàa. 

SICURTÀ,  n.  -  cafì,  cabsìsa^ 
cabù(n). 

SIEPE,  n.  -  aisàra,  della,  eg- 
giara.  Siepe  continuata,  i^àra 
(P.  Leon)  ;  serrare  con  siepe, 
eggiàra  mar  su  ;  cingilo  con  siepe, 
eggiàra  màrsi  (P.  Léon\ 

SIERO,  n.  -  arhra  (di  latte), 
cùfa,  dama,  ut  allò.  V  ò  siero  ? 
arhra  gira  (P.  Leon). 

SIFILIDE,  n.  -  faniò. 

SIGILLARE,  v.  -  mallàio  tòlciu. 

SIGNIFICARE,  v.  -  mallàto  duìh 
bacia, 

SIGNIFICATO,  n.  -  giaciù(n). 
Il  significato  qual'é  op.  che  cosa 
significa  ?  giacià(n)  mal  giaciùda 
(P.  Leon). 

SIGNORA,  n.  -  ghetinèy  ghiftì. 

SIGNORE,  n.  -  gofià,  goità.  Si- 
gnor mio,  dammi,  te  ne  sup- 
plico, goflakò,  aderà,  na  kènni 
(P.  Leon). 

SILENZIO,  n.  -  cìalghycidllùma- 
godìi.  Sta  zitto,  cialgèdi  (fa  si- 
lenzio). 

SIMIGLI  ANTE,  agg.  -  kit  tè,  kit- 
tèda, 

SIMILE,  agg.  -  kan  fakàtu,  kit- 
tèda,  tokìccia. 


SmiUTUDINE 
SIMILITUDINE,   n.   -  kvM  flUuUu, 

fahìccia  e  fakèssa. 

SIMULACRO,  n.  -  kollò. 

SIMULARE,  V.  -  dubbi  dòxu  (na- 
scondere la  cosa). 

SINCERITÀ,  n.  -  kagèla. 

SINCERO,  agg.  -  kan  insobnè 
(che  non  è  bugiardoì,  kagèla, 
murasciòy  sòba  miti  (non  bu- 
giardo). 

SINGULTO,  n.  -  hirkinfàdda. 
Aver  singulto,  hirkinfaciù. 

SINISTRA,  n.  -  bità.  A  sinistra, 
avv.  bitày  bitàtiy  bitàtti^  gara  bità, 

SINO,  SINO  A,  prep.  -  ammày 
èrga. 

SINUOSITÀ,  n.  -  nannaò, 

SLEGARE,   V.   -   htku. 

SMANTELLARE  (di  Una  casa), 
V.  -  dìgu. 

SMARRIRSI,  V.  -  bada, 

SMINUZZARE,   V.   -   tùmu. 

SMOCCOLARE,  V.  -  córu,  filatati 
cùttu.  Smoccola,  córiy  matàti  catti 
(Ch.). 

SMORFIA,  n.  -  gàrOy  sekatè. 

SMORZARE,  V.  -  dàmsu. 

SMUOVERE,  V.  -  insoccióuy  loghi- 
sisuy  socciósUy  varràxu, 

SNELLO,  agg.  -  hallayò. 

SOCCORRENTE,  agg.-  kart  bàsu. 

SOCCORRERE,  V.  -  bàsUy  birma- 
ciùy  gargàru. 

SOCCORSO,  n.  -  bìrma,  birtna- 
ciù(n)y  gargarà(n)y  nùra,  t%egà 
(soccorso  divino). 

SOCIO,  n.  -  gioì, 

SODDISFATTO,  agg.  -  kùfl  (sa- 
zio),  of-giallatè  (contento). 

SODO,  agg.  -  giabà, 

SODOMITA,  n.  -  gadè, 

SOFFIARE,  V.  -  afùfUy  aobèsu, 
bobèsu.  Soffiarsi  il  naso,  fùrrn  ; 
soffia  il  fuoco,  ibìdda  afùfi  (P. 
Leon). 

SOFFIO,  n.  -  afùfay  afùrùy  bo- 
kokè. 

SOFFITTA,  n.  -  dar èrs lima, 

SOFFOCARE,  V.  -  afìira  cùttu 
(togliere  il  respiro),  uddàmu. 

SOFFRIRE,  V.  -  dibàìfìUy  erga- 
ràmiiy  obsifaciù.  Soffrire  un  dan- 
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no,  dippacià;  ho  sofferto,  irga^ 
nmè'y  sve^  sofferto?  ergaràm- 
tatti}  (Ch.). 

SOFISTICARE,  V.  -  fallàmUy  ka- 
laciùy  tagàUy  tufaciù. 

SOGGIORNARE,   V.   -    bÙlUy     bu- 

bùluy  tùru.  Buon  soggiorno  (per 
augurio),  nagàn  tùrty  tura  (sog- 
giorna, soggiornate  bene). 

SOGLIA,  n.  -  gulènta.  Soglia 
della  porta,  gulènta  balbalàtt, 

SOGNARE,  V.  -  abgiù.  Mi  sono 
sognato,  abgiù  arM  (ho  veduto 
un  sogno)  (P.  Leon). 

SOGNO,  n.  -  abgiù. 

SOLAMENTE,  avv.  -  kobà  c  kopà. 

SOLCO,  n.  -  hàro.  Il  fare  dei 
solchi  tra  le  piante,  allo  scopo 
di  smuovere  il  terreno  circo- 
stante  e  distruggere  le  erbacce 
che  son  nate  in  mezzo  ad  esse, 
bebbekà  (Ch.). 

SOLDATO,  n.  -  votaddèrayfiaò 
mòti  (servo  del  Re).  Soldato  a 
cavallo,  nàma  far  da. 

SOLE,  n.  -  biftù.  Forza  del 
calore  solare,  adù'y  prima  del 
sorger  del  sole,  uretà  ;  tramonto 
del  sole,  biftù  lite  (immersione 
del  sole)  (Ch.);  spandilo  al  sole, 
adulti  àji'y  il  sole  é  tramontato, 
adù(n)  lite  ;  il  levar  del  sole, 
ièmus  biftù  bàa  (quando  il  sole 
esce)  (P.  Leon)  ;  lo  spuntar  del 
sole,  adumbàti. 

SOLIDO,  agg.  -  giabà. 

SOLLAZZARSI,  v.  -  kòlfuy  tapa- 
ciù. 

'  SOLLECITO,  agg.  Hlbi  kan  kà- 
bu,  sarda. 

^SOLLECITUDINE,  u.  -  Sarda. 

SOLLETICARE,  v.  -  girgWUy  kir- 
kìru. 

SOLO,  agg.  -  ditày  dùtuay  ko- 
bay  kopà  e  quobà.  Noi  soli,  quo- 
bà-kègna;  voi  soli,  quobà-kècciani 
e  kèsani  ;  loro  soli,  quobà-isàni; 
andiamo  noi  soli,  mi  kopà  op. 
quobà-kègna  dèntna  ?  (Ch.)  ;  solo 
10,  kobakò  (P.  Leon). 

SOLTANTO,    avv.    -    itji. 

SOMA,  n.  -  baày  fèisa. 
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SOMIGLIANTE,  agg.  -  tokìccia. 

SOMIGLIANZA,  n.  -  fahèssù. 

SOMIGLIARE,  V.  -  fakaciiiy  en- 
fakaciù.  Somiglia  all'oro,  workì 
fakàta  (Ch.). 

SOMIGLIARSI,  V.  -  walfakaciù. 

SOMMINISTRARE,    V.    -    àUsu. 

SOMMITÀ,  n.  -  hàntiy  mogà 
soNAGLiuzzo,  n.  -  sokura. 

SONNACCHIARE,  V.  -  WW^M,  mU- 

SONNACCHIOSO,  agg[.  -  rafìti. 

SONNO,  n.  -  arribòy  irriba. 
Aver  sonao,  mùgu. 

SOPPORTARE,  V.  -  dippacìu, 
òbsUy  obsifaciùy  obsifacìsu, 

SOPRA,  AL  DI  SOPRA,  prcp.  ed 
avv.  -  gubbàj  irrày  oly  irràtti,  oU 
gubbà.  Sopra  la  casa,  màna-rà 
(per  màna  irrà)  ;  sopra  di  me, 
tia-rà  (per  na  irrà)  ;  sopra  di 
te,  sirrà  (per  si  irrà)  (P.  Leon). 

SOPRABBONDARE,   V.    -     gudda- 

citi. 

SOPRACCIGLIO,  n.  -  ghàra. 

SOPRAINTENDERE,   V.   -    àbòmu. 

sopRAPPiO,  n.   -  bùa^   hambà. 
SOPRASBERGA,  n.  -  kalU  lolàU 
(pelle  della  guerra). 

SOPRASTANTE,  II.  -  kan  abòmu. 

SOPRA  STAR  E,    V.    -    diliciu. 
SOPRAVVENIRE,    V.    -    Itldllfu, 

SOPRAVVIVERE,  V.  -  hamoàii, 

SORBIRE,  V.  -  oràhu,  orabsìsu. 

SORCIO,  n.  -  aniùta. 

SORDO,  ag<T.  -  diìda^  gurrà 
enkàbu  (non  ha  orecchio). 

SORELLA,  n.  -  obolcii,  oboi  ètti. 

SORGENTE,  n.  -  burìiii,  burlata, 
ganamày  ondhh.  Sorgenti  termali, 
Iwràa  ed  hortì. 

SORGERE,   V.    -    kàUy    lògli.  " 

SORGERE  (il),  n.  -  bàù(n).  Il 
soro^cre  del  sole,  bcìùti  biftitti. 

SDRGO,  n.  -  dimòy  mascUlay 
misiiigà  (rosso  scuro),   yingadà. 

SORPRENDERE,  V.  -  nàstly  tlàsistl. 

Essere  sorpreso,  niìii. 

SORRIDERE,    V.    -    5^^'//,  Sckacìt), 

SORTE,  n.  -  càrra^  carràiuay 
età,  f'tra,  milk), 

sosPE}iDKKE,v,-fannìsti,raràsti, 
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SOSPENSORIO,  n.  -  kotì. 
SOSPETTARE,   V.   -  follàtU. 

SOSPETTO,  n.  -  dugàfakaciùf 
didè. 

SOSPINGERE,  V.  -  mariociù. 

SOSPIRARE,    V.    -    àdu, 

SOSTENERE,  V.  -  dirìru^  bìrhiy 
hirkaciù,  hirpu, 

SOSTEGNO,  n.  -  bàtUy  oiubày 
uiubà, 

SOTTERRANEO,    agg.    -   SCClà. 

SOTTERRARE,  V.  -  awàlu  (pass. 
awalàmu). 

SOTTERRATO,  part.  -  awalaml 
kan  awalamè. 

SOTTILE,  agg.  -  baby  kallà. 
Divenir  sottile,  happaciu  ;  far  sot- 
tile, hàppisu;  divien  sottile,  hin 
happàta;  fo  sottile,  assottiglio, 
nàn  hàppisa  (Ch.). 

SOTTO,  prep.  ed  avv.  -  gàdiy 
giàlùy  giàlìay  gàra-giàlay  godi- 
^iàla.  Di  sotto,  al  cfi  sotto,  già- 
làtiy  gialàttiy  mata-giàla. 

SOTTOCODA,  n.  -  udiellà. 

SOTTOPANCIA,  n.  -  archisà. 

SOVENTE,  avv.  -  gàfa  danù. 

SOVRANITÀ,  n.  -  motùma. 

SOVRASTARE,  V.    -    ^llddaciù. 

SPACCARE,  V.  -  bakakàmUy  ba- 
kàksti,  fallàlti.  Spacca  le  legna, 
koràn  fallati  (Ch.). 

SPACCATURA,    H.    -    baCttTjjh, 

SPADA,  n.  -  billòy  facce  (spa- 
da ricurva),  scfì,  sef'iccìa.  Sguai- 
nare la  spada,  sefì  làkistt  (P.Lcon). 

SPALANCARE,  V.  -  bàtiu,  miìlUsu. 

SPALLA,  n.  -  ceka,  ciekù,  gaiétti, 
gormii  e  gurmù. 

SPANDERE,  V.  -  àfu,  danga- 
làsti.  11  tuo  recipiente  spande 
acqua,  cingokè  bisiìn  dangalàsa 
(P.  Leon). 

SPARARE,  V.  -  rukùtii.  11  verbo 
rukittu  (battere  fortemente)  si 
usa  anche  per  lo  schioppo,  fi 
venuto  per  tirar  lo  scnioppo, 
kaiuè  rukuiùf  diift  (Ch.). 

SPARGERE,    V.    -    c)SUy  cisifaciÙ, 

cisìsti,  dangalàìi,  dangaUisu,  dòivti, 
facciàsu  e  faciàsu.  Non  sparger 
acqua,  bisàii  infacciasìn  (Ch.). 


SPARLARE 

SPARLARE,  V.  -  tarsàsu. 

SPARPAGLIARE,    V.   -  fucìàsu, 

SPARTIRE,  V.  -  hìrUy  gargar-hìru 
op,  bìrru. 

SPARVIERO,  n.  -  atal\(n). 
SPAURIRE,  V. .-  nasisu. 

SPAVENTARE,    V.   -   uaSÌSU,    SO- 

dacìsUy  warèrUy  warersìsUy  warèsu, 

SPAVENTARSI,   V.   -   SodaCtÙ, 
SPAVENTEVOLE,  agg.  -  katl  giìh 

hisìsuy  kan  sodacìsu. 

SPAVENTO,  n.  -  sodày  warersìsu. 

SPAZIO,  n.  -  eddèy  iddè, 

SPAZIOSO,  agg.  -  eddèy  iddè. 

SPAZZARE,  V.  -  àrUy  àrrUy  ter- 
règu.  Spazza  la  casa,  màna  ari 
(P.  Leon);  io  spazzo,  nati  ter- 
riga  (Ch.). 

SPAZZOLA,  n.  -  concorda^  hamà. 

SPECCHIO,  n.  -  daitiy  davtiiy 
ofilalè.  Ti  miri  nello  specchio? 
davìti  fùla  ilàlta?  (P.  Leon). 

SPECIALE,  agg.  -  kobàsa, 

SPECIALMENTE,   avv.  -  kobàsa. 

SPECIE,  n.  -  garònnay  segrisa^ 
sesnì. 

SPEDIRE,  V.  -  dàmu,  èrgUy  daga 
kènnu  (dar  commiato),  sardàmu 
(sbrigare).  L' atto  del  semplice 
spedire    si  dice:    nan  èrga;   ma 

3uando  v'é  inclusa  l'idea  d'or- 
ine, si  usa  nan  dama.  Moti  da- 
merà, il  re  ha  spedito  ordinando 
(Ch.). 

SPEDIZIONE  (militare),  n.  -  dùla. 

SPEGNERE,  v.  -  dàmu,  dàmsuy 

dìbu.  Si  é  spento,  damerà  (Ch.). 

SPELARSI,  V.  -  lukkàu.  Si  spela, 

fetta  via  il  pelo,  hin  lukkàa  (si 
ice    delle    pelli  quando  putre- 
fatte gettano  via  il  pelo)  (Ch.). 

SPELLARE,   V.   -    CÒnCÌSU,  gOgà- 

hàssu. 

SPELONCA,  n.  -  hoìkà, 
SPENDERE,  V.  -  imbalUsu, 
SPENNARE,  V.  -  còucisti.  Spenna 

la    gallina ,    andàko    co  itasi    (P. 

Leon). 

SPERANZA,  n.  -  abdì, 
SPERARE,   V.  -  abdaciiiy  abda- 

cisti.    Io  non  ho  speranza,    non 

spero,  ani  inabdàddu  (Ch.). 


SPINGERE  381 

SPERGIURARE,   V.    -    sòba  kàku 

(giurar  falso),  sòba  dugà  hìmu  (dir 
vero  il  falso). 

SPERIMENTARE,    V.   -   larù. 

SPERIMENTO,  n.  -  Uggisun  bàru, 

SPERMA,  n.  -  a  fata,  dalcia. 

SPESA,  n.  -  borì  kan  bàsu  (de- 
naro che  se  ne  va).  Senza  spesa, 
borì  male. 

SPESSO,  agg.  ^  iabùy  yàbu. 

SPESSO,  avv.  -  gàfa  aànù. 

SPETEZZARE,   V.   -   duufu. 

SPEZZARE,  V.  -  ciàbuy  cnciàbUy 
ciàbsu.  Spezza  quel  legno,  koràn 
sana  ciàbsi  (P.  Leon). 

SPIA,  n.  -  kan  kippàu,  mala. 

SPIACEVOLE,  agg.  -  immiàuy 
mia  inkàbu  (non  na  gusto),  kan 
ingalafanè. 

SPIACEVOLMENTE,  avv.  -  galàta 
ingìru  (senza  grazia). 

SPIANARE,  V.  -  battèssUy  tuoi- 
kittèsu. 

SPIANATO,  agg.  -  battè. 

SPIARE,  V.  -  cìsuy  ègUy  ilàlu. 

SPIGA,  n.  -  mata.  Spica  verde, 
mata  ascèti;  abbronza  le  spiche, 
mata  wàddi  (P.  Leon). 

SPICCARE,  V.  -  tfuy  intfu  (per 
brillare),  funànu    (per  staccare). 

SPICCIARE,  V.  -  sebàtu. 

SPICCIARSI,  V.»-  arifaciù. 

SPICCIOLARE  (tagliare  il  pic- 
ciuolo), V.  -  córu.  Spiccinola, 
taglia  il  picciuolo,  bin  céra  (si  dice 
dell'Amorao,  Korarimà)  (Ch.). 

SPIEGARE,  V.  -  àfuy  dtrìrsu  (per 
distendere)  bìmUy  semabàlUy  se- 
mabalò  dubbaciù,  wokalàu  (per 
interpretare).  Spiegalo,  mettilo 
al  sole,  adumbàti  àfi;  spiega,  se- 
mabalò  dubbàddu  (Ch.) 

SPIETATO,  agg.  -  bonnè  giabà 
(forte,  duro  di  cuoreì. 

SPIGA,  n.  -  mata  namadt  (del 


grano).  Spiga  verde,  ascèti;   ha 

spigati 

(Ch.). 


10;.  bpiga 
ato    (delle 


piante),    ascetèra 


SPINA,  n.  -  coràtìy  koràti  e 
(jtiorè.  Spina  dorsale,  dtìgda,  er- 
rèba,  gaiétti  e  gatiètti. 

SPINGERE,  V.  -  ciunkùrsUy  dèrbuy 
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dtbu^  dìppisu^  mariaciùy  ófu.  Spin- 
gi, ciunkùrsi;  non  spingere,  in- 
ciunkursin  (Ch.). 

SPIONAGGIO,  n.  -  kètùma. 

SPIONARE,  V.  -  dowèuy  tlàlu, 
È  venuto  a  spionare,  ilalùf  dufè 
(P.  Leon). 

SPIONE,  n.  -  keihòy  marmar- 
sitUy  sókku;  lo  spione  é  andato 
ad  osservare,  sòfcka  ilalùf  dakè 
(P.  Leon). 

SPIRARE,  V.  -  lubu-bàu  (mo- 
rire). Spirar  vento,  kilènsu  e  kl- 
lèsu. 

SPIRITO,  n.  -  afùrOy  ajàna^ 
ginni  kalbìy  lubù,  nefSy  nefsè  e 
nefsu  Spirito  Santo,  menfas  kedùs 
(P.  Leon). 

SPLENDERE,  v.  -  bahàrti,  eia- 
lìnkuy  ìfu, 

SPLENDIDO,  agg.  -  argià  (me- 
tafor.),  ìfa, 

SPLENDORE,  n.  -  c/fl/lnfefl,  eia- 
linliè,  ìfa^  kulkullù. 

SPOGLIA,  n.  -  mirgà.  Spoglie 
nemiche,  misà  (testìcoli  e  membro 
che  si  portano  in  trofeo  dalla 
guerra,  com^  in  segno  di  vit- 
toria). 

SPOGLIARE,  V.  -  irra-fuciu,  ir- 
rafùdu,  waià-irrà-bàssu ,  ktilà- 
<rodu.  Spogliati,  Hrrà-fùdi, 

SPOGLIARSI,  V.  -  kafàtta  irra- 
fudaciù  (togliersi  il  vestito). 

SPOGLIATORE,  n.  -  hattù, 

SPONDA,  n.  -  darì,  fitte,  titè, 
laga-karkarà  (limite  del  fiume). 

SPORCARE,  V.  -  turàbu  e  /«- 
tiiràvUy  turcsu,  11  vestito  si  é 
sporcalo,  wajà  turavo  (P.  Leon). 

SPORCIZIA,  n.  -  htibà, 

SPORCO,  agg.  -  turi.  Lo  sciam- 
mà  é  sporco,  wajà  turi  dà  op. 
turavi  (P.  Leon). 

SPOSA,  n.  -  amamóta,  musei rà. 

SPOSARE,  V.  -  fùdu,  fudfaciù, 
fudfacìsu  (pass,  fudàmu),  ntti 
fùdu, 

SPOSARSI,  V.  -  fucili,  erumsìsu. 

SPOSO,  n.  -  aobà-màna,  abbà- 
ivoràj  èrsa,  htrsa,  mènccy  muscirò. 
Lo  sposo  chiama  la  moglie,  la  1 


STAJO 

madre  dei  figli  miei,  bada  wo- 
rakò  (P.  Leon). 

SPREGIARE,  V.  -  callactù. 

SPREMERE,  V.  -  ctùmfuy  dim- 
bìbu, 

SPRONE,  n.  -  ofìca^  tùka, 

SPUMA,  n.  -  hamàcia, 

SPUNTARE,  V.  -  dadàbu. 

SPURIO,  agg.  -  dikàla. 

SPUTACCHIO,  n.  -  tùfàti. 

SPUTARE,  V.  -  arrifkaciùy  ha- 
lakàmuy  didìgUy  inciùfu^  ^^fih  ^' 
faciù.  Sputare  addosso,  nomare 
(per  nàma  irra)  tùfu  (per  bene- 
dizione\  Come  a  te  io  sputo, 
cosi  Iddio  a  te  sputi,  àka  sif  nan 
tùfay  akkàtta  Wak  sif  atùfu  (Ch.). 

SPUTO,  n.  -  ancia  fa,  tufi. 

SQUADRA,  n.  -  ^aìciòy  korò, 

sauAMMA,  n.  -  balle, 

SQUARaARE,  V.  -  bakàkuy  ha- 
kàksu.  Lo  sciammà  si  é  squar- 
ciato, wajà  bakaksè  (P.  Leon). 

SRADICARE,  V.  -  irrafuciùj  ondbè 
bùkisu. 

SREGOLATO,  agg.  -  bUbikà, 
itilo  kan  inkabnè, 

STABILIRE,  V.  -  giabèsUy  gial' 
kàbu. 

STABILMENTE,   aVV.    -   giobèsC. 

STACCARE,  V.  -  gàdìsUy  btku. 

STACCIARE,  V.  -  frhengbèlciUy 
ghingbìlciuy  enghenghelciu. 

STACCIO  (per  la  farina),  n.  - 
ghinghìlcia, 

STAFFA,  n.  -  fàna,  fàna-kóra 
(limite  del  piede). 

STAFFILARE,  V.  -  alaugà  rabsìsu. 

STAFFILE,  n.  -  alangày  caro. 

STAGIONI  (dell'anno),  n.  -  ar- 
fasà  (dal  15  marzo  al  15  giugnoì; 
birra  (dal  15  settembre  al  15  di- 
cembre); bona  (dal  15  dicembre 
al  15  marzo)  ;  gannà  (dal  i  > 
giugno  al  15  settembre).  2  pe- 
rioui  variano  secondo  le  località. 
Stagione  delle  pioggic ,  gannà 
(Ch.). 

STAGNO  (per  metallo'),  n.  - 
dakdakìj  guticciày  korkorò  (per  pa- 
lude), burukà,  ciaffè,  hqllaja. 

STAJO,  n.  -  gabcta. 


STALLA 

STALLA,  n.  -  parano^  podò  'borì 
(capanna  del  bestiame^ ,  màna 
•borì  (casa  del  bestiame),  guolà- 
fàrda;  spazza  la  stalla,  guólà- 
fàrda  terrèghi  (Ch.). 

STALLONE,  n.  -  kòrma  fàrda 
(cavallo  maschio). 

STANCARE,    STANCARSI,   V.  -  da- 

dahsìsUf  deddàhuy  deddabsìsu^  dìp- 
pisu.  Stanca,  bin  deddabsìsa  (Ch.); 
non  ti  stancare,  endadabìn;  io 
sono  stanco  del  cammino,  karà 
kùni  na  deddabsisè  (questo  cam- 
mino mi  ha  stancato)  (P.  Leon). 

STANCHEZZA,  n.  -  dadubày  dcd- 
dabày  lalàfiy  of-dadabè.  Stan- 
chezza delle  giunture  di  tutta  la 
persona,  bututà  (Ch.). 

STANCO,  agg.  -  deddàbuy  lalàfiy 
of-dadadé. 

STANGA,  n.  -  dèrèsùma. 

STANZA,  n.  -  gola, 

STANZINO,  n.  -  dìnka  (la  parte 
interna  della  capanna  dove  é  il 
letto). 

STARE,  V.  -  tati.  Stare  in  piedi, 
dàbuy  dabaciùy  cgiàggiuy  egtaggi- 
sìsUy  igià^giuy  igiaggisìsu;  stare 
in  guardia,  all'erta,  akekadaciù; 
star  bene,  fajà  kàbu  ;  sto  bene, 
fajà  kàba  (Cn.)  ;  sto  bene,  giabà 
day  giabdu-da  (donna). 

STARNUTARE,     V.     -     attiffactùy 

àttisuy  nagàu. 

STARNUTO,  n.  -  attessó. 

STATO,  partic.  -  tàè. 

STATO,  n.  -  kart  tàè.  Non  so 
il  tuo  stato,  kan  tàè  émbèku, 

STATUisTA  (che  fa  statue),  n.  - 
ie  supè  tumtù  (?). 

STATURA,  n.  -  bojà. 

STECCATO,  n.  -  cggiàra, 

STECCHITO,   agg.  -  gogà, 

STECCONATA,  n.  -  mòra, 

STELLA,  n.  -  urgiy  kokòbi.  Stella 
del  mattino,  bocàlcia,  ganamà; 
la  stella  é  uscita,  bocàlcia  bàè. 

STELO,  n.  -  cunciè,  mila.  Stelo 
del  lino,  cunciè-talbàti  (Ch.); 
stelo  di  grano,  mila-bamadì  (P. 
Leon). 

STENDARDO,n.  -  alàmaybandièra. 
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STENDERE,  V-  -  àfUy  diriffociù, 

dirìrsUy  dìsUy  faaciuy  taaciù.  Stendi 
(la  pelle  od  altro  per  dormire), 
àfi\  io  stendo  (una  pelle  fresca 
e  la  fermo  con  pinoli  per  farla 
asciugare),  nan  dtsa  (Ch.)  ;  stendi 
la  stuoja,  dadù  àfi  ;  stendi  la  mia 
veste  affinché  si  asciughi,  wa- 
jakò  àfiy  àka  gogùf  op.  gogàtti; 
stendere  la  biancheria,  wajà  hìku 
(P.  Leon). 

STERCO,  n.  -  bobày  udàriy  udàni 
(umanoì.  Sterco  bovino,  feltt: 
Sterco  dì  bestie  cavalline  e  cor- 
nute, dokkiè  ;  sterco  degli  animali 
dei  recinti  con  cui  si  fanno  i 
cabatày  ciorquokà;  sterco  secco 
di  cavalli  e  muli,  fandò;  sterco 
di  animali  in  forma  di  focaccia 
per  ardere,  gubbàta  (Ch.). 

STERILE,  agg.  -  massèna. 

STERILITÀ,  V.  -  masseria. 

STERMINARE,  V.  -  ballèsu  c  bai- 
lèssu. 

STERNO,  n.  -  andràfa.  Fossetto 
del  petto,  estr.  inf.  sterno,  karà- 
lappè  (via  del  petto). 

STESSO,  pron.  -  w/,  ufi.  Per 
me  stesso,  ////;  per  te  stesso, 
ufikètif'y  per  lui  stesso,  ufisatif; 
nel  senso  di  eguale,  kart  fakàtu 
(che  somiglia). 

STIACCIARE,   V.   ~   botèsu. 
STILLARE,  V.   -   ttfu. 

STIMARE,  V.  -  abòmuy  faràdu. 

STIMOLO,  n.  -  tiika, 

STIPENDIO,  n.  -  binda. 

STIPITE,  n.  -  dàba,  guUnta. 
Stipite  della  porta,  dàba  op.  gu- 
lènta  balbalàti. 

STIRPE,  n.  -  dalòta,  gósa,  mùkay 
saghi  op.  segìtì. 

STIVA  (dell'aratro),  n.-gbindò- 
orda. 

STIVALETTO  (dì  cuoio  per  don- 
ne nobili),  n.  -  nakà. 

STIZZIRE,  STIZZIRSI.  V.  -  dtcàmu. 

STOFFA,  n.  -  giùy  madày  ufàtay 
wajà.  Stoffa  di  lana,  màki;  stoffa 
rossa,  scarlatta,^/M  op.  madà  dima, 

STOLIDEZZA,    STOLTEZZA,     Ti.    - 

gowùma. 
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STOLTO,  agg.  -  gowa, 
STOMACO,  n.  -  g^rày  garàccia 
e   gheràccia   (grande    stomaco), 
còma^  lappèy  onnè  ed  onniè.  Cor- 
doni dello  stomaco,  roga. 
STOPPIA,  n.  -  karmì. 
STORCERE,  V.  -  trra-fùdu^  sàmu. 
STORDIRE,  V.  -  nasìsu, 
STORDITEZZA,  n.  -  gowùtna, 
STORDITO,  agg.  -  gowà. 

STORIA,  n.  -  odùy  ^^^i}'  ' 

STORNO,  n.  -  cecculìsa  (uc- 
cello bleu  della  grandezza  di  un 
grosso  tordo)  (Ch.). 

STORPIATURA,  n.  -  ttafà. 

STORPIO,  agg.  -  hallày  nafà. 

STORTAMENTE,  aVV.   -   hokolL 

STORTO,  agg.  -  gialla^  gàboy 
iàlloy  kukè, 

STOVIGLIA,  n.  -  mia, 

STRABISMO,  n.  -  bar  arra,  È  af- 
fetto di  Strabismo,  hin  hararrày 
iggisà  bararrà  (gli  occhi  di  lui 
sono  affetti  di  strabismo)  (Ch.). 

STRACCIARE,    V.   -   bakoksu   Op. 

bakàxuy  mociòrUy  tàrsu,  tarsàiiy 
tarsàsu, 

STRAcao,  n.  -  cèrhy  mofà  e 
muofà, 

STRADA,  n.  -  Jcarà(ti),  Sulla 
Strada,  harà  késa;  la  mia  casa  é 
sulla  strada,  matta  kòti  karii  kcssa 
(kèsa)  gira;  ora  la  strada  é  fan- 
gosa, non  permette  l'andare, 
ammà  karati  rariè  dà,  nàtna  eti- 
ghèssii  (non  fa  camminar  l'uomo)  ; 
tu,  o  strada,  su  cui  vanno  il  cieco 
e  lo  storpio,  siimi  propizia,  karà 
nàtna  giattiàtty  ballàn  kan  irrà 
adèma,  àii  tta  ioli  (Ch.). 

STRAGK,  n.  -  agèsa,  aghsiitna, 

STRANEZZA,    U.    -    kòm. 

STRANIERO,  n.  -  alagày  kcssìima 
e  kèsihna, 

STRANO,    agg.  -  dittkì,  guddt, 

STRAN(it)LAKh,    V.    -    hiìJu. 

STR\NGOLAK'^i,  V.  -  rarììsu  y 
of-raràsu  ;  si  ò  strangolato,  of- 
rarasè  (P.  Leon). 

STRAPPAR!:,     V.    -    lirchìSUy    bili'' 

chisUy  irrà-fticiit. 

STRASCICO,   n.    -    hlltlltttl. 


SUCCHIAR& 
STRASCINARE,   V.   -   àrcbisU. 

STRATO,  n.  -  daradari. 

STRAZIO,  n.  -  cininàtiy  dippù(n). 

STREGONE,  n.  -  budày  kdllày 
kallòy  hallìccioy  rakò-kàkay  sufi, 

STREGONERIA,  n.  -  waratitò, 

STREPITARE,  V.  -  dckàmUy  èyyUy 
lalàbu. 

STREPITO,  n.  -  èyyOy  eyyè. 

STRETTAMENTE,    aVV.   -    dtppà. 

STRETTO,  agg.  -  debbày  dippày 
dippàday  dippu, 

STRINGERE,  V.  -  ciÙmfUy  dìùòisu. 

STRISCIA,  n#  -  lòay  maruj  op. 
morùfy  tièba  (striscia  di  cùojo, 
cigna). 

STRISCIARE,  n.   -    lÓUy   ÌÙfflU, 

STRITOLARE,  V.  -  aròrtiy  ciàbsUy 
ciacciàbuy  ciacciàbsUy  giga, 

STROFINARE,  V.  -  archisUy  m<h 
ròdtiy  sukùmUy  iarràku, 

STROPICCIAMENTO,     U.     -    diba- 

ciù(ti). 

STROPICCIARE,   V.    -    dìbuy  di- 

baciùy    erigaciiiy  haksìstiy  sukùmu. 

STROZZA,  n.  -  albadèssùma. 
ntòrmay  quonguò. 

STRUZZO,  n.  -  do^óny  gucch 

STUDIARE,  V.  -  kitàba  bàru. 

STUOjA,  n.  "^dadii,  Stuoja  di 
paglia ,  icbhò  ,  iebù  ;  stuoja  di 
palma,  afa  e  mèii-y  da  cappello, 
kòhi, 

STUOLO,  n.  -  tneiVt, 

STUPENDO,  agg.  -  guddì, 

STUPIDEZZA,  n.  -  goiuthna, 

STUPIDO,   agg.  -  di'ida,  gotva. 

STUPIRE,  V.  -  hirkèsitii,  aìnku, 

STUPITO,  agg.  -  naè. 

STUZZICADENTI,  n.  -  mtikà'Ukàu 
(legno  per  i  denti),  r)ga, 

STUZZicokKCCHi,  n.  -  gurì'bas- 
siif  (ciò  che  fa  uscire  il  cerume). 

SUA,  pron.  -  isìii  (possessivo 
separato),  sì  (afBsso).  In  casa  sua 
(di  lei),  isi  hirà. 

SUBITO,  agg.  ed  avv.  -  amtnìt^ 
dafè ,  dàfi ,  il  incallì ,  dittghctta^ 
gcrc^cry  ìcrò  atnmìi.  Parti  subito, 
dà(i  ,  dàfi  demi  ;  porta  subito, 
gcrcrcr  fidi  (Ch.). 

SUCCHIARK,    V.    -    dìli^lly    hòdu. 


succo 

succo,  n.  -  api.  Succo  d'al- 
bero, api  mukàtty 

SUDARE,  V.  -  dàfkuy  dakàfu. 

SUDICIUME,  n.  -  diddima. 

SUDORE,  n.  -  dàfka^  dakàfa, 

SUFFICIENTE,  agg.  -  gàa.  Es- 
sere sufficiente,  gàu. 

SUFFRAGIO  f  per  i  morti),  n.  - 
avàiy  dekà^  saaakàta  o  sadekàta. 

SUOCERE,  V.  -  sòru,  sòrru^  tutu. 

SUGNA,  n.  -  miàa  e  mia. 

SUGOSO,  agg.  -  tniàa. 

suo,  pron.  -  isati^  kan  isati 
(possessivo  separato,  di  lui), 
sa  (affissò),  isiti  (suo,  di  lei),  sì 
(suo,  di  lei). 

SUOCERA,  n.  -  amàtù 

SUOLO,  n.  -  bijò. 

SUONARE,  V.  -  afàfu  (stromenti 
a  fiato),  ciòkuy  tu;  ùrsu, 

SUPERARE,  V.   -   Ciàllu. 

SUPERBIA,  n.  -  kòray  of-gia- 
gluma. 

SUPERBO,  agg.  -  hòrtUy  of- 
giàgia^  samùda.  Per  magnifico, 
ìarlday  barodày  gàri. 

SUPERFLUO,  agg.  -  guddàda. 

SUPERIORE  (capo),  n.*-  dumi. 

SUPPLICARE,  V.  -  aderà,  sonati 
caddaciù ,  kaddaciù.  Supplicare 
Dio,  Wàka  kaddàciu. 

SUPPORRE,  V.  -  fakàsu. 
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SUPPOSTO  CHE,  cong.-/(?  itaèmò. 

SUSSURRARE,  V.  -  dokatl  dub- 
haciù  (parlar  segretamente). 

SVANIRE,  V.  -  bàduy  iggifuldu' 
rati  bàdu  (perdersi  dinanzi  agli 
occhi). 

SVEGLIARE,  V.  -  coppàu^  da- 
màksUy  of'damàkuy  irrìba-ra  kau. 

SVEGLIARSI,  V.  -  damàkuy  Igbuy 
birrìbuy  irriba-kàu  e  kàu.  Sve- 
gliati, non  dormire,  irrafin^  kài. 

SVELARE,  V.  -  mullàtUy  mùl- 
lisuy  dubbì-màrrUy 

SVELATAMENTE,  aVV.  -  multati. 

SVELATO,  partic.  -  multati. 

SVELLERE,    V.   -    bÙCChìSUy   litk- 

kìsuy  miccìruy  làfa  wolkittlsu. 

SVELTO,  agg.  -  kallayòy  oglsa. 

SVENIRE,  V.  -  gagahsìsuy  in- 
gagàbsu. 

SVENTURA,  n.  -  imbarakanl. 

SVERGINARE,  V.  -  dùvba  balllssu. 

SVERGOGNA,   V.   -  fokkisl. 
SVERGOGNARE,  V.    -  fokklSSU. 
SVERGOGNATO,    agg.    -   fÒkisUy 

sodati. 

SVERNARE,     V.    -    bàtUy    gàwiU, 

gannà  bàtu  op.  gannà  bàssu. 

SVESTIRE,   SVESTIRSI,  V.  -  ufàto 

op.  wajà  bàssu. 

SVIARE,   V.   -   dÒWU. 

SVOLAZZARE,  V.  -  arrldu. 


Voi.  III. 
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TABACCO 

TABACCO,  n.  -  tambò  etimbò. 
Tabacco  in  foglie,  gogò  ;  tabacco 
secco  a  foglie,  tinwò  gogà  ;  ta- 
bacco in  panetti,  konfò;  tabacco 
in  foglie  ritorte,  sctofè;  metti 
il  tabacco  al  sole  perché  si  sec- 
chi, timbò  adù  iài  (cóla)  àka  go- 
gùf  op.  gogùtti  ;  mettere  tabacco 
nella  pipa,  gàia  nàku  ;  fuma  il 
tabacco,  tamìfò  tùli  TP.  Leon). 

TACERE,  V.  -  ciaìgeciùy  dal- 
gèdu, 

TAGLIA  (per  statura),  n.  - 
hojL 

TAGLIABOSCO,  n.  -  sòfa. 

TAGLIARE,  V.  -  cùttUytnóru^  mùrUy 
muraci t\  miirsìsu  (pass,  mnràmti)^ 
(anche  mùrru).  Tagliare  a  pic- 
coli pezzetti,  mnrmùru  ;  tagliare 
i  capelli  col  rasoio,  hàdii  ;  ta- 
gliare colla  falce,  hàmii  ;  taglia 
Pcrba,  mergà  hàmi  ;  taglia  que- 
st'albero, mukà  kàtia  mùrri  (P. 
Leon). 

TAGLIARE  (il),  u.  -  mun)  (del 
formentone,  della  fava  etc.)(CÌi.). 

TAGLIATO,  agg.  -  dubbi  kan 
murarne. 

TAGLIATORE,  n.  -  murtù, 

TAGLIENTH,  agg.  kàra,  kàra- 
kàba, 

TAGLIUZZARE,   V.  -  cicìtU,  mur- 

mùrUy  tintiò  mùru. 

TALE,  UN  TALE,  orou.  -  abalù. 
Di  un  tale,  come  il  tale,  akkàna 
abalù  (Ch.). 

TALLONE,  n.  -  komh, 

TALPA,    n.    -    OSSolèy   Suliò. 

TALVOLTA,  avv.  -  dèri'e,  dcrve. 
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TAMARINDO,  ìl.   -    fòka. 
TAMBURINO,  U.  -  dtbbL 

TAMBURO,  n.  -  biderù  o  hi- 
dirùy  dibbèy  nagarit, 

TANTO,  avv.  -  àmas. 

TAPPETO,  n,  -  fl/a,  ofà, 

TARDARE,  V.  -  furu^  tùru.  Per- 
chè hai  tardato  ?  màlif  iurte  ? 
perché  tardi  ?  ma  iurta  ;  non  tar- 
dare, enturìn  (P.  Leoni  ;  non  far 
fare  tardi,  inguiiosin  (Ch.). 

TARDIVO,  agg.  -  cabanà;  kan 
insardàmu  (che  non  si  affretta). 

TARLO,  n.  -  ramò.  Tarlo  del 
legno,  urtò  ;  tarli  delle  biade, 
danò. 

TARTAGLIONE,   U.    -   ghiììghit, 
TARTARUGA,    U.    -   COciL 

TASCA,  n.  -  kalkallòy  korgiòy 
luajà. 

TASSA,  n.  -  busi. 

TAVOLA,  n.  -  balbelày  gabbata^ 
kollomì  (piccola  di  giunchi),  sankà^ 
ladekà  (su  cui  si  mangia).Trepara 
la  tavola,  ^flWrt/(i  koppèsi  (Ch.). 

TAZZA,  n.  -  fingial,  tofò  (di 
corno).  Lava  \eiazzc,  fin gtal  dlki 
(P.  Leon). 

TE,  pron.  -  5/  (accus.),  sij 
(dat.).  Di,  da,  a,  verso  te,  siiti. 

TEDIARE,    TEDIARSI,    V.    -     ghc- 

dèru.  Hssere  tediato,  deddabsìsu  ; 
sono  annoiato ,  ghedera  arghe 
(ho  trovato  tedio). 

TEDIO,  n.  -  gh edera. 

TEGAME,  n.  -  vacchiètti. 

TEGGHIA,    TEGLIA,     n.     -     Codìl 

sibillàti,  clèy  sibilili. 

TELA,  n.  -  baftiì.  Tela  di  cui 
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SÌ  abbigliano  in  Abissinia,  wajà 
op.  weià  ;  tela  che  si  ravvolge 
interno  al  corpo  per  coprire  le 
parti  vergognose,  martò  (Ch.). 

TELAIO,  n.  -  arbì. 

TEMERE,  V.  -  sodaciùy  sodacìsu 
•e  sodaccUu,  Temo  della  vita, 
luhù  sodacià. 

TEMPERINO,  n.  -  sentì  o  sintì. 

TEMPESTA,  n.  -  buhbè  giabà 
(vento  forte),  obombolàtL 

TEMPIA,  n.  -  gurrundò. 

TEMPIO,  n,  -  màna  wàka  op. 
tuakajò  (casa  di  Dio).  Tempio 
dei  Mussulmani,  mesquìda, 

TEMPO,  n.  -  bar  e  bàra^  birra 
(stagione),  hna^  hnna^  S^f^y  tfo- 
^i,  lamenà.  Tempo  per  periodo, 
trìmo  ;  tempo  di  seminare,  ar- 
fasà  (una  delle  stagioni)  ;  tempo 
buono,  ciàmsa  ;  far  buon  tempo, 
ciàmtij  ciàmsu,  ciamsìsu  ;  menar 
buon  tempo  (metaf.),  ciamsìsu  ; 
tempo  fosco,  giiollò  ;  il  tempo 
è  guastato,  tifè  ;  dura  molto  tem- 
po ?  bara  giabàla  ?  (Ch.). 

TENACE,  agg.  -  giabà. 

TENAGLIA,  n.  -  hobdù^  kabduò. 

TENDA,  n.  -  duccanìti  e  duk- 
kanìiiy  dunkàtiy  dunk^niy  garedà 
{padiglione).  Montate  la  tenda, 
dukkanìti  dàba  (piantate)  ;  aprite 
la  tenda,  dukkàtti  bàna  ;  fate  su 
la  tenda,  dukkàtti  bùcchisa  ;  met- 
tete i  piuoli  dentro  la  tenda, 
dukkaniii  kèccia  (kèssa)  tnukà 
vlkàa;  tirate  giù  la  tenda,  dt^k- 
kàni  busa  (fate  scendere,  cadere) 
(Ch.). 

TENDERE  (de^'arco),  v.  -  de- 
rèrsu. 

TENDINE,  n.  -  morgà,  ribù. 

TENEBRE,  H.  -  dukaita. 

TENERE,    V.   -    kàbu, 

TENERO,  agg.  bukòy  gedà,  lafà^ 
lafiii. 

TENIA,  n.  -  hetò  ed  hetuò. 

TENTARE,  V.  --  elòlu.  Mi  ha 
tentato,  na  elolh  (P.  Leon). 

TEPIDO,  agg.  -  buwàna, 

TERMINARE,  V.  -  badubàUy  hù- 
buy  titibuy  rawaciù. 
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TERMINE,  n.  -  ;fittè(n)y  gonkày 
karkarà. 

TERRA,  n.  -  biòy  làfay  làfti. 
Terra  fertile ,  làfa  tao  ;  terra 
rossa  per  tingere,  beldìma;  nera, 
cuoticcià  ;  gìMa,  e  disgregabile, 
gomburì  (Ch.). 

TERRAGLIA,   n.   -  ^alì. 
TERREMOTO,    U.  -  laftì-SOCCiÓay 

laftì'Sossòti,  laftì  gugumè  (il  mug- 
gito della  terrai. 

TERRENO,  n.  -  aijò  e  biò.  Terreno 
scosceso,  duldulà;  terreno  basso, 
sàka-y  terreno  malsano,  gamogì. 

TERRORE,  n.  -  soda. 

TERZO,  num.  o.  -  sadafà.  In 
terzo  luogo,  avv.  sadafàtti. 

TESCHIO,  n.  -  bucchiemhta  (la 
parte  superiore  della  testa). 

TESO,  agg.  -  kart  màtnu. 

TESORIERE  (del  regno),  n.  - 
abbà-tniiàn  (padre  della  bilancia). 

TESSERE,  v.  -  dòvuy  wajà  dàu. 

TESSITORE,  n.  -  semanòy  tumtù. 

TESSITURA,  n.  -  arbi. 

TESSUTO  (di  lino),  n.  -  corìcia. 

TESTA,  n.  -  mata  (P.  Leon), 
metà  (Ch.).  Testa  rasa,  mata  karè; 
rasare  la  testa,  mata  bada  ;  co- 
prirsi la  testa, /^Aj^w^flciM  (TP.  Leon); 
mi  duole  la  testa,  mata  na  boa- 
fàdda  (la  testa  mi  fa  piangere) 
(Ch.). 

TESTARDO,  agg.  -  mòrkay  mor- 
kàta. 

TESTICOLI,  n.  -  ankàko  da^ 
ghnàti  (ova  della  persona),  ce^ 
dàn  e  cidàm  op.  adàn.  Testicoli 
e  membro  che  si  portano  in  tro- 
feo dalla  guerra,  misà  (Ch.). 

TESTIERA  (di  cavallo),  n.  - 
lokò. 

TESTIFICARE,   V.   -    tagiàbu. 
TESTIMONIANZA,    U.   -    dùga. 

TESTIMONIARE,  V.  -  htmUy  da- 
ga hìmUy  honnàu.  Dio  m' é  te- 
stimonio, JVàkdùgakò  aitàu  ;  falso 
testimonio,  sòba  himè. 

TETTO,  n.  -  bùùsa ,  gubbày 
igèrra  (Ch.  agèrra),  igiò.  Coprire 
il  tetto,  igtrru  ;  io  copro  il  tetto, 
nan  igèrra  (Ch.). 
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TETTOIA,  n.  -  kadadà, 

TiBU,  n.  '  fine.  Saonar  la 
tibia,  fino  afùjfu  (P.  Leon). 

T££F  (specie  ài  miglio^,  n.  - 
iàfi. 

TiEproAJfENTE,  aw.  -  howà, 

TIEPIDO,  agz.   "  bou'àj  boba, 

TIFO,  n.  -  Imsa. 

Tic)iA,  n.  -  kaki. 

TDiOBE,  n.  -  soda.  Incutere 
timore,  salfàisu, 

TIMOROSO,  agg.  '  kan  sodacìsu. 

TiVGERE,  T.  -  dìbbuy  bcldìma 
d'ihbu  (in  rosso). 

TIRARE,  V.  -  àrchisu,  bafacià 
(tirar  su),  bàsu  (fuori),  Ww,  bue- 
cbisu  (dicesi  di  trave  o  di  altro 
Oggetto  che  deve  trarsi  con  forza 
Cn.),  hlmu  (mun^eTe\  gàdi-bàsu 
(tirar  giù),  lùccbisu  (trattandosi 
di  cose  cne  si  estraggono  facil- 
mente). Spenna  la  gallina,  an- 
dakó  ntccbisi  (Ch.). 

TIRATO,  agg.  -  kan  màmu. 

TIROIDE,  n.  -  quokkiè. 

TISI,  n.  -  eia. 

TITOLO,  n.  -  kitàba, 

TITUBARE,  V.  -  màntti,  sodactù, 

TIZZONE,  n.  -  tifòy  tukà. 

TOCCARE,   V.    -    tÙkUy    iukàciù. 

Non  toccare,  itjtukìn  ;  non  toccar 
nulla  senza  dirlo  prima  a  me, 
Oliò   nàlti    inhimin    orna    entukin 

(Ch.). 

TOGLIERE,  V.  -  bufaciù,  ina- 

faciùy  olfùdu.  Togliere  con  vio- 
lenza, arkàti-bittu, 

TOMHA,  n.  -  aivàia,  cabri, 

TOPO,  n.  -  antùta. 

TORACE,  n.  -  còma,  hofitiè,  iappè, 
ounèf  quòma, 

TORBIDARE,   V.    -    bòni, 
TORBIDEZZA,  n.   -   bòni. 
TORBIDO,  agg.  -  hòru, 
TORCERE,  V.  -  /iJi//,  miccini. 

TORMENTARE,  TORMENTARSI,  V.  - 

dìppii,  dippacii), 

TORMENTO,  n.  -  ciniìiìiii  (fi- 
sico), dippiin  (morale),  racò, 

TORNARE,    V.     -    débili,     dcbisìl. 

Torna  presto,  dàfi,  dàfi  di:bì  ; 
torna  indietro  (restituisci)  le  co- 


[  se,   mia  dibisi  (P.  Leon);    ben 
■  tornato,  ben  tornati,  hagi,  mùr- 

Càn  galtiy  gàlloMs;  Dio  ti  opu  vi 
a  £mo  tornar  bene,  hagà!  Wàk 
si  op.  isìm  galee  ;  E^o  ti  op.  vi 
facaa  tornar  bene,  Wak  si  op. 
I  isìm  agàlciu  op,adibisu (Massaia^ 
1  TomMEXTEj  n.  >  iàga^  Iota, 
!         TOETO,  n.  -  amttu 

TOETORA,  n.  -  dullalè(n)^  mo- 
codi. 


TOETOEELLA,    n.    > 

(Ch.). 

TOETL'EA,  n.  -  race. 

TOETLUARE,  V.  -  dibUy  ududdù. 
TOETURiOtSI,   V.  -  dìppUy   dip^ 

pacià, 

TORTUOSO,  agg.  -  dably  iàUa, 
scellatè. 

TOSSE,  n.  -  ukkij  enukkà, 

TOSSIRE,  V.  -  kiiffuy  kuffàUy 
iikku. 

TOSTO,  aw.  -  ammày  dihò. 
Tosto  verrò  da  te,  dibò  si  hirà 
non  diifa  (P.  Leon). 

TOTALE,  agg.  -  bundùma. 

TOTALMENTE,  avv.  -  bwtday 
sonàn. 

TRA,  prep.  -  gèddti  e  gìddu. 

TRACCIA,  n.  -  fàua. 

TRACOLLA,  n.  -  fànua, 

TRADIMENTO,  n.  -  logùma^sókka, 

TRADIRE,  V.  -  gànUy  ^^\^">  sókku. 

TRADITORE,  n.  -  ganiìi,  nàma- 
ganCy  kan  sókkii.  Sonvi  traditori  ? 
nàma  ganà  gìru  ?  (Ch.). 

TRADIZIONE,  n.  -  rog^ì. 

TRADURRE,   V.   -    SCmaìhllu, 
TRAFFICANTE,    n.    -    IVakìU, 
TRAFFICARE,   V.    -    nagilJu, 
TRAFORARE,     V.     -     bollò    kòtu 

(scavare  una  fossa,  buca). 

TRAGHETTARE,   V.    -  CCU,  CCSÌSti 

(d'un  fiume). 

TRAGUARDARE,   V.   -    SÙktt. 
TRALASCIARE,  V.  -  bokociÙydìSSU, 
TRAMONTO,  n.   -  diddima,  lite, 

mirab.  Tramonto  del  sole,  /'///// 

lite  (Ch.). 

TRANQUILLO,  :\'Z,y'  "  ic  ìh'.^^lim.'l. 
TRAPIANTAR!:,   V.  -   J'J'W^./,  bd:- 

cbìsii,  diibii. 
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TRAPPOLA,  n.  -  gafò^  gomòy 
kìyo. 

TRARRE,   V.   -   èlmu. 
TRASQNARE,    V.    -   bùtu.    Non 

lo  trascinare,  embutin  (P.  Leon). 
TRASCINARSI,  V.  -  lafa-fà  àr- 
chìsu, 

TRASCURARE,  V.  -  dìSSUy  tufuciù. 
TRASGREDIRE,     V.    -     bdllèsSUy 

dàrbu  e  dèrbu, 

TRASPORTARE,  V.  -  fucìù.  Tra- 
sportar dentro,  slnstsu  ;  fuori , 
bàsu.    ' 

TRATTARE,   V.   -   Uàlu.   Essi   ci 

trattarono  come  cani,  kitih  sari 
nu  ilàlani  (P.  Leon). 

TRAVAGLIARE  (fare),  V.  -  sof" 
s\su. 

TRAVE,  n.  -  gudàlcia.  Il  trave 
di  mezzo  della  casa,  utubà  ;  trave 
enorme,  gìrtna;  trave  del  sup- 
plizio fin  cui  si  legano  i  piedi 
ai  condannati),  ghindò. 

TRAVERSARE,   V.    -    céUy    CèsisU. 

Traversò  il  fiume,  làga  eie  (P. 
Leon). 

TRAVERSO,  affg.  -  karà'irrà 
(sulla  via),  scefìatè  (tortuoso). 

TRE,  num.  e.  -  sadì.  Tre  grani 
di  conteria,  ginetò  ìggia  sudi  (\2h.). 

TREBBIARE,    V.    -     CtalUsU.     lo 

trebbio,  nan  ciallèsa  (Ch.). 

TRECENTESIMO,  uum.  o.  -  dtbba 
sadafà, 

TRECENTO,  num,  c.'dibba  sadì, 

TREDICI,  num.  e.  -  kùda-sadì, 

TREGUA,  ni  -  aràrsitu. 

TREMARE,  V.  -  ttàUy  olaciù^  ola- 
rìsu.  Tremare  di  paura,  roromsisu; 
perchè  tremi  ?  ma  olàttn  ?  (P. 
Leon). 

TREMOLARE  (dcUa  luce),  V.  - 
J/w. 

TRENTA,  num.  e.  -  sòddoma. 

TRENTESIMO,   UUm.    O.   -     SOd- 

doma-fa, 

TRENTUNESIMO,  num.  o.  -  sod- 
domi  tokhafa, 

TRENTUNO,  uum.  c.  -  soddomì- 
fòkko. 

TRIBOLATO,  agg.  -  ciècciay  ria- 
ma eièccia. 
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TRIBOLAZIONE,  n.  -  cìèccia  (e- 
jis5a)y  ghederà. 

TRIBÙ,  n.  -  gósa^  saghi. 

TRIBUTO,  n.  -  bùsL 

TRIPLICE,  agg.  -  deciasadì. 

TRIPPA,  n.  -  garàccia. 

TRIPUDIO,  n.  -  han  gamacìsu^ 
tapà. 

TRISTEZZA,  n.  -  gàddayjàdu. 

TRISTO,  agg.  -  gàdda.  Essere 
tristo,  maraficiù, 

TRITARE,  V.  -  dàkuy  daksìsUy 
e  daxìsuy  tùmu,  tinnò  tùmu, 

TROMBA,  n.  -  malakàtay  mala- 
kèttay  melekètta.  Suonate  la  trom- 
ba, malakàta  afùfa  ;  le  trombe 
suonarono,  malakètta  afàfani\ 
suonò  la  tromba,  melekètta  afufh 
(P.  Leon). 

TROMBETTA,  n.   -  fagL 

TROMBETTIERE,  u.  -  malakàta^ 
malakàtu, 

TRONCARE,  V.  -  iaccactùy  màrru. 

TRONCO,  n.  -  dami.  Tronco 
d'albero,  damiè-mukày  gindiy  gir- 
ma  (tronco  grosso  da  spaccarsi 
per  far  fuoco).  Tronco  d'albero 
scavato  per  far  la  birra,  bidirù. 

TRONO,  n.  -  motùma.  Privare 
del  trono  (detronizzare),  motùma 
irra-fuciù  (P.  Leon). 

•TROPPO,  agg.  ed  avv.  -  ba- 
jàhy  danù, 

TROTTARE,   V.   -    SuksÙku. 

TROVARE,  V.  -  àrgu,  argactùy 
argacìsu ,  tìru.  Non  lo  trovo , 
inargu  ;  si  trova  un  po'  di  latte  ? 
annen  tinnò  àrgu  ?  (trovano  un 
po'  di  latte)  ;  non  si  trova,  inàrgu 
(non  lo  trovano)  ;  vi  si  trovano 
dei  caricatori  ?  àcci  nàma  féuf 
arguì  (Ch.). 

TRUOGOLO,  n.  -  bidirù. 

TU,  pron.  -  àti. 

TUBO  (di  pipa),  n.  -  hugiumg. 

TUFO,  n.  -  gomburì, 

TUGURIO,  n.  -  gogiò. 

TULUMÀ,  n.  prop.  di  regione, 
-  tulumà, 

TUMORE,  n.  -  etàwCy  gòboy  na- 
kàrsa. 

TUO,  pron.  -  kètiy  kan  kèti  (se- 


390  TUONARE 

parato),  kè  (affisso).  Invariabile 
per  genere  e  numero. 

TUONARE,  v.'frumgùmu.  Tuona, 
JVaknì  Uè  (Dio  ha  gridato). 

TUONO,  n.  -  bekakkày  kakawè 
(forse  per  questo  chiamano  ka- 
wè  il  fucileì,  manda  e  mandè^ 
IVàkni  manaè  (tuono  di  Dio). 

TURACCIOLO,  n.  -  ciùfay  kedo, 

TURARE,   V.    -    Clukàlu. 

TURBANTE,  n.  -  mata,  sabbàia. 
TURBOLENTO,  agg.  -  bòru. 


TUTTO 

TURBOLENZA,  n.  -  bòru. 

TURCIMANNO,  n.  -  semabalò 

TURCO,  n.  e  agg.  -  turkì. 

TUTORE,  n.  -  egdà» 

TUTTO,  pron.  -  Tnindùma^  bi 
dùmtinu.  Tutti  gli  uomini  m< 
ranno,  namnì  bundùma  indù 
tutti  dicono ,  bùndùmtinu  pi 
(P.  Leon)  ;  Rabbena  vi  ha  fai 
vedere  op.  vi  ha  mostrato,  s^ 
lato  tutto,  Rabbi  bundùma  i, 
nìtti  mullisè  (Ch.). 
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UBBIDIENZA 

UBBIDIENZA,  D.  -  ubòma. 
UBBIDIRE,  V.  -  abomàmu. 

UBBRIACARE,  V.    -    mUCCèsU. 

UBBRiACARsi,  V.  -  macciàu^  mec- 
ciàu  e  mcciàu, 

UBBRiACHEZZA,  n.  -  macciàùf^ 
macciàè  e  meccial, 

UBBRIACO,  agg.  -  macciah  e 
mecciàl.  Essere  ubbriaco,  mecciàu 
e  meciàu  ;  avendo  bevuto  sono 
ubbriaco,  o  mi  sono  ubbriacato, 
dughetàn  mecciàè;  sei  ubbriaco, 
dugdèti  tneccioftè;  è  ubbriaco, 
dughè  mecciah  ;  siamo  ubbriachi, 
o  ci  siamo  ubbrìacati,  dughnèii 
mecciofnè;  siete  ubbriachi,  dù^dani 
mecciòftani;  sono  ubbriachi,  du- 
paniti  mecciàani  (Ch.);  si  é  ub- 
briacato; non  gli  dar  birra,  •  hin 
mecciàè  farso  tsaii  enhennin  (P. 
Leon). 

UCCELLO,  n.  -  allatti  (grosso 
e  rapace),  birbissày  ghirrìsa  (pic- 
colissimi), simbirà.  Al  canto  de- 
gli uccelli,  simbirti-waccih  ;  gli 
uccelli  volano,  simbirà  enkàdau 
(P.  Leon). 

UCCIDERE,  V.  -  agèsuy  agcsìsu 
(pass.  agesàmu)y  anche  aggèsuy 
aggesìsu ,  fìtta.  Uccidere  colla 
lancia,  woranàti  fulàsti  (P.  Leon). 

UCCISIONE,  n.  -  aghsa^  agesùma, 
badù(n). 

UCCISORE,  n.  -  agèftUy  kart 
agèsu,  antàti,  gadaic, 

UDIRE,  V.  -  dagàiiy  dagasìsu 
e  daghesisu.  Non  udire,  endagain. 
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UFFICIALE,  n.   -   goftà. 
UFFICIALE  PUBBLICO    TITOLARE, 

n.  -  gudà. 

UFFICIO,  n.  -sèrra. 

UGOLA  (malattia  della),  n.  - 
uènna-scmmibuiè  (Ch.). 

UGUAGLIARE,    V.   -     Wolktttèsu. 

UGUALE,  agg.  -  olkittè  twoU 

kittè. 

ÙLCERE,  n.  -  uratè.  Ulcera  di 
gamba,  cawà. 

ULIVA,  n.  -  egèrsa. 

ULIVO,  n.  -  egèrsa. 

ULTIMAMENTE,  avv.  -  hutidùma 
bodèy  hundùma  kèssa,  scenfò  e 
scenfà. 

ULTIMO,  agff.  -  bodày  hundùma 
bodày  genfùy  tela.  Da  ultimo,  avv. 
hundùma  bodàtti. 

UMANITÀ,  n.  -  namùma. 

UMANO,  agg.  -  kan  nàma  (che 
é  dell'uomo).  Per  pietoso,  gharà 
lafà  op.  lafàaa  (tenero  di  ventre). 

UMIDITÀ,  n.  -  cabanàday  ca- 
banaè^ 

UMIDO,  agg.  -  cabanày  capi, 
gedà  o  gidày  korra  e  korrè. 

UMILE,  agg.  -  kan  of-tinnèssuy 
of-tinnessumati. 

UMILIARE,    UMILIARSI,  V.  -  mutà 

ciàbsUy  sàlpisUy  tinnèssuy  of-tin- 
nèssu.  Umiliatevi  davanti'  a  Dio 
e  davanti  agli  uomini,  fùla  tua- 
kajòf  fùla  nàma  durati  of-tin- 
nèssa  (P.  Leon). 

UMILIAZIONE,  n.  -  matà'Cia- 
bù(fi)y  tinnessùmay  of-tinnèssùma. 
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UNANIMEMENTE,  aVV.  -  ghurU- 

lokìccia. 

UNCINO,  n.  -  hokotuàrty  làkùy 
makatìna, 

UNDECiMO,  num.  o.  -  kudaiok- 
kafa. 

UNDICI,  num.  e.  -  kuda  iòkko, 

UNGERE,  V.  -  dibu  e  dìbbu. 

UNGERSI,  V.  -  dibaciù.  Sem- 
pre si  unge  col  burro  come  una 
donna,  gufa  hundùntOy  àka  nad- 
dèniy  dada  dibàia  (Ch.). 

UNGHIA,  n.  -  kènsa  e    kiènsa. 

UNGUENTO,  n.  -  dibì  ;  odoroso, 
inurgà. 

UNICO,  agg.  -  kobày  kotà,  io- 
kìccia  e  tokkìccia  (femm.  toìikìtti). 

UNIONE,  n.  7  tokìccia. 

UNIRE,  V.  -  fàjisuy   waldilsu, 

UNIRSI,  V.  -  maiànu. 

UNIVERSALE,  agg.  -  hundùma. 

UNIVERSO,  n.  "kolki  hundùma 
(paese  di  tutti),  lafti. 

UNO,  num.  e.  -  tòkko.  Ad  uno 
ad  uno,  iokko-iòkko;  un  certo, 
nàmni. 

UNTUME,  n.  -  doma. 

UOMO,  n.  -  nàma.  Qualche 
uomo,  nàmni  ;  tutti  gli  uomini, 
nàma  hundùma;  uomo  bianco  e 
rosso,  nàma  hadi,  dima  ;  un  bra- 
v'uomo,  nàma  gàri;  prudente, 
ingegnoso,  nàma  kalhì  ;  egregio, 
robusto,  valoroso,  nàma  gioia  ; 
alto,  déra  ;  bello,  baèssa  ;  grasso, 
furdà  ;  grosso,  guddàsa  ;  stupido, 
gawà  op.  gowà  ;  uomo  di  casa, 
nàma  mànàti  ;  uomo  inspirato 
da  un  nume  od  invasato  dia  uno 
spirito,  kallò  ;  quanti  uomini  ? 
nàmni  mèka  ?  é  buon  uomo,  nàmni 
kùni  nàma  gàrida  (P.  Leon);  un 
buon  uomo  é  venuto,  nàma  gàri 
dufè  ;   quest'  uomo  può    entrare 


UVA 

Quando  vuole,  nàmni  kùniy  jò 
aufèy  àka  giallaUy  asèuu  (que- 
st uomo  quando  é  venuto,  entri 
quando  vuole)  (Ch.). 

uovo,  n.  -  ankàko.  Uova  di 
pidocchi,  engigì  ;  far  l'uovo,  Wi- 
kìsu  ;  non  ha  fatto  ancora  l'uovo 
rdicesi  d'una  gallina),  enkakkifU 
(Ch.);  albume  dell'uovo,  neccio 
op.  badi  kan  ankàko  (bianco  del- 
l' uovo). 

UPUPA,  n.  -  simbirà-echerà. 

URAGANO,  n.  -   wubombalètti. 

URLARE,  V.  -  bòjUy  èyyuy  bàrkuy 
iiuy  iùsUy  iùssu  e  yussu  (della 
Jena). 

URLO,  n.  -  iùsa  e  yùsa  (della 
Jena).  La  Jena  urla,  orabèsa  yùsa 
(P.  Leon). 

URTARE,  V.  -  dlrbuy  gùfu. 

URTO,  n.  -  gufù(n). 

USARE,  V.  -  bàru. 

USATO,  agg.  -  lèbesi. 

USCIO,  n.  -  balbalày  ciùfa. 

USCIRE,  V.  -  bàuy  bàsuy  bùUy 
iàUy  ala-bàUy  dida-bàuy  gadi-bàuy 

fadi'bàsu.  Io  fo  uscire,  nan  basa; 
uscita  (fuori  della  stalla  per 
andare  al  fieno),  iàterie  (3*pers. 
femm.  perf.)  (Ch.). 

USCITA,  n.  -  gadi-ademù(n)y 
gadi-bàù(n). 

uso,  n.  -  adà,  amàhy  boggìy 
sèrra.  Usi  del  paese,  adà  Sìa; 
cattivo  uso,  sèrra  hamà. 

USURA,  n.  -  dalày  bùay  kan  in- 
tólu  (vantaggio  che  non  é  con- 
veniente). 

UTENSILI,  n.  -  mia. 

ÙTERO,  n.  -  gadamèsa. 

UTILE,  agg.  -  bore.  Essere 
utile,  hórUy  ìrghisu  ;  mi  é  utile, 
mi  giova,  na  bora. 

UVA,  n.  -  gumawàini. 


^'^3c2r^ 
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VACCA 

VACCA,  n.  -  amisiy  sàa  (plur. 
sànon).  Mandra  di  vacche,  sànon; 
vacca  gravida,  sàa  rem^cc/a  ;  vacca 
sterile,  dankàkà  ;  vacca  che  non 
ha  ancora  figliato,  goromsày  ràda^ 
.raddiln  ;  vacca  vecchia  e  che 
non  fa  figli,  dullèccia  (Ch.); 
vacca  bigia,  adolè;  vacca  sel- 
vatica, sabagì  (P.  Léon^. 

VACILLANTE,  agg.  -  gigàf-gàè. 

VACUO,  agg.  -  orna  in  girti 
(senza  nulla). 

VAGABONDO,  n.  e  agg.  -  adèntOy 
adèmiUy  muiàyOy  nannàfia, 

VAGARE,  V.  -  niarmàrsH, 

VAGINA,  n.  -  qtiolà, 

VAGO,  agg.  -  olìy  kan  olì, 

VAjuoLO,  n.  -  finnò.  Vainolo 
benigno,  ghifirà, 

VALENTE,  agg.  -  giàbà. 

VALLE,  n.  -  gamogìy  labii. 

VALORE,  n.  -  galli 

VALOROSO,  agg.  -  giaghnùy 
nàma  giabà, 

VANITÀ,  n.  -  lìki. 

VANITOSO,  agg.  -  samnday  lìki» . 

VANO,  agg.  -  akannmay  orna 
ingìru  (senza  nulla). 

VANTAGGIARE,    V.    -     bucfaciù. 
VANTAGGIO,    U.    -    bùa. 

VANTAGGIOSO,  agg.  -  kan  gàri 
gódn  (che  fa  bene). 

VANTARE,    V.     -    afulfèSH,     of- 

giàgiu. 

VARIO,  agg.  -   ^iirgàr, 
VASO,  n.  -  buìli  (vaso   mez- 
zano), cirri  (vaso  in  creta    per 
idromele,  simile  ad  una  grossa 
bottiglia,  ma  col  fondo    sferoi- 


VEDERE 

dale^,  ciungò  (vaso  grande),  codày 
disti  (vaso  di  rame),  follie  (pic- 
colo vaso  di  cocozza  per  latte), 
gombò  (vaso  per  l'acqua  e  per 
l'idromele),  hurò  (vaso  che  si 
mette  sul  fuoco),  kavhy  kodà  (tutti 
gli  utensili  della  cucina),  korì 
(vaso  di  legno  da  burro  per  un- 
gersi), madala  (vaso  pel  latte), 
obò  Unno  (piccolo),  ^uddà  (gran- 
de), sabarò  (vaso  di  giunchi  si- 
mile ad  una  grande  zuccheriera), 
sullh  (vaso  piccolo),  lolla  fvasp 
per  raccogliere  l'acqua  nel  la- 
varsi le  mani  ;  cosi  si  chiama 
anche  un  vaso  per  tenervi  burro 
od  altro),  luwh  (vaso  di  terra). 
Sciacquare,  lavare  il  vaso,  koaà 
dìkii  ;  vaso  per  birra,  biderù,{QM.\ 

VASSALLO,  n.  -  adorèy  gabàri . 
kabarèy  vodaddhra. 

VECCHIA,  n.  -  giarlì, 

VECCHIAIA,  n.  -  dullòmay  giar- 
sùma. 

VECCHIO,  n.  e  agg.  -  dullòmlu^ 
^/rtrirt  .Vecchissimo,  dullomè,  giar- 
somè,  giarsa-làèy  riddale  ;  vec- 
chi del  paese,  padri  della  patria, 
akakaìii,  agg.  Ubesiy  mofà  (per 
usato),  kmidnrà  (anteriore)  ;  si 
é  fatto  vecchio,  mofahra. 

VECCIA,  n.  -  gaio. 

VEDERE,  V.  -  àrgu,  argaciùy 
argacìsu  (pass,  argàmti) ,  w/ , 
egaciùy  egsìsUy  ilàln,  ilalaciuy  lìal- 
cìsuy  mulìàllity  tnùllisu.  Si  vede, 
ntullàlla  ;  non  si  vede,  emmiil- 
làllu  ;  fa  vedere,  mullìsa  (Ch.ì  ; 
tu  venisti  a  vedermi,  ali  na  ila- 
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lùf  dufiè  ;  vediamo  !  (interiez.), 
mia  e  meè!  (P.  Leon). 

VEDUTA,  n.  -  àrga,  argaciù(n)y 
argù(n), 

VEGGENTE,  agg.  -  Wifl,  kati 
àrgu. 

VEGUA,  n.  -  denkukùy  kan  ir- 
ràfisu. 

VEGLIARDO,  n.  -  giàfsa. 

VEGLIARE,  V.  -  égu.  Non  dor- 
mire, veglia,  irrafitty  ègbi  (P. 
Leon). 

VELARE,   V.   -   gÒlgU. 

VELENO,  n.  -  gurgurèy  hàdàUj 
korìccia  hamà. 

VELO,  n.  -  gàlga.  Velo  pala- 
tino, arràba-tinnà. 

VELOCE,  agg.  -  dàjiy  dàfi  kàia^ 
huris. 

VELOCEMENTE,   aVV.    -   dàfi. 

VENA,  n.  -  edhày  hìdda: 
VENDERE,  V.  -  gurgùrUy  gur- 
guraciù,  gurgurstsu  (pass,  gtirgu- 
ràmu  ).  Vendersi  scambievol- 
mente, cambiare  le  merci,  wal- 
gurgùru  ;  non  vendo,  engurgùru; 
vendi    questo   solo  ?  kàna   kobà 

Curgùria  ?  contro  che,  in  cam- 
io  di  che  si  vende  ?  tnalin  gur- 
gùra  ?  per  quanto  vendi  tu  que- 
sto ?  borì  hìni  mèka  gurgùrta  ? 
vendi  per  me,  nàtti  gurgùri; 
vendete  per  me,  nàtti  gurgùra  ; 
non  lo  vendo,  eugurgùru  ;  vendi 
•questo  solo  ?  kàna  duna  gurgùrta? 
non  lo  vendo  che  accompagnato 
a  quello,  sani  birà  male  engur- 
gùru  (senza  qucU'  altro  non  lo 
vendo)  (Ch.). 

VENDETTA,  n.  -  gùma^  kaghè, 
(prezzo  del  sangue). 

VENDICATORE  (di  SaUgUe),  Ti.  - 

nàma-gùma,  ontàti, 

VENDITA,  n.  -  gurgùra^  wol- 
gurgùra  (permuta), 

VENEFICO,  agg.  -  buda. 

VENERARE,  V.  -  olfèsUy  sagàdu. 

VENERDÌ,  n.  prop.  -  àrbiy  gi 
mata. 

VENERE  (stella),  n.  -  bacca- 
Uccia. 

VENIRE,    V.    -  dùfuy  gàdibàu. 


VENTRE 

Nella  2*  pers.  sing.'  e  plur.  del- 
l'imperativo nel  verbo  dùfu  si 
adoperano  le  voci  irregolari  iótu 
(vieni)  e  kòta  (venite).  Venir 
meno,  cabanàu;  vieni  qui,  as 
kótu  op.  as  hot  (Ch.)  ;  affinchè 
venga,  àka  dufùiti;  vengo  di 
qui  a  otto  giorni,  torbàn  barra 
nàn  dùfa  (una  settimana  da  og^i 
io  vengo  o  verrò^;  vengo  di 
qui  a  un  mese,  giih  barra  ole- 
iàn  nan  dùfa  (un  mese  da  oggi 
passato  vengo  o  verrò)  ;  sin  da 
quando  quest'uomo  é  venuto, 
èrga  Kàmni  kùni  dufè;  sin  da 
quando  queir  uomo  é  venuto» 
èrga  nàmni  sùni  dufè  ;  saremmo 
partiti  o  partiremmo,  ma  egli 
non  ha  voluto  venire,  silà  en-, 
dèmnay  binni  dùfu  diddè  ;  quando 
ti  é  necessario  qualche  cosa, 
vieni  da  me,  non  aver  paura; 
io  son  qui  per  non  farti  man- 
car nulla,  tò  wà  si  dibè  natii 
kótUy  insodaiin  ;  ani  as  nan  gira 
àka  Oman  si  endibin;  venire  ad- 
dosso, ùriu  ;  se  i  Nonna  ci  ven- 
gono addosso.  Nonno  jò  nùtti 
urie  (Ch.)  ;  perché  non  vieni  ? 
mal  cndùftu  ?  il  signore  é  ve- 
nuto ?  goftà  dufè  ?  bene,  tolè  ; 
vieni,  parla ,  kót,  gèdi  ;  vieni, 
senti,  KÓtUy  dagài  ;  io  qui  non 
vengo,  àci  nan  endùfu  (P.  Leon). 

VENTAGLIO,  u.  -  cgèy  bafàrsa. 

VENTESIMO,  num.  o.  -  digda- 
ma-fa. 

VENTI,  num.  e.  -  digdàma. 

VENTILARE,    V.    -  cialVcSU  (cial- 

lècciu).   Ventilare  sull'aja,    ogdì 
ciallèsu, 

VENTO,,  n.  -  bubbè  e  bubèy  gebdùy 
kilènsa  e  kilèsa.  Vento  furioso, 
obombolctti  ;  Dio  ti  dia  vento  fa- 
vorevole, ìVak  kilcsa  sif  akènnu 

(M.).  , 

VENTOLA,  n.  -  koba. 

VENTRE,  n.  -  gara  e  gbarà(n). 

Basso    ventre ,    uffa  ;    flusso    di 

ventre,  gbaran-càssu;  sventrare, 

gharan  bakàksu.  Scioglimento  di 

ventre,  gbaràn  guddò  albàsa  ;  ho 
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dolori  di  ventre,  gharan  na  ci- 
nìna  (la  pancia  mi  morde)  TCh.). 

VENTUNESIMO,  num.  o.  -  digda" 
mi  tokkafa,  • 

VENTUNO,  num.  e.  -  digdàmi 
iòkko. 

VENTURA,  n.  -  milkU  Buona 
ventura,  milkì  gàrù 

VERACE,  agg.  -  dùga, 

VERACITÀ,  n.  -  dùga. 

VERAMENTE,  avv.  -  dugàda^ 
dugadàtiy  dugàiti. 

VERDE,  agg.  -  gedà  e  gidà 
(fresco),  magarsò,  saradò, 

VERGA,  n.  -  arciummì, 

VERGINE,  n.  -  dùrba  (per  me- 
tatesi dubrà\  tennègha.  Vergine 
intatta,  dùroa  dudà  ;  la  Vergine 
Maria,  dàrha  Mariam;  le  Ver- 
gini, durhawàn  (P.  Leon)  ;  ha 
rapito  una  vergine,  dùrha   buie 

(Ch.). 

VERGINITÀ,  n.  -  durbùrnUj  ien- 
nègha.  Violare  la  verginità.  Un- 
negha  ballèsu  op.  bàdu^?.  Leon). 

VERGOGNA,  Ti.  -  aibìhy  fokkù, 
iellòy  intóluy  sàala  e  sàie, 

VERGOGNARSI,   V.  -  VUtlgéla  (?) 

kàbu. 

VERIDICO,  agg.  -  nàma  daga. 

VERITÀ,  n.  -  dùgUy  dugùma. 
Dire  la  verità,  dùga  hìmu;  in 
verità  di  Dio  (giuramento^,  dùga 
Rabbiy  dugùma  lVak\  dice  il  vero, 
dùga  kàba  (Ch.). 

VERME,  n.  -  hetò  (solitario^, 
rammò.  Inverminire,  rammàu  ;  fa 
carne  é  inverminita, /òw/rammaé. 

VERO,  n.  e  agg.  -  dùgay  du- 
gùma. Dir  il  vero,  dùga  hìmu. 

VERSARE,    V.     -     bÙSUy     buSÌSUy^ 

dangalàuy  dangalàsUy  nàku.  Ver- 
sami dell'acqua,  bisan  na  busi; 
l'acqua  si  é  versata,  bisan  dan- 
galàè  ;  versami  acqua  ,  burro  , 
caffé,  bisàniy  dadày  kàa  na  bùsì 
(Ch.)  ;  versami  dell'  acqua,  bi- 
sani  or  obi  (P.  Leon). 

VERSO ,  prep.  -  gàray  torà, 
avv.  verso  qui,  gara  astiti  ;  verso 
là,  gara  aditi 'y  verso  dove,  da 
qua!  parte,  iorày  torà  kàm  ;  verso 
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dove  é  venuto,  torà  kam  dufè 
(Ch.)  ;  venga  verso  di  me,  gara 
kòti  adùfu  (P.  Leon). 

VERTEBRA  (cervicale),  n.  - 
lummiè. 

VERTICALMENTE,  aw.  -  cagèla 
e  caghila, 

VERTIGINE  (s^iuramento  di  ca- 
po), n.  -  àka  kalùn  mata  micci- 
rùf  (P.  Leon). 

VESCICA,  n.  -  afùffa, 

VESPA,  n.  -  bombìy  kannìsayWabì, 

VESSANTE,  agg.  -  aiàri, 

VESSARE,  V.  -  ajàru, 

VESTE,  n.  -  lagòy  wajà.  Ve- 
ste di  lana,  varo  ;  veste  di  pelle 
per  donna  (elegante),  vallu, 

VESTIARIO,  n.  -  ufàta. 

VESTIMENTO,  n.  -  darà.  Vesti- 
menta,  mirghàymissà. 

VESTIRE,   VESTIRSI,    V.   -    affa- 

ciùy  owifaciùy  òwisuy  ufaciùy  wù- 
isu.  Vestire  carne  (incarnare), 
fon  ufaciù  (P.  Leoni. 

VESTITO,  n.  -  kafanày  kafàniy 
vallù  e  wallù  (di  donna).  Ve- 
stito secchio,  wajà  mofà  ;  il  ve- 
stito é  consumato^  wajà  dumt^ 
(P.  Leon). 

VETTA,  n.  -  gubbè.  Vetta  del 
monte,  gubbi  tutlùii, 

VEZZO,  n.  -  sosòbu, 

VIA,  n.  -  dandiy  karày  karàni. 
Via  buona,  karà  gàri  ;  via  cat- 
tiva, karà  hamà  ;  preparare  la 
via,  karà  kopphsu  (P.  Leon). 

VIAGGIARE,  V.  -  karà-aaèmUy 
karà-gódu, 

VIAGGIATORE,  n.  -  imàltUy  khs- 
sùma, 

VIAGGIO,  n.  -  karàni, 

VIANDANTE,   lì.   -   imàltu. 

VIBRARE,  V.  -  darbaciù, 
VICARIO  (d'un  capo  qualun- 
que), n.  -  gurmò.  Del  gover- 
natore d'  una  provincia,  gurmò 
abbà-korò  ;  del  vice-governatore 
d'un  dìstTGtto,  gurmò  abbà-gandà. 
Vicegovernatore  (d'un  distretto), 
n.  ahbà-gandà, 

VICENDEVOLMENTE,   aVV.   -    la- 

ciùy  waly  lualìtii,  woly  wolìtti. 
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vicino,  agg.  -  diòy  olla.  I 
nostri  vicini,  olla-kègha;  da  vi- 
cino, avv.  diòda  ;  la  notte  é  vi- 
cina, halkan  dio, 

VIGILANTE,  agg.  -  denkukù. 

VIGILARE,   V.   -    égU, 

VIGILIA,  n.  -  tiòma. 

VIGOROSAMENTE,  avv.  -  kàno. 

VILE,  agg.  -  aggtày  daif  e 
deify  kànOy  lughnà^  nulgà. 

VILLAGGIO,  n.  -  ganaà.  Grosso 
villaggio,  mandèry  manderà  ;  vil- 
laggio grande  ,  gandà  guddà  ; 
piccolo,  tinnà;  come  si  chiama 
questo^villaggio?  gandà  kùni  ma- 
kan  èghuì  (Ch.). 

VILLANO,  agg.  -  balakiè. 

VILTÀ,  agg.  -  tufi-arràba. 

VINCERE,  V.  -  dàuy  móuy  moa- 
età.  I  Galla  hanno  vinto,  òrma 
moatè  (il  popolo  Galla  ha  vinto). 

VIOLARE,  V.  -  ballèsuy  dìgUy 
moghèsu. 

VIPERA,  n.  -  bòfa. 

VIRILE,  agg.  -  dargaghèssa. 

VIRILITÀ,  n.  -  diruma. 

VIRILMENTE,  avv.  -  darga- 
ghèssa, 

VIRTUOSO,  agg.  -  gàriy  iyidhkiy 
kan  iilfhia  kàbti, 

VISCERE,  n.  -  mar  emani,  ma- 
rumàny  marmian.  Visceri,  lappò 
op.  mia  gharàti  (le  cose  del 
ventre. 

VISITARE,  V.  -  ademUy  adem- 
sìstiy  Halli, 

VISITARSI  (scambievolmente), 
V.  -  walademu. 

VISTA,  n.  -  tggia.  Perdere  la 
vista,  ìggia  giàmu  ;  abbagliare 
la  vista,   tggia  warànu   (ferire). 

VITA,  n.  -   girigli  a  giriin. 

VITELLO,     n.  -  goromsà. 

VITELLA,  n.  -  effàna  Tplur. 
effanòta),  giahbt  (plur.  giabìwta), 
giabbiliè  (plur.  giabbilòta\  tua- 
)iiò  (plur.  watiPiè)  (Ch.). 

VIVACE,  agg.  -  dànfa,  hurrisè, 

VIVACEMENTE,  avv.  -  hitrrish. 

VIVAMENTE,  avv.  -  hurrisè. 

VIVANDA,    n.    -    ito. 

VIVERE,   v.    -   gìrUy   giraciùy 


VOMERE 

iàru.  Vivere  insieme,  ti;a/fiiftfi//w, 
worà-sa  àrgu  (trovar  la  propria 
compagna). 

viveA,  n.  -  gàtu. 

vivo,  agg.  -  kan  gìrUy  kan 
endunè  (che  non  é  morto).  Que- 
sti é  vivo,  kàni  kan  endunè. 

VIZIO,  n.  -  aradày  bamà^  ha- 
mègha. 

VIZIOSO,  agg.  -  bamày  nàma 
hamà. 

VOCE,  n.  -  oduy  odissay  sa- 
gale.  Corre  voce  cosi,  akkàna 
odissa  (Ch.). 

VOGLIA,  n.  -  biada. 

VOI,  pron.  -  isìniy  ìsi  (accus. 
retto),  kesanìtti  (accus.  di  moto), 
mw|/(dat.),mwJ//i  (casi  obliqui). 

VOLARE,  V.  -  arrèduy  barrìsUy 
kàitu. 

VOLENTIERI,  avv.  -  àka  iàda- 
sa  (come  il  suo  volere). 

VOLERE,  n.  -  iàda. 

VOLERE,  V.  -  barbaciùy  dìduy 
giàllaluy  giallaciù.  Lo  voglio  co- 
me questo,  akkàna  giallàdda  e 
gialla  ;  se  vuoi  comprarlo  te  lo 
vendo,  io  bit  tu  giallàdtay  siiti 
gurgùra  ;  voglio  provarlo,  ilàlu 
nan  gialla  (P.  Leon). 

VOLONTÀ,  n.  -  iàdoy  kagèhy 
lubùy  tekàbi.  Far  la  volontà  d'al- 
tri (obbedire) ,  abòmi  rawacià 
(compiere  il  comando),  hoggiaciù. 

VOLONTARIAMENTE,    aVV.   -  Ùtu 

giàlatii. 

VOLONTEROSO,  agg.  -  lubà  kan 
kàbu, 

VOLPE,  n.  -  kabaròy  sarcndtda 
op.  sardìda,  woiigò. 

VOLTA,  n.  avv.  -  gufa,  iàco, 
iàka.  Due  volte ,  gàfa  lama  ; 
un'altra  volta,  gàfa  birà  ;  qual- 
che volta,  talvolta,  dèrve-derve, 
tàka-tàka,  tinnò-wa,  tòkko-tòkko; 
l'altra  volta,  V  altro  giorno,  en- 
gaddà  ;  la  volta  che  siamo  ve- 
nuti, gàfa  dufnh  (Ch.). 

VOLTO,  n.  -  //i/a. 

VOLTOLARE,    VOLTOLARSI,    V.   - 

kunkolàciii  e  kunhilaciìi. 
VOMERE,  n.  -  maressà. 


VOMITARE 


'  VOMITARE,  V.  -  balakàmu  e 
belekkàmUy  belekkamsìsUy  dedèkuy 
dedixUy  didìgUy  didì^sUy  uksìsu. 
Fa  vcnnitare,  hin  oelekkamsìsa 
(Ch.)  ;  ti  ha  fatto  vomitare,  si 
didifrsi  (P.  Leon). 

VORACE,  agg.  -  albadèsa. 

VOSTRO,  pron.  -  kèsani  (af- 
fisso) kesanUti  (separato).  È  vo- 
stro, kan   isinìtii;  io  sono   vo- 
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stro  amico,  ani  micia  kèsani; 
in  casa  vostra,  isin  birL 

VOTARSI  (far  voto),  v.  -  wa- 
règu. 

VOTO,  n.  -  waregày  wakajò 
giàllala. 

VUOTARE,  V.  -  duwa-góduy 
gàdu  (?)  garagàiciu, 

VUOTO,  agg.  -  dùway  orna  in- 
gìru  (senza  nulla). 


ZAMPA 

ZAMPA,  n.  '  kotlì. 

ZANNA,  n.  -  carriffà. 

ZANZARA,  n.  -  bokè,  lii'tsa. 

ZAPPA,  n.  -  quoffira. 

ZAPPARE,  V.  -  quoffèni.  Zappa 
la  terra,  iàfa  quoffiri  (P.  Leon). 

ZATTEM,  n,  -  galbà. 

ZEbRA,  n.  -  arre-dida.  Il  Ch. 
scrive,  barrié-dida. 

ZELO,  n.  -  ho  ha. 

ZENZERO,  n.  - .  gingihìlla. 

ZERBINOTTO,  ìì.  -  tiàmn  auoti- 

fàli. 

ZIA  (materna),  n.  -  badadà. 
ZIO,  n.  -  icciiitìiù,  esuma  (ma- 
terno), wasìiìa. 

ZITELLA,  n.   -   tutolo. 
;!iTTO,  n.  -  cialgìè-cìaleiiìi. 
-    colli;    kéiisfl. 


Zoccolo  del  cavallo,  cotU  o  cottiè 
fàrda  e  kinsa  fàrda. 

ZOLFO,  n.-dinì,uiagarà,u>àrga- 

ZOLLA,  n.  -  diki,  ghimò. 

ZOPPICARE,  V.  -  hòku,  itàfu, 
nafaciù. 

ZOPPO,  n.  e  a?g.  -  enbokotà, 
nafi. 

ZUCCA,  n.  -  abuhhì  (grosse), 
Zucche,  spesso  rivestite  di  pelle 
per  portare  liquidi  in  istrada 
(Ch.),  bokih.  bukè  e  bukiè,  bòia, 
dabacolà,  babubì  (zucca  di  idro- 
mele, P.  Leon),  kabi,  karò  (zucca 
secca  e  vuota),  e  masahiìà,  Sa- 
hara (per  liquidi);  zucca  al 
burro,  roà. 

zuccHEKO,  n.  -  dagmà. 

ZUPPA,  n.  -  tiafetftl. 
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APPUNTI    GRAMMATICALI 

E  VOCABOLI 

DELLA  LINGUA  KAFFECCIÒ 

ORDINATI   SULLE   NOTE 

DEL 

PADRE  LEON  DES  AVANCHERS     . 


DA 


ANTONIO  CECCHI 


AVVERTENZA 


|a  raccolta  dei  vocaboli  del  KafFecciò  o  lingua  del  KafFa  (una 
ideile  tante  lingue  che,  secondo  il  sistema  del  signor  D'Ab- 
kbadie,  sono  di  affinità  finora  sconosciute)  si  é  interamente 
formata  colle  note  del  P.  Leon  des  Avanchers.  Non  poche  difficoltà 
però  si  sono  incontrate  nella  compilazione  di  questa  specie  di  les- 
sico, cagionate  da  varie  circostanze  che  lo  rendono  necessariamente 
incompleto  e  talvolta  forse  inesatto. 

Le  note  scritte  non  erano  sempre  leggibili  e  intelligibili,  sia 
per  la  poca  resistenza  serbata  dallMnchiostro,  sia  per  la  poca  chia- 
rezza dell'ortografìa,  sia  finalmente  per  la  incerta  trascrizione  se- 
condo la  pronunzia  francese.  Si  sono  pertanto  segnate  con  un  punto 
interrogativo  tutte  quelle  voci  che  potevano  dar  luogo  a  dubbia 
interpretazione  sul  modo  come  dovessero  essere  scritte  per  l'esatta 
pronuncfa  loro.  Inoltre  per  quanto  accurate  siano  state  le  ricerche, 
non  fu  possibile  trovare  che  pochissimi  verbi  all'infinito;  non 
ostante  però,  si  é  creduto  di  non  lasciare  inedita  questa  parte  di 
materiale  linguistico,  sia  perché  non  se  ne  stimò  inutile  la  pub- 
blicazione, sia  perché  il  trascurarla  sembrava  un'offesa  alla  me- 
moria del  povero  estinto. 

Valgano  queste  brevi  parole  a  scusare  il  compilatore  presso 
gli  intelligenti,  e  i  difetti,  che  per  avventura  si  troveranno,  siano 
condonati  all'egregio  raccoglitore,  il  quale  ha  diritto  a  tanta  be- 
nemerenza e  gratitudine  per  il  bene  che  fece  alla  nostra  spedizione. 

Maggio  1884. 

Antonio  Ckcchi 
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APPUNTI  GRAMMATICALI 
DELLA   LINGUA   KAFFECCIÒ 


PRONOMI 

i)  Pronomi  personali 
Io,  ia.  Tu,  né.  Colui,  essa,  bi.  Noi,  no.  Voi,  itosh.  Coloro,  bonosh. 

2)  Pronomi  possessivi 

Mio,  iaS'Wané.  Tuo,  nès-wané.  Suo,  bis-wané.  Nostro,  nos-wanè. 
Vostro,  bowané.  Loro,  biwanL 

3)Pronomi  dimostrativi 

Questo,  inhL  Colui,  quello,  hohì^  oppure  hoò  Q.  Costui,  questo, 
inish  Q). 

4)  Pronomi  relativi 

Chi,  hini.  Che,  amoné. 


(')  Hoc  significa  anche  là, 

(^)  Inish  significa  anche  semplicemente    ut. 
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lo  sarò 
Tu  Sdrai 
Colui   sarà 


VERBI 


Essere.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  sono 

'  ta-iii 

Noi  siamo 

ìto-né 

Tu  sei  C) 

né-né 

Voi  siete 

itO'Sciné 

Colui  é 

bi'ìié 

Coloro  sono 
Imperfetto 

bo'tté 

Io  era 

ta-bet 

Noi  eravamo 

nO'bèton 

Tu  eri  O 

ne-betìn 

Voi  eravate 

itosb'bèiote 

Colui  era 

bi-bèté 

Coloro  erano 

bonosb-bètèté 

Passato   rimoto 


Io  fui 

ta-na 

Noi  fummo 

no-na 

Tu  fosti 

nè-na 

Voi  foste 

itO'Scina 

Colui  fu 

in- Ita 

Coloro  furono 

bo'tia 

Futuro  semplice 
ìTiib  la-bet  Noi  saremo 


»     né'betin 
»     bi-bèté 


Voi   sarete 
Coloro  saranno 


cfiib  no'bèton 
»     ito-bètotc 
»     bo-bètètè 


Modo  imphrativo 


Sii  tu  (0 
Sia  colui 


tuncba 


Presente 


Siamo  noi 

tunèbofi 

Siate  voi 

tunèbot 

Siano    coloro 

ttittèbèta 

(')  Se  trattasi  d'una  donna  diccsi  invelo  nni'-iu'. 
l')  l'cmminile  anè-betiit. 
(  ♦)  l'cUiminilc,  tuncv. 
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Modo  soggiuntivo 


Presente 


Che  io  sia  ia-déa 

»  tu  sii  o  sia  Q  nè-déa 
»  colui  sia        arro-dèa 


Che  noi  siamo       no-déa 
»     voi  siate         itosh-dèa 
»     coloro  siano  ho-déa 


Avere.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 

Presente 

Io  ho 

taS'bèté 

Noi  abbiamo 

nos-betè 

Tu  hai 

nes-bèté 

Voi  avete 

itosciS'bité 

Colui  ha 

biS'bèté 

Coloro  hanno 
Passato  rimoto 

boS'bèté 

Io  ebbi  n 

oìnde  tas-bèté 

Abbi  tu 
Abbia  colui 


Io  vedo 
Tu  vedi 
Colui  vede 


Futuro  semplice 
Io  avrò  Q)  gub  tas-bèté 

Modo  imperativo 

Presente 

—  Abbiamo  noi  nos-tunèba 

tanèba  Abbiate  voi  itoscis-tunèba 

arrO'tunèba  Abbiano  coloro  bos-tunèba 

Vedere.  —  Infinito  (?). 

Modo  indicativo 

Presente 

no-ako-bèkein  Noi  vediamo  no-ako-bèkèin 

nè-ako-bèkècn         Voi  vedete  itosh-bèkioté 

bo-aho'bhkein  Coloro  vedono  bo-bekionè 


(')  Femminile,  arre- dèa. 

(^)  Si  coniuga  come  il  tempo  presente  premettendogli  Tavvcrbio  oinde  che 
significa  «  avanti  ».  Es.  Oinde  tas-beté,  avanti  io  ho,  cioè,  io  ebbi. 

(5)  Anche  questo  tempo  si  coniuga  come  il  presente,  premettendogli  Tav- 
vcrbio  gub  che  significa  «  dopo  ». 
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Passato   prossimo 


Io  ho  veduto 
Tu  hai  veduto 
Colui  ha   veduto 
Noi  abbiamo  veduto 
Voi  avete  veduto 
Coloro   hanno    veduto 


no-bèkitète 

nè'bèkéiin 

bi'bèkité 

no-bhklton 

itosh-bekitoté 

bo-bhkiton 


Io  vedrò 
Tu  vedrai 
Colui  vedrà 


Futuro  semplice 

gub-bèkèèté  Noi  vedremo  gub-no-bèkèon 

»  nè-bèkèin       Voi  vedrete  »  itosh-bèkètotè 

»  bi'bèkèè         Coloro  vedranno      »  bo-bèHonè 


Modo  imperativo 


Presente 


— 

— 

Vediamo  noi 

béon 

Vedi  tu 

bè 

Vedete  voi 

bè 

Veda  colui 

bèà 

Vedano  coloro 

beote 

Di  re.  —  Infinito,  gale  (?) 

Modo  indicativo 
Presente 


Io  dico               ta-iabèté                  Noi  di 

iciamo           nO'ibcton 

Tu  dici              nè-iabetin                Voi  d 

ite                  itosh'ibèlotè 

Colui  dice         bi'ibèté                    Coloro  dicono        bonosh-ibetotè 

Imperfetto 

Quando  io  diceva 

ta-gèta-bètè 

»        tu  dicevi 

nè-gèta-bclè 

»        colui  diceva 

bi'gcti'bctè 

Quando  noi  dicevamo 

no-irètc-bèton 

»        voi  dicevate 

itosh-gcii-bclotc 

»        coloro  dicevano 

bo-geti'bcton 
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Passato 

prossimo 

Io  ho  detto 

ta-ite 

Tu  hai  detto 

nè'itin 

Colui  ha  detto 

hi'Hìé 

Noi  abbiamo  detto 

nO'hiton 

Vói  avete  detto 

itosh-èitoii 

Coloro  hanno  detto 

bO'èiton 

Io  non  l'ho  detto 

■ 

ta-ttègètasce 

Tu  non  l'hai  detto 

nè-nègètascen 

Colui  non  l'ha  detto 

bi-gètascè 

Noi  non  l'abbiamo  detto     , 

nO'gètascion 

Voi  non  l'avete  detto 

• 

iiosc-'gètasciiè 

Coloro  non  l'hanno  detto      bo-gètasciont 

Futuro  semplice 

Io  dirò  gub  ghie  Noi  diremo  gub  no-gèton 

Tu  dirai  »     nl-gete  Voi  direte  »    itosh-gètote 

Colui  dirà  »     bi-gèta  Coloro  diranno       »     bo-gètona 

Modo    imperativo 


— 

— 

Diciamo  noi 

gèton 

Di  tu 

gèi 

Dite  voi 

gètèta 

Dica  colui  p 

gèta 

Dicano  coloro 

gètèbot 

Modo  soggiuntivo 
Presente 


Affinché  io  dica 

èssi'gèt 

»        tu  dica 

èssi'gètote 

»        colui  dica 

èssi-gètèbot 

»        noi  diciamo 

èssi'gètoon 

»       voi  diciate 

èssi'gètote 

»       coloro  dicano 
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Amare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  amo  ia-sciunno 

Tu  ami  (*)       msciuuèìn 
Colui  ama         bi-sciaiiie 


Noi  amiamo  no-schwootj 

Voi  amate  itosh-scinuiètoiè 

Coloro  amano       bo-scittnioiiè 


Imperfetto 

Io  amava  iond-sciuntto  Noi  amavamo        tw-sciutièoti 

Tu  amavi  und-'sciunehè  Voi  amavate  itosh-scinniètotè 

Colui  amava     hi-sciunit  .  Coloro  amavano    hosciuni- betona 

Passato  prossimo 


Io  ho  amato 
Tu  hai  amato  (*) 
Colui  ha  amato  Q) 
Noi  abbiamo  amato 
Voi  avete  amato 
Coloro  hanno  amato 


ta-sciimet 

ttè-sciutìèin 

bi'Sciunitè 

no-sciunetoìi 

itosh-scinnitole 

hO'Schimioue 


lo  amerò 
Tu  amerai 
Colui  amerA 


Futuro   semplice 

cfub-ta-sciuné  Noi  ameremo         ^ub-no  -  sciunott 

Voi  amerete  »  ilosb-sciiinebot 

Coloro  ameranno    »  bo-sciiinona 


.s 


»    ne-sciun 
»    bi-sciunna 


Ama  tu 
Ami  colui 


sciunota 
bi-sciuna 


Modo  imperativo 

Presente 

Amiamo  noi 
Amate  voi 
Amino  coloro 


SCI  un  OH 

sciuniètote 

bo-sciiuteon 


(^j  Femminile:   sciutifiìti 
(•)        I»  Il      se  tu  ti  a  alt 

C;       »         n      sciunitcìi. 
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Modo  soggiuntivo 


Che  io  ami       ta-sciuntié 
»     tu  ami       nè-sciun 
»     colui  ami  bi-sciunna 


Presente 


Che  noi  amiamo  no-sciunon 
»     voi  amiate      itosh-sciunèbot 
»     coloro  amino  bo-sciunono 


Bere.  —  Infinito '(?) 


Modo  indicativo 


Io  bevo 
Tu  bevi 
Colui  beve 


ta-ussabèi 

nh-usabetin 

bi-usibhtè 


Io  beveva  ta-usHon 

Tu  bevevi         nè-usetinè 
Colui  beveva    bi-husitè 


Presente 

Noi  beviamo  no-usabèton 

Voi  bevete  itosh-usibètotè 

Coloro  bevono  bo-usibetonè 

Imperfetto 

Noi  bevevamo  no-husètonè 

Voi  bevevate  itosh-busitotè 

Coloro  bevevano  bo-husitonè 


Passato  prossimo' 

Io  ho  bevuto  ta-uset 

Tu  hai  bevuto 

Colui  ha  bevuto 

Noi  abbiamo  bevuto 

Voi  avete  bevuto 

Coloro  hanno  bevuto 


ne-usetin 

bi-usitl 

no-usèton 

itoshi-usitoth 

bo-usiton 


Bevi  tu 
Beva  colui 


Modo  imperativo 


Presente 


Beviamo  noi  hui 

Bevete  voi  hussè-béten 

Bevano  coloro      huote 
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Andare.    —    Infinito,  ambe 


Modo  indicativo 


Presente 

Io  vado 

ta-àmé 

Noi  andiamo 

no-amlon 

Tu  vai 

nè-amènè 

Voi  andate 

itosh-amltotè 

Colui  va 

hi-ami'h 

Coloro  vanno 

ho-amè-otc 

Passato   prossimo 

Io  sono  andato  ta-amèi 

Tu  sei  andato  nè-amètinè 

Colui  é  andato  bi-amìtè 

Noi  siamo  andati  no-amètonè 

Voi  siete  andati  itosh-amètotè 

Coloro  sono  andati  bo-amltè 


Io  andrò 
Tu  andrai 
Colui  andrà 


Futuro  semplice 

ta-ma^amè  Noi  andremo         no-ma-af/tèo 

ne-ma-ame-hi         Voi  andrete  itosìj-ma-ametote 

bi-ma-amebè  Coloro  andranno  bo-ma-amèonè 


Modo  imperativo 

Presente 

— 

Andiamo   noi 

ambon 

Va  tu 

Andate  voi 

ambot 

Vada  colui 

amb                         Vadano  coloro 
Mon  andate             amai  o  amàot 

ambebot 

Venire.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


lo  vengo  ta-vobiè 

Tu  vieni  nc-vohin 

Colui  viene       bi-vohièè 


Presente 


Noi  veniamo 
Voi  venite 


no-voibcon 
ilosb-i'cotè 


Coloro  vengono     bo-vconnc 
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Imperfetto 


Io  veniva  ta-voite 

Tu  venivi         nè-voitinè 
Colui  veniva    bi-voitè 


Noi  venivamo       no-vo  ^uo^t 
Voi  venivate         itosh-voitote 
Coloro  venivano   bo-voitonè 


Passato   prossimo 

Io  sono  venuto  ta^voite 

Tu  sei  venuto  nè-voitìn 

Colui  é  venuto  bi-voithè 

Noi  siamo  venuti  no-voithon 

Voi  siete  venuti  itosh-voitoth 

Coloro  sono  venuti  bo-voithon 


Vieni  tu  voib 

Venga  colui     nè-volb 


Modo  imperativo 


Presente 


Veniamo  noi         no-voi-on 
Venite  voi  vobot 

Vengano  coloro    vobèta 


Mangiare.  —  Infinito,  mahè 


Modo  indicativo 


lo  mangio        ta-mahiè 

Tu  mangi         nè-mahiènè 
Colui  mangia    bi-mohè 


Jo  mangiava  ta-mate 
Tu  mangiavi  nè-matè 
Colui  mangiava  bi-màthè 


Presente 


Noi  mangiamo      no-mahè-on 

Voi  mangiate         itosh-mahè-etotè 
Coloro  mangiano  bo-mahèoné 


Imperfetto 


Noi  mangiavamo      no-mathon 
Voi  mangiavate       itoslhmathètotè 
Coloro  mangiavano  bo^matbimi 
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Passato   prossimo 


Io  ho  mangiato 
Tu  hai  mangiato 
Colui  ha  mangiato 
Noi  abbiamo  mangiato 
Voi  avete  mangiato 
Coloro  hanno  mangiato 


fa -mai  è 

nh'ìnatinc 

bi-mathè 

no-matonè 

Uosh-matoiè 

ho-matone 


Modo  imperativo 


Presente 


Mangia  tu         .     . 
Mangi  colui      ìnatè 


Mangiamo  noi  tnamon 
Mangiate  voi  mamot 
Mangino  coloro     marna 


Parlare.  —  Infinito,  gete 


Modo  indicativo 


Presente 

Io  parlo 

la-gèté 

Noi  parliamo 

ìiO'S[ètéon 

Tu  parli 

nè^gèten 

Voi  parlate 

itosb-gètèì'botc 

Colui  parla 

hi-getèhc 

Impi 

Coloro  parlano 
effetto 

bo- tre  tè  Oli 
o 

Io  parlava 

ta-gctètc 

Noi  parlavamo 

nO'gctctou 

Tu  parlavi 

nè'gèictè 

Voi  parlavate 

itosb-gèt'itotc 

• 

Colui  parlava 

bi-gcft'lè 

Coloro  parlavano 

bo-gctéton 

Passato   prossimo 


Io  ho  parlato 
Tu  hai  parlato 
Colui  ha  parlato 
Noi  abbiamo  parlato 
Voi  avete  parlato 
Coloro  hanno  parlato 


ta-gètètc 
uè- gè  tè 
bi-i^èta 
uo-gèton 
itosb'gètèhot 
bo- gè  toni' 
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Modo  imperativo 


Presente 


— 

Parliamo  noi 

no'gèto 

Parla  tu 

gète 

Parlate  voi 

gètéta 

Parli  colui 

géta 

Parlino  coloro 

bogèton 

Conoscere.  —  Infinito   (?) 


Modo  indicativo 


Io  conosco        ta-arrio 
Tu  conosci       nè-arriin 
Colui  conosce  bi-arrihè 


Presente 


Noi  conosciamo    no-arrihon 
Voi  conoscete        itosh-arrihètotè 
Coloro  conoscono  bo-arrihonè 


Imperfetto 


Io  conoscevo 
Tu  conoscevi 
Colui  conosceva 
Noi  conoscevamo 
Voi  conoscevate 
Coloro  conoscevano 


ta-arrile 

nè-arritin 

bi-arrithè 

no-arrihon 

itosh-arritétoté 

bo-arrithonè 


Passalo  prossimo 


Io  ho  conosciuto 
Tu  hai  conosciuto 
Colui  ha  conosciuto 
Noi  abbiamo  conosciuto 
Voi  avete  conosciuto 
Coloro  hanno  conosciuto 


ta-arrit 

nè-arritin 

bi-arritbè 

no-arrithon 

itosb^arritboU 

bo-arriibimé 
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yapassalo  prossimo 


Io  aveva  conosciuto 
Tu  avevi  conosciuto 
Colui  aveva  conosciuto 
Noi  avevamo  conosciuto 
Voi  avevate  conosciuto 
Coloro  avevano  conosciuto 


ta-arriasa-bètc 

tiè''arriasa''bètin 

bi-arrisi-bètè 

no-arriasè-bètoti 

itosb-  arrisi"  bètotò 

bo^arrisi-bètonc 


Modo  imperativo 


Conosci  tu        nl-arrib 
Conosca  colui  bi-arrib 


Presente 


Conosciamo  noi    no-arribon 
Conoscete  voi       itosh-arribèbotc 
Conoscano  coloro  bo-arribona 


Insegnare.  . —  Infinito,  do^ibéic 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  insegno 
Tu  insegni 
Colui  insegna 
Noi  insegniamo 
Voi  insegnate 
Coloro  insegnano 


Imperfetto 


Io  insegnava 
Tu  insegnavi 
Colui  insegnava 
Noi  insegnavamo 
Voi  insegnavate 
Coloro  insegnavano 


ta-do^il.K 

iie-do^iìnn 

bi-do^ìì}è 

tto-dogìljon 

itosb-doi^iljèlotè 

ho-do^Ujonc 


tii'do^ilè 

iiè-dofiitln'fi 

hi'doi'itbc 

o 

flO-doi^it  1)011 

itosìì-donithclolc 
ho^docithoiic 
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Passato  prossimo 


Io  ho  insegnato 
Tu  hai  insegnato 
Colui  ha  insegnato 
Noi  abbiamo  insegnato 
Voi  avete  insegnato 
Coloro  hanno  insegnato 


ia-dogitè 

nè'dogib 

hi'dogiha 

no-dogitbon 

itosh-dogithoU 

bo-dogibona 


Trapassato  prossimo 


lo  aveva  insegnato 
Tu  avevi  insegnato 
Colui  aveva  insegnato 
Noi  avevamo  insegnato 
Voi  avevate  insegnato 


ta-dogitè 

nè-dogitin 

bi-dogitè 

no-dogithon 

itosh'dogithotè 


Coloro  avevano  insegnato       bo-dogithon 


Modo  imperativo 


Insegna  tu        dogib 
Insegni  colui    bi-dogib 


Presente 


Insegniamo  noi     dogtbon 
Insegnate  voi        dogibot 
Insegnino  coloro  bo-dogibona 


Imparare.  —  Infinito,  dogib 


Modo  indicativo 


Io  imparo  ta-doihiè 
Tu  impari  nè-doìhin 
Colui  impara    bi-do$biè 


Presente 


Noi  impariamo      no^doìhon 
Voi  imparate         itosb-doiotè 
Coloro  imparano  bo^dotonè 
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Imperfetto 


Io  imparava 
Tu  imparavi 
Colui  imparava 
Noi  imparavamo 
Voi  imparavate 
Coloro  imparavano 


ta- dotte 

nè-doitin 

bi-doitè 

no-doitbon 

itosh-doithote 

be^doithonè 


Passato  prossimo 

Io  ho  imparato  ta-dua-bèt 

Tu  hai  imparato 

•Colui  ha  imparato 

Noi  abbiamo  imparato 

Voi  avete  imparato 

Coloro  hanno  imparato 


nè-dua-bètin 

bi'dohi-bètè 

no-dohè'bèton 

itosh-dohi'bètotè 

bo-dohi-bhtonl 


Modo  imperfetto 


Presente 


Impara  tu 
Impari  colui 


doUè 


Impariamo  noi       doibon 
Imparate  voi  doìbèbot 

Imparino  coloro    doibot 


Cercare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


lo  cerco 
Tu  cerchi 
Colui  cerca 
Noi  cerchiamo 
Voi  cercate 
Coloro  cercano 


ta-kavna-bèt 

nè-kavna-bètin 

bi'kavuihiè-bètè 

no-karuibiè-  beton 

ttosh-kavuihic-bctètotè 

bo-kavtii'bctonc 


DELLA  LINGUA  KAFFECCIÒ 


417 


Imperfetto 


Io  cercava 
Tu  cercavi 
Colui  cercava 
Noi  cercavamo 
Voi  cercavate 
Coloro  cercavano 


ta-havuit 
%nè-kavuitin 
bi-kavuithè 
no-kavuiithon 
itosb'kavultethote 
ho'kavui-hhtonl 


Passato  prossimo 


Io   ho   cercato 


ta-kavuit 


•         • 


Trapassato  prossimo 
Io  aveva  cercato  ta-kavuit 


Modo  imperativo 


Presente 


— 

Cerchiamo  noi 

kaubon 

Cerca  tu 

katib 

.  Cercate  voi 

iiosb'kaubiboi 

Cerchi  colui 

auba 

Cerchina  coloro 

bo'kaubona 

Trovare. 

—  Infinito,  dache 

Modo  indicativo 


lo  trovo  ta-dachiè 

Tu  trovi  nè-dachiin 

Colui  trova       bi~dacbii 

Voi.  III. 


Presente 


Noi  troviamo         nod-achìou 
Voi  trovate  ilosh-dachiclotè 

Coloro  trovano     bo^dacbièonc 

27 
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Passato  prossimo 


Io  ho  trovato 
Tu  hai  trovato 
Colui  ha  trovato 
Noi  abbiamo  trovato 
Voi  avete  trovato 
Coloro  hanno  trovato 


ta-dachìie 

uè-dachitiit 

bi-dacbitè 

tio-dachiton 

ihsh'dacbitoth 

bo-dachitotiè 


Modo  imperativo 
Presente 


— 

Troviamo  noi 

dachitoi! 

Trova  tu           dacbit 

Trovate  voi 

dachitotc 

Trovi  colui       .    .    . 

Trovino  coloro 

Modo  infinito 
Participio  passato 

•     ■     • 

Trovato 

dachiki 

Io  faccio 
Tu  fai 
Colui  fa 


Gerundio  composto 
Avendo  trovato  sciagiki 

Fare.  —  Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 
ta-gèdè  Noi  facciamo 

nc^gèddè  \'oi  fate 

hi'gèddihè  Coloro  fanno 


Passalo  prossimo 


Io  ho  fatto 
Tu  hai  fatto 
Colui  ha  fatto 
Noi  abbiamo  fatto 
Voi  avete  fatto 
Coloro  hanno  fatto 


no- ned  d  con 


.s 


itosh'geddctott 
ho-^èdcoììè 


ta-gèdete 

nè-ijèdt'tin 

hi-gèdèlc 

itosh-  aèdèlolé 

ho-in'di!onè 
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Modo  imperativo 

Presente 

—  Facciamo  noi        glion 

Fa  tu  gli  Fate  voi  gldeboi 

Faccia  colui      ....  Facciano  coloro     bo-gèdatma 

Odiare.  —  Infinito,  sciunanon 

Modo  indicativo 

Presente 

Io  odio  ta-scèsciè  Noi  odiamo  no-scèscibè 

Tu  odii  nh-schcihh  Voi  odiate  itoscin-sciscih 

Colui  odia        bi-scèsclhè  Coloro  odiano       ho-^scèscihb 

Imperfetto 

Io  odiava  ta-scetàbètot  Noi  odiavamo       no-scètiton 

Tu  odiavi         nè-sciiàbètin  Voi  odiavate  itoshsdtitoth 

Colui  odiava    bi^scetìbètè  Coloro  odiavano  bo-scètitonè 

Passato  prossimo 

Io  ho  odiato  ta-scitète 

Tu  hai  odiato  nh^scìtotin 

Colui  ha  odiato  bi-scètite 

Noi  abbiamo  odiato  no^scètiton 

Voi  avete  odiato  itosh-scètitotè 

Coloro  hanno  odiato  bo^scltèton 

Trapassato  prossimo 

Io  aveva  odiato  

Tu  avevi  odiato  .     .    .     .     . 

Colui  aveva  odiato  bi-scitiki 

Noi  avevamo  odiato  no-scite-ki 

Voi  avevate  odiato  

Coloro  avevai        ■'^^o  
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Odia  tu 
Odii  colui 


Modo  imperativo 
Presente 

Odiamo  noi 
scit  Odiate  voi 

.     .     .     .  Odino  coloro 

Scrivere.  —  Infinito   (?) 
Modo  indicativo 


sciton 

ito-scitote 

bo-sciton 


Presente 


lo  scrivo 
Tu  scrivi 
Colui  scrive 


ta-tihafiè 
nh-tiafihb 
bi-tiafibè 


Noi  scriviamo        no-tiafihon 
Voi  scrivete  itosh-txafibot 

Coloro  scrivono    bo-tiafibóna 


Passato  prossimo 


Io  ho  scritto 
Tu  hai  scritto 
Colui  ha  scritto 
Noi  abbiamo  scritto 
Voi  avete  scritto 
Coloro  hanno  scritto 


ta-tiafit 

nè-t^afeb 

bi'tiafitè 

no-t^afiton 

itosht'^ajìtoth 

bo-tiafitone 


Trapassato  prossimo 
Io  aveva  scritto  ta-tiafa-hèlc 


Tu  avevi  scritto 
Colui  aveva  scritto 
Noi  avevamo  scritto 
Voi  avevate  scritto 
Coloro  avevano  scritto 


tìè'tiafa-bèlin 

bi-t:^afi'belè 

no-l\afa'beton 

itosh-tiafi-httole 

bo-tiafi-hctoìtc 


Scrivi  tu  tiafeb 

Scriva  colui      .     . 


Modo  imperativo 

Presente 

Scriviamo  noi 
Scrivete  voi 
Scivano  coloro 


t\aj'èhon 

i\afèhchol 

l\nfebona 
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Intendere  (comprendere).  —  Infinito,  veib  (?) 

Modo  indicativo 


Presente 


Io  intendo 
Tu  intendi 
Colui  intende 
Noi  intendiamo 
Voi  intendete 
Coloro  intendono 


ia-voìbia-bètè 

vh'Voihta^hhtin 

bi'Voihia-bèiè 

no^voihta-béion 

itosh'Voihta^bèiolè 

bo-vothia-bèton 


Imperfetto 


lo  intendeva 
Tu  intendevi 
Colui  intendeva 
Noi  intendevamo 
Voi  intendevate 
Coloro  intendevano 


ta-voihète 

nh'Voihitin 

bi-voìhhtl 

nO'Voihèton 

itosh'Vothhtote 

bO'Voihètonè 


Passato  prossimo 

Io  ho  inteso  ta-voihhth 

Tu  hai  inteso  nh-vothitin 


Trapassato  prossimo 

Io    aveva     inteso  und-ta-voihite 

Tu  avevi  »  und-nh-voìhitin 

Colui  aveva      »  und-bi-vothlte 


Intendi  tu         voihhb 
Intenda  colui    .    .    . 


Modo  imperativo 

Presente 

Intendiamo  noi      voihèbon 
Intendete  voi         voihhbot 
Intendano  coloro  ... 
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Passato   prossimo 
Io  ho  mangiato 
Tu  hai  mangiato 
Colui  ha  mangiato 
Noi  abbiamo  mangiato 
Voi  avete  mangiato 
Coloro  hanno  mangiato 


tarmate 

tiè'tnatinè 

bi-maihè 

no-matonè 

Uosh'tnatotè 

bo'tnatonè 


Mangia  tu         .     . 
Mangi  colui      mate 


Modo  imperativo 


Presente 


Mangiamo  noi  mamon 
Mangiate  voi  mamot 
Mangino  coloro    marna 


Parlare.  —  Infinito,  gefe 


Modo  indicativo 


Presente 

Io  parlo            la-gèté 

Noi  parliamo 

no-crètéon 

Tu  parli            ne^gcìcìi 

Voi  parlate 

itosb-gètèèbote 

Colui  parla        hi- gè  t  eh  e 

Coloro  parlano 

bo-gètèon 

Imperfetto 

Io  parlava         ta-gHèlc 

Noi  parlavamo 

no-gètéton 

Tu  parlavi        nè-gètctè 

Voi  parlavate 

itosh-gètìtolè 

Colui  parlava  bi-gètètè 

Coloro  parlavano 

bo-gètèton 

Passato 

prossimo 

Io  ho  parlato 

ta-gètète 

Tu  hai  parlato 

ne- gè  té 

Colui  ha  parlato 

bi-gèta 

Noi  abbiamo  ] 

[ìarl 

ato 

no-gèton 

Voi  avete  pari 

ato 

itosh-i^clchol 

Coloro  hanno 

parlato 

bo-gèton: 
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Modo  imperativo 


Presente 


— 

Parliamo  noi 

nO'gèton 

Parla  tu 

gète 

Parlate  voi 

gètèta 

Parli  colui 

gita 

Parlino  coloro 

bogèton 

Conoscere.  —  Infinito   (?) 


Modo  indicativo 


Io  conosco        ta-arrio 
Tu  conosci       nè-arriin 
Colui  conosce  bi-arrihc 


Presente 


Noi  conosciamo    no-arribon 
Voi  conoscete        itosh-arrihètotè 
Coloro  conoscono  bo-arrihonè 


Imperfetto 


Io  conoscevo 
Tu  conoscevi 
Colui  conosceva 
Noi  conoscevamo 
Voi  conoscevate 
Coloro  conoscevano 


ta-arritc 

nc-arritin 

hi- ar  riti)  è 

no-arrihon 

itosh-arritétoté 

bo-arrithonè 


Passato  prossimo 


Io  ho  conosciuto 
Tu  hai  conosciuto 
Colui  ha  conosciuto 
Noi  abbiamo  conosciuto 
Voi  avete  conosciuto 
Coloro  hanno  conosciuto 


ta-arril 

iiè-arritin 

bi-arrithc 

no-arritbon 

itosh-arrithotè 

bo-arrithoné 
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Trapassato  prossimo 


Io  aveva  conosciuto 
Tu  avevi  conosciuto 
Colui  aveva  conosciuto 
Noi  avevamo  conosciuto 
Voi  avevate  conosciuto 
Coloro  avevano  conosciuto 


ta-arriasa-hètc 

nè-arriasa-bètin 

bi-arrisi'bèiè 

nO'arrlasè-'bèton 

itosh-arrisi'bètotò 

bo- arrisi-beloni 


Modo  imperativo 


Conosci  tu        nè-arrib 
Conosca  colui  bi-arrib 


Presente 


Conosciamo  noi    no-arribon 
Conoscete  voi       itosh-arribèbote 
Conoscano  coloro  bo-arribonn 


Insegnare.  . —  Infinito,  dopbété 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  insegno 
Tu  insegni 
Colui  insegna 
Noi  insegniamo 
Voi  insegnate 
Coloro  insegnano 


Imperfetto 


Io  insegnava 
Tu  insegnavi 
Colui  insegnava 
Noi  insegnavamo 
Voi  insegnavate 
Coloro  insegnavano 


ta-dogiìjò 

ne-dogiì}in 

bi-dogi/jè 

no-docriijon 

itos1}-do^iì}clotc 

ho-dooì1)0ìic 


la-dogli  è 
ue-dogitì)itì 
bì 'do  giti)  è 
tiO'dogitljou 
itosìì-do^itìjciotc 

bO'docritJiOìlC 
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Passato  prossimo 


Io  ho  insegnato  ia-dogili 

Tu  hai  insegnato  nè-dogib 

Colui  ha  insegnato  bi-dogib^ 

Noi  abbiamo  insegnato  no-dogithon 

Voi  avete  insegnato  itosb-dogithotè 

Coloro  hanno  insegnato'  bo-dogibona 

Trapassato  prossimo 

Io  aveva  insegnato  ta-dogitè 

Tu  avevi  insegnato  nè-dogitin 

Colui  aveva  insegnato  bi^dogitè 

Noi  avevamo  insegnato  no-dogithon 

Voi  avevate  insegnato  itosh-dogithoti 

Coloro  avevano  insegnato  bo-dogitbon 


Modo  imperativo 


Presente 


—  Insegniamo  noi     dogibon 

Insegna  tu        dogib  Insegnate  voi        dogibot 

Insegni  colui    bi-dogib  Insegnino  coloro  bo-dogibona 


Imparare.  —  Infinito,  dogib 
Modo  indicativo 

Presente 

Io  imparo         ta-doihiè  Noi  impariamo      no^'doìhon 

Tu  impari        nè-doihin  Voi  imparate         itosb-doiotè 

Colui  impara    bi-dothii  Cola  a  hó^^iciiml 
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Imperfetto 

Io  imparava  ta-doìte 

Tu  imparavi  nh-doitin 

Colui  imparava  bi-doitè 

Noi  imparavamo  no-doUbon 

Voi  imparavate  ilosh-dotthote 

Coloro  imparavano  be-doithonè 

Passato  prossimo 

Io  ho  imparato  ta-dua-bèt 

Tu  hai  imparato  nè-dua-bètin 

•Colui  ha  imparato  bi-dohi-bèti 

Noi  abbiamo  imparato  no-dobè-bèton 

Voi  avete  imparato  itosh-dobi-bètotè 

Coloro  hanno  imparato  bo-dobi-bètonè 

Modo  imperfetto 

Presente 

—  Impariamo  noi       doibon 

Impara  tu         doìth  Imparate  voi  doìbebot 

Impari  colui      ....  Imparino  coloro    doìbot 

Cercare.  —  Infinito  (?) 
Modo  indicativo 

Prcscnlc 

Io  cerco  ia-karua-bèl 

Tu  cerchi  uè-ìiaviia-hctin 

Colui  cerca  bi-kariiibic-bèlò 

Noi  cerchiamo  tio-kavuibic-bèlon 

Voi  cercate  itosb-kavuihicAìctciotc 

Coloro  cercano  bo-kaiui-bclotiè 
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Imperfetto 


Io  cercava 
Tu  cercavi 
Colui  cercava 
Noi  cercavamo 
Voi  cercavate 
Coloro  cercavano 


ta^kavuit 
snè'kavuitin 
bi-'kavuithè 
no-kavuièthon 
itosb-^kavuitethote 
bo'kavui'bètonè 


Passato  prossimo 


Io   ho    cercato 


ia-kavuit 


Trapassato  prossimo 
Io  aveva  cercato  ta-kavuit 


Modo  imperativo 


Presente 


Cerca  tu  kanb 

Cerchi  colui      auba 


Cerchiamo  noi 
Cercate  voi 


katibon 
itosh-kaubiboi 


Cerchina  coloro    bo-kaubona 


Trovare.  —  Infinito,  dache 


Modo  indicativo 


) 


Presente 


.  / 


Io  trovo 

ia-'dacbii 

Noi  troviamo 

nod-achion 

Tu  trovi 

• 

ni^iacHim 

^'  *          te 

•    itosb^dacbiètotè 

Colui  trova 

■  ho^Sacbiionc 

VoJ 

»•? 
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Passalo  prossimo 


Io  ho  trovato 
Tu  hai  trovato 
Colui  ha  trovato 
Noi  abbiamo  trovato 
Voi  avete  trovato 
Coloro  hanno  trovato 


fa~dachiie 

nh'dachitin 

bi'dachitè 

no'dachiton 

itosh'-dachiioìh 

bo'dachitonc 


Trova  tu 
Trovi  colui 


dachit 


Trovato 


Modo  imperativo 

Presente 

Troviamo  noi 
Trovate  voi 
Trovino  coloro 

Modo  infinito 

Participio  passato 

dachiki 


dacbiton 
dachitote 


Io  faccio 
Tu  fai 
Colui  Li 


Gerundio  composto 


Avendo  trovato 


sciagiki 


Fare.  —  Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 
ta-gèdè  Noi  facciamo 

nh'gedde  \o\  fate 

hi-gèddihè  Coloro  fanno 


no-ocddeou 

itosh'gèddètotè 

ho-orèdèofìè 


Passato  prossimo 

Io  ho  fatto  t a- crédete 

Tu  hai  fatto  né- crédei  in 

Colui  ha  fatto  hi-gèdètè 

Noi  abbiamo  fatto  no- credei on 

Voi  avete  fatto  itosi?- gcdctotc 

Coloro  hanno  fatto  ho- (redi Ione 
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Modo  imperativo 

Presente 

—  Facciamo  noi        ghdou 

Fa  tu  già  Fate  voi  gèdèbot 

Faccia  colui      ....  Facciano  coloro     ho-gèdoìtna 

Odiare.  —  Infinito,  schinanon 

Modo  indicativo 

Presente 

Io  odio  ta-scisciè  Noi  odiamo  no^scèscihè 

Tu  odii  nè'Scèscihè  Voi  odiate  itoscin-scèsciè 

Colui  odia        bt-scèscibè  Coloro  odiano       bo^scèscihè 

Imperfetto 

Io  odiava  ta-scetàbètot  Noi  odiavamo       no-scititon 

Tu  odiavi         nè^scitàbètin  Voi  odiavate  itosh^schtiioti 

Colui  odiava    biscetìbètè  Coloro  odiavano  bo-scètitont 

Passato  prossimo 

Io  ho  odiato  ta-scithte 

Tu  hai  odiato  nè-scitotin 

Colui  ha  odiato  bi-scètitè 

Noi  abbiamo  odiato  no-scètiton 

Voi  avete  odiato  itosh-scètitotè 

Coloro  hanno  odiato  bo^scètèton 

Trapassalo  prossimo 

Io  aveva  odiato  

Tu  avevi  odiato  ..... 

Colui  aveva  odiato  bi-scitiki 

Noi  avevamo  odiato  uo-scite-hi 

Voi  avevate  odiato  

Coloro  avevano  odiato  
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Odia  tu 
Odii  colui 


Modo  imperativo 
Presente 

Odiamo  noi 
scit  Odiate  voi 

.    .    .    .  Odino  coloro 

Scrivere.  —  Infinito   (?) 
Modo  indicativo 


scitott 

itO'Scitote 

bo-sciton 


Presente 


Io  scrivo  ta-tibafiè 

Tu  scrivi  nh-tiafihh 

Colui  scrive      bl-tiafibè 


Noi  scrìviamo        no-t^afibon 
Voi  scrivete  itosb-txafibot 

Coloro  scrivono    bo-tiafibona 


Passato  prossimo 


Io  ho  scritto 
Tu  hai  scritto 
Colui  ha  scritto 
Noi  abbiamo  scritto 
Voi  avete  scritto 
Coloro  hanno  scritto 


ta-tiafit 

nè'iiafeb 

bi't:^afiti 

nO't\afiton 

itosbt-\afitolh 

hO't\afitoìie 


Trapassato  prossimo 


Io  aveva  scritto 
Tu  avevi  scritto 
Colui  aveva  scritto 
Noi  avevamo  scritto 
Voi  avevate  scritto 
Coloro  avevano  scritto 


ta-titìfa-bclc 

nh-tiafa-hctiii 

bi-ti/ifi-belè 

uo-liafa-heìon 

ilosh-liafi-hclole 

bo-t^afi-hctoìic 


Scrivi  tu  t\afcb 

Scriva  colui       .     . 


Modo  iMPhRATivo 

Presente 

Scriviamo  noi 
Scrivete  voi 
Sci  vano  coloro 


l\njèhon 

t\afèhchot 

liafebona 
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Intendere  (comprendere).  —  Infinito,  veib  (?) 

Modo  indicativo 


Presente 


Io  intendo 
Tu  intendi 
Colui  intende 
Noi  intendiamo 
Voi  intendete 
Coloro  intendono 


ia-voibia-bitè 

nh'Voihta^hhtin 

bi'Vothia-bèiè 

fio-vothia-béion 

itosh'Voìhta'bèloti 

bo-voihta-biton 


Imperfetto 


io  intendeva 
Tu  intendevi 
Colui  intendeva 
Noi  intendevamo 
Voi  intendevate 
Coloro  intendevano 


ta-vothète 
ttè'Voihitln 
bi'Voihètè 
no-voìhèton 

I 

itosh'Voihitote 
bo-voìhètonè 


Passalo  prossimo 

Io  ho  inteso  ta-voìhètè 

Tu  hai  inteso  nè-voibittn 


Trapassato  prossimo 

Io    aveva     inteso  und-ta-voihlte 

Tu  avevi  »  und-ne-voihitin 

Colui  aveva      »  und-bi-vothite 


Intendi  tu         voihèb 
Intenda  colui    .    .    . 


Modo  imperativo 

Presente 

Intendiamo  noi      voihèbon 
Intendete  voi         voihèbot 
Intendano  coloro  .     .     . 
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Comprare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  compro 
Tu  compri 
Colui  compra 
Noi  compriamo 
Voi  comprate 
Coloro  comprano 


la-kcml 

nè'kèmènè 

bi-kèmèhè 

no-kèmèbon 

itosh'kèmèhètoie 

bo'kèmèhon 


Imperfetto 


Io  comprava 
Tu  compravi 
Colui  comprava 
Noi  compravamo 
Voi  compravate 
Coloro  compravano 


ta-kèmète 

nè'kèmenè 

bi-kèmètè 

no-kèmèton 

iiosh'kèmètotè 

bo'kèmèton 


Trapassato  prossimo 

Io  aveva  comparato  iind-kèmèlè 

Tu  avevi  comperato 

Colui  aveva  comperato 

Noi  avevamo  comperato 

Voi  avevate  comperato 

Coloro  avevano  comperato 


und-iiè-kèmèiin 

und-bi-kemetc 

imd-no-kèmèton 


Futuro  semplice 


Io  comprerò 
Tu  comprerai 
Colui  comprerà 
Noi  compreremo 
Voi  comprerete 
Coloro  compreranno 


mai  kèmè 

»  uè-kèmèb 

»  bi-kèmèba 

»  tio-kèmèbon 

»  itosh-kèmèbotè 

»  bo'kèmèbona 
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Compra  tu        kèmèlè 
Compri  colui .     .     . 


Modo  imperativo 


Presente 

Compriamo  noi  kèmèbon 
Comprate  vói  kèmèbot 
Comprino  coloro  kèmèbot 


Vendere.  —  Infinito,  kemhè 


Modo  indicativo 


lo  vendo 
Tu  vendi 
Colui  vende 


ta-kimhè 
nè'kembè 
bi-kémihè 


Presente 

Noi  vendiamo  no-kembon 

Voi  vendete  itosh-kembote 

Coloro  vendono  bo-kèmèhomè 


Imperfetto 


Io  vendeva 
Tu  vendevi 
Colui  vendeva 
Noi  vendevamo 
Voi  vendevate 
Coloro  vendevano 


ta-kèmet 

nè-kèmèthin 

bi-kèmithè 

uo-kèmèthon 

itosh-kémlthote 

be-kèmithon 


Trapassato  prossimo 


Io  aveva  venduto 
Tu  avevi  venduto 
Colui  aveva  venduto 
Noi  avevamo  venduto 
Voi  avevate  venduto 
Coloro  avevano  venduto 


vound  ta-kemeth 
voind  nè-kèmethin 
»      bi-kémithh 
nO'kemlthon 


» 


» 


» 


Futuro  Semplice 


Io  venderò 
Tu  venderai 
Colui  venderà 


mai  la-kèmè 
»     nè-kèmèt 
9     bi'kémèta 
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Noi  venderemo  mai  no-kèmèton 

Voi  venderete  »     itosb-kémèlote 

Coloro  venderanno  »     bo-kémèiona 


Vendi  tu 
Venda  colui 


Modo  imperativo 


Presente 


kemb 


Vendiamo  noi        kembon 
Vendete  voi  kèmboie 

Vendano  coloro    kembotw 


Morire.  —  Infinito,  ketiba 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  muoio  ta-kètihè 

Tu  muori  ni-kttihin 

Colui  muore     bi-kètibè 


Noi  moriamo         no-kètibèbon 
Voi  morite  itosh-kètibèotè 

Coloro  muoiono    bo-ketibèonc 


Trapassato  prossimo 


Io  era  morto 
Tu  eri  morto 
Colui  era  morto 
Noi  eravamo  morti 
Voi  eravate  morti 
Coloro  erano  morti 


ta-kètit 

ne-kètitin 

bi'kètitè 

fw-kèt  itoti 

itosb-kititètotè 

bo-kititelonc 


Trapassato  rimoto 


Io  fui  morto 
Tu  fosti  morto 
Colui  fu  morto 
Noi  fummo  morti 
Voi  foste  morti 
Coloro  furono  morti 


ta-kititòtic 

nè-kito 

bi'kititè 

uo-kititon 

itosb-kititotù 

bo-kititotie 
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Modo  imperativo 


Presente 


Muori  tu 
Muoia  colui 


hto 


é  •  • 


Moriamo  noi         kiiibon 
Morite  voi  kititone 

Muoiano  coloro    kitibona 


Modo  infinito 

Gerundio  semplice 
Morendo  bi  kiiimona 


Vivere.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  vivo 

ia-bèt 

Noi  viviamo 

nO'bèton 

Tu  vivi 

nè'bèiin 

Voi  vivete 

itosh-bètotè 

Colui  vive 

bi-bètè 

Coloro  vivono 

bo-bèion 

Imperfetto 


Io  viveva 


arroba  bitè 


•     •     »     • 


Modo  imperativo 


Vivi  tu 
Viva  colui 


bèbot 


Presente 


Viviamo  noi  bèbon 

Vivete  voi  bèbot 

Vivano  coloro       bèb 
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Lavorare.  —  Infinito  (?) 


Modo  imperativo 


Presente 


Io  lavoro 
Tu*  lavori 
Colui  lavora 
Noi  lavoriamo 
Voi  lavorate 
Coloro  lavorano 


ia-sciuna-hè», 

nè'Sciuna-hitinc 

bi-sciunè-bètè 

nos-ciuni-blton 

iiosh-sciunè-betotè 

bo-sciunè-bètonè 


Imperfetto 

Io  lavoravo  ta-sciunet 

Tu  lavoravi  uè-sciunètin 

Colui  lavorava  bi-sciunètè 

Noi  lavoravamo  no-sciunèton 

Voi  lavoravate  itosh-sciunètot 

Coloro  lavoravano  bo-scinnèton 

Trapassato  prossimo 

Io  ho  lavorato  ta-sciiinc 

Tu  hai  lavorato  uc-sciunètinè 

Colui  ha  lavorato  hi-sciunclc 

Noi  abbiamo  lavorato  

Voi  avete  lavorato  

Coloro  hanno  lavorato  


Modo  imperativo 


Lavora  tu  sciuiièbot 

Lavori  colui      sciunèbon 


Presente 


Lavoriamo  noi       scitincbèbol 
Lavorate  voi  sciuncbot 

Lavorino  coloro     sciunèki 
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Soffrire.  —  infinito  (?) 


Mòdo  indicativo 


Presente 


Io  soffro  ta-hegihé 

Tu  soffri  tiè^begihé 

Colui  soffre       hi-hegihé- 


Noi  soffriamo        no-begibe 
Voi  soffrite  itoscin-begibé 

Colo/o  soffrono     bo^begihè 


Imperfetto 

Io  soffriva         ta-begihè-bètè         Noi  soffrivamo      no^bègìtè 
Tu  soffrivi        nè-nebègitè  Voi  soffrivate        itoscin-bègitè 

Colui  soffriva   bin-bègitè .  Coloro  soffrivano  bon-bègitè 

Trapassato  prossimo 
Io  aveva  sofferto  uttd  bihèbètè 


Perdere.  —  Infinito,  halite 


Modo  indicativo 


Presente 


lo  perdo  la-liht 

Tu  perdi  nè-alèhin 

Colui  perde       bi-alibè 


Io  perdeva         ta-halèt 
Tu  perdevi        nè-halètin 
Colui  perdeva  bi-halètè 


Noi  perdiamo  no-alibon 

Voi  perdete  itosb-aliètote 

Coloro  perdono  bo-alièhonè 

Imperfetto 

Noi  perdevamo  no-halèton 

Voi  perdevate  itosh-balètètotè 

Coloro  perdevano  bo-halètonè 


Trapassato  prossimo 
Io  aveva  perduto  viiwrf  ta-halet 
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Modo  imperativo 


Presente 


Perdi  tu 
Perda  colui 


Perdiamo  noi        halèbon 
Perdete  voi  halètètè 

Perdano  coloro     balèba 


Salire.  —  Infinito,  damba-kai 


Modo  indicativo 


Io  salgo 
Tu  sali 
Colui  sale 
Noi  saliamo 
Voi  salite 
Coloro  salgono 


Io  saliva 
Tu  salivi 
Colui  saliva 
Noi  salivamo 
Voi  salivate 
Coloro  salivano 


Presente 


Imperfetto 


damba-ta-ami 

ni-datnba-amb 

bi-damba-amba 

no-damba-ambon 

itosh-damba-ambot 

bo'damba-ambona 


ta-damba-kèssitc 

nl'damba-kc 

bi-damba-kè 

uo-damba-kcou 

itosh'damba-hcQt 

bo'damba-hcsitoiit 


Io  ho  salito 
Tu  hai  salito 
Colui  ha  salito 
Noi  abbiamo  salito 
Voi  avete  salito 
Coloro  hanno  salito 


Passato  prossimo 

ta-damba-kèsitc 


iiè-damba-kèsitin 

bi 

uo-damba-kèsiion 

itosh'damba-khsitolc 

bo-damba-kesitonc 
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Trapassato  prossimo 


Io  aveva  salito 


vund  damba  kesitè 


•     (     •     •     • 


Modo  imperativo 


Presente 


Sali  (o  monta)  tu 
Salga  (o  monti)  colui 
Saliamo  noi 
Salite  voi 
Salgano  coloro 


damba-kesité 

damba-kèsiton 

darnha-hèoi 


Discendere.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  discendo       ta-kindihh 
Tu  discendi      nè-kindihin 
Colui  discende  bi-kindihè 


Noi  discendiamo  no-kindthon 
Voi  discendete       itosh^kindibètotc 
Coloro  discendono  bo-kindibon 


Imperfetto 


Io  discendeva 
Tu  discendevi 
Colui  discendeva 
Noi  discendevamo 
Voi  discendevate 
Coloro  discendevano 


ta-kìndite 

nè'kìnditin 

bi'kìnditè 

no-kutditon 

itosc-kinditote 

bo-kinditone 


Io  discesi 


Passato  prossimo 

ta  wnnd  hhtdiie 
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Modo  imperativo 


Discendi  tu       kindiv 
Discenda  colui  .     .     . 


Presente 


Discendiamo  noi  kindihon 
Discendete  voi  kindiboie 
Discendano  coloro  kindibona 


Guastare.  —  Infinito,  gonditè 


Modo  indicativo 


Io  guasto 
Tu  guasti 
Colui  guasta 


ta^gondihe 

nè'gondihin 

hi-gondihé 


Presente 


Noi  guastiamo       no-gondihon 
\oì  guastate  itosC'gondiJjotc 

Coloro  guastano    ho-gondihonc. 


Imperfetto 


Io  guastava 
Tu  guastavi 
Colui  guastava 
Noi  guastavamo 
\'oi  guastavate 
Coloro  guastavano 


ta-gondite 

nè-gonJitin 

bi-crondìtijè 

nO'CTondithone 

itosì)-(!ondilotc 


»^ 


ho-crondilonc 


Passato  prossimo 


Io  ho  guastato 


iL'ond  oondite 


Modo  imphrativo 


Presente 


Guasta  tu 
Guasti  colui 


ijondih 


(inastiamo  noi 
fiuastatc  voi 
Guasliiìo  coloro 


ooiiiìibon 


.s 


iUVIlill'Ot 
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Stancare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


lo  mi  stanco    ia-mandasset 
Tu  ti  stanchi    nè-mandasetin 
Colui  si  stanca  bi-mandasèU 


Noi  ci  stanchiamo  no-mandaseton 
Voi  vi  stancate     itosh-mandasèti 
Coloro  si  stancano  bo-mandasètone 


Imperfetto 

lo  mi  stancava 
Tu  ti  stancavi 
Colui  si  stancava 
Noi  ci  stancavamo 
Voi  vi  stancìavate 
Coloro  si  stancavano 


ta-mandasibiè 

nè-tnandasihè 

bi-mandasibè 

fiO'-mandasihè 

itosh-mandasibè 

bo-mandasibè 


Trapassato  prossimo 
Io  m'  era  stancato  wond  ta  mandasihiè 


Pensare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


lo  penso 
Tu  pensi 
Colui  pensa 


ta-scalèga-bètè  Noi  pensiamo  no-scalègè-bèton 

nè'Scalèga-bètin  Voi  pensate  itosc-scalègi-bètot 

bi'Scalègi  bète  Coloro  pensano  bo-scatègi-bèton 

Imperfetto 

lo  pensava        ta-scalègit  Noi  pensavamo  no-scaltgiton 

Tu  pensavi       nè-scalègitin  \'oi  pensavate  itosh-scalègititotè 

Colui  pensava  bì-jcalègitè  Coloro  pensavano  ho-scalègiton 
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Trapassato  prossimo 
Io  aveva  pensalo  ta  wond  scaligit 


'  Modo  imperativo 

Presente 

Pensa  tu  scaligib  Pensiamo  noi        scaligibon 

Pensate  voi      scaligibote  Pensino  coloro      scaligiba 

Modo  infinito 

Gerundio  semplice 
Pensando  scaligib 

Giudicare.  —  Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 

lo  giudico         ta-nala-het  Noi  giudichiamo    no-nalli^on 

Tu  giudichi       uè-nalla-bètin         Voi  giudicate         ilosh-naUi^otc 
Colui  giudica    bi-nalli-bètc  Coloro  giudicano  bo-nalli^onc 

Imperfetto 

Io  giudicava  ta-nalit 

Tu  giudicavi  ul'-iuililì* 

Colui  giudicava  hi-nalitc 

Noi  giudicavamo  m-naliton 

Voi  giudicavate  itosh-nalitotc 

Coloro  giudicavano  bo-n.ìlitouè 

Trapassato  prossimo 
lo  aveva  «'indicato  ta  icond  nalit 
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Giudica  tu         ttalib 
Giudichi  colui  .     . 


y 


Giudicato 


Modo  imperativo 


Presente 


Giudichiamo  noi    naliboii 
Giudicate  voi         iiosh-nalibot 
Giudichino  coloro  bo-nalihona 


Modo  infinito 


Participio  passato 


fiatisi 


Gerundio  semplice 
Giudicando  nalibé 

Gerundio  composto 
Avendo  giudicato  natesi 

Spezzare.  —  Infinito  (?) 
Modo  indicativo 


Presente 


Io  spezzo 
Tu  spezzi 
Colui  spezza 


ta-ticé 
nC' tic  èhm 
bi-ticé 


Noi  spezziamo       no-ticèbon 
Voi  spezzate  ilosh-ticébotc 

Coloro  spezzano    bo-ticèbonc 


Imperfetto 


Io  spezzava 
Tu  spezzavi 
Colui  spezzava 
Noi  spezzavamo 
\'oi  spezzavate 
Coloro  spezzavano 

Voi.  III. 


ta-ticèt 

tiè-ticètin 

bi' tic  ite 

nO'ticèton 

itosh'ticitotc 

bo-ticitonò 


28 
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Trapassato  prossimo 
Io  aveva  rotto  ia  wond  iicet 


Futuro  semplice 
Io  romperò  o  spezzerò      .     ta  mai  ticè  (*) 


Spezza  tu 
Spezzi  colui 


Modo  imperativo 

Presente 

Spezziamo  noi 
lise  Spezzate  voi 

.    .    .    .  Spezzino  coloro 

Tagliare.  —  Infinito  (?)  * 

Modo  indicativo 


tiscion 
tisciote 
ho'tisciona 


Io  taglio 
Tu  tagli 
Colui  taglia 


ta-macè 
uè-macèbin 
bi' ma  e  è' he 


Presente 

Noi  tagliamo 
Voi  tagliate 
Coloro  tagliano 


Passato  prossimo 

lo  ho  tagliato  ta-macct 

Tu  hai  tagliato 
Colui  ha  tagliato 
Noi  abbiamo  tagliato 
Voi  avete  tagliato 


no-mad'hon 

itosh-macè-hètote 

bo-macè-honè 


Coloro  hanno  tagliato 


fiè-macciin 

hi-macitc 

v.o-macHon 

ìtosh-macètotc 

ho-macètonb 


Ir  apassato  prossimo 


lo  aveva  tagliato 


ta  ivund  macìt 


(')  Frase  clic  tradurrebbcsi  letteralmente  per:  dopo  io  s[ei\o  o  rompo. 
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Modo  imperativo 


Taglia  tu 
Tagli  colui 


mace 


Presente 


Tagliamo  noi 
Tagliate  voi 
Taglino  coloro 


macon 
macole 
bo-macona 


Cucire.  —  Infinito,  ko-sgie  (?) 


Modo  indicativo 


Io  cucisco 
Tu  cuci 
Colui  cuce 


ia-hosè 

nè'kosèhin 

bi'kosèhè 


lo  cuciva  ta-hosèt 

Tu  cucivi  nè-kosètin 

Colui  cuciva     bi'kositè 


Presente 

Noi  cuciamo  no-kosèhon 

Voi  cucite  itosh'kosèbotè 
Coloro  cuciscono  bo-kose-bont 

Imperfetto 

Noi  cucivamo  no-kosèton 

Voi  cucivate  itosh-kosiltotè 

Coloro  cucivano  bo-kosttonè 


Cuci  tu  koi 

Cucisca  colui    .     . 


Modo  imperativo 

Presente 

Cuciamo  noi  koon 

Cucite  voi  kot 

Cucìscano  coloro  konna 


Dare.  —  Infinito  (manca) 


Modo  indicativo 


Presenti 


lo  do 

ta-immè 

Noi  diamo 

no'immèhon 

Tu  dai 

nè-immèhin 

Voi  date 

itosb-immèhètotè 

Colui  da 

bi-immèhc 

Coloro  danno 

bo-immèhonè 
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Imperfetto 


Io  dava 
Tu  davi 
Colui  dava 


Dà  tu 
Dia  colui 


ta-immét 

ni-tmmitin 

bi^imfnithè 


Noi  davamo  no-inunètbon 

■ 

Voi  davate  itosb-itnitotè 

Coloro  davano  bo-imitan 


imbe 


Modo  Aiperativo 
Presente 

Diamo  noi 
Date  voi 
Diano  coloro 


imban 
imbot 
imbonna 


lo  batto 
Tu  batti 
Colui  batte 


Battere.  —  Infinito,  tlte 


Modo  indicativo 


ta-biètè 

ni-bètèbin 

bi^bètèbin 


lo  balteva         la-biètot 
Tu  battevi        nè'hiètotìn 
Colui  batteva   bi-hiètitè 


Presente 

Noi  battiamo 
Voi  battete 
Coloro  battono 


nO'-bithbou 

itosb'-hiètèhetote 

bo'bètèbonnè 


Imperfetto 

Noi  battevamo      no-biètètoit 
Voi  battevate         itosh-hiètitotè 
C-oloro  battevano  bo-hiètitonò 


Modo  imperativo 


PrcscNÌe 


— 

Battiamo  noi 

hicton 

Batti  tu 

hiète 

Battete  voi 

hictotc 

Batta  colui 

Battano  coloro 

ìlici  Olili 

^PI^V    ^^V   ^V    ^F  ^^V                   ^^F    ^m^    ^     ^V^  ^ 

•         •         • 

Modo  infinito 

9J^\  i  V 91  CI 

Participio  passato 


Battuto 


hiciitc 
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Far  fare 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  faccio  fare 

ta-Uhè 

Tu  fai        » 

nb-alihèJnn 

Colui  fa     » 

bi'halihèhè 

Noi  facciamo 

fare 

uo-halihèhon 

Voi  fate 

» 

itosh-halihèhote 

Coloro  fanno 

» 

bo-halihèhone 

Impi 

irfetto 

Io  faceva 

fare 

ta-halit 

Tu  facevi 

» 

nè'halitin 

Colui  faceva 

» 

bi-haliU 

Noi  facevamo 

j» 

nO'haliton 

Voi  facevate 

» 

ilosh'haliiètlc 

Coloro  facevano     » 

ho-halitonè 

Modo  imperativo 

Presente 

Fa  fare  tu 

halit 

Facciamo  fare 

noi 

haliton 

Fate  fare  voi 

halitot 

Facciano  fare  coloro 

halivonna 

Modo 

INFINITO 

Gerundio  semplice 
Facendo  fare  hi  hali  bela 


Fare  amare 
Io  faccio  amare 
Io  faceva  amare 
io  ho  fatto  amare 


scinciho 
ta  sciucihè 
ta  sciucite 
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Far  lavorare  sciunio 

Io  faccio  lavorare  ta^sciunia-hètè 

Io  faceva  lavorare  ta-sciumt 

Io  ho  fatto  lavorare  sciuniboi 


Fare  andare 

dasci-bo 

Io  faccio,  andare 

ta-^asci'bè 

Io  faceva  andare 

ta-dascit 

Io  ho  fatto  andare 

dascibot 

Far  vendere 

kèmo 

Io  faccio  vendere 

ta-'kèsclbè 

Io  faceva  vendere 

ta-kèmè 

Far  comperare 

khmibh 

Io  faccio  comperare 

ta-kimè 

Io  faceva  comperare 

ta-kèmt 

Essere  amato 
Modo  indicativo 


Presente 


Io  sono 

amato 

Tu  sei 

» 

Colui  é 

» 

Noi  siamo 

amati 

Voi  siete 

» 

Coloro  sono 

1    » 

ta-sciima-bèt 

nè'Sciuna-bètin 

bi-sciunè'bètè 

nO'-sclwiè'bèton 

itosh-sciunè-bètotè 

bo-scittni'betonè 


Imperfetto 


lo  era  amato 

Tu  eri  » 

Colui  era  » 

Noi  eravamo  amati 
Voi  eravate         » 
Coloro  erano      » 


ia-sciunè 

itè-sciunètin 

bi-sciunètè 

nO'Sciunèton 

itosh'Scinnètotè 

bO'Sciunitonè 
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Presmte 

Sii  amato  tu  sciunev 

Sia  amato  colui  sciunèba 

Siamo  amati  noi  sciunèbon 

Siate  amati  voi  sciunèboi 

Siano  amati  coloro  sciunèbèbot 

Non   amare 

Modo  indicativo 
Presente 

Io  non  amo  »            ta-sciunash 

Tu  non  ami  nè-sciunascin 

Colui  non  ama  ìn-sciunascè 

Noi  non  amiamo  iio-sciunascium 

Voi  non  amate  ilosh-sciunasciolc 

Coloro  non  amano  ho-sciunascionè 

AGGETTIVI 

i)  Aggettivi  possessivi 

Mio  o  di  me,  tas.  Esempio  :  Padre  mio,  ta-nibo.  Mio  fratello 
mi  ha  battuto,  ta-mano-iéiité. 

Tuo  o  di  te,  né,  5.  Esempio  :  Padre  tuo,  né-niho.  Tuo  fratello 
t'  ha  battuto,  né-mano-iétité.  Tua  sorella  t'  ha  battuto,  né-manié" 
cscélen. 

Suo  o  di  luì  o  di  lei,  bi,  s.  Esempio:  Suo  padre,  bi-niho.  Suo 
fratello  l'ha  battuto,  hi-mano-iéliU, 

Nostro  o  di  noi,  nos.  Esempio  :  Nostro  padre,  no-niho.  Nostro 
fratello  ci  ha  battuti,  no-mano-iétité. 

Vostro  o  di  voi,  iiosh.  Esempio  :  Vostro  padre,  itosh-niho.  Vo- 
stro fratello  vi  ha  battuti,  itosh-mano-iétité. 

Loro  o  di  essi,  bonosh.  Esempio  :  Loro  padre,  honosh-uiho.  Loro 
fratello  li  ha  battuti,  bonosh-mano-ìétilé. 
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AGGETTIVI  NUMERALI 


1°.  Cardinali. 


I 

/A-(i 

80 

scino 

2 

f^tttio 

81 

sciné'iko 

3 

kèmo 

90 

itiuo 

4 

ha  odo 

91 

itiììé'iko 

5 

uscio 

100 

bèlo 

6 

scérito 

lOI 

beUiko 

7 

sciabato 

120 

heWto 

8 

s  cernito 

200 

gntté'bèlo 

9 

iti-ho 

500 

kéjè'hèlo 

IO 

ascerò 

1000 

timo 

iiO 

ascera-iko 

2000 

gntlé  limo 

12 

nscera-gntto 

3000 

éjé  umo 

13 

e?) 

4000 

oda  unto. 

14 

ascerà  haodo 

5000 

uscé  umo 

20 

io 

6000 

sci  ri  té  umo 

21 

a-iko 

7000 

sci  abate  umo 

30 

sciascio 

lOOOO 

turno 

m 

31 

sciascio'iko 

20000 

guttC'tumo 
0 

40 

ah  a 

30000 

kcic-tumo 

41 

aha-iho 

40JOO 

hode-tumo 

50 

ascio 

30000 

uscé'tumo 

51 

ascia- iko 

I 00000 

belc-lumo 

60 

sci scio 

200000 

crutté'belé'tumo 

61 

sciscilx'o 

300000 

kcjé-beìc-tumo 

70 

sciabo 

* 

400000 

odc-bclc-lumo 

71 

sciaba-iko 

(')  Cioc:   IO  e   I. 
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ì".  Ordinali. 

Primo 

ikino 

Ottayo 

liscino 

Secondo 

mulino 

Nono 

iliiiiko 

Terzo 

bejino 

Decimo 

e?) 

Quarto 

badino 

Undecimo 

ascera-ikino 

Quinto 

ascino 

Dodicesimo 

nscera-giilliii 

Sesto 

scirètino 

Ventesimo 

eh 

Seilimo 

sabatino 

Ventunesimo 

eh  ikinò 
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Abbandonare,  caiotè  (?). 

Abbigliamento,  acconciamen- 
to, Sciascia, 

Abbominevole,  ofrhè  ovv.  gondò. 

Abbondante,  mèto. 

Abbondanza,  mèto  o  mimo. 

Abbracciato,  miscètè. 

Abile,  capace,  barié. 

Abissinia,  Gogiam, 

Abitudine,  scéro. 

Abluzione,  kiscio  masab  ovvero 
mase  kiscio  (?). 

Abolizione,  scero  gao. 

Abortire,   bachèti. 

Accendere  (?). 

Accendi  il  fuoco,  kako-kati. 

Acqua,  ascio. 

Accusare,  kipeciò. 

Adesso,  amu 

Adoperare,  giéchié. 

Adorare,  scia^adiè. 

Affare,  scintilo. 

Affinché,  amois. 

Afflitto,  aino. 

Agente,  kuccio. 

Aggiungere,  ikochc  chunèbol  (?). 

Aggradevole,  of^hè  o  gavò. 

Aglio,  nacè  ditkiscio. 

Ago,  napo. 


Agro,  brusco,  kikéro. 

Aguzzare,  appuntare,  fare  la  pun- 
ta ad  una  cosa,  gairo. 

Aguzzare  (intendersi  di  armi), 
acho  (?). 

Aia,  kesié. 

Ala,  kociò. 

Alba,  .mairt. 

Albero,  mito. 

Alleanza,  sciiinascio. 

Alleato,  sciunasci. 

Allontanare,  hobi  amb. 

Aloè,  sciamite. 

Altare,  pietra  sacra  degli  amaricì, 
tabot. 

Alterare,  guastare,  dubèté. 

Alto,  kinjo-htiho. 

Altro,  un  altro,  un'altra,  kèbo. 

Amabile,  nibo  taléic. 

Amante  (la  donna),  sciunesci  T?). 

Amante  (l'uomo),  sciunescio  (?). 

Amaro,  sciamino. 

Ambasciatore,  asascio. 

Ambizione,  kèkècho  (?). 

Ambizioso,  kàtitè. 

Ambra  dèrabo  o  irro. 

Amicizia,  ctinacine;  (are  amicizia, 
icune-bot. 

Amico,  sciunò. 

Ammalato,  bibite. 

Amministratore,  rascio-erascio. 
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Amore,  chune-on  (?). 

Ampio,  grande,  vasto,  ogho. 

Amuleto,  masciafo. 

Anca,  coscia,  scinitino. 

Ancora,  di  più,  dakih. 

Andare,  amoé. 

Angelo,  marako. 

Angolo,  taro  (?). 

Anima,  kascio^  nàto. 

Annoiarsi,  einit. 

Ano,  iièdonbo. 

Ape,  màto. 

Apparire,  bèké. 

Appendere,  appiccare,  hahèté. 

Appetito,  chacho  (?). 

Aprire ,    tahisciot  ;    io    apro,    ta 

btsch  Qy 
Aquila,  boto  o  gacce. 
Arabo,  arabo. 
Arcobaleno,  tinbito. 
Ardito,  sciatasele. 
Ardore,  sciaso. 
Argento,  bréo. 
Aria,  iongo. 
Armata,  godè  buscio. 
Arrivare,  voihé. 
Ascella,  sciopo. 
Ascia,  accetta,  dapié. 
Asciugare,  idiv. 
Ascoltare,  uaéb. 
Asino,  kuro. 
Aspetta,  kaivev  (?). 
Assaggiare,  bèhone.- 
Assassino,  bogéscio. 
Assassinare,  kaho. 
Assente,  non  c'è,  allo. 
Assurdo,  nibo-allo  (?). 
Astinenza,  tTjiomo. 
Attenzione  (?);  fate   attenzione, 

bckib. 
Avanti,  innanzi,  àf  (?). 
Avaro,  otino  (?). 
Avido,  tniano. 
Avorio,  denges  gasco. 

B 

Badare  (?);  bada!  guarda!  ekcbì 
Baffi,  isciano. 
Ballare,  dubi  bète. 
Ballerino,  dubi  arscio. 
Bandiera,  stendatdo,  gopasccy  go- 
géri. 


Barca,  markajo. 

Bastante,  sufficiente,  bèdihè. 

Battere,  jéte. 

Brocca,  mezzina,  kisscè-maso. 

Brocca  d'acqua,  mado. 

Bruttura,  immondizia,  •5c/mo    o 

gtido. 
Buco,  kopo. 
Bugia,  kotto. 
Bugiardo,  kotte-sco. 
Bulbo,  cipolla,  dukuscio. 


Cadavere,  dubénu. 
Caffé,  bunó. 
Calmare,  sciobi. 
Calore,  scèlo 
Calvo,  sciadado. 
Cambiare,  sciàdo. 
Camera,  sciaselo  (ì\ 
Camminare,  hami-hè. 
Campana,  katilo. 
Cancellare,  kusc. 
Candela,  gippò.^ 
Candelliere,  gippè-komo. 
Cane,  kunano. 

Casa,  kètlo  ;  egli  é  a  casa,  kètoce 
bète  ;  in  casa  mia,  ta  kètoce  bète. 
Cantare,  kiniè. 
Capanna,  godo. 
Capo,  gudo. 
Carbone,  kascèro. 
Carico,  mi'ho  o  tatto  (?)• 
Carta,  workato. 
Catena,  birèto. 
Cattivo,  malvagio,  gondo. 
Cavallo,  maseiò. 
Cera,  gip^à  o  scitimb  (?). 
Certo,  ivèro. 
Cervello,  ingo. 
Cessare,  kaè. 
Chiacchierare,  micihe. 
Chiamare,  nèbè  (?). 
Chiaro,  tallo. 
Chiesa,  bestanè-kcto. 
Chiudere,  iscé. 
Cieco,  dato. 
Cifra,  bado. 
Cimice,  gargihó. 
Circolo,  kombo  (?). 
Coccodrillo,  a-ho. 
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Cocomero,  bttkò; 

Coda,  kerrò. 

Cogliere,  makohat. 

Colica,  famasc. 

Colla,  hiito. 

Collera,  karèté. 

Collina,  giscio  gudo. 

Colonna,  ^imbo  o  kascco. 

Colpo,  sgief. 

Coltello,  sciko. 

Coltivare,  sciòo. 

Coltivatore,  araselo. 

Combattere,  kò-ò. 

Come  (in  qual  modo),  amonè  o 
amo  o  amo-bètè. 

Come  (in  questo  modo),  eri  o 
iunègata. 

Cominciare,  vund-sosc. 

Commercio,  ganéscio. 

Commettere  un  delitto,  gonJo 
alctc. 

Compatriota,  terh  sclosce-ascio. 

Comune,  bulli s. 

Condurre  via,  damb  (ì\  Condu- 
cimi il  mulo,  bicirò  dove. 

Congiungere,  tascibot. 

Contadino,  araselo. 

Contendere,  kareté. 

Contesa,  kareciò. 

Coperchio,  kéro. 

Coprire,  tasgìb. 

Coraggio,  knpè-asciò. 

Coricarci,  abo-bédilè. 

Correre,  vusciè. 

Corte,  nibo. 

Corteccia,  mescègoro. 

Corto,  kaminò. 

Cosa  cattiva,  gonde-tabo. 

Cosa  c'è?    che    vV?    oiddo-allo? 

(.osi,  cviìiL 

(Costretto,  legato,  gido. 

Costruttore  di  case,  kecbc-iikìo  (?). 

("Costume,  dèsc^t-kosciò. 

Cotto,  kascitc. 

Creare,  halite. 

Creatore,  halite. 

Creatura,  halitn  o  hi ev- allo. 

Credere,  <^itiiné. 

Credito,  luono. 

Crescere,  discile. 

Crivello,  a^iro. 

Croce,  niaskaro. 


Crocifiggere,  kakeiè  (?). 
Crudele,  seioto. 
Crudo,  kaseiasce. 
Cucchiaio,  ofato. 
Cucina,  ito. 
Cucire,  ko'Sgie  (?). 
Cumulo,  mucchio,  mèlo. 
Cuoco,  ito-kanaimo  (?). 
Cuocere,  ito-kanaètè  (?). 
Cuoio,  naseiò. 
Curioso,  gudiè. 
Cuscino,  guanciale,  kiio. 

D 

Dannare,  dèscc-kakosce-ambè  (?). 

Datteri,  hièbo. 

Debole,  meudasétc. 

Decidere,  nali-c. 

Decreto,  ordine,  hagio. 

Degno,  iv  ara  scio. 

Delitto,  oghc-hatato. 

Demolire,  gatibot. 

Demonio,  sceitano. 

Dente,  gasco. 

Dente  d'  elefante,  dengesc  gasco. 

Deposito,  nèintochi. 

Desiderare,  kavui'e. 

Desinare,  abo  kala  osce  (?). 

Destra  (a),  kaiio. 

Devoto,  hi  cr- a  se  io. 

Devozione,  scioroto. 

Diarrea,  mascio-escè. 

Dichiarare,  ibaté-bèlè. 

Dietro,  di  dietro,  dopo,  gub. 

Difendere,   proteggere,   karèha'ie. 

Differenza,  gahascè. 

Difficile,  viascio-mcgc. 

Digiuno,  scorno. 

Dignitario,  rascio. 

Dimenticare,  bataka. 

Dimorare,  bahètno. 

Dio,  hier. 

Dipendere,  itasc-uio. 

Dipingere,  scilo. 

Dire,  gale  (?). 

Diritto  (non  curvo),  aio. 

Discepolo,  dogiescio. 

Discorso  (?);    un    bel    discorso, 

cravuè-tabo. 
Disertare,  lupclc. 
Disfarsi,  kemb. 
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Disgrazia,  ah  et  el  aste. 
Disgustare,  bi-nibo-alleté  (?). 
Disonesto,  hia  ascii. 
Disopra,  damba.. 
Disordine,  kosc-aih. 
Discendere,  désce. 
Disper.izione,  iièalon  kesh: 
Disporre  (?);  ben  disponi,  gara 

str. 
Disprezzo,  bolèhè. 
Disputa,  sàasciò. 
Dissuggellare,  bìsc. 
Distaccare,  bisc. 
Distruggere,  ikciè. 
Disuguale,  ibi  lati. 
Dito,  iafarù. 
Divertimento,  kaslbllè. 
Divertirsi,  irmo. 
Dividere,  spartire,  kaio. 
Divorzio,  dir  ite. 
iJolce,  ì-}h> 
Dolcemente,  takair. 
Dolente,  aino. 
Dolore,  lavU. 
Domandare,  kako-iitamo  o  moii- 

tnalìe  (?). 
Domani,  tace. 
Domenica,  offhè-sciamhnlo. 
Donare,  bimi. 
Donna,  masd. 
Dono,  hò-hò. 
Dopo,  ivivak. 
Dormire,  takoleh. 
Dorso,  lutino. 
Dovere,  cose  ioni. 
Drizzare,  nesciti. 
Dubitare,  sàaii. 
Duolo,  arik  kasci. 
Durante,  bitlU-abo 
Durare,  aradada-m'tìi . 
Duro,  knpò  o  maiiSi;iÓ. 

K 

l;breo,  jiuhii. 
|;^«m]aio^^^,.^„/„«. 

I-Economia,  giido. 
I:tfelti,  roba,  sciiiiiò. 

lilefanlc,  .Mi^'/iu. 
i;!emosina,  ^.v;,'. 


Hloquente,  la- nari  è. 

l'!poca,  abo. 

Krba  per  animali,  moscio. 

)->ba,  giardinaggio,  sciati». 

ILredilà,  k.uìlè.^ 

l:sam  nare.  Sitali gh-tl:-. 

Hsempio,  sciaò. 

V.xi,  ndtino  o  aiiìlici  nolo  (?). 

Eunuco,  miirorcio. 


Fabbro,  kèmo. 

I-accia,  molelo  o  afa  (?). 

l-agiuolo,  korrò. 

l' al  egame,  da  pèsco. 

Falso,  iolo. 

Fame,  Sciascia. 

Famiglia,  tibo. 

Fanciullo,  buscio. 

Fango,  dingo. 

Fare,  aiihon. 

Farina,  budino. 

Fascio,  fardello,  snics-io. 

Fatica,  mendaso. 

1- ebbre,  kivo. 

Fede,   religione,  giviiio  sciiimbò. 

Fedele,  religioso,  givinéié. 

Fedele,  magò. 

Fegato,  iito. 

Felice,  abilescio. 

l'emmina,  gididè. 

Fermare,  kaivev  (T);  ferma!  ktti- 

bev! 
Feroce,  sciasce-nibà. 
Ferro,  turo. 
Festa,  nate-barro. 
VUmmi,  kakè-ma>iasnò. 
I-iato,  respiro,  kascìo. 
Fieno,  musei 0. 
Fiera,  mercato,  gobio. 
Fierezza,  gbesdidù. 
Figlio,  busció. 
Figliuola,  ghididì: 
Filo  da  cucire,  uH. Uscii. 
Fine,  sciti. 
Finire,  cissa. 
Fino,  otosct. 
Fiore,  scio. 
Fitto,  pigione,  tàmii. 
Foglia,  miscii-iiamó. 
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Fontana,  fugo. 

Forbici,  margosciò. 

Formaggio,  e  già. 

Formica,  atnbtiko. 

Forte,  coraggioso,  kuppo. 

Forza,  kupò  o  mangiò. 

Fossato,  trio. 

Fra,  tra,  in  mezzo,  gatimoné. 

Fratello,  mano. 

Freccia,  màhò. 

Freddo,  ako\   io  ho  freddo,    ta- 

kilé. 
Frequente,  bulli-gor. 
Frode,  tnscitè. 
Frumento,  tepo. 
Frusta,  aringo. 
Frutto,  afo. 
Fucile,  nesto. 
Fumare  tabacco,  boto. 
Fumo,  sciitfo. 
Funerali,  aiihiè. 
Fuoco,  kaho. 
Fuori,  malo. 
Fuori  di,  malo  o  matos. 


Gallina,  bako. 

Galoppare,  giokié. 

Gamba,  baio. 

Gatta,  mace. 

Gatti,  tnasco. 

Gatto,  macio. 

Gazzella,  boréo. 

Gelosia,  kanato. 

Geloso,  kanato. 

Generoso,  galamo. 

Generale  d'armata,  afo  o  bulli  afo. 

Generale,  universale,  bulli. 

Gengive,  tninìs  gasco. 

Genio,  spirito,  hascio. 

Già,  di  già,  and. 

Giammai,  ikaman. 

Giardino,  dadé-osco. 

Ginocchio,  gido. 

Gioia,  birmo. 

Giorno,  abo. 

Giorno  del  giudizio,  natio  oba. 

Giovedì,  amsco. 

Girevole;  ciò  che  si  muove;  in- 
torno; attorno;  si  dice  della 
vile:  mdo. 


Giudice,  nalli'hé. 

Giumento,  beraho. 

Giurare,  ogété. 

Giustizia,  natio. 

Globo,  sciòò. 

Gola,  kèto. 

Gomma,  sciamo. 

Gonfiato,  nafité. 

Gotta,  tabato  bijè  (?). 

Governare,  nato. 

Governatore,  ir  ascio. 

Grande,  ogo. 

Granturco,  iango. 

Grasso,  hoio. 

Grattare,  raspare,  kuscité. 

Gratuitamente,  dubo. 

Grazia,  ìnerito-simbé. 

Grazia  divina,  gano. 

Gridare,  kèré-è. 

Grigio,  luto. 

Guadagnare,  dachié. 

Guancia,  gamo. 

Guardia,  guardiano,  kido-kuéscio 

Guastare,  rovinare,  gondité. 

Gusto,  sapore,  ecc.,  napo. 


I 


Ieri,  isce. 

Ieri  l'altro,  sciar ii oba. 

Illecito,  gomio. 

Illuminare,  ghippò  scesib. 

Imitare  (?);  fa  come  lui,  imitalo, 
bi  somo  scuneb  (?). 

Immagine,  figura,  scilo. 

I mmagi narc,  sciattigc-sciatliiTo. 

Imparare,  dogib. 
i  Impaziente,  àfàfino. 

Impedire,  karebaie. 

Impiastro,  J)uko. 

Importa  (non),  gido-atio. 

Imprudente,  scuno-arìano. 

In,  bèt. 

Incenso,  citano. 

Incinta,  hkafo. 

Incoraggiare,  sciate. 

Incrocicchiato,  Ììh-o. 

Indaco,  seniavtiito. 

Indigeno,  dece  i-asco. 

Infame,  he- ho. 
-  Infedele,  gallo. 
I  Infermiccio,  bio  o  kcvo. 
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Infermo,  dhsce  kako. 

Infreddarsi,  uascigié. 

Innaffiare,  mio. 

Innalzare,  kui. 

Innamorato,  invaghito,  amoroso, 

mhch-chunétè  (?). 
Innocente,  tallo. 
Inquietarsi,  kariko. 
Insegnare,  dogi  bète. 
Insieme,    con    me,    unitamente, 

taua-toìù  o  fiena-toki. 
Insolente,  sciakèkko. 
Intendere,  ueib  (?). 
Intenzione,  mttlèkko. 
Intiero,  btdli-béié. 
Inutile,  badano. 

Inventare,  andirè-tabo    haliv  (?), 
Inviare,  uésé. 
Inviato,  uèséscio. 
Inviluppo,  hogio. 
Ipocrita,  lago  o  gonde  asciò. 
Ippopotamo,  gotného. 


J 


Jena,  koscémo. 


Là,  oichè  (?). 

Lacrime,  ascimo. 

Lago,  barro. 

Lama,  hasko. 

Lampada,  candela,  lume,  gippé- 

komo. 
Lampo,  tèho. 
Lana,  héto  bagbéto. 
Lancia,  gino. 
Largo,  hiongo. 
Lasciare,  kai. 
Latrina,  domò. 
Latte,  hèjo. 
Lavare,  mai. 

Lavorante,    industriale,  shmesko. 
Lavoratore   della  terra,    arasciò. 
Lebbra,  nèdao. 
Leccare,  mucikè. 
Legge,  scerò. 
Leggero,  kèlo. 
Legumi,  sciano. 
Lenticchie,  mèsiko. 


Lenzuolo  in  cui  si  avvolgono  i 
cadaveri,m  asciro, 

Leone,  daero. 

Lettera,  warekato. 

Letto,  kéno. 

Levare,  alzare,  kasité. 

Levare  del  sole;  il  sole  si  é  le- 
vato, abo-kasité. 

Liberato,  dongi  kisit  o  bis  cète. 

Libero,  dotjgi-kasité. 

Libro,  maciafo  o  meglio  tnascafo. 

Lima,  modero. 

Limone,  trongò. 

Linguaggio,  skanato. 

Lino,  muto. 

Lodare  Dio,  mescegano  o  gallato. 

Lontano,  hòìjò  o  bòhòné. 

Lontano  (di),  bòhòsce. 

Luce,  bako. 

Lucertola,  skarskako. 

Lucignolo,  wascekò. 

Luna,  agano. 

Lungo,  KÌnjo. 

Luogo,  scefrò, 

M 

Macinare,  ikar. 
Madre,  inde. 
Magro,  délité. 
Maiale,  scingo  o  gudinó. 
Mallevadore,  masciaro. 
Mammella,  tanno. 
Mandorla,  mesciafo. 
Mangiare,  mahè  o  marne. 
Mano,  kisko. 
Mano  sinistra,  ieoscio. 
Mantello,  mak. 
Mare,  oghe-barro. 
Maritarsi,  sciunetete, 
Martedi,  makscegna. 
Martello,  medoscio. 
Maschio,  hanamo. 
Matrimonio,  mecce  sciago  o  scia- 
mito. 
Maturo,  kascité. 
Medicamento,  atto. 
Medico,  atescio. 
Memoria,  bali  hanno. 
Mendicare,  kollèb. 
Mento,  getto. 
Mercante,  ghitesko. 
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Mercanzia,  kemi-hé  (?). 
Mercato,  gavio  ;  a  buon  mercato, 

hallo. 
Meretrice,  kénalé-macé. 
Mescolare,  ikoscib. 
Mese,  argand. 
Messaggero,  hosésko. 
Metà,   kato. 

Mezzanotte,  tumé-kato  o  bakoko. 
Mezzodì,  abé  kalla-ho. 
Miccia,  uto. 
Midolla,  tumè-ascio. 
Miele,  hé-ho. 

Molestare,  kello-tisché-kè  (?). 
Molle,  kiscino. 
Moltiplicare,  oghèsi-haliv. 
Monaco,  marhusko. 
Montagna,  gudo. 
Montare  a  cavallo,  macào  eber. 
Montone,  bago. 
Mordere,  scia-sce. 
Morire,  heliba. 
Morso,  freno,  nigamo. 
Morto,  kitto. 
Mosca,  hiamo. 
Mostrare,  bèkiv. 
Mulo,  bicirò. 
Muraglia,  norro. 
Muto,  dudo. 


N 


Nascere,  scetin. 

Nascita,  sin^èto. 

Nascondere,  ascib. 

Naso,  mudo. 

Natura,  lavabo. 

Negligente,  hitéro. 

Negro,  bahò  ascio. 

Nemico,  sci  lascio. 

Nero,  hà-ho. 

Nervo,  mako. 

Nettare,  mai  o  hidib. 

Netto,  pulito,  tallo. 

Neve,  ako  o  baderò. 

Nitrire,  gascic  o  giscié. 

Ninno,  nessuno,  tkallo. 

Nò,  esciiau. 

Nome,  scigo. 

Notte,  turno;  buona  notte,  gavo 

turno. 
Nozze,  macccijavo. 
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Nube,  irro. 

Nudo,  sciokascio. 

Nulla,  ikamo^  allo. 

Numerare,  badò. 

Numero,  bado. 

Nuotare,  ascioako. 

Nuova,  notizia,   avviso  (?)  ;    vi 

é  la  notizia,  awro  bete. 
Nuovo,  andiro. 
Nutrire,  màkò  imbe. 


o 


Occhio,  af. 

Occidente,  avh-gimo. 

Odiare,  sciunanon. 

Odore,  fragranza,  scia-ò. 

Oggetto,  cosa,  lavo. 

Oggi,  anace. 

Olio,  kava-nngbo. 

Onesto,  reascio. 

Onorare,  bogiob. 

Onore,  hogi-bo. 

Onta  (?)  ;  é  un'onta,  nago. 

Ora,  tempo,  gor. 

Ordine,  kiscio. 

Orecchini,  ttamè  atamito. 

Orecchio,  bubamo. 

Oriente,  abo-kasité. 

Orina  degli  animali,  ciankuro. 

Orinare,  sciakuribè. 

Cimare,  gavo-lib. 

Ore,  asciò. 

Orzo,  scekò. 

Oscurità,  manderò. 

Osso,  scia  uscio. 

Ottenere,  bimi-bè. 


Pace,  sciano. 
Padre,  nibo  o  oh. 
l\idrone,  kàkccio. 
Paese,  descio. 
Paga,  pagamento,  kànio. 
Pacano,   (ralla. 
Pagare,  kàmo-imitc. 
Paojlia,  hubo, 
Pajo,  due,  gatto. 
Pane,  koscio. 
Paniere,  ghescio. 
Pantalone,  scciiafilo. 
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Paradiso,  dcmhè  sciaiUko, 

Parlare,  ffcte 

Parola  (?);  una  parola,  dire  una 

parola,  tahho. 
Parte  (?);  da  questa  parte,  t'Mm/. 
Partenza,  uhhh. 
Partire,  ambe. 
Passione,  dolore,  asah. 
Patate,  doko» 

Paura  (?)  ;   aver  paura,  scaiihe. 
Pazienza,  hahio. 
Paziente,  kahe. 
Pazzo,  craécsciiK 
Peccare,  hatatecio. 
Peccato,  baiate, 
Petrno,  géti-ho. 
Pelle,  goko. 

Pena,  multa,  iatc-najo. 
Penetrare,  mace-gitté. 
Pentola,  medado  luasciaiio. 
Pepe  rosso  ('),  berbero. 
Perché,  amois  ;  perché  non    sei 

venuto    prima  ?    wud   amois 

icatascin  ? 
Perdere,  hàlèté. 
Perdono,  perdonare,  fare  la  pace, 

kaséba. 
Perfetto,  bello,  iravé-sciuno. 
Pericolo,  sciascihe. 
Pericoloso,  sciasciui-dcscio. 
Pesante,  mago. 
Pescare,  ascio  escio. 
Pesce,  asciò. 
Pesi  (misure),  madavo. 
Peste,  biho. 
Pettine,  kapo. 

Piacere  (?);  per  piacere,  in  gra- 
zia, baderò. 
Piacevolezza,    buffoneria ,    mìcè 

mctabo. 
Piaga,  badifo. 
Piangere,  epibè. 
Piano,  ncko. 
Piatto,  scato. 
Piccione,  bugibc. 
Piccolo,  gisco. 
Piccolo  coltello,  sciarko. 
Piede,  bato. 
Piegare,  kamecif. 


Pieno,  ripieno,  ceno.     • 

Pietra,  tako. 

Pioggia,  amibo  ;    piove,    amibo- 
xuaté. 

Piombo,  sciumbakò. 

Pipa,  timbas-boto. 

Pipistrello,  Uime-kaffL 

Pisello,  bnbo. 

Piuma,  koscbo. 

Pizzicare,  kibibé. 

Poco,  giscicL 

Pollice  del  piede,  bato  bin  desciò. 

Polmone,  sctimbò. 

Poltrone,  infingardo,  biètèro. 

Ponte,  iabo. 

Portare,  dove  o  mibèbe  (?);  por- 
tami ,   doVj    ged    (?)  ;    porta,  ' 
matOy  kelo  (?). 

Poscia,    poi,    quindi,    cosicché, 
nata. 

Potente,  akimo. 

Potere,  akibh  ;  io  non  posso,  aka- 
ciè  ;  non  può  farlo  ('),  accecò. 

Precedente,  hatbat. 

Preferire,  basceno.  * 

Pregare,  dorati. 

Preghiera,  dorato. 

Prendere,  icsce  o  damb. 

Prendere  a  prestito,  reto. 

Preparare,  katinitè. 

Prestito,  retto. 

Presumere,  kiescio. 

Prezzo,  ambicionè. 

Prigione,  giudo. 

Prigioniero,  gitidecciò. 

Prima,  primamente,  dapprinci- 
pio, onde. 

Primo,  batbai. 

Principessa,  gbetinè  ;  pi.  princi- 
pesse, gannò. 

Principio,  batbat. 

Proibire,  kart-baigiè. 

Proibizione,  baio. 

Promettere,  givtna-bèté  o  bisciniiò. 

Prossimo,  vicino,  badasce. 

Prostituta,  accedo  o  ariecio. 

Provare,  inermerivó. 

Pubblicare,  worro. 


(')  Ottenuto  dj]  peperone. 

Voi.  HI. 


C^)  Trattandosi  di    un*  operazione 
materiale  in  cui  si  richiede  l'or/..i    tìsici. 

^9 
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Pudore,  lallo. 

Scrivere,  kosi-é 

Pulce,  jiillo. 

Scudo,  kurscio. 

Pulito,   netto,   senza   macchia. 

Scusare,  Uivo-guàé. 
Sdrucciolare,  hilit- 

lallo. 

Penta,  scilo. 
Puro,  lallo. 

Sedersi,  ìioler  (?1. 
Semenza,  granello,  Uro. 
Senape,  sctaafo. 

Q 

Servo,  nahò. 

Sforzo,  kutcU. 

Sgradevole,  sàanascé. 

Quando,    hata - lunihè    o    hala- 

Sgridare,  gigili. 

niU. 

Si,  and  0  da. 

Quando,  allorché,  no    amimom. 

Signora,  ^aiii'. 

Quanto,  ambiselo. 

Sinistra  fa),  iio-scta-bad. 

Quanto,  altrettanto,  bisomon. 

Sin,irrirsi,  alcté. 

Qui,  inlsce. 

Soccorrere,  aiutare,  gaceb 

Qui  e  là,  ascè-na-biketi. 

cèhè. 

Soccorso,  aiuto,  gaccicìo. 

R 

Sodo,  b,pé  sciumo. 

Soffiarsi  il  raso,  sciko. 

Sotterrare,  due. 

Hagazza,  busce. 

Sottile,  sci-sció. 

Ragazzo,  gtirmascio  o  busco. 
Rallentare,  bisce. 

SozKo,  brutto,  ^otido. 

Spaccare,  hailo. 

Rame,  poscia. 

Spalla,  lulmo. 

Rana,  àsc-bako. 

Specchio,  kérabo. 

Regalo,  bó-hò. 
Retroguardia,  ajaii  boi. 

Spegnere,  takitè. 
Spelare,  goko-kesiv. 

Ritto,  lite. 

Spendere,  duVilé. 

Rogna,  bisch. 

Speranza,  yivimsc. 

Rospo,  '^i-pisci. 

Sperare,  hlif  hiscignla. 

Spiegare,  doj^iiiciò. 

s 

Spione,  kivascio. 

Splendore,  lalo. 

Sposa,  viioli. 

Salire,  damhii~biì. 

Sposare,  iiicsir-sciagHc. 

Sborsare,  Jiihile. 

Sposo,  hcii'W. 

Sbroi-liarc,  t,ill:i. 

Sputare,  scindo. 

Scali,  musei.. 

Stabile,  fermo,  hipò. 

Scaldare,  ■;,imc. 

Stalfa,  irlcnm^,. 

Scappare,  liipiH: 

Stella,  lojci,,: 

Scarabocchiare,  kagblléhol. 

Stendere,  iicii\ 

Scaricare,  laiw-bisc. 

Storta,  liììd. 

Scavare,  kolÌrè-bl-lé. 

Stracciare,  kcl. 

Scliiavo,  .ywiM. 

Straniero,  ìho. 

Schioppo,  iicflK. 

Strappare,  wal. 

Schiuma,  sn'inlo. 

Slrctlci,  ,'4'")<rjWM-/. 

Sciocco,  imbecille,  incapace,  iw- 

Strofinare,  /,./.,./■. 

m.,lo  o  ;/,(  j„lo. 

Struz^fo,  •hnk.-'  {':■). 

Sconosciiito,  (iriiici: 

Stuoia,  />,■■/.,>. 

Scoprire,  ilaiàly: 

Stupito.   i:,:i:ll. 

Scorticare,  iiiinic-^o^o-scicUiè. 

Svegliare,  lilc. 
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Tagliare,  tisc  (?). 
Tasca,  kojo. 
Temere,  sciai. 
Togliere,  ligk: 

Tormcnio,  tormentare,  incomo- 
dare, godindasciò. 
Trafficare,  gilev. 
Tramonto  del  sole,  habo-^ilé. 
Tutto,  bulli. 


u 

Ubbriacarsi,  ma  scili. 
Ubbriaco,  masccli. 
Uccello,  kaffo. 
Ulivo,  bèko. 
Ullimo,  V  lindi  so. 
Uman  genere,  ascc-no 
Umido,  ako  gwno. 


Unghia,  gonio. 
Uomo,  ascio. 
Uovo,  garéto. 
Urlare,  kadi-hè. 
Urtare,  Ingo  (?), 

V 

I  \'aso,  sciato. 
Vecchio,  gino. 
Veleno,  gondi-atlo. 
Vergogna,  nagv-ni. 
Vero,  giusto,  ivero. 
\'Ìcino,  dappresso,  ialino  o  (ii- 

léna. 
Vista  lunga,  hirabo. 
Vòlta,  gor. 


'  Zenzero,  jeiigibalo. 


V. 


VOCABOLI 


DELLA 


LINGUA  SCIURÓ  (SCIANKALLÀ) 


RACCOLTI    ED    ORDINATI 


DAL    CAI'. 


ANTONIO  CFXCHI 


VOCABOLI  DELLA  LINGUA  SCIURÒ 


A 


Acqua,  ma. 
Albero,  chena. 
Andare,  ghcjjo  o  ogcrò. 


B 

Bello,  buschi. 
Bocca,  ttik. 
Braccio,  55/7. 
Bracci  (plur.),  ssina. 
Buono,  buschi. 


D 

I  Denti,  mikidà. 

I  Diavolo,  ìolii. 

I  Dieci,  tomma. 

Dio,  tuma. 

Dito,  coholochit. 

Diti  (pl.)>  cobolokiì. 

Donna,  modi. 

Dormire,  ramno. 


Erba,  fieno,  abaj  o  habaj. 


Cane,  rosso. 

Capelli,  dorè. 

Capra,  toma. 

Carne,  aciuk. 

Cassa,  chess. 

Cattivo,  ghesso. 

Cinque,  accianah. 

Collana  di  conteria  ('),  bocca. 

(Coltello,  luora. 

Cotone,  guttà. 


Ferro  (*),  kokil. 
Fuoco,  gii  o  ghii. 


(  ' )  Gli  Sciurò  non  portano  braccialetti. 


Gallina,  kobuò. 
(jamba,  giaruh. 
Gambe  (p^O»  gì^^^à. 
Gatto,  ajò. 
Granturco,  luoidà. 


(*)  Gli  Sciurò  ne  tanno  lancio  e  coltelli. 
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J 


Jena,  vuh. 


Lancia,  hcrr. 
Leone,  donÌK 
Lingua,  hat. 


M 


Mammella,  zvadit. 
Mammelle,  zvadio. 
Mangiare,  asso. 
Montone,  :;////Av. 


N 


Naso,  irhiro. 


o 


Occhio,  kavarcc. 
Occhi  (plur.),  kavarìi. 


Quattro,  uch  o  viich. 


R 

Ragazzo,  uncriatinno. 
Ragazza,  modi. 


Scimmia,  kahmich. 


T"' 


Terra,  baha. 
Testa,  tsahah. 
Tief,  ssojo. 
Toro,  oigna. 
Tre,  siili. 


u 


Uno  /;()////. 
Uomo,  ini^ò. 


I- 


Pane,  aia  o  ihilìi. 
Piede,  '^ìarccciainmalò 
Povero,  i^aidiit. 


\ 


1  Vitello,  hobhiia. 


VI. 


VOCABOLI 

DELLA   LINGUA  GIANGERÒ 


RACCOLTI    ED  ORDINATI 


DAL    GAP. 


ANTONIO   CECCHI 


GIANGERÒ 


Aggettivi   numerali 


I 

ISSO 

2 

epi 

3 

kiess 

4 

accièce 

5 

■  iicce 

6 

ipo 

7  • 

nafun 

8 

naniri 

9 

'^l^m 

IO 

aser 

II 

aser-isso 

20 

cpi-aser 

30  kiess- aser 

3 1  kiess- aser  "isso 
40    accièce-aser 
50     ucce-aser 

60     ipo -aser 
70     nafun-aser 
80     naniri-aser 
90     iieggi-aser 
100  issaat-taa 
200  ^/-wa 
300  kiess-tiaa 
400  accièce-iiaa 
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Acqua,  aka  ;  portami  dell'acqua, 

aka  tcscio. 
Argento,  dibscin. 
Asino,  agnia. 
Autunno,  niiotoan. 


B 

Jkrc,  uscinna. 
Bianco,  fòro. 
Birra,  nscia. 
Braccialetto,-  hnrur. 
Bue,  amorù. 
Bue  grasso,  lo^a. 

e 

Capra,  nord. 
Carne,  ascia. 
Casa,  kéa. 
Cavallo,  faia. 
Cielo,  samà. 
Collana  di  ferro,  icto. 
Collo,  sutta. 
Corno,  sciaica. 
Cotone,  lirro. 
Cuore,  m'ha. 

D 

Dio,  aho;  se  Dio  vuole,  aho-ìai- 

inaile. 
Donna,  makasii. 
Dormire,  Iciimona, 


E 


Hstatc,  kaò. 


I 


Famiglia  (stirpe,  .razza),   an<^hc- 

rascia. 
Ferro,  bilia. 


Figlia,  nawa  ;  figlia  mia,  tanawa. 
Figlio,  natta  ;  figlio  mio,  tanatta. 
Fratello,  aita. 
Fuoco,  ghia. 


Giovane,  nàà. 
Gomito,  vorià. 
Grande,  akàma. 
Grano,  ifiggo. 


Letto,  osha. 

Lingua,  tirtna. 

Lordura  (immondizia),  scia. 

Luna,  asa, 

M 

Madre,  hinta. 

Mangiare,  munì. 

Mani,  htsciò. 

Membro,  scesciìi. 

Montagna,  ama. 

Morire,  kiii. 

Mulo,  bullo. 

Musa  euseie  (kocciò  dei  Galla),  usa, 


N 


Naso,  sia. 
Nero,  karra. 


o 


Occhi,  afa. 
Orecchia,  oddò. 
CVina,  sccscià. 
Oro,  ama. 
Orzo,  kusa. 
Ottone,   crilla. 


Padre,  ahha. 

Pane,    lascia  ;    porta    del    pane, 

mia  tcscio. 
Pecora,  fi\o. 
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Petto,  nibba. 
Piccolo,  gara. 
Pioggia,  tuo. 
Polmoni,  dafua. 
Porta,  Jignia.. 
Primavera,  iesciù. 


Ragazza,  tiaufàà. 

Re,  mohaa. 

Regina  (dama),  etUna. 


Sedere,  mecamot. 
Seminato,  Uggina. 
Signora,  egnio. 
Signore,  mohaa. 
Sole,  awa. 
Sopracciglia,  dina. 
Stelle,  masko. 


Tappeto,  appo. 
Terra,  dàà. 
Testa,  soma. 
Tief,  meggio. 
Toga  (manto,  ecc.), 
Tuono,  dédo. 


Uccidere,  Ugiana. 
Uomo,  agasu. 

V 

Vacca,  mia. 
Vento,  ippoa. 
Ventre,  kinna. 
Vieni  (venire),  ègniole. 
Viscere,  kiaescia. 


VII. 


VOCABOLI 

DELLA    LINGUA    ADIJÀ 

RACCOLTI 

DALL'  ING.    G.    CHIARINI 


ED    ORDINATI    DAL    GAP. 


ANTONIO  CECCHI 


ADIJÀ  (0 


Q 


^^ 


a 


/ 


.^'' 


Aggettivi   numerali 


Uno,  nUtokà. 
Due,  lammà. 
Tre,  sasmà. 
Quattro,  sciolakà. 
Cinque,  ontohà. 
Sei,  lieohà. 
Sette,  ìamalàhà 
Otto,  cTjetohà 
Nove,  bonsuà. 
Dieci,  ionnuhà 
Undici,  tonnubà-ml^tohà 
Venti,  lamodìma 
Trenta,  seggiùh 


Quaranta,  sciàilich 

Cinquanta,  oniàu 

Sessanta,  Ucàu 

Settanta,  lemalàu 

Ottanta,  ^etàu 

Novanta,  onsàn 

Cento,  itihhinà 

Cento  undici,  ttibbina-tonnubà- 

nictokà 
Duecento,  lammà-Uibbinà 
Mille,  kumetài 
Centomila,  sei 


(')  La   lingua  adijà   è  quella  che  si  parla  in  Kabiena  e,  con  qualche  'modifica- 
zione, a  Kambat. 

r    ' 


Voi.  IlL 
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VOCABOLI 


Acqua  di  fosso,  eliè  uà. 

A  destra,  macchila. 

Andare.  Va!  tr  hai!;  andate!  ir 
hoiiè!  ;  non  andare  !  trhuotòti!  ; 
non  vado,  non  andrò,  trhuó- 
amba;  non  andate!  trhuoio- 
noccìè!;  non  andiamo,  non 
andremo»  Muó-amba  ;  non 
vadano!  érhnoitmkal;  non  li 
far  andare  (o  partire),  érhuo 
to  neccie  ;  che  vadano  !  ér 
hoiiè!;  dove  vai?  akkahà  érhuo- 
tenì;  dove  andate?  akkahà 
Mmotinen  ?  ;  dove  vanno  ? 
akkalà  értiotìnaì 


B 


Bere.  Bevi!  ^^W;  bevete!  agMèl; 
bevano  !  aggònun  !  ;  non  bere  ! 
aggttòtH;  non  bevete!  aggno- 
nouià  !  ;  non  bevano  !  ag- 
gnonka!;  avendo  bevuto  mi 
sono  ubbriacato,  agghi  mas- 
soitu;  avendo  bevuto  ti  sci 
ubbriacato,  agghi  massoiiiiniì  ; 
avendo  bevuto  si  é  ubbria- 
cato, agghi  massouiiò  ;  avendo 
bevuto  ci  siamo  ubbriacati, 
agghi  massoinò;  avendo  be- 
vuto vi  siete  ubbriacati,  ag~ 
ghicn  massoithiia  ;  avendo  be- 
vuto si  sono  ubbriacati,  agghi 
mas  soitu. 

Bugia,  kribià. 

Bugiardo,  k^ibànci. 

Bugiardi,  abbà  k^ibanci. 


Collina  piccola,  ghirabà. 
Correre.  Corri!  dagiidì;  Cor- 
riamo, dagon  dù;  correte! 
dagnd  die!;  corrano!  dagud 
dici;  non  correre!  dagud  dòli!; 
non  corriamo  (o  non  corre- 


remo),   ddgim   damba;    non 
correte!  dagud  donocciè! 


D 


Digiuno,  suom;  digiuna,  5fiomrii- 
tindò  ;  digiunate  !  suomu  !  ;  che 
digiuni!  suom!;  che  digiu- 
nino! suomeniiè!;  digiunano 
(o  .digiuneranno),  suomcntò  ; 
non  digiunano  (o  non  di- 
giuneranno), suomentò^eccuè; 
ha  digiunato,  suomè. 


Fango,  ccikà. 

Fango  che  alliscia  e  fa  scivo- 
lare, mnciucià. 

Fango  profondo  che  impedisce 
1  andare,  hororróbità. 

Fiume  (fiumicello  ,  torrente)  , 
cciapì. 

Fosso  ^buco),  dò. 

Fosso  di  circonvallazione  a  for- 
tezza o  ad  altro  luogo,  imita. 

Fosso  dove  corre  l'acqua  soltanto 
nella  stagione  delle  pioggie, 
hàrut. 

Fosso  dove  si  raccoglie  l'acqua 
nei  paesi  deserti  e  scarsi  di 
essa,  ibirrìta. 

Frammenti  di  pietra,  ciaciarà. 


Grotte,  crbimbà. 

'  4» 


M 


Mangiare.  Mangia!  ///;  man- 
giamo, inloh!;  mangiate!  iV-, 
eie  !  ;  mangino  !  ititottun  !  ;  ho 
mangiato,  iccinom;  hai  man- 
giato, iltuòfiti;  ha  mangiato, 
iltuòtilo;  abbiamo  mangiato, 
itiinom;  avete  mangiato,  i7- 
tcniadù  ;    hanno    mangiato  , 
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litièmma;  non  mangiare!  1/- 
ttiótil;  non  mangiamo,  iV- 
iinìim  iabaìkal'y  non  man- 
giate! ittuòtmnka  !  ;  non  man- 
gino! ittunhà;  non  ho  man- 
giato, iitiuomba. 

Mentire.  Perché  mentisco  ?  masi 
kiibam?;  perché  mentiamo? 
(o,  perché  mentiremo  ?),  masi 
kiimbamì;  perché  mentite? 
(o,  perché  mentirete  ?),  masi 
kymbam?;  non  mentisco  (o, 
non  mentirò),  hjbambà  ;  non 
mentiamo  (o,  non  menti- 
remo), kiimbuómbà;  non  men- 
tire! kiibótil'y  non  mentite! 
h^ibonocciè  !  ;  non  farmi  men- 
tire, kijba  iausisotè;  non  li 
fate  mentire,  k^iba  tausiso- 
noccièssa. 

Montagna,  koieià. 


Partire.  Non  li  far  partire,  antan 
iilìiu 

Pietra,  chimi. 

Pietra  nera  e  fortc^ gambcUà  chinù. 

Pietra  bianca  e  fragile,  buoncin 
china. 

Polvere  (sabbia),  ullà. 

Precipizio,  hanà. 

Prigioniero.  Fatti  far  prigioniero 
(o  renditi),  afam  ;  fammi  pri- 
gioniero, tttmmisè;  fatevi  far 
prigionieri  (o  rendetevi),  a- 
fattìmiè;  non  mi  faccio  far 
prigioniero  (o  non  mi  rendo), 
afani  amba. 


R 


Sapere.  Ha  saputo  (ha  impa- 
rato, conosciuto),  in  kennanó  ; 
sa  (o  saprà),  in  keniiò;  sap- 
piamo! (imper.),  in  kenninó; 
sappiamo  (o  sapremo) ,  in 
kenninam;  sanno  (o  sapranno), 
in  kennito;  hanno  saputo,  tn 
kenniió'y  seppero,  in  kenniè; 
che  sappia!  (imp.  3»  sing.), 
in  kcn!;  che  sappiano!  in  ken- 
nantin  ;  non  sa,  in  kennanòbà  ; 
non  sanno,  in  kennitàba. 

Satollare.  Fateli  satollare,  mésart 
Uscii  è  ;  li  avete  fatti  satollare  ? 
mésart  itsciUèì 

Saziare.  Che  si  saziino!  dttbbiiè!; 
sono  sazio  o  mi  sono  sa- 
ziato, dtibbuom;  sci  sazio  o 
ti  sei  saziato,  dtibbuònti;  è 
sazio  o  si  é  saziato,  dubbuò  ; 
siamo  sazii  o  ci  siamo  sa- 
ziati, dubbinomi  siete  sazii  o 
vi  siete  saziati,  dubbicntadii; 
sono  sazii  o  si  sono  saziati, 
dubbiiè. 

Sinistra  (a),  parata. 

Sorgente,  bukutà. 

Sterco  di  bestie  cavalline  e  cor- 
nute, sci  alla. 

Sterco  degli  animali  nei  recinti, 
con  cui  si  formano  i  coboià^ 
cciorrokò. 

Strada  (via,  sentiero),  uo^à. 


T 


Ritorno,  uììU\    io  ritorno   (o  io      Terra,  ttlìà;    in   terra  d'uomini. 


ritornerò),  tiaìàmì. 


maniiì  badu  trhuoham. 


to'    'vi^*    '^z*^ 


vili. 
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RACCOLTI 


DALL'INO.  G.  CHIARINI 


ED   ORDINATI   DA 


ANTONIO  CECCHI 


AVVERTENZA 


1  segno  ^  sopra  una  lettera  qualunque,  é  posto  per  indi- 
icare,  che  nel  pronunziarla  essa  ,va  molto  indebolita. 
Una  vocale  posta  sopra  un'altra  (es.  à)  modifica    il  suono  di 
questa  secondo  il  proprio. 

Gli  accenti  ,  a  \  hanno  il  valore  di  quelli    usati    nella   lingua 
francese. 

11  segno  -  sopra  Vh  indica  l'aspirazione. 

11  punto  sulla  lettera  g,  le  dà  il  suono  della  ;  francese. 


Il 


II 


11 


NOTE  GRAMMATICALI 


NOMI 


Plurale   dei   nomi 


Per  rendere  plurale  un  nome  comune  basta  premettere  al  me- 
desimo la  parola,  b^^à  (avverbio  di  quantità,  molto).  Esempi.  Vi- 
tello, tmiossà.  Vitelli,  b^ià-muossa.  Manzo,  bora.  Manzi,    bcià-bóra. 

AGGETTIVI 


i)  Aggettivi   numerali 


I 

2 


5 


4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

20 


at 

luht 

suost 

àrbàt 

amost 

sbdbst 

saval 

stimi 

sg'ìhtà 

assòr 

assor  a  al 

lìiiia 


30 

saassa 

40 

àrba 

50 

àmsa 

60 

sòdsa 

70 

sebà 

80 

shtitrà 

90 

l^lerà 

100 

bckZr 

III 

blkZr  te  assor  a  al 

200 

huéi  b^kZr 

1000 

knm 

I 00000 

sci 
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2)  Aggettivi  possessivi 

Mio,  ihiia.  Esempio  :  Il  mio  cavallo,  ihiia  fari^. 
Tuo,  iahà.  (Sarebbe  veramente  ieahà,  ma  come  é  chiaro.  Ve  del 
te  viene  elisa  dinanzi  all'  a  di  aJm  ;  lo  stesso  avviene  dinanzi  air  h 
di  hiia  e  di  htna).  Esempio  :  Il  tuo  cavallo,  iahà  fari:^. 
Suo,  iekkutà.  Esempio  :  Il  suo  cavallo,  iekkutà  farh^. 
Nostro,  ihìna.  Esempio  :  Il  nostro  cavallo,  ihina  farò^. 
Vostro,  iakhua.  Esempio  :  Il  vostro  cavallo,  iakhua  farò^. 
Loro,  iekhiinoà.  Esempio  :  Il  loro  cavallo,  iekhunoà  farhi. 
I  pronomi  affissi  sono  ;  «à,  ahay  kbutày  cura  o  «rtf,  ahùy  hunoà. 
Esempi  :  La  mia  casa,  beinà  ;  la  tua  casa,  betahi  ;  la  sua  casa,  be- 
tkhutày  la  nostra  casa,  beienrà;  la  vostra  casa,. &^/rt/;«;  la  loro  casa, 
betkhunoà, 

3)  Aggettivi    indefiniti 

Alcuno,  at-at.  Molto,  W;^.  Poco,  kàri-kàr.  Pochissimo,  nàk  kart- 
kàr.  Moltissimo,  nàk-kàr. 

4)  Aggettivi  universali 
Nessuno,  viiriem-car, 

PRONOMI 

i)  Pronomi  di   persona 

Io,  hiìa.  Tu,  ahi,  ascia.  Egli  (Lui),  rlmtày  Jxhità.  Ella  (Lei),  Tjhutió 
Noi,  hìna.  Voi,  alma.  Eglino  (Loro),  hunóa.  Tale  (indetcrminato), 
eberija. 

2)Pronomi   di  cosa 
Tutto,  cnnemeià, 

3)  Pronomi   congiuntivi 

Che,  mékàr.   Che  e'  é  ?    nukàrtc  ?  A  che  scopo  ?  hcniHr  ?  Che  è 

che ?  mSkàr  icnkar  ....  ?  Dove,  eli.  Da  dove  ?  icìiì  Chi,  muanta  ? 

A  chi  ?  ienur  ?  Chi  e  chi ....  ?  mt!ki)r  tcnkar  ....  ? 
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AVVERBI 


i)  Avverbi    di  tempo 

Oggi,  ahua.  Adesso,  alma.  Ieri,  ttraniCna.  Domani,  negli.  L'al- 
tr'  ieri,  seestenà.  Or  son  tre  giorni,  seestenà.  Or  son  quattro  giorni, 
seeslenà.  In  quest'anno,  làdàrL  L'anno  scorso,  emerà.  Una  volta, 
ai  gamtia.  Un'altra  volta,  enguod  gamnà.  Ogni  anno,  ennem  ^eber. 
Di  buon  mattino,  kcrerà.  Presto,  presto,  afiatàr.  Alternativamente, 
aksè-aksè.  Sempre,  continuamente,  ennenghijà.  In  eterno,  eterna- 
mente, tirauridà. 

2)Avverbidiluogo 

Qui,  he%}à.  Là,  hacci.  Di  qui,  hìjssài.  Di  là,  lac-fànkàr.  Fuori, 
bcnoti.  Dentro,  henostu  In  mezzo,  heghìpt.  Dove,  éti.  Intorno,  %uo- 
nm.  Lontano,  creimi.  Vicino,  hekuorhi.  Altamente,  ghéèf.  Certa- 
mente, acchr.  Superiormente,  he  fuor. 

Avanti,  ///.  Prima,  hiftL  Dietro,  bankìL  Dopo,  iatikia.  Anzi  tutto, 
benfiè-anghijà.  Da  ora  in  poi,  he%ànghijà.  Anticamente  (ab  antico)^ 
be:Jfté.  Dirimpetto,  bift-ifté.  Gradatamente,  ahièterà.  Confusamente, 
itherakarò.  Separatamente,  iemsems.  Diversamente,  baiiir.  Da  sopra, 
hofer.  Da  sotto,  beust.  A  destra,  békànà.  A  sinistra,  bcgttrà. 

3)  Avverbi   di   quantità 

Poco,  kàri'kàr.  Molto,  be^a.  Pochissimo,  nàk  kàri-kàr.  Meno, 
kari  ìrk'kir.  Moltissimo,  nàk^kàr.  Di  più,  irk-be^a. 

4)  Avverbi  di  modo 

Sapientemente,  tescà.  Fortemente,  betona.  Dolcemente,  adenrày 
Giustamente  e  veramente,  iràm.  A  saputa  e  sapientemente,  harem. 
Liberamente  e  volontariamente,  nemedèn.  Certamente,  tram.  Cele- 
remcntc  (presto),  aftaiàr.  Necessariamente  (a  forza),  iescirMm.  In- 
giustamente, befenghittd.  Pubblicamente,  besierà.  Secretamente,  te- 
sciiimàn.  Maliziosamente,  benoscunet.  Bene,  bohia-kàr.  A  poco  a 
poco,  kuri-kàri. 
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PREPOSIZIONI 

Preposizioni  di   luogo,  di  compagnia, 
appartenenza  ecc. 

In,  be,  Neiruomo  è,  be  seb  nàrL  A,  ie.  Dà  all'uomo,  te  seh ah. 
Verso,  ita,  È  venuto  verso  la  casa.  Uà  bet  cena.  Presso,  1.  È  ve- 
nuto da  (presso)  me,  hiiài  ceni.  Siede  da  (presso)  lui,  behUài  je- 
torà.  Lontano,  erektiè.  Vicino,  bekuorbi.  Di  qui,  hijsài.  Di  là,  hac- 
fànkàr.  Intorno,  %uorhn.  Dentro,  benosti.  Avanti,  ift.  Prima,  hifté. 
Anzitutto,  bennh-anghij a.  In  mezzo,  beglnpt.  Dietro,  bankia.  Dopo, 
iankìà.  Dirimpetto,  ift-bifté.  Fuori,  benoti.  Sopra  (da),  bofer.  Sotto 
(da),  beust.  Di,  te.  È  dell'uomo,  te  sebtì.  Dal,  te.  Dall'uomo  é  ve- 
nuto, te  seb  cenci.  Per,  muari.  Per  me,  hiia  muari.  Insieme,  emmati. 
Avemmo  insieme,  emmati  neccomescè.  Eccetto,  banhari.  Eccetto  me, 
kiia  banhari.  Come,  ie hama-kàr.  Come  lui,  iekknta  iama-kàr. 

CONGIUNZIONI 

(Esempi) 

E,  te.  Terra  e  cielo,  afiW  te  semài.  Parimenti,  degmò  pà.  In  con- 
scguenza,  infine,  hiità.  Adesso  (ancora),  alma.  Ma,  lengha-ianchià. 
Intanto,  ictjgha-ianchia.  Invero  (qitidem),  anoh.  Perciò,  ieigheiài.  Si- 
milmente, cosi,  ieighetà-hànià.  Finalmente,  làngherana.  Mio  dire, 
Hobcrenà.  Per  questa  ragione,  ici^gbàtài.  Di  poi,  bei^^hanchia.  Se  ac- 
cadrà, ie  bara  bchiira.  Ad  eccezione  di  ciò,  beiMtà-batjJjari.  Dopo 
di  ciò,  beihanchià.  Sopra  tutto,  b^tiu  mchitouà  hcfiior.  Dopo  di  tutto, 
hhiu  mehionà  anghià.  Infine,  hanghia.  Sopra  tutto  questo,  bes^hità 
ifc:^.  Dicendo  io  o  lui,  hiia  Ktibcr^  baarem  hihìr. 
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Abomaso,  ttiébà. 

Accendere  (?);  accendi,  màktr; 
é  acceso,  netnekem  ;  io  accendo 
o  accenderò,  amekir  ;  accen- 
diamo o  accenderemo,  neme- 
chiernc  ;  abbiamo  acceso,  tne- 
chierem  ;  non  accendo,  anme- 
chier;  non  accendi,  atmechier; 
non  accendiamo,  anmechiernh. 

Acqua,  ehà  ;  acqua  di  fosso,  e- 
gog^iè  ebà;  l'acqua  è  in  piena 
.  (parlando  d' un  fiume),  ehà 
menam  ;  grande  massa  d'  ac- 
qua, hahr. 

Affo,  màrt, 

Aloero  (grande),  hoxià. 

Alveare,  sciai. 

Alzare  (?)  ;  alzati,  hiom. 

Andare  (?)  ;  va!  (imp^),  J^^^iar^, 
sgiàrgoiy  uor y  noi;  andate, 
sgiàrgó  ;  che  vadano,  nord  ; 
non  vado  (non  andrò),  an- 
sgiannegy  ahuarò  ;  non  an- 
dare ,  athuor  ;  non  andiamo 
(non  andremo),  attar  ;  non 
andate,  aiìnioro  ;  non  vadano, 
ailjHorò  ;  dove  vai  ?  ai  tfckk  ? 
dove  andate  ?  ai  tharòiiì  dove 
vanno  ?  ai  arati  ?  non  li  far 


andare  (partire)  !  atasgiàng, 
atuoró  !  non  lo  far  andare 
(partire)  !  atàsgiàng  ! 

Anello,  kàntàt  ;  anello  del  morso, 
kàniàf. 

Anima,  àrua. 

Animali  selvatici   o  feroci,   aiti. 

Ano,  chin. 

Ape,  nib. 

Aratro  (con  accessori),  ebuorà- 
ghindò. 

Arcobaleno,  ohii-uàkà. 

Argento  (argento  e  tallero  ed 
anche  argento  propriamente 
detto),  blr. 

Asticella  (di  legno  per  agitare 
il  contenuto  della  pentola), 
uongheggià. 

Aurora  (il  momento  in  cui  si 
incominciano  a  vedere  gli 
oggetti,  primi  albori), /^am^;i^. 

Avambraccio  (braccio,  misura), 
hành. 

Avanti  (preposizione  di  luogoì, 
///  ;  manda  avanti  (parlancfo 
di  muli),  s^d\  mandate  avanti 
(parlando  di  muli),  seddò  ; 
non  mandar  avanti  (parlando 
di  muli),  atsvd  ;  non  man- 
date avanti  (parlando  di  mu- 
li), atsiddò. 
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Avoltoio,  amerà. 

B 


Bacino,  encerariè. 

Barba  e  baffi,  kincét. 

Bene  (avv.  di  modo),  rohià-kàr; 
va  bene  (in  senso  afferma- 
tivo), e  ghia. 

Bere  (?^  ;  Devi  !  s^tei  !  bevete  ! 
sUàoóì  bevano!  isctàh6\  non 
bere  !  atsiti  !  non  bevete  ! 
atseiébò  !  non  bevano  !  aìse- 
tchò  !  avendo  bevuto  sono  ub- 
briaco ,  seciaeiitan  sekerhù  ; 
avendo  bevuto  sei  ubbriaco, 
seciaentan  sekerhé\  avendo  be- 
vuto é  ubbriaco,  sedè  sekeré; 
avendo  bevuto  siamo  ubbria- 
chi,  secieuré  sehernerè  ;  avendo 
bevuto  siete  ubbriachi,  se- 
ciahum  sekerhum  ;  avendo  be- 
vuto sono  ubbriachi,  seciamu 
sekerunt 

Bestiame,  aram. 

Bianco,,  biancastro,  hamhiia-he- 
knrà. 

Bicchiere  di  corno,  uància. 

Bile  e  cistifellea,  amuolà. 

Birra,  sahhr\  fa  la  birra,  hiàktr. 

Bocca,  amf. 

Borsa  fecale,  chàtc  checcià. 

Bosco,  dZhì^r, 

Braccialetto,  si^tià. 

Braccio,  eg. 

Briglia,  kavató. 

Bue  (giovane  che  non  ha  an- 
cora arato),  uofier. 

Bufalo,  gÌKSch, 

Bugia,  k\lh. 

Bugiardo,  k^ìlbanc. 

Burro,  khcv, 

Buteo  augur,  hurJjamà, 


VOCABOLI 


Cercopitaecus 

uanchiiu 
Calcagno,  htmj. 
Camicia,  kambisà. 
Cane,  gbiia. 


griseo —  viriJis 


Cane  selvaggio,  ieguoroffbik^ 

Canto  (?ì  ;  al  canto  dei  gallo, 
hutara-tirók  ;  al  canto  degli 
uccelli,  anf-nekuòm. 

Capelli,  dffhtr. 

Cappotto  (piccolo  in  panno  gros- 
solano), uarna. 

Capra,  fièk. 

Capretta  (che  non  ha  ancora  fi- 
gliato), nàs. 

Capretto,  nàs. 

Caprone,  gtindtr. 

Carne  Tin  generale),  bessen 

Carne  (da  mangiarsi  cruda),  li- 
ga-besser. 

Casa,  bièt. 

Catena  (di  ferro  e  d'ottone  pei 
cavalli),  sanselàL 

Cavalletta  (grilltts  migratoritis), 
ungnrebèna. 

Cavallo,  farhT^, 

Cavallo  bianco,  giiad. 

Cavallo  tra  il  rosso  e  lo  storno, 
b  arbitra. 

Cavallo  storno,  hambua. 

Cavallo  dal  muso  nero,  afà-tkur. 

Cavallo  bianco-rossastro,  kacià- 
bokà. 

Cavallo  dal  muso  rosso,  u/»/- 
IcciioL 

Cavoli,  ambZr, 

Ceci,  cemburà, 

Centopiedi,  manuancìtiot. 

Cervello,  inchuvTiiZr, 

Cielo,  semaio  ^gkf^r. 

Ciglia,  \ód. 

Cignale,  guorgic. 

Cintura,  astjari. 

Cipolla,  bhcià  tnmà. 

Ciuffo  (di  capelli  che  sta  sulla 
testa  del  cavallo),  kuoiic. 

Clavicole,  cfaukà. 

Coccodrillo,  naccia. 

Cocuzzolo,  ghipt-giinUr. 

Coda,  giiiìia. 

Collana  (d'ottone,  d'arguente  o 
d'altro  per  i  muli),  sciaburrà. 

Collina  (piccola),  ana^n. 

Collo,  aiighet. 

Coltello,  okarà. 

Coltello  corto  (simile  a  quello 
degli  ijfdr),  s^ndi). 
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Colobus  guereza,  hiènà. 

Conno,  Jijà, 

Cordoni  del  grande  stomaco , 
gengirà-anhàr. 

Cornea  (deirocchio),  nect-ain. 

Corno,  corna,  kàn. 

Correre  (?)  ;  corri  !  nout  !  cor- 
riamo, neraut  ;  correte  !  non- 
io  !  corrano  !  ttoutò  !  non  cor- 
rere !  atrut  !  non  corriamo 
(non  correremo)  !  anruotem  ! 
non  correte  !  atrutò. 

Corteccia,  harà. 

Corvo,  cura. 

Costole,  mei. 

Criniera,  didcr. 

Cuocere  (?^  ;  cuoci  il  pane,  sekt; 

cuoci,  fa  la  cucina,  tlhktr. 
Cuore,  Jjun, 
Cynocaephalus  amadrias,   ym- 

giàrk. 


D 


Denti,  stn. 

Denti  canini,  ieghiih^stn. 
Denti  molari,  edan^à-scn. 
Denti  incisivi,  iefttè-stn. 
Denti  incisivi  superiori,  iefuor- 

Seti, 

Denti  incisivi  inferiori,  ievuost- 
sin. 

Dente  d'elefante,  shi. 

Destra  (a),  kànnè. 

Digiuno,  tuomu  ;  digiuna,  stionun; 
che  digiuni  !  iesumu  ;  digiu- 
nate !  suonun  ;  digiunano  o 
digiuneranno,  isaonmò  ;  non 
digiunano  o  non  digiune- 
ranno, aisuontiió;  ha  digiu- 
nato, SHomé, 

Discesa,  cura. 

Discendere  (?)  ;  discendi,   nréd. 

Dita,  atèba. 

Domenica,  ur-sanbet. 

Dorso  della  mano,  iefuor-eg. 


Elefante,  sgiohora. 

Estremità  (d'un  albero),  aiièba. 


Euforbia  arborea,  carehav. 
Evirato,  murettù. 


E 


Faccia,  ift. 

Fango,  cciekà. 

Fango  che  alliscia  e  fa  scivo- 
lare, amenarièt. 

Fango  profondo  che  impedisce 
il  cammino,  cciepciopuL 

Faringe,  tuotuè, 

Fascie  di  legno  che  si  fanno  alla 
casa  per  sostenere  i  ritti, 
^tnaghar. 

Fava,  ghietlra. 

Fegato,  hàpt. 

Femore  e  coscia,  bini. 

Fermare  (?);  ferma  (di  muli  o 
cavalli),  akum  ;  ferma,  akumó. 

Ferro,  brèt. 

Fianco,  nièba. 

Fieno,  sàr. 

Fieno  per  cuoprir  le  case,  bàggia. 

Fieno  secco  per  gli  animali,  atioxó. 

Finestra,  gudM, 

Fiore,  manmia. 

Fiume,  fiumicello,  torrente,  btr. 

Foglia,  bojcià. 

Foro  dell'orecchio,  ènXtr" poggia. 

Fossetto  del  petto  sotto  u  collo 
(  estremità  superiore  dello 
sterno),  ttioiaè. 

Fossetto  del  petto  (estremità  in- 
feriore dello  sterno),  hin. 

Fossetto  sotto  il  braccio, ch'ir chir. 

Fosso,  buco,  goggik. 

Fosso  di  circonvallazione  in  for- 
tezza o  in  altro  luogo,  mina. 

Fosso  in  cui  corre  l'acqua  solo 
nella  stagione  delle  pioggie, 
umbcià. 

Fossi  ove  si  raccoglie  l' acqua 
in  paesi  deserti  che  ne  sono 
sprovvisti,  ibri. 

Frammenti  di  pietra,  tZttlr. 

Francolino,  ktiok. 

Fronte,  fiucia. 

Frutto,  chiuda. 

Fulmine,  bosg. 

Fumo,  ulilità. 

Fuoco,  ésat,. 
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VOCABOLI 


Gaglio,  hina. 

Gallina  di  Faraone,  legrà. 
Gamba  (polpaccio),  seràbà. 
Gatto,  angaccià. 

Gatto  selvaggio,  spi&htr-angaccia. 
Gatto  moscato,  férign. 
Gazzella  (aga^en),  ghcnnó. 
Gazzella  (midagna),  ghimbi. 
Gazzella  (altra  specie),   uosciér. 
Gengive,  dandera. 
Ghiande,  guna. 
Ginepro,  del. 
Ginocchio,  gurbàt. 
Giovedì,  kems. 

Giorno  (?);  sul  far  del  giorno, 
per  tempissimo,  sér-chérirà. 
Giumenta,  uonàd, 
Glandole  sottomascellari,  tinchià, 
Glandole  inguinali,  iemsgiamsgià. 
Gomito,  humma. 
Granatila,  lenL 
Grandme,  btreggiè. 
Granone  (granturco),  iwafeofó. 
Grano,  senaL 

Grasso  (della  coda,)  giùnà. 
Grillo,  fenta. 
Grotte,  hhèiìa, 
Guancie,  dàngq. 


I 


Iddio,  exier. 

Idromele,,  decine. 

lena,    guancia. 

Incenso,  etan. 

Inguine,  iemsgiamsgià. 

Intestino  crasso,  tambiiouL 

Intonaco,  mhicgha. 

Intonaco  (dato  sul  primo,di  sterco 

di  vacca),  mtrgii. , 
Ippopotamo,  gùomana. 
Ischio  (ileo),  nomber. 
Istrice,  ueià. 
Labbra,  kamfir, 

L 

Lancia,  ccìoJh\ 
Laringe,  uraiicr. 


Latte,  hib. 

Latte  quagliato,  neguà. 

Lavoratore,  mestierante,  hànk. 

Le'ga  di  stagno  (Pb.  e  Sb),  sciam- 
bocó. 

Legno,  ecià. 

Legno  che  sorge  nel  mezzo  della 
casa  e  che  sostiene  il  ver- 
tice del  tetto,  etcUvà. 

Legni  di  ginepro  per  la  costm* 
zione  del  tetto,  lerhó. 

Lenticchie,  kàjcm. 

Leone,  sgiàp. 

Leopardo,  %hguarà. 

Lepre,  ccità. 

Lesina  diritta,  uasìfa. 

Libro,  chàcchecciL 

Lima,  morèd. 

Lince,  ghesella. 

Lingua,  anevèt. 

Lucertola,  enscetut. 

Lume,  candela,  sciciù. 

Luna  piena,  tfoglug. 

Luna  (al  principio  del  i^  quarto 
e  fine  dell'ultimo),  bàite. 

Luna  (fra  il  i°  ed  il  2®  quarto 
e  fra  il  2°  ed  il  4*^),  gbìpi- 
Jjarh. 

Lunedi,  utet. 

Luogo  ove  si  ripongono  le  gra- 
naglie, sciai. 


M 


Malattia  dell'ugula,  uraur. 

Malleolo,  cngherseià. 

Mammelle,  tòa. 

Mangiare  (?)  ;  mangia  !  hì^ra  ! 
mangiate  !  blrù  !  mangino  ! 
ilhrii  !  mangiamo  !  ZììhZrà  !  ho 
mangiato,  benàbu;  ài  man- 
o;iato  ,  benàb  ;  ha  mangiato, 
pena  ;  abbiamo  mangiato,  be- 
nanrè  ;  avete  mangiato,  bena- 
bum  ;  hanno  mangiato,  benù  ; 
non  mangiare  !  albera  !  non 
mangiamo  !  athcróbó  !  non 
mangiate]  allenii  non  man- 
gino !  ailurù  !  non  ho  man- 
giato, afihcnaiirè. 

Mano,  ctr. 

Mantice,  no  ni  fa. 
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Manzo,  bora. 

Manzo  straordinariamente  gras- 
so, fechàràm. 

Manzo  grasso,  tnanièL 

Marmitta  (piccola),  uosció. 

Martedì,  utet-meragà. 

Martello,  màkàpià. 

Martello  (grosso),  iiodrighia. 

Masserizia  per  fare  il  pane,  o 
meglio,  dove  si  fa  crescere 
la  pasta,  ténkù. 

Mattino  (?);  di  buon  mattino, 
cheràrL 

Medio  (il  dito),  ieghipt-atèba. 

Membro,  angher. 

Mentire  (?)  ;  non  mentire  !  aikiibl 
non  mentite  !  atkiébò  !  non 
mentisco  o  non  mentirò,  an- 
k^ib  ;  non  mentiamo  o  non 
mentiremo,  anhe%ibenre  ;  per- 
ché mentisco  o  mentirò  ?  etnlir 
eke^éb^  perché  mentite  o  men- 
tirete? emèr  tk\ibò}  perché 
mentiamo  o  mentiremo  ?  etn^r 
nkeiebénrèì  non  farmi  mentire, 
k:ièb  ata\enghih\  non  li  fate 
mentire,  h^b  aiaiangljérciò. 

Mercoledì,  eroìt. 

Mettere  (?)  ;  avete  messo  lo 
sciammà  alla  cintura  ?  tegre- 
pahurnì  fa  mettere  a  quelli 
lo  sciammà  alla  cintura,  ad- 
ghembano. 

Mezzogiorno,  ufèr. 

Miele,  uiià. 

Miglio  grossissimo  di  color  rosso 
scuro,  làkkuti. 

Milza,  far. 

Mimosa,  ghZrar. 

Montagna,  kótó. 

Montone,  pecora,  ttài. 

Morso,  Inguàm  ;  metti  il  morso, 
Inguàm'aghBbà;  togli  il  morso, 
luguàm-ontà. 

Mulo,  bekura  ;  nero,  ghiimlàua- 
bekura  ;  rosso,  rossastro,  gin- 
la- beh  irli. 


N 


Nebbia,  guncié^  guna. 
Nuca,  mèmér. 
Nubi,  damerà. 

o 

Oca,  maresgitn. 

Occhio,  ein. 

Oggetti,  masserizie,  guì^r. 

Ombellico,  sàlànda. 

Orecchio,  éniér. 

Orecchino,  iniirkar. 

Orina,  semat. 

Ornamenti  di  ottone  o  d'argento 

pei  cavalli,  cuarsafànà. 
Orzo,  ehàr.  ' 
Ossa,  àtim. 
Ottone,  naas. 


Naso,  anfitnà. 
Natiche,  bukuà. 

Voi.  III. 


Pacchetto  intestinale  (tenue) , 
an^ti. 

Paglia,  gàba. 

Palato,  anka. 

Palma  della  mano,  ciàmba. 

Palpebra,  fain-ghemogie. 

Pancia,  dì^n. 

Paniere  di  paglia  piccolo  e  basso, 
ttuir. 

Paniere  di  paglia  grande  e  alto, 
cardai. 

Pantaloni,  serefèr. 

Parete  della  casa  (fatta  con  pa- 
li), guar. 

Patate,  denniecià. 

Peli  del  naso,  ie   anfunà-dghUr. 

Peli  del  membro,  scibnà. 

Peli  del  fossetto  sotto  il  braccio, 
dghér. 

Pelle,  danrà. 

Pelle  rossa  di  pecora  (conciata 
in  Europa),  dannerà. 

Pelle  fina  rossa  d' Europa  per 
lavori  da  sellaio,  bahar-arab. 

Pelle  che  si  mette  sulla  sella 
come  tappeto,  iecuor-daniurà. 

Pelle  da  mettersi  sul!'  animale 
prima  della  sella  o  del  ca- 
rico, ktrbcL 
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Pepe  nero,  iarab  afincia. 

Pepe  rosso,  afincia. 

Pepite,  clama. 

Peritoneo,  stiva. 

Perché?  iemèrì 

Pesce,  asà. 

Petto  (torace),  fànka. 

Pettorale,  kamnà  ;  non  stringere 
il  pettorale,  edén-iafàratèlh 

Pezzo  di  tela  che  si  avvolge  alla 
cintura  per  cuoprire  le  pu- 
dende, sei^r. 

Pezzo  di  tela  del  morso  (cigne), 
tnncia. 

Pianta  del  piede,  gièf. 

Pianura,  secià. 

Piatto  abissino,  itaciai. . 

»       piccolissimo    di    paglia , 
curtr. 

Piatto  grande  di  paglia,  per  ri- 
porre biade,  uenchiabà. 

Piatto  di  paglia  per  scegliere  le 
granaglie,  gundòi 

Piatto  di  paglia  per  misurare, 
iokià. 

Piatto  di  terra  per  cuocere  il 
pane,  mdad. 

Picchetti  per  sospendere  oggetti, 
schiter. 

Piede,  Ujjher.  ■• 

Piede  fino  alla  seconda  artico- 
lazione (cioè  compresa  la 
coscia),  sonharA. 

Pietra,  ómHr, 

Pietra  nera  e  forte,  tkiir-òm^r. 

Pietra  bianca  che  si  rompe  fa- 
cilmente, btioh-òmìir. 

Pinzetta  (piccola),  mekuorhcùì. 

Pioggia,    iràb;    piove,    piovve, 

Pio<2;gia  finissima,  ikféhf. 
Pioggia    (goccioloni  di),   iatite- 

betev. 
Piombo,  arar. 
Piselli,  aleni. 
Pitone,  derebà, 

Podocarpo  (Podocarpns),  leirbà. 
Pollice,  iir-atchi. 
Polmone,  sambna. 
Polvere,  sabbia,  a  far. 
Pomelli,  ariinte-alèm. 
Porta,  ;/()// ;^«t/j(V. 


VOCABOLI 


Posto  del  letto  (il)  nella  casa, 
dcnar. 

Posto  dei  cavalli  (il)  nella  casa, 
chereker.  ^nolà. 

Povero,  léga. 

Precipizio,  kankìy  kheia^  gabh. 

Prigioniero  (?).  Fammi  prigio- 
niero, atirfìgn  ;  non  mi  rendo 
o  non  mi  niccio  far  prigio- 
niero, antebet;  rendetevi,  o 
fatevi  far  prigionieri,  tetebeto  ; 
renditi  o  fatti  ecc.,  tétebet. 

Prostrare.  Prostrati,  egiabi  nesà  ; 
prostratevi,  egiabu^  nesù\  ci 
siamo  prostrati,  eggic  befane; 
vi  siete  prostrati  ?  eggie  mes- 
sahumì;  non  ti  sei  prostrato? 
eggi^  ambetanèìjh  prostrare, 
eggiè  ainessà;  non  hai  fatto 
prostrare,  eggie  anaibetanè. 

Pugno,  duscia. 

Punto  lacrimale,  iam-muori. 

Pupilla  e  iride,. /^ttr-/n«. 

Puro  pulito,  irà. 


R 


Radice,  assér. 

Rame,  naas. 

Rami,  atièba. 

Rana,  kiiocia. 

Raspa,  fccia-morcd. 

Recinto,  ccìì^r, 

»         forte,  ìM-cdir. 

»         da  bestiame,  angbeduó. 

Recipiente  di  paglia  per  mun- 
gere le  vacche,  kàhien. 

Recipiente  di  giunco  per  riporre 
le  biade,  ^nombisà. 

Recipiente  dì  pelle  per  tenere 
Tacqua,  erkiiol. 

Reni,  biikua. 

Residui  del  latte  dopo  l'estra- 
zione del  burro,  ankacià. 

Respiro,  anfiiat. 

Ricco,  daìì^hcìia. 

Rinoceronte,  (ibihyj^mà. 

Ritornare.  Ritorno, /:;;^<!/)^r;  ritor- 
nate, tc\cperò\  io  ritorno  .* 
ritornerò,  ciepcriccic;  ritor- 
niamo o  ritorneremo,  nr^i- 
perticrc;    non    ritorno  o  non 
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ritornerò,  ans^iepcr:  non  ri- 
torniamo o  non  ritorneremo, 
ans^ieperneré  ;  fa  ritornare  , 
\et)ir  ;  late  ritornare,  sgieperó  ; 
falli  ritornare ,  s^icperiuom  ; 
ho  fatto  ritornare,  s^ieperhùi; 
.  abbiamo  fatto  ritornare,  s^ie- 
pcrneré. 

Rognoni,  IndeMreccia, 

Rospo,  gogorà. 

Rotolare.  Che  si  rotoli  a  terra 
(dei  muli  o  cavalli  appena 
si  toglie  loro  di  dosso  il  ca- 
rico o  la  sella),   anchtthràr. 


Sabato,  khlàn-sanbet. 

Sacco  in  pelle,  muonè. 

Sale,  assnó. 

Salire?  Sali!  utà! 

Salita,  anan. 

Saliva,  émbachiè. 

Sangue,  dém. 

Sapere.  Sa  o  saprà,  /J/r;  sap- 
piamo (imp.),  néhar-y  sap- 
piamo o  sapremo,  nìJnr;  sanno 
o  sapranno,  ihiruò;  ha  im- 
parato, ha. conosciuto,  ha  sa- 
puto, harà  ;  hanno  saputo, 
hard  ;  seppero,  haró  ;  che  sap- 
pia (imperat.  3»  sing.),  ar\ 
che  sappiano  (^imperat.)  eha- 
ró;  non  s^y  a  ih  ir  ;  non  sanno, 
aihirà. 

Satollare,  saziare  (?^.  Li  avete  fatti 
satollare?  affilò-,  fateli  sa- 
tollare, atfòtnó  ;  che  si  sazinoj 
idfohò  ;  sono  sazio  o  mi  sono 
saziato,  iófóhu;  sei  sazio  o  ti 
sci  saziato,  tofohè  ;  é  sazio  o 
si  è  saziato,  tofò  ;  siamo  sazii 
o  ci  siamo  saziati  iofìurì; 
siete  sazii  o  vi  siete  saziati, 
tofohum  ;  sono  sazii  o  si  sono 
saziati,  tofohum, 

Scapule,  agai. 

Scaricare  (?).  Scarica,  togli  la 
sella,  ftà. 

Schiena,  ghiscìa. 

Sciabola  abissinese  ritorta  a  falce, 
ilbcr^iè. 


Sciammà,  ftiàjìà, 
Sciammà  orlato,  ttorèga;  Tatto 
di  mettere  lo  sciammà  alla 
cintura,  fafiatér;  mettiti  lo 
sciammà  alla  cintura,  teghetn- 
ha  ;  abbiamo  messo  lo  sciam- 
'  ma  ecc.,  tegrepatta  ;  non  metto 
lo  sciammà  ecc.,  antegrepà; 
non  mettiamo  losciammàecc, 
antegrepanL 

Scroto,  kuorérà. 

Scudo,  a^ó. 

Scure  (pìccola),  ghcn::jiò. 

Secrezione,  ifacia. 

Secrezione  dell'occhio  (che  resta 
dopo  il  sonno),  clin-cbémbir. 

Secrezione  dell'occhio  (pianto), 
imba. 

Secrezione  dell'orecchio,  Ùnhuo- 
htia. 

Sedere  (?).  Siedi! /orfl!;  sedete! 
tarò!;  non  seggo,  andana; 
non  sediamo,  ancionana;  fal- 
lo sedere,  atoran  ;  falli  sedere, 
atoranó. 

Sedili  in  terra  a  fianco  dell'in- 
gresso della  casa,  galànta. 

Sella,  dar;  il  davanti  della  sella, 
kedamà  ;  il  di  dietro,  id. 

Sera.  Alla  sera,  misceta;  alla 
sera  presto,  mssàré;  alla  sera 
tardi,  mescim. 

Serpente  (in  generale),  ebab. 

Settimana,  samet. 

Sicomoro,  sdàbrà. 

Siero,  ans^iià. 

Sinistra  (a),  gnrà. 

Sole.  Forza  del  calore  del  sole, 
hhat\  prima  del  sorger  del 
sole,  cdht'Sinotà. 

Somaro,  emar. 

Sopracciglia,  hìhv. 

Sorcio,  ///r. 

Sorgente,  eneii. 

Sorgo,  mascM. 

Sospendere.  Sospendi,  séker. 

Sotto  coda,  gtidèìa. 

Sotto-pancia,  cdén-iafar. 

Spalle,  agat. 

Sparviero,  uongìèl. 

Specie  d'orzo,  tàmesgìa. 

Spina  dorsale,  uÒ-;fb. 
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Staccio  di  paglia,  uonfii. 

Staffe,  irkaì). 

Stelle,  loMh. 

Stendere.  Stendi  (pelle  od  altro 
per  dormire),  ^ragà  ccicite. 

Sterco  di  bestie  cavalline  e  cor- 
nute, bara. 

Sterco  degli  animali  nei  recinti 
con  cui  si  fanno  i  cobotà^ 
cciòrokàj  lobicià. 

Sterno,  ghebevet. 

Stomaco,  J/;/,  grande  stomaco, 
ankàr. 

Strada,  via  sentiero,    tiieày   èma. 

Striscia  di  cuoio,  cigna,  tèfér'. 

Sudore,  //:;«/. 


T 


Taglia  ferro,  tnuàrà. 

Tarlo  del  legno,  ieriià. 

Tarlo  delle  biade,  nckès. 

Tempia,  mìssailm. 

Tempo.    Il   tempo   é    guastato, 

kefè-barè. 
Tenaglie,  uotebccià. 
Tenda,  diiiujuan. 
Tendine,  iiotér. 
Terra,  afar;    in  terra  d'uomini, 

excìi  ghHn  ai\ 
Tcrchio  (la  parte  supcriore  del 

capo),  ialina'. 
Testa,  guìicr. 
Testicoli,  i'uoinba. 
Tetto  (la  paglia  sup.),  hJji'lehì\ 
Tief,  tufi. 
Tirare.  Tira!  scinìf!;  tirale!  sciii- 

bò!;  non  tirare,  alsciab;  non 

tirate,  atsciabò. 
Tiroide,  (VidUr. 
Tuono,  s^mài-ìiii^hi^i'cchi'i'. 


VOCABOLI 


U 


Uccello  grosso  (in  generale) , 
anerà. 

Uccelli  piccolissimi  che  man- 
giano il  diira^  anf.  ♦ 

Ulivo,  tieirà. 

Unghia,  tpr. 

Uomo,  sebe. 

Utero,  ietkcbit. 


V 


Vacca,  eram;  vecchia  vacca  che 
non  fa  figli,  5nw^/;  vacca  cHfe 
non  ha  ancor  fatto  figli,  a»5g. 

Vaso  di  coccio  che  si  mette  in 
cima  alla  casa,  cutiit. 

Vaso  grande  elissoidico  dove  si 
fa  la  birra  o  l'idromele,  :iàrè. 

Vaso  piccolo  ellittico  pel  tra- 
sporto dell'acqua,  tiosciò. 

Veccia,  gain. 

Velo  pendolo  palatino,  gtiorera. 

Vene,  assì!r. 

Venerdì,  gìmàl. 

Vento,  cnfas. 

Verme,  cciira. 

\'crtcbre  cervicali, /t';/7c*/;/ì:r-rt/c/;;. 

\'cscica,  cbiànu 

Vestiti,  panni,  bui^gir. 

Vitello,  mito s sa. 

Volpe,  icgu  0 roghili . 


z 


Zeppa  o  cuneo  di  ferro  per  ispac- 

carc  la  legna,  niatichi^scià. 
Zoccolo,  lf(!r. 


»--««  ►-  ♦  y  v<- 


'  tf^ 


IX. 


VOCABOLI  E  MODI  DI  DIRE 

DELLA  LINGUA  AFAR 

RACCOLTI    ED   ORDINATI 

DAL    CAF. 

ANTONIO  CECCHI 


mi 


.  I 


LINGUA    AFAR 


Aggettivi   cardinali 


I 

inicki 

20 

labatan 

2 

lammèi 

30 

soddont 

3 

siddói 

40 

moroton 

4 

ferèi 

50 

konton 

5 

knuói 

6o 

imi  tahan  Q) 

6 

imi 

70 

maimi  tahan 

7 

maUhhi 

80 

babàra  tahan 

8 

sugala 

90 

sagàla  tahan 

9 

bahàra 

100 

hol 

IO 

tàban 

lOI 

hol  chic  inicki 

II 

tahan  chic 

inicki  ('). 

1000 

kun 

Pronomi   personali 

Io,  anu.  Tu,  alu.  Egli,  isiik.  Essa,  kokadu  o  iskadu.  Noi,   nanu. 
Voi,  isin.  Coloro,  usun. 


(')  Nella  lingua  degli  afàr  le  unità  si  pospongono  alle  decine, 
e  trattandosi  di  un  numero  composto  di  centinaia,  decine  ed  unità 
lo  si  enuncia  come  in  italiano;  cosi  368  si  dirà:  siddói  hol  imi 
tahan  chic  sagola, 

(*)  Ossia:  6  X  IO. 
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VOCABOLI 


Accampamento ,  nuchini-janin  ; 
il  mio  accampamento  dov'è? 
tarhò  anche  tatti  ì 

Acaua,  lUk. 

Addio,  wogheri  mani. 

Albero,  eeu. 

Amico,  timah. 

Ammalare,  lacmise. 

Andare  (?)  ;  andiamo,  inkighennò; 
dove  vai  ?  ankè  ghedaà  ?  do- 
ve andate  ?  ankè  gheddana  ? 
dove  vapno  ?  an  quel  gerena  ? 

Asino,  danen. 


B 


Bene,  bello,  mehe. 

Bere,  natib;  hanno  bevuto  i  muli? 

naub    bakila    le    tanhe  ?    fate 

bere  i  muli,  bakila  lek  bei. 
Bocca,  af. 

Braccio  destro,  midgà. 
Braccio  sinistro,  gtirà. 
Brutto,  cattivo,  mamehe. 
Buono,  mehe;  buon  giorno,  mebe 

seni  ;  buona  notte,  mehe  hàr- 

ffhia. 


Cadere,  niniksé  o  meglio  ;//;/- 
niksé. 

Calzoni,  mariò. 

Cammello,  inaila. 

Camminare,  gbereni. 

Cantare,  sari;  canta,  sarò;  canto, 
sana  ;  cantano,  sanin. 

Caricare  (?)  ;  carica  i  cammelli, 
galla  erria. 

Carne,  badò  ;  tagliami  della  carne, 
badò  iobirgbé  ;  prendi  della 
carne,  badò  bee. 

Casa,  burà. 

Cavallo,  faros. 

Coltello,  gbilé. 

Combattere  (?)  ;  combattiamo  in- 
sieme, sii  fa  mudzcaina. 


Comprare  (?)  ;  compratemi  un 
cammello ,  galla  hio  dam  ; 
voi  comprate  dei  cammelli? 
o  delle  capre  ?  galla  damtana 
hinna  ?  dabela  damtana  ? 

Credere,  neminé. 


D 


Denti,  modim. 

Donna,  barra. 

Dormire,  din ,  non  dormite,  mina 
ittin  ;  dormite,  ina  ittin. 

Dove  (?)  ;  dov'  è  egli,  an  quel 
iani. 

Domani,  beerà  ;  domani  io  par- 
tirò, beerà  gerelliò. 


Elefante,  dabanii. 

Erba,  aiso;  tagliare  erba,  aiso  dak. 


Fermare  (?);  fermiamoci,  solnó- 

ben  a. 
Fucile,  harduk;  noi  abbiamo  molti 

fucili,  mag^Ó  butta   gi rallino. 
Fuggire,  bukni  ;  fuggiarno,  ^«i!rwi> 

bino;   non   fuggiamo,  maku- 

dina. 
Fuoco,  gbirà. 
Fratello,  iobokò. 


Gallina,  durcbc. 

Guerreggiare,  gadu;  gli  a/5r  cer- 
cano la  guerra,  ah  mara  tnarbu 
farana  iani  ;  vi  sono  molti 
guerrieri  ?  niaggo  maharu  gbe- 
tcni  hinna  ? 

J 

Jena,  sanguìa  ;  la  Jena  à  man- 
giato dei  montoni ,  sanpAi 
wadar  iokomè. 
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Lago,  llek. 

Lancia,  mahsà;  dove  avete  la 
vostra  lancia?  mahasu   anke 

Lavare  (?ì  ;  lavatevi  i  piedi,  ihaka 
alis  ;  lavatevi  le  mani,  gabata 
alis, 

Leone,  luhak  ;  il  leone  ha  ucciso 
un  uomo,  dalhi  selam  idc. 

Leopardo,  Jtaheji, 


M 


Madre,  ina. 

Mangiare,  mahim;  noi  mangia- 
mo, ahimè  lino. 

Mano,  firasi. 

Manto  {sciammà  degli  Abissini), 
sarò. 

Manzo,  agur. 

Medicina,  arraj. 

Mettere  (?^  ;  mettete  i  morsi,  ha- 
ham  cada  hai  ss  a. 

Miele  (?)  ;  v'à  del  miele,  malab 
an  quel  guèna. 

Molto,  fnaggò. 

Monte,  faja. 

Montone,  wadar;  quanti  mon- 
toni ?    wadar  maghedé  iakké. 

Mulo,  bakli. 


N 


Nascondere  (?)  ;  nascondiamoci, 

s  esito  ben  a. 
Naso,  sana  (*). 
Nostro  (il  nostro),  ni. 
Nuotare    (?)  ;    sai   tu    nuotare? 

ghiru  tarighé  hinna, 

o 

Occhio,  /;///  (^). 
Orecchia,  aiti. 


Padre,  abbà. 

Pane,  gambo. 

Parente,  kidò. 

Partire  (?)  ;  io  parto,  ami  gireì- 
liu'y  xw  parti,  atu  gereìlito; 
colui  parte,  usttk  gerelle;  noi 
partiamo,  nanu  genna  ;  voi 
partite,  isin  ghedaana  ;  coloro 
partono,  tisitn  gerellono. 

Pensare,  issab  ('). 

Pianura,  barri. 

Poco,  hunda. 

Portare  (?)  ;  portate  dell'acqua, 
llek  harak. 


Q 

Quanti  sono  ?  maghedc  lakeni. 


R 


Restare  (?)  ;  restiamo,  defijà. 
Rivedere  (?)  ;   a  rivederci,  ivo- 
gheri  eli  jasgorah. 


Scrivere,  iacttibè,  lumek. 

Scudo,  gob. 

Sedere,  dapna  ;  egli  é  seduto, 
dafé  htan. 

Sorella,  manda. 

Stare  (?)  ;  come  state  ?  bene,  ne- 
gai tanina  ?  vogherbanì. 


(')  Va  finale  è  molto  bft^ 
(')  Non  a  piante. 


Tenda,  sarò-darbi. 
Testa,  amò  o  ammò. 
Trovare  (?);  dove  si  trova  T/i- 
ga\eu  ?  sarà  an^qutl  ganà  ? 


^  fl  h  breristimo. 


u 

Uccidere  (?);  uccidete  i  serpenti. 

Uomo,  Itim;  uomo  cattivo,  »j» a 
lumu  ;  quest'uomo  è  guer- 
riero, ha  lutti  murile;  uccidi 
quest'uomo,  ho  lumi  ide\  in 
via  avete  voi  degli  uomini  ? 
ma^go  mari  tubhni  hinna 
ghtUa  ? 


Vacca,  saj^à. 


Viaggiare,  ghilà;  buon  viaggio, 
ihkiia  iselema  ;  per  «jual  vìa 
viaggeremo,  gbiìa  ùtitkel  ianìì 

Villaggio,  burà. 

Venire  (?)  ;  viene,  itnete  ;  egli 
verrà,  barra  mattilo  ;  donde 
siete  venuto?  a»  ktktimelemi? 
quando  sei  venuto?mai&ai;a^i 
limetiì  son  venuto  adesso, 
baivi  emtti;  son  venuto  ) eri, 
chimeU  emeli  ;  son  venuto, 
assako  emeli. 

Vostro  (il),  sin  danen. 
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NOVELLE 

RACCOLTE  E  RECATE  IN  LINGUA  ITALIANA 


DAL    CAP. 


ANTONIO  CECCHI 


H 


AVVERTENZA 


completare  per  quanto  mi  é  possibile  questo  lavoro;  a 
dare  al  lettore  una  più  esatta  idea  del  carattere  morale 
dei  vari  popoli  coi  quali  la  nostra  Spedizione  si  é  tro- 
vata a  contatto,  ho  creduto  opportuno  di  riportare  in  quest'ul- 
timo volume  alcune  novelle  amariche,  oromoniche  e  kaffecció  che 
mi  sembrano  abbastanza  interessanti  e  come  curiosità  letteraria  e 
come  saggio  di  novellare  di  quelle  genti. 

Le  novelle  che  seguono  furono  da  me  raccolte  dalla  bocca 
degli  indigeni  e  tradotte  letteralmente  in  italiano  man  mano  che 
essi  venivano  narrandomele. 


Antonio  Cecchi 


Il 


NOVELLE 


I. 


ABISSINA 

La  lingua  degli  animali. 

C'era  una  volta  un  capitano  abissino,  la  cui  moglie  era  incinta; 
ambedue  si  misero  in  viaggio.  Egli  montava  un  cavallo  e  la 
moglie  una  cavalla  pregna,  cui  seguiva  un  cavallino  di  un  anno. 

Lungo  la  via  incontrarono  il  diavolo,  che  si  mostrò  loro  sotto 
la  forma  di  un  vecchietto  in  veste  da  mendicante. 

Appena  fu  loro  vicino,  incespicò  e  cadde  ;  poi  volgendosi  al 
capitano,  gli. disse  supplichevole:  ajutami  a  levarmi  da  terra,  perché 
io  non  me  ne  sento  la  forza. 

L'uomo  scese  da  cavallo  e  lo  rialzò,  in  premio  di  che  il  vec- 
chio gli  chiese  cosa  maggiormente  desiderava  d'avere.  —  Nulla 
io  voglio,  rispose  il  capitano,  solo  amerei  conoscere  la  lingua  di 
tutte  le  bestie.  —  Apri  la  bocca!  gli  disse  il  mendico;  quegli  l'apri 
ed  il  diavolo  vi  sputò  dentro.  Cosi  imparò  la  lingua  di  tutte  le 
bestie  d'Abissinia. 

Il  diavolo  partì;  e  il  capitano  (la  cui  moglie  non  sapeva 
nulla  di  quanto  era  accaduto)  proseguendo  il  cammino,  ^ 
il  cavallino  diceva  alla  madre:  Madre,  vai   più  ] 
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Stanco  e  non  ti  posso  seguire.  —  Non  ti  vergogni  di  parlare    in  . 
tal  modo?  —  rispose  la  cavalla  madre  —  non  vedi  che  io  porto 
due  persone   sopra  di   me  e  una   nella   pancia   eppure   non    mi 
lamento  ? 

Ciò  udito,  il  pietoso  cavaliere  scese  dal  suo  cavallo  e  pregò 
la  moglie  di  salirvi,  scendendo  dalla  cavalla. 

La  moglie  ubbidì,  ma  voleva  sapere  dal  marito  la  cagione  di 
questo  cambiamento.  Ed  egli  non  poteva  dirgliela,  giacché  il 
diavolo  glielo  aveva  proibito,  pena  la  morte. 

La  moglie  però  (che  era  gravida  ed  aveva  il  diritto  di  avere 
delle  voglie)  insisteva.  —  Se  voi  non  mi  dite  il  perché  di  ciò, 
io  non  vi  amerò  più. 

Il  marito  allora,  pregando  e  ripregando,  le  fece  sapere,  che  se 
avesse  parlato  sarebbe  morto  ;  ma  la  moglie,  che  era  molto  curiosa 
ed  anche  cattiva,  disse:  parlate  e  poi  morite. 

Allora  il  marito  rassegnato  soggiunse:  ebbene,  andiamo  alla 
nostra  casa  ;  voi  preparerete  il  necessario  per  il  mio  funerale  (Jeskàr)^ 
poi  parlerò  e  morirò. 

Arrivata  a  casa'  l'impaziente  donna  fece  subito  i  preparativi 
per  il  funerale  di  suo  marito;  il  quale,  quando  tutto  fu  pronto, 
vedendo  che  la  vita  è  bella,  volle  aspettare  fino  al  canto  del  gallo. 

Quando  questi  ebbe  cantato,  senti  che  il  cane  gli  diceva  :  perché 
canti,  mentre  il  nostro  padrone  é  vicino  a  morire  ?  —  Il  nostro 
padrone  é  diventato  matto  !  —  rispose  il  gallo.  —  perché  ?  sog- 
giunse il  cane.  —  Perché  non  ha  che  una  moglie,  ed  é  tanto 
grullo  da  raccontarle  il  suo  secreto.  Io  invece,  che  ne  ho  più  di 
trenta,  do  da  mangiare  a  tutte,  ma  a  nessuna  racconto  i  miei  af- 
fari ;  se  io  fossi  in  lui,  prenderci  una  buona  curhash  (frusta)  e  fru- 
sterei ben  bene  questa  curiosa.  Tu  vedresti  allora  ! 

11  padrone,  che  aveva  udito  l'intero  dialogo  fra  il  cane  e  il 
gallo,  apri  finalmente  gli  occhi  e  pensò  a  mettere  in  pratica  il 
consiglio.  Detto,  fatto;  cominciò  a  bastonare  di  santa  ragione  la 
moglie,  che  da  quel  giorno  in  poi  non  pensò  più  a  conoscere 
il  secreto  di  suo  marito. 

Un  giorno  il  capitano  abissino  essendo  nella  sua  campagna, 
in  mezzo  ai  manzi  che  lavoravano,  senti  che  questi  dicevano  all'asino 


NOVELLE  497 

che  era  11  vicino  :  Buon  giorno  fratello,  come  stai  ?  —  Bene  rispose 
l'asino.  —  Te  felice  soggiunse  allora  uno  dei  manzi,  io  invoce 
sto  molto  male  ;  lavoro  tutto  il  giorno  la  terra  del  mio  padrone.  — 
Ma  perche,  disse  l'asino,  non  fai  un  poco  il  bugiardo  ?  datti  am- 
malato, gettati  in  terra  ed  il  padrone  non  ti  manderà  certo  jI  la- 
voro. E  il  padrone  aveva  sentito  tutto. 

Il  giorno  dopo  il  manzo  pensò  di  fare  ciò  che  l'asino  gli  aveva 
suggerito;  e  quando  alla  mattina  il  contadino  andò  nella  stalla 
per  prendere  le  bestie  da  lavoro,  trovò  il  furbo  che  era  in  terra 
malatissimo  c  non  poteva  levarsi. 

Il  contadino  andò  allora  a  raccontare  la  cosa  al  padrone  che 
gli  ordinò  di  mettere  al  giogo  nel  posto  del  malato  l'asino  con- 
sigliero,  e  di  frustarlo  a  sangue  se  per  caso  non  volesse  lavorare. 
11  contadino  fece  quanto  gli  era  stato  ordinato  ed  andò  a  lavo- 
rare la  terra. 

Il  povero  asino  dovette  lavorare  tutto  il  giorno,  e  tutto  il  giorno 
soffrire  frustate.  Giunto  alla  stalla  trovò  il  manzo  che  fingeva 
ancora  di  essere  ammalato,  e  gli  domandò  come  avesse  passata 
la  giornata.  —  Voi  siete  il  mio  salvatore,  rispose  il  manzo,"  prima 
ero  costretto  a  lavorar  sempre,  ed  ora  col  rimedio  che  mi  avete 
insegnato  sono  riuscito  ad  essere  più  libero,  ed  oggi  sono  stato 
molto  bene, 

1,'asino  rispose  :  Questo  i  vero  ma  vi  debbo  dire  che  oggi 
nel  campo  mentre  lavoravo  ho  Inteso  parlare  di  voi.  Il  man/o 
scongiurò  l'asino  perchè  tutto  gli  riferisse  e  questi  gli  disse 
allora:  Sappiate  che  il  padrone  ha  ordinato  al  contadino  clic  se 
domani  siete  ancora  malato,  vi  venda  al  macellaio. 

Il  manzo  udito  ciò  pensò  subito  di  metter  giudizio  e  di  tor- 
nare ;il  l.ivoro. 


ABISSINA 
L;isìii<>,  il  lupo  e  la  volpe. 
V'erano  una  volta  un  lupo  e  una  volpe.    Un  giorno  la  volpe 
Kontrò  l'asino  nella  pianura,  e  gli  disse:  I»  sono  Va 

\oI,  111.  ì» 
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del  lupo  mio  padrone  che  mi  ordinò  di  condurvi  da  lui.  Arrivato 
l'asino  alla  presenza  del  lupo,  quest'ultimo  disse:  Ora  siamo  tre, 
possiamo  fare  un  giudizio  per  vedere  chi  di  noi  é  il  più  cattivo 
e  punirlo. 

L'asino  acconsenti.  Allora  si  formò  il  tribunale.  Il  lupo  faceva 
da  giudice,  l'avvocato  difensore  era  la  volpe,  e  l'asino  il  colpevole. 

La  volpe  domandò  al  lupo  :  che  cosa  avete  voi  fatto  nel  mondo  ? 
Il  lupo  rispose:  io  ho  fatto  quello  che  ha  detto  Mosé,  ho  man- 
giato qualche  lepre  e  qualche  pecora  viva,  ma  non  ho  fatto  nes- 
sun male  agli  uomini. 

Ciò  detto  il  lupo  si  rivolse  alla  volpe  e  le  disse:  signora  che 
cosa  avete  fatto  voi  nel  mondo  ?  Io  ho  mangiato,  rispose  la  volpe, 
qualche  gallina,  qualche  uccello  e  qualche  topo,  ma  non  ho  fatto 
nessun  male  agli  uomini.  Tutto  ciò  é  comandato  da  Dio. 

Allora  il  lupo,  e  la  volpe  si  rivolsero  all'asino  dicendogli  :  E 
voi  che  cosa  avete  fatto  nel  mondo?  L'asino  rispose:  Io  non  ho 
fatto  niente  ed  ho  mangiato  soltanto  l'erba. 

Ma  la  volpe  era  diventata  per  l'asino  un  cattivo  difensore. 
Non  è  «vero,  gli  disse,  che  tu  mangi  solo  l'erba,  ma  anche  l'orzo 
e  la  fava  dei  poveri.  È  vero,  soggiunse  l'asino.  Allora  la  volpe 
si  volse  al  lupo  e  domandò  quale  penitenza  dovesse  avere  l'asino 
per  questa  colpa. 

Il  lupo  rispose:  Secondo  il  nostro  fclmuf^hcsi  (codice)  deve 
morire. 

Quando  l'asino  senti  questa  sentenza  disse  alla  volpe  ed  al 
lupo  :  Esghicr  ossajb  !  (che  Iddio  vi  illumini  !)  mio  padre  mi  disse 
che  prima  di  morire,  debbo  andare  sopra  un  ponte  e  gridare  tre 
volte  :  a  abiet  /...  ahiet  /...  abict  /...  »  (misericordia  !)  al  levare  e  al 
tramontare  del  sole.  Allora  insieme  agli  escrementi  emetterò  anche 
una  lettera. 

Il  lupo  concesse  che  l'asino  adempisse  alla  prescrizione  del 
suo  genitore  e  a  tal  fine  tutti  tre  si  recarono  su  di  un  ponte.  E 
mentre  l'asino  gridava  «  nbicl  !  »  il  lupo  che,  dietro  lui,  aspettava 
di  veder  la  lettera,  ricevette  un  calcio  cosi  forte  che  cadde  nel  fiume  ; 
la  corrente  lo  trascinò  lontanissimo  ed  a  stento  potè  ripararsi  in 
una  tana. 
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La  volpe  appena  vide  il  lupo  cadere  nel  fiume  si  diede  alla 
fuga  e  ritornò  nella  sua  pianura. 

Il  giorno  dopo  il  lupo  levatosi  ancor  tutto  bagnato  e  stanco, 
si  pose  in  cammino  e  andò  in  cerca  della  volpe  che  trovò  nella 
solita  pianura.  —  Buon  giorno,  le  disse  non  appena  la  vide,  io 
ho  sofferto  molto  per  far  da  giudice  e  poco  non  mancò  che  mo- 
rissi. Quel  mestiere  non  é  il  mio,  né  quello  di  mio  padfe. 

Dopo  una  settimana  il  lupo  incontrò  nello  stesso  luogo  Tasino 
che  lo  salutò  e  gli  disse  :  Io  vi  c^co  da  molto  tempo,  dove  siete 
stato  ?  Che  vuoi,  quegli  rispose,  sono  stato  nel  mio  paese  dove 
i  capi  del  villaggio,  sapendo  che  sei  uno  scrivano  ti  vogliono  per 
loro  giudice  e  per  paga  ti  daranno,  se  accetti,  ^un  hmnà  (')  di 
fava  al  giorno. 

L'asino  accettò  subito  e  disse  al  lupo  che  lo  accompagnasse. 
11  lupo  rispose:  Io  non  posso  galoppare  come  tu  fai,  se  vuoi 
ch'io  venga  teco  portami  in  groppa. 

L'asino  acconsenti  ed  arrivato  ad  una  certa  distanza  dal  vil- 
laggio cominciò  a  ragliare  per  avvertire  i  capi  del  suo  arrivo. 

I  cani  udendo  il  raglio  dell'asino  incominciarono  ad  abbaiare, 
ma  non  appena  videro  che  sul  suo  dorso  v'era  il  lupo  lo  assali- 
rono. Non  potendo  però  arrivare  il  lupo,  perché  in  alto,  comincia- 
rono ad  addentare  le  gambe  del  povero  asino  che  fu  ucciso  a 
furia  di  morsi. 

IH. 

OROMONICA 

La   topa  e   Velefante. 

Un  giorno  una  topa  andò  a  chiedere  all'elefante  sua  figlia  per 
darla  in  isposa  al  figlio  suo.  —  Che  ?  disse  l'elefante,  io  che  sono 
il  più  grosso  e  più  forte  animale,  il  padre  dei  denti  d'avorio;  io 
che  posso  colla  mia  proboscide  rovesciare  gli  alberi    d'  un'  intera 


(')  VeggaiL  Mr  U  tlgtiifictto  delU  parola  lunnà,  il  capitolo  (he  tratta  dei 
mercati  deUo  S 
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foresta,  dovrò    dare   mia   figlia   in    isposa  ad  un  piccolo  animale 

che  si  chiama  topo,  che  é  in  orrore  agli  uomini  e  la  di  cui  casa 

é  un  buco  nella  terra  ?...  no,  io  non  voglio  umiliare  in  tal  modo 

la  mia  razza  !.... 

Allora  la  topa  gli  rispose  :  io  piccolissima   come   sono,  potrei 

essere    utile  al  padre  dei  grandi  denti  bianchi. 

Orabèssa  !  ('),  riprese  l'elefante,  voglio  subito  sapere  a  che 
cosa  mai  puoi  tu  essermi  utile,  o,  per  mio  padre  !,  io  ti  schiac- 
cerò sotto  il  mio  piede.  £  già  egli  preparavasi  ad  effettuare  la 
sua  minaccia  allorché  vide  venir  di  lontano  dei  cavalieri  galop- 
panti in  mezzo  ad  un  nuvolo  di  polvere. 

Subito  l'elefante  si  preparò  a  fuggire,  giacché  sapeva  non  essere 
al  sicuro  causa  i  suoi  denti  di  cui  andava  tanto  superbo. 

Allora  la  topa  gli  disse  :  Abbakò  (padre  mio)  non  temere  ;  ecco 
viene  la  notte,  i  tuoi  nemici  non  ti  potranno  trovare  ed  io  ti 
mostrerò  la  mia  abilità.  —  Ebbene  sia  !  disse  l'elefante. 

Essi  non  si  mossero  ed  i  cavalieri  scesero  a  terra  per  passare 

la  notte. 

Col  favore  delle  tenebre  la  topa  cominciò  la  sua  opera  di  di- 
struzione rosicchiando  le  briglie  e  le  cigne  che  reggevano  le  staffe. 

L'indomani,  quando  i  cavalieri  vollero  continuare  nella  caccia, 
fu  loro  impossibile  tenersi  a  cavallo;  le  briglie  e  le  staffe  si  rup- 
pero e  i  cavalieri  caddero  a  terra. 

Il  padre  dei  denti  d'avorio  vedendosi  in  tal  guisa  salvato,  si 
appoggiò  ad  un  albero  per  poter  ridere  con  tutta  la  forza  del 
suo  ventre  e  disse  ;  È  vero,  figlia  mia,  i  tuoi  denti  sono  più  utili  dei 
miei  che  stavano  per  esser  causa  della  mia  morte.  Ora  conosco  che 
il  più  picolo  può  essere  utile  al  più  grande,  e,  per  mio  padre  !, 
darò  mia  figlia  in  moglie  a  tuo  figlio. 


(')  Orahi'isa    significa   jcna    cJ  e  cscl.muziojio    Ji    sorpresa  e  Ji    collera    molta 
usata  dagli  Oromò. 
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IV. 


KAFFECCIÓ 
I  figli  del  Re  di  Bonga, 

m 

V'era  nei  tempi  antichi  un  re  di  Bonga  che  aveva  tre  figli. 
I  primi  due  erano  sempre  in  lite  con  tutti,  arroganti  ed  orgogliosi. 
I  loro  domestici  e  schiavi  insultavano  e  battevano  tutti  ;  alle  acque 
salate  conducevano  sempre  per  prime  le  loro  vacche  cacciando  a 
colpi  di  bastone  quelle  che  volevano  bere  prima  di  loro.  Quelli 
che  andavano  a  chiedere  giustizia  ai  padroni  di  costoro  non  potevano 
ottenerla  ed  erano  quasi  sempre  cacciati  con  parole  ingiuriose. 

Il  terzo  figlio  al  contrario  era  un  uomo  assai  pacifico  e  molto 
amato  da  tutti  i  suoi  vicini. 

Fra  questi  era  un  povero  uomo,  molto  timorato  di  Dio  e  do- 
tato di  una  grande  saggezza,  che  un  giorno  andò  a  trovare  il  giovane 
principe  e  gli  disse  :  io  sono  venuto  a  trovarti  per  farti  regnare. 

—  Come,  rispose  quegli,  tu,  povero  uomo,  vuoi  farmi  regnare, 
mentre  io  sono  il  più  piccolo  fra  tutti  i  miei  fratelli  ? 

—  Ascolta  i  miei  consigli,  soggiunse  il  vecchio,  fa  quello  che 
io  ti  dico  ed  il  regno  sarà  tuo.  I  tuoi  fratelli  sono  odiati  da  tutti 
per  il  loro  orgoglio  e  per  le  loro  vessazioni  ;  i  loro  servi  battono 
chi  viene  a  quistione  con  essi;  alle  acque  salate  sono  sempre  i 
primi  e  cacciano  via  chi  va  a  reclamare  giustizia.  Tu  invece  per 
la  tua  dolcezza  sei  amato  da  tutti.  Sii  severo  coi  tuoi  schiavi, 
proibisci  loro  di  battere  o  di  maltrattare  la  gente,  alle  acque 
salate  siano  sempre  gli  ultimi,  e  se  usano  sevizie  per  le  quali  si 
venga  a  chiederli  giustizia  tu  rendila  pronta  e  severa.  Se  tu  farai 
tutto  ciò  sarai  sicuro  di  regnare. 

Egli  cosi  fece  e  tutti  lo  stimarono. 

Alla  morte  del  padre  i  due  fratelli  maggiori  disputarono  a  chi 
sarebbe  toccato  il  trono.  Ma  il  popolo  ed  i  grandi  stanchi  delle 
loro  ingiustizie,  non  li  vollero  per  Re,  e  scelsero  l'ultimo  prin- 
cipe che  era  amato  e  stimato  da  tutti. 


I  . 
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dall'  ing.  Giuseppe  Grattarola 

professore  di  mineralogia 

nell'istituto  di   STUDIl   SUPERIORI   IN   FIRENZE 


CAMPIONI  DI  MINERALI  E  ROCCIE 


je^'g^a  cassa  conienenie  il  materiale  litoide  raccolto  dal  cap.  Cec- 
Ì^K^chi  fu  sballata  usando  ogni  diligenza  perchè  nessuna  delle 
Vjr^^eS  indie  azioni  che  accompagnavano  gli  esemplari  andasse  per- 
duta. Gli  esemplari  furono  riscontrati  col  catalogo  manoscritto  che 
il  capitano  Cecchi  volle  gentilmente  favorirmi  ;  e  per  quanto  fu 
possibile  essi  furono  disposti  secondo  l'ordine  di  detto  catalogo. 

Rispetto  alle  dette  indicazioni,  i  campioni  si  possono  dividere 
nelle  seguenti  categorie. 

1.  —  Campioni,  la  cui  provenienza,  giacimento  e  località  sono 
indicati  nel  catalogo  manoscritto  del  cap.  Cecchi.  Essi  portano 
aderente  un  numero  ;  pochi  esemplari  sono  muniti  di  cartellino 
manoscritto  portante  la  stessa  indicazione  che  si  trova  nel  catalogo. 

I  numeri  sono  ulvolu  replicati.  Vi  sono  dei  numeri  a  stam- 
pino grande;  dei  numeri  a.  stampino  piccolo;  dei  aomeri  mano- 
scritti in  inchiostro;  altri  manoscritti  in  matita.  Alcuni  esemplari 
erano  sprovvisti  dì  numero  (che  pur  si  trovava  citato  nel  cata- 
logo) ma  andandovi  unito  un  cartellino  con  indicazione  eorrispon- 
dente  a  quella  del  catalogo,  si  sono  cosi  potuti  idcntificart:  anche 
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numeralmente:  —  a  questi  esemplari  fu  attaccato  qui  da  noi  il  nu- 
mero corrispondente.  Non  furono  trovati  i  campioni  corrispondenti 
a  pochi  numeri,  pure  portati  dal  catalogo  [NN.  27,  28,  47,  51,  52, 
82,  88]  ;  ma  siccome  poi  furono  trovati  nella  cassa,  un  po'  rima- 
neggiati a  dire  il  vero,  dei  campioni  senza  nessuna  indicazione, 
é  probabile  che  alcuni  di  questi  corrispondano  ai  numeri  mancanti. 
Per  ciascun  esemplare  distinto  con  numero  speciale  fu  fatta 
una  scheda,  la  quale  porta  la  determinazione  mineralogica  o  petro- 
grafica.  Si  é  avuto  cura  di  indicare  in  cima  alla  scheda  il  numero 
attaccato  all'esemplare  coU'indicazione  Stampino  grande  (S.  G.)  o 
Stampino  piccolo  (S.  P.)  o  Inchiostro  o  Lapis.  A  questa  scheda  va 
unita  un'altra,  colle  indicazioni  estratte  dal  catalogo  più  volte  nomi- 
nato, per  non  dover  avere  continuamente  in  mano  detto  manoscritto. 

II.  —  Campioni  non  riportati  né  accennati  nel  catalogo,  senza 
nessuna  indicazione  numerica,  ma  portanti  un  cartellino  manoscritto, 
talvolta  attaccato  all'  esemplare,  talvolta  staccato  ;  per  lo  più  in 
inchiostro,  talvolta  in  lapis. 

Per  dare  un  ordine  qualsiasi  a  questa  categoria,  ho  distribuito 
gli  esemplari  secondo  le  località  ;  cosi  vengono  prima  quelli  del 
Fiume  Abai,  quindi  quelli  del  Mofer  e  cosi  via.  —  A  ciascuno  di 
questi  esemplari  fu  da  noi  attaccato  un  numerino  stampato,  pro- 
gressivo, dal  N.  I  in  séguito.  Questo  numero  fu  ripetuto  sulla 
scheda  che  porta  la  determinazione  mineralogica  o  litologica  [dal 
N.  I  al  49  incl.]. 

III.  —  Campioni  senza  alcuna  indicazione  né  di  numero,  né  di 
località,  né  di  provenienza.  —  A  questi  fu  pure  attaccato  da  noi 
un  numerino  stampato  in  continuazione  alla  numerazione  antecedente 
[dal  N.  50  al  N.  66],  Questo  numero  fu  ripetuto  sulla  scheda  della 
determinazione. 

IV.  —  Conchiglie.  Furono  detcrminate  (per  quanto  era  pos- 
sibile col  cattivo  stalo  di  loro  conservazione)  dal  prof.  Cesare 
D'Ancona  pure  di  questo  Istituto  di  Studi  Superiori. 

V.  —  Frantumi  di  legno  carbonizzato,  impregnato  di  sostanze 
minerali.  —  (È  indicato,  senza  nessun  numero,  in  appendice,  nel 
catalogo  del  cap.  Cecchi). 
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N.  I.  -  S.  G.  -  Bellissimo  esemplare  di  agata  calcedoniosa,  sotto 
forma  di  disco,  piatto  da  una  parte  e  liscio,  e  dall'altra  convesso  ed 
a  creste  rialzate  e  di  diversa  estensione  e  grossezza.  La  parte  piatta 
deve  indicare  certamente  un  piano  di  rottura  lungo  una  delle  zone 
dell'agata  :  per  cui  l'esemplare  non  è  che  la  metà  forse  dell'esem- 
plare primitivo.  Secondo  l'indicazione  del  catalogo  favoritomi  dal 
cap.  Cecchi,  essi  esemplari  si  trovano  col  N.  2;  quest'agata  avrebbe 
dunque  un'  origine  vulcanica,  essendo  indubbiamente  1'  esemplare 
N.  2  (S.  G.)  una  roccia  vulcanica. 

N.  2.  -  S.  G.  -  Lava  amigdaloide.  Le  cavità  sono  occupate  da 
calcite  ;  oppure  sono  riempiute  da  una  sostanza  pinitoidc.  [Questa 
sostanza  fonde,  con  intumescenza,  al  cannello,  in  uno  smalto  nero, 
che  ridotto  in  polvere  è  parzialmente  magnetico.]  —  (NN.  1-2). 
Lungo  la  strada  che  da  Aliù-Amba  conduce  in  Let-Marefìà  si  tro- 
vano sovrapposti  a  guisa  di  parete,  mescolati  a  terra  e  tutti  isolati  ; 
non  c'è  che  mettere  la  mano  nella  scabrosità  della  parete  per 
cstrarre  il  pezzo  che  si  vuole  dei  NN.  1-2.  Questa  parete  non  è 
più  alta  di  7  ad  8  metri. 

N.  3.-  S.  G.-  Amigdaloide.  Le  cavità  o  sono  vuote  o  sono  riem- 
piute da  licheni,  oppure  da  cristalletti  di  zeolite  (probabilmente 
stilbite). 

N.  3.-  S.  P.  -  Trachitc  in  decomposizione.  Isolati  i  cristalli  di 
nefelite.  Cosparsa  di  pinite  proveniente  probabilmente  da  peridoto.  -— 
(Num.  3  S.  G.  e  num.  3  S.  P.).  Di  questa  formazione  ù  la  collina 
su  cui  é  fabbricato  il  villaggio  di  Abd-el-Rahasul  :  si  trova  nella 
piccola  salita  dalla  sottostante  pianura  alla  collinetta,  è  mescolato 
a  molta  terra  e  con  essa  forma  una  parete  alta  parecchi  metri. 

N.  4.  -  S.  G.  -  Trachite  (probabilmente  in  prismi  quando  si  trova 
in  masse)  con  molti  cristalli  di  sanidina  e  pochi  cristalli  di  quarzo.  Ha 
una  struttura  quasi  di  spugna.  —  Lo  si  trova  isolato  ed  anche  mesco- 
lato ai  rottami  sparsi  nello  interno  del  villaggio  di  Abd-el-Rahasul. 

N  5.  -  lapis,  -  Petroselce  cavernosa. 

N.  5.  -  S.  P.  -  Come  il  num.  3,  S.  P.  —  (N.  5  lapis  e  N.  5,  S.  P.). 
Nel  letto  del  Tittiramba,  isolato. 

N.  6.  -  inchiostro  ;  N.  6.  lapis.  Basalte  poco  olivinifero.  La  pol- 
vere ò  discretamente  attirata  dalla  calamita.  Il  N.  6,  inchiostro,  ha 
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una  pasta  più  nera  dell'altro  6,  lapis,  che  ha  invece  una  pasta  bigia. 
Qjaa  e  là  macchie  rosse  di  ossido  di  ferro. 

N.  6.  -  S.  P.  -  Trachite  con  molti  cristalli  di  sanidina.  La  pasta 
é  formata  di  un  miscuglio  di  ortoclase  (sanidina)  e  di  augite.  Qjaa 
e  là  venuzze  ferrifere  rossastre  composte  di  sanidina  inquinata  di 
ossido  di  ferro.  Qua  e  là  masserelle  opalescenti  che  possono  essere 
di  pietra  di  luna  oppure  di  opale  nobile  (*).  —  (N.  6  lapis,  N.  6 
inchiostro  e  N.  6  S.  P.).  Nel  Torrente  Tittiramba;  sono  stati  rotti 
da  un  grosso  masso,  che  si  trova  isolato  nel  suo  letto,  ivi  traspor- 
tato dal  corso  furioso  delle  acque. 

N.  7.  -  S.  G.  -  Molto  simile  al  N.  2.  È  una  lava  amigdaloide,  in 
cui  le  cavità  esterne  sono  generalmente  vuote,  e  le  interne  riem- 
piute da  calcite  oppure  da  una  sostanza  argillosa  molto  bituminifera. 

N.  8.  -  S.  P.  -  Trachite  identica  agli  esemplari  del  N.  6  S.  P. 

N.  8.  -  S.  G.  -  Nucleo  di  calcedonio  ricoperto  da  una  sottile 
camicia  di  calcedonio  verde  cupo.  —  (N.  7  S.  G.,  N.  8  S.  P.  e 
N.  8  S.  G.).  Roccia  del  villaggio  di  Aliù-Amba  ;  sono  state  rotte 
nella  pianura  del  mercato. 

N.  9.  -  S.  G.  -  Legno  silicizzato,  con  fibre  longitudinali  riunite  da 
tratti  trasversali.  —  Si  trova  isolato  nelle  pianure  coltivate  del  Go- 
driò,  a  massi  grandissimi,  sino  a  300  kilog.  di  peso,  come  pure  se 
ne  trova  a  piccoli  frammenti. 

N.  IO.  -  S.  P.  -  Trachite  come  il  N.  6  S.  P. 

N.  IO.  -  S.  G.  -  Lo  stesso  come  il  N.  io  S.  P.  ;  ma  in  decom- 
posizione. Allappa  leggermente.  —  (N.  io  S.  P.  e  N.  io  S.  G.).  Sulle 
sponde  del  Torrente  Tittiramba  :  é  stato  rotto  da  un  grosso  masso 
che  forma,  per  cosi  dire,  la  pietra  principale  di  cui  e  costituita 
detta  località. 

N.  II.-  S.  G.  -  Basalte  come  il  N.  6,  inchiostro  e  il  N.  6  lapis, 

N.  II.-  S.  P.  -  Trassoite  (?)  con  zcolitc  (?).  fi  una  roccia  fragile, 
che  si  sgretola  fra  le  dita.  La  zcolitc  fonde  con  poca  fiamma 
gialla  (forse  stilbite). 


(')  2  pezzi,  tutti  e  due  collo  stesso  numero.  Uno  ha  il  N.  6  con  un  punto  in  lapis^ 

collocato  y.  che  lo  fa  comparire  come  un  9. 


L 
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N.  12.  -  S.  P.  -  Basaltc  (o  lava  basaltica)  amigdaloide  come  il 
N.  2,  S.  G. 

N.  13.  -  S.  G.  -  Basalte  a  grana  compatta,  con  minuti  grani  di 
olivina,  leggerissimamente  fusibile  in  smalto  nero.  Magnetico. 

N.  13.-  S.  P.  -  Basalte  porfirico,  con  pasta  bigia  nerastra,  cosparsa 
di  frequenti  cristalletti  di  magnetite  lucente.  I  cristalli  bianchi  di 
feldispato  spiccano  sul  fondo  nerastro  della  roccia.  Sarebbe  una 
bella  pietra  da  imbasamento  per  monumenti. 

N.  14.  -  S.  G.  -  Basalte  come  il  N.  13,  S.  P.,  ma  senza  gli  spic- 
cati cristalli  di  plagioclasio. 

N.  14.  -  S.  P.  -  Lava  trachitica  con  nefelina  (?)  e  pirosseno 
abbondantir  In  stato  di  incipiente  decomposizione. 

N.  15.  -  S.  G.  -  Petroselce  finamente  cavernosa. 

N.  15.  -  S.  P.  -  Come  il  N.  14  S.  P. 

N.  16.  -  S.  G.  -  Basalte  come  il  N.  11  S.  G. 

N.  16.-  S.  P.  -  Peperino.  Conglomerato  vulcanico  con  cristalli 
pirossenici  con  rilegatura  di  zeoliti. 

N.  16.  -  inchiostro.  -  Retinite  che  passa  all'ossidiana. 

N.  17.  -  S.  G.  -  Petroselce. 

N.  17.  -  S.  P.  -  Come  il  N.  14,  S.  P.  —  (Dal  N.  14  al  N.  17 
S.  P.  inclusivamente).  Tutti  saggi  rotti  nei  grossi  massi  che  sono 
nel  letto  e  sulle  sponde  del  Torrente  Tittiramba  che  si  trova  sulla 
via  che  da  Aliù-Amba  conduce  ad  Abd-el-RahasuI. 

N.  18.  -  S.  G.  -  Legno  silicizzato. 

N.  18.  -  S.P.  -  Petroselce  porfiroide  con  grossi  cristalli  di  sanidina. 

N.  18.  -  S.  P.  -  Lava  trachitica  rossastra. 

N.  19.  -  S.  G.  -  Lava  trachitica  bianca  in  decomposizione  :  molto 
analoga  alle  domiti. 

N.  19.  -  S.P.  -  Retinite  con  sferoliti.  —  (N.  18,  19).  Le  trovai 
isolate  e  sparse  sulla  strada  che  dal  Tittiramba  conduce  ad  Aliù- 
Amba.  UN.  18  però  si  trova  scarsamente  e  si  rompe  con  molta 
difficoltà  dai  massi  più  grossi  pure  isolati  e  sparsi  pei  campi. 

N.  20.  -  S.  G.  -  Lava  cavernosa,  colle  pareti  delle  cavità  rico- 
perte da  una  leolite  (probabilmente  cabasite). 

N.  20.  -  S.  P.  -  Lava  come  il  N.  20  S.  G.  ma  senza  i  cristalli 
sulle  pareti  delle  cellette. 
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N.  21.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico. 
N.  21.  -  S.  P.  -  Peperino. 

N.  22.  -  lapis,  -  Breccia  fatta  di  frammenti  di  roccie  vulca- 
niche (lava,  basalte,  ecc)  e  di  diaspri  bianchi,  gialli,  ecc. 

N.  23.  -  inchiostro.  -  Pegmatite  (feldispato  rosso  predominante, 
disseminato  qua  e  là  di  quarzo). 

N.  24.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico. 

N.  25.  -  inchiostro.  -  Come  il  N.  24,  inchiostro,  ma  con  sferoliti 
in  via  di  formazione. 

N.  26.  -  inchiostro.  -  Lava  cavernosa.  — ,(P^^  N.  20  al  N.  26 
inclus.).  Tutte  pietre  raccolte  sulla  strada  che  da  Ancober  conduce 
in  Aliù-Amba.  Sono  state  tutte  rotte  nei  grandi  massi  che  formano 
la  struttura  geologica  di  questo  tratto  di  paese,  le  più  sono  state 
prese  nelle  pareti  che  fiancheggiano  questa  strada. 

N.  29.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico  in  frammenti.   Proviene 
probabilmente   dalla  frantumazione  di  una  roccia  uguale  a  quella 
del  N.  25  inchiostro.  -  Terra  raccolta  sotto  la  collina  di  Abd-el-Ra- 
hasul,  la  quale  forma  la  parete  destra  della  strada  che  é  ai  piedi 
di  detta  collina,  allorché  si  dirige  verso  Aliù-Amba. 
N.  30.  -  inchiostro.  -  Stalattite  di  opale. 
N.  31.  -  inchiostro.  -  Opale  zonata  (agatata). 
N.  32.  -  inchioslro.  -  Diaspro  porcellanoide.  Leggermente  fusi- 
bile sugli  spigoli  sottilissimi. 

N.  33.  -  inchiostro.  -  Lava  basaltica  cavernosa.  Le  caviti  sono 
riempiute  da  una  sostanza  argilloidc.  —  (Dal  N.  30  al  33  inclus.). 
Sulla  collina  che  sta  a  cavaliere  del  Torrente  Kindi  Bell  dalla  parte 
di  levante,  staccati  in  grossi  massi  (corrisponde  al  \.  16  della  col- 
lezione nel  march.  Antinori)  «  bacino  di  Let-Marefià  ». 

N.  34.  -  inchiostro.  -  Ossidiana  con  filaretti  pomicosi.  —  Roc- 
cia che  si  trova  sulle  sponde  del  Lago  Buscioftù  11°  (Adi-Galla). 
N.  35.  -  inchiostro.  -  Trachite  sanidica.  —  Roccia  staccata  alla 
superficie  della  vetta  del  Monte  Zuquala  (Liben-Galhi).   Si    trova 
a  strali  concentrici  formanti  piccoli  bacini. 

N.  36.  -  inchiostro.  -  Semiopale.  —  Roccia  staccata   dai    con- 
trafforti dei  niont>  dì  Dcbra-Libanos. 

N.  37.  -  inchiostro.  -  Lava  molto  vacuolare.  Rassomiglia  ad  un 
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peperino,  del  quale  non  ha  però  né  la  poca  tenacità,  né  la  varietà  e 
disposizione  degli  elementi.  —  Roccia  staccata  dalle  sponde  del 
grande  Acaki.  Questa  si  trova  sovrapposta  ad  uno  strato  di  roccie 
spongiose  molto  fragili  che  formano  il  letto  di  detto  torrente. 

N.  38.  -  inchiostro.  -  Calcare  concrezionato  spongioso.  — 
Staccato  dall'  interno  delle  grotte  di  Debra-Libands  ;  posto  oriz- 
zontalmente. 

N.  39.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico.  —  Tufo  f?)  che  forma 
uno  degli  strati  inferiori  delle  sponde  del  grande  Acaki. 

N.  40. ,-  lapis.  -  Tufo  trachitico.  Parrebbe  che  fosse  un  impasto 
artificialmente  fatto  per  formarne  il  pavimento  della  grotta.  —  Nella 
grotta  santa  di  Abbà  Tecla-Haimanot  in  Debra-Libanos.  Questo 
tufo  forma  lo  strato  inferiore  della  grotta. 

N.  41.  -  inchiostro.  -  Conglomerato  vulcanico  con  frammenti 
di  lava  scoriacea,  di  augite,  di  sanidina,  ecc.  —  Raccolta  a  piccola 
distanza  dal  Torrente  piccolo  Mogio  (Ada-Galla).  Si  trova  a  strati 
orizzontali. 

N.  42.  -  inchiostro.  -  Lava  scoriacea.  —  Raccolta  sulle  sponde 
del  Lago  Kilolé  (Ada-Galla).  Si  trova  a  massi  isolati  lungo  le 
sponde. 

N.  43.  -  inchiostro.  -  Peperino  trachitico.  —  Si  trova  a  strati 
orizzontali  a  pochi  metri  dalla  casa-  dell'ing.  Ilg  in  Antotto.  Al- 
cuni di  questi  strati  sono  inclinati  a  nord,  altri  a  sud. 

N.  44.  -  inchiostro.  -  Terra  bolare.  —  Terra  che  forma  il  letto 
del  Lago  Cialalacà  (Ada-Galla). 

N.  45.  -  inchiostro.  -  Sienite  (ortose  predominante,  amfibolo, 
quarzo).  —  Roccia  staccata  dai  grandi  massi  che  sono  sulle  sponde 
del  Lago  Haddò  (Ada-Galla). 

N.  46.  -  inchiostro.  -  Ceneri  pumicee  ricementate,  —  Raccolto 
nel  letto  di  un  torrente  a  secco,  presso  il  Torrente  Akaki  kallà  (pic- 
colo Acaki).  Si  trova  a  strati  orizzontali  di  piccola  estensione. 

N.  48.  -  inchiostro.  -  Calcare  concrezionato  incrostante.  —  Pa- 
rete superiore  delle  grotte  di  Debra-Libanos. 

N.  49.  -  inchiostro,  -  Basalte  sfaldato.  —  Roccia  staccata  nel 
letto  del  grande  Akaki.  Si  trova  a  grossi  massi  isolati  dei  quali  é 
tMù  codporio  il  letto  del  fiume. 
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N.  50.  -  inchiostro.  -  Trachite  porfiroide  per  cristalli  di  sani- 
dina.  —  Roccia  staccata  nelle  fenditure  che  si  trovano  nella  pia- 
nura dei  Liben-Galla  a  6  o  7  metri  di  profondità. 

N.  53.  -  lapis.  -  Basaltc  come  il  N.  49  (inchiostro).  —  Roc- 
cia a  massi  isolati  raccolta  nel  grande  Àkaki. 

N.  54.  -  inchiostro.  -  Lava  scoriacea  nera  e  rossa  sullo  stesso 
esemplare.  —  Querta  roccia  forma  gli  strati  inferiori  delle  sponde 
del  grande  Akaki. 

N.  55.  -  inchiostro.  -  Lava  scoriacea  stirata.  —  Roccia  staccata 
in  un  piccolo  torrente  compreso  dal  grande  al  piccolo  Akaki. 

N.  56.  -  inchiostro.  -  Scoria  vulcanica.  — Staccata  dalle  sponde 
del  Lago  Kilolé  (Ada-Galla). 

N.  57.  -  inchiostro.  -  Trachite  decomposta  (domite).  —  Un 
saggio  di  efflorescenza  che  si  trova  nella  pianura  che  si  estende 
dal  grande  al  piccolo  Akaki  (calce). 

N.  58.  -  inchiostro.  -  Ossidiana  con  sferoliti  di  leucite  (?).  — 
Staccata  dai  piccoli  massi  che  sono  alla  superficie  del  Monte  Bubila 
(Ada-Galla).  Si  trova  a  strati  verticali,  orizzontali  ed  obliqui,  a 
grandi  massi  e  a  piccoli  frammenti  (ossidiana). 

N.  59.  -  inchiostro.  -  Calcare  incrostante.  —  Altro  saggio  di 
calce  raccolto  dall'ing.  Ilg. 

N.  60.  -  inchiostro,  -  Scoria  vulcanica  ricoperta  da  un  sottile 
strato  (incrostazione)  di  calcite.  —  Roccia  staccata  nelle  sponde  del 
Lago  Kilolc  (Ada-Galla).  Si  trova  in  massi  compatti. 

N.  61.  -  inchiostro.  -  Lava  scoriacca.  —  Dalle  sponde  del  Tor- 
rente grande  Akaki,  si  trova  sovrapposto  ad  uno  strato  di  materia 
friabile  e  poco  solida  ;  questa  roccia  spongiosa  fa  parte  degli  strati 
inferiori  delle  sponde  di  questo  torrente,  le  quali  sono  alte  in 
questo  punto  una  ventina  di  metri. 

X.  62.  -  inchiostro.  -  Diaspro  sfogliettato.  —  Roccia  staccata 
dalla  vetta  del  Monte  Bubihl  tra  gli  Ada-Galla  ;  essa  si  trova  alla 
superficie  in  massi  aderenti  al  suolo,  in  massi  isolati  ed  in  piccoli 
frammenti  in  tutto  Io  Scioa. 

N.  63.  -  inchiostro.  -  Conglomerato  calcareo  con  frammenti  di 
lava.  —  Roccia  che  sì  trova  al  fondo  dei  piccoli  torrenti  nella  piatanra 
dei  Liben  e  degli  Adil-Galla,  sulla  via  che  da  essi  conduce  allo ZuqiiiiJa» 
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Questa  roccia  si  presenta  alla  superficie  del  suolo  dei  letti  di  questi 
torrentelli  che  sono  profondi  8  a  io  metri  ;  emerge  dal  suolo 
pochi  centimetri  e  non  si  fatica  a  staccarla. 

N.  64.  -  inchiostro,  -  Lava  trachitica  spugnosa  con  rari  noccio- 
Ictti  di  pirite.  —  Roccia  staccata  dai  massi  che  si  trovano  sparsi  nella 
pianura  ondulata  dei  Galàn-Galla  sulla  via  che  conduce  da  An- 
tolto  negli  Ada-Galla;  si  trova  a  grandi  e  a  piccoli  massi. 

N.  65.  -  inchiostro.  -  Lava  scoriacea.  —  Identica  al  N.  63  e 
sempre  nella  stessa  località. 

N.  66.  -  inchiostro.  -  Lava  come  il  N.  65.  —  Sulle  sponde  del 
Lago  Kilolé  negli  Ada-Galla. 

N.  67.  -  inchiostro.  -  Scoria  vulcanica.  —  Dalle  pareti  di  un 
piccolo  ma  profondo  torrente  nella  pianura  dei  Liben-Galla,  presso 
il  Monte  Zuquala. 

N.  68.  -  inchiostro.  -  Limonile  (ferro  idrato).  —  Minerale  di 
ferro  (ossido  di  ferro  ?)  di  Fin-Finni. 

N.  69.  -  inchiostro.  -  Trachite.  —  Roccia  delle  sponde  del 
Lago  Kilolé  e  Buscioftù. 

N.  70.  -  inchiostro.  -  Lava  scoriacea.  —  Roccia  del  Lago  Bu- 
scioftù 2°. 

N.  71.  -  inchiostro.  -  Lapilli  e  ceneri  vulcaniche.  —  Lungo  la 
discesa  nella  valle  del  Fiume  Mofer,  si  trova  isolato  a  piccoli 
frammenti  sparsi  e  mescolati  a  terra  dalla  quale  parecchie  volte 
si  trova  ricoperto. 

N.  72.  -  inchiostro.  -  Trachite  caolinizzata.  —  Nella  lista  del 
Cocchi  questa  pietra  é  indicata  come  pietra  da  arruolare.  Non  in- 
tendo come  possa  servire  a  quest'uso  una  pietra  cosi  friabile  e  nel 
complesso  abbastanza  tenera.  —  Sahala-Dingai  (pietra  da  arruolare). 

N.  73.  -  inchiostro.  -  Cristalli  di  quarzo  dentro  una  geode  di 
calcedonio  parzialmente  riempiuta  da  strati  calcedoniosi.  Nella  val- 
lata del  Fiume  Mofer,  si  trova  sparso  a  frammenti  non  mólto  grandi. 

N.  74.--  inchiostro.  -  Geodi  riempiute  da  zone  di  agata.  — 
Come  il  N.  73, 

N.  75.  -  inchiostro.  -  Retinite  sanidinica.  —  Staccato  da  gros- 
sissimi  massi  che  sono  suUe  basse  sponde  del  Torrente  Zancìà  nel 
territorio  di  IgJ 

Voi-  35 
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N.  76.  -  inchiostro,  -  Trachite  alterata.  —  A  Sahala-Dingai  da 
grossi  massi,  si  trova  anche  a  piccoli  frammenti  sparsi  sulla  strada 
che  da  Gib-Uascia  conduce  a  Sahala-Dingai. 

N.  77.  -  inchiostro.  -  Conglomerato  vulcanico  (lavico)  con 
cemento  spatico.  —  Staccato  dalla  roccia  a  fiore  del  suolo  Iqngo 
la  discesa  dal  Monte  di  Sahala-Dingai,  nei  CuoUà  (valli)  del  Fiume 
Mofer. 

N.  78.  -  inchiostro.  -  Trachite  alterata.  —  Sahala-Dingai  a 
massi  più  o  meno  grandi. 

N.  79.  -  inchiostro.  -  Come  il  N.  75,  inchiostro.  —  Dai  Cuollà 
dei  Fiumi  Cacini  e  Uahhet  nei  Uollo-Galla  ;  tutte  le  pareti  delle 
profonde  vallate  di  questi  due  fiumi  sono  formate  da  questa  roccia 
che  si  presenta  a  prismi  verticali,  obbliqui,  ricurvi,  eccentrici,  ecc.,  ecc., 
insomma  in  mille   svariate  guise  da  sembrare  tanti  colonnati. 

N.  80.  -  inchiostro.  -  Dei  quattro  pezzetti  :  uno,  il  più  piccolo, 
è  scmiopale  ;  un  altro,  appiattito,  è  calcedonio  ;  gli  altri  due  sono 
petroselce.  —  «  A  Sahala-Dingai,  il  piccolo  gesso  lo  raccolsi  sulla 
via,  le  altre  scheggie  le  ho  rotte  da  un  grosso  masso  »  (Cecchi). 

N.  81..-  inchiostro.  -  Legno  silicizzato.  —  Sulle  sponde  del 
Torrente  Cadambó  nel  Mcns  da  un  grosso  masso  isolato  che  emer- 
geva dal  suolo  smosso  ;  non  si  é  potuto  vedere  nella  località  altri 
massi  di  questo  genere. 

N.  83.  -  inchiostro,  -  Lava  con  sanidina  che  passa  alla  reti- 
nite. —  Dal  letto  del  Torrente  Ghitauoht  si  presenta  a  grandi  massi 
stratificati  con  grandi  fenditure  nel  punto  di  loro  combaciamento; 
tutto  il  letto  di  questo  torrente  è  di  questa  natura. 

N.  84.  -  inchiostro.  -  Hasalte.  —  Dal  letto  del  Torrente  Sciai, 
territorio  di  Anna  Mariani  nel  Mcns,  si  trova  nelle  basse  sponde 
di  questo  corso  d'acqua,  ed  emerge  dalle  sponde  sotto  forma  di  tanti 
piccoli  prismi  irregolari  e  molto  appuntati,  spaccati  o  meglio  crc- 
pati in  tutte  le  direzioni,  di  colore  oscuro  che  visto  ad  una  cert.i 
distanza  sembra  un  metallo. 

N.  85.  -  inchiostro.  -  Tufo  trachitico.  —  Nel  Mcns;  si  trova  a 
fior  di  terra -a  strati  orizzontali  ed  in  verticali  inclinati  alquanti» 
al  nord. 

X.  86.  -  inchiostro,    -    Porfido    sanidinico   con    Iciiuere    traccic 
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di  limonite.  L'inverniciatura  superficiale  è  fcldispatica.  —  Sulle  alte 
sponde  del  Torrente  Zancia  nell'Ighem  (Mens)  ;  la  parte  superiore 
della  vallata  di  questo  torrente  sino  presso  al  suo  letto  é  formata 
iìà  questa  roccia  nuda  che  si  presenta  a  strati  orizzontali  e  molto 
sottili,  tutti  rotti  a  piccoli  frammenti. 

N.  87.  -  inchiostro.  -  Retinite.  —  Dagli  strati  'sovrapposti  a 
quelli  che  formano  le  pareti  del  letto  del  Fiume  Mofer;  si  pre- 
sentano s'otto  forma  di  tanti  piccoli  prismi  verticali. 

N.  89.  -  inchiostro,  -Peperino.  —  Arenaria  composta  di  finis- 
simi elementi  vulcanici.  «  È  stato  slaccato  da  un  grosso  isolato 
che  trovai  nella  discesa  da  Sahala-Dingai  al  Cuollà  del  Mofer; 
di  questi  massi  più  o  meno  grandi,  se  ne  trovano  sparsi  diversi 
lungo  la  via  in  un  punto  della  quale  ho  visto  una  parete  tutta 
di  questa  natura  »  (Cecchi). 

N.  90.  -  inchiostro.  -  Basalte  sfogliettato.  —  Dal  letto  pro- 
fondissimo del  Torrente  Zancia,  territorio  di  Ighem,  da  grossi  massi 
che  si  trovano  isolati  in  esso  letto. 

N.  91.  -  inchiostro.  -  Diaspro  con  filaretti  calcedoniosi.  — 
Lungo  la  valle  del  Fiume  Mofer  si  presenta  a  strati  orizzontali  ed 
obliqui. 

X.  92.  -  inchiostro.  -  Basalte  zonato.  —  «  Da  massi  isolali  che 
trovai  nel  profondissimo  letto  del  Torrente  Zancia  »  (Cecchi). 

N.  93.  -  inchiostro.  -  Basalte.  —  Tutta  la  via  che  conduca 
alla  valle  del  Fiume  Mofer  ò  formata  da  frammenti  e  pareti  di 
questa  natura,  che  si  trovano  di  ogni  grandezza. 

N.  94.  -  inchiostro.  -  Trachite  quarzifera.  —  In  un  torrente 
che  scorre  nel  territorio  d*Ighem  nel  Mens  ;  di  questa  natura  ù  la 
parete  del  letto  di  questo  corso  d'acqua. 

\.  95.  -  inchiostro.  -  Trachite  euritica  con  cristalli  sparsi  di 
sanìdina.  —  Da  uno  dei  tanti  massi  isolati  che  si  trovano  lungo 
la  discesa  dal  monte  di  Sahala-Dingai  al  Fiume  Mofer. 

N.  96.  -  inchiostro.  -  Basalte  con  cavità  riempiute  da  sostanza 
argilloide.  —  Alla  cascata  di  Cadambò  nel  territorio  di  Ighem, 
Cadambó,  Kedus  Ghiorghis.  Questa  roccia  forma  la  scoscesa  parete 
del  torrente,  essa  si  presenta  a  grossi  massi  sovrapposti  orizzon- 
talmente l'uno  sull'altro. 
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N.  97.  -  lapis.  -  Basalte  con  olivina.  —  Dalla  parete  supe- 
riore del  letto  del  Mofer  e  Gash-gash  ;  si  presenta  a  grossissimi 
massi  e  compatti  tanto  fra  loro  da  sembrare .  un  tutto  solido. 

N.  98.  -  inchiostre.  -  Come  il  N.  75,  inchiostro  e  79,  inchio- 
stro. —  Nella  ondulata  pianura  di  Abens  e  nel  territorio  d*  Ighem, 
si  trova  a  massi  isolati  e  sparsi  sul  suolo. 

N.  99.  -  inchiostro.  -  Peperino.  —  Terra  raccolta  nel  terri- 
torio del  Mens  poco  distante  dall'  orlo  dei  Daga  del  Fiume  Mofer. 

N.  100.  -  inchiostro,  -  sulla  carta  che  involtava.  —  Frammenti 
lavici  ricementati  :  una  specie  di  peperino.  —  Terrà  raccolta  nel 
territorio  della  discesa  da  Sahala-Dingai  sul  Fiume  Mofer  ;  si  trova 
a  strati  alti  405  metri. 

N.  loi.  -  inchiostro.  -  Terra  sciolta  fatta  principalmente  di 
detriti  vulcanici.  —  Terra  raccolta  nelle  spaccature  del  suolo  nel 
territorio  di  Sahala-Dingai. 

Appendice  al  Catalogo  del  cap.  Cccchi, 

Legno  carbonizzato,  esternamente  impregnato  di  marcasite  (sol- 
furo di  ferro)  e  di  melanterite  (solfato  ferroso). —  «  In  uno  straccio 
bianco  misi  diversi  pezzi  di  ligniti  (?)  raccolti  presso  il  letto  del 
Fiume  Zegà  Uodcb  sotto  Fitce  ;  io  non  fui  sul  posto  ed  ò  stato 
un  giovane  indigeno  che  mi  forni  questo  materiale  »  (Cccchi). 

Pc-:jj,  la  cui  località  e  segnata  su  fogli  sciolti 
0  su  liste  di  carta  attaccate  ai  rispettivi  esemplari. 

N.  I.  -  Stampato.  -  Cloroscisto.  —  Nel  letto  del  Fiume  Ab.ii 
presso  il  Birr  (Cocchi). 

N.  2.  -  Stampato.  -  Gesso  fibroso.  —  Nel  letto  del  Fiume  Abai, 
alla  confluenza  del  l-iumo  Birr.  Anno  1880-81  (Cecchi). 

N.  3.  -  Stampato.  -  Calcare  compatto  (subcristallino).  —  Wi 
1-iume  Abai,  presso  il  Hirr.  Anno  1880-81.  (Cccchi). 

N.  j.  -  Stampato.  -  Trachite  in  decomposizione.  —  Nel  letto 
delFAbai,  al  punto  di  confluenza  col  Munìc  Birr.  Anno  1880-S1 
(Cecchi).  • 
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N.  5.  -  Stampato.  -  Granito.  —  Nel  letto  dell'Abai  presso  il 
Fiume  Birr.  (Cecchi). 

N.  6.  -  stampato.  -  Calcare  concrezionato  bucherellato.  —  Nel 
letto  del  Fiume  Abai,  vicino  al  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  7.  -  Stampato.  -  Sienite  molto  anfibolica.  —  Nel  letto  del 
Fiume  Abai,  presso  la  confluenza  del  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  8.  -  Stampato.  -  Lava  ossidiana  frammentizia.  —  Pietra 
rotta  nella  roccia  che  forma  la  vallata  del  Fiume  •  Abai,  presso 
al  punto  di  confluenza  col  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  9.  -  Stampato.  -  Trachite  decomposta.  —  Nel  letto  del 
Fiume  Abai.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

■ 

N.  IO.  -  Stampato.  -  Frammenti  di  micascisto.  —  Nel  letto 
del  Fiume  Abai.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  II.  -  Stampato.  -  Frammenti  di  lava  amigdaloide  con  zeoliti; 
idem  di  calcedonio  ;  id.  di  calcite  ricoperta  di  clorite,  ecc.  —  «  For- 
mazione del  letto  del  Fiume  Abai,  al  punto  ove  i  Portoghesi  fab- 
bricarono il  ponte.  Cercai  di  rompere  dai  grossi  massi  un  bel 
saggio,  ma  non  mi  fu  possibile  e  non  ottenni  che  queste  scheg- 
gio »  (Cecchi). 

N.  12.  -  Stampato.  -  Arenaria  (tufo)  trachitico.  —  Lungo  la 
strada  che  dal  Gudrù  (Imbabò)  conduce  nel  basso  letto  del  Fiume 
Abai.  Anno  1880-81  (Cecchi). 

N.  13.  -  Stampato.  -  Travertino  (calcare  concrezionato).  — 
Lungo  i  Cuollà  della  valle  dell'Abai.  (Cecchi). 

N.  14.  -  Stampato.  -  Calcare  a  noccioletti  stratificati  concen- 
trici che  simula  un  calcare  fossilifero.  —  NelKAbai.  Anno  1880-81. 
(Cecchi). 

N.  15.  -  Stampato.  -  a)  Quarzo  roseo.  -  b)  Calcedonio  aga- 
tato.  -  e)  Calcedonio  stratificato.  -  d)  Calcedonio  compatto.  -  e)  Re- 
sinitc.  -  /)  Amfibolitc.  -  g)  Tufo  vulcanico.  —  Nel  letto  del  Fiume 
Abai. 

N.  16.  -  Stampato.*  -  Un  frammento  di  calcedonio-agata.  Vani 
frammenti  di  amigdaloide.  —  «  Datomi  dal  march.  Antinori  ;  si 
trovano  nei  Cuollà  riuniti  »  (Cecchi). 

N.  17  -  Stampato.  -  Frammenti  di  granito  a  grossi  elementi. — 
Raccolti  nel  Fiume  i\bai. 
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N.  i8.  -  Stampato.  -  Due  frammenti  di  calcedonio;  un  fram- 
mento di  amigdaloide.  —  «  Scheggie  di  grossi  massi  che  formano 
il  letto  dell'Abai,  al  punto  ove  é  il  ponte  fatto  dai  Portoghesi  ; 
non  fui  in  caso  di  romperne  dei  saggi  più  grossi»  (Cecchi). 

N.  19.  -  Stampato.  -  Granito.   —   Nel   letto   del.  Fiume    Birr» 

presso  la  sua  confluenza  coll'Abai  (Cecchi). 

« 

N.  20.  -  Stampalo.  -  Granito.  —  Nel  letto  del  Fiume  Birr, 
presso  la  sua  confluenza  coll'Abai  (Cecchi). 

N.  21.  -  Stampato.  -  Micascisto  amfibolico.  —  Nel  letto  del 
Fiume  Abai  davanti  al  Gudrù  (Cecchi). 

N.  22.  -  Stampato.  -  Calcedonio,  come  il  N.  15  (d). —  Discen- 
dendo la  valle  del  Mofer  (fiume).  Si  trova  a  piccoli  pezzi  sparsi 
(Cecchi). 

>}.  23.  -  Stampato.  -  Calcare  concrezionato  (travertino).  — 
Valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  settentr.)  (Cecchi). 

N.  24.  -  Stampato.  -  Frammento  di  geode  calcedoniosa  con 
quarzi  impiantati.  —  Fiume  Mofer  nello  Scioa  settentrionale. 

N.  25.  -  Stampato.  -  Piccola  geode  amigdalare  di  calcedo- 
nio. —  Per  discendere  nella  valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  scttent.) 
(Cecchi). 

N.  26.  -  Stampato.  -  Basaltc.  —  È  questa  la  roccia  di  cui  in 
gran  parto  è  formata  la  valle  del  Mofer  (Cecchi). 

N.  27.  -  Stampato.  -  Tufo  vulcanico  (frammenti  di  pirosseno, 
di  sanidina,  ecc.).  —  Sahala-Dingai.  Dalla  valle  del  Mofer  al  monto 
di  questo  nome  (Cecchi). 

N.  28.  -  Stampato.  -  Diaspro-rcsinitc  color  di  cuojo.  —  Nella 
valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  settent.).  Si  trova  errante  ed  agglo- 
merato aJ  altri  (Cecchi). 

N.  29.  -  Stampato.  -  a)  i  IVamniento  calcite  ;  /')  4  frammenti 
di  calcedonio  ;  r)  5  frammenti  di  diaspro  verde;  (/)  i  frammento  resi- 
nite  fcon  faccia  liscia);  e)  4  frammenti  selce  (3  pajono  lavorate 
dall'uomo)  ;  /)  i  frammento  diaspro  zonato.  —  Pietre  raccolte  nel- 
Taltopiano  del  Mens  e  valle  del  Mofer  e  monte  di  Sahala-Dingai, 
il  3  marzo   1881  della  Spedizione  italiana  (Cecchi). 

N.  30.  -  Stampato.  -  Diaspro. —  Neil*  altopiano  del  Mens  presso 
il  Fiume  Mofer.  Si  trova  a  massi  isolati  (Cecchi). 
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N.  31.  -  Stampato.  -  Lava  basaltica.  —  Da  grossissimi  massi 
che  sono  sulle  basse  sponde  del  torrente  Zannia  nell'Ighem  (Mens), 
(Cecchi). 

N.  32.  -  stampato.  -  Calcedonio  rassomigliante  alle  quarziti 
estremamente  compatte.  —  Si  trova  nel  Mens,  nella  valle  del  Fiume 
Mofer  e  nelle  vicinanze  del  monte  di  Sahala-Dingai  (Scioa),  (Cecchi). 

N.  33.  -  Stampato.  -  Legno  pietrificato.  —  Nella  provincia  di 
Mens  (Scioa)  si  trova  a  grandi  massi  isolati  ed  a  piccoli  pezzi  nei 
terreni  coltivati  dell'altopiano  di  quel  paese  (Cecchi). 

N.  J4.  -  Stampato.  -  Frammento  di  geode  di  calcedonio  tap- 
pezzata di  cristalli  di  quarzo.  —  Si  trova  a  piccoli  massi  sul  monte 
che  sta  a  cavaliere  del  Fiume  Mofer  nella  provincia  di  Mens.  Sem- 
pre isolati  (Cecchi). 

N.  35.  -  Stampato.  -  Diaspro  verde.  —  Mens  (Scioa  setten- 
trionale). Altopiano  verso  la  valle  del  Fiume  Mofer.  Tutta  la  valle 
del  Fiume  Mofer  é  formata  da  questi  conglomerati  e  sono  disposti 
a  pareti  (Cecchi). 

N.  36.  -  Stampato.  -  Calcare  concrezionato  (travertino).  — 
Si  trova  sulla  strada  che  conduce  da  Gialdesa  allo  Harar. 

N.  37.  -  Stampato.  -  Frammento  di  geode  di  quarzp.  —  Lungo 
la  strada  che  da  Gialdesa  conduce  allo  Harar.  A  frammenti  (Cecchi). 

N.  38.  -  Stampato.  -  a)  Calcare  concrezionato  (travertino); 
bbb)  calcari  compatti  ;  e)  quarzite  ;  d)  calcare  cristallino  ;  e)  peg- 
matite  ;  /)  granito  a  grossi  elementi  ;  g)  retinite  ;  b)  impasto  argil- 
loso. —  In  grandi  masse,  anzi  enormi,  rotolate  dalle  pareti  dei  monti 
attigue  ai  letti  dei  torrenti  lungo  la  strada  che  da  Gialdesa  con- 
duce allo  Harar  (Cecchi). 

N.  39.  -  Stahipato.  -  Calcare  incrostante.  —  Damot,  provincia 
del  Goggiam.  Datomi  dal  Bianchi  (Cecchi). 

N.  40.  -  Stampato  -  a)  calcare  cavernoso  (travertino)  ;  b)  peg- 
matite  ;  e)  argillofiro.  —  Pietre  donatemi  dall'amico  Bianchi,  rac- 
colte nel  Goggiam  (Cecchi). 

N.  41.  -  Stampato.  -  Di  queste  pietre,  una  ù  diaspro;  un'altra 
à  una  resinite  agatata  ;  quattro  sono  lava  ;  due  sono  residui  di  caoli- 
nizzazione di  trachiti.  —  Pietre  raccolte  nella  valle  dei  Fiumi  Uahhct 
e  Kemir  tra  i  Uollo-Galla.  Anno  1881  (Cecchi). 
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N.  42.  -  Stampato.  -  ah  e  d)  Retinite  ;  e)  tufo  vulcanico  ;/)  tra- 
chite  decomposta  ;  g)  basalte  nefelinico  ?  ;  li)  lava  nefclinica  ?  ; 
/)  Basalte  con  eleolite  ?  ;  ìì)  arenaria  (tufo)  trachitica  ;  /)  diaspro.  — 
Pietre  raccolte  nelle  valli  e  letti  dei  Fiumi  Uahhet  e  Cacini  dei  Uollo- 
Galla  nei  di  25  e  26  febbrajo  1881  dalla  Spediz.  Italiana  (Cecchi). 

N.  43.  -  Stampato.  -  Conglomerato  vulcanico.  —  Rotto,  nella 
roccia  della  valle  del  Fiume  Uahhet  (Uollo-Galla),  (Cecchi). 

N.  44.  -  Stampato.  -  Diaspro  nero  (pietra  di  paragone).  —  Di 
questo  in  gran  parte  é  formata  la  parete  della  valle  del  Fiume  Uahhet 
tra  i  UoUo.  Si  trova  mescolato  a  conglomerati  vulcanici  (Cecchi) 

N.  45.  -  Stampato.  -  Frammenti  di  geodi  di  quarzo.  —  Nei 
bassi  Cuollà  di  Aliù-Amba  ;  si  trova  lungo  la  strada  che  dal  Uaina- 
Dagà  conduce  ai  Cuollà  nei  grossi  prati  di  terra  mescolata  a  fram- 
menti  quarzosi  (Cecchi). 

N.  46.  -  Stampato.  -  Lava  amigdalare.  Nel  Cuollà  di  Aliù- 
Amba  (Cecchi). 

N.  47.  -  Stampato.  -  Dolerite  (?)  con  sanidina.  -*-  Lungo  la 
strada  che  conduce  da  Let-Marefià  ai  bassi  Cuollà  (Cecchi). 

N.  48.  -  Stampato.  -  Trachite  caolinizzata.  —  Sahala-Dingai 
(Scioa).  Pietra  rotta  nel  monte  su  cui  é  fondato  questo  paese.  Tutto 
questo  paese  é  formato  da  questo  genere  di  pietra  (Cecchi). 

N.  49.  -  Stampato.  -  Caolino.  —  Questa  materia,  che  ha  l'appa- 
renza di  un  fango  o  di  un  tufo  vulcanico,  forlcmente  saponosa  e 
scivolosa  sotto  l'azione  delle  pioggie,  trovasi  sparsa  in  copia  nei  colli 
sottoposti  a  Fekerié-Ghcmb  e  suoi  contrafforti  nel  lato  orientale. 
Mostrasi  poi  in  grandi  masse  e  quantità  in  superficie  delle  colline 
in  basso  al  piccolo  ripiano  d'Ascalena  ed  anche  in  alto.  Trovasi 
egualmente  in  Ancober  e  colli  sottoposti  in  modo  speciale  dal 
lato  nord-nord-est.  Nella  via  che  da  Let-Marefià  conduce  ad  Aliù- 
Amba  questo  tufo,  oltre  al  formare  una  gran  parte  del  soprasuolo, 
si  mostra  in  moltissimi  punti  tanto  in  basso  che  in  alto  del  com- 
plicatissimo sistema  di  quei  colli,  di  quei  burroni,  in  fondo  ai  quali 
corrono  i  torrenti  che  conducono  le  acque  di  Ascalena  dal  lato 
orientale,  di  tutto  il  bacino  di  Mahal-Uonz,  e  di  quello  di  Ancober 
al  nord-nord-est  (Cecchi). 

50.  Stampato.  Diaspro.  —  Nei  colli  di  Debra-Libanos. 
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Pt':iy  seu\a  alcuna  indicaiionc  di  localiià. 

N.  51.  -  Stampato.  -  Calcedonio  simile  al  N.  i. 

N.  52.  -  Stampato.  -  Impasto  di  nefelina  (?)  e  lava. 

N.  53.  -  Stampato.  -  Amigdaloide:  le  cavità  sone  riempiute  da 
una  zeolite,  molto  probabilmente  herschellite. 

N.  54.  -  Stampato.  -  Tufo  vulcanico. 

N.  55.  -  Stampato.  -  Trachite  decomposta. 

N.  56.  -  Stampato.  -  Dischi  e  prismettini  di  biotite  (*).  —  Alla 
confluenza  dell'Abai  col  Birr;  materiale  avuto  da  un  indigeno. 

N.  57.  -  Stampato.  -  Scoria  (pezzo  di  bomba  (?)  vulcanica). 

N.  58.  -  Stampato.  -  Calcare  concrezionato. 

N.  59.  -  Stampato.  -  Calcedonio. 

N.  60.  -  Stampato.  -  Trachite  caolinizzata. 

N.  61.  -  Stampato.  -  Trachite  decomposta. 

N.  62.  -  Stampato.  -  Caolino  (discretamente  puro). 

N.  63.  -  Stampato.  -  Calcedonio. 

N.  64.  -  Stampato.  -  Ossidiana. 

N.  65.  -  Stampato.  -  Calcare  incrostante  (simile  a  quello  del 
N.  48). 

N.  66,  -  Stampato.  -  Lava  scoriacea. 

Conchiglie  determinate  dal  prof.  C.  D'Ancona. 

I.  Eiheria  Caillaudi,        (Férus.)       i  Esemplare 

II.  »        spccies,  3  » 

III.  »        transversa.      Lamark.      6         » 

IV.  »        (frammenti). 


Queste  determinazioni,  puramente  mineralogiche  e  litologiche, 
non  possono,  di  per  su,  offrire  base  ad  una  descrizione  geologica, 
nemmeno  generale,  delle  località  percorse.  Non  posso  nemmeno 
giovarmi  degli  studi  geologici  fatti  antecedentemente  da  vari  esplo- 
ratori. Il  volume  della   pubblicazione  di  Ferret  e  Galinier,  Voyage  en 


(')  Indicaiionc    datami  dal  cap.  A.  Ccccliì  in  persona.    ncIPoccasionc   della  sua 
gita  in  Firenze  (6  fcbbrajo  7884). 
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Abyssìnicy  che  si  riferiva  alla  parte  geologica  (il  voi.  Ili)  non  esisteva 
nella  Biblioteca  della  Società  Geografica,  né  mi  fu  dato  trovarlo  nelle 
nostre  biblioteche;  né  sono  sufficienti  i  pochi  passi  che  qua  e  là  si 
trovano  nei  due  primi  volumi  a  dare  un'idea  un  po'  precisa  della 
geologia  locale.  Lo  studio  geologico  fatto  dal  Blanford  (Geology 
and  Zoology  of  Ahyssinia)  si  riferisce  ad  una  zona  di  terreno  che 
non  arriva  a  quella  percorsa  dai  nostri  due  viaggiatori  italiani. 
Quella  va  quasi  lungo  i  meridiani  39°  e  39°  30'  (E.  Greenwich) 
dal  parallelo  16°  al  11°  30';  mentre  la  zona  percorsa  dagli  Italiani 
va  quasi  trasversalmente  alla  prima,  e  si  trova  immediatamente 
al  disotto  dell'estremo  meridionale  della  prima  zona.  Non  mi  posso 
dunque  riferire  altro  che  alle  pubblicazioni  lasciateci  dal  compianto 
ing.  Chiarini.  Tutte  le  osservazioni  di  questo  scienziato  ammettono 
concordemente,  che  il  tratto  di  paese  da  Zeila  ai  confini  occiden- 
tali dello  Scioa  é  un  terreno  esclusivamente  o  quasi  esclusivamente 
vulcanico.  Lascio  al  capitano  Cecchi  di  indicare  i  passi  delle  pub- 
blicazioni che  si  riferiscono  a  questo  argomento  ;  come  pure  di 
pubblicare  del  ^^iornale  del  Chiarini  quanto  crede  opportuno  in 
proposito  ;  io  mi  limiterò  soltanto  a  dichiarare  che  le  conclusioni, 
specialmente  le  più  precise  e  particolareggiate  del  Chiarini  non 
potevano  avere  una  conferma  maggiore  di  quella  che  offre  il  ma- 
teriale litoide  raccolto  dal  Cecchi  nello  Scioa. 

Per  la  grandissima  maggioranza  gli  esemplari  sono  di  roccie  vul- 
caniche o  di  roccie  derivanti  immediatamente  dalle  vulcaniche  come 
i  peperini  od  i  tufi  ;  o  generalmente  collegate  alle  vulcaniche,  come 
i  diaspri  «  simili  ;  e  solo  in  punti  molto  localizzati  si  raccolsero 
roccie  cristalline,  come  granito,  sienitc.  Questa  località  ò  il  letto  del 
Fiume  Abai,  presso  la  confluenza  del  Fiume  Birr;  ciò  che  darebbe 
a  credere  che  essi  siano  materiali  portati  da  questo  Birr,  e  che  risa- 
lendo questo  fiume  si  debbano  trovare  in  posto  le  roccie  cristalline. 

fi  veramente  commendevole  il  cap.  A.  Cecdhi  se,  malgrado  i 
disagi,  i  pericoli  e  le  sfortune  del  viaggio,  ha  potuto  raccogliere 
tanta  roba  e  portarla  con  sé  a  salvamento,  come  documento  della 
geologia  di  quelle  regioni,  e  corredarla  di  tanto  precise  indicazioni 
di  località  e  di  giacimento. 


XII. 

ELENCO  ALFABETICO 

Di-:i.[.i; 

DETERMINAZIONI  ASTRONOMICHE 
ED  ALTIMETRICHE 

ANTONIO  CECCHI 


AVVERTENZA 


Le  stazioni  registrate  nell'elenco  seguente  si  dividono  in  tre 
ordini. 

Appartengono  al  primo  quelle  i  cui  nomi  sono  stampati  in 
carattere  maiuscoletto  come  amara.  La  latitudine  e  la  longitudine 
sono  state  in  esse  determinate  mediante  osservazioni  astronomiche, 
cogli  istrumenti  e  nel  modo  che  si  dirà  in  appresso. 

Fanno  parte  del  secondo  ordine,  quelle  stampate  in  carattere 
corsivo  come  Abd-cl-rahasuL  Furono  queste  rilevate  per  interse- 
zione di  visuali  valendosi  di  una  bussola  azimutale  di  precisione 
e  collimando  da  punti  previamente  determinati.  In  quest'  ordine 
iìgurano   altresì   tutte   quelle   stazioni   che  hanno  una  coordinata 

astronomica  e  una  rilevata. 

« 

Appartengono  finalmente  al  ter^o  ordine  le  stazioni  stampate 
in  carattere  rotondo,  come  «  Amoissa  ».  Esse  sono  determinate 
soltanto  topograficamente  con  osservazioni  fatte  alla  bussola  ed 
al  podometro  in  base  all'ora  cronometrica,  partendo  dalle  stazioni 
di  primo  e  secondo  ordine. 

Le  osservazioni  astronomiche  furono  fatte  coi  seguenti  istru- 
menti : 

un  circolo  Pistor  e  Martins, 

due  eccellenti  sestanti  Simms  e  Troughton  (Londra), 

tre  cronomelri  inglesi:  due  tascabili  (n.  208,5276)  e  uno  àà 
marina  (n.  152)  forniti  dal  Governo. 

Totti  questi  istrumenti,  prima  che  la  spedizione  lasciasse  Tltalia, 
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rimasero  per  qualche  giorno  all'Osservatorio  di  Venezia,  dove  il 
comm.  prof.  Elia  Millosewich,  che  allora  ne  era  il  direttore,  li  esa- 
minò determinandone  le  correzioni. 

Vennero  poi  di  nuovo  confrontati  in  Aden,  e  poscia  —  prima 
della  partenza  per  l'interno  —  cogli  istrumenti  che  aveva  a  bordo 
la  R.  Piro-Corvetta  «  Scilla  ». 

Per  la  determinazione  delle  longitudini  si  adottò  general- 
mente il  metodo  cronometrico  e,  quando  le  circostanze  erano 
favorevoli,    quello  delle   distanze  lunari;  il  quale  ultimo  permise 

anche  di  rendersi  conto  dello  stato  dei  cronometri. 

Per  le  latitudini  si  fece  uso  del  metodo  delle  altezze  meridiane 

e  circumeridiane  adoperando  stelle  di  prima  e  seconda  grandezza 
prossime  al  polo,  e  il  sole,  quando  la  sua  declinazione  lo  per- 
metteva. 

Le   quote    altimetriche  furono   generalmente  dedotte   in   base 

a  osservazioni  barometriche  fatte  coi  seguenti  istrumenti: 

due  aneroidi  (673,674)  di  io  cm.  di  diametro,  compensati,  della 
fabbrica  Cary  (Londra), 

due  aneroidi  (671,672)  di  5  cm.  di  diametro  della  stessa  fabbrica, 

un  aneroide  olosterico  compensato  della  fabbrica  Salmoiraghì- 
Rizzi  e  C.  di  Milano, 

due  termometri  «  Standard  »  del  Carv, 

due  termometri  clinici. 

Anche  questi  istrumenti  furono  campionati  dal  prof.  Millosewich 
a  Venezia,  e  quindi  a  Aden  e  a  Zcila. 

Per  le  principali  stazioni,  nelle  quali  si  fece  un  lungo  sog- 
giorno, si  adottò  per  altezza  barometrica  da  introdurre  nella 
formola  di  Laplace  ridotta  dal  Radau,  della  quale  si  fece  uso,  la 
media  della  serie  di  osservazioni  fatte  in  ciascun  luogo,  dalla 
quale  però  si  scartarono  quelle  che  manifestamente  erano  influen- 
zate da  particolari  perturbazioni  atmosferishe. 

Per  parecchi  punti  prossimi  alle  stazioni  principali  e  nei  quali 
fu  soltanto  possibile  fare  rapide  escursioni,  si  impiegarono  invece 
le  osservazioni  fatte  negli  uni  e  nell'altre,  in  uno  o  pochi  giorni 
in  cui  il  tempo  si  mantenne  calmo. 

Per  qualche  gruppo  di  montagne  (come  ad  esempio  quello  dei 
Mcccia  e  dei  Lammi)  innanzi  al  quale   si  potè  stabilire  una  base 
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sufficientemente  esatta,  le  altezze  vennero  determinate  col  metodo 
trigonometrico. 

Infine  in  alcuni  punti  si  fecero  contemporaneamente  osserva- 
zioni barometriche  e  ipsometriche,  ed  i  due  metodi  dettero  risul- 
tati assai  concordanti. 

È  necessario  notare  che  alcune  delle  quote  segnate  nell'elenco 
non  furono  calcolate,  ma  semplicemente  dedotte  dal  profilo  gra- 
nco.  Per  distinguerle  esse  vennero  scritte  in  carattere  rotondo, 
come  ad  es.  783. 

Da  ultimo  avverto  che  le  stazioni  contrassegnate  con  un 
asterisco  (')  sono  tratte  da  carte  disegnate  da  altri  esploratori. 


IH 


ELENCO  DELL£    STAZIONI 


il   ,. 


A 

Abd-il-rahasul.  .  .  . 
Aciabir  (monte)  .  . 
Afalli  (missione) .  . 
Afati  (Mascrd)  .  .  . 
Afati  (colle)  .... 
Agamsà  (monte)  .  . 
Ageu-cab  (monte)  . 
Aguagàl  (monte)  .  . 
Alaidighi-Ghersa  .  , 
Alala-Dica  (colle)  . 

Alaltù 

Alghe  (monte)  ,  .  . 
ALiC-AHBA  (collina) . 
ahAra  (monte)  ,  .  . 
Amba-Farit  (monte) 
Amedantìt  (monte)  " 

Amoissa 

Amonenas  (monte)  • 

Anafó 

AKCOBES    

Ancù 

ANDOD-UASC1A    .... 

Ai'iluoili 

ANGOLÒLA 

Anna  (monte)    .  .  . 

Aradaurù 

Voi.  III. 


1   1 


9,!o,j: 

7.40,3' 
7,i9.* 
7,!9,* 
8,  J,I' 
■°.S7,!' 
10,41, i< 
9,!4, 
8,36,  • 


■0,S4,a' 

I".  7,4 

9,45, 

io,S7, 

9,40,1' 

9,J!,S 

9,58,2. 

9,!S, 


iH  i 


!9,S8,  o 
!8,>7,4! 
)',"■■  J 
J6,44,j8 
i',4!,J! 
!'rf8,j6 
J8,l6,  4 
!7,Si,  8 
40,3S,  o 
ì8,JS,40 
!9,IS,"! 
!«,SJ,  4 
!9,S7,  8 
37,18,40 
39,  !,S7 
37,26,  2 
40,56,56 
38,17,58 
37,33,20 
39,53,45 
40,43,26 
39,29,15 
39,49,48 
58,  1,56 
38,  1,58 
39,3',  o 
36,30,  o 
37,34,12 


J<Jo    |l 


783,29 

27Ì9.50 
2076 

)"S 
ìll',9!  [ 

SI"»     Ij 
770,07  II 

i)'""     ,, 

27/'<.?2  ;i 

804,89   \, 

i25/,9^ ,: 

"^9,Ì7  1' 


!4 
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"5" 

> 

'Sì 

o 

2: 


STAZIONI 


e 


9      «-•      R 


c 
o 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


29 

30 
31 
32 

33 
34 

35 
36 


37 
38 

39 
40 

41 
42 

43 
44 

45 
46 

47 
48 

49 
50 

51 
52 


53 


54 
55 
56 


Arramba 

Ascifà 

Ascifà-Mariam 

Ascunà    

Asmagai  (monte) 

Attàti 

Auangerò  (monte) 

Auari    . 

B 

Badda-gababiè  (monte)  .  .  . 

Ballaua 

Balballa 

Bali  (missione) 

Baìlacasimò  (colle) 

Baracat 

Barrii  (monte) 

Bcccià  (monte) 

Belìda  (monte) 

Bcrò 

Ber  ri  (monte) 

Bifetà 

Bilbì 

Birbirsa  (Fin fin  ni) 

Birbirsa 

)  (I     

.   Boca  (monti)  \ 

Bocca n  (monte) 

Boia  (monte) 

Bonla     


O       /         // 

9,40,20 
10,55,30 

10,54,57 
10,51,30 

8,19,32 
10,42,36 

8,20,28 

9,33,50 


8,40,20 
9,34,10 

9,21,30 
8,42,45 
8,27,50 
8,55,28 

8,42,55 
7,35,20 

8,24,48 
7,58,30 

9,45,  o 

II,  6,22 

9,28.32 

9,  0,50 

8,52,59 
8,32,16 

8,31,50 

8,50,55 
8,47,38 
9,26,  o 


39,58,  o 

37,  4,58 

37,  5,  2 
37,10,20 

38,21,55 
39.29,  o 
36,45,26 
40,10,  o 


39,  0,22 
42,  2,  6 

7>  4,30 
9,10,  2 
8,12,  o 

7,  1,5  5 
9,  3,28 
6,16,30 
6,59,10 
6,44,26 

8,35,23 
7,  ^',20 
40,27,54 
8,50,40 
7,  1,52 
7,  o,  o 
7,  o,  o 
9.18,50 

7vM,)0 
40,22,54 


2410,39 
2659,23 

2641,95 
2490,72 

3041,40 

866,61 


3248 


9 
1684 


2611 

1794 

I 

2541,70 

2611,28 
20  jo 

J  22;cV     • 


tV/;.(ì; 
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O 

> 

Ì 

O 


STAZIONI 


57  Bora  (monte) 

58  Bore  (monte) 


59 
60 

61 

62 

64 
65 


66 

67 
68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

78 

79 
80 

81 


Borerà 

Bret-Sancà-Ghiorghis 
Bubisà  (monte)  .  .  .  . 

Bucorén 

Buuò  (monte) 

Buollò 

Burquà-Agher    .  .  .  . 


Cabtù  (monte) 
Caquè  (colli)   . 


Cascia  (monti) 


1 
II 


o 

e 

2    o 


Ci  •= 

•-  'i 

3  «rf      e 

*i<  </)      U 

•-  UJ     o 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


Cataro  (colle) 

Calò  (monte) 

Catta  (colle) 

Catta  (monte)  * 

Celi  (monte) 

Cerr  . 

Cerri  (monte) 

GIALLA  (di  Ghóra) 

Gialla  di  Gimma(Maserà)(') 

Cialacà  (monte) 

Ciallalacà  (monte) 

Gimbisi 

Gimcursa  (*) 


O       /         // 

7,50,40 

7,35>40 
8,21,10 
II,  6,54 
8,41,45 
9,41,28 
8,23,30 
8,20,30 
9,39,50 


7,49,58 

8,39,  o 
8,46,30 

8,45,25 
8,25,50 

8,55,48 
8,50,10 
7,32,20 
9,18,25 
10,40,10 
8,47,30 

7,44,  5 
7,37,30 
7,39,20 
9,13^  8 
9,35,50 
7,34,18 


y/ 


6,59,  6 
6,41,35 
7'3i,  8 
8,47,50 
9,  2,30 
42,  1,50 
6,31,  8 

7,33,  2 
9,50,30 


7,  o,  o 

6,52,55 
7,51,50 
7,52,30 
8,14,10 

7,38,  o 

8,53,30 

7,13,  2 

7,  7,45 
7,22,56 

7,  6,55 

6,25,35 
6,47,58 

7,  1,56 
8,54,48 
9,20,18 

6,45,56 


2429,8^ 
986,33 

^62^,37 


28SS 


31S6 


3041 

2123,79 
2327 

2oyo,i8 

i94S 
2386 


1942 


(')  (^)  Secondo  il  P.  Leon  des  Avanchers. 
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o 
> 

IO 

8 

o 


STAZIONI 


82 

83 

84 

85 
86 

87 
88 

89 
90 

91 
92 

93 
94 

95 

96 

97 
98 


99 
100 

lOI 

102 
103 
104 
105 
106 
107 
'  108 
109 


V 

e 


S 


Altezza 

sul  mare 

(metti) 


Ciuquàlla  (monte) 

Cobbò    

Cobbò 

Cocià  (monte) 

Cociò 

Cocauò 

Cola  (colle) 

Colbà  (monte) 

COLBÀ 

COMA 

Conga  (monte) 

Corma  (monte) 

Cosquam 

COSSA 

Cuotidi 

Curò-gadell 

Curii  (monte)  * 

D 

Dacia 

Dacia 

Daga 

Dalòta  (colle) 

Dama  (monte) 

Dancaca 

Darar 

Darò-Micael 

)  (• 

Darà  (monti)   MI 

)  (hi   ...  . 


9,  8,58 
9,38,  o 
9,27,20 

8,53,37 
7,40,  o 

8,  0,35 

7,58,20 

9,i3>40 

8,19,20 

8,26,  o 

7>34,io 

9>  3>  o 
10.32,34 

7,49,40 
9,38,  6 
9,59,26 

7,35,55 


8,16,25 
7,55,12 
8,  2,42 
8,46,30 
11,42,  o 

9,56,57 

9,56,45 
8,58,20, 

8,  4,40 

8,  4,28 

8,  3*55 


7,27,58 
9,59,59 
7,27,  2 

7,31,  o 
6,19,10 

6,43,  o 
6,49,15 
7,13,28 

7,25,  o 
6,54,  I 
6,19,  8 
6,50,  7 
7,29,30 
6,54,30 
9,53,28 

9,49,10 
7,  0,20 


37,51,42 
36,19,58 
36,33,10 
38,53,36 
37,42,  7 
40,41,56 
41,16,34 

38,59,59 
36,53,50 

36,52,45 

36,54f  o 


2^^2 
1902,87 
2)72 
282) 
1899 
1643 


i6i9,so 
20^0 


2SS0 

)490,i6 
2575 


1792,50  : 


24)0 

S15.07 1' 

842,16 

I 

2412,4) 


\ 
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Dallaharh 

Debtl  (monte)   .  .  . 

UEflRA-BBEHAN   .   .   .  . 

IltBHA-LIBANOS  .    .    .  . 

Debra-Sinnà   .  .  .  . 

Debra-Tabor-Jesus  . 

ii6j  Dthel  (colle)   .  .  .  . 

"7 


DEMBECClA 

Deinhì 

Dembì 

Demecaih 

Ddtguàgò 

Derkò  (monte) , 

Diliì  (ponte  suIl'Abai) 

Dìrsa  (monte) 

Dodt  (monte) 

Doconò 

Dorgale-Kedus-Micael .  . 

Dubér 

Dulia  (monte) 


Ehiccià  (monte)    .  . 

Effbtll 

Egan  (monte) .... 

Eger 

Egersa-Algà  (colle) 

Egiersa 

Egà  (monte)   .... 
^f^  (monte)  ■  ■  .  . 


9.5  Ms 

tO,2I,l8 

9.4I.JO 
9.41,17 

11,49,40 
8>4S.SO 

i<?,n>45 
8,46,30 
8,  ],  4 
8,22,50 


8.54,58 
[1,28,  8 
9,12,  o 
9,  9,  3 
8.1  MS 
ii,iM7 
9,28,  8 
7,  9,S8 


9,  '.30 
io,j8,io 
8,24,20 
9,2J,io 
8,28,40 
9,14,20 
8,49,55 
9,46,55 


40,  8,  o 
38,  5.12 
39,38.58 
38.5Ì,57 
37,50,  o 

38,  1,57 
38.34,52 
37,30,47 

39,  0,50 
36,57,30 
37,56,50 
37,52,20 
37,36,  6 
37.36,36 
37,13,55 
38,58,  o 
)6,57>JS 
J7.  6,30 
38,52,10 
36,40,  o 


37,39,  o 
37,38,12 
37,17^10 
38,50,32 
38,16,59 
39,19,20 
37,  9,  O 
38,36,57 


'0}i,74 
2840 
3820,4$ 
2469,80 
2366,55 


23}6,6l 

ao}},8j 

2144,61 
2si8 
Pio 

27}0 

1944 
2287,52 


383f,0} 

J"9f 
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o 
> 

bfi 

e 

cu 


STAZIONI 


u 


o       "5 

e         -r 

3    **    5: 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


138 

140 

141 
142 


M4 

145 
146 

147 
148 

149 

150 

152 


153 

154 

155 
156 

157 
158 

160 
161 
162 
163 


Eggù 

Emmamret  

Engià    ..." 

ENTOTTO  (aNTOTTO)     

Et  in  forò  in  Mulit 

F 

Falle 

Faros-Bahar 

Fare 

Fegò  (monte) 

FekerU'Ghemh 

Filò 

Fitabadign-Unaber 

FITCE  ....  ; 

Fudi  (monte)  .  .  .  , 

Furi  (monte) 

G 

)        .  r  •  •  • 

>  Gahauò  (monti)       11    .  .  . 
\  f  111  .  .  . 

Gadai-Curuptà  (colle)  .  .  .  . 

Gadai-Micacl 

Galale-Cumi 

Galéi 

Gaminnà  (monte) 

Cangi - 

Givta-Circos  (monte)    .  .  .  . 
Gatiù  (monte) 


o       /        // 

9,30,20 

9*38,40 

10,41,12 

8,56,40 

9,43,12 


8,39,30 
II,  0,28 

9,38,55 
8,  7,40 

9,38,20 

7,45,50 
10,29,30 

9,49,27 
10,59,10 

8,56,  o 


8,  9,12 

8,  8,30 

8,  8,30 

10,41,  o 

10,37,30 

9,51,15 

8,33,30 

7,37,  6 
8,20,50 

11,34,58 
9,11,30 


o       /        // 

42,    2,   O 

39,54,59 

37,43,  o 
38,46,  o 

40,52,  2 


7,36,32 

8,55,35 
40,.  3.5  2 
7,10,  3 
9,57,18 
6,30,  I 
7,20,30 
8,48,52 
7,  o,  o 
8,48,40 


6,54,50 

6.54,  8 

6.55,  o 
7,44,30 
7,37,  8 

41,  7,28 
8,22,  o 
6,16,18 
7,12,28 
7,42,48 
7,23,25 


^07^3^ 


757JS 


^090,14 

1)20,48 

3506 

2022 

2280 

281^^96 

)IOO 


)Sio,04 

^794*35 
796,20 

2S5902 
2499 


ELENCO   DELLE    STAZIONI 


53S 


O 

> 

•^ 
O 

\» 

te 

S 
cu 


STAZIONI 


u 

e 


9      «^      B 

a 
o 


O 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


64 
65 

66 

67 
68 

69 

70 
71 
72 

73 
74 
75 
76 

77 

78 

79 
80 

81 

82 

83 
84 

85 
86 

87 
88 

89 
90 

91 


Garuchi 

Garsa 

Gatirà 

Ghera-Beki 

Gherbaggià 

Gialdesa 

Giagiò 

Giauè  (monte)   .  .  .  .  , 
Gibbàti  (monte)    .  .  .  . 

Gib-Uascia 

Gigillà 

Girén  (di  Ghéra) .  .  .  , 
Girén  (di  Gimma)  C) 

Gobè  (monte) 

Golgota  (monte)   ... 
Gombottà  (monte)   .  . 

Gonga  (colle) 

Gorocian  (monte)    .  .  . 

Gosh-Mieda 

Gudàia  (monte)    ... 
Guddà  (monte)  .  .  .  .  . 

Guder-  Berét 

Gulumà-Kidàna-Meret 
Gumaro  (monte)  .  .  .  . 

Gunà  (monte) 

Gura , 

Gura  (monte)    

Gurdurà  (monte) .  .  .  . 


.  •  • 


•  •  I 


8,  0,25 
8,21,10 
8,20,30 

7,16,35 
8,17,  o 
9,46,  o 
8,18,50 

9,  9,57 
8,46,20 

9,49,  2 
8,11,50 

7,30,48 
7,41,20 
9,  8,45 
7,4^,42 

8,  7,25 
8,25,  o 

9,25,50 
9,43,30 
9,14,25 
9,47,30 
9,47,28 
IO,  9,30 

7,53,  3 

11,43,25 

7,38,20 

9,  1,58 
7,51,20 


6,50,36 
7,28,58 
6,56,  4 
6,22,28 

7,47,50 
42,  2,55 
7,36,25 

7,  0,54 
7,29,30 

9,51,  2 
6,56,10 

6,17,18 

6,56,59 

7,35,  5 
6,22,  I 

6,28,55 

8,12,45 

7,  4,10 

9,50,30 

7,11,  2 
8,41,48 

9,47,57 
7,53,12 

7,  3,55 

8,15,  o 
6,32,28 

7,25,40 
6,57,30 


2JJ0 

J442 

200^,61 

947*^9 
16^3*05 

MO 
2ji8,40 

2000 
1680 
2022 
2^68 


2^12 


2840 


4^79 


2930 


(')  Secondo  U  P.  Leon  dcs  Avanchers. 


SJ6 


ELEKCO   DELLE  STAZIONI 


o 
> 

tu 

Q 


STAZIONI 


n 

rs 


o        -5 

3      ♦*       C 

.?  1)3   ti 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


192  Gurem 

193  Gurgiò 

H 

194J  Hadarà 

195  Halelù  (monte)* 

196  Hamara-Uossen 

197  Hamdò  (monte) 

198  Hamusin  (mercato) 

199  Harar 

200  \  /I  Ennati 

201  r  Harat'Maheraker  III      — 

202  i  (monti)  JIII    — 

203  )  (lIII   — 

204  Harbauash 

205  Harrima  (monte) 

206  Hohò     

207  Holà  (monte) 

208  Hora-Ergogognò 

209  Hottìi  * 

I 

210  Idorò    

211  Ighcm 

212  Ilala  (monte) 

213  Ilen  (monte) 

214  lì  fai  a  (monte) 

215  Imhahò 

216     INNAMUR 


IO,  7,20 

II,  2,50 


11,41,  o 
8,39,10 

11,19,50 
8,48,10 

10,31,  I 

9>i7>48 
10,37,50 
10,35,20 
IO,  4,20 
IO,  3,50 

io,49vt5 
8,  5,  o 

8,27,30 
8,16,10 
8,  6,20 
7»  1,58 


8,19,30 
10,17,25 

7,55,  2 

9,53,30 
8,50,  2 

9,42,  o 

10,35,55 


37,42,58 
37,  4,*o 


// 


8,15,  o 

7,14,10 

7,15,10 

7,53,40 

7,24,  I 
42,  2,10 

7,45,20 
7,44,  8 
7,44,58 
7,44,26 
7,20,20 

7,  2,30 

8,  3,10 
7,16,10 
6,51,20 
6,48,30 


37,22,10 

39,51,  o 
36,52,58 

38,40,33 
37,  7,  o 
37,33,28 

37,30,32 


2425 
2670,29 


2739,42 

2234,42 
3SIO 

1688,90 


24i6,ps 

2tJ9I 

2413^97 

1794 
36S6 


1819,80 


^Ì54 


24S^>04 


I 


ELENCO  DELLE  STAZIONI 


5J7 


O 


te 

o 

p. 


217 
218 
219 
220 
221 
222 
223 
224 
225 
226 
227 
228 


229 
230 

231 
232 

233 

234 

235 
236 

237 
238 

239 
240 

241 


STAZIONI 


u 

e 

Cf 


9 


0  •*= 

a         .if 
ir 

-    *-    ? 

§      « 

.  ì  — • 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


J 

Jaciaracà  (chiesa) 

Jahadorà , 

Jasenbet    .... 

Jatu 

Jedug-Abbó  ... 

feftamèt 

f^ggà 

Jeghez-Ghiorghis 
fegorà'Kisquam  . 

fcjibè 

ferer  (monte) .  .  . 
Jesus-Faghetà    .  , 

K 

Kccciò 

Kcff  (monte)  *  .  . 
Kellà  Berò  .  .  .  . 
Kellà  Bori .  .  .  .  , 
Kellà  Ghéra .  .  . 
Kellà  Limmu  .  . 
Ktnciv  ..,..., 
Ker  (monte)    .  . 

Kerbàl 

Kidana-Meret .  .  . 

Kiftan 

Kilhnsa  (monte)  . 
Kiloìl 


// 


10,35,  2 

9»54,  2 

10,24,20 

7,58,38 
IO,  3,50 
IO,  8,58 

7,20,40 
10,14,30 
IO,  8,  8 
IO,  9,40 

8,54,42 
11,12,  o 


7,25,30 
II,  0,50 

7,56,55 
7,48,40 

7,19,58 

8,30,50 

11,26,58 

8,48,25 

10,17,  4 

10,38,36 

7,46,40 

8,5  2,  o 

9,30,16 


O       /         // 

37,27,25 
41,23,30 

37,59,20 

36,56,45 
37,46,35 
37,47,  3 
36,15,32 

37,57,  6 
37,52,55 
37*47,50 

39,  2,57 
37,  6,12 


36,21,45 
38,16,10 

36,34,40 
36,35,10 
36,16,20 

36,53,  o 
37,34,37 
37,52,  I 
39,46,  6 
37,41,10 
36,46,40 

37,43,  4 
40,16,12 


2064,79 
8jfi,io 


2462 
242S 


^495 


2349,70 


1575 
3058 
1815 
1950 
J400 
1604 

1^^0,02 

iii^^7 

)010,^0 


7S5»03 


SJ8 


ELENCO  DELLE  STAZIONI 


> 

Si 

bo 
p 


STAZIONI 


242 

243 

244 

245 
246 

247 
248 

249 
250 

251 
252 

253 


254 

255 
256 

2)7 

258 

259 
260 

261 

262 

263 

264 

263 

266 

267 


e 

3    o 
•S  z 


s  •- 

a  A'     Q 

«s  tf)     w 

§  « 


L 

Lagadaddi  (o  Laga-daddi)   . 

Lagamarà 

Laliballà 

k     X       •     •     •     • 

Lammi  (monti)  \ 

'  11  •  •  •  • 

LET-MAREFIÀ 

LICCE   

Lig  (monte)  * 

Liggiii  (monte)  * 

Ligmà  (monte) 

Lofè  (monte) 

Lomi  (monte) 

M 

Minia  (monte) 

Makdalà 

MAHADERA-MARIAM  * 

Mahal-Uoni 

Malima  (monte) 

Mamarsai  (monte)  * 

Mamme  (monte) 

Marscit 

Marti-Dassa 

Mascal  (monte) 

il     ... 

Ma  sinico  (monti)   ^ 

111       •      •      • 

Maìa-Ghcra  (monte)  *    .  .  . 
Meccioso  (monte) 


// 


9,  7,  8 
%  5.40 

9,54,35 
8,53,10 

8,52,30 

9,37,25 

9,43,15 
II,  7,26 

II,  6,26 

10,57,30 

8,50,35 
9,20,32 


7,29*30 
11,29,40 

11,43,20 

9o5,20 

9,13,30 

11,39,34 

8,  8,33 

IO,  2,15 

9,54,30 

9,49,55 
8,28,59 

8,28,15 

7,51,30 

7,31,46 


9>  2,29 
7>i^50 
41,28,  o 
7,10,  3 
7,10,  o 

9,54,40 
9,40,20 

7>22,30 

7,25,  8 
7fJ3,3o 
7>  8,57 
7,  1,30 


// 


6,43,2) 
8,16,30 

7,56,35 
9,54,10 
8,50,10 

7vM,55 
6,29,35 
7,45,30 

40,37,  3 
8,44,12 

7,  1,33 

6,59,  2 
6,32,16 

6,43,40 


Alteszji 

sul  mare 

(metri) 


2700 
1776 

799S4 

]^i876 

2407,76 
28s7,44 

JÓOOO 

S300 
2033 


2S49 
2705,61 

2526,23 


^)7) 


244S 
792,27 

2ii; 
2481 

2602 

2806 


ELENCO   DELLE   STAZIONI 


539 


o 

> 

o 


y. 


STAZIONI 


o 

e 


3     o 


2   «    S 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


268 
269 
270 
271 
272 
273 

275 

276 

277 


Meso  (monte) .  . 

Meta 

Metl  (monte)  .  . 
Metti  (monte)  . 
Miccia  (monte) . 
Milè  (monte)  .  . 
MiU  (monte)  .  . 
Milkì  (monte)   . 

Mille 

Misan  (monte)  * 


278   Milè  (monte) 


279    MOGIER 

280   Molala  (monte)  * 

281 

282 

283 
284 
285 


286 

287 
288 


289 
290 
291 


Mole  (monte) 

Moncortr 

Morrà  (monte) 

Muda  (picco  del  M.  Entotto) 
Munò  (monte) 

N 

Nagò  (picco  del  M.  Entotto) 

Naondé   .....  

Neftagnà-Kedus-Micacl  .  .  . 

o 


Oddo-Loté 

Odana-Abè  (monte) 
Oddoò  ' 


O        /         // 

8,36,18 

9*56,  o 

8,44,30 

9»iM7 
8,  3,30 
8,  4,  o 
8,13,  2 
8,23,25 


37,14,40 
41,13,30 

7>  4,  2 
9,36,59 
7,16,35 
7>  1,32 
6,56,  6 
6,52,58 


// 


10,10,  2    42,  2,58 


II,  0,12 

11,44,40 

8,17,39 
10,56,  I 

8,16,20 

10,15,40 
8,45,18 

8,55,30 
%  4,12 


8,55,  8 
10,25,  4 

10,31,50 


8,51,  o 
8,47.45 


7»30,  8 
8,  6,58 

7»53,  5 
8,20,  2 

6,56,58 

7*48,58 

7,30,20 

8,42,20 

7>33,36 


38,42,45 
37»i2,57 

37*28,59 


37»  6,57 
58,55,20 

$8,47»50 


816,79 

2S42 
28)^ 
I781 
2I2J 

695*44 

)JS6 
)670 
2164,86 
3500 
2149 

^547»n 
3098 

3397*94 


2294 


2193 


540 


ELENCO   DELLE   STAZIONI 


o 

> 


tu 

2 
cu 


292 
293 


294 

295 
296 

297 

298 


299 
300 
301 
302 

303 
304 
305 
306 

307 
308 
309 
310 

511 
312 

313 
314 
315 


STAZIONI 


4> 

c 
2    o 


c  •— 

3  «^       ■" 

^  M       O 

•r.  tu     ^ 

i  " 


Q 

Quassa-Abbò 

Quatim-Mariam 

R 

i?fltó  (monte) 

Rogghh  (monte) 

Rogghé   

ROGGHIÈ 

Rogghiè  (colle) 

s 

Sadaca  (monte)  * 

Sadàni  (monte) 

Sadarà  

Suderò  (monte) 

Sagadà  (monte)  * 

Sa  ha  la -Di  il  irai 

Sajio 

SAGA 

Sacallà 

Sacallà  (monte) 

SAMERÀ •    •    •    • 

Samsi  (monte) 

Sa  sella  (monte)     

Sccck-Scerb(i 

Sellale  (monte) 

Seiinai-Mariam  (monte)  .  .  . 
Sesaha  (monte) 


// 


11,18,20 
10,23,57 


10,41,20 

8,54,  2 
9,42,  2 

8,57,30 
8,42,57 


II,  o,  o 
8,48,30 

7.30,  o 

7.39,20 

10,59,  2 
9,56,20- 

7,52,13 
8,12,50 

8,20,30 

8,24,24 

11,51,30 

11,16,  5 

7,56,10 

9,37»32 

9,41,48 

11,35,  I 
9,  o,  o 


38,24,  8 
39,44,56 


37,52,58 
37,40,  5 
39,  7,25 
39,  4,  o 
38,35,20 


37,29,  6 

37,  9,  2 

36.35,  I 
36,42,12 

33,31,14 
39,49,3  5 
36,39,40 
36,58,18 

37,12,30 
36,52,56 

38,  6,  o 

37,13,30 

37,  3,15 
42,  1,30 
38,33,36 

37.36,  I 
37,29»  o 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


m 


4i9Sy49 


26 j  1^0^ 


J140 

22JO 

26j2 

30)9,82 

1875 
JS4J.49 

2782,89 


U7o,S4 

2400 
^79S 


ELENCO   DELLE    STAZIONI 


Sìré-Borù  (monlc) 

Sohici  (monte) 

Somma  (inon(e)  " 

Sontiè  (monte) 

SOPSÒ 

Sopsò  (monte)    ........ 

Sitnqui'Ghiorghis 

Sumtù  (monte) 

Siisa  (monte) 

T 

Tabor  (monte) 

Tap  (monte) 

Taitssa 

Thaba-MicaCI 

Tirmama 

TOBÒ 

ToU 

TOCOSCIA 

Tanghi 

Tiicà 

Tullo-Bofà 

Tuor-Hamcsh    

u 

t/a/r<i  (monte)  ' 

Uaiu 

Lfii/;ayV  (monte)  • 

U.ii(la-Jc3tt3  (Chiesa  muhur) 
Uamai  (monte) 


8,51,  o 
8.io,S9 

10,34,50 
8,5i,}0 
8,so,2S 
8,49.SS 

11,21,10 
8,  7,20 
7.12,47 


M9,iS 

*."9.  S 
),  1 2,20 

ì,  4.1  s 


16,20 

Ì7.S7 


11.54,24 
8,20,  o 

li,  1.S7 
8,17,  o 
8,S4.S 


37.  7,SJ 
V>  S,  0 
ì8,27.S7 
57,  4,4S 

Ì7,  I.  o 
37,1},  o 
37,  o,  o 
36,32,  o 


*,S9>36 
?,io,  5 


3,42,30 
5,48,50 
5,12,  8 
!  ,24,12 
S.24,  ì' 
S,ji,  o 


57,35.58 
57,2',  o 
38,iS.  2 
37.S*',S9 
36,S6,  o 


2239,01 

•7}9 


34)0 

1611,19 

21  tS 

IJOO 

3481 

3408 

2S86,8S 
398f,t4 
5149,8 


2S40 
1869,81 

273} 
3416,61 

2491 


542 


ELENCO   DELLE  STAZIONI 


o 

> 

bc 

o 


STAZIONI 


4) 

C 

2      O 


e 


*i 

9      *«      - 
§  ^ 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


342  Uanghennè(m.  presso  Daccièì) 

343  Uarabot 

344  Varca  (monte)  * 

345  Uaroff 

346  Varrà  (monte) , 

347  Udda-Lemafdaga 

348  Vera  (monte) 

349  Vetciò  (monte) 

350  Vlocò  (monte) 

351  Umo  (monte) 

352  Usquam-Mariam 

353  Vtuhò  (monte) 

354  Voredai  (monte) 

355  Uorcò 

5)6    UORRA-HVILÙ 

y 

357    J'aljiò 

z 

358     ZEILA 

3)9  Ziiqiidhi  (111.  Fremo  di  Ahhò) 


O       é        fé 

7,33,25 

11,16,50 

10,57,30 

io,i6,35 

7,39,34 
9,32,  3 

8,57,  4 

7,  6,20 
9,12,  5 

8,31,15 
11,22,50 

8,  3,30 

9,15,50 
8,41,50 

10,35,55 


11,22,  o 
8,3208 


o       /        // 

36,21,  4 
43,27,30 

37.31,  3 
42,  2,  o 

36,17,  2 
40,29,3  3 
36,56,20 
36,44,  o 

38.55,  8 

36.56,  2 

37,27,  o 
37,  9,20 
39,10,25 
38,41,50 

39.32,  o 


9,22,36    37,31.38 


43,27,20 


^4.79 

3)75 
68^^04 

754,53 
2200 

)I20 


2182,15 

^4)) 

2121^89  ' 

2872,) 


2406 


o 


38,5  5.  >0     .    2S<^y,OJ  \. 
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XIII. 


OSSERVAZIONI 
METEOROLOGICHE 


RACCOLTE 


DAL  GIUGNO  1876  AL  GIUGNO  1881 


Dal 


GAP.  ANTONIO  CECCHI 


ì 


Ili 


8 


(I 


y 


•ì 

J 


I 


OSSERVAZIONI   iieTEOROLOGlCHE 

S4S 

le» 

fiurno 

.» 

Som*  dtlli  StuioM 

il 

1 

Vwlo 

•llrJIioM 
•  fona 

dalli  nilii 

67  6 

-| 

U.     I, 

6       > 

T««£« 

-59.0 

j6°,ì 

Calma 

dsi. 

i8 

4       1 

MoCDtTQ   ...'.. 

7iB.o 

ji,  0 

SSW 

— 

Tmhi  elidi...  con  buffi  piii  fr. 

schi 

B        > 

7i7.i 

Ji 

0 

SSW 

<ì- 

31 

9       > 

7SO.O 

i7 

0 

SSW 

_ 

Oriuonto  fon.-o  m  Sud. 

=  J 

.0        a 

DinUi  ...... 

744.0 

58 

0 

SSW 

— 

35 

lO.JO   1 

Bciiàdi 

754." 

J7 

0 

SSW  fr. 

ci. 

Cirri  ad  BM. 

J4 

8        1 

CaUdgber«iIe  .  . 

7'8.! 
7»4.i 

17 

i 

NE  fr. 
Calma 

„ 

- 

37 

9,joj 

Midgin.  ..... 

7t6,o 

n 

0 

SSW 

4 

qii. 

9JS  » 
5        P 
II.7    1 

LuKKormilo 
Agi  (Agin) 
Ferid   .  . 

7'6.o 
700,5 

3> 
)6 

! 

SSW 
SSW 
SSW  fr. 

qsl. 
1- 

Chilo  i»telo>i>  ad  Eit. 
Cimiti  •pani. 

'g-     1 

9,iOi 

Mordili    . 

704.! 

n 

0 

SSW  for. 

- 

ì 
4 

lO.JO  1 

S.,op 
j.iip 

Buk  .  .  . 
Lwirit   . 

70i-'> 
704.7 

700.7 

41 

• 

SSW  fr. 

SSW  for. 
SSW 
SSW  for. 

1- 

Kiuiin.  Nembi  in  diiUsia. 
Cini  ad  E.L 

5 

7-4  i  » 

• 

701,0 

*9 

a 

SSW  fr. 

•J- 

Canali  ad  Eal. 

6 
8 

1.46  p 
>       P 

Sunun    . . 
AddigUli  . 

694.0 
70»  .0 

)7 

[ 

NW  ff. 
SSW 
SSW  fr. 

1- 

Cmmili  ad  Eal. 

9 

)-'iP 

700,0 

55 

0 

SSW 

<i- 

Id. 

14 

j.iop 
7       ' 
J       P 
6.,op 
10.4  i  a 

Uaioff  .  . 

GuDdingbér 
m  .  .  .  . 

.fi99.i 
707,0 
705. 0 
704,0 
708,0 

0 

i 

i 

SSW 
SSW 
SSW 
SSW 
SSW  fr. 

l 

Clj. 

q.    u. 

Carnali  a  naaiU  a  SE. 

'' 

i6 

1,20  p 

70*,o 

17 

0 

SSW  fr. 

•)■ 

"Sii""" '"'"' 

.-Iw' 

■7 
iB 
'9 

j.iop 
1.5    p 
4       P 

Atrtna    .  . 

704.0 

19 
)7 

s 

SSW 
SSW 
SSW 

i.q.n. 
1- 

HrpairiI 

tilr.' 

IO 

S-"P 

HMl 

n 

7W.« 

W 

s 

SSW 
•SW 

cq.n. 

Kabi    ali- srliMDlf .  TuIIj  l.i 

tamrrnìr. 
Hibi  ■  BW.  TrapoMle  la  -.-. 

"ì 
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Mese 
e  giorno 


Lug.  24 
25 


Ora 


Ag. 


27 

28 

I 

2 

3 

S 
6 

8 
9 

IO 

12 
14 

iS 
16 

17 
18 

19 
20 

21 

22 

» 

26 


Nome  della  Stazione 


7        a. 

7.20  a, 

7.5    a. 

6.35  a. 
10.45  ^* 
11.25  ^* 

3.40  p. 

9  a. 
10.45  ^• 
IX. 30  a. 

8.20  a. 
IO       a. 

8.5    a. 

7.55  a. 
5.30  p. 

4.45  p. 

7  a- 
5.50  p. 

9-35  a. 
5-45  P. 
i.S    p. 

7  a- 
i.jo  p. 

12.40  p. 


Tull-Harrc 


2^ 

S  o 


il 


Jerarudda    .  .  . 
Coricatti  .... 


Ambù 

Gummi 

Rugdèja  Soghèira  . 

» 


1877 

Mag.     5 


Caràba 

Parare 

Afmù 


Dancàca 


Alaideghi  o  Ghcrsa 
Bilcn 


Hirri-Bùri 


5        p.   Faiihcru  .   .   . 


II 
r 

4 
12 

6 
12 


kl*     /«Ci1m«     •     •     •     •     • 

I 
P-      "     


71  b 


p.      « 

I 

P-,     * 

a.       » 

I 
m. 

P- 

P- 
.1. 


696,5 

699,0 

696,0 

696,0 

695,0 

696,0 

694,0 

695. S 

695.0 
688,0 
690,0 
691,0 
690,0 
693,0 
696,0 
696,5 
698,5 
694,0 

695.5 
698.5 

701.5 

701.5 
700,0 
701,0 
701,0 

760,0 
759.0 


Vento 

direzione 
e  forza 


260,0 
25,0 
25,0 

26,  O 

31.  5 

31,  o 

34,0 
30,  o 

33.0 

32,  o 

27,  5 
30,0 

27,0 

28,0 

29,0 

27.0 

26,  5 

26,  5 

28,  5 
28,0 

28,  5 
24,  o 
34.0 

29,  o 
26,  5 

32,  o 
52.  5 


S  fr. 
S  fr. 
Calma 


Steto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


759.5 

^0,  0 

761.8 

35.0 

758,0 

29,  6 

757.3 

37.0 

761.5 

?o,  0 

759.6 

32.  5 

76»>,o 

5  5.  0 

SE 

SE  ff. 

SE 

SSW  de. 

Calma 

SSW 

SSW 

SSW 

Calma 

SSW 

Calma 

SSW 

SSW 

Calma 

Calma 

WSW 

WSW 

WSW 

WSW 

WSW 

WSW  ff. 

Calma 

NNW  de. 
N  calma 
XW  fr. 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
NW  de. 
M  dd. 


I 
I 
I 

4 

2 
I 
I 

4 

3 
I 

I 

4 
o 
I 

4 

I 

4 

2 

4 
4 
4 


q- 

st. 
ci. 

q- 

st. 

q- 
q- 

st. 

q- 
q- 
q- 
q- 

n. 

q- 

qst. 

q- 
q- 

st. 

q- 

cq. 


Ossenrazioni 


Cumuli  ad  Est 

Strati  all'orizzonte. 

Cirri  air  orizzonte. 

A  Hedeid-Harer  temporale  et 
già  fina,  tutta  la  notte  i\ 
10  a.  del  29. 

Carnali  a  SE.  La  sera,  pei 

temporale. 
Camali  a  Sad.  La  notte  a  ii 


gran  v 
uijrìne. 


temporale. 


Caligì 

Da  mezzanotte  al  mattino  fc 

porale. 
Carnali  ali*  orixxonte. 

Id.  a  Sad. 


Temporale  da  1  ora  e  mei 

alle  3  e  mexxa  pom. 
Caligine  e  nembi  ad  Est. 


Nubi  ad  Ovest.   Pioggia  i 
mezza  alle  5  ani. 


Cornali  a  Est  e  a  Ov«st. 
temporale. 


I  CI. 

I  ci. 

1  ci.st, 

2  st. 

o      — 
o      — 

o      -~ 

4      — 
o      — 

o      — 

.0     — 

o      — 
o      — 


Cirri  ad  Ovest.  Piogigia  copit 

la  notte. 
Cirri  ad  Ovest. 

Nubi  a  Ovest.  S^ulI'HanAih 
piojfgia  por   1.3  ore. 

Piojfjfia  t^inporalfSCA  da  1  1 
3  punì. 
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54; 


IO 

II 

» 

» 

12 

13 


14 

» 
16 

»7 

» 

18 

» 

19 


2 

6 

12 

4 

9 
12 

4 

IO 

8 
4 

9 

I 

12 

4 
II 

12 

4 
12 

12 

7 
12 

12 
6 
8 
8 
6 

4 
8 

IO 

5 
8 


P 
P 
P 

P 

a 

m 

P 

P 
a 

P 

a 

P 

P 

P 
a 

m 

P 

P 
m 

a 

m 

m 

a. 
a 

P 

a 

P 
P 

P 

a. 


Nome  della  Stazione 


Zcila 


Tocoscia 


1  f^.n- 


Barometro 
ridotto  a  0*> 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

760,0 

38°,0 

Gilma 

0 

— 

761,0 

38,5 

Calma 

0 

— 

760,0 

37.0 

Calma 

0 

— 

7S8,o 

33.0 

N  dd. 

0 

— 

7S9.0 

3S.0 

N  clilma 

0 

— 

7S9.S 

33.0 

N  q.calma 

0 

— 

761,0 

33.0 

NNW  dd. 

0 

— 

761,0 

34.0 

Calma 

0 

— 

759.8 

34.0 

NW  de. 

2 

— 

761,0 

32,0 

N  fr. 

0 

— 

760,0  • 

32.0 

NNW  de. 

4 

— 

758.0 

36,  q 

NW  de. 

4 

— 

761,0 

33.5 

Calma 

0 

— 

761.9 

33.  a 

Calma 

0 

— 

760.4 

34.0 

Calma 

0 

— 

7S9.8 

3S.0 

NW  de. 

0 

— 

761.8 

33.0 

Calma 

0 

— 

761,0 

33.  3 

Calma 

0 

— 

759.4 

33.  S 

NW  de. 

0 

— 

761.9 

33.0 

Calma 

0 

— 

759.3 

34.0 

NW  dd. 

0 

— 

759.0 

33.7 

N  for. 

4 

— 

757.0 

36,  0 

N  ff. 

2 

— 

757.0 

57.0 

Calma 

0 

— 

757.0 

39.0 

N  de. 

0 

— 

760,0 

40,  0 

NNW  de. 

0 

— 

760.0 

35.0 

N  dd. 

0 

— 

759.0 

37.0 

NW  de. 

0 

— 

757.0 

40,  6 

SW  de. 

Fosco 

760,0 

35.  0 

WSWdd. 

I 

— 

758.5 

32,0 

Calma 

0 

— 

7S9.0 

28,0 

Calma 

0 

— 

758.0 

32.  5 

SSW  for. 

Fosco 

757.7 

}).o 

Calma 

Id. 

-«-0 

}8,o 

SSW  for. 

0 

1 

Osserrazioni 


Per  qualche  tempo,  dopo  mezzodì 
spirò  EBE  caldissimo,  e  la  sabbia 
da  esso  Hollerata  attraversara  an- 
che le  tende. 


Vento  infuocato:  relocità   massimi 
1^  m.  7  al  l". 


—       Velocità  massima  =  m.  9  al  1**. 
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Mate 

6  giorno 


|Mag.  20 
ai 

26 


Or» 


JVome  della  BUxione 


88. 
1: 


I 


I 

■e 


Gin. 


38 


29 


13      m. 
3       P. 


13 
II 
IO 

4 

IO 

I 
8 


P- 
a. 

P- 

P- 
a. 

P- 
P- 


9.JO  a. 

I       p. 


8 
II 

I 
4 
7 

IO 

II 


P- 
a. 

P- 
P- 

P- 

P- 
a. 


Dobli 


»       .  . 
Danan  .  . 
Alheadda 
Agìn.  .  . 
FerSd    .  . 


Mordali 


Lassarat 


2 

P- 

s 

P- 

7 

P- 

IO 

P- 

I 

a. 

4 

a. 

7 

a. 

IO 

a. 

I 

P- 

4 

P- 

7 

P- 

IO 

P- 

I 

a. 

4 

a. 

7 

a. 

IO 

a. 

I 

r- 

Arrò  (pr.  Addagalla) 


Uaroff 


ìì 


Vanto 

dimioBO 
eftna 


750.0 

751.0 
749.0  J 
753,0 
714.0 

7)7.o 
720.0 
730,0 
731,0 
710.0 
713,0 
716,0 
701,0 
701,6 
701,0 
703.0 
703.8 

703.0 
708,0 
700,0 
702,0 
702,8 

70S.0 
704,0 
707,0 
705,0 
704,6 
704,0 
705,8 
706,0 
705,6 
706,6^ 

706.7 
705.0 
704.6 


440,0  W  dd. 


4S.  5 

}3,  o 

)7.o 
35,0 

}8,o 

J7.0 

J7.0 

29,0 

33. o 

}6,o. 

39,0 

34.0 

38.9 

36.7 

33.^ 

29.  I 
35.0 

39»  o 
40.  6 

54,4 
28,9 

27,  2 

24.  2 

34.  7 
40,  o 

40,9 
34,  4 
28.9 

27.  3 
24,  o 

2).  S 
35.0 
58,8 


SW  dd. 

Calma 
ESE  fot. 
SSW 
WSWfor. 
SSW  fr. 
SW  lom. 
WSWdd. 
WSW6ni. 
SW  for. 
SW  dd. 
S  I2ni. 
S  dd. 
SW  30in. 
SW  dd. 
S  moder. 
S  17111. 
S  dd. 
SE  mo. 
Calma 
S  mo. 
S  ad. 
S  mo. 
S  mo. 
S  I-m. 
S  de. 
Sii  mo. 
Calma 
(Zalma 
Calma 
S  do. 
S  do. 
S  de. 


Sialo 

dal  alalo 

0  fbrma 

dalla  uU 


o     — 
Fosco 

3  — 

4  q«. 

4  — 
o     — 

o     — 

3     — 
o      — 

5  q. 

3  st. 

4  — 
Minacc. 

Id. 
Id. 

3  — 

4  — 

5  ". 
Minacc. 

4      — 
2     qst. 

4  — 

4  — 

4  — 

4  — 
4 
4 

4 

2 
o 


2     qst. 

2    q- 


n. 


La  ealna  è  talvolta  intamli 

W8W. 
11  Tasto'  da  E8B  soAò  caldi 

d^o  2  alla  6  poa. 


lEaailM  TaloeiU  =  m.  10  al 


Nella  aotta  fraddo  a»MÌ. 


Vanto  caldo;  Taloeità  auaua 
■.  SO  al  1**. 


Cialo  iBlnaftdoaog  a  int«nralli  pii 
ailiiatliaima. 


Lampi   coDUimi    ali*  orixsoat« 

primo  quadrante. 
Nella  notte  apin^a  S.  lesgef*. 


Cielo  mioaccianttt  piofr^r^-^- 
Pioggia  ad  interralli. 


Vento  freschi  ssimo. 


Acquazzoni  a  intenalli.   «Iotck-ì 
di  5  cm.  di  diametru. 


Coperto  all'orizzonte  il  prh . 

condo  qnadrant**. 
Gruit<*i  cumuli   vvnironn   .Ul 

quadra  lampi  «<  tuvni  i\:. 
Cit'lo  minacciO!»o. 
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ìlMf 

... 

X™.-  de1l>  SUnio 

eì 

1 

«toni 

•  r«tu 

iu.     6 

4        P 
7       P 
"■       P 

7        »■ 
'        P 

Ui 

roff  . 

■  7>ì.» 

■  T^ÌS 

■  704.0 
.    704.0 
.    706.0 

■  706, i 
.   705.0 

■  705.5 

iS-.o 
36.  ( 
35.0 
J).  ) 

31.8 

j6.tì 
b8.8 

NE  iBiR. 
NE  de. 

Clima 
Cilm» 
Climi 
Climi 
Sd.. 
S  dt. 

1      — 
)      — 

Taixponli  «Oh  lupi,  tasti.  ■  Uff 

■  AnltniLls  7  ■  un  qauto.  li  venM 
t<yM,^im«  »i»>»  |..ìn»  d.  E.  |.<il 
pi.>i>  1  NE  .  litui'.  ■  ^^ 

primo  =  ilttirto  qnidranle. 

4        P 
7       P 

■   704.» 

40.  D 

n.  j 

N  30m. 
N  Je. 

!      — . 

CI.10  coperto  da  nsìnho  ronnlo  iti 

ID          p 

.    706.0 
■    70Ì.O 

>S.  } 

C>lmx 
Calnu 
Calma 

I  - 

7       *■ 

.   7''7.6 

16,6 

Climi 
Climi 

0     — 

'       P 

■  704.6 

40.0 

S  mo. 

t      — 

CI«lo  unoToUle  i»l   primo    qw 

■4       P 
7-     P 

.   704.0 

■    7<HpO 

)B.8 
ì6.6 

S  nio. 
Climi 

HoKo 
4      — 

IO         p 
4        » 

.   706,0 
.   70}  .6 
■   705,9 
-   7°ff.ì 

>4.  4 
34.4 
18.  j 

Olmi 
Climi 
SW  Je. 
NE  mo. 

l  - 

■        P 
4        P 

An 

^w. 

.   7'M.6 

4'.  7 
4).  1 

W.,m. 
W  lojn. 

4      — 

I\™li>forti..io«a.l*»«tortai»| 
UDO  diH'iUn. 

7       P 

■    705.3 

39.4 

Smo. 

4      ~ 

ID       p 

.    70i.fi 

17.7 

Cilnu 

4      — 

to 

4       « 
'       P 

*     r 
:     r 

-  ToS.i 

■  705.9 

-  707.4 

■  704.5 

■  704.5 
.    7<'5.8 
.    707.0 
.    706.0 

'1.9 
'1.  1 
17.3 

l'.4 
jB.B 
44.4 
17.  ' 
jo.  5 
»1.  1 

Climi 
Climi 
SW  l.g. 
Sft'  Itg. 
SW  IcB 
SSW  mo. 
SSW  mo. 

Calmi 

i    ■  — 
Voico 

Id. 

Id. 

lopntBlla  dilla  1  alle  «  p. 
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Mese 
e  giorno 


Giù.    i: 


.  Ora 


4 
7 

IO 

I 
4 
7 

IO 

I 
4 
7 

IO 

I 
4 
7 

IO 

I 
4 
7 

IO 

I 
4 

7 

IO 

I 
4 

7 

IO 

I 
4 
7 

IO 

I 
4 
7 

IO 


a. 
a. 
a. 

P- 

P- 

P- 

P- 
a. 

a. 


Nome  della  Stazione 


Arraua 


» 


a.^Nella  strada  tra  Ar- 
a.ì     raua  e  Had  .  .  . 


P- 

P- 

P- 

P- 
a. 

a. 


Had 


» 

» 
s 


a.iln   marcia   tra  Had 
a.S     e  LalibalKi    .  .  . 


P- 

P- 

P- 

P- 
a. 

a. 


Laliballà 


i-2 


a.iln   strada   tra  Lali- 
a.i     balla  cTull-Harrc 


P- 

P- 

P- 

P- 
a. 

.1. 

a. 


Tull-Harrc 


705.5 

703.5 

707.5 
704.6 

702.5 
704,0 

706,5 

706,5 

706,7 

703,0 

705,0 

705.2 

705.7 
705.0 
705.2 
706,4 
702,0 

702,9 
702,0 

697.5 
696,0 

696,4 

697,6 

699,0 

695.5 
695,4 
696,0 

696,7 
694,0 
703,0 

h705.9 
696,0 

696,0 

696,7 

698,2 


2o 

0.2P 

p  «a 


22^,8 
26,6 

32,  5 

41.  5 
38.8 

36,6 

30,  5 
25,0 

25.9 
26,6 

53.8 

40,  6 

41,  7 
37.0 

51.4 

25.  5 
25,0 

28,8 

35.0 

42,  5 
42,8 

57.  5 
52,  o 

24.  4 

25.9 

27,  o 

28,  3 

33.  3 
31,  6 

29,  4 

25.  3 
22,  8 

22,  2 

25.  5 
28,0 


Vento 

direzione 
e  forza 


S  de. 
S  de. 
Vario 
SW  lom. 
SW  lom, 
Variab.  ff. 
Calma 
Calma 
S  de. 
Calma 
SSW  fr. 
SW  mo. 
WNW  fr. 
NW  i3m. 
S  de. 
Calma 
Calma 
SW  mo. 
SW  mo. 
WSW  fr. 
Calm.i 

i:\i:i8m. 

HNl£  mo. 
Calm.i 
Calma 
SSW  de. 
SSE  mo. 
SSlì  mo. 
Calma 
NE  de. 
NI-:  de. 
Calma 
SSW  de. 
SSH  de. 
NW  de. 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


0  — 

1  — 

4  — 

Minacc. 

Tempor. 

2  — 
o  — 
o  — 
o  — 

3  — 

3  — 

4  — 
Tempor. 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

2  — 

2  — 

/rem  por. 

4  — 

0  — 

2  — 

3  "• 

4  n. 

4  — 

1  — 

4  — 

4  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 


Oaserraaioni 


Vento  Tariabile  dal  secondo  a 
quadrante. 


Dal  secondo  e  terao  qnadraate 
nembo  oacnriasimo.  Ogni  to 
passa  uno  di  questi  bmbH  < 
accade  ordinari  amante  ren 
succedono  acquazzoni  diroti 
il  Tento  fortissimo  prima 
da  E,  poi  passa  a  NE,  inii 
passando  spesso  p«r  tatti  i 
della  bussola:  soUerando 
di  sabbia  da  oscarare  eoo 
mente  il  sole.  LMunf^ano  dar 
circa  1  ora  e  30  m. 


Alle  5  p.  ebbe  luogo  11  solito  v 
il  Tento  oggi  Tenne  da  NE. 
da  E,  poi   passò  cosne  al 
per  tutte  le  direzionL 


Da  molte  ossenrazioni  trorai 
Tento  si  fa  appena  sentir» 
notte;  solo  Terso  Talbegpa 
leggera  brezza.  Tariabile  d 
condo  al  terzo  qa*draate,  r 
rinfrescare  l'aria. 


Cielo  minaccioRO    all' ori tioi>', 

primo  qaailrantf*. 
Àliti  5  ooraincÌ4!>  il   solito  ani 

finì  alle  8..H0  p^   il   vento  e; 

Holito   ((irò    in    tutte  le  dir 

Poi  tutto  torn*')  calmo. 


Cielo  oscuro  all'orizzonta. 

Si  avanza  un  nembo    dall' ori 
del  primo  e  qujuto  quadrai 
Pioggia  dirotta. 

Acquazzoni  abbondauti.«»imi  z 
valli. 


Ancbe  ogpri  alle  5  p.,  solito  ar 
Dopo  numeroe«e  oeutTvazioi 
feci  «u  questi  uragani  s«rck 
concludere  quanto  segue.  C 
ciano  in  generale,  ora.  tra 
le  5  p.;  pel  rispetto  mecctf 
po!$6ono  paragonare  sgU  si 


OSSERVAZIONI   HETEOROLOCICHE 

SSl 

^a. 

fi 

Vento 

stato 

risno 

Or. 

Niiui  dalU  Stu 

™e          3 

d«l  r.'i«lo 
e  forma 

à| 

li 

■  f oru 

d.Llu  nabi 

1.    li 

'       P 

Toll-Harré  .  .  . 

..    696. 

17".6 

NW  de. 

0      - 

■■idi,  hwKbA  <ura  pft  dubali  d[ 
IMI  B  di  pia  txtU  dnnU;  lu.  dlf-l 

*   .P 

.  ■   69i,i 

40,6 

ENE 19111. 

Minacc. 

tu  l'upiUa  flsico.  L'nnwuio  mici 

7        P 

.  .   696,5 

ii.t 

ENE  ma. 

Id. 

IO           p 

..   696.8 

jo.  0 

Calma 

'     — 

nu  hioiaMriMliu  aU-oritiini 
dal  (ano  4<i>diuU.  ek*  >i  inp» 

.  .  696.0 

Calma 

diM«  mina  muo  EkaMWii  tnl 

cliu.alDbnrf<Dprf<UUoI]  Dilli 

.  .   69*.7 

24,.8 

SSW  de. 

0     — 

■  .   697,0 

!7.  S 

SSW  de. 

0     — 

gimgme  >ÌDO  i  noL  Qua!  nnipra 

■  ■  698.4 

39.  ' 

Clima 

intuauiHiI  pife  0  u*ns  dlnlU  Io 

..  696.7 

J7.6 

Calma' 

a     _ 

clu>  .»Ka  «HI  (nad*  Tiolnu  poi- 

4        P 

■  ■  695.0 
.  .   695.1 

45.6 
40,  J 

NE  iim. 
NE  lim. 

Minac£. 
Id. 

«.1»  i»ll>  bocM.  ul  IIUO.  ■>.Kll 

i        P 

.  .   694.0 

J6.6 

E  »m. 

Tcmpor. 

toinpi^;  iWmlfl  nria  in  lati*  k 

■  .   696,, 

)i.6 

E  i3m. 

Id. 

5'tìÌKS.«S-J 

■  ■   697,» 

Calma 

ounlo.  In  Dtai6  wU  itiiiffl  toD- 

17 

.  .   696.0 

»4,  7 

Calma 

0     — 

47°  C,  rt  mH0iiod«»Ì*l»«I» 

.  .   698.0 

JJ.9 

Sde. 

0     — 

Si-™i'~;-;!;i;i;'ir!: 

..   696,9 

18,0 

S  d«. 

0     — 

s.!;.'r,.;;jsiss= 

IO        a. 

■  ■   697.4 

JO.  0 

Clima 

Fosco 

din  .Iti  t'ti»  d-OHÌio  in  tatù 

-  .   69Ì.J 

40,0 

Calma 

Id. 

.  .   694.0 

41.  J 

nq.iom. 

Tempor. 

:.ti'ffl3fi.^Kuna 

.  .   696.Q 

56.6 

Calma 

4      - 

■chlJwU.  *  tallo  ciò  eh*  bmatn 

694.9 

'  ' 

Calma 

\«  dimlDDi;  «  ■•  UIl  onittl  m- 

i8 

.  .  696.3 

14,  4 

Calma 

0      — 

tam*c*im  nuli*  aosln.  londs, 
li  JaKli  al  Iclto»  imBiigiaiK.'  di 

.  .  697.0 

'4,4 

SSW  de. 

0      — 

7        » 

■  ■   697.4 

»7.  i 

SSW  de. 

0      - 

IO        a 

.  .   697.1 

ì".  4 

Calma 

a     — 

'        P 

..   6,6.8 

!9.  4 

Calma 

ì     - 

J        P 
4        P 

7      P 

-  .  596,4 

.  .   694.6 
.  .   696,0 

44>4 
46.6 
J6,  I 

NNW8m 
NNW8m 

NNWmo. 

Minacc. 

"9 

IO       p 

.  .   696.9 
.  .   696. 
.  .  696.9 
.  -   697,0 

)o.  i 
'9.4 

Calma 
Calma 
SSW  de. 
SSW  de. 

Obbì  illf  :l  "ililo  uiigMO. 

.0        a 

..  698.4 

J8.8 

5  de. 

Fo«o 

t 

e  , 


OSS£KV AZIONI    METEOROLOGICHE 


Ori 

E^ 

i 

VhIs 

a.1  c<*ti> 

•  fonai 
dalla  nald 

Gì..   ,9 

'       P- 

VM 

Utrt 

6^6.4 

4'.'^ 

Cima 

FoKO 

4        P- 

6?4,> 

57.1 

S  iot. 

4      — 

696,, 

Ji.  3 

Eh. 

«      - 

V.     r- 

697.9 

)8.  8 

ESE  mo. 

j       - 

30 

694.9 

i;.o 

Calmi 

0      — 

69Ì.S 

11,8 

Olmi 

0      — 

696,, 

JI.  4 

SSE  de. 

Pota, 

Clalo  fòMo  ■irvHcoal.. 

IO           ». 

697.4 

!8.8 

Cairn» 

Id. 

1     p. 

694.Ì 

41.4 

SSE  nxD. 

td. 

4       P- 

6,VH 

41.0 

N  <lc. 

Minicc 

7        P- 

696.0 

J'.9 

SE  ff. 

4      — 

lO          p. 

696.7 

18.8 

S  mo. 

0      — 

3' 

..      a. 

696,0 

M,  1 

Cimi 

0      — 

4        "■ 

696.) 

'1.9 

CaliiLi 

I       — 

7        =■ 

697.' 

!'.  > 

Ciilnu 

0      — 

m      =. 

698.0 

18,  J 

W  de. 

MiniM. 

'      P. 

«97.» 

40.9 

NW  ff. 

U. 

4      !•. 

696.4 

41.1 

NW  ff. 

Id. 

7        P- 

696.6 

(..6 

CjIhi. 

1     _ 

.O          p. 

697.0 

18,  ; 

Stt'  de. 

0     — 

2, 

r       a. 

696.7 

lyo 

Climi 

0     - 

4        >- 

697.. 

34, -t 

C\m, 

0     — 

7       -■ 

697.; 

J'.9 

Cairn, 

0     - 

IO          1. 

698.1 

40.6 

Climi 

FoKO 

■       p. 

695.0 

41.  7 

Climi 

Id. 

4       P. 

694.4 

i9.  ' 

MNE  Ir. 

Id. 

7       P- 

696.0 

V-  S 

ENEiom. 

Toopor. 

IO          p. 

697.9 

38.8 

Climi 

j     — 

31 

697,- 

9;.o 

SSW  de. 

0     — 

697.  ì 

lì.O 

SSW  de. 

0     — 

697.8 

)1, 0 

SSfl^  de. 

0     — 

IO          i. 

697.. 

4".  1 

NNE  J». 

Fosco 

694.B 

43.1 

ClllRl 

Minicc. 

694.6 

J8.I 

ESEum. 

Ui.g.  n. 

.oll(T.to  <UI  .orltu  .nr 

7       P- 

694.0 

f.  > 

Climi 

MiDlCCtl. 

OSSERVAZIOK 

illìTEOROLOCICHE 

SSJ 

Uo^» 

„„ 

Non»  dell,  fllui 

1 

e  fui» 

SUto 
d'ile  nubi 

0-.™.. 

IO           3 

Tuli 

tìaré.  .  . 

. .  696,0 
■  ■  697,0 

■  ■   697.= 

■  ■   697.1 
•  ■   «97.Ì 
■■   6,6.s 

}8 

S   ,„„. 

SW  Jc. 

Olmi 

(jlmi 

De., 

Ciliiii 

Tcmpor. 

Al  p4>.wt«  d^lnembo.  pignl.  di. 
rotU.  Db  qul.-bsglinno  il  Uki« 
nli,  fli»  ■utan  lumiiKlt»  d.11. 
330.11. S, Tltn,  }B,™JU,m. 
rOmiBcluilo  tll.t»g  111.  lU  ovili 

'*■           P 

.  .   69,,8 
.  .   6g6,o 
..   6,6,7 
.  .    S*!,o 
■  .   6,7,0 
..   6,6,6 
.  .   6,«,o 
.  .   S»4,« 
.  .    694,0 

J" 

'i 

26 
Ì7 
!9 
56 

Si;  .im. 

W  II1U. 
Vnr.  di'. 
CJlnu 

CllHl» 

i-:nh  de. 

Calmi 
ILNK  fr. 

Minice. 

Allf  5  il  iglìlo  anffu»  eh.  «pn 
gr>l  «»  di  .MiK. 

Vento  TuiiUlB  dal  primo  qitdimt*' 
.1  «rundg. 

-  .   6,i,S 

ì" 

UNI-;  f[. 

4      — 

>u    r 

■  ■    6,7,0 

17 

M  ifm. 

■r.,.,por. 

Pi<WP«  JimltJL 

iS 

4      » 

.  .  6,7,. 

■  ■   69S.I 
-  .   6,6,9 

■  ■   69i.i 
.  .   6„.o 

■  ■   6„,9 
.  .   696,4 
.  .   6,6,0 
.  .   6,;,, 
.  .   696,0 

■  ■    6,7.! 
.  .   6,».o 
.  .    6,,.» 
.  .    6,4,1 

■  ■   6,6.i 
.  .   698,0 
.  .   697,0 
.  .    6,i,o 

11 

i« 

li 

^9 

17 

SI 

5i 
M 

16 

Cllnia 
Calmi 

ni:  Jl-. 

XI-  de. 

Olnu 
Cilnij 

h  i-ni. 
Sì-:  ff. 

(jlnu 
NK  de. 
Celina 
Ulim 
SW  fi. 
SW  fr. 
WSW!4in. 
SS,V.7o,. 

[d. 

Minici. 
T.mpor. 

IJ. 

U. 

Ploggìt  diinllB  1.1  iDt.'TtiUi. 
Plorei,  dlnrftL 

Arrimp  il  -..lil„  t..,L,|w«1,, 
Pi<«lfc 

SS4 

OSSERVAZIONI   HETEOROLOGICHE 

Ut» 

0» 

Nome  d.11>  Stu 

|Ì 

Jl 

Tanto            SUIo 

OtXTTUlOBi 

Giù.  iS 

Tull-Hurt  .  .  . 

.  .  697.' 

=7°.7 

SSE  de. 

4      - 

.  ■  697.* 

t7.  i 

SSWde. 

4      - 

■  ■  694.7 

41.7 

SSW  dt. 

4      — 

■ 

■  ■  694.Ì 

»7.  7 

NNEfr. 

4      — 

F<«o»U'Bi«oaU. 

.  .  «se.j 

)'.9 

NNE  fr. 

4      - 

Id. 

. .  697,0 

jo.  6 

E  .5m. 

Tempor. 

T«.p«d.  ..liU  co»  pkft». 

«g 

-  ■  697.1 
■  ■  696.S 

•  ■  6^,7 

•  ■  697.' 

55.9 
1»,  I 
j8.  8 
JI.6 

S  de. 
Calmi 

Minaci 

A  inlsrralli  pionu  dirotu. 
11  tempo  >1  TI  Tiitabiltadb 

■  ■  697.0 

■  ■   *9J.9 

)8.7 
)7.  7 

N  fr. 
Clnw 

I      q. 

Il  Tento  *«£•   >A  iMerridlL 
pxule. 

.  ■   696,5 

il.  I 

NE  ff. 

4     - 

Id.  Attìh»  il  MUto  anc*» 

JO 

.  .   69S.4 

■  ■   697.0 

■  ■  696,, 
.  .   698,0 
.  .  698.1 
.  .    696,0 
.  .    69Ì.O 
.  .    6,6,0 
.  .    6,8,5 

»8.  , 
",  8 
11,6 

P.6 
j6.  . 

)6.9 

alma 
SW  de. 

Clm. 
Olm) 

ME  fr. 
Calma 
Calma 
Calma 

Tempor. 

liggio  11  («lite  «B(li  ap 
ni«DU>  di  diniioiM:  h)U> 

SiaitriÙ.'"'  '""  ""  "* 

Ug.     , 

.  .    698.7 
■  -   6,4.0 

,6,6 
58.3 

NE  mo. 
WNWi2m. 

Fosfo 

Il  v,>nlD  ri.>i>  xempif  i   >)n9 
Bill  <!>  ai»  .alma  di  4  ■  A  t 
4a,..U 

14 

[Iccd 

cu 

..    698,; 
■  ■    6,4.7 

a6,  1 

NE  for. 
Calma 

:  : 

di  «in.    ;      ■         . 

ilii.'alini      ..  1...  Il   Itui.]!. 

■  -    6,4.5 
.  .    694.7 

18,  , 

Cima 
SSW  mo. 

:  : 

e  dilla   nibhu  s  ci   i.-oi:l« 
.jualthe  pWt™. 

.  .   694,0 

l6.S 

SSW  mo. 

0  — 

.  .    6,4,0 

41,  8 

Clima 

Fosco 

-  .    6,4.! 

>B.7 

ESE  for. 

Id. 

.  ■   6,5.4 

3>,6 

ESt;  fot. 

4      — 

■  ■   69i.- 

28,4 

Colma 

4       - 

'5 

.  .   696,0 

16.4 

Calma 

0       — 

■  -    695,7 

M.  7 

S  de. 

0       - 

OSSERVAZIONI   METEOROLOGICHE 


555 


Mese 
giorno 


Ora 


• 

^g-  2S 

7 

a. 

Hecd 

IO 

a. 

I 

P- 

4 

P- 

7 

P- 

IO 

P- 

26 

I 

a. 

4 

a. 

7 

a. 

IO 

a. 

I 

P- 

4 

P- 

7 

P- 

IO 

P- 

27 

I 

a. 

4 

a. 

7 

a. 

IO 

a. 

I 

P- 

4 

P- 

7 

P- 

IO 

P- 

28 

I 

a. 

4 

a. 

7 

a. 

IO 

a. 

I 

P- 

4 

P- 

7 

P- 

n 

IO 

P- 

29 

I 

a. 

» 

4 

a. 

» 

7 

a. 

1» 

IO 

a. 

» 

I 

P- 

Nome  dell»  Stazione 


:deu 


3  o 

•c 


•  •  • 


694.8 
695,0 

694,2 

694.2 

695.5 
695.2 

694,8 

694,0 

695,0 

696,0 

693.7 

695.9 

69S.9 
695,0 

695,0 

692,9 

693.5 
694,0 

694.* 

694,3 

694,7 
695,0 

695.4 
693,8 

694,5 
694,0 

694,0 

694.0 

695.» 
695,6 

694.3 
694,8 

695.0 

694,7 
694,2 


il 

|2 


28^,8 

36,9 

39,  I 

3S.  5 

51.  5 
26,4 

25.  5 
22.8 

23.9 
34,4 

?8.  3 
35.  o 

30,  o 

23.9 
16,6 

'5.  5 
17,  6 

24,  7 
28,  3 

31.  I 
26,6 

23,7 
25.0 

24.4 
28,4 

33.  3 
40,0 

37,7 
3',  I 
27,7 

25.  5 
24,  2 

28.  3 

29,4 

39»! 


Vento 

direzione 
e  forza 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nabi 


Calma  • 
WSWmo. 
SSW  for. 
SSW  for. 
SSW  for. 
Calma 
S  mo. 
SSW.  de. 
Calma 
ESE  fr. 
Calma 
Calma 
SSW  Icg. 
SSW  ura. 
Vario  ff. 
Vario  ff. 
Vario  mo. 
SW  mo. 
SW  mo. 
ESE  mo. 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
SW  de. 
SW  de. 
SSWi4m. 
SSW  ff. 
SSW  mo. 
Calma 
Calma 
S  de. 
S  de. 
Calma 
Calma 


0  — 

1  — 
Minacc. 

Id. 
Id. 

0  — 

4  — 
4  — 
Minacc. 

3      — 

3  — 
Minacc. 

Tempor. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

3  — 

4  — 
3      — 

3  — 
Minacc. 

1  — 

1  — 

4  — 

4     — 

Fosco 

Tempor. 

3      — 

2  — 

o     — 

2  — 

3  — 
3  — 
3      — 


Osservazioni 


Cielo  oscuro  all'orizzonte. 


Acquazzoni  a  intervalli. 


Pioggia  dirotta. 

Tento  variabile  dal  terzo  quadrante' 

Pioggia. 
Vento  come  sopra.  Pioggia  dirotta.^ 

Id.  Id. 


Acquazzoni. 


Temporale. 

Il  cielo  si  rassereno. 


5S6 

OSSERVAZ 

OKI    METEOROLOGICHE 

•  Sion» 

On 

Nain.'  dullji  Sta 

iop.          s 

1 
J 

llcUe°^l 

0™™.». 

lag.  39 

■1        P 

HceJci,   .  .  . 

-  .    69-1,8. 

J7".8 

SSW  mo. 

MÌduc. 

7       P 

,  .   «Si.. 

P.  " 

W  fot. 

Tempor. 

r^ajoaio. 

iO 

.  .   695,8 

■  .  694.» 

■  ■  695.) 

■  .   695,* 

■  -  69S.* 
.  .   694,0 

ij.  9 

15.5 
19.il- 
17,7 

Vino 
Cdmi 
ESK  de, 
BSìi  de. 
HSE  de. 
ESEJc. 

Id. 

Tirio  in  iaiBU>  «1  nwJ 

*      P 

.  .   694,0 

)6.6 

SE  far. 

Mln«x. 

i 

7        p 

IO           p 

.  .   694.0 
-■   é94,7 
.      «S4,S 

j8.  8 
)6.4 

24.» 

SK  IT.  . 
Climi 
Cilnu 

Tempot. 

TmvnU. 

'    ^ 

.  .   «94.9 
.  .   691.» 
.  .   69Ì.4 

16.1 
J''9 

SW  de. 
SW  de. 

m  de. 

4      — 

'       P 

.  .   «94,6 

40,6 

SW  for. 

(      — 

V<^  .  inttmllL 

*       P 
7       P 

IO           p 

■  .   694.0 
.  .   696,0 
.  .   «9Ì.4 

(7,7 
J..6 
16,6 

Clima 
SE  for. 

Mollo  f«. 

FO.M 

y. 

iBliitUflfionuila  tfalMt 

Ag.       . 

'       P 

.  .   69,.o 
.  ■   691,5 
.  .    «94.0 

-  ■    691.7 

-  .    694.0 

>1.  7 
('■  5 
l*.  ) 

S  I4m. 
Climi 
Cilm. 
Ctìmt 
NH  mo. 

Tempor. 
4     — 

Minict. 

Itr»«  teormlg  f«a  kìik 

4       P 

■  ■    69^,, 

10.9 

NEmo. 

Id. 

7       P 
4       P 

■  .    695.) 

■  ■    696.4 
..    694.0 
.  .    695.0 
.  .    695.0 
,   ,    694.0 

■  ■    691.5 
.  .   69,.o 
.  .   695.0 

16.  1 
)i,  0 

»6.7 
J4.  > 

19." 
5'.  9 

Gdm. 
Climi 
Climi 
Nmo. 
N  mo. 
N  ma, 
N  mo. 
Climi 
SW  mo. 

Id. 
Mioi«. 

IO        p 

.  .  695,, 

17,1 

Clima 

■     - 

OSSEB^VAZIOMI   METEOROLOGICHE 


DireeU. 

Dcgibah 
Mólti.  . 


AW-Deghi 
BiUn 


Bonu  fialle  ipondi 
dtll'Hiiuih 


NE  mo. 
NE  de. 
NE  dt. 
NNE  for. 

NNE  for. 


Vario  m 


NH  de. 

Climi 


DonanA  SBW  d 
Alla  IO  Moli 

DomiBò  saw  n 
doao. 

VtnM  ¥Vlilii1« 


55» 


OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE 


Mese 
e  giorno 


Ora 


Gen.  13 
14 


16 


» 
17 

» 

» 

18 

» 
» 

» 

» 

20 

21 
» 

22 


5       P- 

3.15  a. 

4       a. 

5.J0  a. 

7       P- 

S.iS  p. 

8       a. 

10.30  a. 

1.30  p. 

2.20  p. 

7        a- 

12      m. 

I       p. 

2.30  p. 

7.15  a. 

12      m. 

IO        p. 

2       p. 

?        P- 

10.50  p. 

3.30  a. 

S        P- 

2        p. 

2.30  p. 

7        a- 

5        P- 

3.40  p. 

5.50  p. 

7        a. 

S.30  a. 

2.15  p. 

4         p. 

i)         .1. 

1 1         a. 

I         P. 

Nome  della  Stazione 


Let-Marefià , 


2?     7 


5! 

I 


o 


79.0 

78.S 

79.2 
79.2 

79.8 
78.1 

79.8 
79.8 
78,2 

78.2 
78,0 

79.2 

79.0 

78.  S 

80,8 

79.9 
80,5 

78.S 
78,2 

79.8 
78,8 

78,0 

78,2 

78,1 
80,2 

79.0 
79.0 
79.8 
80,8 
81,2 
78.8 
78,8 
80,2 

S79.8 
S78.2 


14°,4 


7 

7 
12 

16 

19 
24 
21 

4 

4 

24 

3 

3 
o 

2 

o 

9 
2 

5 
6 

9 

I 

6 

9 
4 
8 

2 

7 
21 

22 
14 

'S 
16 


3 
o 

2 

S 

I 

4 
8 

6 

2 

4 
8 

3 

9 
6 

o 

9 
I 

S 

9 
9 
5 
4 

2 

7 

2 

4 

2 

S 

I 

5 
4 

8 

I 


Vento 

direzione 
e  forza 


E  de. 
N  dd. 
S  de. 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
E  dd.    ' 
SE  de. 
SE  de. 
Calma 
SSE  de. 
SE  8m. 
SE  me. 
Calma 
SE  de. 
ESE  de. 
SE  de. 
ESE  dd. 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
Vario 
Calma 
HSH  de. 
NE  for. 
NE  for. 
E  de. 
Calma 
S  de. 
(.alma 
Calma 
Calma 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Oi»serTazioni 


Si  Tidero  nella  notte  steli 
che  andavano  rerso  Nei 
tatte  in  vicinniiza  dell'C 
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I 


Tutto  il  dì  nebbia  fittì»!'i« 
proviene    dal    paMe   dei 
dove  etmendo  da  poro  tati 
filone  dell»  p«Ofg«,  il  m4* 
una  fortiNS. 
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Meso 
giorno 


Ora 


lag.  15 


6 

a. 

I 

P- 

6. 

MP. 

6. 

15  p. 

7 

P- 

8. 

50  p. 

6 

a. 

6. 

20  a. 

7 

a. 

II 

a. 

18 

20 

21 


12      m. 

1  p. 

4  p. 
6.15  p. 

7  P. 
6.50  a. 
6       p. 

5  a. 

9       a- 

IO       a. 

12.6    p. 
1.50  p. 

2  p. 
J.50P. 


Nome  della  Stazione 


23 


4.30 

P- 

6 

P- 

1.50 

a. 

9 

a. 

9.20 

a. 

9-4> 

a. 

IO 

a. 

I 

P- 

? 

P- 

P- 

4.30 

a. 

Licce.  .  . 
»  •  .  . 
»    ... 

TuUù-Boft 

Alaltù      . 
Rogghic  . 


e  o 


46,2 

4S.I 

44,7 
40,0 

40,0 

40,0 

42,6 

4».8 

41,8 
56.1 

SS.o 
SS.o 

S4»S 
SS.8 
5S.O 

$6,2 

S9.2 
6s.8 
66,2 
66,2 
65.2 
65,0 
65,0 
64.8 
64.8 

66,0 

67.3 
67,7 

66,8 
66,4 
66,0 
64,4 
66,6 


2o 

•  2 


iiO,8 

23.  2 
16,6 

1$.  S 
14.  4 
14»  4 

11,  2 

12,  2 
I5»4 
24,4 

25.  3 

26.  7 

27.  3 
20,  o 

18,3 
14.  4 
19.4 
14.  4 

20.  7 

21.  7 

23.9 
2S.O 

24.  S 
25,6 

22.  S 

20,  o 

14.  4 
20,7 

16,9 

16,  7 

21.  5 
20,  o 

16,  9 

13,  4 


Vento 

dtreziene 
e  forza 


Calma 
NNE  de. 
NE  de. 
NE  de. 
NE  de. 
ENE  de. 
ENE  de. 
NE  de. 
ESE  mo. 
ESE  mo. 
ESE  for. 
ENE  de. 
ENE  de. 
NE  de. 
ENE  de. 
ENE  6m. 
Calma 
ENE  de. 
ENE  mo. 

E  for. 
E  for. 
E  for. 
E  for. 
ESE  de. 
Calma 
Calma 
E  de. 
ESE  de. 
E  de. 
E-ESEfor. 
E  mo. 
H-ESE  de. 
Calma 
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del  cielo 

e  forma 
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3  — 
I  — 

Piovoso 

Id. 

Minacc. 

4  q- 

4  — 
Piovoso 

4  — 
Fosco 


Osservazioni 


Nobi  air  orizzonte. 
Id. 


Gli  iatmmentt  fiirono  OMerrati  al 
sole. 


Il  18  e  11  19  ENE  forte. 

Come  nei  di  scorsi,  il  vento  domi-! 
nante  è  ENE;  esso  comincia  tra 
le  9  e  le  10  a.  e  seguita  fresco  e 
incessante  sino  alle  11  p. 

Carico  air  orizzonte  ,  specialmente 
nel  qoarto  quadrante. 


Deboli  lampi  all'orizzonte  del  terzo 
e  quarto  quadrante. 


Sale  un  nembo  che  porta  pioggia 

dirottissima,  ed  ESE  forte. 
La  pioggia  o  il  vento  cessano  ora. 


1 


La    notte    alcnni    acquazzoni.    Nel 
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Mese 
giorno 
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10 


II 


9        a 
9.30  a 

i.S    p 
5.40  p 

6  p 
7.8    p 

IO         p 

11.40  p 
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Rogghié 


s> 


•       •       • 


S 

•e 


2^ 
lì 


5^0,1 

18° 

SS7»9 
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2    q. 
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Osservazioni 


Nebbie  sparse. 
Pioggia  dirotta. 


Nebbia  fittissima. 
Id.  a  SE. 


Vento  a  raffiche. 


Pochi  qst  a  Est. 
Pochi  q.  a  W. 


Nel  primo  e  secondo  quadrante  si 
formò  an  turbine  di  sabbia  che  poi 
si  divise  in  due. 

t 

Caligine  ad  E. 
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Nome  della  Stazione 
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5.29  p. 

4   P. 
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IO    p. 
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I^  notte  dalle  I  alle  3  a.  pioma 
temporalesca  con  E  forte.  Dafle  4 
alle  5  a.  pioggia  leggera  con  Tento 
moderato  da  E, 


Temporale  nel  terzo  quadrante. 

Temporale  da  NE  con  pioggia  fina. 

rioggi  a  leggera  con  pochi  tuoni.  Ca- 
rico nel  primo  e  terzo  quadrante. 
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Osservazioni 


Temporale  con  Umpi,  taoni  e  piog- 
gia dirottissima. 
Aria  molto  umida. 


Fosco  e  cirri  nel  quarto  quadrante. 


Cirri  a  SW. 


Alle  6  p.  un  nembo  da  WNW  porti 
poche  gocce. 


Nella  notte  molta  rugiada.  Alle  7.40 

s'alza  nebbia  fittissima. 
Alle  8.45  a.  cominciò  p.oggia  cb€ 

ancor  dura. 
La  pioggia  finì  alle  11.15.  Nebbia 

all'orizzonte. 
Nebbia  all'orizzonte. 

Ammassi  di  nebbia  all'orizzonte  del 
primo  e  terzo  quadrante. 


Nebbione  dappertutto. 

Pioggia  moderata  e  nebbia  fittissima. 

Continua  a  piovere  forte. 

Cumuli  a  SE  e  NE.  Cirri  a  WNW. 
Gli  i strumenti  sono  fuori  della 
tenda. 

Vento  freddo.  Pocbiusimi  cirri  ver- 
so W. 


Temporale  con  tuoni  a  SE. 

Istrumenti  !*otto  la  tendo. 

Istruraenti  fuori. 

Jitiumenti    sotto   la    ten<Ia.   Ventc 
freddo. 
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IstniMinti  fuori. 
Iitramenti  ben  bibo: 


i.  Sempre  nebbia. 
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Osserrazioni 


lertera  e  la  notte  sempre  pioggia. 

Nebbia  snlle  alture.  Pioggia  fltU  e 

minata. 
Pioggia  dirotta. 


Nebbia.  Pioggia  nel  quarto  qnadr. 

11  Tento  è  oeaaato  e  ritornò  la  piog- 
gia. Le  nebbie  diminuiscono. 


Nebbia.  Nella  notte  pioggia  a  inter- 
valli. 

Il  Tento  fé*  cessare  la  pioggia.  Nebbia 
all'orizzonte. 


Tntt'oggi  tempo  abbastania  buona 
Ora  ad  on  tratto  pioggia  fina. 


Carico  a  NE.  Cessato  il  Tento  ritornò 
la  pioggia,  prima  fina  poi  forte  con 
qiùlcii<)  tuono.  Alle  7.40  temporale 
con  NE  forte. 

La  notte  pioggia  a  intenralli.  Alle 
7.30  pioggU  fitta. 

FioTO  come  sopra. 


Alle  4  a.  pioggia  minuta. 


Voi.  III. 


Vento  a  sbufB  forti.  A  SW.  nembo 

che  poi  ci  portò  pioggia. 
Pioggia. 

La  notte  a  interTzlli  pioggia.  Nebbia 

all'orizzonte.  Pìoto. 
Pioggia  fina.  Nebbia.  Carico  a  SSW. 

Vento  a  sbaffi.  Goccioloni.  Carico  nel 
primo  e  secondo  quadrante. 
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6 

4 

7 

5 
6 

6 

5 
I 

2 

o 

6 

6 

5 

4 
o 

o 

4 
8 

3 


r     SW-WSW  ! 

I        tjtn. 


SUto 

del  cielo 

0  forma 

delle  nubi 


4       — 
4      — 

Nebb. 


Osserraziom 


La  pioggia  ceasò. 


Al  cessar  del  Tento  goccf  à 


11  vento  portò  jMOggia. 


Pio^a  copiosa  :  il  vento  or 

bile. 
Pioggia  fina. 

Ogni  tanto  pioggia  fioi. 


8 
9 


SW 


nn). 


SW  dd. 

C.ilni.1 

Calma 


Piovoso 

Id. 
Id. 

Xebb. 

4      —• 

Xcbb. 

Piovoso 
4      — 
4      — 
4      — 
4      — 

4  q- 

Piovoso 

5  q- 
4    q. 

4     q.  ci. 

^  Nebbia   e    fosco    dov»mjC'. 

fitta  e  minuta.   taU.l'jk 
Piovoso     Pit^Kia  dir.'* la  eh.-.   «  ■  n- 
I      vh'iio  a  iiitcr\  ilh. 
Id.  Continuala  i.i.rp^iairhr  \.-: 

I     Alle  3-30  la  pio^j^w  «   • 
4      ci.  q.; 

4       — 


4  iCilni.i 
4    Calma 

o  !sw  dd. 


8  !SW  dd. 


_  I 


SW  mo. 
SW  mo. 


4  — 

4  — 

4  — 

4  -- 


4 
4 


Piou^lfiii  iniiintis.«(iina. 

Piojfjria  minuta, 

iLa  l»io):^i.i  cejis'»   ver>v  \r 

\Uo  0  a.  rici.miucia  la  \: 
dura  H  ni.  I)w|»o   i;»  n. 
Continua  ad    intrrva'.li  U 
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U.-M> 

Nuni«  Udii  Btuione 

M 

SUto 

A«\  cÌ8U 
i'  rumi* 
dall.  Dtibi 

....„..,- 

i-      7 

l.jop 
■l        P 

Mogct  ( 

CibicDi). 

'S.i 

CI.. 
Climi 

dinli.i.  CDDtiun*  t1i«ki*  mÌDila.' 

i.>       p 

596,0 
•S97.S 
596.0 

14.1 
".8 

r: 

'  - 

L.  pl^.  »  «...11, 

!  4i  » 

7       » 

(97." 
598,0 

H.4]Cil«a 

Nebb. 

IO         « 

Ì97.B 

16.6 

SWdc. 

4      - 

>      P 

595.8 
596.0 

■  5.8 

Clima 
SW  fr. 

;  : 

dirstu. 

KclU  nolW  olmi. 

.. 

!.ia» 

S9Ì.8 
595.8 
596.0 
596.» 
597.8 

').  ) 

n.  j 
19.1 
15.4 

■5.0 

Culmi 
WSW  de. 
SE  de. 
Climi 

PiOVOiO 

id. 

4       foKO 

Piovoso 

QbhU  »  1-ori  io  ci  tomlK-li  R«.e- 

primi,  un  àopa.  Quindi  li  Hll  > 
M  tempo  ì*  siiltini  «  vioTuo. 

UhalUiloii  piania  •  iol«r.alliJ 
Alle  «  p.  pienti  diretta. 

La  notte  contiou  ploggli  con  WSW 

i  jop 

59!. 9 

iS.  t 

S  d<. 

Id. 

'- 

fi.jop 

597.S 
596.6 
59*.' 

597.8 

'4.  5 
14.  a 
16,4 

.8,6 

Villo  de. 
Climi 

Cabli 

4    q. 
4    q- 

'■;™,",sri,,"~'"  "•"""' 

U  none.  mimU  |iioggU  ■  inloivalll,' 

11      >» 

597.5 

10.6 

SSE  de. 

4  q"- 

I        F 

59*.  i 

596.7 

19.' 
jo.  9 

SW  d«. 
SW  mo. 

<    q- 

Alcnoe  D<bl,  puwndo  tn   di   noi 
recano  piccgii  l.«gBrn 

*        ? 

591-7 
59Ì.' 

10.6 
19.8 

WSW  de. 
Calmi 

»  q- 

4     q- 

rioTe  iHoriinnK,  d,.!  t,no  qui- 

>■■  ;>       p 

59;.*^ 

17.  n'        - 

4      - 

7')P 

597.8 

■  4,7jC.in. 

l'iovoso 

7-'Ì  ■• 

598,^ 
59-t.8 
594,0 

Calma 
WSW  de. 
SW  de. 

Id. 

4    q- 
4    q- 

N,ÌU  bOtU  piatii  coDtinoi:  forte' 
per  meu'ondrcidopo  li  1  ut. 
Oli  irrindi  atnli  di  nebbia  im' 

14 

6.i    p 

594.7 
596." 

■7.6 
lé,  I 

SW  de. 
SW4.«liu 

l'iovoHi 

Si  i<-d.<  t<-tnp<.[.  lontano  nel  4°  i|nidJ 
Picrv»  miDotim.-iiEi'    Alle  9  int.  li' 

-3.-Jr;,r;.r„srT.-:! 

2- ,n.d.:  J«(  a.)  u,.  tiooi  e  lampi.! 
di  piogKiia  bniissIiDl  inlvrralll. 

15 

é.,sp 

596.1 
595." 
596.0 

18.1 
15.0 
li.  ■ 

SW  de. 

Climi 
SW  n,o. 

Id. 

4     cq.q. 

)8o 
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Héfe 

6  giorno 


Ag.    15 


x6 


17 


x8 


Om 


5  a- 
12      m. 

I       p. 

3.40  p. 

4       P. 

XX       p. 

X       a. 

4.20  t. 
xo       a. 

X  p. 
xo       t. 

4      P- 


20 

2 


6.25  p. 
X       a. 

4-3S  *• 

Iv.  ® 

I       p. 

3-4S  P. 
4  p. 
tr.  ® 

7  ?• 
4.25  a. 

12      ni. 

Iv.  ® 

4.20  a. 

I       p. 

1.30  p. 

3.28  p. 

7.20  a. 
XO.30  a. 

3.28  p. 

tr.   ® 


Nome  della  Staaiene 


Moger  (Cabiena) 


S> 


I- 
Jl 


•e 


97.1 
94.8 
96,0 
96,0 
96,0 

9S.8 
98.0 

97.0 

97.8 
97.8 
96.8 

97.7 
94,S 
9S.O 
9S.O 
9S3 
9^.7 
9^.7 

9S.5 

95»! 

95.» 

95.5 
96,0 

96,0 

96,1 

98»  S 

97.1 

96.6 

99.6 

98.7 

9^.3 
96,2 


11 


20,8 
8.7 


7 
6 

6. 

5 
3 
5 
4 
6 
20, 

7 
20, 

7 
7 
7 
5i 
5. 

8 

7 

7 
6 

S 
5 


5 

9 

7 

4 
6 

3 

4 
6 

9 

4 
o 

7 

7 
6 

3 
3 

4 

2 

S 
I 

8 

3 

7 

4 
8 

7 
S 

7 

2 

2 


Tento 

dlnsioae 
efona 


SWde. 
WSWde. 
SW  de. 


SSEde. 

dima 
SW  de. 
WSWmo. 
SW  de. 
SW  de. 

Calma 
NW-WHW 

SW  dd. 
NW  de. 

Calma 
SW  mp. 

Calma 

SW  leg. 
SW  leg. 
SW  mo. 
WSW  dd. 
SW  mo. 
SW  de. 

SW 
SW  de. 

SW  mo. 
Calma 


Stato 

«el  eielo 

e  fbnM 

«elleamU 


Piovoso 
Minacc. 
4    cq.q. 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
4 


cq.q. 


q.  n. 

q- 
q- 


4   — 
4  q. 

4   q. 

q.  sparsi 
cq.   sparsi 

4      — 
4      — 

4      — 

Nuvol. 
q.  nuvol. 

Id. 

Id. 
4  nebb. 


HoMa  asilo  aHna. 
che  oosttui^ 


72S 


lUeSfioiria 

Ofai  tairto 
e 
éke 


i  ooanM 


In  feaenlo  ti 
liatabUieee;  U 


▲Ile  9.45  n  bomW  «alTe 
y  q.  portò  afchcwiiMHM 

aMm 
ai  Tede  raraMoate  al  tm 

81  aTTieiaa  n  Um^mn^  m 
TOleeeHMBW.  Beoo  porta  al 
tiaaima  piocfia.  Allo  US 
am  Mi  11  toMpotale.  Fi 
■eroeel  di  piegfla  tm 
taoni. 

A  broTi  intonralli  ploaia  1 


PioggU  ad  interralli  dal  prì 
dHnte. 


Pioggia  minata. 


Nuvol. 


Pioggia  minata.  Da  i«rì  ««n 

ora  pioggia  ad  ìntf^ralU. 

Nella  notte  più  fr«ddo  del 


Karì  tooni  dall' oriixonto  d« 

quadrante. 
Forte  acqoaxsone  di  potA  d 

SW,  il  temporale  don*  »u 
Prima  della  mc«zanott«  •• 

ciata  una  piogicia  dirv^tj 
Continna  la  pioggia  ««mpiv 

quadrante.  Yrrso  I«  t  r> 
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Some  dolili  StulW 


■   ® 
7       P- 


J.JO  p. 

P- 

■  ® 


j.ia  p. 
4  p. 
...  ® 

1"     ..>S  . 


'"1    " 


I  7 


1^ 

II 

VBDt« 

SUto 

d.l  M« 

e  fon». 
doli*  nubi 

S98.'> 

.5''.8 

Olnia 

4     piav. 

W7.1 

■4.4 

sw  de. 

4      — 

W." 

J".Ì 

SW  fot. 

q.  nuvol. 

(«.9 

'9.4 

— 

4     — 

595.0 

W,  J 

SWdc. 

Nuvol. 

Wi.i 

18,6 

- 

U. 

596.5 

10,    1 

WSW  de. 

q.  ipirsì 

595.9 

JO.  9 

WSW  de. 

Id. 

595.0 

18.0 

NW  de. 

q.BUVOl. 

59S.8 

'5.  I 

NE  dd. 

NutoI. 

59«,' 

t5.5 

SO  dd. 

4      — 

59«.8 

15-8 

Cilnu 

Nebb. 

599.9 

>4.  1 

SW  for. 

4     — 

S97.J 

t8.6 

W 

Nuvol. 

597.0 

1J.9 

alma 

a. 

6ao.o 

li.  4 

Ctlmi 

*     — 

598.0 

w.  J 

SW  mo. 

q.  jparsi 

597.0 

'5.  i 

SE  de. 

Nuvol. 

599.0 

II. 4 

Cilml 

4     — 

S97.8 

.8.9 

WSWmo. 

)     a. 

597.6 

16.6 

NE  aio. 

— 

597.0 

14.5 

NNE  mo. 

— 

59'. 0 

>4>4 

Climi 

4     — 

597.1 

■1.6 

SSEde. 

ing«.«>p. 

597.S 

16,  4 

Calmi 

4  nuvol. 

597.) 

]],  □ 

NW  mo. 

— 

59! -9 

M,  } 

SW  mo. 

«.fbJlWfi 

594.J 

)0,9 

NW  de. 

q.   "vot 

594.0 

'9.4 

— 

— 

59).7 

11.0 

NWde. 

1-  q«- 

595.1 

II.  8 

SW  mo. 

d. ,.  «. 

594.8 

.8.7 

WNWfr. 

q.  sparai 

595.7 

.S.7 

— 

4  nuvol. 

59«.i 

SSE  de. 

4      — 

598.0 

14,0 

WNWfor. 

Nuvol. 

ni>tl«    pli«gii>   d*l[e    1   «lU 

D«i;»  Il  in»  *  picirei»  airof 

di  SW. 

>tt«  piccolo  KqDHlDH 

K  (II*  li. 


uno  pICDgtiiilnui  ( 
ti.  rutJiiiiiiD  con  protonpitl  Isonl 


Dtlts  nflilioiilto  li  le  USO  L  p>i«cl> 
dlrattbiliu  con»  •!  •olilo  di  Sw. 
•  qimM  nuttlu  uni  plORih  prìiu 


piofTfii  Au  ■tnu  ìdUttuiIo». 
Floffila  lliiiiilBh  Lupi  ài  (urta 


Plc^El*  B"*  ■  Btt*  di  NE. 
Allo  K  p.  cu>6  li  ploggli. 
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^ese 
e  giorno 

Ora 

Nome  delia  Stazione 

Ag.    30 

IO        a. 

Moger  (Cab.cna). 

» 

12      ni. 

» 

1        p. 

» 

5.28  p. 

» 

4       P. 

» 

tr.   (y 

» 

7       P- 

51 

— 

> 

8.40  a. 

» 

12      ni. 

» 

2       p. 

1» 

4       P- 

Set.      I 

9       a. 

» 

10        a. 

» 

12      m. 

» 

I       p. 

» 

1.45  P- 

0                . 

» 

3.28  p. 

»                . 

» 

4       P- 

Il              ' , 

D 

1 

tr.   (^ 

1)               , 

» 

.  7       P- 

'> 

'■                  2 

— 

»                < 

1 

1                           D 

7-5    •'^• 

u                          , 

1 

7       P- 

Il                         , 

3 

7       •^• 

11                            , 

9 

8.50  a. 

■1 

» 

9.20  a. 

» 

■ 

IO        a. 

)l 

» 

12       ni. 

u 

i 

I        P- 

u 

» 

i.i)  p. 

>• 

U 

1.20  p. 

II 

i 
i 

0 

5.jop. 

» 

1) 

1 

4        P- 

0 

1 

tr.    (#: 

- 

20 

2o 

-^- 

S'S 

Barom< 
ridotto 

S97.4 

S97.0 
596,8 

595.9 
595>8 
596.5 
596.5 

599.7 
596,8 

596,2 

596,2 

597.4 
596,1 
595.5 

595.1 
595.1 
595.0 
596.) 

597.5 
596,5 
597.2 

597.0 

)9^ò 

)9)'9 

S9>.7 
596.1 

>96.4 
596,0 

59  ì  .9 


Vento 

direzione 
e  forza 


i9°.4 


21 


21 

19 
18 

15 

14 

15 

19 
20 

18 

20 
21 

2} 


/ 

4 

5 

2 

3 
I 

6 

o 

o 
I 
6 

8 

8 

9 

8 

5 

9 
I 

4 
9 
9 


0 
6 
0 

9 


NW  de. 
NW  mo. 
NW  mo. 
NW  de. 
NW  mo. 
Calma 
Calma 
NE  mo. 
NW  mo. 
NW  mo. 

WNWmo. 
Calma 
NW  de. 
WSW  de. 
NW  de. 
SE  mo. 
NW  mo. 
NW  de. 
Clima 
NW  nio. 
NW  mo. 
Calma 
HNH  de. 
NW-SW 
Calma 
NW  for. 
INW  for. 
Si:  do. 
SSE  de. 

iNW  mo. 

SI-:   ir. 
SI-:   i::o. 

Si:  de. 


SUto 

del  Cielo 

e  forma 

delle  nnbi 


q.  nnvol. 
Nuvol. 
Id. 

5      — 


Nebb. 
Id. 
q.  nebb. 
Nebb. 

q.  sparsi 

Id. 
2  q.  qst. 

4  q. nuvol. 
4  nuvol. 
Id. 
Id. 

4      — 

4  nuvol. 


OsMrrazi<mi 


La  pioggia  delle  7   rallv 
finiU  alle  9.12. 


La  notte  fa  discreta  !iìb<>. 

2   a.   Alle   4   comimiv 

dirottamente.  PìoTi^^inii 

pre. 
Stamane  pioggia  nino  ali 

intervalli  di   pioggia  fii 

La  notte  fa  calnta.  srsj 
nebbiosa.  Comincia  lu 
fitta,  fitta. 

Alle  0  nn  po'  di  pioggia 

La  pioggia  dalle  9  a.  à  ce» 

dopo  mezz'ora. 
Temporale  nel  secondo  •: 

Pioggia  fina  provenirntt 
detto  temporale. 


Ver«o  lt«  6  p.  un  forti-.-  r*- 

porla  pio^rjijia  al»b..  n-li-; 

Acquazzoni  ad  inttTMiL: 


4       — 


l'itvjria  lìn.i  ci»n   l»r»-;7a  a 
.NW  a  .^W. 


Piovosi)     Piojr^ri'^  dirotti.-j-iiiKi. 

! 

Id.  (-'ontinna  l.i  ].ìci|:i;ìa  ti.i  r 
riuj:pi.i  timi  r  titla. 


■\ 


_      ild. 


^  Si  furiua  un  irri"i-sc.  u»ri- 

I     (li-l  4''  e   1"  ,iui.!.   V.  . 

—  riok'.  iiiKi.   1  II.  t\.rTi-.*.«i 

I     «K'ili'  l'i«.>»r>rit'  «l')  »  !>■  j- 
Ct'S>a  "ra   la   iti"^i;:.i. 


q.  nuvol. 

4     !UlVt'l, 
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lf(>SO 

giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  0^ 

Termometra 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

Osservazioni 

t-       5 

7        P- 

Moger  (Cabiena).  . 

$96.1 

i3°.8 

Calma 

Nebb. 

4 

7.303. 
IO        a. 

•                                •      • 

0 

• 

598,4 
S97.8 

14,  6 
16,  9 

SW  mo. 
SW  mo. 
SW  mo. 

Nuvol. 
Nebb. 
Id. 

Verso  le  3.30  a.  pioggia  dirotta  fino 
alle  4J30,  segue  poi  fina  e  fitta. 

Continua  la  pioggia  fina.  Nebbie  limi- 
tano l'orizzonte  a  bOO  m. 

Continua  pioggia  minuta. 

» 

12      ni. 

'                                •      • 

597»o 

15,  5 

NW  mo. 

Id. 

I        p. 
3.28  p. 

59^.7 
596,0 

15.9 
15.8 

SW  de. 
SE  de. 

Id. 
Id. 

Continua  la  pioggia  fina.  Direzione 

'   nebbie  SE. 

I^  pioggia  fina  continua. 

4       p. 

tr.   ® 

S95.7 
596,0 

15.  2 
15,  5 

Calma 

• 

Calma 

2     qst. 

Pioviggina  a  rarissime  gocce.  Dire- 
zione delle  nebbie  NE. 
Lu  pioggia  è  cessata. 

7       P. 

*                                •      • 

596,2 

13,  5 

SE  de. 

4      — 

« 

1.7    a. 

*                                •      • 

S9S.6 

13,0 

Calma 

4      — 

4.15  a. 

•                                •      • 

596,0 

13,  0 

Calma 

4  nuvol. 

7.5     a. 

" 

597.  S 

16,  I 

Calma 

4  nebb. 

8.30  a. 
IO       a. 

S97.6 
596,2 

15.8 
18,0 

SW  de. 
SW  mo. 

Id. 
Nebb. 

Ricomincia  la  pioggia  fina  con  un 

venticello  di  SW. 
Continua  la  pioggia  fitta  e  minuta. 

12      m. 

•                                •      • 

S96.2 

18,  0 

SW  mo. 

2      — 

La  pionia  à  cessato  per  il  vento 
di  SW. 

I        p. 

"                                •      • 

S9S.9 

16,6 

SW  de. 

4      — 

Continua  sempre  il  tempo  rigido. 

a 

3.28  p. 

*                                •      • 

595.5 

18,  3 

SE  dd. 

2      — 

■ 

4       P. 

*                                •     • 

595.2 

'7,  2 

SSW  dd. 

2     n. 

4.50  p. 

*                                •     • 

595.7 

16,  5 

Calma 

4      — 

4.40  p. 
7       P- 

*  •      • 

*  •      • 

596,0 
596,9 

16,  X 
14,  1 

SW  mo. 
SE  me. 

Piovoso 
4  piov. 

Un  n.  dal  terzo  quadrante  è  arrivato 

a  noi  con  pioggia  fitta  e  fina. 
Continua  la  pioggia. 

I        a. 
4.30  a. 

*  •     • 

•  •      • 

596.9 
597.2 

12,  6 

SW  mo. 
SW  mo. 

Id. 
Id. 

Nella  notte  à  sempre  piovuto.  Con- 
tinua ancora. 
Piove  a  dirotto  continuamente. 

IO        a. 

12      m. 

•                                •      • 

597,2 
595,7 

18,6 
22,  2 

SW  mo. 
SW  mo. 

4  nuvol. 

2      — 

La  pioggia  della  notte  cessò  al  fiur 
del  giorno.  Nebbie  a  qst.  Dopo  la 
pioggia  il  cielo  è  rimasto  nuvoloso. 

I        p. 

•                                •      • 

594.1 

21,   1 

SW  mo. 

2      — 

3.28  p. 

"                                •      • 

595.0 

20,  6 

SW  mo. 

2     ci.  q. 

4        P- 

•                                •      • 

594.9 

20,  0 

SW  dd. 

Nuv.qst. 

tr.    (^ 

•                                •      • 

596,0 
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if-l 

1* 
*1 

6 

SE  de, 
S  for. 

J       — 

•T*^ 

4.1  (  p. 

BwUb..  . 

658,0 

11 

S  ff. 

1       q. 

7      P- 

«i... 

iS 

ESE  mo. 

4    S- 

rt      p. 

'll.i 

iS 

SE<U. 

4  niHrOi. 

I*       >. 

»)..! 

M 

SE  de. 

q- 

W.  ® 

«M.» 

'( 

E  de. 

J  q- 

7      •■ 

Sm.= 

iS 

SE  a.. 

Nuvol. 

io'    t 

'1).7 

»5 

WSWmo. 

1      q. 

t)     m. 

61..1 

16 

SW  de. 

1     q.L 

1      p. 
4      P- 

61..= 
618.0 

16 
>7 

SWde. 

1     q,  ri. 
q.  ci. 

N.<IIESE.N^)t«l»iMI. 
,rfjMU  q.».  •  «L  11  1 

M 

7      »• 

«!ì.8 
«».o 

'7 

SE  de, 

q.n«™i. 

4,  ^ 

618.0 

16 

SW„o. 

q- 

" 

7     •• 
I     p. 

«».i 
611.7 
618.0 

SE  tt. 
SE  de. 
ESH  de. 
SW  de. 

q.    ri. 
1d. 

(.loml*  MB  nata  il  SI 

i.»B  p. 

61)." 

'i 

SE  dJ. 

Id. 

4       P- 

6)0.0 

» 

SE  ma. 

Nuvol. 

"■   t? 

Borni  .  .  . 

6,i.o 

l» 

SE  de. 

D.  q. 

14 

9-(     '■ 

Spande  del  C.hihi  . 

666,1 

11 

Cilnu 

0      — 

IO         *. 

Spoodi  dcnn  .  .  . 

667.1 

M 

Climi 

0      — 

Il      m. 

• 

««1.9 

]S 

Clm. 

0      — 

■  fi 

j.iB  p. 
1       p. 

Confine  %i  F. 
dell-altoplaos  Iwuv 
Fra  ì  Boiot    .... 

619.0 
6i,.o 

17 
i6 

SE  mo. 
WSW  de. 

q.  n, 

1- 

,.»B  p. 

. 

611.0 

17 

WSW  Ji. 

q- 

9-«SP- 

6ii.« 

"7 

NW  de. 

0     q. 

»7 

Iv.  ® 

t-ja  p. 

': 

«17.8 
6H.8 
«1..T 

27 
18 

C1I..U 
NW  de. 
SW  dr. 

0     ,]. 

"     q- 
0     q. 

B.4S  P. 

«1«.. 

■" 

Cihnj 

0     4. 
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Mese 
giorno 


18 


Ora 


19 


20 


3.30  a 
Iv.  © 

7       a 
IO        a 

12      m 

I        p 

3.50  p 

4       P 

7       P 

1/.  (^ 

7       a 
IO       a 


m 
P 


12 
I 
3.28  p 

4       P 
Iv.  © 

7  a 
IO  a 
12      m 

I        P 
3.28  p 

4        P 
tr.    © 

7.50P 


IO 

12 


a 

a 

ni 


1.20  p 
5.28  p 
4.50  p 

9-4)  P 
4  a 
Iv.  ^ 
7        a. 


Nome  della  Stazione 


Fra  i  Botor 


S  o 

»  3 


s  « 


636,0 
637.0 
637.8 
637,0 

634,6 

632,4 
633.0 

634.8 

637.6 

638,0 

656,6 

634.8 

634,0 

633,0 

652,9 

637,0 

638,0 

636,2 

634,9 
634,0 

632,8 

632,8 

632,0 

634,0 

636,5 

656,1 

654,2 

633,0 

632,0 

632,1 

6jS,5 
65S.4 
636,4 

638,0 


i8°.5 
18.  o 


18 
23 

2S 
26 

30 
26 

23 

18 
24 

29 
28 

28 

28 

II 

iS 

23 
26 

28 

29 

28 

2S 

18 

17 
24 

2$ 
28 

28 

28 

16 

13 
12 

15 


9 
8 

4 
o 

9 
I 

5 

3 

2 

I 
6 

3 

4 

2 

S 
I 

4 

4 
I 

8 

9 

5 

2 

8 

3 
o 

3 
6 

6 

S 

8 


Vento 

direzione 
e  forza 


Calma 

Calma 

Calma 

SE  de. 

NW  de. 

NW  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

WNWdd. 

WSW  dd. 

WSWdd. 

Calma 

Calma 

Calma 

SE  dd. 

Calma 

SE  ^d. 

Calma 

Calma 

WSW  de. 

Calma 

SSE  dd. 

Vario  de. 

Vario  de. 

WSW  dd. 

Calma 

WNWdc. 

Calma 

Calma 

Calma 


Stat« 

del  ciclo 

e  furma 

de  le  nnbi 


Nuvol. 
Id. 
Id. 

ci. 

q- 

o  — 

o  — 

o  — 

o  

q.  ci. 
ci. 

q- 
q- 

o  — 

o  — 

o  

o  — 

o  

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  

o  — 

o  — 

o  

o  — 

o  — 


Ossenrazioni 


T 

9. 

OSSERVAZIONI   HETE080I.0GICHE 

^^ 

1* 

-1 

Tmlo 

SUI» 

.'^ 

0. 

N™«  doli.  SWio 

!ji 

1 

"i'ir" 

ini  (Mia 
.  fonu 
dulU  nubi 

3n.  w 

«        .. 

Fu  i  Bolor   .  . 

.   6j6.o 

^u 

Clima 

0      - 

*^' 

ij      m. 

.   «H.6 

26.1 

WSW  de. 

0      — 

I       p. 

■   6ìM 

18,0 

CjIiiw 

0      - 

J.»8  p. 

■   6P.Ì 

»9.  7 

Olmi 

0      — 

4        P- 

.    6l>.> 

=7.  S 

Culmi 

0       - 

*r,   ® 

.      — 

— 

tjln.» 

0    — 

. 

" 

IO        ». 

.   6,6.» 

Calmai 
Clnu 

"   ~ 

t.JO  p. 

.   fiil." 

'9.4 

tjlni. 

J.rfp. 

.   6p.i 

II?.  4 

Clima 

0    — 

•1    p- 

.   6i..o 

19.4 

Cdlid 

0  - 

Iv.  (5 

7-5    ■- 

'       P- 
,.>8  p. 

.   6i7.> 
.   638,0 
.   6H.6 
■   «H." 

17,  1 
a8.6 

Calmi 
Calnu 
Cliiu 
Calma 

]f 

Iv.  » 

.   6i«.o 

.0,9 

OUiu 

0    — 

IO         ». 

■   ^Ji.) 

M.9 

Cima 

0    — 

ti«l|ji  aMlc  Ji«na>  1^ 

Il     m. 

.   6i4,t> 

16.9 

Clinic 

0    - 

I      p. 

.   6;i,8 

'9.  S 

WNWdd. 

Calig. 

4       P- 

.   6p.o 

'9.7 

Clima 

Id. 

.r.  ® 

.  6JM 

Ji,8 

Cdmii 

Id. 

iG 

1       p. 

«6.9 

17.  ' 

Calo.. 
Cai™ 
Vuio  dJ. 

4- 

>7 

i..S  p. 
4        p. 

■   6)'.7 
.   6JI.0 

>7.  » 
18.6 
J8.0 

NW  dd. 

C.ln.a 
Calma 

0     — 

u.  ® 

.   6„.o 

19-7 

Calnu 

0     _ 

iS 

i.iop. 

,,jSp. 

n.  O 

.   6,.,, 
.   6J'.7 
.   61..8 

»7.  7 
>7.  » 

Climi 

„ 

_ 

,      _ 

— 

ESEdc. 

— 

JO 

.>     «.. 

.   6,6,0 
.   6)4." 

.!.« 

Calma 
WNWJe. 
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Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  (P 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

P- 

Fra  i  Botor   . 

^33»7 

27°.6 

WNWdc. 

0      — 

28  p. 

632,0 

28,9 

Calma 

0      — 

P- 

631»? 

28,  0 

Calma 

0      — 

a. 

634,6 

26,4 

Calma 

0      — 

ni. 

633*9 

27.  3 

Calma 

0      — 

P- 

632»$ 

28,6. 

SW  de. 

q- 

28  p. 

632,0 

28,  I 
« 

SW  de. 

q- 

P- 

631.9 

27.  3 

Calma 

q- 

•   ® 

632,0 

22,  6 

Calma 

q- 

a. 

636,8 

15,0 

Calma 

0    — 

1$  p. 

633.0 

28.4 

Calma 

q- 

P- 

632,0 

28,6 

Calma 

0    — 

40  p. 

651,8 

27,  0 

NNW  de. 

q- 

•   ® 

632,1 

22,  0 

Calma 

q- 

a. 

^36,0 

2S.  S 

Calma 

q- 

P- 

633.9 

28,0 

Calma 

q- 

a. 

636,0 

26,  4 

Calma 

qst. 

ni. 

653.7 

28,  0 

Vario  de. 

q- 

P- 

632,9 

29.7 

Vario  de. 

q- 

.28  p. 

631,8 

28,  I 

NW  de. 

q- 

P- 

632,0 

28,  0 

Calma 

q- 

.    ® 

632,3 

23.7 

Calma 

q- 

'.  ® 

— 

— 

— 

q- 

.30  a. 

638,0 

25.  I 

Calma 

q- 

a. 

658,0 

24,  1 

WSW  de. 

q.  ci. 

ni. 

656,0 

26,  1 

WSW  do. 

Nuvol. 

P- 

655,0 

28,  I 

Vario  me. 

q- 

•  SO  p. 

654,1 

26,  1 

— 

Nuvol. 

— 

— 

— 

NH  de. 

— 

.28  p. 

634,0 

22,  5 

— 

4ciq.qst. 

P- 

655,6 

24,  4 

Calma 

q- 

•   ® 

655,0 

21,  I 

Calma 

0      — 

m. 

654,6 

28,  8 

Vario   de. 

q- 

28  p. 

652,8 

28.  5 

NW  de. 

q- 

P- 

652.8 

28.7 

NW  de. 

q- 

Osserrazioni 


Non  si  trascuri  il  fatto,  che,  dacchò 
siamo  renati  fra  i  Botor  è  semprej 
caduta  nella  notte  moltissima  m 
giada. 


Nelle  oro  antimeridiane  della  notte 
pioggia  fina  a  poca  distanza  da  noi.' 
Alle  4  a.  lampeggiare  continuo  a 
SW.  Ora  tempo  bellissimo.  I)a- 
rant«  il  ma  tino  spira  venticello 
di  NNW. 


Dalla  fiera  di  ieri  fino  alla  mattina 
d'oggi  nuvoloso  con  qualche  tratto 
di  sereno,  n.  qua  e  là;  verso  le  8: 
di  ieri  sera  cielo  carico,  lampeg- 
giara  forte  nel  primo  quadrante 
con  vento  a  sbuffi  da  questa  dire- 
zione; poche  goccie  di  pioggia 
verso  le  9. 


N.  di  NE  con  rari  tuoni  0  goccioloni 

Tutto  nuvolo,  eccetto  a  N  ciq. 
Il  n.  è  ceitsato. 


•ol.   III. 


>8 
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Mese 
e  giorno 


Nov.     5 
6 


Ora 


tr.  ® 

10  a 

11  a 

12  m 

I  P 
5.28  p 

4  P 

tv.  ® 

IO  a 

12  ni 

I  P 
3.28  p 

4  P 


9 

IO 

12 
I 


a 
a 

m 


5.28  p 

4       P 

tr.    (•} 

(8-iop.) 
(10-12) 

1  a 

2  a 


3  •-> 

4  a 

2.4)  P 
5.28  p 

4        P 

tr.    .^ 

I 
IO  12       m 

I        P 
5.2SP 

4        P 

tr.    r?) 


Nome  della  Stazione 


Fra  i  Botor 


» 


o 
%  « 
2-g 

'C 


634,0 


6,5 

6,1 
6,0 


2.8 

2.9 
3.1 


654,7 
654,0 

655.0 

655,0 
652,0 


So 

o.SP 

a  -«^ 

£  <3 
o  « 


25^6 

25.  6 
26,6 

28,  s 

29,  I 
29,  I 

23»  9 
2S.  I 


29,  I 

29.  4 
23,  a 
25,8 
26,8 
26,8 
27,8 
26,  o 
22,  o 


14,  2 

14.  7 
i).8 

14.  7 
27.0 

27.  S 

25.9 


■^7     *• 


-  /  »    / 


28,  O 

27.    2 

24.  5 


Tento 

direzione 
e  forza 


Calma 
NW  de. 
NNE  dd. 
NNE  dd. 
Varia,  dd. 
Calma 
Calma 
Calma 
Vario  de. 
Vario  dd. 
Calma 
Calma 
Calma 

NE  de. 
NE  de. 

Vario  de. 

Calma 

NE  de. 

Clima 

Calma 

Calma 

WSW  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

SE  de. 

Calma 

Calma 

Cai  ni  a 

Calma 

Calma 

Vario   de. 

Calma 

Calma 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


q- 

ci.  q. 

q- 

q.  ci. 
q.  ci. 
o      - 

q- 
q- 
q- 
q- 
q- 
q- 

q- 

• 

q- 

q- 
q- 

q- 
q- 


q- 

4    — 
4   q- 
q- 
q- 
q- 

q.   ci. 

q- 
q- 
q- 
q- 
q- 


Osserrazioi 


La  sera  fu  torbida.  nnvuK' 
senza  piof^a:  UmpfC} 
mente  nel  t^rzo  qaa-ir 


Q.  snir  orizzonte.  Wll-. 


N.  il  ]>on»'nt«'  riìti  fi.'rTi  . 

tuuni.    L,impi  a  N\V. 

a  NW  i  lampi   -i  -ar 

ticello  il  sbuffi. 
Carifo    Sfinpre    e    mi:.»- 

n«'iite  con  l*iniH'jr.:.*r- 

si  ino. 
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lese 
fiorDO 

Ora 

Nome  della  Staxione 

Barometro 
ridotto  a  0^ 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
efoia 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

Osservazioni 

V.    IO 

7        P- 

Fra  i  Botor  .... 

634,0 

i9°>5 

Calma 

q- 

II 

9        a- 

»           .... 

637.2' 

20.  9 

Calma 

0      — 

»    IO        a. 

»           .... 

636.8 

23,6 

Calma 

0      — 

»'I2       m. 

»           .... 

63  S. 4 

26,6 

ENE  de. 

0      — 

B 

3.28  p. 

»           .... 

633,6 

28,6 

Calma 

q- 

11 

4        P. 

»         •  .  .  .  . 

633.8 

28,6 

Calma 

0    — 

12 

Iv.  0 

»           .... 

— 

— 

Calma 

0    — 

» 

IO       a. 

»           .... 

637.4 

24.7 

ENE  de. 

0    — 

■ 

» 

I        p. 

»           .... 

634.8 

26,6 

Calma 

0    — 

• 

I> 

3.28  p. 

Uaiù  (Botor-Ciori) 

61 5, 0 

25.  3 

NE  de. 

0    — 

» 

4       P- 

614,8 

25»  3 

NE  de. 

0    — 

» 

tr.   ® 

615.7 

21,  I 

NE  de. 

0    — 

»     7       p. 

1 
16111        a. 

618,2 

22,  8 

NE  mo. 
NNE  dd. 

Nuvol. 
0     — 

Piccolo  terapor.  di  NE.  Poche  gocce 
di  pioggia.  Vento  a  soffi,  fìellis- 
8Ìmo. 

■ 

3.28  p. 

615,8 

25.  8 

Calma 

q- 

» 

4       P- 

615,0 

26.  4 

Calma 

q- 

» 

tr.   0 

616,0 

20,9 

Calma 

0    — 

/ 

»     7       P- 

616,0 

20,  8 

Calma 

0    — 

»    IO        p. 

617.8 

19.7 

NW  de. 

q.  nuvol. 

Pioggia  la  notte  verso  le  11  p. 

^7 

Iv.  0 

620,0 

15,  6 

Calma 

0      — 

18 

I2.3S  p. 

Nella    foresta   sulle 

562,0 

20,  6 

Calma 

q.  nuvol. 

19  12      m. 

alture  delle  mon- 

607.8 

20,9 

— 

Nuvol. 

» 

1.15  p. 

tagne  Botor  .  .  . 

606,0 

23,  6 

Calma 

0      — 

La  notte  pioggia. 

20 

7-4$  a. 

A 

609,7 

14.  3 

Calma 

Nebb. 

Pioggia  Bna. 

» 

12      m. 

V 

008,0 

19,0 

SE  mo. 

Id. 

■ 

i.iS  p. 

n 

r-07,1 

22,  I 

SE  mo. 

q- 

»     3.28  p. 

t 

» 

605,8 

22,  0 

SE  mo. 

q.  nuvol. 

i 

21     4        a. 

II 

607,0 

15.  5 

SW  mo. 

Nuvol. 

»      7         '*• 

M 

608,8 

19.  7 

SW  de. 

q- 

».I2       in. 

M 

607.0 

21.  4 

Calma 

q- 

D 

.    p. 

W 

606,8 

22,  0 

Calma 

q- 

)• 

5.28  p. 

M 

605,3 

25,  8 

Calma 

q- 

» 

4        P. 

n 

605,4 

23.  I 

Calma 

q- 

22 
27 

4.20  a. 
IO      a. 

Saca 

607,2 
622,0 

15.  3 
22.  I 

Calma 
SE  de. 

q- 
0    — 

Q.  sparsi;  in  qualche  partt-  il  cielo 
è  scoperto.  Prima  dell'I  a.  Umpi 
e  tuoni  a  brevi  intervalli  c(.n  v»Mito 
moderato  di  SE. 
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Mese 
•  giorno 


Nov,  27 
Dee.     5 

6 
» 

7 

» 

» 
8 


12      m. 

10.17  p. 

12.9     A. 

1.22  a. 


12 


u 


M 


7 

IO 

4 
7 

IO 


a. 
a. 

P- 
a. 

a. 


Nome  della  Stazione 


x.xo^. 
IO  a. 
12      m. 

I       p. 

tr.   ® 
IO        a. 
12       m. 

I        p. 

3.20  p. 

-1-I5  P- 
9         a. 

7.15  a. 


9 

a. 

IO 

a. 

12 

m. 

I 

P- 

2. 

IO  p. 

h 

IO  p. 

tr 

•    ® 

■^ 

) 

a. 

Iv 

.   0 

/ 

a. 

9- 

IO  .1. 

IO 

a. 

12 

ni. 

I 

P- 

Saca 

.  » 

» 
» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

» 

u 


Barometro 
ridotto  a  0° 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

622,1 

2f>9 

Calma 

q- 

620,3 

15. 1 

Calma 

0      — 

620,0 

14,4 

— 

— 

621,8 

12,  I 

Calma 

0      — 

622,5 

14.4 

Calma 

Nebb. 

622,0 

23.  I 

Calma 

q- 

617,0 

24,8 

Calma 

q- 

621,2 

IO,  I 

Calma 

q.              i 

622,0 

21,8 

Calma 

0      — 

618,0 

25.  5 

SE  de. 

0      — 

622,0 

20,  7 

SE  de. 

0      — 

619,1 

24.  5 

Vario  do. 

q- 

618,7 

25.  3 

Vario  de. 

0    — 

618,0 

18.9 

Calma 

0    — 

622,2 

21.  5 

ESE  de. 

0    — 

618,5 

25.  3 

Vario  de. 

q- 

618,0 

25.  S 

Vario  do. 

q- 

617.5 

25,  S 

Calma 

q- 

617,8 

2^.  9 

Clima 

q- 

622,0 

IO,  4 

— 

— 

622,0 

14.  7 

Calma 

ciq. 

622,2 

19.  I 

Vario   de. 

q- 

622,2 

22,  5 

Vario   de. 

q- 

618,4 

25.  I 

Vario   de. 

q- 

618,0 

25,  I 

HSI<:  de. 

q.   tosco 

618,0 

25.  S 

n  de. 

Id. 

617,2 

24.8 

SW  de. 

Id. 

618,0 

19.  \ 

Calma 

q- 

619,0 

16,  6 

(^alma 

Nuvol.q. 

622,0 

12,  8 

Calma 

Cali;;,  q. 

620,0 

I).  8 

Calma 

Id. 

620,2 

• 

19.  > 

— 

5  nuvol. 

619,9 

22,  2 

HS1-:  de. 

2  iiuvol. 

618,2 

2->,  0 

WSW  do. 

q.   tosco 

618,0 

2'.,  8 

W  dd. 

Id. 

Osaerrazloni 


Nebbie  sul  Ohibiè.Q.  spars 
dell' atmosf.  Nella  nott« 
Bellissimo. 


Le  numerose  acquo  stj^ri^ 
molti  scoli  fra  i  qu*l»  - 
Ghibiè,  sono  causi  «ìi  aa  f 
squilibrio  di  terap^r.  «^o 
di  .Saca:  da  qui  si  v»-«ìf 
fiume  una  continua  fxi\' 
che  sei'ondo  il  rijicaMirit 
o  meno  ffrande.  si  r^nJ^ 
con  una  caliiiin»'  più  <.•  " 
teu"*».  S»«  durante  la  sr"*i 
pora^ione  il  v»'nto  -(.••*ii  '> 
tutto  il  pae>ii'  ili  Limmu  r.- 
completamente  inv»->l;t'.>> 
delle  volte  succedi»-  1;  •  <.b' 
due  venti  ed  allora  tutt» 
razione  resta  sul  «ibil»**.  ' 
nisce  a  rona  di  q.  ♦-  s  a-' 
spostamenlo  alcuno,  ^s  ja 
te  di  atmosfera,  «b»   •   •'^ 


ili 


■P»B^^«?WRS!H 
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lese 
iorno 


15 

16 

» 


18 

» 


Ora 


2        P 
5.10  p 

4       P 
tr.   © 

1.50  a 

4        a 
6.10  a 

0.30  a 

4        a 
12      m 

i.io  p 

2       P 
3.JOP 

4       P 
4.50  p 

7       P 
9        a 


12       m 

1  p 

2  p 
3.10  p 

4        P 

tr.   ® 

9       P 
Iv.  ® 

7 

2 

3.10  p 

■  1    tr.    ® 
20     2        p 
3.10  p 

4        P 
25      }.I0 


Nome  della  Stazione 


Sa 


•      •      •      •      • 


•      •      • 


Bo 

•e 


2o 

il 


617,0 

617,1 

616,9 

618,0 

620,0 

620,0 

620,0 

620,0 

620,0 

619.5 

618,2 

6i8,i 

618,0 

618,1 

620,0 

621,8 

621,9 

621,0 

618,2 

618,1 

618,4 

619,0 

622,0 

622,0 

618,1 

618,0 

618,0 

618,8 

619,0 

619,0 

6i9»5 

621,7 

619,0 

2f,S 

2$,  3 
25,0 

19»  8 
16,  7 

16,9 

16,  I 

M.  S 
14,  4 
24.4 
25»  3 
24.4 

23,  3 
23.7 

19.  I 
19.  7 

24,  7 

23»  9 
2$,  4 

23»  7 
23,  6 

22,  6 

M.  3 
16,6 

24.8 

2S.8 

25,  40 

21,  1 

2$,   I 

23,  6 

22,  9 

24,  7 
22,  5 


Vento 

direzione 
e  forza 


W  de. 

WSW  de. 

Calma 

W  de. 

Calma 

Calma 

SW  de. 

Calma 

Calma 

ENE  de. 

SE  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

WNWmo. 

NW  mo. 

Calma 

NE  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

WNWdc. 

NW  de. 

Calma 

Calma 

SE  de. 

WSW  de. 

SSE  de. 

Calma 

WNWde. 

NXW  fr. 

(>alma 

Calma 
Clima 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


q.  fosco 

q- 

q- 

q- 

4  — 

4  — 

4  — 

I  — 

4      — 

3    q- 

q.  sparsi 
q.  n. 

4      — 

4      — 
Nuvol. 

Minacc. 

4      — 
Fosco 

Id. 

q.  fosco 

q- 
q- 
q- 

q.  minacc. 

q- 

Fosco 


q- 

Fosco 
Fosco  q. 
Id. 


Ossenrazioni 


Alcune  nubi  temporalesche  passando 
sn  noi  ci  portano  vento  a  sbuffi. 

N.  dal  quarto  quadrante.  Qualche 
goccia  di  pioggia* 


Nella  mattina  ha   piovuto   minuta. 
mente  per  jùu  d'un  ori.  Nettati 


59» 
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1' 

i 

i 

T«t< 

Stato' 

•  ■«no 

On 

NOM  MÌM  Elulw 

i 

n 

'.^ 

dn  ci^ 
dllkBBU 

OBM-nii* 

llfS 

Bea.    8 

9       .. 

Smi 

éii.8 

»^,7 
so,7 

Olnu 
ESE  dd. 

q- 
1- 

linpL  Ctlsw  la  gm 
•W  keU*  •  ir>Mtl 

IO           1. 

611  fi 

»J.  4 

ESEde. 

1- 

NotUsmUa  al  «Mik 

4      P- 

6».8 

»S.S 

Olnu 

FOKO 

tr.  (!) 

6ai,a 

M,  I 

Cilca 

ìi. 

7       «■ 

tìiM 

la,  I 

— 

_ 

J.lOp. 

fai.o 

>S.9 

Vtóo  de. 

Pomo 

4      P. 

619^ 

*J.9 

aim» 

FoKoit. 

tr.  ® 

7           B. 

i       ». 

6,1,8 

»,  0 

".7 
9.! 

Cilau' 
Cilnu 
CJnu 

Id. 
0     — 

J-'OP- 

6r8,o 

afi.4 

Climi 

FOKO 

7      »• 

éll.O 

".9 

Climi 

Id. 

IO     a. 

6tifl 

>J. } 

WNWde. 

q- 

1       p. 

6r8.i 

»6.i 

WNWde. 

Fo«o,. 

9      P- 

6i8.j 

t8.  J 

NW  de. 

0     — 

9       *■ 

I       p. 
1       p. 
4        P- 

6m,i 

fijJ.O 

6iS.a 
617.9 
617.8 

iS.  I 

J6,  0 
17.  ' 

3>.  ; 

Sde. 

Vino  .le. 

St  sbuili 

Fo,COq. 

Fosco 
Id. 
Id. 
Id. 

7       P- 

618,1 

)M 

NW  de. 

.CìliK. 

1 

H..ip. 

5-i>P 
■1        P 
7.50  p 

6»  1,0 

619.0 
6.7.0 
617.0 
619,0 

20,6 
26.1 

26.4 
.6.4 

Cjlma- 
WSW  dJ. 
KSE  dJ. 
USE  de. 
Clima 

Id. 

losco  q. 

" 

'     r 

i.iop. 

617." 
611,2 
6ii..> 

6ia.i> 

617." 

=6,4 

SSF.  dt. 

r:.lmj 

C.ilnij 

(;.iiiii.i 
c;.iiiii.i 

l-oie,. 

la, 
Id, 

■1     r- 

6I7.I 

= 

01111.1 

F.HC. 
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5^ 

nometro 
tigrado 

Vento 

SUto 

■ 

Mese 

giorno 

Ora 

Nome  della  Staxione 

il 

direzione 

del  cielo 
e  forma 

Osgervazioni 

"•e 

SS 

e  forza 

delle  nubi 

:n.  25 

— 

Saci 

— 

— 

Calma 

4  piovoso 

26 

— 

»     

— 

— 

Calma 

Fosco 

8i  ò  cambiato  posto  agli  istmroenti 
che  ora  si  trovano  sotto  il  portico 

» 

3.10  p. 

> 

618,2 

27^s 

Calma 

Id. 

della  casa  all'ombra  volti  a  NNE 
ed  alti  dal  suolo  m.  1,50. 

» 

4       P. 

»     

618,0 

26,9 

Calma 

Id. 

» 

tr.   0 

» 

618,2 

24, 2 

Calma 

Id. 

b.   21 

IO       a. 

(Gialla)    Ghera   .  . 

604,0 

21,  I 

SW  de. 

Nuvol. 

» 

I        p. 

602,2 

21,4 

Calma 

Id. 

» 

3.10  p. 

602,0 

19.  5 

WSW  de. 

4  minacc. 

22 

4.30  a. 

603,9 

12,  0 

Calma 

0      — 

Fosco  carico  negli  orizzonti.  La  mi- 
nima temperatura  nella  notte  fu 

» 

Iv.  ® 

604,0 

IO,  7 

Calma 

0      — 

50'',23  fht. 

a 

7       *• 

604,1 

12,  2 

Calma 

0      — 

ti 

I       p. 

602, X 

25.  I 

WSW  dd. 

q- 

• 

23 

4       p. 

600,0 

25»  I 

Calma 

4   q- 

» 

5       P. 

601,8 

21.7 

WNWde. 

Piovoso 

Si  forma  un  piccolo  n.  all'  orizzonte 
del  quarto  quadrante,  e  apporta 

26 

I       p. 

601,1 

'24,  7 

WNWfor. 

0     — 

breve  pioggia  e  venticello. 

27 

6.30  a. 

603,0 

8,0 

WNWfor. 

0     — 

Sono  diversi  giorni  che  durante  la 
prima  parte  del  giorno  soffia  vento 

H 

2        p. 

601,2 

24,4 

WSWfor. 

q- 

forte  dal  quarto  quadrante  il  piii 
delle  volte  variabile  dal  quarto  al 

ir.     5 

12      m. 

— 

— 

NE  ff. 

0     — 

terzo.  Con  questo  vento  l'aria  è 
secchissima  e  fosca. 

6 

7       P. 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

N.  dall'orizzonte  del  secondo  qua- 
drante; pioggia  dirotta  con  lampi 

D 

9       P- 

— 

— 

Calma 

0     — 

e  tuoni. 

/ 

4.15  p. 

• 

— 

— 

Calma 

n. 

Giunge  su  noi  un  n.  che  ci  porta 
pioggia  con  grandine.  Durò  un'ora. 

IO 

7*45  P* 

_ 

— 

SE  de. 

II. piovoso  N.  da  ESE  con  pioggia  dirottÌ!isima,| 

f       •  '    1 

tuoni  e  lampi  a  zig-zag.  Vento  a 

» 

8.4S  p. 

— 

— 

Clima 

— 

sbuffi. 

II 

9       P- 

»               ^  ^ 

' — 

— 

— 

4  piovoso 

N.  dal  secondo  e  terzo  quadrante. 
Pioggia  di  breve  durata  con  tuoni 

i> 

12       p. 

1)               .  , 

605,8 

16,  9 

Calma 

qst. 

e  lampi.  Annuvolato  completa- 
mente. 

14 

I         a. 

,. 

60  5, 0 

16,4 

Calma 

q- 

Minaccia  un  n.  all'orizzonte  del  1^ 
e  2^  quad.;  verso  le  2  a.  il  n.  si 

■ 

5.2)  p. 

»               .  . 

602,0 

25»  I 

Calma 

4      — 

era  giÀ  formato  all'orizz.  del  1* 
quad.,  ci  porta  poca  pioggia  ad  int. 

» 

4     r- 

"               .  . 

602,2 

23,  6 

Calma 

4  minacc. 

Nubi  temporalesche  camminano  in 
in  VArio  direzioni.  N.  che  ramort^g- 

I^ 

2        a. 

Il 

605,5 

16,  2 

Calma 

4      — 

gìano  nel  quarto  quadrante.  l'as- 
saifgio  di  pioggia. 

i> 

4. 14  a. 

.  "               .  . 

605,9 

15,0 

Calma 

4      — 

, 

8.45  a. 

605,8 

17.  2 

SSE  for. 

Piovoso 

X.  fortissimo  dagli  orizzonti  «1«1  ^(»- 

/  ' 

condo  e  terzo  quad.  Vento  fortu. 

•  ; 

S.a6  P. 

>i               ^   , 

605,9 

I4i  4 

Calma 

Id. 

Pioggia  dirotta,  il  vento  à  cessato; 

.         ■     ' 

/   '   X 

lampeggia  in  tutti  i  punti  dell'oriz. 

1»  ;     9.20  p. 

''               .  . 

606,2 

20,  6 

Calma 

id. 

Pioggia  dirotta;  tuona  e  lampeggia 

senza  interruzione  negli  orizzonti 

17     Q         a. 

>i               .  . 

606,5 

n.  5 

(^iln)a 

4      — 

del  terzo  e  quarto  quadrante.  La 

/ 

1 

'  ^ 

r  '       f 

nottr  fu  .sempre  calma  e  cu[Kirta,' 

«    IO          J.l 

"               •  • 

606.2 

17.    2 

Calma 

«on  lampi  continui  ncjrli  orizzonti 

1 

1 

1 

k 

/ 

> 

del  quarto  <•  t»rz.j  <ir.a<ìr.iiitf. 

6oo 
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e& 

i 

TmIo 

Stalo 

■  lino 

On 

Ho»  dllU  StaHdoD. 

11 

! 

•K- 

MeW> 
ddUnbl 

Oo—oiMl 

Uu.  17 

9.JOP 

(Culi»)  fiher.  .  . 

606^ 

tt'.ì 

SSEfor. 

PlOYO». 

K.liII'«iu«UU(rÌa 

19 

J«»P 

6oj,8 

11,  e- 

CdlM 

4     — 

M 

4      P 

€01.0 

>J.6 

NNE  de. 

)    4- 

lTII»ÌDO*B>ll-I4»l>r 

»i 

I     ' 

605,8 

li.  8 

Clio» 

♦     — 

«eh.,  ài  tiiseM  bmV 

»6 

i.}op 

S05.9 

14.4 

SV-WBW 

<{■ 

Fiwo  Badi  oriiL  Li  • 

8      p 

604," 

11,1 

Cilnu 

PlDTOM 

N.^v^^iWJ'iyì 

9.)op 

_ 

_ 

dm» 

Id. 

P<«i>t.««ll>Mi^ 
Ali»  ixaa.  fm^  m 

iS 

to       ■ 

6o4.> 

18.  J 

C«&DI 

q- 

jo 

I       .. 

«01,9 

16., 

ainu 

AoiU  t  tOgml  atUM 

\pt.    6 

Il     m. 

6oj,8 

^h* 

Calmi 

4- 

kSìSS 

'      P 

tìo5.o 

".  J 

Ck» 

Narol. 

ri«  B.»H  iSgSkgi 

J^SP 

6oi.a 

ti.* 

C>lmi 

1- 

4       P 

Sor,8 

ti,  6 

WSWde. 

<]. 

pili    MRM  fa    Hl<f« 

7      P 

601,0 

iS,  S 

SWdc. 

.TJJSWS 

IO       p 

«05.9 

18,6 

Clm, 

PiOTClO 

"SSws 

S.}(.p 

60..9 

»,  1 

sw-ssw 

n. 

6.4DP 

604.0 

W.4 

nnS-ì... 

CDB-iuanMlMIw 

7      P 

«OJ.l 

.6.1 

SSW  de. 

Id. 

ditnle»  m's««  «■ 

.-np 

60J.8 
60J.9 

wswdt. 

1- 

8       p 

— 

— 

WSWfor. 

PiOVOJO 

9.101 

606.) 

606.1 
604.1 

'S.  S 

10.7 

Clio» 
Clima 
Calmi 

Id. 

lei. 

4     — 

Ci4<6di].loTcrt  pocud.'! 

4        P 

6o,.o 

».  I 

SW  dt. 

H- 

"4 

j.iop 

9-i     " 

601.8 
606,0 

.8.1 

SSW  de. 

Vino  de. 

Navol.n. 

Tmlo  Tirl.blk  d4l  SM 

18 

9       " 

604,4 
6o-„o 

.6.6 

Climi 
SW  de. 

N'ebb. 
4  piov. 

l'ior,.  id  Inl-rr.lli.  Nrt 

M.g.    s 

M        . 

6o(,o 

18.0 

Climi 

Piovoso 

cimi  •Itila  l'Ire.  iomIi 

'-      "' 

604.2 

6oj,9 

.8,0 

'9.7 

Olmi 
Climi 

Id. 

'"■ 

7       P 

601,) 

II.  4 

Cilcu 

OliB- 

N'ilincttcpiointiiaini 

!.      ,u 

6<M,4 
6ot,o 

18.8 

(jlmj 
Ohm 

Nuvol. 

l>i.po.le  'tll.  plocti.. 
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I*e> 

On 

Keu  dalla  Slulou 

s° 

H 

Sialo 
del  cl«lo 
n  f  onu 
delle  nebl 

OMenruiom 

7 

j.iop 
•       P 
(-'op 

(CÌ.1U) 

Glicn    . 

6|S.o 
604,0 
604,0 

to",6 

20,6 

'".7 

Clima 

WNWde. 

Calnu 

4  minacc. 
-Minicc. 

^B  tsoil.plDn  In  <|Be][a  di>l  «- 
ronde.dal,  leru:  \..Ua«o(tel 

Celna  perfttU.  Ooperte  sempn. 

4       P 

604.0 

18,0 

Calmi 

Piovoso 

p,.... 

8 

■■i  P 

7       P 

604.3 
604.4 

11, 5 

Caln» 

'      - 

Hi  cttiUo  di  pibTua:  nella  Botki 

k  pioTBlo  (d  iDlemllL 
KalU  Botte  à  piorgta  fine  Odo  e  ad 

»no  alle  1  p.  aaffi»  *tiitl«ll0  dai 
SBd,  iMiiU  qaeilo  cDmUelt  « 

Il  noli»  li  muileflu  «.nna  e 
tndda. 

4.30  V.  ei  hmò  bb  n.  mlnacrl»^ 

s™™.j;^a^«' 

9 

»       P 
4        P 

60Ì.0 
604,1 

.6,9 
iS,  8 

Clima 
S  de. 

I' 

'4 

'5 

7       P 
9       P 
j.iop 
7        P 

604.5 

604,' 
604.0 
60S.0 
*04.o 

"9.4 

iS,  fi 
.6,1 
»,6 
II.  B 

Calmi 
Calma 
Calma 

Calm> 
NE  de. 

4      — 
1- 

ì      — 

1- 

n.  if. 

I        P 

6o,.8 

"■9 

Cairn» 

U. 

>        P 

6oj,o 

S  dd. 

1- 

j.iop 

tr.  f? 

6o].R 
60,. 0 

".  i 

SSE  de. 
Cilmi 

q. 

^iXt'j.t^i'i^^l^.fr»':!' 

i6 

7  P 

8  p 

= 

: 

Cilnu 
Calma 

q.  ciq. 
Piovo» 

AcanKBle  e  el  «l«da  OnTalla' 
llci.lg.iu,o«ire™i«iiajio. 

Iv.  (Si 
9        " 

'■S     P 
'        P 
J.lop 
4        P 

7        " 
■       P 

60,. 0 

*o,.9 
60J.0 
6o-,i 
601.0 
601.1 
606,0 

M,  9 

M,  8 
".  i 
M.9 

ai,  2 
21.  R 

Clima 
Calma 
Climi 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
(jlnu 
Calma 
S  dd. 

q- 
q- 
q- 

Suvol. 

Selle  In  Kener.1<..  Tuoni .  SE.  Ira- 

19 

6       p 
9        • 

60;  ,0 
6oì.o' 

if).  i 
19.! 
II.  1 

\V  de. 
Vario   d.'. 
Ciltiu 

l'ioVOEO 

q- 

il  ci«l«  ifilù  >'inp»  Lipari»  da 

im 

^■•5!^W5#^^H 

^^^H 

6q2 
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s? 

1 

Vmla 

suu 

0» 

Nome  aoll»  SUtiono 

1 

dÌ«Iìon« 

a.IlsraW 

O,*,rnil0È 

H.g.  <9 

J.iop. 

l.jop. 

4        P- 

(G'jilfl) 

Ghem 

60J.9 

16,4 

SE-ESE 
(or. 

SE  DIO. 

Clima 

li. 

kt*  di  nolo  f»M 

., 

ir.   ® 

9       "■ 
I       p. 
j.iop. 

604.0 

fai.» 
6o},9 
6m,j 

16,] 

.8.9 

IO,  6 

Calma 

S  dd. 

ESEdt. 
Climi 

4     I- 
Nebb. 
<!■ 

^.  il. 

" 

7.1  i  p. 

Soj.o 
60Ì.J 

IO,  J 

15,0 

ai™  ■ 

Ci1m> 
Cilnu 

PÌOVO.O 

I-lsTh  limi  nriHlBi  al 
a  JbrtHa  aino  alto  n 

1       P- 

60Ì.6 

IJ.6 

JO,  7 

Cairn» 
S  de. 
V.rio  de. 

Bolla,  fndda,  »  e^^  m 

.r.  ® 
j.top. 

.;. 

»».  1 

Olmi 
Sdc. 

0  - 

B»III*<I<M  «mia.  Pnto 

4       p- 

60,. 0 

".3 

Calma 

(nonc) 

605,0 

13,  I 

— 

— 

)4 

U.(^ 

60;.. 

- 

Cairn,! 

^* 

9       '■ 
(none) 

I        p. 

fci,o 
6oi,J 

*oi.9 

Éoj,9 

JO,  7 

»,  6 

SE  dd. 

Calma 
S-SSE  A;. 
S  de. 

Ntbb. 

1.10  p. 

4         p. 

60J.9 
605.8 

"■' 

Cima     - 
Culmj 

'_ 

10         p. 

604,0 
606.0 

.8,6 

Cairn* 
lUlma 

1"- 
Nuvol- 

cÌKKT«rM<|n>.Vi«' 
».  ■..ll-ocUunU  d^  m 
ÌtiuU  •  ph  ptb  41  > 
P«M  pKiRi.  dimli. 
3,1$  il  Ulspo  •!  HaU 

7       '■ 
9ó    J- 

=     r- 

6ofi,o 
606,0 
604.J 

60  j, 9 

i},9 

C»lin« 
SSE  de. 
SSESSW 
Sdì*. 

1- 

1     4- 

1,U.|'. 

So,,8 

11,8 

Vjrio  de. 

i     4- 

1     p- 

fo},9 

ai.  7 

Vario  ile. 

^     - 

1<Édnal<%  (MB*   In 
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rtonio 

0. 

1^ 

1 

Terno 

dlnilsn* 
•  tsiu 

del  ciilt 
«(brma 
dalla  BaU 

B-  '7 

18 

tr._® 
7       P- 
Iv.  @ 

1.8    p. 

(CialU) 

Ghcra    . 

604.0 
605.0 

604,9 
604.0 

18.  I 
35.4 

Calma 
Calma 

S  de. 

S5E  mo. 

!. 

iDlanalll,  il  n.>l  avinu  io  dire- 
tlD»  Nwd:  nolo  Tirlabile  <U] 
•gcoDdo  ,)iiadiut<  tfia  ad  Jnler- 

■ubl  »  dal  Sad  •«so  11  N«d. 

i.ibf. 

604.0 
6oj,0 

'J.9 

Calma 

Un  a.  eh*  h»  Unto  frutgsno  pn 
IM«,t.;  t  W«aW  U  tal  l,n.l«. 

tr.  (y, 

6OÌ.0 
604.0 

'9-4 

S  de. 

Calma 

q.    qjt. 

taooa  ..nu  lampi.  rainK«i.  U 

19 

iv.tr 

— 

- 

- 

Nebb. 

B       ;i. 

1.8    p. 
a      p- 

6bs.o 
605.0 
604.1 
60,  .5 

10.6 
".7 

M.6 

Vario  de. 
SSEdc. 
Vuio  de. 
Cima 

i    1- 

i" 

J.IO  p. 
J.JO  p. 

*       P- 

8  p, 

9  P 

foj.0 

Soj.9 
605.0 

IO,  4 

19.4 
16,, 

M  de. 

Calma 

Calma 
S  de. 

Piovo» 

Piovoso 

Neb.)par. 

Ili™ì^"fl..mT.MBOiedp«t. 
pi<«El>  dlnllii..  Il  tuuig  acom- 
ugni  U  B.  In  tmu  k>  tu  ,or».' 

^i75;^™d.rtp.i>dil;,,..| 

PI^    dl™llfc".TMÙ  ^^l. 

9       ■<- 

606,1 

18,8 

5  de. 

:d. 

" 

Iv.    (? 

1       p. 
i.iop. 

603,0 
601,1 

10.9 

".7 

Vario  do. 
Vario  dt. 
S  dd. 

N'ebb- 

,; 

ir.  a- 
7.  il)  a. 

9       .. 

601,0 
6oi,B 

605,0 

ao.  9  1  Calma 
17,  1    Calma 
—      Calma 
.5.5    Calma 

q.i. 

S.  BaU'oriiuala  del  qnulfl  «nadtJ 

Ii«pD  la  nnu  notla  *i  unaTtlA  J 

U  nalllBal*  t  vigvou:  1  pluvuU 
Udq  .jI  ori. 

1» 

13      m.| 

«04,8 

17.  7    Vatlo  de, 

\-uvi.l. 

1 

311 

— 

;  — 

—    rVatlu  de. 

S- 

I       p. 

605,0 

604.= 

19,  .(    CiliIM           }Ìuva1. 
II.  1    Calma         Nuvo!,  q. 

! 
1 

..PP. 
ì.wp. 

60:1 .8 
604.0 

17.  2 

M.7 

\-jriii  mu. 

V.irio  11.0. 

l'iOV.     11, 

dal  Irnq  qaaduati. 
l'ìmgia  dlnrtUeiu.  Uonl  •whi.  Sai 
;X.|.o  «Bit  cadde»  a«.  (oloilM. 
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m  della  SUiione 


4.50  p. 
9        P. 


li 


■  60J.9 

■  6o),9 


i    SSE-Sdc. 
;    Clima 


S-SSWdc. 
Calmi 


Id.       iPime  ■  dirotto. 


°   -  I 


Il  n  gionats  pniiiu:  |. 


Cililo  ìimoiiparUbilr. 


Piovoio    Tonù  ■  pioverv  duii 

Id.  'a  tiKTi     iBtvTTalli    à 

'     lemiiM.. 
n.  .Si  formo  bd  b.  cbr  a 

NUVQI.       I       d[:Ultc,  ti  pl!n«  Bx'ì. 

j     di  l'ioffiù    niiioiiE 
l'iovuso    Cuinin,"!"'»  „u<.\-  1 


l'iovoso  ,L»ni 
l'i»v.  4     Piuv. 


]  :  :  I  : 
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1 

'1 

Vroto 

SUlo 

z. 

Or. 

Nano  dalli  Stulaoi' 

din-tlona 

dol  dolo 
«  fam» 
della  naU 

Oiserruiool 

■  ." 

l.jOi-. 

<Ciillj)    Glicti    . 

- 

_ 

Calmi 

4      - 

Iv.  g. 

IO       p. 

1)       ... 
1        |.. 

606.0 
60S.Ì 

Cai™ 
Calmi 
S  dt. 

Calma 
Calmi 
Calma 

Piovow 

1' 

a. piovoso 
Piovoso 

Nebb. 

il  mono  nunu^gi»  dal  q»rto  4. 
Molla  BoUa  Unpo  pnuino,  pigri 

Dopa  maiiadl  i  ■sllUU.'dol  primo 

vira  .tino  alla  4  t  dal  (lono  10 
llsglla). 
Plani.  l<u. 

'"SKi'^'"'  ^""^  """""^  *'"" 

a.  «.aleuta  a  pioTa»  .Ina  ddla 

4        P 

6<^.^ 

16.6 

Calma 
Calma 

Piov.  4 

Nuvol. 

4        F 

- 

— 

- 

PiOTQM 

9i  Ibnaut  Ad  0.  n.iroriuaBle  4.1 

: 

- 

: 

- 

id. 

Scbb. 

iJ      m 

fioi.i 

1B.6 

Calma 

• 

'       P 

604.Ì 

<9.  i 

S-SSE  de. 

Nuvol. 

'       P 

604.1 

■9-4 

SSE  dd. 

ì- 

I       P 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Ploggi.  aa>  »««. 

i       P 

606.0 

É07.0 

606,0 

11.  ! 
16.6 

18.6 

Calma 
Calma 
SSE  dd. 
Calma 

Piovigg. 

q- 

Nuvol. 

Cau.  U  pioggia.  KolU  iioU<  .  »■>- 

E^aS'Co^i-a;;;:^^':":.:? 

IS  (laglia). 
NabblDoi    ii<«U  oriLoaU,  aiBidiU 

[.top 
4        P 

IO        p 

60Ì.9 
604.0 
60S.9 

.8,6 

18.0 

SSE  dd. 

Calma 
Calma 

Id. 

Nebb. 

n«Ìdo. 

•       P 
i-iop 
4        1' 

606.0 
60Ì.6 

6q4.0 
fiftt.O 

19- « 

19.4 
19.4 
'9-7 

S  dd. 
Calm^ 
Cjlmi 
SW  JJ. 

Clima 

S'uvol. 

Id. 

IJ. 

Diipoalo  .Ila   piaggia.   l'ia   ••Si- 
cula. 

4.(0  p 

— 

- 

- 

0   - 

M 

- 

- 

Piovoso 

PioOTi»  mlnnti  «ri  inlPrvalli. 

UETEOROLOCICHE 


Kebb. 

NUTOI. 


Miuce.  HU'onu.  tM  ] 
■  IgnfU  intamlU  ti  < 
I    FloinU  a  b»H  tnnu 
di  b«l  Ifliapa- 


«al  tu  d>l  gienn  U  a* 


.   60(,0 

.  604.0 


S-SSE  de. 

V«iii  de 
;   S  de. 
l   SSE  de. 

Calmi 
I    Climi 


S  fr. 

,    S-SSEd. 

alma 

,    CiOcnii 

I    Vario  de. 
,    S-SSEdt. 

.    Clima 


Nuvol. 


ìSehb. 


;   r  lente  TiM 
WSITi  tBiis  da  u  ai 


■   Climi 


.   604,1 
■   604.1 
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orno 


21 


22 


24 


Ora 


9 

IO 


a. 
2. 


Iv.  0 

IO       a. 

2       p. 


a 

P 
P 
P 


26 


IO 

I 

4 

7 

4  a 

6.50  a 

9  a 

12  m 

5.10  p 

4  P 

tr.  0 

7  P 

4  a 

Iv.  0 

10  a. 

11  a. 

1  p. 

2  p. 
3.10  p. 

4  ?• 

tr.  (j^ 

7  P- 

9  P- 

8'  a. 


Nome  della  Stazione 


(Gialla)    Ghcra 


•c 


6os,8 


603,0 


604,2 
605,9 
602,0 
603,$ 


605,5 
605,0 
603,4 
603,9 
604,0 
604,0 


604,2 

604,2 
604,2 
604,1 
604,0 

604,1 


I6^9 


20,  4 


18,0 

20,  9 

21,  I 
18,  o 


iS.  S 

17.  3 

18.7 

17.  7 
16,  7 

16,  7 


16,  2 

15,  o 

iS.  o 

16,  I 


Vento 

dilazione 
e  forza 


Calma 


Calma 

Calma 

Calma 

S  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

CalmA 

Calma 

Calma 

Calma 

Vario  dd. 

Calma 

Calma 

Calma 


S-SSE  de. 

Calma 
Calma 
Calma 

Calma 
Calma 

Calma 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nnbi 


Osservazioni 


Piovoso 

4     — 
o       

Piovoso 

Ncbb. 

Piovoso 

ciq. 

Nuvol. 

Nebb. 

Id. 

Nuvol. 

q- 

Minacc. 
Piovoso 

N€bb. 

Id. 

Id. 
Nuvol. 
Piovoso 

Id. 
Nuvol. 
Piovoso 
Nuvol. 
Piovoso 
Nebb. 
Piovoso 

Id. 

4     piov. 
Nuvol. 

4      — 

4  — 
Nuvol. 

5  — 

Nuvol. 

Piovoso 


Le  nebbie  si  condensano  e  precipi- 
tano in  pioggia  min.  circa  SO  m. 
Cessò  di  pioTere.  Nebbie  sparse. 


Nella  notte  pioggia  fina  e  spessa. 
Atmosfera  umida  e  dolce. 


La  giornata  fa  pessima,  a  brevi  in 
turalli  pion^  nebbie  negli  oriz- 
zonti ,    nmtdità   immensa.    Nella 
notte  piove  a  inieiralli  spessis-' 
Simo. 


Tuona  a  intervalli. 
Piove  rado  rado;  nebbie. 

Cessa  la  pioggia.  Di  correnti  d'aria, 
almeno  nella  località  dove  si  trova 
la  nostra  stazione  se  ne  sentano 
pochissime,  dominanti  dal  SSE-S. 

Umidità  immensa,  il  sole  è  oscurato 
dalle  nebbie  che  invadono  tutto 
il  cielo. 

N.  neir  orizzonte  del  quarto  e  primo 
quadrante;  piove. 

Piove  dirottamente.  Le  nebbie  che 
verso  le  3  p.  invadevano  il  cielo 
si  sono  condensate  ed  ora  preci- 
pitano in  pioggia. 

Pioggia  minqtissima. 

A  brevi  intervalli  passaggi  di  minu- 
tissima pioggia.  Notte  umida. 

Alcuni  q.  di  nebbia  si  condensano 
e  lasciano  cadere  minut.  pio^ia. 


Ancora  la  pioggia  non  à  cessato,  il 
cielo  è  pieno  di  nubi  minacciose; 
la  pioggia  è  talmente  fitta  che  non 
si  vedono  le  montagne  a  2  k.  da  noi. 

La  pioggia  cessò  verso  le  2.30  p. 


La  giornata  è  .«tata  eccezionalmente^ 
pessima  à  quasi  sempre  piovuto 
Umidità  immensa. 


Pifgnift.  che  dura  poco. 


Ut- 

.. 

Nana  dilli  Stub» 

1: 

li 

Bttto 

d>l  ciclo 
a  (onu 
d»lleBi.bÌ 

Lag.  17 

ij      m. 

(CìjIIj)    Qhas   . 

6q4,o 

■9".-. 

Climi 

•l-             1 

1    '  p. 

6oj,o 

"9.  S 

SW  dd. 

4     nebb. 

J 

J.TOp, 

601,1 

'9.4 

Cimi 

4      — 

1 

4        P' 

601,1 

19.  ' 

NNE  dd. 

Nuvol. 

Ataiwhin  fHdda.         ^ 

li    p. 

— 

— 

Clm. 

IJ. 

Id. 

18 

i«.  (9 

60Ì.0 

16.1 

CU. 

Ncbb. 

otaklaaUa. 

C1.K  p]a«.b.«. 

i.i!p. 

604.2 

■7.^ 

SW  n,o. 

Nuvol. 

»[.Wrt.  «pana. 

j.jop. 

— 

— 

— 

riovow 

Piova.  CmUuiu  ai»  nn 

ir.    f? 

_ 

— 

— 

IJ. 

Lt  >.»lt>   r>  «can.  «  • 
li»>i  iaUtvalli  luinm'. 

t.M.1.  "  lI^pT  "*  " 
Pleva.  UH4  t«»  1.  Ut 

>9 

4        P. 

- 

- 

CiIrm 

Kcl)b. 
Piovo*.. 

ì° 

.0    ., 

- 

- 

C:illni 

4      — 

Ntbb. 

Piovo») 

Ungila  fa  csrmiUaoa 

Finnta  la  lulUiiMa  Ct  • 
vallila,  rilKl  nlaatlaa.  | 

ATla  •oflocaate. 

13      ni. 

604.0 

iB.» 

Cimi 

4     — 

I        p. 

fio4,o 

18.6 

C«lmi 

4  piovin- 

j.iop. 

603,1 

1B.6 

Cilna 

4     — 
4      — 

NalJi  noita  4  irruntu  nn 

i, 

Iv.  ® 

_ 

- 

Ct\mi 

N=bb. 

8        p. 

: 

: 

Calma 
Calma 

Piovoso  IcmsU  di  piotw»  iena  1*1 
Id.        'Pioni*  mintK  uUia  •! 

■        P- 
i-iop. 

604.1 
604.0 

6o),o 

.8,  M 
■  8,  ^ 

iS.  ; 

Cd  mi 
Climi 

I^ma 
Cairn» 
Calma 

NUYOI. 

H, 
Piovo» 

Ncbb. 
Ni«ol. 

PiOTig. 

11  aoUto  Wupu  bratUL  0 
blD»  «a  analaha  fm 

F  lava  dlnUamao  l«  naaa  • 

N.11.  «ti.  pi;;«u  >!. 

'-    ® 

- 

- 

- 

.        - 

: 

K        p. 

Iv.  Ci) 

- 

- 

Calmi 

Ncbb. 

Piovosi 

llnllg  Olii».   imMo  .li< 
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lese 
(iomo 

Ora 

Nome  della  Staziono 

Barometro 
ridotto  a  0° 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nabi 

Osservazioni 

•       7 

2 

a. 

(Gialla)   Ghera    .  . 

— 

— 

— 

Piovoso 

Piove  a  dintesa.  Mattinata  pessima. 

K 

II 

7 
Iv 

a. 

P- 

•  ® 

— 

— 

Gal  ma 

4      — 

Piovoso 

Nebb. 

Cessa  la  pioggia.  Giornata  cattivis- 
sima continoamente  piovosa. 

Pioggia  dirottissima.  Cuntinna  a  pio- 
vere nella  notte  che  fu  sempre 
senza  vento. 

IO 

a. 

— 

— 

Gal  ma 

Piovoso 

Piove  a  distesa. 

I 

P- 

605,0 

l9^6 

E  dd. 

Piov.  4 

Umidità  immensa. 

2 

P- 

604,2 

19.4 

Galma 

Nuvol. 

7 

P- 

— 

— 

— 

3      — 

• 

IO 

a. 

606,1 

16,6 

Galma 

Fosco 

I 

P- 

— 

— 

— 

n. 

10 

2 

IO 

3- 

P- 
a. 

to  p. 

604,1 
604.0 

18,0 
18,8 

Galma 
Galnu 
Galma 

Piovoso 
Id. 

4     — 

Pioggia  apportataci  dai  n.;  quindi  il 

souto  cattivo  tempo. 
Cessò  di  piovere,  il  tempo  rimase 

però  cattivo  e  piovoso. 

3.30  p. 
9       P- 

• 

606,1 

16, 9 

Galma 
Galma 

Piovoso 
Nuvol. 

Cominciò  a  piovere:  cessò  verso  le 
4.30  p4  sempre  disposto  alla  piog. 
Umidissimo. 

% 

IO 

P- 

• 

606,1 

16,6 

Galma 

4      — 

Id. 

II 

■ 

— 

— 

— 

Galma 

Piovoso 

Dopo  mezzanotte  pioggia  continua. 

IO 

a. 

606,0 

16,4 

Galma 

Minacc. 

13 

4 

a. 

•               •  • 

605,0 

13. 3 

Calma 
Galma 

2      — 

Nebb. 

La  prima  parte  della  notte  fa  fredda 
e  umida. 

Iv. 

® 

— 

— 

Galma 

Nuvol. 

9 

a. 

— 

— 

Galma 

Id.        . 

10 

a. 

606,0 

16, 9 

Galma 

4      —      ! 

12 

m. 

605,0 

20, 3 

Vario  de. 

4    q. 

I 

P- 

604,0 

20,  6 

S-SSE  de. 

4   q- 

13 

3.10  p. 
4       R. 

s     p. 

Iv.  ® 

603,$ 
603,9 

16,6 
18,  I 

Galma 
Galma 
Calma 

Nuvoi. 
Piovoso 

q- 

Nebb. 

Ha  tuonato  2  0  3  volte,  è  venuta  la 
pioggia  che  durò  pochi  minuti. 

Verso  le  3.30  p..  il  n.  passò  su  noi, 
portandoci  pioggia  dirottissima. 

Ce«(ta  la  pioggia,  il  t«mpo  si  allarga 
alquanto. 

9 

a. 

— 

— 

Galma 

Piovoso 

3.10  p. 

1)               .  . 

605.0 

16.6 

Galma        1 
Galma        , 

Piov.  4 
0     — 

Fino   a   quest'ora  à   piovuto  quasi 
sempre  e  continua  ancora;  umiditÀ 
grandissima. 

14 

- 

- 

•»               •  . 

•— 

— 

— 

Nebb. 

Iv. 

® 

•*               .  . 

— 

— 

Galma 

'1 

12 

in. 

»               .  . 

6o>.4 

19.  S 

C.ilm.1 

qst.            . 

Voi.  III. 
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Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  (P 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUio 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

08S«nraziaDÌ 

Ag.     14 

•  3.10  p. 
tr.   © 

(Cialla)    Obera    .  . 

603,2 

20^3 

Vario  de. 
Calma 

Nuvol. 
4      — 

Alle  3  p.  cominciò  ad  ai 
e  Terso  le  3.5  p.   abbia 
an  piccolo  passaggio  di 

15 

— 

»               .  . 

605,0 

IS.  5 

— 

16 

3.10  p. 

Iv.  0 

9        a- 

604,0 
605,9 

18,  8 
15.9 

Calma 
Calma 
Calma 

4      — 
Nebb. 

Id. 

Tuona  per  poco  e  al  mtm 
rosserrazione  contÌBaa 

Le  nebbie  sono  talatente  t 
potersi  distin^ers  «a 
piccolissima  distanza. 

I        p. 

>               .  . 

604,0 

iS»9 

S-SSE  de. 

q- 

^ 

— 

»               .  . 

— 

— 

Calma 

0      — 

17 

I        a. 

»               .  . 

— 

— 

Calma 

4      — 

Iv.  © 

•  ■             .  . 

— 

— 

Calma 

4    nebb. 

9        a. 
9.30  a. 

4       P- 

605,8 
602,2 

16,  I 
19.8 

Calma 
Calma 
SW  de. 

4     piov. 
4    43ebb. 

q- 

Alcuni  q.  di    nebbia   >i  a 
e  lasciano  cadere  minuti 

Ad  ogni   piccolo   tratto.  1 
saggi  di  pioggia. 

18 

— 

»               .  . 

604,3 

12,9 

— 

» 

6        a. 

»               •  . 

— 

— 

Calma 

4      — 

7        =»• 

»               .  . 

604,0 

15,6 

Calma 

Nebb. 

9        a. 

»               •  • 

605,0 

17,  6 

Vario  de. 

Id. 

N 

IO        a. 

»               ,  . 

605,0 

i7j6 

S  de. 

4     — 

» 

r        p. 

» 

604,0 

28,6 

Vario   de. 

Nuvol. 

» 

2        p. 

"               •  • 

604,0 

28,  6 

S-SSE  de. 

q- 

» 
U 

5.10  p. 

4         P- 

tr.    0 

603,0 
603,0 

18,6 
18.  5 

Calma 
Calma 
Calma 

Piov.  4 

q- 

N.    neir  orizzont»'    AA    jr 
drante.    tuona    ràrAiar-n* 
sfera    finora    multo   a,*c 
comincia  a  piov«»re:  lìn 
nata  fu  bella. 

19 

» 

1 
1 

1                          1) 

2         a. 

9         a. 

II        .a. 

I         p. 

606,0 
604,8 

16,  7 
18,  8 

2*^  qua.  de. 
Calma 

Piovoso 

4      — 
Piovoso 

4      — 

Il  cielo  si  annuvolo  .r>. 

nott«»,  ora  abbiamo  s\\*> 

saggio    bri'vt»    di    j-k-ct. 

tempo  restò   nuvol. -e  *. 
Breve  passarlo  di  pi<.^^ni 

sima. 

» 

3.10  p. 

»»                       .     . 

6tì4,o 

19.  I 

Calma 

q- 

Viccoli  acqua/zoui. 

1- 

7.?op. 

S.I      y       p. 

1»                       .     . 

"~" 

^^ 

(ialina 

Piovoso 
0      — 

ComiTK'ia  a  j»ii>\ori«;  la  pio( 

da  un  n.  dvl    stH*ondo   •. 

Completanu-ut*»  ra-^iTfnit 

)) 

12           p. 

n                         .     . 

— 

— 

Calma 

4     nebb. 

20 



I)                        .     . 

6o>,9 

15.  9 

(^ilma 

N'uvol, 

il 

a. 

»                         .     . 

— 

— 

Calma 

4     nebb. 

Ca«lde  molta  uiuiJitx. 

" 

7         -i- 

»                        .     . 

6(>6,() 

I  '> .  4 

(lilma 

4  q. nebbie 

Atmosfera  umida  e  p^ico  tp 

1 

» 

'j         a. 

»                        .     . 

60 A,  I 

I  ') .  9 

(^iliu.i 

q- 

m 
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Mese 
giorno 

Ora 

• 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  (P 

Termometro 
centigrado 

Tento 

direzione 
e  fona 

Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

g.     20 

I        p. 

(Gialla)    Ghcra   .  . 

605,0 

i8°,8 

SSE  de. 

Nuvol. 

3.10  p. 

604,0 

20,  9 

Calma 

Id. 

— 

— 

— 

Calma 

Id. 

21 

— 

604,7 

14,  2 

Calma 

4      — 

Iv.  ® 

— 

— 

Vario  de. 

3      — 

12      m. 

605,0 

19,8 

S  de. 

q.  fosco 

22 

8       a. 

— 

— 

— 

Piovoso 

IO        a. 

606,0 

16,  I 

Calma 

Id, 

12       ni. 

606,0 

15,0 

Calma 

4  piovoso 

I        p. 

605,0 

16,  4 

S  dd. 

Nuvol. 

a' 

3.10  p. 

604,0 

17,8 

NNW  de. 

3   q- 

'   — 

— 

— 

— 

0     — 

23 

Iv.  0 

— 

— 

— 

I      — 

IO        a. 

606,0 

19.  I 

— 

q- 

4        P. 

603,9 

20,  0 

Calma 

a. 

tr.   (5) 

— 

Calma 

I      — 

24 

Iv.    (^ 

— 

— 

Calma 

Piovig. 

3.10  p. 

604,0 

20,  9 

— 

q- 

4-4S  p. 

— 

— 

Calma 

j  fosco  . 

tr.   ® 

— 

— 

— 

4  fosco 

IO        p. 

— 

— 

— 

Piovoso 

2S 

8        a. 

— 

— 

Calma 

Id. 

» 

9       a- 

606,0 

16,6 

Calma 

Id. 

Osservazioni 


La  prima  parte  della  notte  fa  osca- 
rissima,  parecchie  volte  si  dispom 
alla  piof^gia  fitta  e  continua  mi 
invece  ri  risolse  'in  fosco,  atmo- 
sfera fredda,  calma,  nmida  e  senzi 
pioggia. 

Adesso  cominciò  a  formarsi  un  gros' 
so  n.  negli  orizzonti  del  primo  < 
secondo  quadrante;  in  meno  di 
un'ora,  Ara  tuoni  e  lampi  as8uas< 
un'apparenza  minacciosisKima,  il 
tuono  rumoreggiò  senza  interru- 
zione per  Iraoni  45  minuti,  ciò  chi 
prova  che  anche  nella  piena  sta- 
gione piovosa  si  fa  udire,  mene 
frequente  ma  collo  stesso  carattere 
Amìco  che  aveva  al  principio  di 
essa  (*). 

Serata  stupenda. 


Bello,  n.  negli  orizzonti  del  prime 
e  secondo  quadrante:  tuona  cupa- 
mente e  senza  interruzione  in 
quello  del  secondo.   • 

Le  nebbie  cuoprono  tutto  il  cielo  e 
lasciano  radissima  e  tarda  pioggia, 

Gran  caldo,  tempo  asciuttissimo  at- 
mosfera trasparente.  Dalle  3  in  poi 
cominciarono  a  formarsi  dei  n. 
negli  orizzonti  del  primo  e  secondo 
quadrante,  si  mise  a  tuonare  ^cmi 
qualche  lampo  a  zig-zag  orizzbnt 

Piove. 

Piove  dirottamente,  fosco  in  tutti  i 

punti. 
Piove  dirottamente. 


O  Che  se  all'entrare  della  stagione  delle  pioggie  tuonava  continuamente  con  n.  in  tutti  i  punti  dell'orizzonte,  oggi  qnesl 
ono  molto  più  rari  e  si  formano  ordinariamente  quando  a  vari  giorni  di  continua  pioggia,  ne  succedono  3  0  4  di  he 
pò  e  sole  fortissimo.  Allora  il  n.  assume  un  vero  aspetto  minaccioso  ed  il  tuono  rumoreggia  come  al  principio  della  sti 
le.  Il  lampo  invece  tanto  comune  nella  formazione  del  n.  al  principio  della  stagione  delle  pioggie.  (specialmente  qnell 
g-zag.  appartenente  alla  prima  classe  di  questo  meteore  luminose)  è  rarissimo  nella  piena  stagione:  e.tso  à  luogo  sol 
o  alla  formazione  di  qualche  nembo  molto  minaccioso  e  dopo  diversi  giorni  di  bel  tempo  e  sole  fortissimo  (oggi  pe 
npio):  ma  anche  in  questo  caso  i  lampi  a  zig-zag.  sono  rarissimi:  anno  luogo  soltanto  all'orizzonte  ed  alla  prima  for 
ione  del  nembo:  mentre  invece  sono  piìi  frequenti  quelli  che  appartengono  alla  seconda  classe,  cioè  quelli  che  invec 
ssert^  lineari,  abbracciano  tutta  la  nube  temporalesca  sunza  presentare  alcun  contomo  apparente,  la  loro  luce  è  abbagliant 

loro  tinta  è  violacea  chiara  ed  uniforme  tanto  nelle  parti  superiori  che  inferiori  delle  regioni  dell'atmosfera.  Quest 
pi  si  producono  proprio  in  seno  alle  nubi  e  le  seguono  nella  loro  corsa;  alle  volte  si  vede  il  lampo  e  non  si  fa  mene 
Dente  udire  il  rumore  del  tuono,  altre  invece,  le  nubi,  fanno  udire  il  tuono  senza  che  prima  si  abbia  vi^tto  il  lampa 
ste  nubi  si  incontrano,  si  urtano,  cambiano  direzione,  si  arrestano  per  poco  dalle  loro  corse,  scaricano  la  loro  elettri 

sulle  altre  vicine  che  la  ricevono.  La  formazione  di  uno  di  questi  nembi,  rispetto  a  quelli  che  anno  luogo  nel  nostr 
A,  ^  una  cosa  affatto  diversa  tanto  per  aspetto  fisico  quanto  per  atto  meccanico.  Da  noi  poche  nubi  temporalesche  fann< 
^ran  sconvolgimento,  qui  invece  lo  fanno  nelle  regioni  dell'atmosfera  senza  operare  il  menomo  male  in  terra.  Il  t 
Igi  cominciò  con  gran  tuoni  senza  interruzione,  pochi  lampi  a  zig-zag,  verticali  all'orizznnte.  poi  neH'C'^tender.oi  del  nemlx 
ti  cossarooo  per  lasciar  poeto  a  quelli  di  seconda  classe,  tuonava  piti  o  meno  frequentemente  a  ^seconda  del  numer 
obi  che  contenevaiio  etottrìdtà;  dall'orizzonte  del  primo  e  secondo  quadrante  si  avanzò  verso  quello  ilei  terzo  e  de 
to,  pMaaado  am  noi  Uaeiò  tmUn  vm  piccolo  acqnanone,  giunto  al  fine  della  sua  corsa  rumoreggiò  ancora  un'altr 
l'on  e  poi  tetto  tonfr  «Ut  eatau. 
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1^ 

-I 

Ytì.lo 

SUI» 

.".z. 

Ora 

Nome  dslU  Stuiona 

l| 

<  foni 

delle  DDhi 

IXhivuusi 

Ag-    ^5 

IO          !.. 

(CUHj)    GlicH    . 

6ofi.o 

ló-.i 

Calma 

Piovoso 

Pivre.  Ver»  lo  1 1  ■.  «art  U 

li         ™. 

fo;,9 

16.6 

Cilnij 

4      - 

■1        P. 

604.0 

- 

alma 
Calma 

Piovoso 
4     piov. 

Un  n.  d>]  pimo  qiudniUf 

8        p. 

— 

— 

Calma 

0      — 

BbUIiuhw. 

IO         p. 

- 

- 

Calma 

Cligin. 

i6 

Iv.  ® 
9       ^■ 

j.rop. 

605.9 

601,5 
60S.0 

'9.  i 

■8.  j- 

Calma 
S-SSt  de. 
S-SSWdc. 

4.    ncbb. 
N<bb. 

4        p. 

602., 

19.  I 

alma 

— 

— 

— 

_ 

Clima 

0     — 

^7 

Iv.    ,■?! 
1           p. 

5-10  p. 

604,0 
604.0 

r": 

S  de. 

Calma 

Scbb. 

4        P- 
■l-'iP- 

.        p. 

U.  (? 

603,0 

- 

Calma 
Calma 

Cullila 
Cjlma 

PiovQ-O 

Id. 

,i.«Hnr«i«ii^fueul,U^ 

CdDlinou»  1  Imnpi  «u.  (. 
il  lUBÙl.  4ri    tnOM. 

Tulu  la  unti,?  («si-o.  .  [.,, 
S'ebbi*  epu-.'.  p    piocc"  ' 

.        P. 

- 

- 

- 

Ncbk 

CiMa  Ji  r<o>rr«.  nrhbi.i. 

; 

7     r- 

K.  ^ 
j        p. 

1     r- 

...    (T. 

604.0 
6oj,o 

(io,,u 

(-.J.O 

ly,  K 

10,  1 

10,6 
16,4 

Cjlm.1 

S  d.-. 
S  de. 
Cjliiia 
Calma 
SW  ir. 

v«i»o  «M  -i  r«-,.  e.,,.,..,. 

I'1<«li>''l'-'<1i'r.i  IMI,,..,»,, 

- 

- 

- 

Calma 

:i. 

i        p. 
4        P. 

I 

Cjtiiia 

-1    ...III...  WM..I,,|   ,.,.,,. 

i        P 

- 

- 

UU..,i 

""'■"■'""'!"'-■■' 
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6,ì 

Jl™ 

„ 

Kdibc  tklli  Stuitn» 

li 

lì 

11 

Vmlo 

■  tlKU 

fiuto 
dllliTabl 

.— 

^.       )0 

j.jop. 

(CiilU)   Ghcr»    . 

— 

- 

Caloiil 

0      - 

''.0"""'*"' """""""" 

— 

— 

— 

CUm. 

0      — 

1.1  prima  pirt»  doli»  noli,  fu  mollo^ 

ì' 

— 

— 

— 

Calmi 

Fosco 

Iv.  ® 

- 

- 

Calmi 

4     "l'B- 

IO           J. 

6r>6.n 

.i".i 

Calma 

Id. 

1     p. 

604.0 

,»,« 

S  tv. 

S  de. 

4    q- 

Caligin. 

■riltaiM.                                         1 

l.iop. 

604.0 

.9.» 

SSE  de. 

Tosco 

4        P- 

4        >. 

606.0 

~ 

Calma 
Calma 

Mini«. 
Nuvol. 

4     fo«o 

X.  neili  oiiiionli  dot  primo  >  mtm- 
du  aOàAtmUi  taonuio  p*r  i«o,| 

.1  Md»  fetmiU.  11  Mnapo  nda 

HIllCl^ 

Iv.  ® 

- 

— 

Calmi 

Piovo» 

IO        a 

607.° 

IS.4 

Calma 

4      — 

11      m. 

tì07.t> 

Al 

Clima 

4    nebb. 

Aiii  foSKuil*. 

j.iop. 
Iv-® 

Mop. 

4        p- 

606.0 

607,0 
606,0 

604.0 

17,' 

.(.9 
'9,1 

19.3 

Clima 
Clima 
Calma 
Calma 

MKE  mo. 

Mina.;;. 

Piovoso 
4     S- 
1- 

.1«.o  UBp»™,  pianti,  miouu.' 
bniLUtiimu  coHtiuBi  uMt  mitU-! 

UlU. 

orili,  dal  1*  tif  ifatài.i  Ibdcl' 

i       P- 

6(M,o 

.4.4 

Calma 

- 

1        p. 

605, 9 

606,0 
606.0 

II,  1 

■!.  5 

Calmi 

Cima 
Olma 
Calma. 

4      — 
Piovoso 

là. 

Id. 

Taoui  e  Umpi.  e  ror-o  leS  p.  ic 

piunl>d>ti<4p.  tflIUloOBIIDlIl. 

Noti*  [«>.  A  inlri.  pio(reU  aiin. 
Pioffiùl  dirotti,  tempo  pwiaio. 

j.iop. 

4        P- 

604.0 

>a.  j 

Clima 
Calma 

q.  nebbie 

lll-mpo.l«rira«ll»i,do.l  bnuBO, 
à  CF.»lo  di  pig-m. 

lu       p. 

Éoj.g 

■4.7 

Cimi 

4     nebb. 

ij       p. 

SoS.Ì 
606.2 

'4.  5 
15.  K 

Cima 
Calma 
Cimi 

l'iov.  4 

Nobb. 

Id. 

rioiinKin».  «i  iwii  un»  iini««  « 

■tnlU  lon*  pit  cbim  toi«a  gli 
Orìiunili  drl  primo  *  <«oodu  q. 

AliB0.r«a  .'(Ida  «  amidi. 

f.rop 

^.0 
60-,.  1 

■ì.  ( 

Clima 
Calma 

Id. 

CoDlioBi  U  piOREia  tha   eotniacit 
Tempo  p>.<joo. 

- 

- 

- 

- 

l'iov.  4 

Alle  4  p.  eominFii  .a  fu<i   iiKoa 

6i4 
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Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  00 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

OsseTTazioni 

Sctt.     5 

Iv.  ® 

(Gialla)    Ghcra    .  . 

— 

— 

— 

Piovoso 
4      — 

Dopo  la  mezzasotie  pioggii 
sima. 

» 

IO       a. 

»               .  . 

606,1 

i6°,4 

Calma 

Nuvol.  q. 

» 

12      m. 

»               .  . 

6os,9 

19.4 

Calma 

Nebb.  q. 

3.10  p. 
8       p. 

.  » 

604,3 

17»  S 

E-ENE  fr. 
Calma 

4      — 
0     — 

Focili  minati   fk  ce«aò  U 

Atmosfera  umida  e  por 

Lo  stesto  tempo  continaùn 

6 

Iv.  ® 

»               .  . 

— 

— 

— 

0      — 

Bello. 

• 

» 

IO        a. 
12      m. 

606,0 
604,6 

18,6 
20,  9 

2°qua.dd. 
Vario  de. 

q- 

Bello,  il  sole  splende  Hlx 
sfera  asciutta  e  tr.^p4j 

7 
» 

S        a- 

Iv.  0 

604,2 

13.  7 

Calma 
Calma 
C:tlma 

Nuvol. 

3      — 
n.  piovoso 

Dopo  mezzanotte»  il  ci«l< 
volft,  cadde  molta  nini 

Un  n.  ci  port&  un  brevft 
di  minnti^sima  pio|:gÌ4 

» 

IO        a. 

•               .  . 

60$, 0 

19»! 

Calma 

q- 

12      m. 
3.10  p. 

604,1 
602,8 

22,  1 
20,  9 

3*^  qua.de. 
S-SSE  de. 

q- 

n. 

Bellissimo:  verso  le  2  p. 
gero  acquazzone. 

8 

— 

»               .  . 

— 

— 

— 

4      — 

» 

8        a. 
II         a. 

M 

— 

Calma 

Piovoso 
4      — 

Pioggia  dall'ori  zzonU;  del 

drante. 
Cessa  di  piovere. 

» 

^^^ 

0 

— 

— 

3      — 

» 

— 

» 

— 

— 

— 

\uvol. 

9 

— 

1» 

— 

— 

— 

4      — 

• 

» 

— 

•  » 

— 

Calm.i 

Ncbb. 

» 

9        ^' 

ti 

— ^ 

— 

SSH  de. 

0      — 

1) 

4        p. 

1»                                     ,       , 
»)                                     .       . 

— 

a>^ 

Calm:i 
Calma 

n. 

0      — 

Dopo  ine/zodi  >i  fv»nii.ino 
n.  ne^U  orizzonti  >\-\  j 
tondo  «|uadrant*«;   m;aA 
tuoni   t»    tinisoon->    p.r 
poco  tempo    dopo    Ix  1 
zioni\ 

Nt'lla  notte  r.-nUK.   nuOld 

1                 IO 

1 

— 

•>                                     .       . 

— 

— 

Nuvol. 

1 

IO        a. 

i 

^c6,o 

20,  6  I  Colini.; 

q- 

»    12          I.   . 

1                                    •' 

— 

20,  6    Collina 

Piovo^o 

» 

i        p. 

•> 

^^^Mó 

22.6 

SSL  de. 

q- 

n 

2        p. 

•)                                      .       , 

605.0 

SSK  do. 

I      — 

1) 

5.10  p. 

II 

60  5, s 

2?,  2 

Vario   fr. 

I      — 

i> 

4        '  • 

;»                           .     , 

^o^.S 

22,  8 

S\V  Jc. 

c\.  ncbhic 

» 

— 

•                          .     . 

— 

— 

— 

:i. 

l)iip.>    il    tiMIU   •llto    ;!    tfl   J 

' 

.1  t.ii«i  tma.u-viv-i-.  ••- 
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61J 

15 

lì 

JL 

V.nU, 

.«Ulo 

fx. 

0« 

1 

<I  ire  liana 

e  funu 

Oicnuionl 

t.    IO 

9       P- 

(CiilU)   Gher«   . 

_ 

_ 

_ 

"■ 

II  lunu)  •!  b  nàin  pio  fteqgat* 

q.ìO  p. 
IO          p. 

: 

: 

Vitio  (ùi. 

Piovoso     II  ù^p.  l'unteli..  M  NSE  «anu-l 

Jlntlli>.  Blis  mira  dal  NNW. 
4      —      MbIU  ngitA»  nella  uutt... 

M 

Iv.  ® 

- 

-, 

Clima 

0      - 

8.}t>p. 

606,2 
60;, 9 

i8°.6 

SSL  de. 

S    ilio. 

Ngvol. 

5.10  p. 

4       P- 

604,0. 
604,0 

JO.  7 

'8,  t 

SW  de. 
S  de. 

Pio»,   n. 
Piovoso 

K.  Mirartiioiils  Iti  pHDO  a  soMndo 

,j 

7        P. 

604.Ì 

'7.  ! 

Calou 

4  piovig. 

Cmh  di  plonn. 

. 

10        1. 

607.0 

^7.8 

almi 
Colmi 

4    nebb. 

1-       p. 

J.IOp. 

10       p. 

60S,) 
604,0 
606,0 

18,8 
16,1 

i:-i;N'i:n.o. 

Climi 
Calmi 

n,  piovojo 

jiknri  Int.  H  piorutD  itaitadtiiia. 
Tuoni,  lupi,  ploffli*  «i™»*  S««l* 

1, 

Iv.  ® 

_ 

_ 

Climi 

FoMO  cai. 

5.10  p. 

607,0 
604,1 

.8.8 
20.6 

Calmi 
Olmi 

=      - 

K>l|-a[i.i«.t<<  ..1  •«wuto  qaadnoU 

[ 

4        P- 

604.4 

'7.7 

S-SE  mo. 

.piOVO^. 

H.V  ìsyd^'da'sE.  piglia.  Tanto  il 
abnffi.  .1  p.i»o  glndi^  dal  .. 
Inani  lotUntv. 

10        p. 

- 

- 

- 

Caligin. 

La  Hlitrlae  il  eendoniA  a  cadda  in 

"4 

»        P. 

Iv.  ® 
5.10  p. 
11        p. 

604,0 

.8.9 

Clima 
Olmi 
dina 

Novol. 

II  tao  pò  li  rimatla  alinanto.  mi  Ib 
dal  glonio  «im  lumaio  a  piota». 
Paa»  a.  n.  a  ci  porta  nn  piccola 

•eqBaiIM». 

i; 

_ 

-    'Cilnu 

Piovmo 

i.JOl. 

606,1 

- 

OloH 

j      _ 

1- 

Comi  di  piov.rr,  il  tempo  »a  rimot- 

teadiul. 
Alnioilan  unid<L  Inau. 

Iv.  ® 
i-jop. 

606,0 

fc4,j 
604,1 
606,0 

10,4 
M.7 

CJnii 
Yirio  de. 
riE-ESEd. 

Olma 

Nebb. 

4      — 

AtMrfUa  nUi  •  ll*|idi. 

6i6 
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Mese 
e  giorno 


Sctt.  i6 


» 

» 

» 

» 

i8 


n 
19 


Ora 


20 


Iv.   0 
12       ni. 
3.10  p. 

9        P- 
IO        p. 

Iv.   ® 
IO        a. 
12       m. 

3.10  p. 

tr.  0 

IO  p. 

I  a. 

Iv.  0  I 

9  a. 

12  m. 

I  p. 

tr.  0 
9.30  p. 

Iv.   0 
3.10  p. 

10  p. 

11  p. 

12  p. 

1  a. 

2  a. 


Nome  della  Stazione 


(Gialla)    Gbera 


IO 

12 


a. 

a. 

m. 


21 


Iv.   0  I 


IO 


a. 


606,0 
604,0 


606,2 

605,9 

604,0 


606,3 


605,2 

604,8 


602,0 


60),9 


11 


S 

3) 


o 


22",0 


20,  9 


18,6 
21,  4 
21.7 


14,  4 


21,  I 
21,  8 


Vento 

direzione 
e  forza 


Calma 
SW  de. 
Olma 
Calma 
Calma 

S-SSE  dd. 
S  de. 
S  de. 
Calma 
Calma 

i°qu.  mo. 

S  fr. 
S  de. 
S  de. 

Vario  de. 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nnbi 


3  piov. 

4  — 
Piovoso 

4      — 
o      — 


qst. 


Os.s«rraxioiii 


Piove  nei  ponti  di  SE.  S 

A  tratti  fii  ode  il   lontn 

mmore  del  taono. 
Piove  a  dirotto. 

Cessa  la  pioggia. 


Si  ode  in  lontananza  il  cop 
del  taono  nell' oiizzontr 
condo  quadrante. 


20,  9 


Vario   de. 


Calma 
SE  for. 


17.  7 


Vario   de. 


(.alma 


2'^  qua. de. 


Si  comincia  a  sentir»  il  l 

cupo  nunore  del  taono. 
Oionge  il  n.  dal  second»  5 

Tento  a  sbuffi,  piogm  di 
Bellissimo,  atmosfeiadio^ 

trasparente.  La  piofqirii  à 

le  2  a. 


Si  ode  il  mmore  del  tao»» 

si  dil^^a,  e  faji«reoo  <ih>i 
Negli  orizz.  del  1*  e  2*  qui 

reggi*  il  tuono  e  si  formi 
Pioggia   dirotta,   con  mi- 

d'ondf  vien»*  il  n.  \LSl 
Nella  notte  il  t''mpo  •■  ni: 

tivo  t'd  à  piovuk»  »|»«-i 


q- 
2    — 

2    — 

Caligin. 
Nuvol. 
n.  piovoso 
o      — 
o      — 
Nuvol. 

Id. 
n. 
Piovoso 

Id. 
o       

I 

q-         I 

Xuvol.     I 

n.  nuvul.  ^'  nell'orizz.  del  1^^  f  J^  nz 

I     mezz'ora  dopo  si  ìmìv  ù  u 

Minacc.    'Lampeggia  o  tuona  contini 

]     il  temporale  si  ariicwia 

n.  piovoso  11  D.  >i  avanza  con  rapida  ij 

I     noi.  Tuoni  e  piogj^iA  ,i:n; 

Piovoso     II  n.  è  paHsato.  pem  c'.mtin; 

vere  dirottamt^nte.    rmo 

j.      —       Cessa  di  piovere. 

I 

n.  piovoso  Pa^'f»  «n  leg8:eris-.ifnii  n.<.b 
piccola  e  brevis-'ima  pi- 
li. 

Nuvol. 

Piovoso     Nflla  notte,  a  bT«»TÌ  iht<*rTa' 
minatissima. 

Xuvol. 

j       —      jl>i>I»o-ito  al  cattivo  e  allj 
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eM 

iorno 

Ora 

t.    31 

tr.   ® 

22 

4        P. 

23 

Iv.   ® 

• 

12      ni. 

3.10  p. 

3.30  p. 

tr.   ® 

9       P- 

24 

— 

Iv.  ® 

IO       a. 

3.10  p. 

4       P. 

S        P- 

6.30  p. 

25 

I        a. 

Iv.  ® 

I        p. 

2         p. 

3.10  p. 

4        P. 

tr.   ® 

26 

2        a. 

Iv.  ® 

IO       a. 

12      m. 

I       p. 

4       P. 

— 

Nome  della  Stazione 


(Ctalla)    Ghcra 


Sì 

6  o 
9  o 


602,8 


605,9 
603,0 
603,5 


604,5 
605,2 
604,0 
603,8 
603,9 

605,2 

605,2 
604,0 
60),2 

602,2 


i 

H 


2oO,4 


19.7 

20,  4 
20,  9 


22,  o 
18,6 
16,4 

17.  3 
15,0 

14,  2 

19,0 

21.  S 
22,8 

ai,zo 


Vento 

direzione 
e  forza 


SUio 

del  cielo 

e  forma 

delle  nabi 


Calma 
Calma 

Calma 


S  de. 
Calma 


Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
WSW  de. 


Calma 

Calma 

Calma 

SE  mo. 

NNW  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

203°q.de. 
Calma 
SSW  dd. 
Calma 
CtUna 


Piovoso 

Id. 

n.  piovoso 

4  — 
Piovoso 

0  — 
2       — 

q- 

Nuvol. 
Piovoso 

4  — 
Piovoso 

1  — 
o      — 

q 

n 

q- 

n. 
n. 

\uvol. 
o  -— 
o     — 

q- 

n.  piovoso 

4  — 
4  — 
ci.  st. 

4      — 

4  — 
o     — 

q- 
q- 
q- 
4    — 

3    st. 


Oisenrazioni 


Piogina  minotissima  e  fitta.  - 
PioTe  a  brevisdimi  intenralli. 

Uno  dei  n.  dell'orizz.  del  2^  qoad 
avanza  e  ci  porta  abbon.  acqoazz. 

Dopo  il  tramonto  il  tempo  toma  a 
disporsi  alla  pioggia.  Lampeggia. 

Nella  notte  piove  pochissimo. 

Eccezionalmente  bello,  atmosfera  pu- 
rissima e  trasparentissima. 


Piove  per  poco. 

Dopo  la  mezzanotte  cade  molta  n(< 


Comincia  a  odirsi  il  lontano  e  cupo 
rumore  del  tuono. 


Cadde  molta  rugiada  nella  notte. 


Giunge  un  n.  leggerissimo  senza 
turai  e  lampi  dal  SE,  ci  porta  un 
po'  di  pioggia.  Tutto  finisce  verso 
le  3  p. 


Atmofifera  dolce  e  umida. 

Atmosfera  asciutta. 

Bello  in  general*»,  atmosfera  asciutta. 
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Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  00 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

Sett.  27 

1.50  a. 

(Gialla)   Ghcra    .  . 

6q4,2 

14°.  2 

Vario  de. 

4      — 

B 

2.15  a. 

«               .  . 

— 

— 

— 

Piovoso 

» 

Iv.  ® 

»               .  . 

— 

— 

Vario  de. 

4      — 

» 

— 

»               .  . 

— 

— 

— 

Piovoso 

28 

Iv.  ® 

»               .  . 

— 

— 

— 

4     — 

» 

IO       a. 

»               .  . 

605,8 

18.3 

Calma 

Nuvol. 

» 

3.10  p. 

»               .  . 

602,0 

20,  3 

Vario  de. 

4    n. 

» 

4       P- 

a                 ,   . 

— 

— 

— 

Piov.  n. 

» 

—  • 

»                  .    . 

— 

— 

Calma 

0     — 

29 

— 

»                  .   . 

— 

^^ 

— 

Piovoso 

11 

— 

»                  .   . 

— 

— 

— 

Id. 

» 

8        a. 

»                  .   . 

— 

— 

Calma 

Id. 

» 

3.10  p. 

»                  .   . 

602,8 

19*4 

S  dd. 

q- 

Ott.      3 

12      m. 

»                  .   . 

604,0 

20,  6 

SE  de. 

4      — 

B 

3.10  p. 

»                  .   . 

603,2 

18,8 

SE  de. 

Piovoso 

» 

4       P- 

»                  .   . 

603,8 

15.  S 

Calma 

4      — 

1880 

Sett.  15 

4       P- 

Imbabò  (Gudrù) .  . 

577.0 

17.  5 

2Vq-JJ- 

5    q- 

B 

4.30  p. 

»               .  . 

S77>o 

17.  2 

Calm.i 

q- 

» 

— 

»               .  . 

• 

— 

— 

Piovoso 

17 

— 

■               .  . 

— 

— 

Id. 

» 

IO        a. 

')               .  . 

578,0 

i5>  9 

(Pillila 

Nebb. 

» 

12       m. 

»               .  . 

S77.0 

21.  7 

Calma 

Nuvol. 

)» 

2        p. 

>>               .  . 

576,0 

23.6 

Calma 

4     fosco 

» 

4       P. 

0               .  . 

578.0 

16,  I 

SSE  de. 

q.  piovoso 

» 

tr.    ® 

»               .  . 

)77ò 

i>.  I 

Vario  mo. 

4      — 

18 

5        ^• 

)>               .  . 

S77.^ 

II.  4 

Calma 

I       — 

» 

7        ^• 

»               .  . 

)77»^ 

II.  4 

5*^  qua.Jc. 

• 

q- 

B 

9       a- 

»               .  . 

579>^^ 

i3>  7 

Calma 

Piovoso 

» 

II        a. 

»               .  . 

)7«>2 

15.  ^ 

Calma 

Nebb. 

D 

12       m. 

0                                .      . 

>7«,o 

16,  6 

Calma 

Id. 

P 

2        p. 

H                                .      . 

578,0 

20,  3 

Calma 

IJ. 

» 

3.30  p. 

»                                .      . 

)77.9 

16,  9 

2'*  VjUl.ilc. 

Id. 

» 

5.30  p. 

1»                                .      . 

S7v9 

16,  9 

Calma 

4      — 

)• 

S-4'>  p. 

>)                                .      . 

576,0 

I).  I 

NE-ENE  Ir. 

1 

Nebb. 

• 

Ossenrazioa 


Cessa  di  pioTer«  dofio 
giorno. 


Dopo  il  tramonto  à  comis 
vere  ed  à  continoato  tot 


Atmosfera  nmida. 


Arriva  nn  n.  dal  prima  qi 
ci  porta  on  po'  di  pinfi 
nn'ora  circa  il  t«mpo 
al  buono. 

Dopo  mezzanotte  comÌBci* 

Mattinata  pessima,  piovo 

biosa. 
Piove  sempre  ed  è  diipos 

tinnare. 
La  giornata  fa  poco  belli. 

sino  alle  10  a. 


N.  dall'orizzonte  del  prÌBO 
quadra  piove  a  brevi  ii 
Cessa  ora  di  pioTvre. 


Tnona  nell' orizzonta  eca 
l'Est  e  il  SE.  Piccolo  »r 

Verso  sera  brevissimo  ^  *l 
acquazzone  dal  2"^  «j..  < 

Sul  far  del  giornu  pi'.<rru 
sima. 


Fosco  e  disposto  alla  fu 


N.  nel    secomlo  «jua^ian: 

pi.^pia. 
Il  veuto  ù  freddissimo.  *: 


Pioggia,  neb>>iji  titlis?jni. 
È  cessata  la  pioggia,  fa  '. 
Umidità  grandisftima. 


N.  noli' orizzonte   del  s« 

drante,  tuona. 
Il  n.  tnona  ancora:  dopo  ì 

dalla  Bibbia  8*avjuua.  J 
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086 

omo 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  (P 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  fona 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nabi 

Osserraziuni 

.  18 

tr.   0 

Imbabò  (Gudrù) .  . 

576,2 

i3°,6 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  minutissima  e  fitta. 

19 

7        P- 
4.30  p. 

*         kft 

576,2 

13,  3 

Calma 
Calma 

4     fosco 
Nuvol. 

Lampeggia  a  zig-zag  noli*  orizzonte 
del  terzo  qaadrante;  la  pioggia  è 
cessata.  Molto  amido. 

5        a- 

578,0 

12,  2 

Calma 

4      — 

6        a. 

577,8 

13.  I 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  minata,  nebbioso  e  fosco. 

9       a- 

578,2 

15.5 

Calma 

Nebb. 

• 
Ad  ihtenralli  pioggia  minata. 

tr.   0 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

Aria  firedda  ma  asciatta. 

IO        p. 

^HB 

^.^ 

^■■B 

n. 
n. 

N.  minacciosissimo  nell'  orizzonte 
del  secondo  qaadrante,  tuona  e 
lampeggia  senza  interruzione. 

V 

11  p. 

12  p. 

m               •                       A       # 

"■" 

ESE  for. 
Calma 

Piovoso 
Nuvol. 

Arriya  il  n.  con  pioggia  dirottissima, 

ciò  dura  circa  30  m.  poi  calma. 
Freddo. 

20 

— 

— 

— 

Calma 

2   q. 

Iv.  0 

0                 t 

— 

• 

Calma 

I      — 

8        a. 



— 

— 

3   q- 

• 

IO       a. 

— 

— 

Vario  de. 

Nuvol. 

2       p. 

576,2 

16,  9 

Vario  de. 

— 

3-45  P- 

576,0 

18,  5 

Vario  for. 

q- 

tr.   0 

• 

— 

Calma 

I      q. 

21 

— 



— 

Calma 

0     ^~ 

5       a. 

577,6 

— 

• 
Calma 

0     — 

.Iv.  0 

577,8 

IO,  9 

Calma 

0     ^~ 

7       a- 

577,9 

13,9 

Calma 

0     — 

• 

— 

— 

— 

Calma 

0     — 

La  serata  e  la  notte  furono  fredde. 

22 

Iv.  0 

— 

— 

Calma 

0     ^~ 

7       a. 

— 

— 

Vario  mo. 

Nebb. 

• 

IO       a. 

579,0 

17,6 

Vario  de. 

Id. 

^ 

12      m. 

578,2 

19.  I 

Vario  mo. 

I     q. 

12.1$  p. 

12.30  p. 

I       p. 

577,8 
577,0 

13,9 
16,  7 

Calma 

Calma 

n.  piovoso 
Minacc. 
Nuvol. 

Si  forma  un  n.  nell'orizz.  del  2*  q. 
e  ci  porta  un  piccolo  acquazzone. 

Ha  cessato  in  questo  momento  di  pio- 
vere; tuona  ancora  nell*  orizzonte 
del  secondo  quadrante. 

tr.  0 

S7S,8 

14,  4 

Calma 

2      — 

« 

24 

8       p. 
12      m. 

«       P- 

578,3 
576,0 

575,/ 

14,4 

23,9 
25,0 

Calma 
Calma 

4      — 

q- 
q- 

Nella  prima  parte  della  notte  si  for- 
marono nembi  nell'orizzonte  del 
secondo  quadrante,  i  quali  ci  por- 
tarono brevi  passaggi  di  pioggia 
minuta. 

J•$o^ 

57S.O 

25,8 

Calma 

q- 
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Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  0» 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

OsserraxiMÙ 

Sett.  24 

tr.   ® 

Imbabò  (Gudrù) . 

— 

— 

q- 

> 

7       P- 

S76,2 

i5°,o 

Calma 

0      — 

La  serata  è  alquanto  tm 

25 

8.30  p. 
9       a. 

S77.2 
578,0 

14,8 
15»  0 

Calma 
Calma 

3      — 
Ncbb. 

Tuona  nell*  orizzonte  del 
dranie. 

29 

2       p. 

0 

S74»2 

25,8 

Vario  de. 

0      — 

» 

3-45  P- 

S74,o 

26,  2 

Calma 

0     — 

> 

4.30  p. 

574,0 

24,0 

— 

q- 

» 

30 
Ott.      I 

tr.   ® 
8       p. 
6        a. 

576,3 

— 

Calma 

NE-ENE 

mo. 
Calma 

Nuvol. 
Piovoso 
0      — 

Oli  orizzonti   sono  tatti 
nubi  temporateoche:  ta 

Vento  a  raffiche  con  picc«l 
Dopo  30  m.  tatto  alla 

Nella  notte  è  caduta  mott 

> 
> 

Iv.  ® 
4       p. 

576,5 
577,8 

IO,  7 

18,0 

Calma 
Vario  dd. 

0      — 
0      — 

Atmosfera  fVodda.  La  urior 
li88iraa. 

» 

7       P- 
8.30  p. 

IO        p. 

— 

• 

Vario  mo. 
Calma 

Nuvol. 
Piovoso 
0      — 

l^inp«K?i*  nell'oriza.  del 
lampi  con  rari  e  brwi 

Piccolo  acquazzoni^  dall' 
primo  quadrante.      ' 

2 

Iv.  0 

» 

Vario  de. 

0      — 

5 
p 

» 

4       p. 

tr.    ® 
5.45  n. 
Iv.  0 
9        a. 

• 

577,8 
576,2 

577,^ 
577,8 

17,  0 

II.  2 
II,  8 
16.  2 

Vario  de. 
EXE  mo. 

n. 

• 

I      — 
0      — 
0       — 
0      — 

Taona  per  brere  t«mpo  e 
un  piccolo  acqoazxoiM*. 

Fa  freddo.  T>a  notte  è  sii 
tameuto  bella;  di  prima 
jwgffia  ne'.  SO  e  nrl  Nv 
vefsO  la  mezzanott*'  il  ^: 
coinpletament«»    st-renv 
molta  umidità. 

0 

11  a. 

12  ni. 

M 

n 

578.2 
577,8 

18,  0 
17.  7 

Xi:-EXE 

for. 
E  for. 

0      — 

B 

I        p. 

» 

577,8 

18,  3 

E  for. 

q- 

IV'lli>simo. 

» 

2        p. 

II 

577-" 

\l  for. 

q- 

» 

4        p. 

n 

Calma 

— 

» 

7.30  p. 

» 

-  — 

X  de. 

Xuvol. 

4 

— 

1) 

V.irio   do. 

I-osco 

• 

IO        n. 

» 

579,^^ 

17.  2 

Varit)  for. 

l'osco  q. 

(•)  Gli  indigeni  mi  dicono  che  nella  stagioni»  secca  il  vento  d«'l  NE-ENE  è  nel  Gudrù  periodico  v  sj»^: 
mese  d'Ottobre;  egli  «offia  con  forza  dal  levar  del  sole  fino  a  mezzodì  circa,  dopo  questo  tempo  etrli  va  ct*"»* 
a  p.  circa  HUi'cede  una  p<>rf(<tta  calma,  la  quale  a  hua  volta  toma  a  cedere  il  posto  verso  la  mezzanott*^  al  > 'l. 
NE-ENE  il  quale  toma  a  prendere  forza  sul  far  del  giomo,  come  si  è  già  dotto.  In  conseguenza  di  qat>sto  ventt- 
potrobbesi  chiamare  il  monsone  di  NE,  gli  indigeni  devono  con-<ervare  l'erba  venie  nelle  capanne,  per  manteuMT» 
nella  stagione  asciutta  in  cui  verrebbe  bruciata  dal  sole  e  dal  vento.  Nella  stagione  «Ielle  pioggie  il  v«»nto  >.  ?  * 
opposta  a  quella  in  cui  spira  nella  stagiono  swca,  vu>i'  (\a\  SW.  SSW,  WSW;  ciò  fa  dedurre  che  qui.  -.n  r 
nell'altra  stagione,  si  e*<en:itino  i  due  monsoni  NE  e  SW  culle  loro  eccezionalità  e  variabilità  come  sur.*:'  <-.- 
Indiano. 
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^ 

1- 

1- 

Villo 

SUI« 

z. 

Nono  dolli  Sluio» 

ii 

H^ 

direlioM 
«fona 

d*l  Olilo 

iWl ...,.,,.      .1         .■èmdon»' 

^ 

11      ni. 

lEibabò 

(Gudrù;  , 

J78,5 

■7°.8 

Ni;-I£NE 

Fosco  alt. 

: 

I.JOp. 
IO        p. 

S78.> 
578.1 

18.; 
'J.9 

1-;  fo°? 

Clima 

Foico 

%    - 

— 

— 

Calma 

0     — 

. 

Iv.  ® 

- 

- 

Calma 

u     - 

6 

7 

i.jop. 
6      p. 

"V-® 

I  1; 

S78.J 

S79.0 

'S.  5 

■16.1 

Calma 
E  fr. 
E  mo. 

Nuvol. 
l'iovofo 

nloHhe. 

l'OfiBOBl.   d<L  qa«10  qudr»l« 

Fnddo. 

> 

ll.JOil. 

Ì79.' 

16.1 

E  de. 

q- 

4        p. 
ì        P- 

_ 

_  ■ 

Calma 

Nuvol. 

qnadraiilo.  toooa  ■{•jnuto  >  pott* 
an  p«.a  di  pl«iu 

8 

- 

— 

__ 

(■   for. 

— 

l 

4        P- 
I        p. 

S78.3 

19.  7 

E  for. 
E-EKHdc. 

Emo. 

Si  fonila  un  unita  ■oiroriiuiiM 
del  «econdo  qudniito:  gionto  «1 

1        p. 

577.1 

.9.8 

E  mo. 

q.  nuvol. 

i-iop. 

577.* 

■7.7 

Emo- 

Nuvol. 

• 

"■® 

- 

— 

E  mo. 

4      — 

IO 

Iv.    (SI 

7       »• 

577.0 
578.0 

10,9 

I).  4 

E  de. 
E  Je. 

0      - 

9       »■ 

>;8.' 

'7.' 

E  de. 

0      - 

I, 

Iv.  ® 

- 

— 

E-ENE=.o, 

— 

14 

"■  ® 

576.1 

Ì79.0 
578.Ì 

■  9.4 
'7.7 

Calma 
NE-ENE 

E  ^1 

l: 

).JO  p. 

578.0 

17.  1 

-     ~ 

- 

16 

IO        1. 

578.0 
S79.0 

16,6 

E-ENEiiio. 
ENE  mo. 

Fosca 

T^nrpo  belli,-™». 

IO 

Ì-Ii  p- 

Mandc 

idiAtidn). 

618.6 

»4.  5 

E  Jd. 

1- 

Mm-Htti^  iTMtfmata  e  avialla. 

'j 

ir.  ® 

7       >■ 

A»Jn, 

619,3 
615,0 

6l}.2 

18.9 
18.  i 

NIC  de. 
L-liM-d... 

.Vru  fredda. 

■      ■ 

'       ^- 

Monco 

vflGogBÙ... 

.9. 

' 

.:.,ln,a 

^. 
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Mese 
e  giorno 


Nov.     I 


15 


I 

5.15  p. 

» 

5       P- 

5 

5.1-5  p. 

8 

I       p. 

» 

3.10  p. 

9 

1.30  a. 

7        a- 

9        a. 

3.10  p. 

4       P. 

tr.   ® 

IO 

— 

2.30  p. 

tr.   0 

9       P- 

9.50  p. 

II 

7.30  a. 

3.10  p. 

tr.    ® 

9       P- 

N 

12       p. 

12 

I        p. 

» 

3.10  p. 

» 

8.30  p. 

a. 


Nome  della  Stazione 


Moncorcr(Goggiam) 


Dembeccià 


» 


Barometro 
ridotto  a  0° 

Termometro 
centigrado 

Tento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

S70.' 

2i°.7 

Calma 

Annuv. 

S7I.O 

18.3 

Calma 

Nuvol. 

S87.0 

23.  3 

E  de. 

Foico 

586.5 

25.  5 

S  de. 

q- 

586,0 

23.  2 

S  de. 

• 

q- 

589,8 

12,8 

Calma 

Nuvol. 

590.3 

15.  5 

Calma 

Nuv.  fosco 

592,0 

18,  0 

Calma 

Nuvol. 

587*8 

23.4 

E  de. 

• 
2      — 

588,0 

20,9 

E  de. 

Nuvol. 

590.2 

17,6 

Calma 

Id. 

587.1 

24.4 

S  de. 

q- 

586,1 

24.  5 

S  de. 

q- 

587.8 

17.  7 

Calma 

q- 

590,0 

15.  5 

Calma 

Piovoso 

592.0 

13.  3 

SSW  mo. 

Id. 

590,2 

12,  0 

— 

Id. 

588,0 

15.  4 

Calma 

Nuvol. 

590,) 

ir.  7 

Calma 

Piovoso 

S90>^ 

II,  4 

Calma 

Id. 

591.0 

IO,  0 

Calma 

Id. 

589,0 

M.9 

Calma 

Id. 

590,0 

12,  8 

Calma 

Id. 

S93.0 

II.  7 

Calma 

Id. 

592,0 

14,  7 

Id. 

OBsenraziraJ 


Asciatto. 


(•) 


Pioggia  minata;  laapcff 

N.  dal  secondo  qaadnat< 
cioso.  Isella  notte  piogp 
sima;  n. 

Disposto  alla  pioggia:  à  H^' 
la  mattina;  aria  frvddv 

Ha  ripresu  a  piovere  allr 
continna. 

Pioggia  dirotta;  it'tnpc' c»t 

Pioggia  dirotta,  tempo  ]' 
resto  della  notte  è  .-tr- 

Piovo  dirottamtfot»':  U  I'ìa 
a  brevi  intervalli. 

Pioggia  dirotta. 

Atmosfera  freddi. 

Si  è  tornato  .id  annu\o'.i: 
vigginare. 


(')  Il  vero  rrc/tt  in  questo  pae^e  comincia  v\e\\'  li'tmil»'  degli  Abissini  (Luglio):  le  prime  pioggie  corairKiia 
di  Gomhct  (Maggio).  In  questo  me**!'  le  pioggie  sono  altemat*'  di  :i  0  4  giorni  di  bel  tempo  e,  come  dicoof  ^1 
jKin  anno  rej^ola.  tanto  piove  di  giorno  come  di  notte;  .sono  di  br<'ve  dorati  ma  molto  abbondanti  e  il  p;u  Urli» 
preceduto  da  nembi  che  bì  formano  negli  orizzonti  del  primo  e  secondo  quadrante  in  mezzo  a  continui  lanip;  r 
.sbuffi  di  vento  che  precedono  i  nembi  nono  brevi  e  provenienti  dall' Ejjt-ENE  e  qualche  volta  anche  diretta»-i 
Alcune  volte  invece  della  pioggia  il  nembo  dà  luogo  nd  una  grandinata  cun  forti  scariche  »-lettriche.  il  Maggio  no.' 
con  belle  e  brutte  giornate  e  la  sua  media  tempenitur.i  non  e  molto  bassa.  Il  Giugno  comincia  con  pe'<sime  ri'^'' 
pioggia,  rare  volte  grandine:  e  continua  cosi  sino  alla  sua  metà,  poi  prendono  po-^to  i  bei  giorni  chn  continu 
primi  giorni  di  Lu^jlio.  Poi  comincia  il  vero  rreitft  (the  p^^r  gli  Abissini  è  l' invento)  e  continua  sino  al  .Vk-*' 
sono  delle  annate  «Mcezionali  che  il  creint  continua,  se  vuoi  un  po'  piìi  leggero  sino  ai  primi  di  Novembre.  «»rl 
dal  Jfnst'i/  in  avanti  comincia  il  bel  tempo  (primavera)  che  va  sino  alla  metA  di  Decembre;  dalla  mcti  di  l*^ 
al  me.HC  «li  Aprile  abbi.amo  il  vero  estate  (la  stagione  secca)  in  cui  le  piant«>  e  le  graminaceie  si  Neocano  romy 
i  torrenti  si  rucliiinluno  in  fondo  al  loro  lotto:  da  Aprile  sino  al  mese  «y  Luglio  à  luogo  l'autunno.  l»arsnt«> 
rrt'ifìf,  la  pioggia  ordinariamente  viene  dai  punti  di  Levante,  L«.'V.-(fre.-Lev.  e  Scil.  I  n«Mnbi  -oiio  raris^^imu  :. 
si  fa  molto  udire,  e  la  pioggia  non  »•  più  breve  ed  abbondante  ma  line  e  continna.  Sul  mattino  la  nebbu  «■<'P> 
sino  alla  metà  le  montagne.  Se  poi  fra  un  giorno  di  pioggia  e  l'altro  anno  luogo  pvH.he  ore  di  mAv.  la  mail.: 
questo  giorno  sarà  s«»gnata  da  una  nebbia  littissima. 
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62Ì 

long 

1 

K 

1 

il 

VMt. 

air«Ì0M 
e  rem 

fiuto 

OmnàliOBÌ 

v.U 

1       p. 

«.   ® 
9      P- 

Dem 

meli. 

590,0 
590.5 
59'. 8 

iS'-.o 
14.7 
'J.4 

S  Je. 
Cilaa 

NdvoI. 

id. 

bHclà   dnlU  fiatatUacutliai  è' 
eidoU  liaUitniHlln>.!h«BBa  d*< 

II       p. 

S9'.! 

".  S 

Cilnii 

Id. 

14 

8.10.. 
ì.iop. 

IT.     ® 

IO          p. 

Ì92.0 

589.5 
59S.O 
59'.B 

>5.4 
18.4 
"5.5 
II.  S 

S  dd. 
Calma 

aio» 

id. 

Nuvol. 
M. 

ArU  BOB  molto  AtddL 

IS 

9        '■ 

590-4 

Jl,o 

S-SSEdd. 

q- 

Bui  t«afo. 

1        p. 
i.io  p. 

S88.S 
5»S,o 

«.6 

'9.5 

K-HNF.BO. 
E-liNEma 

q- 
q- 

Almotftm  ditcretmsiite  iHelBlU. 

j.jop. 
4       p. 
11        p. 

i88.3 
588,1 
i90,j 

■9.7 
'9.7 
11.3 

S-SSEnio. 
S-SSEnio. 

Clima 

Nuvol. 

SI  .«•».  1  tnnu»  ogni  S  nini 
cit.«:ilwDlredi.lD.*ii«INw4. 

Abnufen  tJtpUl. 

(6 

"~: 

59o,i 

".9 
11.6 

ESEde. 
SE  dd. 

PiovOH) 
1. 

8«i  r«  d»i  Ri«.<>  i«Bmi«  di  p[«g. 

I.JO  p. 
1-45  P. 

J.IOp. 

588.0 

IO.  7 

c.,„. 

E  n.o. 
H-ESEmo. 

4  nlmacc. 

Il  II.  Bl  è  Oggi  flmnito  ;lt  airbt 

Risila  pano  •!  t«1>  ploTgn:  d 
■0D«  a^ll  pa>«x1il  tnuni. 

17 

Il      m. 

SiluIU-Maiia 

574-> 

'9.' 

Vino  de. 

I       - 

iS 

i.iop. 
1       p. 

J.IO  p. 

4        p. 

574.4 

590.1 
577.4 
5B7.4 
587.6 

18,0 

ij.i 
15.  ' 

14.    3 
14,    1 

SW  de. 
Clima 
SE  de. 
E-ESEdc. 
Calmi 
SSE  de. 

q. 

0    - 
q- 
q- 
q- 

Oggi  ancota  •!  tbIb  la  grandine  aal 
Xatllnatt  bel! li. Ima. 

li. 

i        P- 

9       p. 

59D.O 

■  4.8 

WNWdi. 

Catmi 

n.  piovo» 

Si  rnmii  on  piccola  n,  sall'oiltianl* 
dt.1  rrìmu  ((udranlr.  ci  porti  a» 

'9 

IO        .. 

>9i." 

11,  s 

Calmi 
ESE  de. 

0     - 

: 

4        P- 

589.' 

590.8 
587.5 

M.o 
»S.9 

SE  Je. 
Vario  de. 
SE  de. 

:  " 

..<=, 

590.0 

IB.4 

Calmi 

0  - 
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Ifese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Nov.  22 

Iv.  ® 

Scicmaudir 

3.15  p. 

Jalazamò 

5       P- 

»         

5.1S  p. 

9         

5-35  P- 

>»         

tr.   ® 

n           

9       P- 

•           

IO        p. 

»            

23 

Iv.   ® 

M                

7        a. 

»                

I       p. 

Rabà 

24 

— 

Jala/amó 

26 

I       p. 

Dcinbccci.1 

» 

3.10  p. 

»           

27 

3       P. 

Gadaj  Micacl.  .  .   . 

> 

5       P. 

Hffc-bcl 

» 

7       P- 

• 

»       

28 

— 

»       ....... 

» 

7       a- 

0       

» 

tr,    (^ 

Jal.i/.ini») 

29 

K        a. 

Il          

» 

II        a. 

Il          

» 

12       m. 

»    siill.i  pie.  collina 

3«> 

■  - 

HacuiNcfanlo.   .   .    . 

•> 

Iv.   (i- 

)'              .   .    .   . 

Dee.      5 

>-2-,   p. 

Dcnibccci.i 

4 

3-»>  P- 

■1           

» 

4        p. 

11           ..... 

p 

tr.    .Vi 

li           

i> 

6.',()  p. 

•»           

5  08.0 

)4irì 
542,0 


ì/  / 


.0 


)77.« 
'>7«.8 


Barometro 
ridotto  a  O» 

2o 
E  a 

0   CI 

552.0 

II^I 

509.8 

5.  5 

508,2 

7.  5 

508,2 

8,0 

509,8 

6.7 

S09.0 

6.6 

509,0 

5.8 

508,5 

468,8 

6.2 

506,2 

585.0 

27.0 

585,0 

25,  0 

554.2 

18,8 

552.0 

II,  2 

552.0 

— 

5>3,<> 

12.  -> 

>o8.i 

6.  I 

-,09.0 

14,4 

Vento 

direzione 
e  forza 


i>,  o 

S,  o 
23.  I 
2?.  r 
i«.  o 

I).  5 


NNE  de. 

1£NE  fr. 
KNE  for. 
ENE  for. 
Calma 
Calma 
E-ENEdc. 
E-ENEdd. 
E  de. 
Calma 
XNE  dd. 

Calma 

Vario  de. 

NE-ENE 

«Io. 
ENE  de. 

E  de. 

Calm.i 

NNE  de. 

NNE  de. 

NNE  de. 


NE-NNE 

ci.'. 

('alma 

NE-ENE 

ino. 
Vario  mo. 

4'^qua.for. 

i^qua.lor. 


SUto 

del  cielo 

«  forma 

delle  nabi 


o      — 

n. 

n. 

Nuvol. 

n. 

2      — 

o      — 

0  — 
st. 

Nuvol. 

1  — 

q- 

4  minacc. 

Nuvol. 
n.  piovoso 

2  — 
o  — 
0 

0  — 

Nuvol. 

1  — 

o 

1       — 

Nuvol. 

Id. 
Id. 


OssvrvAzitjni 


Si  forma  an  n.  nell' orixxcat^ 
primo  quadrante.  K*rì  taoni. 

Il  n.  di  ieri  si  «fvgù  un  po' 
air  Edi  di  qoello  d'Ofr^i. 

II  vento  porta  qualcbvf  tsoec'u 
pioggia.  Un  sneondo  n.  *i  f* 
nei  ponti  W-XW.  si  v.^r  5 
il  n.  a  piovere. 


Bel  teiuiHi. 


Si  forma  «n  n.  m-ironxzi.Dt** 
primo  quadrante.  Tauna  cjn  ]•< 
lampi  e  poi  pioggia. 


;  Anche  Of^i  ebbe  ln<i|ro  il  -j1i'.< 
negli  orizzonti  del  «|U*rto  t-  yr 
quadrante  il  quale  ci  p«<rtù  fr 
dine.  Sol  monte  Kaba  »i  \^\ 
aurora  residui  di  grandiBi*  rjti 
nel  13  del  rorrente  C\. 


N.  nell'orizzonte  4«4   qaait«  ^ 
draate;  ni  ode  il  niaoT*  étì  \m 

Il  n.  è  arriTato  appena  m^w 
Dembeccià.  Abbiaaiu  «rato 
tìmìbo  paAMkgfio  di 


(*)  i^uott  II.  •>  (|u<'>t*-  ;;iuiii.iti'  iii.-t<il)ili  riiiiiiuii.tr>ii<>  il.ii  i>rìiiu  di  qut>r<to  me!s«  e  cuntinaaruno  Mmprt.  11  caiftiteti 
('<»nitnri;i  ^i-iirialiiieiit<!  iD'Ilt-  oiv  iiuiiii-ridiane.  ."^iiiu  ;ì  iii«//u«Ii  il  ti-in]K»  é  annuvolato,  aut  non  mioacriosw:  da  aifCMi 
poi,  le  nulli  (.01111111  iaii<i  ad  H^};I*iiii«T;irsi  iiell'uri^/.i'iitc  ih*!  quarto  0  i»arte  del  primo  quadrante;  poco  dopo  IvertahriJ 
hi  ode  il  <-u|io  ruiipirc  d*]  tunn<>  raro  •>  brrvi*.  pni  >i  f<-rina  il  n.  Il  (|uale  ordinariamente  m  avanza  verso  k>  4  p.:  dd< 
yuo  |i.i><sa>rKÌu  il  t«>iu)Mi  t<.>iii.i  a  stabilirsi:  tutti'  lu  iiul>i  »i  (liri(;i  no  Y<tr*«o  l'WSW,  il  qoale  nella  fi^ra  è  ticaprr  rtnr 
|iriin<i  f  quarto  (|uailraiitt<  r«">tani>  soitMiiosimi  i'  molto  tra-^parfiiti.  La  notte  f^cneralmenie  è  «empr^»  sienma,  alB*^0  la  «m" 
parti'.  La  mattina  *'  )iun>  tifila  ^ino  alli*  lo  a.:  touia  poi  ail  in{|[on)brarhi  di  nubi  nmìisime  rbe  VeOKono  dajrii  vriizitii 
tt-r/.u  ♦*  -•'ii'ImIm  <|n.oliaiiti-  rln-  ««i   inci-ntrano  •■••n  (|nfllr  rìi»'  vt'ni^ono  iu  .-jenso  opi^vato  al  loro. 
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Bluse 
9  giorno 


Dee.     6 
8 
12 

1881 

Fcb.    2 


24 


26 
27 


28 


On 


Nome  della  Stazione 


Dcmbcccià  .  . 
p.^Gcong    (  Afaf 
—      ]    TAbai)  .  . 


tr.  © 

11  p. 

7        a- 

9       a- 

12  m. 

5.28  p. 

7      P- 
4        a. 

Iv.  0 

2       p. 
3.28  p. 

4       P. 
tr.   ® 

12      m. 

3-42  p. 
4  p. 
6.}0  p. 
Iv.  ® 
Iv.  ® 
3.16  p. 
3.30  p. 

4       P. 

tr.  ® 

Iv.  ® 

1.30  p. 
3.26  p. 

3-S5P- 


Uorra-Haìlù  . 


» 

> 
» 
> 

» 

* 
» 

B 
11 


Meig  Afaflf 
pres.nBf*nd6rdlSldl 
Gudit.  . 


del 


sì 

S  o 


S79.) 
583,0 

592,0 
544,2 

S4$,8 
546.1 

54S,8 

543.8 

5454) 

545.9 

543.0 
542,5 
543.2 
544.0 
543.5 
543.0 
543.0 

543.9 
S44.a 
S39.0 

529.8 
$30.» 
$3a/> 
$30.a 


6".9 

4.4 

2,0 

5.5 
4.0 

3.  3 
3.6 

0,7 

1,0 

9.4 

7.7 

4.4 

7.  3 

9.1 
20,  6 

4>4 
2,0 

8.9 

$.0 
«.4 
9.« 
1»» 

S.8 


Vento 

direziono 
e  forza 


SUto 

dui  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


OAScrrdzioni 


Calma 
Calma 
ENE  de. 

Varici  "q. 

1°  q.  dd. 
V.i"q.dd. 
Vario  3"q. 
V.3"q.de. 
40i"q.dd. 
S  de. 

Calma 
N  de. 
N  de. 
N  dd. 
NNE  de. 
NNE  fr. 
NNE  de. 

■ 

Calma 
N  dd. 
N  dd. 
ESE  de. 
N  ae. 

Sdd. 
Sde. 


Piovoso 
Xuvol. 
o      — 

Nuvol. 
Piovoso 
o      — 
Nuvol. 
Piov.nuv. 
Nuvol. 
Nuvol.  4 
Nuvol. 
Id. 

q- 
q- 

3  q- 

4  — 

n.  q. 
2  — 
o  — 
o  — 
o  ^ 
Nnvol. 

Mnol. 


Pioggia  dirotta:  tuoni  più  frequenti 
dell'  ordinario. 


Pioggia  dirottissima  con  n.  nel  primo 
e  hvcondo  quadrante.  Continuò  sino' 
olle  4  a.  del  22. 


Pioggia  tinissima. 


Dopo  mezzanotte  si  di^>  a  piovere  e 
durò  sino  a  giorno. 


Alle  n..10  cominciò  a  formarci  il  solito 
n.  neir  0' izzonte  del  primo  qua- 
drante. Si  ode  alla  lontana  il  cupo 
e  ft«qnente  mmore  del  tuono. 
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Mese 
e  giorno 


Feb.    28 
29 


Mar. 


Ora 


P- 

a. 

P- 
P- 


IO 

13 

I 
2 

4 
6.10  p. 

9  P- 

Iv.  ® 

Iv.  ® 

tr.  0 

7  P- 

1  a. 

2  a. 
3.16  a. 

9  P- 

Iv.  ® 

4  a. 

5  a. 

Iv.  ® 

8  a. 

11  a. 

12  m. 


Nome  della  Stazione 


Qjuatign-Mariam 
presso  11  torrente 


Therbal    (  territorio 
di  Eftanet)  .  .  . 


Dohhok  Johannes 
(territor.  d*AstoghÌa) 
Sahala-Dingai   .  . 


Gudeo-Bcret  .  .  . 

«V  •     •      « 

Montagna  Burquà. 


Let-Marefià, 


SÌ 

8  o 


e 

o 


Tento 

direzione 
e  forza 


Calma 


— 

— 

514.8 

I2°,2 

516,0 

9.4 

SI7.8 

8.3 

SI5.0 

6,2 

S27,2 

8,6 

S36,o 

".  5 

S34,o 

11,  I 

533.8 

8.7 

533»8 

9.4 

534.0 

8,0 

— 

IO,  0 

— 

7.  S 

492,0 

5.8 

— 

3.  3 

— 

4.8 

S57.8 

15.  2 

557.0 

16,  5 

556.2 

18,0 

Calma 
SE  legg. 
2°  q.v.de. 
2°  qua.  fr. 
2°  quad.v. 
2°  qua.de. 
E  fr. 
ESE  fr. 
ENE  fr. 
ENE  fr. 
Calma 
ESE  for. 
ESE  ff. 
ENE  for. 

ENE  for. 
Calma 
1°  qua. de. 
2°qua.de. 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Nebb. 
Minacc. 
Piovoso 
n. 

Minacc. 
Id. 

0  — 

q- 

4  piovoso 

1  q. 

I      — 

O  — 

o  — 

o  — 

o  — 

0  — 

1  — 

Minacc. 
Nebb. 
Id. 
Nebb.  q. 


Oaserrazioiii 


Lampi  in  og^i  qnadrant«:  ad 
Talli  si  sente  da  lontano  ta 
Passaggi  di  pioggia. 

Si  fórma  il  solito  n.  n«gU  ori 
del  1°  e  2^  q.;  porta  grand 

Tn<ma  nel  secondo  qoadraaie; 
di  piovere  pocki  momenti  I 


Si  è  fktto  sereno,  lampeggia 
zsg   TMiicali   neir  orizzont 
quarto  quadrante:  a  lunghi 
Talli  si  ode  il  tuono. 

Nella  notte  tuonò  molto  nel  «« 
e  terzo  quadrante. 


Nel  quarto  quadrante  lampcgg 


Freddo  con  molta  rugiada  ('). 

Molto  freddo. 

In  questa  località  il  Tento  è 
freddo. 


2*  e  S**  q.  minacc.  Nel  2*^  si  vt 
lampi  a  zig-zag  verticali  (** 


(')  In  tutto  quel  tratto  di  altopiano  che  si  estende  da  Amara  Saind,  Uorra-Hailù,  Sahala-Dingai  eco,  in  qn. »*. 
pione  il  vento  dominante,  forte  e  freddo,  b  quello  di  Est-ENE-ESE:  esso  comincia  al  levar  del  sole,  continua  nj'.JrTVii 
durante  la  giornata,  rinforza  di  molto  dopo  il  tramonto,  si  calma  alquanto  dopo  la  mezzanotte  p«r  poi  riprfndrrt>  al 
del  sole  e  così  via.  Appena  esso  cessa  il  tempo  si  annuvola  ed  anno  luogo  i  n.;  mentre  >e  i^offia  didcrvt.aii>fn!r.  .. 
rimane  sert'nissimo  e  non  à  luogo  alcun  contrasto  atmosferico. 

(")  Su  tutto  queste  montagne  che  àtuio  un* alt«/za  media  di  m.  3500,  pari  a  quelle  del  Ciokè  del  tto^giam  \r^ 
Uaraf  Makoraker,  nei  m<'si  che  seguono  le  pioggie  cioè  di  Fehont  e  Edahr  (ottobre  e  novembre)  anno  lu»v^  tart:t 
tissimi  di  vento,  nembi,  forti  grandinate  e  i  freddi  più  intensi  dt^H'anno,  e  spesso,  dicono,  gfla  l'acqua:  tu  .|u«;  e 
vento  è  piuttosto  variabile,  gira  spesso  coi  n.,  e  sovente  lascia  posto  ad  una  momentanea  calma.  1  mesi  m  cui  ':^^  i.  * 
(grossa  grandine)  sono  quelli  ò." Amelie  e  yasié  (luglio  e  agosto)  essa  cade  0  con  n.  che  vengono  dal  s«cv>udo  qe*. 
e  propriamente  dall'Est;  qualche  volta  è  accompagnata  da  vento,  lampi  e  tuoni  sempre  dal  secondo  quadrante»  la  m 
è  alcuna  volta  tanto  grossa  da  rovinare  il  raccolto  dell'orzo:  qualche  volta  cade  in  mezzo  ad  una  perfetta  calma;  la  n 
nelle  notti  è  fortissima.  1  venti  dal  terzo  e  quarto  quadrante  (dall'Ovest  specialmente)  soffiano  nel  mese  di  ^lac'.i'l 
o  15  giorni,  poi  succedono  alcuni  giorni  di  calma.  La  stagione  delle  piogge  qui  comincia  negli  ultimi  giorni  drl  9*- 
Sanie  <tì  la  stagiono  è  in  avanzo,  perchè  se  ritarda  un  poco  incomincia  alla  metA  di  Amiflir-  ;  nei  primi  giorni  la  f« 
viene  dagli  orizzonti  del  terzo  e  quarto  quadrante.  Dall'otto  marzo  sino  al  15  il  tempo  qui  è  stato  cattivÌAsimo  os  \ 
e  nebbie  continue:  >^olo  il  14  il  temix»  fu  discretamente  bello.  Sull'altopiano  invece  à  piovuti  raramente  e  »ultaat« 
la  formazione  di  qualche  nembo  nel  secondo  quadrante,  con  tuoni  e  lampi;  i  nembi  si  formarono  piti  comua«s»«at» 
ore  pomeridiane  (5  p.  circa)  e  qualche  volta  nella  piena  notte. 

(***)  La  nebbia  che  si  alza  dall' Hanash  arriva  qui  verso  le  9.:{0  a.  rasentando  appena  il  snolo  d^lla  noatn  sta 
perchè  esso  8tes!>o  umido  0  soggetto  all'identico  fenomeno:  l'orlo  del  «/«/yà  è  la  località  che  Ta  msggiomente  soggetti 
nebbie  che  vengono  dall' Ilauash  e  dagli  ultimi  contrafforti  della  catena  etiopica;  il  Monte  Emmamm»  per  eeempK  i « 
nascosto  dalle  nebbie  fino  al  livello  di  Cnndi. 
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iorno 


r.   IS 

» 
16 

> 

» 

20 

> 

21 

> 


On 


> 

22 

> 

> 

> 
» 


25 
$0 


2.10  p 

4       P 


IO 
IO 
12 

2 


P 

a 
m 

P 


10.45  P 
8       a 


9 

II 

i.io  p 
6.30  p 

9       P 
Iv.  ® 

9       « 
10.50  a 

2       p 

5-2$  P 
tr.   ® 

9       P 


6 
9 

IO 

12 

« 

6 


7 
7 

IO 

I 

4 
12 

IO 

(giorno) 
(notte) 


a 

a 

a 

m 

P 

P 

P 
a 

a 

P 
P 

P 

a 


Nome  delU  Stazione 


Let-Marefià. 


08. 

5" 


•e 


S55.S 


7.6 

7.0 
6,1 
2,2 
6,0 

7.0 

7.0 
6.2 

6,0 

6,1 
8,0 
6,2 

7.8 
8,0 

6.1 
6,0 

6,1 
8,0 

7.9 
8,0 

9.0 

8,0 

6,2 

7.8 
8,0 

60,2 

9.0 
8.0 

7.0 
8,1 

9.0 


II 
O.SP 

s  « 


2I°,8 

7.7 
9.9 
5.4 
22,  5 

6,1 
8.9 

9.  I 
9.4 
6,4 
4,  2 
9.  I 
5.0 
S.o 
9.4 
7.2 

4.  2 
2,8 

2,  5 
4.0 

3.  I 

7.  S 
20,  6 

3.  I 
2,8 

6,1 
2.8 

7.  7 
I.  7 
3.  I 


Vento 

direzione 
e  fona 


2®  q.v.de. 

2°  q.v.de. 

N-NW  V. 

for. 
SE  fr. 

SE-8SE- 

ESE  mo. 

2°  qu.mo. 

N  for. 

E  de. 

E  de. 

ESE  de. 

Calma 

ESE  de. 

Calma 


ESE  dd. 
SE  dd. 
E  dd. 
Calma 
Calma 
S  mo. 
Calma 

Calma 

N-NNE  mo. 

N  for. 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
N  dd. 
Calma 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nnbi 


Nuv.  neh. 

0  — 

1  — 
I  — 
I  — 
o  — 

0  — 

1  — 

2   q. 

4    nebb. 
Nebb. 

Id. 
ci. 
Nebb. 

Id. 
Nuvol. 
Nebb.  q. 
Nebb.  ci. 

1  — 
Piovoso  4 
Neb.piov. 
Fos.  piov. 
Neb.piov. 

Nebb. 
ci.  q. 

2  «— 
Nebb. 

4    nebb, 

3  — 
I      — 

o     — 

Piovoso 

Id. 

o      — 


Oaaenrazioni 


Dal  16  al  20  il  tempo  è  tUto  bellis- 
simo tanto  di  giorao  che  di  notte, 


Nebbia  fittliiima  che  tratto  tratto 

fi  condensa  e  cade  in  min.  pioggia. 

Afa  pesante. 


Tento  a  sboiB  ;  pioggia  minntissiraa 

da  Sad-SSW  con  sbaffi  di  yento.l 

Le  nebbie  si  muovono  verso  il  Nord. 

Pioggia  diroUa. 

(Temp.  della  pioggia  17°,50  e.)  piog« 
già  minata  e  nebbia. 


Nebbia  fittissima;  amidità  immensa. 


Il  cielo  si  è  alquanto  chiarito. 


Nebbia  fittissima.  Cominciò  a  piovere 
verso  le  8  e  terminò  a  mezzodì.  I 

Ha  piovuto  continaamente  con  tuoni 
ad  intervalli  negli  orizzonti  del 
primo  e  secondo  quadrante.  1 
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Mese 
e  giorno 


Ora 


Mar.   30 
Apr.     7 

IO 

12 

> 
16 

» 
18 

» 

» 
20 


2  p. 
2.50  p. 

3  P- 

4  a. 

9  P- 

Iv.  ©' 

9  a. 


Nome  della  Stazione 


Debra-Brehan 


Aliù-Amba 
Let-Marcfià 


IO 


a. 


21 
i> 

22 
Mag.     5 


9  a. 

IO  a. 

12  m. 

I  p. 

3.15  p. 

tr.  ® 

7  P- 


8 


n. 


» 


1.50  p. 
8  p. 
9.50  p. 

8  a. 
2  p. 
3.50  p. 

9  P- 
12       ni. 

5.15  p. 

4  P- 

5  p. 


Entolto  (Il 


il  ^^ 


524.4 

5S5.0 
595.0 

556.2 

556.3 
556.2 


560,0 
550,0 

557.8 
556.2 


559.0 


560,0 
$60,0 

541.8 
542,0 
544,0 
542,8 

542.) 

542,2 

544») 


Tento 

direzione 
e  forza 


I9°.2 


20,7 

13»» 
21,  o 

15.  5 
21.  5 
15,0 


14,  7 
14,0 

20,  5 

21.  5 


Calma 
Calma 
i°q.v.mo. 
Calma 
NNWdd. 
NE  for. 
ENE  for. 
ENE  de. 
Calma 

Calma 
Calma 
Calma 

Calma 

Calma 


Stoto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


16,  o    Calma 


14,  7    N-NNWfor. 
13,  6    NXW-Nfor. 


26,  o 
21,  o 
19,  o 

25,  5 

17.  5 

18,  5 
17,  o 


Calma 
Calma 
Calma 
S  mo. 

Calma 
Calma 


Nuvol. 
Piovoso 

3  — 
Nuvol. 

o      — 

q- 

o  — 
o  — 
o  — 
Piovoso 
Nuvol. 
Piovoso  4 
Id. 

4  — 
Ncbb. 

4    ncbb. 

Nebb. 

Piovoso 

Id. 
Id. 
Id. 

2        — 


Otserrazioiii 


Pio|^  dal   quarto   e   prìno 
drante;  taona  nel  secoada 
(•). 


L'atmosfera  alle  volte  è  porìss 
ieri  verso  le  3  p.  vedevasi  Va 
Bellissimo. 


Le  nebbie  si  condeD«ano  in  miai 

sima  pioggia  cbe  dura  dme  01 

Nella  notte  pioggia  ad  int^rrdl 

Mattinata  pessima;   piove:  il  e 
è  completamente  coperto  di  nel 
Pioc^  dirotta. 


Cessa  di  piovere. 


Alle  7  p.  si  forma  nn  n.  negli,  c-f 
del  primo  e  secondo  qoad.  Pìm; 
Pioggia  minuti^■«iima. 

La  nebbia  è  tanto  lilta  *  bi*  p- 
minatamente  ,  U  nette  •  erti 
olearissima. 


I Vento  a  raffiche;  il  ci»'lo  tìn-  ri  n 
coperto  dalle  nel»bie  -*  pi  »  ■•• 

!  D- 


Piovoso     t'n  n.  pass«>  nel  s ec«.'ntl.>  ^c*«irk 
IKK'A  piit^i^ia:  tuona  o-r.  fn^jJ^ 
Nuvol.  tempo  minjkciuso. 


Piovoso    l-'n  n.  si  è  avvirinat.>,  «omirK.i  1 
I     vere  dirottamente  cin  tor.; 
Nuvol.     ili    tempo   cattivo  ♦•  rei>"4t'  v'T 
I      la  pioggia  t*jit<?  k  Ur.rato  ^• 
4  piovoso  Pioviggina. 
I 


(•)  Dal  no  Marzo  al  2  Aprile  il  tempo  continuò  ad  essere  variabilissimo  e  nella  generalità  sempre  cattivo  «•  ?*■ 
i  ^oliti  n.  ebbero  Inojro  nel  primo  e  swundo  f|uadrante  \erso  le  4  0  le  5  p.  con  pioggie,  passaggio  di  grandm**.  O'-^V 
l'orlo  orientale  doU'altopiano  continue  sino  <|uasi  nel  i'-un-t-lhifin  ;  venti  variabili  e  freschi  nell'altoiùano  doJ  >«  jJ>ì* 
drante;  nella  notte  brezza  di  terra  a  rafliche  fortissime  in  tutti  i  punti,  nebbioni  0  cq.  tipar:$i. 

(")  I)al  22  al  30  sempre  venti  forti  dal  primo  qua«lrante  XE-ENE;  il  tempo  fosco  e  ^enza  nnbi;  ti  v»tito  «v.»?' 
forza  dallt>  10  a.  i»ino  alle  (>  p. ;  la  notte  generalmente  era  calma;  appena  il  sole  si  levava  il  vento  cominciava  a  •! 
a  piccole  rafKcbe. 
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ese 
iorao 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  (P 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza    ■ 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

g-  " 

IO       a. 

Dembi  tra  gli  Ada 

S83,8 

25^8 

ENE  for. 

Fosco 

» 

13      m. 

t 

$83,0 

27,8 

ENE  for. 

q.  fosco 

» 

2       p. 

» 

581,0 

— 

E-ENEfor. 

q- 

» 

3.15  p. 

» 

580,8 

28,6 

E-ENEfor. 

Nuvol. 

> 

6       p. 

» 

582,0 

23»  4 

E  de. 

2     — 

13 

Iv.  © 

Zuquala 

S32,i 

IO,  6 

Calma 

3     — 

» 

.7       a- 

»      

S32,i 

14,  2 

2°  qu.mo. 

3      — 

B 

12      m. 

»  (versante  settent.) 

Si9»o 

15,0 

SSE  mo. 

3      — 

14 

9       a.\»  (cresta  più  elevata 

516,3 

13»  7 

ENE  de. 

Nebb. 

> 

IO       a.k    del  crat.,  p.orien.) 

516,2 

16,  5 

SE  de. 

Neb.  nuv. 

» 

ILI 5  a.)t  (punto più  depres. 

520,0 

18,8 

SE  de. 

Id. 

il 

4       p.j     del  crat.,  p.  mer.) 

518,1 

18.  3 

SE  de. 

q- 

M 

6.15  a. 

Vomber  di  Zuquala 

565,0 

17,6 

Calma 

Nuvol. 

18 

8       g. 

Dembi  (Ada).  .  .  . 

580,8 

^9.1 

Calma 

Id. 

27 

tr.   ® 

Monte  Bubisà  .  .  . 

S54»o 

18,0 

E  for. 

Fosco 

•     6 

7       P- 

Dalotta(Gombicciù) 

540.5 

12,  8 

Calma 

4     — 

> 

8       p. 

541,0 

II.  2 

Calma 

q- 

7 

5        a. 

— 

6,6 

Calma 

Nuvol. 

» 

5.4S  a. 

542.0 

9.1 

Calma 

Id. 

» 

8       a. 

— 

— 

N  de. 

•  Piovoso 

8 

6       a. 

Duber  fAbicciù) .  . 

543.« 

9,7 

Calma 

0     — 

9 

2       p. 

Fitce  di  Ras  Darghiè 

527*0 

19.7 

N  de. 

q- 

» 

2.30  p. 

527,0 

— 

N  de. 

3   q- 

II 

2       p. 

526,0 

20,  6 

1°  q.v.dc. 

q- 

» 

3.10  p. 

525.9 

19,  I 

N  de. 

1    — 

» 

4       P. 

525.9 

18,6 

Calma 

q- 

13 

6.30  a. 

527,0 

12,  5 

N  de. 

0    — 

> 

9        a- 

527,5 

16,  I 

N  de. 

0    — 

» 

IO     a. 

, 

528,0 

17,  7 

N  de. 

q- 

* 

12      m. 

527,0 

20,  6 

N  de. 

q- 

» 

2       p. 

526,0 

21,  8 

\  de. 

q- 

Ossenrazioni 


Passa  proxeniente  da  Jerer  nn  pie* 
colo  n.  di  pioggia. 


Tempo  dispoeto  al  cattiTO  (*). 


Circa  le  4  p.  si  formò  il  solito  n.  nel- 
l'orìzz.  del  primo  e  secondo  qoad 

n  cielo  si  Ta  rischiarando;  lampeggia 
nell'orizzonte  del  terzo  e  qoarto 
quadrante. 


Minuta  pioggia  (8  a.  circa)  :  viene  n 
solito  n.  con  grandine  e  pioggia 
che  durò  circa  un'ora. 


Bellissimo. 

Bello. 

Bellissimo. 

Bello. 

Bello  in  (generale. 


')  Dopo  una  sequela  di  giorni  cattiTi,  il  20  di  questo  mvne  cominciò  il  bel  tempo:  durante  il  perìodo  cattivo  i  n.  veni- 
sempre  dal  primo  e  secondo  quadrante,  ci  portavano  un  acquazzone  più  0  meno  abbondante  e  poi  rìstabilivasi  il  solito 
>  BUToloso  col  vento  dall'  Est-ENE.  Nella  notte  il  cielo  era  la  più  parte  coverto,  e  dopo  la  mezzanotte  faceva  una  calma 
ia;  se  però  il  n.  non  aveva  avuto  luogo  nel  giorno  f^i  sifogava  nella  notte  verso, le  3  0  le  4  a. ed  era  sempre  molto  più 
M>  ed  abbondante  di  pioggia;  i  tuoni  e  i  lampi  erano  più  frequenti  che  nel  giorno.  È  raro  il  caso  che  il  n.  dopo  essere 
lo  Bell'orizzonte  del  terzo  e  quarto  quadrante  ritorni  sui  primi. 
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Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridptto  a  0° 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

Otserrazioiii 

Giù.    15 

5       P. 

Fitce  di  Ras  Darghiè 

528,0 

2lO,I 

— 

— 

10        p. 
Iv.  ® 

Debra-Libanos  .  .  . 

528,0 
5  $0,0 

11,4 

12,8 

W-WNW 

de. 
E  de. 

q- 
0    — 

Sorsno. 

» 

7       a- 

»              ... 

$50,S 

14.7 

E  de. 

0    — 

21 

12      m. 

Let-Marefìà 

5S4.0 

27,0 

Calma 

q- 
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